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SIENA 

COI  TIP!  DELLA  DITTA  LUIGI  LAZZERI 
ALL'  INSEGNA  DEI  SORDOMUTI 


MATERIALI  di  stuclio  cliG  SODO  Contenuti  in  questo 
volume  sono  il  frutto  di  lunghe  ricerche  compiute 
nei  seguenti  archivi  e  biblioteche:  R.  Archivio 
di  Stato  in  Siena;  R.  Archivio  dei  Contratti  in 
Siena;  Archivio  dell'Opera  del  Duomo  in  Siena; 
R.  Biblioteca  Mediceo-Laurenziana  ;  R.  Biblioteca 
Magliabecchiana  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  e  Biblioteca 
Comunale  di  Siena. 

Le  pergamene  e  i  libri  di  queste  raccolte,  consultati,  sfogliati 
e  spogliati  per  questo  lavoro,  oltrepassano  di  assai  il  numero  di 
2000  e  mi  hanno  forniti  non  più  di  1620  documenti  o  frammenti 
di  documenti  sui  quali  ho  basata  1'  esposizione. 

Di  tutti  questi  documenti  il  più  antico  è  del  1081  e  il  più 
moderno  è  del  1555,  1'  anno  fatale  della  caduta  di  Siena  e  oltre 
il  quale  non  ho  fatte  ricerche. 


II 


INTRODUZIONE 


Diversamente  da  quanto  disposi  nel  primo  volume,  ho  pre- 
ferito qui  r  ordine  cronologico  all'ordine  sistematico,  onde  rendere 
più  facile  la  ricerca  agli  studiosi  i  quali  troveranno,  in  testa  a 
ciascun  documento  o  frammento  di  documento,  non  solo  la  data 
ma  anche  1'  indicazione  esatta  della  provenienza  di  esso. 

Le  tavole  di  concordanza  poste  in  fondo  al  volume  raggrup- 
pano, invece,  i  documenti  secondo  le  loro  provenienze,  indicando 
la  pagina  del  volume  alla  quale  ciascun  documento  si  trova. 

Fanno  eccezione  al  rigoroso  ordinamento  ci'onologico  gli  sta- 
tuti che  ho  preferito  anteporre  alle  altre  provenienze  per  varie 
ragioni  : 

1."  perchè  uno  statuto,  essendo  il  portato  di  lunghi  anni  di 
pratica  e  l'ultima  parola  di  una  idea  o  di  un  provvedimento 
lentamente  evoluto,  non  può  assegnarsi  ad  un  giorno  e  ad  un 
anno  determinato  ma  contiene  disposizioni  sanzionate  in  un  pe- 
riodo di  più  anni. 

2°  perchè  lo  statuto  acquista  una  speciale  importanza,  non 
solo  per  le  notizie  spicciole  che  riporta,  ma  anche,  e  più,  per 
r  aggruppamento  coordinato  di  capitoli  e  rubriche  che  contiene 
e  che,  pur  appartenendo  a  varie  epoche,  non  potrebbero  venire 
spicciolate  e  cronologicamente  distribuite,  senza  compromettere 
grandemente  1'  importanza  scientifica  e  pratica  di  tutto. 

3."  perchè  non  sempre  è  possibile  attribuire  una  data  certa 
ad  una  rubrica  statutaria  e  classificarla  esattamente. 

Queste  ragioni  mi  hanno  indotto  a  far  precedere  tutti  gli 
statuti  agli  altri  documenti. 

Mi  è  parso  poi  sufficiente  un  solo  indice  generale,  onomastico, 
alfabetico,  nel  quale  il  lettore  troverà,  oltre  a  molti  richiami,  an- 
che divisione  fra  i  nomi  di  persone,  che  sono  stampati  in  carat- 
tere tondo,  e  quelli  di  luoghi,  che  sono  stampati  in  corsivo. 

In  questo  indice  sono  numerosi  anche  i  nomi  propri'  stor- 
piati alla  senese,  così  frequenti  nei  nostri  documenti,  e  che  io  ho 
cercato  di  richiamare  col  nome  vero  non  storpiato  e  in  forma 
comune. 

Ho  creduto  altresì  di  non  rendere  la  lettura  del  I  volume 
troppo  pesante  costringendo  il  lettore  a  ricorrere  ad  un  glossario 
per  le  parole  dialettali  senesi  delle  quali  son  pieni  i  documenti, 
e  ho  provveduto  ad  ogni  loro  incontro,  spiegandone,  via  via,  in 
nota,  il  significato. 
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III 


I  documenti  editi  (e  sono  in  piccola  parte)  a  me  noti,  sono 
tutti  indicati,  come  indicati  sono  i  nomi  dei  loro  illustratori, 
sebbene  in  alcuni  casi  sia  stato  necessario  ricorrere  alle  fonti 
per  la  correzione  o  per  il  completamento. 

Prima  di  chiudere  questo  mio  avvertimento  debbo  invocare 
r  indulgenza  dello  studioso  che  troverà  molte  cose  inesatte  e  molti 
errori  e,  se  qualche  cosa  vi  troverà  di  buono,  voglio  che  merito 
sia  dato  anche  ad  alcuni  miei  consiglieri  od  amici,  ed  in  primo 
luogo  all'illustre  Comm.  Alessandro  Lisini,  Direttore  del  R,  Ar- 
chivio di  Stato  in  Siena  che  fin  dalle  prime  ricerche,  cominciate 
nel  1894,  mi  diè  valido  appoggio,  e  agli  amici  miei  carissimi 
Prof.  Eugenio  Casanova,  Dott.  Curzio  Mazzi  e  Alfredo  Liberati 
che  mi  lurono  larghi  del  loro  aiuto  dotto  e  prezioso. 


 -:  ^  


STATUTI  DEL  COMUNE  DI  SIENA 


(R.  Archivio  di  SLaLo  in  Siena) 
I. 

1277-1282  mimerò  d' ord.  3  {') 

QUOD  PONTES  ET  FONTES  REACTENTUR  PER  SINDICOS  (folio  XVij.'). 

Et  per  Sindicos  predictos  faciam  reflci  et  reactari  pontes  et  vias  a  duoliiis 
miliaris  ultra,  extra  civitatem  Seuaruui,  ubiciimque  necesse  fuerit,  qiios  iurare 
faciam,  quod  omnes  vias,  pontes  et  fontes  suarum  contratarum  fieri  et  retineri 
faciant  ad  expensas  liominum  «lui  consuevere  tenere  in  expensis  illiiis  centrate 
nbi  fiat  via  vel  pons,  et  teneantur  tacere  omnes  vias,  pontes  et  fontes  qae  con- 


(')  Codice  membranaceo,  in  folio,  legato  in  assi,  di  carte  numerate  120.  Le  iniziali 
delle  cinque  Distinzioni  sono  miniate. 

Per  gli  statuti  del  Comune,  conservati  nel  E..  Archivio  di  Stato  in  Siena,  ho  seguito 
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tinentur  in  Constitiito,  me  facere  debere  fieri  ad  terminum  vel  ad  terminos 
qui  in  Constituto  coutinentur,  ita  quod,  quilibet  in  suis  locis,  ad  expeusas  hoiiii- 
num  centrate  in  qua  fiierint  vie,  pontes  et  fontes  qui  fieri  debeant,  faciant;  et 
dabo  fortiam  que  necessaria  faerit  predictis  ad  predicta  facieuda  et  nullum  aliud 
varium  fsicj  ibi  esse  permittam,  sed  eligant  sibi,  predicti,  prò  qualibet  centrata, 
duos  suprastantes,  in  qua  opus  fìat,  per  quos  predicta  flaut  (*). 

DE  VIA  APEBIENDA  QUE  ITUK  AD  FONTEM  JlOlZI  (folio  Ixxxv/). 

Iteul,  cum  inter  ijalatium  Ildibrandini  Mancini  et  domini  Kicovari  consue- 
vit  esse  quedam  via  Comunis  usque  ad  foutem,  qui  il)i  esse  consuevit  prò  co- 
muni utilitate  burgi  homiuuui  Sante  Agathe  et  Santo  Fodiano  et  Abbatie  Arcus, 
qui  fous  vocabatur  fons  Koizi,  statutum  et  ordinatum  est  quod  dieta  via  sicut 
se  extenditur  ab  uno  palatio  <ad  aliuui  supradictum,  usque  ad  dictum  fontein 
aperiatur,  et  quod  dieta  via  debeat  termiuari  per  magistros  Comunis,  cum,  dieta 
via,  sit  supra  adpreliensa  et  sit  valde  utilis  liominibus  dictarum  contratarum 
et  fi^eri  debeant  per  unum  vel  per  duos  operarios  (^}. 


la  nuova  numerazione  data  recentemente  ai  codici  dal  Cav.  Alessandro  Lisini  Diret- 
tore dell'  Archivio  stesso. 

La  serie  degli  statuti,  da  me  frammentariamente  pubblicati,  comincia  col  b,  es- 
sendo il  n.o  1  interamente  pubblicato  dal  Comra.  Luciano  Banchi  neW  Aìxhivio  Storico 
Italiano  (Serie  3.'',  Tomo  III,  Parte  II,  e  Tomo  IV,  Parte  II,  -  Firenze,  Vieusseux,  1860)  e 
il  n."  2  dal  chiarissimo  Prof.  Lodovico  Zdbkaukr  (Milano,  Hoepli,  1897)  che  nel  Bul- 
lettino  Senese  di  Storia  Patria  (Anno  I-III)  pubblicò  anche  un  frammento  aggiunto  a 
questo  costituto. 

Gli  altri  numeri  mancanti  nella  mia  serie  sono  di  statuti  non  riguardanti  il  nostro 
argomento  o  contenenti  ripetizioni  inutili  di  precedenti  disposizioni. 

Per  gli  opportuni  confronti  del  testo  rimando  alle  due  predette  opere  pubblicate 
e,  per  maggiori  indicazioni  archivistiche  e  paleografiche,  all'  Inventario  dell'  A.  S.  S.  (P.  1) 
pubblicato  da  A.  LisiNi  (Siena,  Lazzeri,  1899)  dal  quale  tolgo,  via  via,  le  brevi  descri- 
zioni dei  codici.* 

(■)  Cfr.  Zdekauer  -  Cost.  Dist.  III.  cxxv.  e  Banchi  -  Breve  Offìnialium  etc,  Archivio 
Storico  Italiatio  (1866)  -  Serie  III,  Tomo  III,  Parte  II,  pag.  93. 
(^)  Vedi  nello  stesso  statuto,  al  f.  Ixxxx,  la  seguente  rubrica: 

DE  AMI'LIANDA   et  SILICIAND.V  VIA  QUE  ITUR  AD  FONTEM  FOSCHI. 

Et  per  totum  mensem  maij  faciam  fieri  et  examplari  viani  que  itur  ad  fontem  filio- 
rum  Foschi  et  ibi  silicem  fieri  a  via  que  vadit  ad  Magianum  usque  ad  viam  presbiteri 
Meliori  de  Montone,  expensis  illorum  de  centrata  qui  utuntur  ipso  fonte,  si  placuerit 
ipsis  hominibus  vel  maiori  parti  eorum,  non  offendendo  fossum  Comunis  in  aliquo  ullo 
modo. 

Cfr.  Zdekauer  -  Co.st.,  ILI.,  cxxxxii. 


DE  EODEM  (folio  IXXXV.'). 

VA  tiiciiiin  apcriri  et  sfjonibiirari  et  cxcliuidi  viaiii  (|U('  coiisiicvit  esse  intcr 
viiicaiii  domini  Ificovari  liouagiiide  et  viiieaiii  Jldibiaiidiiii  Mancini,  qua  iri 
cousiun'it  ad  loiiteni  Jtoizi  Inter  dictas  vineas  et  etiain  faciani  rciiiveiii  et  eva- 
ciiari  et  actari  dietimi  fonteiu  Roizi,  ita  (luod  homines  et  persone  libere  pos- 
sint  liabere  de  aqiia  dieti  fontis  et  ire  per  dictaiii  viain;  et  hec  fieri  faciam  ]X'r 
totuni  meusem  inartij  per  duos  operarios,  ad  hoe  eligendos,  de  mense  februarij 
per  Camerarium  et  iiij.,  expensis  illorum  liominnm  qui  habitant  a  porta  Ar(;us 
\is(pie  iSanctimi  Matlieum. 

DE  FONTE  MERELDI  (folio  Ixxxx.). 

Et  faciam  fieri  et  reattari  foiitem  IVIereldi,  ita  quod  aqua  lavatorij  qne 
est  ibi  non  currat  in  dictum  fontem,  expensis  illorum  quorum  siuit  platee  et 
hediflcia  ex  utraque  parte,  si  placuerit  hominibus  dieti  loci  vel  maiori  parti 
ipsorum,  i)er  luuim  bonum  operarium  eligendum  de  dicto  loco,  per  totum  mensem 
februarij  ('). 


(■)  Cfr.  Zd.  -  C.  III.  cxxxxr.  Nota  dove  si  dice  :  Et  faciam  fieri  et  reactari  fontem 
Mereldi  de  Grocti  ita  quod  etc. 

Ometto  le  rubriche  di  questo  Statuto  che  hanno  i  seguenti  titoli  : 
De  pena  auferenda  jìvohicientibus  fetida  prope  fontes  (f.  Ixxxxj.)  ;  De  actanda  via  que 
itur  ad  fontem  Follonire  (ibidem)  ;  De  via  fontis  Becci  (ibid.)  ;  De  aptanda  volta  fontis 
Brandi  (f.  Ixxxxij.');  De  fonte  Brando  (ibid.);  De  revidendis  et  canale  et  buttino  fontis 
Brandi  (ibid.)  ;  De  eodeni  (ibid. i  ;  De  eodem  (ibid.);  De  eodem  (ibid.)  ;  De  eodeni  (f.  Ixxxxiij.); 
De  custodia  fontis  Brandi  (ibid.)  ;  De  mundando  abeveratorio  fontis  Brandi  (ibid.)  ;  De 
vena  de  Tressa  (ibid.)  ;  De  eodem  (ibid.)  ;  De  lana  et  corto  non  lavando  in  abbeveratoriis 
Comiinis  (ibid.)  ;  Ut  calcinaccium  et  jìilum  non  cadat  in  abbeveratoriis  fontiun  (f.  Ixxxxiij.'); 
Quod  inveniatur  vena  et  fìat  fons  in  populo  Sancii  Salvatoris  (ibid.)  ;  De  eodem  (ibid.)  ; 
De  duobus  eligendis  prò  aqua  dieta  invenienda  (ibid.)  ;  De  eligendo  illum  qui  revideat 
omnes  fontes  circa  civitatem  (ibid.)  ;  De  venis  qui  respirant  in  fosso  castellaccie  ?iove  de 
Cainollia  (f.  Ixxxxiiij.)  ;  De  buttino  faciendo  prò  aqua  ducenda  ad  fontem  Follonice  (ibid.  ; 
De  fonte  de  Ovili  fiendo  (ibid.);  De  muro  abbeveratorij  fontis  Follonice  (f.  Ixxxxiiij.');  De 
terra  emenda  in  cotitrata  Follonice  (ibid.);  De  elevanda  terra  arde  abbeveratorium  Follo- 
nice (ibid.)  ;  De  compiendo  opere  fontis  et  abbeveratorij  de  Piscaria  (ibid.)  ;  De  buctiìio  fontis 
Piscarie  reaptando  (ibid);  De  cogendo  recepì  aquam  fontis  Follonice  (ibid.)  ;  Quod  via  a  porta 
nova  usque  ad  fontem  Follonice  exampleatur  (ibid.)  ;  De  fosso  novo  in  rigo  de  Folloni- 
ca (f.  Ixxxxv.);  De  reaptanda  via  novci" fontis  Follonire  (ibid.);  De  custodia  foììtis  Vallis 
Montonis  (ibid.)  ;  De  fonte  fiendo  inter  Abbatiam  novam  et  Castrum  Monioncm  (ibid.)  ;  De 
XXV  libris  que  debent  expendi  in  fontem  Montonis  (ibid.) ,  De  fonte  fiendo  in  pede  vince  Die- 
valoris  Forzoris  (ibid.);  De  non  proicenda  sozura  in  fonte  Vallis  Montonis  (f.  Ixxxxv.'); 
De  custodia  fontis  (ibid.);  De  coìisilio  fiendo  de  Ovile  (ibid.);  De  reactando  abbeveratorio 
de  Piscaria  (ibid.)  ;  De  illis  qui  se  mundaverint  in  fontibus  (ibid.)  ;  De  sozura  non  f  enda 
ad  dapnificationes  fontium  (ibid.);  In  quibus  abbeverantur  equi  morbosi  (ibid.);  De  cu  sto- 


1282-1299 


II. 


Numero  d'  ord.  -/  (') 


ORDINAMENTA  SFPKA  KINE  EXTINGUENDO  (folio  X-X^•j.'). 

In  Domine  Uomini  ;unen.  Infrascripta  snnt  ordinamenta  facta  per  sapiente» 
sex  viros,  duos  de  quolibet  terzerie,  electos  a  dominis  Novem  Gubernatorilms 
et  Defensoribus  Comunis  et  popiili  civitatis  Senarnm,  secundum  formam  Statuti, 
qiiod  loqnitxu"  qnaliter  ingnis  qui  adprehendaretnr  in  civitate  Sennrnm  vel  bnrgis 
debeat  extingni;  et  per  quas  personas;  et  qnaliter  custodiantnr  res  et  bona 
illorum  exgonberarent  occasione  ingnis  ;  et  postmodum  revisa  per  certo.s  sapien- 
te.s  viros,  ad  hoc  electos  secundum  reformationem  generalis  Consilij  Cami)aue, 
qui  ordinavernnt  et  pro^iderunt  ut  infra  continetur:  

Item,  statntum  et  ordinatum  est  qnod  omnes  et  singuli  i)ortatores  (pii  por- 
tantant  (sic)  bladum  vel  alias  res  per  civitatem,  ad  pretium,  et  omnes  asinarij 
et  vectigales  aliarum  bestiarum,  teneantur  et  debeant  jurare  qnod,  si  accideret, 
quod  Deus  advertat,  qnod  ingnis  adpi-ehenderetur  in  aliquo  loco  civitatis  A^el 
burgorum,  debeant  trahere  ad  dictum  ingnem  et  (piod  debeant  ire  ad  fontem 
cimi  l)arilibus  et  cnppis  et  portare  aqnam  ad  locum  ul)i  ingnis  esset  adpreliensus, 
causa  extinguendi  ingnem  dictum.  Et  <piod  debeant  ire  ad  barlectarios  et  pe- 
tere  ab  eis  quod  eis  commodent  bigonzos  et  bariles  causa  portandi  aquam  a 
fonte  et  cauvsa  mictendi  in  dictis  bigonzis  et  quod  Camerarius  et  Hij."''  Provisores 
Comunis  Senarum  debeant  eis  et  cuilibet  eorum,  prò  quolibet  barile  aque  quod 
portaretur  causa  extinguendi  dictiun  ingnem,  dare  vj  denarios.  Et  prò  quolibet 
coppo  aque  quod  i)()rtatum  fuerit  causa  extinguendi  dictum  ingnem,  ille,  vel  illa, 
qui,  vel  que,  portaverit  dictam  a([uam,  liabere  debeat  a  dictis  Camerario  et  iiij.'"' 
iij  denarios,  et  ad  predicta  probandum  sufitìciat  eori;m  sacranientum,  quos  dena- 
rios Camerarius  Conuuiis  teneatur  eis  dare  de  pecunia  Coumnis  infì'a  tcrtiam 
diem  postquam  ingnis  fuerit  extinctus  

Lecta,  approbata,  firma  et  publicata  fiierunt  dieta  Sta  tuta  et  Ordinamenta 

in  generali  Consilio  Campane  etc  in  anno  Domini 

MCCLXXXXij,  indictione  sexta,  die  quarta  februarij,  coram  luncta  notai'ium  olini 
Adote,  Nerio  not.  fìlio  Cini,  Filippo  Ciani  et  Panguo  Manni,  testil)us  presen- 
tibus  C). 


dihiis  fontium  (ibid.)  ;  De  doccis  fiendis  fonti-s  Becci  (ibid.)  ;  De  via  fontis  Becci  (ibid.)  ; 
De  dissipantibus  huctinum  fontis  Becci  (f.  Ixxxxvj.)  ;  De  defendendo  venas  /bn^nr/u  (ibid.)  ; 
Qnod  aqua  derivetur  in  dictos  fontes  (ibid.);  De  fonte  Foschi  (f.  Ixxxxvj. 'j- 

(')  Cod.  membran.  in  f.  di  varie  dimen.sioni,  leg.  in  asse,  di  c.  421. 

(^)  Altra  provvisione  simile  si  trova  ibidem  (f.  ccccxix-ccccxxii.'j  e  porta  la  data  1289 
Giugno  19. 


(folio  xlj.'  (i  SCfi'.). 


Ili  iioiiiiiic  Ddiiiìiiì  Milieu,  lice  csl  (■(iiicoi'dia  (|ii;i<'t iior  ))()ii(iriiiii  lioiiiiiiiiiii 
clcctoniiii  per  < 'Miiicriiriiiiii  et  (luactuor  l'rovisoics  Coiiiiiiiis  Sciianiiii  siipni  or- 
dinando ci  iiivciiiciido  (|uoniod()  fieri  possit  uiiuiii  lavatoriuni  in  plano  lontis 
Folloniee. 

In  primis,  videtnr  dictis  offieialibns,  et  sunt  in  concordia,  (juod  lavatoriuni 
fiat  et  fiori  deheat  pr()[)e  abevaratoriuni,  quadani  via  mediante  intcr  abevara- 
torinm  et  la vatoiiiim,  aniplitudinis  sicut  videbitur  ofiieialibus  positis  ad  ipsnm 
lavatorinm  facieiidiim. 

Jteiii,  (piod  (piedam  via  debeat  esse  eircnmeiica  dictum  lavatorinm  ad  lioc 
ut  nnilieres  i)ossint  connnode  lavare  et  stare  ad  dictum  lavatorinm  et  (jnod 
dieta  via  sit  et  esse  debeat  quinque  bra(;hiornm  cirenmcirca  dictum  lavatorinm. 

Item,  quod  murns  post  lavatorinm  debeat  eontimiari  cnm  muro  post  abe- 
varatorium,  abevaratorij  recta  linea,  et  (piod  iiinrns  dicti  laA^atorij,  versus 
greppam,  debeat  esse  altitudinis  muri  dicti  al)evarat()rij,  bene  nuu'atus  et  postea 
debeat  murari  dictum  lavatorinm  circumcirca,  sicut  videbitur  offieialibus  su- 
pradictis. 

Item,  (juod  dictum  lavatorinm  sit  et  esse  debeat  illius  amplitndinis  (pia  est 
abevaratorium  et  longitudinis  quadraginta  l)raccliiorum  siue  muro. 

Item  videtnr  snpradictis  offieialibns  (piod  otiìciales  positi  ad  laeien<liim 
dictum  lavatiu'ium  dclteant  ])rocurare  et  tacere  (piod  a(|ue  quo  amisse  sunt  et 
perdite  de  conducto  dicti  tbntis,  quod  inveniaiitur  et  reducantur  ad  condnctuin 
et  boctiuum  dicti  fontis  et  quod,  si  alie  vene  possuut  Inveniri,  quod  reducantur 
et  inictantur  in  dictum  conductum  et  boctinum  ad  hoc  ut  lialnmdantius  liabeat 
aquam  et  etiam  abevaratorium  et  lavatorinm. 

Item  videtnr  eisdein  quod  murus  volte  supra  fontem  reactetur  et  muretur 
circumcirca  cnm  merlis,  sicut  merlata  et  murata  erat  antiquitus,  tante  altitu- 
dinis (piod  ali(piis  non  i)ossit  ipsuni  murum  ascendere  ad  hoc  ut  juvenes  et 
pueri  non  possint  ascendere  voltam  dicti  tbntis  nec  facere  in  dieta  volta  ali- 
quaiu  putredinem  et  quod  dieta  volta  reactetur  cum  calcestruzzo,  ita  (]uod  aqua 
non  liossit  cadere  dictum  fontem. 

Item,  (piod  murus  qui  est  versus  abevaratorium  et  lavatorium,  ex  parte 
retro,  alzetur,  et  nuiretur  altius,  ita  quod  terra  greppe  non  inpediat  nec  inplere 
possit  dictum  abevaratorium  et  lavatorium. 

Lecta  et  approbata  sunt  dieta  omnia  Ordinamenta,  Senis,  in  generali  Con- 
silio Campane  Comiinis  Senarum,  choadunato  in  palatio  ipsius  Comunis  ad 
sonum  canpane  et  i)er  bannum  missum,  ut  moris  est,  facto  diligenti  partito 
inter  dictos  consiliarios  de  mandato  domini  Kenaldi  domini  Manentis  de  Spoleto 
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Potestatis  kSenarimi,  corani  scr  t'enniiccio  Bonsignoi  is,  ser  Nerio  Aceursi  et  ser 
lacobo  Sardo  notarlo,  testibus  iMcsentibiis  et  rogatis,  sub  anno  Domini  mil- 
lesimo cclxxxiij,  indictione  sexta,  die  tertio  mensis  angusti. 

Ego  Marchus  notarius  filius  Kanerij  notarij  approbationi  dictoriun  ordina- 
mentorum  interftii  et  de  mandato  dieti  domini  Eenaldi  Potestatis  Senarimi  et 
Consilij  Campane,  ut  supra  continetur,  scrijisi  et  ea  omnia  in  publicam  formam 
redegi  ('). 

III. 

1288-1293  Numero  (V  ord.  ò  (') 

DE  FONTE  BECCI  (folio  vj.').  (^) 

Item  statiitum  et  ordinatum  est  quod  atpia  fimtis  Becoi  que  vadit  per 
buctinum,  debeat  inveniri  et  mieti  in  ii)sum  fontem  ut  melius  Aeri  poterit  et 
actetur  ipse  boctinus  ubi  convenit  et  sicut  melius  fieri  poterit  et  compleatur 
usque  ad  dictum  fontem,  et  ipse  boctinus  et  fons  actetur  bene,  ubicunque  opus 
est.  Et  predieta  lìant  et  tìeri  debeant  expensis  Comunis  Senarum  per  duos 
operarios  bonos  et  legales  eligeudos  a  Camei-ario  et  iii)."'',  per  totiun  meiisem 
iauuarij,  qui  operari  j^redicta  faciant  et  conpleant  per  totum  mensem  iunij, 
expensis  Conainis  Senarum;  et  si  Camerarius  et  iiij."''  predicta  fieri  non  facereut, 
puniantur  quilibet  eorum  iiij."''  in  xxv  lib.  den. 

(Iscl  manjine  interno J 

Item,  (]uod  fons  debeat  abbassari  per  duo  bracliia  ad  hoc  ut  aqua  que 
currit  per  eonductum,  habeat  plus  dependentie,  ita  quod  sine  impedimento  et 
hostachulo,  perveniat  ad  fontem  predictum  (*). 

QUOD  FONS  BENECTI,  QUI  EST  IN  GROTTA  MEMMI  VIVIANI,  ACTETUK  (folio  vij.'). 

Item  statutum  et  ordinatum  est  qnod  fons  (jiii  est  in  via  de  fonte  Benecti 
et  est  in  grotta  Memini  Viviani,  debeat  reactari  vel  alias  fons  novus  fieri  in 
dieta  grotta,  sive  ex  parte  Aie  que  est  hos])italis  Sancte  Marie,  sive  in  quo  dicto- 
rum  locoriun  videbitur  dominis  viarum,  cum  nuiltiim  sit  utile  quod  aqua  liabeatur 


(')  Cfr.  Zj).  -  C.  ITI.  CLxxxviiii,  CLXxxxr,  clxxxxv,  clxxxxvi,  clxxxxvii. 

('-)  Cod.  membran.  in  f.  di  c.  308  con  rubriche  in  rosso  e  miniature  nel  margine  si- 
nistro e  nelle  iniziali  di  ogni  Distinzione. 

(*)  Questo  Statuto  è  diviso  in  sei  Distinzioni,  ciascuna  delle  quali  ha  una  separata  nu- 
merazione di  carte.  Le  rubriche  che  pubblichiamo  appartengono  tutte  alla  3."  Distinzione. 
Cfr.  Zd.  -  a  III.  ccxv. 


—  9  — 


(■(  (loiiiiiiiis  l'otcstas,  per  ip.sos  doiiiiiios  viaruiii,  lieii  faceie  tciujatiir, 

cxi)onsis  ot  (le  pecunia  collecta,  vcl  colligeuda,  occasioue  viarum  qiiibus  ad  Ko- 
siaiii  et  ad  l'>alii('um  ctc. 

ilVOÌ)  NON  1MJ()H101A.NTUK  1NTK8TINA  IN  VIA         FONTE  1)K  VKTllIOE  (folio  XV.). 

Et  non  peniiic.tani  in  via  fontis  de  Vetrico,  a  porta  Coniiuiis  iisqne  ad 
dietimi  fonteni,  vel  alios  f'ontes,  in  aliqna  parte  ad  c.  braecliia,  prohiei  intestina 
vel  fetida  exeoriari  vel  aliqTiam  bestiani  vel  earnanien  .sive  terram  prohiei,  et 
(pii  eontra  feeerit  auferani  ei  prò  «pialibet  vice  xx.  sol.  den. 

DE  EADEM  MATERIA  (folio  XV.). 

Et  teneantur  ( 'aiiierarius  et  iiii.*""  expendere  de  pecunia  Comunis  Senarum 
usque  xxx.  libras  denarioruni  seuensiiini  in  faciendo  elevari  et  sgoniberari 
lutiuii  et  aqnani  cpic  est  ante  dictuni  fonteni,  in  i)latea  ipsius  fontis  et  in  fa- 
ciendo actari,  ita  cpiod  lioiiiines  et  persone  possint  ire  lil)ere  ad  dictuni  fonteni 
et  expedite  et  traliere  acinaiii  et  asportare.  Et  hoc  Aeri  tacere  teneantur  Ca- 
nierariiis  et  iiij.'"'  per  totnm  nienseni  februarij  ;  qni  operarij  habeant  licentiam 
ipsain  viam  facieiidi  sicut  \'idebitur  diiobns  niagistris  quos  supra  predictis 
habere  debeaut,  expensis  illoruui  qiiibus  est  iitilis  et  qui  habent  facere  in  dictis 
viis  et  circa  eas  ('). 

DE  LOCATIONE  FONTIS  DE  VETllICE  (folio  XV.'). 

Item  statuimiis  et  ordinanius  quod  Camerarius  et  iii.j."'",  prò  Comuni  Sena- 
rum,  concedant  et  locent  fontem  de  Vetrice  dominis  Artis  lane,  recii)ientibus  prò 
Università  te  Artis  lane,  dum  tanien  Sindicus  Artis  lane,  ad  hec  spetialiter  cou- 
stitutus,  promictat  et  conveniat,  prò  dieta  loeatione,  dare  Camerario  et  iiii.""^ 
Provisoribus  Connmis  Senarum,  recipientibus  prò  Comuni,  amiuatim,  unum  tlo- 
renum  auri.  Et  dieta  locatio  fiat  et  tìeri  debeat  de  xxviiij  in  xxviiij  annos  et 
usque  in  perpetuimi. 

DE  ELECTIONE  ILLOKUM  QUI  BEVIDERE  DEBENT  FONTEM  FOLLONICE 

(folio  xvj.). 

Et  statuimus  et  ordinanius  quod  per  totum  meiisem  februarij  proxime 
venturum  eligantur  a  Camerario  et  iiij."''  Provisoribus  Comunis  Senarum,  iiij.'"' 
boni  homines  de  terzerio  Sancti  Martini  (pii  debeant,  iiu-amento  prestito,  ire  ad 
fontem  Follonice  et  videre  et  subtiliter  investigare  et  invenire  ibi,  seu  in  quo 


(')  Gir.  Zd.  -  C.  III.  CLiiii. 
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loco,  iiielius  et  utilixis  et  couveiieutiu.s,  luvatoiiiiui  fontis  piedicti,  vel  iu  terra 
Laxireiitii  Donati  qxmm  emit  a  (Jomuiii  et  quaiii  debet  ex  forma  alteriiis  Statuti 
C'Oiiiunis  restituere,  seu  alilti,  tieri  possit  et  in  qua  parte  luia  via  mieti  pos.sit 
ad  euudem  et  predietum  fontem,  lavatorium  (^t  adbevaratorium,  per  qua,  ip.sius 
fontis,  liabenda  et  alia  ({ue  ad  lavatorium  et  adbeveratorium  pertinent  faeienda 
et  quicquid  ipsi  invenerint  de  ipso  faciendo,  de  inde  ad  viij  dies,  ad  Consilium 
Campane  reducere  teneantiir;  et  quod  ipsum  Consilium,  vel  major  pars  de  pre- 
missis,  firma  ver  it,  fìat  et  executioiu  mandetur  i^er  Camerariiun  et  iiij.°''  ({uod, 
si  non  fecerint,  perdant  de  suo  salario  x.  liljras  denariorum  convertendas  in 
utilitate  Comunis,  (xuil)ixs  exactis  et  solutis,  dietum  capitulum  niclnlominus 
executioni  mandare  teneantur. 

QUOD  FONS  DE  MAGGIANO  ACTETUR  ET  liEFICIETUR   (folio  xvj.'). 

Iteni  statutum  et  ordinatum  est  quod  fons  qui  dicitur  fons  de  iVIaggiano 
debeat  aetari  et  retici  et  murari  et  super  eum  fieri  una  volta  de  mactonibus 
sive  lapidibus  et  iuxta  dictum  fontem  fiat  et  fieri  debeat  unum  abbevaratorium 
prò  abbevarandis  bestiis  et  dictus  fons,  ex  parte  antea,  debeat  claudi  et,  ex 
lateribus,  de  lignis  castaneorum,  ita  quod  bestie  ad  dictum  fontem  ire  non  pos- 
sint.  Et  predicta  fiant  et  fieri  debeant  expensis  illorum  qui  liabent  possessiones 
in  populo  de  JVfaggiano  et  fiat  et  fieri  debeat  dictum  opus  ;  qui  eligant  et  eligere 
debeant  unum  operarium  qui  fieri  faciat  predicta,  per  totum  meuvsem  augusti  ('). 

DE  REPLETIONE  FONTIS  BRANDI  (folio  xxiij.'). 

Et  per  totum  mensem  marti)  eligam  vel  eligi  faciam  tres  l)onos  et  legales 
magistros  de  peritioribus  quos  invenero  in  civitate  Senarum,  per  quos  faciam 
revideri  et  diligenter  iirovideri  quomodo  et  qualiter  melius  et  utilius  possit 
repleri  de  fonte  Brando,  in  fiindo  et  in  abbevaratorio  et  lavatorio  dicti  fontis 
ut  non  siut  ita  concavi  et  profnndi  et  quomodo  possit  citius  et  levius  et  pro- 
fundius  évacuari  apponendo  et  reservando  capomallio  vel  cateracta  ^el  alio 
modo,  sicut  eis  videbitur,  et  qualiter  ipsi  dixerint  ita  executioni  mandetur  et 
faciam  adimpleri. 

DE    EODEM  (folio  Xxiij.*). 

Et  daljo  et  dari  faciam  de  pecunia  Comimis  Senarum  operarlo  Sancte 
Marie,  usque  ad  quantitatem  y  librarum,  ])ro  inveniendis  venis  et  mictendis  et 
derivaudis  in  fontem  Brandum  et  prò  separandis  venis  spugnosis  al)  aliis  venis; 
que  vene  siJugnose  debeant  mieti  in  abbevaratorium  dicti  fontis  et  predicta 
faciam  incipi  per  totum  mensem  martij. 


{'}  Cfr.  Zd.  -  C.  III.  ccxxiiii. 
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fScl  ìiiarijiiie  esterno). 

Kciii,  Clini  loiis  (|ui  (licitur  toiis  UrMiidiis  de  necessitale  (lelte:it  coiisei  vari 
vi  in;iiiiit('iieri  pnt  Conniiii  Seiiiiiuiii,  statiituni  et  (ndiiiatuin  est,  i{wn\  (niolihet 
anno  in  reactatione  et  c()nsei'\  ati<>ne  et  reparatione  et  iuveiitioiie  veiianiin  (lieti 
fontis  et  i)r()  acpia  auj^ninentanda  et  pui'itioaiida  et  habenda  ad  dictuin  foiiteni, 
expendantur  de  pecunia  C'oinunis  Seiianini  y  libra.s  denarioruin  Senaruiii,  si  pla- 
ciieiit  doniinis  Noveni,  et  ipsis  doniinis  Noveni  quod  expendant  dictas  v  libras 
denarioruin  ut  videbitur  convenire  et  aliter  non;  et  quod  dictus  Camerarius  et 
iiij."^'  l•r()^'is()res  Coniunis  Henaruni  del)eant  et  expendere  teneantur  et  continue 
ibi  tenen;  operai'ios  et  niagistros  pio  conservatione  dicti  fontis  et  ])r()  acpia 
invenienda  et  aipui  de  venis  a<iuaiuiii  et  jiio  ea  rediicenda  ad  dictuni  Ibnteni, 
ut  dictuiu  est  et  dominus  l'otestas  teueatur  et  debeat  eos  conpellere  quod 
dietimi  i)ecimiani  exiiendant  in  predictis  ut  superius  dictuni  est;  et  factum  est 
hoc  capituluni  in  anno  Domini  millesimo  cclxxxxij,  indictione  v,  de  mense  maij. 

DE  FONTE  BRANDO  (folio  xxiij.'). 

Iteiii  statuiiiiiis  et  ordinainus  ([uod  ])er  totum  inenseni  <leceiiil)i'is  ])ro\iiiie 
\enturi  teneantur  ( 'aiiierarius  et  iii.).'"  Provisores  Coniunis  Senarum  eligere 
duo.s  discretos  viros,  unus  quorum  sit  de  penitentia,  quos  iurare  faciant  videre 
cum  uno  bono  magistro,  vel  duobus,  boctinum  fontis  Brandi,  singulis  duoluis 
mensibus,  semel  ad  minus  et  si  invenerint  ipsum  in  alicpia  parte  dissipatum  vel 
alio  aliquo  modo  occiqiatum  vel  aliquid  nociviun,  ad  lesionem  ipsius  debeant 
et  teneantur,  sicut  expedierit,  tacere  reactari,  expensis  Comiuiis  Senarum,  ofH- 
tium  (luorxim  duret  per  annum  et  i)ro\ideatur  dictis  duobus  a  Camerario  et 
iii].""",  sicut  eis  videbitur. 

DE  VENA  DE  TKESiSA  REVIDENDA  SI  MICTI  POTEST,  VEL  DEBIVARI, 
IN  BUCTINUM  FONTIS  BRANDI  (folio  Xxiij.'), 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  dicti  duo  teueautur  cum  magistris,  quos 
ad  hoc  meliores  congnoverint,  videre  veuam  de  Tressa  que  est  in  contrata 
Sancti  Almatij  et  si  dieta  vena  potest  duci  vel  derivari  in  buctinum  de  canale 
fontis  Brandi,  ducatur  et  derivetur  et  fiat  ita  quod  mictatur  in  fontem  Brandum 
cum  dicatiu-  ex  illa  liaberi  aqua  in  ea  quantitate  et  pluri  que  nunc  sit  et  liec 
iucipiantur  per  totum  mensem  martij  et  in  liiis  procedatur  cum  eiiectu  ad  peti- 
tiouem  Artis  lane  (*). 


(')  Vedi  anche  ibidem  al  f.  xvi.'  in  margine  la  seguente: 

QUOD  FONS,  QUI  EST  lUXTA  TRESSAM,  IN  CONTRATA  TROIOLA,  DEBEAT  REACTARI  ET  REFICI. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  fons  qui  dicitur  ad  Fagiolo  iuxta  Tressam,  in  con-  , 
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DB  VENIS,  QUE  DERIVENTUR  IN  FONTEM  BRANDUM,  INVENIENDIS  (folio  xxiij.'). 

Itein  statuimus  et  ordinamiis  qiiod  ad  iiiveniendiiin  venas  et  aquas  (ine  deii- 
ventiir  in  btictinixm  de  fonte  Brando,  ut  crescat  et  continuetur  ipsnni  bnctinuni, 
et  ea  occasione  et  qiiolibet  anno  expendantiu-  de  pecunia  Coniiinis  Senamni  o. 
libras  denariorum  nt  in  dictum  fontem  maioreni  aqiie  copiaiii  possit  et  debeat 
pervenire;  et  Camerarins  et  iiii.""'  teneantur  et  debeant  ad  ea,  que  .sui)ra  conti- 
nentiu',  exeqnenda,  eligere  imiuu  bonuni  et  sufficienteni  hominem  de  penitentia, 
operariiun  in  dicto  opere  et  dare  ei  prò  dicto  opere  faciendo,  dictas  C.  libras 
denariorum  sui)i  a  contentis  ;  qiiod,  si  non  fecerint,  pimiatur  quilibet  eorum,  in 
X.  libras  denariorum  C'omunis  Senarum  ('). 

DE  FONTE  BRANDO  (folio  xxiiij.). 

Et  statuimus  et  ordinaiiuis  (piod  Camerarius  et  iii.j.°'',  precise,  teneantur  et 
debeant  per  totum  mensem  aiig'usti  fieri  facere  duos  arcus  qiii  remanserunt  ad 
comi)lendum  in  fontem  Brandum,  ex  parte  abevaratorij,  ita  quod  dictus  fons 
Brandus  crescat  sicut  et  (pialiter  dicti  duo  arcus  extendiuitur  et  flant  eiusdem 
altitudinis  et  grossitudinis  sicut  alii  arcus  dicti  fontis  (^). 

DE  FONTE  BRANDO  (folio  Xxiiij/). 

Et  non  permictam,  propc  buctinum  fontis  Brandi,  ad  ccntum  braccliia,  fieri 
aliquam  piscariam  vel  fontem  propter  quas  aqua  ipsius  l)uctini  jxissit  diverti  vel 
buctinus  ipse  possit  intrari  et  factas  faciam  dissipari  et  repleri  et  si  (juis  contra 
fecerit  puniatur  per  (pialibct  vice  in  xxv.  libras  denariorum  (''). 

(Xcl  manjinc  esterno). 

(folio  XXV.). 

Item  statutum  et  ordinatum  est  quod  nullus  possit  vel  debeat  a  fonte  Yallis 
Montonis  supra,  versus  i)ortam  Vallis  Montoni s,  tenere  vel  facere  aliquam  foveam 
vel  steccatam  prò  aqua  retinenda  vel  colligenda  ad  co.  bradiia  vel  volvere 
aquam  dicti  fossati  veteris  de  fossato  antiquo:  et  (pii  contra  fecerit  puniatixr 
et  condepnetur  in  xxv.  libris  denariorum  et  teneatur  removere  foveam  quam 


irata  de  Troiola,  debeat  reactari  et  refici,  ita  quod,  propter  rediiudatioiiem  aque  de  Tressa, 
a  luto  repleri  non  posset  et  predicta  fieri  debeant  expensis  hominum  de  contrata  quibus 
est  utilis  et  predicta  teneatur  Potestas  facere  fieri  per  homines  de  dieta  contrata,  ad 
petitionem  civiuin  Senarum  qui  habent  facere  in  dieta  contrata. 

Confronta  anche  Zd.  -  C.  III.  ccxxxxiiii. 

(M  Cfr.  Zd.  -  C.  III.  clxxii.  e  in  nota,  CLXxiii. 
Cfr.  Zd.  -  C.  III.  clxviiii. 

(')  Cfr.  Zd.  -  C.  III.  clxxiv.  con  poche  e  non  sostanziali  varianti. 
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fecisset,  cuin  fons  Vallis  Moiitoiiis  prope  foveas  quo  ibi  fuerint,  i)er(latur  et 
devastctiu-.  Et  factum  est  lioc  capituluui  aiiuo  Domiui  Mcolxxxxvij,  iiulictioiie  x, 
de  mense  maij. 

(Nel  margine  interno J.  (folio  xxv.). 

Item,  (;um  in  fonte  de  Vetriee  et  via  qne  vadit  ad  dictum  fontem,  per 
Comune  iSenaruni,  magne  expense  facte  extiterint,  et  occasione  necessaiiorum 
sive  cloacarum  liospitalis  Sancte  Marie  que  respondent  in  dictam  viani,  propter 
fetorem,  nullus  potest  transire  per  dictam  viam,  et  sic,  si  aliud  non  i>rovide- 
retur,  es.sent  exi)ense  i)crdite,  statutum  et  ordinatum  est,  quod  per  domiuos 
Novem,  Oamerarium  et  iiij."''  Provisores  Comunis  Senarum,  de  mense  iulij  pro- 
xime  venturi,  debeaiit  provideri  et  ordinari  quomodo  et  «pialiter  dicti  necessarij 
tollantur  et  removeantur  et  per  quem  locum  ire  debeaut;  et  sicut  ipsi  de 
predictis  providerint  et  ordinaverint,  ita  fiat  et  executioni  mandetur,  expensis 
Comunis  Senarum.  Et  factum  est  lioc  ca|)itulum  anno  J)omini  MCClxxxxviJ,  in- 
dictione  x,  de  mense  maij. 

DE  FONTE  FACIENDO  IN  CONTRATA  «ANCTI  SALVATORIS  (folio  XXv/). 

Item,  statuimus  et  ordinamus  quod,  per  totum  mensem  februarij,  Camerarius 
et  iiij.°''  teneaiitur  liabere  operarium  Operis  Sancte  Marie  et  ad  se  convocare  de- 
beant  niagistros  dicti  Operis  et  ipsos,  cum  eftectu,  rogare  et  compellere  qviod 
sollicite  et  actente  iuveniant  et  tractent  de  fonte  faciendo  in  contrata  Sancti 
Salvatoris  vel  circa  et  de  aquis  que  possunt  redire  et  derivari  et  haberi  in 
dictum  fontem,  tam  de  fosso  Comunis,  quam  de  contrata  intus  portam  et  extra, 
et  de  ordinando  et  designando  dicto  fonte  in  ea  parte  et  loco  quo  viderint  con- 
venire tam  intus  portam,  (juam  extra;  et  qxiod  tractent  cum  homiuibus  de  con- 
ti-ata  qnì  melius  sciant  et  sentiant  de  predictis  ;  et  totum  et  quicquid  invene- 
riiit  et  locum  in  quo  fieri  possit  et  singula  opportuna  referant  domino  Potestati. 
Et  dominus  Potestas,  Camerarius  et  iiij.'"'  et  Consules  mercatorum  teneantur 
(■onpellere  dominos  viarum  fieri  tacere  dictum  fontem  et  in  eum  derivare  venas, 
et  singula  ibi  lacere  opportuna,  cum  dicatur  et  sit  manifestuni  quod  ibi  est  et 
sit  copia  aquarum;  et,  de  predictis,  dominus  Potestas,  Camerarius  et  iiij."''  et 
Consules  mercatorum  ullo  modo  vel  forma  absolvi  non  possint  sed  teneantur, 
ipsi  Camerarius  et  iiij.°'',  super  liiis,  eorum  et  Comunis  Senarum  dare  auxilium 
et  favorem  ('). 


(')  Cfr.  Zu.  -  C.  III.  ccxxxxi. 
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DE  SCRIBENDIS  DENABIIS  QUI  MUTUANTUR  PRO  INVENIENDA  VENA  AQUE 
SANCTI  SALVATORIS  (foHo  XXXVj,). 

Item,  statviimus  et  ordinanuis  quod,  si  operarij,  <]ixi  eligantur  siipor  fonte 
flendo  et  aqua  invenienda  in  centrata  Sancti  Salvatoris,  inveniant  aliqiios  lio- 
mines  et  persona»  qui  vellent  eis  pecuniani  mutuare  i)ro  dicto  fonte  fiondo  et 
aqua  invenienda,  dieta  pecunia  debeat  scribi  ad  debituni  Coniunis  Senarum, 
in  libro  claviaui,  et  possit  et  liceat  ei,  vel  eis  qui  dictaui  pecuniam  mutuave- 
rint,  ipsani  excomputare,  tani  prò  se  quaiii  alio,  in  ouini  et  quolibet  datio. 

DE  ÈLECTIONE  ILLORUM  QUI  DICTAM  AQUAM  INVENIANT  (folio  XXXVj/). 

Item,  statuimus  et  ordinanins  quod  debeant  eligi,  de  meiise  januarij,  per 
Camerarium  et  iiij.'*'",  duo  o[)erarij  de  centrata  Saucti  Salvatoris  prò  invenienda 
dieta  aqua  et  debeant  acquirere  CC.  libras  denariorum  senensium  prò  dieta  a(|ua 
invenienda  et  fonte  flendo  et  debeant  expendere  dictos  denarios  in  predictis 
faciendis;  et  in  eis  expensis  Caraerarius  et  iii,)."'  teueantur  et  debeant  expen- 
dere pecuniam  Comunis,  tantam,  quantam  necesse  (sic)  fuerit  prò  predictis 
feciendis  et  complendis. 

DE  REVIDENDIS  FONTIBUS  CIRCA  CIVITATEM   SENARUM  (folio  xxvj.). 

Et  per  totum  mensem  januarij  eligam  vel  eligi  faciam  duos  niagistros  quos 
iurare  faciam  diligenter  actendere  et  revidere  omnes  et  singulos  fontes  qui  sunt 
circa  civitatem  Senarum  qui  custodiuntur  et  detinentur  prò  Comuni  Senaruin, 
et  spetialiter  fontem  Brandum  et  fontem  de  Vetrice  et  fontem  de  Valle  Mon- 
toni» et  de  Follonica  et  de  Ovili  et  de  Piscaria  et  buctinos  et  canales  dictorum 
fontium  ;  et  instruere  et  ordinare  et  videre  omnia  que  necessaria  sunt  vel  fuerint 
prò  manutenendis  et  recuperandis  et  reactandis  et  complendis  fontibus  predictis 
et  venis,  canalibus  et  buctinis  eorum  et  ad  utilitatem  eorum  et  bonura  statum 
totius  Comunis  et  hominum  civitatis  Senarum  et  prò  abbevaratoriis  et  guazza- 
toriis,  ibidem  necessariis,  fiendis  et  conplendis.  Et  (iuic<iuid  ordinaverint  et  sta- 
tuerint,  faciam  et  conplebo  expensis  Comunis;  quorum,  quilibet  habeat  prò  suo 
salario  x.  solidos  et  non  plus  et  spetialiter  teneantur,  predicti,  perquirere  et 
revidere  venas  fontis  de  Ovili  unde  aqua  i)ossit  derivari  prò  ea  mictenda  in 
dictum  fontem  in  quo  teneantur  Comune  Senarum  expendere  usque  ad  c.  libras 
denariorum  senensium  et  non  plus  et  fiat  hoc  per  totum  mensem  maij. 

DE  FONTE  FIENDO  DE  AQUA  QUE  EXIT  IN  FOVEO  MISSO  PER  VIAM  OLIM 
FILIORUM  BARTHOLOMEI  RENALDINI  IN  CONTRATA  DE  OLIVIERA  (folio  xxvij.). 

Item,  statuimus  et  ordinamus  (juod  debeat  fieri  quidam  fons  de  aqua  que 
exit  in  foveo  qui  est  per  viam  filiorum  olim  domini  Bartholomei  Kenaldini  et 
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iiopotiuii,  ])<),sit<)  cxdii  |)<)i  t;iiii  (le  (  )li vicia,  et  fiat  inter  ('outiatani  Al)l)atie  nove 
t't  coiitrataiii  Castri  IMoiitoiiis,  cuiii  dictus  fons  possit  osse  innltnni  iitilis  lioiiiinihus 
(lictaniiii  coiitiataniiii  ;  et  jn'cdicta  dcbcaiit  tU'i  i  per  diios  bonus  et  Ic^jalcs  o]t('- 
raiios  clificiidos  jk'I'  ('amcraiiuiii  et  iii.j.'"'  per  tot  uni  iticnscin  ti-hniari  j  <'\]k'I1sìs 
lioniìniiiii  et  pt'isoiia rum  liahitaiit inni  extra  jioitani  Saiicti  Mauritii  et  extra 
])ortaiii  Saiieti  (ì<'oi'};ij,  et  predieta  teiieatur  Potestas  lacere  lieri  et  execiit ioni 
iiiaiidai'e,  ita  ((uod  ]>redicti  opei'arij  ]»redicta  lacere  debcaiit. 

Di;   lOIJ'.Cl'IONI',   ILLOKUM   (^Ul  VIDKANT  (^IK )M( >    FIAT  FONS 

iN'rrs  l'oiiTAM  UK  ovir.j  (folio  xx\ij.'). 

Va  de  iiieiise  iaimarij  |troxÌMie  \('iiieiitis  teneantiir  et  debeant  ('aineriiriiis 
et  iiij.'"  elÌK<'i<'  X  boiios  liomines  et  discretos,  scilicet  duos  de  populi  Sancti  Petri 
de  Ovili  et  (Uios  de  populo  abbatie  Sancti  Doiuiti  et  duos  de  jutpulo  Saiicti 
Andree  et  cuiii  eis  debeaiit  actendere  et  revidere  et  ordinare  in  (juo  loco,  maj^is 
iitiliiis  et  coiiiinodiiis  prò  Coiiiuiii  Seiiuiuiii,  debeat  et  jtossit  fieri  umis  fbiis,  intus 
|»ortaMi  plani  de  ()\ili  et  unnni  abbevaratoriiiiir  et  unum  lavatoriiini,  in  <|Uo 
loco  nielius  lieri  jKttei'it,  in  (pio  fonte  veniat  et  niictatnr  a(jua  inventa  per  Co- 
mune, scilicet,  acjua,  que  vcnit  de  puteo  Jlumiliatoruni  et  de  aliis  venis  que  simt 
in  illa  contrata  et  stHumdum  quod  per  eosdem  ordinatum  fuerit  de  loco,  ita 
(\inierarins  et  iii.j."'"  teneantur  dictum  fonteni,  lavatorimn  et  abbevaratoriuiii,  ])ro 
Comuni  Senarum,  exi)ensis  Comunis  Senarum,  fieri  fsicere  per  totum  suum  tempns 
iS^r  duos  bonos  operarios  de  ])enitentia  ad  predieta  eligendos,  ita  (piod  dicti 
opefarij  incipiant  dictum  opus  per  totum  mensem  februarij,  et,  cum  actenus 
liedificatio  (lieti  fbntis  luerit  oblivioni  tradita,  eligantur  duo  operarij  per  Canie- 
rariuni  et  iiii."''  qui  teneantur  illum  fieri  faceré  expensis  Connmis  Senarum  ex 
dictis  venis  et  aquis  et  Canierarius  et  iii]."""  in  diete  oi)ere  et  prò  dicto  opere 
fiieiendo  teneantur  et  debeant  expendere  et  expendi  tacere  Cd.  libras  denarioi  um 
senensium;  et  Potestas  teneatur  et  debeat  predieta  fieri  tacere,  iu)n  obstante 
alicpio  cai)itulo  Constituti  et  de  predictis  non  possit  absolvi. 

fXel  muryine  catentoj. 

(folio  xxvij.'). 

Item,  cum  t'ons  qui  inceptus  est  in  plano  de  Ovile,  dicatur  quod  sit  valde 
utilis  et  necessarius  et  iam  sint  fatate  ali(pie  expense  in  buctino  prò  acpia  invi'- 
nienda,  <pxe  expense  [)erderentur  si  non  proeedatur  ulterius,  statutum  et  ordi- 
natum est  quod  Camerarius  et  iiij.'"  l'rovisores  Comunis  Senarum,  scilicet,  qui- 
libet  Camerarius  et  iiij.'"'  in  eorum  sex  mensibns  teneantur  et  debeant  in  ipso 
fonte  et  buctino  et  in  aqua  invenienda  et  conducenda  in  dictum  fontem  et  in 
ipso  fonte  faciendo  et  coniilendo,  exiiendere  ce.  libras  denariorum;  et  qnod 
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Camerarius  et  iiij.""'  teueantur  et  debeant,  in  eoruin  sex  niensibus,  de  pecunia 
Coniunis  Senaruin,  in  predictis  operibns  expendere  dictas  ce.  libras  et  alii  Ca- 
iiK'iai'ij  et  iiij."''  sequentes,  in  aliis  sex  niensibus,  teneantur  et  debeant,  de  pecunia 
Comunis  Senai  uui,  expendere,  in  i)iedictis  exequendis,  aliiis  ce.  lilnas  denario- 
nnn,  donec  dictus  fons  fiierit  factus  et  conpletus.  Et  diete  expense  fìant  et  fieri 
debeant  per  unum  bonuui  et  legaleni  operariuni  elif>endnin  a  ( -amerario  et  iiij.°''. 
Et  factum  est  lioc  capitubim  in  anno  Domini  Mcrlxxxxij,  indictione  v,  de  mense 
maij. 

DE  BUCTTNO  FONTIS  DE  PISC'ARIA  (folio  XXviij.'). 

Item  statuimus  et  ordinamus  (piod  buctinus,  iiK-eptus  in  fonte  de  Piscaria 
prò  venis  in  dicto  fonte  derivandis,  debeat  actari  et  perdaci  in  finem  cuni  docciis 
usque  ad  dictnm  fontem  ita  quod  \ene  deriventur  in  dictum  i'ontem  sicnt  melius" 
videbitur  ma^istris  ad  hoc  eli^^'cndis  et  tota  aipia  que  suiiererit  in  dicto  fonte 
debeat  mii-ti  et  radunari  in  boctinum  fontis  Brandi. 

DE  EADEM  MATERIA  (folio  XXviiij.*). 

Et  faciam  compleri  opus  et  abbevaratorium  fontis  de  Piscaria  et  elevari 
murum,  qui  est  retro,  tantum,  qiiod  terra  et  aqua  pluvialis  non  emaneat  in  dictiun 
fontem  et  abbevaratorium;  et  predicta  faciam  fieri  per  duos  bonos  et  legales 
operarios  quos  eligam  vel  elegi  faciam,  per  totum  mensem  ianuarij,  et  expen- 
datur  in  predictis  usque  ad  quantitatem  c.  librarum  denariorum  senensium,  et  si 
predicta  qviantitate  dictum  o[)us  compleri  non  possit,  faciam,  inde,  (  V)nsilium 
Campane,  per  totum  mensem  maij  et  quicquid  Consilium  vel  maior  i^ars  sta- 
tuerit,  executioni  mandabo  et  dicti  operarij  teneantur  et  debeant  invenire  et 
terminare,  vel  terminari  facere,  viam  qua  itur  ad  dictum  fontem  et  sicut  termi- 
nata fiierit  ita  exgombaratam  prò  Comuni  faciam  retineri  ('). 

DE  QUODAM  OPEBARIO  ELIGENDO  (foHo  XXVÌÌÌ.') 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  Camerarius  et  iiij."''  Provisores  Comunis 
Senarnm  teneantur  et  debeant  de  mense  februarij  eligere  unum  bonum  opera- 
rium,  quem  iurare  faciant,  facere  actari  fontcjn  de  Piscaria  sicut  melius  fieri 
potest  :  et  quod  vene  que  sunt  ibi  prope,  que  commode  ])ossunt  reduci  in  dictum 
fontem,  ibidem  reducantur,  salvo  et  excepto  quod  aqueduct\is  fontis  Brandi  et 
vene  aquarum  que  vadunt  in  fontem  Brandum,  propter  predicta,  non  recipiant 
aliquid  impetlimentuui  qiiin  libere  vadant  in  dictum  fontem  Brandum  et  predicta 
fieri  debeant  et  compleri  per  totum  mensem  aprilis  expensis  Conumis  Senai'um. 


(')  Cfr.  Zd.  -  C.  III.  CLXXxxiiii.  e  nota,  ccvii.,  ccvni. 
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1)K  TKOUNIA  AUFEUENDA  FAriKN'J'IlUTS  TITRPITUDINEM  IN  FONTIBUS  (folio  XXX.). 

VA  si  ;ili((uis,  iili<iii;i,  iiiiiiKliivcrit  \('!  vciit  ,s(;  studiose  in  tbiitibus 
uovis  \cl  \clci-ilius  vcl  coriiiiii  ibi  litva\'('/it  vcl  tiirpitudiuciii  ibi  fcccrit  stiuliose, 
XX.  soh'dos,  ex  (pio  scivcro,  aufcraiii,  i>i(>  (|iialib('t  \  ice  et  ])bis  si  Noluero,  et 
de  lioc  iiii<-(aiii  baiiiiiiiii  de  mense  Jaimai'ij  et  de  mense  maij. 

DE  VENlS  (folio  xxxj.). 

Et  si  ali(|ua  vena  non  Itene  \('nii'et  ve!  deviaretur  in  aIi(|iio  itredictorum 
(bntinm,  f'aeiain  \enii'e  et  dei'ivai'i  jx'r  totum  menseni  maij  ad  in(|nisitionem  iiij."'' 
bonoiaini  liominnm  de  illa  eontiata  <(ui  \'adant  vel  mietant  ad  ilhim  tbiitem. 

DE  KEACTANDIW  FONTIliUS  DISSIPATIS  (follo  XXX j.) 

l<]t  fontes  faetos  per  ('onstitutum  projK'  civitateni  Senarnm,  per  unnni  mllla- 
riuni  dissijtatos,  faeiam  reaetari  expeiisis  eorum  (pii  eos  vel  ali<|uem  eorum 
dissij»a verit  si  ]>oterit  inveniri,  a]io(|nin  faeiam  reaetari  expeiisis  llloruiii  <|ui 
liabeiit  tacere  in  dieta  eontrata,  excepto  font(^  de  Saneto  Pi'os])ero,  derlvatum  in 
fontem  Brandum,  xcoptis  fontibus  venditis  a  Comuni,  non  tollendo  alieni  teri'ani 
vel  de  viis  altei'ius  eontra  suam  voluntatejii  ('). 


(')  Cfr.  Zd.  -  C,  HI.  ccxxii. 

Rubriche  omesse  e  appartenenti  a  questo  Statuto  : 

De  fonte  l'iscar/e  (f.  vj.)  ;  De  exnmjilanda  et  dirizanda  vìa  que  est  in  plano  Sancti 
Vince.ììtij  per  qnam  itiir  ad  fonfcin  Pisrarie  (f.  vj.');  De  fonte  de  Vetrice  f.  xiiij.);  Quod 
fiat  una  via  retro  min-um  abbevcratorij  fontis  Brandi  (f.  xx).);  De  eligendo  custode  prò 
fonte  Brando  (f.  xxiiij.');  De  vunidando  guazatorio  fontis  Brandi  {ìhid.)  ;  Qiiod  via  de  Valle 
piada  que  vocatur  via  nova  qua  itur  ad  fontem  Brandum  debeat  apiari  et  examplari  (f.  xxv.); 
De  non  inrmirJendo  aliquam  coriam  vel  lanam  lavare  in  lavatorio  fontis  Brandi  (ibid.);  Quod 
nullus  prohiciat  calcinam  in  guazatorio  fontis  Brandi  (ibid.)  ;  Quod.  fodiatur  prò  aqua  in- 
venieìida  iuxta  domum  Ildibrandini  Strinati  (f.  xxv.')  ;  De  venis  respiranlibus  iti  fosso 
castellaccie  nove  de  Camullia  (f.  xxvij.)  ;  De  electione  cuiusdam  operarij prò  facÀendo  biictino 
fontis  Follonire  (f.  xxvij.');  De  murando  supra  murimi  abbeveratorij  fontis  Follonice  [i.  xxviij.ì; 
De  terra  emenda  prò  lavatorio  fiendo  apud  Follonicam  (ibid.)  ;  De  terra  elevanda  ante  ab- 
beveratorium  fontis  de  Piscaria  (ibid.);  De  aqua  fontis  Follonice  et  fossati  ipsius  (f.  xxviij.'); 
De  fossato  novo  facto  in  rigo  de  Follonica  (f.  xxviiij.)  ;  De  fonte  Vallis  Montonis  (f  xxviiij.'); 
De  reartando  fonte  Vallis  Montonis  (ibid.)  ;  De  operario  eligendo  prò  reartando  fonte  Vallis 
Montonis  (ibid.);  Quod  non  prohiciatur  sozzura  svjjra  fontem  Vallis  Montonis  (f.  xxx.)  ; 
De  fontibus  mundandis  (ibid.);  De  equis  liabentibus  farcimen  vel  c.apud  morbumnon  abbe- 
verandis  in  fontibus  infrascriptis  {{.  xxx.');  Quod  custodes  accusare  debeant  eos  qui  faciunt 
cantra  predicta  (ibid.);  De  pecunia  auferenda  dissipantibus  buctinum  fontis  Beaci  (ibid.); 
De  venis  derivafis  in  fossis  Comunis  Senarum  (ibid.)  ;  Quod.  fons  novus  qìii  dicitur  Malitie 
debeat  custodivi  (f.  xxxj.). 
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IV. 

/•JS!)-i-J!)S  Xiimero  (Foni.  7.  (') 

DE  FONTE    DE  VETRIOE   ([olio  clxvj.). 

Item  statuimiis  et  oidiiiamus  (luod  l*otest.is  totuiii   nieiisein  jamiaiij 

teneatur  facere  generale  Consiliuin  Canpane  in  lìropoiiat  et  eonsiliuin  jtetat 
(inid  facienduni  sit  de  fonte  de  Yctiice  pio  utilitate  Coiiiunis;  et  id  (piod  per 
dictuiii  ("onsiliniii  tìniiatniii  tiierit,  fiat  et  exe('uti(»MÌ  iiiandetur 


(')  Cod.  membraii.  di  c.  312  in  f. 

(-;  Appartengono  a  questo  Statuto  le  tre  seguenti  rubriche  die  riguardano  le  vie 
d'accesso  alle  fonti: 

DE  EXAMPLANDA   ET  DIIIIZZANDA  VIA  QUE  EST  IN  PLANO  SANCTl  VINCENTI! 
PEll  QUAM  ITIJR  AI)  FONTEM  PISCAUIE  (f.  clviij.). 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  via  que  est  in  plano  Sancti  Vincentij,  et  silicet 
a  canto  diete  ecclesie  usque  viam  que  est  inter  domum  olim  lacobi  Eudulfi  et  Manuelis 
notarii,  qua  itur  ad  ecclesiam  Sancti  Stefani,  debet  dirizzari  et  examplari  recta  linea,  ab 
uno  canto  ad  aliam,  per  totum  mensem  rnaij,  per  duos  operarios  diete  contrate,  bonos  et 
legales,  eligendos  per  Camerarinm  et  iiij."  Provisores  Comunis  Senarum,  expensis  illorum 
qui  habent  facere  per  instratam  {.sic)  ex  utraque  parte:  ita  quod  non  intelligatur  quod 
illi  qui  sunt  ex  parte  retro  diete  strate,  aliquid,  inde,  solvere  teneantur. 

DE  VIA  QUE  EST  CONTRA  ECCLESIAM  FKATUUM  SANCTI  lOHANNIS  RAPTISTE 
QUA   ITUR  AD  FONTEM  KOLLONICE  (f.  clxvj.'). 

Itera  statuimus  et  ordinamus  quod  per  totum  mensem  februarij  via  qua  est  extra 
portam  et  contra  locura  Fratrum  Sancti  lohannis  Baptiste,  qua  itur  ad  fontem  de  Fol- 
lonica, debeat  reactari  per  unum  vel  duos  operarios  eligendos  de  mense  februarij. 

QUOD  FIAT  UNA  VIA  RETRO  MURUM   AIÌBEVARATORIJ  FONTIS  BRANDI  (f.  clxxij.'). 

Et  ficiam  fieri  unum  fossum  retro  murum  abbevaratorij  fontis  Brandi,  per  totum 
mensem  maij,  non  tollendo  teriain  alicuius  vel  aliquorum  contra  suam  voluntatem  et 
ita  murum  faciam  aptari  ex  parte  posteriori  et  inferiori  quod  equi  commode  et  habiliter 
possint  abbevarari  in  diete  abbevaratorio  posteriori  et  inferiori;  et  de  mense  martij  fa- 
ciam revideri  per  sapientes  raagistros  quantum  dictura  opus  possit  constare  et  tenear 
eoruin  dictum  publice  denuntiare  in  Consilio  Campane,  et  quicquid  Coiisilium  vel  maior 
pars  statuerit  faciam  et  eomplebo. 

(Cfr.  Banchi  -  Ardi.  Stor.  Ital.  S.  III.  T.  III.  P.  II.  p.  94). 

Salto  le  rubriche  seguenti: 

De  fonte.  Piscaria  (f.  clviij.'/ ;  De  fonte  Beccìj  {ihu\.);  Quod  non  proJu'ria>diir  intestina 
in  via  de  Vetrice  (f.  clxvij.);  De  eadem  nitUeria  (ibid.);  De  locatione  fonti.s  de  Vetrice  (ibid.); 
De  elertione  illonrm  qui  revidere  debeìit  fontem  Follonice  (f.  elxviij.);  De  fonte  de  May- 
giano  reficiendo  (f.  elxviij.')  ;  De  repletione  fontis  Brandi  (f.  clxxiiij.');  De  eodein  (ibid.)  ;  De 
fonte  Brando  (f.  clxxv.)  ;  De  venis  que  deriventur  in  fontem  Brandum  inreniendi.s  (ibid.j; 
De  muro  faciendo  .super  fos.satum  fontis  Brandi  (ibid.)  ;  De  vena  de  Tressa  revidenda  si 
mirti  pote.st  rei  derivari  in  Intrtinum  fontis  Brandi  (ibid.);  De  fonte  Brando  (f.  clxxv.'); 
De  fonte  Brando  (ibid.)  ;  De  eligendo  custode  prò  fonte  Brando  (ibid.)  ;  De  mundando 
guazzatorio  fontis  Brandi  (f.  clxxvj);  De  non  perìnictendo  aliquam  coriatìi  vel  lanatit.  la- 
vare in  lavatorio  fontis  Brandi  (t  clxxvj.');  Quod  nullus  prohiciat  calcinavi  in  guazzcdorio 
fontis  Brandi  (ibid.);  Quod  fodiatur  prò  aqua  invenienda  iuxta  domimi  lldihrandini  Stri- 
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V. 

/•->!>/  /:ì-J!I  Xinìioro  <l' ord.  s'.  (') 

KMENDATIONKS,  ADDICnONKS,  KT(".  ((olio  xj/). 

Itcìii,  f'iipitulo  sul»  i  iihi  icii  :  <|iio<l  cxpciKliiiif  iir  e.  lil)ras  denarioniiii  in 
fonte  (le  Ovili,  iiddalur,  ubi  dicit  :  cxiiciulcrc  e.  lihins,  dicat  CO.  libras  et  (juod 
Canieiarius  et  iiij.'"'  teneantur  et  debeani  in  eoiuin  sex  niensibus,  de  ])e('uuia 
doniunis  kSenarnni,  in  ]»i('dictis  opeiibus  «-xpeudere  dietas  co,  libras;  et  alii 
( 'aiuei aiij  et  iiiJ.'"'  se(|ueu(es  in  aliis  sex  UK-nsibus,  tcucaiitur  et  debeaut,  de 
]»e('uuia  Coinuiiis  Seiiamini,  ex|>eud('i('  iu  ]>redictis  e.\e(|ueudis  alias  oc.  libras 
deuai'ioi'uiu. 

(t'olio  xxvj.*^). 

In  ea|»it  ilio  posito  sub  rubrica  :  <|iiod  cxpeiidaut  iir  (piiiijicntas  libras  auuiiatini 
prò  l'eaetatioìie  Ibntis  lirandi,  ubi  \ ero  dicit:  ad  dictiiin  fbnteui  expendaiit ni'  de 
pecunia  ( 'oiiiiinis  Senai'uin  \-  libras  denarioi  nin  senensiuin,  addatnr  et  dicat  :  si 
placuerit  doniinis  Xoveni  et  ipsis  doininis  Noveni,  cpiod  expendantur  dicta.s  V 
libras,  videbitiir  convenire  et  aliter  non. 

(folio  xlvj.). 

Ttein  statutnin  et  ordinatuni  est  <|Uod  in  fovea  facta,  de  novo,  in  plano  de 
Vetrice  prò  Comuni  Senaruiii  non  tiat  vel  (ieri  possit  ali(jiia  steccata  vel  rite- 
nuta ab  ali(jua  persona  et  quod  de  acpia  diete  fovee  milla  persona  possit  vel 
debeat  adaquare  vel  balneare  ortos  circuinstantes,  snb  pena  x.  libraruin  prò 
quolibet  contrafacienti  et  qiialibet  vice;  et  qnod  C'anierarius  Coniunis  Senarnni, 


7iafi  (ibiil.)  ;  De  srrihendis  denariis  qui  mìitiiantur  prò  inveniendn  vena  aqiie  Soìifi  Sal- 
?;rtto?7's  (f.  clxxvij.)  ;  De  electione  illorum  qui  dictnm  aquam  inveniant  {ihìà.)  ;  De  revideudis 
fontibus  circa  Civitatem  Senavum  (f.  clxxvij.')  ;  De  fonte  fieiulo  de  aqua  que  cxiit  in  fovco 
ìtìisNO  per  viatn  oliin  filioruni  BarLholoinei  lìcnaldi  in  coutrafn  de  Olivera  (ibid.)  ;  De  venis 
respirautibus  in  /'o.s',<o  eastellarcie  nove  de  Cainullia  (f.  clxxviij.)  ;  De  electione  cuiusdam 
opernrij  prò  fariendo  budino  fontis  Follonirc  (f.  clxxviij.');  De  electione  illorum  qui  vidcant 
quomodo  fiat  fona  intiis  portala  de  Ovile  (ibid.)  ;  De  muratalo  supra  murum  abbeveratorij 
fontis  Follonice  (ibid.);  De  terra  emenda  prò  lavatorio  fendo  apud  Follonicam  (f.  clxxviiiji; 
De  terra  elevando  ante  abbeveratorium  fontis  de  Pi.scaria  (ibid.)  ;  De  budino  fontis  de  Pi- 
scaria  (ibid.)  ;  De  eadeni  materia  (ibid.)  ;  De  operario  elige?ìdo  prò  fonte  Piscarie  adando 
(f.  Icxxviiij.'j  ;  De  aqua  fontis  Follo/vice  et  fossati  ipsius  (ibid.);  De  fossato  novo  facto  in 
rigo  de  Follonica  (f.  clxxx.) ;  De  fonte  Vallis  Montonis  (ibid.);  De  readando  fonte  Vallis 
Montonis  (ibid.);  De  Operario  eligendo  (f.  clxxx.');  Quod  non  prohiciatur  soczura  super 
fontem  Vallis  Montonis  (ibid.)  ;  De  venis  derivandis  in  fontem  qui  est  iuxta  portam  de 
Montone  (f.  clxxxj.);  De  fontibus  mundandis  (ibid.);  De  pena  auferenda  facientiìnis  iur]>i- 
tudinem  in  fontibus  (ibid.)  ;  De  eqitis  /iabc)dibas  farcimen  non  ahln'v<-/ri /idis  in  fontibas 
infrascriptùi  (ibid.);  Quod  cu-stodes  iui-ent  accusare  qui  facimd  cantra  prctlida  (f.  clxxxj.')  ; 
De  pecunia  auferenda  dissipantibus  budinum  fontis  Becci  {ihià.)  ;  De  veim  derivati^  in 
fossis  Comunis  Senarum  (ibid.);  De  ^)e?^^s  (ibid.);  Quod  fons  novìis  qui  dicitur  fons  Malitie 
debeat  custodin  (ibid.):  De  readandis  fontibus  dissipatis  (f.  clxxxij.). 
(')  Cod.  membran.  di  c.  217  in  f.  di  vario  formato. 
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semel  in  anno,  expensis  ("oiimnis  Senaruni,  dictaiu  foveani  faciat  levideri;  et  si 
in  ea  aliqua  posta  voi  iciiiiideincntuiii  lient,  dictns  ( 'anieiarius  faciat  exiiule 
evacuali  et  tollere,  ita  (piod  dieta  fovea  seinper  lenianeat  exjìedita. 

(folio  i.j.). 

Infrascripta  simt  oapitula  nova  addita  et  composita  per  xiii  piobos  viros 
emendatores  Constitnti  ComimLs  Senaiiim  

Item,  Dominalms  MonasteriJ  J'odii  de  ^'ico,  piope  Senas,  prò  dapno  eis 
infecto  apud  earnm  ecclesiaiii  ad  postiilationem  dominornm  vini/'"  qui  tunc 
temporis  in  ofiitio  residebaiit,  ]>r()  iiivenieiido  aiinam  <|ue  vocahatur  Diana  et 
dieta  occasione  cavaverunt,  lioniiiies,  jxtst  altareni,  i)er  cupum  xxx.  braciiioium 
et  nltra,  cuius  occasione  murus  altaris  minatur  ruinam  et  terram  (piani  cava- 
verunt posuerunt  in  ecclesia  et  ipsain  ecclesiani  us(pie  ad  tectum  repleAerunt 
et  cum  dieta  de  causa  tabulam  Ideate  Marie  yir<iinis  cecidit  et  per  medium 
fuit  fracta  et  alia  dapna  ipsa  de  causa  plurima  substiiiuerunt,  xxv.  lil)raruni 
denariorum  solutione  facta,  sit  cassuin  presens  fsicj  capitulum. 

(folio  Ixiij.'). 

Item,  cum  copia  foiitium  et  aquarum  liabundantia  decorent  plurimum  civi- 
tates  et  in  civitate  Senaruin,  loco  dicto  A'allerozzi,  sit  <piedani  vena  aque  bone 
et  amene,  statntum  et  ordinatum  est  ])ro  lionore,  utilitate  et  pulcritudine  civi- 
tatis,  quod  fiat  et  fieri  debeat  in  dieta  contrata  de  A'allerozzi,  in  eo  loco  ubi 
mine  est  doccius  diete  afpie,  unus  ibns  pulcer  (^«'(■y'  et  utilis  i)ro  Comuni,  expensis 
Comunis  Senarum,  et  quod  de  mense  julii  proxime  venienti  per  Cameraiium 
et  iiii."""  Provisores  eli^antur  duo  operarij  (jui  dictum  fontein  fieri  faciant  et 
conq)leri  liinc  ad  kalendas  januarij  proxime  venientis. 

(folio  Ixxiij.)- 

Item,  cum  fons  qui  est  de  foi-is  castellacciam  de  (Jamollia,  <pu  dicitur  f(ms 
a  Doc(!Ìa,  sit  valde  utilis  omnibus  personis  liabitantibus  in  popiilo  Sancti  Bartlia- 
lomei  et  extra  dictani  castellacciam  et  ad  ipsum  fontem,  presente,  per  rectam 
viam  ire  non  possint  commode,  ut  solebant,  quod  factus  est  ibi  murus  dal  molo 
usque  ad  carbonariam  Fratrum  de  Cruce,  in  (juo  muro  facta  fuit  quedam  por- 
ticciuola  Clini  «ianoaris,  causa  faciendi  ibi  quoddani  liostium,  si  alicpio  tempore 
expediret  et  ipsa  i>orticciuola  murata  fuerit,  tunc,  teiii|)ore,  ut  dicitur,  ad  i)etitio- 
nem  alicuius  private  jiersone,  ita  (piod  per  dictam  viam  iri  non  potest,  statuimus 
et  ordinamus  quod  domini  Camerarius  et  iiij.'""  Provisores  Comunis  Senarum 
teneantur  et  debeant  de  mense  iulii  proxime  venientis,  expensis  Comunis  Sena- 
rum,  dictam  porticciuolam  tacere  aperiri  et  actari  ita  et  taliter,  cum  sprangis 


v{  alio  modo,  ut  vidcriiil  (*(mvi'iiir<5  <iuod  bestie  iioii  possint  exin;  vcl  ifdirc 
per  eaiu,  .sed  ut  soluiu  pcisoue  [)()ssiut  ire  prò  aqua  ad  foutein  predictuiu  ('). 


VI. 

J-J!l  f.  Numero  (V  ani.  IO.  (') 

QUOU  NULLA  ARMA  POS.SINT  DEPINGI  IN  ALIQTTO  PALATIO, 
PORTA  VEL  FONTE  OOMUNIS  SENARXTM  (folio  cj.'). 

Itcm,  (|uod  india  arnia  itossiut  depins'i  in  aliquo  palatio  (Jomuiiis  Seuaruni 
lU'c  in  aliqua  jiorta  vcl  fonte  lice  in  alicpu)  laborcrio  Coinuuis  Senarum,  excepto 
(inani  in  lihiis  Coninnis. 

vri. 

1296-1334.  Numero  d' ord.  11.  (') 

DE  SEX  IIOMINIBUS  ELIGENDIS  QUI  DEBEANT  ORDINARE   ET  STATUERE 
LOCUM  IN  QUO  PONATUR  FONS  DE  OVILE  (folio  clxx.). 

Itcni,  culli  aetenns,  i)er  Caiuerarium  et  iiij/"'  ProA'isores  (Jouiunis  Senaruin, 
fuerint  eleeti  certi  et  spetiales  lioiuines  de  terzerie  CaniuUie  ad  ordinauduui 


(')  Altre  provisioni  riguardanti  le  strade  d'  accesso  alle  fonti,  fatte  nel  maggio  1294 
trovansi  nello  stesso  Codice  e  cioè  : 

Item,  cum  via  de  porta  Salaria  qua  itur  ad  fontein  Branduui  sit  stricta  et  propter 
quondam  silicem  lapidem,  iu  medio,  diete  vie  sepe  sepius  equi  et  alie  bestie  qui  vadinit 
ad  dictum  fontem,  cadunt  et  precipitant  super  ipso  silice  lapide  et  maxime  a  ponte  usque 
portam  Salariam,  statutum  et  ordinatum  est  quod  a  dicto  ponte  usque  stratam  ante  pa- 
latium  filiorum  Scotti,  dictus  silex  lapidis  debeat  inde  removeri  et  siliciari  de  mactonibus, 
expensis,  prò  dimidia,  Coraunis  Senarum  et,  prò  alia  dimidia,  illorum  qui  habent  domos 
vel  plateas  ex  utraque  parte  diete  vie. 

Item,  cum  via  qua  itur  ad  fontem  Benecti  de  contrata  Sancti  Marci,  sit  via  turpis  et 
nimis  asconsa,  ita  quod,  mulieres  que  vadunt  ad  dictum  fontem  prò  aqua,  frequenter  re- 
cipiunt  violentiam  et  dedecus,  statutum  et  ordinatum  est  quod  dieta  via  inde  tollatur, 
et  fiat  alia  via  que  incipiat  ab  angolo  barbacanis  quod  est  extra  portam  Burgi  Novi  de 
foris  et  respiciat  recta  linea  ad  angulum  dicti  fontis  qui  est  ex  latere  inferiori  versus 
Tressam  et  predicta  fiant  et  fieri  debeant  expensis  hominum  et  personaruin  habitantium 
in  libra  et  burgo  Sancti  Marci  per  duos  bonos  et  legales  operarios  eligeudos  per  dominos 
Camerarium  et  iiij."''  Provisores  Comunis  Senarum. 

Item,  quod  via  que  est  a  canto  heredum  lohannis  Turcbii  et  fratrum,  ex  latere  retro 
qui  est  iuxta  portam  de  Follonica,  per  quam  itur  post  Sanctum  Vigilium  iuxta  murum 
veterem  olim  Comunis  Senarum  ad  locum  Fratrum  minorum,  silicetur  et  debeat  siliciari 
de  mactonibus  a  canto  dictorum  heredum  lohannis  usque  ad  alium  silicem  mactonorum 
qui  est  prope  canpanile  ecclesie  Santi  Vigiiii,  ita  quod  dicti  silices  continuentur.  Et  pre- 
dicta fiant  et  fieri  debeant  per  totum  mensem  julii  vel  augusti  expensis  illorum  qui 
habent  ibi  facere  ex  utroque  latere  diete  vie,  secundum  consuetudinem  Civitatis  Senarum. 

(^)  Cod.  membran.  in  f.  di  c.  4(j.  L'  antica  numerazione  delle  carte  contava  fino  a  143. 
Ha  qualche  miniatura  al  principio  della  seconda  Distinzione. 

(^)  Cod.  membran.  in  f.  di  411  c.  delle  quali  n.  30  sono  occupate  dal  rubricarlo.  Ha 
pregevoli  miniature  al  principio  di  ogni  Distinzione. 


locuiii  in  quo  tit'ii  debetur  fons  de  \enis  iiivcutis  in  coutrata  Fratrum  Huiiiilia- 
torum  et  in  illa  centrata,  ita  qiiod  fons  posset  recii)ere  utranuiue  venam,  et 
inter  electos  predictos  nulla  [(otuciit  esse  coneordiani  de  (lieto  loeo,  statiitiim 
et  ordinatuiii  est  (^uod  per  totiuii  iiieiisein  septembris  Canierarius  et  iii.j.'"  Pro- 
A'isores  Conumis  Senarnm  teneantui-  et  debeat  eligere  vi.  bonos  et  legales  homines 
iij.  videlicet  de  terzerie  Civitatis  et  tres  de  terzerie  Saneti  Martini  <pii  teneantur 
et  iurent  ordinare  et  statuere  locuni  in  quo  debeat  poni  tbns  predietxis;  euni 
inter  hominevS  de  contrata  de  Ovile  et  homines  de  centrata  de  l'elliceiaria  et 
l»oi)uli  Sancti  Andree  milla  possit  esse  concordia  ;  et  quod  dietiun  fonteni  poiu're 
debeatur  in  ee  loco  in  (juo  intenderint  nielius  convenire,  et  Potestas  Senaruiii, 
sul)  pena  xxv.  libraruni  admissionis  fxicj  sui  salari,  predicta  omnia  fieri  lacere 
teneatur  et  debeat. 

DE  CONDUCTO  AQUAKUM  FONTIS  BKCC'II  AOTANDO  (folio  clxxxxv.). 

Item,  cum  conductus  fontis  Beccii,  olim  factus  de  novo,  i)rope  dictum  fontem, 
per  Ix  cannas,  ex  qiTO  vena  acjue  (jue  niictit  in  dictum  Ibntem  liabet  originem, 
non  fuerit  c(mpletus,  ee  quod  tunc  supervenit  exercitus  Podii  Sancte  C'ecilie, 
et  dicitur  quod  aqxia  que  venit  de  diete  novo  conducto,  quando  iungit  ad  con- 
ductum  A-eterem,  admictitur  de  dieta  aqiui,  prò  maiori  parte,  que  non  vadit  in 
dictum  fontem,  statutum  et  ordinatum  est  (pjod  di<'tus  conductus  del)eat  aptari 
(^t  compleri,  ita  quod  dieta  aqua  vadat  libere  in  dictum  fimteni  ;  et  predicta 
domini  viarij  fieri  tacere  debeant  et  compleri  per  totum  mensem  aprilis  per 
unum  operariim  eligendum  per  eos,  expensis  Conumis  Senarnm. 

QUOD  CONDUCTUS  NOYUS  FONTIS  BECCII  DEBEAT  MICTI  ET  CONTINUAEI 
PER  PODIUM  MONTIS   3IA11T1NI    (folio  clxxxxv.) 

Item  statutum  et  ordinatum  est  <piod  c(»nductus  novus  dicti  foiitis  Beccij, 
a  loco  id)i  inceptus  est,  debeat  mieti  et  continuari  [»er  podium  jNFoutis  Martini 
cum  dicatur  ibidem  esse  copia  et  abundaiitia  aque,  (pie  ad  dictum  fontem 
sufllìciet;  et  predicta  dicti  Domini  viarum  fieri  tacere  incipi  dictum  opiis  teneantur 
per  totum  mensem  aprilis,  expensis  (lomiuiis  Senanun,  i)er  unum  Ijonum  et  lega- 
lem  operarium  ad  predicta,  eligendum  i)er  eosdem. 

DE  PENA  AUFERENDA  LAVANTI  PANNOS  IN  FONTE  BECCII 
VEL  ABBEVARATORIO  IPSIUS  (folio  clxxxxv.^) 

It(^m  statutum  et  ordinatum  est  (|uod  nulla  persona  debeat  in  dicto  fimte 
Beccii  vel  abbevaratorio  lavare  paiinos  vel  herbam  vel  aliquam  aliam  sozzuram 
facere;  et  qui  contrafecerit  puniatur  in  xx.  solidis  denariorum  Comuni  Senarnm 
et  liceat  eiiilibet  contrafacientes  accusare;  medietas  cuius  pene  sit  accusatoris 


<'t  illia  ('oMiiuiis  et  liei;  rotestas  l'acLTc  haiiiiiii  Conuuii  teiicatur  per  totum 
iin'ii.seni  iaimaiij  ('). 


(')  Vedi  anclie  per  Fonte  Becci  ibidem: 

yUOD  VIA  QUE  INCIPIT  A  FONTE  HECCII  ET  EXTENDITUK  USQUB  AD  QUEUCEMGROSSAM 
DEBEAT  AFTOSSAUI  E  INGHIATAUI  (  f .  clxxxXV.). 

Item  statutum  et  ordinatum  est  quod,  cum  via  de  Qiiercegrossa  sive  strata  que  itur 
ad  civitatem  Florentie  sit  utilissima  traiiseuntibus  per  eamdem  et  in  ipsa  strata  sint 
aliqui  mali  passus,  ita  quod  homines  transire  commode  non  possint  et  maxime  tempore 
veniali,  quod  dieta  strata  et  via  debeat  apparari,  fossari  et  inghiaiari  a  fonte  Becci  usque 
ad  Querceta  grossam,  ubicunque  necesse  fuerit,  ita  quod  homines  cum  bestiis  et  sine 
bestiis,  eques  et  pedes,  possint  libere  et  expedite  ire  et  redire:  et  predicti  Domini  viarum 
fieri  facere  teneantur  per  totum  mensem  aprilis,  expensis  hominum  et  personarum  qui 
et  que,  sunt  soliti  solvere  de  expensis  factis  occasione  stratarum  factarum  et  repara- 
tarum  extra  portam  de  Camullia. 

Salto  le  seguenti  rubriche  : 

Di'  c.raìnplanda  via  et  dirizzanda  que  est  in  plano  Sancti  Vincentij  per  qua  ititi-  ad 
fontem  Pi^scarie  (f.  clviiij.);  -De  foìite  Piscarie  (f.  clviiij.')  ;  Quod  fons  facto  de  novo  per- 
ficiatur  et  actetur  (ibid.)  ;  De  fonte  Beccij  (ibid.)  ;  De  /'otite  de  Vetrice  (f.  clxv.')  :  Quod  non 
prohiciantur  intestina  in  ria  de  Vetrice  (f.  clxvij.)  ;  De  cadem  ■materia  (ibid.)  ;  De  electione 
illorum  qui  reridere  debeant  fontem  Foltonice  (f.  clxviij.)  ;  De  fonte  de  Maggiano  reficieiido 
(f.  clxviij.');  Quod  fiat  una  via  retro  murum  abbeveratorij  fontis  Brandi  (f.  clxxj.');  De 
repletione  fontis  Brandi  (f.  clxxiiij.)  ;  De  eodem  (ibid.);  De  fonte  Brando  (ibid.);  De  venis 
qive  denvanticr  in  fontem  Brandum  inveniendis  (ibid.)  ;  De  muro  f adendo  super  fossatum 
fontis  Brandi  (f.  clxxiiij.');  De  rena  de  Tressa  revidenda  si  mieti  potest  rei  derivari  in 
huctinum  fonii,s  Bramii  (ibid.)  ;  De  fonte  Bl  ando  (ibid.)  ;  De  fonte  Brando  (ibid.)  ;  Qiwd 
expendantur  quingentas  libras  dcnariorum,  annuatìm,  prò  reactatione  fontis  BraìuU  (ibid.); 
De  eligendo  custode  prò  fonte  Brando  (f.  clxxv.)  ;  De  murando  giuizzcdorio  fontis  Brandì 
et  evacuando  (ibid.);  De  non  permictendo  aliqiunn  coriam  vel  lanam  lavare  in  lavatorio  fontis 
Brandi  (f.  clxxv.');  Quod  iiiiHus  prohiciat  calcinain  in  guazzatoriinn  fontis  Brandi  (\h\i\.); 
Quod  f odiatala  qua  inn'nii  iida  iuxta  domum  Ildibrandini  Strinati  (f.  clxxvj.);  Dr  operarlo 
eligendo  per  Camerarium  et  ii ij. [ihìA.);  De  revidendis  fontibtis  circa  civitatmii  Seuarum 
(ibid.)  ;  De  fonte  fiendo  de  aqiia  que  exiit  in  foveo  misso  per  viam  oUm  filiorum  Bartholomei 
Renakli  in  contrata  de  Ofó«e;"a  (f.  clxxvj.');  De  venis  respirantibus  infosso  Castelkiccie  nove  de 
Camullia  (ibid.)  ;  De  electione  cuiiiadam  oijerarij  prò  faciendo  buctino  fontis  Foltonice  (ibid.); 
De  electione  illorinn  qui  videant  qiiomodo  fiat  fons  inter  portam  de  Orili  if.  clxxvij.l  ;  De 
terra  emenda  prò  lavatorio  fiendo  apud  Follonicam  (ibid.);  De  terra  elevando  ante  abbeve- 
ratorium  fontis  de  Piscaria  (ibid.);  De  buctino  fonivi  de  Piscaria  (f.  clxxvij.';;  De  eadem 
materìa  (ibid.)  ;  De  operario  eligendo  prò  fonte  Piscarie  actando  (ibid.)  ;  Qicod  expendantur 
centum  libre  denariorum  in  fonte  de  Ovili  (ibid.);  De  aqua  fontis  Follonice  et  fossati  ipsiiis 
(f.  clxxviij.)  ;  De  fossato  novo  facto  in  rigo  de  Follonico  (ibid.);  De  fonte  Vallis  Montonis 
(f.  clxxviij.');  De  reactando  fonte  de  Valle  Montonis  (ibid.):  Quod  non  piroh  ir  iatur  sozzura 
super  fontem  Vallis  Montonis  (ibid.);  De  fontibus  mundandis  [i.  c]-x.x\n\].)]  De  pena  aufe- 
renda  facientibus  turpitudinem  in  fontibus  (ibid.)  ;  De  eqic's  habentibus  farcirnen  non  ab- 
beverandis  in  fontibus  infrascriptis  (ibid.);  Quod  custodes  iurent  accusare  facAentes  cantra 
ivedicta  (ibid.)  :  De  pena  auferenda  dìssijìantibiis  bitctinum  fontis  Beccij  (ibid.);  De  venis 
deriratis  in  fossis  Comunis  Senanim  (f.  clxxviiij.';  ;  De  venis  i^ibid.)  ;  Quod  fons  noviis  qui 
dicitur  fons  Malitie  debeat  custodivi  (ibid.)  ;  De  reactandis  fontibus  dissipatis  (ibid.). 
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A  I  ri. 

1297-/334  Numero  <V  ord.  12.  (') 

DE  FONTE  FIENDO  IN  PEDE  VINEE  DOMINI  HINDI  OUOZZI 
EXTRA  PORTAM  DE  ULIVIERA  (folio  clxxxxvij.) 

Itt'iii  statutum  et  ordiiiatiim  est  (jiiod  quidam  fous  et  quoddiiin  ablievaia- 
toriuin  fìat  et  fieri  debeat  in  pede  vince  domini  Enee  et  domini  Bindi  Ciozzi, 
extra  portam  Uliviere,  ubi  melins  et  comodins  fieri  poterit,  expensis  liomiinim 
qui  liabent  ibi  facere  in  dieta  contrata  et  quibus  dictus  fons  et  abbevaratorinm 
erunt  utilia,  per  totum  mensem  aprilis,  per  unum  Itonum  et  leiialem  (tj)erarium 
eligendum  i)er  iJominos  via  rum,  eum  dieatur  in  dieto  loco  esse  liabundautia 
aque;  et  Potestas  predicta  sic  fieri  tacere  teneatiir. 

DE  FONTE  ACTANDO  QUI  EST  IN  CONTRATA  SANOTE  MARIE  A  PILLI 

(folio  clxxxxviij.). 

Itcm,  cum  per  ru>gligentiam  (incdaiii  vene  fontis  Mactoli  ii:  contrata  Sancte 
Marie  a  Pilli,  sint  reliete  que  erant  \  alde  utiles  liominibus  et  personis  contrate, 
statutum  et  ordinatum  est  quod  diete  vene  debeant  recuperari  et  reinveniri  et 
dictum  fontem  actari,  expensis  liominum  eonumis  Sancte  IMarie  de  Pilli  et  illorum 
qui  liabeiit  possessiones  suas  in  dieta  villa  ('^). 


(1)  Cod.  membran.  in  f.  mutilato  in  principio,  mancandovi  parte  del  rubricario  e  le 
prime  40  e.  della  prima  Distinzione.  Le  carte  rimanenti  .sono  n.  BG3.  Al  principio  di  ogni 
Distinzione  vedesi  1'  iniziale  miniata,  con  fregi  che  si  distendono  nei  margini. 

(^)  Salto  le  seguenti  rubriche  : 

De  exampìanda  ft  dirizzanda  via  quo  est  hi  p/niio  Sinicfi  ViìiccìitiJ  p< r  qiiam  itur  ad 
fontem  Piscaric  (f.  clxiiij.');  De  fonte  Fisca  rie  (f.  clxv.)  ;  Quod  fons  facto  de  novo  perfì- 
ciatur  et  actetar  (ibid.)  ;  De  fonte  BecciJ  libid.)  ;  De  fonte  de  Veti-ice  (f.  clxx.)  ;  Quod  non 
prohiciantuf-  intestina  in  ria  de  Vetrice  (f.  clxxj.)  ;  De  eadem  materia  (ibid.)  ;  De  electione 
illorum  qui  recidere  debeant  fontem  Follonire  (f.  clxxj.')  ;  De  fonte  de  Maggiano  reficiendo 
(f.  clxxij.)  ;  De  via  fenda  retro  m.uriim.  abbereratorij  fontis  Brandi  if.  clxxiiij.')  •,  De  reple- 
tione  fontis  Brande  (f.  clxxvj.)  ;  De  codem  (ibid.i;  De  fonte  Brando  (ibid.);  De  venis,  que 
derivantur  in  fontem  Brandum,  ini-eniendis  (clxxvj.')  ;  De  vena  de  Tressa  revidenda  si  mieti 
potest  vel  derìvari  in  buctinum,  fontis  Brandi  (ibid.);  De  fonte  Brando  (ibid.);  De  fonte 
Brando  quingentas  libras  denariorum  annuatim  prò  reaetatione  fontis  Brandi  (f.  clxxvij.) ; 
De  eligendo  custode  prò  foid.e  Brando  (ibid.);  De  ìuurando  guazzatorio  fontis  Brandi  (ibid.); 
De  non  pervi  ictendo  aliquam  coriam  vel  lanata  lavareìu  in  lavatorio  foìitis  Brandi  (f.  clxxvij ; 
Quod  nullus  prohiciat  caldnam  in  guazzatorio  fontis  Brandi  ibid.);  De  operario  eligendo 
per  Camerarium  et  iiij."^  (ibid.);  De  revidendis  fontibus  circa  civitatem  Senarum  (f.  clxxviij.  : 
De  fonte  f  endo  de  aqua  qite  exiit  in  foveo  m isso  per  viam  olim  Bartholomei  Eenakli  in  coiì- 
trnta  de  Olivera  (ibid.);  De  venis  respira ntibus  in  fosso  castellaccie  noi-e  de  C'amullia 
(f.  clxxviij.';;  De  electione  cuiusdam  operarij  prò  f adendo  buctino  foidis  FoUonice  (ibid.); 
De  electione  illorum  qui  videant  quomodo  fiat  fons  intus  poiiam  de  Ovili  (ibid.);  De  terra 
emenda  prò  lavatorio  apud  FoUonicam  (f.  clxxviiij.);  De  buctino  fontis  Piscarie  (ibid.);  De 
operaio  eligendo  prò  fonte  Piscorìe  actando  (ibid.);  Qnod  expendantur  ce.  libras  denariorum 
in  fonte  de  Ovili  {i.  clxxviiij.');  De  aqua  foìdis  FoUonice  et  fossato  ijìsius  (ibid.);  De  fos- 


IX. 


Numero  d'  oid.  17.  (') 


I)K   FONTK   DK  VK'I'UICK    (folio  ('(•.wj.'). 

Itcìii  stiituiiiiiis  et  oidiiiaiiiiis  (|UO(l  Potcstas,  piT  totani  inensoin  Jamiaiij, 
tciK'atur  tiiccie  generale  Consiliuin  ('ainpane,  in  quo  proponat  et  eonsiliiini  petat, 

sdto  iioro  facto  iti  rigo  de  Folloiiiro  (ibid.)  ;  De  foidc  V(dli.s  Moidonis  (f.  clxxx.)  ;  Quod 
non  prohiridtìir  .sozzoni  super  foìdcni,  V((dis  Moidoitis  (ibid.);  De  f'oidibu,s  mìiìidnìidis  (ilnd.); 
De  pciin  aìifcrcnda  facicidibiiN  tìirpifndnicin  in  fonfdnis  (f.  clxxx/);  De  cqiii.s  ludmdibìts 
farciiiuni  non  <d)hcm'nindÌH  in  fontibus  infrascripti.s  (ibid.ì;  Qiiod  custodcs  ini-cnt  acrumrc 
facicnti'H  roìdm  predicta  (ibid.);  De  pccAinia  (uifcrcnda  di)isip(iìdH)i(.s  biicfinuiii,  fontis  Bcccij 
(ibid.);  De  rrni.s-  dcrivatis  in  fossin  Comunis  Senarum  (ibid.J;  De  renis  (f.  clxxxj.);  Quod 
fons  novus  qui  dirifur  fons  Mnlitic  debmt  custodivi  ibid.)  ;  De  re<ictandi,s  foidibus  dissi- 
■patis  (ibid.);  Quod  fons  qui  est  in  confrata  de  Iroiuolu,  iu.rfu  Tressarn  debent  reartari 
(f.  clxxxxiiij.)  ;  De  ronducto  aquarum  fontis  Beccij  actando  (f.  clxxxxvj.)  ;  Quod  rondurtus 
iioiuis  fontis  Beccij  debeat  mieti  et  continuari  j)c>'  podiu/n  Montis  Martini  (ibid.);  De  pena 
auferenda  lavanti  pannos  in  foide  Beccij  vel  abbeveratorio  ipsius  (ibid.). 

E  riporto  i  soli  titoli  delle  rubriche  dello  Statuto  n."  16  (sec.  XIII.  ultimi  anni)  : 
De  fonte  Piscarie  (f.  cxxxxj.'j;  De  exainpìanda  ria  qne  est  in  piano  Sancti  Vincenti 
per  qtiam  itur  ad  fontent  Piscarie  (ibid.)  ;  De  fonte  de  Vetrire  reactando  (f.  cxxxxviij.')  ; 
Quod  non  prohiciantur  i/destina  in  via.  de  Vetrire  (ibid.)  ;  De  eadeiu,  materia  (ibid.)  ;  De  loca- 
tione  fontis  de  Vetrire  (f.  cxxxxviiij.)  ;  De  via  que  est  cantra  ecclesiani  fratrum  Sancti 
loliannis  batiste  qua  itur  ad  foìdeiii  Follonice  (ibid.)  ;  De  eìcctione  illoruin  qui  revidere  de- 
beìd  fonteiìi  FoUonice  (f.  cxxxxviiij.');  De  replefione  fontis  Brande  (f.  clv.');  De  eodem  (ibid.); 
De  fonte  Brando  (ibid.);  De  renis  que  derirentur  in  fontem  Branduìri  i  n  ve  n  iend  is  {f.  cW].); 
De  muro  fendo  super  fossatum  fontis  Brandi  (ihi^.);  De  rena  de  'Pressa  revidenda  si  mieti 
potest  rei  derirari  in  buctinum  fontis  Brandi  (ibid.)  ;  De  fonte  Brando  (ibid.)  ;  De  fonte 
Braìuìo  (clvj.')  ;  De  elir/endo  custode  prò  fonte  Brando  (ibid.)  ;  De  mundando  f/uazzatorio 
foìdis  BratulUìhid.):  De  no/i  ]>ermictendo  aliquam  coriam  rei  lanam  lavare  in  ìani/nrio  fontis 
Brandi  (f.  clvij.);  Quod  nullus  proliiciat  cxdcinam  in  guazzatorio  fo7ìfis  Brandi  (ihid.)  ;  Quod 
fodiatur  prò  aqua  inrcnienda  iuxta  doniuiu  lldibrandini  Striìudi  (clvij.*);  De  scriìjendis 
denariis  qui  mutuaidur  prò  invenienda  vena  aqua  Sancti  Salvatoris  (clviij.^;  De  electione 
illorum  qui  dictam  aquam  inveniant  (ibid.)  ;  De  revidendis  fontibus  circa  civitatem  Sena- 
rum  (f.  clviij.');  De  foìde  fendo  de  aqua  que  exit  in  fovea  missa  per  viam  olim  filiorum. 
Bartltalomei  Renaldi  in  contrata  eie  Olirera  (ibid.);  De  veìiis  resjiiraidibus  in  fosso  Castel- 
laccie  nove  de  CamuUia  (f.  clviiij.)  ;  De  electione  cuiusdam  operarii  prò  faciendo  buctina 
fontis  Follonice  (ibid.);  De  venis  que  mictuntur  in  fonte  de  Orili  (f.  civiiij.';;  De  electione 
illorum  qui  videant  quomodo  fiat  fons  intus  portam  de  Ovili  (ibid.)  ;  De  muraiulo  supra 
miinim  abbevercdorij  fontis  Follonice  (f.  clx.)  ;  De  terra  emenda  prò  lavatorio  fiendo  aput 
Follonicam  (ibid.);  De  terra  elevanda  aide  ahbeveratorium  fontis  de  Piscaria  (ibid.);  De 
budino  foidis  de  Piscaria  (ibid.);  De  eadem  materia  (f.  clx.*)  ;  De  aqua  fontis  Follonice  et 
fossati  ipsius  (^ibid.);  De  fossato  novo  facto  in  rigo  de  Follonico  (f.  clxj.ì;  De  fonte  Valtis 
Montonis  (ibid.);  De  reactando  fonte  de  Valle  Montonis  (f.  clxj.');  Quod  non  prohiciatur 
sozzura  super  fontem  Vallis  Montonis  {i.  clxij.);  De  fontibus  mundandis  (ihid.)  ;  De  pecunia 
auferenda  fac/odibus  turpitudinem  in.  fontibus  (f.  clxij.');  Quod  custodes  iurent  accusare 
qui  faci unt  contra  predicta  (ibid.);  De  pecunia  auferenda  dissipantibus  buctiìiiim  fontis 
Becci  (f.  clxiij.);  De  venis  derivatis  in  fossis  Comunis  Senarum  (ibid.);  De  venis  (ibid.); 
Quod  fons  noinus  qui  dicitur  fons  Malitie  debeat  custodivi  (ibid.)  ;  De  reactandis  fontibus 
dissipatis  (f.  clxiij.'). 

(*)  Cod.  merabran.  in  f.  di  c.  410  con  miniature  al  principio  di  ogni  Di.stinzione.  Il 
rubricarlo  è  scompleto. 
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(|ui<l  facioiKliim  sit  de  tonte  de  Vetriee  prò  utilitute  ( 'oiiiiiiiis  et  id  (|uod  jter 
dictum  Consilium  tiniiatum  fiicrit,  fiat  et  executioni  inaudetur. 
(Nel  manjlne  esfernoj. 

In  (jno  easn  suf'tìciat  fieri  partitimi  de  sedendo  ad  levaudniii  :  et  lice  adietio 
scilicet,  in  qno  easn  ete.  Faeta  est  in  mcccv.,  indietione  iij,  de  mense  niaij  ('). 

DE  ELIGENDO  CUSTODE  PRO  FONTE  BKANDO  (folio  cexxiij.'). 

Et  teneantur  Canierarins  et  iiij/"'  in  ])rincii)io  niensis  januarii  elif;ere  unum 
bonnm  liominem  et  sufììeientem  prò  eustodia  fontis  Brandi,  quem  iurare  faeiant 
custodire  bene  et  diligenter  dietum  fontem  et  abl)evaratorium  et  guazzatoriuiu 
et  lavatorium  de  die  et  de  nocte;  et  proeuret  diligenter  ne  in  eis  alicjua  putredo 
vel  sozziu-a  vel  ali(piid  incouveniens  prohieiatur  et  etiam  ne  in  plano  (lieti 
fontis  alitpia  putredo  vel  aliquid  incouveniens  prohieiatur  vel  retineatur,  et 
etiam  circa  dieta  loca;  et  duret  eius  offitium  per  annum  ;  et  liabeat  prò  suo 
salario  aJ.  libias  denarioruni  et  teneatur  denunctiare  contrafacientes  Potestati 
et  stetiir  dicto  ipsius.  Et  Potestas  teneatur  condepnare  contrafacientes,  sicut 
sibi  videbitur,  considerata  qualitate  delieti,  et  predicta  banniri  debeat  per  civi- 
tatem  de  tribus  in  tribus  mensibus  (^). 

DE  MUNDANDO  GUAZZATOKIO  FONTIS  IJKANDI  (folio  CXxiiJ.'), 

Et  bis  in  yeme  et  quatuor  in  estate  faciaiii  mundari  et  evacuari  guazza- 
toriuni  fontis  fJrandi,  ita  ([uod  fetorem  ali(|uem  non  faciat  et  etiam  fiat  unus 
murus  in  dicto  guazzatorio,  versus  ri[)am  de  < 'amporegio,  ita  quod  aqua  et 
terra  qm^  descendit  ex  dieta  ripa,  non  currant  in  dictum  gazzatorium,  et  i>ro 
dicto  muro  faciendo,  expendam  us(pie  c.  libras  denariorum  tantum  et  non  plus; 
et  hec  faciam  iurare  Camerario  Comunis,  sic  expendere;  et  a  canto  fontis  Brandi 
predicti  usque  ad  murum  (  'omunis  terrani  faciam  explauari,  ita  quod  sit  equalis 
platee  que  est  ante  dictum  giiazzatorium  ('). 

DE  NON  VEUMK'TENDO  AL1QUA3I  (JOIIIAM  VEL  LANAM  LAVARE  IN  LAVATOIMO 

FONTIS  BRANDI  (folio  CCXxiiij.)." 

Et  non  i>ermi(;tam,  ali(|uem  lavare  lanam  seu  mietere  coriam  in  lavatorio  et 
trogis  et  guazzatoriis  fontis  Brandi  et  qui  contra  fecerit  tollam  sibi,  prò  pena, 
0.  solidos  denariorum  (piotiens  contrafeeerit  (')• 


Vedi  la  deliberazione  presa  pochi  anni  prima  e  riassunta  nella  rubrica  del  Doc.  IV 
1289-1298  n."  d' ord.  7.  La  presente,  ia  tutto  simile,  ha  una  breve  aggiunta  marginale. 
(•■)  Cfr.  Zd.  C.  III.  ci.xxv.  e  Banchi  -  Ardi.  Star.  Hai.  S.  III.  T.  III.  P.  II.  p.  22. 
e'')  Cfr.  BANcm  -  Ardi.  Stor.  Hai.  S.  III.  T.  III.  P.  If.  p.  26. 
{*)  Cfr.  Zd.  C.  III.,  CLXxvni.  e  clxxxmii. 
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qViìl)  NULLUS   l'KOIUClA'I'  (^ALCUNAM  IN  GUAZZATOltlO  FONTIS  BRANDI 

(folio  ccwiiij.). 

Itfiii  statiiiiiiiis  vi  ordiiiniiius  «|iio(l  imlliis  proliiciiit  vcl  proliici  tiiciat 
l'iilciiiaiM  culli  pilo  et  siuc  pilo  vcl  iili(pio(l  calcinacciuiii   vcl   piliiiii  in 
guiizziitoriiiiii  foiitis  Ihandi  et  si  (piis  ooiitia  teccrit,  pimiatur  vi  condepiietur 
in  C.  solidi.s  (Iciiarioi  iiiii  et  crcdatur  dcnuntiatoi'i  prò  iui-anicnto  cuiii  uno  teste  {^). 

VE  VENIS  UESPIIIANTIBUS  IN  FOSSO  CASTELLACOIE  NOVE  DE  CAMULLIA 

(l'olio  ccxxv.). 

Itcni  statuiiims  et  ordiiiaimis  <|iiod  a(pie  et  vene  que  res[)iiant  in  fossato 
castellaccie  nove  de  CaniuUia  et  pioi)e  vineani  Hancti  Bartlialoinei  et  in  Illa 
eoutrata,  deiiventnr  in  fonteni  de  Piscaria  et  mictantiu'  per  Imctinuni  qui  re- 
sidta,  et  niictit  iu  dietiini  tbnteni,  causa  vitandi  inaiores  expensas,  quia  pariim 
distant  diete  vene  a  dicto  buetino,  euni  dietus  tbns  de  Piscaria  sit  valde  utilis 
et  necessarius  civilms  Senaruni  et  jìrecipue  occasione  forensium  cpii  hospitantur 
in  Camullia.  I^t  teneatur  Potestas  lieri  lacere  et  compiere  per  totum  nieiiseni 
februarij  vel  martii  et  ipsis  venis  et  a(pus  derivatis  et  conductis  in  dictuni 
fontein,  cuin  dicatur  <juod  aqua  sit  in  niagiui  quantitate,  debeat  provideri  i)er 
Curiani  et  Consules  niercatoruni  per  (juos  ad  hoc  utiliores  congnoverint  et  si 
aqua  esset  in  ea  (juaiititate  (piod  dietus  tbns  et  abbevaratoriuni  possit  l)ene 
iurniri.  Et  si  pars  diete  acpie  in  buctinuni  Ibntis  ]5randi  possint  derivari  (piod 
videretur  eis  siipertiua  dieta  iu[\\n  in  dicto  fonte  et  abbevaratorio,  dirizzetur  et 
ducatur  pars  (bete  aque  supertiue  in  dictuin  ])uctininn  tbntis  Praiicb,  ut  Con- 
isules  Artis  lane  possint  habere  niaioreui  aciue  copiam  et  dictum  oi)us  debeat 
lìeri  ad  re(iuisitioneni  lioininum  terzerii  CamuUie  vel  aliipioruni  ex  eis  (-). 


(')  Cfr.  Zd.  C.  III.,  CLxxxiiii. 

('•'j  Cfr.  Zd.  -  C.  III.,  clxxxviu.  —  In  questo  Codice  al  f.  clxxvi.  .si  dice  che  il  Co- 
mune cercava  a  S.  Dalmazio  la  vena  di  Tressa  per  mandarla  nel  bottino  di  Fontebranda 
e  altre  notizie  danno  su  le  fonti  le  sej^uenti  rubriche: 

DB  NON  DEPILANDIS  ,SEU  DECOlUAXDIS  COIUIS  IN  CANTINl.S  NEC  APUD  EAS 
QUE  SUNT  IN  PLANO  FONTIS  r.RANUI  EX   UTROQUE  LATERE  (f.  CCXxiiij.) 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  in  cantinis  que  sunt  super  guazzatorium  et  abbe- 
varatorium  fontis  Brandi,  nullus  debeat  excoriare  vel  in  macerum  seu  conciam  mietere 
vel  mieti  facere  aliqua  coria  seu  coiamen  nec  depilare  vel  depilari  facere:  et  quod  in 
cantinis  que  sunt  ex  parte  vie  de  Valle  Piacta,  que  mictunt  in  planum  fontis  Brandi, 
non  debeat  aliquis  depilare  vel  depilari  facere  aliqua  coria,  nec  possit  excoriare  nec 
excarnare  seu  in  macerum  seu  conciam  mietere  vel  mieti  facere  aliqua  coria  seu  coiamen  : 
et  quod  in  dicto  plano  fontis  non  debeat  prohici  vel  poni  aliquam  mortenam  sive  aliam 
putredinem;  et  si  quis  centra  predicta  fecerit,  puniatur  et  condepnetur  prò  qualibet  vice 
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DE  AQUA  FONTIS  FOLLONICE  ET  FOSSATI  IPSIUS  (folio  CCXXvj.'). 

Et  quiciiiKiiu'  liabi't  teiniiii  lindo  a(|Uii  do  Folloiiicii  ot  ii<iiia  pliivialis  ipsius 
fossati  coiisuevit  tenere,  cofani  euiii  accipere  acpiain  foiitis  Folloiiice  et  aciuani 
plm  ialem  et  fossatiim  tacere  iu  terra  sua,  nude  voluerit,  ita  qiiod  non  possit 
nocere  ntri<iue  fonti  de  Follonica  et  plateis  eonuu  et  usui  venientium  ad  eos, 
salvo  iure  proprietatis  quani  ibi  habent.  Et  sTipra  hiis  faciam  iiu'are  unum 
boniun  lioniineni  queni  tenear  eligere,  qui  debeat  providere  et  invenire  diligenter 
et  fossatuni  explanare  et  exgombarare,  ita  quod  aqua  lil)ere  currere  possit  et 
ibi  non  reiuaiieat  lutuni  vel  a<jua  et  omnia  alia  tacere  (pie  viderentur  utilia 
et  necessaria  dictis  fontibus;  et  si  contra  factum  fiierit  vel  invenerit,  faciam 
reactari  expensis  illorum  qui  contra  fecerint  et  non  observaverint.  Et  super 
hiis  non  servabit  liodium,  amorem,  pretium  vel  i)reces  alicuius  vel  alicpiorum; 
et  liec  omnia  habeant  facta  et  conpleta  precii)ue  per  totum  mensem  aprilis; 
et  habeat  operarius  x.  solidos  denariorum  prò  suo  salario,  si  fecerit  quod  in 
capitulo  continetur. 

QUOD  NON  l'ROHICIATUR  SOZZURA  SUPER  FONTEM  VALLIS  MONTONIS 

(folio  ccxxvij.)' 

Et  nullus  debeat  iirolncere  vel  proliici  lacere  aliquam  sozzuram  vel  putre- 
dineni,  de  die  vel  de  nocte,  a  fonte  Yallis  Montonis  supra,  aliquo  modo,  vel 


in  c.  solidis  denariorum  Comuni  Senaruni.  Et  de  hoc  mieti  debeat  bannum  per  civitate 
Sanar um  de  mense  ianuarij. 

DE  FOSSATO  NOVO  FACTO  IN  RIGO  DE  FOLLONICO  (f.  CCXXVj.') 

Et  tenear  facere,  stare  et  morari  fossatum  factum  de  novo  in  rigo  de  Follonico,  siciit 
nane  est,  et,  si  replebitur,  faciam  reactari  et  evacuari  per  illos  qui  habitant  iuxta  ipsum, 
suis  expensis:  et  super  hiis  eligam,  per  totum  mensem  ianuarij  supradictum,  unum  homi- 
nem de  illa  centrata  quem  iurare  faciam  supra  hiis  dih'genter  intendere  et  procurare  et 
invenire  si  quid  esset  super  apprehensura  de  iure  Comunis  et  ita  recuperare  et  terminare 
prò  Comuni  Senarum  et  sicut  ipse  terminaverit  prò  Comuni,  tenebo  et  defendam :  et  qui- 
cunque  adprelienderint  cursura  aque  per  dictum  fossatum  vel  clauserit,  auferani  ei  c. 
soHdos  denariorum  prò  pena;  et  nichilominus  ad  Comune  reducam  et  clausuram  vel  hedi- 
fitium  destrui  faciam  et  prò  illis  revidendis  sic  illuc  mietere  tenear  singulis  quattuor 
niensibus. 

DE  FONTE  DE  FINO   (f  CCXXviij.'j. 

Itera  statutum  et  oi'dinatum  est,  quod  fons  de  Pino,  cum  sit  valde  utiiis  et  neces- 
sarius  homiuibus  populi  Sancti  Marchi,  Abbatie  Arcus  et  Sancti  Petri  in  Castro  Veteri 
debeat  aptari  et  reparari  ut  melius  poterit:  et  quod  in  reparatione  et  reaptatione  dicti 
fontis  et  vie  ipsius  expendantur  de  avere  Comunis  Senarum  Ix.  libre  denariorum  quas 
Camerarius  et  iiij.°''  Provisores  dicti  Comunis  dent  et  solvant  cuidam  bono  operario,  eli- 
gendo per  eos  ad  predicta  faciendum,  de  mense  iulij  proxime  venientis.  Et  factum  est 
hoc  capitulum  anno  millesimo  cclxxxxviiij,  indictione  xij,  de  mense  maij. 
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('iiniiiiiu'ii  vcl  saujiiiiiM'in  ;  et  (iiiìcuikiuc  ('(tiiti-ii  leccrit,  in  x.  solidos  (Iciiiu  ioriuii 
|iio  (|ii;i1ì1k'(  vice,  [mniatui-  ('). 

I)K  FONTI  RTTS  MUNDANDIS  (l'olio  CCX  X  vij.). 

VA  roiilciii  r>('ii»'(f lini  et  loiitcìn  (le  X'ctiicc  et  l'oiiffiii  de  Ovili  et  l'oiitcìii 
(lo  Follonico  et  Ibntcìii  de  Pisciiria  et  ;ilios  t'oiilcs  (|iii  pio  (\niiimi  Sciuiruiii 
toiieaiitiir  custodiri,  faciaiii  iiiuiidari  et  rcactai  i  ad  irciuisitioncin  iiii."'"  v«'l  phi- 
riiiiii  lioiiiiiniiii  ('mitrate,  ubi  Ibiis  f'ucrit,  ('\]»('iisis  Conuuiis  Senaruiii  infra  uiuiiii 
iiiciisciii  post  rc(piisit  ioiK'iii  lactaiii,  iil  dici  uni  est  (-), 

1)K   lU^UlS  1IAI5KN  riBTTS  FARCIMKN  NON  ABBKVKIIANDIS 
TN  VONTITUTS  INFKASORTPTIS  (folio  CCXXViJ/). 

l'jt  non  i»('rniictaiii  alicpiciii  (-(11111111  \cl  ali(|iiaiii  Itcstiaiu  i)ati('ntfiii  capiid 
iiiorluiiii  vcl  farciiiicii  alihcvciai  i  in  fontcìii  IJninduiii  et  in  fontcìii  de  Vetriee 
et  de  Follonico  et  Ibiiteiii  de  Ovili  et  in  lu'laji'o  de  IJiluo^o  et  in  foiitcìn  de 
Piscaiia  et  in  aliis  fontihiis  prope  eivitateni  per  unuiii  iiiiliariuiii,  nee  in  tro<>is 
et  abbeveratoriis  dictoruiii  tbntiniii;  et  si  ipiis  contra  fecerit  et  niilii  dennn- 
tiatnin  tuerit,  nisi  accusatus,  iiosset  se  inde  defendere  ;  et  post(inani  iiiilii 
(lennntiatniii  fuerit  (piod  ali(pia  bestia  vcl  ali(piis  eijnus  patiatnr  capiid  nior- 
bniii,  precipiaiii  domino  vel  doiiiinis  bestie  patieiitis  eajnid  iiiorlnim  nec  ipsa 
mietat  vel  teneat  intra  eivitateiii  donec  liberata  fuerit;  et  de  lioe  inictani  liannuiii 
per  eivitateni  sinfjiilis  iiiensibus  sub  iaiii  dieta  pena  (^). 

DE  VENIS  DERIVATIS  IN  FONTIBUS  COMUNIS  SENARUM  (folio  eexxviij.). 

Et  defendam  et  defendi  faeiain  omnes  et  singnlas  venas  qiie  derivantur 
in  fontes  (  'oiiiunis  8enarum  vel  in  ali(piem  fontem  Comnnis  kSenarnm  et  ensto- 
diri  faeiani  et  eos  bene  actari  faeiain  voltis  lapiduiii  vel  niactonnm  vel  alio 
modo,  ita  (]uod  in  eis  putredo  proliiei  vel  mieti  non  possit.  Et  si(piis  alicjnam 
predictarnm  venaruiii  dissiparet,  compellam  ipsuni  ad  reactandnin  siiis  expensis; 
et  hoc  faeiain  post(iuam  scivero  per  illos  tres  qni  eligentiir  super  fontibus;  et 
dietas  venas  sinjiulis  iij.  inensilnxs  faeiain  revideri.  Quos  [tres]  iurare  faeiam  iiiilii 
denunci iare  si  (luain  venaiii  invenerint  indigentem  reaptatione  et  quomodo  et 
qualiter  invenerint. 


(1)  Cfr.  Zd.  C.  III.  ccii. 

(2)  Cfr.  Zd.  C.  III.  cciiii. 
(»)  Cfr.  Zd.  C.  III.  ccxiii. 


—  SO- 


DE VENIS  (folio  CCXXViij.'). 

Et  si  ali(iua  vena  non  bene  A  oniict  vcl  derivarctur  ab  aIi(|uo  iHt'dictoniiii 
fontium,  faciaiu  veiiiiv  et  (Icrivari  per  totiiiii  iiiensciii  iiiaij  et  ad  iiKinisitioiU'in 
iiij.'"'  iKHioniiii  lioiiiinuiu  de  illa  contrata  qui  vadaiit  vcl  iiiictaiit  ad  illuni  fontem. 

QUOD  FOJJS  NOVUS  l^TTl  DICITUR  FONS  MALITIE  DEBEAT  CT^STODIUI 

(folio  ccxxviij/). 

Iteiu  statuiiiius  et  ordiiiaiiius  (|uod  foiis  (jui  dicitur  foiis  Malitie  qui  est 
post  palatiuni  Paparonuni,  debeat  enstodiri  et  luuiidaii  (]uando  alii  fontes 
inundaiitur  de  eivitate  Senamui  et  (piod  per  unum  boiiuui  eustctdein  et  lef>aleui 
debeat  quolibet  anno  enstodiri,  (jui  sit  ex  illis  (jui  eonvicini  sunt  dicto  fonti, 
et  eligi  debeat  per  Canunariuni  et  iiij."'  et  sit  de  i)opulo  Mansionis  vel  Saneti 
Vincentij  et  liabeat  prò  salario  sue  custodie  per  totuni  annulli  xx.  solidos 
denarioruiii  (pii  sibi  per  dietum  Camerarium  et  iiij."''  solvi  debeant  ('). 


(')  Tralascio  le  seguenti  rubriche  dello  stesso  Statuto  : 

De  examplanda  et  dirizzamla-  via  que  est  in  plano  Sancti  VinceiìtìJ  per  qiiaiii  ifur 
ad  foìdeiii  Piscarie  (f.  ccx.*)  ;  De  fonte  P isra rie  {i.  ccxj.);  De  fonte  Berrij  {ihid.)  ;  Qìiod  non 
prolùriantur  intestina  in  ria  de  Vetrice  (f.  ccxvij.');  De  via  aetanda  que  est  cantra  ecriesiam 
Fratnim  Sancti  lohminh  Baptiste  qua  itur  ad  fontein  Follonice  (ibid.);  De  via  a  fonte  de 
Follonica  actanda  (ibid.);  De  electione  ilJorum  qni  revidere  debeant  fontem  Follonice  (f.  ccxviij .)  ; 
De  via  fienda  retro  murum  abheveratorij  fontis  Brandi  (f.  ccxxj.)  ;  De  repletione  fontis 
Brandi  (f.  ccxxij.'j  ;  De  eoderu  (ibid.)  ;  De  fonte  Brando  (ibid.)  ;  De  venis  que  deriranfur 
in  fontem  Brandum  inveniendis  (f.  ccxxiij.);  De  vena  de  Tressa  revidenda  si  mieti  jwfest 
vel  deriuari  in  buctinum  fontis  Brandi  (ibid.)  ;  De  fonte  Brando  (ibid.)  :  De  fonte  Brando 
(ibid.):  Quod  expendantur  quingentas  libras  denariorum,  annuatim,  prò  reactatione  fontis 
Brandi  (f.  ccxxiij.');  De  via  nova  Vallis  Piade  actanda  (f.  ccxxiiij.);  De  operario  eligendo 
per  Camerarium  et  iiij. or  prò  Fontanella  (f.  ccxxiiij.');  De  revidendis  fontibus  circa  civita- 
tem  (ibid.)  ;  De  fonte  fendo  de  aqua  que  exit  in  foveo  misso  per  viam  olivi  Bartlialomei 
Renaldi  in  contrata  de  Olivera  (f.  ccxxv.)  ;  De  electione  cuiusdam  operarij  prò  fticiendo 
huctino  fontis  Follonice  (f.  ccxxv.';;  De  electione  illorum  qui  videant  quomodo  fiat  fons 
intuJi  portam  de  Ovile  libid.t  ;  De  terra  emeìida  prò  lavatorio  fendo  apud  Follonicam  (ibid.); 
De  buetino  fontis  de  Piscaria  (f.  ccxxvj.);  De  operario  eligendo  prò  fonte  Piscarie  actando 
(ibid.);  Quod  expendantur  ce.  libras  denariorum  in  fonte  de  Ovili  (ibid.);  De  fonte  Vallis 
Montonis  (f.  ccxxvij.);  De  pena  auferenda  facentibus  turpitudinem  in  fontibus  (f.  ccxxvij.'j; 
Quod  custodes  iurent  accusare  facientes  contra  predicta  (ibid.);  De  pecunia  auferenda  dis- 
sipantibus  buctinum  fontis  Beccij  (f.  ccxxviij.);  De  reactandis  fontibm  dissipatit  (f.  ccxxviij.'r, 
De  fonte  fendo  in  contrata  Vallerozzi  ubi  mine  est  duccius  f.  ccxxviiij.)  ;  Quod  fons  qui 
est  in  contrata  de  Troiuola  iuxfa  Tressam  debeat  actari  (^f.  ccxxxxiiij.)  ;  De  condurio  aqua- 
rum  fontis  Beccij  actando  (f.  ccxxxxvj.)  ;  Quod  conductus  novus  fontis  Bercij  debeat  mieti 
et  continuari  per  podiuvi  Montit  Martini  (f.  ccxxxxvij.);  De  pena  auferenda  lavanti  pan- 
nos  in  fonte  Beccij  vel  abbeveratorio  ipsiiui  (ibid.)  ;  De  fonte  fendo  in  pede  vince  domini 
Bindi  Crozzi  extra  jìortam  de  Oliveria  (f.  ccxxxxvij.';;  De  fonte  actando  qui  est  in  contrata 
Sancte  Marie  a  Pilli  (f.  ccxxxxviiij.). 


i:ì()()-i:ì:ìh 


N ninno  (V  in  d.  /s.  (') 


ylTOMODO  IN  OIVITATK  SKNAHUi>I  AQUK  IIABUNDANTT A  IIABKATUR 

(folio  (!(!ClxxxvÌj/). 

Itcìii,  Clini  per  pliircs  et  vai  iiis  iK'titioiK's  lucrit  doiiiinis  Statiitaiiis  siii)i)li- 
catiiiii  ([uod  per  cos  providcrctiii'  (pioiiKnlo  ;u\\w  liabiuidaiitia  in  civitate  Seiia- 
iiiiM  per  niodos  lialiilcs  et  (Iccciitcs  liahci-ctur,  statutuiii  et  ordinatnni  est  «piod 
donuni  Noxcin  (pii  de  niciisihiis  iulij  et  anj^iisti  ]»roxini('  venturi  in  ollitio  it'si- 
dclmiit,  tencantur  et  dcbeant,  vlncido  iiiranicnti,  cliiici»'  duos  )>onos  et  sapieiites 
viro:;  de  (piolibet  terzerio  eivitatis  Senariiiii  (pii  niaf;is  sint  instrncti  de  dietii 
materia  ad  ]»rovidenduin  et  (pii  provideaiit  supra  materia  inelihata;  et  maxime 
(piod  tontes  in  ci  vit  a-te  Seiianim  et  eius  lnii-j;is  aptentur,  pur<ieiitnr  et  repa- 
rentur,  et  in  eis  aipie  iiahundantia  derivefiir  et  sit,  et  spctialiter  in  fonte 
Brando,  et  in  fonte  Vallis  M(mtonis  et  in  fonte  Foschi;  et  (piod  cum  fonte 
Novo  <iui  est  in  contrata  de  Valle  K'ozi  fiat  rpioddam  al)beverat(»riniii  prò  equis 
et  aliis  bestiis  abbeveiandis;  et  ad  providendum  omnia  que  necessaria  et  utilia 
cof>-noverint  super  fonte  IMscarie  et  aliis  fontibns,  et  snper  liabendis  cisternis 
in  civitate  Henarum  et  burjiis  eitis;  et  ad  providendum  maxime  et  specialiter 
quando  aqua  de  Cliiarena  que  dicitnr  Aqna  (  "alda,  derivetnr  et  introducatnr  in 
civitate  Senarum  et  ubi  et  (pu)niodo  et  in  (piibus  locis  derivetur  et  respondeat 
dieta  acjua  de  Cliiarena  prò  maiori  et  comnniori  comoditate  civinm  senensivim; 
et  (luecunijne  snper  predictis  et  quolibet  vel  aliquo  predictornm,  et  circa  dictam 
materiam  iirovidebnnt,  reducantnr  approbanda  ad  Consiliuni  dominorum  No  veni 
et  aliorum  ordinum  eivitatis.  Et  sicut  super  eis  et  qnolibet  vel  aliqno  eorum 
per  dictnm  ( 'Onsilinm  extiterit,  approbatnin  vel  flrmatnm,  valeat  et  teneat  et 
executioni  et  veris  eftectibus  plenarie  demandetur,  auctoritate  presentis  Sta- 
tuti C). 


(*)  Cod.  membran.  in  f.  di  c.  502,  con  fregi  e  miniature  al  principio,  di  ogni  Distin- 
zione. Il  rubricario,  scompleto,  è  nelle  prime  e.  del  cod. 
(^)  Salto  le  seguenti  rubriche  : 

De  f'xe.mpkmda  via  que  in  plano  Sancii  Yinrentij  per  qnam  itar  ad  foidem  Fisrarie 
(f.  ccxij.');  De  fonte  Pi'icarie  (f.  ccxiij  )  ;  De  fonte  de  Viti-ire  (f.  ccxviij.')  ;  Quod  non  prolii- 
ciaidiir  iidestina  in  ria  de  Veti-ire  (f.  ccxviiij.)  ;  De  aptanda  via  a  Sanrto  lolianne  Battista 
ad  fontein  Follonice  (f.  ccxviiij.');  De  via  a  porta  Fratruni  Sancii  lohannis  ad  fontein  Fol- 
lonice  (ibid.)  ;  De  electione  revidentiuni  fontem  Follonice  (f.  ccxx.)  ;  De  via  facienda  retro 
murum  abevaratorij  fonti.t  Brandi  (f  ccxxij.');  De  i-epletione  fontis  Brandi  (f.  ccxxiiij.); 
De  eodetii  (ibid.);  De  dìiohim  eligendis  qui  revideanthuttinuìn  fontin  Braiidi  singidit!  dnobvs 


]:m>i:}i() 


Xuìiuro  <V  Old.  ^20.  (') 


DI  REMPIRK  FONTKBllANDA  (folio  Cclxxxxvj.). 

Et  per  tiirto  el  mese  di  marzo  elegerò  overo  elegere  l'arò  tre  buoni  et 
leali  maestri  de'  più  savi  e'  quali  trovarò  ne  la  città  di  Siena,  jx'r  li  <|uali  farò 
rivedere  et  dilifìentemente  provedere,  eoiiie  et  in  (|nal  jiiiisa  mellio  et  più  ntil- 
mente  si  possa  reiiipire  nel  fondo  di  fonte  Branda  et  nel  abeveratoio  et  lavatoio 
de  la  detta  fonte  acciò  che  non  sieno  così  cupi  et  i)rofondi  et  come  si  possa 
più  tosto  et  ]>iù  li(;veiii('nte  et  ]»iù  i)rofondaiiieiit('  votiare  f^.s/Cy',  ponendo  et 
reserrando  el  capoiuallio  overo  cateratta  overo  altro  modo,  sec(mdo  che  alloro 
parrà  ef  come  essi  diceranno  così  ad  essecutione  si  mandi  et  farò  (■oiii|)ire  ('). 


mensibìi.t  (il)id.)  ;  De  venis  qup  dcriaaiitur  in  fontcm  Brandinn,  ìnveììÌP)HÌ/'.<ì  {ccxxnii})  ;  De 
vena  de  Tre.ssa  reridenda  (ibid.);  De  rresriendo  fonte  Brciìido  (ibid.)  ;  De  hiirtino  rei  fonte 
non  fendo  prope  fontem  hrandniiì  ad  r.  hraelùa  (ibid.);  Qiiod  expendantur  qii/ngentas 
libras  denariorum,  anntiafiin,  prò  reaptatione  fontis  Brandi  (f.  ccxxv.ì  ;  De  e.l/f/endo  custode 
prò  fonte  Brando  (ibid.)  ;  De  mundando  guazatorio  foìitis  Brando  sex  vicihiis  in  anno 
(f  ccxxv.')  ;  De  via  nova  qiie  itar  ad  fontem  Branda  nì,aptanda  (ibid.);  De  non  mietendo 
coriam  vel  ìanam  in  ìavrdorio  et  trofjis  fontis  Brandi  (ibid.)  ;  De  calcinaceio  non  proliieendo 
in  yuazat.orium  (ibid.)  :  De  operario  eli(jendo  prò  ria  fenda  qua  eatiir  ad  Fonta  netta  in 
(f.  ccxxvj.)  ;  De  revidendis  fontibiis  circa  civitatem  Senaruiii  (ibid.)  ;  De  fonte  fendo  de  aqua 
que  exit  in  foveum  missum  per  vineam  olim  Barthaloinei  in  contrata  de  Olivera  (f.  ccxxvj.'); 
De  venis  respira ntitnis  in  fosso  eastellaccie  nove  de  Camollia  (ibid.);  De  electione  operarij 
prò  facieiido  tnictino  fontis  Fottonice  (f.  ccxxvij.);'Z>e  electione  illoriim  qui  deheant  ridere  quo- 
modo  fiat  fons  infiis  porta  in  de  Ovile  (ibid.)  ;  De  terra  emenda  prò  guazatorio  Fottonice 
fiendo  i^ibid.);  De  buctino  fontis  Fisca  rie  fendo  (f.  ccxxvij.');  De  ojjerar/o  eligendo  prò  fonte 
Piscarie  aptando  (ibid.);  De  ce.  lib.  in  fonte  de  Ovile  expendendis  (ibid.);  De  aqua  fontis 
Follonice  et  fossati  ipsius  (f.  ccxxviij.);  De  fossato  novo  facto  in  rigo  de  Follonico  (ibid.); 
De  foìde  Vall/s  ]\fontonis  (f.  ccxxviij.')  ;  Quod  non  prohiciatur  soczura  super  fontem  Vallis 
Afontonis  libid.);  De  venis  revidendis  (ibid.);  De  fontibus  mundandis  (ibid.);  De  jìena  fa- 
cientis  turpitudineiii  in  fontibus  (f.  ccxxviiij  );  De  equis  habentibns  fai  cimen  non  abbevc- 
randis  in  fontis  infrascriptis  (ibid  )  ;  Quod  custodes  fontiuiii  iurent  acculare  cantra facientes 
(ibid.)  ;  De  pena  dissipantis  buctinum  fontis  Beccij  (f.  ccxxviiij.*);  De  venis  derivatis  in 
fontibus  Coinunis  Senaruin,  (ibid.);  De  aptanda  vena  que  non  bene  derivarettir  (f.  ccxxx.): 
De  custodiendo  fontem  novum  qui  dicitur  fons  Malitie  (ibid.);  De  fontibus  dissipatis 
reaptandis  (ibid.)  ;  De  fonte  Vallis  Ilozi  fiendo  (f.  ccxxx.')  ;  De  fonte  de  Troiuola  iuxta 
Tressam  aptando  (f.  ccxxxxv.')  ;  De  conducto  fontis  Beccij  compiendo  (f.  ccxxxxviij.';  ;  Quod 
conductus  fontibus  Beccij  inictat  et  continuet  per  podium  Montis  Martini De  pena 
lavantis  pannos  in  fonte  Beccij  et  aljeveratorio  (f.  ccxxxxviiij.')  ;  De  fonte  et  abbeveratorio 
in  pede  vince  domini  Bindi  C rozzi  extra  portaiii  de  Olivera  (ibid.);  De  fonte  in  curie  Sancte 
Marie  aptando  (f.  cclj.). 

(')  Cod.  membr.  in  f.  di  2G8  c.  comprese  le  prime  24  occupate  dal  rubricario.  Ha  al- 
cune pregevoli  miniature  ma  quasi  tutte  guaste. 

C-*)  Salto  le  seguenti  rubriclie  dello  Statuto  : 

Di  spianare  e  dirizzare  la  via  la  quale  è  nel  piano  di  Sancto  Vincenti  per  la  quale  si  va  a 
la  fonte  a  Pescaia  (f.  cclxxxv.)  ;  De  la  fonte  a  Pescaia  (ibiiL);  De  fonte  Becci  {i.  cq,]xxxv }); 
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XII. 

y.72.'i-/.7.7.w  Xnvin-o  (ì' <>r<L  2:i.  (') 

rito  FONTK  ET  AKKVKUATOUU)  DE  EOLLONKM)  ((olio  clij.  ('  .sej;'.). 

In  nomine  Domini  Amcm.  Tnfrascriptc  snnt  (nicdiim  provisionos  et  oidina- 
meiita  lìniiata  et  approhata  in  }>L'n('rali  Consilio  Campane  Comunis  et  popiili  et 
(|uiii(pia<>inta  ]>er  terz(M-ium  de  radota  capitaneoi  iim,  A'exilliferorum  et  consilia- 
riorum  sotictatnm  et  vieariatorum  civitatis  Senarnm  pi'o  eonservatione  fontis, 
abe\'ei'atorij  et  lavatorij  de  Follonico  Comunis  Senarnm  ete.  sul»  anno  J)omini 
millesimo  trecentesimo  vij;('simo  sexto,  indictione  decima,  die  (luinfa  mensis 
deeendtri.s,  etc. 

In  primis,  ^  idelicet,  (piod,  cum  i>ro]»ter  detectum  a(pM'  (pu'iu  paliunt  lavatoria 
])rÌA'atarum  [)ersonarum  i)osita  in  contrata  de  Follonico  <pie  reci[)iunt  et  recipere 


De,  la  fonte  n  la  Vetrice  (f.  ccxxxxj.);  De  ìa  eler.tione  di  coloro  e'  quali  d  eòo  no  rivedere  la 
fonte  a  Follonica  (f.  ccxxxxij.);  Di  fare  la  via  dietro  al  maro  del  (dieveratoio  di  Fonte- 
hranda  (f.  cclxxxxv.)  ;  D'  acconciare  fonte  Iloizi  e  la  ria  (f.  ccxxxxv.)  ;  Di  quello  medesimo 
(i.  ccxxxxvj  );  /)/■  fonte  Branda  (f.  ccxxxxvj.');  Di  trovare  le  vene  le  gitali  ni  derivino 
in  Fonti'branda  (ibid.)  ;  Di  rivedere  la  vena  di  Tres-sa  se  si  può  niettere  o  derivare  nel 
bottino  di  Fontebranda  (ibid.)  ;  Di  Fontebranda  (f.  cclxxxxvij.)  ;  Di  Fontebranda  (ibirl.)  ; 
Che  si  spendano  libre  0(/ne  anno  per  acconciare  Fontebranda  (ibid.),;  D' eie g  ere  la 
guardia  per  fonte  Branda  (ibid.);  Di  mondare  el  giiazatoio  di  fonte  Branda  (f.  cclxxxxvij.'); 
D' acconciare  la  via  nnova  di  Valle  Piatta  (ibid.);  Di  non  niettere  orerò  lavare  lana,  cuoia, 
ne  li  lavatoi  di  fonte  Branda  (ibid.)  ;  C/ie  neuno  getti  calcina  nel  giiazatoio  di  foide  Branda 
(ibid.)  ;  Di  non  pelare  overo  seort.'care  corta  ne  le  cantine  e  apresse  le  (piali  sono  nel  ])iano 
di  fonte  Branda  (i.  cclxxxxviij.)  ;  Di  rivedere  le  fonti  d'intorno  a  la  città  di  Siena  (ibid.); 
Di  fare  ima  fonte  del  arpia  la  quale  esce  nel  fosso  messo  per  la  vigna  che  fue  di  Bartolo- 
meo lienaldi  ne  la  contrada  del  Oliviera  (f.  ccxxxxviij.')  ;  De  le  vene  le  quali  resj)irano  nel 
fosso  de  le  caslellaccia  nuova  di  CamolUa  (ibid.);  De  la  electione  d'imo  operaio  per  fare 
el  bottino  de  la  fonte  a  Follonica  (f.  ccxxxxviiij.)  ;  De  la  electione  di  coloro  e  quali  rive- 
gano  come  si  faccia  la  fonte  dentro  a  la  porta  da  Ovile  (ibid.);  Di  comprare  la  terra  per 
fare  lo  lavatoio  a  Follonica  (f.  coxxxxviiij.')  ;  Del  bottino  de  la  fonte  a  Pescaia  (ibid.t  ;  D'eie- 
gere  l'operaio  per  acconciare  la  fonte  a  Pescaia  (^ibid.);  Che  si  spendano  .ce.  libre  di  de- 
nari ne  la  fonte  ad  Ovile  (il^id.);  Del  aqua  de  la  fonte  a  Follonica  e  del  fossato  d'essa 
(f.  ecc.);  Del  fossato  nuovo  fatto  nel  rigo  di  F'ollonica  (ibid.);  De  la  fonte  di  Val  di  Mon- 
tone (f.  ecc.');  Che  non  si  getti  sozura  sopra  la  foìde  di  Val  di  Montone  (ibid.);  Di  mon- 
dare le  fonti  (f.  cccj.)  ;  De  la  pena  di  chi  facesse  sozura  ne  le  fonti  (ibid.)  ;  Di  non  abbeve- 
rare li  cavalli  e  quali  avessero  farcirne,  ne  le  fonti  infrascritte  (ibid.);  Che  le  guardie  giurino 
di  accusare  li  contrafacenti  (ibid.)  ;  De  la  pena  di  chi  sciupasse  il  bollino  di  foìde  Becci 
(ibid.)  ;  De  le  vene  (f.  cccj.');  Che  la  fonte  nuoim  che  si  dice  Malitia  si  debia  guardare  (ibid.); 
Di  acconciare  il  condotto  del  aque  di  Fontebecci  (f.  cccxviij.)  Che  lo  condotto  ìiuovo  di 
fonte  Becci  si  debba  mettere  e  continuare  per  lo  poggio  di  Monte  Martini  (ibid.).  ;  Della 
pena  di  chi  lavasse  panni  in  fonte  Becci  overo  abeveratoio  d'essa  (f.  cccxviiij.);  Di  fare 
una  fonte  ai  pici  de  la  vigna  di  ìnes.ier  Bindo  Crozzo,  fuore  porta  a  V  Oliviera  (ibid.)  ;  Di 
acconciare  la  fonte  la  quale  è  ne  la  contrada  di  Sancta  Maria  a  Pilli  (f.  cccxx.'). 
(')  Cod.  membran.  in  f.,  di  c.  575,  scritte  da  più  mani. 
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consiieveriint  iiquani  C'oiiiunis  Senanim  que  eftiinditur  de  fonte,  abeveratorio  et 
laA^atoiio  predietis  vel  altero  eoriiiii,  homines  et  persone  tenente»  dieta  lavatoria 
maxime  in  tempore  estatis,  de  noete,  evacnant  ciun  {>alletonil)iis  ipsnni  fontein 
et  abeveratoriuiM,  immo,  qnod  i)lus  est,  i[)sum  abeveratoriiiiii  perforant,  ita  (jnod 
a(jua  fluere  non  jiotest  in  lavatoi  inm  Comunis  Senarum,  eiuns  occasione  seniper 
est  fetidum  et  non  potest  in  eo  la  vari,  sed  de  necessitate  opportet  qnod  eatnr 
ad  laA'andum  ad  lavatoria  dictarnm  privatarnm  iiersonarum  et  hoc  facinnt 
propter  Incriim  qnod  est  in  dapnnni  panpernm  et  totins  Comnnis  Senarum  et 
de  lio{;  remedinm  liaberi  non  possit  per  Comune  Senarum  eo  qnod  dt;  nocte 
flunt  predicta,  (juia  non  i>otest  probari,  contra  personas  talia  conunictentes,  per 
testes  veritatis,  provisinii  et  ordiuatum  est  (juod  nulla  persona  (pie  liabet 
lavatorinm  in  centrata  de  Follonico  vel  lial)uerit  in  futiu'nm,  possit  vel  debeat 
aliquo  modo,  iure  vel  causa,  directe  vel  per  ol)li(pinm,  recipere  vel  liabere  in  suo 
lavatorio,  facto  ^•el  faciendo,  ali(juaiii  aquam  cpu'  ettunderetur  vel  fiueret  de  ipso 
fonte,  abeveratorio  et  lavatorio  vel  altero  eorum  in  totum  vel  in  partem,  sed 
teneantur  et  debeant  omm^m  acpiiductum  per  <piem  fiueret  sen  fluere  consuevit 
vel  posset  dieta  aqua  ad  dieta  lavatoria  murare  muro  saltim  j^rossitudinis  uuius 
lateris  de  lateribns  et  calcina  ita  qnod  a<jua  ire,  trapelare,  seu  fluere  non  possit 
ad  dieta  lavatoria  vel  altenim  eornm,  sub  pena  vifiintarumquin(pie  librarum 
denariornm  senensium  prò  qualibet  vice  et  quolibet  predictorum  lavatorinm,  qua 
contra  predicta  vel  alicjuod  predictorum  fleret  vel  commicteret;  et  hec  locum 
lialx'at  contra  inquilinos,  colono»,  partionarios,  famulos  seu  lal)orat(nes  et  pen- 
sionarios,  jiossessione  in  qua  esset  lavatorinm  et  etiam  contra  dominum  seu 
possessorein  vel  detenptorem  ipsius  lavatori)  et  contra  omnem  aliam  personam 
contra  predicta  vel  aliquod  predictcn-um  commictentem  ;  et  cuilibet  sit  licitum 
accusare  vel  denunptiare  et  nomen  accusatoris  vel  denunptiatoris  teneatur  se- 
cretum  et  liabeat  medietatem  bannj  seu  condepnationis  (pie  solveretur,  et  alia 
sit  Comunis  Senarum.  Et  niliilominus  Index  Sindicus  major  Comunis  Senarum 
(pii  imnc  est  vel  in  antea  fuerit,  quibuslibet  duobus  mensibus,  teneatur  et  debeat 
predi(!ta  revidere  et  si  invenerit  contra  ]>redieta  vel  aliquod  predictorum  factum 
esse,  videlicet  aquam  ire  vel  trapelare  seu  fluere  in  di(!ta  lavatoria  vel  alterum 
eorum  seu  umrum  factum  ad  reparationem  ne  dieta  aqua  fluat  in  dieta  lavat(n'ia 
in  alicpio  dissi[)atum  A-el  perforatum,  teneatur  et  deb(?at  abs(pie  alia  probatione, 
tenentes  dieta  lavatoria  seu  alteruni  eorum,  tam  masculos  (]uam  femminas,  se 
lialx'iites  in  domo  seu  domilms  i»()sitis  et  sitis  in  possessione  in  qua  essent 
dieta  lavatoria  seu  alterum  eorum  et  etiam  dominum  seu  detentorem  talis  pos- 
sessionis,  punire  et  condepnare  in  di(;ta  pena  vigintarum(piinque  librarum  d(^na- 
riorum  senensium  a  summa  cuius  non  possit  a])pellari-,  et  ad  lioc  ut  dictus  Index 
Sijidicus  sit  sollicitus  et  aetentns  in  predici is  metu  pene,  provisimi  et  ordina- 
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tuin  est  quod  si  dictus  Tiulox  Sindicus  fuerit  in  pmli(?tis  vel  aliciuo  predictoruiii 
ncf-iif^ciis  vel  rciuissus  condepiietur  i»c*r  Sindicuiii  cius  successorom  in  vigintis- 
(HiiiKluc  lihiis  denarionun  scncnsiiun  Comuni  Seiiaiuiii  solvcndis  jdo  ((ualibet 
vice  <iua  iK'sliS'ens  vel  rcniissus  l'ucrit  vel  non  condopnaverit,  ut  dictuni  est. 
I^t  niliiloiiiinus  sit  licituni  cuilihct  taleni  Sindicuni  accusare  vel  dcnimptiare, 
et  liabeat  denunptiaiis  vel  accusaiis  medietatein  diete  condepnatiouis  et  alia  sit 
Coniunis  Senaruni  et  sit  i)lena  et  sufficens  probatio  eontra  dictuin  Sindicum 
aceusatuni  vel  denunptiatuin,  negli genteni  vel  remissuni  fuisse  in  [)iedictis  si, 
])er  custodem  dieti  fontis,  dictuni  fnerit  ipsuin  Hindicum  non  Itene  exeicuisse 
olliciuin  suuin  in  itredictis,  suo  solo  sacramento,  affermando  vel  si  probaretur 
temi)ore  sui  ollitii  jx'r  testes,  ali(pu)  modo,  a<iuam  dieti  lontis,  abeveratorij  vel 
lavatorij  vel  alterius  eorum  intrasse  in  ali(iuod  dictorum  lavatoriorinii  vel  si 
probaretur  nnirum  factum,  ut  supradietmn  est,  dicto  tempore,  fuisse  (lissi[)atum 
vel  in  aliquo  macagnatum  et  non  apjtarere  dominum  et  colonum,  inquilimun, 
laboratorem  seu  famulum  partionarium  \-el  pensionarium  dieti  lavatorij  vel  i>os- 
sessione  in  qua  esset  dictum  lavatorium,  per  ipsum  Sindicum  fuisse  condei)natum 
occasione  predicta. 

Ttem  ad  conservationem  dieti  fontis  et  ut  tollatur  onmis  materia  delin- 
(jnendi  ne  de  nocte  qnis  audeat  dictum  fontem  vacuare  vel  sibeveratorium  seu 
lavatorium  perforare  vel  alicjuid  aliud  noxium  dictis  fonti,  abeveratorio  vel 
lavatorio  de  nocte  fìicere,  provisum  et  ordinatimi  est  quod  nulla  persona  audeat 
ire  vel  stare  ad  dictum  fontem,  abeveratorium  et  lavatorium  seu  ad  altcrum 
eorum  aiit  prope  per  decem  braceliia,  exceptis  euntibus  et  transeiintibus  de  nocte, 
l)ona  lìde,  sine  fraude,  dummodo  nullani  residentiam  faeiant  ibidem  ab  ultimo 
sono  eanii)ane  que  pulsatur  de  sero  prò  custodia  civitatis  usque  ad  sonum  cam- 
pane Comiuiis  Senarum  que  pulsatur  de  mane  in  aurora  dici,  et  quicunque 
contrafecerit  puniatur  et  coudepnetur  Connini  Senarum  prò  qualibet  vice  in 
vigintisqiùnque  libris  denariorum  senensium  et  sit  cuilibet  licitum  accusare 
et  liabeat  medietatem  l»annj  seu  condepnationis  et  teneatur  secretiun  et  si  de 
nunptiaretur  aliciua  persona  jier  custodem  accusatorem  secretum  dieti  fontis 
debeat  condeitnari  per  dictum  Sindicum  absque  alia  probatione  in  pena,  seu 
quantitate,  predicta. 

Item  ad  hoc  ut  dictus  fons  et  etiam  abeveratorium  et  lavatorium  et  omne 
aliud  laI)orerium  factum  occasione  picdicta  per  Comune  iSenarum  in  dieta  con- 
trata  de  J^'ollouico  conservctur  et  custodiatur  melius  <]uam  actenus  factum  sit, 
provisum  et  ordinatuni  est  quod  domini  Camerarius  et  quactuor  Provisores 
Comunis  Senarum  qui  nunc  sunt  et  prò  tempore  fuerint,  teneantur  et  debeant, 
vincalo  iuramenti,  eligere  unum  bonum  et  sufficientem  hominem  <|ui  sit  de  ter- 
zerio  Sancti  Martini  et  allibratus  in  Comuni  Senarum  saltim  mille  libris  dena- 
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liorum  Senarum  qui  sit  et  esso  debeat  custos  et  etiaiii  piotector  et  defensor 
dicti  foiitis  et  in  oiunihus  et  de  oiimibus  opcrilms  et  laboreriis  factis  ])r()  ('(»iiiune 
Senarum  et  que  faeient  in  fnturum  in  tota  eontrata  de  Follonico.  in  fonte,  abe- 
veratorio  et  lavatorio  et  per  eis  et  eoruiii  occasione,  cuni  salario  de  (pio  dietis 
doniinis  Camerario  et  (t)uactuor  videbitur  ordinando  ita  quod  ipsum  salarium 
possint  crescere  et  diminuere  seruiubun  laborein  et  secundum  quod  bene  feeerit 
et  custodierit,  euius  oflitium  nulbiin  habeat  vacationem  sed  duret  ad  voluntatem 
Canierarij  et  Quactuor;  qui  eustos  teneatur  et  debeat  saltim,  qiiolibet  nu'use, 
revidere  omnia  opera  et  laboreria  siq)ra<li('ta,  facta  et  que  fierent,  per  ('omiuie 
Senarum  et  si  invenerit  ali<iuid  ])re(lictorum  dissii)atum  vel  in  via  dissipationis 
vel  indigere  reactatione,  teneatur  et  debeat  dicere  et  denunptiare  Camerario  et 
quactuor  Provisoribus  Conmnis  Senarum  et  etiani  dicto  ludici  Sindico  qui  inme- 
diate teneatur  et  debeat  dare  eidem  custodi  mayistrum  et  peeiuiiam  cum  (pia 
possit  picdicta  reparare.  (Juod  si  predicti  Camerarius  et  Quactuor  predicta  non 
fecerint,  (bctus  Index  Sindicus  teneatur  dictos  (juactuor  l'rovisores  compellere 
dare  lìi'edictum  magistrum  et  pecuniali!  (bcto  custodj,  sub  pena  viointarum- 
qiuncpie  librarum  denariorum  senensium  prò  (pialibet  vice;  et  si  contigerit  dictum 
custodem  negligentem  vel  i-emissum  esse  in  predictis,  (niius  occasione  Comune 
Senarum  ali(piid  dapuum  patieret,  dictus  Index  compellat  talem  custodem  omne 
dapnum  quod  dixérint  seu  taxaverint  domini  Camerarij  et  (Juactuor  Comune 
Senarum  recepisse,  integre  emendare;  et  si(jnid  dapnum  datum  fiunit  in  predictis 
rebus  vel  altera  earum,  teneatur  et  debeat  dictus  Index  Sindicus,  ad  i)etitionem 
dictoruni  quactuor  Provisorum  vel  ad  demuq)tiationem  dicti  custodis,  compellere 
de  facto  et  iure  et  ordine  non  servato,  omnem  personam  quam  dixerint  se  cre- 
dere tale  dapnum  dedisse  vel  dixerint  dictus  custos  emendare  dapiuun  et  eoruni 
credulitas  sit  sufìicens  probatio  si  altera  per  testes  veritatis  dapnum  datum 
non  in'obaretni'.  Et  nicliilominus  talem  i»ersonam  sic  dciuiiq)tiatain  pimire  et 
condepnare,  jiro  arbitrio  suo,  usque  in  suniniam  vigintarum(piin(jue  liltiaruiii 
denariorum  seiuMisium  et  minus  sicut  eidein  videbitur,  considerata  qualitate  et 
(piantitate  dapnj  et  ccmditione  pei'sone  deiumptiate. 

Vjt  niliilomiims  dicti  Camerarius  et  Quaetuor  teneantur  et  debeant  vinculo 
iuramentj  et  sub  dieta  pena  perpetue,  de  sex  m(^lsibus  in  sex  mensil>us,  al  inni 
niiiioris  ('(mditionis  et  status  (juaiii  sit  siipradictiis  custos  et  [n'otector  eligcre 
(jui  sit  et  esse  debeat  accusator  secretus  de  incdictis  oiiiniltus  (jue  conmicte- 
rentiir,  ut  supradictum  est,  cuius  ollitium  luillam  hid)eat  vacationem  et  Iiabeat, 
dictus  accusator,  illam  axxctoritatem  et  baliain  quam  liabet  «nistos  seu  accu- 
sator secretus  de  fonte  Brando  et  cum  similj  quantitate  salali j,  et  (pu»d 
dictus  Index  Sindicus  teneatur  et  debeat  ad  eius  dennnptiationem  pioccdcic 
et  condepnare  oiiiiiem  personam  sil»i    per  dictum  accusatorem  denuiq)tiataiii 
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si(;ut  in  (>iniiil)u.s  et  per  oiiiiiia  (eiietur  ad  (leiiiiiiptiationeni  (lieti  eiistodis  de 
fonte  Brando. 

(l.  8.)  Ejio  loliannes  domini  iiia<;istri  Pelli  medici  de  Saneto  Gemijìiiano, 
auetoritate  imperiali  ordinarius  Judex  et  notarius  publieus  et  nuiie  notarius  et 
Otììcialis  Comuuis  Senariiiu  ad  eoUigendum  t'onsilia  et  sui)er  reforniationibns 
ipsorum  Con.siliorum  speeialiter  de])ntatixs,  predietis  omnibus  diim  in  dicto  Con- 
silio agebantur,  iuterfiii  eaque  rogatns  seribere,  alteri  notarlo  scribere  mandavi 
meoque  signo  solito  et  nomine  publicavi  ('). 

PRO  PRONTE  VALLIS  MONTONIS  ET  VKO  AQUA  CALIDA  (folio  CCCCV.    e  Segg.)- 

In  nomine  Domini  Amen.  Iiilrasei'ipta  sunt  quedam  provisiones  et  ordina- 
menta  conq)osite  et  facte  per  qiiosdani  prndentes  viros  de  qnolibet  terzerio 
civitatis  kSenarum,  electos,  secimduni  formam  eapitidornm  novornm  Statiitoriim 
Coniunis  Senariun,  per  sapientes  viros  donunos  novem  Gubernatores  et  Defen- 
sores  Comunis  Senarum  ad  iirovidendnm  tain  supra  fontibus  qiiam  ete.  sub 
anno  Domini  Mcccxxxvii,  iiidictione  quinta  de  mense  jitnii  etc. 

In  primis,  prudentes  viri  predicti  considerantes  profìcuam  fsicj  et  paueitatem 
damnabilem  aque  pervenientis  in  fontem  Yallis  IMontonis,  Inu-gi  Sancte  IVIarie 
de  Seuis  et  super  ordinatione  dieti  fontis  et  derivatione  almndantiori  aquarum 
eius,  remedium  utile  prò  Comiuii  Senarum  dare  volentes,  providerunt  et  ordi- 
navernnt  quo<l  domini  novem  Gubernatores  et  Defensores  Coniunis  et  popnli 
civitatis  Senarum  teneantur  et  de])eaiit,  vinculo  iuraineuti,  eligere  et  deputare 
munii  bonum  et  sufìicientem  virum  ojierarium  et  prò  oiierario  dieti  fontis,  et 
tres  i)rudentes  viros  ipsins  operarij  consiliarijs,  unum  de  quolibet  terzerio  diete 
civitatis;  qui  operarius  vinciilo  inramenti  et  ad  i)enam  eentum  librariim  deiia- 
rioiuin  senensium  debeat  et  teneatur,  cum  Consilio  ac  deliberatione  dictorum 
eius  consiliariorxim,  sollicite  ac  utiliter  pro\  idere  sujx-r  ordinatione  et  factione 
fontis  de  Valle  ^lontonis,  in  loco  ubi  nunc  est,  vel  alio  magis  utili  et  qiiomodo, 
aipia  almnde  veniat  ad  dietimi  fontem  et  sxiper  aliis  omnibus  [)artibus  et  opor- 
tunitatibus  dieti  fontis  exercendis  utiliter.  Qua  deliberatione  faeta,  dictus  ope- 
rarius, sub  dieta  pena,  teneatur  et  debeat  sollicite,  secundiuu  deliberationem 
predictani,  in  opere  predieto  procedere  et,  contiiuiatis  fsicJ  dictis,  laborarc  et  fa- 
cere  laborari  in  dicto  fonte  et  eius  bottinis  et  aiiueductis;  et  <piia  inq>ossibile 
est  lU'oeedere  in  dicto  0]>ere  abs<|ue  pecunia,  (piod  domiiii  Camerarius  et  <pia- 
tuor  i'rovisores  dieti  Ccmniuis,  tam  presentes  ([uaiii  futuri,  teueantiu'  et  debeant 
sub  pena  <punquagiuta  libranuu  dciiari(»i'uiii  aufcrciida  ]n-r  domiuuiu  Potcstatem 


(')  Gir.  Zd.  C.  111.  CLXxxxv,  clxxxxvi,  clxxxxvii. 
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Senaruiii,  si  ad  hec  fiierint  nogligeutes,  expeiidere  de  pecunia  dicti  Comunis  et 
dare  et  solvere  supradicto  operano  ad  eiiis  requisitionein  usque  mille  libras 
deiiarioruin  per  eiim  expendendas  et  couvertendas  in  dicto  fonte  et  opere  et 
derivatione  aque  predieti  fontis  et  eius  occasione. 

Item,  actendentes  qiiod  plures  ex  aliis  fontibiis  sitis  in  civitate,  bnrgis  et 
castellacciis  Senarum  egent  reparationibus  et  operibus  variis,  que  leviter  et 
cum  non  mnltuni  niagnia  pecunia  et  expensa  Comunis  Senarnni  expediri  pos- 
sent,  i)roviderunt  et  ordinaA^erunt  quod  predictus  operarins  cmn  Consilio  dictoruiii 
eius  consiliarioruni  teneatur  et  debeat  revidere  et  facere  revideri  alios  fontes 
j)redictos  et  suos  buttinos  et  conductos  aquarum  suarurn;  et  in  ()2)eribus  et 
ntilitatibus  dictoriini  fontiuni  niagis  necessariis,  excepto  fonte  de  Valle  Montonis 
et  fonte  Brando,  expendere  iisque  qningentas  libras  denariorum,  quas  doniiiii 
Camerarius  et  Quactnor  snpradicti  teneantur  et  debeant,  sub  jiena  supradicta, 
dare  et  solvere  de  pecunia  dicti  Comunis  predicto  opere  ad  eius  requisitionem. 
Et  si  predictus  operarins  in  predictis  vel  ali  quo  iiredictorum  fiierit  negligens 
puniatur  et  condepnetur  per  dominum  Potestatem  Senarum  in  vigintisquinque 
lil)ris  denariorum  senensium. 

Item  advertentes  Sapientes  iiredicti  quante  commoditatis  et  necessitatis 
est  Comxini  Senarum  fons  Blandus  et  utilitati  et  aiigumento  aque  dicti  tontis 
et  suarum  venarum  absque  gravibus  .sumptibus  ipsius  Comunis,  subito  valeat 
provideri,  cumque  cura  dicti  fontis  specialiter  sit  actributa  operarlo  Operis 
Sancte  Marie  de  Senis  et  per  sapientes  magistros  visiun  sit  quod  Aqua.  Calida 
et  eius  vena,  aqua  multum  sana  et  bona  et  vena  satis  grossa,  conduci  potest  in 
dictum  fontem,  ad  tantam  utilitatem  consequendam,  providerunt  et  ortlinaverunt 
quod  dieta  Aqua  Calida  et  sua  vena  debeat  derivari  et  conduci  in  dictum 
fontem  Brandum;  et  quod  predictus  operarins  ciun  Consilio  suorum  consilia- 
riorum  sollicite  teneatur  et  debeat,  sub  pena  vigintiquinque  librarum  denarioriun, 
per  dominum  Potestatem  Senai  um  auferenda  si  in  hiis  fuerit  negligens,  delibe- 
rare et  ordinare  quando  hec  melius  fieri  valeant  et  subsequenter  laborare  et 
fiicere  laborari  et  operari  utiliter  quod  dieta  aqua  et  eius  vena  derivetur  et  veniat 
in  predictxim  fontem  ;  et  ne  tam  proficuum  opus  defectu  pecunie  retardetur, 
quod  domini  novem  fxuljernatores  et  Defensores  Comxmis  et  populi  civitatis 
Senariun  cum  aliis  ordinibus  diete  civitatis  tam  presentes  quam  futuri,  possint, 
teneantur  et  debeant  providere  et  stantiare  et  plenam  habeant  auctoritatem  et 
potestatem  omnimodum  i)rovidendi  et  stantiandi  de  pecunia  et  super  pecunia 
oi)ortuna  in  opere  et  laborerio  predicto  solvenda  et  danda  eidem  operarlo  per 
Camerarium  et  quatuor  Provisores  dicti  Comunis,  qui  teneantur  et  debeant  ad 
penani  quinquaginta  librariun  denariorum  per  domiiuim  Potestatem  Senarum 
auferenda  si  uegligentes  in  liiis  fiierint,  dare  et  solvere  dicto  operarlo  omnem 
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])('cniniiiii  oportniijun  in  prcdictis  et  quo  stiihilictur  (^.sfcj  et  ordina))!) iir  per  do- 
niinos  Novcni  et  ordines  snpradictos,  etc  

(l.  h.)  ICjio  Francisciis  iiotariiis  vocatns  (leccliiis  liliiis  (iliiii  Tuie  de  Seiiis, 
predietis  intcìfiii,  etc.  ('). 


xm. 

/.7.7 7- /.V .'">.)  Numero  d'old.  26  ('). 

DE  FONTIBUS  ET  QUAZATORIIS  ET  AQUIS  BEACTANDIS,  PURGANDIS  ET  NITIDE 
OONSEKVANDIS  ET  PRIMO  DE  ELECTIONE  OFFICIALIUM  IIABENTIUM  CURAM 
DE  PREDICTIS  ET  QUOD  SINDICUS  REVIDEAT  PREDICTA  (Dist.  IIII  folio  Ivlij.). 

Teneantur  Camerarius  et  quatuor  Provisores  eligere  de  raen.sibns  iulij  et 
ianuarij  ali(pio.s  qui  eiiram  et  sollicitiidineni  liaheant  ad  refectiouein  et  purga- 
tioneni  omnium  et  singuforum  foutium  et  giiaezatorium  et  abeveratorionun  et 
venaium  et  eanalium  et  buttinorum  dietoruni  foutium  Comunis  Senarum  exi- 
.stentium  in  eivitate  vel  ju-ope.  Et  Maior  Sindieus  teneatur,  .sub  pena  eentuni 
librarum,  sil>i,  de  .suo  salario,  retiuenda,  predicta  Aeri  facere  tempore  antedieto; 
et  nieliilominus,  sid)  pena  predieta,  ire,  societate  cuni  l)oiio  et  legale  liomine, 
l)ro  (juolibet  terzerie)  eivitatis  Senarum,  ad  vidcndos  dietos  fontes  et  quacza- 
toria  et  abeveratoria  et  venas  et  canalia  et  buttiuos  eorum,  singulis  duobus  men- 
.sibus  si  aliipia  refeetione,  reactatione  vel  purgatione  vel  opere,  ipsi  vel  aliquis 
eorum  iudigent  et  quos,  vel  que,  im^enerit  indigere  teneatur  fieri  facere,  refìei, 
reactari  et  purgari  expensis  Comunis  Senarum  .sub  pena  predicta  infra  xv  dies 
ex  quo  predicta  vel  eorum  aliquid  sic  invenerit,  ut  est  dictum.  Item,  fontem 
Benectum  et  fontem  de  Vetrice  et  fontem  de  Ovili  et  fontem  de  Follonico  et 
fontem  de  Piscaria  et  illos  fontes  qui  prò  Comuni  Senarum  tenentur,  custodiri 
et  mundari  et  reactari  faeiat,  ad  requisitionem  quatuor  vel  plurium  hominum 
contrate  ubi  fons  fuerit,  expensis  Comuuis  Senarum,  infra  mensem,  prius  quam 
inde  fnerit  requisitus  ;  salvo  quod  si  sciri  potuerit  quis  dissipaverit  vel  cau.sam 
dapni  dederit  in  aliepio  de  predietis,  .siiis  expensis  reflcere,  et  in  statum  pri- 
stinum  reponere  per  dictum  Sindicum  cogatur;  et,  nieliilominus  pena  debita, 


/ 

(')  Cfr.  Zd.  C.  ih.  clxxxxviiii. 

('^)  Cod.  membran.,  in  f.,  di  c.  B06.  La  prima  iniziale  di  ogni  Distinzione  è  miniata. 
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puiiiatur,  pena  centuni  libraruin  imniiuenti  «lieto  Siutlieo  si  liierit  negligeii.s  in 
predictis;  si  vero  seiri  non  poterit,  expensis  lioniinnm  de  centrata  ('). 

QUOD  SINDICUS  VADAT  SINGULIS  MENSIBUS  AD  VIUENUUM  FOIMTEM  BKANDUM 

(folio  Iviij.'). 

Maior  Sindicns  sub  vineulo  sacramenti  et  pena  centnm  libraruni,  sibi,  de 
suo  salario,  per  '  Camerariuni  et  iiij."''  retineuda,  teneatur  ire  sing'ulis  duobus 
mensibus  personaliter  cum  doniinis  viarum,  si  extabuut,  sive  aiiteni  cnin  tribus 
bonis  liouiinibus  civitatis,  uno  videlicet  de  quolibet  terzerie,  ad  videnduni  Ibn- 
teni  Braiiduiii  et  eius  ])uttiuuiu  et  aqueductum;  et  si  invenerit  aliqueni,  per 
ipsum  fonteni,  biittinuiii  vel  a(ineductuui,  inpediverit,  leserit  vel  uiagagnaverit, 
cogat  eum  <le  facto  ad  rei>aranduin  et  reactandum  et  in  pristinum  statuni  re- 
ducere, suis  expensis  ;  et  nicliilominus  condepnet  eum  in  libris  ceutum  i)ro  qua- 
libet  vice:  et  idem  per  omnia  intelligatur  et  fìat  de  fonte,  buttino  et  aqueductu 
de  FoUonico. 

DE  NOVO  FONTE  CONSTRUENDO  IN  VALLE  MONTONIS  (folio  Ix.'). 

Eligantur  per  dominos  Novem  unus  boiuis  et  sxitticens  vir  <|ui  sit  ope- 
rarius  fontis  Yallis  Montoni»  et  tres  sapieutes  viri,  videlicet  imus  prò  quolibet 
tergerlo  civitatis  Senarum  qui  sint  consiliarij  dicti  operis;  qui  oi)erarius,  vin- 
eulo iuramenti  et  ad  penam  ceutum  librarum  denariorum  senensiuni  deV)eat  et 
teneatur,  cum  Consilio  ac  deliberatione  dictorum  eius  consiliariorum,  sollicite 
et  utiliter  providere  super  ordinatioue  et  factione  fontis  itredicti,  in  loco  ubi 
nunc  est  vel  magis  utili  et  quod  aqua  abunde  veniat  ad  dictiim  fontem  et  su- 
per omnibus  opportunitatibus  dicti  fontis  et  in  opere  predicto  continuatis 
diel)us  procedere  tam  in  dicto  fonte  (pxam  in  eius  buttinis  et  aqueductibus  fsicj. 


(')  DE  REPAKATIONB  VIARUM  PONTIUM  ET  PONTIUM  FACIENDA 

ET  DE  11ATU)NE  REDDENDA  PRO  DICTIS  VHS,  FONTIBUS  ET  PONTJliUS  MAIORI  SINDICO 
ET  PRIMO  QUOD  ORDINES  CIVITATIS  POSSINT  CIRCA    VIAS  STATUERE  (f.  Ij.). 

Domini  Novem  ciun  aliis  onliiiibus  civitatis  Seiiarura  possint  .statuere  et  ordinare 
de  omnibus  et  singulis  viis  et  stratis  et  fontibus  et  pontibus  tam  de  novo  faciendis  quam 
de  factis  ampliandis,  refìcendis  et  actandis  in  civitate  et  burgis  et  districtu  seu  comitatu 
Sejiarura  prout  eis  placuerit  et  videbitur  convenire  

Alla  presente  rubrica  il  di  8  Agosto  1355  venne  fatta  la  seguente  aggiunta: 

Addentes,  in  fine  dicti  capituli,  statuerunt  et  ordina verunt  quod  opei-arius  fontis  Gaie 
campi  fori  civitatis  Senarum  et  omnium  et  singulorum  fontium,  civitatis,  burgorum  civi- 
tatis Senarum  et  omnium  et  singulorum  fontium  Comunis  Senarum,  extra  civitatis  Se- 
narum per  unum  miliarium  et  iuxta  civicatem  teneatur  et  debeat  dictus  operarius  dicti 
fontis  et  quilibet  eorum  opportuniis  et  necessariis  remediis  aportare,  facere  et  mundare 
et  super  eis  providere  et  reparare  expensis  Comunis  Senarum. 


Domini  aiitcìii  (t>ii;itu<>r  <U'  lìirclicnia,  taiii  i»i('.s<'ji(c's  (|iiaiii  lìituii,  sul)  pena  <|uiii 
(inabilita,  lihiariiiii  (Iciiarioniiii,  aufciviida  per  (louiiiiuiii  l'otcstalciii  ( 'oiiiunis, 
tcn^mtur  dare  de  |u'cimia  (lieti  ( 'oiiiimis  us(|U('  in  mille  iihras  dcnarioriuii,  opc- 
lario  iMcdifto  in  dicto  <)[)('r('  convorteudas  ('). 


XIV, 

140:ì-1  K)<.)  Nniiicro  d'  ani.  :ìS 

(lolio  xxxxvij.). 

A  dì  xj  d'  agosto  UO(i 

NcJ  g('ii(;rale  (Jousiglio  convocato,  ecc.,  vinte  et  ottenute  turo  le  infrascritte 
provisioui  cioè:  conciò  sia  cosa  che  per  le  nij;ligentie  passate  c'  buttini  de  la 
fonte  del  Campo  et  di  Fontebranda  et  del  altre  fonti  de  la  città  di  Siena,  sieno 
in  parto  ripieni  et  per  mancare  in  modo  et  forma  che  se  prestamente  non  si 
provede  1'  acqua  de  le  distte  fonti  a  tutto  è  per  mancare  o  senza  grande  spendio 
non  si  ritornarebbeno  al  loro  corso  usato,  acciò  che  le  dette  acque  non  man- 
chino ]»erchè  sarebl>e  danno  et  vergogna  de  la  città  di  Siena,  provednto  et  ordi- 
nato è  per  certi  cittadini,  sopra  la  (h^tta  materia  eletti,  che  per  li  Magnitici 
Signori  IMiori,  Capitano  di  Popolo  e  (lontalonieri  maestri  .s'eleggano  tre  va- 
lenti cittadini  e' (piali  si  mandino  a  scontrino  nel  Clonsiglio  (Jenerale,  et  quello 
che  otterrà  le  pili  voci,  rimanga  operaio  de  Tacipie  et  l)uttini  [tiedecti  per  tempo 
di  due  anni  et  più,  a  bene  placito  d'  esso  C(insiglio  Generale,  con  salario  di 
libbre  cento  di  denari  netti  di  cabella  per  ciascuno  anno  da  pagarsi  per  lo  Ca- 
merario di  Biccherna  senza  altra  pulitia  o  decreto. 

Item  che  '1  detto  operaio  non  to(5chi  ne  toccare  debba  alcuno  denaro  del 
Comune  di  Siena,  ma  la  cabella  del  pane  vendareccio  che  è  attribuita  al  man- 
tenimento de  l'acipie  et  de' buttini  si  riceva  et  riscuotasi  i)er  uno  banchiere  acciò 


(')  Salto  eli  questo  Statuto  le  rubriche: 

De  putredine  ìton  facienda  et  bestia  patiente  capud  niorbitm  non  abeveranda  in  fonti- 
bus  (f.  Iviij.');  De  piscaria  non  facienda  projye  fonteiii  Brandian  et  yuazatorio  mundando 
et  custodiendo  (ibid.)  ;  De  putredine  non  facienda  in  troyis,  lavatoriis,  qnazatoriis  et  can- 
tinis  et  in  jìlano  foìitis  Brandi  (f.  Iviiij.ì;  De  jìeciuiia  expcndenda  in  fonte  Brando  (ibid.); 
De  plantis  non  ponendis  prope  fontem  Branduin  (ibid.);  Quod  non  fìat  put redo  in  fonte 
Beccij  (f.  Iviiij.')  ;  De  custodia  fontis  Vallis  Moìitonis  (ibid.);  De  non  recipiendis  lavatoriis 
in  centrata  fontis  FoUonici  (ibid.)  ;  Quod  nulliis  vadat  de  notte  ad  fontem  de  Follonico  (f.  Ix.); 
De  custodia  dicti  fontis  (ibid.)  ;  De  eodein  (ibid.)  ;  De  fonte  Malitie  (ibid.)  ;  De  provisione 
aliorum  fontium  (ibid.)  ;  De  aqua  calida  (ibid.). 

Cod.  membran.  iu  f.  di  c.  82.  Si  chiamava  anticamente  «  Libro  della  Catena  ». 
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(liputato  per  li  Maguifìci  Signori;  et  per  pulitia  del  detto  operarlo  el  detto 
banchiere  paghi  tutti  e'  maestri  et  lavoranti  che  lavoraranuo  ne'  biittini  pre- 
detti e  1'  detto  banchiere  sia  tenuto  et  debba  rendare  buona  ragione  a'  Kego- 
latori  ciascuni  sei  mesi,  di  tutti  e'  denari  a  le  mani  li  perverranno. 

Item,  acciò  che  1'  acque  de  le  fonti  predette  crescliino,  providero  et  ordinaro 
che  conciosiacosache  manifestamente  si  vegga  potere  agiugnere  acque  ne  le  fonti 
e  buttini  predetti,  che  data  che  sarà  la  via  per  lo  nuovo  operaio  a  1'  acqite 
usate  che  nel  accrescimento  d' esse  il  Comune  di  Siena  non  sia  tenuto  nè  debba 
mattare  più  denari  per  anno  che  sia  ordinato  ]>er  statuto  di  potere  spendere: 
et  tutto  1'  avanzo  che  costasse  1'  accrescimento  d' esse  acque  paghino  et  pagare 
debbano  quelle  persone  che  per  alcuno  d'  esse  acque  bonificano,  pagando  cia- 
scuno per  la  rata  sua  da  essare  tassati  per  tre  cittadini  da  essare  electi  per 
li  Signori  a  ciò  fare, 

Item,  acciò  che  1'  acque  predette  vengano  nette  a  le  fonti  et  non  abbino 
alcuna  sturbatione  di  fastidio  per  lo  corso  suo,  prò  videro  et  ordinaro  che  l' ope- 
raio predetto  faccia  murare  tutti  andamenti,  usci  e  finestre  e'  quali  o  per  li 
quali  si  può  entrare  o  trare  acqua  o  mettere  alcuna  cosa  ne'  detti  buttini  ;  et 
che  nissuna  persona  d'  essa  acqua  i)ossa  trare  de'  buttini  excepto  che  per  canna, 
fiiciendosi  essa  muraglia  a  le  spese  projtrie  di  chi  de  l'acqua  d'  essi  buttini  vorrà 
adoperare. 

Item,  se  per  caso  occorrisse  che  ninno  pozo  di  (juelli  che  anno  de  l'acque 
predette  non  tenesse  e  che  1'  acqua  per  alcuno  modo  d'  esso  pozo  trapelasse, 
che  1'  operaio  predecto  sia  tenuto  fare  nnuare  e  racconciare  essi  pozi  a  le  spese 
proprie  di  colui  di  cui  fusse  tale  pozo,  acciocché  1'  acque  per  lo  camino  non 
al)bino  sturbatione. 

Item,  acciò  che  non  si  corra  inconveniente  e  che  e'  buttini  et  andamenti 
de  l' acque  predecte  non  manchino,  providero  et  ordinaro  che  1'  operaio  pre- 
detto sia  tenuto  et  debba,,  sotto  legame  di  saramento,  almeno  ciascuni  duo  mesi, 
cercare  et  fare  cercare  e'  detti  i)uttini  e'  quali  comodamente  si  possono  vedere 
et  ad  essi  provedere  acciò  che  per  lo  inanzi  non  manchino,  nè  si  facci  de  la 
spesa  piccola,  grande. 

Item,  che  1'  operaio  predetto  per  suo  ofticio  non  abbi  nè  dia  alcuna  vaca- 
tione  ad  officio  o  lionorantia  di  Comune,  nè  esso  nè  altri  per  lui,  excepto  che 
per  altro  officio  non  possa  avere  due  salari. 
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XV. 

n:rj  /l//  Numero  <V  ord.  U  ('}. 

(>1'I;KAKMI'S  A(,"l'K   i;r   lUn  TKNtMlUM,  KLICATUU   l'UO  'l'KIIU'S  ANNl.S 

(folio  (!clxxvi.j.). 

Considerato  (|iiiiii(o  lìiss»;  iicccssin  io  ci  coiKlunc  1' ii(  <|iia  lu-l  ('aiiii»o  et 
<|iiaiito  la  «'oiiiodità  dia  ad  tiicta  la  città  et  <|iiaiito  fuHse  la  sjK'.sa  j!randissiiiia 
et  o}i{ii  dì  sia  iiiaiicata  in  modo  et  l'oi  nia  clic  se  non  vi  si  attende  alti  inieiit  i 
in  lii-evc  leiMpo  verrà  meno,  eon  veI•}^(>f^Ilia  et  danno  di  tneta  la  città;  et  (|iiesto 
adivi<'nc  perclic  (|nando  Topciaio  à  cominciato  ad  intendere  ad  clic  è  proposto 
escie  (T  ollicio  et  oj^ni  spesa  cominciala  si  peide;  et  però  provi<lero  et  ordinaro 
e'  Savi  predecti  che  si  debiti  lare,  pel  li  maj;nitici  Signori  et  (ionlalouieri  inestri, 
lina  electioue  di  tre  operai  apti  ad  simile  ofticio  et  ponerli  ad  .scontrino  in 
Conscglio  Generale;  de  <|iiali  «'IT  uno  clic  arà  più  voci  s'intenda  limanere  pei* 
operaio  de  hnttini,  <'on  modi,  vacatioiii  et  salario  consiiet i  ;  ci  (|iiale  ollitio  duri 
jx'r  tempo  di  tre  anni;  et  così  si  facci  et  ohseivisi  in  tre  operai  et  clie  del)- 
l)ino  racconciare  el  Imttino  dell'acqua  del  ("ami>o  et  <piello  di  Fontebranda  nomi- 
natamente, et  ogni  sua  deliberatione  lacci  co'  suoi  conseglieri  et  (juatro  di 
Bicclierna,  <li  clic  seguitarà  clic  jmi  con  ]>icciola  spesa  et  liitiga  si  iiiantcrranno 
et  con  assai  meno  clic  non  si  fa  oggi  (")• 


XVI. 

/  /:i:ì  /fSO  mimerò  d' ord.  ('). 

VACAI'IONE  dell'operaio  DELL' ACQUA  E  DE' BUTINI  (lolio  xij.). 
l'jir  operaio  dell'acqua  e  de  Imtini  non  à  nè  dà  vacatione  alcuna  adoflitio 


(')  Cod.  merabran.,  in  f.,  di  c.  288.  Si  cLiamava  anticamente  «  Tesoretto  ■>. 
(')  Nella  riforma  degli  uffici  fatta  in  quest'  epoca  entra,  come  si  vede,  anche  1'  operaio 
dell'  acqua. 

Nello  Statuto  compilato  fra  il  141!)  e  il  146G  portante  il  n."  d' ord.  39  al  f.  Ixvj.  si  legge 
che  il  detto  operaio  era  imbossolato  insieme  con  lo  scrittore  di  Gabella,  col  viaio  di 
dentro  ecc.  cioè  nella  cerìia  minore,  mentre  nella  rema  maggiore  si  comprendevano  l'ope- 
raio della  Camera,  lo  scrittore  di  Biccherna,  lo  scrittore  del  sale  ecc.  : 

DEL  MODO  DEL  IMBOSSOLARE  CERTI  ALTRI  CAMERLENGATI  ET  SCRIPTORATI. 

Itom  providero  et  ordinaro  che  di  tutti  e'  sottoscritti  officii  si  faccino  due  bossoli, 
uno  cioè  della  magiore  cerna  et  l'altro  della  minore  et  in  del  bossolo  della  magiore  cerna 
si  mettano  gli  officii  infrascripti  cioè:  operaio  della  Camera,  scriptore  di  Bicherna,  scriptore 
del  sale  ecc.  ecc. 

Et  in  nel  bossolo  della  minore  cerna  si  mettano,  scriptore  di  Cabella,  viaio  dentro, 
camarlengo  dell'  uopara  et  operaio  dell'  acqua  et  de  buttini  ;  per  li  quali  due  bossoli  ecc. 
(')  Cod.  membran.  di  c  30. 
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JK'  lioiiore  «li  ('uiiiuiie  uè  l's.so  ni'  altri  per  lui,  cxci^pto  che  per  altro  oHìtio  non 
pnò  a\  ere  due  saliiri,  et  chi  retiiita  paga  libre  xxv.  si  li  sarà  acceptato  come 
è  (letto  ('). 


XVII. 

IVÌS-naO  Numero  d'oid.   Ki  ('-'). 

VACATIONE  DEL  OPERAIO  DELL'  ACQUA  ET  DE'  BUTTINI  (folio  xxiij.). 

Lo  operaio  del  accpia  et  buttini  non  ha  uè  dà  vaeatione  alcuna  ad  oiìitio 
o  honore  di  Comune  uè  esso  uè  altro,  per  lui,  exeepto  che  per  altro  oflHtio  non 
può  ha  vere  due  salari,  et  chi  refiita  pachi  (sic),  libre  xxv,  se  li  sarà  acceptata, 
da'  Magnifici  Signori  Goufalouieri  e  Eegolatori,  cioè,  dieta  renuntia.  Se  adunque 
dicto  operaio  escisse  ad  otìKtio  con  salario  da  concorrere  ad  un  tem[)o,  deba 
essere  rimesso  ;  et  così  fu  declarato  per  lo  Consistorio  quando  fu  operaio  Mariano 
di  Meo. 


XVIII. 

ir)44.  Xiniiero  d'ord.   ~>2  ('). 

DE  PUBLICIS  AQITAEDUOTIBUS   ('( )ÌNSERVANDIS   (folio  XXXX.'). 

Xullus  audeat  neuiiiii«jue  liceat  in  [»ub]icis  ciuiiculis  civitatis  et  a(piaedu- 
ctibus  ali(pias  sordes,  inniuudities  ac  profluvies  iuiicere  et  in  eis  aliquid  interré 
damili,  praeiiulicij  ac  novitatis,  (piod,  ([ui  neglexerit,  poeuam  iiicurrat,  ipso 
iure,  librarum  centiuu  denariorum  fisco  applicandorum,  damiuun(iue  (|aodcum(pu> 
resarciat  ex  aere  proi)rio,  purget  etiam  propriis  im[)ensis,  sordibus  omnibus 
atpiaeductus  seu  cuniiuilos  praedictos,  iurisdictione  et  auctoritate  (piattuor  Pro- 
visorum  geueralis  Bichaernae  aere  quoque  lìsci  est;  et  ita  decrevimus  ut  pater 
faniilias  prò  tota  familia,  d(miinus  prò  famulo  et  tabernarij  prò  operariis,  tenean- 
tur  in  praedictis  et  obligati  sint,  omni  exceptioue  remota 


(')  Questa  rulirica  è  ripetuta  nello  Statuto  n."  45  (anno  L4oB)  a  f.  xvij.'  e  nello  Sta- 
tuto seguente  n."  4G  dove  è  meglio  svolta  e  perciò  da  me  integralmente  riportata. 
(^)  Cod.  membran.  in  4.  di  c.  105  alcune  delle  quali  cartac. 
(^)  Cod.  cartac,  in  f,  di  c.  205.  Com})rende  la  sola  IV  Distinzione. 
{*)  Vedi  anche  St.  n.  5G  f.  70. 
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I)K   HALNIOIS  KT  FONTIItrS  MUNDIS   l'U  AKSERVANDIS  (folio  \  \  .\  \  i  ij.).  (') 

IM  Miiiiiila,  pociiitiis  IkiIiicìiìi  prcsci'X'ciit  iir  prò  iioiiiic  \  :ilct  iidiiiis  oiiiiiiiiiii 
])r:i(-s('i'\ :it  ioiit>  iiil  |iiiMici  Coiitcs  cìn  ìIìiI  is  ci  doiiiini  j  iii;iiiiit)-Mc:iiit  iir,  nulli 

])o*'iiitiis  iicciit  iili(|iii(l  iiiiiiiictcrc  vcl  iiroiicci'c,  siv<'  iiiiiikIiiiii  si\'<-  ìiiiiiiiiimIiiiii, 
in  pnltiiros  lonlcs  ci  halnc:!  civitalis  et  doniinij,  linuni  (|n(M|iic  ci  canapuiii 
inacciandiini  non  apponatnr  in  l)alncis  lice  idliini  dchinicntiini  scii  |>rac.judi(-iuni 
fiat  in  lonlihns,  I>alncis(|nc  piacdictis;  ci  (piiconira  (cccrint  in  ]nacdictis  ci  in 
alicpio  colimi,  aiiclorilalc  et  ol'lieio  i|iiatliioi-  IM'o\'isoniiii  ISielicriic,  |)iinicnliir 
in  lilii  is  dccciii  dciiai  ioniiii,  lisco  applicandoi  iiiii.  del  racla  (piarla  partii  ipiac 
ccdcliir  aeeiisalori,  ipiiliiis  pro\  isoriltiis  IJielicriic,  I*olcslali  concessa  sit  anelo- 
ritas  praceipiciidi  coiiiiiiiiiiitat ibiis  doniinij,  prope  Italnca,  liiiiiisinodi  per  sex 
iniliaria  cxisteiil ilms  scii  |»ro|>in(piis,  ipialilcr  operas  prachcaiil  ad  ca  iiiiiiulaiida 
et  hoc  culli  iiiodcraininc  ci  discrctioiic  ('). 


XIX. 

ir,  {:,-/:>  l!>  Nxmn-o  ti' orti.  (!'>  {^). 

1)K   PKNA   IMi'KDIKNTlS  VKL  0< '( 'UPANTIS  At^UAM  ()Vh]  VADIT 
Al)  FONTKM   AlUlA'l'lK  NOVK  (l'olio  IxxxiJ.). 

Nciiio  aiidoat,  modo  aliipio,  ai>rcliciidcrc,  avertele,  (livellare  fsiej,  occupare 
vcl  iiiiitedire  acpiaiii  proveiiienleiii  al»  aipiacdiiclii  Ibiitis  jioiilis  ad  foutcìii  Abha- 
liae  iio\ae  iiiconsiillo  Seiiatu  vcl  lìalia  et  alisipu;  cius  decreto,  pena,  ciiiciiiKpu' 
eoiilra  iaeicnti,  ininiicta,  libraruin  (piiiKpiayiiita deuarioruin  prò  (piolibet  et  ipia- 
liliel  \  i('e;  ciiins  peiiae,  (piarla  pars  sit  coiitratae  dictae  Alibatiae  novae,  ipiarta 
aceiisaloris,  (piarta  oriicialis  cxcipicnlis  et  ipiarta  fìsci;  et  iiiliiloiiiiiius  talis  eon- 
Iravciiiens  tcncaliir  et  co<;iitiir  rclassarc,  rcdiicere  et  reiiiittere  ad  iiropriuiii  et 
solitimi  elu  simi  dietaiii  acpiaiii  ;  et  ad  obscrvautiaiii  liuiiis  coiistituti,  hoc  ordi- 
diiiatuiii  et  dcclaratuiii  est  ipiod,  si  ciii<pie  iiersoiiae  dieta  aqua  daumxiii  infcrret, 
ini»Tedieiido  ve!  i>relevaiido  in  cius  doiniiin,  <|uilibet  teneatiir  ]>ro\  iderc  propriis 
siiiiiptibus,  ipiod  sibi  dniiiimiii  non  al'lerat  et  in  doiiiiiiii  snaiii  iiiiiiinic  iii<;re- 
diatiir,  absipie  co  ipiod  in  aliipio  «iravetur  ve)  oiierctur  dieta  coutrata  prò  pre- 
dictis  et  (juattiior  Provisoruiii  r.iclicriiae  iiirisditio  sit  piena  in  preniissis. 

(1)  Tralascio  la  rubrica: 

De  pi-oihitione  proiectus  aqitarum  et  putredinum  (f.  xxxxij.'),  e  le  medesime  rubriche 
ripetute  negli  Statuti  di  n.  56  (1545)  f.  Ixx.,  Ixxv.,  Ixxvj.  e  n.  01  (^1544),  f.  Ixxxxvj.,  cij,  ciij., 
non  essendo  che  copie  fedeli  del  n.  52. 
Vedi  anche  St.  n.  50  f.  Ixxvj. 

(^■')  Cod.  eartac,  in  f.  piccolo,  di  c.  245,  con  indice  aifobetico  delle  materie. 
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DE  PROFLUVIIS  AQUARUM  PUBLICARUM,  ALIAS  TRABBOCCHI, 
PROHIBITIS  ET  DE  PENA  (MÌO  Ixxxiij.). 

Ad  praeservationem  a<iiiai'uin  publicaruni,  prò  lionorc  et  coiiiiDodo  publico 
et  privatoiuin,  liac  municipali  lege  perpetuo  serranda  et  inconcusse  prohibita 
sint  omnia  profluvia  vel  superflui tates,  alias  et  materno  sermone  lo  gurado  (sic) 
trabocchi  aquarum,  aquaeductuum  et  cuniciilorum  reipublice  in  civitate  et  san- 
citum  sit  quod  quaecunque  persona  ex  licentia  vel  concessione  sibi  a  principe 
tributa  vel  a  statutis,  vertetur  et  in  proprios  usos  duceret  a(pias  predictas  quae 
profluvium,  alias  trabocco,  facerent,  adeo  quod  anùtterentur  et  minime  rever- 
terentur  in  et  ad  cuniculos  publicos,  ipso  iure,  incurrat  penam  florenorum  cen- 
tum  denariorum,  prò  quarta  parte  delatori  et  alia  quarta  officiali  exequenti 
applicanda  et  prò  residuo  fisco;  et  omnes  officiales  civitatis  possint  de  predictis 
cognoscere,  procedere  et  mulctare  contrafacientes,  et  qui  eorum  pervenerit  po- 
tior  sit. 

DE  AQUEDUCTIS  ET  CUNICULIS  PUBLICIS  EXTRA  OIVITATEM 
PRESERVANDIS  ET  PENA  IMPEDENTIUM   EOS  (folio  Ixxxiij.'). 

Nemini  liceat,  nec  quaevis  persona  possit  vel  debeat  laborare  ant  arbores 
vel  res  alias  serere  aut  flgere  prope  aperturas  aut  exalationes,  ita  loquendo, 
cunicxdorum  et  aquaeductorum  publicorum,  extra  civitatem  existentium,  per 
quattuor  bracliia  ex  omni  parte  et  latere,  sub  pena  florenorum  centum  cuicunque 
contrafacienti;  cuius  penae  quarta  pars  accusatori,  quarta  executori  et  resi- 
duum  fisco  cedatur  ('). 


(')  Completa  le  disposizioni  per  le  fonti,  dentro  e  fuori  la  città,  la  seguente: 

DE  AQUEDUCTIBUS  ET  CUNICULIS  PUBLICIS  ET   AQUIS  PRESERVANDIS 
INTUS  ET  EXTRA  CIVITATEM  (f.  Ixxxilij.). 

Quaecunque  pei-sona  usque  hodie  et  in  diem  puLlicationis  presentis  constitutionis 
aliquod  impedimentum  prestiterit  aquaeductis  et  cuniculis  reipublice,  intus  et  extra 
civitatem  existcntibus,  aut  aliquid  fecerit  propter  quod  aqua  predictorum  cuniculorum 
et  aqueductorum  impediatur,  divertatur,  profluvium  faciat,  vel  veterum  et  presentium 
costitutionum  debeat  id  totum  notum  tacere  quattuor  Provisoribus  generalis  Bichernae, 
intra  bimestre  a  publicatione  horum  statutorum  et  intra  dictum  tempus  duorum  men- 
sium  omne  id  in  pristinum  reduxisse  ita  et  taliter  quod  dicti  aquaeducti  remaneant 
absque  impedimento  et  dieta  aqua  amplius  profluvium  minime  faciat  nec  aniittatur  aut 
impediat  sed  revertatur  ad  locum  et  cursum  suum  solitum  et  debitum  sub  pena  flore- 
norum centum  denariorum  cognoscenda  et  exigenda  a  quolibet  officiali  civitatis  quam, 
ipso  iure,  contrafaciens  quicunque  incurrat,  et  accusatori  quarta  pars  tribuatur,  quarta 
executori  et  dimidium  fisco  et  perveniens  prosequatur  hoc,  etc. 
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\X. 

(li.  nililiolocii  Mcclicc30-r^iuirenzi;iii;i  in  Fiiciize) 

Sec.  XI\'  €o(l.  AsIilninilKiiiiidiio,  ».  IIS'J  f rosso J  ('). 

Al  iioiiic  <l*'  Dio  ìiMK-ii.  I)*'  sotto  siirniino  script  i  li  Statuti  clic  |):ii-l:iiio  de 
le  lìiiictc  (sic),  acque,  j;iia/./atoi,  post  i  et  scripti  iic  la  <|iiarta  dest  iiicf  ione  de  li  Sta- 
tiiti  del  ('oiiiiiiie  di  Siena  coiiiinciaiido  a  I.  cclij.  dei  (filali  in  viil<;are  t raiislatati 
el  tenore  è  <piesto: 

DI',   MO   l'ONTI   VAZZA'I'OI   KT  ACgUK   DA    It  A< '< '(  )(i  M  A  US  I   1/1'  l'IMMA 
DI'-   LA    KI-KCnoNl',   DI',   \A    <  )  l'I'l  ( '1  ALI   DA  NOMINAI!!',   DA  N(»VK. 

Sia  temiti  el  ( 'a iiiaileiijio  et  (piati'o  IMoveditori  clefjfioro  de  misi  (sic)  de 
liijilio  et  jicimaio  alcuni  e  «piali  abitino  cura  et  sol  lecitici  ine  de  la  retactione 
et  pur^atioiie  de  tutte  et  sinf>ule  iìiiiti  et  jiuazzatoi  et  abeveiatoi  et  vene  <'t 
canali  et  huttini  de  le  diete  loiili  del  < 'oniiiiie  di  Siena  le  (piali  sò  ne  la  ciptà 
o  poco  appresso.  I')t  <'l  iiiaiorc  Sindi<'o  sia  tenuto  sotto  pena  da  conto  libine, 
da  ossare  retenuta  del  suo  salario,  le  dette  cose  far  fare  nel  tempo  antedetto. 
Kt  niente  de  meno,  sotto  la  pena  itredecta,  ire,  adcompafiiiato  con  uno  buoiu» 
et  leale  liiiomo  per  ciasscliiino  ter/.o  de  la  ciptà  de  Siena,  ad  vedere  le  dette 
fonti  et  j;uazzatoi  et  abeveratoi  et  vene  et  canali  et  buctini  loro,  ciassclumi 
due  misi,  si  alcuno  refacemento,  racconciamento  o  purf>atione  o  opera  i  più  o 
alcuno  dessi  besojiiio  avesse;  et  (piijili  o  qnelle  che  trovasse  avere  bisogno,  sia 
tenuto  farle  refare  et  racconciare  et  jmrfjare  a  le  spese  del  Coniimo  de  Siena, 
sotto  la  decta  pena,  intra  (piindici  dì,  da  ])oi  che  le  jtredeete  cose  o  alcuna 
desse  averà  trovato  come  è  detto.  Anche  fonte  Brando,  fonte  de  Vetrice,  fonte 
ad  Ovile  et  fonte  de  Follonico  et  fonte  de  Pisscharia  et  altri  fonti  e'  quali 
l)er  lo  Comuno  de  Siena  si  tendono,  faccia  fjuardare,  mandare  et  racconciare 
da  quatro  o  piii  huoinini  de  la  contrada  dove  la  fonte  lusse  a  le  spese  del  ('o- 
niuno  de  Siena  infra  uno  mese  [)oi  ;  uè  sarà  recerchato,  salvo  che  si  potesse 


(')  Cocl.  nieinl)ran.,  (li  c.  20,  scritto  da  varie  inani,  rileg.  mofleriiamente  in  pelle. 

Sebbene  in  questo  codice  trovinsi  ripetute  molte  rubriche  già  contenute  in  altri 
statuti,  pur  tuttavia  esso  non  è  una  copia  nè  una  semplice  compilazione,  ma  un  vero 
testo  unico  delle  disposizioni  vecchie  e  nuove  in  vigore  circa  l'anno  1443  al  quale  risale 
l'ultimo  provvedimento  riportato;  testo  che  ha  servito  probabilmente  agli  stessi  magi- 
strati preposti  alle  fonti. 

Vedi  anche  la  nota  bibliografica  del  Dott.  Curzio  Mazzi  nella  Misccllaiwa  Slorira 
Senese  (Siena.,  Tip.  Nava),  anno  1894,  voi.  II,  pagine  15,  32,  47,  79,  95. 
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sapere  quello  che  l'avesse  guaste  o  quello  che  fusse  stato  cagione  di  tal  dapno 
in  alcune  de  le  cose  predecte,  le  retare  ad  sue  spese  et  reparare  ne  lo  stato 
]i)i  i]iiaio  per  detto  Sindico  sia  constretto  ;  et  anche  de  meno  pena  debita  sia 
punito,  i)ena  de  libbre  cento,  el  detto  Sindico  si  sarà  negligente  ne  le  cose  i)re- 
decte;  et  si  non  se  potesse  sapere,  a  le  spese  de  gli  huoniini  de  la  contrada  ('). 

de'  pelliociari. 

Sia  licito  ad  ciasscliuno  pellicciaio  a'  descepoli  et  lavoranti  dell'  arte  de 
la  pellicciaria  operare  et  fare  1'  arte  de  la  concia  de  le  pelli  ne  la  contrada  de 
borgo  nuovo  de  Valle  Montone,  verso  la  porta  nuova  et  ne  la  contrada  de  Santo 
Lorenzo  et  de  Fonte  Nuova  et  de  Ovile;  et  non  pertanto  che  in  (jii;iliui((ue 
dessi  luogiu  non  possino  la  dieta  arte  esercitare  nè  conciare  pelle  presso  ad 
alcuna  foìite  i)er  ciu(juanta  braccia. 

ITEM,  CHE  NON  SI  FACCIA  ALCUNA  SOZZURA  NE  AREVEKT  BESTIA 
CHE  ABBI  INFERMITÀ  DE  CAPO. 

Xiuna  persona  si  debba  mundare  relavare  in  alcuna  fonte  o  abeveratoio 
del  Comune  de  Siena  nè  lavare  cuOgia  overo  sozzura  alcuna  in  esse  lare,  sotto 
pena  de  soldi  A'inti  de  denarij  ad  chi  contra  facesse,  da  essarli  facto  pagare  de 
facto. 

Item,  ninna  bestia  che  abbi  infermità  de  capo  overo  farcirne  se  lassi  abe- 
verare  in  fonte  Branda  ni'  in  l'onte  de  la  Yetrice  nè  di  Follonico  nè  in  fonte 
de  0\  ile  nè  in  pelago  de  Eiulgo  (-)  nè  ne  la  fonte  de  Pesscharia  nè  in  altra 
fonte  presso  a  la  ciptà  per  uno  miglio,  nè  in  trogi  nè  abeveratoi  desse  fonti. 

Et  si  alcuno  c(mtrafacesse,  sia  punito  in  soldi  xx  de  denarij  per  ciasschuna 
volta,  necessità  et  posta,  et  el  signore  o  signori  dessa  bestia  patiente  male  de 
capo  de  non  mettarla  nè  tenere  dentro  la  ciptà  persino  che  sarà  deliberata,  l^t 
de  questo  se  metta  bando  jx'r  Ììì  ciptà  de  Siena  ciasscliuno  mese.  Kt  le  guardie 
de  ditte  fonti  sieuo  costrette  de  jurare,  accusare  chi  contra  facesse  et  abbi  T  ac- 
cusatore la  metà  de  In  ])eiia  C). 

cu'  EL  SINDICO  VADA  OGNI  DUE  MESI  AD  VEDERE  FONTE  BRANDA. 

l']l  majore  Sindieo  sotto  vincolo  de  iuiiUiieuto  et  ad  [)ena  de  cento  lil)l»re, 
da  essarli  reteinita  del  suo  salai'io,  jR-r  lo  Camarleiigo  et  Quatro,  sia  teiuito 
jrc,  ciasschuni  due  uu'si,  i»crsoiinlmente,  cuiii   li  signoi'i  de  le  vie,  si  ce  fus- 


(')  Cfr.  Doc.  XriI,  St.  n."  2G  (1837-1B55),  pag.  B9. 
(^)  Riluogo. 

O  Cfr.  Doc.  IX,  St.  11."  17  (1300-1302),  png.  29. 
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sero,  et,  si  no,  cuiu  tre  buoni  liiioniini  de  la  ciptà,  imo  cioè  per  ciasscliuno  terzo, 
ad  vedere  fonte  Brando  et  el  suo  bottino  et  curso  d'  acqua. 

Et  si  trovarà  alciuio  che  esso  fonte  o  buttino  o  condutto  d'  acqua  avesse 
impedito  o  vero  leso  o  magagnato,  quello,  de  facto,  costrenga  ad  reparare  et 
racconciare  et  reparare  nel  primo  stato  a  le  sue  spese  et  niente  de  meno  quello 
condepni  in  libre  cento  de  denarij  per  ciassehuna  volta.  Et  questo  medesimo 
debba  essere  in  tucto  et  pertucto  se  intenda  de  la  fonte,  butino,  conducto  d'acfjua, 
de  fonte  Follonica. 

CHE  NON  SI  FAOOIA  PESSCHIERA  PRESSO  AD  FONTE  BRANDO 
ET  OHE  SE  MONDI  EL  VAZATOGIO  ET  LA  FONTE  SE  GUARDI. 

Ad  presso  al  bottino  de  fonte  Brando,  ad  cento  braeciii,  non  si  possa  fare 
ne  si  i)ermetta  fare,  alcuna  piscina  o  viro  fsicj  fonte  per  le  (juali  laccjua  desso 
bottino  si  possa  devohare  o  vero  esso  bottino  vitiare. 

Et  si  alcuno  contrafìicesse,  sia  punito  per  ciasscliuna  volta  in  xxv  libre 
de  denarij  et  niente  di  meno  (juello  fusse  contrafacto  sia  dexfiicto  et  rempito. 

Item,  che  due  \olte  el  verno  et  (piatro  de  stati  el  vazatagio  de  fonte  Brando 
sia  mondato  et  voto  siche  fetore  non  dia  alcuno  uè  tacci.  Et  sieno  tenuti  el 
Camarlengo  et  (Juatro  nel  princi[)io  de  gennaio  eleggere  uno  guardiano  per  la 
guardia  de  fonte  Brando,  el  qualo  juri  diligentemente  la  dieta  fonte,  abevera- 
toio  et  lavatoio  et  vazatoio,  guardare  de  dì  et  de  notte  et  prociuare  che  cosa 
inconveniente  non  si  gitti  in  essi  nè  nel  piano  de  la  dieta  fonte  uè  presso  a 
dicti  loci,  1'  offizio  del  quale  duri  uno  anno,  et  abl)i  per  suo  salario  libbre  sei 
de  denarij  et  sia  tenuto  denunptiare  chi  contrafacesse,  et  stiese  al  subdetto.  E' 
quali  contrafaccenti  sieno  condepnati  per  lo  malore  Sindico,  considerata  la  qua- 
lità del  facto,  et  le  diete  cose  sieno  bandite  per  la  ciptà  de  Siena  de  tre  mesi 
in  tre  mesi, 

OHE  NON  SI  FACCIA  SOZZURA  NE'  TROGI,  LAVATOI  ET  VAZATOI  ET  CANTINE 
NÈ  NEL  PIANO  DE  FONTE  BRANDO. 

Ninna  persona  lavi  lana  nè  metta  cogio  nel  lavatoio  truovi  et  guazzatoio 
de  fonte  Brando  nè  gitti  nè  facci  gittare  alcima  calcina  overo  alcuno  calcinacc^io 
o  pilo  nel  guazzatoio  de  fimte  Brando,  sotto  pena  de  cento  soldi  de  denari  et 
sia  creduto  al  denunptiatore  con  suo  juramento  et  uno  testimonio. 

Item,  ne  le  cantine  le  (juali  sonno  soi)ra  el  vazatoio  et  abeveratoio  de  fonte 
Brando,  ninno  debba  scorticare  o  vero  in  macero  o  concia  mettare  o  l'aie  met- 
tare  alcuno  (togio  o  (;ogiauie  nè  pelare  nè  fare  pelare  ne  le  cantine  le  (piali  so 
verso  la  via  de  Valle  Piatta  et  mettano  nel  piano  de  la  fonte  Blanda,  uè  debba 
alciuio,  per  se  o  altri,  pelare  nè  scorticare  alcuno  cuogio  nè  scarnare  o  v«'i'o 
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in  niacoio  o  concia  niettare,  alcuno  cogio  o  cogianie.  Et  che  nel  dicto  i)iano 
(le  la  tonte  non  se  gitti  nè  ponga  .alcuna  iiioitiiia  o  vero  sozzura.  Et  clii  con- 
trafacesse in  alcuna  de  le  decte  cose,  in  cento  soldi  de  denari  sia  coiulepnato 
per  ciasscliuna  volta.  Et  le  cose  predette  sieno  bandite  per  la  ciptà  de  Siena 
del  mese  de  gennaio  ('). 

DE  LA  PECUNIA  DA  EXPENDARSI  IN  FONTE  BRANDO. 

Ciasschuno  anno  nella  reparatione  et  conservatione  et  reparatione  delle 
vene  de  fonte  Brando,  per  aumentare  et  purificare  laqua  et  de  averne  el  detto 
fonte,  se  expendano  libre  cinquecento  de  denari  senesi,  de  la  pecunia  del  (  !omuno, 
inposta  necessità  al  Camarlengo  et  quatro  Proveditori  del  Comuno,  sotto  pena 
de  libre  xxv  per  ciasschuno  de  loro,  la  detta  pecunia  dare  et  pagare  all'  operaio 
dell'  uopara  de  Sancta  Maria  el  quale  sarà  per  li  tempi. 

El  quale  operaio  per  autorità  del  presente  capitolo  sia  et  essare  s' intenda 
operaio  di  Fontebrando;  al  quale  pervenga  et  per  lo  quale  solo  se  spendano 
tutte  le  pecamie  et  quantità  che  spendare  si  debbono  per  t'orma  de  <|ualuiu;he 
legge  del  Coiuuno  de  Siena,  nell'  uopara  detta  de  fonte  Er.ando. 

Et  e'  suoi  consiglieri  nell'  uoi>ara  de  Sancta  Maria  sieno  et  essare  s' inten- 
dano consiglieri  suoi  nell'  uopara  de  la  detta  fonte.  Et  che  neuno  altro  operaio 
oviro  consiglieri  per  lo  detto  fonte  per  alcuno  modo  se  elegino. 

Et  sia  tenuto  el  Potestà  constregnare  e'  dicti  Camarlengo  et  Quatro  ad 
dare  et  pagare  la  quantità  predicta  come  è  detto,  sotto  pena  de  cento  liltre  de 
denari,  de  suo  salario,  ne'  quali  per  lo  malore  Sindico  sia  condepnato  si  esso 
Potestà  fiisse  negligente  ovir  remesso;  et  (jnesto  capitolo  del  mese  de  luglio 
et  de  gennaio  se  legga  nel  Consiglio  (ìenerale  de  la  Campana. 

CHE  NON  SE  PONGANO  PIANTE  PRESSO  AL  FONTE  BRANDO. 

Da  la  A'ia  de  la  porta  de  fonte  Brando  per  fino  al  molino  che  è  de  remi>etto 
a  la  vigna  che  è  de  Bartalo  de  Ilciiciveiiui  sartore,  el  quale  molino  fu  de  niesser 
Pietro  de' Gallerani,  non  se  pongano  cauli,  poi  i'i,  cejMtlle,  agli,  scalogne,  lattuce 
et  ad  questi  simile;  nè  se  siminti  spillaci,  i)etrosilli,  cetriuoli,  borragine,  biete, 
zucche,  cetruoli,  cocumeri,  melloni  o  i)oponi  nè  altro  ]>astume,  brasche  fsicj, 
porriiie  et  <'ipolline  et  ogni  altro  seme, Cxcepti  li  so])iaiioiiiinati,  se  ])ossino  yne 
seminare  ma  non  piantare,  oena  soldi  cento  de  denari  ad  ciasschuno  che  con- 
trafacesse,  i)er  ciasschuna  volta.  Et  ciasschuno  i)ossa  accusare  et  denuptiare  et 
aitili  la  metà  de  la  pena.  Ectiandio  ciasschuno  jiossa,  de  le  dette  cose  exceptuate, 


(')  Cfr.  Doc.  IX,  8t.  n.  17  (  i;W1302)  pag.  2C,. 
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senza  i)ena,  codile  et  i)orti»i'e,  inposta  necessità  al  Potestà  de  mandare  ciasscluini 
due  mesi  uno  de  suoi  notali  ad  l' ora  predetta  et  ingiuynare  si  tusse  contra  facto 
ne  le  cose  predicte. 

CHE  NON  SI  FACCIA  BRUCTURA  IN  FONTE  BECCIO. 

Mmia  persona  lavi  panni  overo  herba  overo  alcuna  altra  sozzura  faccia 
in  fonte  Be(;cio,  ne  nell'  abbeveratoio  desso,  sotto  pena  de  vinti  soldi  de  denari; 
et  ciasschuno  possi  accusare  et  babbi  la  metà  de  la  pena. 

Item,  neuna  i>ersona  gitti  ne  la  via  de  Vitrice  da  la  porta  del  Comuno 
per  sino  a  la  dieta  fonte  overo  ad  altre  fonti,  in  alcuna  parte,  ad  cento  braccia, 
alcune  interiole  f-sicj  o  altra  cosa  puzolente  o  vero  terra;  nè  scorticlii  alciuia 
bestia  overo  carname  sotto  la  detta  pena,  et  el  l'otestà  el  faccia  bandire  del 
nu'se  de  gennaio  ('). 

DEL  GUARDIANO  DE  LA  FONTE  DE  VALLE  AD  MONTONE. 

La  fonte  de  Valle  ad  Montone  se  guardi  a  le  spese  del  Comuno  de  Siena 
et  abbi  el  guardiano  vinti  soldi  de  denari  et  non  i>iii,  ])er  uno  ainio  ;  et  nisuno 
per  se  o  per  altri  gitti  alcuna  sozzura  o  cosa  putrida  sopra  essa  fonte  de  Valle 
ad  Montone  overo  carname  o  sangue,  sotto  pena  de  x  soldi  d<^  denari  per 
ciasscliuna  volta. 

Item,  ninno  tenga  overo  faccia  a  la  fonte  de  Valle  ad  Montone  alcuna  fossa 
overo  steccliata  per  coglere  {sic)  l'aiMpia  o  retinei'la,  ad  duceiito  braccia,  nè 
volva  lacqua  del  fossato  anticho  sotto  [)ena  de  xxvi  libre  de  denari  et  sia 
tenuto  removere  la  fossa  clic  fa<!ta  avesse, 

CHE  NON  SE  RECEVANO  LAVATOI  NELLA  CONTRATA  DE  FONTE  FOLLONICA. 

Xiuna  persona  la  (piale  avesse  o  fusse  per  avere  lavatoio  ne  la  contrada 
de  Follonico,  riceva  overo  abbi  in  esso  lavatoio  alcuna  acqua  la  quale  derivasse 
overo  curresse  da  esso  fonte  Follonice  overo  da  beveratoio  o  lavatoio  dessi  o 
dalcuuo  dessi,  ma  sia  tenuto  onine  curso  dacipia,  per  lo  quale  corresse  o  fusse 
usata  da  corrare  overo  cori-are  potesse  dieta  ac(pia  dal  dicto  lavatoio,  murare 
de  muro  almeno  de  grossezza  duno  mattone,  de  nia(;toni  et  ad  calcina  siclie 
1'  acqua  non  possa  cnrrare  nè  ire  a'  detti  lavatoi  o  alcuno  dessi,  sotto  pena  de 
libre  XXV  de  denari  per  ciasscliuna  volta  et  i)er  ciasschuno  de  predicti  lavatoi 
che  contra  le  cose  predicte,  o  alcuno  dessi,  si  facesse.  Le  (piali  cose  abbino  luogo 
contra  li  impiilini,  lavoratori,  partionari,  partionari  fsicj  et  fanti  et  adportio- 


0)  Ctr.  Doc.  VII,  8t.  n.  11  (1296-1331)  pag.  22. 


nauti  (le  dieta  possessione  ne  la  quale  fiisse  el  lavatoio,  et  etiandio  eontia  ci 
signore  o  possessore  o  detentore  desso  lavatoio  et  centra  onme  altra  i)ersona 
che  coiitra  le  predette  cose,  o  alcuna  desse,  coniiiu'ttesse. 

Et  ciassclumo  possa  accusare  et  deuuuptiare  et  el  suo  nome  sia  tenuto 
segreto  et  abbi  la  nu'tà  della  pena.  Inposta  necessità  al  malore  Sindieo  ciassclumi 
due  mesi  re  vedere  le  cose  predette;  et  si  trovarà  contra  le  cose  predette  o  contra 
alcuna  desse  essa  re  facto,  sia  tenuto,  senza  alcuna  prova,  chi  tenesse  el  detto 
lavatoio,  o  f'eniena  o  niasschio  che  sia,  o  alcuno  dessi  o  vero  chi  1'  avesse  in 
casa  o  case  poste  ne  la  possessione  lu'lla  quale  fussero  e'  ditti  lavatoi  o  alcuno 
dessi  avrà  el  signore  et  detentore  de  tale  i)ossessione,  condepnare  ne  la  dieta 
pena,  omne  appellatione  remota;  et  si  el  dicto  Sindieo  sarà  remesso  ne  le  cose 
di(;te  o  alcuna  desse  o  vero  ]U)n  condepnasse,  come  è  detto,  sia  condepnato  i)er 
lo  suo  successore  in  libre  xxv  de  denari  per  ciassehuna  volta.  Et  ciascuno 
possa  el  detto  Sindieo  accusare  o  vero  denuptiare  fuicj  et  abbi  la  metà  de  la  ix'iia. 

Et  sia  piena  prova  contra  de  lui,  ne  le  cose  predecte,  si  i)er  lo  guardiano 
del  dieto  ibnte  sarà  detto,  in  Juraiiu'iito  solo,  esso  Sindico  non  avere  bene 
esercitato  1' of'tìtio  suo  ne  le  cose  predecte;  overo  si  se  provasse  per  testimonij 
1'  a(!qua  al  dicto  fonte,  abeveratoio  et  lavatoio  o  alcuno  de  loro,  essai'e  intrato, 
al  tempo  del  suo  ofìfltio,  in  alcuno  de  predicti  lavatoi;  o  vero  si  se  provasse  el 
muro  facto,  come  è  detto,  al  dicto  tempo,  fosse  dissipato  o  vero  in  alcuna  cosa 
magagnato  et  si  non  apparesse  el  signore,  cultore,  inquilino  o  vero  lavoratore 
o  fante,  partionaro  o  pensionaro  del  dieto  ]a\  atoio,  per  esso  Sindieo  non  essare 
stato  condepnato  per  la  dieta  ragione  ('). 

OHE  NIUNO  VADI  DE  NOTTE  AL  FONTE  FOLLONICO. 

De  notte  ninna  persona  vada  uè  stia  a  la  fonte  de  FoUonico  ad  abeverare 
nè  ad  lavare  nè  al  beveratoio  o  lavatoio  desso  o  vero  ad  alcuno  de  loro  uè 
presso  per  dieci  braccia,  salvo  che  chi  andasse  o  passasse  de  notte,  senza  frodo, 
non  f'aciendo  alcuna  residentia,  dall'  ultimo  suono  de  la  campana  che  suona  la 
matiiia  iielT  aurora  del  dì,  sotto  pena  de  libbre  xxv  de  denari,  per  ciassehuna 
volta  ;  et  ciasschuno  possa  accusare  et  abl)i  la  metà  de  la  i)ena,  et  el  suo  nome 
sia  tenuto  segreto. 

Et  si  alcuna  persona  Cussc  denunptiata  ])er  la  guardia  segreta  del  ditto 
fonte,  sia  condepuata  per  lo  maiore  Sindico  ne  la  [iena  predeeta  senza  altra 
prova  (•-). 


(»)  Cfr.  Doc.  Xi:,  St.  11.  23  (1323-1338),  pRg.  33  e  segg. 
(-')  Cfr.  c.  s. 
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DK  LA  GUARDIA  DKL  DITTO  l'ONTK. 

El  ( ";iiii;ulenf>o  et  quatro  Proveditoii  siciio  tenuti,  per  viiu-ulo  de  juianiento, 
de  elegerc  imo  buono  et  suftidente  liuoino  del  terzo  de  saiieto  Martino  et  allirato 
nel  ( 'oniune  de  Siena,  al  meno  in  libl)re  mille,  el  (]iiale  sia  j;uardia  et  defeiisore 
del  dieto  fonte  de  Follonieo.  Et  in  tucte  1'  uop(^re  et  lavatorij  faeti  et  da  farsi 
per  lo  (loinuno  de  Siena  in  tueta  la  contrada  de  Follonieo,  nel  fonte,  lavatoio 
et  abeveratoio  et  per  loro  et  per  cagione  de  loro,  con  salario  del  quale  alloro 
parrà  da  ordinarse,  el  (juale  possiiio  cresciare  et  diminuire  secondo  la  fatica 
et  secondo  che  bene  facesse,  avesse  facto  et  guardato;  1' oltitio  del  quale  dura 
ad  volontà  de' di<'ti  CJuatro  et  Caniarlengo;  la  (piale  guardia  sia  tenuta,  aliiu'no 
ciasscliuno  mese,  revedere  tucte  tucte  (sicj  l'iiopere  et  lavatoi  sopradicti  et  non 
abbi  alcuna  vacatione;  et  si  trovasse  alcuno  de'  i)redicti  essare  dissipato  o  vero 
fiisse  per  dissiparze  et  avesse  bisogno  de  reparatione  dica  et  denunpti  al  Ca- 
marlengo  et  quatro  Proveditori  et  etiandio  al  malore  Sindico,  e'  quali,  imme- 
diatamente, al  dicto  guardiano  dieno  el  mahestro  et  la  iiecunia  colla  (piale  possa 
le  cose  dette  reparare,  necessità  imposta  al  detto  Siiidico,  sotto  pena  de  xxv 
libbre  per  ciassclnina  Aolta  che  non  facesse  le  cose  dette,  constregnare  e'  detti 
Camarlengo  et  Quatro  dare  el  detto  magistro  et  la  i»eciinia  al  detto  guardiano. 
Et  avrà  costregnare  esso  guardiano  et  mendare  fsicj  integramente  omni  dapno. 
Et  e'  quali  et  (lieti  Camarlengo  et  Quatro  dicessero  o  vero  tacessero  al  Comiino 
de  Siena,  per  cagione  de  le  dette  cose,  per  negligentia  et  remissione  del  dicto 
guardiano,  et  si  alcuno  dapno  fusse  stato  dato  ne  le  case  et  beni  predicti  o  in 
alcune  desse,  sia  tenuto  el  detto  Sindico,  ad  petitione  de  quatro  Proveditori  o 
vero  del  dicto  guardiano,  constregnare,  de  facto,  non  servato  alcuno  ordene  de 
ragione  de  Judicio,  ogni  persona  la  quale,  se  dicesse,  se  credesse  se  avere  dato 
tale  dapno  o  vero  el  dicto  guardiano  dicesse  devere  mendare  tale  dapno,  et  la 
loro  credulità  sia  prova  sufficiente,  et  niente  de  meno  tale  persona,  così  de- 
nunptiata,  punire  persino  a  la  somma  de  libbre  xxv  de  denari,  considerata  la 
qualità  et  quantità  del  dapno  et  conditione  de  la  i)ersona  ('). 

DE  QUESTO  MEDESIMO, 

Sieno  tenuti  el  Camarlengo  et  Quatro,  per  vincolo  de  juraiiu'nto  et  sotto 
pena  de  libbre  xxv  de  denari,  perpetuamente,  de  sei  misi  in  sei  misi,  uno  altro 
che  sia  de  menore  conditione  et  stato  che  sia  esso  guardiano  et  defensore,  eleg- 
giare  un  accusatore  segreto  de  tucte  cose  diete  che  se  commettessero,  conn?  de 


(')  efr.  Doc.  XII,  St.  n.  23  (,1323-1338),  pag.  33  e  segg. 
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sopra  è  detto  ne  li  capitoli  parlanti  de  la  materia  de  fonte  Follonico  ed  de 
sua  contrada,  1'  oflfitio  del  quale  non  abbi  vaeatione.  Et  abbi  quella  autorità  et 
balìa  la  quale  ha  V  accusatore  segreto  de  fonte  Brando  et  con  tanto  salario. 
FA  el  malore  Sindico  sia  tenuto  ad  sua  denunptiatione  procedere  et  condepnare 
come  in  tucto  et  i)ertucto  è  tenuto  ad  denunptiatione  de  dicto  guardiano  o  vero 
denunptiatore  de  fonte  Brando 

DE  LA  FONTE  DE  MALITIA. 

La  fonte  nuova  la  (piale  se  dice  la  fonte  de  Malitia  la  quale  è  doi)po  el 
palazzo  de'  Pai)aroni  sia  mondata  (piando  se  mondano  eli'  altre  fonti  de  la  ciptà 
et  per  uno  buono  guardiano  et  leale,  ciasscliuno  anno,  sia  guardata,  el  quale 
sia  de'  vicini  a  la  detta  fonte  et  del  popolo  de  la  Mastione  fsicj  o  de  Sancto 
Vincenti  et  sia  eletto  per  lo  Camarlengo  et  Quatro  con  salario  de  xx  soldi 
per  tucto  1'  anno  ('). 

DEL  NUOVO  FONTE  DA  FARSE  IN  VALLE  MONTONE, 

Elegase  per  li  signoi-i  Nove  uno  buono  et  sufficiente  homo  el  quale  sia 
operaio  de  lo  fonte  de  Vallo  Montone  et  tre  savij  huomini,  cioè  uno  per  ciasschuno 
tei'zo  de  la  ciptà  de  Siena,  e'  quali  sieno  consiglieri  del  dicto  operaio;  el  quale 
operaio  per  vincolo  de  Juramento  et  ad  pena  de  cento  libbre  de  denari  senesi, 
sia  tenuto  et  debba  con  consiglio  et  deliberatione  de'  dicti  suoi  consiglieri, 
sollecitamente  et  utilmente  provedere  sopra  1'  ordine  et  facti(me  de  dicto  fonte, 
nel  luogo  dove  mò  è,  overo  più  utile,  et  che  l'acqua  abundautemente  venga  al 
detto  fonte  et  sopra  tu(.'ti  besogni  desso  fonte  et  ne  la  decta  opera  continua- 
mente procedere  de  dì  in  dì,  così  nel  dicto  fonte  come  ne'  suoi  bottini  et  con- 
dotti de  acqiia. 

Et  li  signori  Quatro  de  Biccherna  presenti  e  futuri,  sotto  i)ena  de  cin- 
(juanta  lil>l)re  de  (h'uari,  da  essarli  tolta  per  messer  lo  Podestà  del  Comuno, 
siano  tenuti  dare,  de  la  pecunia  del  dicto  Comuno,  persino  in  mille  lil)bre  de 
denari,  all'  oi)eraio  i)redicto,  da  convertirse  ne  la  detta  opera. 

DE  LA  rilOVISIONE  DELL'  ALTRE  FONTI. 

Elloperaio  predetto,  cum  consiglio  de'  detti  consiglieri,  revega  et  facci  re- 
vedere e  gl'  altri  fonti  posti  ne  la  ciptà  et  borgi  et  castellaccie  et  e'  botini  et 
condotti  de  le  acque  ;  et  nell'  uopere  et  utilità  de'  dicti  fonti,  più  necessarie, 
excepto  la  fonte  de  Valle  Montone  et  fonte  Brando,  spenda  perfino  in  libbre 


(i)  Cfr.  Doc.  XII,  St.  n.  23  (1323-1338),  pag.  33  e  segg. 
O  Cfr.  Doc.  IX,  St.  n.  17  (1300-1302),  pag.  20. 
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inilleciiuiiiocciito  de  denari,  le  (inali,  el  ('aiiiailenyo  et  (^natro  predieti,  isieno 
tenuti  et  debbano,  sotto  pena  de  libbre  eiiKiuanta,  dare  et  pagare  de  la  peennia 
del  dicto  Coinnno  all'  operaio  antedetto,  el  (piale,  si  in  alcuna  cosa  de  le  predicte 
cose  sarà  negligente,  avxu'à  reniesse,  sia  condepnato  per  nieser  lo  l'odestà  del 
Conuino  di  Siena  in  libbre  xxv  de  denari  senesi. 

i)K  l'  acqua  calda. 

Ellnoperaio  delluopera  de  Sancta  Maria  al  (piale  si)etialniente  <■  actribnita 
la  cura  de  fonte  Brando,  sia  tenuto  et  debba,  sotto  pena  de  libbre  xxv  de 
denari,  da  tollarsi  i)er  niesser  lo  l'odestà,  deliberare,  col  consiglio  de'  suoi  con- 
siglieri, per  che  modo,  meglio,  ellaequa  calda  et  sua  vena,  derviare  (sic)  debba  et 
conducere  nel  dicto  fonte  Brando,  et,  subsecpienttnnente,  lavorare  et  fare  lavo- 
rare et  iitilmente  operare  che  le  cose  deete  abbino  effetto. 

Et  li  signori  Xove,  co'  gli  ordini  de  la  ciptà,  presenti  et  futuri,  possine 
et  debbino  provedere  et  stantiare  et  abino  autorità  de  provedere  et  stantiare 
de  la  pecunia  et  sopra  la  pecunia  besoguevole  nelluopera  et  lavorìo  predicto 
da  pagarse  et  darse  ad  esso  operaio  per  lo  Camarlengo  et  ({uatro  Proveditori 
del  dicto  Coniuno. 

E'  ([uali  siano  tenuti  et  debl)ino  ad  pena  de  libbre  l  de  denari,  da  essare 
tolta  per  lo  Podestà  del  Comuno  de  Siena,  si  fussero  negligenti  ne  le  cose 
diete,  dare  et  pagare  a  lo  predicto  operaio  quello  che  ne  le  cose  predicte,  per 
li  signori  Nove,  sarà  vidinata  (sic)  ('). 

SEGUETAN(J  E  Gl'  UllDlNl   FACTl   l'Eli  LA  l'ONTE  DEL  CAMPO 
DETTA  FONTE  GAGIA. 

Che  li  signori  Nove  elegino  eiptadini  per  fare  et  condurre  rac(jua  al  (  "anii)o. 
MCCCXLILT,  et  dì  xviiJ  de  marzo,  nel  libro  de'  B.  C^)  de  Ser  Macteo  da  Prato 
f.  24  et  dicto  libro  f.  7. 

Nel  Consiglio  Generale  de  la  Campana  del  Comuno  de  Siena  lo  reformato 
che  li  signori  Nove  possino  et  debino  eleggiare  quigli  ottitiali  che  vorranno  ad 
fare  condurre  1'  acqua  al  Campo  et  sopra  le  cose  dei)endenti  et  connesse  al 
condurre  essa  acqua,  una  volta  et  più,  come  alloro  parrà,  non  duranno  fsicj 
loi'o  offitio  si  no  imo  anno  per  ciasschuna  elettione;  e' quali  offitiali  abbino  piena 
balìa  et  autorità,  sicome  se  contiene  in  una  Eeformagione  facta  MCCtixxxviiJ,  a 
dì  xxiiJ  (V  ai)rile,  et  omne  altra  autorità  et  balìa,  podestà  et  facultà  che  se 
recerchasse  per  condurre  essa  acqua  et  dependente  da  (piella  et  in  essa  con- 


(*)  Cfr.  Doc.  XII,  St.  n.  23  (1323-1338^  pag.  37. 

(*)  Forse  Biccheriia  ma  più  probabilmeute  la  iniziale  dovrebbe  essere  una  C  incensigli). 
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uesse  et  che  li  (lieti  signori  Xove  eliggaiio  uno  Ciiinarlengo  et  [ter  eondurre 
essa  acqua  siano  obligate  le  rendite  di  Grosseto  etc. 

CHE  l'  acqua  de  STAGIA  SE  CONDUCHI  AI)  FONTE  GAGIA. 

A  1'  operaio  se  darà  piena  autorità,  mccclx,  a  dì  due  de  decenibre,  al  libro 
de'  C  (')  de  Ser  lolianni  Tura  f.  33. 

Cum  ciò  sia  cosa  che  1'  acqua  sia  uno  de  quatro  elementi  etc,  et  sia  ai- 
travolta  ordinato  che  1'  accpia  de  Staggia  se  conducili  al  fonte  Gagia  et  ce  fo 
provveduto  et  reformato  che  li  signori  nove  Governatori  del  Comune  et  Capi- 
tano de  Popolo  de  la  ci[)tà  de  Siena,  sieno  tenuti  et  alloro  sia  licito,  eleggere 
tre  Inioni  ciptadini  de  la  ciptà  de  Siena  e'  <j[uali  se  pongano  ad  scrutinio  nel 
Consiglio  Generale  de  la  Campana  del  dicto  Comuno  et  quello  che  ara  et  pas- 
sarà  ellaltri  jier  piìi  lupini  bianchi  s' intenda  essare  et  sia  legitimo  operaio, 
per  uno  anno  proximo  da  sequire,  da  cominciarse  el  dì  de  dicto  scrutinio,  ad 
fare  fare  et  fornire  tncti  e'  dicti  bottini  sì  che  la  dieta  acqua  de  Stagia  venga 
al  dicto  fonte.  Et  che  esso  operaio  cum  consentimento  de'  tre  buoni  hiiomini 
suoi  consiglieri,  uno  per  terzo  de  la  ciptà,  da  elegiarsi  per  li  dicti  Signori  et 
Capitaneo  de  popolo,  abbi  et  intendasi  davere,  per  autorità  del  presente  con- 
siglio, balìani  fsicj,  potestà  et  autorità  pienissima,  li  i)redicti  botiui  necessarij, 
come  è  detto,  fare  fare  et  tucte  diete  cose  ad  executione  mandare  sì  che  la 
dieta  acqxia  de  Stagia  al  tucto  venga  al  dicto  fonte  che  si  dice  fonte  (xagia; 
Et  che  1'  Camarlengo  et  signori  Quatro  sieno  tenuti  pagare  per  dicto  lavorìo 
e'  denari  de  la  giibella  del  macello,  videlicet. 

CHE  l'  operaio  de  FONTE   GAGIA  SIA  OI'EKAIO  DE  TUCTE  l'  ALTKE  FONTI. 

Al  libro  de  le  Corretioni  et  vacutioni  (folio  xlj.). 

Al  cai)itolo  de  la  quarta  Destintione  posto  sotto  la  rubrica  :  De  la  repa- 
ratione  de  le  vie  et  fonti  et  ponti  et  de  la  ragione  da  rendarse,  adiongendo 
al  fine  pel  dicto  capitolo  :  statxiiro  et  ordinaro  che  1'  operaio  de  fonte  Gagia 
del  Campo  de  la  ciptà  de  Siena  sia  et  essare  debba  operaio  de  tucte  et  singole 
fonti  de  la  ciptà,  borgi  et  soborgi  de  la  cii)tà  de  Siena  et  de  tucte  et  singole 
fonti  del  Comuno  de  Siena,  fuore  de  la  ciptà  de  Siena  et  api)resso  la  cii>tà 
de  Siena,  per  uno  miglio,  et  sia  tenuto  et  debba  el  detto  operaio  le  dette  fonti 
et  ciasschuna  desse,  cum  opportuni  et  necessarii  remedii,  farle  acconciare  et 
mondare  et  sopra  esse  provedere  et  reparare  a  le  spese  del  Comuno  de  Siena. 

In  nomine  Domini  amen.  Questi  sonno  li  ordini,  leggi  et  reformagioni 


(')  Consigli. 
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fkcti  per  lo  maj^nitìco  Coiiiuno  de  Siena  in  più  diversi  teiu[)i  sopirà  la  materia 
de  le  fonti  de  la  eiptà  di  Siena  et  operaio  de  dette  fonti  et  consiglieri  desse, 
dixsposti  et  existenti  in  [)in  et  diversi  libri  del  dieto  Coniuno  di  Siena,  existenti 
ne  la  Caniara  de  le  riformazioni  del  dicto  ( 'omnno,  sicome  in  qnesto  libro 
distintamente  sarà  scripto  et  aduotato.  Et  prima  : 

DE  LA  ELETTIONE  DELLOPERAIO  DE  LE  FONTI  ET  BOTINI  ET  SUO  SALAKIO. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  domini  MCCCOVJ,  die  xi.^*^  mensis  augnsti. 
Nel  (Consiglio  Generale  del  Comuno  di  Siena  fu  obteuuta  la  infrascripta  pro- 
visione cioè: 

Che  i)er  li  magnifici  signori  signori  Priori,  Capitaneo  de  Popolo  et  Gonfa- 
lonieri maliestri  se  elegghino  tre  valenti  et  virtuosi  Imomini  e'  (inali,  così  electi, 
mandino  al  Consiglio  Generale  et  quello  che  obterrà  per  li  più  voci,  rimanga 
operaio  de  l'acque  et  buttini  predecti,  per  tempo  di  due  anni,  anni  CsicJ  et 
più,  ad  beneplacito  desso  Consiglio  Generale,  cum  salario  de  lire  cento  di  de- 
nari [)er  ciasschun  anno,  netti  di  gabella,  da  pagarsi  per  lo  Camarlengho  di 
Biccherna,  senza  altra  politia  (*). 

CHE  CHI  AVESSE  UTILE  PEK  ACCRESCIMENTO  DELL*  ACQUE 
PAGINO  fsicj  SECONDO  SARANNO  TASSATE.  ( Dicto  (U,  nel  (lieto  CoìIs'kJÌÌO). 

Item,  acciò  che  1'  acque  de  le  fonti  predette  adcresschino  et  monilichino  (sic) 
la  ci}»tà,  providero  et  ordinaro  che  cum  ciò  sia  cosa  che  manifestamente  se 
veglia  da  potere  adgiugnere  di  nuove  acque  nelle  fonti  et  bottini  predetti,  che, 
dato  che  per  lo  nuovo  operaio  et  la  via  e  1'  acque  usate,  che  nell'  acrescimento 
desse  el  Comuno  di  Siena  non  sia  tenuto  nè  debba  mettare  più  denari,  per 
anno,  che  sia  ordinato  per  statuto  di  i)otere  spendere,  et  tutto  lavanzo  che 
costasse  1'  accrescimento  desse  acque  paghino  et  pagare  debbano  quelle  persone 
che  per  alcuno  modo  desse  acque  bonificavano,  pagando  ciaschuno  per  la  rata 
sua  da  essere  tassati  per  tre  cittadini  eletti  per  li  magnifici  Signori, 

CHE  TUTTE  ROCTURE  USCI  ET  FINESTRE  SE  MURINO  ET  NON  SI  POSSA 

AVERE  ACQUA  SI  NON  PER  CANNA,  f  Dicto  dì,  nel  Consiglio  (letto J. 

Item,  acciò  che  lacque  predecte  venghino  necte  alle  fonti  et  non  al)l)ino 
alcuna  sturbatione  di  fastidio,  per  lo  corso  suo,  providero  et  ordinaro  che  l' opa- 
raio  predicto  faccia  et  far  faccia  murare  tutti  andamenti  et  usci  et  finestre 
e'  quali  o  per  li  quali,  si  può  intrare  o  trare  fsicJ  acqua  o  mettare  alcuna  cosa 
ne'  detti  buttini. 


{')  Ctr.  Doc.  XIV,  St.  u.  38  (^1403-1409)  pag.  42. 
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Et  che  nisuuii  persona  (lessa  acqua  [)Os,sa  trare  de'  Imttini  excepto  che  per 
(!aiuiii,  fucendosi  essa  muraglia  a  le  spese  proprie  di  chi  de  Itwiua  dessi  buttini 
vorrà  ado[)arare  ('). 

CHE         NIUNO  rozzo  P11ES80  A'  BOTTINI  TRAPELASSE,  CHE  SI  DEBBA 
ACCONCIARE  SI  CHE  l'  ACQUA  NON  ABBI  MANCAMENTO. 

Itein,  se  per  ca.so  occorrisse  che  iiiuuo  pozzo  di  quelli  che  aimo  fsicj  del- 
lacque  pred(;tte  non  tenesse  et  che  lacque,  per  alcuno  modo,  desso  pozzo  trape- 
lasse, che  loparaio  predicto  sia  tenuto  et  debba  murare  et  ad  conciare  essi  po^jzi 
a  le  spese  prope  fsicJ  di  colui  di  cui  sarà  tale  pozzo,  acciò  che  lacque  per  lo 
Comuno  non  manchino  o  habbiiu)  turl)atione  (^). 

'    CHE  l'oparaio  ogni  DUO  MESI  RECIRCHI  e'  BOTTINI.  (J)icto  (lì  nel  Consiglio). 

Item,  acciò  che  non  si  scorra  nello  inconveniente  moderno  et  che  e'  bottini 
et  andamenti  dell'acque  liredicte  non  manchino,  providdero  et  ordinaro  che 
1'  oparaio  predicto  sia  tenuto  et  debba,  sotto  legame  di  sacramento,  almeno 
ciaschun  duo  mesi,  cercare  o  fare  cerchare  tutti  e'  bottini  e'  qiiali  comodamente 
si  possino  vedere  et  a  essi  provedere  acciò  che  per  lo  innanzi  non  manchino 
nè  facci,  de  la  picciola  spe.sa,  grande  inconveniente  ('). 

CHE  l'operaio  NON  HABBI  VACATIONE.  ( IHctO  (Vi  nel  (licto   Coiisi (/lio J. 

Item  clic  r  o[)araio  in'edicto,  per  suo  otlitio,  non  liabbi  uè  avere  debba,  nè 
dia,  alcuna  va(;atione  doffltio,  nè  lionorauze  di  Comuno,  nè  esso  nè  altri  per  lui, 
excepto  che  per  altro  offitio  non  iiossa  avere  duo  salarli  (^). 

In  nomine  Uomini  Amen.  Amio  Dominice  Incarnationis  MCCCCVliil,  iu- 
dictione  tertia,  die  vero  martis,  prima  mensis  octobris. 

In  Generali  Consilio  Campane  magnifici  Communi s  Senarum  fuit  obtentum 
prout  infrascripta  provisione  continetur,  cuius  tenor  talis  est  videlicet: 

CHOME  LA  ELECTIONE  DE  LOPERAIO  DE  LE  FONTI   SI  DOVESSE  EARE 
ET  DE  LA  SUA  AUCTORITA  GRANDE  UNA  Co'  CONSIGLIERI. 

('uin  fuerit  provisuiii  in  Consilio  Generali  etc,  operarius  acpie  et  buttino- 
ruiu  dcberet  eligi  prò  duobus  annis;  et  quia  etiam  ipsius  electio  duret  quousque 


(1)  Cfr.  Doc.  XIV,  St.  11.  B8  140B-1109)  pag.  42. 

(^)  Ctr.  c.  s. 

(»)  Cfr.  c.  s. 

(*)  Cfr.  c.  s. 
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revocaretur  por  Cou.siliuiu  Geuerale;  et  tiuic  luerit  ad  dictuiii  officiuui  elechis 
Meus  Nicliolai  Giiidouis  Kiiie,  ciiius  anima  roqnicscat  in  i)ac'e,  ob  qnod  neces- 
sariiim  est  de  refoniiatioue  dicti  otììtii  providdere,  ideo  si  plus  placet  dicto 
Consilio,  dicto  Consilio  fsicj  et  consiliariis  dicti  ('ousilii  [)ioviddere,  ordinare, 
statuere  et  reforniare,  vel  quia  eligatnr  secundTim  forniaui  diete  reformationis 
que  locuni  liabuit  tum  prò  illa  vice,  vel  qnin  eligatur  secnnduni  formani  sta- 
tiitoriim  veteroruiu,  vel  de  anno  in  annnni,  sicut  tangit,  per  niontes,  vel  aliter, 
supra  ipsa  materia  providdere,  in  Dei  nomine  generaliter  consuliiit. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  Domini  MCCOXVlJ,  indictione  XJ,  a  dì 
xiiiJ  del  mese  di  dicembre. 

Nel  Consiglio  Generale  de  la  Cam^ìana  del  magnifico  Comuno  di  Siena  fu 
obtenuto  come  ne  la  infrasci'ii)ta  provisione  si  contiene  el  cui  tenore  è  questo, 
cioè: 

fin  margine J  che  l'operaio  se  faccia  per  uno  anno. 

Ancho,  cum  ciò  sia  cosa  che  gli  olìfitii  che  si  danno  a'  ciptadini  è  conve- 
nevole che  se  dieno  ad  tempi  et  non  perpetuali,  acciò  che  e'  cittadini  sentino 
del  dolce  et  de  l'amaro  ([uando  advenisse,  et  considerato  che  m°  Francesco  di 
Yaldaubrino  sia  stato,  buon  temi)o  fa,  oparaio  dellac<iua,  nel  quale  offitio  ha 
sostenuti  assai  affanni  et  fatighe  et  volendolo  da  esse  fatighe  alquanto  sollevare, 
providdero  et  ordinaro  che  i>er  l'avenire  1' oparaio  delaccjua  si  faccia  per  tempo 
duno  anno,  et  mm  piii,  nel  modo  consueto  per  lo  tcnqx)  passato  et  cominci  il 
lirincipio  in  kalende  de  maggio  i)roximo  che  viene  et  come  seguita  poi  d'anno 
in  anno  ;  et  hal)l)ino  e'  detti  operai  che  si  faranno,  quella  auctorità,  podestà  et 
balìa  intorno  ad  fare  et  exercitare  el  decto  offitio  quanto  et  quale  ha  al  pre- 
sente el  dicto  m."  Francescho;  et  per  le  spese  da  fare  nel  dicto  offitio  sia  obli- 
gata,  a'  decti  oparaij,  la  gabella  del  pane  vendareccio  de  la  ci[>t;ì,  come  obligata 
al  presente  al  dicto  m.°  Francesco  et  per  quello  modo  et  per  quella  forma  et 
non  altrimenti,  non  obstante  qualunche  altra  deliberatione  fusse  stata  facta  in 
contrario,  a  la  quale,  per  la  presente,  s' intenda  essere  et  sia  solepnemente  et 
jiu'idicamente  derogato. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  mccccxxij,  indi- 
ctione XV,  die  prima  mensis  augusti. 

Nel  generale  Consiglo  fsicJ  de  la  Campana  del  magnifico  Oomiino  di  Siena, 
fu  obtenuto  come  ne  la  infras('i-ipta  provisione  si  contiene,  el  cui  tenore  è 
questo,  cioè: 


—  00  — 


DE  LA  ELECTIONE  DE  l'oPAUAK)  E  SUOI  ('ONSIGLIEUI  ET  DE  LORO  AUCTOKITA. 

Iteiii,  veduto  et  coiisidcnito  quanto  s[h'H(1ìo  de  <;1'  antielii  nostri  anno  facto 
in  fare  venire  lacqua  a  la  fonte  del  ('aiupo  e  de  fonte  liranda  et  quanto  lionore 
et  utile  ne  sej^ue  a  la  nostra  Città  et  comodità  a  tutti  e'  nostri  cittadini  et 
hal)itatori  di  (luella,  et  veduto  quanto  di  necessità  è  l'abondanzia  dellac(iua  de 
le  fonti  predette  le  quali  da  uno  tempo  in  qua  sonno  molto  maiu-liate  et  èssi 
l>erduta  la  nu'tà  dell'  acqua  la  quale  soleva  venire  a  le  decte  fonti,  maximamente 
quella  del  ('aiiii)o,  et  tutto  (piesto  è  intervenuto  quando  per  negligentia  di  chi 
è  stato  prei>osto  del  j-overno  de  le  dette  fonti,  et  quando  per  difetto  del  denaro 
al  quale  non  è  stato  proveduto  come  recliiede  il  bisogno,  et  perchè  nominatamente 
già  tre  anni  passati  è  stata  tolta  via  la  cabella  del  pane  vendareccio  la  quale 
soleva  essere  adtribuita  all'  oparaio  de  1'  acqua  et  si  sul)itamente  non  si  i)rovede 
si  cognosce  che  la  dieta  acqua  niancha  al  tutto,  et  però  e'  Savj  predetti  provid- 
dero  et  ordinaro  che  e' presenti  nostri  magnitìci  Signori,  insieme  co'  fsicj  Gon- 
faloniero  et  Ordini,  sieno  tenuti  et  debbano  eleggere  tre  buoni  et  acti  cittadini 
intendenti  della  detta  materia  per  consiglieri  de  la  compagnia  de  1'  operaio  de 
1'  acqua,  e'  quali  hal)l)ino  piena  aiictorità  et  remessione,  insieme  col  dicto  oi)araio, 
et  ritrovare  le  decte  ii('(|ue  le  quali  soniu)  penlute  et  ite  ad  altri  cammini  et 
farle  conducere  a  buttini  usati,  per  modo  che  venghino  a  le  dette  fonti  habon- 
dantemente,  come  solevano,  et  più  si  possibile  ftisse;  el  cui  ofifìtio  duri  uno  anno 
da  cominciare  el  di  che  saranno  eletti.  Et  per  la  dieta  cagione  possano  spen- 
dare  tiorini  y  doro  e'  quali  e'  quali  ffiicj  gli  deghino  fsicJ  essere  cousignati  per 
li  magnifici  Signori,  soi)ra  quelle  entrate  di  Comune  de  le  quali  a  loro  i)arrà  ; 
et  così  d'  anno  in  anno,  continovameiite,  se  debI)ino  observare  in  tare  simile 
electione  di  tre  consiglieri  a  la  compagnia  del  dicto  operaio,  a'  quali  s' intenda 
essere  adtribuita  la  gabella  del  pane  vendareccio  solamente  per  lo  governo  de 
le  decte  fonti,  intorno  ad  quale  governo  habbino  piena  autorità  quanto  el  Con- 
siglio Generale  ('). 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  dominice  Tncarnationis  Mccc'cxxv.  indi- 
(;ti(me  ili,  die  vei'o  xx  mensis  junij. 

Nel  Generale  Consiglio  de  la  Caiipana  del  magnifico  Comuno  di  Siena  fu 
obtenuto  come  nela  infrascripta  provisionc  si  contiene,  el  cui  tenoi-e  è  questo, 
cioè: 


(')  Cfr.  Doc.  XIV,  St.  n.  33  (1103-1409Ì,  pag.  41. 
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DE  LA  ELECTIONE  DI  CONSIGLIERI  DE  l'  OPERAIO  ET  CHE  SIENO 
PER  UNO  ANNO   ET  COMINCINO  IN  KALENDE  DI  MAGIO. 

Culli  socuiiduiii  forniaiii  (lieto  [)i'<»visi()nis  nove  condite,  die  prima  aii^;usti 
Mccccxxij,  debeant,  oinni  anno,  eligi  ties  eives  iier  niagniflcos  dominos  Capi- 
taneuiu  Populi,  Yexilliferos  iiiagistros  et  ordines  civitatis,  prò  uno  anno,  in  eon- 
siliarios  operarii  aque  et  buttinoruiii,  (pii,  simul  ciiin  operarlo,  circha  aquas 
reinveniendo  in  ipsos  buttinos,  liabeant  plenani  auetoritatein  ;  et  anno  preterito, 
isto  tempore,  proprie  invalescente  peste,  dieti  tres  eonsiliarii  non  tuerint  eleeti, 
ob  (piod  <)i»eiarius  ofiicium  operarii  non  i)oterat  expedire,  (piedam  occurrentia, 
nude  no\'iter  per  presentes  magnifìcos  dominos  Capitaneum  l'opnli,  Vexilliferos 
magistros  et  Ordinis  Civitatis  facta  sit  ipsa  eleotio  trinm  consiliariorum  prò 
uno  anno,  quod  tempus  non  ineipit  nee  fìnit  quando  incipit  et  finit  otticiuiii 
dicti  operarij,  ad  lioc  dieta  otìicia  simul  vadant,  si  videtur  et  placet  dieto  Consilio 
et  consiliai-iis  dicti  consilii,  providdere  et  ordinare  et  solepniter  retbrmarc  quod 
otfitium  ipsorum  ecmsiliariorum  iiicipiat  die  eoium  facte  electionis,  videlicet  xxv 
presentis  mensis  junij  et  fìniat  in  kalendis  maij  proxime  venturi,  quando  fìnit 
otHcium  operarij.  Er  prò  tempoi  e  futuro,  dieta  electio,  onini  anno,  celebrare  et 
celebrari  debeat  per  magnilìcos  dominos  (pii  residebunt  de  mense  martij  et 
aprilis,  ut  ordinatum  est  per  magnifìcos  dominos  ( 'apitaneum  l'opuli,  ^'exillit'eros 
magistros  et  Ordines  civitatis',  prò  uno  anno,  semper  incipiendo  in  kalendis  mai), 
cum  ofifìtio,  iiiodis  et  observantiis  in  supra  dieta  provisioiie  ordinatis  et  insertis, 
in  Dei  nomine  consulatur. 

In  nomine  Domini  amen.  Anuo  doiiiinice  Incarnationis  mccccxlij,  indi- 
etione  vi,  die  vero  veneris,  ultiiua  mensis  leltruarij. 

Nel  Generale  Consiglio  de  la  Campana  del  magnifico  ('omuiio  di  Siena  tu 
reformato  come  ne  la  inft'ascripta  provisione  si  contiene,  el  (juale  tenore  è  (pie- 
sto,  cioè: 

CHE  l'  OPERAIO  DE  l'  ACQITA  SE  FACESSE  PER  TRE  ANNI  ET  CHE  LE  SITE 
DELIBERATIONI  FACESSE  CO'  QUACTRO  DI  BICCHEBNA  E  SUOI  CONSIGLIERI, 

Item,  considerato  (pianto  fiisse  necessario  el  condurre  1'  acqua  nel  Caiiii>o 
et  quanta  comodità  dia  ad  tutta  la  città  et  (pianta  fusse  la  sjìcsa  grandissima 
et  oggi  dì  sia  inanellata  in  modo  et  forma  clic  si  non  vi  si  adteiide  altremeiiti 
in  breve  tempo  verrà  meno,  cum  vergogna  et  dapno  de  tutta  la  città,  et  (piesto 
ad  diviene  per  elio  (piando  V  oiìcraio  ha  commiiiciato  ad  iiiteiidare  ad  che  «• 
jireiiosto  esce  d'  otlìtio  et  ogni  spesa  comiiiiiieiata  si  perde,  providdcro  et  ordi- 
naro  e'  Sa\  ij  predicti  che  seddebbi  (sic)  fare  per  li  magnifici  signori  (ionfalonieri 
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majiistri  una  electione  di  tre  operaiii  atti  ad  simile  offitio  et  ponarli  ad  scru- 
tinio nel  Consiglio  Generale  ;  de'  quali,  elluno  che  arà  piii  voci  s' intenda  rima- 
nere per  operaio  de'  bottini,  cum  modi,  vacationi  et  salario  cumsueti,  el  quale 
offitio  duri  per  temjx)  di  tre  anni,  et  così  se  tacci  et  observise  in  tre  operarli 
et  che  debbino  racconciare  el  bottino  del  acqua  del  Campo  et  quello  di  Fon- 
tebranda  nojninatamente,  et  ogni  sua  deliberatione  fìiccia  co'  suoi  consiglieri  et 
quactro  di  Biccherna,  di  che  seguitarà  che  poi  cuui  picciola  spesa  et  fatigha 
se  manterranno  et  cum  assai  meno  che  non  si  fa  oggi  dì  ('). 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  dominice  Tncamationis  mococxlti.t,  indi- 
ctioiu^  v.T,  die  iiij  mensis  augusti. 

Nel  generale  Consiglio  de  la  Canpana  del  magnifico  Comuno  di  Siena  fu 
obtenuto  come  ne  la  infrascripta  provisione  si  contiene,  el  cui  tenore  è  questo, 
cioè  : 

Fu  i)roveduto  che  a  1'  operaio  se  desse  nuovi  consiglieri  o  confermare  li 
eletti,  cum  grande  auctorità,  e  doverse  avere  el  mese,  sopra  la  cabella  del  vino, 
florini  cento,  et  sojHa  el  pane  vendareccio,  libre  cento. 

In  nomine  Uomini  amen. 

Certi  savi)  cittadini  eletti  ad  fare  provisioni  i)er  deliberatione  del  Consiglio 
del  popolo  sopra  la  materia  de'  buttini  de  1'  acqua  della  fonte  del  Campo,  in- 
sieme co'  li  tre  consiglieri  del  Cauiarlengho  de'  detti  buttini,  avuto  etiandìo  el 
decto  Cauiarlengho  et  inteso  ciò  che  acchade  circlia  la  decta  materia,  provid- 
dero  et  oi'dinaro  in  questa  forma,  cioè: 

In  prima,  che,  veduta  la  grandissima  necessità  che  è  de  provedere  che 
1'  acqua  de  la  decta  fonte  veugha  habondantemente  et  trabochi  continuamente, 
maxime  acciochè  tucta  la  ciptà  la  quale,  si  considera,  se  governa  quasi  tucta 
de  la  decta  fonte  abbi  e'  suoi  bisogni,  et  veduto  el  grande  vitupero  et  exter- 
minato dapno  sarebbe  si  la  dieta  fonte  manchasse,  providdero  et  ordinaro  che 
e'  nostri  magniflci  Signori  sieno  tenuti  et  debbino,  anta  la  dieta  provisione, 
eleggere  tre  ciptadini  o  quigii  proprii  consiglieri  o  altri  come  loro  parrà,  soi)ra 
tutta  la  materia  predetta,  et  ogni  sua  dependentia;  a' quali  sia  in  fino  d'anno 
attribuita  la  cura  del  governo  de'  decti  bottini,  insieme  col  Camarlengo  dessi 
buttini;  et  loro  (lel>l)iiio  jtiocurare  et  operare  che  l'acqua  che  viene  da  Castagno, 
che  è  perduta,  rctonii  a' (lieti  buttini;  et  simile  l'accpiache  vieiu'  da  Uopini, 
che  è  in  pericolo  di  perdarse,  aiiclio  se  arrabbia  fsiej  ;  et  etiandio  ad  operare 


(')  Cfr.  Doc.  XV,  St.  n.  41  (^1432-1444)  pag.  43. 
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che (Ielle  vene  nuove  ehe  se  imtessero  avere,  se  tirino  a'  bottini  predieti  sì  clie 
la  dieta  fonte  non  solo  si  injintenga  traboccliante,  come  soleva,  ma  etiandio 
accrescila  ogni  dì  più. 

Et  ad  questo  effetto  fare,  habbino  tutti  et  quactro  tanta  auctorità  quanta 
à  tucto  el  Comune)  di  Siena  provedendo  et  nella  città  et  di  fuore  come  ere- 
daranno  convenirse,  etiandio  cum  allogare,  ad  risschio  o  ad  luiopere,  et  fare 
ogni  cosa  et  procurare  de  dì  in  dì,  sì  come  vederanno  essere  el  l)isogno  et  più 
vantagio  di  nostro  Comuno.  Et  perchè  ad  fare  e'  dicti  lavori  bisogna  denari 
contanti  et  certi  et  non  dette,  et  maxime  questo  primo  anno,  tanto  che  le  diete 
cose  se  assettino  che  da  poi  bastarà  uno  piccholo  denaro,  providdero  et  ordinare) 
che  ad  fare  e'  dicti  lavori  et  dicti  effecti  al  dicto  Camarlengo  et  suoi  consi- 
glieri sia  adtribuito  et  dato  fiorini  cento  de  libbre  quactro  fiorini  fsicj,  in  su  la 
gabella  del  vino,  ad  minuto,  ciasschuno  mese,  et  in  su  la  gabella  del  pane  ven- 
dareecio,  ciasschuno  mese  in'edecto,  libbre  cento. 

Sì  che  e'  decti  Camarlenglii  del  A'ino  et  del  pane  sieno  tenuti,  ei^  i  presenti 
et  quigli  che  seguiranno,  ad  richiesta  del  dicto  Camarlengho  et  consiglieri, 
pagare  e'  detti  denari  et  le  dette  sonnne  senza  alcuna  exceptione,  senza  politia 
di  Concestoro  et  senza  loro  preiudicio  o  dapno,  tanto  che  e'  decti  bottini  sieno 
racconci. 

Et  tutte  queste  cose  ciò  è  la  detta  auctorità  et  la  ()l)ligatione  de'  decti  ])a- 
gamenti  s' intendano  durare  et  durini  per  lo  tempo  del  i)resente  Camarlengho 
et  non  più.  In  nel  <pial  tempo,  si  vede  certo,  tucte  le  diete  cose  saranno  as- 
settate et  sarà  proveduto  ad  tanto  inconveniente  (juanto  si  vede  che  seguirebbe 
ne  la  dieta  materia  si  non  vessi  fsicJ  provedesse. 

Et  per  questa  provisione  non  s' intenda  uè  possa  preiudicare  a  la  auctorità 
de  1'  operaio  Camarlengo  et  consiglieri  de'  bottini  et  fonti,  generalmente  non 
l)reiu(licando,  per  (piesto,  ad  quigli  solamente  ehe  avessero  prestato  al  Connine 
alcuna  (piantità  di  denari  contanti,  per  li  quali  esso  Camarlengo  del  vino  avesse 
si)e(!iale  dicreto. 

Et  ad  quigli  sonno  obligate  esse  intrate  et  eabelle  del  vino  al  minuto  per 
la  detta  prestanza  di  denari  contanti. 

Anno  Domini  mccccxlii.t,  indictione  v.T,  die  xxv  Julii. 

In  Consilio  po])uIi  et  popolarium  civitatis  Senariuii,  solepniter  convocato 
et  congregato  etc.,  fuit  ol)tenta  sui)rascri[)ta  i)i'ovisio,  in  omnibus  et  per  omnia 
prò  ut  in  ea  continetur. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  MCCCOXLliJ,  indi- 
ctione VII,  die  vero  doiiiinico,  ultima  mensis  decenbris.  Generali  (Consilio  Can- 
pane  magnifici  Coiiuiiunis  Senariun  fuit  obtentum  quod  fiat  i)ro  ut  in  infra- 
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scripta  petitione,  cuni  eius  deliberatione,  continetur,  quaruui  tenor  talis  est, 
videi  icet  : 

OHE  all'  oparaio  dell'  aoqtta  sia  adtriiìittta  la  gabella 

DEL  PANE  VENDARECCIO  E  CAMARLENGIIO   DI^L  VINO 
PAGHI  OGNI  MESE  FIORINI  CINQUANTA. 

Dinanzi  ad  voi  inajìnifiei  signori  et  Capitanco  di  Populo  de  la  ciptà  di 
Siena,  expoiisi  per  li  vostri  servidori  operaio  dellacqiia  et  bottini  et  tre  suoi 
consiglieri  che  loro  furono  eletti  ad  questo  offitio  per  li  consigli  vostri,  per  tre 
anni,  et  adtril)uiU)lo  (.svV)  per  potere  murare  e' bottini  a  ciò  che  l'acqua  venisse 
a  la  fonte  vostra  del  Campo  et  ad  laltre,  che  è  quasi  perduta,  come  vedete. 

In  prima,  sopra  la  gabella  del  pane  libbre  cento  el  mese  et  sopra  la  ga- 
bella del  vino  fiorini  cento  de'  quali  non  anno  mai  potuto  avere  denaio  per  che 
gli  offltiali  del  Biado  ànno  facto  fare  el  paue  et  non  1'  aimo  venduto  insino  al 
dì  doggi,  et  dal  Caniarlengho  del  vino,  similmente,  non  ànno  avuto  denari  per 
li  molti  debiti  ànno  al  (lieto  Camarlengho  de'  denari  accliatati  et  però  vedendo 
el  dicto  operaio  et  suoi  consiglieri  el  iiiancli;uiiento  grande  dellacque  per  che 
ogni  dì  caggiono  più  bottini  et  terra  in  essi,  unde  viene  ad  manchare  lacqua 
et  per  debito  dell'  uttitio  loro  et  per  scarico  loro,  ricorrono  a  la  Y.  M.  S.  a  la 
quale  tacciono  tutto  noto  accciò  che  per  li  vostri  opportuni  consigli  possate 
provedere  che  loro  abbino  denari  in  quella  forma  et  modo  pare  a  la  8.  V.  et 
loro  s'  oferano  i)rontissiiiii  ad  durare  ogni  fatigha  et  sollecitudine  lo  sarà  pos- 
sibile, advisando  che  loro  ànno  facto  condurre  et  comprati  septanta  migliaia  di 
mactoni  et  calcina  assai  messa  in  ponto  et  allogato  i)iii  canne  di  buttini  ad 
nuirare  et  facti  di  molti  provedimenti  bisognano  acciò  che  e'  bottini  ])ossano 
fare  murare,  et  torre  via,  ogiiiuio,  cum  grandissima  s])esa,  anno,  da'  buttini,  la 
terra  che  cade  in  essi,  come  ad  tutti  è  noto. 

A  latere  diete  ]ietitionis  erant  deliberationes  infrascripte,  sciipte  manu 
Justini  Scr  Johannis,  huius  tenoris,  videlicet. 

Anno  Domini  mccccxlii.t,  indictione  vii,  die  xxviiiJ  novembris,  letta 
fuit  dieta  petitio  sive  récordum. 

Magnifici  Domini  et  Capitaneus  l*opuli  etc,  per  eos  dclilteratum  quod  [u)- 
natur  ad  consilium  Populi,  prò  ut  stat. 

Anno  Domini  MOCCCXLIIJ,  indictione  Vl.l,  die  (leceiiibris.  In  Consilio  pojmli 
et  popiilariiuii  magnifice  civitatis  Senarum,  solepniter  et  in  suftìcieiiti  numero 
congregato,  secundum  forman»  statutorum  Senarum,  facta  solepniter  et  gejie- 
raliter  ])roposita  sui)ra  dicto  recordo,  redditis  consiliis  et  misso  ])artito,  fuit 
victiun,  obtentum  et  relòrmatum  (piod  gnltclia  panis  ad  minutum  diebus  prò- 
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xiiiH'  (leciirsis,  vendita  sit  et  esse  iiitelligatur  ol)li^^•ata  et  adtriliuatnr  dicto 
operario  Imttiiionun,  prò  dieto  aetaiiiiiie.  Similiter,  (  "aniarlen{>Iius  vini  teiieatnr 
et  debeat,  sub  i»ona  xxv  lìorenoiuin,  ( 'aniailenjìo  nioiitis  solvendornm,  (piolibet 
mense  solvere  et  consigliare  dieto  operaiio,  de  Jntroytibus  vini,  tiorenos  (jiiin- 
(juaginta,  eonvertendos  in  dieto  aetaiiiine.  Qnod  fuit  victuiii  per  Lxxxx  Inpinos 
albos  prò  si  non  ol)stanti1nis  xviir  in  eontrariuiii  prò  non. 


loliannes  Angeli  notarius  Consistorii  ('). 


')  CtV.  Dof!.  XIV,  St.  n.  38  (140:5-140.»),  pag.  41. 
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PROVENIENZE  DIVERSE 


(R.  Archivio  di  Stato  in  Siena) 

lOsl  noi'.  4.  Diplomatico  -  Opera  MetropolHa'na. 

In  iiomiiie  saiicte  et  individue  Trinitatis,  anno  dominice  Inearnationis 
millesimo  octuagesimo  primo,  quarto  die  novembris,  indictione  quinta.  Beatis- 
sime venerabilis  regule  canonica  sancte  Marie,  senensis  episcopatus  in  qua,  nunc, 
Deo  defendente,  dominus  Lambertus  archipresbiter  preesse  videtur  omnibusque 
canonieis  ibidem  regulariter  viventibus,  ego  quidem  in  Dei  nomine  dominus  Eo- 
dulfus  sancte  senensis  Ecclesie  Episcopus  donator,  in  prefììta  canonica  ])ro  obla- 
zione et  inluminatione  seu  eterna  renumeratione  anime  mee  et  loliannis  Episcopi 
successorumque  meorum  prono  animo  ac  spontanea  mea  voluntate,  nullo  me  peni- 


(')  Sotto  questo  titolo  ho  riuniti  tutti  i  documenti  aventi  data  certa  ed  unica,  osser- 
vando rigorosamente  l'ordine  cronologico  e  mescolando,  per  conseguenza,  le  provenienze 
che  però  vengono  indicate  via  via  in  testa  ai  documenti  stessi. 

Le  pergamene  fanno  parte  dell'  Archivio  Diplomatico  senese,  ricco  di  55314  rotali. 
Nella  Biccherna  che  è  l'ufficio  di  gestione  e  movimento  della  cassa  dello  Stato,  ho  con- 
tras.segnato  con  la  lettera  E  i  libri  di  entrata,  coti  la  U  1'  uscita,  con  la  A  le  acqidsi- 
tiones,  con  la  M  le  misture,  con  la  m  i  memoriali,  con  la  I)  le  deliberazioni.  E  poi  da 
osservare  che  generalmente  in  ciascun  libro  della  Biccherna  le  prime  carte  sono  desti- 
nate all'entrata,  seguono  poi  le  acquisitioncs  e  in  ultimo  si  trova  l'uscita.  Le  misture, 
i  memoriali  e  le  deliberazioni  sono  contenute  in  libri  speciali. 

Nonostante  le  molte  lacune,  la  serie  della  Biccherna  è  la  più  numerosa  e  completa, 
anzi  di  non  pochi  anni  ci  sono  state  conservate  due  copie  di  cinscun  libro,  uno  in  latino 


lORl 


—  68  — 


tiis  cogente  neque  conpellente  vel  vini  int'eienite  sed  meo  pro^tiio  delibeiationis 
arbitrio,  dono,  concedo,  trado  et  trasfero  i)refate  canonice  et  ad  prefatnni  arclii- 
l)resbiteruiii  Lainbertuni  nomine  (jui  modo  biiius  i)refate  canonice  preste  et  ad 
snos  posteros  successores  qni  ])ro  tempore  ibidcnt  ordinati  fuerint  una  cum  suis 
fratribus  qni  nunc  ibidem  sunt  et  in  antea  ordinati  fuerint  et  insimul  ad  unam 
mensam  vixerint  de  bonis  ecclesie  sancte  Marie  id  est,  integram  terram  et  vi- 
neam  i)rope  prefatam  canonicam,  positam  in  loco  qui  dicitur  al  cancello  et  est 
ab  omni  circuitu  designata,  ex  uno  latere  est  via  (pie  modo  vadit  ad  fontem 
(jue  vocatur  A'itrice,  ex  alio  vero  latere  est  terra  Contile  cpiam  detinet  Rainerio 
Clippie  et  fossatum,  de  super  us(jue  ad  casas  et  mura  civitatis,  de  suptus  est 
fossatum  qui  procedit  a  fonte  Branda,  ut  amminus  a  presenti  die  liceat  tibi, 
prefato  arcliipresbitero,  tuisque  successorlbus  omnibus  qui  in  prefata  canonica 
regulariter  viventibus  presentibus  et  futuris,  ibidem  introire  et  in  perpetuum 
abere  et  tenere,  laborare  et  fruere  ad  vestrum  vestrorumque  successorum  usum 

ad  faciendum  exinde  (')  v(»lueritis  sine  omni  mea  liodulfì  Episcopi  meo- 

rumque  successorum,  contraditione,  et  ab  ac  die  mniKiuam  liceat  milii  liodulfo 
episcoiio  meisque  successorlbus  ullo  um(|uam  in  tempore,  prefatam  integram 
terram  et  vineam  una  cmn  accessione  et  ingresso  suo  seu  cum  superioribus  et 
inferioribiis  suis  de  iam  dieta  canonica,  tollere,  contendere,  suptraere,  minuere, 
sive  libellario  nomine  transcribere,  si  ve  per  (piocumijue  ingenio  alienare,  aut  ali- 
quani  repetitionem  tacere,  sed  liceat  vobis  omni  tempore  quiete  abere  et  tenere 
sine  omni  mea  Rodulfì  Episcoiw  meorumque  suecessoribus  contraditione;  (juod 
si,  ((uod  absit  et  avertat  divina  potentia  et  omnia  que  superius  leguntur,  ego 
Rodidfiis  episcopus  meique  posteri  successores  jion  ol)servaverimus  aut  contra 


eil  uno  in  volgare;  io  lio  preferito  sempre  riportare  il  testo  volgarizzato,  specialmente 
quando  si  trattava  del  secolo  XIV. 

Per  le  altre  provenienze  non  essendovi  nulla  di  speciale  da  rilevare  in  precedenza, 
farò  via  via  le  occorrenti  annotazioni. 

Debbo  ricordare  al  lettore  che  a  Siena  fino  ad  epoca  relativamente  recente  si  usò 
sempre  datare  e  contare  gli  anni  ab  Incavnatione,  vale  a  dire  dal  25  marzo.  I  libri  però 
che  dobbiamo  studiare  sono  quasi  tutti  semestrali;  uno  si  apre  il  1."  gennaio  e  si  chiude 
il  30  giugno,  1'  altro  va  dal  1."  luglio  al  31  decembre,  dimodocliè  i  documenti  di  un  anno 
senese  debbono  cercarsi  in  tre  volumi.  Il  primo  e  il  terzo  che  contengono  anche  docu- 
menti dell'anno  precedente  e  del  seguente  immediatamente  a  quello  che  è  oggetto  della 
nostra  ricerca,  portano  nelle  loro  copertine  l'indicazione  dei  due  anni  ma,  tutto  ben  con- 
siderato, ho  creduto  di  rendere  meno  difficile  la  lettura  dei  documenti  lasciando  a  cia- 
scuno la  sola  sua  data  e  non  quella  del  libro  che  lo  contiene. 

Trovandomi  di  fronte  a  documenti  di  varie  provenienze  ma  aventi  la  stessa  data  ho 
pubblicato  in  ordine  di  precedenza,  prima  le  deliberazioni  di  Consigli  o  Magistrati,  poi 
i  contratti,  l'entrata  e  l'uscita  della  Biccherna,  in  fine  le  misture,  i  memoriali,  le  quie- 
tanze. 

(')  Abrasione  della  pergamena  che  impedisce  di  leggere  questa  parola. 
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L'iiis  vii',  aut  iiitiiingt'ie  volueiiiiius,  tuiic  oblilo,  promitto  me  iiu'()S(iue  siu-ccs- 
sores  tihi  pretkto  archibresbitero  tuisque  posteris  successoiibus  prefate  canonice 
(latiiroH  et  coinpositiiios  peiiam  imiiieiuiii  eeiitum  lil)iai'uin  o[»tiiiii  argenti  et 
[)(),st  etiaiii  (lata  pena  et  obsolnta,  hoc  scriptum  in  perpetuo  maneat  stabile  ac 
lìrmuni:  et  insuper  oinnipotentis  Dei  et  beate  Marie  seuiper  virginis  et  beati 
Petri  apostolorum  principis  et  beati  Beverini  confessoris,  occiu-rat  ofi'ensa  et  a 
ccc.*'^  (lecem  et  v  patribus  anatliematizetur,  excomuuicetur  et  cimdempnetur 
et  cutn  Inda  traditore  parteeipetur  unde  hoc  scriptum  in  suprascripta  nostra 
sigua  trado  conroboratum  et  conlaudatum,  scribere  rogavi  Petrum  notarium  et 
iudicem  saci-i  palazii. 

Actum  Senis,  intus  eius  ecclesia  Sancte  Marie  domini  Episcopi  senensis. 

Ego  Rodolfus  Dei  gratia  sancte  Senensis  ecclesie  Ei)iscopus,  in  hoc  scripto 
a  me  facto  et  in  secundo  sijnodo  conlaudato  et  corroborato,  subscripsi. 

Sinignum  manuum  Ugonis  et  Raineri  germani  et  comitibus,  rogati  testes. 

Signum  manus  Ugoni  vicecomitis  et  Raineri  tìlius  qiumdam  Pacci  et  Ro- 
lamdini  filius  quondam  Raineri  de  IVIalimgnatis,  rogati  testes. 

Ubertus  vice  dominus  subscripsi  —  Ego  Vido  clericus  et  [)rimi('erius  in- 
terfui  et  sul)scripsi  —  Ego  Raimimdus  AUos  subscripsi  —  P]go  Azzo  archidia- 
conus  subscripsi  —  Rolandinus  clerictis  et  prior  Scale  subscripsi  —  Ego  Ro- 
dulfiis  medicus  et  clericus  subscripsi  —  Ego  Johannes  medicus  subscrii»si  — 
Ego  Andreas  clericus  subscripsi  —  Ego  Martinus  clericus  ac  canonicus  subscripsi 

—  Ego  Rollandus  index  saci'i  palatii  subscripsi  —  Ego  Rollandus  index  sacri 
palatij  interfiii  et  subscripti  —  Subseriptis  factis  his  Wido  iure  peractis. 

Simgnum  manuum  Petroni  et  Antonini  germanis  tìliis  quondam  lohannis 
vicedomini  et  Rainerius  filius  (piondam  Pienizoni  et  Yuillelmulo  filius  C'ivitucci 
et  Purporini  germanu  suo  et  Vinduccio  filius  quondam  Corboli  Olive  et  Rozzi 
filius  quondam  Balibriglii  rogantis  testes. 

Ego  Rolandinus  index  sacri  palatii  interfai,  collaudavi,  maiiu  mea  subscripsi 

—  Ego  Rainaldo  sul)scripsi  —  Ego  Capo  subscrii)si  —  Ego  Maizo  magister 
ibi  fui  et  subscripsi  —  Ego  Rusticus  presliiter  et  plenanus  canonice  de  Pantano 
subscripsi  —  Ego  Leo  presbiter  et  plebanus  Sancte  Innocentie  subscripsi  — 
Ego  Cecio  presbiter  et  plebanus  de  Satnrgnano  subscripsi  —  Ego  Petrus  pre- 
sbiter et  plebanus  de  Carli  subscripsi  —  Ego  Martino  piesbiter  et  plebanus  de 
Sancto  Insto  subscripsi  —  Ego  Leo  piesbiter  i)Iebanus  Sancti  Valenti  subscripsi 

—  Ego  N'iiido  presbiter  t^t  plebanus  de  Valli  sul>scrii)si  —  Ego  Pepo  presbiter 
et  plebanus  de  Gragina  subscripsi  —  Ego  Stefanus  presbiter  et  plebanus  de 
Sciata  sid)scripsi  —  P]go  lohanni  i)iesbiter  et  plebanus  de  L(u-nano  subsci'ii»si 

—  Ego  Renedictus  presbiter  et  plebanus  de  Ancaiano  subscripsi  —  Ego  Honi/.o 
l^resbiter  de  cardine  Santi  Laurenzi  sul)s<TÌpsi  —  Ego  Petrus  canonicus  de  car- 
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(line  Saiicte  Petronilla  siibseiipsi  —  Cardine  8ancto  Donati  et  llariano  presbiter 
lk)notilio  siibseripsi  —  Ego  Petrns  presbiter  de  Sancto  Martino  subseripsi  — 
Ego  presbiter  Grimaldo  de  cardine  Sancto  Georgii  snbscripsi  —  pjgo  Tenzo 
presbitero  et  plebitanus  de  Liliano  interfni  er  snbscrii)si  —  Ego  loliannes  pre- 
sbiter de  cardine  Sancte  Eugenie  subscripsi  —  Ego  Petrus  notarius  et  index 
sacri  palatii,  post  tradita,  compiavi  et  dedi. 

Ilio  (jonudo.  DlPL.  -  Monastero  delle  Tnijisse. 

Anno  ab  incarnatione  domini  nostri  lesu  Christi  millesimo  centesimo  decimo, 
mense  genuario,  indizione  quarta,  tempore  auctore,  nos  quidem  Doniinico  fìlio 
Berrandi  qui  fiiit  presbitero,  quod  professus  sum  ex  natione  mea  lege  vivere  ro- 
mana, qui  prò  Dei  timore  et  remedium  anime  me  et  remedium  anime  genitorem, 
genitricem  meani  quia  per  anc  cartula  ofersionis  nomine  a  presenti  die  dare  et 
oferere  adque  adque  (sicj  confirmare  previdi  in  ecclesia  et  monasterio  beati  Sancti 
Anbrosi  sito  Montecelli,  se  idest  tana  integra  medietate  domibus  et  rebus  meis 
que  ego  et  teneo  et  alii  per  me  a  proprietario  nomine  in  loco  a  Campomagio 
•eP''He  Querciagrossa  et  per  aliis  locis  ad  et  vocal)ulis  ubicumque  de  omnibus 
'-i'cbia  nieis  ad  ila  fsicj  integra  medietate  pertinentes  et  se  invenitur  infra  ter- 
riturio  de  plebe  sancte  Petornille,  sito  Lornauo  et  i)er  aliis  plebi  et  vocabulis, 
ito  tam  integra  ista  mea  portione  de  in  gian  dita  medietate  una  cum  omnibus 
(jui  sujìra  se  et  intra  se  abentes  vel  ese  invenitur,  omnia  integrum,  sicut  super 
legitur,  in  i»redicto  monasterio  dare  et  tradere  et  oferere  adque  confìrmare  pre- 
vidit  Olili  tempore  in  proiirietate  de  predicta  ecclesia  permaneat  adque  ibidem 
tìrmum  et  stabile  permaneat  semper,  et  quo  fierit  non  (!redo  si  forsitam  ego  qui 
supra  Doniinico  vel  meis  heredibus  aut  sumisa  persona  quomodo  miserimus  vel 
qui  quolibet  meo  facto  veniat  per  quovis  ingenuino  cimi  eos  dedise  in  et  ad 
ut  dederimus  quia  in  predicta  ecclesia  et  monasterio  suosque  rectores  in  aliquit 
exinde  vobis  contendere  aut  rectolere  vel  minuare  aut  intenzionare  piesuiise- 
l  imus  aut  si  eas  a  parte  i])sius  hecclesia  que  superius  legitur,  in  integrum  al) 
Olimi  homine  masculum  et  feminam  defensare  proniictimus,  quot,  si  defeiidere 
non  potuerimus  et  non  defensaverimus,  fune  in  dupla  tanta  et  talis  in  dieta 
terram  qualis  tuiic  ipsa  fnit  sub  extimationi  in  consimilibus  locis  de  meis  pro- 
priis  rebus,  proprietario  iure  vobis  a  parte  ipsius  ecclesia  et  monasterio  resti- 
tuere  et  persolvere  debeamus  et  si  oportumiiii  fuerit  a  i)arte  i[)sius  ecclesie  et 
monasterio  licentiam  et  potestatem  abent  abatissa  aut  advocati  de  predicto  mo- 
nasterio una  cum  ista  cartula  causa,  exinde  agendum  si\'e  ponenduni,  respon- 
sum  recdendum  et  ubique  a  vera  lege  perducendum,  <juo  melius  potueritis,  in 
integro  tacere  debuit. 
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Actuiii  in  loco  Fontebeci  in  teritui-io  senense;  signa  suprascrijito  Doniinico 
anc  cartiila  oteisionis,  sicut  super  legitur,  fìerit  rogavi. 

Signa  Yiviani  tìlio  Paganuti  et  Fantino  Alio  Ursi  et  Senuci  filio  Punzi  et 
Atzo  fìlio  Qnidi,  logati  testes. 

Ego  Rodultus  notarius  <jui  anc  cartnla  ofersionis  nomine,  sicut  super  legitur, 
ficrit  rogavi,  postradita  conpievi  et  preditto  Doininico  Alio  Bernardi  (lui  fuit  pre- 
sbiter,  refìutavi  libellarie  et  teniinento  in  predicta  ecclesia  et  nionasterio  sancti 
Anbrosi  sito  monte  Celise  que  ego  abeo  de  predicto  monasterio  non  abeo  litem 
gian  (sic)  in  alia  parte  venundare  et  pos  fsicj  decesum  suum  revenio  in  pre- 
dicto monasterio. 

1221  noremhre  2H.  J)iPL.  -  Eiformagioni. 

Anno  Doiiiini  millesimo  ccxxi,  indictioue  x,  die  VJ  kal.  decembiis.  Xos 
Bastardus  et  I*erone  Biclii  vendimus  et  tradimus  tibi  Ildibrandino  Bolga- 
rini  camerario  Comimis  Senarum,  recipienti  et  ementi  nomine  Comuni»  Senarum 
et  prò  eo,  terram  in  «pia  est  tactus  et  constructus  fons  in  Valle  Montonis  et 
tei  raiu  dimissam  circa  eundem  fontem  prò  liabilitate  et  commoditate  fontisi.'-iì^ 


sdeni  cum  omnibus  suis  pertinentiis  sicut  est  terminata  per  Lucclieseiii  t 


zatorem  xVndrie  de  Solecotto  et  magistrum  Biu'nac(^ium  divisorem,  prò  xij.  lil>ris 
de  pretio  (piod  uobis  a  te  prò  Comuni  solutum  contìtemur  ut  ab  hodie  in  antea 
dictum  (donnine  Senarum  et  tu  prò  eo  habeatis,  teneatis  et  presideatis  et  quid- 
(piid  inde  vobis  placuerit,  iure  dominii  et  piene  proprietatis,  liberum  faciatis  et 
ab  onini  quoque  persona  dictam  rem,  sub  pena  dupli  sicut  un(iuam  plus  voluerit 
per  nos  et  nostros  lieredes  tibi  recii)ienti  nomine  Comunis  et  eidem  Comuni 
semper  legittiuìe  defendere  permittimus,  et,  data  pena,  venditio  tirma  permaneat 
et  firinam  tenere  spondemus,  et  dannus  cedimus  et  concedimus,  mandanuis  et 
transferimus  tibi  recipienti,  ut  dictiun  est,  omne  ius  et  actionem  et  petitionem 
quod  et  (piam  habemus  in  dieta  terra  ut  deinceps  tu  et  dictum  Comune  vestro 
proprio  nomine  possitis  agere,  petere  et  esigere  ac  defendere  et  te  inde  ut  in 
rem  tuam  facimus  et  constituimus  i)rocuratorem  et  in  locum  nostrum,  no- 
strum fstcj  succedas  et  eius  [)ossessionem  a  nobis  tibi  et  Comuni  traditam  et 
te  accepisse  contìtemur,  renunctiantes  in  bis  exi-eptioni  non  soluti  pretii  et 
oinni  et  ciiique  iuris  et  legum  auxilio. 

Actum  Senis,  corani  Falcone  Rusticliini  castellano  indice  et  Orlando  no- 
tarlo et  lacobo  Uderisii,  Rodulfo  indice,  Uainello  et  Gualcherino  Griftbli,  testibus 
rogatis. 

Ego  Forensis  notarius.  (piod  supra  legitur,  scripsi  rogatus. 
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1226.  BlCCHEKNA  r.  -  Voi.  .s,  f.  xvij. 

Iteiii,  XX  sol.  Dt'taiuti,  custotli  loiitis  Vetiice,  de  suo  feudo  pieseutiii  et 
imrabula  dominoruiu  Quattuor  ('), 

f.  xvij,* 

Iteiii,  X  lihr.  et  xvj  sol.  et  iiij  den.  Raineiio  ( 'appelli,  l'retori,  i»ro  pretio 
cxxviiij  cantonuiii  et  i>ro  adportatura  coinpleniento  ipsoi'um  de  Abbatia  de  Vico 
et  prò  pretio  magistroruin  in  xxij  diebus,  et  prò  pretio  luauualiuni  vij  diebus 
et  prò  una  alia  opera  niagistri  prò  mitteudis  terniinis  et  teriiiinandis  fontibus, 
secundum  foriuam  Constituti  (^). 

f.  xviij. 

Item,  \\  sol.  Ugolino,  balitori,  quando  stetit  vij  diebus  prò  faciendis,  ai»- 
portanilis  cantonibus  et  prò  terminandis  fontibus,  secundum  foriiiam  Constituti. 
Item,  xl  sol.  Benentende,  custodis  fsicj  fontis  Brande,  de  suo  feudo. 

f.  xviij.' 

Item,  XX  sol.  Xigro  de  iSolecotto,  custodi  fontis  Yallis  Montonis,  de  suo 
feudo. 

f.  xviiij.' 

Item  XX  sol.  CtUÌ<1u('('Ìo,  custodi  fontis  de  Follonica,  prò  suo  feudo. 

f.  xxj. 

Item  xij  sol.  et  j  den.  Bastardo  et  Piantarosa  de  Solecotto,  prò  reaptanda  (sic) 
canale  fontis  de  Valle  Montonis,  et  prò  ii»sorum  feudo  et  in  feudo  manualium 
et  in  pretio  magistri,  tribus  diebus. 

Item  XX  sol,  lohanni  Macze,  custodi  fontis  de  Ovile,  de  suo  feudo. 

f.  xxij, 

Item,  Ixj  libr.  et  xv  sol,  e  ij  den.  lacobo  Oderisii,  IVIartino  piczichaiuolo, 
positis  prò  actando  fonte  de  Ovile  et  prò  murando  dicto  fonte  ex  lateribus  et 
prò  derivandis  duabus  venis  in  dictnm  fontem  et  prò  mittendis  dictis  in  buctino 
dicti  fontis  et  prò  aliis  attauientis  tam  in  buctino  <iuam  in  allis  attanientis 
prò  dicto  fonte,  secundum  formam  Constituti. 

Item,  XX  sol.  Detaiuti,  custodi  fontis  Vetrice,  de  suo  feudo. 

f.  xxij.' 

Item,  xl  sol.  Nigro,  custodi  fontis  \'allis  Montonis,  de  suo  feudo. 


(*)  Tutti  i  pagamenti  e  riscossioni  si  facevano  dal  Camarlingo  per  ordine  dei  Quattro 
di  Biccherna.  Tralascio  da  qui  innanzi  quest'  ultima  frase  che  trovasi  ripetuta  quasi  con- 
tinuamente in  ogni  partita. 

(^)  Non  si  può  dire  a  qual  Costituto  qui  si  accenni  perchè  il  più  antico  rimastoci 
fu  compilato  nel  1262  t^vedi  Zdekauer  op.  cit.)  ;  mi  sembra  però  molto  probabile  che  si 
tratti  di  quello  del  1224  del  quale  parla  lo  stesso  Prof.  Zdekauer  nella  Prefazione  al  suo 
Costituto  {op.  cit.  pag.  XXXVI). 
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f.  xxiij. 

Iti'ii),  vij  libr.  t't  vii.i  sol.  et  vij  (U'ii.  loliaiini  Maeze,  custodi  foiitis  de  Ovile, 
[)io  reaptaiido  canale  dicti  foutis  et  prò  evacuando  et  niundaudo  dicto  fonte, 
secunduni  forniaiu  Constituti. 

f.  xxiiij. 

Item,  X  sol.  et  v  den.  Nigro,  custodi  fontis  Vallis  Montonis,  prò  vij  operibus 
datis  et  factis  prò  nmndatura  fontis  [)redicti,  secunduni  forniam  Constituti. 

Iteni,  V  sol.  Benintende,  custodi  fontis  Brande,  quiu  intravit  buttinuni 
ipsius  foutis  prò  ipso  niundando  et  eradicando,  secundum  formala  Brevis  Ca- 
ni erarii. 

f.  xxiiij.' 

Iteni,  iij  sol.  Ugolino,  balitori,  prò  suo  viagio  etc.  et  (quando  stetit  una 
die  ad  fonte  de  Yetrice,  prò  ipso  fonte  aptaudo. 

Iteni,  ij  sol.  IVIi.igistro  Gualterio,  [»ro  reniuneratione  sue  i)ersoiie  unius  dici, 
quando  ivit  prò  revidendo  buctino  de  fonte  Becci,  et  prò  terminando  dicto 
fonte  et  terra  dicti  fontis. 

f.  XXV.' 

Item,  vj  sol.  Guidoni  Usimbaldi  et  Orlando  notario,  et  Eanerio,  Pretoribus, 
prò  vectura  trium  ronzinoruni  quos  ecpiitaverunt  (piando  iverunt  revidere  car- 
bonarias  et  fossos  et  muros  civitatis  et  fontes  et  vias  eoruudein,  iuxta  tenorem 
Constituti. 

Item,  vJ  libr.  et  vii]  sol.  Dietaiuti,  custodi  fontis  de  Vetrice,  cpios  solvit 
et  expendit  prò  rimundatura  lavatorii  fontis  de  Vetrice,  in  (piod  deciderat  tota 
grip[)a  (pie  erat  super  dictum  lavatorium,  ita  (piod  rei)leverat  lavatorium  dictum, 
et  prò  remuiatura  et  reàpptatura  lapidum  sui)ra  quos  lavant  mulieres. 

f.  xxvj. 

Item,  iiJ  lil)r.  et  x  sol.  et  yj  den.  Benenteude,  custodi  fontis  Brande,  prò 
niundando  adbeveratorio  fontis  Brande  et  prò  mundando  lavatorio  et  extrahendo 
de  lavatorio  renani,  prò  i[)sa  asportanda. 

f.  xxviij. 

Item,  xl  sol.  ('onjiagno  de  Riccio,  custodi  fontis  de  L'esscaria  de  suo  feudo. 
Item,  dicto  Conpaguo,  prò  expensis  quas  fecit  in  mundatura  fontis  predicte. 

f.  xxxij. 

Item,  xj  sol.  Dietaiuti,  custodi  fontis  Vetrice,  prò  remuneramento  sue  per- 
sone in  xj  dicbiis  (piando  ivit  icmuiidarc  troglium. 

f.  xxxij.' 

Item,  1  lilir.  et  xij  den.  Russo  FeiTagudi  et  Bernardino  Morelli,  jiositis 
prò  destruendo  et  reditìcando  jiectorale  et  muros  fontis  de  Folhmica  in  fonte 
veteri  et  trogo  et  faciendo  spaczo  et  smalto  in  fonte  veteri  et  troglio  et  una 
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silit'c  pi'O  itinere  fiieieiido  ad  (lietiiiii  tbiitem  et  uno  pectorale  ad  cavinain  et 
imo  muro  super  fonte  novo  nt  non  veniret  jmtredo  in  dictuni  fonteiii  et  prò 
reptandis  dueeis  de  canalis  dieti  fontis  et  volta  canalis  et  prò  eradicandis 
barbis  de  dieto  eanale  et  prò  faciendo  qnodani  nuiro  in  via  (]ua  itiir  ad  portani 
l'rovenzani  \\t  non  veniret  terra  super  canale  dieti  fontis  ne  dissii)aretur  dictuiii 
canale  et  prò  aliis  neeessariis  ad  dictos  fontes  et  trogiios, 

Iteni,  clxiiij  libr.  et  x  sol.  Vitali  tintori  et  Ultranionte  Neri  del  Veeliio, 
(juas  reeeperunt  prò  eonipleinento  attationis  buetini  de  fonte  Branda  que  attatio 
fnit  ducenta  qnadraginta  quatuor  braeliia  et  jìro  riniundatnra  eanalis  et  de 
dueeis  eanalis  veteris  et  fontis  veteris  et  niaioris  fontis  et  troglii  et  prò  drieza- 
tura  a<iue  qxw  venit  et  exliit  de  trogiio  in  lavatoriuni  et  de  fonte  in  lavatoriuni 
et  prò  setrando  (sic)  fossato  i)osito  ad  dietum  fonteui  et  prò  explananda  i)latea 
que  est  ante  dietum  fontem  et  prò  aliis  neeessariis  faeiendis  et  comi)lendis. 

f.  xxxiij. 

Item,  iij  libr.  ("onpagno  de  Kiccio,  custodi  fontis  de  Pisscaria,  prò  comple- 
mento sui  feudi. 

Jtem,  iiij  libr.  Benintende,  custodi  tbntis  Brande,  prò  complemento  sui  feudi. 
Item,  iij  libr.  Dietaiuti,  custodi  fontis  ^'etrice,  prò  complemento  sui  feudi. 
Iteiii,  xl  sol.  Xero,  custodi  fontis  Vallis  Montonis,  i)ro  complenu^nto  sui 
fenili. 

Item,  xl  sol.  Brunecto,  custodi  fontis  tilioruiii  Tosei,  prò  couq)lemento  sui 
fendi. 

Iten»,  iij  libr.  iolianni  Mazze  custodi  fontis  de  Ovile,  prò  complemento  sui 
feudi. 

Item,  iiij  libr.  Ultramonte  Neri  del  Vecchio,  prò  renniueratione  sue  i)ers()ne 
qui  stetit  prò  faciendo  et  actando  buetiuo  fontis  Brande  et  facienda  volta  in 
dicto  buttino  fontis  Brandi  et  actando  cursu  aque. 

f  xxxiij. 

Item,  iiij  lil)r.  \'itali,  tintori,  posito  super  dicto  facto  et  buctino,  [»ro  re- 
iiiuneratione  sue  persone. 

f.  xxxiiij. 

Item,  xl  sol.  Russo  Forragudi,  prò  se  et  Bernardino  Morelli,  prò  reniune- 
ratioue,  sue  persone  qui  steterunt  pio  refìciendo  et  actando  fonte  Follonica 
nova  et  veteri  et  troglio  et  aliis  operibus  et  factis. 

Jtem,  XX  sol.  Martino  piczicliariolo,  posito  suix'r  opere  faciendo  et  (juod 
fiictum  tuit  apud  fontem  de  C)\ile. 

f.  xxxviij. 

Item,  X  sol.  Bartolomeo  tilio  Vitalis  tintoris  cpii  scrijtsit  rationes  illorum 
qui  fecerunt  buctinum  de  fonte  Branda. 
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f.  xxxviiij.' 

Itt'iii,  iij  sol.  Kainerio  CapelH,  prò  uno  termino  et  prò  ii(l[>ontiitura  alioriun 
termi nnm  ad  opus  fontis  de  Follonica. 

1229.  Voi.  9,  f.  X. 

Item,  xvij  sol.  Lncterin^'ho  banditori,  fpio.s  solvit  niapistro  Alberto  de  Ovile 
precio  ligimminis  et  aguti  et  opere  niagistri  prò  opere  et  pettorale  fontis  Brande. 

f.  Ix. 

Item,  XX  sol.  Guido,  custodi  fontis  tìliorum  Foschi,  prò  suo  feudo. 

f.  Ixvj. 

Item,  yj  libr.  Federico  Petrocchi  et  Bonaiuto  Gerlaie,  prò  suo  feudo  prò 
facto  operiis  boctini  fontis  Brandi. 

1229  luglio.  Voi.  10,  f.  cviiij.' 

Item,  XX  sol.  Guiduccio,  custodi  fontis  de  Follonica,  pio  complemento  sui 
feudi. 

1230  marzo.  Voi.  11,  f.  Ixij.' 

Item,  XX  sol.  Bonconpagno,  custodi  fontis  de  Pescaria,  de  suo  feudo  et  por- 
tavit  ei  Yivianus  notarius. 

f.  Ixiiij. 

Item,  iiij  sol.  ]\Iagistro  Baldo,  recipienti  prò  se  et  aliis  tribus  niagistris,  prò 
una  die  (pia  laboroverunt  in  l)uttino  fontis  Brande. 

1231  maffffio.  f.  IxviJ.' 

Item,  iij  libr.  et  xiij  sol.  Lucchesi  de  Salicotto,  prò  leactatura  canalis  et 
fontis  de  Valle  Montonis  et  prò  silice  qua  itur  ad  dictum  fontem. 

f.  Ixviij. 

Item,  XX  sol.  Guiduccio,  custodi  fontis  de  Follonica,  de  suo  feiulo. 

—  luylio.  f.  Ixxj.' 

Item,  XX  sol.  Guiduccio,  custodi  fontis  FoHonice,  de  suo  l'eudo  et  solvit  eos 
Ugolinus  Belmontis  et  socij, 

Item,  XX  sol.  Bonaiuto,  custodi  fontis  Brande,  de  suo  feudo. 
Item,  XX  sol.  Dietaiuti,  fontis  Vetrice. 

f.  Ixxij. 

Item,  viij  libr,  et  vij  sol.  et  iij  den.  Bonsignori  judici,  prò  emundatione  et 
prò  evacuatione  fontis  Bi-ande  et  troghi  et  guazzatorii,  etc.  Et  solvit  omnes 
dictos  denarios  Ugolinus  Belmontis  et  socij. 


1231-1236 

A  


—  70  — 


—  agosto.  f.  IxxviiJ. 

Iteni,  iij  sol.  Piiltriconi  (lieto,  (iiios  .solvit  et  exi)eiidit  in  Magistro  et  nia- 
uovalj  et  ealeiua,  pio  aeeonciamento  abbeveratoiij  et  guazzatorij  de  fonte  Brando. 

—  ottobre.  f.  Ixxxvj. 

Iteiii,  XX  sol.  Dietaiuti,  eustodi  fontis  de  Yetrice,  de  suo  feudo. 
Jtem,  XX  sol.  Guiduccio,  custodi  fontis  de  Follonica,  de  suo  feudo. 
Item,  XX  sol.  Bonaiuto  Tignoso,  custodi  fontis  Brandi,  de  suo  feudo. 

1231.  LiBiii  de'  Pretoki  -  f.  Ixxij.'' 

Iteni,  xl  sol.  granenti  Eanuccini  et  Forense  de  Saltiauo,  operariis  de  Fol- 
lonica, prò  dicto  fonte  actando. 

Item,  xj  sol,  minus  ij  den.  Ildibraudini,  custodi  fontis  Brandi,  prò  evacuando 
guazatorio. 

Item,  xxviij  sol.  minus  iij  den.  Baccellerio  Brunacii  Serafini,  operano  fontis 
Beccii,  prò  mundando  buttino  et  fonte  fontis  Beccii. 

Item,  Ix  sol.  Forensi  de  Saltiano,  operarlo  fontis  de  Follonica,  prò  reactando 
dicto  fonte. 

Item,  XX  sol.  Forense  et  Manenti,  operariis  de  Follonica,  [>ro  reactando 
dicto  fonte. 

Item,  xl  sol.  Forense  et  Manenti  dictis,  o[)erariis  de  Follonica,  prò  reactando 
dicto  fonte. 

1286  (((/osto.  BlCCH.  -   Voi.  12,  f.  viiij. 

Item,  X  sol.  custodi  fontis  de  Follonica,  sicilicet  l'evorada,  de  suo  feudo. 

—  ottobre.  f.  xiij.' 

Item,  XX  sol.  l'evarada,  custodi  fontis  Follonice,  de  suo  feudo  duorum 
mensium. 

f.  xv.*^ 

Item,  XXV  sol.  Dietaiuti,  custodi  fontis  de  A'etrice,  de  suo  feudo. 

—  (ìecembre.  f.  xviij. 

Item,  iij  libr.  Ildibrandino  (xliiandaia,  custodi  tV>ntis  Brande,  prò  comple- 
mento sui  feudi. 

Item,  xxv  sol.  Dietaiuti,  custodi  fontis  de  Vetrice,  prò  complemento  sui  feudi. 
Item,  x  sol.  Pevarada,  custodi  fontis  Follonice,  px'o  complemento  sui  feudi. 
Item,  XX  sol.  Rodolfo  Castaldi,  i»ro  sui  feudi  comi>lemento  fontis  de  Ovile. 
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1246  aprile  26.  Dil'L.  -  Verij.  dell'  Arch.  Gen.  cas.  HO. 

Anno  Domini  millesimo  roxLV.T,  indictionc  lu,  die  v.T  kal.  mail.  Xos  lohan 
nos  Pieri,  Haiuecius  (Uiidi  et  Alexander  Mainardi  Guerelii,  in  veritate  et  non 
spe  future  numerationis,  eonfitemus  recepisse  et  nobis  piene  satisfactum  esse  a 
te  domino  Pietro  Uberti  Camerario  Comunis  Senarum,  solvente  nobis  prò  Co- 
muni kSenarum  de  ci  libras  denarioruni  Senarum  (juos  nobis  solvisti  de  summa 
duarum  milium  librarum  denariorum  Senarum  quos  nobis  dietum  Comune  dare 
tenetur  prò  dueendis  et  derivandis  aquis  in  fontejn  Brandum,  secundum  formam 
eontractus  Inter  nos  et  dietum  (Comune,  ut  continetur  in  carta  facta  marni  Henrici 
notarli,  et  promittimus  tibi  recipienti  et  stipulanti  prò  dicto  Comuni,  de  certo 
non  movere  litem  vel  brigliam  seu  controversiam  aliquam,  sub  pena  dupli  dicto- 
Ywm  denariorum  quam,  si  committeretur,  tibi  dabimus  et  dare  et  solvere  i>ro- 
mittimus  et,  p(Mia  solutu,  eontractus  tìrinus  permaneat  et  ])romittimus  tibi  (piod 
ius  nostrum  nulli  alii  dedimus  cessimiis  vel  concessimus  in  totum  vel  in  partem 
et  si  appareret  contrafactum  esse,  promittimus  tibi  dietum  C'omune  Senarum 
conservare  indepne.  Et  in  liiis  oblioanuis  nos  et  successores  nostros  et  lieredes 
tibi  recipienti  et  stipulanti,  ut  dietum  est,  et  successoribus  ttiis  et  bona  nostra 
nomine  pis'iioris  renuntiantes  in  liiis  excei)tionibus,  non  numerate  pecunie,  fori 
privilegio  et  omni  iuris  auxilio. 

Actum  Senis,  corani  dominis  Saladino  indice  et  Luce  Clialunicii  et  Ciani- 
pulo  Clii.arinbaldi,  presentibus  testibus  rogatis. 

E}oo  Johannes  quondam  Petrignonis  index  et  notarius,  i)redictis  interini  et 
ea,  rogatus,  scripsi  et  publicavi. 

—  UkjHo.  Bif'CH.  -  Voi.  13,  f.  viij.' 

Item  1  libr.  Baroncio  Cuidi,  lolianni  Pieri  et  Alixandro  ^Mainardi  Querchis, 
prò  dueendis  et  derivandis  venis  et  aquis  in  fontem  P)randum,  secundum  for- 
mam eontractus  facti  Inter  i])sos  et  Ccuinuie  Senarum,  die  iiij  kal.  augusti. 

—  agosto.  f.  viiij.' 

Item,  xviij  libr.  et  xxxv  den,  Passuccio  ÌNfartini,  operarlo  buctini  (piod 
fao'mnt  Baroncius  et  socii  pretio  Afagistrorum,  calcestruzzi,  calcine,  duccium, 
lignaminis  et  duccium  terre  et  victualiiun  magistrorum  et  laboratoriim  prò  con- 
ductione  aque  dicti  buttini  in  fontem  Brandum. 

Item,  cxj  sol.  dicto  Passuccio,  pretio  calcine  laboratorum  et  rebus  aliis 
necessariis  prò  reactatione  buctini  veteris  fontis  Brande. 

Item,  1  libr.  Jìanmcio  Guidi  et  Alexandro  Mainardi,  recipientil)us  prò  se  et 
lohanne  eorum  socio,  prò  dueendis  et  deriva mlis  venis  et  aijuis  in  Ibntem  Hran- 
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(luin,  secuiHÌiiiii  toniiiiiii  coiitiMctiis  tiicti  iiitcr  ipsos  et  ('oiiiuiit'  ScuMiniii,  die  iij 
kal.  sctteiubris. 

f.  X. 

Itt'iii  iij  lihr.  et  xiiij  <l('ii.  Passiiccio  Martini,  opciario  Imctiiiorniii,  ((uos 
faciuiit  IJaroiicius  (iucrclius  et  socii  ]ìvo  caiicellis  et  claAÙbiis  «lictoruiii  biicti- 
iioriun  ad  lioc  qiiod  ali(iuis  non  intraret  dictos  Imctinos  et  i>r<)  imntellis,  iiia- 
g'istris  et  ferranientis  il»i  necessai'iis. 

Iteni  \]  sol.  luntc  (liidalli,  nnntio  Coniunis,  ])V(>  l'tnido  sui  servitij  iiij/'' 
diernin  (juihus  stetit  mandato  ('mie  ad  custodiendiiiii  tonteui  Brandum  ne  auii- 
retnr  inde  a(|ua. 

Iteni  vj  sol.  Renaldo  Orlandi,  luintio  ('(»iiiunis,  prò  feudo  sui  servitij  iiij.'"' 
dienun,  prò  eodem  faeto. 

Item  vj  sol,  Ildibrandino  ]\ru«>nario,  lumtio  Coniunis,  prò  feudo  sui  servitij 
iiij.*"'  dieruiu,  ])ro  eodem  facto. 

Item  iij  sol.  Cantarello,  nuntio  Coniunis,  i>ro  duobus  diebus  (juibus  stetit 
ad  dictum  fontem  prò  eodem  facto, 

—  settembre.  f.  x. 

Item,  xviij  den.  Arrifjo  Mattelde,  nuntio  Communis,  prò  una  die  fpia  stetit 
ad  eustodiendum  bnetinos  m-  ali(piis  intraret  in  ipsos. 

Item,  xviij  den.  Bonomioo,  nuntio  Comunis,  prò  una  die,  prò  eodem  facto. 

Item,  xxviij  den.  duobus  laboratoribns  (pii  levaverunt  lutum  (piod  erat  ante 
fontem  de  Yetrice. 

f.  X.» 

Item,  iij  sol.  Ranerio,  nuntio  Comunis,  prò  suo  feudo  duorum  dierum  quibus 
stetit  ad  eustodiendum  fcmtem  Brandum  ne  auriretur  inde  aqua,  mandato  Ca- 
merarii. 

Item,  XXV  sol.  Magistro  Clerielietto,  prò  octo  diebus  quibus  stetit  in  buctiiu» 
novo  fontis  Brandi  ad  ponendum  dueeios  lapidum. 

Item,  XXV  sol.  Maffistro  Caffarello,  prò  dieto  faeto,  (pios  reeepit  dietus  Ma- 
jjister  prò  eo. 

Item,  xxij  libr.  auri  xij  den.  Passuecio  Martini,  operaio  buetini  novi  fontis 
Brandi,  prò  deeem  miliariis  mattonum  et  putata  portatura  et  prò  sedeeim  modiis 
calcine  et  prò  tri^inta  modiis  rene,  prò  opere  dieti  buetini. 

f.  xj. 

Item,  xj  libr.  et  x  sol.  Passuecio  Martini,  operaio  buetini  novi,  quod  fecerunt 
Baroncius  Guerclius  et  socii  jn-o  dueentis  triginta  dueeiis  de  terra  quos  poni 
feeit  in  dieto  buetino  prò  ducendo  aquam  in  foTitem  Brandum,  «piain  dietus  P>a- 
roncius  et  socii  dare  debent  Comuni. 
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Itcìii,  xviij  sol.  et  iiij  (leu.  (lieto  Passiiccio,  prò  jìoitituiii  «lictoniiii  diic- 
ciuui. 

It(Mn,  iij  liltr.  et  vij  sol.  (lieto  Passuccio,  prò  duobiis  inilihus  iiiattomiiii  et 
l»ortatnra  ipsoniiii  i>ro  (lieto  opere. 

Iteiii,  Ivij  sol.  iij  (leu.  (lieto  Passueeio,  prò  (ln(ì(l(^eiiii  iiiodiis  et  xij  stariis 
calcine  prò  (lieto  opere. 

Iteiii,  iij  sol.  dicto  Passueeio,  1)10  duolms  sta;iis  (jalcestnizzi  pio  (lieto  opere. 

Iteiii,  iiij  sol.  dieto  Passxiccio,  ])ro  sex  niodiis  rene  jìro  dicto  o])ere. 

Iteni,  vj  sol.  dicto  Passueeio,  i)r(»  (piatuor  eapisteis  cordis  et  as^utis  prò 
dicto  opere. 

Iteni,  xiij  sol.  dicto  Passueeio,  jtro  dualtus  ])aleetis,  uno  sappoiu^  et  actatura 
unius  piclionis  prò  dieto  opere. 

Item,  xxj  sol.  iij  den.  dicto  Passueeio,  prò  trif>inta  uoveiii  lilu-.  candele  de 
sepo  i^ro  dicto  opere. 

Iteiu,  xij  lihr.  yj  (leu.  dieto  Passueeio,  prò  pretio  iiiafiistroruui  nianualiuni 
et  aliaruni  operaruni  f'aetaruiii  in  dicto  buctino. 

f.  xj.t 

Item,  XX  sol.  ^Nfagistro  lolianni  lapidum,  prò  quinque  diebus  quibus  stetit 
ad  laborandum  in  buctino  veteri  f'ontis  Brandi. 

Item,  ij  sol.  dieto  niagistro,  quia  ivit  una  die  euni  Potestate  et  Curia  ad 
revidenduni  Imctinum  dicti  fontis  eo  quod  dieebatur  (pu)d  erat  nobis  aqua  ablata. 

Item,  ij  sol.  Mafjistro  laeobo  Sansonis,  prò  di(!to  facto. 

Item,  xliiij  sol.  dicto  maj;istro  lacobo,  prò  undecim  diebus  quibus  stetit  ad 
laborandum  in  dicto  opere. 

Item,  xij  den.  dieto  niagistro  laeobo,  eo  quod  exanqdavit  lios  fsìcj  leonis 
fontis  Brandi  ad  hoc  ut  aqua  melius  emanaret. 

Item,  xij  den.  Aringerio  not.,  prò  vectura  unius  ronzini  (piia  ivit  ad  for- 
naces  ])ro  niactonibus  buctini  et  fontis. 

f.  xij. 

Item,  1  libr.  lohanni  et  Baroncio  Guerchis,  recipientibus  jiro  se  et  Alixandro 
eoruiu  socio,  prò  (bieeiulis  et  derivandis  venis  et  a(juis  in  fontem  Brandum,  se- 
cundum  formam  c(mtractus  facti  inter  eos  et  Conmne  de  mense  septembris. 

—  ottobre.  f.  xiiij, 

Item,  xliij  libr.  Passueeio  Martini,  operarlo  buctini  fontis  Brande,  (pios 
experulit  in  ducciis  terre,  mattonibus,  calcina  et  in  pretiis  magistrorum  et 
manualiuni,  causa  (incendi  aquaiii  in  dietum  fontem  et  in  aliis  icbus  iieeessariis 
in  dicto  opere. 

Item,  xxxiiij  libr.  Bon.signori  Biganci  et  Ileiirico  .Marganti.  maltonariis,  prò 
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XX  niiliariis  m.ittoniim  et  asinariis  qui  eos  appoi  taverunt,  prò  flenda  volta  buctini 
fontis  Brande  in  Valle  de  Pescaria  a  capite  unius  boctini  usqiie  ad  capud  fsic J 
altorius  buctini. 

Item,  1  libr.  Baroncio  (ìueico,  recipienti  prò  se  lolianne  et  Alexandro 
sociis  suis  prò  ducendis  et  derivandis  aquis  in  tbnteni  Branduni,  secunduni  for- 
luani  contractus  facti  Inter  ii)sos  et  Coiiiune,  de  mense  octubris. 

, —  noremhre.  f.  xiiij.' 

Iteni,  xi)  den.  Aringerio  notarlo,  prò  vectura  unius  ronzini  cuni  ivit  ad 
fornaces  jìro  mactonibus  boctiiii  fontis  Brande. 

—  decembre.  f.  xvij. 

Item,  iij  libr.  lohanni  (xliiaiulaie,  custodi  fontis  Brande,  prò  suo  feudo  pre- 
teritorum  sex  mensium. 

Item,  1  sol.  Benentende,  custodi  fontis  Follonice,  eodem  modo. 

Item,  xl  sol.  Sbrigato,  custodi  fontis  de  Yetrice,  eodem  modo. 

Item,  xl  sol.  lohanni,  custodi  fontis  de  Ovile,  eodem  modo. 

Item,  xl  sol.  Gerardo  Martini,  custodi  fontis  de  Pescharia,  eodem  modo. 

Item,  xl  sol.  Oddo,  custodi  fontis  Vallis  ^Vlontonis,  eodem  modo. 

f.  x  vi  iij. 

Item,  X  sol.  Bonagratie  Guelfi  et  Becchario  Orlandini,  positis  supra  eva- 
cuando fosso  fontis  de  Follonica,  prò  eorum  feudo  preteritonuu  sex  mensium. 

f.  xxiij. 

Item,  xiij  libr.  Passuccio  Martini,  operarlo  buctini  fontis  Brande  ut  red- 
dentur  eos  Eanuccio  Foschi,  Conte  libertini  et  Dainesi  Xristofaui,  operariis 
fontis  de  Pescaria  prò  septem  miliariis  mattonum  et  dimidium  quos  acfjuisi- 
verant  \n'o  dicto  buctino. 

f.  xxiij.' 

Item,  xj  libr.  et  xvj  sol.  et  vj  den.  Dietisalvo  de  Monteguaitaia,  quia  de  novo 
fecit  quemdam  buctinum  per  quein  de  novo  mittitur  acjua  in  fontem  Brandum. 

Item,  Iv  sol.  Magistro  lohanni,  prò  pretio  leonis  novi  missi  in  fontem  Bran- 
dum et  unius  lapidis  scripti  positi  ibidem. 

f.  XXV  j.' 

Item,  1  libr.  lohanni,  Baroncio  et  Alexandro  (ìuercliis,  prò  ducendis  et  de- 
rivandis aquis  in  fontem  Brandum,  secundum  forinam  contractixs  facti  Inter  ipsos 
et  Gomune. 

f.  xxvij. 

Item,  xxxvj  sol.  Bencivenni  Saracini,  prò  ])retio  aliquot  duccium  quos  dedit 
operarlo  buctini  fontis  Brande. 
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iteli), lij  sol.  ]Jonizello,  inattouario,  prò  pretio  residuimi  rtueciuin  (pios  dedit 
opeiariò  biictini, 

f.  xxvij.' 

Item,  vj  lil)r.  Passuccio  Martini,  operarlo  buctini,  prò  suo  feudo  quincpie 
ineusiuin  quibus  stetit  ad  faciendum  fieri  buttinuiu. 

Item,  xxxvj  libr.  et  v  sol.  dicto  Passuccio,  prò  uiactonibus,  calcina  et  pi  o 
pretio  niafìistrormn  et  nianualium  et  aliis  rebus  necessariis  prò  dicto  opere. 

f.  XX vii j.' 

Item,  viiij  sol.  iiij  den.  Franco  et  Bonconpagno,  mattonariis,  prò  residuo 
duccium  quos  vendiderant  Passuccio,  prò  budino. 

1247  marzo.  Voi.  14,  f.  viiij.' 

Item,  XV  sol.  Alixandro  et  Baroncio  et  lohanni  Guerchis,  pio  feudo  eorum 
et  remuiieramento  quia  iverunt  ad  videndum  A^enas  et  aquas  prò  niittendis  in 
fontem  Brandam,  secundum  tenorem  Constituti. 

Item,  V  sol.  ij  den.  Zacliarie,  custodi  fontis  Brandi,  (juos  expendit  prò  niiin- 
datura  lavatorii  et  ante  fontem  dictum  ul)i  lavantur  urcii  mulierum  et  perso- 
narum  que  vadunt  ad  fontem  prò  aqua. 

f.  X.» 

Item,  xiiij  sol.  et  iiij  den.  Bencivenne  vinaiolo  et  Benecto  padellarlo,  cu- 
stodibus  Campi  Fori,  quos  expendiverunt  prò  evacuando  buctino  posilo  subtus 
bolglianum  Comunis  et  prò  explanandis  pogiarellis  (lieti  Campi. 

f.  xj.t 

Item,  iiij  sol.  magistris  Rosso  et  Bonamico,  prò  remiuieramento  servitii  quod 
fecerunt  Communi,  terminando  fontem  Brandum  veterem  et  viam  filiorum  Rusti- 
clietti  cum  Frederigo  Vincecastelli  et  Guido  Selvolesium  et  Feum  Toscani, 
secundum  formam  Costituti  ('). 

—  mmjijio.  f,  xviij.' 

Item,  xiij  sol.  magistro  lolianni,  de  opere,  prò  duobus  diebus  quibus  qui- 
bus (hìc)  stetit  ad  terminandum  gavinam  et  prò  duobus  diebus  quilius  ivit  i)er 
civitatem  Senarum  ad  compensandum  inactones  necessarios  prò  silicibiis  faciendis 
per  civitatem  Senarum  (sic)  et  prò  rimuratura  boctini  fontis  Brandi  et  aliis 
servitiis. 

Item,  iij  sol.  magistro  Chierco,  prò  rimuratura  buctini  fontis  Brandi. 
Item,  ij  sol.  magistro  LuUolo,  prò  rimuratura  budini  predicti. 


(')  Cfr.  Zd.  -  C.  in,  cr.xvii. 
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Iteni,  ij  sol.  mafiistio  A'eiituie,  eudem  modo  et  causa. 

Item,  iiij  sol.  niafìistro  Toliaiini,  de  opere  predieto  terniinoruiii  qiios  iiuniisit 
terminando  dietam  gavinam  et  prò  fornimento  bnetini. 

Item,  xij  deu.  Venture,  laboratori  qui  stetit  cnm  dicto  magistro  ad  ter- 
minandiuii  gavinam. 

Item,  xij  den.  Bencivenne  nuntio  Comnnis,  eodem  modo  et  cansa. 

Item,  xij  sol.  et  vj  den.  magistro  Bartalo,  prò  pretio  quincpie  dieruni  (juibns 
stetit  ad  terminandam  dietam  gavinam  et  ad  compensandum  mactones  neoes- 
sarios  prò  silieibus  et  ad  rimandnm  (sic)  buctinum. 

Item,  iij  libr.  Zacliarie,  custodi  fontis  Blandi,  i)ro  sno  feudo  servitiorum 
sex  mensinm. 

Item,  1  sol.  Benentende,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  feudo  priorum  sex 
mensium. 

Item,  xl  sol.  Sbrigato,  custodi  fontis  de  Yetrice,  eodem  modo  et  causa. 
Item,  xl  sol.  magistro  lolianni  et  Kainerio,  custodibus  fontis  de  Ovile,  jn-o 
uno  feudo. 

Item,  xl  sol.  Alamanno,  custodi  fontis  de  Valle  Montonis,  prò  suo  feudo. 

Item,  yj  libr.  x  sol.  Ildil)randino  Uliiandaie,  prò  mundatura  fontis  Brandi 
et  abeveratorii  et  guazatoiii  et  lavatorii. 

Item,  iiii  libr.  Alamanno  et  Benentende,  custodibus  fontis  de  Follonica,  prò 
mundatura  fontis  de  Follonica  et  abeveratorii  et  lavatorii. 

Item,  X  sol.  Alamanno,  prò  mundatura  fontis  Vallis  Montonis. 

Item,  xl  sol.  (iliai-ardino  Martini,  custodi  fontis  de  Pescaria,  prò  suo  feudo. 

f.  xviiij. 

Item,  XXX  sol.  domino  (iuido  Comitis  et  Albizo  Arrigi  et  Orlando  Zacliini 
et  Gueruzo  Cancellierii  et  Xicliole  Bartolomei  et  domino  Mariscocto  (ìuidi,  po- 
sitis  prò  revidendo  fontein  de  Vetrice,  secundum  tenorem  Constituti. 

f.  xviiij. 

Item,  XV  sol.  Zacliarie,  custodi  fontis  Brandi,  prò  se  et  dnobus  sociis,  ])ro 
custodia  fontis  Brandi,  cum  fuit  mundatus  et  evacuatus  de  mense  inadij,  ut 
lioniines  et  jìcrsone  non  ju-oicerent  turpitudinem  et  non  extralierent  aquam  nisi 
esset  plenus. 

—  giugno.  f.  xx.' 

Item,  XXV  libi'.  Baroncio  et  Alisandro,  guercliis,  de  sunnna  denariorum  quos 
debent  recipere  a  Comuni  prò  derivanda  et  reducenda  aqua  in  fontein  Brandani, 
secundum  fermam  contractus  facti  inter  ipsos  et  Comune  et  recipientes  prò  eis 
l'altoniero  thialcliieri  prò  opere  diete  aque  reducende  et  diiivande  et  prò  sol- 
A'endis  laboratoribus  ibi  laborantibus,  secundum  formam  Consilis  fsicj  Canpane. 
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Item,  ii.j  sol.  Frederigo  Venceca stelli,  prò  suo  feudo,  prò  revidendo  libro 
exbauuitoriim,  etc.  et  prò  terminaada  terra  ubi  foiis  Branda  veteris  fsicj  tiiit 
prò  et  explauauda  via  de  volta  de  termiuuin  (siej  usque  ad  fonteni  Vetricis  et 
viaiii  inter  filios  ^lalavolte  et  tilios  Rustichetti,  ete. 

f.  xxj.t 

Item,  xl  sol.  magistro  Tolianni,  custodi  fontis  de  Ovile,  prò  mondatura 
tbntis  et  abeveratorii  di(;ti  et  prò  aconciamcnto  (]Uod  fecit  ante  dictum  fontem 
murando  ali(iuot  cantones  necessarios  ibi. 

f.  xxij.' 

Item,  v  sol.  Zacliarie,  custodi  fontis,  prò  rimuratuia  Itoctini  fontis  Brandi, 
secundum  tenorem  ConvStituti. 

Item,  vj  den.  eidem  Zacharie  dicto,  custodi  fontis  Brandi,  quos  expendit  prò 
prestatura  cuiusdam  scale  quia  liabuit  prò  facto  buctini. 

Item,  xxviij  den.  dicto  Zacliarie,  quos  expendit  prò  acconciatura  bocche  qua 
currit  aqua  in  lavatoriiun  fontis  Brandi. 

f.  xxiij. 

Item,  c  sol.  Paltonerio  (lualcliierii,  quos  expendit  prò  diiivanda  et  coudu- 
cenda  aqua  vince  domini  Marcliinardi  Eanucci  in  fonte  Branda. 

Item,  XV  sol.  Altimanno  Yitalis  et  Pandoltìno  xVldigliieri  et  Ciami)olo  do 
mini  Ciampoli,  positis  supra  terminanda  via  et  cursu  aque  de  Follonica. 

f.  xxviij.' 

Item,  XX  lib.  Baroncio  et  lolianni  et  Alisandro  gucrcliis,  de  summa  dena- 
riorum  quos  debebant  habere  a  Comuni  prò  aqua  derivanda  in  fontem  Brandani, 
secundum  formam  contractus  facti  inter  ipsos  et  Comune  et  debebant  habere 
de  mense  januarij  ])roxime  pi'eteriti  secundum  formam  iiiqioste  facte  a  domino 
Gualcherio  de  Calcinarla  Potestate  Senarum. 

f.  xxviiij. 

Item,  viiij  libr.  yj  sol.  viij  den.  magistro  Vivolo  et  so(^iis  quos  expendit 
in  lignaniinis  et  agutis  et  puntellis  et  in  magistris  et  manovalilms  prò  fii- 
ciendo  sprangheto  facto  in  via  qua  itur  ad  fontem  Branduni,  versus  civitatem. 

Item,  xl  sol.  Paltonerio  Gualchieri,  posito  prò  solvejidis  denariis  laborato- 
ribus  qui  fodent  buctinum  prò  derivanda  atpia  in  fontem  Brandani  et  in  vinca 
domini  Maghinardi  lianiict-i  fodent  eodem  modo  prò  derivanda  aqua  in  dictiim 
fontem,  secundum  formam  consilii  Campane  et  tenorem  Constituti. 

f.  XXX. 

Item,  XV  libr.  Alixandro  et  Baroncio  guerchis,  de  summa  denarioriun  quos 
debent  re(*ipere  a  (^ornimi  prò  aqua  dirivanda  et  ducenda  in  fontem  Brandam, 
secundum  formam  contractus  fa(;ti  inter  Coiiume  Senarum  et  eos  et  fuerunt  de 
.summa  1  libras  denariorum  (|ui  debebant  eis  dari  de  men.se  ianuarij. 
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f.  XXX.' 

Iteli),  X  libi'.  Aiiiigerio  l'ul(;o,  oiK-rario  fontis  de  Vetrice,  prò  immdatvira  et 
prò  elevanda  terra  que  erat  ante  dietimi  fontem  et  iutvis. 

—  luglio.  U.  -  f.  XX j. 

Iteni,  Ixxij  libr.  den.  Orlando  quondam  Martini  et  Piero  Alberti,  fratribus 
de  penitentia,  operariis  fontis  de  Follonica,  ]»ro  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius 
fontis,  secnndum  foniiam  ordinamenti  videlicet  facti  per  sex  bonos  homines  et 
approbati  in  Generali  Consilio  Campane. 

f.  xxij. 

Item,  XXX  libr.  den.  Orlando  Martini,  fratri  de  i»enitentia,  recipienti  prò  se 
et  Piero  Alberti,  operariis  fontis  Follonice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius 
fontis,  seciindum  formain  ordinamenti  inde  facti  et  approbati  in  Generali  Con- 
siglio Canpane. 

Item,  XX  libr.  deu.  Pogiarello  Citti,  fratri  de  penitentia,  operarlo  fontis  de 
Ovile  et  fontis  Mentis  Guaitai  et  fontis  a  Docci  et  fontis  Becci,  de  summis 
denariorum  quos  debentur  expendi  in  dictis  fontibus,  secundum  formam  ordina- 
menti inde  facti  et  approbati  in  Generali  Consilio  Canpane. 

Item,  xlviij  libr.  den.  etc.  (c.  s.). 

Item,  xlviij  libr.  den.  Dietisal  vi  quondam  Bontiadel li,  fratri  de  penitentia, 
recipienti  prò  se  et  Ugolino  quondam  magistri  Berardi,  operariis  fontis  de  Ve- 
trice, prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsiiis  fontis,  seciuidum  formam  ordinamenti. 

Item,  Ix  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  fratri  de  penitentia,  recipienti  prò 
se  et  Alberto  de  Pacina  sotio  eius,  operariis  fontis  Brande  et  buttini  ipsius 
fontis,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  buttini  et  fontis,  secundum  formam 
ordinamenti. 

f.  xxiij.* 

Item,  Ixxx  libr.  den.  Orlando  quondam  Martini,  fratri  de  penitentia,  prò  se 
et  Pietro  Alberti  sotio  suo,  operariis  fontis  Follonice,  prò  ipsis  expendendis  in 
opere  ijisius  fontis,  secundum  formam  ordinamenti  inde  facti  ('). 

Item,  iiij  libr.  x  sol.  vj  den.  Zacliarie  Castellani,  custodi  fontis  Brande, 
quos  expendit  et  dedit  magistris  et  manovalibus  qui  reactaverunt  lavatorium 
dicti  fontis  et  elevaverunt  terram  que  erat  circa  dictum  lavatorium. 

Item,  iiij  libr,  den.  lohanni  Palmerii,  prò  servitio  quod  fecit  elevando  terram 
que  erat  iuxta  lavatorium  fontis  Brande, 

Item,  XXV  libr.  den.  Ugolino  Berardi  et  Dietisalvi  Bontiadelli,  fratribus  de 


(')  Non  si  può  dire  a  quale  ordinamento  si  alluda  perchè  non  ci  è  rimasto  nessun 
documento  che  riguardi  la  legislazione  senese  prima  del  12G2. 
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penitenti;!,  openiriis  fontis  de  Yetrice,  [)ro  ipsis  expendendi.s  in  opere  ipsius,  se- 
cunduni  formaui  ordinanieuti. 

—  agosto.  f.  xxiiij.*^ 

Iteni,  XX  libr.  den.  Orlando  Martini,  fratri  de  peniteutia,  reeipienti  prò  .se 
et  Piero  Alberti,  sotio  sno,  operarli»  fontis  de  Follonicha,  prò  ipsis  expendendis 
in  opere  ipsiiis  fontis,  secnnduni  fonnam  ordinamenti. 

Iteni,  XXXV  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  fratri  de  penitentia,  reeipienti 
l)ro  se  et  Ugolino  sotio  suo,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  ipsis  expendendis 
in  opere  ipsius  fontis. 

Item,  xviij  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  fratri  de  penitentia,  reeipienti 
prò  se  Alberto  de  Pacina,  sotio  eins,  operariis  fontis  Brande  et  buctini  ipsins 
fontis,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis  et  buttini. 

Item,  XXV  libr.  den.  Dietisalvi  Bentiadelli  et  Ugolino  Berardi,  tVatribus  de 
penitentia,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 

Item,  XV  libr.  den.  eidem  Dietisalvi  Bontiadelli,  recipienti  ])ro  se  et  dicto 
Ugolino  Berardi,  sotio  suo,  fratribus  de  penitentia,  operariis  fontis  Yetrice,  prò 
ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 

Item,  XXV  libr.  den.  eidem  Dietisalvi  Bontiadelli,  recii)ienti  prò  se  et  (lieto 
Ugolino  Berardi,  sotio  suo,  fratribus  de  penitentia,  prò  eodem  facto  et  causa. 

Item,  XXV  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  fratri  de  penitentia,  recipienti 
prò  se  et  Alberto  de  Pacina,  sotio  eius,  operariis  buttini  fontis  Brande  et  ipsius 
fontis  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  buttini  et  fontis. 

Item,  c  sol.  den.  Pogiarello  <iuondam  Citti,  fratri  de  penitentia,  operarlo 
fontis  de  Ovile  et  fontis  Montis  Guaitai  et  fontis  a  Docci  et  f(mtis  Becci,  de 
sunmiis  denarionun  qui  debent  expendi  in  dictis  fonti  bus. 

Item,  1  libr.  den.  Orlando  Martini  fratri  de  i^enitentia,  recipienti  prò  se 
et  Piero  Alberti,  sotio  suo,  operariis  fontis  de  Follonica,  prò  ipsis  expendendis 
in  opere  ipsius  fontis. 

f.  XXV. 

Item,  xxvj  lil)r.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  fratri  de  penitentia,  recipienti 
l)ro  se  et  Ugolino  magistri  Berardi,  sotio  suo,  operariis  fontis  de  Yetrice,  prò 
ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 

Item,  xxvj  libr.  den.  Bonincontio  ((uondani  Castaldi,  fratri  de  penitentia, 
recipienti  prò  se  et  Alberto  de  Pacina,  sotio  suo,  operariis  I)uctiiii  fontis  Brande 
et  ipsius  fontis,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  buctini  et  fontis. 

Item,  xlviiij  libr.  den.  Ugolino  quondam  Berardi,  recipienti  prò  se  et  Die- 
tisalvi Bondiadelli,  sotio  eius,  operariis  fontis  de  Yetrice,  ju'o  ipsis  expendendis 
in  opere  ipsius  fontis. 
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Iteiii,  xlviii.j  libi',  (leu.  Jioiiincoutio  Castaldi,  m*ii)iciiti  per  se  et  Alberto 
(le  Pacina,  sotio  (!iiis,  operarii.s  foiitis  Brande  et  buttiui  ipsiu.s  tbiitis,  prò  ipsis 
expendendis  in  opere  ipsius  bnetini  et  tbntis. 

Iteni,  xl  sol.  den.  rogiarello  quondam  Citti,  tiatri  de  i)enitentia,  oi)eraiio 
tbntis  de  Ovile,  tbntis  Montis  Guaitai  et  tbntis  ad  Doecij  et  tbntis  Becci,  prò 
complemento  summarnm  denariorum  qui  debent  expendi  in  dietis  tontibus. 

Item,  Ix  libr.  den.  Orlando  Martini  et  J^iero  Alberti,  fratribus  de  peuitentia, 
operariis  fontis  de  Follonica,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  tbntis. 

—  settembre.  f.  xxvij."^ 

Item,  xl  libr.  den.  Pietro  Alberti,  Iratri  de  [)enitentia,  reci[)ienti  prò  se 
et  Orlando  Martini,  sotio  eius,  operariis  tVmtis  de  Follonica,  prò  complemento 
suinme  quattuor  centariun  librarum  denariorum  (jui  debent  expendi  in  opere 
ipsius  fontis. 

Item,  1  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  t'ratri  de  peuitentia,  recipienti  prò 
se  et  Ugolino  Berardi,  socio  eius,  operariis  fontis  de  Yetrice,  prò  complemento 
summe  quattuor  centarum  librarum  denariorum  (pii  debent  expendi  in  opere 
ipsius  fontis. 

Item,  1  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  fratri  <le  peuitentia,  recipienti  prò 
se  et  Alberto  de  Pacina,  socio  eius,  operariis  buttini  tbntis  Brande  et  ipsius 
fontis,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  buttini  et  fontis. 

f.  XX vili j.' 

Item,  Ix  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  fratri  de  penitentia,  recipienti  prò 
se  et  Alberto  de  Pacina,  sotio  eius,  operariis  buttini  fontis  Brande  et  ipsius 
fontis,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  buttini  et  Jbntis. 

Item,  c  libr.  den.  Orlando  Martini,  recipienti  prò  se  et  Pietro  Alberti,  sotio 
suo,  oi)erariis  fontis  de  Follonica,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis, 
de  voluntate  Generalis  C'onsilii  Canijane. 

Item,  e  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  recipienti  prò  se  et  Ugolino  Be- 
rardi, sotio  suo,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere 
i[)sius  fontis. 

—  ottobre.  f.  xxxj. 

Item,  1  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  recipienti  [)ro  se  et  Ugolino  Be- 
rardi, sotio  eius,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius, 
de  voluntate  Generalis  C'onsilii  Canpane. 

Item,  1  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  recipienti  prò  se  et  Alberto  de  Pa- 
cina, operariis  buttini  fontis  Brandi  et  ipsius  fontis,  prò  ipsis  expendendis  in 
opere  ipsius  buttini  et  fimtis,  secunduiii  formam  ordinamenti,  etc. 
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Iteni,  xl  libr.  dvn.  Piero  Alberti,  recipieiiti  pio  se,  et  Orlando  ^lartini, 
sótio  eiiis,  openiriis  fontis  de  Folloniea,  prò  i[)sis  expeiideiidi.s  in  opere  i[)sius 
loiitis,  de  voluntate  Generali  Cousilii  Canpane. 

f.  XXX  j.' 

Iteni,  1  lil)r.  den.  Orlando  Martini,  fratri  de  penitentia,  recipienti  prò  se 
et  riero  Alberti,  suo  sotio,  operariis  fontis  de  Follonica,  prò  ipsis  expendendis 
in  opero  ipsins  fontis. 

Item,  xl  libr,  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  fratri  de  penitentia,  recipienti 
prò  se  et  Ugolino  Berardi,  sotio  eius,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  ipsis 
expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 

Itém,  Ix  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  fratri  de  penitentia,  recipienti 
prò  se  et  Ugolino  Berardi,  sotio  eius,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  i[)sis 
expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 

Iteni,  Ix  libr.  den.  Orlando  ^Martini,  recipienti  prò  se  et  IMero  Alberti,  sotio 
eius,  operariis  fontis  Follonice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 

124^  settembre.  BiccH.  E.,  -  Voi.  15,  f.  v. 

Iteiii,  vj  libr.  xij  sol.  den.  liabuiinus  et  recepinius  nos  Orlaudus  Guidi  et 
Gualterottus  Coutis  et  Tederigus  Coniitis,  ex  ({uactuor  Provisoribus  Coniunis,  a 
Talomeo  Alifonsi  solvente  domini  Bolgarelli  rectori  canoriice  Sancti  Pietri  de 
Cerreto  et  prò  ipsa  canonica,  prò  denariis  inipositis  diete  canonice  prò  facto 
fontiuni  Coniunis  Senaruin,  tempore  domini  Glierardi  Lupi  olim  Potestatis  Se- 
narum. 

A.  -  f.  xvj.' 

Item,  vJ  libr.  xviij  sol.  v  den.  assignavimus  et  dedimus  nos  Orlaudus  (Juidi 
et  Gualterottus  Contis  et  Tederigus  Comitis,  ex  qiiattuor  Provisoribus  dicti 
Coniunis,  dicto  domino  Pelacani  camerario  Comunis  iirefati,  ex  quibus  liabuimus 
sex  libras  et  duodecim  solidos  denaiioruin  a  Tolomeo  Alifonsi,  solvente  prò 
domino  Bolgarello  rectore  canonice  de  Cerreto,  prò  denariis  impositis  diete  ca- 
nonice prò  facto  fontium  Comunis  Senarum,  tempore  domini  CJerardi  Lupi  Po- 
testatis Senarum  et  alios  [>ro  eorum  officio,  prout  intro  librum  acquisitionum 
continetur. 

—  novembre.  E.  -  f.  viiij. 

Item,  ce  libr.  den.  liabuimus  et  recepinius  nos  Orlandus  Guidi  et  Gritìblus 
Index  et  Tederigus  C(mtis  ex  quattuor  Provisoribus  Comunis  Senarum  ab  {sic)  Bo- 
nincontro  ( 'astaldi,  operarlo  fontis  Brandi  et  Ugolino  Berardi,  operarlo  fontis  de 
Vetrice,  quas  receperunt  prò  se  et  sotiis  suis  et  aliis  operariis  fontis  de  Fol- 
lonica et  ab  abbate  Sancti  Donati  rectore  ecclesie  Sanciti  Stefani  et  a  presbitero 
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^larc'o  rectore  ecclesie  Saiicti  Quinci,  solventibus  prò  se  et  uoinine  totiiis  cle- 
licatus  civitatis  Senaruui  et  Masse. 

f.  .x.i. 

Iteui,  xj  lihr.  vij  (len.  habninuis  et  recepiiiiiis  nos  Orlaiidiis  et  Gualterottus 
et  Grifìolus,  ex  quattiior  Provisoribiis  dicti  Coinunis,  ab  Orlando  Martini  et  Piero 
Alberti,  operariis  fontis  de  Follonica,  quia  eos  nobis  reddiderunt,  facta  prius 
ratione  diligenter,  de  expensis  ab  eis  factis  in  dicto  fonte,  (piia  tantum  supe- 
raverant  eis  de  denariis  quos  a  domino  Pelacaniim  (sic)  camerario  dicti  Comunis 
liabuerant,  pi-o  dicto  fonte  fìendo. 

A.  -  f.  xviij.^ 

Item,  ce  libr.  den.  assignavinnis  et  dedimns  nos  Orlandiis  et  Griffolus  et 
Tederigus  i)redi('ti,  ex  (juattuor  ProA  isoribus  Comunis^  dicto  domino  Pelacani, 
Camerario  Comunis  prefati,  «pios  habuimus  et  recepinnis  ab  Bonincontro  Castaldi 
operarlo  fontis  Brande  et  ab  Ugolino  Berardi  operano  fontis  de  Vetrice  prout 
in  nostro  libro  acquisitionum  continetur. 

U.  -  f.  xxxiij. 

Item,  1  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  recipienti  prò  se  et  Alberto  de 
Pacina,  sotio  suo,  operariis  buttini  fontis  Brandi  et  ipsius  fontis,  prò  ipsis  expen- 
dendis  in  opere  dicti  buttini  et  fontis,  secundum  formam,  etc. 

Item,  1  libr.  den.  Orlando  Martini,  fratri  de  peniteutia,  recipienti  prò  se 
et  Piero  Alberti,  sotio  suo,  operariis  fontis  de  Follonica,  prò  ipsis  ex[)endendis 
in  opere  ipsius  fontis,  de  vfduntate  Generalis  Consilii  Canpane. 

Item,  1  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  recipienti  prò  se  et  Ugolino  ma- 
gistri  Berardi  sotio  suo,  operariis  fontis  de  A'eti'ice,  pio  ii)sis  expendendis  in 
opere  ipsius  fontis. 

f.  xxxiiij. 

Item,  xl  lil>r.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  recipienti  prò  se  et  Ugolino  Be- 
rardi sotio  suo,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ii)sius 
fontis. 

Item,  xl  libr.  den.  Piero  Alberti,  recipienti  prò  se  et  Orlando  Martini,  sotio 
suo,  operariis  fontis  de  Follonica,  prò  ipsis  expendendis  in  oi)ere  ipsius  fontis. 

Item,  xviiij  libr.  et  xviij  sol.  den.  Pogiarello  Citti,  operarlo  fontis  de  Ovile 
et  fontis  Montis  Guaitani  et  fontis  Addocci  et  fontis  Becci,  quas  expendit  in 
reactatione  dictarum  fontiuni  ultra  id  <|uod  extimatum  fuit  in  ordinamento,  etc. 

f.  xxxiiij.' 

Item,  Ix  libr.  den.  Ugolino  Berardi  et  Dietisalvi  Bontiadelli,  operariis  fontis 
de  Vetrice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 

Item,  Ix  libr.  den.  Piero  Alberti  et  Orlando  Martini,  operariis  fontis  de 
Follonica,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis. 
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f.  XXXV, 

iteiii,  xvj  lihr.  xxj  -sol.  den.  Bonincoiitro  Castaldi,  (hht;hìo  toiitis  Brande, 
(|U<)s  expciidit  in  lapidibus,  pietio  niagistioruni  et  nianualiiini,  pio  reactando 
peetoralem  fontis  dicti  et  pio  mondatura  dieti  tontis  et  troyi. 

Iteni,  x]  sol.  miiius  ij  den.  Oddo  Guidi,  custodi  fontis  Vallis  Montonis,  quos 
expendit  in  mondatura  dieti  fontis. 

f.  XXXV.' 

Item,  Ix  lihr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  reei[)ienti  prò  se  et  Ugolino  Be- 
rardi,  sotio  eius,  operariis  fontis  de  Vetrice,  prò  ipsis  expendendi.s  in  oi)ere  dicti 
fontis. 

Item,  Ix  libr.  den.  Orlando  Martini,  recipienti  prò  se  et  Piero  Alberti,  sotio 
eius,  operariis  fontis  de  Follonica,  prò  i[»sis  expendendis  in  opere  dicti  fontis. 

—  decembre  11.  Cons.  Gen.  Delie.  -  Voi.  1,  f.  iiij. 

Congregato  Consilio  Campane  in  ecclesia  Sancti  Christofori,  more  solito, 
dominus  Iacop[)us  index  Comunis  Senarum  petiit  ab  eo  Consilio  quid  esset  fa- 
ciendum  utilius  et  eomodius  prò  Cornimi  Senarum  de  fonte  de  Follonica  (|ui 
cecidit  et  corruit  in  terra,  de  mactonibus  et  lapidibus  et  lignamine  eiusdem 
fontis  ne  acmictantur;  et  etiam  de  fonte  de  Vetrice,  secundum  quod,  forter 
prò  mina  timet  et  etiam  super  aliis  fontibus  actandis  et,  ut  uecesse  fiierit,  non 
dissipantm-. 

Dominus  Kenaldus  Gilii  consuluit  diceus  (piod  Curia  nova  eligat  certos 
honiines  prò  ut  sibi  placuerit  quod  faciant  custodiri  recoudere  et  gubernare  lua- 
tones,  lapides  et  lignamina  dicti  fontis  ita  quod  non  auferantur,  et  etiam  faciant 
revidere  fontem  de  Yetrice  si  est  opus  puntellari  vel  si  quid  aliud  est  ibi 
iiecesse  ne  corruatur  super  aliis  fontibus  intendant,  ne  dissipentur  ut  phu^uerit 
Prioribus  nove  et  Curie  sue. 

Concordatum  est  consilium  ciun  dicto  domino  Renaldo. 

—  —  BiccH.  Voi.  /.ó,  f.  xxxyj. 

Item,  xl  libr.  den.  Orlando  Martini  et  Piero  Alberti,  operariis  fontis  de 
Folbmica,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  ipsius  fontis,  de  voluntate  Generalis 
Consilii  Campane. 

Item,  xl  libr.  den.  Dietisalvi  B(mtiadelli,  recipienti  prò  se  et  Ugolino  Be- 
rardi,  sotio  eius.  operariis  fontis  de  Yetrice,  prò  ipsis  expendendis  in  opere  dicti 
fontis. 

Item,  xl  libr.  den.  Bonincontro  Castaldi,  recipienti  prò  se  et  Alberto  <le  Pa- 
cina,  sotio  eius,  operariis  buttini  fontis  Brandi  et  ipsius  fontis,  ]»ro  ij)sis  exjten- 
dendis  in  opere  ipsius  buttini  et  fontis,  seciuidum  lormam  ordinamenti. 
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f.  xxxviij.' 

Item,  xl  lihr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  iTcii)ieiiti  prò  se  et  Ugolino  Berardi, 
sotio  eius,  operariis  fontis  de  Vtitrie*',  prò  ipsis  expeiideudiis  in  opere  ipsius 
lontis. 

Iteiii,  iij  lihr.  Zaecharie,  eustodi  fontis  Brandi,  i)ro  suo  fendo  posterioruin 
sex  uiensiuni. 

Iteui,  xl  sol.  Oddo  (xuidi,  eustodi  fontis  Jirandi,  prò  suo  feudo  (e.  s.). 

Iteni,  xl  sol.  Garando  Martini,  eustodi  fontis  de  Piscaria  (e.  s.). 

Iteni,  1  sol.  Benentende  loliannis,  eustodi  fontis  de  Folloniea  (e.  s.), 

Iteiii,  XX  sol.  Cliitinbaldo  Boniguidi  Boeaeei,  reeipienti  prò  Buono  Albertini 
defunto  (pii  fuit  eustos  fontis  de  Ovile,  i»ro  tribus  niensibus  (juibus  stetit  ad 
eustodienduin  dietuni  fonteni  antea  (]uani  inoriretur. 

Item,  iiij  libr.  Domino  Bontillio  '  i>ro  eorum  feudo  posteriorum  sex  men- 
Mencarino  j  sium  quia  fnerunt  positi  stiper  revidendo 

Item,  iij  lil)r.  Ugerio  Aneontani   /  libro  exbannitorum  et  super  revidendis 
Item,  iiij  libr,  Restauoro  Manen-  )  debitoribus  qui  debent  solvere  datinni 
tis,  notario  /  de  suis  debitis  et  super  revidendis  pla- 

teis  et  rationibus  Comunis  infra  muros  eivitatis  et  fossos  novos  et  earbonarias 
novas  et  suina  revidendo  si  quis  emerit  viam  publieam  sine  vohnitate  Consilii 
Canpane  et  super  terminanda  terra  ubi  fons  Branda  vetus  fnit  et  supra  defen- 
dendis  et  eustodiendis  viis  omnibus  et  supra  aliis  otìieiis,  secundum  Ibrmam 
eapitulorum  Constituti. 

f.  IviiJ.t 

Item,  e  libr.  den.  magistro  Ugoni  sartori  et  lugnolo  lolianiiis  d'  Abbatia 
et  Ranueeio  Foresi,  operariis  fontis  de  Pesearia,  <pii  fiu'iuut  d(t  sumiua  treeen 
tarum  octo  librarum  et  decem  et  settem  soldorum  cpios  liabere  debebant  \no 
opere  dieti  fontis  sicut  apparet  in  libro  debiti  Comunis  in  (juo  lìiernnt  scripti 
ad  debitum  ex  imjxtsta  facta  a  domino  lohanne  Guastellonis  et  domino  Filippo 
indice  et  vieariis  domini  (xlierardi  I^upi  Senarum  Potestatis,  secundum  formain 
Geueralis  Consilii  Canpane. 

Voi.  16,  f.  xxiiij. 

Item,  ci  libr.  Palmerio  Kainonis  et  Itanerio  Patricis,  ojH'rariis  fontis  de 
Fullonicha,  prò  facienda  volta  et  iK'ctoralil)us  et  tcctoria  dicti  fontis  ex  forma 
ordinamenti  sex  bonorum  liominum  cT  parabula  Consilii  Campane,  die  ij  no- 
iias  iulii. 

Item,  e  sol.  Bonflliolo  Bilioni,  operarlo  tbntis  de  Ovile,  prò  alzando  fundo 
abevaratorii  dicti  fontis  et  prò  actando  pectorale  dicti  fontis. 

Item,  x  lib.  Eistoro  RodiUfi  farsectario,  properai(>  (hìc)  fontis  de  Valle 
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Moutonis,  pio  tienilo  pertoiak'  ante  dietxiin  foiiteiii  et  pio  tienila  siliee  et 
I)ro  replendo  fossato  ibiilein,  iuxta  fonnani  oriliuainenti  sex  bouorum  homiiiuni. 

Itein,  XXV  libr.  Froilerigho  Ruiligliieri,  operarlo  fontls  de  Docela  et  fontis 
de  Citerna  et  fontis  Becci,  prò  flendis  operllius  dlctoruni  fontiuni,  ({ue  Ibi  fterl 
debent  ex  tenore  ordinamenti  sex  bonoriim  liominum. 

Item,  e  libr.  Dletlsalvl  Bontladelll  mantellato,  operarlo  boctini  fontis  Bran- 
de, prò  expensls  liendis  in  dlcto  boctlno,  iuxta  ordlnanientiini  sex  bonoruiii 
liominum  et  ex  precepto  Potestatls  et  voluntate  Oonsilli  Campane. 

f.  xxiiij.' 

Item,  XXX  libr.  Ranuccio  Foresi,  operarlo  fontis  de  Pescarla,  prò  (piodain 
muro  ibi  fiendo  et  allis  operibus  ibi  tiendls,  iuxta  ordinamentum  factum  per 
sex  bouos  homlnes. 

Item,  1  libr.  Dietisalvi  Bortladelll,  mantellato,  operarlo  boctini  fontis  Bran- 
de, prò  duccls  et  operibus  tiendls  in  dlcto  boctino,  die  vlij  Idus  lulll. 

Item,  XXV  lll)r.  Aringherlo  Pulci  et  lacobo  de  Sarteano,  oiìerariis  fontis 
de  Yetrlce,  prò  operibus  tiendls  in  dlcto  fonte,  ex  tenore  ordinamenti  sex  bo- 
norum  liominum. 

Item,  c  libr.  J)ietlsalvi  Bentiarelll,  mantellato,  operarlo  boctini  fontis  Bran- 
de, prò  operibus  et  expensls  tiendls  in  dicto  boctino,  voluntate  Cousilil  Cam- 
pane, die  xxj  kal.  augusti. 

f.  xxvij. 

Item,  vllij  libr.  den.  Dietisalvi  Boutladelli,  mantellato,  oi)erario  boctini  fon- 
tis Brande,  prò  expensls  ftenilis  in  dicto  boctino  et  opere  ex  forma  Constitutl. 

Item,  c  libr.  Dietisalvi  Bontladelll,  o[»erario  boctini  fontis  Brande,  prò  ma- 
ctonlbus  et  necessariis  in  dicto  boctino,  voluntate  Consilio  Campane. 

f.  XX vii).' 

Item,  villi  libr.  Bontlllolo  Bilioni,  operarlo  fontis  de  Ovile,  [)ro  opere  fiendo 
in  dieta  fonte. 

f.  XX vii! j. 

Item,  1  libr.  Dietisalvi  Bontladelll,  operarlo  boctini  fontis  Brande,  prò 
expensls  flendis  in  dicto  boctino. 

f.  XXX. 

Item,  X  libr.  xVringherio  Pulce,  O[)erario  fontis  de  Vetricc,  i)ro  expensis 
flendis  in  dicto  fonte  et  opere  et  maxime  in  liguamlne,  causa  faclendi  quoddani 
oi»us  ante  dlctum  fonteni. 

f.  XXX.* 

Item,  c  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  o[»erario  l)octini  fontis  Brande, 
prò  expensls  necessariis  flendis  in  dicto  boctino. 

Item,  IxiJ  libr.  et  x  sol.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operarlo  boctlui  fontis 
Brande,  prò  expensis  necessariis  flendis  in  dicto  boctino. 
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Item,  1  libr.  deii.  Kaiieiio  Patrici,  recipienti  prò  >se  et  Palnierio  Kaiuoni, 
operariis  fontis  Fullonice,  prò  expensis  iìeudis  in  dicto  fonte  et  opere. 

f.   XXX  j, 

Item,  yu]  libr.  den.  Froderigho  Rudigiiierii,  recipienti  prò  se  et  Guidone 
domini  loliannis,  operariis  fontium  de  Citerna  et  Doccia,  prò  expensis  ueces.sariis 
Hendis  in  dictis  fontibns. 

Item,  Ixxv  libr.  den.  Ranerio  Patrici,  recii)ienti  prò  se  et  Palmerio  Kainonis, 
operariis  fontis  Fullonice,  prò  expensis  necessariis  tiendis  in  dicto  fonte  et  opere. 

Item,  XXX  libr.  den.  Aringlierio  Pulci,  operario  fontis  de  Vetrice,  prò 
expensis  flendis  in  uno  unno  prope  dictum  fontem. 

Item,  1  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operario  boctini  fontis  Brande, 
prò  expensis  necessariis  flendis  in  dicto  boctino. 

f.  XXX  j.' 

Item,  xliiij  et  x  sol.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operario  boctini  fontis 
Brande,  prò  expensis  necessariis  flendis  in  dicto  boctino. 

f.  xxxiiij. 

Item,  XX  libr.  den.  Aringherio  Pulce  et  lacobo  Guidi,  operariis  tactis  de 
Vetrice  prò  quodam  muro  fiendo  iuxta  viam  <pie  est  ibi,  ante  fontem,  prò 
defensione  iìqna  pluvialis  ne  vadat  in  dictum  fontem, 

f.  XXXV. 

Item,  XXX  lil)r.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operario  boctini  fontis  Brande, 
l)ro  expensis  flendis  in  dicto  boctino  et  opere. 

f.  XXXV.' 

Item,  X  libr.  den.  Ristoro  Farsectario,  operario  fontis  de  Valle  Montonis, 
prò  expensis  ab  eo  factis  et  flendis  in  ])ectorale  (lieti  fontis  et  in  sprangheto 
et  silice  factis  ante  dictum  fontem. 

Item,  X  libr.  den.  Aringherio  Pulci,  oi)erario  fontis  de  Vetrice,  prò  expen- 
sis flendis  in  muro  ante  dictum  fontem  ne  aqua  pluvialis  possit  curreie  in 
dictum  fontem. 

f.  xxxvj. 

Item,  XXV  libr.  den.  Aringherio  IMilci,  operario  fontis  de  Vetrice  prò 
expensis  flendis  in  muro  qui  flt  iuxta  ipsum  fontem,  ad  hoc  ut  aqua  pluvialis 
que  venit  de  via  non  vadat  in  dictum  fontem. 

f.  xxxv.' 

Item,  XXX  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operario  boctini  fontis  Brande 
prò  expensis  flerulis  in  dicto  boctino  et  opere. 

f.  xxxx.' 

Item,  XXV  libr.  den.  Bontiadello,  mantellato,  operario  boctini  tbntis  Brande, 
prò  expensis  flendis  in  dicto  boctino  et  opere. 
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f.  xxx.\.j. 

Iteiii,  iij  libi".  Zaccarie,  custodi  foutis  Brande,  prò  suo  feudo  posteriorum 
sex  mensiuni. 

Itein,  1  sol.  Beuenteiide  loliauuis,  custodi  foutis  Fullonice  (c.  s.). 
Iteni,  xl  sol. 

Iteni,  xl  sol.  Siinoni,  custodi  fontis  de  Ovile  et  heredibus  sotii  eius,  eodem 
modo. 

Iteni,  xl  sol.  Gherardo  Martini,  custodi  fontis  Pescarie,  prò  suo  feudo, 
eodem  modo. 

Item,  xl  sol.  Oddo,  custodi  fontis  de  Valle  Montonis,  prò  suo  feudo,  eodem 
modo. 

f.  xxxxiiij. 

Item,  xxiiij  sol.  et  iiij  <len.  Zaccarie,  quos  ipse  solvit  quibusdam  mauova- 
libus,  prò  eorum  lal)ore  qui  mundaverunt  quaczatorium  fontis  Brande. 

Item,  V  sol.  dicto  Zaccarie  quia  intravit  buctimim  fontis  Brande  ad  eradi- 
candas  barbas  si  quas  inveniret. 

f.  xxxxv.*^ 

Item,  XXV  libr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operarlo  boctini  fontis  Brande,  prò 
operibus  fiendis  in  dicto  boctino. 

f.  xxxxviij. 

Item,  1  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operarlo  boctini  fontis  Brande,  prò 
operibus  tìendis  in  dicto  boctino. 

f.  liij. 

Item,  ex  sol.  Frederigho  Eudigherii,  oiierario  fontis  Becci  et  fontis  de  Ci- 
terna  et  fontis  Doccie,  prò  operibits  necessariis  fiendis  in  dictis  fontilms. 

Item,  iiij  libr.  et  x  sol.  Guidoni  domini  lohannis,  operarlo  dictorum  fon- 
tium,  prò  expensis  fiendis  in  dictis  fontibus. 

f.  Iviij. 

Item,  XXX  libr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operarlo  boctini  fontis  Brande,  prò 
septuaginta  duobus  modiis  calcine  quam  emit  prò  dicto  buctino  et  prò  magi- 
stris  et  manovalil)us  prò  dicto  opere  flendo. 

1249  (jìwjno  1.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  1,  f.  xxxxj.' 

In  nomine  Domini  amen.  Factum  est  Generale  Consilium,  etc,  in  <pu)  pro- 
posuit  et  consilium  petiit  super  eo  quod,  cum,  prò  ordinamento  bonorum  liomi- 
num  positorxim  super  actatione  fontium,  <lebeant  expendi  quingente  libre  prò 
bottino  fontis  Brande  et  Camerarius  vetus  et  iiij."''  dederint  dicto  operario 
operis  prò  i)redictis  ccl  lib.  den.  sicnt  debebant,  prò  suo  tempore,  et  collecti 
fuerunt  et  sint  expense  et  operarius  tlicti  oi)eris  non  habeat,  unde  faciat  fieri 
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(liftuin  (>i)U.s  vi  compiali;  uiuk!  et  (luaiulo  lialR'utur  pecunia  pio  (ìicto  ()p«n"e 
conipleudo,  coiisuljitis. 

Doiiiiiius  IN'lacanc  coiisiiluit  dicciis,  (juod,  si  ( "aiiiciarius  et  (^iiattuoi'  pre- 
(licti  liabcnt  dictaiii  pccuiiiaiii  uiidc  jiossit  lalxtraii  in  dicto  opere  prò  coniiii 
tempus,  deut  et  solvant  eideiii  operario  sin  anteni  solvant  eidem  operario  pecii- 
nium  linde  possit  laborari  in  dicto  opere. 

Tiincredus  Passahupia  consuluit  diceiis,  ([uod  Canierarius  et  iiij."''  veteres 
dent  dicto  oi)erari()  tantam  pecuniani  iisipu;  illam  quaiititateni  qnani  debet 
exi)endi  in  dicto  opere,  si  eani  habent  ;  (piod  dictuni  opus  possit  bene  tbrniri, 
alioquin  dent  et  solvant  eideui  o[)erario,  Cainerarius  et  iii.j.'""  novi,  tantam  i)ecu- 
niam  usque  illani  quantitateni  quani  debet  expendi  in  dicto  ()[)ere  quod  coni- 
pleatur  si  c()nii)leri  poterit. 

Concordatum  est  Consiliuni  de  [nemissis  cuiu  Tancredo  dicto  etc. 

—  lìuflio  2.  f.  xxxxix. 

In  nomine  Domini  amen.  Factum  est  Generale  Consilium,  etc,  in  (pio  propo- 
suit  et  consilium  petiit  unde  veniant  denarij  (pii  stmt  obportuni  expendi  prò 
voltis  fìentis  fontis  de  Follonica  et  prò  exi)Iendo  oi)ere  Ibntis  de  Yetrice. 

Dominus  U^o  Alamanni  consuluit  dicens  cpiod  denari  oportuni  prò  voltis 
fontis  de  Follonica  et  prò  exi)leiulo  opere  fontis  de  Vetriee  et  illis  operibus,  ex 
forma  iuramenti  Potestatis,  debeant  mutuo  acquiri  per  Camerarium  et  (Juattuor 
et  preterea  recludentur  tempore  congruo  et  debeant  expeiidi  ibi  et  non  ali1>i. 

Consilium  est  in  concordia. 

—  —  Uiocii.  U.  -  Voi.        f.  xxiiij. 

Item,  XXV  libr.  den.  Gregorio,  mantellato,  et  KaiU'rio  scudario,  operariis 
fovee  que  flt  circa  Silvani  de  Lacii,  i)ro  expensis  fìendis  in  dieta  fovea,  ex 
forma  ordinamenti  novem  bonorum  liominum. 

Item  XX  lil)r.  dcii.  Dietisalvi  Uontiadclli  mantellato,  operaio  boctini  fontis 
Brande,  prò  expensis  tiendis  in  dicto  bocitino,  iu\ta  ordinamentum  sex  bono- 
rum liominum  et  ex  precepto  l'otestatis  et  voluntate  ("onsilii  Campane. 

—  (((/osto  6.  ('ONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  1,  f.  Ivj. 

In  nomine  Domini  amen.  Factum  est  (rcnerale  Consilium  etc.  in  (pio  pro- 
posuit  et  consilium  petiit  quid  sit  facieiidum  de  boctiiio  fontis  Ibande,  in  <pit) 
debet  laborari  per  ordinamentum  vj  bonorum  lumiinum  de  bine  ad  kal.  ianuarij 
et  ex])endendis  in  ipso  quingentas  libras,  deberet  fieri  consilium;  (pie  (pungente 
libre  supra  sunt  expense. 

Dominus  Locteringus  Taloniei  consuluit  dicens,  super  facto  lioctinis  de  Fon- 
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tebnuula,  quod  Cauierarius  et  (ijiiattiior  del)eaiit  expeiidere  in  dicto  l)<)ctino  quod 
ut  necesse  ftierit,  ita  quod  ipsuiii  buctinuiu  bene  actetur  et  couipleatur  et  dent 
denarios  qui  necesse  fnerint  ibi,  etc. 

Tancredus  Passalaqua  consuluit  dicens,  super  tacto  boctinis  de  Fontebranda, 
ideu)  (piod  dixit  doniinus  Lucteiingus. 

Concordatuiii  est  cuui  dictu  predictorum  domini  Looterin^i  et  Tancredi. 

—  settembre  2.  Voi.  i,  f.  Ix.' 

In  nomine  Domini  amen.  Factum  est  generale  Consilium,  etc. 

Itein,  super  faciendo  quodam  sprancheto  ante  fontem  de  Yetrice  ne  pueri 
et  bestie  non  possint  approquinquare  fonti,  et  quodam  muro  fiendo  iuxta  viam 
di(tti  fontis  ne  a(|ua  nec  terra  quo  venit  per  viam  versus  Fontebrandam  et 
per  viam  que  venit  ex  parte  civitatis,  intret  dictum  fontem  de  Vetrice. 

Dominus  Gratianus,  index,  consiihiit  dicens,  etc.  de  facto  fontis  de  Vetrice 
renìittit  in  operarios  et  Curiam  (piod  faciaut  il>i  quod  eis  videbitur  facieadiun 
prò  utilità  [hIc)  et  salvitate  (lieti  fontis. 

Concordatum  est  consilium  cum  dicto  domini  Gratiani. 

f-  Ixj. 

Item,  super  ambasciatam  i)()rectan)  donano  Episcopo  Senarum  per  quos 
dictos  bonos  liomines  super  aiutorio  lìendo  clericis  civitatis,  expensis  tactis  in 
fontibus  civitatis,  in  hoc  presenti  Consilio  recitatam  et  super  .bis  oiiuiibus  de- 
beatis  considere  quod  sit  faciendum  prò  Comuni. 

Dominus  Ranierus  Cliietinnoteli  consuluit  dicens,  etc.  Super  facto  dicti 
Episcopi,  quod  elioantur  ti'cs  boni  liomines,  secundum  formam  capituli  Costituti, 
qiii  requirant  dericos  ut  faciaut  aiutorium  in  oi)eribus  fontium  civitatis  et  aliis 
operibus  civitatis  quod,  ubi  facei'e  noluerint  dieta,  quod  imponatur  eis  cccl 
den.  prò  operibus  fontium  et  aliis  civitatis. 

Dominus  Eanerius  Mathei,  etc,  super  facto  domini  Episcopi  et  clericorimi 
dicens,  quod  non  vult  quod  ab  hoc  alicjua  fortia  vel  inq)osita  efflciatur  eis  nec 
qnod  detur  eis  aliqua  intentio  quod  nos  a  dieta  petitione  desistere  velimus, 
lioc  remittitur  in  Potestatem  et  suam  Curiam  quod  faciat  Consilium  quando 
videbitur  eis  super  inveniendo  modo  per  quod  dictus  Episcopus  et  clerici  fa- 
ciaut aiutorium  dictis  operibils. 

Dominus  Tinaccius  Gualterij,  etc,  super  facto  dicti  Epi.scopi,  dicens  (juod 
ab  hodie  in  antea  quam  citius  potest  dominus  Potestas  dicat  dicto  Episcopo 
quod  debeat  conjìresare  omnes  dericos  civitatis  Senarum  <pii  sunt  inde  prope 
civitatem,  in  qua  congregatione  dictus  Potestas  dicat  a'cI  faciat  dicere  per  quo- 
dam sa]»ientem  quod  ipsi  debeant  fiicere  aiutorium  expensis  nostris  fontibus, 
ita  (piod  bona  voluntas  quam  liomines  Iiuius  civitates  habuereut  in  eis  possit 
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(le  ceteio  (conservali  et  iiitellij;ere  eoiiiiii  lespousalia  (it  referaiitur  in  Consilio 
et  quid  modo  tunc  Consilium  dixerit,  ita  efiiciatur. 

(Jonsilium  est  in  concordia  super  facto  domini  Episcopi  et  (ilericorum  cum 
dieto  Tinacci. 

f.  Ixj.' 

In  nomine  Domini  amen,  etc. 

Item,  de  denaris  dandis  operariis  fontis  de  Follonica  prò  fiendo  tettum 
super  voltis  et  prò  fiendo  pectorale  et  calcetteuctio  et  sprangato  ante  dictum 
fontem. 

Provenzanus  domini  Tldibrandini  consuluit  etc,  super  denaris  ])ro  dieto 
opere  fontis  dicens  (juod  dentur  ut  postulati  suut  et  continetur  in  iiiiposita. 

Uliverius  (Iregori  consuluit  dicens  etc,  de  denaris  dicti  fontis,  concordat 
se  cum  Provenzano. 

Ranerius  Patrici  consuluit  etc,  de  exi)ensis  fontis  predicti,  dicens  idem 
quod  Provenzanus. 

Dominus  Ranerius  Schanna  consuluit  etc,  super  facto  fontis  de  Follonica, 
dicens  idem  quod  Provenzanus. 

Tinaccius  Gualterii  consuluit  etc,  de  expensis  flendis  in  fonte  predicto,  di- 
cens idem  (piod  Piovenzanus. 

Douìinus  Pelaclianis  consuluit  etc,  de  facto  fontis,  dicens  idem  quod  Pro- 
venzanus. 

Maior  pars  Consilii  est  in  concordia,  etc,  de  denaris  operariis  dicti  fontis 
dandis,  cum  dieto  Provenzani. 

—  ottobre  4.  f.  Ixv.' 

In  nomine  Domini  amen.  Factum  est  (ìenerale  Consilium  etc 

Item,  super  aiutorio  ftendo  Comuni  Senarum  a  domino  Episcopo  et  clericis, 
cum  Potestas  cum  (piibusdam  sapientibus  iuerit  locutus  secundum  formam  al- 
terius  Consilii,  cum  domino  EpiscojK)  et  clericis  et  ro<?averit  eis  sujter  hoc  et 
res|)onsum  sit  ei  preterea  quod  nicliil  inde  faciunt. 

Tinaccius  (iualterii  consuluit  etc,  super  facto  clericorum  dicens,  quod  Po- 
testas bis  diebus  faciat  Consilium  et  Iiabeat  c(msiliarios  ut  melius  liaberi  po- 
terit  et  tiuic  faciat  inde  Consilium  et  (piod  in  dieto  Consilio  tractaverit,  fiat. 

Crescentius  Aringeri  consuluit  etc,  super  facto  clericorum  dicens  quod  in 
isto  mense  debeat  inde  fieri  consilium  et  baiiniatur  in  scio  ad  hoc  ut  sit  bene 
et  ili  mane  fiat  CVmsilium  et  id  quod  inde  tunc  in  Consilio  tractaverit,  fiat. 

C(mcordatum  est  consilium  de  facto  domini  Episco])!,  (4c.,  cum  dieto  Ti- 
naccii  et  ali«uum,  etc 
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f.  Ixvij.' 

In  nomine  Domini  iimen.  Factum  est  Generale  Consilium,  etc,  su])er  aiuto- 
rio  tìendo  Comuni  Senarum  a  domino  Episcoim  et  clericis  civitatis  Senarum  prò 
operibus  Comunis,  cum  fuerit  dilatum  per  aliud  Consilium, 

Dominus  Eanerius  diana  consuluit  etc,  super  facto  dericorum,  dicens, 
quod  adhuc  rogentur  dominus  E[)iscopus  et  clerici  quod  faciant  nobis  aiuto- 
rium  et  si  voluerint  facere  bene  quidem  et  si  non  voluerint  non  vult  quod 
aliter  procedatur  centra  eos. 

Dominus  Vesconte  index,  etc,  super  facto  clericorum,  consuluit  et  dixit, 
quod  adhuc  rogentur  dominus  Episcopus  et  clerici  quod  nobis  fìiciant  aiutorium 
et  si  non  facerent,  rogentur  singulariter  clerici  et  videbimus  qui  voluerint  fa- 
cere  et  qtd  non  et  quid  inde  efflcietur  reducatur  ad  Consilium. 

Dominus  Paganellus  index,  etc,  super  facto  clericorum  dixit  quod  rogetur 
dominus  Episcopus  quod  faciat  congregari  clericos  civitatis  Senarum  et  tunc 
ipsis  congregatis  niittantur  aliqui  boni  liomines  qui  dicant  èt  proponant  corani, 
eis  quod  faciant  nobis  aiutorium  et  si  ipsi  fecerint,  bene  quidem,  alioquin  re- 
ducantur  ad  Consilium. 

Dominus  Luctaringais  Taloraei  consuluit  etc,  super  facto  clericorum,  dicens, 
quod  Potestas  et  sua  Curia  et  consules  veteres  mercantie  et  Priores  vigiliti 
quattuor  et  domini  artium  vadant  ad  <lictum  Episcoimm  et  clericos  et  rogent 
eos  ut  nobis  faciant  adiutorium  et  eorum  dictum  traducatur  ad  Consilium. 

Dominus  Beringerius  index,  consuluit  etc,  super  facto  clericorum,  dicens, 
quod  mictantur  ad  dictum  Episcopum  et  clericos  duo  boni  liomines  qui  rogent 
eos  ut  nobis  faciant  adiutorium  et  quod  nos  voluimus  quod  ipsi  faciant  nobis 
aiutorium,  et  si  ipsi  fecerint  bene  quidem  et  ubi  non,  reducatur  ad  Consilium  et 
quod  inde  tunc  Consilium  statuerit,  fìat  et  non  reducatur  amplius  ad  Consilium. 

Concordatum  est  Consilium  cum  dicto  domini  Veliantis,  etc. 

—    —  Bicr-H.  U.  -  Yo\.        f.  xlj. 

Item,  1  sol.  den.  Benentende  Tohannis,  custodi  fontis  Fiillonice,  ju'o  suo 
feudo  posteriorum  sex  mensium. 

Item,  xl  sol.  Ildibrandino  Gliiandarie,  custodi  fontis  de  Vetri(;e,  eodem  modo. 

Item,  xl  sol.  Simoni,  custodi  fontis  de  Ovile  et  heredibus  sotiis,  eodem 
modo. 

Item,  xl  sol.  Gherardo  ]\raitini,  custodi  fontis  Pcscarie,  prò  suo  feudo, 
eodem  modo. 

Item,  xl  sol.  Oddo,  custodi  fontis  de  Valle  Montonis,  prò  suo  feudo, 
eodem  modo. 
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—  novembre.  f,  xliiij. 
Itoiii,  X  libr.  Ariso^oiiis  Pulci,  oix'iinio  (outis  de  Vcti  icc,  prò  ox])ensis  et 

operibus  necessariis  floiulis  in  quotlam  muro  ante  dictuiii  Ibutcìu,  prò  (Iclcnsioiic 
aquo  pluvialis  no  vadat  in  fbntem. 

f.  xlv.' 

Item,  XXV  libr.  den.  Dietisalvi  Bontiadi'lli,  operarlo  boftini  fbntis  lirande, 
liro  operibus  fiendis  in  dicto  boctino. 

—  (ìecemhre.  f.  xlviij. 

Itoni,  1  libr.  don.  Dietisalvi  Bontiadolli,  oi)orario  boctini  fbntis  Brando,  prò 
oi)eribus  flondis  in  (boto  boctino. 

f.  h'iij. 

Itoin,  XXX  libr.  Diotisalvi  Bontiadolli,  o[>orario  bo(;tiiii  fontis  Brando,  ])ro 
sei)tuaf];inta  duobus  niodii.s  calcino  (piain  omit  prò  dicto  boctino  et  prò  niagistris 
et  nianovalilms  jn-rt  dicto  oi)ero  fiondo. 

—  (jennaio.  Voi.  17,  f.  xviiij. 

Iteni,  1  libr.  Diotisalvi  liontiadolli,  mantellato,  prò  se  et  Alberto  de  Pacina, 
mantellato,  oporariis  buttini  fontis  Jìrande,  prò  opere  dicti  buttini,  secunduiii 
forinani  imposte  facte  a  preterite  Potestate  et  Curie  (fùc)^  de  summa  ducon- 
tarum  librarum, 

Item,  xxiij  sol.  ot  iiij  den.  Ildibrandino  Saracini,  operano  fontis  de  Follo- 
nica, quos  expendit  in  facienclo  elcvari  lapides  Comunis  de  platea  Uguccionis 
Esaù  et  in  faciendo  dissipari  pectorale  fontis  do  Follonica  et  in  faciendo  api- 
lare  et  coadunare  niatonos  et  calciiiam  prò  dicto  fonte  e  i)ro  Sf;ombratura  do- 
mus  flliorum  Bonentendi  do  rebus  Comunis  (pie  erant  in  ea  et  prò  aliis  (pie 
oportebant  fieri,  occasione  dicti  fontis. 

f.  xxj.« 

Item,  Ix  libr.  domino  Eanerio  Cliiarmontesi  et  Conti  domini  Gualterocti, 
operariis  fontis  et  bottini  de  Follonica,  prò  dicto  opero  compiendo  et  pio  do- 
riA^ando  a(juain  in  dicto  fonte. 

—  febbraio.  f.  xxiij.' 

Item,  X  lil)r.  Dietisalvi  Bontiadolli,  mantellato,  operarlo  buttini  fontis 
Brande,  prò  opere  ot  facto  dicti  buttini. 

Itoin,  XX  libr.  Dietisalvi  Bontiadolli  et  Alberto  de  Pacina,  mantellatis, 
operariis  buttini  fontis  Brando,  prò  ojìoro  dicti  buttini. 

Item,  XX  libr.  domino  Ranerio  Cliiarmontesi,  oiierario  buttini  fontis  de 
Follonica,  prò  opere  dicti  fontis. 
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f.  xxiiij.' 

Item,  1  libi'.  Dietisalvi  Bontiailelli,  mantollato,  prò  so  et  Alberto  de  Pacina, 
operarii.s  buttini  fontis  Brande,  prò  opere  dicti  biittiiii. 

f.  XXV. 

Itera,  1  libr.  domini  Ranerio  Chiarraontesi  et  Conti  Gualterotti,  operarii.s 
buttini  fontis  de  Follonica,  prò  oi»ere  dicti  Imttini. 

—  marzo.  f.  xxyj. 

Item,  Ixx  libr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  mantellato,  prò  se  et  Alberto  de  Pa- 
gina, sotio  suo,  operariis  bottini  fontis  Brande,  prò  opere  dicti  buttim',  secun- 
dum  forinam  imposite  tivcte  a  Curia  veteri,  tempore  domini  Bernardini  Foschi 
Senarum  Potestatis. 

f.  XX vj.' 

Item,  XX  sol.  domini  Tldibrnndino 

.  .  1 

Comitis 

Item,  XX  sol.  Bartalomeo  Mancini  sex  bonis  hominibus  eleetis  super  re- 
itera, x.v  sol,  domino   Rusticliino  |  Aidendis  fontibus  Coraunis  cura  qua- 

Ranerii  f  tuor  niagistris,  secunduni  forraara  Con- 

Item,  XX  sol.  domino  Bartolomeo  /  stituti,  prò  eorura  fendo  rpiia  reviderunt 

Rugerotti  dictos  fontes  et  fecerunt  inde  ordina- 

Item,  XX  sol.  domino  Vescouti,  iu-  mentuui. 

dici 

Itera,  XX  sol.  Guidoni  Saracini 

Item,  XXX  sol.  lacobo  Dietisalvi,  notario,  prò  remimeramento  sui  laboris 
qi;ia  fuit  cura  predictis  bonis  liorainibus  et  scripsit  et  i)ublicavit  et  legit  in 
Consilio  Campane  dictum  ordinamentura. 

Itera,  XX  sol.  magistro  loliani  epe 


quatuor  niagistris,  prò  eorum  feudo, 
eodera  modo,  (piia  fuerunt  cura  predi- 
ctis sex  bonis  liorainilnis  ad  faciendum 
dictum  ordinaraentum. 


ris  Sancte  Marie 

Itera,  XX  sol.  magistro  Bonomo 

Itera,  XX  sol.  magistro  Martino 

Itera,  XX  sol.  magistro  Caflfarello 

Item,  Ixx  libr.  domino  Ranerio  Cliiarraontesi  et  Conti  Cualtcrotti,  ope- 
rariis buttini  fontis  de  Follonica,  prò  opere  dicti  buttim. 

—  marzo  7.  Perfj.  Riformafiìoni. 

In  nomine  Domini,  amen.  Nos  dominus  Ildibrandinus  Coniitis,  Bartholomeu.s 
Bencivenni,  ]\[ancinus  domini  Rusticliini  et  Bartlialomeus  Ruggierocti,  dorainus 
Viscontus  index  et  Guido  .Saraceni,  luagister  lohanncs  de  ()i>era,  niagister  Bo- 
nomo post  Sanctuni  Yigilium,  magister  Martinus  et  magister  Catt'arellus,  qui 
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electi  fuimus,  sccunduiu  foiinam  Coiistitiiti  Senaruiii,  tempore  domini  Ubertini 
(le  Lamio,  Dei  et  domini  Imperatoris  gratiam,  Senaium  Potestatis,  super  revi- 
deiidos  omnes  et  singiilos  f<mtes  qui  sunt  circa  civitatem  Senanim  et  custo- 
diimtur  et  detinetur  prò  Cornimi  Senarum  et  huctinos  et  venas  et  canjiles  dicto- 
nim  font  inni  et  statuere  et  ordinare  et  videre  (minia  que  necessaria  ftierint 
facienda  jn-o  nianutenendis  et  reactandis  et  conplendis  fontibus  predictis,  venis 
et  canalibns  et  buctinos  eorum,  ad  utilitatem  et  bonuni  statnm  totius  Comunis 
et  liominimi  civitatis  et  prò  abevaratoriis,  jjnazatoriis  et  lavatoriis  ibidem  ne- 
cessariis  flendis  et  reaptandis  et  ad  revidendiim  et  ordinandum  quantum  necesse 
fiierit,  expendere  predictis  faciendis  et  complendis: 

In  primis,  in  Cliristi  nomine,  diligenter  et  actente  reviso  fonte  de  Folloniclia 
et  buctinis  et  venis  et  canalibus  ipsius  fontis  etiam  revisis,  statuimiis  et  ordina- 
mus  qnod  dictus  fons  qnam  melins  et  xitiliiis  et  coinmodius  poterit,  actetur  et  con- 
pleatvir,  ita  qnod,  ex  eo,  aqua  comode  possit  auriri  et  traj  (sic)  et  qnod  bnctinum 
ibidem  noviter  inceptum  continuetur  cum  sui)eriori  et  fiat  et  conpleatur  usque 
ad  fontem  ibidem  noviter  constnictum,  ita  (piod  per  ipsum  biictinniii  commode 
derivetur  et  indncatnr  aqna  buctini  snperioris  us(jne  in  dictum  fontem  et  pi'e- 
dicta  fìant  et  conpleantiir  per  illos  operarios  qui  super  eis  electi  fiierint,  secun- 
dum  formam  ('(mstituti,  prò  quibus  videtur  nol)is  (juod  expendantur  ce  libras. 

Item,  qnod  iuxta  dictum  fontem,  ex  parte  inferiori,  fìat  et  fieri  debeat  unum 
bonum  et  utile  adbeveratorium  quam  melius  et  comodius  fieri  poterit,  ut  di- 
ctum est  ;  terra,  que  altior  esset,  super  qua  dictum  adbeveratorium  fleret,  ematur 
ad  hoc  et  ad  extimationem  duorum  bonorum  et  legalium  liominum  (pii  super  eo 
a  Curia  eligantur;  et  prò  predicto  adbeveratorio  fiendo,  expendantiu"  ce  libre. 

Item,  revisis  fonte  et  truogo,  vena  et  canale  fontis  qui  est  suptus  San- 
etani  Eugeniam,  statuimus  et  ordinamus  quod  prò  reaptatione  et  reparatione 
ipsius  fontis  et  truoghi  et  pectoralium  eorum  et  prò  reinvenienda,  si  potuerit, 
vena  ipsius  fontis  (pii  quasi  desicatus  videtur,  expendantiu*  Ix  sol.  et  non 
ainplius, 

Item,  revisis  fonte  et  vena  que  dicitur  fons  fìliorum  Foschi,  statuimus  et 
ordinamus  quod  dictus  fons  crescatur  et  removeatur  et  ponatiu-  in  illum  lociim 
in  quo  melius  et  utilius  et  commoclius,  prò  ii)S()  fonte,  poni  poterit,  et  quod 
vene  ipsius  fontis  reinveniatur,  si  potuerit,  et  derivetur  in  ipsum  fontem,  et 
predicta  liant  sicut  et  qualiter  operariis  et  magistris  qui  super  ea  electi  fiierint 
videbitur  expedire,  cum  tam  fons  <juam  vene  ipsius  fontis  videantur  penitus 
dissipare  quod  reducantur  ad  damnum  et  incomodum  personarum  multarum  con- 
tradarum  ;  prò  quibus  ftendis  videtur  nobis  quod  expendantur  1  libre. 

Item,  revisis  fonte  buctino  et  venis  fontis  Vallis  Montoni,  statuimus  et 
ordinamus  quod  reinveniantur,  si  poterint,  vene  ipsius  fontis  et  quod  vena  que 
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videtur  filiere  extra  dictuni  foutein  ante  quam  egrediatur  et  euiu  derivetiir  in 
ipsuni  fontetn  et  qiiod  buctimiin  ipsius  foiiti.s  actetiir  prout  niagistris  visiiui 
fuerit  expedire;  prò  (juibus  videtiir  nobi.s  quod  expendantur  Ix  libre. 

Item,  reviso  fonte  Novo  post  palagiiim,  diligcnter,  statninius  et  ordiiianius 
et  nobis  visuni  est  quod  in  eo  vel  circa  eum  nicliil  fiat  vel  exi)endatur. 

Item,  revisis  fonte  et  lavatorio  et  vena  ad  Ducei,  statuinius  et  ordinanius 
quod  vena  que  est  iuxta  dictuni  fontein  derivetur  in  ipsuin  fonteni  et  quod 
murus  pectoralis  ipsius  fontis  siiftronetur  CsicJ  et  actetur,  ita  quod  aqua  ex  eo 
non  exiat  (sic)  nisi  per  cousuetum  et  quod  lavatoriura  taliter  et  actetur  et  fiat 
quod  panni  in  eo  comode  abluantur;  pio  quibus  fiendis  videtur  nobis  quod 
expendantur  c  sol.  et  non  amplius. 

Item,  revisis  fonte  et  vena  de  Citerna,  statuinius  quod  nicliil  in  eis  vel 
circa  eos  expendatur  ncque  fiat. 

Item,  diligenter  et  actente  reviso  buctino  coustructo  in  terra  filiorum  Pieri 
prò  (pio  derivatur  aqua  in  fontem  Brandiim  et  venis  que  siint  in  dicto  buctino 
et  circa  eum  et  que  per  eum  prout  perduci  et  deiivari  fsiej  in  dictum  fontem, 
statuimus  et  ordinanius  quod  dictum  buctinum  fiat  et  compleatur  usque  ad 
puteum  dominariim  de  Sancta  Petoriiilla,  sicut  fieri  et  compleri  debet  ex  forma 
Constitiiti,  et  quod  vene  circumstantes,  ex  utraque  parte,  deriventiir  in  eum  ;  ita 
quod  comodiiis  aqua  derivetur  et  perducatur  per  ipsiim  buctinum  usque  in 
dictum  fontem  et  quod  requiratur  per  Curiam,  tanto  expensarimi  factarum  et 
flendarum  ab  operariis  in  dicto  buctino  quas  extimamus  ccc  libras. 

Item,  revisis  fonte  et  buctino  de  Pescaria  et  venis  ijjsius  et  que  sunt  in 
plano  ipsius  fontis  et  circa  eum,  statuimus  et  ordinanius  quod,  ad  coniodum  ilio- 
rum  qui  vadunt  ad  dietimi  fontem,  ematur  terra  a  Ronagratia  de  Fagnano  super 
qua  fiat  et  fieri  debeat  unum  competens  ablievaratorium  et  prò  via  et  platea 
tam  fontis  quam  abbevaratorii  predicti  fienda,  ematur  tantum  de  terra  domi- 
narum  de  Sancta  Petornilla  de  qua  via  et  platea  diete  comodius  possint  fieri 
et  quod  fiat  (piedaiu  silex  in  plano  corani  dieta  tonte,  ita  quod  non  remaneat 
ibi  aliqiia  putredo  vel  fangum  et  quod  aqua  que  currit  per  viam  non  decurrat 
ad  dictum  fontem  et  (piod  corani  dicto  fonte  fiat  quidam  pectoralis  de  lignamine 
ita  quod  bestie  non  possint  ad  eum  accedere  et  prò  recompensatione  operarij 
adbeveratorij  supradicti  fiendi  et  ad  utilitatem  illorum  qui  vadunt  ad  fontem 
Brandiim,  colligantur  vene  plani  dicti  fontis  et  aqua  residua  ipsius  fontis  de 
Pischaria  et  fiat  quemdam  buctinum  prout  meliiis  et  commodius  fieri  potuerint 
per  quod  perducantur  et  deriventur  diete  aque  et  vene  in  buctinum  fontis  Brandi 
et  immittantur  et  deriventur  in  ipsum  fontem  Brandum  ;  i)ro  (piibus  fiendis 
videtur  nobis  quod  expendantur  ce  libre;  et  si  predi(!ta  non  fierent  sive  fieri 
non  possent  quia  non  esset  ibi  tantum  aque  <piod  j>osset  fieri  adbevaratorium. 
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ut  (lic'tiun  est,  statiiiiiius  et  oidinaiiius  (luod  iuxta  dictuin  Ibutcìii  de  Piseliaria 
tiat  qTiodam  coiiipeteiis  fsicj  a(ll)e\  arat<)iiuni,  provisiiiii  fuevit  fsiej  operaiiis  de 
Camollia  et  inaj;istris  (pii  super  ipso  opere  a  (.'uria  eligentur;  prò  ({uilms  tìendis 
videtur  nobis  (juod  expeudautur  ce  lihre  et  uieliilominus  silex  et  pectoralis 
predictos  liant,  ut  dictuui  est. 

Item,  reviso  fonte  ad  Valloeliium,  statuimus  et  ordinanius  quod  pectoralis 
ipsius  fontis  reaetetur  et  reparetur  prout  magistris  visuni  t'uerit  expedire;  prò 
quibus  et  aliis  ibidem  neeessariis  liendis;  videtur  nobis  quod  expeudantur  Ix 
solidi  et  non  anipliiis, 

Item,  reviso  fonte  Becei  et  vena  et  canale  ijìsius  fontis  Becci,  statuimus 
et  ordinamus  quod  vena  ipsius  fontis  que  vadit  extra  dictum  fontem,  derivetur 
in  ipsum  fontem  et  buctinum  ipsius  fontis,  ut  melius  et  comodius  fieri  poterit; 
prò  quibus  fiendis  videtur  nobis  quod  expeudantur  xxv  libre,  dummodo  ii)sum 
opus  compleatur  ad  finem,  vel  minus,  prò  minori  fieri  potuerit. 

Item,  revisa  vena  de  Canella  quani  meliits  potuinius  revidere,  statuiuuis  et 
ordinamus  quod  fiat  quidam  fossus  a  loco  a  (pio  egreditur  dieta  vena  usque 
ad  viam  sive  domum  vinee  Arnolfini  Nepoleonis,  per  quem  fossum  aqua  tlicte 
vene  derivetur  ad  cellum  (sic)  adpertum  usque  ad  dictum  locum  vel  ad  alium,  imde 
melius  et  facilius  dieta  aqua  derivetur  et  derivari  i)Ossit  in  buctinum  quod  sit 
occasi(me  fontis  Brandi,  usque  ad  puteuiii  dominarum,  et  quod  vene  cireunistan- 
tes  deriventur  in  dietum  fossum  et  predieta  fiant  quam  melius  et  comodius  fieri 
potuerint  ;  prò  (piibus  fiendis  videtur  nobis  quod  expeudantur  1  libre. 

Item,  reviso  fonte  Brando  et  lavatorio,  abbeveratorio  et  guazatorio  ipsius 
fontis,  statuimus  et  ordinamus  quod  nieliil  expendatur  vel  fìat  in  eis. 

Item,  reviso  fonte  de  Vetrici,  diligenter,  .statuimus  et  ordinamus  (juod  fiat 
ibi  prope  dictum  fontem,  in  loco  in  quo  melius  et  utilius  et  comodius  fieri 
potuerit,  uniun  competens  adbevaratorium  et  quod  platea  que  est  coram  dieto 
fonte,  actetur,  taliter  quod  aqua  sive  putredo  non  remaneat  coram  eo;  prò  quibus 
fiendis  videtur  no])is  (juod  expeudantur  ce  libre. 

Item,  reviso  fonte  qui  est  subtus  vineam  que  ftiit  Taeobi  Avvultariensis, 
statuimus  et  ordinanms  (piod  dictus  fous  et  pectoralis  ipsius  reactentur  et  suf- 
fronentur,  ita  quod  aqua  non  egrediatur  ex  eo  nisi  modo  consueto. 

Item,  reviso  fonte  Benecti,  statuimus  et  ordinamus  qTU)d  conpellatur  a  Co- 
muni Cristoforus  Mancini,  sfogare  foveum  qui  est  in  vinca  sua,  coram  dicto 
fonte,  ita.  (piod  aqua  que  ciirrit  per  viaui  ante  dictum  fontem  liabeat  expe- 
dituiii  cursuiii  ;  ita  (piod,  corani  dicto  fonte,  ex  dieta  aqua  non  fìat  ali(iua  recol- 
lecta,  nude  ibi  putredo  aliqua  remaneat  que  redundaret  ad  dannum  dicti  fontis. 

Item  statuinms  et  ordinamus  quod  fìat  (piidam  fossus  ad  pedem  vince 
Kanuccii  Ch'osseti  et  filiorum  Dainelli  et  inveniantur  vene  circumstautes  et  in 
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ipsuiii  foutcìn  (Ieri ventili',  diuainodo  lioiiiiiies  euiitrate  illud  liieere  veliiit  et  viaiu 
lial)ere  potueriut  prò  eundo  et  redeiiudo  ad  dictum  fontem  ;  prò  qiiibus  videtur 
nobis  quod  Coniime  expendere  debeat  xxv  libras, 

Item  statutiini  et  oidiiiatiiin  fiiit  in  Generali  Consilio  Campane  Coinunis 
Senarum,  in  ecclesia  Sancti  Christofori  congregato,  more  solito,  quod  in  oiiinil>ii,s 
et  singulis  supradictis  incipiatur  ad  laborandiiin  liiiic  ad  proxiniuni  niediiun 
mensein  aprilis  et  debeant  expleri  per  totiiin  inenseui  augusti  proximi. 

Lecta  fuerunt  predicta  Senis,  in  ecclesia  Saucti  Cliristotbri,  corani  Generali 
Consilio  Campane  Comunis  Senarum,  in  ipsa  ecclesia,  more  solito,  congregato  et 
coram,  ab  ipso  Consilio  comprobata  et  afflrmata  fuerunt,  corani  Assai  Paganelli 
et  Mattafellone,  castaldis  dicti  COmunis,  lolianiie  et  Donosdeo  notariis,  presenti- 
bus  testibus,  in  anno  Domini  millesimo  ccxlviiij,  indictione  viij,  die  nonas  martii. 

(l.  s.)  Ego  lacobus  Dietisalvi,  notarius,  predictis  interfiii  et  quod  supra  le- 
gitur  scripsi  et  de  mandato  domini  Kanerii,  iiidicis  Comunis  Senarum,  publicavi. 

BICCH.  E.,  -  Voi.  17,  f.  xxj.t 

Item,  xviiij  sol.  miniis  ij  den.  quos  recepimus  a  loliaune  Petrignonis  qui 
habuit  et  recei)it  eos  a  lacobo  pignolario,  qui  fuit  operarius  fontis  de  Fonta- 
nella qui  est  siibtus  planiun  Sancti  Eugenii,  qui  superaverunt  ei  de  expensis 
dicti  fontis. 

^2.50  a2)rile  22.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  2,  f.  liij  e  seg. 

In  nomine  Domini,  etc,  factum  est  Generale  Consilium,  etc.  Item,  de  aquis 
et  venis  inveniendis  prope  civitatem  Senarum  et  precipue  in  contrata  Sancte 
Petornille,  iuxta  formani  capituli  Constituti,  in  presenti  Consili(>  lecto,  etc. 

Guiduccius,  notarius,  consuluit  et  dixit,  primo,  super  venis  quod  videtur 
quod  bene  fiat  illud  quod  modo  fit  ex  parte  centrate  Sancte  Petornille,  quod 
substineatur  per  tempus,  partila  capitulo  fiendo;  secundum,  consuluit  et  dixit 
quod  fiat  quod  inceptum  est  in  parte  Sancte  Petornille. 

Timensdeus  Passalacqua,  etc,  super  venis  et  aquis  consuluit,  quod,  cum 
operariis  nova  Curia,  Potestate  et  Indice  et  Curia,  prò  mactonibus  et  rebus 
aliis,  audiant  et  faciant  provideri  ut  opus  incipitum  f sic)  debeat  et  possit  con- 
pleri  et  fieri. 

Douunus  Paganellus  index,  etc,  super  facto  venarum  et  aquarum,  consu- 
luit quod  Potestas  et  Curia  faciat  provideri  in  ilHs  partibus  de  Sancta  Petor- 
nilla,  non  prestando  impedimento  operi  quod  ibi  fit,  si  predicte  vene  et  aque 
possunt  liaberi  et  inveniri;  |)lacet  ei  quod  dicto  modo  inveniatur  et  provi- 
deatur  jier  magistros,  etc. 

Consilium  est  in  concordia  cum  domino  Paganello,  etc. 
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—  aprile.  BicCH.  U.  -  Voi.  17,  f.  xxix. 

Item,  X  libr.  Dietisalvi  Boutiadelli  et  Alberto  de  Pacina,  mantellatis,  ope- 
rariis  buttini  fontis  Brande,  prò  ip.sis  expeudendis  in  opere  (jiiod  fit  prò  aqua 
de  Cannella  diicenda  in  dictum  buttinuin. 

f.  xxix/ 

Iteni,  c  libr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  operario  buttini  fonti.s  Brande,  prò  se 
et  Alberto  de  Pacina,  sotio  suo,  prò  ipsis  exi)endendis  in  dicto  oi)ere,  de  suninia 
trecentaruiii  libraruni  que  expendi  debent,  seciuadum  formam  ordinamenti  sex 
bonorum  lioniiuum  f'acti  supra  facto  fontiuni  et  Armati  in  Generali  Consilio 
Campane. 

Item,  1  libr.  Falconi  de  Suvignano  et  Iacopo  de  Sarteano,  prò  se  reci- 
pientibus,  operarli  electi  et  prepositi  super  taciendo  fieri  et  attari  abeveratoriiun 
fontis  de  Vetrice  prò  ipsis  expendeudis  in  dicto  opere,  de  summa  ducentarum 
librarum  que  debent  ibi  expendi,  secundum  formam  ordinamenti  sex  bonorum 
hominum,  snpra  facto  fontium. 

Item,  XXV  libbr.  Benvenuto  Berghe,  recipienti  prò  se  et  Piero  Creste, 
sotio  suo,  operariis  fontis  qui  dicitur  fons  flliorum  Foschi,  de  surama  quinqua- 
ginta  librarum  denariorum  que  debent  expendi  in  opere  dicti  fontis,  secundum 
formam  ordinamenti  dicti. 

f.  XXX. 

Item,  1  lil)r.  Bonagratie  Guidi  Asmosi,  recipienti  prò  se  et  Balmerio  Fe- 
ruti, operariis  super  faciendo  fieri  abeveratorium  fontis  de  Follonica,  prò  opere 
dicti  abeveratorii,  seciindiuii  formam  ordinamenti  fontium. 

f.  XXX  j. 

Item,  c  sol.  Dietisalvi  Bontiadelli,  mantellato,  operaio  buttini  de  fonte 
Brando,  recipienti  prò  se  et  Alberto  de  Pacina  cum  operario  suo,  prò  expensis 
fiendis  in  aqua  de  Cannella  reducenda  in  dictum  buttinum  de  fonte  Branda. 

f.  xxxj.' 

Item,  X  libr.  Ranuccio  poete  ^«ic^/,  operario  fontis  qui  est  ad  pedem  vinee 
domini  lacoppi  judicis  et  vinee  Eanuccii  Grosseti,  prò  opere  dicti  fontis  et 
prò  reinveniendis  venis  et  reducendis  in  dictum  foutem,  secundiun  formam  or- 
dinamenti facti  super  facto  fontium  et  firmati  in  Generali  Consilio  Campane. 

—  maggio  18.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  2,  f.  xc. 

In  nomine  Domini,  amen.  Factum  Generale  Consilium  etc,  super  liiis  que 
tlicta  sunt  in  i)resenti  Consilio  per  Dietisalvi  mantelliitum,  operarium  buttini 
de  Fontebrando,  de  conq demento  dicti  operis  faciendo,  ut  dixit,  etc. 

Dominus  Pelachanis  Talomei  consuluit  et  dixit  quod  bene  furniatur  quic- 
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(juid  necesse  est  in  buttino  de  Foiitebrando,  in  ilio  oi»eie,  u.s<jue  ad  festiuii 
Sancti  Micchaelis  et  debituni  quod  liabent  operarli  solvetar  et  detur  eis,  quiccjuid 
Cisset  necesse,  prò  iiiactonibus  et  duceiis  et  calcina  et  aliis,  usque  ad  dietuni 
teinpiis;  et  quod  luiponatur  fornaclarlis  et  statuetur  et  fiat  quod  ftirnlatur  dictuni 
opus  de  ce  uiillariis  niactonum  et  de  duobus  nillll.s  duccUs  ;  et  Curia  nova  dlctos 
denarios  solvat  et  preparet  prò  fiiruiniento  et  api)aratu  dicti  operi.s  et  (piod 
provideatur  consiilibus  de  pecunia,  usque  quantitatem  contentani  et  iini)o.si- 
tam,  etc, 

Provenzamis  domini  Ildibrandini  Sai  vani  consuluit  et  dixit,  super  furni- 
niento  l)ottini  de  Fontebrando,  etc.,  provideatur  sicut  Curie  nove  videbitur,  in- 
ventis  eoruni  expensis  et  dapuis,  etc. 

Concordiam  est  Consiliuni  cuni  domino  Pelacliane  etc. 

—  maggio.  BiCCH.  U.  -  Voi.  J7,  t,  xxxij.' 

Item,  iiij  libr.  et  xvij  sol.  et  vj  deu.  Dietisalvi  Bontiadelli,  ojìerario  buttini 
fontis  Brande,  recipienti  prò  se  et  Alberto  de  Pacina,  sotio  suo  in  dicto  opere, 
quos  expenderunt  in  opere  aque  de  Cannella  ducende  in  dictum  l)uttinuni. 

Item,  c.  libr.  dicto  Dietisalvi  Bontiadelli,  recipienti  prò  se  et  dicto  Alberto 
de  Pacina,  oi)erariis  buttini  predicti,  prò  opere  dicti  buctini. 

Item,  1  libr.  Falconi  de  Suvignano  et  lacobo  de  Sarteano,  operariis  super 
abeveratorio  fontis  de  Vetrice  faciendo,  prò  predicto  opere. 

Item,  1  libr.  Palmerio  Perutii  et  Bonagratiae  Guidi  Asmosi,  operariis  abe- 
veratorii  fontis  de  Follonica,  prò  o[)ere  dicti  abeveratorii  lìendi,  ex  forma  or- 
dinamenti facti  prò  facto  fontium. 

Item,  1  libr.  domino  Banerio  ( 'liiarmontesi  et  Conti  Gualterotti,  operariis 
fontis  et  buttini  Follonice,  prò  dicto  opere. 

f.  xxxiij. 

Item,  1  libr.  Ranuccio  Foschi  et  Frederico  Rudigerii,  operariis  abeveratorii 
fontis  de  Pescarla,  prò  dicto  opere  tiendo,  ex  forma  ordinamenti  facti  super  facto 
fontium. 

Item,  c  sol.  Siepe  Guidi,  custodi  fontis  Brande,  <]uos  exi)endit  prò  mun- 
datura  et  voitatura  dicti  fontis  et  truoglii  sive  abeveratorii  et  guazzatorii  dicti 
fontis. 

Item,  li)  libr.  et  iij  sol.  et  iij  den.  quibusdam  vecturalibus  qui  traxerimt 
cum  aqua  ad  ignem  accensum  in  contrata  de  fonte  Brando,  de  iiu^nse  aprilis, 
prò  mendo  eorum  barilium  (juos  ammiserunt  ad  dictum  ignem. 

f.  XXX  vj. 

Item,  iij  libr.  Siepi,  custodi  fontis  Brande,  ]n<>  Coniuni,  prò  suo  feudo 
priorum  sex  niensiiun. 
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Iterii,  xl  sol.  Zaccliarie,  custodi  toiitis  de  Vctrice,  pio  (•oiiiiiiii  .Sciiarum, 
prò  suo  feudo  priorum  sex  inensiuiii. 

Itein,  1  sol.  lionsif^iiori,  custodi  foutis  de  Folloiuca,  i)ro  Comuni,  prò  suo 
feudo  i>riorum  sex  niensiuni. 

Itcìu,  xl  sol.  Matteo,  vignano  Ubaldi,  custodi  fontis  de  Piscaria,  prò  Co- 
muni, prò  suo  feudo  prionini  sex  niensiuni. 

Itein,  xl  sol.  Venture  Pieri,  custodi,  prò  Conumi,  fontis  Yaliis  Montoni, 
prò  suo  fendo  prioruni  sex  niensiuin. 

Iteui,  xl  sol.  vifiuariis  domini  IJlìcrti  Cuidi  Giuliani  et  Cliiaiim1>a](li  Ho- 
naguide,  custodibus  fontis  de  Ovile,  prò  eorum  feiulo,  etc,  (pios  denarios  rece- 
pit  vignarius  Cliiarimbaldi,  prò  se,  prò  dictis  sex  mensibus  et  vignarius  do- 
mini Uberti  debet  recipere,  prò  se,  alios,  prò  sequentibus  sex  mensibus. 

f.  xxxvj.' 

Item,  V  sol.  Cand)ino  tiorentino 

Iteni,  V  sol.  Venture  barberio  .  .  ,    .  . 

I  prepositis  super  aqua  de  Rosario,  se- 
Item,  V  sol.  Venture  Presbiteri    f        ,  ... 

,  cundum  lorinam  Constitnti,  prò  eorum 
Item,  V  sol.  Venture  de  Selvole   l       ,  . 

I  feudo  priorum  sex  mensium. 
Item,  V  sol.  lacobo  de  Pogna  ] 

Item,  V  sol.  Aringerio  Diane  / 

f.  XXX vi j. 

Item,  1  libr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  recipienti  prò  se  et  Alberto  de  Pagina, 
mantellatis,  operariis  buttini  de  fonte  Brando,  prò  opere  dicti  l)uttini,  de  suinma 
trecentanim  lilnarum,  secundum  formam  ordinamenti  sex  bonorum  hominiun, 
aprobati  a  Consilio  Cami)aue. 

Item,  XXV  libr.  domino  Kanerio  Chiarmontesi  et  Conti  Crualterrotti,  ope- 
rariis fontis  et  buttini  de  Follonica,  de  denaris  qui  debent  ibi  expendi,  secun- 
dum formam  ordinamenti  sex  bonorum  liominum,  aprobati  in  Consilio  Campane. 

Item,  XXV  lil)r.  I><magratie  Guidi  Asmosi  et  Palmerio  Peruti,  operariis 
abeveratorii  fontis  de  Follonica,  de  denaris  (pii  debent  expendi  in  (lieto  abeve- 
ratorio,  secundum  formam  ordinamenti  sex  ])onorum  liominum  predict(trum. 

Item,  XV  libr,  Piero  Creste  et  Benvenuto  de  Castello  Montonis,  operariis 
fontis  filiorum  Foschi,  de  denariis  qui  debent  expendi  in  dicto  fonte,  secundum 
formam  ordinamenti  sex  bonorum  liominum,  aprobati  in  Consilio  Cauiiiane. 

—  (fi tirino.  f.  xxxviiij.' 

Item,  XXX  sol.  Siepi,  custodi  fontis  Brande,  quos  expendit  prò  vacuatura 
et  mundatura  fossati  qui  est  in  plano  fontis  Brande  ob  viam  dicti  fontis  ut  acpia 
non  currat  per  planum  dicti  fontis. 
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Jtem,  XXX  (leu.  dicto  Siepi,  prò  ccrcatuni  buttiiii  tbutis  Brandi  (piod  ri- 
luatus  fuit,  si  esset  dapuitìcatum  voi  aliquid  in  eo  radicatimi. 

Iteni,  XV  .sol.  Venture  Pieri,  custodi  foiitis  Vallis  Montonis,  (pios  ipse  ex- 
pendit  et  solvit  in  vaciiatura  et  mundatiira  dicti  fontis. 

Item,  iij  sol.  Eodolfino,  niintio  Coniiinis,  prò  tribus  dielnis  quibns  stetit  ad 
custodiendum  fontem  Brandum,  «luaudo  evacuatus  fixit,  de  mense  maij. 

f.  xl. 

Iteiii,  Ij  sol.  et  iiij  den.  lohanni  Palnierii,  prò  iiiundatura  et  evacuatura 
fontis  de  Follonica  et  truoghi  et  hivatorij  dicti  lontis  et  ])ro  miindatixra  et 
evacuatura  fontis  et  truoghi  de  Ovile  et  prò  reniundatura  boccliaruni  dicti 
fontis  et  truoghi  de  Follonica. 

f.  xlvj. 

Item,  V  libr.  Ranuccio  Foschi,  operarlo  abeveratori  de  Piscaria,  prò  opere 
dicti  abeveratori. 

Item,  1  libr.  Alberto  de  Pacina,  operario  buttini  fontis  Brandi,  prò  opere 
dicti  buttini. 

Item,  1  libr.  domino  Ranerio  Chiarmontesi,  operario  fontis  de  Follonica,  prò 
opere  dicti  fontis. 

Item,  1  libr.  lacobo  de  Sarteano  et  Falconi  de  Suvignano,  operariis  abe- 
veratorii  fontis  de  Vetrice,  prò  opere  dicti  abeveratorii. 

Item,  1  libr.  Bonagratie  Guiili  Asmosi  et  Palmerio  Perutii,  operariis  abe- 
veratorii fontis  de  Follonica,  prò  opere  dicti  abeveratorii. 

Item,  X  lilu'.  Piero  Creste,  operario  fontis  fìliorum  Foschi,  prò  opere  dicti 
fontis. 

f.  xlviij.' 

Item,  x  libr.  Bontillio  Martini,  barberio,  operario  fontis  Vallis  Montonis, 
prò  o[)ere  dicti  fontis. 

Item,  XV  libr.  Ranuccio  Potè,  operario  fontis  ad  pedem  vince  domini  la- 
co[)pi  iudicis  et  Ranuccii  Grrosseti,  prò  opere  dicti  fontis. 

f.  xlviiij. 

Item,  1  lil)r.  lacobo  de  Sarteano  et  Falconi  de  Suvignano,  operariis  abe- 
veratorii fontis  de  Vetrice,  prò  opere  dicti  abeveratorii. 

Item,  1  libr.  Frederico  Rudighieri  et  Ranuccio  Foschi,  operariis  abbevera- 
torii  fontis  de  Pescaria,  prò  opere  dicti  abeveratorii. 

Item,  XXV  libr.  Bonagratie  Guidi  Asmosi  et  Pabnerio  Perutii,  operariis 
abeveratorii  fontis  de  Follonica,  prò  opere  dicti  abbeveratorii. 

Item,  Ixxv  libr.  domino  Ranuccio  Chiarmontesi  et  ('onti  (iualterotti,  ope- 
rariis fontis  de  Follonica,  prò  opei*e  dicti  fontis. 
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—  marzo.  E.  -  Voi.  JS^  t\  v. 
Iteni,  a  ììJ  lihr.  qnas  lialmeriuit  doiiiiinis  Guido  et  (ìoiiiiuus  Tavemi  et  do- 

iiiinn.s  Conte,  ex  Qiiattuoi",  a  Falcone  de  Suvignano,  quondam  operarlo  fontis 
de  Vetrice,  que  penes  euiu  renianserant  de  denariis  sibi  et  socio  dati.s,  pio 
oi»ere  illius  fontis. 

f.  V.' 

Item,  iij  Uhr.  et  viiij  sol.  niinus  iiij  den.  a  lacobo  Guidi  et  Falcone  de 
Siivignano,  quondam  operariis  abbeveratorii  fontis  de  Vetrice,  quos  restituerunt 
de  excomputatione  eoruni  feudi,  quos  liabuerunt  et  percei)erunt  dominus  Filip- 
pus  et  Conte. 

—  marzo.  U.  -  f.  xxix. 

Item,  xl  libr.  Bonincontro  Castaldi,  operarlo  bottini  fontis  Brandi,  pio 
hoijere  ilio. 

1251  aprile.  f.  xxxj. 

Item,  xl  libr.  Bonincontro  Castaldi,  operarlo  bottini,  prò  ipso  opere. 

f.  xxxij.' 

Item,  Ix  libr.  Bonincoutro  Castaldi,  operarlo  bottini  fontis  Brandi,  prò 
opere  ilio. 

—  maggio.  E.  -  f.  vij. 

Item,  xvj  sol.  minus  j  den.  quos  habuerunt  predicti  a  Bonagratia  Guidonis 
Asinosi  et  Palmerius  Peniti,  quondam  o[)erariis  abbeveratorii  fontis  de  Follo- 
niclia  qui  eis  remanserant  de  denariis  «pios  habebant  prò  officio  ilio. 

—  maggio.  U.  -  f.  xxxiiij. 
Item,  XX  sol.  domino  Chaponsac-  \ 

cho 

Item,  XX  sol.  Forti  Dietaiuti 

Item,  XX  sol.  Raiierio  Patricii         prepositis  super  facto  tbntium  actan- 

Item,  XX  sol.  Filippo  Ranerii  Ul-  dorimi,  quos  detiUit  eis  Griflblus  nota- 
liverii.  I  rius. 


Item,  XX  sol.  domino  Maghinardo 
Item,  XX  sol.  Eanerio  Uguccionis 
Lotterenghi  ' 

f.  xxxvj. 

Item,  c  sol.  lohanni  Palmerii,  prò  mundatura  et  lavatura  fontis  Brandi  et 
abeveratorio  et  gu.azatorio. 
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Iteni,  iij  sol.  lldibraiulino  (Tliiaiulaia,  custodi  tontis  Jìrandi,  prò  suo  feudo 
sex  inensiuni  preteritorum. 

Itt'iii,  XX  sol.  Palnierio,  notario,  quando  ivit  cuiu  illis  fjui  fuoruut  prepo- 
siti super  facto  fontiuiu. 

f.  xxxvj.' 

Item,  c  sol.  Bonagratie  (Tuidasmosi,  operarlo  abbeveratorii  de  Follonica, 
prò  reactando  dicto  opere. 

f.  xxxvij. 

Iteiu,  1  sol.  Benitende  lohannis,  custodi  fontis  de  Follonica,  prò  suo  feudo 
sex  inensiuin  quia  custodivit  fontein. 

—  giugno.  f.  xxxx. 

Item,  xl  sol.  Oddo  Guidi,  custodi,  i)i'o  Conumi,  fontis  Vallis  Montonis,  pio 
suo  feudo  prioruin  sex  niensiuin. 

Item,  xyj  sol.  iij  den.  eidem  Oddo,  i>ro  mondatura  dicti  fontis. 

Item,  xl  sol.  Simoni  et  Ranuccio,  custodibus  fontis  de  Ovili. 

Item,  xxxiiij  sol.  minus  duoltus  den.  lohanni  Palmerius,  prò  lioperibus  que 
addit  in  Fontebranda  et  abbeveratorio  lavatura  et  lavatorio. 

Item,  viiij  sol.  Annnannato,  nuntio  C'omunis,  prò  custodia  quam  fecit  de 
fonte  Brando  quando  replebatur. 

Item,  xiiij  sol.  Ranuccio  et  Cigoni,  i)ro  mondatura  et  nectatuia  fontis  et 
abbeveratorii  de  Ovili. 

f.  xV 

Item,  viiij  sol.  Dietavive,  nuntio,  prò  custodiendo  fonte  Brando. 

f.  xlj. 

Item,  1  sol.  Dietisalvi  Orgolliosi,  prò  officio  quod  halmit  prò  a<|ua  de  Ro- 
sario et  prò  accusandis  illis  qui  non  spazaverunt  silices. 

Item,  XX  sol.  Frederigo  Rudigliieri,  [tro  acconciatura  abbeveratorii  de  Pe- 
scarla. 

f.  xlj.» 

Item,  xl  sol.  Albertino  Abbandonati,  de  populo  Sancti  Stefani,  custodi 
fontis  de  Piscaria,  prò  suo  feudo  sex  mensium. 

Item,  xl  sol.  Melliori,  custodi  fontis  de  Vetrice. 

Item,  viiij  libr.  xliij  den.  Bonagratie  (luidi  Asmosi,  operarlo  abbeveratorii 
et  truoghi  de  Follonicha,  quos  expendit  in  o[tere  ilio. 

Item,  xxxvj  sol.  et  v  den.  lohanni,  guercho,  prò  mondatui-a  et  vacuatura 
fontis  de  Follonica  et  bottino  et  lavatura. 

f.  xliiij.' 

Item,  liij  sol.  lolianni,  guercho,  prò  vacuatura  fontis  et  truogi  de  Piscaria. 
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f.  xlv. 

Itcìii,  Ixx  lihr,  Bonincontro  Castaldi,  oi)erario  bottini  tbiitis  Brande,  i)ro 
dicto  bottino. 

f.  xlvi.j. 

Itoiii,  1  sol.  Bartalomeo,  berrettario,  i)ro  offlciis  quos  fecit  prò  Conmni  prò 
accnsandis  (sic)  \n'o  facto  quia  ])roliiciiint  aquain  a  palc.onilms  et  prò  revidenda 
aqna  de  Rosario  et  sili<5inm  et  alioiuin  ofUicioriun,  quos  recepit  (Iriffolus  prò  eo. 

Itein,  xij  den.  nia^>istro  Ufiuecioni  Kidolfi,  quia  posuit  terniinos  in  contrata 
Ibntis  de  Follonica. 

—  luf/lio  :ì1.  Cons.  Gen.  Deliij.  -  Voi.  3,  f.  xxij. 

Factum  est  Generale  Consilium,  etc.  in  quo  Potestas  proposuit,  etc.  Came- 
rai'ius  et  Quattuor  teneantur  dare  et  solvere  viiii.""  libr.  den.  i)ro  solvendis,  etc, 
et  prò  faciendo  bottino  et  aqua  ducenda  in  fonteni  Branduin. 

Consilium  fuit  in  concordia,  die  dieta,  et  coram  predictis,  quod  vene  et 
aque  omnes  que  inveniuiitur  in  cava  que  eflicitnr  [uo  aqua  derivauda  in  Ibiitem 
Brandum,  debeant  lodi  et  in  dictuiii  tbutem  reduci. 

—  agosto.  BlOCH.  U.  -  Voi.  l'J,  f.  xxv.' 

Item,  ccc  libr.  Tancredo  Passalaque  et  Tebaldo  domini  Altaville  et  liainerio 
Folclialchierl,  positis  prò  ducendis  venis  in  fontem  Brandum. 

—  settembre.  f.  xxvij.' 

Item,  xl  lil»r.  Strozavacha  Danesi,  preposito  prò  faciendo  trocum  (sic)  de 
fonte  Yetrice. 

f.  xxviij. 

Item,  vii]  sol.  et  yj  den.  lldil»randino  Ghiandaie,  custodi  fontis  Brandi, 
quos  expendit  prò  acconciamento  di(!ti  fontis. 

—  novembre.  f.  xxxv. 

Itera,  xxxiiij  libr.  v  sol.  yj  den.  Strozavaccha  Danesi,  operaio  fontis  de 
Vetrice,  quos  expendit  jn-o  a<'(;onciamento  troclii  dicti  fontis. 

—  decemhre.  f.  xlj. 

Ttem,  xxiij  sol.  Buonincontro  Guidoni»,  prò  aconciamento  fontis  Docii. 

f.  xliij. 

Item,  1  sol.  Benentende  lohannis,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  feudo 
ultimoruiii  sex  iiiensiiim. 
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f.  xlv. 

Iteiii,  xl  sol.  Albertino  Luinbardo,  custodi  fontis  de  Pescaria,  prò  suo  finulo. 
Itoin,  \i  sol,  Meliori  Neri,  custodi  fontis  de  Yetrice,  prò  suo  feudo  vj  iiieii- 
siuiii  ultimoruni, 

agosto.  Voi.  20,  f.  xvi.j. 

Iteni,  clxj.  lihr.  Dietisalvi  Guadaf;uoli  et  Saracino  Bernarduccii,  operariis 
positis  prò  Comuni,  i)ro  faciendo  fieri  muro  Comunis  a  porta  de  plano  fontis 
Ovile  usque  ad  portajn  de  (Jampansi  et  i>ro  aconciamento  civitatis,  de  volun- 
tate  (leneralis  Consilii  Campane  ('). 

Item,  iij  libr.  et  xxxviij  den.  magistro  Palmerio  muratori  et  Oddo  custodi 
fontis  de  Valle  Montonis,  prò  expensis  factis  prò  conservatione  dicti  fontis, 
faciendo  fieri  (juoddam  murum  et  unum  cancellum  in  anditu  buttini  dicti  fontis. 

f.  XX}. 

Item,  XX  libr.  minus  xxxvij  den.  Dietisalvi  Bontiadelli,  mantellato,  opei*a- 
rio  buttini  fontis  Brandi,  prò  laboreriis  et  acconciamentis  faciendis  in  dicto 
buttino  et  circa  eum  prò  conservatione  dicti  buttini  et  aque  fiuentis  in  dictum 
fontem. 

f.  xxij. 

Item,  X  libr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  mantellato,  operarlo  buttini  fontis 
Brandi,  prò  laboreriis  et  acconciamentis  faciendis  in  dicto  buttino  et  circa  eum 
et  prò  conservatione  ipsius  et  ac^ue  tluentis  in  dictum  tbntem. 

—  settembre.  f,  xxiiij.' 

Item,  X  libr.  Dietisalvi  Bontiadelli,  mantellato,  operarlo  buttini  fontis  Bran- 
de, prò  acconciamento  dicti  buttini  et  laboreriis  necessariis  circa  illuni,  prò  con- 
servatione eiusdem. 

—  ottobre.  f,  xxviiij.' 

Item,  viiij  sol.  magistro  Clerico  et  magistro  Pajyanello,  prò  renumeramento 
servitiorum  quos  fecerunt  Comnni  enndo  ad  rimandum  bnttinum  de  Fontebiando 
intro  et  de  foris. 

—  deeembre.  f.  x  Ivi  iij. 

Item,  xl  sol.  Siepi,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  feudo. 

Item,  XXX  sol.  Benentendi,  custodi  fontis  de  Fulloniclia,  prò  suo  feudo. 


(')  Vedi  anche  ibidem  a  f.  xxviiij.'.  Più  sotto  nello  stesso  f.»  trovo  rammentato,  viìo 
mgenie  insieme  con  alcuni  maestri. 
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Item,  XX  sol.  liauerio  Gozzi,  custodi  tbutis  de  Ovile,  prò  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  Oddo,  custodi  fontis  de  Valle  IVIontonis,  prò  suo  feudo. 

Iteui,  XX  sol.  Glierard uccio,  custodi  fontis  de  Piscaria,  ])ro  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  Melliori,  custodi  fontis  de  Yetrice,  prò  suo  feudo. 

f.  Iv.' 

Item,  V  sol.  Bietisalvi  Bontiadelli,  mantellato,  posilo  super  acconciamento 

buctini  et  conducti  buctini  fontis  Brandi,  prò  suo  feudo. 

1263  luglio.  Voi.  21,  f.  xxxiiij. 

Item,  ij  sol.  Rusticliello,  nuntio  Comunis,  prò  custodiendo  fonte  de  Pescarla, 
ne  aliqua  turpitudo  proliiceretur  in  eundem  fontem,  quos  lialmit  et  recepii  prò 
suo  labore  pio  duobus  diebus  (pubus  stetit  ad  custodiam  dictam. 

—  settembre.  f.  xlij. 

Item,  c  sol.  den.  Us'olino  Riccolfl,  operarlo  prò  facienda  via  de  Fnllo- 
nica  per  quam  itur  ad  dictum  fontem,  per  i)(»rtam  San<'ti  Cleorf>ij,  quos  liabuit 
et  recepit  prò  dicto  ojtere  facicndo. 

—  ottobre.  xlvj.' 

Item,  c  sol.  Ufiolino  RicclioKi,  oi)crario  Conumis  prò  facienda  fieri  via 
de  fonte  Follonico,  quos  habuit  et  recepit  prò  dicto  opere  faciendo  fieri. 

—  novembre.  f.  li.'' 

Item,  xl  sol.  Albertino,  custodi  fontis  de  fonte  Branda,  quos  liabuit  et  re- 
cepit prò  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  Us'oliiio  Ferruccij,  custodi  fontis  de  Yetrice,  quos  liabuit  prò 
suo  feudo. 

Item,  XXX  sol.  Benentende,  custodi  ftmtis  Follonice,  quos  liabuit  et  recepit 
prò  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  Renaldo,  custodi  fontis  Pescarla,  quos  liabuit  et  rece])it  prò 
suo  feudo. 

f.  lij. 

Item,  X  sol.  guardie  fontis  de  Yallis  Montonis,  ({uos  liabuit  et  recepit 
[)ro  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  custodi  fontis  de  Ovile,  <pios  liabuit  prò  suo  feudo. 

12i'>4  maggio.  Voi.  22,  f.  xlviij.' 

Item,  liiij  sol.  Ugolino  Ricliolfì,  qui  eos  espendidit,  de  mandato  Curie,  in 
reactatura  jiontis  porte  qua  itur  ad  fontem  de  Folloniclia. 
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f.  lij.' 

Iteiii,  XXV  libi-.  Ildibrando  Iklibrandini  Ghiandarie,  prò  feudo  et  salario 
Jaboris  sui  nectature  et  votature  fontis  Brandi,  et  abeveratorii  et  lavatorii  et 
guazatorii  quia  ciciderant  fsicj  in  euin  de  greppa  Fratrum  predioatoruui. 

f.  liij.t 

Item,  XXX  sol.  Benentende  loliannis,  custodi  fontis  Follonice,  prò  feudo  et 
salario  suo  sex  niensiuni. 

f.  Ivj.' 

Item,  XX  sol.  Ildibrandino  Bietisalvi  de  populo  Saneti  Yincentii,  custodi 
fontis  de  Pescaria,  prò  feudo  et  salario  suo  sex  mensiuni. 

f.  IxxviiJ. 

Item,  iiij  sol.  Ugolino  nujitio,  prò  custodia  duorixni  dieruni  et  unius  noctis 
qunm  fecit  de  fonte  Branda.  . 

f.  Ixxx.' 

Item,  xl  sol.  Ranerio  (lilii,  custodi  fontis  Brande,  prò  feudo  et  salario  sue 
custodie  dicti  fontis  prò  sex  mensibus. 

Item,  XX  sol.  Bonaguide  Xicchole,  custodis  fontis  de  Yetrice,  prò  feudo  et 
salario  suo,  custodie  di<;ti  fontis,  prò  sex  mensibus. 

—  decemhre  10.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  4,  f.  v. 

In  nomine  Domini  amen.  Congregato  Consilio  Campane,  Potestas  propo- 
suit  in  eodem  et  consilium  petiit,  si  placebat  Consilio  quod  flrmaretur  ordina- 
mentum  factum  super  manutentione  civitatis  per  tres  bonos  homines  ad  hoc 
ellectos,  per  dictum  Potestatem  ex  forma  capituli  Constitutus. 

Tancredus  Passalacqua  consuluit  dicens  quod  capitulum  quod  loquitur  de 
costruendis  muris,  etc,  et  alia  capitula  que  locuntur  de  non  plantandis  arbo- 
ribus  et  vitis  in  buttino  de  fonte  Brando  et  de  Cannella  etc,  sint  Arma  et 
mittatur  executioni  quicquid  in  ipsis  capitulis  continetur  et  sicut  continetur 
in  eis  et  lioc  idem  consuluit  dominus  Beringerius  judex. 

Maior  pars  Consilii  fuit  in  concordia,  etc. 

—  gennaio  18.  f.  xvj.* 

In  nomine  Domini,  amen.  Factum  est  Generale  Consilium  Campane,  etc. 
in  quo  (Sinibaldus  judex)  proposuit  et  consilium  petiit  super  reattatione  fontis 
de  Ovile,  secundum  formam  capituli  Costituti,  lecti  in  lioc  presenti  Consilio, 
aut  ex  forma  alicuius  capituli  novi,  (juod  loquitur  de  expendendo  in  reattatione 
ipsius  fontis  usque  1  libr.  et  non  plus. 

Xepoleone  Ciampoli,  consuluit  dicens,  super  facto  f'oiitis  de  Ovile,  (piod 
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tìat  et  observetiu'  inde,  secundum  fonnaui  ciipitiili  Constitiiti  novi,  qiiod  loqiiitur 
de  expondendo  in  reattatione  ipsius  1  libras  denarioruni. 

In  cuius  Consilii  refbrmatione,  partito  facto,  niaior  pars  Consilii  tiiit  in 
concordia  cnni  Nepoleone  predicto. 

1205  ottobre  15.  Voi.  5,  f.  xxxiij.' 

In  nomine  Domini  amen.  Factum  est  Generale  Consilinni,  etc. 

Item,  Consiliiim  est  in  concordia  qnod  Camerarins  et  iiij."""  laciant  reactari 
muros  fontis  Brande  et  sgombrari  et  reactari  portam  Sancti  Laurentii  et  alia 
ibi  facere  necessaria,  exxjensis  Comnnis  Senarum. 

—  agosto.  BiCCH.  -  Voi.  23,  f,  xx. 

Item,  XX  libr.  Feci  Frontis,  operarlo  fontis  de  Pescarla,  i)ro  facto  abbeve- 
ratoril. 

—  noremhre.  f.  xxxij. 

Item,  XX  libr.  Dietisalvi  Gnadagnoli,  operarlo  boctini  fontis  de  Ovile. 

f.  xxxij. 

Item,  XX  libr.  Feci  Frontis  et  Eannccio  Foschi,  operariis  fontis  de  Pescarla. 

f.  xxxyj.* 

Item,  XV  sol.  Melliori  Neri,  prò  suo  salario  decem  operarimi  quas  dedit  in 
reactatione  vie  de  Yetrice. 

Item,  XX  sol.  IMelliori  dicto,  prò  suo  salario  custodie  fontis  de  Yeti'ice. 

Item,  XXX  sol.  Benentendi,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  salario  sex 
mensium. 

Item,  iij  libr.  (uistodi  fontis  Bi-andi,  prò  suo  salario  sex  mensium. 
Item,  XX  sol.  custodi  fontis  Pescarle,  prò  suo  salario  sex  mensium. 
Item,  X  sol.  custodi  fontis  Vallis  Montonis,  prò  suo  salario  sex  mensium. 

-  f.  xxxvij.* 

Item,  X  libr.  Feci  Frontis  et  Eanuccio  Foschi,  operariis  fontis  Pescane. 

—  deccmhre.  f.  xlvij.' 
Item,  XXV  libr,  Dietisalvi  Gnadagnoli,  operarlo  fontis  de  Ovili. 

1257  ma(j(jio.  Voi.  25,  f.  xliij. 

Item,  XXX  sol.  Benentende,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  feudo  et  salario 
de  primis  sex  mensibus. 

f.  xliij.' 

Item,  XX  sol.  Benentende,  prò  mondatura  fontis  Follonice. 
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f.  xliiij. 

Item,  yj  libi",  (luobns  huibardis,  prò  mondatura  fontis  Brande  et  fontis  de 
Yetrice;  Barbarinus  habuit  dciiarios  prò  eis. 

Item,  xij  sol.  viij  den.  Oddo  (luidi,  prò  mondatura  fontis  Vallis  Montonis. 

—  (l'mgno.  i'.  xlvj.' 

Item,  viiij  sol.  yj  den.  Oddoni  Guidoni»,  cirstodi  fontis  Vallis  Montonis, 
quos  dixit  se  dedisse  magistris  et  manovalibus  et  mactonibns  prò  dicto  fonte 
actjindo. 

Item,  X  sol.  dicto  Oddoni,  custodi  diete  fontis,  prò  suo  feudo  et  salario 
de  primis  sex  mensibus. 

f.  xlviij.' 

Item,  X  sol.  mafjistro  Rubeo  et  magistro  Gratie,  prò  rimatura  boctinorum, 
fontis  Brande. 

f.  I viiij.' 

Item,  iij  libr.  Siepi,  custodi  fontis  Brande,  prò  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  Onnebono,  custodi  fontis  de  Vetrice;  Barbarinus  liabuit  prò  eo. 

Item,  XX  sol.  Martino,  custodi  fontis  Pescliarie. 

f.  Ixxj. 

Item,  V  sol.  Oddo,  custodi  fontis  Vallis  Montonis,  quos  lial)uit  prò  mon- 
datura dicti  fontis;  Palmerius  Raimonis  habuit,  prò  eo. 

—  settembre.  Voi.  26,  f.  xxxvij.'^ 

Item,  V  sol.  Venture  Peritis,  posito  su]ier  revidendo,  prò  Comuni,  pelago 
de  Riluogo  et  de  Rosario,  secundum  formam  Constituti;  et  solutio  facta  fuit 
ei  prò  ultimis  sex  mensilms. 

—  decemhre.  f.  ]y.^ 

Item,  XXX  sol.  Benentendi  loliannis,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  feudo 
et  salario  sex  mensium  ultimorum,  secundum  formam  Statuti. 

Item,  iij  libr.  Siepi,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  feudo  et  salario  ulti- 
morum sex  mensium. 

Item,  XX  sol.  Martino  lacobi,  custodi  fontis  de  Piscaria,  prò  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  Ognebene,  custodi  fontis  de  Vetrice,  prò  suo  feudo. 

Item,  X  sol.  Oddo  Guidi,  custodi  fontis  de  Valle  Montonis,  pio  suo  feudo. 

12.'>S  mmjfjio.  Voi.  21,  f.  Ix. 

Item,  XXX  sol.  Benentendi,  custodi  fontis  Follonice,  prò  eius  feudo  et  sa- 
lario priorum  sex  mensium. 
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—  (fiiuino.  f.  Ixiij.' 

Itein,  vj  libi".  Os'nebeni  quia  inuiulavit  Ibntoin  Brandmu  et  abbovaratoiiuin 
et  guazatoriiini  et  lavatoriiun,  prò  suo  feudo  et  salario  ipsiiis  luuiulatiouis. 

f.  Ixiiij. 

Iteni,  ij  sol.  Barbarino,  prò  calcina  et  prò  salario  unius  inagistri  qui  uni- 
ravit  cloliacas  fsiej  fontis  Brandi. 

f.  Ixvij. 

Iteni,  X  sol,  ]\[ercatello,  nuntio,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  feudo  niensis 
januarii. 

Iteni,  xl  sol.  Filigoni  Aniiltronis,  custodi  dicti  fontis,  prò  suo  feudo  quat- 
tuor  nuMisiuiii. 

Iteni,  X  sol.  Creinone  Lombardo,  custodi  dicti  fontis,  prò  uno  mense. 

—  (lecemhre.  Voi.         f.  xlviiij. 

Item,  V  sol.  Ranieri  domini  Viviani 

Item,  V  sol.  domino  Buonincontro 
Gua  stelloni». 

Item,  V  sol.  Palmerio  Eaimonis 

Item,  V  sol.  Ugolino  Belmontis 

Item,  V  sol,  Palmerio  Buonaccursi 

Item,  V  sol.  Donosdeo,  notarlo 

Item,  sol,  Ranieri  Toschani  no- 
tarlo 

Item,  V  sol.  Guidoni  de  Lucinella 
Item,  Y  sol.  Turdiio  Chiarmontesi  , 
Item,  V  sol.  Beringlierio  lacoppi  I 
Item,  V  sol.  Orlando  Guicciardi  ' 

f.  xlviiij.* 

Item,  iiij  sol.  Brunaccio,  custodi  fontis  Yallis  Montonis,  prò  expensis  quas 
fecit  in  (lieto  fonte,  reactando  buctinum. 

1259  aprile.  Voi.  29,  f.  xvij. 

Item,  e  sol.  Falconi  Signoniclioli  et  Ugolino  Augustini  et  Tederigo  Contis, 
operariis  boctini  de  porta  Provenzani. 

f.  xxij. 

Item,  X  libr.  Falconi  Signoniclioli  et  Ugolino  Agustini  et  Tederigo  Contis, 
operariis  positis  ad  actandum  fontcìii  de  Yetrice, 


positis  a  Comuni  Senarum  ad  reinter- 
randam  viam  (pie  debebat  tìeri  ad  fon- 
tem  de  Fullonica,  (pios  lial>uit  Kenal- 
dinus  i)ro  eis. 
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—  maggio.  f.  xxij.' 
In  primis,  x  lihr.  Piuilo  fìuidi  et  Ivaiicrio  Kiissi,  opcrariis  positis  ad  fti- 

cieiidum  lavatoriuni  et  giiazatoiiuiii  foiitis  Follouice,  ex  toriiia  Cousilii  Caiipaue, 
(luo-s  reeepit  dietus  Paulus  prò  se  et  sociis. 

f.  xxiij.' 

Item,  XXV  lib.  raiilo  Giiidi  et  Kainerio  Russi,  operariis  ad  facieiiduin  fieri 
lavatorium  fonti  s  Follonice. 

f.  XX vj. 

Item,  XX  libr.  Aldobrando,  recipienti  prò  se  et  Buonadie  et  Buoninsegiie 
et  Creviane,  prò  pretio  mondature  guazatorii  et  lavatori i  et  abeveratorii  fontis 
Blande,  de  summa  quadragintarum  librarum  quas  liabere  debent  prò  diete 
opere. 

Item,  1  libr.  Kanerio  Rubei  et  Paulo  Guidi,  operariis  positis  ad  laciendum 
(ieri  lavatorium  fontis  Follonice,  prò  faciendo  dicto  opere. 

Item,  XXV  libr.  lacobo  Montanini  et  Ruggerio  de  Brolio,  operariis  positis 
ad  faciendum  derivari  et  actari  fonteni  de  Ovile,  prò  faciendo  dicto  opere. 

—  giugno.  f.  xxx. 

Item,  XXXV  den.  Iacol)o,  prò  sprangliis  quas  posuit  apud  tbiiteui  de  Fol- 
lonicha,  prò  acconciatura  dicti  fontis. 

f.  xxxj.* 

Item,  e  sol.  Seravio  Burnaccij,  operarlo  fontis  Beccij,  prò  faciendo  dicto 
opere, 

Item,  XX  libr.  Buonadie  Lorenzi,  recipienti  prò  se  et  sotiis,  quos  hal)ere  de- 
bent prò  mondatura  fontis  Blandi,  abevaratorij,  lavatorij  et  guazzatorij  et  prò 
portatura  terre  que  erat  ante  guazatorium,  et  prò  complemento  siminie  qua- 
dranginta  librarum  quas  liabere  debebant  de  di(;to  opere. 

f.  xxxvj.' 

Item,  V  sol.  magistro  Russo  et  magistro  Gratie,  positis  ad  revidendum 
foutes  et  buctinos,  prò  eorum  feudo  sex  mensium. 

f.  xxxviij.* 

Item,  xl  libr.  Falclioni  Singnonicholi,  recipienti  prò  se  et  Ugolino  Augu- 
stini,  operariis  positis  ad  faciendum  actari  fontem  de  Vetrice. 

f.  xxxviiij. 

Item,  XXV  libr.  Paulo  CUiidi  Oharimoli,  operarlo  lavatorij  Ibiitis  Follonice, 
prò  faciendo  dicto  opere. 

Item,  XXV  libr.  Paulo  Guidi  Cliarimoli  et  Rancrio  Rubei,  ()p('rariis  fontis 
de  FoUonicha  et  lavatorij. 
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Iteli),  iij  lihr.  Paulo  (ìuidi  ( 'liariiiioli,  ft  xl  .sol.  Kauerio  Kuhei,  operariis 
fontis  et  liivatoiii  de  Follouichii,  prò  eoriim  saliirio. 

f.  xl. 

Iteni,  XV  lihr.  predictis  Falehoni  (Siynoiiiclioli)  et  Ugolino  (Augiistini), 
operarli»  boctini  extra  portam  Peruzzini,  prò  facieudo  dicto  opei'e. 

Iteni,  xl  lihr.  Falconi  Signonicholi  et  Ugolino  Augiistini,  operariis,  fontis 
de  Vetrice,  prò  faciendo  dicto  opere. 

Item,  xl  sol.  ludici,  operarlo  fontis  Becci,  prò  faciendo  dicto  opere. 

f  xlvij. 

Iteni,  iij  lihr.  Buonlusegne,  custodi  fontis  Blandi,  prò  suo  feudo  sex 
inensiuin. 

Item,  XXX  sol.  lohannl,  custodi  de  Folloiilclia,  prò  suo  feudo  sex  mensim. 
Item,  X  sol.  custodi  fontis  Vallls  Montonis,  prò  suo  feudo  sex  menslm. 
Item,  XX  sol.  custodi  de  Pescharla,  prò  suo  feudo  sex  menslm. 

—  luglio.  Voi.  30,  f.  xj.' 

Item,  cvilj  sol.  Micheli  lullani,  prò  complemento  viglntl  trium  lihrarum 
et  octo  sol.,  quos  hahere  debebat  de  pretlo  uudecim  miliarlorum  mattonum  quos 
liabuit  operarius  Comunis  prò  bottino  tiendo  de  fosso  luxta  portam  Peruzlnam. 

f  xlviij. 

Item,  XXX  sol.  Dietavlve  Mafìei,  (]uos  liabere  debet  prò  pretlo  unius  vie 
(piam  feclt  extra  fossos  vie  fontis  de  Follonicha,  quam  tieri  debet  ex  forma 
C(msilil. 

Item,  1  sol.  Falclionl  Signonicholi,  operarlo  fontis  de  Yetrlce  et  Berti  fossi 
porte  Peruzzini,  prò  suo  salario. 

Item,  xl  sol.  Ugolino  Augustini,  operarlo  dictl  fontis  et  bottini  prò  suo 
feudo  et  salario. 

f.  xlvllij. 

Item,  XXV  llbr.  Falehoni  Signonicholi  et  Ugolino  Augustini,  operariis  fontis 
de  Vetrice,  prò  faciendo  dicto  opere. 

Item,  ij  sol.  Aldobrando  Rodolflnl,  quos  habult  prò  portatura  mattonum 
fontis  Blandi. 

f.  xlviiij.' 

Item,  1  lil)r.  llanuccio  Vescontis  et  Scolalo  Ferragutl,  operariis  fontis  de 
Pescharla,  prò  faciendo  dicto  opere. 

f.  1.' 

Item,  XX  llbr.  Ranerio  Eubei  et  Paulo  Guidi,  operariis  fontis  de  Follonicha, 
prò  faciendo  dicto  opere. 

Item,  XV  llbr.  Falehoni  Signonicholi  et  sotio,  operariis  fontis  de  Vetrice, 
prò  faciendo  dicto  opere. 
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Item,  V  sol.  Orlando,  luiiitio,  [)ro  iiiquisitioiie  <iuain  tccit  de  bottino  Ibntis 
Becci,  ex  l'orma  Constituti. 

f.  xiiij. 

Iteiii,  XV  lil)r.  Paido  Guidi  Carinioli  et  Kanerio  Kossi,  operariis  luvatorii 
fontis  de  Follonico,  secuuduni  Ibnuam  Consilii. 

f.  XV. 

Item,  XV  libr.  Paulo  Guidi  Garimoli  et  Kanerio  Rossi,  operariis  lavatorii 
de  fonte  de  Fonlonico,  prò  complemento  triginta  librai  um  quas  liabere  debeut 
prò  dicto  opere  compiendo,  secuudum  forniam  Consilii  Canpane  et  popiili. 

f.  xvij.* 

Item,  XXV  libr.  Ranuccio  Vescontis,  recipienti  prò  se  et  Scolario  Ferra- 
gudl,  socio  sxio,  operariis  fontis  de  Piscario,  secundum  formam  Constituti  et 
Consilii. 

f.  xviij.* 

Item,  xij  sol.  Oddo,  uuntio,  prò  mundatura,  quam  fecit  de  fonte  Vallis 
Montonis. 

—  settembre.  f.  xxvj. 

Item,  XXXV  libr.  magistro  lolianni,  guerclio,  pi'o  se  et  ìfero,  socio  suo,  de 
summa  septuaginta  quinque  librarum,  (pias  habere  debebat  prò  cavatam  l>ottini, 
qui  flt  a  fosso  castellacele  Saucti  Basilii,  usque  ad  abbevaratorium  fontis  de 
Pischaria. 

—  ottobre.  '  f.  xxxj. 

Item,  1  libr.  lacobo  Montanini  et  Aringherio  de  Brolio,  operariis  positis 
super  flendo  buttino  de  fonte  de  Ovile,  de  summa  e  librarum  quas  expendi 
debent  in  dicto  fonte,  quas  dedit  Ugolinus  Piclioli. 

Item,  XXV  libr.  Ranuccio  et  Scolario  Ferragudi,  officialibus  positis  super 
tiendo  et  actando  fonte  de  Piscario,  de  summa  centum  librarum,  secuudum  for- 
mam Constituti,  quas  dedit  Ranerius  Renzi. 

f.  XXXV. 

Item,  iij  libr.  x  sol.  Ranuccio  Rauuccii  Fosclii,  prò  remondatura  fontis  et 
abevaratorii  de  Piscaria. 

f.  XXXV.' 

Item,  XX  lil)r.  Aringherio  et  lacobo  Montanini,  operariis  buttini  de  Ovile, 
secundum  formam  Consilii  Campane  et  populi. 


—  novembre.  f.  xxxvj.' 

Item,  xviiij  libr.  xiiij  sol.  Paulo  Guidouis  Carimeli,  operarlo  lavatorii  fontis 
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(le  Follonica,  prò  conipleun'iito  oporis  ibi  facti,  .seciuiduin  foriiiam  Goiieialis  Cou- 
silii  Caupanc  et  populi. 

f.  xxxvij. 

Iteiii,  vj  libr.  KeiiaUlo  domini  ÌSTicliole,  operano  silicis  vie  fontis  Brandi,  prò 
('onii)leniento  decem  librarum  denariorum  qiios  debet  liabere  prò  dicto  silice 
attando. 

Item,  XXV  libr.  Eaniieeio  Yescontis  Fosei  et  Scolario  Ferragudi,  operariis 
fontis  de  Piscario  prò  opere  dicti  fontis  tieudo. 

1260  fjtugno  30.  Voi.  31,  f.  Ixiiij.» 

Iteni,  iij  libr.  Venture  8cerpilli,  custodi  fontis  Brandi,  prò  sua  paga  et 
salario  sex  mensium. 

Item,  xxx  sol.  Burnaccio,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  salario  predicto- 
ruui  sex  mensium. 

Item,  XX  sol.  Benvenuto  Checchi,  custodi  fontis  de  Vetrice,  prò  suo  sa- 
lario sex  mensium. 

Item,  XX  sol.  Benvenuto  Ugolini,  custodi  fontis  de  Pescharie,  prò  suo  sa- 
lario sex  mensium. 

1261  (jiugno  30.  Voi.  32,  f.  Ixiiij.' 

Iteiu,  iij  libr.  Venture,  acquaiolo,  custodi  fontis  Brande,  prò  suo  salario 
sex  mensium. 

Item,  XX  sol.  den.  magistro  ^latteo,  custodi  fontis  de  Vetrice. 
Item,  xxx  sol.  den.  Bonfìlio  Bernardi,  cixstodi  fontis  de  Fiilonica. 
Item,  XX  sol.  den.  custodi  fontis  de  Pescarla. 
Item,  X  sol.  den.  fontis  de  Valle  Montonis. 

—  ottohre.  Voi.  33,  f.  Ixxj. 

Item,  xij  libr.  iiij  sol.  Kanerio  Nucchieri  et  lohanni  carnifìci,  hospitalariis, 
oijerariis  fontis  de  Ovile,  prò  opere  diete  fontis. 

Item,  xij  libr.  Eanerio  Nucchieri  et  lohanni  siipradictis,  operariis  dicti 
fontis,  prò  opere  ipsius  fontis  faciendo. 

—  decemhre  31.  f.  Ixxxxij.* 

Item,  XX  sol.  magistro  Maffeo,  custodi  fontis  de  Vetrice. 
Item,  XXX  sol.  V^enture,  custodi  fontis  Brandi,  prò  tribus  mensibus,  julii, 
angusti  e  septembris,  quos  habuit  dominus  Eainei'ius  Sancti  Peregrini. 
Item,  XXX  sol.  custodi  fontis  de  I^'ollonica,  prò  eius  salario. 
Item,  XX  sol.  custodi  fontis  de  Piscaria,  prò  eius  salario. 
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1262  maggio  5.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  10,  f,  xxxj.' 

Factii  choliaduuatioue  a  domino  Proveiizano  et  Ugerio  Guiscardi  et  Forte, 
Prioribus  xxiiij,  in  domo  Iacol)i  Pieri  de  maiori  parte  xxiiij,  ibidem  flrmatum 
fuit,  nullo  discordante,  quod  dicti  Priores  debeant  providere  illis  de  Lana 
isui)er  reactando  lavatorium  lane  de  Vetrice  siciit  et  qiiolibet  eis  videbitur 
melius  et  utilius  prò  Comuni  et  populo  Senarum  et  omnia  et  singida  lacere  ut 
eis  melius  visum  fuerit. 

—  —     6.  f.  xxxij. 

Facto  et  congregato  Generali  Consilio  populi,  etc.  in  quo  i^roposnit  et  dixit 
(Potestà»)  si  eis  placebat  et  vellent,  quod  ipse  donaret  (sic)  et  suum  offlcium 
in  omnil)us  faceret  et  si  videretur  eis  et  vellent  quod  ordinamentum  factum 
per  Priores  xxiiij  de  sotietatibus  faciendis  jjer  contratas  et  quod  providere  pos- 
sint  comunitati  Artis  lane  de  pecunia  Comunis  Senariuu,  ut  ipsa  comunitas 
Artis  lane  Senarum  conservetur  et  augumentari  possit,  cum  vena  que  emanabat 
in  eorum  lavatorium  de  Vetrice  sit  amissa. 

—  luglio.  BicCH.  -  Voi.  35,  U.  -  f.  xxj.* 

Item,  XXV  libr.  den.  dopuo  Tomasio,  monaco  et  Ranuccio,  operariis,  prò 
Comuni,  fontis  de  Ovile,  prò  faciendo  opere  dicti  foutis. 

Item,  XXV  libr,  Bonaventure  Romerij  et  Dietavive  Bonsignoris,  operariis 
prò  Comuni  Senarum,  fontis  de  Piscaria,  prò  opere  dicti  fontis. 

Item,  XX  libr.  den.  Bonaventure  Roineri  et  Dietavive  Bonsignoris,  operariis 
fontis  de  Piscaria,  prò  faciendo  dicto  opere. 

Item,  XXX  libr,  den,  dopno.  Tomasio  monaco  et  Ranuccio,  operariis  fontis 
de  Ovile,  prò  faciendo  dicto  opere. 

f.  xxij.' 

Item,  XV  libr.  den.  dopno.  Tomasio  et  Ranuccio,  operariis  fontis  de  Ovile, 
prò  dicto  opere  lìendo,  xxj  diebus,  intrante  mense  julij. 

f.  xxiij. 

Item,  XXV  libr.  den.  lacobo  Citti  et  Marcho,  operariis,  prò  Comuni,  fontis 
Vallis  Berardi,  pio  dicto  opere  fiendo. 

f.  xxiij.' 

Item,  XV  libr,  den,  dopno  Tomasio,  monaco  et  Ranuccio,  fornerio,  operariis, 
prò  Comuni,  fontis  de  Ovile,  prò  dicto  oliere  tiendo, 

f,  xxiiij, 

Item,  xvj  sol.  den.  magistro  Capitino,  prò  suo  salario  duorum  dieruiu 
quibus  laboravit  in  buttino  de  fonte  Branda  ad  remondandum  et  reactandum 
tlictum  buttinum. 
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Iteli),  V  sol.  (k'U.  Filigoui,  iiuiitio,  prò  suo  saliiiio  duoriiiii  (lieriim  <iuil)us 
stetit  culli  diete  iiiagistro  Ciipitiuo  ad  reaetuuduiii  et  reniuudauduni  dietuiii 
buetinum. 

Iteni,  viij  sol.  et  iiij  deli,  qiiinqiie  gerlottis,  [»ro  eonini  salario  uiiius  diei 
qua  steteruut  ad  extralieuduiii  terrain  de  dieto  buctino, 

Item,  iiij  sol.  et  iiij  den.  Filigoiii,  iiuntio,  quos  expendit  prò  vino,  eaiidelis 
et  stuppa  prò  reactatioiie  dicti  buctiiii. 

Item,  X  sol.  den.  Filigoni  dieto,  quos  dedit  lal)oratoribus  qui  inundaverunt 
et  nectaverunt  abbevefatoriimi  de  Fontebranda. 

Item,  xvj  sol.  den.  iiovem  nuntiis,  prò  eorum  salario  quia  steteruut  et  in- 
verunt  ffiicj  quando  dietus  fons  reaetatus  et  evacuatus  et  repletus  fuit. 

Item,  X  sol,  et  vj  den.  Filigoni,  nuntio,  (pios  dedit  prò  voitatura  fontis  de 
Vetrice. 

—  agosto.  f.  XXV. 

Item,  iij  sol.  den.  duol)us  nuntiis  (pii  steteruut  una  die  ad  custodiendiun 
fontem  de  Follonica  quando  implebatur  tbns,  ad  hoc  ut  mulieres  non  extralierent 
aquam  donec  impleretur  dictus  tbns. 

Item,  XXV  libr.  den.  Bonaventura  Romerii  et  Dietavive  Monsignori s,  oi)e- 
rariis  fontis  de  Pisearia,  prò  dieto  o[»ere,  tribus  diebus  iutrantis  augusti. 

f.  XXV.' 

Item,  xvj  libr.  den.  Bonaventure  Eomerij  et  Dietavive  Bonsignoris,  ope- 
rariis,  prò  Comuni,  fontis  de  Pisearia,  prò  dieto  opere  faciendo,  xij  diebus  in- 
traute  mense  augusti. 

f.  xxvj. 

Item,  xl  sol.  dell,  <piattuor  ribaldis  (pii  seortieaverunt  et  conbusserunt 
miilierem  que  volebat  adtossicare  fontes. 

Item,  vi)  sol.  den.  Fazio,  castaido  Comunis,  prò  diiobus  rasoriis  quos  emit 
pio  scorticare  dictam  feiiiinam. 

Item,  vj  sol.  et  vij  den.  Fazio  dieto,  prò  lignis  et  funibus,  prò  dieto  ma- 
lefìcio faciendo. 

Item,  XXX  sol.  den.  dieto  Fazio,  castaido,  prò  salario  triginta  nuntiorum 
Comunis  qui  fuerunt  et  steteruut  cum  eo  ad  facieudum  fieri  dictum  maleflciuni. 

f.  XX vij. 

Item,  xviiij  sol.  et  iiij  den.  Filigoni,  nuntio  Bicclierne,  quos  dedit  cuidam 
magistro  et  in  lignainine  et  in  agutis  i)ro  reactando  antefontem  fontis  Brande. 


—  ottobre.  f.  xxxv. 

Item,  XV  libr.  den.  domino  Orlando  Bonsignoris,  prò  puteo  aque  vive  quod 
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fecit  a|)U(l  locuni  .smini  de  iSanctJi  Agata,  et  eo.s  liabuit  .seeunduui  toijiiaui  Cou- 
stituti  ;  (le  (juibus  fiieruut  decem  libre  prò  cavatura  et  facitiira  dicti  putei  et 
ceiitum  solidi  prò  calcina. 

Iteni,  XV  libr.  den.  fratribiis  Humiliatis,  prò  [)uteo  aque  vive,  quod  fece- 
rxxiit  ad  eorum  locuni;  de  quibus  tuerunt  decem  libre  prò  cavatura  et  facitiira 
dicti  puttù  et  ceiitum  solidi  prò  calcina,  secunduni  forniam  Constitiiti  Seiiaruni. 

f.  XXXV.' 

Item,  XV  lil)r.  den.  fratri  Bernardo  et  li-atri  Doniinico,  servis  Sancte  Marie, 
pi  o  puteo  quod  servi  Saucte  Marie  fecerunt  apud  coruni  locum  ad  S.  Clenien- 
tein;  de  quibus  denariis  fuerimt  decem  libre  prò  cavatura  et  muratura  dicti 
putiti  et  c  solidi  l'uerunt  prò  calcina  dicti  putei,  secimdum  formam  Constituti. 

—  decemhre  31.  f.  xlvij. 

Item,  iij  libr.  den.  Boneusegne  Montancolli,  custodi  fontis  Brande,  prò  suo 
salario  sex  mensium. 

Item,  XX  sol.  den.  Mendo  Aruoltìni,  custodi  fontis  de  Vctrice,  prò  suo  sa- 
lario sex  mensium. 

Item,  XXX  sol,  den.  Cenni  Eomerij,  custodi  fontis  de  Follonica,  prò  suo 
salario  sex  mensium. 

Item,  XX  sol.  den.  Eanuccio  BurnacciJ,  custodi  fontis  de  Ovile,  prò  suo 
salario  sex  mensium  et  liabuit  prò  co  Filigoue. 

Item,  XX  sol.  den.  Meluccio,  custodi  fontis  de  Piscaria,  prò  suo  salario  sex 
mensium  et  liabuit  prò  eo  Filigone. 

f.  xlviij. 

Item,  c  sol.  den.  predictis  fratribus  minoribus  prò  calcina  unius  cisterne 
eorum,  secundum  formam  Constituti. 

—  gennaio.  Voi.  36,  E.  -  f.  iiij. 

Item,  X  liljr.  quas  liabueruiit  a  niagistro  Ugolino  Bernardini,  solvente  prò 
se  et  Ugolino  Martini,  consorte  suo,  prò  pensione  platee  Conumis  in  qua  est 
molendiuum  positum  iuxta  guazzatorium  fontis  Brandi,  prò  duobus  annis  con- 
pletis  in  kal.  januarii  proxime  preteritis,  ad  rationem  c  sol.  prò  quolibet  anno. 

—  febbraio.  f.  xx. 

Item,  xij  den.  qiios  restituerunt  Marchus,  faber  et  lacobus  Ciati,  ((ui  tue- 
runt operarli  fontis  Yallis  Berardi,  de  denariis  <iuos  liabuerunt  occasione  dicti 
fontis  a  Comuni  Seuarum. 
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1263  maggio.  U.  -  f.  Ivj.* 

Iteiii,  xxxiiij  sol.  [)io  inaj'isti-is  et  calcina  et  calcestruiszo,  prò  actatione 
toiitis  (le  Yetiice. 

f.  Ivij. 

Item,  iij  sol,  lolianni,  notario,  prò  scripttira  copie  inscriptionis  niolendini 
de  Fontebrando. 

—  giugno.  f.  Iviij.' 

Item,  vj  sol.  Siepi  Sciauchato,  quia  acconciavit  et  reactare  fecit  viam  fontis 
Brandi. 

f.  Ixj.' 

Item,  XXV  sol.  majiistro  Kosso,  prò  se  et  sotiis  snis,  prò  servitio  quod 
fecerimt  Comuni  eundo  ad  fontem  Becci  et  evacuando  buttinum  et  prò  calcina 
et  mattonibus  prò  dicto  buttino  attando. 

f.  Ixviij. 

Item,  XX  sol.  Paccinello,  custodi  fontis  Piscarie,  prò  suo  feudo  sex  meusium. 
Item,  XXX  sol.  Melio,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  feudo  sex  niensium. 
Item,  iij  libr.  Siepi,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  feudo  sex  mensium. 
Item,  XX  sol.  Tignoso,  custodi  fontis  de  Vetrice,  prò  suo  feudo  sex  men- 
sium. 

Item,  X  sol.  Eusticliello,  custodi  fontis  Vallis  Moutouis,  prò  suo  feudo  vj 
mensium. 

f.  Ixxj. 

Item,  xij  libr.  x  sol.  Dietisalvi,  coiario,  operarlo  fontis  Vallis  Berardi,  prò 
dicto  fonte. 

f.  Ixxiiij.' 

Item,  iiij  sol.  quos  expendiditur  ^stc^  in  faciendo  evacuare  et  mundare  la- 
vatorio  Vallis  Montonis. 

—  decembre.  U.  -  Voi.  37,  f.  xxxiij.* 

Item,  XV  libr.  Matteo  Gregorii  et  Ghalgano,  notario,  operariis  fontis  extra 
portam  Arcus,  qui  est  a  pede  (sic)  vince  tìliorum  domini  Iacopi)i,  prò  actatione 
dicti  fontis. 

f.  xliiij. 

Item,  iij  libr.  Siepi,  custodi  fontis  Brande,  prò  suo  feudo  et  salario  vj 
mensium. 

Item,  XX  sol.  magistro  ^Matteo,  custodi  fontis  de  Vetrice,  prò  suo  salario 
dicti  temporis. 
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Iteni,  XX  sol.  Nero,  custoditoli  foiitis  de  Follonica,  prò  suo  feudo  dicti 
teinporis. 

Item,  XX  sol.  Paccinello,  custoditori  fontis  de  Pescaria,  prò  suo  feudo, 
dicti  teinporis. 

Item,  XX  sol.  Ranuccio,  custoditori  fontis  de  Uvile,  prò  suo  feudo  dicti 
temporis. 

f.  Iv. 

Item,  XV  libr.  fratri  Melano,  operarlo  opere  Sancte  Marie,  prò  una  citerna 
quam  ipse  fecit  fieri  in  dieta  opera,  secundum  forinam  Coiistituti  Senarum. 

1264  luglio.  Voi  38,  f.  xviiij.' 

Item,  iij  libr.  xv  sol.  Mino,  Alio  magistri  Guiscardi,  prò  portatura  macto- 
num  et  lapidimi  et  calcine  quos  (sic)  porta vit  ad  abevaratoriuni  et  lavatoriuin, 
de  quibus  actata  sunt,  quos  solvit  Rainerius  Bistugii  prò  dicto  Camerario. 

Item,  xl  sol.  Tebalduccio  Tirsi  quia  evacuavit  fontem  et  abeveratoriura,  la- 
vatorium  et  guazzatorium,  quos  solvit  Rainerius  Bistugi. 

Item,  iij  libr.  et  xviij  sol.  magistro  Benencliase  et  magistro  Benvenuto  et 
duobus  aliis  magistris  quia  actaverunt  buctinum  fontis  Brandi  et  unum  zaftiini 
ipsius  fontis. 

Item,  xxxiij  sol,  miuus  ij  den.  Guerino  de  Valle  Montonis,  prò  mundatura 
fontis  Vallis  Montonis  et  prò  actatura  ipsius  fontis  pectoralis. 

Item,  xxxviij  sol.  et  v  den.  quibusdam  manualibus  quia  steterunt  ad  o[)us 
buctini  fontis  Brandi. 

f.  XX.' 

Item,  xiij  libr.  Ranuccio  fornerio,  operarlo  fontis  de  Ovile. 
Itera,  iij  libr.  magistro  Benencliase  quia  fecit  silicem  ante  abeveratorium 
de  Follonica,  prò  factura  ipsius  silicis. 

f.  xxiij. 

Item,  viiij  libr.  magistro  Benenchase,  magistro  lapidum,  prò  actatura  abe- 
veratorii  fontis  de  Follonica. 

—  ottobre.  f,  xxvij.' 

Itera,  vj  libr.  et  viij  sol,  magistris  qui  actaverunt  fontem  Brandum  et 
lavatoriura  et  abevaratorium, 

—  novembre.  E.  -  f,  vij.' 

Itera,  iij  libr.  et  xvij  sol,  quos  predicti  (^uatuor  liabuerunt  a  Lorenzo  Do- 
nati prò  XV  centenariis  raactonum  et  Iij  stariis  calcine  <iuos  liabuit  qui  reman- 
serunt  de  lavatorio  fontis  de  Ovili,  sicut  in  libro  acquisitionum  iiij.°'"  notatum 
continetur. 
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—  decemhre.  f.  xxxviij.' 
Item,  X  sol,  uxori  Xeri,  prò  custodia  qiiaiu  fecit  apiul  fonteiii  Follouice 

dictns  Nenxs. 

1267  giugno.  Voi.  40,  U.  -  f.  xlviiij. 

Tteni,  iij  libr.  Dato  Bonaff'e.  custodi  foutis  Brandi,  prò  suo  feudo  sex 
mensiuui. 

Item,  XX  sol.  Bacze,  custodi  fontis  de  Follonica. 

Itein,  XX  sol.  lacobo  Hospiti  Cittadini,  custodi  fontis  de  Pescaria. 

Item,  XX  sol.  Salvuccio  Palnierii,  custodi  fontis  de  Ovile. 

Item,  XX  sol.  Magiano,  barberio,  custodi  fontis  Vallis  Montonis. 

—  decemhre.  Toh  41,  f.  xxxj.^ 

Item,  XV  libr.  quas  solvit  Bonaventure  Raimonis,  recipienti  prò  Ricobaldo 
Alamanni,  qui  fiiit  operarius  fontis  a  Folloniclia,  prò  suo  salario. 

f.  xxxiij.' 

Item,  xiiij  libr.  xij  den.  quos  solvit  Ricobaldo  Alamanni,  operarlo  fontis 
a  Folloniclia. 

Item,  iiij  libr.  ij  sol.  quos  solvit  dicto  Ricobaldo,  2)ro  suo  salario,  quando 
fecit  fieri  fontem  a  Follouiclia. 

f.  xxxiiij.' 

Item,  X  sol.  quos  solvit,  dictus  Camerarius,  Magiano,  barberio,  prf)  custodia 
quam  fecit  ad  fontem  Vallis  Montonis. 

f.  xxxvj.' 

Item,  XX  libr.  quas  solvit  Miglorato  Bramanzonis,  operarlo  fontis  Vallis 
Berardi. 

Item,  XX  sol.  lacobo  Monaldi,  prò  custodia  quam  fecit  apud  fontem  de 
Pescarla,  prò  ultimis  x]  mensibus. 

Item,  vij  sol.  et  vj  den.  quos  solvit  dictus  Camerarius  Ricobaldo  Alamanni, 
operarlo  fontis  de  Folloniclia,  prò  complemento  dicti  operis. 

—  gennaio  13.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  12,  f.  xvj.' 

In  nomine  Domini,  etc.  Potestas  dixit       Cum  intellexeritis,  etc,  de  pro- 

videndo  per  bonos  niagistros,  subtiles  et  ingegnosos  et  alios  sapientes  viros, 
qualiter  possit  derivar!  et  duci  aqnas  de  tlumine  Merse,  prope  civitatem,  etc. 

Dominus  Bartalomeus  Sarac-ini,  consuliiit,  dicens  etc.  super  flumine  Merse, 
quod  mittatur  prò  donno  Gnolo  ordinis  de  Cestellis  quod  debeat  videre  flumen 
Merse  bene  et  diligenter  et  si  potest  derivari  et  dediuti  proi)e  Senas. 
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Alifonsius  domiui  relaciini,  consuluit  dicens,  super  facto  fliuninis  Merse, 
quod  non  placet  sibi  qiiod  fiat  aliqiia  novitas  in  eo  facto  sed  differatur  liis 
tempoi'ibnvS  et  remaneat  Constitutus  ut  est. 

Dominus  Provenzanus  Salvani,  consuluit  dicens  omnia  ea  que  dixit  et 
consuluit  dictus  dominus  Bartolomeus. 

Concordatum  est  super  dictum  consilium  cum  dictis  dominorum  Proven- 
zani  et  Bartalomei. 

1268  aprile.  BicCH,  U.,  -  Voi.  42,  f.  Ixxiiij/- 

Item,  xliiij  sol.  den.  quos  dictus  Camerariiis  solvit  Torello,  notarlo,  prò  sol- 
vendo laborerio  et  attatione  facta  in  fonte  de  Fontebecci. 

Item,  XX  libr,  minus  ij  sol.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Vive  Gote, 
prò  mundifleatione  quam  fecit  de  fonte  F)rando  et  abeveratorio  et  lava  torio  et 
guazatorio  dicti  fontis  in  tribus  vicibus,  de  quibus  fiierunt  decem  et  otto  so- 
lidi prò  magistris  qui  muraverunt  dictum  fontem. 

f.  Ixxvij.' 

Item,  XV  sol.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Venture  et  ma- 
gistro  Preite  qnìn  iverunt  ad  revidendum  buttinum  fontis  Brande  ;  secujida  vice. 

—  giugno.  f.  Ixxxiij.' 

Item,  X  libr.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Melliorato  Bramanzonis, 
operarlo  ad  faciendum  fieri  fontem  subtus  Abbatiam  de  Arcu,  prò  ipso  opere. 

f.  Ixxxviiij.* 

Item,  iij  libr.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Patio  Zoppo,  custodi 
fontis  Brandi,  prò  suo  feudo. 

Item,  XXX  sol.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Albertino  Eanerii  custodi 
fontis  Follonice,  prò  suo  feudo. 

Item,  XX  sol.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Accurso  Castellani,  cu- 
stodi fontis  Piscarii,  prò  sxao  feudo. 

Item,  XX  sol.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  lolianni  Bacze,  custodi 
fontis  de  Ovile,  prò  suo  feudo. 

f.  cv.» 

Item,  xxxiiij  sol.  iiij  den.  quos  dictus  Camerariiis  solvit  Albertino  Ea- 
nerii, custodi  fontis  Follonice,  prò  mundifleatione  dicti  fontis  et  abbovaratorii. 

f.  cvii.*^ 

Item,  A'  sol.  lacobo,  clavario.  Armatori  porte  fontis  Benete. 

—  novembre.  Voi.  43,  f.  Ixxij.* 

Item,  xlj  lil)r.  Simoiii  Bolgarini,  officiali  annone,  etc.  et  novem  solidos  vacua- 
tura  puteuui  dominarum  de  Sancto  Laiu'entio,  quia  rediret  aqua  in  fonte  de  Ovili. 
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f.  Ixxx. 

Iteiii,  iij  libi'.  Dietavive  Mucinelli,  custodi  fontis  Brandi,  pio  oius  salario 
sex  niensium,  usque  kal,  januarii. 

f.  Ixxx.» 

Item,  X  sol.  Guerino,  custodi  Vallis  Montonis,  prò  eius  salario  sex  mensium, 
usqiie  kal.  Januarij. 

Item,  xxA'j  den.  dicto  Guerino,  prò  riinondatiira  dietimi  Ibntem. 

1269  gennaio.  Voi.  44,  f.  vij.' 

Item,  XXX  sol.  Arrigo  Finelli,  olim  custodi  biccocclie  (')  fontis  Brandi,  ut 
contiiietur  in  iinposita  faeta  per  Curiaiii  veterein. 

^270  maggio,  f,  xiij.* 

Item,  xiij  sol.  et  iiij  den.  Guidoni  loliannis,  oliin  custodi  bicocche,  fontis 
Brandi,  (juos  liabere  debebat  a  Comuni  pio  suo  feudo  diete  custodie. 

f.  XV.' 

Item,  xl  sol.  den.  quibusdain  hominibus  qui  vacuarunt  bottinum  fontis  intus 
de  Ovile. 

f.  xyj. 

Item,  iiij  libr.  den.  quibusdam  qui  vacuaverunt  fonteni  et  abbeveratorium 
de  Follonica  et  prò  custodia  dicti  fontis. 

f.  xviii.' 

Item,  XXX  sol.  Eanerio  Belli,  olim  custodi  bicocche  putei,  quos  habere  de- 
beat a  Comuni  \n'o  dieta  custodia. 

Item,  XXX  sol.  den.  Gherardo  Eanerii,  olim  custodi  l)icoc(  he  fontis  Brande, 
quos  habere  debebat  prò  dieta  custodia. 

f.  xxiiij.' 

Item,  V  lil)r.  et  xviij  den.  Guittoni,  lanaiuolo,  opei*ario  muri  de  Vetrice, 
et  eos  habuit  prò  dicto  o|)ere. 

—  giugno.  f.  xxxij.' 

Item,  XX  sol.  Anno  lacobi  \ 

Item,  XX  sol.  Niccoluccio  Ricco-  J  custodibus  bicocche  fontis  Brande,  de 
baldi.  \  ultimis  duobus  mensibus,  prò  coium 

Item,  XX  sol.  Feci  Franchi  \  feudo. 

Item,  XX  sol.  Ildobrando  Ildobrandi  / 


(')  I  custodi  delle  bicocche  delle  porte  di  Ovile,  di  Follonica,  di  Fontebranda,  ecc. 
sono  registrati  e  pagati  separatamente  ibid.  f.  xxxiij. 
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Item,  XX  sol.  Amniiiuujito  Vive  \ 

i  custodibus  bicocche  Fol  Ionico,  de  pro- 
Item,  XX  sol.  Cute  Orlandi  ( 

/  xiniis  praeteritis  duobus  mensibns,  prò 
Item,  XX  sol,  Tacobino  Orlandi  i 

,  .      I  eoruiii  feudo. 
Tteiii,  XX  sol.  Gliezzo  Donosdei  ' 

f.  xxxviij. 

Item,  XXX  libr.  et  iij  sol.  den.  quos  predictus  Camerarius  solvit  in  guado 
et  in  fecia  guadi  et  vecturulibus  et  hominibus  qui  iverunt  ad  toscandum  fontes 
et  aquas  circa  civitatem  quando  exercitus  venit  apud  Monasterium. 

—  ottobre.  Voi.  45,  f.  xcvj.'^ 

Item,  1  sol.  (pios  dictus  Camerarius  solvit  Venture  loliannis  de  populo 
Sancti  Tetri,  prò  rimondatura  fontis,  abbevaratorii  et  lavatori  fontis  de  Uvile. 

f.  cvj. 

Item,  XX  sol.  Guillelmo  Bennaclii,  quos  expendit  in  actatura  fontis  Benetti. 

f.  cvj.' 

Item,  X  libr.  Ildobrandino  Curradi,  quas  mutuavit  operariis  fontis  Pescarle, 
que  excomputate  fiierunt  iu  suo  datio  novo. 

—  febbraio.  Voi.  46,  f.  cxvj.' 

Item,  xl.  sol.  Vive  Utinelli,  custodi  fontis  Brandi. 
Item,  XX  sol.  Venture  lannis,  custodi  fontis  de  Uvili. 
Item,  XXX  sol.  Guillelmo  Pizzaruoli,  custodi  fontis  Follonice. 
Item,  XX  sol.  Maggiano  Barbarlo,  custodi  fontis  Vallis  Montonis. 

1271  novembre.  Voi.  47,  xxiij.* 

Item,  c  sol.  den.  Pagno  Bernardini  et  Bacielerio,  operariis  fontis  Becci, 
causa  ducendi  venam  aque  in  dictis  fontibus. 

f.  Ixij. 

Item,  1  sol.  Venture  loliannis  de  populo  Sancti  Petri,  i)ro  rimondatura 
fontis,  abbevaratorij  et  lavatori)  fontis  de  Ovile. 

f.  Ixxij.t 

Item,  X  libr.  Ildibrandino  Curradi,  (luas  mutuavit  operariis  fontis  Pescarle, 
que  excomputate  fiierunt  in  suo  datio  novo. 

—  decembre.  f.  Ixxxij.' 

Item,  xl  sol.  Vive  Utinelli,  custodi  fontis  Brandi. 

Item,  XX  sol.  Venture  Ianni,  custodi  fontis  de  Ovile. 

Item  XXX  sol.  Guillelmo  Piccliareli,  custodi  fontis  Follonice. 

Item  XX  sol.  viaggiano,  barberio,  custodi  fontis  Vallis  Montonis. 
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1272  ìuglio.  Voi.  49,  f.  xviiij.' 

Ttcìii,  xij  libr.  qiias  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Gherardo,  affossatore, 
de  summa  triginta  duarum  librarum  quas  debebat  liabere  ex  eo  ^\\\o^\  actavit 
et  miindavit  Fonteiubrandani  et  abeveratoriiim,  lavatoriiiin  et  guazatoriuui. 

Item,  X  libr.  qiias  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Glierardo,  aftbssatore, 
de  summa  triginta  duarum  librarum  quas  liabere  debebat  prò  actatura  foutis 
Brandi,  ut  dictum  est  supra. 

Item,  1  sol.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Marabuccio  ex  eo  quod  mundavit 
fbntem  de  Follonica  et  abeveratoriiun. 

f.  XX. 

Item,  iij  libr.  xxj  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Venture  de  Adveduto, 
prò  lignis  et  correntis  pectoralis  fontis  Brandi. 

Item,  X  libr.  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Glierardo,  affos- 
satori, prò  complemento  triginta  <luarum  librarum,  quas  hal)ere  debebat  prò 
actatione  et  mundatione  fontis  Brandi,  ut  dictum  est  supra. 

Item,  XXX  sol.  quos  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Gherardo,  affossatori, 
ex  eo  quod  fecit  murari  et  reactari  lavatorium  fontis  Brandi. 

Item,  XXV  sol.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Marrabuccio,  ex  eo  quod 
fecit  Aeri  pectorale  lignaminis  fontis  Follonice. 

f.  XX.' 

Item,  xliij  sol.  quos  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Glierardo,  affossa- 
tori, ex  eo  quod  fecit  fieri  et  actari  circumcirca  lavatorium  fontis  Brandi, 
lignaminis  et  agutor-um. 

—    —  Voi.  50,  f.  XXV. 

Item,  X  libr.  quas  dictus  Camerarius  solvit  Moa  Guarini,  operarlo  vie 
fontis  Brande  et  de  cavina. 

f.  xxviij.' 

Item,  xij  libr.  (juas  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Garando,  affossatore, 
de  summa  trigintarum  duarum  librarum  quas  debebat  habere  ex  eo  quod  actavit 
et  mundavit  fontem  Brandam  et  abbeveratorium  et  lavatorium  et  guazatorium. 

Item,  X  libr.  quas  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Garando,  affossatore, 
de  summa  trigintarum  duarum  librarum  quas  habere  debebat  prò  actatura  fontis 
Brande,  ut  dictum  est  supra. 

f.  xxviiij. 

Item,  iij  libr.  xxj  den.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Venture  de  Adve- 
duto, prò  lignis  et  correntis  prò  facitura  pectoralis  fontis  Brande. 

Item,  X  libr.  quas  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Garande,  affossatore, 
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prò  complemento  triginta  duarum  librarum  quas  habere  debebat  prò  monda- 
tura et  actatura  fontis  Brande,  ut  supra  dictum  est. 

Item,  XXX  sol.  quos  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Garando,  affossatori, 
ex  eo  quod  fecit  reactare  et  murare  lavatorium  fontis  Brande. 

Item,  xlij  sol.  quos  dictus  Camerarius  solvit  Bacchino  et  Bernardo,  calzo- 
lario,  prò  mondatura  et  actatura  fontis  et  abeveratorium  ("sic)  de  Ovile. 

Item,  XXV  sol.  qiios  dictus  Camerarius  solvit  Marrabuceio  ex  eo  quod  fecit 
fieri  pectorale  lignaminis  fontis  Follonice. 

f.  xxviiij.*^ 

Item,  xliij  sol.  quos  dictus  Camerarius  solvit  magistro  Garando,  affos- 
satore, ex  eo  quod  fecit  fieri  et  actari  lavatorium  fontis  Brandi,  lignamine  et 
agutis. 

—  (((/osto.  Voi.  52,  f.  xviij. 

Item,  iij  lil)r.  quas  dictus  Camerarius  dedit  et  solvit  oj)erariis  qui  fecerunt 
reactari  fontem  Pischariam,  prò  expensis  dicti  fontis. 

Item,  iij  libr.  et  ij  sol.  quos  dictus  Camerarius  dedit  et  solvit  operariis 
fontis  Pischarie,  causa  reattandi  dictum  fontem. 

—  decemhre.  f,  xxxj. 

Item,  xl  sol.  quos  dictus  Camerarius  dedit  et  solvit  Carduccio,  custodi 
fontis  Brandi,  prò  suo  salario. 

Item,  XXX  sol.  quos  solvit  Guidarello,  calzolario,  custodi  Follonice,  prò 
suo  salario. 

Item,  XX  sol.  quos  solvit  Buonaguide,  fontis  de  Ovili,  prò  suo  salario. 
Item,  XX  sol.  lohanni,  custodi  fontis  Pischarii,  prò  suo  salario. 
Item,  X  sol.  Magiano,  custodi  fontis  Vallis  Montonis,  prò  suo  salario. 

f.  xxxj.*^ 

Item,  X  sol.  quos  dictus  Camerarius  dedit  et  solvit  Ildibrandino  Macon- 
cini,  operarlo  fontis  Pischarie. 

—  (jiugno.  Voi.  54,  f  xxv.* 

Item,  xlij  sf>l.  quos  dedit  Aczolino,  custodi  fontis  Branni  {hìc\  prò  suo  sa- 
lario sex  mensium,  de  quibus  fiierunt  duo  solidi  prò  actatura  abbevaratorij. 

f.  xxvj. 

Item,  XV  sol,  quos  dedit  Maggiano,  prò  custodia  fontis  de  Valle  Montonis. 

f.  XXX.' 

Item,  X  sol.  custodi  fontis  Ovili,  prò  suo  salario  sex  mensium. 

Item,  X  sol.  prò  custodia  fontis  a  Folloniclio,  i>ro  salario  sex  mensium. 
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1273  ottohre.  Voi  55,  f.  xxx. 
Itom,  XXXV  sol.  iiiinus  ij  don.,  in  attiitura  foutis  FoUonioe. 

f.  xxxij. 

Itein,  xxxyj  sol.  qnos  (Camerarins)  solvit  in  ingrosbatnra  fsicj  fontis  de' No- 
bili et  abbeveratorii  et  guazzatorii. 

—  (lecemhre.  f.  xxxvj. 

Item,  xl  sol.  den.  fjnos  solvit  Piero  Delloolia,  custodi  fontis  Brandi. 
Iteni,  XX  sol.  den.  qnos  solvit  Aecnrsino  lohannis,  enstodi  fontis  de  Uvili, 
prò  suo  salario. 

Iteni,  XX  sol.  den.  qnos  solvit  Yenci  Symonis,  enstodi  fontis  de  Peseliaria, 
prò  silo  salario, 

Item,  XX  sol.  den.  qnos  solvit  Eanerio,  famnlo  domini  Gabrielli,  enstodi 
fontis  Follonice. 

Item,  X  sol.  den.  qnos  solvit  Mangiano,  barberio,  enstodi  fontis  Vallis 
Montoni». 

—  manfiìo.  Voi.  56,  f.  xxvj. 

Iteiii,  XX  sol.  lacobino,  nnntio,  enstodi  fontis  de  Ovile. 
Item,  xl  sol.  Nuto  Bonsignoris,  custodi  fontis  Brandi. 

f,  xxviij.* 

Item,  XX  sol.  lacobo  Gorecto,  custodi  fontis  de  Piscliaria,  prò  suo  salario. 

f.  xxviiij. 

Item,  XXX  sol.  Amannato  loliannis,  enstodi  fontis  Follonice,  prò  suo  salario. 

1274  luglio.  K.  -  Voi.  5H,  f.  ij. 

Item,  v  libr.  miiius  ij  sol.  den.  qnos  predicti  Quactuor  reassignaverunt  dicto 
Camerario  qnos  habuerunt  et  recei)erunt  a  Simone  Bolgarini  qui  remanserunt 
ei  de  opere  quod  fecit  fieri  causa  inveniendi  boctinum  quod  est  intus  portam 
de  Ovile,  apud  loeum  Umiliatorum. 

U.  -  f.  vij.' 

Item,  V  libr.  den.  qnos  dedimus  prò  actatura  fontis  de  Vetrice. 
Item,  X  lil)r.  den.  Ildibrandino  Curradi  et  Mino  Ballionis,  causa  reactandi 
viam  fontis  de  Pescharia. 

Item,  xl  sol.  Ristoro  Martellini,  causa  reactandi  silieem  fontis  Brandi. 

f.  viiij.' 

Item,  XXV  sol.  Maggiano,  prò  mnndatione  (piam  fecit  in  fonte  Yallis  Mon- 
touis. 
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f.  X. 

Itcìii,  iij  lihr.  dell.  Iklibraiidiuo  Cumuli  et  Miuo  Ballionis,  prò  actatura 
vie  qua  itur  ad  Pescariam. 

—  agosto.  f.  xj. 

Iteni,  l  sol.  quos  dediinus  Kistoro  Martellini,  prò  reactatura  silieis  fontis 
Brandi. 

Itein,  xxxviiij  sol.  Ioaeliino,  eausa  vaeuaudi  fontem  de  Ovili. 
Iteui,  XX  libr.  lohanui  Niccole,  prò  evaeuatione  fontis  Brandi. 

f.  xj.t 

Iteiii,  iiij  libr.  xij  den.  Portonario,  prò  evaeuatione  fontis  de  Folloniea  et 
abbevaratorii  et  prò  muratura  trogi  dieti  fontis. 

f.  xiij.' 

Iteni,  x  libr.  Simoni  Bolgarini,  prò  invenienda  aqua  que  erat  intus  por- 
tam  de  Ovili. 

—  (lecemhre.  f.  xxxv. 

Item,  xl  sol.  dedimus  Aczolino  Ildibrandini,  custodi  fontis  Brandi. 
Iteni,  XX  sol.  Bacchino  Eanerii,  custodi  fontis  de  Ovile. 
Item,  XX  sol.  loliannello  Bonanni,  custodi  fontis  de  Pescliaria. 
Item,  XX  sol.  Bindo  Bonaguide,  custodi  fontis  de  Valle  Montonis. 
Item,  XX  sol.  Bacze,  custodi  fontis  Follonice. 

—  miujijio.  Voi.  60,  f.  xxxvj. 

Item,  X  sol.  Palmerio,  custodi  fon-  \ 
tis  Brande 

Item,  X  sol.  Eanerio  Stefani,  cu- 
stodi fontis  Follonice  \  custodibus  fontium,  prò  eorum  salario. 

Item,  X  sol.  custodi  fontis  de  Ovili 

Item,  X  sol.  custodi  fontis  de  Pi- 
scila rio 

—  giugno.  f.  xlij. 

Item,  V  libr.  et  ij  sol.  Xaso,  liorsario,  prò  mondatura  fontis  Brande,  ab- 
bevaratorii et  lavatorii  et  guaczatorii. 

f.  xlij.« 

Item,  xl  sol.  Portonario,  de  summa  iiJ  libr.  quas  lialx^re  debebat  jiro  mon- 
datura et  lavatura  fontis  Follonice  et  abevaratorij  et  prò  una  colupna  quani 
fecit  ibi. 

Item,  XX  sol.  Maggiano,  prò  rimondatura  fontis  Vallis  Montonis. 
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1275  decembre.  Voi.  62,  f.  xvj. 
Itein,  viiij  sol.  domino  Bartalomeo  de  Stille,  pio  racconciatura  fontis  Malitie. 

f.  xviij.' 

Iteni,  XXX  sol.  Bacchino  Ranerii,  prò  mondatura  fontits  de  Ovile. 

f.  XX.» 

Item,  xl  sol.  guardianis  de  fonte  Blanda  et  de  Follonica. 

1276  giugno.  BiCCH.  -  Voi.  64,  f.  lij.' 

Itera,  XX  sol.  Miclio  Bonamichi,  custodi  fontis  de  Ovili,  prò  suo  salario 
sex  mensium. 

Item,  xl  sol.  Albertino  Gentile,  prò  custodia  fontis  Brandi,  prò  suo  feudo 
dicti  temporis. 

f.  Iv. 

Item,  viij  libr.  et  x  sol.  Tuccio  Arlotti,  i»ro  mondatura  fontis  Brandi  et 
abbeveratorii,  lavatorii  et  guazatorii  dicti  fontis. 

f.  1  viiij. 

Item,  1  sol.  Bacze  et  Portonario,  qui  debent  mundare  fontem  de  Follonicha. 
Item,  XXV  sol.  lacobo  Montanini,  ut  faceret  mundare  fontem  de  Ovili. 
Item,  iij  libr.  dicto  lacobo,  quas  expeudit  in  reactatione  buttini  fontis  de 
Ovili. 

—  decembre.  Voi.  66,  f.  xxxvij.' 
Item,  xl  sol.  riero  Deloca,  custodi  fontis  Brandi. 

f.  xjtsviij.* 

Item,  XV  libr.  que  fiierunt  solute  in  aptamento  fontis  de  Pescarla. 
Item,  X  sol.  Magiano,  custodi  fontis  Vallis  Montonis. 
Item,  X  sol.  custodi  fontis  Pescarie. 
Item,  X  sol.  custodi  fontis  de  Ovile. 
Item,  XX  sol.  custodi  fontis  de  Follonica. 

1277  giugno.  ■  Voi.  68,  f.  xx.» 

Item,  iij  sol.  cuidam  nuntio,  prò  una  staucha  quam  dedit  et  conficliavit  ad 
fontem  de  Ovile. 

f.  xxvj. 

Item,  X  sol.  Accnrso  Capoccii,  portonario  fontis  Benecti. 

—  luglio.  .  Voi.  70,  f.  xj. 

Item,  xxviiij  sol.  den.  quos  solvit  Cenni  Dietisalvi,  prò  mundatura  fontis 
Follonice  et  acconciatura  ligni. 
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f.  XV. 

Iteni,  xl  sol.  iVIaggiano,  quos  expeudidit  prò  acconciatura  fontis  Vallis  Mon- 
tonis. 

—  ottobre.  -  f.  viiij. 

Item,  ij  don.  a  Cola  Vive,  custos  fstcj  fontis  Blande,  prò  cabella  xl  sol. 
quos  habuit,  prò  suo  facto. 

f.  viiij.' 

Item,  xij  den.  a  Ccnne  Dietisalvi,  cxistos  fontis  de  Follonica,  prò  cabella 
XX  sol.  sui  oflitii. 

—  decemhre.  U.  -  f.  xx. 

Item,  xl  sol.  Cole  Vive,  custodi  fontis  Blandi. 

Item,  XXX  sol.  Cernii  Dietisalvi,  custodi  fontis  de  Fullonicho. 

Item,  XX  sol.  Cichiere,  custodi  fontis  de  Ovili. 

Item,  XX  sol.  Ioachino,  custodi  fontis  de  Pescaria. 

Item,  X  sol.  Magiano,  cxistodi  fontis  Vallis  Montoni». 

Item,  X  libr.  lacobo  Montanini  et  Mino  Orlandi,  operariis  vie  fontis  de 
Ovili. 

1278  giugno.  Voi.  72,  f.  Ij. 

Item,  vij  libr.  x  sol.  Palmerio  Paganelli,  <]uos  habuit  prò  mondatura  et 
evacuatione  fontis  Brande  et  abevaratorij  et  guazzatorij. 

f.  liij. 

Item,  XXV  sol.  fratri  Ville  opei'ario,  prò  calcina,  prò  actandando  fsicj  abe- 
varatorio  fontis  Brandi  et  dicto  fonte  et  lavatorio. 

Item,  iiij  libr.  xvij  sol.  iij  den.  prò  reactatione  et  reparatione  dicti  fontis 
et  prò  lignamine  dicti  fontis. 

Item,  xlviij  sol.  minus  ij  den.  prò  expensis  dicti  fontis,  magistris  et  ma- 
nualibus. 

f.  Iv.' 

Item,  XXX  sol.  Guidarello  lolian- 
nis,  custodi  fontis  Follonici 

Item,  xl  sol.  Palmeiio,  linaiolo, 
custodi  fontis  Brandi  [  custodibus  fontium,  prò  eorum  salario 

Item,  XX  sol.  Magiano,  barberio,  [  xj  mensium. 
custo<Ii  fontis  Vallis  Montonis.  1 

Item,  XX  sol.  lacobino  Agobini,  i 
custodi  fontis  de  Ovili.  / 
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—  ottobre.  Voi.  7ò,  f.  xlvij. 

Iteni,  V  libr.  Biutìo  Borghese,  pio  nioudatura  foiiti.s  Piscliarie  et  aetatura. 
Iteiii,  XX  sol,  Oastricio,  custodi  de  Foutebrando,  prò  ineuse  augusti. 

f.  xlviij. 

Item,  Ixxx  libr.  vj  sol.  viiij  den.  Palmerio,  operarlo  foutis  de  Folouica, 
de  ordine  triuni  bonoruin  lioiiiinuni,  secmiduni  reformationeni  Consilii. 

Item,  V  libr,  lldobrandino  Martini,  operarlo  tbntis  Pisearie,  prò  ipso  opere, 
dieta  ordinatione  triiun  liouiinum,  secunduni  forniam  Constituti, 

Item,  e  libr,  Gualteruceio,  operarlo  fontis  de  Ovili,  prò  opere  ipsius  loutis, 
de  ordine  trium  hominum,  seeundum  formam  Constituti, 

f.  xlviij.* 

Item,  XX  sol.  Oastruccio,  custodi  fontis  Brandi,  prò  salario  mensium  septem. 

f,  IJ.' 

Item,  xxxvj  libr.  Gualteruceio,  operarlo  fontis  de  Ovile,  prò  ipso  opere, 
Item,  XV  libr,  Palmerio,  operarlo  fontis  Brande,  prò  ipso  opere. 

—  novembre.  f.  liij. 

In  primis,  1  libr.  A  Mino  Benozzi,  vie  fontis  Brandi  juxta  domum  domini 
Ugolini,  operarlo. 

f.  liij.» 

Item,  Ixxv  libr.  lolianni  Grasso,  operarlo  operis  fontis  uovi,  de  porta  Ar- 
chus,  seeundum  reformatione  Constituti. 

f.  liiij." 

Item,  xxxvj  libr.  xv  sol.  Gualteruceio,  operarlo  fontis  de  Ovile,  seeundum 
ordinationem  trium  boiiorum  hominum,  seeundum  stantiamentum  Constituti. 

f.  liiij,' 

Item,  viiij  libr.  liliis  domini  Baldistriche  et  lìliis  domini  Incontrati,  prò 
mendo  eorum  orti  unde  missus  fiiit  buctinus,  prò  fonte  de  Ovile. 

—  deceinhre.  f.  Iviij."^ 

Itera,  X  sol.  Castricelo,  custodi  fontis  Brande,  prò  ipso  mense. 

Item,  XXX  sol.  Eanerio,  custodi 
fontis  de  Folonieho 

Item,  X  sol.  Maggiano,  custodi  fon- 
tis de  Yalle  Montonis 

de  ultimis  sex  mensibus. 

item,  XX  sol.  Bindo  Borghesi,  cu- 
stodi fontis  de  Pescharia 

Item,  XX  sol.  Venture  Burnaecij, 
custodi  fontis  de  Ovile. 
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f,  Ixj.' 

Item,  cxj  libr.  Palnierio  Paganelli,  o[)erario  Ibiitis  Brandi,  prò  ipso  opere, 
secundiun  ordinationem  otììcialium  ad  hoc  positoruui,  secuudum  ordineni  Con- 
stituti. 

1280  giugno.  Voi.  11,  t  1.' 

Item,  XX  sol.  Faccio  Beltraini  \  ciistodibus  tbiitium  Follonice,  Brandi 
Item,  XX  sol.  Meo  Ildibrandi  [  et  Vallis  Moutonis,  prò  eornm  salario 
Item,  XX  sol.  Maggiano  ;  sex  mensium. 

f.  liiij. 

Item,  vij  libr.  xv  sol.  Palmerio  Paganelli,  prò  emundatione  tontis  Brandi 
et  abbeveratorij  et  guazatorij. 

Item,  XX  sol.  magistris  et  mannalibns  et  prò  calcina  et  lignamine  prò 
reactando  lavatorio  dicti  fontis. 

f.  Iv. 

Item,  Ixxxxiiij  libr.  xiij  sol.  Palmerio,  linaiolo,  operario  fontis  Bi-audi,  prò 
ipso  opere  faciendo. 

—  agosto.  Voi.  18,  f.  xxxvj. 

Item,  iiij  libr.  magistro  Gherardo,  prò  rimondatura  fontis  de  Ovile  et  Pe- 
scaria. 

Item,  XXX  sol.  (ilio)  qui  evacuavit  fontem  de  Follouicho. 

f.  XXX vij.' 

Item,  XX  sol.  Maggiano,  prò  mondatura  fontis  Vallis  Montonis. 

1281  maggio.  Voi.  19,  f.  xliiij. 

Item,  viiij  libr.  Albertuccio,  tintori,  quia  mondavit  fontem  Brandum. 

f.  xlv.' 

Item,  XXX  sol.  Albertuccio  Eanerii,  prò  suo  salario,  quia  rimondavit  fontem 
de  Follonica  et  abbevaratorium  dicti  fontis. 

Item,  iij  libr.  x  sol.  Guido  Borghese,  de  ipsius  manxione  quia  remonda vit 
lavatorium  de  Piscaria. 

f.  xlvi.j.' 

Item,  iiij  sol.  Ursello,  prò  tribus  diebus  quia  custodivit  fontem  de  Follonico 
quando  remonda  fiiit. 

Item,  X  sol.  Albertuccio,  prò  suo  salario,  quia  mondavit  fontem  de  Valle 
Montonis. 

Item,  XXX  sol.  Uberto  Saraceni,  pr-o  suo  salario  jìio  rimondatuia  fontis  et 
abbeveratorij  de  Ovili. 
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f,  xlvi.j.' 

Itein,  xvj  sol.  xVlbertuccio,  quia  mondiivit  foutem  de  3Ionteguataio. 
Item,  xxviij  sol.  Frederigo  Baiidini,  prò  acconciamento  fontis  Benecte. 

—  {/iagno.        .  f.  Ij, 

Item,  XX  sol.  Magiano,  guardie  fontis  de  A'alle  IVIontonis,  prò  suo  salario. 
Item,  XX  sol.  Nuto  Bonsignoris,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  salario. 
Item,  XX  sol.  Oddo  Couradini,  custodi  fontis  Piscarie. 

f.  Ij.' 

Item,  XX  sol.  Ugolino,  nuntio,  pio  suo  salario,  quia  fiiit  custos  fontis  de 
Ovile. 

—  ottobre.  Voi.  81,  f.  Ixxxvij. 

Item,  X  libr.  Paliiierio,  linaiolo,  prò  conipleiiieuto  expensarum  factarum  in 
porta  fratrum  Miuorum  per  quam  ibatur  ad  fontem  de  Folloniclio,  (jue  mutata 
est  et  constitit  sedecim  libras,  ex  cpiibus  sex  libras  habuit  magister  Credi. 

—  decemhre.  f.  cxvj.'^ 

Item,  V  sol.  Eciiierio  libertini,  operarlo  ad  facieiidum  fieri  fontem  Malitie, 
prò  suo  salario. 

f.  cxxviij. 

Item,  XX  sol.  Prenze  Uberti,  custodi  fontis  Brandi,  pi'o  suo  salario  sex 
mensium. 

Item,  XX  sol.  Gherio  Bonci,  custodi  fontis  de  Ovile,  prò  suo  salario  sex 
mensium. 

Item,  XX  sol.  Yenturelle  Gisinati,  custodi  fontis  Follonice,  prò  suo  salario 
sex  mensium. 

f.  cxxviij.' 

Item,  XX  sol.  Maggiano,  barberio,  custodi  fontis  de  Valle  Montonis,  prò 
suo  salario  sex  mensium. 

Item,  XX  sol.  Folchino,  treccholo,  custodi  fontis  de  Pescaria,  prò  suo  sa- 
lario sex  mensium. 

1282  giugno.  E.  -  f.  Ixxxxiij.' 

Item,  iij  libr.  den.  a  dicto  Ciampoliuo  (Acquarelli)  prò  condennatione  de 
se  facta  occasione  balueationis  quam  de  se  fecit  in  fonte  de  Follonico. 

—  —    23.  f.  cxxxiij'. 
Item,  xliiij  sol.  den.  Aiuto  de  Fontebranda,  quos  expendere  debuit  in 

calcina  operata  in  buttino  dicti  fontis. 
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Item,  xxviij  sol.  dea.  magistro  Guccio  niagistri  Orlandi,  prò  capomallio, 
qiiod  fecit  in  abbeveratorio. 

f.  cxxxvij. 

Item,  V  libr.  x  sol  den.  Uberto  Saracini  et  Ture  Boninsegne,  evacuatoribus 
et  mundatoribus  fontis  et  abbevaratorii  et  lavatorii  de  Piscaria. 

f.  exxxviiij.' 

Item,  ccxxj  libr.  den.  Ghino  Pietri  Scotti  et  Mengo  Crescentii,  oi)erariis 
vie  nove  de  cavina  que  itiir  ad  Ibutem  Brandnni,  quos  denarios  liaveriint  (^sic^) 
per  partitas,  prò  facienda  dieta  via. 

f.  cxlvj. 

Item,  XX  sol.  den.  Pliilip[)o  Servi,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  salario. 
Item,  XX  sol.  den.  Fedi  Salembeue,  custodi  fontis  de  Piscaria,  prò  suo 
salario. 

Item,  XX  sol.  den.  Corrado,  custodi  fontis  de  Ovile,  prò  suo  salario, 
Item,  XX  sol.  den.  Vitali,  custodi  fontis  Malitie,  prò  suo  salario. 

« 

—  ottobre  30.  Voi.  84,  f.  Ixxxxvj. 

Item,  xxviiij  sol.  die  dieta,  Maggiano,  barberio,  quos  expendit  in  accon- 
ciamento abbeveratorii  et  lavatorii  fontis  de  FoUoniclio,  quia  fecit  reaptare,  de 
quibus  fuerunt  x  sol.  prò  suo  salario  et  xviiij  sol.  prò  expensis  quas  fecit. 

—  novembre  7.  E.  -  f.  Ixxxxvij. 

Item,  xij  den.  die  dieta,  a  nuntio  et  picconariis  qui  robbaverunt  Pattume 
vecturalem,  occasione  vie  fontis  Brandi  et  cavine  quam  debebat  fornire  de  la- 
l)idibus  et  mactonibus  et  non  forniebat. 

—  decembre  20.  U.  -  f.  cvij.* 

Item,  Ivj  libr.  iiij  sol.  die  dieta,  (luos  expendimus  in  acconciatura  vie  ca- 
vine fontis  Brandi  et  dedimus  KiTSticliino  operario  nostro  ad  facieuduni  com- 
pleri  dictum  opus. 

—  —       31.  .  U.  -  f.  cxxj. 

Item,  XX  sol.  Nuto  Borsario,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  salario  vj 
mensium. 

Item,  XX  sol.  lacobo  Bonincontri,  custodi  fontis  de  Ovili,  prò  dicto  tempore. 

Item,  XX  sol.  Oddo  Sartori,  custodi  fontis  Piscarie,  prò  dicto  tempore. 

Item,  XX  sol.  Benecto  vignarlo  domini  Gabrielli,  custodi  fontis  Follonice, 
prò  dicto  tempore. 

Item,  XX  sol.  "Vitali  de  populo  Saucti  Vincenti],  custodi  fontis  Malitie, 
prò  dicto  tempore. 
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121^4  giugno.  Voi.  8o,  f.  cxlv. 

Iteui,  XXX  sol.  lohaiuK'llo,  preconi  (?),  quia  fecit  evacuare  et  purgare  foutein 
Malitie. 

Iteni,  vj  libr.  xj  sol.  et  vj  (leu.  Glierio  Bouci,  operario  fontis  Follouice, 
ad  actanduni  et  vucxianduui  et  uiuudandum  dictum  fouteni  et  biittinum  dicti 
fontis,  prò  dicto  opere  et  eius  salario. 

1".  cliij. 

Iteni,  xl  sol.  Piero  dell'  Odia  et  xl  sol.  Mino  Toporitto,  guardianis  fontis 
Brandi  et  fontis  Malitie,  prò  sex  mensibus. 

Iteni,  XX  sol.  Melio,  nuntio  et  xx  sol.  Boccacció  Reualdi  et  xx  sol.  Mal- 
farsetto,  cnstodibus  fontis  Follonice,  fontis  Pischarie  et  fontis  Yallis  Montonis, 
prò  sex  mensibns. 

f.  clv.' 

Iteni,  xvj  libr.  xj  sol.  Gherio  Bonei,  quia  fecit  evacuare  et  mundare  fon- 
teiu  Brandnni,  lavatorimn,  abbevaratorinm  et  giiazatoriuni,  prò  eius  salario. 

—  decembre.  Voi.  87,  f.  cxxxvj. 

Item,  XX  sol.  den.  Xnto  Bojisigno-  \ 
ris,  custodi  fontis  Blande 

Item,  XX  sol.  den.  Pietro  Peri,  cu- 
stodi Follonice  | 

Item,  XX  sol.  den.  Gliieri  Bonci, 

\  prò  cor  uni  salario  sex  meusiuni. 

custodi  fontis  Ovile 

Item,  XX  sol.  den.  Melio  Lamberti 
Pescarle, 

Item,  XX  sol.  den.  Bencio  Eenaldi, 
Yallis  Montonis.  j 

—  gennaio.  Voi.  89,  f.  xxxiij.' 

Item,  xxiiij  sol.  Ubei'to  Saracini,  de  jiopulo  Abiiatie  Sancti  Donati,  quos 
expendit  in  mundatura  fontis,  abevaratorii  et  lavatorii  de  Uvile  et  in  calcina 
et  in  magistris,  prò  mui'atura  bocche  lavatorii. 

f.  X xxiiij.' 

Item,  iij  libr.  viiij  den.  Cavalcanti  donuni  Peponis,  prò  salario  iiij.'""  liomi- 
num  qui  mundaverunt  et  attaverunt  fontem  de  Follonica. 

f.  xxxvij.' 

Item,  vii)  libr.  vj  den.  Piero  dell'  Oca,  prò  mondatura  et  nectatura  fontis 
Brandi  et  abevaratorii  et  lavatorii  et  guazatorii  et  stetit  in  dicto  opere  x  diebus 
et  fiiit  compiitatum  in  dieta  summa  salarium  suiim. 
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1285  giugno.  f.  xlvj.' 

Item,  X  sol.  Uberto  Saracini,  itoiu  x  sol.  Cavalcanti  domini  Peponis,  offl- 
cialibus  ad  faciendiiin  mandare  fontes  de  Uvile  et  Follonica. 

1286.  Voi.  93,  U.  -  f.  clxxxxviiij.' 

Item,  xl  sol.  Yenturelle  Brnnacci,  quia  evacnit  fontem  de  Ovili. 

f.  ccxv.*^ 

Item,  xvj  libr.  viij  sol.  viiij  den.  Yenturelle,  piczicajuolo,  prò  duobus 
lismis  cartarum  et  prò  vij  libras  cere  vermellie  et  gialle,  prò  v  lil)ras  can- 
delarum  et  prò  vij  torcliettis  parvis  prò  buttino  de  Fontebranda  et  prò  ij  se- 
stariis  prò  filio  (?)  et  prò  una  lanterna  et  prò  aliis  rebus  quas  dedit  in  Bicelierna. 

f.  ccxxviij.' 

Item,  ccclv  libr.  ij  sol.  viiij  den.  ser  Mino  Ildibrandini,  operarlo  fontis 
Brandi,  prò  actatione  buctini  et  prò  invenienda  aqua  que  erat  amissa. 

f.  ccxxxij. 

Item,  XX  sol.  Done,  clialzolario,  custodi  fontis  Follonice. 
Item,  XX  sol.  Xuto  Bonsignoris,  custodi  fontis  Brande. 
Item,  XX  sol.  Tudino  Boncristiani,  custodi  de  Pisellaia. 
Item,  XX  sol.  Toso,  custodi  fontis  de  Ovili. 

f.  ccxxxviiij.' 

Item,  vj  libr.  xvj  sol.  ser  Mino,  mantellato,  operarlo  fontis  Brande,  prò 
iij  mensibus  et  xij  diebus. 

^287  giugno.  Voi.  95,  f.  cxiiij. 

Item,  viij  libr.  xvj  sol.  lolianni  Pietri,  prò  v  magistris  et  x  manualibus 
qui  steterunt  ad  fodiendum  boctinum  fontis  Brandi  et  prò  xlij  lapidibus  actatis, 
qui  steterunt  in  dicto  opere  viiij  diebus. 

f.  ex  viij.' 

Item,  Ixxv  libr.  Bonfìlliolo  spetiali,  fottori  boctini  Sancti  Salvatoris,  quos 
lial)uit  in  duabus  postis  a  xiiij  diebus  maij  usque  kal.  julij. 

f.  cxxvj.' 

Item,  XX  sol.  Yenturelle,  zendadaio,  custodi  fontis  de  Ovili. 

Item,  XX  sol.  Giegie,  custodi  fontis  Piscarie. 

Item,  XX  sol.  loliannino  Ugolini,  custodi  fontis  Doceii. 

Item,  XX  sol.  Pacino  Rauucci,  custodi  fontis  Xove. 

Item,  XX  sol.  Lenzo  Guidi,  custodi  fontis  Brandi. 

Item,  XX  sol.  Fuecio  Grafie,  zendadaio,  custodi  fontis  Follonice. 

Item,  XX  sol.  lodino  Boncristiani,  custodi  fontis  Yallis  Moutonis. 
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f.  cxxviiij. 

Item,  ccclxxiij  libr.  viij  sol,  quos  liabuit  ser  Mimis,  mantellatiis,  a  kal, 
februarii,  usque  kal  iulij,  pio  actamento  bottini  fontis  Brandi,  quos  liabnit  par- 
ticulariter,  siciit  in  libro  inemoriarum  continetur. 

Itein,  XXV  libr.  Amato,  fattori  fontis  fossi  Hereniitoruin,  die  lune  xxij  iunij. 

—  ottobre  9.  CoNS.  Gkn.  Delib.  -  Voi.  .34,  f.  xl.' 

In  nouiine  Domini  amen.  Factum  est  Generale  Consilium,  etc.  Potestas 

discit,  cum  ex  licentia  Curie  ad  petitionem  hominum  popiUi  Sancti  Barta- 

lomei  et  populi  Mansionis  templi,  fons  de  Doccia  qui  est  extra  portam  de  Ca- 
mollia,  sit  reactatus  et  evacuatus  et  vene  readinvenere,  ita  quod  homines  dieta- 
rum  contratarum  habebunt  (sic)  magnani  utilitatem  et  comoditatem  de  aqua  dicti 
fontis  et  ipso  fonte'  reactando  et  evacuando  et  venis  reinveniendis  sint  expense 
xvij  libr.  den.  ;  si  placet  vobis,  quod  Camerarius  et  iiij."'"  Provisores  C-omunis, 
solvant  dictam  i>ecuniam  de  avere  Comunis,  in  Dei  nomine  consulatis. 

lacobus  domini  Kenaldi,  consuluit  etc. 

Item,  quod  xvij  libr.  den.  expense  in  fonte  de  Doccia  reactando,  solventur 
a  Camerario  et  iiii."''  provisoribus  Comunis,  de  liabere  et  pecunia  illis  liomi- 
nibus  et  personis  qui  ipsas  ibidem  expenderunt,  seu  mutuaverimt,  in  nomine 
Domini,  etc. 

Dominus  Ugo  index,  etc.  super  articulo  fontis  de  Doccia,  concordat  dictum 
suum  cum  dicto  lacobi  domini  Renaldi. 
Consilium  fuit  in  concordia,  etc. 

J288  giugno.  Biooir.  U.  -  Voi.  96,  f.  Ixxxvj.» 

Item,  liij  sol.  Burnetto  Guidi,  offitiali,  ad  faciendum  attare  et  mundare  fon- 
tem  Follonice,  prò  expensis  dicti  operis,  et  prò  suo  salario. 

Item,  X  lil)r.  xvij  sol.  Fino  Ughi,  operarlo  ad  faciendum  attare  et  mun- 
dare fontem  Brandam,  prò  expensis  dicti  operis  et  prò  suo  salario. 

f.  xcvj. 

Item,  X  sol.  Spinello  Bernardini,  custodi  fontis  de  Pescliaria. 

Item,  X  sol.  Puccio,  calzolario,  fontis  Malitia. 

Item,  X  sol.  Salvano  magistri  Baldi,  fontis  a  Doccia. 

Item,  X  sol.  Bouamiclio  Cicliiera,  fontis  de  Ovile. 

Item,  X  sol.  lacobo,  dicto  mancino,  fontis  de  Valle  Montonis. 

f.  xcvij.' 

Item,  V  sol.  dicto  Udobrandino  (Buoni)  et  v  sol.  Piero  Delloclia  et  v  sol. 
Palmerio  Pelacane.  offitialibus  sui)er  custodia  fontis  Brande. 
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f.  xcviiij.' 

Itoin,  ij  sol.  Ceio  et  Aiulree,  nuntiis  Palatii,  prò  mia  die  qua  iverimt  ad 
custodienduni  Fontembrandam  quando  fuit  muuda. 

—  luglio.  •  Voi.         f,  Ixxiiij.' 

Itein,  xj  sol.  Xorio  Stefiini,  qui  fecit  luundai'e  et  aptare  peetoraleiii  fontis 
Follonice  et  prò  suo  salario. 

—  agosto.  f.  Ixxxvj. 

Item,  iij  libr.  Bartalueoio  Bouaventure,  operai-io  ad  facieiiduin  evacuare 
fonteiu  et  abbeveratoriuni  de  Pescarla  et  prò  suo  salario  trif>inta  dieruni. 

—  settembre  7.  f.  xc. 

Item,  viiij  libr.  xij  sol.  iij  den.  Xerio  Stofimi,  operarlo  fontis  Vallis  Mon- 
tonis,  prò  aptatura  ipsius  fontis  et  lavatorii  eiusdeiu  fontis  et  prò  suo  salario 
undecim  dierum;  et  solvinuis  eos  ei  die  septima  septembris, 

f.  xciij. 

Item,  Ixiij  libr.  viij  sol.  viii.j  den.  Memmo  Bernardini,  <|uos  expendit  in 
reaetatione  buctini  fontis  Brandi^  prò  tiiciendo  retici  voltas  et  prò  factura  unius 
scale  in  uno  buttino  prò  emulo  in  dictum  buttinum  sine  ponte  qui  non  expe- 
divit  fieri  supra  fontem. 

—  (lecemhre  31.  f.  cxlv.'' 

Item,  XX  sol.  lacobo  Accursi,  custodi  fontis  Yallis  Montonis. 

Item,  XX  sol.  Dono  Maffei,  custodi  fontis  Follonice. 

Item,  X  sol.  Ildobrandino,  gridatori,  custodi  fontis  Brandi. 

—  gennaio  5.  CoNS.  Gen,  Delie.  -  Voi.  36,  f.  1. 

Pone  Guidi  Magi,  Ganus  Tomagini,  Neri  Eenaldi  lohanelli,  Ser  Cienne 
Ugolini  notarius,  domini  et  oftìciales  viarum,  pontium  et  fontium,  electi  per  do- 
minos  Xovem  et  Curiam,  consules  mercatorum  secundum  formam  Statuti. 

1289  giugno.  BiCCH.  U.  -  Voi.  100,  f.  cxvj. 

In  primis  xx  sol.  Mancino  Accursi,  de  populo  Sancii  Angeli  a  Montone, 
custodi  fontis  V<allis  Montonis. 

Item,  XX  sol.  Meluccio  Lamberti  de  populo  Sancti  Vincentii,  custodi  fontis 
Pescharie. 

Item,  X  sol.  Dino,  famulo  Minuccii  Pocciettine,  custodi  fontis  Folloniche, 
Item,  XX  sol.  Ildobrandino  gridatori  asinorum,  custodi  fontis  Brande. 
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Itein,  XX  sol.  Yeiiturelle,  zeiuìadario,  populi  Sancti  Fetri  de  Uvili,  custodi 
ibntis  de  Uvili. 

f,  cxx. 

Ttem,  V  sol.  niagistro  lohanni,  mantellato,  et  v  sol.  maj>istro  Pagno  de 
Ovili,  officiales  ad  revidenduni  fontes. 

Iteui,  V  sol.  Tura  di  Pace,  ad  fiiciendiuii  facere  bixttinuui  fontis  Folloniclie. 

Tteui,  V  sol.  (rhezzo  Ugliolini  del  Sere,  oi)erario  ad  facienduui  facere  fos- 
satuiu  righi  de  Follonicha. 

Item,  V  sol.  Calvania,  barberio,  ad  taciendiiin  nectare  fontem  Yallis  Mon- 
tonis. 

—  agosto  20,  Voi.  102,  f.  xxxviiij. 

Itein,  iij  libr.  et  xiiij  sol  et  vj  den.  dieta  die,  Yenturelle  fsicj  zendadario, 
prò  suo  salario  et  prò  faeiendo  actare  et  moudare  fontem  et  abbevaratoriuin  et 
lavatoriuiu  fontis  de  Ovile. 

—  (lennalo  12.  CoNS.  (tEN.  Beltb.  -  Voi.  30,  f.  Ix.* 

Infrascripta  sunt  relationes  bannitoruiii  Comunis  Senariim  relate  niilii  Yen- 
ture  notarlo,  ab  ipsis  bannitoribus,  de  bannis  missis  per  civitateni  ex  parte 
domini  Potestatis. 

Item  quod  nullus  andeat  piscare  vel  i»iscari  facere,  \q\  daj^num  dare  in 
aliqna  pisclieria  aliciiius  singularis  i)ersone,  sine  licentia  illius  cuius  est,  sub 
pena  in  Statuto  contenta. 

—  (/ennaio  17.  f.  Ixj.* 

Quod  nullus  audeat  aliquam  bestiain  lial)entem  capomorbum  ad  bibendum 
ad  aliquem  abeveratorium,  sub  bena  in  Constituto  contenta. 

—  febbraio  28.  f.  Ixiij. 

XuUus  proliiciat  aliquam  putredinem  in  aliquo  fonte  vel  in  viis  ])ublicis, 
sub  pena  contenta  in  Constituto. 

1290.  BiCCH.  U.  -  Voi.  103,  f.  Ixxvj.t 

Item,  xl  libr.  Landò  Bozze  de  Pantfineto,  prò  mundatiu-a  fontis  et  abbe- 
varatorii  fontis  Follonice. 

f.  Ixxviij'. 

Item,  viiij  libr.  Piero  dell'  Oclia,  prò  nnindatura  fontis  et  abevaratorii  et 
guazatorii  de  fonte  Branda. 
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f.  Ixxxiiij.* 

Item,  X  sol.  magistro  Fra.sclia  Bartali,  prò  suo  salario  duoniiii  dieruui  qui- 
bus  stetit  ad  reattandiim  abevaratorium  et  lavatorium. 

f.  Ixxx. 

Item,  ij  sol.  in  calcina,  prò  abeveratorio  et  gnazzatorio  de  Fontebranda 
reactanda. 

Item,  XV  sol.  Piero  dell'  Odia  et  Arriguccio  Pacis,  (pii  steteruiit  ad  dictuin 
opus  faciendum. 

—  decemhre.  xcv. 

Item,  XX  libr.  BonfìUiolo  Bernardini,  prò  expensis  fontis  Peschaie  ad  re- 
ducendam  unam  venam  et  prò  reattatura  dicti  fontis  et  lavatorii. 

—  (/euìiaio  21.  Voi.  10f>,  liiij.' 

Item,  XV  sol.  magistro  Gratie,  Operis,  quia  ivit  ad  revidendum  tbntes  cum 
operariis,  in  civitate. 

—  marzo  13.  Ixiiij.' 

Item,  x  sol.  dieta  die,  magistro  (^ami)riano,  prò  suo  salario,  quando  ivit 
ad  videndum  bottinum  de  fonte  Brando  et  a(juas  usque  ad  Sanctum  Alniatium. 

1291  marzo  30.  f.  Ixvj. 

Item,  xliiij  sol.  yj  den.  dieta  die,  magistro  lolianino,  prò  lignamine  et 
agutis  et  suis  operibus  quos  fecit  et  misit  in  actatione  fontis  Brandi. 

Item,  xij  sol.  dieta  die,  magistro  Capitino  et  magistro  Credi  et  magi.stro 
Meo,  prò  Consilio  quod  dederunt  quomodo  possit  fieri  xìa  post  elevationem  fontis 
Brandi  et  quomodo  possint  elevari  et  alzari  nuiri  ante  fontem  dictain. 

—  maggio  12.  •  f.  Ixxv. 

Item,  viij  libr.  iij  sol.  yj  den.  eodem  die,  Memmo  Bernardini  ad  faciendum 
evacuare  fontem  et  abeveratorium  et  lavatorium;  (pios  expendidit  in  ipso  opere. 

f.  Ixxxyj.' 

Item,  ce  libr.  Sim<mi  Bolgarini  et  Raneri  Bracci!,  opeiaris  ad  inveniendum 
aquas  et  venas  fontis  (pie  delx-t  fi<'ri  in  plano  de  Cvili. 

—  (j'uujno  30.  f.  xcv. 

Item,  iij  libr.  Oclio  Ristori,  barberio,  custodi  fontis  Brandi,  jho  suo  sa- 
lario vj  mensium. 

Item,  X  sol.  Piero  Buonincontris,  custodi  fontis  de  Pescarla,  prò  suo  salai  io 
vj  mensium.  •  io 
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offlcialibus  iid  providendiiin  et  ordinan- 
duiii  ubi  fìat  et  ponatur  fons  iiovus 
qui  debet  coiistrui  in  ])laii()  de  Uvili. 


Iteni,  X  sol.  loluiniiiao  Pieri,  custodi  tontis  Malitie,  ino  salario  vj  mensiuni. 
Item,  X  sol.  lacobo  (lubbini,  custodi  fontis  de  Uvili,  prò  salario  vj  inensiuui. 
It<^iii,  X  sol.  Doniinico  lacobi,  custodi  fontis  de  Follonica. 
Item,  X  sol.  Mancino,  nuptio,  custodi  fontis  Yallis  Montonis. 

f.  xcvij. 

Item,  V  sol.  Ser  lacobo  lohannis, 
notarlo 

Item,  V  sol.  Poni  de  Chiatena 
Item,  V  sol.  Pietro  Buonfi^iliuoli 
Item,  V  sol.  Venture  A  veduti 
Item,  V  sol.  Bartalomeo  de  Martiis' 
Item,  V  sol.  Mosche  Selvolensi  ' 
Item,  V  sol.  Alberto  Ranucci 
Item,  V  sol.  Bernardo  Castellani 
Item,  V  sol.  Cloni  domini  Bernar- 
dini 

Item,  V  sol.  Eusticlietto  Guidi  / 

Item,  V  sol.  Bindo  Vecliio  et  v  sol.  Bartalomeo  Turallia,  offlcialibus  ad 
faciendum  actari  viam  fontis  Vallis  M(mtonis. 

f.  xcvij.* 

Item,  V  sol.  Buona  venture  Tasche  \ 
Item,  V  sol.  Buonfìglio  Ruberti 
Item,  V  sol.  Buonaventure  Agu- 

stini 

Item,  V  sol.  Venture  dossi  j 

f.  c.^ 

Item,  xl  sol.  Riclio  Bartalomei,  ()[»erario  ad  faciendum  attari  fontem  de 
Pescarla,  prò  suo  salario. 

—  settembre  15,  Voi.  106,  f.  xxiij.' 

Item,  XV  libr.  fratribus  TTumiliatis,  prò  qnadam  cisterna  quam  fieri  fecerunt 
ad  eorum  locum,  secundum  formam  Statutorum. 

Item,  vij  libr.  dieta  die  dictis  fratribus,  prò  calcina,  dieta  occasione. 

Item,  xl  sol.  die  dieta.  Landò  Bozze,  prò  remondatura  fontis  et  abevara- 
torii  de  Follonica. 

—  ottobre  9.  f.  xxxj.' 

Item,  iij  libr.  v  sol.  viij  den.  die  dieta,  dicto  Mino,  operarlo  ad  mundan- 
dum  fontem,  abevaratorium  et  lavatorium  de  Uvile,  prò  expensis  dicti  operis. 


oftìcialibus  ad  revidendum  fontem  de 
Foloniclio 
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Iteiu,  iij  libr.  Mino  Accolti,  onerario  ad  iinindanduin  foiitem  et  lavato- 
rium  et  abevarato riunì  de  Pescarla,  prò  expensis  dlctl  operls. 

—  decemhre  25.  f.  xxxv. 

Itom,  viij  libr.  iiij  sol.  die  dieta,  Memmo  Bernardini,  pio  vacuatione  et 
mondatura  fontis  et  abevaratorii  et  lavatori!  de  fonte  Branda  et  g-uazatorii. 

—  —       31.  f.  Ixx.' 

Item,  iij  libr.  Ce('(;ho  Ristori,  barberio,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo 
salario  sex  inensium. 

Item,  X  sol.  Dono  Maifei,  custodi  fontis  de  Fc^ilonica,  prò  suo  salario  sex 
uiensium. 

Item,  X  sol.  Uj^arello  Bouincontri,  custodi  fontis  de  Pescarla,  prò  suo  sa- 
lario sex  mensium. 

Item,  X  sol.  Mancino,  nuntio,  prò  suo  salario  sex  mensium  custodie  fontis 
de  Valle  Montonis. 

Item,  X  sol.  Toporitto,  custodi  fontis  de  Ovile,  prò  suo  salario  sex  mensium. 

Item,  X  sol.  A^eggie  Brunicaidi,  custodi  fontis  Malitie,  prò  suo  sal.ario  sex 
mensium. 

—  (/ennaìo  16.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  43,  f.  xyj.* 

In  nomine  Domini,  amen.  Factum  est  Generale  Consilium,  etc.  in  quo  Po- 
testas  dixit: 

Item  cum  aiidiveritis  legi  aliud  capitulum  Constituti,  quod  loquitur  quod 
Potestas  per  totum  mensem  januarij  teneatur  tacere  Generale  Consilium  in  (pio 
proponat  et  consilium  petat  quid  faciendum  sit  de  fonte  de  Vetrice  prò  utili- 
tate  Comunis,  et  id  quod  per  dictum  Consilium  firmatuiii  fuerit,  fiat  et  execu- 
tioni  mandetur,  quid  super  dictis  articulis  et  quolibet  predictoruni  sit  agen- 
dum,  etc.  in  Dei  nomine  consulatis. 

Meus  Sermanni  consuluit  et  dixit  super  facto  capituli  fìmtis  de  Vetrice, 
quod  vult  et  placet  sibi  quod  remictatur  in  Camerarium  et  iiij.'"'  Provisores 
dicti  Comunis,  qui  liabeant  providere  super  tlicto  facto,  id  quod  eis  videbitur 
providendum,  prò  utilitate  Comunis  Senarum,  et  id  (juod  facient  mandetur 
executioni. 

Consilium  fuit  in  concordia  ciuii  dicto  dicti  Mei. 
1292  (jiugno.  BiCCH.  U.  -  Voi.  107,  f.  ccxxxv. 

Item,  Ixvj  libr.  iiij  sol.  Guidoni  de  Campi,  Angelino  Bendarlo  et  Nerio 
Guidi  Benci,  operariis  loiitis  Brandi  ad  purgandum  et  reactanduiii  l)ii('tin()s  dicti 
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tbntis  et  ad  ca  acuandniii  fonteiii  Brandum  vetus  et  ad  actaiiduiii  muiuiu  quem- 
daiii  qui  est  inter  abbevaratorium  et  fontem;  quos  expendeiuiit  in  dicto  opere. 

f.  ccxxxxiij. 

Itein,  iij  libr.  Micho,  dicto  Giegia,  custodi  fontis  Brandi,  i)ro  suo  salario, 
Iteni,  X  sol.  Paolino,  scliegialario,  custodi  fontis  Yallis  Montonis. 
Itein,  X  sol.  Dono  Matt'ei,  custodi  fontis  Folloniclie. 

—  settembre  19.  Voi.  lOH,  t  clyj.' 

Iteni,  xl  sol.  Landò  del  Boza  et  Burnecto  qui  niundaverunt  fontem  et  ab- 
bevaratorium de  Follonica. 

—  novembre  20.  f.  elxAiiij.' 

Ttem,  c  libr.  Simoni  Bolf>arini,  mantellato,  operarlo  Comunis  Senarum 
ad  inveniendam  aquaiii  fontis  que  fieri  debet  in  Ovili,  seeundum  formam  Sta- 
tutorum  Clomunis. 

—  (ìecemhre  16.  f.  clxxxj. 

Item,  Ixxij  libr.  xv  den.  Cenne  Bonsignoris,  operarlo  Comunis  Senarum 
ad  fiiciendum  fieri  viam  de  fonte  Follonica,  quos  expendit  in  dicto  opere  seeun- 
dum tbrmam  Statuti  et  revidimus  diligenter  suam  rationem. 

Item,  ci  libr.  die  dieta,  Ugolino  Beliocti  et  Gliezzo  Carnesecchi,  operariis 
Comunis  Senarum  ad  faciendum  aumentari  et  actari  fontem  Brandum  et  venas 
inveiiiri  et  buttinos  actari  prò  complemento  v  librarum  (pias  debent  expendi 
in  inveniendis  venis  et  aliis  faciendis  seeundum  formam  Constituti  et  prò  com- 
plemento ex[)ensarum  quas  fecerunt  in  sex  citernis  quas  tenebamur  in  hoc 
expendere  et  in  buttino  fontis  prò  a(jua  piiritìcanda. 

—  —       31.  f.  ce' 

Item,  vij  libr.  Ugolino  Beliotti,  et  vij  libr.  (ìliezzo  Carnesecclii,  ad  inve- 
niendum  venas  fontis  Brandi  et  ad  faciendum  citernas,  seeundum  formam  Con- 
stituti. 

f.  ccj. 

Item,  iij  lil)r.  Syinoni  liolgarini,  officiali  ad  inveniendum  venas  fontis  plani 
de  Ovile. 

Item,  1  sol.  Cenne  Bcmsegnore,  officiali  ad  faciendum  siliciari  viam  de  fonte 
Follonicha. 

Item,  XX  sol.  Rocclio  Ughi,  setaiolo,  officiali  ad  faciendum  actari  fontajiella 
de  i)lano  Sancii  Vieni. 
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Iteiii,  ii.i  libi'.  ^lico  J>ruuiciirdi,  (lieto  ("cyj^ia,  custodi  fontis  Knuuìi  et  ab- 
beveratoiii  et  lavatorii  et  ([uazatorii,  i»i'o  suo  salario  sex  iiiensiuin. 

Itein,  X  sol.  Dono  Martei,  custodi  tbutis  Folloiiicc,  prò  suo  salario  vj 
iiieusiuui. 

Iteui,  sol.  liujomo  Accorsi,  dicto  Mancino,  custodi  tbntis  Vallis  Montonis, 
prò  suo  salario  yj  mensiuni. 

—  (jennaio  21.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  45,  f.  xxxiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Factum  est  Generale  Gonsilium,  etc.  in  (pio  l'o- 
testas  dixit: 

Quod  cum  audiveritis  legi  capitnhim  factum  quod  lo(initur  de  faciendo 
Consilio  Generali,  per  totum  mensem  jannari,  super  eo  (piod  faciendum  sit  de 
fonte  de  Yetrice,  ut  in  ipso  continetur  capitulo,  etc.  in  Dei  noiuine  consulatis. 

Dominus  Nerius  Eenaldi,  index,  etc.  super  facto  fontis  de  Yetrice,  constiluit 
et  dixit  quod  per  dominos  Camerariujn  et  quattuor  Provisores  dicti  CJomunis, 
eligantur  ofììciales  quos  viderint  expedire,  per  quos  dictus  fons  debeat  revideri 
et  videant  etiani  omnia  necessaria  et  opportuna  prò  reparatione  dicti  fontis  et 
ea  singula  mittant  in  scriptis  et  in  scri[)tis  reducant  ad  hoc  Consilium  et  sicut 
Consilio  placuerit,  fiat. 

Xicholus  olim  Pacis  etc.  cousuluit  et  concordavit  cum  dicto  domini  Nerii 
supradicti. 

Dictum  Consilium,  facto  diligenti  partito  ad  articulum,  secumdum  formam 
Statutorum,  fuit  in  piena  concordia  cum  dicto  dicti  Xiclioli. 

—  —      27.  f.  XXX vij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Factum  est  Generale  Consilium  Campane,  etc, 
in  quo  Potestas  dixit: 

Item,  cum  prò  reparatione  et  executione  operis  quod  tìt  prò  Comuni  et  per 
ofììciales  Comunis  Senarum,  in  boctino  de  fonte  Brando,  et  prò  derivandis  venis 
in  dictum  fontem  expediat  expendi  quingentas  libras  denariorum  senensium  de 
pecunia  Comunis  et  prò  predictis  y  libris  denariorum  expendendis  in  dicto  ope- 
re et  prò  utilitate  dicti  operis,  per  dominos  novem  Gubernatores  et  Defensores 
Comunis  et  populi  Senarum  sit  provisum  et  solepniter  per  eorum  Consilium 
sit  reformatum,  facto  partito  ad  scruptinium  per  palloctas,  secundum  formam 
Statuti,  in  presenti  Consilio  lecto,  prima  die,  silicet  die  doniinico  xxv  Januarij 
et  postea  die  lune,  etc,  et  si  dicto  Consilio  videtur  in  Dei  nomine  consulatis. 

Dominus  Minus  Pieri,  etc,  super  reparatione  operis  et  bottini  de  fonte 
Brando,  et  super  expendendis  v  libris  denariorum,  de  i)e(!unia  Conninis,  sicut 
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reforinatuui  est  per  consilios  domiiioruin  novelli  Crulteiiiatoriini  et  Deteii.sonim 
Coinuiiis  et  poiìuli  Seiiarum  et  alioruni  ordiunm  civitatis,  eousiiluit  et  dixit 
(jikkI  (liete  V  libre  debeant  expendi  de  pecunia  Coiiiunis  in  opere  et  prò  ope- 
re supradicto,  et  quod  domini  Camerarins  et  iii,j.°''  Provisores  Couiunis,  di- 
ctas  V  libras  denarioriiiii,  de  peeunia  Comunis,  debeant  solvere  et  pagare  ut  in 
imposita  continetur,  et  quod  lìat  scruiitinium  in  presenti  Consilio,  secunduni 
fórinani  Statutoruiii. 

Facto  diligente  partito,  secuiuUnn  forinain  Statuti,  Consilium  t'uit  in  piena 
concordia  cuni  dicto  domini  Mini  Pieri. 

1293  (if/osfo  13.  BiCCH,  U.,  -  Voi.  109,  f,  cxxiiij. 

Item,  V  sol.  iiiagistro  Casolese  et  iiiagistro  Insegne  de  Kadi,  magistris  de 
Opera  Sancte  Marie,  prò  eorum  salario  et  laboi-e  quia  iveruiit  ad  provideiiduni 
quando  fons  Vallis  Moutonis  povssit  et  debeat  actari  nielius,  secundum  formam 
Oonstituti. 

—  —      25.  f.  cxxvij.* 

Item,  v  lil)r.  ij  sol.  j  den.  Xiccliolino  Tacobi,  officiali  Comunis  Senarum, 
quos  expendit  prò  acconciaineiito  et  prò  expensis  et  mondatura  fontis  que  est 
in  fosso  Comunis,  ex  jiarte  retro  fratriini  Monasterii  de  Sancto  Agostino. 

—  settembre  2.  f.  cxxxij.' 

Item,  1  sol.  Matteo  lolianni,  officiali  Comunis  Senarum,  quos  expendit  ad 
fticiendum  mundari  et  nectari  fontem  et  abeveratorium  de  Follonica. 

—  ottobre  12.  f.  cxlvij. 

Item,  Ixviij  ]il)r.  iij  sol.  et  x  den.  Kenaldo  Bonifatii  et  magistro  Mino  Si- 
monis et  magistro  Credi,  operariis  Comunis  Senarum  ad  faciendum  et  iuvenien- 
dum  venas  aquarum  et  ad  actandum  boctinum  ad  fontem  de  fonte  Malitia,  (]uas 
expedideruiit  in  dicto  opere  secundum  formam  Constituti. 

f.  ci. 

Item,  ccc  libr,  Ugolino  Biliocti  et  Glieczo  Carneseclii,  oi»erariis  ('oniunis 
Senarum  ad  inveniendum  venas  aquarum  et  ad  ta(^ieiidum  fieri  boctinum  aque 
ad  fontem  Brandam,  prò  dandis  et  expendendis  prò  dicto  opere  secundum  stan- 
tiamentum  Consilii  Comunis  Senarum. 

—  —      13.  f.  cxlvj.' 

Item,  cxl  libr.  iiij  sol.  Gliezzo  Pietri  de  Montalceto,  et  Ture  Talomei,  ope- 
rariis Comunis  Senarum  ad  faciendiun  fieri  viam  novam  de  porta  Peruzzini 
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u.s<iue  ad  fouteiii  de  Valle  Montone,  seciuiduni  forinaiii  Con.stituti,  quos  expen- 
dideruut  occasione  dicti  operis. 

—  —      :ìO.  f.  exlviiij. 

Item,  ccc  lihr.  Ugolino  Biliocti  et  (iliezzo  ( 'arnesecche,  operaiiis  Coinunis 
Senaruni  ad  inveniendniii  venas  atjuanim  et  ad  laciendum  lieii  boctinnin  a(|ue 
de  Fontebranda,  prò  dandis  et  expeudendi.s  prò  dicto  opere,  secundiun  stantia- 
uientimi  Consilii  Couiunis  Senarum. 

—  novembre  10.  f.  clv. 

Item,  XXV  libr,  oi)erariis  fontis  de  Ovile,  pi-o  dandis  et  solvendis  in  expen- 
sis  factis  in  boetino  de  fonte  dieta,  de  mandato  dominornni  Noveni,  nt  apparet 
in  eorum  politia  ('). 

—  decemhre  4.  f.  clxj. 

Item,  XXV  libr.  operariis  electis  et  factis  ad  inveniendnm  venas  aque  de 
fonte  de  Ovile  de  intns,  et  ad  faciendum  actari  boctiuum  de  dieta  fonte,  prò 
dandis  et  expendendis  occasione  dicti  o[)eris  faciendi. 

—  —      16.  f.  clxiij.' 

Item,  xviij  libr.  Tnre  Matt'ei,  fabro.  de  [)oimlo  Sancti  Mauritii,  prò  una 
citerna  (juam  fecit  in  contrata  Sancti  IMauritii  intus,  secuiidum  formam  Con- 
stitnti  ;  snnt  xv  libr.  prò  citerna  et  iij  libr.  i>ro  calcina. 

—  —      31.  f.  clxxj. 

Item,  dcccl  libr.  et  xj  sol.  lacobo  Bencivenni  et  lolianni  pizzicaiuolo  et 
Vanni  Ughi,  otììcialibus  Ooniunis  Senarum  ad  fiiciendum  coperire  sive  coperiri 
fonteni  de  Valle  Montone  de  volta,  et  ad  faciendum  pontem  de  via  dicti  fontis; 
quos  denarios  expendiderunt  in  dictis  operi  bus,  secundnm  formam  Consti  tuti. 

Item,  dlxxxx  libr.  Borgognino,  frenario,  officiali  Comunis  Senarum  ad  fìi- 
ciendum  actari  boctinum  de  fonte  de  FoUoniclia  et  ad  faciendum  evacuamentum 
et  ad  accliouciandum  sive  actandum  dictum  fontem  de  Folloniclia,  secundum 
formam  Oonstituti  Senarum  sive  ordinamenta. 

Item,  XXV  libr.  magistro  lacobino  et  Pasquali  et  l'etruccio,  operariis  ad 
faciendum  fieri  et  ad  faciendum  boctinum  et  ad  inveniendum  venas  aciue  de 
fonte  de  Valle  Montoni»,  secundum  formam  Oonstituti  Senarum,  prò  eorum 
salario,  occasione  expense  facte  in  dicto  boetino. 


(')  Venuto  il  governo  dopo  il  1283  in  mano  dei  Nove,  ogni  ordine  veniva  da  loro 
emanato.  Qui  la  loro  autorità  si  sostituisce  a  quella  dei  Quattro  di  Biccherna. 
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f.  clxxxj. 

Itein,  X  lihr.  Acchorso  lioiKiniicIii  t-t  x  libr.  JMeo  Moutigiaui,  operariis  ad 
fàcienduiii  copj'iiri  Itoctiuuin  si  ve  fossatum  de  i)laiio  de  Foiitebranda. 

Iteiii,  vj  libr.  liorgognino,  frenarlo,  operarlo  ad  tacienduiii  aetari  foiiteuj 
de  Folloniclia  et  ad  facieiiduui  fieri  uimin  lavatoriuui  ad  dictuiii  tbiiteni,  prò 
suo  salario  dicti  oiieris. 

f.  elxxxiij. 

Iteiii,  xl  sol.  ]\Iiiio  VinceJitii         )  ottieialibiis  electis  ad  t'aeieudiun  lieri 
Iteiii,  xl  sol.  Buouaveutiire  Manenti  '  boctinuni  de  fonte  de  Ovile  intus. 
Itera,  V  sol.  doiiiino  Ranerio  Turcliii 

Ttem,  V  sol.  Vitalecti  Altimanni  . 

,  ^  .       ,.        .    /  otticialil)US   ad   itrovidenduin    in  (ino 

Itera,  V  sol.  Borboglìi  no,  ti-enano  f 

,  .    /  modo  lìeret  lavatoriura  de  fonte  de 

Itera,  V  sol.  Filippo  lìrainanzoni  ' 

Itera,  V  sol.  ser  Ghino  Orgesi, 

notarlo 


Follonicha. 


—  gennaio.  Voi.  110,  f  xevij. 

Iteni,  viij  libr.  niagistro  Xeri  et  niagistro  Venture,  guercliis,  de  Monterio, 
qui  steterunt  ad  laborandum  ad  bnttinum  de  fonte  Brando,  prò  coiii[tleinento 
eorum  salarli  (]uia  steterunt  in  dlcto  opere  ultra  tenii»us  eis  sufficiente. 

1294  giugno  10.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  46,  f.  xxv. 

Ili  iioiiiine  Domini,  amen.  Convocato  Generali  Consilio  Campane,  etc.  do- 
minus  Eanaldus  domini  Manentis  de  Spoleto,  Bel  gratia  honorabllls  Totestas 
Senarura,  etc.  consiliuin  petlit  et  dlxlt: 

Itera,  aliiid  capituluin  Constitutus  quod  loqultur,  cpiod  fossatus  fontls 
Brandi,  debeat  coperlrl  et  actari  et  volta  de  muro  super  eum  lìerl,  et  de  subtus 
in  fundo  debeat  silicarl  de  lapidlbus  vel  mactonibus  et  alia  (pie  continebantur 
in  (lieto  ca|)ltul()  que  Camerarlus  et  iiij.°''  Provisores  Coinunls  Senaruni  tìerl 
lacere  tenebantur  per  totum  inensem  inaij,  expensls  Comunls  Senaruiii,  etc.  in 
Dei  nomine  consulatis. 

Buonaventura  Augustini,  super  articulo  fossatus  (sic)  fontls  IJraiide,  consulult 
(;t  dlxlt  quod  opus  Inceptum  in  dlcto  fonte  et  alla  contenta  in  dlcto  cai)itulo 
Constltuti  fìant  et  compleantur  et  fieri  et  compier!  debeant  per  supradlctos 
Camerarlum  et  HiJ.'''",  expensls  et  de  pecunia  Comunls  Senarum. 

Consiliuin  fult  in  concordia  ciim  dlcto  supradlcti  Buonaveiiture. 


—  agosto  3.  f.  xxxvij. 

In  nomine  Domini,  amen.  etc.  Itera  (Potestas)  faciens  legi  et  exponi  per 
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sei'  Mairlieseiii  iiotariuin,  ci'ita  ordiiiaiiH'iita  inventa  i»('r  certos  sai)i«'ntes  virus 
electos  i»er  Canieiaiinin  et  iiij.""  Provisoms  Conumis  Senarum,  st'ciindnni  Ibr- 
niaiii  Statutornin,  insciipta  super  ordinando  et  inveniendo  ({iialiter  fieri  possit 
unum  lavatoriuiii  in  plano  fontis  Follonice,  sicut  et  (|ualiter  in  eis  contineba- 
tur,  predictus  doiniuus  Potestas  cousiliuni  [)etiit. 

lacobus  Sardus,  uotarius,  ete.,  sui)er  taet(»  dietoruni  ordiuamentoruni  de 
facto  lavatorii  et  aliis  conteutis  in  eis,  eonsuluit  et  dixit  quod  ipsa  ordinainenta 
l>er  ipsos  liomines  eleetos  a  Camerario  et  iii)."'',  ut  supra  etmtiiu'tur,  sint  tirma 
et  ai)probata  et  omnia  contenta  in  eis  ordinameutis  tìant  et  cxecutioui  nian- 
dentur  sicut  in  eis  continetur. 

Frederigus  Eenaldi,  etc,  super  facto  ordiuamentorum  dictorum  de  lava- 
torio,  eonsuluit  et  dixit  et  se  concordavit  cum  dicto  snpradicti  ser  lacobi  no- 
tari  cum  liac  adictione,  quod,  si  occasione  supradicte  opere  fìende  in  dicto 
lavatorio  vel  eiiis  occasione,  aliqua  terra  aliciiius  civis  Senarum  occuparetur, 
de  ea  terra  fiat  conveniens  extimatio,  et,  secundum  eam,  satistìat  illi  cuius  esset 
terra  occiipata  occasione  predicta. 

Concordia  supra  dicti  Consilii,  etc,  snper  facto  lavatorii  et  ordinamen- 
torinn  predictoriim,  fuit  cum  dicto  ser  lacol)i  predicti. 

—  gennaio  (i.  Voi.  47,  f.  xxxiiij.'^ 

In  nomine  Domini,  amen.  Convocato  Generali  Consilio  Canii)aue,  etc.  Po- 
testas  dixit: 

Item,  cum  àndiveritis  legi  capituhim  Constitirtus  quod  loquitur  quod  do- 
minus  Potestas,  i)er  totum  mensem  Januarij,  teneatur  tacere  Consiliuui  Campane, 
in  qiio  proponat  et  Consilium  petat  quid  taciendum  sit  de  fonte  de  Yitrice 
prò  utilitate  Comunis  et  id  quod  per  Consilium  tirmatum  fuerit,  fìat  et  exe- 
cutioni  mandetur,  etc.  in  Dei  nomine  consulatis. 

lacobus  domini  Eenaldi  (Hlii,  super  facto  capituli  de  fonte  de  Vetrice,  eonsu- 
luit et  dixit  quod  per  dominos  Xovem  eligantur  iij  homine.s  boni  et  legales,  vide- 
licet  unus  de  qiiolibet  terzerio,  cum  (juibus  esse  debeant  duo  boni  magistri  (|ui 
insimul  revideant  dictum  fontem  et  bottinum  ipsius  fontis  et  ea  omnia  <|U(' 
sunt  necessaria  facienda  prò  reactatione  dicti  fontis;  et  ea  que  videantur  ne- 
cessaria prò  reactatione  dicti  fontis,  reducantur  ad  Consilium  Campane,  et  sicut 
tunc  in  dicto  Consilio  fuerit  ordinatum,  ita  executioni  mandetur. 

Consilium  fuit  in  concordia,  etc.  super  facto  de  fonte  de  Vetrice  ciuii 
dicto  dicti  lacobi. 

—  febbraio  2ò.  ■  f.  Ixvij.' 

in  nomine  Domini,  amen.  Congregato  Cxenerali  Consilio  Cami)aiu' Comunis 
Senarum,  etc,  Potestas  dixit  : 
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Quod  Clini  alidi vt'iitis  t'ai)ituliiiii  Coiistitiiti  ("oiniuiis  8eiianiiii  (luod 
loquitiir  <)uo(l  (loiuiuus  Potestas  et  Curia  tent'aiitur  eligere  duos  boiios  viros 
de  quolibet  terzcrio  civitatis,  qui  cuiu  iiiagi>stris  sapientibus  videaiit  diliyeuter, 
quuliter  a(iua  ((ue  est  super  fontem  de  Piscaria  et  etitun  ante  foiiteni,  tollatur  et 
derivetur  et  elevetur  et  tollatur  terra  de  dicto  tonte  ita  quod  coniniode  posisint 
ire  bestie  ad  beverandiiin  ;  et  lavatorium  et  giiazzatoriuni  fiant  ibi,  et  quod 
invenerint  et  viderint  reducantur  ad  Consiliniu  Campane;  et  secunduiu  quod 
Consiliuni  ordinaverit  ita  tìat.  Et  audivistis  legi  ea  que  duo  lioniines  prò  ter- 
zerio,  electi  secundum  forniani  Statntus  (sic)  et  duo  ex  niagistris  Coiuunis  vide- 
riiiit  et  inveiieruut  et  reduxerunt  in  scriptis,  de  predictis,  que  quideiii  invene- 
runt  et  viderunt,  inferius  denotaiitiir,  videlicet. 

In  nomine  Domini,  amen.  Noi  offitiali  che  fummo  chiamati  a  ju'ovedere  la 
fonte  a  Pescaia  avemo  veduto  con  due  de'  maestri  del  Comune,  cioè  maestro 
Thoscano  et  maestro  Grigoro,  aA^emo  proveduto  in  concordia  co'  sopradetti 
maestri,  che  '1  monte  de  la  terra  eh'  è  dinanzi  da  la  fonte  se  ne  levi,  e  la 
terra  de  la  greppa,  dal  lato  di  mano  dricta,  (piando  si  va  a  la  detta  fonte,  sic 
levata  via  et  tanto  cavato  che  1'  acqua  che  viene  da  la  via  di  sopra  a  mano 
diritta,  (juando  vai  a  la  fonte  che  detta,  non  posa  trabochare  a  la  detta  fonte; 
e  anco  che  sieno  cercati  e'  bottini  de  la  detta  fonte  e  sieno  constretti  sì  che 
la  aqua  non  si  perda,  et  anco  si  debba  la  terra  eh'  è  in  pie  del  lavatoio,  la 
quale  trabocha  ne'  lavatoio,  levare  via  e  facciavisi  un  muro;  e  dicono  e' detti 
maestri  perchè  1' aqua  non  è  stata  bene  constretta  non  viene  ne  la  detta  fonte. 
E  queste  cose  provedino.  xx  di  febrajo  a  novantaquatro. 

Ser  lacobiis  Sardus,  notarius,  consuluit  et  dixit  super  primo  articolo  de 
facto  fontis  Piscarie,  quod  vult  et  placet  sibi  quod  sicut  provisum  et  inventum 
est,  et  sicut  reductum  est  in  suprascriptis  i)er  duos  bonos  viros  per  terzerium 
et  per  magistros  Coni  uni  s,  ita  tiat  et  executioni  mandetur.  pjt  quod  domini 
Camerarius  et  iiii."''  Provisores  Comunis,  predicta  omnia  fieri  tacere  teneantiir 
et  debeant  et  executioni  mandari  ;  et  quod  per  ipsos  dòminos  Camerarium  et 
iiij."''  eligi  debeat  unus  bonus  et  legalis  operarius  <iui  faciat  fieri  lu'edicta. 

Consilium  fiiit  in  concordia  cum  dicto  supradicti  ser  lacobi  Sardi  notarij, 

1295  aprile  8.  BiCCH.  U.  -  Voi.  Ili,  f.  cvj.^ 

Item,  xij  libr.  Insegne  Caulini  et  iierio,  laboratoribus,  prò  eorum  laborerio 
({uod  fecerunt  in  centrata  fontis  Eecci,  prò  acjua  invenienda. 

—    —     16.  E.  f.  xlii.j. 

Item,  ij  sol.  a  Rodolfo  Ildibrandini,  operano  fontis  Benecti,  qui  non  fiierunt 
approbati  in  reditu  sue  rationis  dicti  operis. 


1295 


—  155  — 


—  aprile  /<v.  — 

Itein,  vii.)  sol.  vij  «leu.  a  IJuonaventura  «lei  ( 'aniaileiiglio,  <iui  i'nit  operaritis 
fontanellariini  de  Tres.sa,  (jui  non  fuenmt  ai»i»rol)ati  in  reditu  sue  rationis  per 
Syndieum. 

—  giugno  17.  U.  -  f.  cxxv.' 

Iteni,  XXV  lihr.  Kanuldo  Benvenuti,  operaiio  Ijuetini  tbntis  tienile  ad  por- 
tam  de  Ovili  intus,  prò  dicto  opere  faciendo. 

—  —      20.  E.  -  f.  Ixv. 

Item,  xlvii.j  libr.  a  Naccio  Maghinardi,  operarlo  Coniunis  Senaruni,  ad  ta- 
eiendiini  invenire  venas  aqiie  in  eontrata  fontis  Beeeij,  de  <piinquaginta  libris 
quas  liabuit  prò  faciendo  tìeri  dictuni  laboreriuni,  de  quibus  non  expendiderat 
nisi  xl  sol. 

—  —      20.  U.  -  f.  exxvj. 

Item,  V  liljr.  Ixviij  sol.  x  den.  Arriguccio  Pacis  et  Duccio  Palmerii,  prò 
eorum  salario  mondature  fontis  Brandi  et  abbeveratorii  et  lavatorii  et  guaza- 
torii  dicti  fontis,  coinputatis  in  dieta  sunima  octo  sol.  den.  prò  muratura  in 
lavatorio  et  guaczatorio  dicti  fontis. 

Item,  xlj  sol.  viij  den.  Glierio  Bonci,  nuntio  Conumis  Senarum,  prò  suo 
salario  mondature  fontis  de  Ovili  de  foris  et  abeveratorii  et  lavatorii  dicti 
fontis,  computatis  in  dieta  summa  xx  den.  ex[)ensis  in  calce  et  aliis  necessariis, 
prò  dicto  fonte. 

—  —      22.  f.  cxxvj.' 

Item,  iiij  sol.  vj  den.  magistro  Paulliuo  de  Petri,  prò  suo  salario  unius 
(liei  qua  stetit  ad  revidendum  fontem  Brandum  et  abeveratorium  dicti  fontis. 

—  —      30.  f.  cxxxij. 

Item,  xxvj  libr.  xv  sol.  viiij  den.  Vanni  Uglii,  operarlo  buttini  fontis  Yallis 
Montoni s  et  ad  inveniendum  venas  aque  reducendas  in  dictum  fontem  quas 
expendit  in  operibus  et  laborerio  dicti  buttini  et  fontis. 

—  —      30.  f.  cxxxj.' 

Item,  ccccxxx  libr.  xxij  den.  Manni  Fecis  et  Ugho  Uglionis,  operariis  Vo- 
munis  Senarum  in  bu(;tinis  fontis  Brandi  et  ad  inveniendum  venas  aque  prò 
dieta  fonte,  secundum  formam  Statuti. 
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Itt'iii,  clxx.xxvij  lil)r.  vi.j  sol.  Kaiialduccio  Jk-uvi'iuiti,  opeiario  liuctiiii  toiitis 
tit'iidi  ili  plano  (le  Ovili  et  ad  iiivenieuduiu  veiuiis  prò  dicto  tonte,  .secuuduni 
lonnaiii  Statutoiuiii. 

Iteiii,  ccl  lihr.  xviiij  den.  IVIaceio  Magliiuardi  et  lacobo  GiaunivS,  operal'iis 
fontis  et  Inu'tini  de  fonte  Piseaiie,  pio  dicto  opere  facieudo. 

Iteni,  ce  libr.  Bnonaventure  del  Caiiiarlenj;ho,  operarlo  tbntanel lanini  de 
Tressa,  qnas  expeudit  in  operibns  tbntiuin  dictornin. 

Item,  xij  libr.  xiij  sol.  Yeiitnre,  operarlo  fontis  Benecti,  [>ro  acconciamento 
et  laborerio  di(;ti  fontis. 

Iteni,  ce  libr,  viiij  sol.  viiij  den.  Cenni  Buonsignoris,  operarlo  fontis  Fol- 
lonice  et  ad  faciemliuii  biictinos  et  invenieiidniii  aciuaiii  prò  dicto  fonte,  [»ro 
exi)ensis  et  lal)orerio  dicti  fontis. 

f.  cxxxij. 

Item,  xxvj  libr.  xv  sol.  viiij  den.  Vanni  Ughi,  operarlo  buctini  fontis  Yal- 
lis  Montonis,  ad  inveniendum  venas  aque  redneendas  in  dictum  fontem,  qnos 
expeudit  in  operibns  et  laborerio  dicti  buctini  et  fontis. 

f.  cxxxviiij.* 

rteiii,  yj  libr.  ]Vranni  Fecis  '|  operariis  boctini  ad  im'enicndam  aqnam 

Item,  yj  libr.  Uj^lio  Ujj;onis  j  reducendam  in  dictnm  fontem,  prò  sa- 

laiio  dicti  eorum  ofitieii. 

Item,  iiij  libr.  Maecio  Magliiiiardi  \  operariis  buctini  et  fontis  Pisearie,  pio 

Item,  iiij  libr.  lacobo  Giannis      ^  salario  dicti  eorum  oflicii. 

Item,  V  libr.  Ranalduccio,  piz/Jcliaiolo,  operario  buctini  <le  fonte  Ovili 
et  ad  inveniendum  venas  aqne  prò  dicto  fonte,  prò  salario  dicti  sui  offici i. 

Item,  iij  libr,  Buonaventure  del  Caiuarlenglio,  operario  fontanellarum  de 
Tressa,  prò  salario  dicti  sui  officii. 

Item,  X  sol.  Ghuccio  Venture,  operario  fontis  Benecti,  prò  suo  salario. 

Item,  iij  libr.  x  sol.  Cenni  Buonsignoris,  operario  fontis  Follonice  et  ad 
derivandas  venas  in  dictum  fontem. 

Item,  XXV  sol.  A'anni  Ughi,  operario  fontis  Vallis  Montonis  et  ad  reduceii- 
das  venas  dictas  in  dictum  fontem,  prò  suo  salario  dicti  officii. 

f.  exlj. 

Item,  V  sol.  l>artliolommeo  Ausebui  \ 

Item,  V  sol.  Bindo  Mangnoli   .     [  officiai ibus  ad  i>rovidendum  quod  aqua 
Item,  V  sol.  Cavaro  Kinft"edi        ^  tollatur  de  siqjer  fontem  Pisearie. 
Item,  V  sol.  Tudinno  Maftei 

f.  cxlj.' 

Item,  iij  libr.  Duccio  Palmerij,  cusMidi  fontis  Brandi,  i)ro  suo  salario  sex 
mensium,  secundum  forinam  Statutorum. 
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f.  cxlij. 

Itein,  X  sol.  Guidarello  Dietifecis,  custodi  fontis  Vallis  Montonis. 
Itein,  X  sol.  Massaio  (jui  moiatur  in  viiien  Nerij  lacobi,  custodi  fontis 
Follonice. 

Itein,  X  sol.  (Iliano,  nnntio,  custodi  fontis  de  Ovili. 
—  agosto  5.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  4s,  f.  xxxvj. 

In  nomine  Domini,  amen.  Congregato  Generali  Consilio  Campane  (  'omunis 
Senaruin,  Potestas  consilinm  petiit  et  dixit: 

Item,  cnjn  per  oftìcium  dominorum  Novem  Gubernatorum  et  Defensorum 
Comiinis  et  populi  Senariim,  qui  presente»  dominos  Xovem  in  officio  precese- 
rnnt,  deliberatuni  fiiit  et  provisum  quod  aqua  que  dicebatur  Diana  debeat  cer- 
cari  et  inveniri  ;  et  tempore  ipsorum  dominorum  Xovem  et  etiam  tempore 
l)resentium  dominorum  Xovem  ali(piil>xis  diebus  fuit  cavatnm  et  aliud  laborerium 
factum,  prò  dieta  aqua  invenienda  et  liabenda;  et  ea  occasione  per  operarium 
Sancte  Marie  ante  gradus,  de  voluntate  dictoruin  dominorum  Xovem  fuerunt 
expense  Ixx  libr.  denariorum  quos  dictus  operarius  repetit  a  Comuni,  et  dieta 
expensa  fieri  non  possit,  vetante  et  contradicente  quodam  capitulo  Constitutus 
lecto  in  presenti  Consilio,  nisi  i^rius  ipsa  expensa  approbetur  per  dominos  Xo- 
vem ad  scruptinium  et  ad  palloctas  et  postea  seqiienti  die  [)er  ordines  civitatis, 
et  dieta  expensa  iam  api)robata  sit  per  dictos  dominos  Xovem  et  i)0stea,  se- 
quenti  die,  per  dictos  ordines  civitatis  ad  scruptiniiun  et  ad  palloctas,  secun- 
dum  formani  Statutus,  si  placet  vobis  (juod  dieta  expensa  fiat,  et  quod  (jame- 
rarius  et  iii.i.'""  Provisores  Comunis  Senarum  dictas  Ixx  libras  denariorum  de 
avere  Comunis  Senarum  dicto  o[)erario,  dare  et  solvere  teneantur  et  debeant. 

Bonaventura  Augustini,  super  expensa,  vero,  aque  Diane,  consuluit  f[Uod 
placet  sibi,  quod  dieta  expensa  fiat  et  quod  dieta  pecunia  solvatur  et  detur  de 
avere  Comunis  Senarum  operarlo  operis  Sancte  Marie,  si  dieta  expensa  que 
fieri  debetur,  stantiata  fuit  per  dominos  Xovem,  et  si  stantiata  non  fuit  quod 
operarius  nicliil  rehabere  debeat  a  Comuni  sed  placet  sibi  (piod  dictam  expensam 
faciat  et  solvat  de  suo. 

Ser  lacobus  Bonincontri,  notarius,  etc.  super  expensa,  vero,  aque  Diane, 
consuluit  quod  placet  sibi  quod  dieta  expensa  fiat,  et  quod  Cameraiius  et  iiij."'' 
Provisores  Senarum  dict.as  Ixx  libras  operaiio  0])eris  Sancte  Marie  de  av<'re 
Comunis  Senarum  dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  teneantur  et  debeant,  sicut 
in  imposita  continetiu\ 

C(msilium  dictum  etc,  super  facto,  vero,  expense  aque  Diane,  fuit  in 
concordia  cum  dicto  dicti  Ser  lacobi  Bonincontri,  et  fuit  in  concordia  Iioc 
modo:  quod,  facto  diligenti  partito  ad  scruptinnm  ad  pissides  et  palloctas,  se- 
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cuiRÌuin  foriiiuni  8tatutu>s,  fuerunt  invento  in  pisside  albo  del  sì  clxviiij  pal- 
locte,  et  in  i)isside  nigro  del  no  ftierunt  invento  xxxviij. 


Iteni,  iiij  lihr.  magistro  Maflteo,  qni  innravit  buttinuin  fontis  ad  Tressani, 
onm  aliis  expensis. 


In  nomine  Domini,  amen.  Facto  Generali  Consilio  Campane  Comunis  Sena- 
rum  etc.  Potestas  consilium  iietiit  et  dixit: 

Quod,  cum  audiveritis  legi  capitiilum  Constitutus  Comunis  Senarniii,  (juod 
loquitur  qiiod  doniinus  Potestas,  per  totum  mensem  jamiarii,  teneatur  tacere 
(lenerale  Consilium  Campane,  in  quo  proponat  et  Consilium  petat,  (juid  facien- 
dum  sit  de  fonte  de  Vetrice,  prò  utilitate  (.'omunis  et  id  quod  per  dictum  Consi- 
lium flrmatum  fuerit,  fìat  et  executioni  mandetur,  etc,  in  Dei  nomine  consulatis. 

lacobus  Bencivennis,  consulendo  dixit,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  quod 
dictum  capitulum  et  ea  que  continentur  in  articulo  supersedeant  toto  tempore 
presentis  domini  Potestatis,  et  quod  si  per  formam  Statutus,  dictiis  Potestas 
et  sua  Curia  aliquo  tenerentur,  sint,  auctoritate  presentis  Consilii,  libere  absoluti. 

Ser  lacobus  Bonincontri,  notarius,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  consu- 
lendo dixit,  quod  placet  sibi  quod  per  dominos  Camerarium  et  iiij."''  Provisores 
Conuinis  Senaruni  eligantur  iij  boni  lioiiiines,  unus  silicet  de  quolibet  terzerio, 
(|ui  diligenter  revideant  et  provideant  dictum  fontem  et  quomodo  i)ossit  actax'i 
et  reduci  ad  bonum  statum  et  utilitatem  Comunis  et  specialiuni  personarum 
et  reducendo  in  scriptis  quicquid  providerint  in  predictis.  Et  preterea  quicqiiid 
l)roviderint  circa  hoc  reducatur  ad  Consilium  Campane;  et  sicut  tunc  in  dicto 
Consilio  flrmatum  fuerit,  ita  fiat  et  executioni  mandetur. 

Consilium  fuit  in  concordia  super  facto  fontis  de  Vetrice,  etc.  cum  dicto 
lacobi  Bonincontri. 

—  marzo  7.  f.  xlvj. 

In  nomine  Domini,  amen.  Congregato  Cenerali  C<msilio  Campane  Comunis 
Senarum,  etc.  Potestas  dixit. 

Item,  cum  audiveritis  legi  in  presenti  Consilio  provisicmem  factam  per 
sapientes  viros  electos  per  Camerarium  et  iii.)."'  Provisores  Couuinis  Senarum, 
et  ea  que  reduxerunt  in  scriptis,  secundum  formam  reformationis  Generalis 
Consilii  Campane  et  1.  per  terzerium  de  Radota,  super  reactatione  et  reparatione 
fontis  de  Vetrice,  prò  utilitate  Comunis  Senarum  et  specialium  ]iersonarum  etc, 
in  Dei  nomine  consulatis. 


—  decembre. 


BiccH.,  U.  -  Voi.  112,  f.  cxxA'J.t 


—  (lemiaio  12. 


CoNS.  Gener.  Delib.  -Voi.  49,  f.  XXX, 
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Federigus  Eenaldi  de  Tliolomeis,  consiilendo,  dixit,  super  facto  fontis  de 
Vetrice,  quod  placet  sibi  provisio  facta  per  sapientes  viros  ad  lioc  electos;  et 
viilt  quod  fìat  et  executioni  mandetur  in  omnibus  et  per  omnia  sicut  provi.sum 
est  per  sapientes  iiredictos.  Et  quod  per  dominos  Novem  eligatur  unus  bonus 
et  legalis  operarius  ad  exequendum  et  Aeri  taciendum  predicta  sicut  viderit 
convenire  ad  utilitatem  Comunis  Senaruni  et  quod  predicta  flant  et  fieri  debeant 
expensis  Comunis  Senarum. 

Dominus  Minus  de  Malavoltis,  super  facto  provisionis  facte  de  fonte 
de  Vetrice,  consuluit  quod  domini  Novem  super  predictis  liabeant  illud  cou- 
silium  quod  voluerint  et  a  (piibus  vohierint  ;  et  si  provisio  facta  potest 
executioni  mandari  ad  utilitatem  Comunis  Senarum  quod  expense  que  flerent 
prò  dicto  fonte  non  perdantur,  et  si  iiivenerint  quod  dictus  fons  possit  repa- 
rari  et  actari,  sicut  provisum  est,  ad  utilitatem  Comunis  Senarum  et  quod 
expense  que  fìerent  non  perdantur,  placet  sibi  quod  fiat  et  executic^ni  mandetur 
sicut  provisum  est;  aliter,  fìat  in  predictis  sicut  domini  Novem  voluerint  et 
viderint  convenire. 

Ser  Johannes  Neri,  notarius,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  consuluit  quod 
provisio  facta  placet  sibi  et  vult  quod  secundum  illam  provisionem  fìat  et 
executioni  mandetur,  prò  utilitate  Comunis  Senarum. 

Ser  lacobus  Sardus,  notarius,  super  facto  provisionis  fontis  de  Vetrice, 
consuluit  quod  si  magistri  inveniuntur  et  inveniii  possunt  qui  velint  acci- 
pere  ad  recuperandum  et  actandum  dictum  fontem  ita  et  taliter  quod  possit 
esse  et  stare  prò  utilitate  Comunis  Senarum,  quod  expendant  de  avere  Comunis 
Senarum  usque  ad  quantitatem  ccc  libr.  den.  et  non  plus. 

Tuccius  Alexi,  dixit  quod  erat  in  concordia  super  facto,  fontis  de  Ve- 
trice, cum  dicto  ser  lohannis  Neri  notarli, 

Consilium,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  fuit  in  concordia  cum  dicto  Fre- 
deriglii  Eenaldi  de  Tliolomeis. 

—  —   12.  BiccH.  U.  -  Voi.  112,  f.  c. 

Item,  X  libr.  xv  den,  Memmo  Bernardini,  quos  expendit  prò  reactandis 
portis  civitatis  et  fonte  Vallis  Montonis  et  domo  Comunis, 

—  —   10.  CONS,  CrEN,  Delie,  -  Voi.  49,  f.  Iviiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Facto  Generali  Consilio  Campane  Comunis,  etc, 
Potestas  dixit  : 

Item,  cum  audiveritis  legi  capitulum  Constitutus  dicti  Comunis  quod  lo- 
quitur  quod  dominus  Potestas  et  Curia  teneantur  eligere  duos  bonos  viros  de 
quolibet  terzerio  civitatis  qui  cum  magistris  sapientibus  videant  quomodo  aqua 
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que  est  siipru  foiitein  de  Piscaiia  et  etiani  ante  fonteni,  tollatnr  et  divietili- 
et  elevetur  et  tollatnr  terra  de  fonte  dicto,  ita  quod  connnode  possint  ire  bestie 
ad  beverandum  et  lavatorium  et  guazzatorinm  flant  ibi  et  quod  invenerint  et 
viderint,  reducatur  ad  Consilium  Campane;  et  .secunduni  quod  (Jonsiliuni  or- 
dinabit,  ita  fìat,  ete.,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Ser  lacobus  Sardus,  ete.,  super  facto  provisionis  facte  de  fonte  Pescarle 
consuluit  et  dixit  quod  placet  sibi  quod  sicut  provisum  est  per  sapientes  viros 
electos  ad  hoc  et  sicut  lectiun  est  in  presenti  Consilio  ita  fìat  et  niandetur 
executioni  expensis  Comunis  Senarum. 

Dominus  rilipi)us  d<i  Malavoltis,  etc.  super  facto  fontis  Piscarie,  consuluit 
(|uod  sicut  provisum  est  super  facto  dicti  fontis  per  sapientes  viros  electos  ad 
hoc,  ita  fìat  et  executioni  mandetur. 

Dominus  Bandinus,  index,  etc.  super  facto  fontis  Piscarie  dixit  et  consuluit 
quod  placet  sibi  quod  fìat  et  executioni  mandetur,  sicut  provisum  est,  dum- 
modo  domini  Xo^•em  de  expensis  fìendis  provideant,  sicut  ad  utilitatem  Couiunis 
videantur  convenire. 

Consilium  fìiit  in  concordia  sui)er  facto  fontis  Piscarie  cum  dicto  domini 
Bandini. 

—    —  f.  Ixij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  (Questa  si  è  la  pio  visione  fatta  per  li  sei  savi 
homini,  ij  per  tertio,  electi  per  lo  Kamarlingo  e  per  li  Quattro,  insieme  col 
maestro  Chapitano  e  col  maestro  Biiulo  e  col  maestro  Vanni,  maestri  di  ])ietra, 
secondo  la  forma  dello  Statuto,  a  provedei*e  e'  defetti  che  sono  a  la  fonte  a 
Pescaia. 

In  prima,  providero  e  fuoro  in  concordia,  che  conciò  siacosa  che  dinanzi 
a  la  detta  fonte  si  giaccia  l'aqua  e  '1  fango,  siche  andare  non  si  può  per  la  detta 
aqua  nettamente,  che  sia  seliciato  dinanzi  a  la  fonte  e  sie  fatto  uno  pectorale 
dinanzi  a  la  fonte,  di  iiietre  overo  di  mactoni,  e  sie  fatto  di  cesso  a  le  more 
de  la  fonte  viij  braccia,  et  sie  fatto  tanto  alto  che  l'aqua  piovana,  che  verrà 
dietro,  non  possa  intrare  dinanzi  a  la  fonte,  e  nel  detto  pectorale  sieno  fatte 
iij  intrate  siccome  la  fonte  à  iij  porte  e  formate  di  legname,  sì  clie  bestie  non 
vi  })ossano  andare,  sicome  sta  a  fonte  Branda  e  Follonica. 

Et  anco  providero  e  fuoro  in  concordia  che  conciòsiacosa  die  l' una  de  le 
volte  de  la  detta  fonte,  non  è  rispianata  e  refatta  la  volta  tutta  compiuta, 
che  sia  respianata  pari  co'  1'  altre. 

Et  anco  providero  e  fnoro  in  concordia  che  1'  aberatoio  sia  scialbato  el 
pectorale,  dentro,  di  calciestruzzo,  perciò  che  non  tiene  1'  aqua,  e  sieno  serrate 
le  pietre  del  detto  pectorale  per  più  fermezza. 
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Et  anco  providero  e  fiioro  iu  concor<lia,  che  sia  acconcio  el  lavatoio  in  tal 
modo  che  le  femmine  possano  lavare  d' intorno  intorno  et  abbiano  piazza  dal 
lato  dietro  vj  braccia  e  sia  seliciata. 

Et  anco  providero  e  fuoro  in  concordia  che  dinanzi  a  l'aberatoio  e  al  lava- 
toio sia  seliciato  di  pietre  overo  di  mactoni,  perciò  che  vi  giaccie  troppo  l'aqna, 
e  '1  fiingo  e  facciasi  iiendente  sì  che  estia  netta. 

Et  anco  providero  e  fnoro  in  concordia  che  conciòsiacosa  che  dinanzi  a 
la  fonte  di  fiiore  de  la  piazza  a  lato  ad  essa  si  abi)ia  terra  posticcia  che  vi  sta 
troppo  male,  che  quando  piove  si  se  reviene  la  terra  nel  piano  de  la  fonte, 
die  ne  sia  tolta  via  e  1'  andito  d'  andare  a  la  fonte  sera  più  larga  et  più  bellezza. 

—  —  Biccn.  M.  -  Voi.  .Wl,  f.  viij. 

Nos  vi  ad  providendum  locnm  in  (pio  ponatur  fons  aque  qne  exit  in  Valle 
Roczi  et  in  plano  de  Ovile,  habita  diligenti  ])rovvisione,  cnm  Consilio  magistri 
lohannivS  et  magistri  Oasolesis  et  magistri  Soezi  et  magistri  Insegne,  magistrorum 
Operis  et  magistri  Yannis  de  Camporegio  et  magistri  Ducei  pictoris,  propterea 
videtur  nobis  quod  dictus  fons  fiat  et  fieri  debeat  in  platea  ubi  fìicta  est  do- 

mus  Domestici  que  est  ante  boctinum,  superius  ('•)  in  costa;  cui  doniui 

de  subtus  sunt  platee  Ughi  Pazzi  giollaris  et  ex  aliis  partibus  est  via  et  quod 
platee  domini  Ughi  Pazzi  mictantur  in  habilitatem  et  acconcium  dicti  fontis. 

1296  luglio  20.  BiCCH.  U.  -  Voi.  113,  f.  cliij.t 

Item,  iiij  libr.  Maccio  et  Ranerio,  prò  eorum  salario  et  labore  prò  remon- 
datura fontis  et  abberatorii  et  lavatorii  de  Ovile,  secundum  formam  Statuto- 
rum;  fuerunt  soluti  secundum  cousuetudinem. 

—  —     21.  f.  cliii.i. 

Item,  j  libr.  et  j  sol.  dicto  ]Meo,  prò  duobus  torcitiis,  prò  lioctino  fontis 
Brandi,  quando  actabatur. 

—  —     23.  f.  clv. 

Item,  viiij  sol.  viiij  den.  Maccio,  vignarlo  de  plano  Follonice,  quos  habuit 
prò  suo  salario  trium  dierum  quibus  stetit  ad  custodiendum  fontem  de  Fol- 
lonica, quando  remondatus  et  devacuatus  fnit  dictus  fons,  ad  lioc  ut  persone  non 
intrarent  intus,  computatis  xij  denariis,  prò  stoppa  que  aoperata  fnit  prò 
zaflfis  diete  fontis;  et  fnit  facta  dieta  solutio  ad  rationem  xxx  denarioruiii,  pio 
qiialibet  datione. 
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—  agosto  7. 


CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  50,  f.  xliiij,' 


In  nomine  Domini,  amen.  De  mandato  nobilis  et  potentis  militis  domini 
Kaynaldi  de  Montorio  civis  Narniensis,  Dei  gratia  lionorabilis  Potestatis  Sena- 
lum,  facto  G-enerali  Consilio  Campane,  dictus  Potestas  dixit  : 

Item,  ciim  audiveritis  legi  quoddam  capitiilum  Constitutus  quod  loquitnr 
quod  Camerai'ius  et  iiij.'"'  Provisores  teneantur  et  debeant,  [)er  totiim  mensem  au- 
gusti, Aeri  tacere  duos  arcos  qui  remanserunt  ad  complendum  in  t'ontem  Bran- 
dum,  ex  parte  abeveratorij,  ita  quod  dictus  fons  Brandus  crescat  sicut  et  qualiter 
(lieti  duo  arciis  extenduntur,  et  fiant  eiusdem  altitudinis  et  grossitudlnis  sicut 
alius  arcus  et  ipsis  Camerario  et  iiij.°'  videantur  prò  utilitate  Comunis,  quod 
predictum  capitulum  et  ea  que  continentur  in  eo  supersedeant  ad  presens,  si 
placet  vobis  quod  executio  dicti  capituli  supersedeat  et  per  <piantum  tempus 
et  quod  Camerarius  et  iiij."'"  ab  observantia  dicti  capituli  absolvantur  vel  quod 
super  liiis  omnibus  sit  agendum  utilius  prò  Comuni  Senarum,  in  Dei  nomine 
consulatis. 

lacobus  Sardus,  etc,  super  facto  arcorum  fìendorum,  consuluit  quod  dictum 
capitukim  et  ea  que  continentur  in  eo  supersedeant  toto  tempore  presentis 
domini  Potestatis  et  qiiod  ab  observantia  dicti  capituli  Camerarius  et  iiii.""" 
sint  et  esse  debeant  absoluti. 

Consilium  ftùt  in  concordia  i^er  duas  partes  et  ultra,  super  facto  arcorum 
fìendorum  in  fonte  Brando,  cura  dicto  ser  lacobi  Sardi. 

—  ottobre  23.  BiCCH.  -  Voi.  113,  f.  cq\. 

Item,  Ixxj  libr.  viiij  sol.  et  viiij  den.  Bisdomino  Antolini  et  Ciano  Eanerio 
Bistugi,  operariis  Comunis  Senarum,  apud  fontem  de  Vetrice,  quos  liabuerunt 
jH'o  ipsis  expendendis  in  laborerio  dicti  fontis. 


Item,  XXV  libr.  lacobo  lannis  et  Tuccio  de  Marzis,  operariis  Comunis  Se- 
narum ad  boctinum  de  Yallerozi  quos  liabuerunt  prò  expendendis  in  acchoncia- 
mento  dicti  bottini. 


Item,  ce  libr.  lacobo  lannis  et  Tuccio  Bonaguide,  operariis  Conuinis  Se- 
narum ad  boctinum  fontis  que  debet  fieri  in  Valleroczi  qui  dati  fuerunt  ex 
forma  Statutoi'um  et  liabuerunt  eos  in  phuibus  vicibus. 


30. 


f.  cevij.'^ 


—  novemhre  10. 


f.  ccxvij. 
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—  —       16.  f.  ccxviij.* 
Itcìu,  ij  libr.  XV  sol.  vj  don.  prò  evacuatiiva  et  remondatura  fontis  et  ab- 

beveratorii  et  lavatorii  de  extra  portain  de  Ovile. 

—  —       2.9.  f.  ccxxiij. 

Iteiu,  XXV  libr.  lacobo  lannis  et  Tiiceio  de  Martiis,  operariis  Coniunis  Se- 
nanim  ad  boctinum  de  Yalleroczi,  quos  liabuenmt  prò  eis  expendendis  in  opere 
dicti  buctini. 

—  —       30.  f.  ccxxv. 

Iteni,  xvj  libr.  xiij  sol.  iiij  den.  domino  Decto  de  Pistorio,  jiidice  viarum, 
et  pontium  et  fontium,  et  Silve  lacns  Comnnis  Senarum,  i)ro  dicto  ( 'onnini,  i)ro 
suo  salai'io  presentis  mensis  novembris. 

—  decemhre  30.  f.  ccxxxv. 

Item,  iiij  libr.  xij  sol.  Giano  Eanerii  Bistugi,  operario  fontis  de  Vetrice, 
prò  suo  salario  quiiupiaginta  quactuor  dieruin  quibus  stetit  ad  dietiun  fontem, 
in  dicto  opere,  ad  rationeiii  xvj  denarioruni  prò  <]uolibet  dictorum  dierum. 

—  decemhre  31.  f.  ccxlj.' 

Item,  ccccxxxv  libr.  yj  sol.  xj  den.  Castello  Frederiglii  et  Montigiano 
Panni,  operariis,  prò  Comuni  Senarum,  vie  et  fontis  de  Vetrice,  qiios  liabuerunt 
separatim  in  pluribus  solutionibus,  prò  ipsis  expendendis  et  dandis  in  aconcia- 
niento  dicti  fontis  et  vie,  secundum  formam  Statutoriam, 

f.  ccxlij, 

Item,  ccccliij  libr.  xvij  sol.  iij  den.  Leo  Ranucci  Foschi  et  Tengo  Locte- 
ringlii,  operariis  fontis  de  Piscliaria,  quos  habuerunt  prò  eis  expendendis  in 
dicto  fonte  et  lavatorio  dicti  fontis,  quos  habuerunt  in  pluribus  solutionibus 
a  kalendis  julii  proxime  preteritis  usque  ad  kalendas  januaiii  futuri,  secundum 
formam  reformationis  Consilii  Campane. 

f.  ccxlij. 

Item,  d  libr.  Forti  Bonsignoris,  asbergherio  (sic)  et  Baldo  Arrighecti,  ho- 
perariis  prò  Comuni  Senarum  boctini  de  fonte  Brando,  prò  reactando  dicto 
boctino  et  invenienda  aqua  predicti  fontis. 

f.  ccliij. 

Item,  iiij  libr.  Forti,  asbergherio  j  operariis  Comunis  Senarum  ad  bocti- 
Item,  vj  libr.  Baldo  Arrighecti     \  num  fontis  Brandi  et  ad  iuA  eniendum 
venas  et  aquam  prò  dicto  fonte,  prò  eorum  salario  dicti  offlcii. 
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f.  celiij.' 

Itcìn,  viij  libr.  Castello  Frederiglii  |  ()])orariis  Coiiumis  Seiiariiin  ad  viaui 
Itoiii,  viij  libr.  Montigiano  Panni    )  l'ontis  do  Vetricc,  sccunduni  formani 

Statutoruni,  prò  eorum  salario  dicti  offlcii. 

Itcni,  V  libr.  Leo  Ranucci  Foschi  |  officialibus  et  operariis  Comiinis  Sena- 
Iteni,  V  libr.  Tenglio  Locteringhi  )  rniii  ad  faciendnni  fieri  lavatorixmi  de 

fonte  ad  Pesc-hariani,  piM)  eorum  salario  dicti  offlcii. 

Itein,  V  libr.  lacobo  launis  ;  operariis  ad  iaciendum  lìeri  boctinum, 


Iteni,  V  libr.  Tiiccio  Ronagnide  '  coste  de  Ovile,  prò  eorum  salario  dicti 
otiicii  [)ro  sex  mensibus. 

f.  ccliiij. 

Item,  V  sol.  Tuccio  Alessi  \ 

Item,  V  sol.  Aiidree  Mancini         1  officialibus  Comunis  Senarum  ad  po- 
Item,  V  sol.  Bargie  Uguccionis     /  nendum  fontem  de  costa  ad  Ovile,  elec- 
Item,  v  sol.  lohauni  Guastellonis  (  tis  secundum  formam  Statutorum,  prò 
Item,  V  sol.  Tofjino  Bonsignoris    j  eorum  salario  dicti  ofììtii. 
Item,  V  sol.  Cenni  Bonsignoris  / 

—  (jennaio  14.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  51,  f.  xxxv. 

In  nomine  Domini,  amen.  Ex  precepto  nobilis  viri  domini  Federigi  de  Bo- 
maripa  de  Landò  Dei  gratia  lionorabilis  Potestatis  Senarum  etc,  congregato 
Generali  Consilio  Campane,  etc.  dominus  Potestas  proposuit  in  dicto  Consilio 
et  consilium  petiit. 

Item,  cum  audiveritis  legi  capitulum  Constitutus  dicti  Comunis  quod  lo- 
quitur,  quod  dominus  Potestas,  ])er  totmn  mensem  januarij,  teneatur  facere  Ge- 
nerale Consilium  Campane  in  quo  proponat  et  consilium  petat  quid  faciendum 
sit  de  fonte  de  Vetrice,  prò  utilitate  Comunis,  et  id  quod  per  dictum  Consi- 
lium flrmatum  fuerit,  fiat  et  executioni  mandetur.  Super  quibus  etc,  in  Dei 
nomine  consulatis. 

Ser  Cenni  Arrighi,  notarius,  etc,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  dixit  et 
consuluit  quod  placet  sibi  quod  Camerarius  et  iiij.°''  Provisores  Comunis  Sena- 
rum  possint  et  debeant  providere  si  in  actatione  et  reparatione  dicti  fontis 
sunt  expense  alique  iìxciende  ;  et  sicut  ipsi  circa  dictas  expensas  faciendas  pro- 
viderint  et  ordinaverint,  ita  de  avere  Comunis  Senarum  fieri  debeat  et  execu- 
tioni mandari. 

Bonaventura  Augustini,  etc,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  dixit  quod  erat 
in  concordia  cum  dicto  ser  Cennis. 

Consilium  fiiit  in  concordia  suiier  quolibet  articulo  cum  dicto  ser  Cennis 
Arrighi,  notarii. 
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1297  ottobre  5.  Voi.  52,  f.  Ixxxiij. 
In  nomine  Domini,  amen.  Congregato  Generali  Consilio  Campane  Comunis 

Senarnm,  etc.  dominus  Potestas  i)roposuit  in  (lieto  Consilio  et  consiliuin  postu- 
lavit  et  tlixit:  - 

Item,  emù  aiuliveritis  legi  in  presenti  Consilio  qnoddam  eapitulum  Con- 
stitutus  dicti  Comnnis  quod  loquitiir  qnod  qnolibet  anno  in  reactatione  et  con- 
servatione  et  reparatione  venarnm  fontis  Brandi  et  prò  aqua  angmeiitanda  et 
purificanda  et  habenda  ad  dietum  fontem,  expendantui-  de  peennia  Comnnis 
Senarum,  quingeute  libre  denarioriim,  etc,  et  diete  v  libre  denariorum  de  pre- 
senti anno  iam  sint  expense  et  opportet  de  necessitate  qnod  adlixic  de  pre- 
senti anno  expendantiir  prò  conservatione  bottinorum  dicti  fontis  et  prò  reacta- 
tione et  reparatione  ipsornm  bottinorum  qui  ceciderunt  ccc  libre  denariorum, 
et  dieta  expensa  fieri  non  possit,  contradicente  quodam  capitulo  Constitutus 
Comunis  Senarum  lecto  in  presenti  Consilio,  nisi  i)riuuim  dieta  expensa  appro- 
betur  per  dominos  Novem  ad  scruptinium  et  palloctas  et  postea,  sequenti  die, 
silicet  per  iiii.*""  et  per  ordines  civitatis,  et  dieta  expensa  iam  per  dictos  domi- 
nos ì^ovem  et  ordines  sit  approbata  secundum  formam  Statutus,  si  placet  vobis 
quod  dieta  expensa  fiat  et  quod  Camcrarius  et  iiij  Provisores  dictas  ccc  libras 
de  pecunia  et  avere  Comunis  Senarum  possint  dare  et  solvere  operariis  positis 
ad  predicta,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Frederigus  domini  Eenaldi  de  Tholomeis  dixit  et  consuluit,  super  facto 
exi^ense  fontis  Branda,  quod  diete  expense  et  quelibet  earum  fiant  prò  Conumi 
Senarum  et  de  avere  dicti  Comunis  et  quod  Camerari us  et  iiij."''  Provisores 
dictas  pecunie  quantitates  possint  et  debeant  dare  et  solvere  sicut  in  impositis 
coutinetur  non  obstante  aliquo  ca|)itulo  Constitutus. 

Consilium  fuit  in  concordia  cum  dicto  et  arenganiento  Frederigi  supradicti. 

1298  gennaio  6.  Voi.  53,  f.  xxvj. 

In  nomine  Domini,  amen.  Congregato  Generali  Consilio  Campane  Comunis 
Senarum,  etc,  dominus  Potestas  proposuit  in  dicto  Consilio  et  consilium  petiit 
et  dixit: 

Item,  cum  audiveritis  legi  eapitulum  Constitutus  dicti  Comunis  quod  lo- 
quitur  (juod  dominus  Potestas  per  totum  mensem  januarij,  teneatiu'  tacere 
Generale  Consilium  Campane  in  quo  proponat  et  Consilium  petat  quod  facien- 
diim  sit  de  fonte  de  Vetrice,  prò  utilitate  Comunis  et  id  quod  per  dictum  Con- 
silium ftrmatum  fnerit  fiat  et  executioni  mandetur,  quid  sujjcr  dictis  sit  agen- 
dum  utilius  prò  Comuni  Senarum,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Conte  Pelacanis,  etc,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  dixit  et  consuluit  quod 
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per  dominos  iiij/"  Provisores  eligautur  iij  bonos  liomiiies  de  ordine  niercatonini, 
silicet  iinus  de  (niolibet  terzerie  qui  de  Consilio  et  cum  Consilio  magi.stroriun 
iuveniant  et  provideant  si  dictus  fous  potest,  et  sit  taliter,  actari  et  reparari, 
quod  ipse  fons  renianeat  et  stare  possit  ad  iitilitateni  et  commodum  perso- 
uariini  et  Comunis  Senaruin,  et  quod  sequatur  inde  iutentio  cuius  de  causa 
liiit  inceptum  labatorium  dicti  fontis;  et  si  hoc  fieri  poterit,  dictus  fons  actetur 
et  reparetiir,  expensis  Comunis  Senarum,  et  si  hoc  fieri  non  poterit,  quod  in 
dicto  fonte  non  amplius  expendatur  et  in  eo  non  ulterius  i)rocedatur. 

Consiliuni  fxiit  in  concordia  super  quolibet  articulo,  cum  dicto  et  arenga- 
mento  supradicti  Coutis  Pelacani». 

—  (ujosto  10.  BicOH.  M.  -  Voi.  508,  f.  xlj. 

Anno  Domini  mcclxxxxviij,  indictione  xj,  die  dominico,  x  augusti,  actum 
Senis,  corani  Doininicho  Vogle  Torello  Venchi,  Pietro  loliannis  et  Agnolo 
Bartali,  testibus.  Appareat  evidenter  quod: 

Magister  Chamainus  Crescentii  \  omnes  magistri  lapidimi,  electi  a  do- 
Magister  Grazia  Martini  i  niinis  Camerario  et  quatuor  Proviso- 

Magister  Chasolese  Martini  ^  ribus  Comunis  Senarum  ad  i)roviden- 

]Magister  Y;uines  lohannis  )  dum  et  ordinandum  quomodo,  qualiter 

Magister  Sozus  Itusticliiiii  /  et  in  quo  loco  i)onatur  et  fiat  fons 

qui,  ex  forma  Statutorum,  debet  fieri  in  contrata  Vallerozi  in  ci  vitate  Sena- 
rum,  <pii  magistri,  nullo  dissentieute,  fiierunt  in  concordia,  dixerunt,  voluerunt 
et  stantiaverunt  quod  predictus  fons  fiat  et  fieri  debeat  et  poni  in  eo  loco 
videlicet  ubi  exit  et  est  doccius  secundum  stantiaverunt  dicti  Statuti  hoc  modo, 
videlicet:  quod  dictus  fons  fiat  et  fieri  debeat  longluis  xvij  brachia  scilicet 
per  vachuum  dicti  fontis  et  brachia  amplium  viij  scilicet  vachuum  eiusdem  fontis. 

—  ottobre  15.  U.  -  Voi.  114,  f.  clxxviiij. 

Item,  XXX  sol.  Ceccho  Amate,  quia  muiidavit  fontem  de  fosso  de  Heremitis. 

Item,  iiij  libr.  v  sol.  predicto  Ceccho  (jui  mundavit  fontem,  abeveratorium 
et  lavatorium  de  Ovile. 

Item,  j  libr.  v  sol.  predicto  Ceccho  qui  mundavit  fontem  Malitie  et  abe- 
varatorium. 

Item,  V  libr.  iiij  sol.  yj  den.  predicto  Ceccho  qui  mundavit  fontem  et  abe- 
varatorium  et  lavatorium  de  Pescharia. 

Item,  j  libr.  viiij  sol.  predicto  Ceccho  qui  fecit  quandam  foveam  ante 
abevaratorium  et  lavatorium  diete  fontis  (piia  exiret  aqua. 
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—  ottobre  22. 


f.  clxxiij. 


Item,  iij  libr.  Ceccho  Amate,  quìa  attavit  abevaratoriuiii  tontis  de  Pe- 
scliaria. 


Itein,  nidcxxij  libr.  vj  sol.  lacoiiio  loluinnis  et  Checuccio  Rusticlielli,  ope- 
rariis  Coniunis  Senaruni  ad  f'acieiidiim  fieri  tbntem  de  Vallerozzi  qxios  expeii- 
dideriiiit  in  inuraiiieiito  (lieti  foiitis  proiit  in  ecn-uni  libro  partieulariter  eontinetur; 
et  dietos  denarios  solvinìus  eis  secnnduni  fbriiiani  Statutornm  Senarnm. 


In  nomine  Domini,  amen.  Generali  Consilio  Campane  in  palatio,  etc.,  eon- 
gregato,  etc.  Potestas  dixit: 

Quod,  Clini  andiveritis  legi  in  presenti  Consilio  capituliim  Constitutus  dieti 
Comuuis  qiiod  loquitnr  qnod  domiuus  Potestas,  per  totum  mensem  jamiarij 
teneatur  tacere  Generale  Consilinm  Campane  in  qno  proponat  et  eonsilium  i)etat 
quid  faciendum  sit  de  fonte  de  Vetrice  prò  ntilitate  Comunis  et  id  quod  flrmatum 
faerit,  execiitioni  mandetur,  si  [dacet  dicto  Consilio,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Ser  Cenne  xVrrighi,  notarius,  dixit  et  consuluit,  super  facto  fontis  de  Ve- 
trice, quod  ea  que  in  dicto  ca|»itulo  continentur  supersedeaiit  toto  tempore  dicti 
domini  Potestatis  et  quod  domiuus  Potestas  sit  absolutus  ab  observautia  ca- 
pituli  memorati. 

Consilinm,  fuit  in  concordia,  super  tacto  fontis  de  Vetrice,  cum  dicto  Ser 
Cennis. 

1298.  BiCCH.  U.  -  Voi.  115,  f.  ccxv. 

Item,  X  libr.  xiiij  sol.  qui  expensi  fuerunt  prò  votatura  et  mondatura 
fontis  Brande,  et  abeveratorii  et  lavatorii  et  guazatorii  plani  diete  fontis  et 
etiam  de  iscombratura  greppe  que  erat  caduta  frati-um  Predicatorum  et  etiam 
prò  sgombratura  boche  leonum  diete  fontis  et  muratura  lavatorii  et  capo  malli. 

Item,  iiij  libr.  prò  faciendo  evacuare  et  mondare  fimtem,  abeveratorium  et 
lavatorium  ibntis  de  Ovili  et  murum  in  certis  locis  necessariis. 

Item,  j  libr.  x  sol.  prò  mondatura  et  votatura  fontis  de  Ponte  Xuovo, 
l)0sitam  intus  portam  borgi  Sancti  Augustini. 

Item,  j  libr.  vij  sol.  prò  votatura  (4  mondatura  fontis  que  vocatur  foiis 
Malitia,  positi!  de  foris  porta  Montis  Guaitanl. 

1301  gennaio  9.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  59,  f.  xxxiij.* 

In  nomine  Domini,  amen.  De  mandato  nobilis  et  potentis  militis  domini 
Gherardi  de  Sancto  Elpidio  lionorabilis  Potestatis  Senaruui  Generali  (Consilio 


—  deccmbre  31. 


f.  ccxv  iij. 


—  (/e  mia  io  7. 


CoNS.  Gen.  Dj^lib.  -  Voi.  55,  f.  xxviii.j.' 
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(Campane  Coimiiii.s  Senaiuiu,  congregato  etc.  dictiis  douiinus  Potestas  proposuit 
iu  (lieto  Consilio  et  ab  ipso  Consilio  postulavit  et  clixit: 

Iteiu,  cuiu  aiidiveritis  legi  in  presenti  Consilio  capitxihun  Coustituti  dicti 
Coniunis  quod  loqnitiir  (jnod  dictus  Potestas  Senaruni  per  totani  nienseni  januarii 
teneatur  lacere  Consilinm  Campane  iu  quo  proponat  et  consiliuin  petat  quid 
faciendum  sit  de  fonte  de  Vetrice,  prò  utilitate  Conumis,  et  id  quod  per  tlictum 
Consili am  flnnatuui  fuerit  tìat  et  exccutioni  niandetur,  <|uid  super  liiis  sit  agen- 
dum  in  Bei  nomino  consulatis. 

Ser  Cenne  Arrighi,  notarius,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  dixit  et  con- 
suluit  quod  dictum  capitulum  et  ea  que  in  capitida  continentur  supersedeant 
toto  tempore  presentis  domini  Potestatis,  et  quod  domimis  Potestas  predictus 
ab  observantia  dicti  capituli  sit  libere  absolutus. 

.Consiliuin  supradictum  fiiit  in  concordia  cum  dicto  et  arengameuto  sxipra- 
dicti  Ser  Ceunis  Arrighi,  notari. 

1302  (fcnmno  5.  Voi.  61,  f.  xxvij. 

In  nomine  Domini,  amen.  De  mandato  iu)bilis  et  potentis  militis  domini 
Arrigi  de  Tanghettinis  de  Brixia,  houorabilis  Potestatis  civitatis  et  Comunis 
Senarum,  Generali  Consilio  Campane  Comunis  Senarum,  congregato  etc.  dictus 
Potestas  proposuit  in  dicto  Consilio  et  ab  ipso  Consilio  consilium  postulavit 
et  dixit: 

Item,  cum  audiveritis  legi  in  presenti  Consilio  capitulum  Constitutus  Se- 
narum (piod  loipiitur  <iu(t(l  doiiiinus  Potestas  Senarum,  per  totum  mensem 
januarij,  teneatur  tacere  Consilium  Campane  in  quo  proponat  et  consilium  petat 
quid  faciendum  sit  de  fonte  de  Vetrice,  prò  utilitate  Comunis  Senarum,  et  id 
quod  per  dictum  Consilium  flrmatum  fuerit  tiat  et  executioni  niaudetur,  etc, 
quod  generaliter,  super  predictis,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Vannes  Thesis  Paganelli,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  dixit  et  consuluit 
([uod  dictum  capitulum  et  contenta  in  co  supersedeant  toto  tempore  dicti  do- 
mini Potestatis  et  <[uod  dictus  Potestas  et  ab  omni  oliservantia  dicti  capituli 
sit  libere  absolutus. 

Consilium  supradictum  fiiit  in  concordia,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  cum 
dicto  et  arengameuto  Vannis  Thesis  de  Tholomeis. 

—  febbraio  28.  f.  Ixj.' 

In  n(miine  Domini,  amen.  De  mandato  nobilis  et  potentis  militis  domini 
Arrighi  de  Tanghetinis  de  Brixia  lionorabilis  Potestatis  Senarum,  Generali 
Consilio  (  'amicane  Comunis  Senarum,  congregato  etc.  dictus  Potestas  proposuit  in 
dicto  Consilio  et  ab  ipso  ('onsilio  consilium  petit  et  dixit: 
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Itt'iii,  Clini  Ululi veritis  logi  iu  presenti  Consilio  ca[)itiilnni  Constitutus  Co- 
inunis  iSeiuiriim,  quoti  loquitur  quod  doniinus  Potestas  et  Curia  teneantur 
eligere  tluos  bonos  viros  ile  quolibet  terzerio  eivitatis  qui,  cuiii  niagistris  sa- 
pientibus,  vitleaut  ililigenter  qualiter  a(jua  que  est  super  foutein  de  IMscaria  et 
ante  fontem  tollatur  et  devietur  et  tollatiir  terra  de  fonte  di<!to  ita  quod 
connnode  possint  ire  bestie  ad  beveranduni  et  lavatoriuni  et  guazzatorium  fiaiit 
ibi  et  quod  inveiierint  et  viderint  ad  Consiliuin  Campane  reducatur  et  sieut 
Consiliuin  ordinaverit  ita  fiat  et  predicta  fìant  de  mense  februarii  et  secun- 
dum  formam  dieti  capitiili,  electi  fiierunt  supradicti  bcjni  viri  <pii  eum  sapien- 
tibus  magistris  provideant  diligenter  sieut  in  capitulo  Constitutus  et  audi- 
veritis  legi  iu  presenti  Consilio  dietain  provisionem  que  talis  est: 

Questo  è  quello  eh'  anno  trovato  e'  sei  buoni  huoniini,  due  per  terzo,  con 
due  maestri  di  pietra  che  fuoro  electi  a  provedere  l' aconcio  de  la  fonte  a 
Pescaia  : 

E'  detti  offltiali  anno  proveduto  che  uno  muro  si  debbia  fare  dal  cauto  de 
la  porta  de' lavatoio  che  riguarda  con  chello  de  la  fonte  allato  a  l'aberatoio  et 
dilonga  1  braccia. 

Anello  si  debbia  seliciare  dinanzi  a  la  fonte  o  in  qualunque  luogo  biso- 
gnarà  per  la  detta  fonte. 

Anello  si  debbia  al)assare  el  pectorale  de' lavatoio  e  levare  intorno  da 
lavatoio,  acciò  che  1'  aqua  abbia  più  pendente  acciò  che  tutta  volta  si  trabochi 
ed  abasisi  quanto  parrà  a'  maestri. 

Anello  si  debbia  el  bottino  che  viene  da'  fossi  et  da  le  Castellacele  si 
debbia  mettere  dentro  da  lavatoio  sotterra  et  rimettasi  col  bottino  disotto  e 
chesto  si  faccia  perciò  che  rimarrà  netto  dinanzi  a  l' abeveratoio. 

Anello  si  faccia  una  forma  da  la  bocha  del  bottino  disotto  iutìno  a  uno 
salcio  che  dilonga  dal  detto  bottino  clxxx  braccia  e  sia  a  cielo  aperto  e  sia 
ampia  la  fossa  due  braccia  a  canna. 

Anello  che  neuna  persona  possa  uè  debl)ia  fare  neuna  ratenitura  ne  la 
detta  fossa  a  ritenere  nò  riena  nè  aqua  uè  neuna  altra  cosa  e  ehi  eontra  farà 
paghi  X  libr.  per  ciascuna  volta  e  che  e'  Quatro  sieiio  tenuti  una  volta  el  mese 
di  mandare  a  vedere  se  contrafaeesse  neuno. 

Anello,  che  neuna  persona  delibia  lavare  neuna  foglia  nè  ne  1'  abe varatolo 
nè  nel  lavatoio,  pena  i;  sol.  clii  contrafarà  e  questo  si  faccia  sentire  ne  la  con- 
trata  de  la  fonte  a  ciò  che  e'  vignairi  se  riguardino  di  non  lavarci  e  non  vi 
facciano  lavare;  e  tutte  queste  cose  costeranno  ccc  libre. 

Quod  su^ier  liiis  ete.  in  Dei  nomine  consiilatis  et  inandetiir  et  (juod  Came- 
rarius  et  iiii."'"  Provisores  Comunis  Senariim  supradictas  ex^M-nsas  necessarias, 
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(lieta  occasione,  de  avere  Coiminis  Senai'uin,  s()l\  eie  teneaiitiir  et  debeaiit,  non 
obstante  aliquo  capitalo  Coustitntus. 

Benuccius  domini  Beniiccii  de  iSalinibenilms,  super  facto  provisionis  facte 
prò  fonte  Piscarie  dixit  et  consulnit  qnod  nicliil  fiat  de  liiis  que  continentur 
in  dieta  provisione  et  cpiod  factum  dicti  fontis  supersedeat  toto  tempore  pre- 
sentis  domiui  Potestis. 

Sui)er  facto  fontis  Piscarie  fiiit  di(;tum  Consilium  in  con(;ordia  prò  malore 
parte  ipsius  Cousilii  etc.,  cum  dicto  et  arengamento  Frederigi  de  Tholomeis. 

1303  maggio  25.  BiCCH.  U.  -  Voi.  116,  f.  cccxl. 

Item,  X  libr.  A  Ciecclio  Damata,  per  votiatura  et  nettatura  la  fonte  et 
1' abevaratoio  et  il  lavatoio  et  1' guazzatoio  da  fonte  Branda;  à  ('iettata  la  terra 
vi  chadde  de  la  balza  di  Camporegi. 

Item,  iiij  libr.  x  sol.  al  detto  Ciecclio,  per  votiatura  et  nettatura  la  fonte 
et  1'  abevaratoio  et  lavatoio  da  Folloniclia. 

Item,  j  libr.  ij  sol.  al  detto  Ciecclio,  per  votiatura  et  nettatui'a  la  fonte 
di  Borgofranco. 

Item,  j  libr.  x  sol.  vj  den.  al  detto  Ciecclio,  per  traitura  terra  del  sopra- 
detto guazzatoio  da  fonte  Branda,  cioè  quella  che  cadde  de  la  balza  di  Camporegi 
et  per  calcina  et  per  uopara  d'  uno  maestro  per  aconcime  de  la  detta  fonte 
et  abeveratoio  et  lavatoio  et  guazzatoio  da  fonte  Branda,  de' quali  denari  si 
ebbe  vinti  et  due  sol.  et  sei  den.  per  traitura  la  detta  terra  et  iiij  sol.  per 
(ìalcina  et  iiij  sol.  i)er  la  detta  uopara  del  maestro  et  di  nettare  le  sopradette 
fonti;  si  fecie  secondo  la  forma  dello  Statuto  di  Siena. 

—  (jimjno  30.  f.  ccclxxxx.' 

Anco,...  (')  a  Kistoro  Buonsignori  ; 


» 


» 


» 


a  Meo  Eanucci 


a  Gianni  Ugolini  Ma-  '  officiali  sopra  la  fonte  a  Pescliaia,  per 
jijii^j^}  /  lo  loro  salario  del  detto  ufficio. 


a  Buonaventura 


dotii 


» 


a  Bartaluccio  Buona- 


venture 


» 


a  Andrea  Rodolfi  de' 


Guantari 


(*)  Una  lunga  abrasione  ha  tolta  via  questa  cifra  e  tutte  le  seguenti  del  medesimo 
pagamento. 
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Anco,.,.  (')  a  Giiiduccio  Kamicci 
»  a  Toso  Benvenuti 


I  del  popolo  de  1'  ^Vbbadia  Xuova,  ope- 
^  rarii  a  fare  fare  la  fonte  de  1'  aqua  che 


stie  per  la  vigilia  de'  figliuoli  Bartali  et  de'  nepoti,  per  lo  loro  salario  del  detto 
ufficio. 


In  nomine  Domini,  amen.  De  mandato  nobilis  et  potentis  militis  domini 
()orra<li  domini  Symeonis  de  Ancona  lionorabilis  Potestatis  civitatis  et  Coniunis 
Senarum,  Generali  Consilio  Campane  congregato  etc.  dictus  dominus  Potestas 
proposuit  in  dicto  Consilio  et  ab  i[)so  ('onsilio  consilium  petiit  et  dixit: 

Quod,  cum  audiveritis  legi  in  presenti  Consilio  capituluin  Constitutus  Co- 
niunis Senarum  quod  loquitur  quod  dominus  Potestas  Senarum,  per  totum  men- 
sem  januarij  teneatur  facere  Consilium  Campane  in  quo  proponat  et  consilium 
petat  <[uid  faciendum  sit  de  fonte  de  Yetrice  prò  utilitate  Comunis  Senarum, 
et  id  <iuod  per  dictum  Consilium  firmatimi  fuerit,  fiat  et  executioni  niandetur, 
quid  super  liiis  sit  agendum  utilius  prò  Comuni  Senarum,  in  Dei  nomi-ne  coii- 
sulatis. 

Dominus  Meus  Thinghi,  index,  super  facto  fontis  de  Vetrice  dixit  et  con- 
suluit  (]Uod  dictum  capitulum  et  (jue  continentur  in  eo  supersedeant  toto  tempore 
domini  l'otestatis  salvo  quod  si  dominis  Camerario  et  exeeutoribus  Kabelle  vi- 
deretur,  prò  utilitate  Comunis  Senarum,  super  facto  dicti  fontis  esse  eligen- 
dum,  faciendum  vel  i)rovidendum,  tunc  fiat  sicut  dicti  domini  executores  una 
cum  aliis  ordinibus  dixerint  provideiidum. 

Consilium  fuit  in  concorfliu,  super  facto  fontis  de  Vetrice,  cum  dicto  et  aren- 
garaento  domini  Mei  Thinghi. 

—  gennaio  24.  Voi.  64,  f.  liij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Congregato  Generali  Consilio  Campane  Comunis 
Senarum,  etc.  de  mandato  noliilis  militis  domini  Karoli  domini  Manentis  de 
Spoleto,  Dei  gratia  honorabilis  Potestatis  Senarum  etc.  dictus  dominus  Potestas 
proposuit  in  dicto  Consilio  et  ab  ipso  Consilio  consilium  petiit  et  dixit: 

Iteiii,  cum  audiveritis  legi  in  presenti  Consilio  per  me  Ponem,  notarium, 
capitulum  ('onstituti  Senarum  quod  loquitur  quod  dominus  Potestas  Senarum 
per  totum  mensem  januarij  teneatur  facere  Generale  Consilium  Campane  in 
quo  proponat  et  (!onsilium  petat  quid  faciendum  sit  de  fonte  de  Yetrice,  prò 
utilitate  Comunis  et  id  quod  i)er  dictum  Consilium  flrmatum  fuerit,  fiat  et  exe- 


(')  Altra  abrasione. 


—  gennaio  8. 


CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  62,  f.  xxvij.'. 
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cut  ioni  niaiidetur,  (jiiid  sit  su[)er  liiis  ngendum  utilius  prò  Coinimi  Seiiaruni, 
in  Dei  uouiiiK;  coiisiilatis. 

Tuccius  Alessi,  super  articolo  diete  proposito  de  fonte  de  Yetrice  ete.,  et 
sui»er  liiis  que  in  capitulis  et  propositis  et  in  ipsorum  quolibet  coutinetur,  dixit 
et  consuluit  quod  sibi  placet  (piod  capi  tuia  et  contenta  in  eis  supersedeant  toto 
tempore  ])reseutis  douuni  Potestatis  et  quod  doniinus  Potestas,  doniinus  Sin- 
dicus  et  ceteri  alii  ofttciales  dicti  Coniunis  ab  observantia  ipsorum  capitulorum 
Coustituti,  si  proposita  in  aliquo  tenerentur,  sint  liberi  et  totaliter  absoluti. 

Suninia  et  concordia  dicti  Consilii  fiiit  et  voluit  et  fìrmavit  per  duas  partes 
et  ultra  dicti  Consilii  etc,  cum  dicto  et  Consilio  Tuccii  supradicti. 

1304  gennaio  19.  Voi.  Olì,  f.  liij. 

Cons're<ìato  Generali  Consilio  Campane  Comunis  et  populi  Senariun  etc, 
more  solito,  de  mandato  no))ilium  militum  domini  Angeli  domini  lacobi  de  Do- 
dateschis  de  Eeate  Dei  gratia  lionorabilis  Potestatis  et  domini  Francisci  domini 
Ugolini  de  Eeate  eadem  gratia  lionorabilis  Capitanei  Cojnimis  et  popidi  Sena- 
rum  etc.  supradicti  doniinus  Potestas  et  doniinus  Capitaneus  proposuerunt  in 
dicto  Consilio  et  ab  ipso  Consilio  consiliuni  petierunt  et  tlixerunt: 

Item,  cum  audiveritis  legi  in  presenti  Consilio  per  me  Fonem,  notarium 
supradictum,  capitulum  Constituti  Comunis  Senarum  quod  loquitur  quod  do- 
niinus Potestas  Senarum  per  totum  mensem  januari  teneatur  tacere  Generale 
Coiisilium  Campane  in  (juo  proi)onat  et  consilium  petat  quid  faciendum  sit  de 
tonte  de  Vetrice  prò  utilitate  Comunis,  et  id  (juod  per  dictum  Consilium  tìr- 
matum  fiierit  execiitioni  mandetur,  quid  sit  sui>er  predictis  agendum  utilius 
prò  Comuni  Senarum,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Frederigus  domini  Kinaldi  de  Tolomeis,  super  articuio  diete  [)r()posite  de 
facto  foiitis  de  Yetrice  et  super  liiis  que  in  dieta  proposita  et  Coustituti  ca- 
pitulo  continentur,  dixit  et  consuluit  quod  capitulum  supersedeat  toto  tempore 
domini  Potestatis  et  (juod  doniinus  Potestas  teneatur  et  sit  exinde  liber  et  abso- 
lutus  cum  liac  provisione  quod  domini  Xovem  una  cum  dominis  (Janunario  et 
iiij."'",  possint,  super  facto  ipsius  fontis,  providere  si  (luid  utile  esse  viderint 
prò  Connini. 

Geriiis  jMontanini,  super  articolo  diete  proposite  de  facto  fontis  de  Yetrice 
et  super  liiis  que  in  dieta  proposita  et  Constituti  caiiitulo  continentur,  dixit  et 
consuluit  quod  si  Ars  lane  voluerit  acpiam  dicti  fontis  ad  eius  usuili  reducere, 
quod  domini  Xovem  possint  et  eis  liceat  usuili  a<]ue  dicti  fontis  diete  Arti  lane 
concedere  atquo  dare,  sicut  viderint  faciendum,  ipsius  fontis  lapidibus  rema- 
nentibus  prò  Comiuii. 

Dominus  Minus  Pieri,  super  articuio  diete  proposite,  de  facto  tbntis  de  Ye- 
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trice  et  super  hiis  que  in  dieta  proposita  et  Coiistituti  capitulo  eontiiientiir, 
(lixit  et  eonsuluit  quod  dietiis  fons  <le  Vetrice  actetiir  et  l'ecuperetur  ita  quod 
(^'omuiiis  senensis  fsicj  liabeat  inde  utilitateni  et  finctum,  quorum  executio 
effectui  demandanda  remaneat  provisioni  doiuinoruiii  Noveni  qui  lial)eiit  magi- 
stros  et  unum  vel  duos  pio  terzerium  <iui  videant  dictum  fontem  et  quomodo 
et  qualiter  fieri  debeat  et  aetari,  ita  quod  gens  Comunis  eonsequatur  exinde 
utilitatem  et  fruetum. 

8iimma  et  coneordia  (lieti  Consilii  fuit  et  voluit  et  tiriiiavit  i)er  maiorem 
])artem  dicti  ('onsilii,  super  facto  iontis  de  Vetrice,  cum  dieto  et  Consilio  Gerii 
sTi]>radicti. 

1305  aprUe  27.  BioOH.  U.  -  Voi.  US,  f.  Ixxiij.' 

Item,  xviij  libr.  vj  sol,  lolianni  (luidi,  operarlo,  quos  expendit  prò  eva- 
euanda  Diana  careeruin  Comunis  Senarum, 

—  giugno  6.  f.  exij. 

Item,  ij  sol.  vj  den.  Petruccio  ^Micheli,  (-lavarlo,  prò  una  clave  prò  but- 
tino fontis  Yallis  i\r(mtonis. 

—  —      20.  f.  exviij.' 

Item,  j  libr.  lunte  Sinibaldi  et  Vive  Dietavive,  de  fonte  Becci  quos  eis 
dedimus  prò  evacuatura  et  remundatura  fontis  et  abbevaratorii  fontis  Beeei. 

Item,  iij  libr.  xiiij  sol.  et  yj  den.  Ture  Pacis,  operario  fontis  de  Follonica, 
quos  expendiderat  in  (lieto  fonte  et  in  abeveratorio  et  in  lavatorio  dicti  fon- 
tis et  prò  neetatura  et  sgomberatura  dicti  fontis. 

Item,  iij  libr.  xv  sol.  Venture  Glierardi,  operario  fontis  de  Ovili,  prò  va- 
cuatura  et  neetatura  et  exgonberatura  dicti  fontis  et  lavatorii  et  abeveratorii 
dicti  fontis. 

Item,  ij  libr.  xviij  sol.  ij  den.  lacobo,  cengliiario,  operario  fontis  l'ossi  fratrum 
Heremitarum,  quos  expendiderat  in  evacuatura  dicti  fontis  et  facitura  unins 
pectoralis  dicti  fontis. 

—  giugno  23.  f.  cxxj. 

Item,  xij  sol.  Cecco  Andree,  de  populo  Sancti  Donati,  (pios  expendiderat 
in  fonte  et  in  abeveratorio  prope  palatium  domini  Fatii,  ultra  fossum  de  Kiluogo. 

—  giugno  28.  f.  cxxiiij.' 

Item,  xvij  libr.  lolianni  Guidi,  operario  Comunis  Senarum,  quos  expendit 
prò  dieto  Comuni  in  fontibus  et  in  careeribus  et  in  castellariis  reactaudis. 


—  f/iugno  29.  f,  cxxv.* 

Item,  yi  libr.  xiiij  sol.  Ceeco  Napoleonis,  operarlo  apud  fontem  de  Pescarla, 
quos  expendit  in  acconciaiiiento  dictl  fontls  et  Imttiiil  dictl  foiitls. 


—  (jilKJHO  oO.  f.  cxxvj. 

Item,  xii.ì  libr.  imifiistro  (roro,  prò  aeoonciamento  buctini  fontls  de  Fol- 
lonica. 

f.  cxxvij.' 

Item,  xxj  libr.  xyj  sol.  Gliezzo  Dietavive,  popiill  Sancti  loliannis,  operarlo 
apud  fontem  Brandum,  quos  expendit  in  faclendo  evacuari  et  mundarl  dlctum 
fontem  et  abbeveratorium  et  lavatorlum  et  guaczatorlum  dictl  fontls. 

Item,  xxj  libr.  Guerre,  scagg'lolarlo,  operarlo  fontls  Yallls  Montonis,  prò 
Ipsis  expendendls  In  reactatlone  dictl  fontls. 

Item,  XXV  libr.  dlcto  Guerre,  scagololarlo,  operarlo  dictl  fontls,  prò  Ipsis 
expendendls  In  reactatlone  dlcti  fontls. 

f.  cxlv.t 

Item,  li)  libr.  Vannuccio  Anglolerli,  custodi  fontls  Brandi,  prò  suo  salarlo 
sex  menslum. 

Item,  X  sol.  IVIino  Muschio,  custodi  fossi  Ileremitarum,  prò  suo  salario 
dictorum  sex  menslum. 

f.  cxlvj. 

Item,  V  sol.  Ture  del  Canto,  pie-  ] 

/  officlalibus  Comunls  Senarum,  super 
zlcalolo  / 

\  buttino  de  fonte  Brando. 
Item,  V  sol.  Berto,  zendadario  j 

—  (jennaio  13.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  68,  f.  xh-j. 

In  nomine  Domini,  amen.  De  mandato  nobills  milltls  domini  Andree  do- 
mini Filippi  de  Massa,  Dei  gratia  lionorabllls  Potestatis  Senarum,  congregato 
Generali  Consilio  Cami)ane  Comunls  Senarum  etc.  supradlctus  dominus  Pote- 
.stas  proposult  In  dlcto  Consilio  et  ab  Ipso  consllium  petilt  et  dlxlt: 

Item,  cum  audiveritls  legl  in  presenti  Consilio  capitulum  Constitutl  Co- 
munls Senarum  quod  loqultur  quod  dominus  Potestas  Senarum  per  totum 
mensem  januarll  teneatur  facere  Generale  Consllium  Campane  in  quo  proponat 
et  consllium  petat  quid  faciendum  sit  de  fonte  de  Vetrice  prò  utllltate  Co- 
munls sicut  in  dlcto  capitulo  continetur,  quid  sit  super  hoc  ageudum  utilius 
prò  Comuni  Senarum,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Dominus  Sander  domini  Bandlnelll,  sui)er  articnlo  diete  proposite  de  facto 
fontls  de  Vetrice  et  super  hiis  que  in  dieta  proposita  et  Constituti  capitulo 
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continentur,  dixit  et  coiisiiliiit  qiiod  capitiiluin  siipersedeat  toto  tempore  dicti 
domini  Potestatis  de  contentis  in  dicto  capitalo;  in  alifiiio  teneatur  et  doniinus 
Potestas  sit  ex  inde  liber  et  absohitus. 

Summa  etiam  et  concordia  dicti  (-onsilii  tuit,  vohiit  et  firmaAdt  ctc.  cum 
dicto  et  Consilio  domini  Sandri  predicti. 

—  fiennaio  26.  BicoH.  U.  -  Voi.  120,  f.  x. 

Ancho,  1  libr.  a  Vanni  Palmieri,  operaio  del  botino  di  fonte  Branda  per 
clionvertire  nel  detto  botino. 

—  febbraio  9.  f.  xviij.' 

Ancho,  Ix  libr.  a  Giese  Accliorsi,  operaio  del  l>otino  di  fonte  Branda,  per 
essi  clionvertiree  nel  detto  botino. 

—  febbraio  28.  f.  xlij.^ 

Anello,  XX  libr.  viiij  sol.  a  Giese  Acliorsi,  operarlo  dell'  nopara  del  botino 
di  fonte  Branda  per  essi  dispendare  nel  detto  botino. 

f.  xliij. 

Ancho,  iij  libr.  a  Giese  Accliorsi,  operaio  del  botino  di  fonte  Branda,  per 
suo  salario  del  mese  di  febraio  a  ragione  di  tre  libre  el  mese. 

—  marzo  8.  f.  Ij. 

Ancho,  c  libr.  a  Vanni  del  Marchese  e  a  Ghezzo  Buonavitta,  operarli  eletti 
a  achonciare  e'  botini  di  fonte  Branda,  per  essi  ispendare  nel  detto  botino. 

1307  marzo  29.  f.  Lxiiij. 

Ancho,  Ix  libr.  a  Vanni  del  Marchese  e  a  Ghezzo  Buonaiiitti,  operarli 
eletti  a  fare  achonciare  el  botino  di  fonte  Branda,  e  per  essi  dispendare  nel 
detto  botino. 

—  marzo  30.  f.  Ixv, 

Ancho,  vj  libr.  a  Pietro  Scotti,  operaio  del  botino  di  fonte  di  Vaberozi, 
per  suo  sai  aro  del  detto  uflcio. 

Ancho,  XX  libr.  a  Chole  Mocholetti  e  a  Andrea  Buonifazi,  officiali  del  Co- 
niano di  Siena  sopra  al  botino  di  fonte  Branda  per  loro  salario  di  sei  mesi, 
i  fpiali  finiscono  in  kalende  febraio  prosimo  pasato,  che  stetero  al  detto  uficio 
cioè  a  chaschedano  di  loro  diece  libre. 

Ancho,  xxiiij  libr.  al  maestro  Vanni  Palmieri,  chainarlengho  <lt'l  botino  di 
fonte  Branda,  per  lo  suo  salaro  del  detto  aficio. 
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—  aprile  Vi. 


f.  Ixxvij. 


Anello,  Ixxx  libr.  a  Vanni  del  Marchese  e  a  (ìliezo  ]>uonaintti,  operali  a  fare 
raclionciare  el  botino  di  fonte  Branda. 


Ancho,  X  libr.  vij  sol.  viij  den.  a  Pietro  Seliotti,  operaio  di  fonte  Branda, 
i  qnali  avvera  dispesi  votiatnra  et  netatura,  et  laA'atnra  la  fonte  e  '1  bevaraioio, 
e  lavatorio  e  '1  gnazatorio  de  la  detta  fonte  Branda. 

Anello,  ,]  libr.  viiJ  sol.  al  detto  Pietro  Scliotto,  prò  sno  salaro  di  sette  dì 
elle  stette  a  fare  votiare  e  netare  la  detta  fonte  e  1'  abevaratoio  e  '1  «^iiazatoio 
de  la  detta  fonte  Branda  a  ragione  di  qnatro  soldi  el  dì. 

Anello  iiij  libr.  viij  sol.  al  detto  Pietro  Seliotti,  operaio,  i  qnali  aveva 
dispesi  votiatura  e  netatnra  e  lavatura  la  fonte  a  Peseliaia  e  1'  abeveratoio. 

Anello,  j  libr.  al  detto  Pietro  Scliotto,  per  suo  salaro  di  cinque  dì  che 
stette  a  f:ire  votiare  e  netare  la  detta  fonte  a  Peschaia  a  ragione  di  <]uatro 
soldi  el  dì. 

Ancho,  j  libr.  v  sol.  ij  den.  al  detto  Pietro  Schotti  1  qu.ali  aveA'a  dis])esi 
votiatura  e  netatura  la  fonte  di  Sancto  Aghustino. 

Ancho,  viij  sol.  al  detto  Pietro  Schotti,  per  suo  salaro  di  due  dì  che  stette 
a  achonciare  e  netare  la  detta  fonte. 

Ancho,  j  libr.  xij  sol.  ij  den.  al  detto  Pietro  i  quali  aveva  dispesi  votia- 
tura e  netatura  la  fonte  di  Valdimontone. 

Ancho,  viij  sol.  al  detto  Pietro,  per  suo  salaro  di  due  dì  che  stette  a  fare 
achonciare  e  netare  la  detta  fonte. 

Ancho,  j  libr.  ij  sol.  viij  den.  al  detto  Pietro  i  quali  aveva  dispesi  vo- 
tiatiu-a  e  netatura  la  fonte  Malizia. 

Ancho,  viij  sol.  al  detto  Pietro,  per  suo  salario  di  due  dì  che  stette  a  fare 
achonciare  e  netare  la  detta  fonte. 

Ancho,  j  libr.  iiij  sol.  al  detto  Pietro  i  quali  aveva  dispesi  votiatxira  e 
netatura  la  fonte  nuova  di  Valerozi. 

Ancho,  viij  sol.  al  detto  Petruccio,  per  suo  salario  di  duo  di  di  votiatura. 

Ancho,  x\y  sol.  ij  den.  al  detto  Pietro  Schotti,  i  quali  aveva  dispesi  ne 
la  fontanella  da  Sauto  Viene. 

Ancho,  viij  sol.  al  detto  Pietro  Schotti,  per  suo  salario  di  due  dì  per  fare 
votiare  la  detta  fonte. 


Ancho,  viiij  sol.  a  Ciec(!lio  Andrea,  votatura  e  netatura  la  fonte  eh'  ène 
dal  palazo  che  fiie  di  inesser  Fazio. 


—  (j'nujno  13. 


f.  cxxv. 


f.  ex X vij.* 
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Ancho,  ij  libr.  v  sol.  a  Ventura  Gherardi,  operaio  di  fonte  a  Uvile,  vo- 
tiatura  e  netatura  la  detta  fonte  e  beveratoio  e  lavatoio. 


Ancho,  yj  libr.  v  sol.  ij  den.  a  Gliezo  Guiscliardi,  operaio  de  la  fonte  a 
Foloniclia,  i  quali  dispese  votiatura  e  netatura  e  lavatura  la  fonte  e  1'  abeve- 
ratoio  e  lavatoio  de  la  detta  fonte  e  ancho  ischonbratura  tera  fsicj  eh' era  ca- 
dutta  ^sjc^  nel  lavatoio  d'una  balza  ch'era  dietro  al  lavatoio. 

Ancho,  j  libr.  vii)  sol.  al  detto  (Ihezo,  i)er  suo  salaro  di  sette  dì  che  stette 
a  fare  fare  la  detta  uopara  a  ra^^ione  di  quatro  soldi  el  dì. 


Ancho,  X  sol.  a  Salva^ino  Baldi,  guardia  di  fonte  Malizia. 
Ancho,  X  sol.  a  Brenarduccio  Palmieri,  guai-dia  de  la  fonte  di  Val  di 
Montone. 

Ancho,  iij  libr.  a  Neri  Ispigha,  guardia  di  fonte  Branda. 
Ancho,  X  sol.  a  Talamu.ccio  Vive,  guardia  di  fonte  Benetta. 
Ancho,  X  sol.  a  Buonamicho  Cichiera,  guardia  di  fonte  a  Uvile. 
Ancho,  X  sol.  al  detto  Buonamicho,  guardia  di  fonte  Nuova. 
Ancho,  X  sol.  a  Tondino  Buoncristiani,  guardia  de  la  fonte  al  Docio. 
Ancho,  X  sol.  a  Petro  Biiongianni,  guardia  de  la  fonte  a  Peschaia. 
Ancho,  X  sol.  a  Mino  Muschio,  guardia  de  la  fonte  al  Ponto  Nuovo. 
Ancho,  X  sol.  a  Ghezo  Guiscliardi,  guardia  de  la  fonte  di  Folonicha. 

—  agosto  11.  Voi.  121,  f.  xxyj. 

Ancho,  xyj  lilir.  a  Vanni  del  Marchese  e  a  Ghezo  Buonaiuti,  operari  che 
fuoro  del  bottino  di  fonte  Branda  cioè  a  ciascheduno  di  loro  otto  libr.  i^er  loro 
salario  di  quatro  mesi  e  tredici  dì  che  stettero  al  detto  ulicio  del  buttino. 

—  deeemhre  31.  f.  cxlij. 

Ancho,  iij  libr.  a  Neri  Ispigha,  guardia  de  la  fonte  de  Branda,  per  suo 
salario  di  sei  mesi  secondo  la  forma  de  lo  Statuto. 

Ancho,  x  sol.  a  Ghezzo  Guiscliardi,  guardia  de  la  fonte  a  Follonicha  per 
lo  suo  salario  de'  detti  sei  mesi. 

Ancho,  X  sol.  a  Mino  Muschio,  guardia  di  fonte  nuova  da  Santo  Aghu- 
stino  ])ei'  lo  suo  salario  de'  detti  sei  mesi. 

Ancho,  X  sol.  a  Bernarduccio  Palmieri  guardia  de  la  fonte  di  Val  di  Mon- 
tone, per  lo  suo  salario  de'  detti  sei  mesi. 


—  giuffno  22. 


f.  cxxxj.^ 


30. 


f.  Ivj.t 


12 
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Ì309  fehhmio  21.  BiCOH.  U.  -  Voi.  122,  f.  xxij.t 

Anello  XXV  libr.  a  Liglia  ^rontigiani,  oparaio  por  lo  C'iioimnio  <li  tSiena  a 
la  fonte  di  V^al  di  Montono,  per  dispendare  in  lacchonciarc  el  bottino  do  la 
detta  fonte;  e' detti  denari  paghamo  per  t'orina  d' uno  Constituto  die  ci  mo- 
stronno  s'  è  refatto  clic  favellava  de  la  detta  fonte. 

—  aprile  9.  f.  xlviiij. 

Anello  1  ]il)r.  a  Ligiia  Montigifini,  oparaio  de  la  fonte  di  Val  di  Montone 
i  (piali  denari  ebbe  per  dispendare  ne  la  detta  fonte  aelionciare  el  bottino; 
e'  detti  denari  doveiiio  pagliare  seeliondo  che  dissero  due  maestri  del  Cliomuno 
di  Siena, 

—  ma  (/(fio  21.  f.  Ixxj. 

Anello  vj  sol.  a  Mielio  di  Salvano,  nettatura  la  fontanella  da  Santo  Viene 
e  anello  aelioneiatnra  dinanzi  a  la  detta  fontanella  che  non  vi  beesero  dentro  le 
bestie. 

—  —     28.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  74,  f.  exxxij. 

In  nomine  Domini,  amen.  De  mandato  nobilis  militis  domini  Pliylippi  Mar- 
cliionis  de  Massa,  Dei  gratia  lionorabilis  Potestatis  Senaruni,  congregafo  Ge- 
nerali Consilio  Campane  ete.  prefatus  dominus  Potestas  proposuit  in  dieto  Con- 
silio et  ab  ipso  Consilio  consilium  petiit  et  dixit: 

Quod,  cuin  per  dominos  novem  Defensores  et  Gnbernatores  Comunis  et.  po- 
puli  Senai'um,  prima  <lie  et  seqnenti  die  per  ipsos  dominos  Novem  et  ordines 
eivitatis  Senarum,  eonsiderato  plenarie  et  habito  diligenti  tractatu  quod  fons 
Yallis  Montonis  est  multum  utilis  civibus  et  civitati  Senarum  et  intellecto  quod 
l»er  iilures  petitiones  corani  eisdem  dominis  Novem  porrectas,  et  etiam  per  rela- 
tionem  pluriinnm  eivium  eivitatis  Senarum,  quod  dictus  fons  erat  quasi  tota- 
liter  vastus  eo  quod  buttini  dicti  fontis  erant  in  totuni  repleti,  et  quod  per 
dominos  Camerarium  et  Quattnor  in  reparatione  dieti  fontis  liiis  temporibus 
expense  erant  Ixxv  libre  denariorum  senensium,  de  quibus  reparatio  dieti  fontis 
non  est  adeo  completa  quod  sufificiat  nisi  ulterius  procedatur  sed  essent  diete 
Ixxv  libre  denariorum  totaliter  perdite  et  amisse  nisi  procederetur  in  dieto 
opere,  fnerit  et  sit  solempniter  lirovisum,  firmatiim  et  ordinatum  ad  scruptinum 
ad  bussolos  et  palloctas,  secundum  formam  Statuti  Senarum  positi  sub  rubrica: 
Qualiter  fieri  debeant  expense  Comunis,  in  presenti  Consilio  lecti  per  me  Fonem 
de  Sancto  Geniiniano  notarium  Comunis  Senarum  ad  Consilia  colligenda,  quod 
in  reparatione  et  actatione  dicti  fontis  expendantur  et  expendi  debeant  per  do- 
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minos  Cainerariuin  et  quattnor  Provisores  Commiis  Senaruiii  vel  per  operarium 
ad  hoc.  electum  sive  eligenduni  per  ipsos  doiiiinos  Cauierarium  et  (Juattuor 
nsque  in  quantitatem  centuin  librarum  denarioriim  senensium  et  qiiod  dicti 
domini  Oauierarius  et  Quattuor  usqiie  ad  dictani  qnantitateni  centvini  librariun 
de  pecunia  Conmnis  Senaruni,  expendere  et  solvere  possint,  teneantur  et  de- 
beant  in  actatione  et  rei)aratione  dicti  fontis  ad  hoc  nt  effectualiter  reactetiir 
et  rei)aretur  sicut  de  hiis  et  aliis  in  decretis  ii)soruni  doininorum  Noveni  et 
ordinuni  Civita tis  Senaruni  hitins  continetur;  nude  si  videtur  et  phicet  presenti 
Consilio  quod  ex  auctoritate  et  balìa  hiiius  presenti  Consilii  dieta  expensa 
centmn  librarum  fiat  in  reparatione  et  actamine  dicti  fontis,  et  (jnod  ita  sit 
tìrmum,  fiat  et  execiitioni  mandetur  ad  plenum,  in  omnibus  e  per  omnia,  sicut 
superius  continetur,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Simon  domini  Tacobi,  super  articulo  diete  pro])osite  de  dictis  centum 
libris  dandis  et  expendendis  in  dicto  fonte  Vallis  Mojitonis  et  super  hiis  que 
in  dieta  proposita  continentur,  dixit  et  consuhxit  quod  sicut  provisum  et  ordi- 
natum  est  et  facta  sunt  scruptinia  per  dominos  Novem  et  ordines  civitatis  et 
sicut  in  prefata  proposita  continetur,  ita  diete  centum  libre  expendantnr  in 
reparatione  et  opere  dicti  fontis. 

Dominus  Barone  domini  (ruillelmi  de  Sancto  Miniato,  maior  Sindicus  Co- 
munis  Senarum  contradicendo  dixit  et  consuluit  quod  prefate  proposite  ante 
non  vadant  (piia  sunt  contra  formam  Statuti  Senarum. 

Sixmnia  et  concordia  dicti  Consilii  fuit,  voluit  et  flrmavit  etc.  in  repara- 
tione, actamine  et  o]ìere  jn  edicti  fontis  Yallis  Montonis,  etc.  cum  dicto  et  Con- 
silio Simonis  predicti. 

—  giugno  30.  Bicrn.  U.,  -  Voi.  J22,  f.  Ixxviiij. 

»  In  prima  e  libr.  a  Ligha  Monticiani,  oparaio  de  la  fonte  di  Val  di  Mon- 

tone per  essi  dispendare  ne  la  detta  fonte  achonciare  e  '1  bottino  ;  e'  detti  denari 
paghamo  per  uno  stanziamento  del  Chonseglio  de  la  Cliampana. 

f.  xcviiij.' 

Anello,  X  libr.  xvij  sol.  v  den.  a  Pietro  Schotti  e  a  Cienino  di  Fino,  gua- 
niaio,  ofìciali,  a  fare  nettare  le  ftmti  nel  terzo  di  Città  e  in  Chanuillia  votiatura 
e  nettatura  fonte  Branda  e  1'  abeveratoio  e  lavatoio  e  '1  guazatoio  de  la  detta 
fonte. 

Anello,  iij  libr.  vij  sol.  a  Ciecclio,  chanicciaio,  votiatura  e  nettatura  la  fonte 
di  Follonicha  e  1'  abevaratoio  e  lavatoio  de  la  detta  f<mte. 

Ancho,  j  libr.  xiiij  sol.  ij  den.  al  detto  Pietro  Schotti  di  supra  e  a  (Menino, 
votiatura  e  nettatura  la  fonte  e  1'  abeveratorio  e  lavatorio  de  fuore  da  la  porta 
a  Uvile. 
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Anello,  J  libr.  x  sol.  viij  den.  a'  sopradetti  Pietro  e  t'ienino  votiatiira  e 
nettatura  la  fonte  nuova  di  Vallerozi. 

Ancho,  V  libr.  iiij  sol.  e  iij  den.  a'  sopradetti  Pietro  e  Cienino,  votiatiira 
e  nettatura  la  fonte  e  1'  abevaratorio  e  lavatorio  da  Peschaia  e  per  una  cliiave 
e  una  stangharella  ne  1'  uscio  del  bottino  ne  la  detta  fonte. 

Anello,  XV  sol.  ij  den.  a'  sopradetti  Pietro  e  Cienino,  votiatiira  e  nettatura 
la  fonte  Malizia. 

Anello,  j  libr.  xvij  sol.  a'  sopradetti  Pietro  e  Cienino,  votiatura  la  fonte  e 
lavatorio  de  la  fonte  a  la  Doccia  dietro  a'  frati  de  la  Santa  Cruoce. 

Anello,  XV  sol.  ij  den.  a'  sopradetti  Pietro  e  Cienino,  votiatura  e  nettatura 
de  la  fonte  eh'  è  nel  fosso  dietro  a  frati  di  Sancto  Agliustino. 

Anello,  XV  sol.  ij  den.  a'  sopradetti  Pietro  e  Cienino,  votiatura  e  nettatura 
due  abbeveratoi  de  la  fonte  da  Santo  Viene. 

Ancho,  xviiij  sol.  viij  den.  a'  detti  Pietro  e  Cienino,  votiatura  e  nettatura 
la  fonte  Benetta. 

Ancho,  viij  sol.  a  Ciecclio  Andree,  votiatura  e  nettatura  la  fonte  del  fosso 
che  è  a  Eiluogo. 

f.  ciij.' 

Ancho,  cccxliij  sol.  x  den.  a  Ciampolino  Ciainpoli  e  Ciupo  Bernardini  Cho- 
raze,  opararii  che  sonno  stati  a  fonte  Becci  e'  quali  anno  dispesi  ne  la  detta  fonte 
achonciatura  el  bottino  de  la  detta  fonte. 

f.  cxiiij.' 

Ancho,  iij  libr.  a  Lippo  Bartalomei,  guardia  di  fonte  Branda,  per  lo  suo 
salario  di  sei  mesi  presenti. 

Ancho,  X  sol.  a  Cieccho,  chanicciaio,  guardia  de  la  fonte  a  Follonicha,  per 
lo  suo  salario. 

Ancho,  X  sol.  a  Michattello,  gierlaio,  guardia  de  la  fonte  a  Uvile,  per  lo 
suo  salario. 

Ancho,  X  sol.  a  Bindo  (liovanetti,  guardia  de  la  fonte  nuova  di  Vallerozzi 
per  lo  suo  salario, 

—  agosto  7.  Cons.  Gen.  Delie.  -  Voi.  Ih,  f.  Ix. 

De  mandato  nobilis  militis  domini  Piccardi  domini  Manentis  de  Spoleto, 
Dei  gratia  hoiiorabilis  Potestatis  Senarum,  congregato  Generali  Consilio  Cam- 
pane etc.  prefatus  dominus  Potestas  lìioposuit  et  in  dicto  Consilio  et  al)  ipso 
Consilio  consilium  petiit  et  dixit  : 

Cum  audiveritis  quod  domini  Camerarius  et  quattuor  Provisores  Coinu- 
nis  Senarum,  possint  et  teneantur  et  debeant  dare  et  solvere  de  pecunia  et 
avere  Comunis  Senarum,  infrascriptas  pecunie  quantitates  et  quamlibet  ipsaruui 
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prout  iiiferius  [)ei'  oi'diiieni  continetur;  iu  primis  diiceutas  libras  deiiarionim 
.seiiciisiuin  oporario  (>i>eiis  fontis  Becci  prò  eis  solveiulis,  dandis  et  expeiideiidis 
in  reiictiitione  dicti  Ibntis,  etc,  si  placet  dieto  Consilio  in  Dei  nomine  con- 
sulatis. 

Ser  Cenne  ser  Arrighi,  super  arfciculo  diete  imiwsite  de  dictis  ce  libris 
solvendis  et  dandis  o[)erario  dicti  foutis  Beccii  et  super  liiis  que  in  predicta 
proposita  continentur,  dixit  et  consuluit  quod  predicte  ce  libre  solvantur  et 
dentur  in  actamine  dicti  fontis  Beccii  sicut  in  dieta  proposita  continetur. 

Dominus  Pellus  de  Bugiano,  maior  Sindicus  Comunis  Senarum,  super  dictis 
expensis,  contradicendo  dixit  et  consuluit  quod  de  ipsis  nicliil  fiat. 

Summa  èt  concordia  dicti  Consilii  fuit  voluit  et  lìrmavit  secundum  tbr- 
mam  Statuti  Senarum,  super  articolo  diete  proposite  de  dictis  ce  libris  solvendis 
et  dandis  operarlo  dicti  fontis  Beccii  et  super  liiis  que  in  dieta  proposita  con- 
tinentur quod  })redi('te  ce  libi'e  solvantur  et  dentur  iu  actamine  dicti  fontis 
Beccii,  sicut  in  dieta  proposita  continetur  etc,  sicut  dixit  et  consuluit  ser  Cenne 
predictus. 

—  settembre  24.  '  f.  cx\'j. 

De  mandato  nobilis  militis  domini  Piccardi  domini  ^Vlauentis  de  Spoleto 
Dei  gratia  honorabilis  Potestatis  Senarum,  congregato  Generali  Consilio  Cam- 
pane etc.  prefatus  dominus  Potestas  in  dieto  Consilio  et  ab  ipso  Consilio  cousi- 
lium  petiit  et  proposuit: 

Operarlo  operis  fontis  de  Fontebeccio  dare  et  solvere  libras  ducentas  de- 
nariorum  Senarum  prò  ipsis  convertendis  et  expendendis  per  ipsum  operarium 
in  opere  dicti  fontis  de  Fontebeccio. 

Fredericus  domini  Eanaldi  de  Tolomeis,  etc.  super  articulo  diete  i)roposite 
de  predictis  ce  libris  solvendis,  dandis  et  expendendis  in  opere  dicti  fontis 
de  Fontebeccio  et  super  liiis  que  in  prefata  proposita  continentur,  dixit  et  con- 
suluit quod  expensa  sibi  placet  et  quod  domini  Camerarius  et  quattuor  Provi- 
sores  Comunis  Senarum  dictam  expensam  ce  librarum  solvant,  sicut  in  dieta 
proposita  continetur  et  quod  ita  sit  fìrmum  et  fìat  sicut  in  dieta  proposita 
continetur. 

Summa  et  concordia  dieti  Consilii  fiiit  voluit  et  fìrmavit  secundum  formam 
Statuti  Senarum,  super  articulo  diete  proposite  de  predictis  ce  libris  solven- 
dis, dandis  et  expendendis  in  opere  dicti  fontis  de  Fontebeccio  et  super  liiis 
que  in  dieta  proposita  continentur,  cum  dieto  et  Consilio  Frederici  predicti. 

ISIO  (jiiKjno  10.  BiCCH.  U.  -  Voi.  125,  f.  ecxlviiij. 

Anello,  xij  libr.  viijj  sol.  a  Leiiimo  lieiiti veggio  i  (piali  dispese  votiatura 
e  netatura  la  fonte  et  1'  abeveratoio  e  lavatoio  e  '1  (juazatoio  di  fonte  Branda. 
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Anello,  ij  libr.  viij  sol.  vj  (leu.  al  detto  Leinmo  i  <iuali  (lisi)ese  a  la  fonte 
a  Uvile,  votiatura  la  detta  fonte  e  1'  abevaratoio  e  '1  lavatoio  e  nettatura. 

Anello,  j  libr.  vij  sol.  al  detto  Leniuio  i  qivAÌi  dispese  a  la  fonte  nuova 
di  Vallerozzi,  votiatura  la  detta  fonte  et  nettatura. 

Ancho,  iij  libr.  iiij  sol.  al  detto  Lemmo,  i  (inali  aveva  dispesi  a  la  fonte 
a  Peschaia,  votiatura  la  detta  fonte  e  1'  abeveratoio  e  lavatoio  e  nettatura. 

Ancho,  j  libr.  xvij  sol.  vj  den.  al  detto  Lenimo,  i  quali  aveva  dispesi  a 
fonte  Benetta,  votiatura  e  nettatura  la  detta  fonte. 

Ancho,  j  libr.  viij  sol.  al  detto  Lemmo,  i  quali  aveva  dispesi  a  la  fonte 
di  Val  di  Montone,  votiatura  et  netatura  la  detta  fonte. 

Ancho,  xiij  sol.  al  detto  Lemmo,  i  quali  aveva  dispesi  a  fonte  Malizia, 
votiatura  e  netatura  la  detta  fonte. 

f.  cclxxvij. 

Ancho,  iij  libr.  a  Biagio  Brandi,  guardia  di  fonte  Branda. 
Ancho,  X  sol.  a  Chambio,  guardia  di  fonte  a  Follonicha. 
Ancho,  X  sol.  a  Giovanino,  guardia  di  fonte  a  Uvile. 
Ancho,  X  sol.  a  Gualfreduccio,  guardia  di  fonte  a  Pescharia. 
Ancho,  X  sol.  a  Bernarduccio  Palmieri,  guardia  de  la  fonte  di  Val  di 
Montone. 

Ancho,  X  sol.  a  Lolo  Mini,  guardia  di  fonte  di  Vallerozi. 

Ancho,  X  sol.  a  Mino  Muschio,  guardia  de  la  fonte  del  fosso  da'  frati  Romiti. 

1313.  M.  ■  Voi.  528,  f.  iij.» 

Stefanus,  pontalis,  populi  sancti  Antoni,  custos  fontis  Brande  iuravit. 

Lippus,  vignarius,  populi  iSancti  Andre,  custos  fontis  Follonice,  iuravit. 

Tuccius,  (;alzolarius,  custos  fontis  de  Ovile,  iuravit. 

Simoncinus,  vinaiuolus,  custos  fontis  nove  de  Ovile,  iuravit. 

Ghinus,  balisterius,  custos  fontis  Vallis  Montonis,  iuravit. 

Sozus,  hospitator,  custos  fontis  Pescarle,  iuravit. 

Tartarus,  hospitator,  custos  fontis  Malitie,  iuravit. 

1314  (jiugno  16.  ■  U.  -  Voi  127,  f.  cxxvij. 

Item,  xj  sol.  Guccio  Bartali,  quia  mondavit  et  nectavit  fontem  post  locum 
Heremitarum. 

f.  cxxxvij. 

Item,  xvj  sol.  Guccio  Bartali,  cpxia  mondavit  fontem  Malitie. 


1316  (lecemhre  8.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  87,  f.  ccxx. 

In  nomine  Domini  amen.  Congregato  Generali  Consilio  Campane  Coniunis 
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et  populi  etc.  doniiims  Potestas  propesili t  iu  (lieto  Consilio  et  ab  ipso  Consilio 
cousiliuiii  postulavit,  et  dixit: 

Iteni,  culli  per  doiiiinos  novem  Gubernatores  et  Defensores  Coniuiiis  et 
populi  civitatis  Senaruni,  prima  die,  et  sequenti  die  per  ii)sos  doniinos  Novem 
et  alios  ordiiies  (dvitatis  Senariim  sit  et  fiierit  solenniter  decretuni,  stantiatimi 
et  lìrmatum  ad  serutininm  ad  bossulos  et  palloctas,  secundnm  formam  Statuti 
Senaruin,  super  infrascripta  petitione  sapieiitibus  viris  doniinis  novem  Guber- 
natoribus  ed  Defensoribus  Comunis  et  populi  Senarum,  prò  parte  liominum  et 
personarum  de  contratis  Abbatie  Nove  Sancti  Mauritii  de  foris  et  Castri  Mon- 
tonis,  porrecta,  exliibita  seu  data  seu  ipsius  petitionis  occasione,  cuius  petitionis 
tenor  talis  est,  videlicet:  Corani  vobis  sapientibus  viris  doniinis  novem  Guber- 
natoribus  et  Defensoribus  Comunis  et  populi  Senarum,  proponitiir  et  dicitur 
prò  parte  liominum  et  personarum  de  contratis  Abbatie  Nove  Sancti  Mauritii 
de  foris  et  Castri  Montonis,  quod  per  liomines  ipsarum  contratarum  et  expensis 
eorum  fiiit  inventus  et  quasi  prò  malori  parte  factus  quidam  fons  bone  aque  vive 
inter  iiortam  de  Sancto  Viene  et  portam  de  Uliveria  qui  fons  est  multum  utilis 
et  necessarius  liominibus  et  personis  ipsarum  contratarum  et  aliarum  de  Senis  et 
de  extra  civitatem  Senarum,  et  quod  dictus  fons  ex  eo  quod  non  est  expletus  et 
totaliter  miiratiis,  tempore  pluvie,  terra  ab  aqua  pluviali  ducta  et  a  vento  cadit 
et  intrat  dictuiii  foiiteni  propter  quod  et  aqua  i^isius  fontis  inturliatur  et  deva- 
statur  et  etiam  ii)se  fons  et  ipsi  liomiiies  et  persone  ipsarum  contratarum  gra- 
vate sunt  expensis  factionis  i[)siiis  taliter  quod  ad  presens  ad  actationem  ipsius 
intendere  non  iiossuiit,  quare  petitur  a  vobis  quateniis  vobis  placeat  iiro  tali 
evidenti  utilitate  exibiere  seu  exiberi  tacere  et  deponi  penes  Martinum  Gratie 
de  populo  xVbbatie  Nove,  operarium  dicti  fontis  electum  ])er  Camerarium  et 
quatuor  Provisores  Comunis  Senarum  de  pecunia  Comunis  Senarani,  iisque  ad 
quantitatem  xxv  librarum  denariorum  senensium,  prò  dicto  fonte  actando  et  mu- 
rando cum  quibus,  Domino  concedente,  taliter  actabitur  et  murabitur  quod  seni  per 
et  omni  tempore  bona  et  clara  aqua  ex  eo  haberi  poterli  abundanter  etc.  Quod 
Camerarius  et  quatuor  Provisores  Comunis  Senarum,  tani  prcsentes  quam  futuri 
teneantur  et  debeant  ad  petitionem  et  requisiticmeiii  dicti  Martini,  operari  dicti 
fontis,  de  pecunia  Comunis  Senarum,  eideui  Martino  operarlo  dare  et  solvere 
vigintiquinque  libras  denariorum  senensium  prò  ipsis  convertendis  in  opere 
dicti  fontis  prout  de  liiis  et  aliis  in  dictis  stantiamentis  et  decretis  dictorum 
dominorum  Novem  et  aliorum  ordinimi  diete  civitatis  Senarum  pleniiis  et  la- 
tiiis  continetur  et  fìt  mentio  ipsis  decretis  et  stautiamentis  priiis  in  volgari 
sermone  in  presenti  Consilio  lectis  etc. 

Si  videtur  et  placet  dicto  presenti  Consilio  quod  aiictoritate,  vigoie,  i)ote- 
state  et  balìa  dicti  presentis  Consilii  dieta  datio  et  soliitio  dictarum  librarum 
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vigintiquiiuiue  detur,  fìat  et  tìeri  possit  et  debeat  per  dictos  Camerarium  et 

qiiatuor  Provisores  Coinuiiis  iSeiiariiin,  de  pecunia  dicti  Comuuis,  dicto  Martuio 

operarlo  dicti  foiitis,  etc,  in  Dei  nomine  consulatis. 

JVIannus  Guidi  Ornianni,  super  articulo  diete  proposite  de  facto  predicti 

fontiis  siti  inter  portani  de  Sancto  Viene  et  portam  de  Uliveria  et  super 

hiis  que  et  de  quibus  in  ipso  tertio  proposite  articulo  continetur  etc.  dixit  et 

consuhiit  <xuod  dieta  datio  et  sohitio  dictaiuni  libraruni  vifiinti(]uinque  fìat 

et  tìeri  possit  et  debeat  Martino  predicto  operarlo  dicti  fontis,  ex  caitsa  in 

ipsis  stautiainentis  et  decretis  contenta,  de  pecunia  dicti  Coniuuis  Senaruni  per 

Camerarium  et  quatuor  Provisores  predictos  et  quod  ita  sit  lìrmum  tiat,  pro- 

« 

cedat  et  antevadat  et  observetur  et  demandetur  ad  plenum  in  omnibus  et  per 
omnia  prout  et  sicut  in  dicto  tertio  proposite  articulo  et  dictis  decretis  et 
stantiamentis  de  quibus  in  eo  fit  mentio  plenius  et  latius  continetur. 

Smnma  et  concordia  i)redicti  Consilii  .super  dicto  articulo  diete  propo- 
site de  facto  predicti  fontis  siti  inter  portam  de  Sancto  Viene  et  portam  de 
Uliveria  etc.  fuit,  voluit  et  lìrmavit  secundum  formam  Statuti  Senarum,  cum 
dicto  et  Consilio  et  secundum  dictum  et  consilium  dicti  Mauni  consultoris. 

i:ìn  settembre  5.  BicCH.  -  Voi.  134,  f.  xcviij.' 

Item,  XX  libr.  Ugolino  Nerii,  pictori,  prò  una  cisterna  qiiam  fecit  in  Cam- 
poregio;  et  dictos  denarios  habere  debebat  ex  forma  Statuti  Senarum. 

—  decemhre  29.  f.  cxxiij.' 

Item,  e  libr.  Martino  Gratie,  populi  Abbatie  Nove,  operano  electo  ad 
reparandum  et  reactandum  fontem  positum  inter  portam  Sancti  Vienis  et  por- 
tam Uliverie  et  dictos  denarios  habuit  vigore  cuiusdam  stauciamenti  Consilij 
Campane. 

—  —      ,31.  f.  cxxvij.' 
Item,  X  sol.  Gratie  Gualdonis,  prò  chustodia  fontis  novi  de  Valleroczi. 

1319  giugno  30.  Voi.  137,  f.  cxvij.' 

Item,  iij  libr.  prò  actatioue  fontis  de  Speran^lie  de  extra  portam  Burgi  Novi. 

1321  luglio  17.  Voi.  142,  f.  cxxxiij. 

Item,  XXV  libr.  a  Lemmo,  sartore,  mondatura,  nettatura,  aconciatura  le 
fonti  del  Comune  di  Siena. 


1322  decemhre  22.  M.  -  Voi.  .54. "i,  f.  vj. 

Sozzus  Marraghotti,  populi  Mansionis  Templi  electus  per  dominos  Quatuor, 
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die  xxij  dcceiiibi'i.s,  super  iei»aratioiie  et  eustodia  Ibutis  Malitie,  qui  iuravit  of- 
eiuni  dieta  die. 

—  —       31.  U.  -  Voi.  142,  f.  Ij. 

Aneo,  a  Vaiiui  Pietri,  operaio  de  la  fonte  a'  i)iè  de'  frati  di  Sancto  Agliu- 
stino  cxxxij  libr.  xiij  sol.  iiij  den.  e'  <piali  8[)ese  in  aeoneinie  de  la  detta  fonte 
e  del  bottino. 

Aneo  a  Meo  Kanueei  de  la  Salsa  operaio  de  la  fonte  nuova  di  Valerozzi 
elx  libr,  e'  quali  à  spesi  in  aconciare  la  detta  fonte  e  nel  botino. 

Anco  a  Mino  di  Ser  Ranucio,  operaio  de  la  fonte  a  Foloniclia,  per  aeon- 
cime  de  la  detta  fonte  —  l\j  lil)r.  vij  sol. 

1323  giugno  30.  Voi.  146,  f.  Ixviiij.' 

Iteni,  xxiij  libr.  Vanni  Pieri,  operaio  Fontanelle  extra  portani  Sancti  Sal- 
vatoris,  quos  expeudit  in  atatione  boctini  dicti  fontis. 

Item,  xxiiij  libr.  Lemmo  Bentivegue,  prò  suo  salario,  i)r(>  reniundando  et 
abluendo  fontes  Comiinis  Senarmn. 

—  settembre  3.  Voi.  147 ,  f.  eiij. 

Iteni,  XX  libr.  laeobo  ^'annis  Maeze,  prò  (piadani  cisterna  ({uaui  fieri  fecit 
in  [)oi»ulo  Sancti  Petri  de  Ovile  in  libra  de  subtus  «lue  erat  Niccliolao  Grafie 
et  est  Turello  Cambi]  et  ante  est  via  et  retro  niurus  Communis,  secundum  for- 
niam  Statuti  Senarum. 

—  novembre  4.  f.  ex  vij.' 

Item,  1  libr.  Piero  Brunecti  et  Xerio  Rossi,  operariis  fontis  porte  Saneti 
Vieni,  prò  dicto  fonte  actando,  secundum  forma  ordinis  facti. 

—  decembre  18.  f.  cxxv. 

Item,  XX  libr.  Meo  Alberti,  prò  una  cisterna  quam  fieri  fecit  in  domo  sua 
posita  Senis  in  contrata  canti  Alberti  medici,  cui  est  duabus  partil)us  via  et 
erat  liliis  Nerii  Baldinoccis  et  est  filiis  Vincèntii  Dietavive,  que  solutio  facta 
fuit  secundum  forniam  Statutorum  Senarum. 

—  gennaio  3.  M.  -  Voi.  547,  f.  v. 


Magister  Vannes  de  la  luetra  de  ]  offltiales  electi  per  dominos  quactuor 
Camporegio  |  Provisores  Comunis  Senarum  ad  revi- 

Magister  Viva  de  la  pietra  j  dendum  buctinos  fontis  Brandi,  seeun- 
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—  febbraio. 


U.  -  Voi  149,  f.  cxvij. 


Anco,  a  Meo  Eanucci  de  la  Salsa,  operaio  de  la  fonte  nuova  di  Vallcro^yi, 
Ixxiij  libi",  xvj  sol.  iiij  den.  le  quali  setantatre  libr.,  sedici  sol.,  quatro  den., 
àe  spese  in  acconciare  el  bottino  e  in  aquistare  aqua  a  la  detta  fonte.  De- 
bonsi  pagare  per  Istatuto. 


Anco,  a  Duccio  di  Kobba,  operaio  della  fonte  da  Uvile,  ij  libr.  xviij  sol. 
i  quali  spese  in  fare  lavare  la  fonte  et  raconciare  1'  abevaratoio. 


Anco,  a  Meo  Eanucci  de  la  Salsa,  oparaio  del  Comuno  a  la  fonte  nuova 
d'  Uvile,  ex  libr.  xiij  sol.  i  quali  denari  spese  in  esa  fonte  in  achonciare  i 
condoti  d' esa  fonte  e  d'  abasarli  per  avere  pine  a<iua. 


Anco  a  Conte,  borsaio,  operaio  del  bottino  di  fonte  Branda,  cccxxviiij  libr. 
xj  sol.  viij  den.  i  quali  trecento  vinti  et  nove  libr.,  undici  sol.,  otto  den.,  li 
demo  per  aconciare  el  bottino  della  detta  fonte  Branda. 

Anco  a  Duccio  di  Robba,  operaio  della  fonte  di  Yalleroci,  cclv  lil»r.  xvij  sol. 
i  quali  ducentocinquanta  e  cinque  libr.  dicessette  sol.,  si)ese  nella  detta  fonte, 
nel  bottino,  in  mattoni  et  in  calcina  et  per  giornate  di  manovali  et  di  maestri 
in  aconciare  la  detta  fonte  et  bottino. 

1326  gennaio  12.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  103,  f.  cxxv. 

In  nomine  Domini,  amen.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Cam- 
pane Comunis  et  populi  Senarum  etc.  dominus  Petrus  (de  Randulpliis  de  Urbe) 
Vicarius,  in  i)resentia  domini  Capitanei  populi  suique  iudicis  et  domini  Stepliani 
magistri  Allevucci  de  Urbevetere,  maioris  Sindici  Comunis  Senarum,  propo- 
suit  in  dicto  Consilio  et  a  consiliariis  dicti  Consilii  utile  prò  dicto  Comuni 
consilium  sibi  petiit  exibiri. 

Quod  cum  audiveritis  legi  et  vulgarizzari  per  me  Johannem  notarium  do- 
mini magistri  Pelli,  medici,  de  Sancto  Gemignano,  notarium  et  officialem  Co- 
munis Senarum  ad  coUigendum  Consilia  in  presenti  Consilio,  quasdam  provi- 
sioues  et  ordinamenta  factas  et  edita  prò  conservatioue  fontis,  abeveratorii  et 
lavatori!  de  Follonico  Comunis  Senarum,  quarum  et  quorum,  provisionum  et  ordi- 
namentorum  primum  capitulum  incii)it  in  primis  videlicet:  «  Quod  cuin  propter 
defectuni  aque  quem  (^sic^)  patiuntur  lavatoria  privatarum  personarum  posita  in 


1324  giugno  6. 


f.  Ivj. 


—  30. 


f.  cxlv. 


^32.5  giugno  30, 


Voi.  150,  f.  Ixxviiij.' 
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coutnita  (le  Follouico  »,  et  ftiiit  in  hec  vorba  videlicct  :  «  Et  non  a[>[)aret  donii- 
uuiii  et  colouiiiu,  iiuxiiilinuni,  hiboratorem  scu  faiiiulum  paitioiiariuin  vel  pen- 
sionariuin  dieti  lavatorii  vel  pos.sit  in  qnn  esset  dictum  lavatoiiuni  per  ipsnni 
Sindicum  fiiisse  condepnatum  occasione  predicta  ».  Et  secuudnni  capitulnm  in- 
cipit: «  Item  ad  conservationeni  dicti  fontis  et  ut  tollatiir  eis  materia  delinquendi 
ne  de  nocte  quis  audeat  dictxim  fonteni  vacuare  vel  abeveratoriiun  seu  lavato- 
rium  perforare  »,  et  flnit  in  hec  verba  videlicet:  «  et  si  denuntiaretur  ali(pia 
persona  per  custodeni  accusatorem  secretuui  dicti  fontis  debeat  condepnari  per 
dictum  Sindicum,  absque  alia  probatione,  in  pena  seu  quautitate  predicta  ».  Et 
tertium  capituhim  incipit  :  «  Item,  ad  hoc  ut  dictus  fons  et  etiani  abeveratorium 
et  lavatorium  et  omne  aliud  laborerium  factum  occasione  predicta  per  Comune 
Senarum  in  dieta  contrata  de  FoUonico  »,  et  finit  etiam  in  hec  verba  videlicet: 
«  Et  nichilominus  taleni  personam  sic  denuntiatam  punire  et  condepnare  prò 
arbitrio  suo  usque  in  suinmam  vigintiquinque  lil)rarum  denariorum  senensiuni, 
et  minus  sicut  eidem  videbitur,  considerata  quantità  te  et  quantitate  dapni  et 
conditione  persone  denuntiate  ».  Et  ultima  qiiedam  particula  ipsarum  provi- 
sionum  seu  ordinamentorum  predictorum  incipit  sic  videlicet:  «  Et  nichilominus 
dictus  Camerarius  et  iii].*""  teneantur  et  debeant  vinculo  iiiramenti  et  sub  dieta 
pena,  perpetuo,  de  sex  mensibus  in  sex  menses  »,  et  tinit  sic  videlicet:  «  Sicut  in 
omnibus  et  per  omnia  tenentur  ad  denuntiatuin  dicti  custodis  de  fonte  Brando  ». 

Et  prò  tìrmandis  et  statuendis  hiis  omnibus  et  singulis  etc,  in  nomine 
Domini  dicatis  et  consulatis. 

Meus  Tederighi,  unus  ex  consiliariis  dicti  Consilii,  surgens  in  dicto  Con- 
silio ad  dicitorium  super  primo  diete  proposite  articulo  quo  tractatur  et  mentio 
tìt  de  approbando  evidentem  necessitatem  mictendi  ad  presens  Consilium  pro- 
visiones  et  ordinameuta  facta  et  edita  prò  conservatione  fontis,  abeveratorii  et 
lavjitorii  de  Follonico  Comunis  Senarum  et  super  hiis  etiam  que  et  de  quibus 
in  dicto  primo  articulo  contineutur  et  nieutio  lit,  dixit  et  consuluit  quod  ii)se 
approbat  et  quod  per  presens  Consilium  etiam  ai)probetur  (juod  est  insta  neces- 
saria et  i)robabilis  causa,  evideus  neeessitas  et  prò  Communi  Senarum  utilitas 
quod  predicte  i)rovisiones  et  ordinameuta  et  capitula  eorumdem  secundum  for- 
mam  dicti  primi  articuli  [)onantur  et  mictantur  ad  hoc  presens  Consilium  et 
de  et  super  eis  fìat  proposita  cuius  tenor  in  dicto  primo  articulo  continetur. 
Et  quod  omnibus  et  singulis  capitulis  Constituti  ordinamentis  decretis,  provi- 
siouibus  et  reformationibus  consiliorum  de  (piibus  in  dicto  luiiiio  articulo  qua- 
liter  cumque  mentio  facta  est  plenarie  secundum  formam  di(;ti  j»riiiii  articuli 
dcrogetur  et  de  eis  omnibus  subs])ensio,  absolutio  et  ablatio  fiat  ut  in  dicto 
articulo  et  qualibet  eorum  generaliter  et  particulariter  in  omnibus  et  per  omnia 
et  in  singulis  et  per  singula  plenarie  stabiliatur,  flrmetur  et  reformetur  ac 
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tleiiiuiii  observetur,  tìat  et  exocutioiii  inandetur  ad  plenum  pioiit  et  sieiit  in 
diete  huius  proposite  primo  artieulo  plenius  et  per  singula  contiuetur. 

Summa  et  eoiicordia  dieti  Coiisilii,  ete.,  super  artieulo  proposite  de  pro- 
visione e  ordinamentis  editis  prò  conservatione  fontis  de  Follonico,  ete.,  i\ut 
voluit  et  flrniavit  se  cuni  dieto  dieti  Mei  consultoris. 

—  giugno  30.  BicCH,  -  Voi.  154,  f.  xliij.' 

Ancora  a  Ballarino  di  Francesco,  rimondatura  el  lavatoio  di  fonte  Bianda 
—  j  libr.  X  sol. 

1:ì27  luglio  7.  Voi.  155,  c.  iij. 

Ancora  a  Ballarino,  per  suo  salario  ohe  voltò  lo  lavatoio  et  guazzatoio  di 
fonte  Branda  —  j  lil)r.  xiiij  sol. 

—  aprile  26.  M.  -  Voi.  552,  f.  vj. 

Anno  domini  millesimo  cccxxviJ  iiidictione  x  die  XXVJ  aprelis.  Pateat 
evidenter  quod  Francisclius  Mei,  Nicolaus  domini  Cerretani  et  Andrea  Gliezzij 
ex  quatuor  Provisores  Oomunis  Senarum  existentes  simul  in  Bicclierna  dieti  Co- 
nuinis,  eligerunt  infrascriptos  tres  in  offitium  Coimmis  Senarum  ad  revidendum 
fontes  civitatis,  burgorum  et  (^ontrataruni  una  cum  maiori  iSindico  diete  civi- 
tatis,  secundum  formani  Statuti,  (]uorum  nomina  sunt  hec,  videlicet: 

Meus  Fei,  Conte  lacomi,  borsarius,  Bertuccius  Bartalomei. 

—  ottobre  14.  U.  -  Voi.  155,  c.  xxviiij.' 

Ancora  a  Antonio  di  Bindo  Boniclii,  oparaio  de  le  vie,  per  la  via  a  la 
fonte  Branda  per  la  parte  che  toccha  al  Comune  cioè  quella  de  le  pietre  dimezo 
la  quale  esso  fece  acconciare  —  viiij  libr.  ij  sol. 

1328  marzo  31.  Voi.  157,  f.  xxvj. 

Anco  a  Petro  Tancredi,  oi)eraio  a  fare  acchoneiare  le  selici  per  imdici 
centenaia  di  raattonj  et  per  uopara  di  maestro  et  di  manovale  di  quattro  dì 
et  per  pane  e  vino  per  panebero  et  merenda  del  detto  maestro  et  manovale  et 
per  salaro  dell'  oparaio  per  acchonciatura  la  selice  da  fonte  Branda  —  viiij  libr. 
v  sol. 

—  giugno  30.  c.  Ixviiij.' 

xVnco  a  ^Menico  di  Cenni,  guardia  della  fonte  a  Follonica,  per  suo  salaro 
di  sei  mesi  cioè  da  kal.  gennaio  trecento  vintisett(^  infino  a  kal.  luglio  trecento 
vintotto  secondo  la  forma  degli  ordini  —  iij  libr. 
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—  gennaio  27.  M.  -  Voi.  .556',  t*.  xyj.'^ 
Appareat  evi<l('nter  quod  Cecclius  donuiii  Gori,  Antonius  Contis  Tcdorigi 

tros  ex  quatuor  Provisoribus  Bioeherne  predicte  uiiaiiimiter  et  conconliter 
eliserunt  iutrascriptos  offltiales  super  revidendum  fontes  cuin  Sindico,  yidelicet; 

Minuin  Raniicci,  Petruni  Scliotti  et  Nutiim  Andreini. 

Snpradicti  Quaetuor  unaniiiiiter  et  concorditer  eligerunt  et  nomina verunt 
inft'aseriptuiii  offitialem  ad  eustodieiiduin  fonteni  Bianduiii  cuin  salario,  secnu- 
duin  forniam  Statutoruni  videlieet: 

Corsnni  Martini  Boclia. 

1329  settembre  20.  U.  -  Voi.  163,  f.  xxv.j. 

Anco  a  Lenimo,  sartore,  quindici  li1)r.  per  suo  salario  cioè  che  votiò  e 
rimondò  e  achonciò  fonte  Branda,  tonte  ]>enetti,  quella  dietro  a'  frati  di  Santo 
Agostino,  la  fonte  di  Valdiniontone,  Foloniclia,  la  fonte  Nuova,  la  fonte  Ma- 
lizia e  la  fonte  a  Pescliaia  —  xv  lib. 

—  decemhre  31.  f.  Ij. 

Anco  al  maestro  Toro  et  a'  conpagni,  quarantacinque  libr.  per  prezo  di 
nove  pietre  clie  recaro  per  fonte  Branda  —  xlv  libr. 

1334  novembre  15.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  116,  f.  xlvj. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  mcccxxxiiij,  indictione  tertia, 
die  XV  mensis  noA  cmbris,  convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Campane, 
etc,  Potestas       proposuit  et  dixit: 

Item,  cum  audiveritis  legi  et  vulgarizari  per  Joliannem  domini  magistri 
Pelli  de  Sancto  Geminiano,  notarium  reformationum  Consiliorum  Comunis  Se- 
narum,  quamdam  petitionem  exibitam  oftìcio  dominorum  novem  Gubernatonun 
et  Defensorum  Comunis  et  populi  Senarum,  prò  parte  Camerarii  et  iiij."''  Pro- 
visorum  Comunis  Senariun  infrascripti  tenoris,  videlieet:  Corani  vobis  sapien- 
tibus  viris  dominis  novem  Gubernatoribus  et  Defensoribus  Comunis  et  populi 
civitatis  Senarum  dicitiir  et  proponitur  prò  parte  Camerarij  et  Hij."""  Proviso- 
rum  dicti  Comunis,  quod  ipsi  Camerarius  et  iiij.*""  considerantes  necessitatem 
quam  carcerati  Comunis  Senarum,  i)roi)ter  defectiun  aqxie  sepius  patiimtur  et 
volentes  ipsorum  aftlictioni  in  aliquo  subvenire,  fecerunt  fodi  terrenuin  i)ro 
puteo  faciendo  iuxta  carceres  dicti  Comunis,  in  quo  iam  reperta  est  aqua  in 
copia  et  decenti.  Et  quando  placeat  Comuni  Senarum  ipsuin  puteum  ])otest  con- 
pleri,  de  quo  ipsi  Comuni  lioiun-  non  modicus  resultabit  et  ipsis  carceratis  conso- 
latio et  subventio  in  necessitate  pr<'dicta.  Veruni  ad  ipsius  perfectionem  extima- 
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iiiur  quod  expendentur  in  totum  qiiattiiorcente  libre,  quare  prò  parte  predicta  ab 
officio  vestro  deposcitiir  seii  petitiir  quod  liane  petitioneui  poni  et  nii<;ti  faciatis 
ad  Generalem  Consiliuni  Campane  Comunis  et  populi  et  L  per  terzeriuni  de 
Eadota  civitatis  Seuai'uin  et  in  dicto  Consilio  solenniter  et  snfflcienter  tacere 
retbrmari  cuni  omnibus  oportiinis  derogationibus  Statutorum  et  ordinauientoruni 
Coinunis  Senaruiii  predictis  vel  infrascriptis,  aliquo  modo  vel  iiu'e  obstantium  vel 
obviantium:  quod  ii)si  Camerarius  et  iiij.'"'  in  opera  dicti  putei  et  eius  perfe- 
ctione  expendere  et  convertere  possint,  teneantur  et  debeant  de  pecunia  Comunis 
Senarum,  us(|ue  ad  quactuorcentas  libras  denariorum  senensium  scientes  quod 
non  soluiu  ad  subventionem  dictorum  carceratorum  sed  etiam  (piasi  omnium  ofll- 
cialium  Comunis  Senarum  et  multorum  civium  de  coutrata,  ipsum  puteum  co- 
gnoscitixr  deputari. 

Si  dicto  ]>resenti  Consilio  videtur  et  placet  omni  auctoritate,  potestate  et 
balìa  iure,  et  modo  (juibus  magis  et  plenius  ])otest  providere,  ordinare,  stabi- 
lire, tìrmare,  etc.  (piod  provisum  ordinatum  et  firmatum  sit  auctoritate  et  po- 
testate i)resenti  Consilii  ad  executione  mandetur,  in  Dei  Jiomine  consulatis. 

Meus  Ser  lacobi,  uiuis  ex  consiliariis  dicti  Consilii,  surgens  in  dicto  Con- 
silio ad  dicitorium  sui)er  contentis  in  secuiulo  diete  piesentis  proposite  articulo 
quo  de  dicto  puteo  et  eius  oi)ere  et  perfectione  mentio  Inter  celerà  facta  est, 
dixit  et  eonsuluit  quod  de  et  super  omnibus  et  singulis  in  dieta  petitione  dicti 
putei  contentis  et  quolibet  eorum  in  presenti  Consilio  i»lenarie  stabiliatur  lir- 
raetur  et  reformetur,  ac  deinde  subsequenter  observetur,  fiat  et  executioni  veris 
effectibus  demandetur  ad  plenum  i>n)ut  et  sicixt  in  ipsa  petitione  et  dicto  se- 
cundo  presentis  proposite  articulo  plenius  et  per  singula  continetur. 

Summa  et  concordia  dicti  Consilii  sui)er  contentis  in  dicto  secundo  pre- 
sentis proposite  articulo  quo  de  dieta  petitione  putei  et  eius  opere  et  perfec- 
tione mentio  Inter  cetera  facta  est,  fiiit,  voluit  et  firmavit  se  cum  dicto  et 
Consilio  et  secundum  dictum  est  consilium  dicti  consultoris  hoc  modo,  videlicet 
(juod  lacto  super  eis  inter  consiliarios  dicti  (^)nsilii  dilif^enti  partito  et  scruptinio 
ad  bussulos,  etc.  fuit  et  est  in  predictis  oI)t('iifum,  flrmatuni  et  reformatum 
secundum  formam  Statuti  Senarum  ut  supra  ])lenius  continetur  et  patet. 

—  (lecemhre  16.  f.  Ixvj. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  millesiino  cccxxxiu,  die  veneris,  XVJ 
mensis  deceml)ris,  convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Campane  Comunis 
et  populi,  etc.  Potestas  lu-oposuit  et  dixit: 

Item,  (!um  audiveritis  legi  et  vulgarizari  in  presenti  Consilio  per  loliannem 
domini  magistri  Pelli,  nunlici,  de  Sancto  Gemignano,  notarium  reformationum 
consiliorum  Comunis  Senarum,  quamdam  substantiam  concordie  et  (|uedam  pacta 
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flrniatii  per  viros  nobiles  et  pnideiites  Nadduni  domini  Stricclie  de  Mariscottis, 
Ceccliuiii  doiniui  Bindi  et  Biasimi  Pietri,  ad  lieo  per  doiiiinos  Novem  prò  parte 
Comunis  Senamm  electos,  ex  una  parte,  et  lacobiiin  magistruni  fllinni  Vannis 
Ugolini,  populi  Sancte  Petronille,  ex  alia,  super  adducenda  aqua  in  Campuni 
Fori  Coinunis  Senaruui  infrascripti  tenoris: 

In  nomine  Domini,  amen.  Infrascripta  est  substantia  concordie  et  liec 
sunt  pacta  Armata  per  viros  nobiles  et  prudentes  Naddum  domini  Stricclie  de 
Mariscottis,  ('ecdium  domini  Bindi  et  Blasium  Petri  ad  hoc  per  dominos  No- 
vem  electos  prò  parte  Comunis  Senaruin,  ex  unn  parte,  et  magistruin  Iacol)uni 
fìliuin  Vannis  Ugolini  populi  Sancte  Petronille  ex  al  in  ,  super  adducenda  aqua 
in  Canipum  Fori  domunis  Senarum:  In  iirimis  [tromictit  idem  magister  lacobus 
prò  pretio  sex  milium  fiorenorum  de  auro,  inliascriptis  modis  et  pactis,  con- 
ducere et  convenientibus  meatibus  conduci  facere  in  Campum  Fori  Comunis 
et  civitatis  Senarum  taTitam  aquam  vivam  et  continuabilem,  quanta  est  illa 
que  derivatur  et  venit  in  fontem  Brandum,  non  tangendo  aliqualiter  aquam 
dicti  tbntis  Brandi,  vel  alterius  fontis  qui  esset  in  civitate  Senarum,  eanKjue 
dare  in  altitudine  trium  braccliiorum  sui)er  planum  dicti  Campi  et  illam  con- 
ducere per  buttinum  cavatum  et  ubi  expediens  esset,  appontellatum.  Qui  but- 
tinus  sit  in  altitudine  trium  bracliiorum  et  latitudine  unius  bracliii  et  dimidii, 
et  conductum  aque  dare  sutiìcienter  muratum  in  fundo  et  ex  utroque  latere  et 
illud  etiam  dare  cohopertum,  coliopertura  ad  siccum.  Et  liec  omnia  fecisse  liinc 
ad  tres  aniios  proxime  venturos,  omnibus  suis  operibus,  sunptibus  et  expensis. 

Preterea  «piod  ab  bine  ad  totum  mensem  julij  ])roxime  veiiturum  obstendet 
aperte  prope  civntatem  Senarum,  per  duo  miliaria  vel  infra,  tantani  ex  di(;ta 
aqua  discoliopertam,  (pianta  est  dieta  quantitas  que  venit  in  fontem  Brandum, 
que  mensurata  obstendetur  quod  venire  possit  in  dictum  Campum  et  altitudine 
supradicta,  de  qua  saltem  dimidiain  obstendet  aperte  simul  congregatum  per 
buttinum. 

Insuper  quod  terram  cavandorura  buttinorum  eiciet  et  eicere  possit  in  loco 
convenienti  et  discreto  presertim  in  civitate  Senarum,  ita  tainen  et  sub  hiis 
conditionibus  et  pactis,  quod  Comune  Senarum  et  Camerarius  et  executores 
general is  Kabelle  qui  prò  tempore  fuerint,  teneantur  et  debeant,  eidem  magistro 
lacobo  dare  et  solvere  dictfim  summam  sex  milium  fiorenorum  hoc  modo,  vide- 
licet,  liinc  ad  totum  mensem  julii  proxime  venturum,  trecentos  florenos  de  auro, 
ad  omnem  ipsius  magistri  lacobi  requisitionem  expendendos  continuatiin  in 
dicto  opere.  Et  ipse  magister  lacobus  inde  det,  modo  ad  presens,  et  dare  i)ro- 
mictit  idoneam  cautionem  per  se  et  eius  patrem  predictum  et  cum  solenni  obli- 
gatione  ipsorum  insolidum  et  honorum  suorum,  et  nominatiin  cuiiisdani  eorum 
petie  terre  vineate  cum  domo  posila  in  populo  Sancii  Dalmatii  prope  Senas  cui 
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ex  uno  heredum  Cambiuzzi,  ex  alio  Alexi  Yaimelli  corarij  et  a  capite  via  et  ex 
alio  loliannis  Cocchi,  vel  si  qui  siint  confines  prò  conpleiulo  et  (le  peifìciendo 
(lieto  opere  in  teriiiiiio  et  iiiodis  predictis  vel  restituendo  libere  Comuni  Senaruni 
id  quod  de  diete  pretio  et  sumnia  ccc  florenorum  reciperent,  si  forsan  in  opere 
nollet  procedere  ita  quod  sit  in  eius  electione  opus  ipsum  dimictere  quando- 
cunciue  vellet,  restituendo  Comuni  id  quod  inde  recepisset. 

Item,  quod  obstensa  dieta  aqua  ut  supra  facta  est  mentio  ab  inde  in  antea 
domini  Camerarius  et  executores  predicti  eidem  magistro  lacobo,  ad  eius  volun- 
tatem  et  requisì tionem,  dare  et  soh'ere  teneantur  residuum  dicti  pretii  sicut 
in  opere  processerit,  duiii  tamen  ultra  caiitionem  ])redictam  cavere  debeat  etiam 
ydonee  subsequenter  de  perflcieudo  dicto  opere  in  ipso  termino  suprascripto 
A'el  de  restituendo  (Comuni  Senarum  id  quod  inde  solveretur  eidem, 

Verum,  si  in  buttino  predicto  fodiendo  reperiretur  sassus,  quod  (Comune 
Senarum,  suis  expensis,  faciat  illud  cavari  et  sollicite  traili  et  elevari  excon- 
putante  dicto  magistro  lacobo  de  quantitate  dicti  saxi  sicut  ei  tangit  prò  rata 
alterius  buttini  non  saxosi, 

Item,  quod  Counme  Senarum  concedat  ei  plenariam  libertatem  volendi  fa- 
cere  fodi  subtus  terram  et  in  terrenis  propterea  oportunis  et  sub  quibuscumqvie 
domibiTS  et  possessionibus  expediret  predicto  buttino  fìendo  et  quod  si  qui 
inde  dapnifìcarentur  Conume  Senarum  teneatur  de  dapno  liuiusmodi  satisfac- 
tioneni  facere  dapnum  substenturis, 

Item,  quod  Comune  Senarum  eum  attendere  teneatur  et  ad  plenum  obser- 
vare  predicta,  nec  inde  sibi  prestare  impedimentum  ;  (juod  si  ipsum  Comune 
nollet  eum  in  dicto  opere  procedere  vel  impediret  i])sum  in  processu  predicto- 
rum,  iiisum  Comune  Senarum  eidem  magistro  lacobo  dare  et  solvere  debeat 
et  teneatur  quingentos  tlorenos  de  auro  et  eum  et  patrem  suum  et  tìdeiussores 
inde  exil)endos  per  ipsum  et  ii)sorum  bona  liberare  et  absolvere. 

Si  dicto  presenti  Consilio  videtur  et  placet,  etc,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Caccia  domini  Spinelli  de  Cerretanis,  umis  ex  consiliariis  dicti  Consilii, 
surgens  in  dicto  Consilio  ad  dicitorium  super  contentis  in  tertio  diete  presentis 
proposite  articulo  quo  de  concordia,  substantia  pactoriuii  et  pactis  predictis 
addiicendi  aquam  in  Campum  Fori  mentio  Inter  cetera  facta  est,  dixit  et  con- 
suluit  quod  de  et  super  omnibus  et  singulis  que  tam  in  dieta  substantia  con- 
cordie pactorum  predictorum  et  pactis  predictis  quam  etiam  in  dicto  tertio 
articulo  continentur,  in  presenti  Consilio  stabiliatiu-,  ordinetur,  flrmetur  et  refor- 
metur  ac  deinde  subsequenter  observetur,  fìat  et  executioni  veris  eftectibus, 
demandetur  ad  plenum  prout  et  sicut  in  dicto  tertio  articulo  plenius  et  per 
singida  coutinetur. 

Summa  et  concordia  dicti  Consilii  sui)er  contentis  in  dicto  tertio  diete  pre- 
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sentis  [ìroposite  urticulo,  fuit,  voluit  et  tirmavit  se  cum  dicto  et  Consilio  et 
secnnduiu  (ìictiim  et  consiliuiii  dicti  Caccia  consultoris,  etc.  et  sic  fiiit  et  est 
in  predictis  obtentnm,  fìrniatiiin  et  reformatmn  secnndiun  formain  Statiitoiiun 
senensium  ut  supia  plenius  continetnr  et  patet. 

1335  ghif/no  30.  BiCCH.  E.  -  Voi.  182,  f.  Ixxij.' 

Da  Mimiccio  di  Cieni,  guardia  de  la  fonte  Branda,  per  cliabela  di  iij  libr. 
—  viiij  sol. 

Da  maestro  (^iefifo,  operaio  et  oficiale  a  curare  le  fonti,  i)er  cliabella  di  xx 
libre  gli  demo  di  salario  —  j  libr. 

—  huilio  27.  M.  -  Voi.  f.  y. 

Magister  Gherardinus  Francisci  de  populo  Abbatie  Saiicti  Donati,  ciistos 
fontis  novi  de  Yallisrozzi,  iuravit  die  xxvij  julii. 

Vannuccius  Corbolini,  custos  fontis  lirandi,  iuravit  die  xxvij  julii. 

—  decemhre  31.  U.  -  Voi.  183,  f.  Ixxij. 

Anco  a  Yannuccio  Corl)olini,  guardia  di  fonte  Branda,  per  suo  salaro  di 
sei  mesi  passati  —  iij  libr. 

f,  Ixxiij.' 

Anco  a  Grazino  Bindi,  operaio  del  bottino  da  la  porta  a  1'  Uliviera  che 
si  fede  per  riti'are  1'  aqua  che  guastava  el  prato  di  fuore  da  la  sopra  detta 
porta,  com'  apare  per  una  scritta  di  sua  mano  —  xx  libr.  xviij  sol. 

Anco  al  detto  Grazino,  per  i)ietre  grosse  e  armadure  per  lo  detto  bot- 
tino —  ij  libr.  viiij  sol. 

1336  giugno  30.  Voi.  184,  f.  Ixxxviij. 

Itein,  magistro  Ceffo,  officiali  et  operarlo  Comunis  ad  revidendum  fontes 
C<mnuiis,  prò  suo  salario  vj  mensium  —  xx  libr. 

Item,  Dominicho  Fontane,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo  salario  qua(?tuor 
mensium  —  ij  libr. 

E.  -  f.  xcviij.' 

Item,  a  magistro  Ceffo,  prò  kabella  xx  libr.  prò  suo  salario  sex  mensium, 
ad  rationem  xij  den.  prò  lil)r.  —  j  lilu-. 

Item,  a  Doniinico  de  Fontana,  i)ro  kabclhi  \1  sdl.  prò  suo  salario,  prò  cu- 
stodia fontis  Brandi  —  libr.  ij  sol. 

13 
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—  (lecemhre  18.  U.  -  Voi  186,  f.  xlvj.^ 

Anco,  a  le  donne  di  Saucta  Pe-  \  per  ristoramento  d'una  loro  via  incine- 

tronella  i  vole  fsicj  che  si  guastò  i»er  lo  buttino 

Ser  Ricovaro  Ciliari  /  che  fece  el  maestro  laconio  Ugolini  che 

Cola  Cini  e  \  dovea  menare  1'  ac(|ua  nel  Campo  — 

Baglione  (di)  Giovanni  x  libr. 

—  —       30.  E.  -  Voi  185,  f.  Ixxxviiij.t 

Item,  yj  lil^r.  a  Vannuccio  Chorbolini  et  a  magistro  Gherardino,  custodibus 
fontium,  prò  kal)ella  vj  libr.  (pias  de  salario  habuerunt. 

Item,  j  libr.  a  magistro  Ceffo,  operaio  fontium,  prò  kabella  xx  libr.  deli, 
(juos  de  salario  habuit  ('). 

—  decemhre  31.  U,  -  Voi.  186,  f.  lij. 

Anco,  al  detto  Andrea  per  lo  lavorìo  facto  nel  aconcime  de  la  fonte  a 
Pescaia,  come  ai)i>are  i)er  scritta  di  sua  mano,  fatta  con  lui  ragione  —  x  libr. 
xyj  sol.  ij  den. 

f.  lij. 

Anco,  a  Bono  Campuglia,  e'  quali  spese  maestro  Ceffo  per  acconciare  hi 
fontanella  da  Tressa,  el  buttino  e  altre  (tose  facte  in  essa,  come  apare  ])artita- 
mente  [)er  scritta  di  mano  d'  esso  Ceflio  e  ènne  veduta  la  ragione  —  xviiij  libr. 
xiiij  sol.  vi)  den. 

Anco,  al  detto  Bono,  per  mattoni  e  spese  fatte  per  acconciare  la  fonte  a 
pie  le  ìSperandie  e  nel  l)uttiiu)  d'  essa,  come  appare  i)er  scritta  per  mano  del 
maestro  Cefto  e  ènne  fatta  ragione  <!on  lui  —  xxxiiij  lil)r.  v  sol. 

f.  Iv.' 

Anco  al  maestro  Ceffo  Venture,  oparaio  a  mondare  le  fonti  et  acconciare 
l)er  salario  de'  detti  yj  mesi  —  xx  libr. 

Anco,  a  Vannuccio  ('Orbolini  e  maestro  GIierardiiu>  Danceschi,  guardie  de 
le  fonti,  per  salario  loro  ne'  detti  sei  mesi. 

1337.  :Sl.  ■  Voi.  402,  f.  cxlj.' 

Bono  Campuglia,  operaio  del  pozzo  della  prigione,  die  avere  per  espendare 
nel  decto  ufficio  —  Ixxv  libr. 


(')  MancRiido  nel  2."  semestre  del  133G  l'entrata  in  volgare  lio  ricorso  al  voi.  185 
completo  e  in  latino. 
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—  aprile  28.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  120,  f.  Ixvij.* 

Tn  nomine  Domini,  amen.  Anno  millesimo  cccxxxviJ,  indictione  v,  die 
xxviiJ  mensis  aprilis.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Campane  Co- 
munis  et  populi,  etc.  Potestas  proposuit  et  dixit  : 

Quod  cnm  andiveritis  legi  et  vulgarizzari  in  presenti  Consilio  per  lolian- 
neuì,  notarinm  reformationum  consiliorum  Comunis  Senarum,  quandani  petitio- 
nem  sen  publicationem  exibitam  officio  dominorum  novem  Gubernatorum  et 
Defensorum  Comnnis  et  populi  civitatis  Senarum  prò  parte  lacobi  Yannis  de 
Senis,  magistri  lapidum,  infrascripti  tenoris,  videlicet  : 

«  Corani  vobis  patribus  et  dominis  reverendis  dominis .  .  novem  Guber- 
natoribus  et  Defensoribus  Comunis  et  populi  civitatis  Senarum  exponit  et  dicit 
lacobus  Vannis  de  Senis,  magister  lapidum,  quod  ipse  conveuit  cum  Comuni 
Senarum  sive  eius  Sindico  ad  hoc  legiptime  constituto,  obstendere  evidenter 
quod  possibile  erat  conduci  tacere  in  Campum  Fori  Comunis  Senarum  aquam 
in  non  modicani  quantitatem  de  quo  sequeretur  et  civitati  lionor  et  magna  co- 
moditas  civibus  diete  terre,  et  quod  prò  huiusmodi  faciendis  et  detegendis 
debebat  recipere  a  ('omuni  predicto  certa m  pecujiie  quantità tejii  in  certis  ter- 
minis  persolvendam,  et  alia  quedam  intervenerunt  pacta  de  quibus  .npparet 
latius  instrumento  pul)lice  celebrato  inde,  et  quod  propter  ea  que  occuri'erent 
Comuni  quorum  de  causa  opportuit  ipsum  Comune  inflnitam  expendere  pecunie 
quantitatem,  promissam  idem  lacobus  non  potuit  commode  observare  ob  quia  ipse 
non  potuit  dare  perfectam  operaiii  quam  debebat  quamvis  de  suo  posuerit 
quicquid  potuit,  ita  et  taliter  quod  ob  ipsam  causani  ad  pauperiem  est  deductus 
sed  cum  sua  parva  potentia  negotium  non  posse  ut  decebat  fulcire;  nam  si  fuis- 
set  sibi  provisum  de  pecunia  per  Comune  potuisset  clarius  et  melius  per  se 
promissa  evidenter  demostrare  iam  illis  qui  per  Comune  missi  fiierimt  ad  vi- 
dendum,  id  (piod  t'actiun  ftierat  per  eundem  dieta  per  eum  satis  clara  pote- 
rant  appai'ere,  factixm,  iam  est  magnum  tempus,  in  subspenso  remansit  et  ncque 
Comune,  ncque  i]»si  potuerunt  consequi  (piod  optabant.  Unde  non  sit  conve- 
niens  quod  opus  hoc  isto  modo  remaneat,  quia  Comunis  non  est  honor  nec  uti- 
litas  et  illius  destructio  immo  mors,  vobis  supplicat  reverenter  quatenus  vobis 
placeat  eligere  vel  vultis  de  ordinibus  (ùvitatibus  aliquos  alios  bonos  homines 
et  legales  in  quorum  balìa  et  potestate  consistat  tacere,  prefato  operi  expedi- 
tionem  dare,  vel,  si  hoc  non  crederent  Comuni  utile,  ipsum  lacobum  liberare 
ab  obligationibus  et  promissionibus  i)er  se  factis,  declarato  etiam  quod  si  com- 
plemento dicti  operis  ad  presens  non  intenderetur  et  idem  lacobus  liberaretur 
et  per  subsequentia  tempora  contingeret  Comune  predictum  ad  dictnm  comple- 
mentuui  intendere  quod      lice  dictus  Incobus,  salario  et  modo  actenus  ordinatis 
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per  dictuiii  ronume  requiratur  potius  qiiam  alius  iiiagister  <nim  idem  fiieiit 
(lieti  opeiis  principiuin  et  repertor. 

Et  hoc  [)laceat  vobis  expedire  et  expediri  facere  per  vos  et  opportuna  dicti 
Comiinis  eonsilia  per  debitas  reformationes  et  prout  videbitur  vobis  expeditius 
convenire  ;  considerante»  attente  et  prò  iudicio  dictuin  lacobuni  sic  ad  predicta 
se  totis  et  atìectu  et  viribus  contiilisse,  quani  in  corporalibus  et  teuiporalibus 
suis  bonis  est  quasi  totaliter  destitutus,  doininus  noster  Ihesu,  sic  in  liiis  det 
vobis  pie  et  in  certis  providere  et  utilius  providere  quain  exinde  laus  et  gloria 
sua  resultet  comodum  costatus  mitatur,  sequatur  et  vestri  offìtii  et  vestrarum 
personaruiii  lionor  laudabilis  subnectatur  ». 

Si  dicto  presenti  Consilio  videtur  et  placet,  onini  auctoritate,  potestate  et 
balìa,  iure  et  modo  quibus  magis  et  plenius  potest  providere,  ordinare,  stabilire, 
firmare  et  solepniter  reforiiiare  qiiod  dieta  petitio  seu  sup[>licatio  et  omnia  ea 
que  continentur  in  ea  procedajit  eaque  omnia  et  singula  in  presenti  Consilio 
firmare,  stabilire,  ita  et  taliter  quod  valeant  et  teneant  pieno  iure  et  dejuris 
et  Jurinm  plenitudine  plenum  et  veruni  ioitiautur  etìectuiii  et  plenam  et  meraiii 
executionciu  in  oiiini  et  qualibet  parte  secundum  auctoritatein  et  potestatem 
presenti  Consilij  et  quod  de  et  super  omnibus  et  singulis  que  in  dieta  peti- 
ti(me  seu  supplicatione  continentur  et  qualibet  eoruiii,  in  ])resenti  Consilio  i)le- 
narie  stabiliatur,  flrmetur  et  reformetur,  in  nomine  Domini  dicatis  et  consulatis. 

Simon  domini  lacobi,  unus  ex  consiliariis  dicti  Consilij,  surgens  in  dicto 
C<msilio  ad  dicitorium  super  contentis  in  [)iim()  presentis  proposito  aiticulo, 
(juo  inter  cetera  mentio  facta  est  de  petitione  dicti  lacobi  magistri  lapidum, 
dixit  et  consuluit  (piod  de  et  super  omnibus  et  singulis  taiii  in  dieta  petitione 
quam  etiam  in  primo  presentis  proposite  articulo  contentis  et  quolibet  eoinui 
in  presenti  Consilio  plenarie  stabiliatur,  ftrmetur,  et  retbnnetur  ac  deinde  subse- 
quenter  observetur,  fiat  et  execiitioni  veris  ettectibus  demandetur  ad  pleiuun 
l)ro  nt  et  sicut  in  dicto  primo  i»resentis  proposite  articulo  et  dieta  petitione 
seu  supi)licatione  plenius  et  per  singula  continentur. 

Summa  et  concordia  dicti  Consilii  super  contentis  in  dicto  prime  ])roposite 
articulo,  etc.  fuit  et  est  obtentuin,  firmatum  et  reformatum,  secundum  tormani 
Statutorum  senensium,  ut  sujira  plenius  c(mtinetur  et  patet. 

—  (lcce)ììhre  31.  BiCCH.  U.  -  Voi.  189,  f.  xxxviij.* 

Anello,  a  Segnalini,  opei-aio  del  uopara  Sante  Marie,  per  spese  fatte  ne'but- 
tini  di  Ibnte  Branda,  votiatura  e  conciatura  —  xx  libr. 

Anco,  al  inaestro  Ceffo  Venture  et  Lemo,  sartore,  operari  sopra  le  fonti, 
per  loro  saliirio  di  sei  mesi  fiiiiri  —  xx  libr. 
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—  febbraio  6.  Cons.  Gen.  Delib.  -  Voi.  122,  f.  xj. 

la  noiniiie  Domini,  ;uneii.  Anno  luillesimo  cccxxxvi.T,  iudictioiu'  VJ,  die 
vem'ii.s,  sexto  nieii.sis  febrmirij.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio 
Campane  .  .  (loiiiinii.s  Potestas  consilium  sibi  petiit  exibiri. 

Quod  cnm  vigore  et  tenore  cuiusdam  nove  additionis,  faete  de  mense  maij 
l»roxime  preteriti,  cuidam  capitalo  tertie  distintionis  Constituti  Senarum,  positi 
snb  rubrica:  «  Quod  expendantur  quingente  libre  denariorum  anuuatim  [)ro 
rectatione  fontis  Brandi,  et  operarius  ojjeris  Sancte  ."Marie  sit  operarius  dicti 
foutis  et  etiam  consiliarij  operarij  operis  Sancte  Marie  sint  etiam  consiliari.) 
dicti  operai*]]  in  opere  seu  [)ro  opere  dicti  tontis  ». 

Cumque  dictus  operarius  prò  meliori  const^i'vatione  dicti  fontis  et  ut  in 
ipso  fonte  inaior  copia  et  Iiabundantia  bone  aque  liabeatur  continue  et  non 
decrescat  vel  minuatur  copia  aque  dicti  fontis,  procurare  inteiidant,  quod  que- 
dam  co[)iosa  vena  aque  que  dicitur  Aqua  Calida  et  surgit  sive  egreditur  seu 
inveniri  potest  in  confinibus  contrate  fontis  Becci,  dirigatur,  deveniat  et  ad- 
ducatur  in  dictuni  fonteni  Brandum,  expensis  Comunis  Senarum,  et  ut  pre- 
dieta  citius  et  melius  expediantur  et  prò  minori  expesa  perflciantur,  Segnalini 
operarius  dicti  fontis  axictoritate  et  potestate  dicti  sui  oflitii  sibi  eoncessis  ad 
causa  nova  addictione  Statuti  Senarum  predicti,  locaverit  et  dederit  in  sum- 
maiii  sive  ad  rischium  dictum  opus  iiij.°''  bonis  magistris  ex[)ertis  de  strida 
in  siniilibus  operibus  aquarum;  sed  ciun  necessitate  sit  prò  directione  et  i)er- 
fectione  operis  prelibati  terrenos  specialiiun  personarum  tangere  et  fodere  proiit 
de  die  in  diem  faerit  opportununi  ;  si  dicto  iiresenti  Consilio  videtur  et  placet, 
omni  auctoritate,  potestate  et  balìa,  iure  et  modo  quibus  magis  et  plenius 
fieri  potest  providere,  ordinare,  stabilire,  firmare  et  solepniter  reformare,  quod 
dictis  magistris  qui  dictum  opus  directionis,  derivationis  et  addictionis  vene 
diete  Aque  Calide  et  ipsius  aque  conduxerint  a  dicto  operarlo,  piene  et  perfe(;te 
liceat  et  possint  ipsi  magistri  conductores  dicti  operis  et  per  se  ipsos  et  alios 
(luoscumque  laboratores  eonducendos  ab  eis  vel  aliquo  eoruiii  et  ipsis  eisdem 
conducendis  laborantiljus  in  alienis  quibuscunque  terrenis  fodere  et  fodi  facere 
et  cavari  et  facere  evacuari,  secundum  illam  longitiuliuem  et  aniplitudinem  seu 
latitudinem  et  etiam  profnnditatem  que  dicto  operarlo  et  dictis  magistris  vide- 
buntur  expedire  semel  et  pluries  et  totiens,  quotiens  eis  videbitur  et  placebit, 
ad  hoc  ut  dieta  aqua  in  dictum  fontem  melius  et  citius  et  perfetius  deducatur, 
ita  quod  bone  et  laudabilis  aque  in  dictum  fontem  Iiabundantia  sit  cum  per- 
severantia:  et  (piod  nulla  persona  cuiuslibet  status,  sexus,  vel  conditionis  existat, 
audeat  vel  presuniat  aut  aliquo  modo  possit  vel  debeat  ali(iiio  titulo  vel  coloro 
aut  aliqua  ratione  vel  causa  dicto  vel  fìicto,  dictos  magistros  vel  eorum  laborantes 
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coiuluctos  vel  coudiiceiKlos  ab  eis  voi  aliciueiu  ex  illis  (^ui  (k't'erront  aliqiias  res 
cuni  bestiis  vel  siue  bestiis,  oecasione  operis  diete  aqiie,  impedire  in  eorum  vel 
alicuius  eorum  exereitio  vel  ininisterio  pertinente  ad  dictum  opus  inventionis, 
directionis  et  deductionis  fìende  de  dieta  aqua  ad  fontem  predictuiu  et  quod 
aliqua  querimonia,  denunptiato  vel  accusa  fieri  non  possit  de  dictis  magistris 
vel  eorum  laboratoribus  aut  rerum  delatoribus  occasione  operis  prelibati  alieni 
rectori  vel  officiali  Comunis  Senarum  et  quod  aliqiiis  ex  rectoribus  vel  officia- 
libus  Comunis  Senarum  forensis  vel  civis  non  possit  centra  eos  vel  aliquem 
eorum  aliquem  processum  formare  in  eo  vel  prò  eo  vel  occasione  eius  quod 
tactum  fuisse  vel  commissum  diceretur  per  aliquem  ex  dictis  magistris  vel 
eorimi  laboratoribus  vel  delatoribus  supradictis  occasione  operis  diete  aque:  nec 
aliquod  impedimentnm  eis  vel  alieni  eoi'um  facere  propter  quod  dictum  opus 
in  aliquo  retardetur:  et  predicta  omnia  flant  et  serventnr  ad  plenum  in  qiiolibet 
causa  et  articulo  ex  predictis,  sul)  pena  et  ad  penam  c.  librarum  denariorum 
senensium  quibus  quilibet  contrafacientium  condepnetur  per  dominum  Potesta- 
tem  vel  dominum  maiorem  Sindicum  Comunis  Senarum,  repetita  ipsa  pena  in 
solidum  commictendum  prò  quolibet  et  in  quolibet  articulo  ex  i)redictis  qui  non 
serva  retur,  ut  superius  dictum  est. 

Item  qvu)d  ad  instantiam  vel  petitionem  (lieti  operarij  oi)eris  Saucte  Marie 
et  dicti  tbntis,  domini  Camerarius  et  (piatuor  Provisores  Comunis  presentes  et 
qui  prò  tempore  fuerint,  teneantur  et  debeant  eligere  tres  bonos  homines  ad 
extimandum  dapna  predictorum  occasione  inferenda  vel  danda  in  terreuis  vel 
possessionibus  alienis  occasione  dicti  operis  per  dictos  conductores  et  eoriun  la- 
boratores  aut  rerum  conductores  vel  delatores  prò  opere  supradicto,  special  ibus 
personis,  infra  octo  dies  ex  quo  a  dicto  operario  fuerint  requisiti.  Et  quod  dicti 
tres  boni  homines  teneantur  et  debeant  extimasse  omne  et  quodlibet  dapiuun 
illatum  vel  inferendum  in  bonis  et  possessionibus  alienis  occasione  dicti  operis 
infra  XV  dies  ex  quo  a  dicto  operario  dicti  operis  fuerint  requisiti  sub  pena  c 
librarum  denariorum  et  quod  domini  Camerarius  et  iiij.°''  Provisores  Comunis 
Senarum  qui  prò  tempore  fuerint  libere  possint  teneantur  et  debeant  de  pe- 
cunia Comunis  Senarum  dare  et  solvere  cum  eft'ectu  cuilibet  dapnum  passo 
occasione  operis  prelibati  omnem  quantitam  peciuiie  que  per  dictos  extima- 
tores  semel  vel  pluries  fuerit  declarata  infra  unum  mensem  inde  proxime  se- 
cuturum  a  die  diete  deelarationis  seu  extimationis  computandum  ad  eamdem 
penam  et  vice  et  nomine  iuramenti,  etc.  ('). 


(')  Il  contentato  di  questa  proposta  votata  ed  approvata  dal  Consiglio  Generale  tro- 
vasi riportata  con  dicitura  quasi  identica  in  una  pergamena  dell'  Arch.  dell'  Opera  del 
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Sigiialiui,  unu.s  ex  consiliariis,  super  facto  de  coiuluceiulo  Aqiiam  Calidain 
in  Ibiiteiii  IJraiuliiin,  dixit  et  cousiiluit  <]iiod  de  et  super  omnibus  et  siugulis 
que  in  dicto  primo  articulo  coutinentur  et  quolibet  eorum,  in  presenti  Consilio 
plenarie  stabiliatur,  tìrmetur  et  reformetur  ac  deinde  subsequenter  observetur, 
tìat  et  execiitioni  veris  efìectibus  demandetur  ad  plenum,  ]mmt  in  dicto  primo 
presenti,  proposite  articulo  plenius  et  per  singula  continetiir. 

Summa  et  concordia  dicti  Convsilii  super  contentis  in  dicto  primo  articulo, 
txiit,  voluit  et  firmavit  se  cnm  dicto  et  Consilio  et  secundum  dictum  et  consi- 
lium  dicti  consultoris,  etc.  Et  sic  fiiit  et  est  super  eis  obtentum,  firmatum  et 
l'etbrmatum,  secundum  tbrmam  Statuti  Senarum  ut  supra  plenius  continetur  et 
patet. 

—  marzo  23.  BiCCH.  U.  -  Voi.  Uhi,  f,  xviiij.' 

Anco,  a  Benci venni  (rluicci,  operaio  de  la  tonte  al  Pino,  per  spendale  e 
convertire  nell'  uopera  de  la  detta  fonte  —  ci  libr, 

—  —  M.  -  Voi.  510,  f.  V. 

Franciscus  Nuti,  custos  ad  mundandum  et  spaczandum  fontem  Brandum. 
Yannes  Naccij,  populi  Sancii  Georyi,  custos  fontis  de  Follonico. 
Gherardinus  Francisci,  populi  abbatie  Santi  Donati,  custos  fontis  Novi, 
juraverunt. 

/5.'i-S  (jlmjno  25.  U.  -  Voi.  liti,  f.  xlvj. 

Anco,  a  Bencivenni  Ghucci,  operaio  de  la  fonte  al  Pino,  per  aconcime  la 
detta  fonte,  secondo  forma  d'  alcliuno  stanziamento  —  ci  libr. 

—  —      30.  f. 

Anco,  a  Franciesclio  di  Xato,  ghuardia  di  fonte  Branda,  per  suo  salario 
di  sei  mesi  —  iij  libr. 

f.  lij. 

Anco,  a  maestro  Glierardino,  guardia  de  la  fonte  Nuova,  per  suo  salario 
de'  detti  sei  mesi. 

Anco,  a  maestro  Ciefìo  de  1'  TJopara . .  maestro  e  ufficiale  sopra  a  le  fonti 
de  la  città  e  de'  borghi,  per  suo  salario  de'  detti  sei  mesi  —  xx  libr. 


Duomo  (n.  752)  datata  lo  stesso  giorno  febbraio  6,  che  fu  ];ubblicata  da  Gaetano  Milanesi 
fra  i  documenti  per  la  Storia  dell'Arte  senese  (voi.  I  n.  4(i  j).  214)  e  che  mi  esimo  dal 
riportare. 
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—  dece  mòre  31. 

Auco,  (la  Franciescho  e  da  la  ino- 
f;lie  del  Frulla 

Neroccio  di  Neri 
Vanni  di  Naccio 


E.  -  Voi.  196,  t  cxxviij.' 

officiagli  a  votiare  le  fonti  e  a  netare. 
Sei  soldi  faro  per  cabela  di  sei  libr. 
eh'  ebero  di  salare  per  sei  mesi  —  vj  sol. 


—  —      10.  U.  -  Voi.  198,  f.  Ivi.j.' 

xVueo,  a  iìeuzo  Betti,  operaio  de  la  fonte  al  Pino,  per  la  detta  fonte  fare 
—  ce  libr. 

—  —      31.  f.  Ixvj. 

Anello,  al  maestro  Ceftb  Venture,  ufìeiale  sopra  l;i  guardia  de  le  fonti, 
per  suo  salario  di  sei  mesi  cominciando  in  kalende  luglio  e  finiti  in  kalende 
gienaio  —  xx  libr. 

f.  Ixviiij. 

Ancho,  a  Franciescho  e  a  la  moglie  del  Frulla,  tre  libr.  e'  quali  furo  per 
loro  salario  di  sei  mesi  per  uno  che  stero  a  nettare  la  fonte  di  Fontebrauda, 
a  ragione  di  xxx  sol.  per  uno,  nel  detto  temi)o  —  iij  libr. 

Ancho,  a  Nerino  di  Neri,  guardia  de  la  fonte  Nuova,  trenta  sol.  e'  quali 
l'uro  per  salario  di  sei  mesi  che  stè  a  guardare  e  a  netare  la  detta  fonte  — 
j  libr.  X  sol. 

Anco,  a  Vanni  di  Nacio,  farsetaio,  guardia  de  la  tonte  a  Folonicha,  trenta 
sol.  e' quali  tiu'o  per  suo  salario  di  sei  mesi  che  stè  a  guardare  e  a  netare  la 
detta  fonte  —  j  libr.  v  sol. 

—  gennaio  19.  Voi.  201,  f.  v.' 

In  prima,  a  Riagio  Chravegli,  operaio  dell'  uopara  Sante  Marie  e  operaio 
del  botino  nuovo  che  si  fané  per  conduciare  l'aijua  che  si  chiama  Acjua  t-halda 
in  fonte  Branda,  trecientto  libr.  le  quagli  demmo  a  lui  per  ispendare  nel  detto 
botino  —  ccc  libr. 

f.  xxiij.' 

Anco,  a  Bencivenne  (xucci,  operaio  della  fonte  al  Pino,  dugiento  libr.  le 
(luagli  demo  a  lui  per  spendare  nell'  acohcime  nella  detta  fonte  —  ce  libr. 

1339  aprile  28.  U.  -  Voi.  201,  f.  xlvij. 

xVuco,  a  maestro  Cieftb  Venture,  in  murare  el  muro  del  [)rato  dalla  porta 
a  Chamolia  e  rifiicitura  el  botino  della  fonte  della  via  delle  Sperandie  che  va 
a  Tressa  e  rifacitura  lo  spaczo  della  fonte  da  fonte  Becci  e  raconciatiu-a  el 
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petoralc  della  fonte  a  Malizia  e  raconciatura  la  fonte  a  IVIonat'iano  e  la  fonte 
di  vai  di  Pongnia-  e  la  fonte  da  santo  Viene  —  lij  libr. 

—  giugno  30.  f.  Ixxxvj. 

Anco,  lì  maestro  Cieffo  Venture,  in  servigio  del  Comune  in  rifare  el  pe- 
torale  della  fonte  a  Folonicha,  alla  fonte  a  Malizia  e  la  fonte  a  Doccio,  — 
xviiij  libr. 

f.  xcvij. 

Anco,  a  Francesco  che  reclia  l' aqua  e  ai  monna  Vanna  del  Frulla,  guardie 
della  fonte  a  fonte  Branda,  i»er  loro  salaro  di  sei  mesi  a  ragione  di  trenta  soldi 
per  ciasclieuno  di  loro  ne'  detti  sei  mesi  —  iij  libr. 

Anco  a  Lenzo  di  Cione,  guardia  della  fonte  a  Folonicha,  per  suo  salaro 
de'  sopradetti  sei  mesi.  —  j  libr.  x  sol. 

f.  xcvij.^ 

Anco  a  Xericone,  lavoratore,  guardia  della  fonte  Nuova,  per  suo  salaro 
di  sei  mesi  cioè  da  clialende  giennaio  anno  mille  trecento  trenta  otto  in  tino 
a  chalende  luglio  mille  trecento  trentanove.  —  j  libr.  x  sol. 

Anco  a  maestro  Ciettb  Venture,  ufficiale  a  votiare  e  netare  ttitte  le  fonti 
della  cita  e  de'  borghi  e  presso  alla  cita,  i)er  suo  salaro  del  detto  servigio, 
ne'  detti  sei  mesi.  —  xx  libr. 

—  —  E.  -  Voi.  200,  f.  clxj.t 

Anco  da  maestro  ('ietto  Venture,  per  kabella  di  ciiKiue  libr.  eh'  ebe  di  sa- 
laro —  V  sol. 

f.  clxij.' 

Anco  da  quattro  guardie  de  le  fonti  per  kabella  di  sei  libr.  eh'  ebero  di 
salaro  —  vj  sol. 

—  luglio  8.  U.  -  Voi.  202,  f.  Ixxx.' 

Item,  Bencivenni  Guccj,  operarlo  fontis  al  Pini  (nic),  prò  convertendis  in 
acconcimine  dicti  fontis  —  ci  libr. 

—  ottobre  27.  f.  cxij.' 

In  primis,  Bindo  Bindi,  operarlo  nove  vie  et  bottini  de  extra  portam  Pe- 
ruczini,  prò  convertendis  in  opere  diete  vie  et  bottini  —  (;  libr. 

—  novembre  16.  f.  cxviiij.^ 

Item,  magistro  ('ietto,  ottìtiali  fontium  Comunis,  prò  exix'iisis  bottini  fontis 
Piscarie  —  xvij  sol.  viiij  deu. 
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—  (lecemhre  3.  f.  cxxiij. 
Magistro  (Jictto,  ottìtiali  supi'r  fuiitihus  jtro  facicmlo  artare  foutcìn  Beiiecti, 

siciit  apparet  per  eiu.s  .scriptain  —  xviiij  sol. 

—  —      15.  CoNS.  Gener.  Delie.  -  Voi.  125,  f.  Ixiiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiii.sdem  millesimo  cccxxxviii.J ,  indi- 
tione  viiJ,  die  XV  meusis  decembris.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio 
Campane,  otc.  dominus  Potestas  consilium  petiit,  et  dixit  : 

(t)uod,  cum  audiveritis  legi  et  vulgarizzari  in  presenti  Consilio  per  discre- 
tum  virum  ser  Franciscum  notariiim  vocatum  Cecclinm,  fllium  olim  Ture,  quam- 
dam  provisionem  et  ordinamentum  factam  et  factum  per  quosdam  sapientes 
viros  de  civitate  Senarum  deputatos  per  discretos  viros  domino»  novem  Guber- 
natores  et  Defensores  Comunis  et  populi  Senarum  ad  providendum  et  ordinan- 
dum  quomodo  opus  aque  conducende  et  liabende  in  Campum  Fori  Senarum,  iam 
in  dicto  Comuni  ordinatum  et  inceptum,  procedat  et  effectui  demandetur,  et 
per  eumdem  ser  Franciscum  scriptum  sub  anno  Domini  mcccxxxviiij,  indi- 
tione  viij,  de  mense  decembris,  si  dicto  presenti  Consilio  videtur  et  placet 
omni  auctoritate,  potestate  et  balìa,  iure  et  modo  quibus  magis  et  pleuius  potest 
providere,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Simon  domini  lacobi,  unus  ex  consiliariis  dieti  Consilii,  surgens  in  dicto 
Consilio  ad  dicitorium  super  contentis  in  dieta  presenti  preposita,  dixit  et  con- 
suluit  <]uod  de  et  super  omnibus  et  singidis  in  dieta  presenti  preposita  con- 
tentis et  quolibet  eoruui,  in  presenti  Consilio,  plenarie  stabiliatur,  firmetur  et 
reformetur  ac  deinde  subsequenter  observetur,  fiat  et  executioni  veris  eftectibus 
demandetur  ad  plenum  prout  et  sicut  in  dieta  presenti  proposita  plenius  et 
per  singida  contiuetur. 

Summa  et  concordia  dicti  Consilii  super  contentis  in  dieta  presenti  pro- 
positi, Mt,  voluit  et  tirmavit  se  cum  dicto  et  Consilio  et  secuudum  dictum  et 
consilium  dicti  consultoris. 

Et  sic  fuit  et  est  super  eis  obtentum,  flrmatum  et  retormatum  secundum 
tbrmam  Statuti  Senarum,  ut  supra  plenius  continetur  et  patet. 

—  (lecemhre  :u.  BiccH.,  U.  -  Voi.  202,  f.  cxxxiiij.' 

Nericlioni  Neri  Gieroczij,  custodi  fontis  Nove,  prò  salario  suo  sex  mensium 
—  J  libi'.  X  sol. 

Francisco  Necti,  de  Fontebrando,  custodi,  prò  salario  dictorum  sex  men- 
sium —  iij  lil)r. 

Laurentio  Cionis,  custodi  fontis  Foloniclie,  prò  suo  salario  dictorum  sex 
mensium  —  j  libr.  x  sol. 
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f.  cxxxv. 

Magistro  C'ietto,  operano  super  foutibus,  prò  salario  suo  dictorum  vj  men- 
siuiu   —  XX  libr. 

—  febbraio  ti.  Voi.  205,  f.  cij. 

Talomeo  Biudi,  sexagiuta  libr.  prò  via  et  buttino  de  porta  a  Peruczini. 
-  Ix  libr. 

—  —    24.  f.  cvj.' 

Magistro  Cefìb,  o[)erario  super  foutibus,  vigintitres  solidos  sex  denarios 
prò  expensis  lactis  in  fonte  Folloniehe  —  j  libr.  iij  sol.  vj  den. 

—  —  M.  -  Voi.  573,  f.  v. 

Magister  Martinus  Ture,  tertierij 
Sancti  Martini 

.  ,     ^,  ,^     -r^    ,  oftìciales  super  aceonciamento  fontium. 

Magister  Cettus  Venture,  tertierij  V 

Kaniiillie  / 

1340  oprile  26.  U.  -  Voi.  205,  f.  cxxv. 

Bono  (  'auipuglie,  operario  Coniunis,  treeentas  libras  prò  faeieudo  fieri  foutein 
et  viam  (')  —  cce  libr. 

—  (jiiKjno  30.  E.  -  f.  Ixxxiiij. 

Magister  Martinus  \  ofiìciales  custodie  fontium  de  Kaniul- 

Magister  Cettus  )  lie,  solverunt  viginti  vsol.  prò  kabella 

XX  libr.  den.  quos  habuerunt  prò  eorunv  salai'io  sex  mensiuni  —  j  libr. 

Franciscus  Necti  \  custodes  fontis  Brandi,  fontis  novi  de 

Uxor  Frulle  [  Ovili,  solverunt  quactuor  sol.  et  sex 

Nerone  Nerij  ]  den.  prò  kabella  iiij  libr.  x  sol.  den. 

quos  receperunt  prò  eorum  salario  sex  mensium  —  iiij  sol.  vj  den. 

—  febbraio  24,  U.  -  f.  cvj.' 

Item,  magistro  Ciettb,  xxviiij  sol.  sex  den.  prò  lapidibus  et  acconcime  facto 
in  lavatorio  de  Piscaria  —  j  libr.  viiij  sol.  vj  den. 


(')  Sebbene  in  questo  pagamento  non  si  elica  di  quale  fonte  fosse  opei-aio  Bono  Cani- 
puglie,  rileviamo  da  altro  pagamento,  in  data  1341  nov.  10,  che  lavorava  ai  bottini  c  alla 
fonte  nuova  d'  Ovile. 
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—  (jimjìio  30.  {.  clij/ 
Magistro  Martino                        j  cxistoilibus  super  loiiti))us,  vigiliti  lihr. 
Magistro  Ceffo                             *  deii.  pio  coruin  salario  sex  meusiuni 

tìiiitorum  in  kalenrlis  Jiilij  —  xx  lihr. 

f.  cliij. 

Francisco  Necti  |  officialihus  custodie  fontis  Brandi,  tres 

Uxor  FruUe  )  libr.  prò  eoruni  salario  sex  mensiuin 

—  iij  libr. 

Nericoni  Xerij,  custodi  fontis  novi  de  Ovili,  triginta  sol,  prò  eius  salario 
sex  niensium  —  j  libr.  x  sol. 

1341  nutffiiìo  31.  Voi.  207,  f.  cxxxj. 

In  itriiiiis,  magistro  Cieffo,  operarlo  super  tontil)US,  iinani  libram  viginti- 
([uactiior  sol.  et  quactuor  den.  cpios  solvit  in  lignainine  et  agutis  et  gisso  causa 
actandi  fontem  al  (sic)  Malitia  —  j  libr.  xxiiij  sol.  iiij  den, 

—  yiugno  6.  f.  cxxxiij.' 

Iteni,  magistro  Ciefto,  «luindeciin  sol.  quos  solvit  in  actatione  facta  in  tonte 
Brando  —  xv  sol. 

—  —    30.  E,  -  f.  Ixxxiiij,' 

Item,  a  magistro  Cietilb,  custodi  tbntium,  viginti  sol.  prò  kabella  xx  libr. 
(|uas  liabuit  i)ro  salario  sex  meiisinm  —  J  libr. 

Item,  ab  Angelo  Franchi  et  ab  \  tres  sol.  prò  cabella  iij  libr.  quas  liabue- 
uxore  Frulle  )  ruiit  prò  custodia  fontis  Brandi,  prò 

sex  mensibus  —  iij  libr. 

—    —  U,  -  f,  cxliiij,' 

Item,  magistro  Ciettb,  offìtiali  ad  custodiam  fontium,  viginti  libr,  prò  suo 
salario  sex  mensibus  —  xx  libr, 

Item,  Angelo  Franchi  et  uxori  Frulle,  custodibus  fontis  Brandi,  tres  libr, 
prò  eorum  salario  sex  mensium  —  iij  libr, 

—  settembre  22.  Voi.  209,  f,  xxij. 

Anco  a  maestro  Ciettb,  operaio  de  le  fonti,  per  ciento  cinquanta  mattoni, 
una  soma  di  calcina  e  maestri  manovali  aconciatura  el  lavatoio  de  la  fonte  a 
Folonicìi;)  —  j  libr.  xvj  sol. 


1341 


—  205  — 


—  ottobre  4.  f.  xxv. 
Anco,  a  maestro  Ciefì'o,  operaio  sopra  a  lo  fonti,  per  mattoni,  tavole  di 

(piercia,  calcina  e  manovagli  per  lo  bottino  da  Follonicha  —  xviiij  sol. 

—  —     22.  f.  xxviiij. 

Anco,  a  maestro  Cioftb,  per  mattoni,  calcina  e  clialciostruzo  per  racon- 
ciare  la  fonte  a  Malizia  —  j  libr. 

—  novembre  3.  f.  xxxvj. 

.Vnco,  a  maestro  Cieffo,  ufficialo  e  operaio  sopra  le  fonti,  per  leoname, 
mattoni,  calcina  e  '1  lavorìo  in  fare  aconciare  le  fontan<'lle  da  Tressa,  come  aj)- 
pare  per  una  sua  scritta  —  iij  libr.  v  sol.  J  don. 

—  —      10.  f.  XXX vij. 

Anco,  a  maestro  .  .  e  Bono  Cliamimgiie,  per  mattoni,  clialcina  e  lavorìo  in 
aeonciare  lo  .smiraglio  de  la  fonte  Xuova  ;  ai>pare  pai'titamente  per  loro  scritta 
—  iij  lilir.  j  sol.  ij  don. 

—  decemhre  31.  f.  Iv, 
Anco,  a  Naddo  di  misser  Stricclia  \  signori  e  ufficiali  del  aqua  clie  dò  ve- 


Meuccio  di  Xori  Baldinotti  /  nire  nel  Campo,  per  cinquecento  libr. 

Frodi  di  Xori  Ponzi  )  che  '1  Comune  di  Grosseto  pagliara  in 

kabolla  por  li  detti  sei  mesi  e'  quali  si  debono  convertire  nel  detto  lavorìo  per 
riformagiono  del  Consiglio  di  Campana  —  d  libr. 

Anco,  a'  sopradetti  signori  dell'  aqua  e'  quali  demo  a  Xicoluccio  Petrucci  e  per 
lui  a  Francesco  di  Meo  Figliani  per  parte  delle  rendite  di  Grosseto,  ricolte  per 
Glialvano  Ducei,  camerario  kabella  por  lo  Comune,  come  appare  i)vv  loro  imlizia, 
settecentoquarantadue  libr.  sedici  sol.  cin^pio  don.  —  dccxlij  libr.  xvj  sol.  v  don. 

f.  Iviij. 

Anco,  a  maestro  Cieffo  de  1'  Uopera,  ufficialo  e  operaio  a  lo  fonti,  por  suo 
salario  di  sei  mesi  —  xx  libr. 

xVnco,  a  Cinollo  Dorso  detto  Frulla  |  g^iardio  di  fonte  Branda,  por  loro  sa- 
Francesco  di  Xuto  \  lario  de' detti  sei  mesi  —  iij  libr.  iij  sol. 

f.  Iviij.t 

Anco,  a  Vannuccio  di  Gionta,  guardia  de  la  fonte  Nuova,  per  suo  salaro 
di  sei  mesi  —  j  libr.  x  sol. 

Anco,  a  Lorenzo  di  Cione,  guardia  de  la  fonte  a  Polonica,  jicr  suo  salaro 
de' detti  sei  mesi  —  i  libr.  x  sol. 
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Anco,  Il  Bindo  del  Soffia,  guardia  de  la  fonte  a  Peschaia,  per  suo  salaro 
de'  detti  sei  mesi  —  j  libr.  x  sol. 

E.  -  f,  Ixxxiiij. 

Anco,  da  maestro  Cietto,  maestro  et  ufficiale  sopra  le  fonti,  per  cabella  di 
vinti  libr.  ricevette  salaro,  come  appare  a'  scita  per  questo  dì  —  j  libr. 

Anco  da  (tinello  Dorso  decito  Frulla  e  Francesco  di  Nato,  guardie  di  fonte 
Branda,  per  cabella  di  tre  libr.  tre  soldi  ricievettero  salaro,  come  appare  a'  scita 
l)er  (piesto  dì  —  iij  sol. 

Anco,  da  Lorenzo  di  Clone,  guardia  de  la  fonte  a  Folonicha,  per  cabella 
de  trenta  sol.  ricevette  salaro,  come  appare  a'  scita  per  questo  dì  —  j  sol. 
vj  den. 

Anco,  da  Vannoccio  di  (lionta,  guardia  de  la  fonte  Nuova,  per  cabella  di 
trenta  soldi,  ricevette  salaro  por  vj  mesi,  come  apare  a'  scita  per  questo  dì  — 
j  sol.  vj  den. 

Anco,  da  Bindo  del  Soffia,  guardia  de  la  fonte  a  Peschaia,  per  cabella  di 
trenta  soldi  ricievette  salaro  ]ier  sei  mesi,  come  appare  a'  scita  per  questo  dì 
—  j  sol.  yj  den. 

M.  -  Voi.  574,  f.  iiij.' 

Cellus  Tirsi  dictus  Frulla  ) 

i  custodes  fontis  Brandi,  iuraverunt. 
Franciscus  Nati  ^ 

f.  vij.' 

Lorenzus,  populi  Sancti  Martini  de  Foris,  custos  fontis  Follonice,  iuravit. 
Yannuccius  lunte,  popitli  Sancti  Donati  custos  fontis  Novi,  iuravit. 

f.  XX. 

Marcus  (Tcrardini,  sindicus  fontis  Becci,  iuravit. 
J342  marzo  :}0.  U.  -  Voi.  210,  f.  cxxxviiij.' 

Item,  Nerio  Aiitonii,  triginta  sol.  prò  eius  salario  sex  mensium  (|uia  est 
custos  fontis  de  Ovili  de  foris  et  cabellam  videlicet  xviij  den.  inisimus  ad  in- 
troitum  —  j  libr.  x  sol. 

E.  -  f.  Ij. 

Ttem,  a  Nero  Antonii  decem  otto  den.  quos  retinuimus  prò  cabella  xxx  sol. 
<pu)S  eideiu  dedimus  prò  suo  salario,  quia  est  custos  fontis  de  Ovili  —  j  sol. 
vj  den. 

—  aprile  .5.  U-  "  ^-  «-^Hj. 

Item,  magistro  Cieflfo,  quatuor  libr.  tredecim  den.  prò  actatione  vie  fontis 
de  Pcscaric.  bottino  et  ])r()  labore  dicti  fontis  —  iiij  libr.  xiij  sol.  iiij  den. 


1342 


—  207  — 


—  maggio  H.  f.  clvij.' 
Item,  inagistro  Cefto,  triginta  sol.  prò  exgomberatione  buttini  Novi  fontis 

et  fontis  Follonici  et  quodaui  capoinallio  —  j  libr.  x  sol. 

Iteni,  magistro  Ceffo  xv  sol.  i)io  tribus  diebus  quibiis  stetit  ad  revidendiim 
dictos  buttinos  et  prò  aliis  rebus  opportnnis  prò  actatiouc  dictorum  bottino- 
rum  —  XV  sol. 

—  (jiu(/no  15.  f.  olxxAij. 

Xaddo  domini  Htricclie  et  Meuccio  Nerij  Baldinotti  et  Fredi  Ponzis,  offl- 
cialibus  super  a<pxa  (]ue  debet  venire  et  deduci  in  Campo  y  lil>r.  soh  erunt  prò 
nobis  executores  Cabelle  de  redditibus  Grosseti,  vigore  stantiamenti  xmius  Con- 
silii  Campane  et  posuimus  in  memori;il("  (|uod  (lieti  exeeixtoi'es  debeant  liaJtere 
—  V  libr. 

—  —    50.  f.  cxciiij. 

Bindoccio  Latini,  operarlo  super  buttinis  fontis  I>rnndi.  ex  libr.  ut  in  me- 
moriali in  duabus  i)artitis  —  ex  libr. 

f.  cxeiiij.'^ 

Magistro  Ceffo,  qui  est  super  vaeuandis  et  aetandis  fontibus,  xx  libr.,  prò 
eius  salario  nostri  temporis  —  xx  libr. 

f.  cxcvij. 

Naddo,  domini  Stricelie,  Meuccio  Nerij  Baldinotti  et  Fredi  Nerij  de  Ponzis, 
officialibus  sui)er  aqua  conducenda  in  Campo  ecciij  libr.  v  sol.  solvit  Calvanus 
Duccii  noster  camerarins  Grosseti,  vigore  cuiusdam  stantiamenti  (-onsilii  Cam- 
pane —  ecciij  libr.  V  sol. 

Naddo  domini  Stricclie,  Meuccio  iSTerij  Baldinotti,  Fredi  Nerij  de  Ponzis, 
officialibus  super  aqua  conducenda  in  Campo  ccccxv  libr.  xv  sol.  solvit  Bon- 
flllius  Petri  noster  Camerarius,  Grosseto  de  redditibus  dicti  (rrosseti  vigore 
cuiusdam  stantiamenti  Consilii  Cami)ane  ccccxx  libr.  xv  sol. 

—  marzo  18.  Voi  212,  f.  clj.' 

In  prima,  a  maestro  Cieffo  diciotto  sol.  i  (piali  li  demo  per  ispese  del  tra- 
vito  che  fecie  fare  a  la  fonte  Nuova,  —  xviij  sol. 

—  —  M.  -  Voi.  .'>7.^>,  f.  V.' 
Ollinus  Ursi,  Franciscus  Donati,  ciLstodes  fontis  Brandi. 

f.  v.^ 

Bindus  Xerij  [ìopuli  Sancti  A'incentis,  custos  fontis  Piscarie. 
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Tuiinus  Cini,  popnli  Saiicte  Agate,  custos  fontis  Yallismoutonis. 
Magister  Cefìiis  et  magister  Martinus,  oftìciales  prò  leparatione  et  ad  mun- 
(landum  fontes. 

t  vj. 

Vannocciiis  lunte,  popiili  Sanoti  Donati,  custos  fontis  Novi. 

Nerns  Antonii,  populi  Abbatie  Sancti  Donati,  onstos  fontis  a  Ovile. 

Eenzus  Gionis,  cnstos  fontis  Follonici,  electiis  dieta  die  per  dnos  iiij.°'' 
Provisores  Coinnnis  Senarnm  qni  iixravit  dieta  die  .suuni  offitium  bene  et  lega- 
liter  exereere. 

1343  mafifiio  9.    ^  BiCCH.  U.  -  Voi.  212,  f.  elxxvij. 

Anco,  a  maestro  Cieftb,  operaio  per  lo  ( 'oniune  ne  le  selici  e  nel  buttino 
da  fonte  Branda  e'  (piali  otto  libr.  otto  soldi,  sei  denari  li  demo  per  ispese  che 
fecie  ne  la  selicie  e  nel  buttino  da  la  costa  a  fonte  Branda  —  viij  libr. 
viij  sol.  vj  den. 

—  (limino  30.  f.  cexiiij.*^ 

Anco,  a  Guido  di  Cipne,  guardia  de  la  fonte  a  Yal  di  ivrontone,  per  suo 
salaro  di  sei  mesi  —  j  libr.  x  sol. 

Anco,  a  Lenzo  di  Clone,  guardia  de  la  fonte  a  Follonidia,  per  suo  salaro 
di  sei  mesi  —  j  libr.  x  sol. 

Anco,  a  Yanucio  di  gionta,  guainaio,  guardia  de  la  fonte  Nuova  per  suo 
salaro  di  sei  mesi  —  j  libr.  x  sol. 

Anco,  a  Nero  d'Antonio,  guardia  de  la  fonte  a  Uvile,  per  suo  salaro 
di  sei  mesi  —  j  libr.  x  sol. 

Anco,  a  Bindo  di  Neri,  guardia  de  la  fonte  a  Pescliaia,  per  suo  salaro 
di  sei  mesi  —  j  libr.  x  S(»l. 

Anco,  a  Cienino,  chiamato  Frulla,  e  Francesco  di  Nato,  guardie  de  la  Fon- 
tebranda  per  sei  mesi, 

f.  ccxv. 

Anco,  a  maestro  Cieftb  Yenture,  operaio  a  fare  rimondare  e  a  mantenere 
le  fonti,  per  suo  salaro  di  sei  mesi  —  xx  libr. 

—  novembre  28.  Voi.  213,  f.  Iv. 
Fig'ariuo,,  prò  uTia  libra  stoppe  prò  fonte  Campi  Fori. 

—  decemhre  4.  f.  Ivj. 

Figarino,  custodi  Ibntis  Campi  prò  actaniine  dicti  fontis,  in  mattonibus, 
calce,  magistero  et  uno  ferro  prò  capomallio  et  stuppa  —  j  libr.  xij  sol.  x  den. 


—  —      10.  f.  Ivij.' 
Magistro  Cotto,  \no  mictatiom'  bottini  Novi  loiitis  et  iiiattoiiilms  et  calce 

et  magistero  —  iiij  lil)r.  viii)  sol.  x  dcn. 

Magistro  ('etto,  jìi-edicto,  prò  quattuor  rtiebiis  et  diinidio  quilms  stetit  in 
(lieto  bottino  —  J  libr.  ij  sol.  vj  deii, 

—  —      :}1.  f.  Ixvj.' 

Magistro  Celio,  magistro  lapidimi,  provisori  super  tbntibus  Senariini,  prò 
suo  salario  —  xx  lib. 

f.  Ixvij.' 

Otto  custodibus  fontiuni,  prò  eoruni  salario  sex  nuMisiuin  ad  ratioiUMU  sol- 
doruni  triginta  prò  quolibet,  per  dictuni  teuiitus  —  xij  libr. 

Figariiu),  custodi  fontis  Gaie,  prò  torsione  et  evacuatione  dicti  tbutis  per 
dictuni  tempus  —    v  libr,  v  sol. 

—  gennaio  12.  Cons.  Gen.  Delie.  -  Voi.  134,  f.  vij. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  eiusdem  MOcrxLiu,  indictione  xu  die  xu 
januarij.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Campane,  etc,  Potestas 
dixit  : 

Et  primo  (]uia  per  quamdam  reformationem  Generalis  Consilii  Campane 
Comunis  et  po[)uli  et  quinquaginta  per  terzerium  de  Eadota,  Coinunis  Senarum 
scripta  per  ser  lohannem  quondam  domini  magistri  Pelli  de  Sancto  Gemignano, 

notarii  reformatiouum  Comunis  Senarum  in  anno  Domini,  mii.j   indictione 

  die   mensis  (')  que  loquitur  de  aqua  conducenda  in  Campum  Fori 

de  Senis,  certi  officiales  reperiantur  electi  super  opere  conductionis  aque  pre- 
dicte  in  quorum  balìa  et  potestate  esse  videtur  dicto  o^ieri  conductionis  aque 
in  Campum  Fori  predictum  expeditionem  prebere,  et  usque  ad  consumatioiu'iii 
eiusdem  operis  dieta  electio  duratura,  quod  est,  esset  et  fuit  dictis  electis  ofli- 
cialibus  nimium  tediosum,  et  sit  conveniens  quod  illud  cpiod  ad  commodum 
connine  cedit  eiiis  labores,  pliiribus  ministretiir  et  revocetur  in  dubium  an 
alii  officiales  super  execiitione  dicti  operis  possint  eligi,  si  dicto  Consilio  vi- 
detur et  placet  providere  et  ordinare  et  quod  ex  mine  provisum  et  ordinatimi 
sit  auctoritate  et  potestate  in-esentis  Consilii,  quod  per  otlicium  dominorum 
novem  Giil)ernatoriim  et  Defensorum  Comunis  et  populi  (!Ìvitatis  Senarum  po- 
tuerit  eligi  et  eligantur  et  eligi  possint  et  debeant  quot  et  quos  oflìciales  vo- 
luerint,  super  opere  conductionis  aque  predicte  et  prò  eo  tempore  seii  eis  tem- 
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pol'ibus,  seiiR'l  et  pluries  et  qnoticns  eis  videbitur  et  placebit,  duininodo  teinims 
electionis  alieuius  dictoiuin  oUrtcialiuui  eliyendoruiii  non  diiret  vel  i)ossit  durare 
nltra  annum  a  die  electionis,  Imiusmodi  computanduni,  qnod  ofticiales  elif>endi 
super  dieto  opere,  habeantur  et  habere  intelligantur  ex  nunc  illani  potestatem, 
auctoritatem  et  balìaiu  (juaiu  habuerunt  et  habent  alii  ofticiales  electi  vigore 
refonnationis  predicte  de  <pia  supra  tit  uientio:  et  factis  electoribus  supradi- 
ctis  per  dictuni  otlrtciuni  doniinoruni  Xovein,  qixicumque  alii  olìiciales  depu- 
tati seu  electi  ad  dictuni  opus  non  possint  nec  debeant  uUo  modo  se  in  execu 
tione  dicti  operis  inmisceri  et  ulterins  prò  oflflcialibus  nullatenus  habeantur  nec 
sint,  non  obstante  reformatione  predicta  in  ea  parte,  videlicet,  in  qua  de  eoruni 
electione  tractatur  et  non  obstantibus  aliquibus  statutis,  ordinamentis  seu  refor- 
inationibus  dicti  Comunis  predictis  contradicentibus  quocoinodo  (sic). 

Niccolo  domini  Striclie  unus  ex  consiliariis  dicti  Consilii,  surgens  ad  dicito- 
riiun  et  super  prima  proposita  dictorum  otììcialium  eligendorum,  consuluit  (jiuxl 
piene  stabiliatur  reformatum  sit  et  fiat  prout  in  ii)sa  projwsita  latius  continetur. 

In  reformatione  ciiius  Consilii  facto  et  nusso  partito,  fuit  optentum  et 
solepniter  reformatum  secundum  consilium  et  dictum  dicti  Niccoli. 

—  marzo  19.  f.  xxiiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  mcccxliij,  indictione  xi.T,  die 
xviiTj  martii.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Campane,  etc.  Pote- 
stas  dixit: 

Cum  in  Geiierali  Consilio  Campane  Comunis  Senarum  t'uerit  liactenus  re- 
formatum secundum  quandam  petitionem  tunc  officio  dominorum  No  veni  exibi- 
tam  prò  parte  lacobi  Yannis  de  Senis,  magistri  lapidum  in  anno  Domini 
MOCcxxxviJ,  indictione  v,  die  xxvil.T  mensis  aprilis,  quod  ipsi  domini  Novem 
eligerent  vel  vellent  de  ordinibus  civitatis  aliquos  alios  bonos  liomines  et 
legales  in  quorum  balìa  et  potestate  consisteret  facere  dari  expeditionem  operi 
conducende  aque  in  Campum  Fori  Comunis  Senarum  sicut  in  dieta  reforma- 
tione disponitnr  ;  cnmque  post  ])redicta  domini  Novem  tunc  ofHcio  presidentes 
(luamdam  electionem  prudentium  fecerint,  sub  certa  forma  prò  dieta  aqua  con- 
ducenda  ut  supra  vel  non  conducenda  prout  plenius  apparet  in  libris  stanzia- 
mentorum  dictorum  dominorum  Novem  scriptis  manu  Niccolaij  ser  Mini  notai-i; 
cunique  postea,  anno  Domini  mcccxxxviii.t.  indictione  viu,  de  mense  decem- 
lu'is,  in  Comuni  Senarum  fuit  quedaiii  provisio  scripta  et  publicata  manu  Fran- 
cisci  Ture  notari  continens  et  disponens  quod  omnis  tassatio  et  omnis  redditus 
et  proventus  civitatis  Grosseti  perventus  et  perventurus,  sicut  in  dieta  provi- 
sione disponitur  usqiie  .ad  perfectionem  dicti  operis  Comuni,  et  in  Comuni  Se- 
narum ex  dieta  civitate  et  eius  comitatu  et  districtu  in  totum  deputati  sint 
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et  deputati  esse  iutelligatitur  et  converti,  solvi  et  (lari  debeant  operi  et  in 
oi)ere  et  executioue  et  factione  dicti  operis  aque  predicte  et  prò  habenda,  de- 
rivanda,  et  conducenda  dieta  acjua  in  ('aiii[»um  Fori;  et  in  dubiuin  revoeetur 
alii  ofificiales  super  exeoutione  dieti  operis  possint  eligi;  et  elare  pateat  quod 
expeditio  et  executio  dicti  oi)eris  sit  necessaria  opportuna  et  conveniens  venia t 
quod  in  omnibus  niinisteriis  niinisteria  particii>entur  et  hcuieia  ;  et  quod  per  ofti- 
ciuni  doininoruiii  Xovem  quod  fuit  de  mensibus  novenibris  et  decenibris  proximi 
preteriti  electi  fuerint  certi  officiales  et  canierarius  super  aqua  et  fiicto  aque 
conducte  et  eonducende  in  Cainpuni  Fori  predictuni,  prout  piene  patet  in  libris 
stantiamentoruni  dicti  ottìcii,  scriptis  per  Ser  Lapuin  Mini  notariuni  dieti  oHìcii 
doniinoruni  Noveni,  in  anno  Domini  moccxliij,  indictione  xu,  die  xxiiu  decem- 
bris;  si  dicto  Consilio  A  idetur  et  placet  providere,  ordinare  et  deliberare  et 
quod  ex  nunc  auctoritate,  potestate,  vigore  dicti  Consilii  provisum,  ordinatum, 
deliberatum  et  solepniter  reforniatum  sit  et  esse  intelligatur  quod  dieta  electio 
dictoruni  officialiuin  et  ('amerarij  per  dictuiu  officiuin  doniinorum  Noveni,  ut 
supra  dicitur,  valeat  et  teneat  et  plenani  roboris  firmitatem  obtineat  in  omnibus 
et  per  omnia,  ac  si  in  reformatione  jn-esenti  veniret  et  quod  per  quodlibet  offl- 
cium  dominorum  Xovem  eligi  possint  et  debeant  quot  et  qui  officiales  voluerint 
officia  supradicta  vel  aliquod  eorum,  super  opere  conductionis  aque  predicte 
et  super  dependentibus  et  connexis  conductioni  aque  predicte  et  ab  ea  et 
quod  tempore  et  temi^oribus  semel  et  pluries  et  quotiens  dictis  officiis  domi- 
norum Xovem  videbitur  et  i)lacebit  dummodo  tempus  electionis  ipsorum  of- 
ficialium  vel  alicuius  e(n-um  electorum  vel  eligendorum  non  duret  vel  possit 
durare  vel  protendi  ultra  annum,  a  die  ele(;tionis  liuiusmodi,  compntandum. 
Et  habeant  tales  officiales  et  liabere  intelligantur  ex  nunc  illam  potestatem, 
anctoritatem  et  balìam  quam  disponit  et  concedit  reformatione  supradicta  in 
Comuni  Senarum  firmata  et  facta  anno  Domini  Mcccxxxvij,  indictione  quinta, 
die  xxviiJ  mensis  aprilis,  et  omnem  aliam  balìam,  potestatem  et  fiicultatem 
circa  executionem  et  expeditionem  dicti  laborerij  tam  in  aque  conductione, 
factione,  cavatione  et  reformatione  buttinorum,  quam  finitis  et  omnium  ab  eis 
dependentium  vel  eis  vel  eorum  alieni  cpiomodolibet  connexorum;  et  habeant 
et  liabere  debeant  Camerarius  et  Officiales  predicti  electi  et,  ut  supra  dicitur, 
eligendi,  illud  salarium  quod  per  officium  dominorum  Xovem  semel  et  pluries 
disponetur;  et  per  dominos  Xovem  assignetur  et  detnr  quibuslibet  offiiciali- 
bus  supradictis  quidam  camerarius  civis  Senensis  qui  ab  ipsis  dominis  Xovem 
eligatur  ad  manus  euius  perveniat  et  debeat  pervenire  omnis  tassatio,  omnis- 
que  redditus  et  proventus  civitatis,  comitatus  et  districtus  Grosseti,  de  qui- 
bns  supra  narratur,  tam  percepti  et  non  soluti  ad  opus  predictum,  quam  i>er- 
cipiendi,  seu  in  Comuni  Senarum  perventi  et  (jui  jK-rvenireut  de  liiis  a  qui- 
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Imsciiinqiie  magi.stris  seu  ministris  ([ili  fuissent  ad  opus  predictiuii  ;  et  de  liiis 
teneatnr  dictiis  Canieraiius  conipiituiii  et  latioueiii  reddere  sicut  ceteri  officiales 
Coiiiuuis  Senaruin  et  quicuniqiie  oflrteialis  Comuni.s  Senaruin  ad  quos  Iniiusinodi 
redditu.s  et  pecuniam  pervenissent  vel  pervenient,  teneantiir  illos  solvere  ad 
omnem  voluntatein  i[)soruin  offlcialmni,  dicto  camerario,  (pioruui  exactioiiem 
(|uilibet  rectores  Comunis  Senaniiii  eftìeaciter  operentiir;  non  [)ossint  tanien 
officiales  predicti  expendere  in  ali(]uo  sinfìulari  laborerio  vel  in  ali(iuo  rischio 
alicnius  laborerij  ultra  <iuantitateni  ce  libris  denariorum  nisi  de  conscentia, 
licentia  et  parabola  dominorum  Xovein  et  aliorum  ordinuni  civitatis,  tnnc  i)re- 
sidentinni  et  deceni  honorum  virorum  prò  terzerio,  cum  eis  vel  saltem  i)er  duas 
partes  eorum,  et  huismodi  electio  tamen  procedat  et  viiu  habeat  et  eftectum: 
nec  alii  officiales  quicumque,  qui  electi  aliter  appi'eessent  ad  opus  aque  pre- 
dictum,  se  in  liiis  possint  vel  deheant  ullatenus  inmiscere  :  non  obstantihus 
aliquibus  reformationibus,  etc.  In  nomine  Domini  dicatis  et  consulatis. 

loliannes  Xiccolini  de  Renzis,  uiuis  de  dictis  consiliariis,  ad  dicitorium  sur- 
rexit  in  dicto  Consilio  et  consuluit,  super  dieta  proposita,  (juod  piene  stahilia- 
tur,  reformetur  et  tìat  et  stabilitum,  reformatum  et  factum  sit  et  esse  intelli- 
gatur  prout  in  dieta  proposita  per  singula  continetnr. 

In  reformatione  et  sumnia  cnius  Consilii  facto  et  misso  partito,  etc,  super 
dieta  proposita,  victum  et  optentnm  fuit  ad  consilium  et  secundum  consilium 
dicti  lohannis  consultoris. 

—    —  BicCH.  M.  -  Voi.  577,  f.  V. 

Infrascripti  sunt  custodes  fontium  dati  scruptinio  jìer  magistrum  Cettìnn  : 
Magister  Ceftus,  ofiìcialis  electus  ad  custodlcndum  et  mundandum  et  ac- 
tandum  fontes  Comunis  Sena  rum. 

f.  y.' 

Lucha  Cechi,  custos  fontis  de  Ovili. 
Vannuccius,  guainarius,  custos  fontis  Xovi. 
Bucchus,  custos  fontis  de  Piscaria. 
Francus,  custos  fontis  Malitie. 
Lenzus,  custos  fontis  Follonici. 
Guido,  custos  fontis  Yallis  Montonis. 

1344  (ujOHto  21.  U.  -  Voi.  215,  f.  cxvij.' 

Item,  Coltino  Buonfìgli,  operario  fontis  Yjillis  Montonis,  dugentas  libras 
denariorum  quos  solvimus  mandato  dominorum  Xovem,  prò  eorum  apodixam 
ut  couverterentur  in  laborerio  dicti  fontis  —  ce.  libr. 
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—  decemhre  31.  E.  -  f.  xcviiij.* 
Iteiii.  a  maestro  Cetto  de  la  Pietra,  Laureutio  Cioiii.s  et  Guido  Ciui,  et  aliis 

vacuatoribus  foiitis  fsicj  et  custodibus  dieti  Ibntis  (luatuordeeiin  >sol.  [»ro  kabella 
eoruiii  salario. 

U.  -  f.  eli.i. 

Iteiii,  Augelo  Guecii  Audree,  Aiiibro.sio  Terij  et  Guidoni  Fredei'iglii,  ofìi- 
tialibus  a(iue,  triginta  libras  prò  eoruin  salario  sex  uiensium  finitoruui,  die  pre- 
senti —  XXX  libr. 

—  (jctmaio  27.  Voi.  2J6,  t'.  xev. 

In  primis,  Biasio  Gliiarelli,  operarlo  opere  ìSanete  Marie,  et  offitiali  bottini 
A(iue  Calide  que  debet  mieti  in  tbutem  Brandum,  (juingentas  libr.,  liabuit  prò 
expensis  dicti  bottini  —  y  libr. 

—    —  M.  -  Voi.  rìlH,  f.  xij. 

Intiascripti  sunt  custodes  fontiuni  eivitatis: 
Laurentius  Cionis,  ciistos  fbntis  Follonice,  iuravit. 

Guido  ,  custos  fontis  Yallis  Moiitonis,  iuravit. 

Xerius  ,  eustos  fontis  de  Ovili,  iuravit. 

Vannuccius,  guaiuaius,  eustos  fontis  Nove,  iuravit. 
Bucellus,  laborator,  custos  fontis  Piscarie,  iuravit. 
Francus  Pepi,  custos  fontis  Malitie,  iuravit. 
Frulla,  custos  fontis  Brandi,  iuravit. 
Figarinus  Fighi,  custos  fontis  Campi  Fori,  iuravit. 

f.  xiiij.* 

Magister  Cettus  Venture,  ottìtialis  ad  revidendum  et  mundandum  bottinos 
fontium. 

134Ò  marzo  30.  U.  -  Voi.  216,  f,  cxviiij.' 

Item,  magistro  Certo,  custodi  fontium  [)ro  calcina  et  calcestruczo  prò 
actando  abbevaratorium  (')  —  xxj  sol. 

—  aprile  Iti.  f.  cxxvij.' 

Item,  magistro  Certo,  operarlo  fontium  sex  libr.  prò  expensis  tpias  rticit  in 
boctino  fontis  Novi  —  vj  libr. 


(')  Manca  il  nome  della  fonte  nò  basta  il  nome  di  Ceffo  a  indicarcela,  essendo  egli 
in  questo  tempo  ufficiale  e  operaio  di  tutte  le  fonti  della  città. 
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—  —     IH-  f.  fxxviij.' 
Item,  Figariiio,  custodi  Ibutis,  pio  uno  capomaglio  foiitis  Campi  —  x  sol. 

viij  <len. 

—  —     21.  f.  cxxviiij/ 

Itcìii,  Fipiriiio,  custodi  t'ontis  Campi,  prò  expeiisis  quas  tecit  in  dicto  fonte 

—  vj  sol. 

—  maggio  4.  t  cxxxvij. 

Item,  uiagistro  Ceffi),  oi)eraio  fontium,  triginta  sex  solidos,  prò  expensis 
(pias  feeit  in  Imctino  fontis  Brandi  —  j  libr.  xvj  sol. 

—  (fiugno  24.  f.  clviij.' 

Item,  magistro  Ceffo,  operario  Ibntium,  quadraginta  libr.  prò  expensis  in 
tonte  Vallis  Montonis.  —  xl  libr. 

—  —     SO.  f.  clxij. 

Item,  magistro  Ceffo,  operario  fontium,  trigiuta  novem  lil)r.  et  octo  sol. 
prò  denariis  quos  expeudit  in  reparatione  fontis  Vallis  Montouis  —  xxxviiij 
libr.  viij  sol. 

f.  ci  XV. 

Item,  Frulle,  nunptio  doniinorum  Xovem,  custodi  fontis  Brandi,  prò  suo 
salario  prò  dicto  tempore  —  xxx  sol. 

Item,  Buondì,  (mstodi  fontis  Brandi,  prò  suo  salario  de  sex  mensibus  — 
xxx  sol. 

Item,  Francho,  laboratori,  custodi  fontis  ad  Malitia,  prò  .suo  salario,  prò 
dictis  sex  mensibus  —  xxx  sol. 

Item,  Bucciarello,  laboratori,  <mstodi  fontis  Pescaie,  prò  suo  salario  de 
dicto  tempore  —  xxx  sol. 

Item,  Tetro  Crlicezi,  custodi  fontis  Xovi,  prò  suo  salario  pi'o  dicto  tempoi'e 

—  xxx  sol. 

Item,  Ture  lannis,  custodi  fontis  de  Uvile,  prò  suo  salario  de  sex  men- 
sibus —  xxx  sol. 

Item,  Guidoni  Sere,  custodi  fontis  Follonici,  i)ro  suo  salario  de  sex  mensibus 

—  j  libr.  X  sol. 

Item,  Yannuccio  domini  Dini,  custodi  fontis  Vallis  ^fontonis,  jiro  suo  salario 
de  sex  mensibus  —  xxx  sol. 

Item,  Figarino,  custodi  fontis  (laic  Campi,  pn»  suo  salario  de  dictis  sex 
mensibus  —  v  libr. 
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Item,  inagistro  Ceffo  Venture,  oiterario  foutiiiiii,  i)io  suo  salario,  prò  dictis 
sex  nieiisibus  —  xx  libr. 

E,  -  f.  IxxiiiJ. 

Item,  al)  octo  custodihus  foutuiii,  prò  eabella  duodeciiu  libr.  prò  eoruiii 
salario,  ut  patet  ad  exituui  —  xij.  libr. 

f.  clxxiiij.' 

Itein  luagistro  Ceffo,  o[)erario  foiitiuiu,  duas  libras,  tres  solidos  prò  sua 
provisioue  et  expeusis  (luas  tecit  iu  buttino  tbutis  Braudi.  —  ij  libr.  iij  sol. 

—  agosto  11.  Voi.  217,  f.  cj. 

Item,  Blaxio  Tiirehi,  operarlo  Opere  Sancte  Marie,  et  offitiali  super  con- 
ductiouis  Aque  Calide,  [)ro  tonte  Brando,  prò  ex[)endendo  in  dieta  aqua  — 
V  libr. 

Item,  Cottino  Bontigli,  prò  ex[)endendo  in  lioi)ere  Ibntis  Vallis  Moutonis 
—  ce  libr. 

—  —     31.  f.  cvi.j, 

Item,  magistro  Ceffo,  hopei'ario  fontium,  [)ro  expeusis  factis  in  l)()ttino 
fontis  Follonici  —  iiij  libr.  xij  sol. 

—  novembre  1.  f.  cxxiij. 

Item,  magistro  Ceffo,  operarlo  fontium,  i)ro  expensis  factis  ad  reactandum 
bottinum  fontis  A'allis  IMontouis.  —  J  libr. 

—  decembre  2S.  f.  cxxxv.'' 

Item,  Figarino,  custodi  fontis  Gai,  prò  suo  labore  [uescruptando  l)ottinos 
et  prò  aliis  expensis  factis  per  tempus  vj  meusium,  qui  tiniunt  in  kalendis  ja- 
nuaris  —  iij  libr.  vij  sol. 

—  —       31.  '  f.  cxxxviij. 

Item,  Francisclio  Cosi,  prò  expendendo  in  novo  bottino  qui  fieri  del)et  pro[»e 
ecclesiam  fratrum  Ilumiliatorum,  prout  fuit  reformatum  per  Consilium  Campane; 
de  hoc  liabeiims  ai»()dixani  a  ser  ]\Iatheo,  notarlo  reformat ionum,  <pios  deuarios 
dediiinis  Ambrosio  Mini  Piccini,  prò  dicto  Francisclio  —  e  libr. 

f.  cxxxviiij.' 

Itera,  magistro  Ceffo,  hoperario  super  fontibus,  prò  Comnni,  prò  suo  salario 
vj  mensium  ad  rationeiii  (piadraginta  librarum  in  anno  —  xx  libr. 

f.  c\lj. 

Item,  otto  costodibus  fontium,  [)ro  eorum  salario  sex  mensium  ad  lationem 
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trigiiita  sol.  pio  ([uolibet  vidclicet  de  septem  et  alia  ad  rationeiii  tiiuiii  libr. 
que  est  illa  foiitis  lìraudi  —  xiij  libr.  x  sol. 

—  (lennaio  9.  Voi.  219,  f.  t-j,* 

lu  prima,  a  Scotto  di  Tino  Mariscliotti,  Niccolo  di  Mino  Vincenti  e  Agnolo 
di  inesser  Conte  de  Rossi,  ufficiali  sopra  a  la  fonte  Xuova  del  Campo  di  Siena, 
per  spendare  e  convertire  nel  loro  ntticio  —  vj  libr. 

—  febbraio  6.  f.  cxj. 

Anco,  a  maestro  Cii^tto,  guardia  de  le  fonti,  per  una  serratura  al  bottino 
di  fonte  Branda  di  sotto  al  mouistero  de  le  donne  di  Sancta  Petronella  e 
aconciatura,  una  sua  lanterna  —  vj  sol.  vj  den. 

—  —     1<S.  f.  cxiij. 

Anco,  a  Niccholò  di  Mino  Vincenti,  Scotto  di  Tino  Mariscliotti  et  Agnolo 
di  messer  Conte  de  Rossi,  ufficiali  sopra  a  '1  a(jua  che  venire  nel  Campo,  per 
spendare  e  convertire  nel  loro  ufficio  —  v  libr. 

—  marzo  2.  f.  cxviiij. 

Anco,  a  Matteo  Mattei,  chiavaio,  i)er  tre  chiavi  grosse  al  bottino  de  la 
fonte  di  Valdimontone,  due  per  casa  de  signori  Xove,  una  jier  maestro  Cettb 
operaio  de  le  fonti,  e  raconciatura  le  top[)e  del  bottino  di  fonte  Branda,  fonte 
a  Folloniclia  e  a  la  fonte  al  l'ino  —  xv  sol. 

—  —    17.  f.  cxxij.' 

Anco,  a  Scotto  di  Cino  e  compagni,  utiiciali  sopra  a  1'  aqua  del  Campo, 
trecento  libr.  per  spendere  e  convertire  a  loro  ufficio  i)er  la  detta  chagione  — 
ccc  libr. 

—  —  M.  -  Voi.  .'ì80,  f.  iij.'  -  xviii.j.' 

Magister  Cetfiis  Venture,  officialis  et  o])erarius  super  fontes  civitatis  et 
l)urg<)rum  Senarum,  iuravit. 

f.  xviiij.' 

Infrascripti  sunt  custodes  fontium  civitatis  et  biirgorum  Senarum: 
Vannuccius  lohaunis,  custos  fontis  Novi,  iuravit. 

Bucelliis  custos  tbntis  Piscarie,  iuravit. 

Franchus  Beri,  custos  fontis  ]\Ialitie,  iuravit. 

Vannuccius  domini  Dini,  custos  fontis  Vallis  Alontonis,  iuravit. 

Sera  custos  fontis  Follonici,  iuravit. 
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Frulla  custo.s  foiitis  Brandi,  iuravit. 

Petrus  Vaimis,  custo.s  loutis  de  Ovili,  iuravit. 
Figharinus  custo.s  foutis  Gliai,  iuravit. 

1346  aprile  lo.  f,  exxviiij.' 

xVuco,  al  maestro  Cieffo,  operaio  sopra  a  le  fonti,  per  sghonbrare  e  lava- 
toio di  fonte  Branda  de  la  terra  cliaduta  de  1'  orto  de'  frati  Predicatori  e  acon 
ciatura  el  travito  de  la  ditta  fonte,  cioè  ligname,  corregie  di  ferro  e  magistero 
e  altre  cose  e  '1  travito  de  la  fonte  a  Folonicha  e  fonte  Nuova  —  vij  libr.  xj  sol. 

—  maggio  13.  f.  cxxxvij.' 

Anco,  a  Maestro  Ciettb,  per  fare  sgombrare  la  terra  che  cadde  de  la  grotta 
de  frati  Predicatori  a  1'  abeveratoio  di  Fontebranda  —  iiij  sol. 

—  —     20.  f.  cxxxviiij.' 

Anco,  a  Scotto  di  Tino,  Niccolò  di  Mino  Vincenti  et  Agnolo  di  messer 
Conte,  ufitìciali  sopra  a  1'  aqua  del  Campo,  per  spendare  e  convertire  nel  loro 
ufficio  —  m  libr. 

—  —     26'.  f.  cxl.' 

Anco,  a  maestro  Ciettb,  operaio  de  le  fonti  e  bottini,  per  rimondare  la 
fonte  dietro  a'  frati  di  Sancto  Agostino  e  aconciatura  el  bottino  di  fonte  Branda 
di  sotto  al  monastero  de  le  donne  di  Santa  Petronella  e  quello  de  la  fonte  a 
Pescliaia  e  aconciatura  la  via  e  altre  cose  —  iij  libr.  xiiij  sol. 

—  giugno  30.  E.  -  t',  Ixxviiij. 

xVnco,  da  gli  utticiali  del  a(pia  che  dè  venire  nel  Caiiiix)  da  questo  dì  a 
dietro  e'  quali  doveano  avere  di  resto  de  le  rendite  di  Grosseto,  tremiglia  se- 
cento  otto  libr.,  (luindici  sol.,  come  ap[)are  al  memoriale  —  mmmdcviij  libr. 
XV  sol.  V  den. 

f.  clij. 

Anco,  a  maestro  Ciettb,  dell'  Uopara,  operaio  e  utticiale  de  le  fonti,  per  suo 
salaro  e  spese  di  nettare  le  fonti  per  li  nostri  sei  mesi  —  xx  libr. 

f.  cliJ. 

xVnco,  a  Frulla  messo,  Matteo  di  Dato,  Sera  di  Barellino,  Guido  di  Cino, 
Giovanni  Palmieri,  Pietro  del  Papa,  Bucello  e  Francesco,  guardie  de  le  fonti, 
per  loro  salario  de'  nostri  sei  mesi  a  ragicme  di  trenta  sol.  jx-r  ciascuno  — 
xij  libr. 


( 
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—  luglio  10.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  139,  f.  viij. 
In  iioiiiiiu'  Domini,  aiiR'ii.  Anno  ciiisdem  mcccxlvj,  indictionc  xillJ,  d'w 

xviiiJ  julii.  Convocato  et  conjiK'jiato  (Tcneiali  Consilio  Campane  etc.  Potestas 
(lixit: 

Cum  autliveritis  vulfiariter  legi  per  prtidentem  viriim  ser  Cennem  Mini  de 
Senis  uotaiinin,  certa  ordinameuta  et  provisiones  facta  conposita  et  ordinata 
per  quo.sdam  viros  prudentes  cives  Senarum  a  mafìiiiticis  viris  dominis  novem 
Guberuatorilms  civitatis  Senarnni  electis  et  depntatis  ad  providendum  siii)er 
facto  a(jue  in  fontibns  civitatis  Senarnm  lialnindantins  coudiiceude  et  qnomodo 
exinde  Comuni  Senaruni  consequatur  maior  iitilitas,  vigore  cuiusdani  reforma- 
tionis  cuiusdani  consilii  Vexilliteroruin  Capitanei  et  Consilii  Sotietatum  et  Vi- 
cariatuuni  i)opuli  civitatis  Scnaruni  aliorumque  honorum  liominum  de  gente 
media,  retenti  per  dominum  ('apitaneum  et  defensores  predictum  et  dictos  do- 
minos  Xovem  hiis  diebus  in  sala  eorum  palatii  secundum  formam  dictorum 
Statutorum;  deindeque  revisa  et  revisa  et  approbata  et  deliberata  alia  die  per 
ipsum  eundem  consiliuiii  secundum  (piod  apparerò  dicitur  manu  Ser  Cechi  no- 
tarii  dictorum  dominorum  Novem:  si  igitur  dicto  Consilio  videtur  et  placet, 
[)rovidere,  ordinare  et  deliberare  et  <]uod  ex  nunc  provisum,  ordinatum  et 
deliheratum  sit  et  esse  intelligatur  plenarie  prout  et  sicut  in  ipsis  provisionibus 
coutiuetur,  etc.  in  nomine  Domini  consulatis. 

Agnolus  Ugolini,  unus  ex  consiliariis  dicti  Consilii,  surrexit  ad  dicitorium 
et  super  dictis  propositis  et  utracpie  earum,  consuluit  <piod  piene  stahiliatur, 
reformetur  et  tìat  prout  in  ipsis  propositis  et  utraque  earum  coutiuetur. 

In  reformatione  cuius  Consilii  facto  partito,  etc.  sujK'r  prima  proi>osita 
ordinamentorum  acpie  vietum  obteutum  et  reformatum  fnit  secundum  consilium 
dicti  consultoris. 

—  norembre  17.  f.  xxxviiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  moccxlv.t,  indictione  xv,  die 
veneris  xviJ  mensis  novembris.  Convocato  et  congregato  (lenerali  Consilio 
Canq)ane  etc.  Potestas  dixit: 

Cum  liactenus  per  Generale  Consilium  Campane  Coiiiunis  Senarum  circa 
materiam  aque  in  Oampum  Pori  (  '(jiimnis  8eiiarum  conducende,  et  circa  electio- 
nem  et  otticium  ofììcialium  et  dominorum  super  eonductione  diete  acpie,  due 
reformationes  facte  fuerunt  :  una  videlicet  manu  s(^r  lohannis  domini  magistri 
Pelli,  de  Saueto  Gemignano  olim,  et  tunc,  notarii  reformatioiuim  Coiiumis  8e- 
narum  ut  puhlice  fertur,  et  alia  scri]>ta  manu  mei  ^ratheij  de  Prato,  notarii 
infrascripti,  successoris  in  dicto  oHicio  retbrmationum  ser  lohannis  predicti:  et 
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subse(iueiiter  liierint  iu  ipso  Cousilio  et  [mr  ipsuin  Geueralc  C^onsiliiuii  Caiiipaiie 
Comunis  Scnaruin  firmata  et  approbata  qiiedaiu  ordinauienta  et  provisiones 
et  facta  conposita  per  Coinuiie  Senaruni  scripta  et  piiblicata  inauu  Cenuis  Miui 
de  Senis  notarii,  in  anno  Domini  mcccxlvj  die  xiiu,  meusis  jiilii,  etc. 

Si  igitur  dicto  Cousilio  videtiir  et  placet  providere  et  ordinare  et  quod 
'  ex  uuuc  auctoritate  et  potestate  dicti  Consilii  provisum  ordinatimi  et  solepni- 
ter  retbrmatum  sit  et  esse  intelligatur,  etc. 

In  primis,  videlicet  quod  dictiis  operarius  ad  [)redicta  deputatus  et  electus 
et  omues  alii  operarij  qui  iu  antea  eligeutur  secuudum  Ibruiam  dictorum  ordi- 
uamentorum  et  provisionum  super  aquis  et  facto  aquarum  ijredictarum  liabeat 
et  liabere  intelligatur  ex  nunc  illain  et  totalem  balìam  et  iurisditionem  quam  et 
qualem  habuit  et  habere  debebat  secuudum  formam  Statuti  et  ordinamentorum 
et  retormationum  Couuiuis  Seuarum  o[)erarius  Opere  Sancte  Marie  de  Senis  in 
reduceudo  et  reduci  faciendo  Aquam  Calidam  in  fontem  Brandum,  tam  prò 
se  quam  prò  magistris,  manovalibus,  vettigalibus  et  aliis  [)ersonis  ad  labo- 
reria  i)redicta  necessariis  et  opportunis  etiam  in  possessione  et  per  possessioues 
alienas,  secundiun  commodum  et  opportunitatem  laborerii  diete  aque  et  prout 
idem  operarius  seu  operari  viderit  seu  viderint  dispouendum  :  et  omuem  aliam 
balìam,  auctoritatem  et  potestatem  iu  opere  predicto,  (]uam  disponuut  reforma- 
tiones  de  qulbus  supra  tìt  mentio  et  utraque  eorum. 

Item,  quia  o[)erarius  idem  et  alii  successive  existentes  operarli  cum  nuiltis 
magistris,  manovalibus,  mattonariis  et  aliis  liiis  similibus  uuilta  que  liic  specitì- 
cari  non  possent  fsicj,  habebit  et  habeljunt  peragere  eorumque  promissioni  cre- 
dere, qui  ut  pluriuin  possent  nolle  eorum  pronussioni  servare  sed  ab  eis  deficere 
occaxione  tamen  laboreriis  diete  aque,  quod  dominus  maior  Sindicus  Comunis 
Senariim  ad  requisitionem  dicti  operarij  seu  dictorum  operariorum,  vinculo 
inramenti,  cogere  summarie  et  de  facto  omnes  et  singulas  personas  Imiusmodi 
ad  servandum  plenarie  promissiones  quas  fecerint  ojierario  seu  operarli»  su- 
prascriptis. 

Item,  ut  tam  utile  et  honorabile  negotium  prò  Comuni  Seuarum  non  dif- 
feratur  defectu  pecunie,  quod  dominus  Potestas  Comunis  Senarum  teneatur  et 
debeat,  vinculo  iuramenti,  et  ad  penam  ^  lil)ris  denariorum  senensium  ad  pe- 
titionem  dicti  operarli  seu  dictorum  operariorum,  cum  etfectu,  cogere  dominos 
quactuor  Provisores  Comunis  Senarum  ad  dundum  et  solveudum  dicto  operarlo 
centum  fiorenos  auri  oiinii  mense  contentos  et  prout  disponitur  in  ordinamentis 
de  quil)us  supra  tìt  mentio. 

Item,  etiam  ad  hoc  ut  idem  oiu-rarius  jn-o  ('(tiiuuu  Senai'iiiii  audacter  et 
utiliter  valeat  operari  (piod  utile  coguoverit  i)r()  Comuni  in  opere  diete  aipie 
et  ut  cqMis  predictuin  cavillari  vel  vitiari  noji  possit  et  precipue  qu()<l  Statutis 
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Comuuis  Seiiaruin  et  ordiuaineutis  et  refoiiuatiouilnis  (jue  coiitra  dictaiii  ina- 
teriaiii  faciitiit  seu  facerent  non  sit,  nt  convenit,  derogatuni,  quod  derogetur  et 
ex  nune  deio-iatuiii  sit  et  esse  intelligatur  auteni  refornuitum  presenti  Statuto 
(lieti  Coniunis.  Hi  plaeet  dieto  Consilio  in  nomine  Domini  eonsulatis. 

Feus  Land),  unns  ex  consiliariis,  dicti  Consilii  snrrexit  ad  dieitoriim  et 
super  dictis  [)ropositis  et  utraque  earum  eonsuluit  (juod  piene  stabiliatur,  reibr- 
metur  et  tìat  ut  continetur  in  eis  et  utraque  earum. 

In  ret'oriiiatione  cuius  eonsilii  facto  partito,  ete.  super  inoposita  diete  a(]ue, 
victuui,  obtentum  et  retbrmatum  fuit  in  omnibus  seeundum  (;onsiliuui  dicti  con- 
sultoris. 

—  {jennaio  12.  BicCH.  ni.  -  Voi.  I0t<,  f.  cxj.' 

Voltino  IJuoiitiogli,  uticiale  sopra  tare  venire  I'  acpia  nel  Canpo,  e'  (piali 
seicento  ti(n'ini  avemo  scriti  a'  scita  i)er  v  die  di  fienaio,  e'  (juali  seicento  fio- 
rini sono  per  gii  nostri  sei  mesi,  sichome  apare  per  forma  di  riformagione  cioè 
c  fior,  onguie  mese,  —  yc  fior. 

1347  aprile  13.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  110,  f.  xxvij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  3iC(_!CXLViJ,  indictione  xv,  die  ve- 
neris  xiij  aprelis,  convocato  et  congregato  (reuerali  Consilio  Campane,  ete. 
Potestas  dixit  : 

Cum  opus  aque  conducende  in  Campum  Fori  Comunis  Senariim  ferventer 
non  procedat  ut  si)es  Seneusium  respicit  et  ut  in  eo  posse  i)rocedi  non  ex  culi>a 
vel  negligentia  operarij  et  offieialis  diete  a<iue  sed  ex  modicitate  pecunie  ii)si 
negotio  deputate  preciime  liabendo  respectuin  ad  ea  que  notata  fieri  possunt  ad 
augumentandum  a(piani  predietam  in  suo  conductu  et  (juod  tempus  conplende 
et  fiilciende  conductionis  predicte  potest  utiliter  breviari  et  etiam  quia  mani- 
feste attenditur  (piod  acpia  de  Staggia,  a(iua  fontis  de  (^uetole,  a(pia  vene  de 
Mucenne,  aqua  fontis  lionaiuute  al  Castangno  et  a(pia  fontis  Pieri  Colombini 
a  Uopini  et  vene  plurime  de  podio  Vici,  coiuUici  et  derivali  possint  in  dictum 
conduetum,  (pii  dicitur  eonductus  magister  de  tonte  Becci,  et  laborerium  pre- 
dictum,  expediens  in  pr(Mlictis  dando  etiam  conduetum  perfecte  muratum  (;on- 
staret  v  florenos,  (pie  omnia  seeundum  exi)edientiam  dicti  laborerij  pertìce- 
rentur  infra  duos  aiinos  vel  citius,  si  liabiuidantius  responderetur  in  scdutioue 
diete  (luantitatis  :  ennuple  locatio  dictorum  laboreriorum  sit  facta,  (pie  parant 
de  proximo  pulcritudinem  et  utilitatem  tam  eftectuosius  expectatam;  si  igitur 
(lieto  Consilio  videtur  et  jtlacet  i)rovi(lere  et  ordinare  (piod  domini  exeeutores 
generalis  Kabelle  dicti  Comunis,  (pii  prò  teiiqxn-e  fuerint  a  kalendis  Julii  pro- 
xime  venturi  in  antea,  teneaiitiir  et  debeant  dare  et  .solvere  de  redditibus  seu 
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pretio  percipiendo  per  eos  a  dictis  kalendis  julij  in  aiitea  de  kabella  macelli 
caruium,  que  venduutiir  in  civitate  et  biiigis  8euaiuni  quolibet  mense,  usqiie  ad 
perfectionem  dicti  laboreiii,  officiali  et  ()[)erario  diete  aque  (pii  pio  tempore 
fuerint,  florenos  anri-ducentos,  vinculo  inranienti,  et  pena  xxv  libris  denariornm 
prò  (piolibet  eorum,  cogendornm  si  expedierit  ad  petitionniii  dicti  opeiarii  per 
dominum  Potestatem  Comnnis  Senarnm  vinculo  iuramenti,  ad  solutionem  pre- 
dictam  ipsi  officiales  operarlo  facienduiii  ;  et  <|uod  ipsa  kabella  seu  pretinm 
vel  redditns  diete  kabelle  ad  aliud  solvi  vel  depntari  non  possit  nisi  demuiii 
finito  opere  suprascripto  :  et  quod  centum  florenos  deputati  quolibet  mense 
ad  ii)sum  laborerium  et  prò  ipso  laborerio  dari  et  solvi  per  dominos  Came- 
rarium  et  quactuor  Provisores  Comunis  Senarum  ()[)crario  seu  officiali  diete 
aque,  nec  non  obligatione  facta  prò  ipso  et  in  ipso  laborerio  conductionis  aque 
predicte  per  ii)sum  eonsilium  et  omnes  retbrmationes  et  provisiones  de  reddi- 
tibus  et  proventibus  civitatis  (rrosseti  ex  nunc  autem  presentis  reformationis 
sint  casse  et  nulliiis  valoris,  ita  quod  a  dictis  kalendis  julii  in  antea,  idem 
officialis  operarius  solvere  ducentos  florenos  axiri  ab  ipsis  executione  de  dieta 
kabella  et  ipsius  proventibus  seu  redditibus  consequatur,  in  nomine  J)omini 
consulatis. 

Franciscus  tlosi,  unus  ex  consiliariis  dicti  Consilii,  surrexit  ad  dicitorium 
et  super  prima  proposita  aque  consuluit  quod  piene  stabiliatur  retormetur  et 
fiat  prout  et  sicut  in  ipsa  proposita  continetur. 

In  reformatione  cuius  consilii  facto  partito,  etc,  super  proposita  diete 
aque  vietum,  obtentum,  et  reformatum  fuit,  in  omnibus  secundum  eonsilium 
dicti  consultoris. 

—  (jinyno  H.  BicCH,  m,  -  Voi.  408,  f.  cexiij.' 
Coltino  Buonflgli,  operaio  de  l' Aqua  Calda,  die  avere  —  ce  libr. 

—  ììHiUo  U.  -  Voi.  221,  V.  ciij. 

Anco,  al  maestro  ('ietto,  \wv  una  cliiave  clie  feeie  fare  al  bottino  di  fonte 
Folloniclia  —  ij  sol. 

—  agosto  7.  f.  cxj. 

Anco,  al  maestro  (Mefto,  uficiale  del  ("omuno  soi»ra  le  fonti,  i  (piali  spese 
nel  bottino  della  fonte  Nuova  e  nel  travito  dinanzi  —  ij  lil)r.  xiiij.  sol. 

—  (ìecemhre  31.  ■  f.  diij.' 

Anco,  a  otto  guardie  delle  fonti,  a  ciasclieuno  trenta  sol.,  per  loro  salario 
de'  nostri  yj  mesi,  salvo  che  la  guardia  di  fonte  P.randa  ebe  tre  libr.  et  uno 
de  r  altri  el)e  pili  vinti  sol.,  come  apare  a  libro  de  li  uflciali  —  xi  ijlibr. 
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Anco,  a  macstio  C'ietto,  utticialo  per  lo  Coinuiio  di  Siena  a  votare  e  a 
nettare  e  a  rimondare  tutte  le  fonti  della  città  e  <la  presso,  vinti  libr.  per  suo 
salario  da  clialende  luglio  a  clialende  jjienaio  —  xx  libr. 

E.  -  f.  Ixxvj. 

Anco,  da  otto  filmaidic  delle  fonti,  per  chabella  di  xiij  libr.  eli'  ebero  di 
salario  clioiiie  apare  a  le  scita  —  xiij  sol. 

—  febbraio  8.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  142,  f.  viij.^ 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  einsdem  mcccxlvi.t,  indictione  prima,  die 
veneris  vii.T  februarij.  Convocato  et  congregsito  Generali  Ccmsilio  Campane,  etc. 
Potestas  dixit  : 

Cum  laboreria  condiictuum  et  bnctinorum  aqne  condncende  in  Canipum 
Fori  ac  in  fontem  Brandiim  et  alios  fontes  civitatis  Senarum  persepe  impedi- 
menta  recipiaiit  dapnosa  et  dentur  et  prestentnr  in  illis  per  laboratores  i>os- 
sessionibus  in  (juibns  suni  spiracula  bnctinorum  et  condiictuum  predictorum,  vol- 
ventes  sulcos  et  foA'eas  super  ipsis  spiraculis  et  ad  illa  ;  cumque  insuper  de 
ijisis  spiraculis  per  pueros  et  iuvenes  precipue  incitatos  aliquando  levitate  ac 
ali(juando  inductione  quorundam  quibus  prosecutio  laborerioimm  dictorum  non 
placet,  sit  in  jìredictis  provisione  utili  occurrendum.  Si  igitur  dicto  Consilio 
videtur  et  placet  providere  et  ordinare  et  quod  ex  nunc  provisuni  et  ordina- 
tum  sit  et  esse  intelligatur,  (juod  dominus  Potestas  Comuni  Senarum  (jui  nunc 
est  vel  prò  tempore  fuerit,  teneatur  et  debeat,  vinculo  iuramenti,  et  sub  pena 
c  libr.  ])r()  (pialibet  vice,  ac  eius  miles  in  ])artibus  (^uerciegrosse  deputatus  ad 
reijuisitionem  operarii  super  ipsis  laboreriis  deputati,  solepniter  inquirere  quando 
et  quotiens  expedierit  contra  omnes  et  singulos  dapnnm  vel  impedimentum  ali- 
(|uod,  dantcs,  facientes  vel  prestantes  in  buttinis,  eonductibus  et  spiraculis 
snpradictis  vel  ali(|uo  eorum  et  culpabilem  quemlibet  ]mnire  et  condepnare 
usque  in  xxv  libris  denariorum  senensium  considerata  condictione  persone  et 
qualitate  facti,  et  quod  operarius  supradictus  liabere  intelligatur  et  liabeat  ex 
nunc  illam  l)alìam,  auctoritatem  et  potestatem  ])ro  repai'andis  et  manutenendis 
buttinis,  eonductibus  et  si)iraculis  snpradictis  contra  quascumque  personas  quam 
Iiabet  viarius  (lonumis  Senarum  ])ro  rei)arandis  et  manutendis  viis  et  stiatis 
eomitatus  Senarum  non  obstante  in  predictis  vel  ali(pu)  predictorum  ali<pubus 
Statulis  etc.,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Nicbolaus  domini  Striclie,  etc.  super  proposita  dieta  consuluit  quod  i)lene 
stabiliatur  reforiiu'tur  et  fiat  prout  et  sicut  in  ipsis  et  earum  (pialibet  conti- 
netur. 

Facto  partito,  etc,  super  proi)osita  conductuum  fontiiun,  A-ictum  obtentum 
et  reformatum  fuit  secunduni  consilium  dicto  consultoris. 
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—    —  BiccH.  M.  -  Voi  r)Hl,  f.  viij. 

Ili  suiit  officiiik's  ek'cti  super  custodia  fontium  civitatis  Henaruui  ad  ipsas 
tbntes  inundanduiH  et  custodienduni  : 

Magister  Ceftus  Ycuture,  offlcialis  generalis  super  fontil>us. 
Bindaccius,  oflfìcialis  super  custodia  foutis  Xovi. 
Figarinus . . .  offlcialis  electus  super  custodia  loiitis  ('aiii]>i. 
Filii  Frulle,  .siii^er  custodia  foutis  liraudi. 

f.  viij.' 

Custodes  fontiuui  civitatis  et  burgorum: 

Yitalis  Naccii  de  Follonica,  custos  fontis  de  Follonica. 

Guido  Cini,  custos  fontis  Vallis  Montonis. 

loliannes  Paliueriui,  pellizzarius,  populi  Sancti  Petri  de  Ovili,  custos  fontis 
de  Ovili. 

]>ucellus  XeriJ,  populi  Mansionis  templi,  custos  foutis  Pescarle. 
Fraucus  Pei)i,  populi  Sancti  Stephani,  custos  fontis  Malitie. 

1348  aprih  30.  U.  -  Voi.  223,  f.  cxxxiij. 

A  Baldino  Xeri,  per  mendo  del  danno  che  li  fii  dato  ne'  la  contrada  di 
Viclio  in  fare  gli  sniiragii  per  1'  aqua  clic  viene  nel  Campo,  siccome  fu  stimato 
per  li  ufficiali  eletti  a  stimare  e'  detti  danni  —  ij  libr. 

A  Ser  Bartolomeo  de  Sancto  Gimigniano  per  menda  del  danno  dato  in  terra 
e  vigna  in  detta  contrada  per  detto  bottino  e  smiragli  —  ij  libr. 

A  Ambruogio  Xeri  per  nuMido  del  danno  dato  in  detta  contrada  per  detto 
buttino  e  smiraglio  —  j  libr. 

Al  niuuistero  di  Sancto  Prospero  per  danno  dato  ne  la  contrada  di  (.^asta- 
gnieto  per  ijuatro  smiragli  che  vi  si  fecero  per  lo  detto  buttino  —  iiij  libr. 

A  Piero  lacomi  per  danno  dato  in  fare  tre  smiragli  e  sl)oehatoi  per  tU-tto 
buttino  —  vj  libr. 

A  Chambio  Graziani  per  danno  dato  in  detta  contrada  in  iare  due  smiragli 
per  detto  buttino  —  v  libr. 

A  Piero  Miclii,  pigionale  di  Neri  del  Biaucho,  per  danno  dato  ne  la  detta 
posesione  per  lo  detto  buttino  —  v  lil)r. 

A  Ghoro  Petri,  per  mendo  di  tre  smiragli  fatti  ne  la  detta  contrada  ne 
la  vigna  —  vij  libr. 

A  Chele  Cini,  carnaiuolo  [ìw  mendo  di  tir  smiragli,  per  lo  detto  buttino 
—  XV  libr. 

—  maf/fjio  26.  f.  cxlij.' 

In  prima,  a  maestro  Cielfo,  maestro  generale  sopra  le  fonti  per  isi»ese  del 
tra  Vito  dv  la  tonte  Nuova  —  J  libr. 
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—  (jiuyno  30.  f.  clvij. 
^Vn(*o,  a  Aj^nolo  di  messor  Nicola,  jiiiardia  de  la  fonte  Malizia. 
Buonaventura  Bernardini,  guardia  de  la  fonte  al  Pino. 

Doinenicho  Petri,  fjuardia  de  la  Fontanella. 

Franchino  d'  A<>nolo  guardia  de  la  fonte  a  Uvile  per  loro  salario  di  sei 
mesi  —  vij  libr.  x  sol. 

Anco,  a  Tome  di  Sozzo,  guardia  de  la  fonte  a  Folonica  e  di  Val  di  Mon- 
tone, jier  suo  salaro  del  detto  tempo  —  iij  libr. 

Anco,  a  Donbaccio,  calzettaio,  guardia  de  la  fonte  Xuova,  jier  suo  salaro 
del  detto  tempo  —  j  libr.  x  sol. 

Anco,  a  maestro  Cietio  Venture,  maestro  e  operaio  gienerale  de  tutte  le 
fonti,  per  suo  salaro  de'  detti  sei  mesi  —  xx  libr. 

—  settembre  26.  M.  -  Voi.  409,  f.  xviij. 

Maestro  Gherardo,  oijaraio  de  le  fonti,  die  dare  adì  xxvj  di  settembre 
(|uatro  fior,  di  denari  —  iiij  tior. 

—  —       30.  ì:  xcv. 

Choltino  Buonligli,  operaio  de  la  fonte  del  Canpo,  [ter  suo  salaro  d'  uno 
anno  finito  adì  5  d'  agosto  —  c  libr. 

—  ottobre  SI.  f.  cxviiij.' 

Maestro  Gherardo,  gluiardia  de  le  fonti  die  avere,  xxxj  d'  ottobre,  diciotto 
libr.  i)er  is])ese  che  fece  nel  lavatoio  di  fonte  Branda  —  xviij  libr. 

1349  giugno  30.  U.  -  Voi.  224,  f.  clxij.' 

Anco,  a  maestro  Donato,  operaio  sopra  a  le  fonti,  vintisette  libr.,  diecie 
sol.,  diecie  den.  i  «piali  gli  aviamo  dati  a  più  volte  ne'  nostri  sei  mesi  per 
achonciare  tutte  le  fonti  di  Siena  e  de'  borghi  e  per  ferameiiti  cliapomagli  e 
altre  cose  —  xxvij  libr.  x  sol,  x  den. 

—  luglio  y.  Voi.  22.5,  f.  Ixxxv,' 

Item,  Coltino  Bonfìglioli,  o[)eiario  super  aqua  Campi  Fori,  prò  provisione 
unius  anni  —  c  libr. 

—  novembre  .5.  f.  xcviij. 

Item,  Grasso,  ju'o  expensis  in  silice  et  bottino  fontis  Brandi  —  xviij  libr. 
xviij  sol. 


—  22;")  — 


—     —      26.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  145,  f,  xxxviij. 

In  iioiniiie  Domini,  aiiien.  Anno  divine  IncaniJitionis  MdOCXLViiu  indic- 
tione  ii.T,  die  XXVJ  mensis  novenibris.  Convocato  et  congregato  Cìenerali  Con- 
silio Campane,  etc,  Potestas  dixit: 

Cum  andiveritis  legi  in  presenti  Consilio  i>etitionem  magistri  lohannis  filii 
olim  magistri  lacobi  Dellaccjna  et  deliherationem  factam  snper  dieta  petitione 
infrascripte  (^ontinentie  et  tenoris:  «  Corani  vobis  reverendis  patribns  dominis 
novem  Gubernatoribiis  et  Defensoribns  Comnnis  et  popnli  eivitatis  yeaarnm 
bone  memorie  magister  lacobus  Vannis,  qnondam  pater  mens,  qni,  gratia  Dei, 
dnm  in  Immanis  vitam  agebet  indnxtratus  ad  invenitnm  fertile  et  felix  donnm 
fontis  Grai  et  aqnarum  adnctns  qni  per  eandem  indnstriani  de  diversis  occnltis 
partilms  derivavit  in  dictnin  fontem,  et,  ut  notnm  est,  extitit  malitia  non  nul- 
lonim  de  quibus  eonfisns  est,  lesus  in  tantum  quod  nisi  quia  paterna  pia  manu 
predecessorum  vestrorum  qui  tunc  in  ottitio  presidebant,  extendidisset  clemen- 
tiam  suam,  non  tam  i)otuisset  dici  lesus  sed  ipse  magister  cum  tota  familia  sua 
fnisset  deradicatus,  cuius  ])ie  paterne  inaiuis  provisio,  parimi  sibi  duraA'it,  super- 
veniente  sibi  morte,  quo  dicto  patre  meo  vivente  et  postea,  seuiper  adstiti  ad 
inventionem  et  prosecutionem  aquarum  ]iredictarum,  et  in  opere  predicto  onine 
meum  opus  meumque  studium  dedi,  do  et  dare  intendo  ut  consequatur  optatus 
tinis  bonorum  civium  super  dicto  negotio.  FA  vos  discreti  et  pii  patres  noscitis 
quod  in  manutentione  dicti  laborerii  et  eius  perfectione  necessario  opportet  quod 
adsit  unus  bonus  et  cognoscens  magister  qui  de  materia  predicta  intendat  et 
advidus  sit  ad  eam;  unde  ego  magister  Johannes  olim  tilius  dicti  magistri  lacobi, 
cum  reverentia  et  devotione  expono,  dico  et  me  fidelem  et  sollicitum  oHero, 
ut  consuevi,  in  dicto  opere  exercitium  dare  ita  quod  dictus  optatus  finis  cum 
prosperitate  succedat  ;  et  peto  quatenus  velitis,  liabita  consideratione,  ad  dictum 
quondam  patreni  meum  et  eius  bona  opera  et  ad  me  et  ad  ineam  sinceram 
fldem  et  ad  consecutionem  desiderii  o])eris  predicti,  per  vos  et  vestra  Consilia 
et  alia  Consilia  opportuna  et  necessaria  Comunis  Senarum,  stantiare  et  refor- 
mare et  stantiari  et  reformari  tacere  quod  miclii  statuatur,  ordinetur  illa  pro- 
visio, quanta  et  per  quanto  tempore  et  prout  eideni  paternitati  vestre  et  dicto- 
runi  consiliorum  placuerit;  et  quod  de  pecunia  Comunis  Senarum  miclii  i»er 
dominos  Camerarium  et  quattuor  Provisores  ('Oiiiunis  Senarum  detur  et  sol- 
vatur  illa  quantitas  que  per  vos  et  dieta  Consilia  fuerit  stabilita.  l*]go  (piidem 
suui  semper  ad  omnia  vestra  et  Comunis  Senarum  mandata  iiaratus.  Deus  in 
liiis  et  aliis  que  vobis  occurrent  prebeat  salutarem  favorem  ». 

Die  XXV  novembris  lecta  fuit  dieta  petitio  etc.  et  deliberatum  luit  ])er 
eos  quod  presens  petitio  propouatur  in  (ìenerali  Campane  Consilio  et  quod 
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«lictus  magister  liabeat  in  perpctuuiii,  anno  quolihet,  ci  lihras  (loiiaiioriiin  a  ('(»- 
ninni  Senaruni,  ita  tanien  qnod  teneatur  faceie  et  exeqiii  omnia  illa  qne  nia- 
gister  lacobus  pater  snns  tacere  tenebatnr  de  qno  constare  debet  in  refornia- 
tione  Consilii,  Si  videtnr  dicto  Consilio  in  Dei  nomine  consnlatis. 

Ugns  Placiti,  etc.  super  dieta  proposita,  consuhtit,  arengando,  quod  in  omni- 
bus et  per  omnia  lìat  et  executioni  mandetiir  ut  in  dieta  pro^rnsita  continetur. 

In  reformatione  et  summa  cuius  Consilii  facto  et  misso  distinete  partito,  etc. 
fiiit  obtentiim  quod  in  omnibus  fiat  et  executioni  mandetur  ut  in  proposita 
continetur  secundum  consiliiun  domini  Uglii. 

—  (lecemhre  :il  Bicch.  CT.  -  Voi.  225,  i'.  cvij. 
Item,  custodilms  fontium,  die  dieta  —  viiij  libr.  xvij  sol. 

—  —  M.  -  Voi.  583,  f.  iiij.' 

Magister  Donatus  Mini,  populi  Sancti  Martini,  ofiflcialis  sui^er  fontibus, 
lacobus  Bucelli,  custos  fontium,  juraverunt. 

1350  (qìrile  28.  U.  -   Voi.  226,  f.  Ixxvj. 

Item,  magistro  Donato,  magistro  de  le  fonti,  (jnadraginta  duas  libr.  xv  sol. 
prò  expensis  factis  in  fontibus  —  xlij  libr.  xv  sol. 

—  giugno  30.  f.  Ixxxiiij.' 

Item,  magistro  Donato,  operarlo  fontium,  prò  suo  salario  sex  mensium 
—  vij  libr.  xiij  sol, 

f.  Ixxxvij. 

Item,  quinque  custodibus  fontium  —  v  libr.  x  sol. 

—  —  M.  -  Voi.  Ó84,  f.  iiij. 
Magister  Donatus  Mini,  de  arte  lapidum,  custos  et  magister  fontium,  juiaA  it. 

13.51.  Voi.  .585,  ì:  iiij.i 

Magister  Donatus,  magister  et  custos  fontium  Comunis,  juravit, 

—  giugno  29.  U.  -  T7)/.  227^  f.  cxj. 

Item,  magistro  Donato  de  le  fonti,  i)ro  mactonibus  lignamine  et  laborerio 
fontis  Sancti  Moreci  —  xlj  libr.  xiiij  sol.  iiij  den. 

—  —     30.  f.  ex  vij. 

Item,  magistro  lolianni  magistri  lacobi,  i)ro  eius  provisione  eo  quod  a  igi- 
tavit  fsicj  et  ivit  ad  videndas  fontes  —  iij  libr. 
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f.  cxij.* 

Iteiii,  mayi.stro  lolianui  miiyistri  lacobi,  luayistro  aque  fontis  Campi,  prò 
suo  salario  sex  inensiuin,  tinitoruin  in  kalendis  Julii  proximi  vonturi,  ut  patet 
iu  reforiuatione  Consilii  Campane  —  Ixxv  liln-. 

Ttem,  magistro  Donato  qui  est  deimtatns  super  fontibus,  prò  suo  salario 
et  ex[)ensis  factis  per  eum  in  actando  fontes  —  xxxvij  libr.  xvj  sol.  iiij  den. 

—  agosto  30.  Voi.  22 f.  xcviij. 

Item,  magistro  Donato  qui  est  super  fontibus,  prò  expensis  factis  et  in 
aconeime  fontium,  de  mense  julii  et  augusti  —  xxv  lil)r.  xiiij  sol, 

—  ottobre  1.  Concist.  Delie.  -  Yol.  Ili,  f.  xliiij. 

Convocato  Consilio  prudentinm  virorum  dominorum  novem  Gubernatorum, 
etc,  in  Consistorio  Comunis  8enarnm,  faota  i)rius  proposita  per  dictum  Prio- 
rem  (loliannem  Cini  Patricis)  de  infrascriptis,  super  ea  consulente  Francisclio 
Mei  All)erti,  uno  ex  dictis  dominis  Xovem,  voluit,  stantiavit,  decrevit,  firmavit 
et  refoi'mavit  quod  in  burgo  Sanctii  Mauritii  iuxta  fontem  noviter  ibidem 
factum,  fiat  et  fieri  debeat  quoddam  abbeveratorium  in  quo  et  per  quod  fa- 
cere  expendi  debeant  trecente  libre  denariorum  senensium,  de  quibus  ccc  lil)ris 
solvantur  et  solvi  debeant  de  denariis  et  pecunia  Comunis  Senariun  ce  libras 
denariorum  senensium  et  residua»  centum  libr.  solvant  et  solvi  debeant  liomi- 
nes  et  persone  dieti  burgii,  hoc  modo,  videlicet:  quod  fìicto  et  misso  Inter  eos 
partito  ad  lupinos  albos  et  nigros  et  obtentum  per  duas  partes  eorum,  sicque 
fuit  secundiuu  formain  Statutus  Senarum  solemniter  reformatum. 

—  —    25.  BiCCH.  U.  -  Voi.  228,  f.  ex.* 

Item,  txherio  Mini  Compagni,  ofrttiali  su[)er  aqua,  prò  suo  salario  et  unius 
faiuiili,  prò  uno  anno  initiando  die  xxiiij  settembris,  ad  rationem  sexaginta  libr. 
quolibet  anno  prò  sua  persona  et  xl  libr.  quolibet  anno  prò  quolibet  famulo 
—  c  libr. 

—  noremhrc  14.  '  f.  ex  vii  j. 

Item,  Glierio  Mini  Conpagni,  operarlo  i'acto  ad  facienrlum  fieri  abevara- 

torium  in  burgo  Sancti  .Alauritii,  ducentas  lib.  causa  faciendi  dictum  abevara- 
torium  —  ce  libr. 

—  decemhre  21.  f.  cxxvij. 

Item,  Glierio  Mini  Compagni,  operarlo  abevaratorii  8ancti  Mauritii,  i>ro 
convertendo  iu  expensis  dictl  abevaratorii  —  c  libr. 


1351 


—  228  — 


—        24.  f.  cxxviij.' 

mas'isti'o  Donato,  super  fontilms,  xxxv  libr.  prò  expensis  factis..  (') 


mensibus  septeuibris  et  oetobris  et  novembris  et  deeenibris  —  xxxa*  libr. 


Itein,  lolianui  Mini  t'oinpaf>ni,  oi)eraio  ad  faciendiun  fieri  abevaratoriuiii 
liontis  Saneti  Maiiritii  —  eee  libr. 


In  primis,  Buoninsegna  domini  Sandri,  prò  menda  dapni  sibi  illati  prò 
smiragliis  buttini  faetis  in  quadam  sua  possessione  —  xxxij  libr. 

Item,  Xeroeeio  Tornanini,  prò  nno  smiras'lio  dicti  buetini  faeto  in  (juadam 
sua  possessione  —  iiij  libr. 

Item,  Xarduccio,  mezaiuolo,  prò  menda  unius  smiragli  faeti  in  eius  pos- 
sessione —  vj  libr. 

Item,  Francisclio,  roceaiolo,  eeclesie  Sancti  Yineentii  prò  menda  dapni 
unius  smiragli  facti  in  eius  possessione  —  viij  libr. 

Item,  Petro  Richi,  prò  menda  dapni  cuiusdam  smiragli  faeti  in  sua  pos- 
sessione —  j  libr.  X  sol. 

Item,  domine  Mee  Filosi,  prò  menda  dapni  quod  recepit  in  quadam  sua 
vinea  prò  quodam  smiraglio,  dieta  de  eausa  —  xiiij  libr. 

Item,  monialibus  Sancti  Prosperi  i)ro  dapno  quod  substinuerunt  prò  ter- 
reno euiusdam  muri  dieta  de  eausa  —  vij  libr.  x  sol. 

Item,  Castello  Nardi,  prò  emendatione  dapni  quod  substinuit  in  (piadam 
sua  possessione,  dieta  de  eausa  —  ij  libr.  x  sol, 

Item,  Buonaventure,  ealzettario,  prò  emendatione  dapni  quod  substinuit 
in  quadam  sua  possessione,  dieta  de  eausa  —  vj  libr. 

Item,  Franeisclio  domini  Nieholaij,  prò  menda  cuiusdam  dapni  dati  in  qua- 
dam sua  i)Ossessione,  dieta  de  eausa  —  vj  libr, 

Item,  Mine  Bertini,  prò  emendatione  dapni  grani  sibi  devastati,  dieta  de 
eausa  aque  —  iij,  libr. 


—  (fennaio  17, 


Voi.  229,  f.  Ixxxv. 


—  febbraio  Ili. 


f.  xevj. 


27. 


f.  cj. 


Item,  lolianni  Mini  (  -ompagni,  operano  prò  abevaratorio  fontis  Saneti  Mau- 
ritii,  prò  expendendis  in  suo  offitio  —  ce  libr. 


(*)  Abrasione. 
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13Ò2  ((prile  20.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  150,  f.  xxvij. 

In  iioiiiine  Domini,  amen.  Anno  divine  iucarnationis  mccclij,  inilietione 
quinta,  die  veneiis  XX  aprilis,  convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Cam- 
Itane,  dominu.s  Potestas  consiliuin  petit  et  dixit: 

Cum  legi  audiveritis  in  presenti  Consilio,  [)er  ser  lacobum  notariuni  refor- 
niatiouum  Comuuis  Senarum,  quaudaui  petitioneni  prò  tieudo  fonte  in  centrata 
de  Ovili  iufrascripti  tenoris:  «  Coram  vobis  magniticis  et  potentibns  domiuis, 
douiinis  novem  Guberuatoribiis  et  Defensoribus  Comnnis  et  populi  civitatis  Se- 
narum  cum  reverentia  exponunt  et  dicunt  liomines  et  persone  de  Ovili  civitatis 
predicte  (piod  dura  Comune  Senarum  sobveniat  eis  de  aliqua  subsidiali  pecunia  et 
det  insuper  ()p[>ortunain  de  sitbscriptis  licentiam,  sunt  parati  et  ettectu  dispositi 
tbutem  construere  in  coutrata  Ovilis  ubi  scilicet  aniplius  et  commodius  congruat 
et  liac  constructionem  confìcere  suis  expensis  quibuslibet  Comuni  Senarnm  pre- 
dicto  in  eis  ad  centum  tiorenos  de  auro  tantummodo  conferent.  Supplicaut 
igitur  véstre  Magniflcentie  reverenter  (juatenus  [ter  vos  et  ojtitortuiui  dicti  Co- 
munis  Consilia  dignemini  providere,  stantiare,  tirmare  et  reformare  solepniter 
quod  ipsis  liominibus  libere  liceat  construere  ac  construi  facere  dictum  fonteni 
in  contrata  predicta  et  ad  i[)sum  conducere,  de  aqua  conductus  Comunis  Senarum 
ducentis  ad  Campum  Fori,  quautitatem  discrete  cougruam,  construendo  fonti  pre- 
dicto  et  derivetur  talis  conducenda  acpia  i)er  conductum  sul)  ea  forma  et  in  ea 
scilicet  (luantitate  quibus  de  fonte  ipso  aqua  ii)sa  conducta  uec  detìuat  nec  fun- 
datur,  sed  tantum  sit  usui  et  esse  debeat  extrahendi  et  ut  sic  et  non  aliter  dispo- 
natur  aqua  dieta  conduci  et  derivari  commictatur  disi)ositioni  [>nulentium  illorum 
bonorum  virorum  civium  Senarum  quos  vestrum  oflitiiun  duxerit  eligendos.  Pe- 
cunia vero  que  ultra  centum  tlor.  predictos  per  Comune  Senarum  scilicet  per 
Camerarium  et  quattuor  Provisores  dicti  Comunis  intraturos  offltium  in  kaleudis 
julii  de  proximo  venturo  solvimus,  distribuatur  solvenda  Inter  liomiues  et  i)er- 
sonas  contrate  Ovilis,  quibus  et  [)rout  eligendis  per  compagnias  Sancti  Petri  de 
Ovili  de  sui)er  et  Sancti  Petri  de  Ovili  de  sui)tus  videbitur  convenire,  tales  que 
eligendi  duxerint  disponendiun  et  ut  disposuerint  de  distributione  predicta  sic 
in  exactione^  procedat  Sindicus  Comunis  Senarum  ad  petitionem  Capitane!  con- 
pagniarum  dictarum  seu  eligendorum  dictorum  et  procedere  penitus  teneatur 
et,  exacta  pecunia,  deveniat  ad  eligendos  predictos  in  ipsain  costructionem  de- 
nique  convertenda,  sicut  dictum  est,  absque  civium  ccrtorum  incommodo.  Cou- 
trata ipsa  utilem  commoditatem  recipiet  nec  dehonestat  immo  decorat  talis 
commoditas  et  deinde  fecundat  utilitas  civitatem  et  utinam  contrara  civitatis 
qtiolibet  sic  posset  decornri  et  per  consequientia  fecuiidari.   Deus  vos  conser- 
vet  ^.  Si  placet  (lieto  Consilio  in  Dei  nomine  consulatis. 
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Xicolaivs  Grifi,  iiuiis  ex  cuii.siliarii.s,  coii.suluit  ([uod  in  oiniiilms  et  per  (tiiiuia 
fiat,  observetur  et  execiitioui  niaiidetur  prout  et  Ksicut  (lietiiiii  est. 

In  retbrniatione  et  snniina  euius  Cousilii,  facto  et  niisso  distincte  i)artit() 
ad  lupinos  etc.  super  suprascripta  proposita  petitionis  fontis  tiendi  ete.  luit 
obtentiim  et  reformatuni  lìeri  et  reforniari  et  executioui  maudari  in  omnibus 
l)rout  supra  dictuni  est. 

—  magffio  11.  BiCCH.  U.  -  Voi.  229,  f.  cxxviij. 

Iteni,  niayistro  loluinni,  niagistri  lacobi,  prò  expensis  factis  in  acconciniine 
foutis  Campi  —  ij  libr.  x  sol. 

—  —     25.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  150,  f,  xxxvij'. 

In  nomine  Uomini,  amen.  Anno  divine  Incarnationis  mccclu,  indictione  v, 
die  XXV  mensis  maij.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Cami)ane,  Po- 
testà» dixit: 

Item,  cum  andiveritis  legi  in  presenti  Consilio  petitionem  [)ro  fonte  de  la 
Pellicciaria  et  piaza  del  Conte  infi-ascripti  tenoris  :  «  Reverendi  patres  et  domini, 
prò  parte  liominum  et  personarnm  contrate  Pellicciarie  e  de  la  piaza  del  Conte 
vestrorum  et  vestri  oflitii  devotorum,  exponitur  humiliter  et  narratur  qiiod 
cum  inter  cetera  commoda  que  ornent  speciosins  civitates  sit  illa  gaudere  fon- 
tibiis  et  a(juis  irriguis  liabundare,  <|uod  ad  ipsorum  commodiini  et  civitatis 
decorem  cederet  si  in  dieta  contrata  fìeret  fons  aquosus  et  in  quantum  digne- 
miiii  eisdem  concedere  licentiam  opportunam  conducendi  ad  dictam  contratam 
de  a<|ua  meatuiim  conductum  et  l)octini  qui  ducunt  ad  fontem  Gaium  Cajiipi 
Fori  Senarum  que  sine  ullo  deffectu  dicti  fontis  Gai  suorunuiue  conductum 
et  absque  alicpio  civium  incommodo  faciliìne  (bici  potest,  sint  i)arati  suis  pro- 
priis  smnptibus  ibi  construere  dictum  fontem.  Quare,  patres  et  domini,  benefi- 
centie  et  niagnificentie  vostre  (jue  in  decoranda  civitate  Henarum  et  promo- 
vendis  civium  commodis  precipnam  gerit  curam,  supplicant  reverenter,  quate- 
uus  dignetur  per  vos  et  opportuna  vestii  Comunis  cimsilia  providere  statuere 
et  leformare  quod  ])redicti  liomines  et  j^ersone  possint  eisque  liceat  in  dieta 
contrata,  videlicet  a  i)latea  ('ontis  predicti  usque  ad  viam  que  vo(;atur  Valle- 
rozzi,  per  dictam  stratam  ubicunfiiie  in  dictos  confines  in  dieta  sfrata,  ibi,  ubi 
et  pnmt  deliberabitur,  construi  jxt  ]»rudeiites  viros  eligcndos  per  liomines  diete 
contrate  aut  per  vestrum  otìitiuiii  aut  j)er  vestros  in  ottitio  successores  (pii 
etiam  eligendi,  possint,  teneantur,  debeant  imponere  seu  indicare  hominibus  et 
personis  diete  contrate  prò  (lieto  fonte  perflciendo  et  construendo  semel  et  i)ln- 
ries  et  totiens,  qnotiens  eis  videbitnr,  illas  i)ecuiii('  (piantitates  et  summas  quas 
crediderint  expedire  prout  et  sicut  de  ijìsorum  mera  et  libera  ac  absoluta  vo- 
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Imitate  processerit.  Qui  lioiniiies  et  [)er«oiie  teiictintur  et  del)eaiit  ipsa.s  pecunie 
sumiiias  .solvere  ubi,  (]uau(lo,  prout  et  sicut  (lieti  sic  eligendi  duxerint  vel  di- 
spouent  et  ad  ipsas  solveudum  per  maiorem  Siudicum  Coniunis  Senaruni  eiusque 
ciuiam  couipellantur.  Couducatur  ita(]iie  acpia  de  dictis  conductibus  et  butiuo 
ad  dictum  fbuteiii  construenduui  in  ea  et  tanta  quantitate  et  per  illos  modos 
et  formas  prout  deliberabitur  per  dictos  sic  eligendos,  duniinodo  extra  dictum 
fonteni  non  detluat  netiue  nianeat  sed  tantuniniodo  prò  personaruni  usiluis  auria- 
tur  ».  Si  i»lacet  dicto  Consilio  in  Dei  nomine  consulatis. 

Boninsegna  domini  Sandri,  unus  ex  cousiliariis,  consuluit  quod  in 

oimiibus  et  per  omnia  liat,  observetur  et  executioni  mandetur. 

Iteni,  predictis  modo  et  forma,  facto  partito,  [)ro  fonte  de  la  Pelicciaria 
construeudo,  tiiit  obtentum  et  reformatum  quod  in  omnibus  tìat,  observetur  et 
executioni  mandetur  jìrout  supra  dictum  est, 

—  (jiuijHo  30.  BiCCH.  U.  -  Voi.  229,  f,  cxliiij. 

Item,  niagistro  Donato,  magi.stro  et  ottitiali  su[)ra  fontibus,  prò  suis  ope- 
ribus  et  pluris  manovalibus  et  mattonibus  et  calcina  et  aliis  rebus  —  xxxij  libr. 
xvij  sol. 

—  luglio  22.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Val.  150,  f.  xliij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  sue  salutifere  Incarnationis  MCCCLU,  in- 
dictione  v,  die  veneris  xxij  mensis  juuij,  convocato  et  congregato  Generali  Con- 
silio Campane,  Potestas  dixit: 

Item,  cum  Inter  cetera  ornamenta  que  decorent  spetiosius  et  utilius  civi- 
tates  sit  potissimum  illas  fontibus  liabundare,  si  igitur  videtur  et  ]»laeet  dicto 
Consilio  providere,  ordinare  et  reformare  et  quod  ex  nune  solepniter  iirovisum, 
ordinatum,  stabilitum  et  reformatum  sit  ({uod  in  (lontrata  Pantaueti  civitatis 
Senarum  fiat  et  construatur  et  tieri  et  coiistrui  ])()ssit  et  liceat  fons  formosus, 
expeusis  omnibus  liominum  et  personaruiii  diete  coutrate,  (jui  fons  acpiam  iaetet 
in  altum  tribus  l)racliiis  et  ultra  fiat  (pie  in  aptiori  et  commodiori  loco  tam 
ad  diete  civitatis  decorem  (piam  etiam  civium  (;ommoduiii  generale  sed  [ue- 
cipue  hominum  et  [)ersonarum  diete  contrate  ubi,  videlicet,  convenire  videbi- 
tur  tribus  prudentibus  viris  de  di(!ta  contrata  Pantaneti  eligendis  per  offitium 
doininoium  Xovem,  duiiitaxat  nemo  cogatur  i)ropriam  vendere  nec^  alienare  seu 
(lestiuere  ullam  domum;  ad  (piciii  tbiitcm  conducatur  et  derivetur  et  eondiu;i 
et  derivari  possit  et  liceat  de  acjua  buctiiii  seu  conductus  (pii  dixit  ad  fon- 
tem  Saucti  Mauritii  de  foris  fune  demuiii,  videlicet,  (piando  ad  foufeiii  (laium 
conducta  erit  de  aqua  Staggie  vel  de  alia  aqna  in  tanta  copia  <piod  per  do- 
niinos  novem  Gubernatores  diete  civitatis  Senarum,  qui  prò  tempore  fuerint,  de 
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(Consilio  tanieii  operarij  fontis  Gai,  delibciabitur  ipsaui  aciiiaiii  conduceiulam  et 
cleri vaiulam  esse  et  eouduci  et  derivari  posse:  et  quod  dicti  tres  prudeiites  sic 
eligendi  iiupouaut  seu  iudicaut  aut  iinpoui  vel  ludici  faciaut  et  possint  ac  de- 
beant  hominibus  et  personis  diete  centrate,  omnes  pecunie  quantitates  et  suin- 
mas  semel  et  pluries  et  quotiens  et  quas  et  quantas  viderint  expedire  et  de 
il)soruui  absoluta  voluutate  processerit  et,  ut  eis  videbitur,  fore  decens  prò  dicto 
fonte  fiendo  et  construendo  et  i)ro  omnibus  faciendis  et  adimplendis  <iue  oceu- 
rerint  fieri  ad  iaborerium  dicti  tbntis  donec  ipse  fons  omnes(iue  sui  conductus, 
meatus  et  derivationes  piene  ftierint  expediti:  et  quod  dominus  maior  Syndicus 
Comiinis  Senariim  (jui  itro  tem[)ore  fuerit,  teneatur  et  debeat  cogere  dictos 
homines  et  personas  quibuscumque  reinediis  opportunis  ad  solvendum  dictas  ■ 
quantitates  et  summas  pecunie  iwout  imposite  luerint  vel  indictc  illi  vel  illis 
cui  vel  quibus  predicti  tres  prudentes  duxerint  ordinandi.  In  Dèi  nomine  con- 
suhitis. 

Boninsegna  domini  Sandri,  uuns  ex  consiliariis,  consuluit  (juod  piene  fiat, 
observetiir  et  executioui  luandetiu-  prout  dictiiin  est. 

Misso  et  celebrato  partito  '  super  pro^ìosita  coustruendi  fontis  in  contrata 
Pantaneti,  tiiit  obtentum  et  retbrmatum  (juod  tiat  et  observetur  per  omnia  prout 
in  dieta  proposita  contiu(!tur, 

—  agosto  3.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  151,  f.  vij. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  millesimo  ccclij, 
indictione  v,  die  tertio  iiu'nsis  augusti;  convocato  et  congregato  Generali  Con- 
silio Cami)ane,  l'otestas  dixit: 

Iteiii,  cum  audiveritis  legi  in  presenti  Consilio  <iu!imdam  petitionem  prò 
fonte  costruendo  in  contrada  de  Camporeggio  infrascri[»ti  tenoris:  «  Magnifici 
domini  patresque  benefici,  domini  novem  Gubernatores  et  Defensores  Comunis 
et  populi  civitatis  Senarum,  cum,  inter  celerà,  commode  (jue  ornent  spetiosius 
civitates  sit  illas  gaudere  fontibus  et  a(iuis  irriguis  liabundare  prò  tanto  filialiori 
fiducia  ex  parte  liominum  et  personarum  de  contrata  de  Camporeggi,  de  sotie- 
tatibus  videlicet  Sancti  Egidii  et  Sancti  Donati  iuxta  montaninos,  proponitur 
et  narratur  quod  ad  ipsoruui  commodum  et  ad  decorem  cederet  civitatis,  si  in 
dieta  (iontrata  fieret  fons  acpiosus  et  in  quantum  eis  dignemini  concedere  licen- 
tiaiu  opportunam  (;onducen<li  ad  dictam  contratam  de  aqua  meatuuui  conduc- 
tuum  et  boctini  qui  ducunt  ad  fontem  Gaium  (jui  sino  uUo  dicti  fimtis  Gai 
suorumque  couductitum  et  absque  aliquo  civium  inconnnodo,  facilime  duci  potest, 
sunt  parati  suis  jn-opriis  sumptilms  ibi  construere  dictuui  fontem.  (Juare  magni- 
ficentie  ac  l)eiu'ficentie  doiniuaticmis  et  i)aternitatis  A'estre,  que  iu  docoraiula  civi- 
tate  Senarum  et  promoveiidis  (dvium  commodis  preciimam  gerit  curam,  su}»- 
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plicaiit  revereiitcr,  qiiateiiu.s  dignctur  iwv  vos  et  opi>ortinia  Consilia  Coimiiiis 
Senaruiii,  [)rovi<lc're,  stal)iliie  et  rofoiinare  (jiiod  predicti  hoiiiiues  et  persone  i)o.s- 
sint  eisque  liceat  in  dieta  eontiata  de  Caniporeggio,  suis  expensis,  eonstruere 
et  construi  tacere  dictuni  fonteni  in  ai)tiori,  videlicet,  loco  diete  eontrate  uhi  et 
prout  deliberabitur  construi  per  prudentes  viros  eligendos  de  dieta  contrata 
per  lionnnes,  videlicet,  de  ii)sa  contrata  seu  per  vestruni.  otlitiuni  aut  in  otìitio 
successoruni.  Qui  etiani  eligendi  possint  et  eis  liceat,  teueantur  et  debeant  ini 
ponere  sive  indicere  dictis  lioniiuibus  et  personis  de  sotietatibus  menioratis, 
prò  (lieto  fonte  constmeudo  et  perfìcendo,  semel  et  pluries  et  quotiens  eis  vi- 
debitur  illas  pecunie  (piantitates  et  sunmias  <juas  crediderint  expedire  et  prout 
et  sicut  de  eorum  mera  processerit  vohuitate.  Qui  homines  et  persone  teneantur 
et  debeant  ii)sas  pecunie  summas  solvere  ubi  et  quando  et  prout  et  sicut  dicti 
sic  eligendi  dixeriut  vel  disponeut.  Et  ad  ipsas  solvendas  i)er  dominum  niajo 
rem  Sindicum  Comunis  Senarum  eiusque  curiam  conpellautur  :  conducatixr  in- 
super aqua  de  dictis  conductibus  et  bottino  ad  dictum  tbntem  construen<biiii 
in  ea  et  tanta  quautitate  et  [)er  illos  modos,  tbrmas,  meatus,  conductus  et  deri- 
vatioues,  (pia  et  quanta  et  per  (juos  ac  prout  et  sicut  deliberabitur  per  dictos 
sic  eligendos,  dixnnnodo  extra  dictum  tbntem  non  detluat  ncque  maneat  sed 
tantummodo  prò  personarum  usibus  auriatur.  Deus  vos  conservet  ».  Si  placet 
dicto  Consilio  in  Dei  nomine  cousulatis. 

Boninsegna  domini  Sandri,  unus  ex  consiliariis,  consuluit  su[)er  dictis  pro- 
positis  et  earum  qualibet  (piod  in  omnibus  et  per  omnia  fiat  observetur  et 
executioni  mandetur  in  omnibus  et  per  omnia  prout  et  sicut  in  dictis  propo- 
sitis  et  eorum  qualibet  continetur. 

Item,  eisdem  modo  et  forma  facto  et  misso  distincte  partito  super  dieta 
proposita  fontis  Camporeggi  fuit  obtentum,  statutum,  saneitum  et  reformatuin 
solepniter  quod  piene  sit,  lìat,  observetur  et  executioni  mandetur  in  omnibus 
et  per  omnia  prout  et  sicut  dieta  proposita  continet  et  disponit  et  secimdum 
quod  superius  est  consultum. 

—  (((/osto  ^.  BiCCH.  U.  -  Voi.  230,  f.  xcj.' 

In  [uiniis,  magistro  Donato,  super  foutibus  libr.  xxx  sol.  xv,  i»r()  magi- 
sterio  et  prò  suo  laborerio  factis  in  dictis  fontibus  —  xxx  libr.  xv  sol. 

Item,  Ciano  Petri  camerario  fontis  de  Ovili,  ceiitum  tl(»r.  auri  (jui  snnt 
prò  aconcimine  fontis  qui  debet  fieri  in  llvile  —  cccxlv  libr. 

—  ottobre  H.  Cons.  Gen.  Deliij.  -  IV*/.  151,  f.  wij. 

In  nomine  J)omini,  aiiicn.  Anno  doiiiinice  Incaniatioiiis  MCCf'Li.T,  ind.  v.t, 
die  veneris  VJ  ottobri.^,  convocato  et  congregato  (Jenerali  Consilio  Campane, 
dominus  Potestas  dixit: 
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Iteiu,  filili  aiuliverit  is  k'j;i  pctitioiiciii  illoriim  de  kSUilluiTjigi  iiitrascripti 
tenoris:  «  Corani  v'obis  iiiajiiiiticis  et  potentibus  viris  doiuiiiis . .  riioi  i  Xovem  et 
il»sis  novelli  CJubeniatoribiis  et  I)eteiisonl)us  connuiis  et  populi  eivitatis  Seiia- 
niiii,  lioiiiiiies  et  persone  contrate  de  Htallorejijii  de  intiis  et  de  foris  cuiii  reve- 
rentia  exponiint  (piod  dieta  eontrata,  proiit  niauitestuni  est  oniiiibus,  sita  est 
iu  loeo  ul>i  niniia  karestia  est  aque  et  lioinines  et  persone  predicte  defeetiim 
aque  niniiuni  patiuntur,  propter  quod  honiines  prcdicti  penjiiiri  fecerunt  teiii- 
poribiis  preteritis  a  niajiistris  et  nonnullis  astrolojiis  ntriini  in  aliquo  loco  diete 
contrate  coiiiinode  a(jua  lialieri  potuerit  ut  talis  aipie  necessitas  eessaret  in  loeo 
et  eontrata  predicta;  et  (piod  liuinsque  loeiis  aetns  per  ali(iuein  non  tuit  in- 
ventus  ad  aquain  liabendaiii.  Qui  quideiu  lioinineis  et  persone,  aHijui  videlieet 
ex  visu  et  aliqui  ex  anditu  ab  anti(piis  eoruin,  reeordantes  quod  in  dieta  eon- 
trata iuxta  moram  magiiam  intus  duas  portas  ipsius  contrate  ex  parte  intus 
esse  debebat  quidam  puteus  aque  vive,  necessitate  eoliacti  ip.suin  puteuiii  inve- 
nire fecerunt  et  illuni  inventuni  evacuari  fecerunt  terra  et  roccliionibus  et  tan- 
tum fodi  (piod  a(iua  viva  in  maxima  liabundantia  in  eo  est  Inventa.  Sed  at- 
tendentes  quod  a(iuam  ipsam  exaurire  de  tam  alto  puteo  non  aecedit  vel  rediin- 
dare  posset  ad  comniodum  omnium  de  eontrata  et  aliorum  qui  liuiusmodi  acjua 
egent;  et  eonsiderantes  ad  ea  que  iiiagistri  liuiusmodi  operis  asserunt  (piod 
liuiusmodi  a<iua  reduci  potest  sine  magno,  immo  modico,  dispendio  pecunie  ad 
unum  loutem  construendum  seu  hedificandum  in  orto  liospitalis  8ancte  diarie 
quasi  iuxta  steeehatum  in  loco  ulii  sita  est  quedam  arbor  que  vocatur  aiiiin- 
doliis,  ex  quo  fonte  homines  de  eontrata  predieta  et  de  aliis  contratis  vicinis 
et  circumstantibus  partibus  utilitatem  et  commodum  coiiscquentur  <juiii  immo 
toti  civitati  redundabitur  ad  honorem;  supplicando  rogant  dominationem  et 
paternitatem  vestram  (luatenus  consideratis  tam  lionore  eivitatis  et  utilitate  et 
commodo  civium  eiusdem  et  maxime  personarum  contratarum  de  Stalloreggi 
de  Sancto  Quirico,  de  burgo  Sancii  .Marci  et  lialiitantium  usipie  Pustierlam  et 
per  totani  coiitratam  A'allis  Piacte  de  siqier,  versus  liospitale  de  Scala  et  per 
alias  circumvicinas  contratas  quibus  utile  est  inventio  aque  liuius  tacere  et 
velitis  per  op[>ortuna  Consilia  reformari  liunc  fontem  tìendum  esse  in  loco  pre- 
dicto  vel  alio  magis  apto  prò  utilitate  et  commodo  personarum  predictarum 
quibus  utile  liuius  aque  inventio  et  fons  i)redictus  ipsaiiique  pecuniain  recol- 
ligciidi  ab  eis  et  ad  eorum  niaims  reducendi  expendemlam  in  laborerio  fontis 
predicti.  Insuper  attendentes  persone  predicte  quod  in  i)liiribus  locis  eivitatis 
Senarum  fontcs  nonnulli  facti  sunt  aliciui  videlieet  expensis  Comunis,  alicpii 
expensis  ('omunis  et  Iiominiim  contratarum  et  eonsiderantes  quod  si  in  alitino 
loco  eivitatis  fons  aipie  iitilis  sit  vel  «'sse  jiossit,  ap[>aret  ajierte  et  dare  fon- 
tem liendum  in  loco  prcdicto  esse  iitiliorem  et  multum  lionoraliilem  omnibus 
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(le  civitiite  et  potissime  liabitantilms  in  coiitratis  i»RMlic'tis,  placeat  per  oppor- 
tuna Consilia  tacere  refoniiari  (pioti  de  pecunia  Conuinis  .Senaruui  illa  quaiititas 
expendatur  et  expendi  debeat  in  opere  et  laborerio  (lieti  tbutis  et  buttinoruni 
de  (jua  discrectioni  vestre  vi(lel)itur  et  placebit  ». 

Lecta  fuit  liec  presens  petit  io  in  presentia  doniinoruni  Xoveiii,  Ordinum  et 
executorum  Generalis  Kabelle  civitatis  Senaruni  et  (lelil)eratuni  fuit  per  eos 
quod  liec  petitio  mictatur  et  ponatur  ad  Generale  Caiiii)ane  Cousiliuin  appro- 
banda,  et  (juod  in  constructione  dicti  fontis  exi)endantur  de  peciinia  Comunis 
Senaruni  L  tlor.  auri  (pios  domini  Camerarii  et  (piattuor  libere  dent  et  solvantur 
illis  liominibus  (pii  eliyantur  ad  predicta  per  dominos  Noveni.  In  Dei  nomine 
cousulatis. 

Xicolaus  Xerij  domini  Kanerij,  unus  etc.  consuluit  quod  in  omnibus  et  i»er 
omnia  tìat  observetur  et  executioni  mandetur  prout  et  sicut -dieta  proposita 
contiuet  et  disposit. 

Item,  similibus  modis  et  forma,  tacto  partito  super  proposita  illorum  de 
Staleregi,  liiit  obtentum,  statutum,  saucituni  et  reformatum  prout  et  sicut  dieta 
proposita  continet  disponitque. 

—      —     27.  f.  xxviij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  millesinui  CCCLU, 
indictione  vj,  die  xxvi.T  mensis  ottubrls.  Convocato  et  congregato  Generali 
('aiiq)ane  Consilio,  domiiius  P(jtestas  dixit: 

Cum  audiveritis  legi  (iuandam  petitionem  i)ro  fonte  Casati  et  deliberationes 
habitas  super  ea,  infrascri[)ti  tenoris:  «  Corani  vobis  magnilicis  dominis  domi- 
nis..  novem  Gul)ernatoribus  et  Defeusoribus  Comunis  et  civitatis  Senarum 
exponitur  cum  reverentia  et  narratur  prò  parte  multorum  virorum  civium  ter- 
zerii  Civitatis  quod  dieta  civitas,  laudibus  et  gratiis  Deo  datis,  per  qiiamplures 
eius  c(mtratas  et  loca  a(piarum  fontibus  est  refecta  in  totius  civitatis  commo- 
dum  et  ornatuni  ;  et  ciun  intersit  Comunis  Senarum  et  cuiuslibet  boni  civis 
augumentare  connuoda  civitatis  opportunorum  utili  ubertate,  cognitos  <iuod  con- 
trata  Casati  et  alie  convicine  a  dictis  tbntibus  longe  distant,  nude  patiuntur 
aque  nimium  incommodum  et  dettectum,  dominationi  vestre,  ])ronis  mentibus, 
supplicatur  quat(>nus  per  vos  et  oportuna  Comunis  Senarum  Consilia  dignemini 
solepniter  reformare,  decernere  ac  sancire  (piod  in  dieta  coiitrata  Casati,  vide- 
licet  in  (piadam  platea  soli  cuiusdam  domus  everse  (pie  doiiuis  fuit  fratris  Xi- 
colay  Martini  ordinis  lleremitarum  Saucti  Augustini,  pi(»]>e  i>lateam  carpenta- 
riorum,  fiat  et  fieri  debeat  uiuis  fons  ad  queiii  derivetur  et  adducatur  de  a(|ua 
fontis  (xai  seu  de  i])siii.s  conductibus  vel  butino  in  illa  videlicet  (piantilate, 
illisque  modis,  formis,  meatiltus  et  a(jue(luctil»us  (juibus  et  ([uantis  videbitur 
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convellile  illis  [(rudentilms  civihuts  ({iios  ad  picdictii  et  infniseiipta  vos  aut 
vestrorum  in  ollieio  snl)eessonun  duxerint  eligendo:  et  quod  Coiuuue  Seiiariini 
solvat  seu  confcrat  in  snbsidiimi  dicti  tbntis  centiini  liorenos  auri  aut  illlam 
l»('cunie  (jnantitateni  (juaiii  vestra  deereverit  bonignitas  liberali»  de  dicti  Co- 
munifs  pecunia  per  doniinos  .( 'amerarium  J>icclierne  et  (juattuor  Provisores  in- 
tegre persolvendain  illi  vel  illis,  cui  vel  quibus  et  ubi  dicti  prudeutes  eligendi 
statuent  vel  disponent,  et  (juod  dicti  sic  eligendi  teneantur  iin[)onere  seu  indicere 
semel  phuies  et  <piotiens  viderint  expedire  onineni  residuaiii  (piantitateiii  pecunie 
opportunani  i)ro  dicto  fonte  ac  omnibus  eius  expedieutiis  flendis,  con[)lendis  et 
perfìcieudis  illis  liominibus,  personis  et  domibus  (jiios  cogno\x>rint  ex  fonte 
liuiusmodi  utilitatein  vel  commodum  liabituruiii  prò  rata  utilitatis  et  eommodi 
quorumcuuque  prout  eorum  discrectioni  videbitur  convenire.  Quam  i)ecuniani 
sic  indictani  vel  iini)ositam  donunus  Capitaneus  populi  eius(iue  curia  teneatur 
exigere  et  exigi  tacere  op[)ortuuis  remediis  couvertendis  in  opere  dicti  fontis, 
et  ut  aqua  tìuxura  de  gurgite  dicti  fontis  in  Comunis.  commodum  reducatur, 
et  debeat  ad  moleiidina  dicti  ('oinnnis  in  Valle  .Montonis,  quaui  comniodius  fieri 
]»()terit,  derivari  ». 

Lecta  fuit  dieta  petitio  in  preseiitia  dominorum  Xovem,  ordinum  et  exe- 
cutorum  Kabelle  civitatis  Senarum  et  deliberatum  fuit  per  eos  quod  i)resens 
petitio  procedat  et  mictatur  ad  Generale  Cani[)ane  Cousilium  cum  liac  condic- 
tione,  videlicet:  quod  Comune  Senarum  non  teneatur,  occasione  dicti  fontis,  sol- 
vere aliquem  denarium  vel  (luantitatem  pecunie,  nec  derivari  possit  ad  dictum 
fonteni  nisi  solum  acpia  fontis  (Sai  et  non  de  aliciuibus  butinis  vel  iiieatibus  dicti 
fontis  Gaij  et  si  aliter  tieret  non  valeat  nec  ali<iuem  sortiatur  elfectum.  8i 
igitur  videtur  et  placet  dicto  Consilio,  in  Dei  nomine  consulatis. 

Xicolaus  domini  Stricche,  unus  ex  consiliariis,  ccmsuluit  quod  in  omnibus 
et  per  omnia  tiat  et  observetur  et  executioni  mandetur  prout  et  sicut  diete 
proposite  et  quelibet  earum  continent  et  disponuut. 

Facto  missoque  partito  solepni,  super  dieta  [iroposita  fontis  Casati  et  Con- 
silio sup(>r  ea  dato  per  dictum  consultorem,  fuit  obtentum,  staiitiatum,  san- 
citum  et  reformatum  quod  in  omnibus  et  ])er  omnia  tìat,  observetur  et  execu- 
tioni mandetur  secundum  dictum  dicti  consultoris. 

—  (ìccemhrc  15.  f.  xxxvj. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  sue  salutifere  [Incarnationis]  millesi- 
mo OCCLi.T,  indictione  VJ,  die  veneris  xv  luensis  decembris.  Convocato  et 
congregato  Generali  Consilio  Canq>ane,  doininus  Potestas  dixit: 

Itcm,  cum  audiveritis  legi  quamdam  jK'titionem  infrascripte  continentie  et 
tenoris  videlicet:  «  Dinanzi  da  voi  magnitìci  [ladri  e  signori,  signori  nove 
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(Tovernatoi'i  e  Defensori  del  Uoinune  e  del  poi)ol<)  de  la  città  di  Siena  .  . ,  per 
parte  de'  vostri  devoti  filinoli  de  la  liura  del  pozzo  a  San  Martino  d'  essa  cita 
di  Siena,  si  propone  e  diee  in  qnanto  piaccia  a'  la  vostra  benigna  paternità  di 
volere  fare  una  fonte  in  su  la  piaza  del  pozo  a  San  Martino  de  l'acqua  de  la 
fonte  del  (lanpo  dessa  città  a  la  qual  fonte  e'  signor  quactro  de  la  Biclierna 
del  decto  Connine  di  Siena  possano  e  a  loro  sia  licito,  de  1'  acqua  d'  essa  fonte 
del  Campo,  dare  e  concedere  quella  (luantità  che  alloro  piacerà  e  credaranno 
che  si  convenglia,  la  (piale  che  per  li  detti  signori  Quactro  data  e  conduta  sirà 
a  la  detta  fonte  clie  fare  si  debbia,  possano  e  sia  licito  a'  sopradetti  per  botino 
coperto  conduciare  e  deviare;  la  qiial  fonte  trabocare  non  possa,  ma  essa  fare 
si  debba  uno  canale  per  lo  (]uale  tvicta  quella  acqua  che  la  decta  fonte  non 
fnsse  necessaria,  usare  possa,  et  tncta  1'  acqua  che  per  lo  detto  canale  de  la  detta 
fonte  uscirà,  acciò  che  non  si  perda  ma  di  utilità  di  comune,  ritorni  a  '1  botino 
coperto  el  quale  e'  sopradetti  sieno  tenuti  et  debbano  fare,  diviare  e  condu- 
ciare, si  debba  nel  botino  per  lo  quale  si  diriva  et  va  1'  acqua  de  la  fonte  di 
sul  ponte  a  Samoregi,  sì  che  per  casgione  d'  essa  fonte  aqua  neun  eli'  a  si  perde 
et  in  perciò  che  la  decta  fonte  nel  luogo  sopradetto  è  grande  ojiorevoleza  de 
la  cita,  el  lavorìo  de  la  detta  fonte  e  de'  bottini  d'  essa  è  di  grande  costo  ehon- 
ciò  sia  chosa  che  per  nuovi  botini  di  fuore  di  quelli  de  la  fonte  di  sul  ponte 
a  Samoregi  per  la  Ijaseza  d'  essi  botini  da  la  fonte  del  Campo  a  la  fonte  che 
si  dimanda  di  fare,  sieno  necessarii  di  fare,  e'  quali  volliono  essere  piìi  alti  che 
quelli  de  la  fonte  del  ponte:  che  per  voi  padri  e  Signori  nostri  sopradecti  sia 
data  e  conceduta  quella  quantità  di  pecunia  che  a  la  descretione  vostra  e  pa- 
ternità benigna,  pia,  parà  e  credarete  che  si  convengha;  la  quale  el  camar- 
lengho  e  quactro  Proveditori  de  la  Richerna  d'  esso  Comune,  de  la  pecunia  e 
avere  d'esso  del  Comune  predecto,  a  loperaio  d'essa  fonte  dare  si  debbia;  la 
quale  nel  detto  lavoro  si  dia  convertire.  E  ciò  che  oltra  la  quantità  che  per 
A'oi  data  e  conceduta  ci  sarà  costassero  le  chose  soi^radette  si  paghi  e  jiagare 
si  debba  per  quelli  de  la  detta  liura  e  ancho  per  quelle  altre  persone  che  de 
la  detta  fonte  avessero  alcuno  comodo  overo  utilità;  e  che,  per  voi  Signori 
nostri  si  leggano  et  leggiare  si  debbano  tre  buoni  huomeni  di  fnore  de  la  detta 
liura  e'  quali  sieno  tenuti  e  debbano  a  quelli  de  la  detta  liura  e  ancho  a  tucte 
altre  persone  clic  giudicaranno  e  credaranno  che  la  detta  fonte  abbino  comodo 
overo  utilità  imponare  quelle  quantità  di  pecunia  che  a  la  discretione  loro  i)ia- 
ciarà;  e  che  tucte  quelle  quantità  che  per  li  dexiti  tre,  imposte  saranno,  ]>er 
essa  casgione  per  quelle  persone  a  le  (juali  saranno  imposte,  el  camarlengho 
overo  operaio  d'  essa  fonte  el  quale  per  quelli  de  la  detta  liura  si  debl)a  eleg- 
giare  e  debbano  con  efe(!to  pagare:  et  misser  lo  (capitano  del  popolo  d'essa 
cita,  sna  tenuto  e  debbia  a  petizione  d'  esso  ()i)eraio  una  volta  e  più  summaria- 
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iiieiite  quelle  persoue  a  le  (xuali  aleliuna  cliosa  [)er  la  decta  casyione  inpo.sta 
tasse,  fare  pagare  e  costregniare  quella  (luautità  che  poste  lo' fussero;  le  quali 
tucte  sopradotte  cose  a  Voi  si  dimandano  e  perchè  esse  tucte  tacciate  ordinare, 
statuire  e  reformare  per  li  bisognevoli  conselgli  del  Comune  di  Siena,  acciò  che 
abbino  ]ìiena  fermezza.  El  nostro  Signore  Dio  in  questo  e  nell'  altre  cose  vi 
conservi  e  guardi  sempre  ».  Cum  insuper  audiveritis  legi  deliberationes  habitas 
super  dieta  petitione  <piarum  talis  est  tenor  videlicet:  «  Die  v  decembris  lecta 
in  pre.sentia  dominorum  Potestatis  et  ('apitanei  et  deliberatum  quod  lega  tur 
cum  ordine.  Die  vij  decembris  lecta  tuit  presens  petitio  in  prcsentia  dominorum 
Xovem  et  ordinatuin  et  obtentum  quod  ponatur  ad  Consilium  Camiiane  dum- 
modo  Comune  Senarum  nichil  solvat  in  costructione  diete  fontis  sed  qnod  dieta 
fons  fìat  expensis  illorum  de  contrata  et  qui  comodum  inde  habunt  ».  Si  igitur 
videtur  et  placet  dicto  Consilio  in  nomine  Domini  dicatis  et  consulatis. 

Misso  solepni  scruptineo  ad  lupinos  albos  et  nigros  super  petitione  fontis 
Ciìsiìtì  f sic J  i'nìt  obtentum  stabilitum,  sancitum  et  reformatum  quod  piene  tìat, 
sit,  observetur  et  executioni  mandetur  prout  in  dieta  proposita  continetur. 

—  (ìecemhre  31.  BlOCH.  U.  -  Voi.  230,  f.  cxxxvij. 

In  i)rimis,  magistro  Donato,  super  fontibus,  libi',  vij  sol.  x,  quos  ex])endit 
in  faciendo  actare  fontes  —  vij  libr.  x  sol. 

f.  cxxxviiij. 

Item,  Baschiere,  custodi  fontis  Follonici,  Cecclio  ^':innis,  dicto  Mazone,  cu- 
stodi fontis  de  Ovili,  (riotto  domini  Ciaiiqìoli,  custodi  fontis  Piscarie,  prò  eorum 
salario  —  iij  libr.  xij  sol. 

1353  febbraio  27.  Voi.  233,  cxxij. 

Al  maestro  Donato,  ufìciale  soj^ra  a  le  fonti,  per  calcina  e  per  mattoni  e 
sue  uoi)are  e  di  manovagli  i)er  lo  mese  di  giennaio  e  di  fcbrajo  —  xxxviiij  libr. 
xviiij  sol. 

13.54.  M.  -  Voi.  588,  f.  iiij. 

Magister  Donatus.  ...(')  massaius  super  fontibus,  juravit. 

—  {liuf/no  30.  U.  -  Voi.  233,  f.  clxxvj. 

A  maestro  Donato  di  Mino,  ufìciale  so])ra  a  le  fonti,  vintofto  sol.,  e'  quagli 
denari  spese  i)er  la  graticola  de  V  abeveratoio  di  fonte  Branda  —  xxviij  sol. 


(^)  Manca. 
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Ì3r>rì.  M.  -   Voi.  :')&!),  f.  iiij. 

Mag'ister  Uuccius  iiiafiistri  Au^ustiiii,  su[)('r  Ibutibus,  juravit. 

_  Voi.  rm,  \:  iij.' 

Magistor  Doiiatus  ^Un\  et  Franciscims  Mini,  custodcs  foiitis  lUaiidi,  Jura- 
vei'uut. 

—  giugno  f).  m.  -  Voi.  41.'),  f.  ('xcvij.' 

Xicholò  di  sor  Cenni,  (|nale  tue  sopra  a  V  aipia,  die  avere  a  dì  viiij  di 
giugno  trentauna  lil)r.  per  resto  di  sua  iasione  reiiduta,  come  apare  a  Teseita 
—  xxxj  libr. 

Anne  auto  adì  vij  di  luglio  trentauna  lihr.,  i  (luagli  demmo  contati  in 
sua  mano  —  xxxj  libr. 

—  (leeemhre  31.  U.  -  Voi.  23F,,  f.  eyj.' 

Angnolo,  quadraginta  octo  libr.  et  x  sol.,  nettos  kabella,  prò  expensis  fac- 
tis  in  nostris  sex  mensibus  in  acconeiiiie  fontium  et  abevaratorium  eivitatis  — 
xlviij  libr.  X  sol. 

—  febbraio  8.  Voi.  23(1,  f.  Ixxxvij. 

Biagio  Pieri,  barberio,  olim  ofifltiali  malori  super  fonte  Campi  et  fontium 
burgorum,  prò  eius  salario  nnius  anni  finito  temi)ore  sui  ofìfìtii  —  exxv  libr. 

—  —     26.  CONS.  Gen.  Deltb.  -  Voi.  1.57,  f.  xxij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  millesimo  cccLv, 
indictione  viiiJ,  die  v^eneris,  xxv.T  februarij.  Convocato  et  congregato  Generali 
Consilio  Campane,  dominus  Potestas  consilium  i)etiit  et  dixit: 

Cum  in  presenti  Consilio  legi  audiveritis  per  lacobum  Magini  de  Pnppio,  no- 
tariuni  et  oftìtialem  reformationumComunis,  infrascriptam  ])etitionem  ad  vulgarem 
et  plenain  intelligentiam,  alta  voce,  ciiius  tenor  liic  est  videlicet:  «  Corani  vobis 
magnificis  doininis  dominis  duodecim  Gnbernatoribns  et  Administratoribns  rei- 
piiblice  eivitatis  Henarum  prò  parte  liominum  contrate  Abbatie  Xove  liuiiiiliter 
supplicatur  ut  cum  contrata  diete  Abbatie,  temi)ore  ali(;uius  ignis,  sit  in  magno 
periciilo  de  quo  sape  sei)ius  dubitatur  propter  fornaces  coppariorum  et  pignat- 
tariorum  et  orciolariorum  et  maxime  propter  defectum  a(iue  qua  caret  contrata 
predicta,  dignemini  per  vos  et  oi)i)ortuna  Consilia  reformare  et  reformari  tacere 
quod  homines  de  oompagnis  contrate  jn-efate  ad  reparationem  dicti  ignis,  queui- 
dam  fontem  costruere  et  construi  lacere,  eorum  i)ro[>riis  sumptibus  et  expensis, 
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in  contrata  picdicta,  in  loco  iiiagis  congruo  et  honesto  (ini  est  inter  unniu  for- 
couem  et  aliuni  (;ontrate  piedicte  (ini  quideui  fons  liabeat  et  liabeie  debeat  et 
l)()ssit  tcrtiaiii  paiteiii  a(]ue  <iue  venit  ad  fonteni  pontis  Sancti  Mauritii,  eam  Ini- 
bendo et  recoUigendo  pei'  (■on<bictnni  ;  (pie  aqua  exit  de  fonte  predicto,  renia- 
nente  ibi  abeveratorio  eqiioruni  ». 

Item,  cnni  in  presenti  Consilio  legi  audiveritis  ad  vulgareni  intelligentiam 
per  lacobuni  Magini  de  IMippio,  notariuni  et  ottìtialem  retbrniationuui  Coinunis 
Senaruin,  infrascriptain  i)etitioneiii  intiascri[)ti  tenoris,  videlicet:  «  lioverendi 
signori  e  padri  signori  dodici  (lovernatori  e  Aministrat(n'i  de  la  città  di  Siejia, 
exponsi  et  narrasi  per  parto  de  li  luioniiiu  de  le  contrade  di  Salicotto  e  di 
Sancto  Salvadore  divotainente  die  come  la  discreta  vostra  signoria  bene  co- 
nosce, esse  contrade  sonno  in  grande  ne(;essità  di  buona  aqua  per  la  vita  delli 
huoniini  e  persone  d'  esse  contrade,  le  (inali  sonno  in  non  picciolo  numero,  sì 
anco  per  difecto  del  fuocho,  il  (luale  Idio  cessi,  e  che  per  lo  Comuno  di  Siena 
come  notorio  (',  alloro  petitione  e  richiesta  e  per  bonificamento  di  tutta  la  città, 
fece  edificare  la  fonte  del  nuovo  mercato  del  detto  Connine  posto  nella  con- 
trada di  Val  di  Montone  infra  le  dette  due  contrade,  la  quale  accjua  chonie 
notorio,  è  putrida  e  soza  e  non  che  per  vita  ma  etiandìo  a  neuna  cosa  adopa- 
rare  si  può  ;  e  però  piatosi  jiadri  a  cui  s'  apartiene  verso  e'  sugetti  vostri  ne' 
bisognevoli  casi  utilmente  provedere,  si  prega  hiimilineiite  e  devotamente  che 
degniate  per  voi  e  per  li  bisognevoli  consegli  del  Comune  nostro  fare  solen- 
nemente riformare  che  per  li  huomini  de  le  contrade  predette  si  possa  a  le 
loro  spese  provedere  che  la  detta  fonte  jier  sì  fatto  modo  si  raconci  che  alloro 
e  a  tutto  el  Comune  nostro  fructo  e  dovuto  fine  pienamente  conseguiti  ;  e  che 
per  lo  Cajiitaiio  e  (lonfaloniere  de  le  compagne  di  Sancto  Salvadore  e  di  So- 
licotto  di  sopra  e  Solicotto  di  sotto  si  eleggano  e  eleggiare  si  debano  segre- 
tamente quelli  huomini  che  alloro  parrà  eh'  essi  convengano,  e'  nomi  de'  quali 
sieno  perpetuo  segreti  ;  e'  quali  così  electi  sieno  tenuti  e  debbano  i)onare  quella 
quantità  della  pecunia  che  alloi  o  al  fatto  predetto  parrà  bisognevole  alli  huo- 
mini de  le  dette  compagne  solamente;  la  qual  quantità  che  porranno  pervenga 
a  le  mani  di  due  buoni  huomini  e'  quali  electi  saranno  per  essi,  e'  quali  camar- 
lenghi  a  loro  poi  ne  sieno  tenuti  di  rendere  dritta  e  vera  ragione  a  richiesta 
di  quelli  de  le  dette  compagne  e  essa  pecunia  spendano  nel  detto  lavorìo  come 
credaranno  che  si  convenga  a  perfectione  d'  esso,  e  che  misser  lo  Maggior  Sin- 
daco e  Ufficiale  dell'  Appellagione  del  ( 'Omune  di  Siena,  a  richiesta  de'  detti 
Camarlenghi,  sia  tenuto  e  debba  i)er  legame  di  saramento  e  sotto  i)ena  di  c  libr. 
del  suo  salario  da  riten(>re,  se  nelle  predette  cose  fusse  negligente,  fare,  rischuo- 
tàre  tutti  e'  denari  che  imposti  saranno  per  li  segretarij  predetti  ».  Si  placet 
(lieto  Consilio,  in  nomine  Domini  dicatis  et  consulatis. 
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Dominns  Boniusegna,  domiui  Sandri,  imus  ex  consiliariis  dicti  Consilii, 
consulendo,  dixit  super  suprascriptis  petitionibus  et  qualibet  eoruni,  quod  in 
omnibus  et  per  omnia  sit,  observetur  et  fiat  prout  et  sicut  diete  proposite  in 
articulo  continetur. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Gonsilii  facto  et  misso,  distincte,  partito, 
super  suprascripta  prima  petitione  liominum  contrate  Abbatie  Nove,  fnit  victum, 
obtentum  et  solepuiter  reformatum  quod  sit,  fiat,  observetur  et  executioni  mau- 
detur  in  omnibus  et  per  omnia  ut  supra  continetur, 

Item,  dictis  modis  et  forma,  facto  distincte  partito,  super  petitione  liominum 
contratarum  Solicotti  et  Sancti  Salvatoris,  ftiit  obtentum  dictum  et  solepniter 
reformatum  quod  in  omnibus  et  per  omnia  sit,  fiat,  observetur  et  executioni 
inandetur  prout  et  sicut  in  dieta  petitione  continetur. 

1356  gennaio  18.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  8,  f.  vij. 

Die  xviiJ  januarij  domini  Duodecim,  fìicto  inter  eos  consueto  partito  ad 
lupinos  albos  et  nigros  et  obtentum  ])er  (Uias  partes  eorum  et  ultra,  eligerunt 
infrascriptos  prudentes  viros,  infrascriptorum  quorum  hoc  sunt  nomina,  videlicet: 

lacobus  Vannis  Clliini  Aczonis 


Pietrus  Mescliiati  magistri  Guidi 
lacobus  Bernardini 


ad  revidendum  rationem  Blasii  Pieri, 
barberii,  olim  officialis  super  aqua. 


f.  vij.t 

Ser  Ninus  Dey,  medicus.  Tura  Laudi,  magister  loliannes  de  Sancta  Maria 
ad  Monte,  consiliarii  electi  per  dominos  Duodecim  in  consiliarios  magistri  Cechi 
magistri  Vannis  oflfìtialis  super  aqua  conducenda  in  novo  fonte  Gajo  Campi 
Fori  Senarum  et  super  opere  dicti  fontis  et  alioriun  fontium  civitatis  et  Ca- 
stellaccie  prope  Sen<as. 

13r,7  decemhrc  31.  CoNS.  Gen,  Delib.  -  Voi.  160,  f  xxxvi.j. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eius  Incarnationis  mcoclvij,  indictio- 
ne  xj,  die  veneris  xxu  mensis  decembris.  Convocato  et  congregato  Generali 
Consilio  Campane,  dominus  Potestas  consilium  petiit  et  dixit: 

Cum  in  presenti  Consilio  fuerit  lecta,  vulgari  sermone,  petitio  infras(;ripta, 
videlicet:  «  Dinanzi  a  Voi  magnifici  signori,  signori  dodici  Governatori  de  la 
città  e  Comune  di  Siena,  con  riverentia  si  dice  clic  quelli  huomini  sono  d(>gni 
d'  onorevoli  lodi  e  commendationi  i  (piali  con  operatione  s' inframettono  ai  belli 
e  honorevoli  acconci  de  la  città  e  maximaniente  quando  sono  molto  utili  e  sono 
senza  alcuna  spesa  di  Comune  e  così  si  può  dire  che  sia  degno  del  contrario 
chi  di  <nò  è  guastatore;  e  i>er  tanto  li  huomini  vicini  e  conicrenti  a  la  fontc^ 
del  Casato  e  a  la  via  die  si  debba  fare  da  la  piaza  de'Maesti  i  e  va  vei-so  la 
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Postierla,  volendo  esse  coinniendationi  meiitevolnieute  avere,  cioè  volere  dare 
conpimento  e  perfectione  ).i  la  detta  fonte  e  via,  e  ciò  rimane  per(!hè  in  ciò  per  lo 
presente  non  è  ordine  alcnno  e  senza  ordine  non  si  la  alcnna  cosa  bnona,  e  con- 
siderato che  voi  sete  coloro  che  avete  a  dare  a  tucta  la  città  ordine  e  regola,  si 
vi  si  prega  reverenteinente  che  voi  ordiniate  per  voi  e  per  li  bisognevoli  con- 
sigli che  misser  lo  Judice  de  l' Appellagione,  el  quale  è  et  sarà  per  li  tempi,  sia 
tenuto,  a  pena  di  cento  libre,  di  fare  et  di  curare  sì  che  i  capitani  de  le  compagne 
a  la  detta  via  et  fonte  conferenti,  deghano  avere  curato  e  tìitto  così  per  loro 
come  per  altri  in  cui  ciò  volessero  commettere,  che  la  detta  via  sia  fatta  et  tratta 
a  fine,  da  chi  a  kalende  maggio  proximo  che  viene,  et  in  ciò  abbino  pieno  ar- 
bitrio così  di  fare  fare  come  di  vendare  e  di  comprare  e  d' imponere  denari  et 
trasmutare  e  fare  vedere  o  vedere  ogni  ragione  che  acciò  s'  apartenessi  e  ogni 
e  ciascuna  cosa  che  acciò  sarà  bisognevole  insino  che  la  detta  via  e  fonte  sa- 
ranno comi)iute  e  facte  a  perfectione,  sempre  inteso  che  per  lo  Comune  alcuna 
cosa  in  ciò  non  si  paghi;  e  se  misser  lo  Indice  de  l'Apellagione  in  ciò  fosse 
negligente,  la  sopradetta  pena  di  cento  libr,  gli  sia  ritenuta  per  lo  camarlingo 
e  Quattro  de  la  Bicherna  e  ciò  faccino  per  loro  saramento.  Iddio  in  (piesto  e  nelle 
altre  cose  vi  dia  bene  a  fare  ».  Si  placet  dicto  Consilio,  in  nomine  Domini 
dicatis  et  consulatis. 

Dominus  Niccolaus  Mei  de  Tolomeis,  super  dieta  proposita,  consuluit  quod 
fiat,  observetur  et  executioni  mandetur  prout  et  sicut  in  dieta  proposita  con- 
tinetur. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Consilii,  fìicto  et  misso  partito  super  ea, 
fuit  obtentum,  provisum  et  reformatum  quod  in  omnibus  et  per  omnia  sit,  fiat 
et  observetur  prout  et  sicut  superius  continetur. 

—      —      31.  BicCH.  U.  -  Voi.  237,  f.  cxiij. 

Guidoni  Bartali,  operarlo  ad  tergendiim  et  custodiendum  fontem  Brandum 
et  lavatoriuni,  prò  lavando  et  tergendo  prò  iiij.'""  nu'nsibus  finitis  in  januario 
veniente  —  v  libr.  xviiij  sol. 

f.  cxiiij.'^ 

Francie  Lenci  Venture,  1  libr.,  plurium  botinorum  in  quadam  eius  vinca  a 
Santo  Almatio  qui  venit  in  Campum  Senarum,  quod  dapnum  fuit  cognitum  per 
Niccolaum  Ser  Sozi  pictoris,  Acherigi  Mei  et  Mannuccium  Figliani,  tres  bonos 
homines  electos  per  dominos  iiij."""  Bicherne  —  1  libr. 

f.  cxv.* 

Guidoni  Bartali  Mazini,  operarlo  ad  faciendum  tergi  et  custodi  eumdem 
fontem  Brandum  et  lavatorium  ii)sius,  ])ro  suo  salario  prò  vj  mensibus  —  ij  libr. 
x  sol. 
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—  febbraio  19. 


Voi.  238,  f.  xxxviij.t 


Magistro  Cecho  inagistri  Vannis,  operario  super  bottinis,  prò  suo  salario 
unius  anni  finiti  in  kalendis  Janna  ri  —  cxxxv. 


Domini  Duodecini  facto  solcpni  scruptinio  et  partito  super  unoquoque  in- 
frascriptorum  per  se  et  obtento  secundum  formaiii  Statutus  Senaruin,  eligerunt 
infrascriptos  sapientes  viros  in  consili.arios  et  prò  consiliariis  operarij  aque, 
quorum  nomina  sunt  liec,  videlicet:  Petrus  (lliini  Aezonis,  inagister  Guido  Fab- 
biani  et  Bartolus  Miclii. 


Die  dieta  post  predicta,  domini  Duodecim,  Capitaneus  populi  et  Ordines 
civitatis,  in  sufficienti  numero,  presentia  dicti  Capitanei  in  dicto  numero  con- 
putato,  similiter  ad  consilium  in  memorato  Consistono  convocati,  facta  prius 
proposita  de  infrascriptis  per  sapientem  virura  Ambrosium  Britii  priorem  pre- 
fatorum  dominorum  Duodecim  et  de  ipsorum  conscientia  et  voluntate  et  solepni 
inter  eos  scruptinio  celebrato  ad  lupinos  albos  et  nigros  et  obtento  per  duas 
partes  eorum  et  ultra,  secundum  formam  Statutus  Senarum,  fuerunt  in  piena 
concordia  stantiandi  et  reformandi  et  sic  stantiaverunt,  flrmaverunt  et  refor- 
maverunt  quod  mutuentur  ser  Nino  Dei,  medico,  per  camerarium  et  quatuor 
Provisores  Bicclierne  Comunis  Senarum,  duecenti  floreni  deaurati  prò  condu- 
cendo, ut  conposuit  cura  Comuni  Senarum,  aquam  de  Staggia  de  quodam  loco 
ad  alium  ut  derivali  possit  facilius  ad  conductus  inmictentes  in  fontem  Campi 
Fori  civitatis  Senarum,  ut  promisit;  et  in  quantum  dictam  aquam  conducat 
ad  illum  locum  de  quo  conposuit  cum  Comuni  Senarum,  liinc  ad  kalendas  maij 
proxime  venturi  dicti  domini  debeant  sibi  exconputari  de  sumina  quam  liabere 
debet  a  Comuni  Senarum  dieta  occasione.  Quod,  si  non  fecerit,  teneatur  dictos 
flucentos  florenos,  finito  dicto  termino,  dicto  Comuni  restituere  cum  ettectu;  et 
ante  quam  liabeat  dictos  iìorenos  teneatur  solepniter  cavere  et  sufficientem  fidem 
Comuni  Senaruin  dare  de  dictis  ducentis  fl(trenis  restituendis,  si,  ut  dictum  est, 
non  fuerit  plenarie  observatum,  videlicet,  quod  bine  ad  kalendas  maij  j)roxiine 
venturi  aquam  predictain  conduxerit,  ut  promisit. 

1.359  maggio  27.  BlOCH.  U.  -  Voi.  239,  f.  xxiij.' 

Gratie  Fecti,  officiali  super  fontem  Campi,  ])ro  expensis  lìendis  in  suo  of- 
fitio  —  clxxij  libr.  X  sol. 


1358  decembre  22. 


CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  12,  f.  xcviiij.' 


23. 


f.  c. 
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—  settembre  25.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  17,  f.  xlj. 
Dio  (lieta,  doiiiini  Duodociin,  (^apitaneus  populi  et  Ordinos  Civitatis,  in 

siifficioiiti  iiuiiiero  congregati  etc.  in  Consistono,  obtenta  concordia,  eligerunt 
infi'ascriptos  sapientes,  infrascripta  qnoruiii  hec  nomina  sunt,  videlicet:  Ani- 
broxius  Ghini,  Niccolnccius  Mini,  Simon  magistri  Ture,  Franciscus  Sarteani, 
Ghinoccius  Gesis,  Matheus  magistri  Nicolay. 

—  ottobre  11.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  164,  f.  xxvij.' 

In  nomine  Domini,  anieiì.  Anno  Domini  ab  eius  Incarnatione  mcoolvittj, 
indictione  xiu,  die  veneri s,  imdecimo  mensis  optiibris.  Convocato  et  congregato 
Generali  Consilio  Campane,  dominus  Potestas  consilium  petiit  et  dixit: 

Cum  certissimum  esse  fìima  sonet  in  conductis  et  manntentione  fontis  Gaij 
expendi  per  Comune  Senarum,  computatis  anno  qiiolibet,  iiltra  quantitatem 
ecce  fior,  auri,  et  offeratur  de  novo  per  aliquos  velie  dictum  opus  et  labore- 
rium  i)ro  minori  quantitate  ce  fior,  auri  tacere  cum  etfectu,  est  igitur  prò  expen- 
sarum  coartatione  dicti  fons  et  boctini  ut  ydonee  conserventur  manuteneantur 
ac  mundentur  debitis  provisionibus  precavendum,  et  ideo  si  dicto  Consilio  et 
consiliariis  dicti  Consilii  videtur  et  placet  providere,  legem  condere  et  solepniter 
reformare  et  quod  piene  sit  provisum,  lege  cautum  et  iurisdictione  reformatum 
quod  domini  quactor  Provisores  Biccherne  Comunis  Senarum  offltio  presidentes 
possint  eisque  liceat,  teneantur  et  debeant  dictum  fontem  omnesque  boctinos, 
conductos  et  smirallios  dicti  fontis  tam  de  intiTS  civitatis  quam  extra  civitntem 
Senarum  aliosque  fontes,  abeveratoria  et  lavatoria  existentes  et  existentia  in 
civitate  Senarum  locare  et  concedere  ad  ipsos  et  ipsa  manutenendum,  conser- 
vandiim,  disgonibrandum  et  disgonbratum  tenendum  ut  aqua  labatur  et  semper 
Huat  nitida  atque  clara:  et  ad  omnia  alia  faciendum  etiam  prò  nianutentione, 
conservatione  et  disgombratione  predicta  viderint  fore  necessaria  et  utilia  cuin 
predictis  modis,  condictione,  tempore,  salario  vel  mercede,  cui  vel  quibus  et  prout 
eisdem  dominis  Qnactuor  videbitur  et  placebit,  faciendo  tamen  primo  bapniri 
per  civitatem  Senarum  in  locis  consuetis,  ut  videatiar  ac  reperiatur,  qui  melius 
eorvun  dicto  Conuini  tacere  intendat,  et  ad  predicta,  veruni.  Sindici  dicti  Comu- 
nis Senarum  idem  domini  Quactuor  sint  et  esse  intelligantur  ;  et  quod  caiiiera- 
rius  Biccherne  Comunis  Senarum,  <iui  prò  tempore  fnerit,  i)ossit  sibique  liceat, 
teneatur  et  debeat,  de  pecunia  Comunis  Senarum,  sine  sui  preiudicio  et  grava- 
mine,  dare  et  solvere  liuiusmodi  condu(;toribus  illam  quanti^iitem  pecunie  (piam 
eo  modo  et  prout  dicti  domini  Quactuor  in  locatione  huii;smodi  promictent,  non 
obstantibus  in  predictis  vel  aliijuo  i)redictorum,  in  nomine  Domini  dicatis  et 
consulatis. 
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Ser  lacopus  doiiiiiii  Mini  de  Senis,  iiuus  ex  consiliariis,  cousuluit  (j[Uod 
piene  sit,  fiiit,  observetur  et  exequatur  iu  omnibus  et  per  oinuia  prout  iu  dieta 
proposita  continetur. 

Iteiii,  simili  modo  su[)er  i)roposita  supraseripta  fiiit  victum,  obtentum  et 
reforinatum  cpiod  [)Ieiie  sit,  fìat  et  exeqiiatur  prout  in  dieta  proposita  eouti- 
netvxr. 

—  (ìeccmhre  6.  f.  xliij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  Incarnatione  MCCCLVIIIJ, 
indictione  xiu,  die  veneris,  sexta  mensis  deeembris.  Convoeato  et  congregato 
Generali  Consilio  Campane  dominus  Potestas  consilium  petiit  et  dixit: 
Cum  audiveritis  legi  quamdam  petitionem  cuius  tenor  talis  est: 
«  Al  nome  di  Dio  amen.  Dinanzi  a  Voi  magnitì(;lii  signori,  signori  dodici  (ìo- 
vernatori  de  la  Re[)ubblica  de  la  città  di  Siena,  cum  reverenza  si  dice  che  quelli 
liuomini  sono  degni  d'  onorevoli  lode  e  commendationi  i  (]uali  si  inframectono 
con  operationi  a'  belli  e  lionorevoli  acconci  de  la  città  e  maximamente  quando 
sono  molto  utili  e  sono  senza  alcuna  spesa  di  Comune;  e  così  per  contrario 
è  degno  di  grande  riprensione  chi  ciò  stroppia  o  guasta;  e  per  tanto  li  huomini 
vicini  e  coufei-enti  a  la  fonte  del  Casato  volendo  ciò  meritevolmente  avere,  cioè 
di  dare  operati(me  alla  decta  fonte  e  anco  alla  via  la  quale  die  andare  da  la 
piacza  de'  Maestri  a  la  Postierla,  le  quali  come  possono  sapere  chiiincho  le  decte 
cose  vede,  sono  [»er  intìno  a  qui  innanzi  guastamento  che  acconciamento,  e 
questo  è  perchè  non  ànno  il  loro  fine,  che  quando  1'  avaranno,  saranno  bellissimi 
acconci  de  la  cictà,  e  a  sì  facte  cose  non  si  può  per  noi  dare  operatione,  se 
col  vostro  aiuto  non  si  concede  ciò  potere,  e  è  vero  che  ora  fa,  nel  torno  di 
vinti  mesi  che  altra  petitione  se  ne  diè,  e  di  grandissima  concordia  fu  rimesso 
in  certi  huomini  e'  quali  acciò  diero  assai  oi)eratione  ;  e  se  non  fosse  che  sopra 
venne  la  briga  e  guerra  di  Siena  a'  Perugini,  averebbono,  di  corto,  facto  affine 
1'  una  parte  e  1'  autra  (sic),  et  quello  che  allora  si  stantiò  fu  a  certo  termine,  il 
quale  ène  passato,  si  chè  in  ciò  non  ànno  alcuna  balìa  se  di  nuovo  non  se 
lo'  concede.  E  per  tanto  reverentemente  vi  si  i)rega  che  adopariate  per  voi  e 
per  li  bisognevoli  consiigli  che  essi  huomini  abbiano  in  ciò  piena  balìa,  in- 
torno a  le  predecte  cose  cioè  fonte  e  via  fare,  e  far  fare  e  acconciare  li 
andamenti  della  decta  fonte,  così  imijonare  denari  e  in  vendere  e  in  comprare, 
se  bisognasse,  alcuna  casa  a  stima  di  sofltìcenti  maestri  e  fare  disfare  e  accon- 
ciare e  rimurare  la  decta  fonte  come  essi  credaranno  chessi  convenga  a  trarre 
j)ienamente  a  fine  la  decta  fonte  e  via  e  in  qualunque  altra  cosa  intorno  a 
ciò  si  richiedesse  e  in  rivedere  e  far  vedere  ogni  l'agione  che  a  le  decte  cose 
s'  apartenesse,  e  che  essi  abbiano  intorno  a  le  decte  cose  generale  balìa,  none- 
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staute  iieiiiio  ìStatuto  che  in  contrario  parla.s«e  o  disponesse;  e  che  niesser  lo 
Giudice  dell'  Appellagioni  che  è  e  sarà  per  li  teni[)i,  sia  tenuto  alla  pena  di 
cento  livie,  da  ritenelli  per  lo  camarlingo  e  quactro  di  Biccherna,  di  subito 
(lo[)()  r  ai)provagione  de  la  presente  petitione,  curare  e  strignere  l' iufrascripti, 
sicliò  le  dette  cose  siano  facte  per  tucto  el  mese  di  lullio  proxiuio  che  verrae. 
E'  nomi  de'  sopradecti  sono  questi  : 

Giovannino  Michetti,  Ceccho  Favoli,  Francesco  di  Fetro  da  IVIonteciano, 
Guido  del  maestro  Vanni,  Chele  di  Vanni  et  Nanni  carnaiuolo.  Il  nostro  Si- 
gnore Dio  vi  conservi  et  accresca  in  onore  e  buono  stato  ».  Si  placet  dicto 
Consilio,  in  nomine  Domini  dicatis  et  consulatis. 

Gratia  olim  Fecti  de  Senis,  unus  ex  consiliariis,  consuluit,  super  omnibus 
supi"ascri[)tis  propositis  et  qualibet  earum,  quod  piene  sit,  fìat,  observetnr  et 
exequatur  in  omnibus  et  per  omnia  ut  dictum  est. 

Facto  partito,  super  i)roposita  actationis  tìende  de  fonte  Casati  et  via  qua 
itur  ad  Fostierlam  et  de  lialìa  prò  dictis  acconciamentis  faciendis,  ut  in  dieta 
proposita  continetur,  uit  victum,  optentum,  reformatum  quod  piene  sit,  fiat, 
et  exequatur  in  omnibus  et  per  omnia  ut  in  dieta  proi)osita  continetur. 

—  gennaio  10.  BiccH.  M.  -  Voi.  591,  f.  lij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  MOCCLViiiJ,  indictionc  viiJ  die  v 
januarij. 

Quatuor  Frovisorcs  Comuuis  Senarum  eligcrunt  discretum  virum  Franciscum 
Turelli,  populi  Sancti  Antonii  de  Senis,  oflflcialem  et  locatorem  fontis  Brande 
eiusquc  lavatorij  et  abbeveratorij  ac  etiam  manutenitorem  et  respectatorcm  but- 
tinorum  et  meatuum  aque  conducti  dicti  fontis  per  hinc  ad  kalendas  Julii  pro- 
xime  venturi,  ad  salarium  et  prò  salario,  cuiuslibet  mensis,  unius  fior,  aiiri  quod 
salarium  camerarius  Biccherne  Comunis  Senarum  eidem  Francisco  dare  et  sol- 
vere teneatur  de  pecunia  et  avere  Comunis  Senarum. 

Dominus  Franciscus  iuravit,  dieta  die.  Actum  in  Biccherna,  corani  dopno 
Chiaro  et  Pellino  testibus. 

—  marzo  5.  U.  -  Voi.  240,  f.  xlviiij.' 

A  Grazia  di  Fetto,  operaio  vecliio  sopra  a  la  fonte  del  Champo  e  sopra 
l'altre  fonti  de  la  città  di  Siena,  d'  uno  anno,  per  suo  salario.  —  ci  sol. 

1360  marzo  28.  f.  Ixij. 

A  Grazia  di  Fetto,  operaio  sopra  le  fonti  de  l'aqua,  libr.  (;ientotrentadue, 
sol.  nove,  den.  due,  fu  lo'  significato  i)er  lìertoccio  di  Guidoccio  e  compagni 
riveditori  de  le  ragioni  del  Choniuue  di  Siena  che  aveva  speso  ne  le  dette  fimti 
netti  di  chabella,  però  aveva  pagliati  de'  suoi.  —  cxxxij  libr.  viiij  sol.  ij  den. 


—  aprile  30.  f.  Ixxvij.^ 

A  Fnmciesclio  di  Tinello,  libr.  diciotto,  sol.  ([uìikIìcì,  e'  quagli  spese  ne  la 
fonte  e  nel  bottino  da  tonte  IJecci,  a'  maestri  e  nianovagli  —  xviij  libr.  xv  sol. 


—  (jiiujno  .9.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  165,  f.  xlviiij. 

In  nomine  Uomini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mccclx,  indie- 
tione  xiij,  die  nona  mensis  junij.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio 
Campane  Comunis  Senarum,  dominus  Potestà»  consilium  petiit  et  dixit: 

Cnm  audiveritis  legi  palam,  vulgarl  et  alta  voce  ad  intelligentiam  per  nota- 
riiim  reformati onum  Comunis  Senarum  petitionem  infrascriptam  cuius  tenor  talis 
est,  videlicet:  «  Corani  vobis  magnifìeis  et  potentibus  viris  dominis  duodecim 
Administratoribus  et  Defensoribus  reipublice  civitatis  Senarum,  dominis  et,  pa- 
tribus  nostris,  prò  i)arte  liominum  et  personariini  contrate  de  Stallereggi  de  intus 
et  de  foris,  cum  omni  reverentia  exponitur  et  narratur  quf)d  prò  Comune  Sena- 
rum  et  in  cuius  Consilio  Generali  Campane  reformatum  fuit  solepniter  et  stantia- 
tnm  quod,  considerata  necessitate  quam  homines  et  persone  dictarum  contrata- 
rum  patiuntur  et  liabent  prò  non  Iiabendo  aquam  in  ipsis  coutratis,  et  actenta 
utilitate  quam  consequi  possent  ipsi  homines  et  persone  de  dicti%s  contratis  et 
aliis  vicinis  contratis,  si  aliquis  fons  aque  in  aliquo  decenti  loco  diete  contrate 
de  Stallereggi  lìeret,  et  liabito  respectu  quod  in  orto  hospitalis  Sancte  Marie, 
sito  prope  portam  de  Stallereggi  i)oterat  fieri  commode  et  sine  magno  dispendio 
fons  aque  abundantis,  in  ipso  loco  et  orto  fìeret  dictus  fons,  expensis  hominum 
dictanim  contratarum  et  aliarum  vicinarum  et  qui  ex  dicto  fonte  commodita- 
tem  haberet,  prout  piene  costat  de  huiusmodi  reformatione  manu  ser  lacobi  Ma- 
gini  de  Puppio,  notarij,  tunc  reformationum  Comunis  Senarum  et  quod  vigore 
diete  reformationis  dictus  fons  inceptus  fuit  fieri  in  orto  predicto,  in  cuius  opere 
et  laborerio  certa  pecunia  soluta  tani  prò  Comune  Senarum  quam  per  homines 
ipsarum  contratarum  et  vicinarum  eidem  fonti  expensa  fait  per  operarium  tunc 
electum  ad  laborerium  dicti  fontis:  et  etiam  dicitur  et  narratur  quod  postquam 
huiusmodi  laborerium  inceptum  fuit  supervenerint  nonnulle  expense  hominibus 
civitatis  Senarum  tam  ratione  adventus  Iraperatoris  quam  ratione  et  occasione 
brigarum  ortaruni  cum  vicinis  nostris,  quia  opportuit  multa  datia  et  prestan- 
tias  solvi  Comuni  Senarum,  ex  quo  ad  expeditionem  et  complementum  dicti 
fontis  intendi  non  potuit  ut  decens  erat  :  veruni,  actendentes  quod,  concedente 
Creatore  nostro  et  sua  matre  advocata  nostra  Virgine  gloriosa  et  solicita,  pri- 
vilegi cura  et  provisione  otìtii  dominorum  Duodecim  civitatis  Senarum  in  tran- 
quillitate  permaneat  et  perpetuo  durabit  grafia  .Tesu  Christi,  quia  potest  prosequi 
ad  laborerium  dicti  fontis  et  alia  dicti  Comunis  commoda  et  honorabilia,  ma- 


1300 


—  248  — 


guitìceiitie  vestie  prò  parte  dictoruni  houiiiiuin  et  personarum  liiimiliter  suppli- 
catur  quoti  aligere  placeat  et  velitis  unum  bonum  et  suilicientein  operarium  de 
<lietis  contratis  vel  aliunde,  si  placet,  (jui  o[)erarius  possit,  teueatur  et  debeat 
dictuDi  foiiteiu  fieri  tacere  et  conpleri  in  loco  in  (juo  est,  vel  alio  loco  ibi  prope 
magis  conunodo  et  acto,  ad  aqiiam  liabendani,  secunduni  consiliiun  niagi.strorum. 
Et  qui  operarius,  cum  Consilio  triuni  bonoruni  honiimim  de  dictis  contratis  et 
aliis  vicinis  qui  coninioditateni  liabebunt  de  aqua  dicti  fontis,  possit  ponere 
lioniinibus  et  personis  habitantibus  in  eisdeni  contratis  et  etiani  illis  personis 
(jui  domos  habent  in  ii)sis  contratis,  que  persone  in  opere  et  laboi'erio  dicti 
fontis  coutulerint  et  solverint,  alias,  illani  quantitatem  pecunie  que  sufflciens  erit 
l)ro  laborerio  dicti  fontis:  et  quod  ad  nianus  dicti  operarii  pervenire  possit  et 
debeat  dieta  pecunia  per  euni  expendenda  in  laborerio  et  factione  dicti  fontis 
taui  utilis  et  necessarii  ;  et  quod  auctoritatem  et  baliani  ac  licentiani  contendere 
et  dare  placeat  quibuscunique  oftitialibus  Comunis  Senariun,  quod  ipsi  olHtiales 
et  quilibet  eorum  teneantur  et  debeant,  ad  petitionem  huiusmodi  operarii,  cogere 
et  conpellere  ac  cogi  et  conpelli  tacere,  pignorari  et  gravari  onines  et  singulas 
personas  cui  et  quibus  imposita  fiierit  de  pecixnia  ipsa  in  diete  opere  et  labo- 
rerio expendenda:  et  cum  nonnulli  fontes  in  civitate  predicta  facti  sint,  in  quo- 
rum laborerio  de  pecunia  Comunis  Senarum  soluta  et  data  sit  prò  lionore  diete 
civitatis  et  commodo  liomiuum  contratarum  ubi  sunt  ipsi  fontes;  et  conside- 
rantes  quod  si  in  aliquo  loco  civitatis  fons  aque  utilis  sit  vel  esse  posset,  ap- 
paret  ai)erte  (;t  dare  fontem  ipsum  in  loco  predicto  flendum  esse  lionorabilem 
omnibus  de  civitate  et  utiliorem  et  potissime  habitantibus  in  locis  predictis, 
placeat  et  velitis  et  vestre  magnificentie  supplicatur  quod  per  opportuna  dicti 
Comunis  Senarum  Consilia  stabiliri  et  reformari  facere  quod  de  pecunia  Comunis 
Senarum  illa  pecianie  quautitas  expendatur  et  expendi  debeat  in  opere  et  labo- 
rerio dicti  fontis  et  boctinorum  de  qua  discretioni  vestre  videbitur  et  placebit. 
Deus  opnipotens  vos  in  uuitate  et  pace  conservet  per  seculorum  secula  ».  Si 
(lieto  Consilio  videtur,  in  nomine  Domini  dicatis  et  consiilatis: 

Grafia  olim  Fecti,  consuluit  quod  piene  sit,  fiat,  observetur  et  exequatur 
in  omnibus  prout  supra  dictum  est. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Consilii,  dato,  facto  et  tnisso  solepni  par- 
tito, super  suprascripta  preposita,  videlicet,  fontis  construendi  in  contrata  Stal- 
lereggi,  fuit  victum,  optentum  et  reformatum  quod  i)lene  sit  et  fiat  in  omnibus 
prout  et  sicut  in  dieta  proposi ta  continetur. 

—     —     12.  BiCCH.  U.  -  Voi.  240,  f.  xciiij.t 

A  Francesco  di  Tiu'ello,  oi)eraio  sopra  a  fonte  Branda,  i)er  suo  salario  di 
sei  mesi  —  xxij  libr.  x  sol.  vj  den. 
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—  —     15.  f.  xcv.' 
A  Francesclio  di  Tiuello,  per  sodisfare  di  suo  salario  e  fadigiia  a  fare 

achonciare  el  bottino  de  la  fonte  a  fonte  Becci,  netti  da  chabella  —  iij  libr. 
viij  sol. 

—  —     19.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  165,  f  lij. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mccclx,  indie- 
tione  xiij,  die  veneris  xviiiJ,  mensis  junij.  Convocato  et  congregato  Generali 
Consilio  Campane,  dominus  Potestas  consilinni  petiit  et  dixit: 

Cum  andiveritis  legi  vulgari  et  alta  voce  ad  intelligentiam  per  notarium 
Ileformationum  Seuarum  petitionem  infrascriptam  cuius  tenor  talis  est,  videlicet: 
«  Dinanzi  a  voi  signori  dodici  Governatori  et  Administratori  de  la  republica 
de  la  città  e  contado  di  Siena,  addimandasi  per  li  uomini  e  altre  faniillie  stanti 
e  abitanti  ne  la  compagna  dipo'  San  Vigilio  e  per  altri  vicini  a  essa  compagna 
che  cum  ciò  sia  cosa  che  cum  piccolo  spendio,  quando  sia  di  vostro  piacere,  pos- 
sono avere  e  usare  della  vostra  acqua,  la  (juale  escie  de  la  fonte  del  Campo, 
cioè  per  lo  boctino  di  quella  che  va  sul  ponte  a  Sammoregi  e  '1  modo  d'  essa 
acqua  avere  è  questo;  che  per  voi  si  chiamino  tre  buoni  huomini  d' essa  com- 
pagna o  vicini  e'  quali,  infino  allo  spendio  di  centocinquanta  fiorini  d'  oro,  fac- 
cino fare  ne  la  piaczuola  dietro  a  casa  l*iccoluomini,  dove  è  I'  orto  di  Giovanni 
Vannini,  o  in  altro  hiogo  dove  credaranno  stare  bene,  una  fonte  di  grandecza 
e  misura  di  quella  de  la  fonte  a  Ovile,  de  la  (piale  non  esca  nè  trabocchi 
punto  aqua  se  no  quella  de  la  fonte  che  se  ne  traie,  e  a'  decti  tre  huomini  sia 
licito  porre  e  stribixire  essa  quantità  di  denari  a  quelle  [)ersone  che  ci^ederanno 
avere  utile  e  operare  d'  essa  acqua,  e  che  i  tali  a  chui  sarà  posti  essi  denari 
debano  iiienamente  con  efitecto  pagarli  a  quella  persona  che  essi  tre  delibera- 
ranno,  e  se  essi  non  volesson  pagare,  che  messer  lo  Giudice  dell'  Appellagioni 
che  per  li  tempi  saranno  (^s(c^,  i)er  saramento  sia  tenuto  essi  denari  far  pagare;  e 
questo  è  di  contento  di  tucti  vicini  sì  veramente  che  '1  Comune  di  Siena  non 
vi  mecta  uno  denaio,  e  (luesto  sie  utile  e  bene  della  compagna,  per  li  casi 
che  possono  occorrire,  honore  di  Comuno,  utile  all'  uomini  e  famillie  e  vicini 
d' essa  compagna.  Dio  ora  e  sempre  vi  conservi  in  buono  stato  ».  Si  placet 
dicto  Consilio,  in  nomine  Domini  consulatur. 

Minuccius  Maconis  de  Senis  consuluit  quod  piene  sit,  fiat  et  exeqnatur  in 
omnibus  et  per  omnia  prout  et  sicut  in  presentis  prepositis  et  qualibet  earum 
plenarie  continetur. 

Facto  partito  super  propositam  supras(uiptani  de  fonte  fiendo  in  compagna 
post  Sanctum  Vigilium,  fuit  victum  et  optentum  quod  piene  sit  et  fiat  prout 
in  dieta  proposita  continetur. 
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—  hufJio  31.  Voi.  166,  f.  viiij.' 
In  noiniiie  Doniiiii  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  MOCCLX,  indic- 

tione  xiiJ,  die  veneris  idtinia  mensis  Jnlii.  Convocato  et  congregato  Generali 
Consilio  Campane,  dominii.s  Potestas  dixit  : 

Cum  audiveritis  legi  qnandam  petitionem  cuius  tenor  talis  est,  videlicet  : 
«  Corani  vobi.s  reverendis  patribus  dominis  xii  Gnbernatoribns  reipnblice  civita- 
tis  et  comitatus  Senarum,  lìioponitnr  et  narratur,  prò  parte  (luornmdam  civinm 
de  centrata  Sancti  Salvatori»  et  etiam  aliorum  qui  recipiunt  commoditatem  et 
utilitatcm  de  (luodam  fonte  qui  est  postet  iuxta  ortiun  fratnim  Sancti  Augustini 
de  Senis,  cpiod  dieta  aqua  est  de  melioribus  quasi  totius  civitatis  Senarum  et 
quod  liomincs  diete  coiitrate  et  lioniines  de  porta  Archus  tam  intus  quam  extra 
et  liomines  de  tote  burgo  a  la  porta  a  Tufi  magnum  recipiunt  commodum  ex 
(lieto  tojite  et  aqua  ipsis,  et  quod  quedani  via  antiqua  qua  ad  ipsum  fontem 
per  qnandam  veterem  porticciuolam  liabebatnr  aditns  et  reditus  et  halietur  quasi 
destructa  et  multimode  dissipata,  (piare  vestre  paternitati  per  eos  liumiliter 
deprecatur  quod  vobis  placeat  per  opportuna  Consilia  facere  stabiliri  et  sokqmi- 
ter  reforniari  quod  ordiiictur,  mictatur  et  fiat  quedam  via  a  porticciuola  pre- 
dieta  Sancti  Salvatoris  us(pie  ad  dictum  fontem,  recta  linea,  que  sit  bona  et 
sufficens  et  bene  acta  et  satis  ampia  et  (juam  melius  potuerit  fieri  bene  plana 
prout  inelius  fieri  poterit  expensis  et  sumptibus  illorum  qui  [ìlurimum  et  ({nasi 
cotidie  vadunt  et  mictunt  prò  aqua  predicta  et  illoi-um  qui  commodum  reci- 
piunt ex  aqua  et  fonte  predictis  et  illorum  (jui  possessiones  habent  prope 
fontem  eundem,  et  prò  predicta  via  aetanda  et  facienda  possint  accipi  et  lia- 
beri  lateres  et  lapides  ibi  prope  constructi  qui  sunt  Comunis  Senarum,  iirout 
decens  fiierit  et  prout  sine  Comunis  Senarum  incommodo  iudicabitnr  per  ma- 
gistros  lapidum  ».  Si  placet  dicto  Consilio,  in  nomine  Domini  consulatur. 

Dominus  Boninsegna  domini  Sandri  Bandinelli,  unus  ex  consiliariis,  con- 
suluit  quod  piene  sit,  fiat  et  exequatur  prout  in  dieta  putitione  continetiir. 

Facto  partito  super  proposita  actande  vie  prò  fonte  apud  Sanctum  Augu- 
stinum,  fnit  victum,  opteutum  et  reforniatum  quod  piene  sit  et  fiat  prout  et 
sieut  supra  continetur. 

—  (Iccemhre  22.  f.  xxxij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mccclx,  iudic- 
tione  xiiij,  die  secimda  mensis  decembris.  Convocato  et  congregato  Generali 
Consilio  Campane,  dominus  Potestas  consilium  petiit  et  dixit: 

Quum  aqua  unum  ex  (iuactu(n'  est  eleiiientis  sine  qnibus  vivere  nullus 
potest  et  sic  evidens  utilitas,  imiiio  iiecessitas  aquam  in  Canqmm  civitatis  Se- 
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narum  dilabi  faiicre  et  comliid,  fuit  et  est  piileeiTiuiuin  (sic)  etiaiii  oinauientiiui 
totius  civitatis  Seiiariini  et  ad  inaiiis  coninioduni  utilitatiiiiKiue  pnleritiidiiiem 
cedetar  et  omatiiia  si  aciua  Stag^ie  ad  dictuin  coiiducetur  fouteiii  (j[Uod,  ut  fertili-, 
fieri  facile  potest;  eiiui,  ut  dieitur,  faeti  siut  in  magna  longitudine  et  quan- 
titate,  boctini  per  operariuni  dicti  C/oniiinis  Senaruni  ad  dictuin  fontem,  liactenus 
ordinatuin  cui  dabantur  et  dari  debebant  ac  solituin  crat  dari  ce  fior,  auri  per 
cainerarium  et  executoreni  Kabelle  Coniimis  Senaruni,  in  dietis  biictinis  con- 
vertendos,  secunduni  forniam  reforniationis  super  predictis  edite  .scripte  per 
ser  Macteum  ser  Guidonis  de  Prato  oliin  notarium,  tiinc  reformationum  dicti 
Coinimis  iSenariun.  Cumque  certe  presens  boctiiioriun  restet  adirne  fieri  ut  <'uiii 
aliis  factis  et  boctiiio  magistro  dicti  fontis  debite  convergantiir  quibus  conpletis 
aquam  diete  Staggie  ad  dietimi  fontem  venire  certissime  et  siiie  diibio  asseratiir, 
qiie  aqua  maximum  diete  Comuni  Senaruiii  et  singularibiis  omnibus  commodiim 
resultabit;  alias,  boctini  iam  facti  et  expensa  in  eis  iani  facta  perditi  siint,  que 
expensa  fuit  in  qiiantitate  maxima  florenorum;  idcirco  ut  predictis  ultima  detiir 
perfectio,  si  dicto  Consilio  et  consiliariis  dicti  Consilii  videtur  et  placet  provi- 
dere,  legem  condere  et  iuridice  reformare  et  quod  piene  sit  et  esse  intelligatur 
iuridice  reforinatuiii  quod  domini  duodecim  Gubernatores  et  Admiiiistratores 
civitatis  Senarum  et  Capitaneus  po[)uli  et  Vexillifer  iustitie  diete  civitatis 
presente.s  ofitio  lesidentes,  possint  eiscpie  liceat,  teneantur  et  debeant  eligere 
tres  bonos  viros  de  Civitate  Senariim  (jui,  sic  electi,  poiiantur  ad  scruptineum 
in  Generali  Consilio  Campane  dicti  Coinunis,  quorum  iiuiis  prò  quo  in  dicto 
Consilio  et  scruptiiieo  plures  lupini  alili  dati  fueriiit  et  reperti  (xuam  prò  aliis 
consotiis  sive  qui  iiluies  voces  liabuerit  in  dicto  scruiitineo,  sit  et  esse  intel- 
ligatur verus  et  legiptimus  operarius  prò  uno  anno  proxime  sequendo  a  die 
dicti  oi)tenti  scru[>tiuei  partiti,  ad  faciendum  fieri  et  compleri  dictos  boctiiios, 
adeo  quod  dieta  a<]ua  Staggie,  in  dictum  fontem  veniat  et  labatiir,  et  quod 
idem  operarius,  consensu  tamen  et  Consilio  triiim  bonoriiiii  virorum  iiniis  vide- 
licet  prò  quolibet  tertiero  diete  civitatis  Senarum  eligendorum  per  dictos  do- 
mino» XIJ  et  Capitanemn  populi,  habeat  et  liabere  intelligatur  auctoritatem  pre- 
sentis  Consilii,  balìam,  potestatem  et  auctoritatem  plenariam  [)redictos  boctinos, 
ut  supra  dieitur,  necessarios  fieri  faciendi  et  predicta  execiitioiii  mandandi, 
adeo  quod  dieta  Staggia  in  dictum  fontem  Campi  qui  dieitur  fonte  Gaia  pro- 
tinus  dilabatur  ;  et  (jiiod  domini  camerarius  Biccherne  et  (luactuor  l'rovisores 
Comunis  Senarum  teneantur  et  debeant,  vinculo  iiu'amenti  et  sub  pena  centum 
librarum  de  denariorum  senensium,  de  denaris  kabelle  macelli  carnium  civitatis 
Senarum  percipiende  per  dictum  ('omune  Senarum  vel  de  altero  denaro  dicti 
Comunis,  dare  et  solvere  dicto  operarlo  il  Iam  (juantitatem  pecunie  (|ue  neces- 
saria fiierit  et  declarata  per  dominos  xu  et  Capitaneum  populi  diete  civitatis, 
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coiiveiteiuluiii  in  lahoierio  suprudicto  et  pio  dictis  buctiiiis  coi>ii)leii(lis  et  dieta 
aquii  Staj>yie  ad  di(;tuin  fontein,  ut  supra  dicitur,  couduceuda,  que  (piaiititas  prò 
speciticata  habeatiir  et  uichilomiiuis  liceat  specificare  in  presenti  proposita,  et 
qiiod  doiiiinus  Potestas  Senariiin,  vincalo  iuraiiienti,  precise  teneatur,  ad  peti- 
tioneiii  (lieti  operarli,  cogere  dictos  doniino.s  Camerariuin  et  quactuor  l'rovisores 
ad  dictain  solutioueiii  dicto  operarlo  ettectualiter  faclendani,  non  ob.stantilms  in 
predictls  vel  aliquo  predlctoruni  Statuto  disponente  de  Consilio  tiendo.  Si  placet 
dicto  Consilio  in  nomine  Domini  consulatur. 

Meus  olim  Gherij,  unus  ex  consiliariis,  cousuluit,  super  predicta  proposita, 
([iiod  piene  sit,  tìat  et  exequatur  in  omnibus  et  per  omnia  i>rout  in  dieta  pro- 
l)osita  continetur. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Oonsilii,  dato,  facto  et  misso  partito  super 
proi>osita  a(|ue  su[)rascri[>ta  et  operarli  constituendi,  victum,  optentum  et  iuri- 
dice  reformatum  triit  «piod  piene  sit,  tìat  et  exequatur  in  omnibus  et  per  omnia 
pnmt  et  sicut  dieta  proposita  continet  et  disi)onit. 

—  febbraio  19.  Voi.  167,  f.  viiij.t 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  MCOCLX,  indic- 
etione  xiiu,  die  veneris  xviiiJ  meiisis  februarij.  Convocato  et  congregato  Ge- 
nerali Consilio  Campane,  domiiius  Totestas  et  dixit  et  proposuit: 

Cum  audiveritis  legi  infrascriptam  petitionem  cuius  tenor  hic  est,  videlicet: 
«  Corani  vobis  magnilìcis  dominis,  dominis  duodecim  Gubernatoribus  et  Admi- 
nistratoribus  civitatis  Seuarum,  exi)onitur,  reverentia  <|uanta  potest,  ino  parte 
hominum  et  personarum  contrate  Casati  de  super  et  de  suptus  et  Sancti  Sal- 
vatoris,  multorunupie  aliorum  coiicivium  Senarum  desiderantium  statum  vestrum 
civitateinque  Senarum  in  omnibus  exaltari,  <juod,  prout  vestra  prudentia  bene 
novit,  aqua  est  unum  de  quactuor  elementis  sine  quibus  vivere  nuUus  potest, 
et,  ut  est  notorium,  in  animis  nedum  Seneusiuin,  veruni  etiani  forensium  quorum- 
cuiiKpie,  acpiai'um  (ionducto  in  civitatem  Senarum  ac  fontium  constructio  non 
a  magno  tempore  factus  in  civitate  Senarum,  manifeste  prebent  Senensibus  com- 
modum  pulcriorisque  sunt  ornamenti  quam  aliquid  aliud  in  ipsa  civitate  iam 
longo  tempore  factum  est,  igitur  ipsoriun  fontium  constructio  aquarunupie  deri- 
vatio  in  civitatem  Senarum  prefatam  prosequeuda  deinceps,  [irò  ii)sis  comiiiodo 
et  honore,  per  tanto  cpiippe,  ut  scitis,  fons  Casati  ab  ipso  princiiiio  fiiit  male 
dispositus  et  locatus  subtus  viam  ita  (piod  a  transeuntibus  non  videtur  ad 
aerem  non  bene  detectus,  sicut  decet,  immo  (juasi  in  modum  cantine  discendi- 
t\w  prò  dicti  fontis  aquam  auriendo,  ex  quo  iu\\m  non  tam  bona  ibi  residet  ut 
esset  si  idem  fons  magis  ad  aerem  locaretur  et  acpia  ad  aerem  distillarct,  pi'e- 
terea  fiierunt  per  solepncm  reformationem  Consili  Generali  t'omunis  Senarum 


electi  quidiuii  sapieutes  viri  ad  dictum  opus  hononibiliter  et  iitiliter  fieri  fa- 
ciendiim,  que,  brevitate  temporis  et  termini  eis  assignati,  guerrariimqiie  impe- 
dimentis  obstantibus,  dictum  opus  prosequi  nequieriint;  et  immo  vestre  domiiia- 
tiones  humiliter  supplicantur  quod  disnemini  facere,  ritibus  solepnibus,  reformari 
quod  domini  xu  et  Capitanens  populi  ofìtio  presidentes  fsicj  vineulo  iuramenti, 
eligere  teneantur  sex  bonos  et  legales  viros  de  compagnis  et  contratis  predictis, 
duos  videlicet  prò  qiTalibet  earum,  non  liabentes  domos  circumstantes  fonti 
predicto,  qui,  sic  electi,  liabeant  et  habere  intelligantur,  auctoritate  Consilii  Ge- 
neralis  et  Comunis  Senarnm,  plenam  et  liberam  balìam,  aiictoritatem  et  omni- 
modam  jiotestatem  ac  possint,  teneantur  et  debeant  dictum  fontem  facere  reac- 
tari  et  aquain  conduci  et  dilabi  in  fontem  predictum,  ipsiimque,  si  eis  videbitur, 
utile  removeri  et  labi  fsicJ,  collocari,  construi  et  actari  ubi  et  eo  modo,  prout  et 
sicut  eisdem  liominibus  sic  electis  vel  duabus  partibus  eorum,  videbitur  et  pla- 
cebit,  vicum  etiam,  ubi  niuic  residet  idem  fims,  actari;  similiter  facere  et  ven- 
dere in  totuin  vel  in  partem,  si  eis  videbitur  et  si  eis  utile  videretur,  aliquam  do- 
mum  luiam  vel  plures  vel  ballatorium  seu  scalas  in  totum  vel  in  partem  ex 
circumstantibus  dicto  fonti  prò  eins  commodo  et  ornatu  destrui  del)ere,  possint 
et  eis  liceat  illam  seu  illas  domos,  scalas  et  ballatorium  destrui  facere  absque 
licentia  Consilii  Generalis,  dummodo  .satisfaciant  de  pretio  dictarum  rerum  sic 
destructarum,  domino  earumdem,  secundum  extimationem  lìendam  per  duos  ma- 
gistros  eligendos  a  qualibet  parte  unum.  Et  prò  predictis  omnibus  et  circa  onmia 
supradicti  et  quodlibet  predictorum  effectualiter  expendendis  et  executioni  man- 
dandis,  balìam,  similiter,  liabeant  pecuniam  imponendi  liominibus  et  personis  de 
compagnis  predictis  tam  ipsamque  exigendi  et  recipiendi,  dandi,  sol  vendi  et 
per  expendendi  eo  modo  et  prout  et  sicut  et  quibus  eis  videbitur;  item  revi- 
dendi  se  vel  alios  rationem  et  sibi  reddi  rationem  faciendi  ab  aliis  (jui  in 
predictis  balìam  alias  liabuerunt;  et  ipsani  rationem  sic  revisam  exequi  te- 
neantur ])er  se  vel  alios  contra  quoscumqne  prò  contentis  in  ipsa  ratione  et 
faciant  et  facere  teneantur  exigi  et  recolligi  omnes  et  singulas  impositas  non 
solutas  factas  ab  hodie  retro  prò  laborerio  dicti  fontis  ;  et  generaliter  balìam 
liabeant  omnia  alia  fiiciendi  et  exequendi  (pie  in  jn-edictis  et  circa  ea  viderint 
convenire,  et  quod  maior  Sindicus  Apix'Uationum  Comunis  Senarum  tam  presens 
quam  futurus,  vinculo  iuramenti,  sub  pena  centuin  fior.,  eidem  de  suo  salario  re- 
tinenda,  teneatur  eisdem  ofìtialibus,  ad  predicta  et  in  predictis,  dare  et  prestare 
auxilium,  fortiam,  numptios,  consilium  et  favorem,  ita  tamen  quod  in  ])rcdictis 
vel  prò  eis  vel  aliquo  predictorum  de  pecunia  Coniimis  Senarum  nulla  quanti tas 
expendatur.  Que  omnia  siqiradicta  dicti  sex,  sic  electi,  inter  sex  menses  a  die 
approbatiouis  presentis  petit ionis,  cuiii  eflfe(!tu,  fieri  et  expediri  facen»  teneantur 
sub  i)ena  centum  fior,  auri  et  vinculo  iuramenti,  quam  penam  dictus  tSindicus, 
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pi'o  Conuiui  Senarum,  exigat  ab  eistlein  sunii)til)iis  dicti.s,  [si]  fiierint  negligentes. 
Oinnipotens  semper  <!Ouservet  incolumen  statum  vestrum  ».  Si  dicto  (Jonsilio 
vitìetur  et  placet,  in  nomine  Domini  consnlatnr. 

Salimbene  Xerij  de  Salimbenibus,  de  Senis,  iimis  ex  oonsiliariis,  consuluit, 
siipra  dieta  proposita,  qnod  piene  sit,  fiat  et  exequatur  in  omnibus  i)iout  in 
dieta  proposita  continetiii'. 

Tn  cniiis  summa  et  reformatione  Consilio  dato,  facto  et  iiiisso  partito,  vic- 
tum  optentum  et  reformatum  fnit  (]uod  piene  sit,  fiat  et  exeqnatur  in  omnibus 
prout  et  sicut  in  dieta  proposita  continetur. 

1361  luglio  8.  BiCCH.  U.,  -  Voi.  241,  f.  c.» 

A  Francesclio  di  Turello  del  popolo  di  Santo  Antonio,  per  suo  salario  di 
nettare  le  fonti  e  laA'atoi  per  sei  mesi,  cliome  per  stanziamento.  Apare  per  mano 
di  ser  Mino  di  ser  Domeniclio  —  xxxij  libr. 

—  af/osto  6.  OoNS.  Gen.  Delhi.  -  Voi.  16R,  f.  vii.i.^ 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mccclx.t,  indic- 
tione  xiiij,  die  veneris,  sexta  mensis  augusti.  Convocato  et  congregato  Gene- 
rali Consilio  Campane,  dominus  Potestas  dixit  et  proposuit  : 

Item,  cum  fons  Campi  sit  de  [mlcrioribus,  utilioribus  et  honorabilibus  or- 
namentis  Civitatis  Senarum,  nani  ex  aqua  ipsius  omnes  senenses  commoditatem 
et  utilitatem  recipiunt  infliiitam,  et  sit  a(jua  unum  ex  quactuor  elementis  sine 
quihus  vivere  nullus  potest,  et  cum  ad  oficium  dominorum  Duodecim  et  Capi- 
tanei  populi  in  ofltio  presidentium  sit,  ut  asserunt,  per  quosdam  et  certos  cives 
senenses  querula  lamentatione  expositum  et  narratum  quod  in  pluribus  locis 
buctinorum  (lieti  fontis  terra  cecidit  ita  quod  ad  alias  partes  aquam  deviare  facit 
ac  etiam  galazze  aque  ex  remundatione  aque  non  facta,  ut  decet,  fuit,  (piodam 
modo,  putride  et  per  consequens  aqua  inde  ti-ansiens  ad  fontem  veniens,  non 
beiK^,  dicitur,  esse  munda,  immo  renosa,  ita  quod  possit  bibentibus  graves  afierre 
languores,  est  igitur  utiliter  ciun  solicitudine  reparandum  et  ideo  quid  dieto 
Consilio  et  consiliariis  dicti  Consilii  videtur  et  placet  providere  legenKjue  cavere 
vel  reformare  circa  predicta  vel  aliquod  predictorum  vel  dependentibus  predictis 
utiliter,  prò  Comuni  Senarum,  ita  tamen  quod  quidquid  consuletur  aut  refor- 
metur  circa  predicta,  valeat  de  jure. 

Ser  Ambrosius  ser  Mini  Mafteij,  consuluit,  super  suprascripta  proposita 
fontis  Carni)!,  quod  per  dominos  duodecim  Gubernatores  et  Administratores  Co- 
munis,  Capitaneum  impuli  et  Vexilliferum  justitie  diete  civitatis  presentialiter 
ad  ofitium  residentes,  eligatur  quidam  bonus  vir  de  civitate  Senarum  in  ope- 
rarium  et  prò  operarlo  dicti  fontis  et  buctini  et  acpie  vel  confirmetur  operarius 
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alias  electus  ad  actaiidos  certos  buctiiios  dicti  foiiti«;  qui  operarius,  sic  eligen- 
dus,  faciat  subito  remundari  buctinos  dicti  fontis  ita  quod  clara  et  munda  labatur 
aqua  in  dictuui  fontem,  et  quod  expensas  diete  reimmdationis  solvere  teneatur 
camerarius  Biccherne  Comimis  Seiiarum,  ita  tamen  quod  diete  expense  reiiiun- 
dationis  restituì  debeaut,  prò  dicto  Comuni  Senaruni,  a  camerario  Biccherne  per 
illum  vel  illos  qui  obligati  sint  et  teneantur  remundare  dictos  buctinos  et  sic 
restituere  teneantur,  dicti  obligati,  ita  quod  Comune  Senarum  indo  nullum  reci- 
])ere  possit  dapnuin,  et  quod  circa  alia  expedientia  circa  dictum  fontem  et  suos 
buctinos,  dictus  operarius,  prò  eo  tempore  quo  dictis  dominis  Duodecim  et  Ca- 
[)itaneo  populi  placuerit  eligendus,  possit  et  balìani  liabeat  providendi  et  faciendi 
que  viderit  expedire,  expensis  Comunis  Senarum,  quas  expensas  camerarius  gene- 
ralis  Biccherne  Comunis  Senarum  solvere  teneatur. 

Facto  partito  super  proposita  fontis  Campi,  victum  et  optentum  fuit  quod 
piene  sit,  fiat  et  exequatur  prout  dixit  dictus  ser  Ambrosius. 

—    —      8.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  169,  f.  xxxvij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mccclxlj,  indic- 
tione  XV,  die  oi)tava  mensis  augusti.  Convocato  et  congregato  Generali  Con- 
silio Campane,  dominus  Potostas  consilium  petiit  et  dixit: 

Cum  audiveritis  legi  quandani  provisionem  factain  per  quosdam  prudentes, 
cuius  tenor  talis  est,  videlicet:  «  In  nomine  Domini  amen.  Quidam  viri  pru- 
dentes numero  sex,  duo  videlicet  prò  quolibet  Terzerio,  electi  per  magniflcum  et 
laudabilem  offitium  dominorum  duodecim  fxubernatorum  et  Administratorum 
Comunis  Senantm  et  i)er  Capitaneum  populi  et  Vexilliferum  iustitie  diete  civi- 
tatis  ad  providendum  super  materia  et  omnibus  infrascriptis,  habito  inter  se 
colloquio  et  delil)eratione  solepni,  considerantes  qnandam  locationem  factam 
fuisse  per  Comune  Senarum  sive  per  Meum  Tati  operarium  aque  [)ro  dicto  Co- 
muni Senarum,  locatorem,  Micheli  ser  Memiui,  de  qua  dicitur  contineri  publica 
scriptura  manu  ser  Nardi  Vannis  notarli  de  Senis,  et  cessionem  factam  deinde 
per  ipsum  Michelem  provido  viro  ser  Nino  Dei  medico  de  Senis,  de  omni  iure, 
sibi  spectantem,  occasione  diete  conductionis  et  locationis,  de  qua  cessione,  iure, 
(;onstare  dicitur  publico  instrumento  manu  ser  Favoli  ser  Mini  notarij  de  Senis, 
videlicet,  de  quibusdam  buctinis  et  conductis  faciendis  et  ad  conducendum  in 
fontem  Campi,  sive  Gaij,  aquam  Staggie,  Quetole  et  Lame  a  loco  del  PoHaio 
usque  ad  stratam  de  Querciagrossa,  et  advertentes  et,  ut  dixerunt  dicti  pru- 
dentes pienissime  informati,  quod  dictus  ser  Minus  expendidit  in  dicto  laborerio 
iiltra  duomilia  fior,  auri,  et  (|uod  ex  multis  imiìedimentis  maxime,  videlicet,  ex 
adventu  Iuq>eratoris  ad  civitateiu  Senarum  ac  (>tiam  pro])ter  guciTiim  Perusi- 
norum  tum  etiam  pro[>ter  pestiferas  scelcratorum  coliortcs  (juc  in  pnrtilms  Tuscie 
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pliu'ies  jq)puleriiut,  idem  ser  Minus  diutnrnitateiii  temporis  posuit  in  predictis, 
ex  qnibus  multum  est  dapnitìcatum,  inininie  sui  culpa  et  quod  liceat  ipse  ser  Mi- 
nus  et  recipere  debeat  prò  dicto  laborerio  mille  quingentos  triginta  fior,  auri 
niclulominus  adliuc  non  liabuit  nisi  v  fior,  auri,  et  quod  fecit  quod  facere  te- 
nebatur  idem  ser  Minus  in  laborerio  supradicto,  tam  quia  aqua  predieta,  a 
di<;ta  Staggia  conducta  non  ftiit  ad  dictum  locum  del  Pollaio  per  Connine  Se- 
narum,  ut  debebat  et  tenebatur  ipsum  Comune  Senarum,  nec  conservata  cum 
contiiuiatione  in  dicto  loco  del  Pollaio  jier  ipsum  Comune  Senarum,  nec  etiam 
fuit  prosecutum  ipsum  laborerium  per  ipsum  Comune  Senarum  a  dieta  strata 
xisque  ad  boctinum  magistrum  fontis  Campi,  iuleo  quod  dieta  aqua  venire  possit 
in  dictum  fontem  Campi,  ideo  clariflcari  non  potest  in  animis  Senensium  dictum 
laborerium  fiictum  fore  ad  plenum  per  dictum  ser  Minum  et  sic  per  dictum 
ser  Minum  non  stetit,  nec  stat  vel  staret,  quin  dieta  aqua  conducatur  in  dic- 
tum fontem  sed  dumtaxat  per  dicttim  Comune  Senanun  in  non  faciendo  fieri 
conductum  et  buctinos  a  dieta  Staggia  usqiie  ad  dictum  locum  dictum  il  Poi- 
lato  et  a  dieta  strata  de  Querciagrossa,  usque  ad  dictum  buctinum  magistrum 
fontis  predicti,  et  considerantes  et  liabito,  ut  dixerunt  dicti  prudentes,  ex  ve- 
ridica informatione  quod  ferramenta  et  lignamina  et  alia  posita  et  dimissa  per 
dictum  ser  Minum  in  dicto  laborerio  et  que  rimanent  in  eodem,  sunt  valoris 
trecentorum  fior,  auri  et  ultra,  ideo  providerunt  et  ordinaverunt  quod  dicti 
ser  Minus  et  Michel  et  uterque  eorum  sint  et  esse  intelligantur  liberi  et  to- 
taliter  assoluti  ab  omni  eo  quod  tenerentiir  vel  obligati  essent  vel  sunt  Co- 
muni Senarum  occasione  alicuius  promissionis,  obligationis  vel  paeti  facti  et 
facte  per  eos  vel  aliquem  eorum  occasione  dictorum  buctinorum  et  conductuum 
aque  vel  aliqua  alia  causa  vel  occasione  a  predictis  dependente  et  etiam  a  re- 
stitutione  quorumcumque  denariorum  liabitorum  a  Comuni  Senarum  prò  pre- 
dictis et  maxime  a  restitutione  quingentorum  fior,  auri,  liabitorum  per  dictum 
ser  Minum  de  denariis  Comunis  Senarum  sub  (juocumque  titillo  vel  causa  ipsos 
liabuerit  ita  quod  eis  nicliil  dici  vel  peti  possit  occasionibus  predictis;  et  quod 
domini  Camei-arius  et  (piactuor  Provisores  Bicclierne  teneantur  dictam  obli- 
gationem  v  fior,  auri  miituatorum  eidem  ser  Mino  vel  sub  (piocunque  titulo 
datoriim  eidem  et  omnem  scrijituram  inde  fixctam,  cancellare  et  facere  per  eorum 
notariiim,  vel  alios  notarios  Bicclierne,  libere  cancellari  iibicumque  scriptum  re- 
perirentur  et  tam  Camerarius  et  Quactuor  (jui  oiitio  presidebant  tempore  dicto- 
rum V  fior,  dat ornili  eidem  ser  IVIino,  quia  etiani  eorum  in  ofitio  successores,  ita 
(luod  dictus  ser  Minus  sit  ab  ipsis  et  aliis,  ut  supra  dicitur,  totaliter  assolutus. 
Et  quod  similiter  dicti  ser  Minus  et  Michael  liberent  et  assolvant  et  liberare 
et  assolvere  teneantur  et  debeant  Comune  Senarum  ac  etiam  dictum  Comune 
Senarum  liberum  et  assolutum  sit  et  esse  intelligatiir  ab  omni  et  toto  eo  et 
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Olimi  pecunie  quantitate  quod  et  quaui  tenerentur  obligatum  foret  vel  proiiii- 
sisset  Connine  Senarum  dictis  sei"  Mino  et  Micliaeli  et  cuilibet  vel  alteri  eoruin, 
occasionibns  supradictis  vel  aliqiia  earum,  ita  quod  liinc  inde  nil  possit  dici, 
peti  vel  opponi,  occasionibus  sui)radictis  vel  aliqua  earum  vel  dependentibus 
ab  eisdem,  snpra  predicta  omnia  consentientes  omni  via,  jure  et  modo  quibus 
magiset  inelius  potuerint  ».  Si  placet  dicto  Consilio  in  Dei  nomine  consulatur. 

Bindus  olim  Ture  Talomei  consuluit,  super  suprascripta  proposita  ser  Mini 
et  Michaelis,  occasione  aque  et  conductuum,  quod  piene  sit,  fiat  et  exequatur 
in  omnibus  prout  et  sicut  in  dieta  proposita  continetur. 

Bartoloraeus  Ture  Mini  consuluit,  super  suprascripta  proposita,  quod  piene 
sit  et  fìat  prout  supra  continetur. 

Facto  partito  super  suprascripta  proposita  ser  Mini  et  Michaelis,  victum 
et  optentum  fuit  quod  piene  sit,  fiat  et  exequatur  in  omnibus,  prout  in  dieta 
proposita  continetur. 

—  ottobre  25.  BicCH.  U.  -  Voi.  242,  f.  cxiiij.' 

Francisco  Turelli,  operarlo  super  fontibus,  buttinis  et  abevaratoriis  ad  ipsos 
faciendos  mundari,  prò  suo  salario  teiiii)ore  sex  mensium,  ut  patet  habere  de- 
bere in  stantiamento  publicato  manu  ser  Mini  ser  Dominici  —  Ixxx  libr,,  iiij  sol. 

—  decembre  31.  f.  cxxxij.'. 

Bartolo  Bandini,  operarlo  fontis  Campi,  prò  expensis  in  dicto  offitio  fa- 
ciendis  —  Ixvij  libr.,  x  sol. 


Francisco  Turelli,  offitiali  super  fontibus  civitatis,  prò  restitutione  expen- 
saruiii  per  eum  factarum  —  xx  libr. 


A  Francesco  Turegli,  uficiale  sopra  nettare  le  fonti,  per  suo  salaro  di 
suo  uficio  fare,  per  sei  mesi,  a  ragione  di  fior,  iiij  d'  oro  per  mese  —  Ixxxj  libr. 


A  Bartolo  di  Bandino,  uficiale  e  lioperaio  vecliio  sopra  la  fonte  del  ('ain])o 
e  de'  bottini  e  condotti,  per  suo  salaro  di  suo  ufi(;io  fare,  per  tempo  di  uno 
anno  finito  in  calende  giennaio  prossimo  i)assato,  a  ragione  di  diece  libr., 
diece  sol.  el  mese  —  cxxvj  libr. 


f.  cxxxv. 


—  gennaio  19. 


Voi.  243,  f.  cvij. 


—  febbraio  11. 


f.  cxiiij. 
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i:ì6:ì  aprile  21.  Regolatori  1362-1366  (')  -  f.  xij. 

Al  nome  di  Dio,  aniPii.  (Questa  è  la  ragione  di  Bartalo  T>andini  oftìciale 
sopra  e'buttini  de  la  fonte  del  Campo  da  kalende  gennaio  mccclxj  inflno  kalcnde 
gennaio  mccclxij,  riveduta  e  approvata  per  Ambrogio  di  ser  IVIino  e  Mafteo 
di  Pepo,  maggiori  ri  veditori  de  le  ragioni  del  Comune  di  Siena. 

Entrata  d'  esso  Bartalo 

In  i)rima  troviamo  eli'  ebbe,  ricevette  da  Bindo  d'  Andrea,  camarlingo  di 
Bicclierna  del  Comune  di  Siena  Ix  fior,  d'  oro,  vagliano  per  tre  libr.  e  vij  sol.  el 
fior.  —  ccj  libr. 

Queste  so'  spese  e  scita  fatta  per  Bartalo  Bandini. 

In  prima  troviamo  che  à  speso  in  ferramenti  e  lengname  in  più  partite, 
come  appare  per  lo  suo  libro  —  xxij  libr.,  iij  sol.,  viij  den. 

Anello  troviamo  che  à  speso  per  candeli  di  sevo  e  di  cera  e  per  oglo,  cal- 
cina e  mattoni  —  xxx  libr.,  iij  sol.,  ij  den. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  a'  maestri  e  manovagli,  —  xcvij  lil)r.,  vij  sol. 

Ancho  spese,  die  a  Franchesco  di  Turello  per  lavare  la  fonte  del  Canpo  e 
per  acompagnare  il  detto  Bartolo  per  li  buttini  —  xxij  libr. 

Ancho  a'  riveditori,  notari  e  messi  e  altre  spese  —  viij  libr. 

Somma  le  spese  in  tutto  —  clxxvij  libr.,  xvj  sol.,  x  den. 

Resta  che  die  restituire  al  Comune  che  à  piìi  ricevuto  che  speso  —  xxiiij  libr. 
iij  sol.  e  ij  den. 

Anno  Domini  millesimo  CCCLXIIJ,  indictione  prima,  die  xxj  mensis  aprilis. 

—  maggio  31.  BicCH.  TJ.  -  Voi.  243,  f.  cxliij.' 

A  maestro  lachomo  Brunacuoli,  liuoperaio  de  la  fonte  del  Campo,  fior,  diece 
d'  oro  per  suo  ufìcio,  expendendo  di  queste  due  poste  —  xxxiij  libr.,  xv  sol. 

—  giugno  30.  f.  clv. 

A  Giovanni  Benedetto,  hoperaio  de  la  f<mte  del  Campo,  libr.  tredici,  sol.  due, 
den.  quatro,  e'  quagli  spese  ne  1'  aconcime  del  bottino  de  la  detta  fonte  — 
—  xiij  libr.,  ij  sol.,  iiij  den. 

f.  clxviiij. 

A  Giovanni  Bracci,  hoperaio  de  la  fonte  di  sul  ponte  a  San  Maurizio 
libr.  centotrentauna,  sol.  dieci,  den.  nove,  e'  qmigii  gli  demo  fra  più  volte. 


(')  I  libri  dei  Regolatori  non  haimo  in  Archivio  una  numerazione  progressiva;  debbo 
quindi  citarli  indicando  il  primo  e  1'  ultimo  anno  del  periodo  d'  amministrazione  che  con- 
tengono. 


1363-1364 


—  259  — 


in  fior,  treiitanove  den.  per  vigore  di  uno  stanziamento  fatto  per  mano  di  ser 
Francesco  Naldi  notaro  de'  Signori  —  cxxxj  libr.,  x  sol. 

—  —  m.  -  Voi.  417,  f.  Ixxxyj.' 

Lucha  del  maestro  Vanni,  njìoraio  della  fonte,  die  a\'ere  a  dì  iij  di  marzo, 
—  XX  fior,  d'  oro. 

1364  marzo  1.  Eeg.  1362-1366,  f.  Ixxxiij.' 

Questa  è  la  ragione  di  Luca  del  maestro  Vanni,  borsaio,  operaio  sopra  tutti 
e'  bottini  e  tutte  le  fonti  di  Siena,  cominciando  in  calende  marzo  mooolxtij 
in  fino  a  calende  marzo  mccclxiiij,  riveduta  per  Agnolino  di  Pasquino  e  i)er 
Mariano  di  Francesco  di  Dino. 

Troviamo  che  à  speso  ne  la  fonte  da  Uvile  fuore  de  la  porta  e  ne  la  fonte 
di  Valdinjontone  e  ne  la  fonte  di  Pescaia  per  uscia  e  correnti  per  fìire  e'  pa- 
rapetti de  le  fonti  e  per  gangari  e  per  piastrelle,  cinghie  di  ferro  e  per  aguti 
e  per  maestri  e  manovali,  in  somma,  —  Ivj  libr.,  xv  sol.,  den.  iiij. 

E  troviamo  che  à  speso  ne'  bottini  eh'  escono  da  la  fonte  del  Campo  e 
vanno  in  sul  ponte  a  San  Moregi  e  a  la,  fonte  del  Casato,  in  piombo,  e  per  cal- 
cina e  per  maestri  e  manovali  e  per  mattoni,  somma,  —  xlvj  libr.,  xv  sol. 

E  troviamo  che  à  speso  nel  bottino  da  fonte  Becci  e  nel  bottino  da  Casta- 
gno e  nelli  altri  bottini  e  nela  fonte  di  Fontebecci  e  nel  salaro  di  Maccarone, 
l^er  votiare  la  fonte  del  Campo  e  per  mattoni  e  calcina  e  legname  e  ferramenti 
e  candeli  di  sevo  e  stoppa  e  ca^iomagli  per  le  fonti,  in  somma  —  ccc  libr., 
xviiij  sol.,  viij  den. 

Et  troviamo  che  à  spesi  i)er  dare  al  notaro,  ecc.  —  iiij  lil). 

E  ti'oviajno  che  à  ricevuto  da  più  Camarlenghi  fior,  centodiece  d'  oro,  \  al- 
liono  —  ccclxxiiij  libr. 

Eesta  ad  avere  el  decto  Luca  —  xxxiiij  libr.,  x  sol. 

—  aprile  29.  Biccn.  m.  -  Voi.  411 ,  f.  cxlij. 

Neri  di  Xaldo  da  fonte  Becci  die  avere  tredici  libr.,  dodici  sol.  per  votare 
el  bottino  della  fonte  del  Champo  —  xiij  libr.,  xij  sol. 

—  settemhre  26.  CONS.  Gen.  Beltb.  -  Voi.  171,  f.  xc. 

Tn  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mccclxiv,  in- 
dictione  tertia,  die  vigesima  sexta  mensis  septembris.  Convocato  et  congregato 
Generali  Consilio  Campane  dominus  Potestas  dixit: 

Cum  hoc  sit,  quod  fontes  sit(^  in  ci  vi  tate  Senarum  lìierint  facte  prò  or- 
namento totius  civitatis  et  prò  commoditate  comitatus  oiiiiiiiiiii  de  coutratis 
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circiimstautibiis  et  aliqui  siut  inii)e(lientes  meatiis  diete  aqne  ut  non  vadat  ad 
dictos  fontes,  volentes  et  extrahentes  acjuam  de  buctinits  in  eoriuii  doniibns  et 
cantinis  pio  eoriim  privato  commodo,  qnod  est,  devastant  dictos  fontes,  igitur,  si 
dicto  Consilio  et  consiliariis  dicti  Consilii  videtur  et  placet,  providere  et  iuri- 
dice  reformare  qiiod  qnicumque  de  aliqiiibus  buctinis  fontiuin  extraheret  aquam 
nisi  de  fontibus  et  ipsam  voluerit  vel  verterit,  pnniatur  per  Potestatem  Senarum 
prò  vice  qualibet  in  centuui  libris  denariorum  et  quod  oi)erarins  aque  Campi 
teneatur,  suprascripta  dieta  pena  et  vinciilo  imamenti,  quolibet  mense,  ad  miniis 
semel,  recercare  vel  recercari  facere  buctinos  si  in  aliquo  loco  machinaretiir  vel 
si  contrafleret  predictis  ant  cxim  cannellis  vel  aliter  aqna  de  buctinis  extraliere- 
tur  et  quoscumque  culpabiles  invenerit  denunptiare  Potestati;  quos  culpabiles 
et  etiam  dictum  operarium  si  fiierit  negligens,  dictus  Potestas  ponere  teneatur 
sub  dieta  jiena,  de  suo  salario  retinenda  per  Camerarium  Bicclierne  Comunis 
Senarum,  si  fiierit  negligens  vel  remissus,  in  nomine  Domini  dieatur  et  eonsulatur. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Consili,  dato,  facto  et  misso  solepni  par- 
tito super  suprascripta  proposita  buctini,  fuit  victuin,  optentum  et  iuridice  refor- 
matum  quod  piene  sit,  fìat  et  observetur  in  omnibus  et  per  omnia  prout  et 
sicut  supra  continetur. 

—  decembre  12.  BiCCH,  U.  -  Voi.  245,  f.  Ixxv. 

Magistro  lacobo  loliannis,  fior,  decem  auri,  occasione  vacationis  fontis 
Brande  et  abbeveratorii  et  lavatori!  per  tempus  unius  anni  incipiendi  die  xxu, 
decembris  mccclxiij  et  fìniendi  die  xxu  decembris  mocclxiiij,  quos  teneatur 
liabere  ut  iiatet  in  libr.  niisturarum,  prò  suo  salario  —  xxxiij  libr.,  x  sol. 

1365  ottobre  29.  Voi.  246,  f.  Ixviij. 

Francisco  Turelli,  remendatori  fontis  Brande,  abeveratorii  et  lavatorii,  prò 
suo  salario  sex  mensium  a  kalcudis  lulii  usque  ad  kalendas  januarii  proxime 
venturi  —  xxiiij. 

—  (lecemhre  31.  f.  cxiiij. 
Coro  ser  Din!,  operario  super  fontibus  —  cccxl  libr. 

1366  (fiufpio  19.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  174,  f  Ixxviij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Tnoarnatione  mooolxvj,  in- 
dictione  quarta,  die  veneris  xviiiJ  mensis  junij.  C(mvocato  et  congregato  Gene- 
rali Consilio  Campane,  dominus  Potestas  eonsilium  petiit  et  dixit: 

Cum  boetini  fontis  Gaii  male  sint  dispositi  et  conducti  ita  quod  aqua  la- 
bitur  renosa  in  dictum  fontem,  igitur  si  dicto  Consilio  et  c(msiliariis  dicti 
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Consilii  vidctiir  et  placet  providere,  legem  coudeie  et  iuridice  refonuiire  quod 
deiiieeps  per  doiniuos  Duodeciiii,  Capitaneuin  populi,  Oidines  civitatis  et  quac- 
tiior  Ijiccheiue  Executores  et  Kegulatores  eligantur  tie.s  boni  cives  qui  scrupti- 
neiitui'  iu  Consilio  Generali  et  uniis  eoruni  optinens  [plures  voces]  sit  operarius 
dicti  tontis  [)io  tempore  quo  eis  videbitur  et  placebit  et  semel  et  i)luries  et  acce- 
ptare  cogatur,  nulla  vice  vel  exce[)tione  ob.stante;  et  quod  Executores  Kabelle 
dare  et  solvere  teneantur  eidem  operarlo,  quolibet  anno,  deinceps  M  libras  dena- 
riorum  de  kabella  baractarie  civitatis  Scnarum  dando  quolibet  mense  ut  prò 
rata  tangit,  convertendas  iu  mundifi catione  diete  aque  et  in  actatione  buctini 
fontis  predicti;  et  per  dieta  kabella  sit  obligatum  prò  dieta  quantitate  mille 
librarum  et  in  nullo  alio  negotio  convertantur  diete  mille  libre  diete  kabelle 
baractarie  nec  converti  possint  in  aliquo  alio  negotio  uisi  iu  acconciamento 
supradicto,  in  Dei  nomine  consulatur. 

Nardus  Vaunis  consuluit,  super  proposita  fontis,  quod  piene  sit  et  fìat  prout 
in  dieta  proposita  continetur. 

Facto  partito  super  proposita  suprascripta  operarii  fontis  Gaij,  fuit  vic- 
tum,  optentum  et  iuridice  reformatum  (juod  piene  sit,  tìat,  observetur  et  exequa- 
tur  in  omnibus  et  per  omnia  prout  in  dieta  proposita  continetur, 

—  IwjUo  31.  ■  Voi.  Ilo,  f.  XV. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mccclxvj,  in- 
dictione  <piarta,  die  veneris,  ultima  mensis  julii.  Convocato  et  congregato  Ge- 
nerali Consilio  Campane,  dominus  Potestas  dixit  et  proposuit: 

Ciun  fuerit  iu  Comuni  Senaruru  reformatum  die  xviiiJ  mensis  .junij  proxime 
[)reteriti  quod  debeatur  eligi  tres  et  scruptiiiari  in  Consilio  Generali  et  unus  opti- 
uens  esse  debeatur  operarius  fontis  Gaie  et  buctinorum  eius,  et  non  fuit  dictum 
de  fonte  Brando,  igitur  si  dicto  Consilio  et  consiliariis  dicti  Oonsilii  videtur  et 
placet  })rovidere  et  iuridice  refoi-mare  quod  ubi  dicatur  in  dieta  reformatione 
de  fonte  Gaio  Canq)i,  sit  super  additum  et  esse  intelligatur  et  dicat  etiam  de 
fonte  Brando,  ita  quod  dictus  operarius  creandus,  vigore  diete  reformationis,  sit 
similiter  operarius  fontis  Brandi  et  buctinorum  eius,  et  mille  libre  nominate  in 
dieta  reformatione  que  dari  debent  dicto  operarlo  expendende  per  eum,  expeu- 
dautur  per  dictum  operarium  in  dictis  fontibus  et  eorum  buctinis;  si  placet  et 
videtur  dicto  Consilio  in  nomine  Domini  dicatur  et  consulatur. 

Dominus  Guido  Guidi  Bandinelli,  surgens,  consuluit  super  suprascripta  pro- 
posita fontis  Brandi  quod  piene  sit,  fiat  et  exequatur  prout  in  dieta  proposita 
continetur. 

Facto  partito  super  proposita  suprascripta,  videlicet  fontis  Brandi,  luit 
victum,  optentum  et  reformatum  quod  piene  sit  et  fiat  in  omnibus  prout  et 
sicut  in  dieta  proposita  continetur. 
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1368.  Keg.  1367-1377,  f.  Ixxxviiij. 
Questa  è  la  ragione  di  maestro  Pieti-o  di  Turino  detto  Dera,  oparario  de 

le  fonti  e  botiiii  di  Siena  e  di  fuore,  da  calende  gienaio  mccclxviij  a  calende 
gienaio  mccclxviiu,  riveduta  e  aprovata  per  Giovanni  di  ]VIino  del  Buono  e 
per  Lucha  di  Berto  Eanieri  detto  di  sopra.  L'entrata  è  prima: 

Prima,  troviamo  che  à  auto  e  ricevuto  da  Cristofano  di  Mino  Yerdegli  e  da 
Lodoviclio,  chainarlenglii  di  Bicclierna,  in  tutto,  fior,  cinquattotto  a  iij  libr. 
viij  sol.  fior.;  apare  per  loro  pulizie,  vagliano  in  tutto  —  clxxxxvij  libr.  iiij  sol. 

L'  escita  è  questa  :  Troviamo  che  à  speso  in  matoni,  chalcina,  e  legniame, 
maestri,  manovagli,  agliuti,  chandele  di  sevo,  salari  di  rimundare  le  fonti  e 
botini  e  altre  spese  necessarie,  chome  apare  per  gii  suoi  libri  partitamente  — 
cclxxvij  libr.,  xij  sol.,  ij  den. 

Ancho  per  ispese  al  notaro  ecc.  —  ij  libr. 

Somma  1'  escita  —  cclxxviiij  lil)i".,  xij  sol.,  ij  den. 

Resta  avere  detto  maestro  Pietro  —  Ixxxij  libr.,  viij  sol.,  ij  den. 

1369.  BiCCH.  M.  -  Voi.  598,  f.  vj. 
Lippus  Treguanuccij,  sui)er  fontil)us,  juravit. 

—  Reg.  1367-1377,  f.  cxlviiij. 

Questa  ène  la  ragione  di  maestro  Lonardo  di  Bianclio,  ()i)eraio  sopra  a 
r  acpia,  da  kalende  gennaio  13G9  a  kalende  gennajo  1370. 

In  prima  troviamo  che  à  ricevuti  da  Tommaso  di  Giovanni,  camerlengo 
di  Gabella,  fior,  sessantasei  d'  oro,  egualiano  a  tre  libr.,  viij  sol.  el  fiorino  — 
ccxxiiij  libr.,  viij  sol. 

Anco  troviamo  che  à  ricevuto  da  lacomo  di  Geri  camarlengho  di  Gabelhi 
fior,  diece  d'  oro,  vagliano  a  iij  libr.,  viij  sol.  el  fior.  —  xxxiiij  libr. 

Somma  1'  entrata  —  cclviij  libr.,  viij  sol. 

Questa  è  1'  escita  de  la  detta  ragione  del  maestro  Lonardo. 

In  prima  troviamo  che  à  i)agato  a  Francesco  d'Andrea,  mattonaio  per  mat- 
toni avuti  dallui  fra  piìi  volte,  trentasei  libr.,  nove  sol.  —  xxxvj  libr.,  viiij  sol. 

Anco  troviamo  che  à  pagato  a  più  persone  per  calcina,  avuta  per  lo  detto 
lavorìo,  vintiti'e  libr.  dodici  sol.  —  xxiij  libr.,  xij  sol. 

Anco  troviamo  che  <à  pagati  a'  maestri  e  manovali  e  pietre  e  altre  cose 
per  lo  detto  lavorìo,  sicome  apare  per  lo  suo  libro  partitamente,  e  suo  salario 
e  altri  salari  d'  offitiali,  in  tutto  —  cclxxxx  libr.,  viij  sol. 

Anco  troviamo  che  à  pagato  per  pegnoramento  di  fior,  cambiati  a  moneta, 
per  pagare  maestri  e  manovali  e  al  notaro  de'  Regolatori  —  x  libr. 
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Souiiiia  i)er  tuttii  1'  escitii  —  ccclx  libi*.,  j  sol.,  viiij  den. 
Eestii  più  1'  escita  che  1'  entrata  —  cj  libr.,  xiij  sol.,  viij  den. 

1371  ottobre  1.  f.  cxcviij.' 

La  ragione  di  Guido  di  Vieto,  oparaio  de  le  fonti  de  la  citt.à,  per  lo  Co- 
mune di  Siena,  cominciando  el  suo  officio  in  kalcnde  gennaio  1370  infino  a 
kalende  ottobre  1371. 

Troviamo  che  à  ricevuto  dugento  fior,  d'  oro,  cioè  da  Giorgio  d'  Andrea, 
camarlengo  di  Biccherna,  ebbe  cento,  e  da  Giovanni  di  Sozo,  carmarlengo  di 
Kabella  n'  ebbe  cento,  come  appare  per  suo  libro  —  ce  fior,  d'  oro. 

Troviamo  che  à  speso,  sicome  appare  per  lo  suo  libro  a  1'  escita,  per  tempo 
di  nove  mesi,  cento  ottantasei  fior,  d'  oro  e  trentotto  sol.  —  clxxxvj  fior,  d'  oro, 
j  libr.,  xviij  sol. 

Ancho  spese  per  lo  suo  salaro  di  detti  nove  mesi,  tassato  per  li  Regolatori, 
cinquanta  libr.  —  1  libr. 

Ancho  spese  per  i  riveditori  d'  essa  ragione  —  vij  libr. 

Summa  per  tutta  la  ragione  della  spesa,  dugentotre  fior,  e  vintidue  sol.  — 
cciij  fior.,  j  libr.,  ij  sol. 

Resta  ad  avere,  eh'  è  piii  1'  escita  che  1'  entrata,  tre  fior,  e  vintidue  sol.  — 
iij  fior.,  j  libr.,  ij  sol. 

—  febbraio  8.  f.  ccxxviij.' 

Questa  è  la  ragione  di  Tavolo  d'  Ambrogio,  corregiaio,  openiio  de  le  fonti 
di  Siena  e  di  (pii  intorno,  la  quale  rividde  Pagnino  di  Lindo  calzolaio  e  maestro 
Andrea  di  Bindo  de  la  Pietra,  a  dì  tre  di  ferraio  mccclxxj. 

In  prima  troviamo  che  à  ricevuto  da  Giorgio  camarlingo  di  Biccherna,  per 
pulitia  de'  Signori,  fra  più  volte,  fior,  centovinticinque  d'oro  —  cxxv  fior,  d'oro. 

Troviamo  che  à  speso  per  suo  tempo  di  tre  mesi  et  mezzo,  fior,  cento- 
settanta  d'  oro  e  centosettantacinque  libr.  e  quattordici  sol.  ;  recati  libr.  a  fior, 
summa  dugento  ventuno  —  ccxxj  fior,  d'  oro. 

E  die  avere  per  suo  salaro  di  tre  mesi  e  mezzo,  tassato  per  gli  regola- 
tori, [)erò  che  ebbe  molto  affare,  libr.  trentaquattro,  sol.  diciotto  —  x  fior, 
xviij  sol. 

E  die  avere  che  à  speso  ne' riveditori  d'essa  ragione  e  i»er  lo  notaio  — 
ij  fior.,  ij  libr.,  x  sol. 

Resta  die  avere  fior,  centonove  d'  oro. 


—  marzo  8.  BicCH.  U.  -  Voi.  240,  i'.  clvj.' 

A  Pavolo  d'  Anbruogio,  clioniessai  io  maggiore,  operaio  stato  de  1'  aque, 
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l'unti  c  l)()ttini  (le  la  città  di  Siena,  lihr.  (Inegentotrentatre  dea.,  sol.  otto  e%juali 
denari  spese  in  raconciare  e  per  bisoj'nio  de  le  dette  fonti  e  bottino  per  tempo 
di  tre  mesi  finiti  in  elialende  gienaio  prossimo  passato,  riveduta  la  sua  polizia 
per  li  Regolatori,  senza  trarne  alcliuna  cliabella  —  ccxxxij  libr.,  viij  sol, 

J372  marzo  1.  Eeg.  1367-1377,  f.  ccxxxviiij.' 

Questa  è  la  ragion»'  di  Masso  di  ]\[eo  Ca]:»accini,  oi)eraio  soi)ra  le  tonti  e 
aque  de  la  città,  e  presso  a  uno  miglio,  di  Siena,  cominciando  in  kalende  gen- 
naio MCCCLXXJ  e  finendo  in  kalende  gennaio  mcoolxxij,  riveduta  per  Landò 
di  Sozzo,  Biagio  di  Eiccio  coiaio  e  Giovanni  Barocci. 

Escita 

In  prima,  troviamo  che  à  speso  in  uno  canape  grosso,  per  due  lanterne, 
uno  paio  d'uosa,  iiij  corbelle,  imo  libro,  penne,  incostro /^sic^,  due  biconci,  una 
caraiscia,  e  per  stangiie,  gallettoni  e  stop[)e,  granate  e  per  ceri  per  la  madonna 
—  xxiiij  fior,  d'  oro. 

Troviamo  che  à  speso  in  libr.  1  di  correggia  di  ferro  e  per  aguti  e  24  molli 
e  altro  legname  per  chiudende  de  la  fonte  a  Pescaia  e  fonte  Nuova  e  per 
uscia  agi'  inbocchatoi  e  calcina  e  mattoni  e  per  liuopere  de'  maestri  —  xxxvj 
fior,  d'  oro. 

Item,  troviamo  che  à  speso  in  isgonibrare  el  bottino  del  Cani»o  infino  a  Ma- 
zafonda  e  anco  a  fonte  a  Uvile,  e  altri  lavori)  —  xviij  fior,  d'  oro. 

Item,  troviamo  die  à  s[»eso  in  tre  rischi  a  fiire  votiare  i)ottini  e  nettare 
da  la  fonte  del  Cam[»o  in  fine  a  Santalmazio  (sic)  e  in  tutti  quegli  bottini,  come 
chiaramente  noi  troviamo  per  escritture,  in  tutto  fior,  centotrentadue  —  cxxxij 
fior,  d'  oro. 

Item,  troviamo  che  à  speso  in  uno  emboccatoio  a  Fontebranda  e  [)er  cal- 
cina, mattoni  per  ine  e  a  Fontanella  e  per  huopere  de'  maestri,  di  manovagli 
e  altre  spese  —  xiiij  fior,  d'  oio. 

Item,  troviamo  che  à  speso  per  uno  anno,  votare  e  nettare  la  fonte  del 
Campo  e  anco  quella  di  Fontebranda,  sicome  è  costumato  per  altri  tempi, 
fior,  vintuno  —  xxj  fior,  d'  oro. 

Item,  per  suo  salaro,  libr.  cinquanta  lordi  e  per  si)ese  .straordinarie  al  no-  ' 
taro  etc.  —  xxij  fior,  d'  oro,  Iviij  sol.,  vij  den. 

Somma  per  tutto  che  à  speso  —  cclxxvij  fior,  d'oro,  ij  libr.,  xviij  sol.,  vij  den. 

Entrata 

Troviamo  che  à  avuto  e  ricevuto  in  piìi  partite  dal  camarlingo  di  Bic- 
cherna  fior,  dugento  cinquattotto  d'  oro  e  libr.  cin(]uanta  —  cclviij  fior.,  1  libr. 

E  troviamo  che  à  avuto  per  kabella  delle  cinquanta  libr.  che  pose  per  suo 
salaro  sol.  due  per  lib.,  monta  libr.  cinque  —  v  libr. 
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Somma  in  tutto  che  à  avuti  —  ftor.  ilugeiito  ^■ettantaquatt^•o  d'oro,  xij  >sol. 
liesta  che  dè  avere  \o  operaio  sopradetto,  però  clic  à  più  s[)eso  che  ricevuto, 
come  chiaramente  ap[)are,  —  iij  fior,  d'  oro,  xlvj  sol.,  vij  deu. 

Anno  Domini  Mccclxxij,  indictioue  xj,  die  xxiiij  martii,  approbata  fuit. 

1373  gennaio  23.  f.  cclxxxj. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Giovanni  Cellini,  oi)eraio  de  1'  accpia  del 
C'omune  di  Siena,  riveduta  per  noi  Meo  di  Cello  et  Pauolo  d'  Anbruogio  per 
comandamento  de'  signori  Kegolatori. 

In  prima  troviamo  che  'I  detto  maestro  Giovanni  à  ricevuto  dal  caiiiar 
lengo  di  Bieclierna,  tra  più  volte,  et  da  altri  per  lui,  in  tucto  fiorini  settantatre 
d'  oro  et  libr.  trecentonovantuna  —  Ixxiij  fior,  d'  oro,  ccclxxxxj  libr. 

Escite 

Anco  troviamo  che  '1  detto  maestro  Giovanni  à  speso  e  pagato,  sicome  apare 
partitamente  per  suo  libro,  per  mactoni  e  legname  e  denari  pagati  a'  maestri 
e  manovagli  e  ad  altre  persone  a  exercitare  per  lo  decto  officio  in  tucto  — 
cclxiij  fior,  d'  ori»,  cccxxvj  libr.,  j  sol. 

Anco  à  speso  in  spese  straordinarie,  come  appare  per  suo  libro,  uno  fio 
rino  —  j  fior. 

Anco  à  speso  per  lo  salario  de'  Kiveditori  e  notaio  e  messi  —  ij  fior., 
XXXV  sol. 

Resta  più  1'  escita  che  1'  entrata,  recati  lii)r.  a  fiorini  a  tre  libr.  e  dieee  sol. 
el  fiorino,  centosettantaquattro  tiorini,  tre  libr.  e  sei  soldi  —  clxxiiij  fior,  d'oro, 
iij  libr.,  vj  sol. 

Anno  Domini  Mccclxxiij,  indictione  xij,  die  xxiij  meiisis  januarij,  fuit  ap- 
probata per  dictos  Kevisores. 

—  febbraio  14.  BiCCH.,  U.  -  Voi.  252,  f.  xl.^ 

Magistro  lohanui  Cellini,  dicto  Telle,  operarlo  aijue  et  super  buttinis  olim, 
prò  tempore  uuius  anni,  qui  inceptus  fuerit  in  kalendis  jaiuiarij  1372  et  finivit 
in  kalendis  februarij  1373,  fior,  ducentos  sexaginta  sex  auri,  trecentas  viginti 
septem  libr.,  sol.  sedecim,  den.  quactuor,  prò  expensis  factis,  dicto  teu)i)ore  unius 
anni,  prò  eius  offitio  —  mcclviij  libr.,  xvj  sol.,  iiij  deu. 

137.5  giugno  30.  Voi.  256,  f.  ccxxv.' 

A  Pietro  di  Favolo  Giovanini,  oparaio  de  1' aqua,  fior,  cinquanta;  dì(i  [ter 
nostra  pulizia,  Nani  di  Pietro  Giovanini,  i)osti  a  ragione  del  detto  Pietro  — 
fior.  1. 
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1376  novembre  22.  Voi.  257,  f.  Ij. 

Pietro  Tanli,  operano  veteri  super  acpiis  loiitiiiiii  et  Imttinoniiii  tlor.  341 
auri,  libr.  237,  sol.  4,  (pios  tlor.  341  auri,  lihr,  237,  sol.  4,  expendit  iu  actatione 
(lietoruni  foiitiiim  et  buttiuoruui  ad  oiiorem  Coniunis  Senariim,  sicut  apparet 
per  suam  rationeni  redditaiii  et  revisaiii  i)er  Petruni  loliannis  Gliezzij,  lanitieeni, 
et  Accursuui  Andree,  aroinatariiiin,  scrii)taiii  ad  lihruiii  rationuni  Coiuiiuis  Se- 
narum  —  incccclxxviij  libr.,  xviij  sol. 

Pietro  Pauli  supradicto,  libr.  50  que  siiut  prò  suo  salario  sui  ottìtii  quia 
fuit  oiterarius  Comiiuis  Senaruiu  super  acpiis  foiitiiini  et  buttinoruiu,  prò  tem- 
pore unius  auni,  incipiendo  siio  otticio  in  ealendis  januarii  anni  1374  et  tìnieiido 
in  kalendis  anni  1375  proxime  preteriti.  Ilabuinius  apodixani  doniinorum  De- 
fensoruiu  obtentam  cum  Ordinibus  et  iiij  secunduni  forniam  Statuti  et  signata 
eoruni  sigillo  Consistori  —  libr.  1. 

—  gennaio  1.  Reg.  1367-1377,  f.  ccclxij.' 

Questa  è  la  ragione  di  l'ero  di  Bartholo,  chalzolaio,  operaio  dell'  acqua  del 
Comune  di  Siena  per  uno  anno,  cioè  da  kalende  di  giennaio  anni  mille  CCCLXXV 
a  kalende  di  giennaio  anni  mille  ocCLXXiij  riveduta  per  Bartalo  del  maestro 
Lorenco,  orato,  e  Niccliolò  di  Fraucesclio  de'  lìulìaldi. 

Entrata  del  decto  Camarlingo. 

In  [)rima  troviamo  che  à  ricevuto  da  lacomo  Bonuccii,  chamarlingo  di 
Bicclierua,  diece  lior.  d'  oro  e  diece  libr.,  come  ci  signifìcliò  i)er  sua  pulizia 
—  X  fior,  d'  oro,  x  libr. 

Anello  troviauu>  che  à  ricevuto  da  Giovanni  di  lacomo  cliamarliuglio  di 
Biccherua,  come  ci  signiflcliò  per  sua  pulizia,  fior,  vinticinque  d'  oro  e  dugento 
cinipiantasecte  libr.  —  xxv  fior,  d'  oro,  cclvij  lil)r. 

Anello  troviamo  che  à  ricevuto  di  ferro  che  vendè,  che  si  trasse  del  budino 
di  Qnerciegrossa,  quaranta  e  due  libr.  dodici  sol.  e  otto  den.  —  xlij  libr.,  xij  sol. 
e  vii)  den. 

Somma  per  tucta  l'entrata  fior  xxxv  d'oro  —  cccviiij  libr.,  xij  sol.,  viij  den. 
Escita  del  decto  Cliamarlingo. 

In  prima  troviamo  che  à  speso  per  fare  uectare  e  rimondare  tucte  le  fonti 
e  abeveratoi  e  lavatoi  de  la  città  di  Siena  presso  a  la  cictà,  fior,  quatro  d'  oro, 
quaranta  e  <iuatro  libr.,  due  sol.  —  iiij  fior.,  xliiij  libr.,  ij  sol. 

Anche  troviamo  che  à,  fra  speso  e  dato  a  rischio  per  nectare  e  mantenere  el 
boctino  de  la  fonte  del  Chami)o,  fior,  cento  tredici  d' oro,  sessanta  e  quattro  libr., 
quatordici  sol.  —  cxiij  fior,,  nove  den.  :  dei  quali  denari,  come  apare  chiaro  per 
la  sua  escita,  restano  ad  avere  Guido  di  Muczo,  Giovanni  di  Buccino,  Segnia- 


rello  di  Segna,  Giovanni  di  Grucciolino  e  Cliristofano  di  Gliezzo,  sectantatre  fior., 
vinti  e  quatro  sol.,  e'  quali  sopradecti  tolsero  tre  rischi  per  uectare  el  detto 
Imtiiio  e  trassero  a  fine  el  detto  lavorìo  come  i)er  saramento  fummo  chiari  per 
maestro  Giovanni  Cellini  e  maestro  Ceccho  di  Faccio,  maestri  e  consiglieri  del 
decto  operaio  —  fior,  cxiij  d'  oro,  IxiiiJ  libr.,  viiij  sol.,  viiij  den. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  per  legname,  ferro,  m.actoni,  chalcina  e  maestri 
e  manovagli,  novanta  libr.,  quatro  sol.,  sei  den.,  per  la  fonte  a  San  Moreggi  e 
l)er  la  volta  fece  fare  socto  la  casa  degli  uftìziali  —  Ixxxx  libr.,  iiij  sol.,  vj  den. 

Ancho  troviamo  che  à  pagato  a  quelli  che  tiene  necta  e  governa  Fonte- 
branda,  Francescho  di  Turello  e  Aghino  e  alcuno  altro  per  nectare  la  fonte 
del  Ciiampo,  sexantanove  libr.  È  vero  che  Francescho  di  Turello,  che  tiene  Fon- 
tebranda,  dice  non  ebbe  da  lui  [)iù  che  xl  libr.  che  ne  doveva  avere  quaran- 
tocto  per  uno  anno  da  lui  —  Ix viiij  libr. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  in  ispese  extraordinarie  per  fare  lionore  ai 
maestri  quando  à  avuto  consiglio  dalloro  e  altre  cose,  tre  fior,  d'oro  —  iij  fior, 
d'  oro. 

Ancho  à  speso  per  salaro  di  rivedere  le  ragioni,  etc.  —  ij  fior,  d'oro,  xl  sol. 

Somma  per  tuctal'escita  —  cxxij  fior,  d'oro,  cclxxxxiij  libr.,  xviij  sol.,  iij  den. 

Siche  resta  piii  1'  uscita  che  1'  entrata,  fior,  ottantadue  d'  oro,  libr.  due, 
sol.  tredici,  den.  secte,  de'  quali  denari  anno  ad  avere  coloro  che  tolsero  e'  rischi, 
sectantatre  fior,  e  sol.  vinti  quatro. 

Ancho  à  ad  avere,  el  decto  chamarlingo,  el  suo  salaro  d'  uno  anno. 

—  marzo  10.  Bicon.  U.  -  Voi.  258,  f.  xiij. 

A'  figliuoli  creda  di  Pero  di  Bartalo,  chalzolaio,  oparaio  che  ffù  de  le  fonti 
e  boctini  de  1'  acqua  de  la  cictà  di  Siena,  lil>r.  dugento  sessantocto,  sol.  nove, 
den.  secte,  in  una  i)arte  e  fior,  quarantaquactro  in  altra  parte,  e'  quagli  deghono 
avere  dal  Chomuno  di  Siena,  sichondo  la  ragione  renduta  per  loro  e  riveduta 
per  gli  Riveditori  del  Chomuno  di  Siena,  e'  quagli  si  trovava  avere  ispeso  per 
chagione  del  suo  oflizio,  sicome  appare  della  detta  ragione  al  libro  delle  ragioni 

—  ccccxxxiij  libr.,  viiij  sol.,  vij  den. 

1377  luglio  28.  m.  -  Voi.  422,  f.  cxxxv. 

Michele  di  Giovanni,  oparaio  sopra  1'  atpia,  die  dare  adì  xviij  di  luglio 
fior,  diece  d'oro,  ebe  contati  in  sua  mano  per  chagione  del  suo  oficio  —  fior.  x. 

E  die  dare,  adì  xxiiij  di  luglio,  lior.  tre  d'  oro,  ebe  contati  in  sua  mano 
per  decta  chagione  —  iij  fior. 

E  die  dare,  adì  xxviiij  di  luglio,  fior,  tre  d'oro,  ebe  contati  in  sua  mano 

—  iij  fior. 
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E  die  dille,  adì  iiij  d'  ayosto,  tìor.  nove  d'oro,  ebe  contati  in  sna  mano  per 
cliagione  del  suo  officio  —  viiij  tìor. 

E  die  dare,  adì  xiij  daghosto,  flor.  diecie  d'oro,  ebe  contati  in  .sua  mano  [)er 
cliagione  de  suo  otìzio  —  x  tìor. 

E  die  dare,  adì  xxvij  d'agosto,  tìor.  diece  d'oro,  ebe  contati  in  sua  mano 
a'  scita  del  cliamarlingo  —  x  fior. 

E  die  dare...  (')  otobre,  tìor.  diecie  d'oro,  ebe  contati  in  sua  mano  —  x  tìor. 

E  die  dare...  (*)  di  novembre,  tìor.  settanta  d'  oro,  ebe  contati  in  sua  mano 

—  Ixx  flor. 

—  deccmbre  14.  U.  -  Voi.  259,  f.  Ivij.'' 

Francisco  Turelli,  libr.  otto,  prò  residuo  sui  salari  eo  quod  tiiit  offitialis 
ad  nettandum  fontem  Brandum  i)ro  tempore  unius  anni  fluiti  in  kalendis  ja- 
nuarij  1376;  et  sol.  sex  sunt  positi  a  la  Cabella  —  viij  libr. 

—  —       18.  m.  -  Voi.  142,  f.  xlviij.' 

Michele  di  Giovanni,  biadaiuolo,  oparaio  de'  bottini  de  le  tonti,  die  dare, 
a  dì  xviij  di  flicembre,  flor.  vintitre  d'oro,  sol.  undici,  ebe  contati  in  sua  mano 

—  xxiij  tìor.  d'oro,  xj  sol. 

Item,  die  dare  tìor.  (;iento  viuticinque  d'oro  e' (inali  lia  auti  in  piìi  volte 

—  cxxv  flor. 

1378  liKjlio  30.  Val.  424,  f.  Ixxxviiij.' 

Michele  di  Giovanni,  l)iadaiuolo,  oparario  stato  sopra  l'aque  de  le  fonti  de 
la  città,  die  avere  flor.  trentotto  d'oro,  libr.  quarantacinque,  sol.  uno,  deii.  quatro, 
ci  signitìchò  Giovanni  di  lacomo  e  Lodovicho  di  Xado  e  chompagni  nostri  an- 
ticissori  et  che  li  dessimo  a  loro  —  xxxviiij  flor.  d'oro,  xlv  libr.,  J  sol.,  iiij  den. 

'Ane  auti,  adì  xxx  di  luglio,  flor.  dodici  d' oro  ebe  contati  —  xij  tìor. 

'Ane  auti,  adì  xxviiij  d'  ottobre,  tìor.  sette  d'  oro,  ebe  contati  in  sua  luiuio 

—  vi.j  tìor. 

'Ane  auti,  adì  xij  di  novembre,  flor.  diecie  d'oro,  ebe  contati  in  sua  mano 

—  X  flor. 

'Ane  auti,  adì  xxij  di  dicembre,  tìor.  quatro  d'oro,  sol.  vinti,  ebe  contati  in 
sua  mano  —  iiij  tior.,  xx  sol. 

Resta  avere  6  tìor.  d'  oro,  25  libr.,  1  sol.,  4  den. 

'Ane  auti  fior,  sei,  libr.  viuticinque,  sol.  uno,  den.  quatro,  significhamo  a 


(1)  Macchia  d'  acqua. 
(■-)  Idem. 
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Gioviiimi  (li  lacoiiio  e  Aubniogio  di  Zjinobi  e  choinpagui  Cliainarleiigo  c  (i^uattro 
nostri  successori  che  gli  dessero  a  loro  —  vj  tìor.,  libr.  xxv,  j  sol.,  iiij  den. 

—  febbraio  25.  m.  -  Voi.  425,  f.  xv.' 

Giovanni  Ghinucci  detto  Grissa,  farsettaio,  nflfìciale  e  liopararo  sopra  le 
aque  die  dare  adì  xxv  di  febbrajo  fior,  otto  d'oro  libr.  vintti  (sic)  in  quatrini 
gli  prestanmo  —  viij  fior.,  xx  libr. 

E  die  dare,  adi  vij  di  marzo,  fior,  vintti  d'  oro,  gli  demmo  contati  in  sua 
mano  —  xx  fior. 

E  die  dare,  adi  primo  d'  aprile,  libr.  vintticinque  in  quattrini,  gli  demmo 
contati  in  sua  mano  —  xxv  libr. 

E  die  dare,  adi  xx  d'  aprile,  libr.  vinttisei  in  quattrini,  gli  demmo  contati 
ili  sua  mano  —  xxvj  libr. 

E  die  dare,  adi  xxx  d'  aprile,  libr.  cinquanta  in  quattrini,  gli  prestammo 
contati  in  sua  mano  —  1  libr. 

E  die  dare,  adi  iiij  di  giugno  1379,  libr.  vintticinque  in  quattrini,  gli  pre- 
stammo contati  in  sua  mano  —  xxv  libr. 

E  die  dare,  adi  xviij  di  giugno  1379,  fior,  diecie  d'oro,  gli  prestammo  con- 
tati in  sua  mano  —  x  fior. 

A  die  dare,  adì  xxiij  di  giugno  1379,  tìor.  due  d'oro,  gli  i)restammo  contati 
in  sua  mano  —  ij  fior. 

Somma  :  die  dare  —  xl  fior,  d'  oro,  cxlvj  libr. 

'Anne  date  fior,  quaranta  d'  oro,  libr.  cientoquarantasei,  sighiflcaro  (iio- 
vanni  di  lacomo  e  lacomo  di  Ghuido  e  comiìagni  nostri  successori  a  loro  ni 
gionc  —  xl  fior,  cxlvj  libr. 

1379  settembre  24.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  189,  f.  Ixx. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  Incarnatione  mocolxxvttij, 
indictione  tertia,  die  xxj  mensis  septembris.  Convocato  et  congregato  Generali 
Consilio  Campane,  dominus  Potestas  dixit  et  proposuit: 

Cum  sit  provisum  et  fiicte  quedain  provisiones  ])er  quosdani  ])r('videntes  vi- 
ros  cives  Senarum,  electos  i)er  magnificum  ofitium  doininorum  Defensorum,  etc, 
tenor  autem  dictarum  provisionum  hic  est,  videlicet: 

Anello  trovarono  e'  detti  Savi  che  i>er  lo  detto  officio  proximo  passato  [)er 
vigore  de  la  Ealia,  deliberonno  che  tucti  coloro  del  terzo  di  Kamollia  e' quali 
avessero  cliase  supra  la  strada,  potessero  avere  del'  acqua  de'  bottini,  che  va 
nella  fonte  del  Campo,  sopra  che  providero  che  a  ciò  che  1' acqua  del  Canq>o 
non  inanelli  alla  fonte  non  ne  venglia  meno,  che  quella  deliberazione  sia  cassa 
e  vana.  Si  placet  dicto  Consilio  in  nomine  Domini  dicatis  et  consulatis. 
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Ser  lacobus  ser  Gani,  iiuus  ex  consiliariis  dicti  Consilii,  super  piovisione 
aque  boctini,  consuhiit  quod  sit  cassa  eadeiii  provisio. 

Facto  et  misso  partito,  ut  saprà,  super  provisione  acque  boctini,  fiiit  vic- 
tum  optentum  et  juridice  reforuiatum  sicut  et  secundum  dictum  dicti  consultoris. 

1381  gennaio  16.  BiCCH.  m.  -  Voi.  430,  f,  viij.» 

Asiiustino  di  Vannuccio,  tavolacciaio,  operaio  stato  dell'  aqua  de'  dare  a 
di  IG  gennaio  libr.  vinti,  demo  in  sua  mano  —  xx  libr. 

E  de'  dare  iìor.  settantasei  d' oro,  libr.  ottanta,  ci  significhò  Giovanni  d'  Fa- 
coino  e  Toininasso  di  (Ueclio  e  compagni,  nostri  antecessori  —  Ixxyj  fior,  d'oro, 
Ixxx  libr. 

E  de'  dare,  adì  xiiij  di  ferraio,  libr.  vinti  —  xx  libr. 

E  de'  dare,  adì  xxvij  di  marzo,  libr.  quindici,  demo  in  sua  mano,  così  disse 
avere  avuti  —  xv  libr. 

E  de'  dare  libr.  sette,  sol.  cinque,  per  liuopare  fallate  e  so'  posti  a'  defetti 
—  vij  lil)r. 

Sono  70  fior.,  142  libr.,  5  sol. 

f.  Ixxvj.' 

E  de'  avere  libr.  7  sol.  5  ritenuti  a  Aghustiiio  di  Vannuccio  in  debito  — 
vij  libr.  V  sol. 

1382  marzo  27.  f.  ciij.' 

Agliustino  di  Vannuccio,  tavolacciaio;  oparaio  stato  sopra  1'  aqua  per  uno 
anno  cominciato  adì  primo  di  gennaio  anni  1380  e  finiti  a  dì  ultimo  di  dicem- 
bre anni  1.381  de'  avere,  a  dì  27  di  marzo,  fior,  due  d'  oro,  libr.  quattrocientot- 
tantadue,  netti,  per  restituzione  di  spese  fatte  nel  detto  suo  oficio  —  ij  fior, 
cccclxxxij  libr. 

'Anne  avuti  fior,  settantasei  d'  oro,  libr.  centoquarantadue,  sol.  cinque  — 
ij  fior,  d'oro,  ccccxiiij  libr.,  v  sol. 

E  àiine  avuti,  adì  5  d'aprile,  libr.  vinticinque,  demo  in  sua  mano  —  xxv  libr. 

E  ànne  avuti,  adì  xxiiij  d'  aprile,  libr.  xx,  demo  in  sua  mano  —  xx  libr. 
-  E  ànne  avuti,  adì  xvij  di  maggio,  fior,  tre,  demo  in  sua  mano  cIk^  gli  de' a 
Ghino  di  Dato  —  iij  fior. 

E  àiine  avuti,  adì  iij  di  luglio,  libr.  undici,  sol.  dicienove,  demo  in  sua  mano 
per  resto  —  xj  libr.  xviiij  sol. 

—      —  U.  -  Voi.  264,  f.  cxliij.' 

A  Aghusstino  di  Vannuccio,  taA'olacciaio,  operaio  stato  del  aqua  per  uno 
anno  cominciato  adì  i)rimo  di  gennaio  1380  e  finito  a  dì  ultimo  di  decembre 


1382 


—  271  — 


iiniii  1381  i)r()s.sinio  passato,  fior,  due  d' oro  libr.  quattrociento  ottantadue  e'  qua- 
jjli  spese  e  pagliò  in  aconcinie  e  riparazione  e  per  mondare  le  fonti  e  buttini 
e  per  calcina,  mattoni,  salari  di  maestri  e  altre  cose  necessarie  per  esercizio 
del  detto  suo  oflcio  e  per  lo  detto  tempo  di  un  anno  —  ccclxxxviiij  libr.,  iiij  sol. 

1382  aprile  9.  DiPL.  Rif or  magioni. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eius  Incarnatione  millesimo  trecente- 
simo octua^icsinio  secundo,  indictione  quinta,  die  nona  mensis  aprelis.  Certuni 
est  quod  \h'  prudens  magister  loliannes  Braque  de  Senis,  prò  se  et  sotio  suo 
sive  sotiis  suis,  dedit  quamdani  petitionem  presentatam  magniflcis  dominis,  do- 
minis  Defensoribus  civitatis  Senarum;  qne  petitio  ivit  denique  ad  Consilium 
Generale  Comunis  >Senarum  ;  que  continebat  infrascripta,  ut  dicitur  in  effectu, 
videlicet: 

(Juod  magister  loliannes  predictus  et  sotius  volebant  conducere,  sive  con- 
duci facere,  in  fontem  Campi  Fori  civitatis  Senarum,  aquam  vivam  et  bonam 
in  illa  quantitate  que  nunc  venit  ad  ipsum  fontem  vel  malori  quantitati  quam 
conducere  volunt  et  petunt  eorum  expensis  et  etiam  conductos  fiicere  eorum 
expensis,  per  quos  ad  dictum  fontem  veniat  dieta  aqua.  Boctinos  vero  facere 
nolunt  nec  promictunt,  nec  ipsos  manutenere  sive  murare  vel  nu;rari  facere  vel 
alimi  laboreriuin  facere,  nisi  solummodo  aquam  vivam  conducere  ad  dictum 
fontem.  Et  ea  condueta  amplius  non  teneri;  ymo  volunt  esse  omnino  postea 
liberi  et  exempti.  Et  prò  predicta  et  conductionem  et  inventionem  diete  aque 
et  expensas  et  remunerationes  predictorum,  petebant  et  petunt  a  Comuni  Se- 
narum mille  fior,  auri  in  lume  modum,  videlicet:  trecentos  fior,  auri  in  pre- 
stantia et  de  ipsis  ydoneos  fydeiussores  prestare,  prout  et  sicut  in  dieta  peti- 
tione  sic  vel  altera  plus  vel  minus  dicitur  contineri.  In  quo  quidem  Consilio 
Generali  fnit  iuridice  reformatum,  quod  libere  de  tota  materia  suprascripta 
esset  remissum  in  doniinos  Defensores,  Capitaneum  populi  et  Priorem  Eefor- 
matorum  civitatis  Senarum  ;  nec  non  in  viros  prudentes  oflBciales  Balye  civitatis 
eiusdem,  qui  super  predictis  providerent  ut  putarent  sapienter  convenire. 

Nunc  vero  magnifici  domini,  domini  Defensores  et  Capitaneus  i)opuli  civi- 
tatis Senarum,  Prior  Keformatorum  et  ottìtiales  Balye  diete  civitatis  vigore, 
auctoritate  et  balya  eisdem  date  a  Generali  Consilio  Campane  Comunis  Sena- 
rum,  de  qua  patet  manu  ser  lohannis  Ture  notarli  Eeformationum  C'omunis 
Senarum,  et  onuii  via,  jure,  modo  et  forma  quibus  magis  et  melius  ])otuerunt; 
considerantes  quod  si  dieta  aqua,  ut  dicitur,  conduceretur  in  fontem  Campi 
Fori,  ut  predicitur,  quantum  esset  utile,  quantum  bonum  et  lionor  universe  ci  vi- 
tati et  civibus  Senaruni,  (ioliadunati  et  exliistentes  in  solito  Consistorio  [lalatii 
Comunis  Senarum,  residentie  dictorum  dominorum,  facta  prius  de  infrascripti, 
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et  suprasciiptis  soleiiipni  piopositii  i)er  viruin  pi  udenteiu  Nicobium  Tofani  lio- 
iiorabilem  Priorem  dictoruui  doininoi  uiii  IJefeusorum  et  etiam  Cai)itaiiei  populi. 
Et  exinde  facto,  niisso  et  solempni  celebrato  secreto  scruptineo  et  partito  inter 
eos  ad  hipinos  albos  et  nigros,  et  obtento  per  dnas  partes  et  ultra  ex  eisdem, 
secnnduni  forniaiu  Statuti  et  Ordinuni  senensium,  fuerunt  in  piena  et  sufficienti 
concordia  predictis  addendo  et  diminuendo,  stantiando,  componendo,  paciscendo 
et  deliberando  cum  dicto  magistro  lolianne,  ibidem  presente,  consentiente,  vo- 
lente et  petente,  et  stantiavc^riint,  composuerunt  et  cum  eo  pacti  siint,  et  deli- 
beraverunt  quod  Comune  Senarum  prestet  et  mutuet  dicto  magistro  lolianni, 
prò  dicto  laborerio  et  expensis  faciendis  et  aqua,  ut  dictum  est  snperins,  con- 
diicenda,  trecentos  flor.  anri,  quos  canierarins  BiClierne  Oomunis  Senarum,  de 
pecimia  dicti  Comnnis  mutuare  et  prestare  sibi  dicto  magistro  lolianni  teneatiir 
et  debehat,  et  de  ipsis  eidem  camerario  syndicos  ydoneos  prestare  et  dare  te- 
neatnr  et  debehat  de  restituendo  ipsos,  si  et  in  quantum  aquam  non  condu- 
xerit,  ut  supra  et  infra  dicitur.  Et  quod  ei  liceat  imjìune  cavare  et  buttinos 
lacere  subtus  quamcumque  et  cuiuscumque  domum  et  possessiones  alterius,  et 
vias  et  stratas  Comunis,  salvo  quod  dapnum  nulli  faciat  nec  aquam  alieni  aufe- 
rat  et  in  quantum  fecerit,  teneatur  ad  extimationem  dapni  passi.  Et  teneatur 
dictus  magister  Johannes  prestare  idoneos  fydeiussores  de  restituendo  et  satis- 
faciendo  si  dapnum  alieni  fecerit,  cum  hac  tauien  conditione:  quod  ubi  aquam 
invenerit,  ille  seu  illi  sub  cuius  domu,  possessione  vel  alia  re,  talis  aqiia  repe- 
riretur,  non  possit  sibi  aliquid  petere  nec  aliquam  in  predictis  sibi  facere  novi- 
tatem,  ymmo  libere  possit  ipsa  aqua  et  debeat  pertransire  per  quemcumque 
locum  et  ire  ad  dictum  fontem  sine  aliquo  impedimento  et  sine  satisfactione 
alicuius  dapni,  quo  ad  predieta.  Et  omnia  et  singula  possit  facere  et  habere, 
que  supra  in  principio  presentis  contractus,  que  hic  intelligantur  etiam  repetita, 
nisi  solum  ad  quantitatem  mille  florenorum  auri  in  qua  minime  consentiunt 
nisi  eo  modo  et  forma,  et  prout  et  sicut  inferius  continetur.  Qui  magister  Johan- 
nes pi'omisit  dictis  dominis  Capitaneo,  Priori  et  offltialibus  Balye,  recipientibus 
prò  (V)muni  Senarum,  dictam  aquam  in  di(!ta  quantitate,  vel  maiori,  conducere 
ad  dictum  fontem  in  tres  mensos  initos,  sumentes  die  x  mensis  aprelis  presentis. 
Et  predicta  aqua  ducenda  et  expensis  facendis  circa  predicta,  petebat  mille  flor. 
auri,  de  quibus  dicti  trecenti  mutuandi  debehant  computari;  et  si  maiorem  quan- 
titatem illa  (pie  nunc  venit  ad  dictum  fontem  conduceret,  petebat  sibi  solvi  a 
dictis  mille  flor.  superius  ])ro  rata  aque  quam  [tlus  c(mduxerit.  Et  in  omnibus  su- 
prascripti  remanserunt  contempti  et  predicita  facere  et  observare  promiseriuit, 
ut  sui)erius  latius  continetur.  Et  cum  prefati  domini  et  alii  suprascripti  non 
remaneaut  contempti  predicte  (piantifatis  mille  fior.,  dictus  magister  loliannes 
libere  se  remisit  in  discreptionem  magnificorum  dominorum,  dominorum  Defen- 
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soriiin,  Capitanei  popnli,  Prioris  ReformatoruDi  et  offitialium  Balye  civitatis 
Senarum  qui  tunc  in  oftìtio  residebunt,  sperans  qiiod,  divina  gratia,  inventa  et 
conducta  dieta  aqua,  ipse  maiorem  quam  nunc  petat  quantitatem  florenorum 
liabebit  et  gratiam  maximam  obtinebit. 

Qui  domini  Defensores,  Capitaneus  populi,  Prior  Eeformatorum,  et  offltiales 
Balye  presentes,  vigor  diete  Balye  vice  et  nomine  Comunis  Senaruni,  predicta 
fecerunt  et  promiserunt  dicto  magistro  lohanni  ibidem  presenti,  volenti  et 
consentienti  sub  obligatione  bonorum  dicti  Comunis.  Et  ex  adverso  dictus  ma- 
gister  loliannes,  ut  supra,  recipiens,  promisit  suprascripta  facere  et  observare 
sub  obligatione  sui,  bonorumque  suorum  omnium  et  heredum. 

Actum  Senis,  in  dicto  Consistorio,  corani  ser  Nicolao  Georgi  et  Pauloczo 
Nerii,  familiariis  Dominorum,  de  Senis,  testibus  presentibus  et  rogatis. 

(L.  S.)  Ego  Cristoforus  quondam  Gani  Guidini  de  Senis,  imperiali  auctori- 
tate  notarius  et  judex  ordiiiarius,  et  nunc  notarius,  scrilja  et  offltialis  Comunis 
Senarum  et  predictorum  dominoruin  Defensorum,  predicta  interfui  et  ea,  de 
dictorum  Dominorum  mandato,  subscripsi  et  i^ublicavi. 

—  agosto  23.  BiCCH.  U.  -  Voi.  265,  f.  cxxvij.* 
A  Domenicho  di  Franciesclio  di  Turello,  ri  veditore  de'  buttini  di  Fonte- 
branda,  libr.  vintiquattro,  netti  di  cabella,  per  suo  salaro  di  sei  mesi  cominciati 
adì  x  del  mese  di  ferraio  prossimo  e  finiti  adì  x  del  presente  mese  d'agosto 
a  ragione  di  libr.  4  el  mese,  netti,  secondo  la  riformagione  del  Consiglio  Gie- 
nerale,  imblica  per  mano  di  ser  Giovanni  di  Tura,  notaio  de  le  Riformagioni 
—  xxiiij  libr,  , 

1383  giugno  20.  Voi.  266,  f.  clxxxviij. 

A  maestro  Melo  Lotti,  oparaio  stato  sopra  le  fonti  e  buttini,  libr.  dugen- 
tosettantanove,  .sol.  quattro,  den.  due,  netti  di  cabella  e'  quagli  el  detto  maestro 
Melo  spese  nel  tempo  del  suo  ofìcio,  cioè  per  undici  mesi  eh'  esso  esercitò  el 
detto  officio  e  rèndene  piena  ragione  a'  Regolatori  —  cclxxviij  libr.  iiij  sol, 

A  maestro  Melo  Lotti,  detto,  libr,  quarantacinque,  sol.  sedici,  den.  otto,  per 
suo  salaro  de'  sopradetti  undici  mesi  eh'  esso  esercitò  el  detto  ofìcio  e  a  ragione 
di  libr,  1  1'  anno  —  xlv  li)>r.,  xvj  sol.,  viij  den. 

—  agosto  22.  Voi.  267,  f.  cxxv. 
A  Domenicho  di  Francescho  di  Turello,  riveditore  de' buttini  dell' a(iua  di 

Fontebranda,  libr.  vintiquatro,  netti  di  chabella,  per  suo  salario  di  sei  mesi 
cominciati  «adì  x  del  mese  di  ferraio  e  finiti  adì  x  del  presente  mese  di  agosto, 
a  ragione  di  libr.  4  el  mese,  secondo  el  suo  stanziamento,  publicliò  per  mano 
ser  Giovanni  di  Tura,  notaio  de  le  Riformagioni  —  xxiiij  libr. 
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—  febbraio  20. 


Voi.  268,  f.  XXX.» 


Dominico  Francisci  Turelli,  liveditori  buttinorum  fontis  Brandi,  abevera- 
torij  et  lavatorii  et  rimuiulatori  ipsoiiun,  libr.  xxiiij,  prò  suo  salario  sex  mensimn 
iuceptorum  die  x  augusti  et  flnendorum  die  x  februarij  proxinii  —  xxiiij  libr. 


lohanni  8ozzii,  pizicaiuolo,  operario  olim  aque  fontiuui  civitatis  Senarum, 
libr.  eco  vinti,  sol.  vij,  den.  iij,  sine  retentione  kabelle,  quas  expendidit  in  exe- 
cutione  dicti  sui  offltii  per  tempus  unius  anni  proxinie  preteriti  —  cccxv  libr., 
vij  sol.,  iij  den. 

lohanni  Sozzii,  predicto,  libr.  .">(>,  quas  liabere  debet  prò  siio  salario  secun- 
duni  forinam  Statuti  —  1  libr. 

—  mjosto  29.  Voi.  270,  f.  cxxvij.' 

A  Domenicho  di  Francesclio  Turello,  riveditore  de'  buttini  di  fonte  Branda, 
libr.  vintiquatro,  netti  di  cabella,  ci  signiflcorno  e'  Regolatori,  per  loro  pulizia, 
che  paghassimo  al  detto  Domenicho  e'  quagli  so'  serviti  in  rivedere  e'  buttini 
et  in  lavare  la  fonte,  abeveratoio  e  lavatoi  di  Fontebranda  e  per  tempo  di  sei 
mesi  chominciati  adì  10  di  febraio  1383  passato  e  fluiti  adì  10  d' agosto  pros- 
simo 13<S4,  a  ragione  di  4  libr.  el  mese,  netti,  secondo  la  forma  d'  una  riforma- 
gione  del  Chonsiglio  Gienerale  per  mano  di  ser  Giovanni  di  Tura  de  le  liifor- 
magioni  —  xxiiij  libr. 

1385  aprile.  Reg.  1385-1393,  f.  xlj. 

Qui  appresso  sarà  scritta  la  ragione  di  Ventura  di  Bartolomeo  del  Mertda, 
pizzicaiuolo,  incominciando  in  calende  aprile  anno  detto  e  finendo  in  calende 
gennaio  prossimo  passato,  sopra  1'  acqua  del  Cami)o. 

In  prima  troviamo  che  à  ricevuti  da  Pracido,  camarlengho  di  Biccherna, 
fior,  diece  d'  oro,  i  quali  die  per  lui  a  Guido  detto  Buttigha  e  a  compagni  but- 
tinari,  libr.  trentasette  sol.  diece  —  xxxvij  libr.,  x  sol. 

Qui  di  sotto  saranno  scritti  tutti  e'  denari  che  el  detto  Ventura,  oparaio, 
avarà  ispesi  in  opare  per  tutto  el  suo  tempo  di  nove  mesi. 

In  prima  troviamo  che  à  dato,  nel  detto  tempo  a  Segna  di  Segna  e  a  (ìuido, 
detto  Buttigha,  e  a  Cristofano  di  Gonzo  e  Domenicho  di  Segna,  centonovan- 
tadue  opare  a  ragione  di  sol.  diciotto  l'opara,  alloro  ispese,  montano  libr.  cien- 
tosettantadue,  sol.  sedici  —  clxxij  libr.,  xvj  sol. 

Anco  troviamo  che  à  speso  in  candeli  di  sevo,  aguti,  correnti,  capomagli, 
calcina,  cordelle,  stoppa  e  altre  cose  bisognevoli  libr.  vintitre,  sol.  undici  — 
xxiij  libr.,  xj  sol. 


—  1384  aprile  5. 


f.  xxxvij. 
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Anco  troviamo  che  à  speso  in  v  molli  e  ij  pontelli,  a  maestro  Angustino 
(li  Nuccio  per  la  fonte  del  Campo  e  per  magistero,  tre  libr.,  xj  sol.  —  iij  libr., 
xj  sol. 

Anco  troviamo  che  à  speso  in  xiiij  hopare  che  fecie  dare  al  bottino  del 
Castagno  e  ne  lo  miraglio,  a  lacomo  d'  Antonio  e  Giovanni  di  Vanni,  bottinari, 
dodici  libr.,  dodici  sol.  —  xij  libr.,  xij  sol. 

Somma  dati  —  ccxij  libr.,  x  sol. 

Resta  avere  in  questa  faccia  libr.  cento  settantacinque,  videlicet  ab  hinc 
supra. 

Anco  troviamo  che  à  dato  a  Done  di  Peruzzo  per  aconcime  che  fecie  a 
la  fonte  del  ponte  a  San  Moregi  per  mattoni  e  calcina  e  magistero  a  maestro 
Meo  Lotti  e  al  compagnio,  libr.  due,  sol.  diciotto  —  ij  libr.,  xviij  sol. 

Anco  troviamo  che  à  dati  a  Ghino  di  Dato  per  lavatura  le  fonti  di  fuore  da 
quella  del  Canpo  e  buttini,  per  lo  suo  tempo,  libr.  quattordici,  sol.  ij  —  xiiij  libr., 
ij  sol. 

Anco  troviamo  che  debba  avere,  el  detto  Ghino,  per  suo  salario  di  9  mesi 
a  ragione  di  sol  xl  el  mese  —  xviij  libr. 

Anco  troviamo  clie  à  dato  a  maestro  Biagio  di  Favolo  per  aconcime  e'  but- 
tini de  la  fonte  Nuova  e  per  tavole  e  correnti  e  per  uopere  e  altre  spese 
libr.  xiiij,  sol.  ij  —  xiiij  libr.,  ij  sol. 

Anco  troviamo  che  debba  avere  per  suo  salaro  di  viiij  mesi  a  ragione  di 
fior,  uno  al  mese,  fior,  nove  d'  oro,  vagliano  netti  di  kabella  —  xxxiij  libr., 
vj  sol. 

Anco  à  pagato  al  notfiro  —  iij  libr.,  x  sol. 

Anco  a  noi  Vieri  di  Vieri  e  Conte  di  Gabriello,  ri  veditori  —  iij  libr. 

Somma  questa  faccia  libr.  ottantotto,  sol.  diciotto  e  i^iìi  resta  avere  nel- 
1'  altra  faccia  libr.  centosettantacinque. 

Summa.  Die  avere  el  detto  Ventura,  in  tutto,  per  la  detta  ragione  — 
cclxiij  libr.  xviij  sol. 

Anno  Domini  1385  approbata  per  dominos  Regulatores,  etc. 

Habuit  apodixam  solutionis  diete  quantitatis  trasmissaiu  domino  Christo- 
fano  Mini  Verdelli,  camerario  Biccherne. 

—  (jìmjno  13.  f.  Iviij.' 

Al  nome  di  Dio  amen.  Adì  xiij  di  giugno  1385.  Questa  è  la  ragione  di 
Francescho  di  Petro,  calzolaio,  operaio  stato  de  l' acqua  da  calende  gennaio  1384 
inflno  a  calende  aprile  1385. 

Troviamo  che  el  detto  Fran(!escho  die  avere  per  denari  spesi  nel  suo  oflitio, 
libr.  cinque,  sol.  otto  —  v  libr.,  viij  sol. 

E  più  troviamo  che  die  avere  per  lo  suo  salino  di  tic  mesi,  tre  lioi-.  —  iij  lior. 
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E  più  troviamo  che  die  avere  libr.  una,  sol.  quindici,  i  quali  die  contati 
al  notaio  e  a  la  chasetta  e  la  famiglia  —  j  libr.,  xv  sol. 

E  pivi  die  avere,  libr.  j  sol.  x  i  quali  diede  ai  riveditori. 

Somma  che  die  avere  Francescho  flor.  trentotto,  sol.  tredici. 

E  più  troviamo  che  die  avere  Ghino  di  detto,  per  uopare  date  a  lavare 
fonti,  bottini  e  votare  e  nettare,  libr.  vinticinque,  sol.  sei  —  xxv  libr.,  sol.  yj. 

Riveduta  la  detta  ragione,  fu  lecta  et  approbata. 

Habuimus  apodixam  per  me  Nicolaum  Giorgi,  notarium,  de  dieta  quanti- 
tate,  dominis  Prioribus,  ut  sibi  solvat  et  aliis,  ut  supra  patet. 

—  decemhre  31.  BicCH.  U.  -  Voi.  271,  f.  Ixx.' 

Xicolao  Mini,  operarlo  olim  super  aquis,  fior.  8  auri  et  prò  eo  Guidoni 
Muzzi  dicto  Butigha,  recipienti  prò  se  et  aliis  suis  sotiis  —  xxviiij  libr.,  xij  sol. 

1386  gennaio.  Reg.  1385-1393,  f.  cxxij. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Favolo  di  Salvi  operaio  stato  a  le  fonti  del 
Comune  di  Siena,  prossimo  passato,  cominciando  in  calende  di  gennaio  1385, 
finendo  in  gennaio  1386. 

In  prima  troviamo  che  spesero  in  votare  la  fonte  del  Campo  e  1'  altre  fonti 
de  la  città  e  quelle  di  fiiore,  a  Ghino  di  Dato,  con  altre  opere  che  à  fatte  el 
detto  Ghino,  per  tutto  —  vj  fior.,  Ixxxxiiij  libr. 

Anco  à  speso  nel  bottino  maestro  de  la  fonte  del  Campo,  in  piti  luoghi  in 
Siena  e  fuori  di  Siena,  a  maestro  Martino  di  Lucha,  a  maestro  Favolo  di  lacomo, 
a  maestro  Vanni  e  a  piìi  maestri  e  manovagli,  per  loro  giornate  e  calcina  e 
mattoni,  ferramenti,  candele  di  sevo,  legname  bisognato  a'  detti  bottini  e  fonti, 

—  viiij  fior.,  clxxxviiij  libr. 

Anco  à  speso  per  fonte  Branda  a  Scarpentasso  e  al  compagnio  per  votare 
la  fonte,  aberatoio  e  lavatoio  e  guazatoio  con  altri  maestri,  lavorerio  a  la  detta 
fonte  e  rifatto  el  tetto  e  altre  cose,  in  tutto  —  iiij  fior.,  Ixxxiiij  libr. 

Anco  à  speso  nel  bottino  di  Santa  Croce,  e  a  Castagnio  e  in  Mazzafonda 
e  a  Ilichusola  in  piìi  luoghi,  a  Fichio  di  Gozzo  e  Guido  di  Nuzzo  e  a  Giovanni 
Fuccini  per  loro  giornate  e  rischi  di  sgombrare  e'  detti  bottini,  in  tutto  — 
xlviij  fior.,  cxl  libr. 

Anco  debbe  avere  el  detto  maestro  Favolo  per  suo  salaro  d'  uno  anno  — 

—  1  libr.  lorde  —  1  libr. 

Anco  per  la  cassa  e  notaio  —  iij  libr. 
Anco  per  li  ri  veditori  —  fior.  ij. 
Somma  —  Ixviiij  fior,  dlxiiij  libr.  x  sol. 

E  le  dette  quantità  dichiariamo  che  el  detto  maestro  Favolo  di  Salvi  do- 
veva avere  dal  Comune  di  Siena  e  così  dichiariamo. 
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1387  marzo  4.  f.  clxvj.' 
Noi  Francesco  di  Ricardo  et  Meo  di  Salvestro  electi  a  rivedere  la  ragione 

del  maestro  Neri  Ranucciuoli,  operaio  stato  sopra  le  fonti  di  fuore  e  dentro  la 
città  da  gennaio  1386  a  gennaio  1387,  in  prima: 

Troviamo  che  el  detto  maestro  Neri  à  speso  a  fare  mectere  1'  acqua  da 
Uopini  ne  la  fonte  del  Campo,  (tli'  era  stata  qiiatro  anni  che  non  v'  era  ita,  e 
per  fare  evacuare  e'  bottini  e  murare  i  detti  bottini  e  fare  aconciare  li  smi- 
ragli che  per  ogni  piena  veniva  1'  aqua  torba  ne  la  detta  fonte  e  per  legname 
eh'  è  bisognato  a'  detti  smiragli  e  aguti  e  huopare  di  maestri  e  manovali  e  mat- 
toni, calcina  per  murare  e  aconciare  i  detti  bottini  e  altre  cose  come  bisognia 
al  decto  maestro,  come  appare  a  la  sua  scita,  e  per  votatura  Fontebrauda  che 
la  votò  Francesco  detto  Scarpentasso  e  per  lo  .suo  salario  in  uno  anno  al  decto 
maestro  Neri  —  501  libr,,  2  sol.,  6  den. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  in  tìir  votare  xvij  fonti  senza  quella  di  Fou- 
tebranda,  tucte  1'  altre  a  Ghino  di  Dato,  in  uno  anno,  da  gennaio  1386  a  gen- 
naio 1387  —  78  libr.,  3  sol. 

Anco  troviamo  che  à  spesi  e  dati  al  sopradetto  Ghino  per  rimunire  e'boctini 
e  altre  uopare  —  23  libr.,  3  sol. 

Somma  —  605  libr.,  8  sol.,  6  den,  vagliano  a  sol.  75  el  lior.,  in  tutto 
101  fior,  d'oro,  33  sol.,  6  den. 

Anco  troviamo  che  à  ricevuti  dal  camarlingo  di  Biccherna  e  così  avemo 
una  [)olizia  di  mano  di  Luca  di  Naddo  scriptore  di  Biccherna  —  63  fior,  d' oro. 

Resta  avere  —  98  fior,  d'  oro,  33  sol.,  6  den. 

E  die  avere  per  lo  nostro  salaro  di  noi  Francesco  e  Meo  riveditori  —  2  fior. 
E  die  avere  per  dare  al  notaio  —  3  libr.,  10  sol. 

Summa  die  avere  fior.  100  d'oro,  sol.  103,  den.  6,  a  sol.  75  al  fior.,  in  tutto 
—  101  fior,  d'  oro,  28  sol.,  6  den. 

1388  —  f.  ccviiij.* 

Questa  ène  la  ragione  di  Fazio  del  Nero,  opei'aio  stato  delle  fonti,  da  ka- 
lende  gennaio  1387  fino  a  kalende  gennaio  1388. 

In  prima  troviamo  che  ricevette  da  Mariano  di  Francesco  chamarlingo  di 
Biccherna,  in  più  volte  —  Ixiiij  fior,  d'  oro,  xx  sol. 

E  questi  denari  troviamo  àne  speso  in  più  cose,  come  appresso  diremo: 
Prima  per  votiare  la  fonte  del  Campo,  e  stoppa  e  granate  per  tutte  le  fonti 
per  lo  detto  tempo,  in  tutto  libr.  trenta  —  xxx  libr. 

E  più  àne  speso  ne'  bottini  de  la  fonte  del  Cam[)()  in  uopere  a  più  persone, 
in  tutto  libr.  trentatre,  sol.  dieci  —  xxxiij  libr.  x  sol. 
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E  più  àne  speso  in  uopere  nello  sniiraglio  di  Miiczafonda  per  trovare  aqua 

—  xvj  libr.  vij  sol. 

E  più  àne  speso  per  uno  rischio  d'uno  sniiraglio  fecie  el  Mattarella  a  Macza- 
fonda  —  vj  fior,  vj  den. 

E  più  àne  speso  in  più  uopere  per  fare  sgombrare  vinti  canne  di  bottino 

—  iiij  fior. 

E  più  troviamo  àne  speso  per  fare  rimondare  una  fossa  al  Castagno,  a  più 
persone  —  j  fior.,  viiij  libr.,  xij  sol. 

Somma  —  j  fior,  d'  oro,  89  libr.,  9  sol. 

E  più  troviamo  avere  speso  per  uno  rischio  a  Maczafonda  in  imo  bottino 
per  trovare  più  aqua  —  x  fior,  d'  oro. 

E  più  troviamo  avere  speso  in  una  fossa  a  piè  la  chiesa  di  Monteciellese 

—  ij  fior,  d'  oro. 

E  più  troviamo  avere  speso  per  votare  la  fonte  e  1'  abeveratoio  e  lavatoio 
della  fonte  Branda  per  uno  anno  a  Francescho  di  Biagio  detto  Scarpentasso, 
in  tutto  —  xlv  libr. 

E  più  troviamo  avere  speso  per  fare  ritrovare,  tagliare  1'  aboccatoio  di 
fonte  Branda,  in  tutto  —  iiij  fior,  d'  oro. 

E  più  troviamo  avere  speso  per  uno  rischio  die  a  Nanni  di  Giiidagniuolo 
per  fare  votare  la  fonte  a  Uvile  uno  anno  —  iiij  fior,  d'  oro. 

E  più  àne  speso^  in  fare  votare  la  fonte  del  Casato  nel  detto  tempo  — 
v  libr.,  viij  sol. 

E  più  àne  speso  in  fare  votare  la  fonte  del  Mercato  in  detto  tempo  — 
XXV  sol. 

E  più  àne  speso  in  fare  votare,  nettare  la  fonte  di  Fontanella  —  iij  libr. 
E  più  àne  speso  in  fare  votare,  nettare  la  fonte  e  1'  abeveratoio  del  borgo 
San  Moregi  —  viiij  libr. 

E  più  avere  speso  in  fare  votare  la  fonte  a  Uvile  nel  decto  tempo  —  1  sol. 
E  più  àne  speso  in  fare  nettare,  votare  la  fonte  del  borgo  Sancte  Marie 

—  XXX  sol. 

E  più  per  votare  e  nettare  la  fonte  Nuova  —  Ivj  sol. 

Somma  tutto  —  20  fior,  d'  oro,  70  libr.,  8  sol. 

E  più  troviamo  avere  speso  a  votare  hi  fonte  al  Doccio  —  xv  sol. 

E  più  àne  speso  per  denari  dati  a  Niccolò  d'  Ambruogio  e  Giovanni  di 
Ser  Bindoccio,  pizzicaiuolo,  per  candeli  di  sevo,  uno  cero  per  Sancta  Maria 
d'  agosto,  imo  bigonzo,  aguti  e  funi  —  xij  libr.,  vij  sol. 

Somma  dato  —  xiij  libr.,  ij  den. 

Somma  in  tutto  avere  speso  —  xxxj  fior.,  clxxiij  libr. 

Eecate  le  libr.  a  fior,  a  sol.  75  fior.  —  76  fiorini  d'  oro,  x  sol. 
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Resta  avere  —  12  fioi*.  15  sol. 

E  più  die  avere  per  suo  salaro  (V  uno  anno  —  lil)r.  cinquanta  lordi. 
E  piti  die  avere,  dati  al  notaio,  cassetta,  fameglia  de' liegolatori  —  iij  libr., 
X  sol. 

E  più  die  avere  dati  ai  Eiveditori  —  ij  fior. 

Somma  in  tutto  de  avere  fior.  14  d'  oro,  libr.  5G,  sol.  1,3,  recate  le  liln-. 
a  fiorini  a  soldi  75  fior.,  fior.  2!),  sol.  8,  meno  la  kabella  del  suo  salaro. 

138 f)  febbraio  12.  f.  cclxxj.' 

Questa  è  la  riigione  di  Bartholomeo  di  Francesco  detto  Chaniccliio,  ope- 
raio dell'  aqua,  stato  da  dì  primo  di  gennaio  1388  infino  adì  ultimo  di  dicem- 
bre 1389. 

Troviamo  che  à  spesi  ne'  bottini  de  la  fonte  del  Campo  e  di  fonte  Branda 
in  aconciare  e  nettare  e  in  fare  smiragli  di  nuovo  e  in  legname  e  candele  e 
aguti  e  altre  spese  minute,  e  per  lavare,  votare  e  nettare  tutte  le  fonti  da 
Siena,  in  tutto  —  Ixxvj  fior.,  ccccxxxvj  libr.,  vij  sol.,  viij  den. 

Anello  troviamo  che  die  avere  per  lo  suo  salaro  libr.  cinquanta  lordi,  che 
netti  sono  —  v  fior.,  xlv  libr. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  al  notaio  de'  Regolatori  —  iij  libr.,  x  sol. 

Aucho  à  spesi  ai  riveditori  —  ij  fior,  d'  oro. 

Anche  die  avere  per  lo  suo  salario  —  xlv  libr. 

Somma  che  dè  avere  —  78  fior.,  484  libr.,  17  sol.,  8  den. 

Troviamo  che  à  ricevuto  da  Mariano  di  Francesco  camarlengo  di  Biccherna 
—  Ixiij  fior.,  cccxij  libr. 

Resta  avere  —  15  fior.,  172  libr.,  17  sol.,  8  den.,  netti  di  gal)ella. 

Die  XIJ  mensis  febrnarij,  anno  Domini  mccclxxxxiiij,  indictione  xiu, 
lecta  fuit  dieta  ratio  et  approbata  per  dictos  Provisores. 

—  aprile  23.  BiCCH.  U.  -  Voi.  274,  f.  xliij.' 

A  maestro  Fazio  di  Ilario,  operaio  istato  del  aqua,  fior,  ottanta,  libr.  qua- 
rantacin(jue,  nette  di  chabella  e'  quagli  denari  sono  per  suo  salai-o  d'  uno  anno 
finito  in  chaleude  di  gienaio  prosimo  pasatto  fsicje.  per  ispese  fatte  per  lui  — 
Ixxx  fior,  xlv  libr. 

—  decembre  16.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  19G,  f.  cxxviiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  divine  Incarnationis  MCCCLXXXViiiJ,  in- 
dictione xiij,  die  xv.J  mensis  decembris.  Convocato  et  congregato  Generali  Con- 
silio Campane,  dominus  Capitaneus  Franciscus  Dominici  Placidi,  dixit  et  pro- 
posuit  : 
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Ouui  fueiit  narratiiui  doniiiiis  Prioribus  et  Cauienirio  et  Quatuor  Bicclierne 
ad  quorum  offitium  pertinet,  de  habendiss,  couduceudis  et  converteudis  aquis  in 
utilitatem  et  commodum  civitatis  Senarum  et  artiuiii  et  omnium  civium  diete 
civitatis,  qualiter  vena  aque  Mazafonde  que  perditur  et  in  tiumen"  Staggie  dila- 
bitur,  que  grossa  vena  est,  possit  de  facile  et  non  cum  iiuilta  expensa  con- 
duci in  buttiuis  magistris  fontis  Brandi  quod  erit  in-  decus  civitatis  Senarum 
et  artium  eiusdem,  singulariter  Artis  lane  et  molendinoruHi  que  sita  sunt  super 
aqua  fontis  Brandi,  nude  conveniens  est  quod  illi  qui  ex  hoc  beneficati  fuerint 
conferant  expensis  occurrentibus  in  i)redictis;  et  ideo  si  dicto  Consilio  et  con- 
siliariis  dicti  Consilii  videtur  et  placet  providere,  ordinare  et  reformare  et  quod 
provisum,  ordinatum  et  reformatum  sit  et  esse  intelligatur,  auctoritate  presenti 
Consilii,  quod  totum  hoc  factum  commictatur  et  commissum  sit  Mariano  Fran- 
cisci  presenti  camerario  Biccherne  Comunis  Senarum,  seu  illi  vel  illis  (juibus  seu 
cui  committere  vellet,  cum  hoc  quod  Ars  lane  que  multum  ex  hoc  bonificabitur 
conferre  debeat  et  contribuere  tertiam  partem  omnium  expensarum  ({ue  prope 
ea  fient,  reliquam  tertiam  partem  solvant  et  contribuant  illi  qui  habent  mo- 
lendina  macinantia,  de  presenti,  de  et  in  aqua  fontis  Brandi,  vel  si  alibi 
in  totum  vel  in  partem  dieta  aqua  conduceretur,  solvi  debeat  per  illos  qui 
bonificarentur  de  i)resenti  vel  de  novo  editìtia  facerent  illud  (juod  declaratum 
fucrit  per  camerarium  et  Quatuor  Bicclierne  qui  per  tempora  residebunt  tertia 
vero  pars  solvatur  et  solvi  debeat  per  camerarium  Biccherne  de  pecuniis  Co- 
munis Senarum.  Que  aqua  conduci  debeat  infra  unum  annuiu  proxime  secu- 
turum,  hoc  etiani  intellecto,  quod  si  in  aqua  fontis  Brandi  de  novo  molendina 
seu  alia  edifitia  quecumque  edificarentur  per  aliquos  solvere  debeant  in  cabellis 
Comunis  Senarum  illud  quod  per  dictos  camerarium  et  Quatuor  Bicherne  de- 
claratum fiierit,  in  Dei  nomine  consulatur. 

Bonaventura  Latinucci  de  Eossis,  imus  ex  consiliariis,  dixit  atque  consu- 
luit  quod  sit,  fiat  et  executioni  mandetur  prout  et  sicut  in  dieta  proposita 
continetur. 

In  reformatione  cuius  Consilii,  dato,  facto  et  misso  partito  ad  lupinos  albos 
et  nigros  super  proi)osita  aque  Mazafonde,  fuit  obtentum  prout  supra  continetur. 

—  gennaio  7.  Perg.  Opera  Metropolitana. 

In  nomine  Domini  amen.  Anno  salutifere  Incarnationis  eiusdem  Domini 
millesimo  trecentesimo  octuagesimo  nono,  indictione  tertia  decima,  tempore 
sanctissimi  in  Christo  patris  et  domini,  domini  Bonifatii,  divina  providentia  pape 
noni,  die  septima  mensis  januarii.  Francischus  filius  olim  Mei  Tuccii,  tintor,  de 
Seuis,  T(!rzerii  et  populi  sancti  Martini,  ex  una  parte,  et  Lucha,  spadarius,  filius 
olim  Palmerii  Henrrigi  etiam  de  Senis  et  populi  Sancti  Mauritii,  ex  alia  parte. 
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couductores  ii  Coimiui  Seiiuruui,  trabuchorum  aquariim  fontimn  iufrascri[)toruin, 
videlicet:  foutis  Caiuj)!  Fori  (Jomuui.s  Senarum  et  fontis  siti  de  foris  et  prope 
Janiiam  Saucti  Mauritii  de  Senis  (^ue  vulgariter  dicitur  la  porta  a  Samoregi, 
vij;ore  cuiusdaui  reformationis  obtenpte  iu  Generali  Consilio  Campane  Couiunis 
Senaruui  de  qua  patet  nianu  viri  prudentis  ser  Andree  Insti  de  Vulterris  ad 
presens  notarli  Reformatiouuin  Comunis  Senarum,  volentes,  ut  dixerunt,  Consilio 
pluriuin  prudentium  virorum  amicorum  eorum  litigio  fsicj  quod,  dicitur,  viguit 
inter  eos  post  dictam  conducturam  trabu(;horuin  aquarum  fontium  predictorum 
per  eos  factam  a  Comuni  Senarum,  ut  prefertur,  occasione  cursus  dictarum  aqua- 
rum buttinorum  factorum  et  fieri  factorum  i)er  eos  per  iter  et  liedifltiorum  fa- 
bricatorum  et  factorum  fieri  per  eos  et  buttinorum  debitum,  dare  fineui,  prò 
futuris  erroribus  et  schandalis  evitandis  et  ad  hoc  ut  incollata  per  eos  ad  Dei 
laudem  et  eorum  comodum  prò  tempore  quod  durat  conductio  superius  enar- 
rata, fructus  recipiat  preoptatos  de  eorum  et  alterius  eorum,  comuni  concordia, 
et  unanimi  voluntate,  in  Dei  mmiiue  et  gloriosissime  matris  eius  et  semper 
virginis  Marie,  devenerunt  ad  concordiam  infrascriptam,  videlicet  :  Quod  omnem 
et  quamlibet  litem  et  causam,  discordiam,  questionem  vertentem  et  que  vertitur 
inter  eos  seu  in  faturum  verti  et  esse  posset  quocunque  et  qualitercumque  et 
quandocumque,  modo,  iure,  ratione  vel  causa  seu  occasione  qxiacumque,  vigore, 
ratione  seu  occasione  conductionis  trabucliorum  aquarum  fontium  predictorum 
per  eos  facte  liedifltiorum  factorum  et  fleri  factorum  per  eos  et  seu  eorum  al- 
ternili per  iter  et  buttinorum  cursus  aquarum  que  conducuntur  et  conduci 
debent  ad  dieta  liedifitia  fabricata  et  fleri  facta  per  eos,  buttinorum  factorum 
et  fieri  f^ictorum,  conservandorum  et  manureuendorum,  ac  etiam  aliarum  aquarum 
conduceiidarum  in  futurum  ad  eorum  liedifitia  facta  et  facta  fleri  infra  portas 
et  muros  civitatis  Senarum  et  ianuas  burgi  Sancte  Marie  et  Vallis  Montonis 
et  dependentibus  ab  eisdem  et  intelligatur  esse  et  esse  intelligi  voluerunt  lis, 
espusa,  questio,  discordia  et  differentia  de  et  super  omni  et  foto  eo  quod  per 
infrascriptos  eorum  arbitros  et  arbitratores,  amicos  comunes  et  amicabiles  com- 
positores  ab  eis  concorditer  electos,  dictum,  laudatum,  decisum,  arbitratimi,  pro- 
nunptiatiim,  declaratum,  composituiii,  firmatum  seu  sinuatum  fuerit  quandocum- 
<j[ue,  quocumque  et  qualitercumque  de  iure  et  de  facto  et  de  iure  tantum  et 
de  facto  tantum  prout  infrascriptis  eorum  arbitris  et  amicis  comunibus  pla- 
cebit  et  visum  fiierit  (lonveniri,  cognoscendam  et  terminandam  commiserunt  et 
compromiserunt  in  prudentes  viros  magistrum  lacobum  Ganuccioli  de  Senis 
populi  Sancti  Egidii,  electum  et  nominatum  prò  parte  dicti  Francisci  Mei  Tuccii, 
tintoris,  et  in  magistrum  lacobnm  fllium  ser  Paris  de  Placentia  et  liabitatorem 
civitatis  Senarum  in  populi  Saneti  Yigilii,  electum  et  nominatum  prò  parte 
dicti  Luce  Palmerii  Henrrigi,  tamquam  in  eorum  arbitros  et  arbitratores,  amicos 
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coiiuiiies  et  amicabiles  couipositores,  licct  iibscntes  uti  presentes  esseut  et  in 
causa  qua  uiagister  lacobus  Ganucciuoli  et  magister  lacobus  ser  Paci»  arbitri  et 
amici  comunes,  ut  [)rescribitur,  electi  in  concordia  super  eisdem  conunissis  non 
essent,  aut  v'cllent  tertium  arbitrum  qui  cuni  eis  una  ad  laudanduin^  sinuanduni, 
pronumptianduni,  decidendum,  coniponendum,  arbitranduui,  decidenduin  fhisj  et 
fine  del)ito  terininanduin  super  litigio  et  questione  predictis  eisdem  commissis  et 
dependentibus  ab  eisdem  esset  ex  nunc,  prout,  ex  tunc  et  ad  veniente  aliquo  ex 
casibus  suprascriptis  Franciscus  et  Lucha  presentes,  tara  in  eorum  presentia 
(juam  etiam  eis  jiartibus  absentibus,  eisdem  magistro  lacobo  Ganucciuoli  et  uia- 
gistro  lacobo  ser  Pacis,  arbitris  et  amicis  coraunibus  suprascriptis,  ut  prescri- 
bitm",  et  concorditer  electis,  dictum  tertium  arbitrum  et  amicum  comunem  et 
amicabilem  compositorem  una  cum  eis,  partium  i^redictarum  eligendi  et  nomi- 
nandi  commiserunt  et  licentiam  concesserunt  et  ex  uimc,  prout,  ex  tunc,  adve- 
niente  aliquo  ex  casibus  supradictis,  i^artes  predicte  de  earum  comuni  concordia 
eligerent  et  prò  electo  haberi  voluerunt  in  eorum  tertium  arbitrum  in  dieta 
causa  eligendum  et  nominanduTu  per  magistrum  lacobum  Ganucciuoli  et  ma- 
gistrum  lacobum  ser  Pacis  arbitros  suprascriptos  ac  si  dictus  tertius  arbiter 
et  amicus  coniunis^  ut  prescribitur,  eligendus,  clectus  et  nominatus  esset  in  pre- 
senti inft-ascripto  compromisso  et  dederunt  et  concesserunt  partes  predicte  et 
earum  altera  dictis  eorum  arbitris  electis  et  tertio,  ut  prescribitur,  eligendo . . 
.  .  Anello  lodiamo  e  giudichiamo  che  se  neuna  spesa  bisognasse  di  fare  per 
alcuno  tempo  nel  bottino  dell'acqua  clic  viene  dal  Cani[)o  o  in  (piello  dell'acqua 
che  viene  da  la  fonte  di  sancto  Mauritio  che  tale  si)esa  si  debba  fare  conui- 
nalmente  e  mettere  et  pagare  ciaschuno  de'  detti  Francesco  e  Luca  la  sua  metià 
de'  denari  che  si  spendaranno  al  tempo  che  farà  di  bisogno  di  tale  spesa  fare. 

Ancho  acciò  che  1'  acqua  predetta  vada  e  andare  possa  e  debba  da  oggi 
innanzi  continuamente  per  lo  suo  corso  de'  bottini,  lodiamo  e  giudichiamo  che 
'I  detto  Francesco  muri  e  taccia  murare  tutte  le  buche  e  rotture  (ihe  so'  nel 
detto  bottino  e  nel  lavatoio  del  detto  Francescho  e  al  mulino  suo  e  al  pecto- 
rale  e  mui'ate  mantenere  et  tenere  continuamente . . 

(l.  s.)  Et  Ego  lohannes  lìlius  olim  ser  lacobi,  notarii,  filli  quondam  magi- 
stri  Nardi  de  Senis,  predicta  omnia  manu  roea  propria  scripsi  et  publicavi. 

1392.  BiCCH.  m.  -  Voi.  434,  f.  v.' 

Bartolomeo  di  maestro  Franciescho,  detto  Chanichio,  oparaio  de  1'  acqua, 
die  dare  fior,  novantatre,  libr.  cinquattotto,  signiflcliaro  e'  detti  Mariano  e 
Nicholuccio  —  Ixxxxiij  fior.,  Iviij  libr.,  ...sol. 
,     E  die  dare,  adì  iij  di  febraio,  libr.  x,  cliontati  —  x  liV>r. 

E  die  dare,  adì  vj  tli  febjaio,  libr.  dicianove,  choutati  —  xviiij  libr. 
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E  die  dare,  adì  v  di  marzo,  libr.  xiij,  clioutati  —  xiij  libr. 

E  die  dare,  adì  xiij  d'  aprile,  lìor.  tre,  ebe  chontati  —  iij  fior. 

E  die  dare,  adì  vij  di  magio,  fior,  quatro,  chontati  in  sua  mano  —  iiij  iior. 

E  die  dare,  adì  xj  di  magio,  fior,  j,  sol.  otto,  den.  due,  chontati  in  sua 
mano  —  j  fior.,  viij  sol.,  ij  den. 

E  die  dare,  adì  xiij  di  magio,  fiorini  sei,  chontati  in  sua  mano  —  vj  fior. 

E  die  dare,  adì  xviij  di  magio,  fior,  otto,  chontati  in  siia  mano  —  viij  fior. 

E  die  dare,  adi  xxviij  di  magio,  fior,  j,  ebe  chontati  —  j  fior. 

E  die  dare,  adì  viij  di  giugno,  fior,  xij  d'  oro,  ebe  chontati  —  xij  fior. 

E  die  dare,  adì  xvij  di  giugno,  fior,  vj  d'  oro,  ebe  chontati  —  vj  fior. 

E  die  dare,  adi  xviij  di  giugno,  fior,  undici  d'  oro,  ebe  chontati  —  xj  fior., 
j  libr.,  v  sol. 

E  die  avere,  adi  xxij  di  giugno,  fior,  due,  chontati  —  ij  fior. 
Sono,  147  fior.,  101  libr.,  13  sol.,  10  den. 

Significliati  a  Lodoviclio  di  lacomo  e  Choute  di  Clioute,  chamarlinghi 
de'  Quatro. 

f.  XXX. 

Da  Bartolomeo  di  maestro  Francescho,  detto  Chanichio,  oparaio  —  cxlvij  fior., 
tj  libr.,  xiij  sol.,  X  den. 

f.  Iv. 

E  die  avere  fior.  Ixxxxiij,  libr.  Iviij,  Bartolomeo  di  maestro  Francesco  — 
Ixxxxiij  fior.,  Iviij  libr. 

1393  gennaio  1.  Eeg.  1393-1400,  f.  xxiij. 

Questa  è  la  ragione  di  Bartolomeo  di  Francesco,  detto  Chanicchio,  il  quale 
è  stato  operaio  dell'  acqua. 

In  prima  troviamo  che  à  speso  da  kalende  gennaio  1389  a  kalende  gen- 
naio 1390  fior,  vintitre  e  libr.  settantacinque,  sol.  quattordici  e'  quali  troviamo 
che  à  spesi  per  mantenere  i  bottini  e  per  lavare  le  fonti  e  tare  quelle  cose 
che  sono  istate  di  necessità  —  xxiij  fior.,  Ixxv  libr.,  xiiij  sol. 

E  ancho  troviamo  che  à  spesi,  da  1390  a  1391,  a  mantenere  le  sopradette 
cose,  come  per  lo  suo  libro  appare  partitamente  —  cliij  lib.,  x  sol.,  vj  den. 

E  ancho  troviamo  che  à  spesi,  da  1391  a  1392,  a  mantenere  le  dette  fonti 
come  è  stato  di  bisogno  —  xj  fior.,  clxxxxiij  libr.,  xiiij  sol.,  viij  den. 

E  ancho  troviamo  che  à  spesi,  da  calende  gennaio  1392  a  kalende  gen- 
naio 14Ì93,  per  mantenere  le  sopradette  cose  come  è  stato  di  Insogno  —  xxv  fior., 
cxxiiij  libr.,  V  sol. 

Ed  ancho  troviamo  che  dè  avere  il  detto  Bartolomeo,  come  appare  per 
publica  carta  per  mano  di  ser  Andrea  notaro  delle  Riformagioni,  ci  à  signi- 
ficato —  cxxxij  fior,  d'  oro. 
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E  audio  ti  spesi  per  lo  nostro  salaro  e  per  lo  notaio  —  ij  fior.,  xx  sol. 

Somma,  che  à  spesi  e  col  suo  salaro,  fior,  centouovautatre,  libr.  cinque- 
centoquarantotto,  sol.  qnatro,  tlen.  cinque. 

'Auue  avuti,  come  partitamente  ai^pare  ])er  lo  iiieiiioriale  generale  di  Bic- 
cherna,  —  clxxxviij  fior.,  cccxlviij  libr.,  xiiij  sol. 

Eesta  avere  —  v  fior.,  ce  libr.,  x  sol.,  ij  den. 

1394  decemhre  31.  f.  xlviiij. 

Qui  appresso  sarà  scritta  la  ragione  di  tutti  e'  denari  spesi  per  Bartolomeo 
di  Francesclio,  detto  Clianicchio,  maestro  di  legname,  operaio  stato  sopra  le 
fonti  e  bottini  de  le  dette  fonti  per  lo  Comune  di  Siena  per  tempo  di  uno  anno 
proxirao  passato;  cominciò  in  calende  gennaio  1393  et  finì  adì  ultimo  di  dicem- 
bre 1394. 

In  prima  troviamo  che  à  spesi  ne  1'  achoncime  e  per  mantenere  e'  bottini 
de  la  fonte  del  Comune  —  xxxj  lil)r.,  iiij  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  per  aconcinie  del  bottino  di  fonte  Branda  — 
viij  libr. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  per  lo  smiraglio  de  la  fonte  a  Malitia  — 
ij  libr.,  xij  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  in  legname  per  li  cavalietti  d' intorno  a  la 
fonte  del  Canpo  e  per  huopere  e  pane  e  vino  per  la  detta  cagione,  in  tutto 
—  xvj  libi*.,  ij  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  per  legname  e  altre  spese  fatte  per  li  caval- 
ietti intorno  a  la  fonte  a  San  Mauritio,  per  tutto  —  iiij  libr.,  xj  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  per  legname  per  li  cavalietti  de  la  fonte  a 
Santo  Vieno,  per  tutto  —  ij  libr.,  viij  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  per  candeli  di  sevo  comprati  per  cagione 
de'  buttini  e  per  aguti  e  per  li  cavalietti  de  le  dette  fonti  e  per  ceri  arsi  a  la 
Madonna  de  la  fonte  del  Canpo,  per  tutto,  le  quali  cose  à  comprate  da  Checho 
di  Cenni  pizicaiuolo  —  viiij  libr.,  viij  den. 

Ancho  troviamo  che  à  spesi  e  pagati  per  salari,  e  stoppa  e  granate  per 
fare  lavare  la  fonte  del  Canpo,  fonte  Branda  e  1'  altre  fonti  di  Siena,  per  lo 
detto  tempo  di  uno  anno,  per  tutto  —  Ixxxiij  libr.,  x  sol. 

Somma  per  tutto,  troviamo  che  à  spesi  —  clvij  libr.,  vij  sol.,  viij  den. 

Ancho  troviamo  che  à  messi  a  sua  escita  per  lo  salaro  per  lo  detto  tempo 
d'uno  anno,  fior,  xxxvj,  el  quale  salaro  troviamo  che  debba  avere  per  vigore 
de  la  riformagione  fatta  per  Mario  di  ser  Andrea  delle  Riformagioni  —  xxxvj 
fior,  d'  oro. 

Ancho  à  spesi  per  riveditura  la  detta  ragione,  in  tutto  —  \]  libr. 
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Somma  per  tutto,  troviamo  che  monta  la  sua  escita  per  lo  detto  tempo 
d'  uno  anno  —  xxxvj  fior.,  clxiij  libr.,  vij  sol.,  viij  den. 

—  13  maggio.  BicCH.  TJ.  -  Voi.  2m,  f.  xxviij.'- 

A  Bartolomeo  di  Francesco,  detto  Olianicchio,  operaio  de  le  fonti  e  bottini 
del  Comune  di  Siena,  fior,  centottantotto,  libr.  trecento  quarantotto,  sol.  quin- 
dici e'  quagli  denari  sono  netti  di  cabella  e  sono  ]i)er  spese  aveva  fatte  ne  le 
dette  fonti  e  bottini  —  mi  libr.,  xj  sol.,  iiij  den. 

A  Bartolomeo  di  Francesco  detto  (Ihanicchio,  oiieraio  de  le  fonti  e  buttini 
del  Comune  di  Siena,  fior,  cinque,  libr.  dugento,  sol.  diece,  den.  due,  e'  quagli 
denari  sono  parte  per  restituzione  di  spese  fatte  ne  le  dette  fonti  e  buttini 
del  Comune  di  Siena  e  parte  per  suo  salaro  per  quattro  anni,  e'  primi  due 
anni  con  salaro  di  fior.  Ix  lordi,  e'  secondi  due  anni  con  salaro  di  Ixxij  fior, 
netti  —  ccxviiij  libr.,  iij  sol.,  vj  den. 

1395  aprile  26.  m.  -  Voi.  438,  f.  xij. 

Maestro  Giovanni  di  Salvetto,  hoparaio  de  l' acqua,  die  dare  fior,  vinti, 
libr.  dugento  quarantatre,  sol.  sette,  e'  quali  ci  significò  Antonio  di  Francesco 
e  Agniolino  —  xx  fior.,  ccxliij  libr.,  vij  sol. 

'Ane  datto,  adì  xxvj  d'  aprile,  fior,  vinti  d'  oro,  libr.  dugento  quarantatre, 
sol.  sette,  e' quali  poneuio  a  avere  ne  la  sua  ragione  —  xx  fior.,  ccxliij  libr.,  vij  sol. 

—  decemhre  10.  U.  -  Voi.  282,  f.  xlv. 

A  Polito  di  Grazia,  lavatore  e  votatore  de  la  fonte  da  fonte  Brando, 
libr.  quindici  lorde,  e' qiaali  denarici  signiflcorno  e' Eegolatori  per  loro  pulizia 
che  gli  desimo  ;  bene  vero  che  la  pulizia  dicie  di  uno  anno  ma  eso  dicie  a  così  : 
truovo  dò  avere  di  sei  mesi  per  suo  salario  di  sei  mesi  cioè  da  dì  primo  di 
luglio  prossimo  passato  a  dì  ultimo  di  decembre  presente,  a  ragione  di  libr.  trenta 
lorde  1'  ano,  el  quale  salario  fenno  e'  quatro  nostri  anticiessori,  chome  apare 
a'  liro  di  ser  Ghirighoro  di  ser  Richovaro,  notaio  —  xv  libr. 

—  gennaio  1.  Beg.  1393-1406,  f.  xoj. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  (xiovanni  di  Salvetto,  operaio  stato  del- 
l' aque,  per  uno  anno  passato,  adì  primo  di  gennaio  1394,  finendo  in  calende 
gennaio  1395. 

In  prima  troviamo  che  esso  à  ricevuto  da  Niccoluccio  di  Teroccio  clia- 
marlingo  stato  di  Biccherna  —  80  libr. 

E  più  troviamo  che  esso  à  ricevuto  da  Antonio  di  Francesco  di  Calfariiio, 
kaniarlingo  di  Biclierna  —  47  libr. 


1395 


—  280  — 


E  più  à  ricevuto  da  Bernardo  di  Luca  del  Baia,  kamarlingo  di  Cabella 

—  10  fior.,  20  libr. 

Somma  1'  entrata  di  questa  ragione  —  10  fior.,  147  libr. 

Questa  è  1'  uscita  di  questa  ragione  :  in  prima  troviamo  che  à  speso  ne 
la  fonte  a  Pescaia  —  15  libr.,  13  sol. 

E  più  à  speso  ne  la  fonte  del  Canpo  per  fìire  aconciare  le  scale  d'  essa 
fonte  —  52  libr.,  4  sol. 

E  più  à  speso  a  Fontebecci  per  aconciare  e-  bottini  d'  essa  fonte  —  15  libr., 
10  sol. 

E  più  à  speso  a  Fontebranda  per  Io  legname  de'  cavalietti  e  per  magistero 
d'  essi  cavalietti  e  p<T  lo  bottino  —  50  libr.,  10  sol. 

p]  più  à  speso  ne  la  fonte  e  nell'  abevaratoio  del  mercato  e  per  mondarla 

—  4  libr. 

E  più  à  speso  nella  fonte  e  nell'  abevaratoio  e  in  100  mattoni,  per  rifare 
la  selice  di  Fontebranda  che  era  guasta  allato  a  la  fonte,  et  perde  di  ciò  la 
somma  libr.  33,  sol.  15,  monta  in  tutto  co' mattoni  cioè  sol.  15,  siche  monta 
in  tutto  —  34  libr.,  10  sol. 

E  più  à  speso  a'  maestri  e  manovali  per  aconciare  la  detta  selice  —  49  libr. 

E  più  à  speso  per  legname  per  fare  cavalietti,  e  per  facitura  e  ponitura 
detti  cavalietti  et  in  mondatura  la  fonte  Nuova  —  37  libr. 

E  più  à  speso  ne  la  fonte  a  Malizia  per  acconciatura  e  rimondatura  e  ac- 
conciare bottini  —  21  libr.,  1  sol. 

E  più  à  speso  per  rimondatura  la  fonte  a  Ovile  e  acconciatura  la  detta 
fonte  —  1  libr.,  10  sol. 

E  più  troviamo  che  à  speso  in  spese  traordinarie,  come  candeli  ed  altre 
cose  bisognevoli  a'  detti  exercitii  —  1  libr.,  19  sol. 

E  più  à  speso  al  notaro  ecc.  —  3  libr. 

E  più  à  speso  a' riveditori  d'essa  ragione  —  8  libr.,  10  sol. 
Somma,  tutta  1'  cscita  —  294  libr.,  8  sol.,  4  den. 

Somma  1'  entrata,  recate  le  libr.  a  fiorini,  a  sol.  77  el  fior.  —  185  libr., 
10  sol.,  0  den. 

Monta  pili  1'  escita  che  1'  entrata  —  108  libr.,  18  sol.,  4  den. 
Et  così  resta  ad  avere  el  detto  maestro  Giovanni. 

—      —  f.  cxxiij. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Giovanni  di  Salvetto,  maestro  di  legname, 
operaio  stato  de  1'  acqua  e  delle  fonti  de  la  città  e  borghi  di  Siena  per  uno  anno 
da  chalende  gennaio  1395  per  infino  a  chalende  gennaio  139G. 

In  prima  troviamo  che  à  ricevuto  per  la  sua  entrata  da  Batista  d'Andrea 
Bernardi,  camarlingo  stafo  —  ccccxxxj  liltr.,  iiij  sol. 
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E  più  troviamo  che  à  speso  in  votiatura  e  rimondatura  le  infrascritte 
fonti,  e  prima  la  fonte  del  Canpo,  fonte  in  su'  ridotto  a  Uvile,  fonte  Nuova, 
fonte  dietro  a  Santo  Angustino,  fonte  del  Casato,  fonte  di  sul  Ponte  a  Samo- 
reggi, fonte  di  fiiore  della  porta  a  Uvile,  per  tutto,  nel  detto  anno  —  xxiiij  libr. 

Ancho  trovianio  che  à  speso  per  trecentodue  huopare  di  maestro,  le  quagli 
à  fatto  dare  ne'  bottini  di  Tontebranda  e  de  la  fonte  del  Canpo  —  cclx  libr., 
viiij  sol, 

Ancho  troviamo  che  à  speso  per  391  hiiopare  di  manovale  date  ne'  detti 
bottini  —   clxxxiiij  libr.,  xvj  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  in  spesa  di  i)ane,  di  vino,  ecc.  —  yj  libr. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  ne  la  fonte  la  quale  è  tra  la  porta  Santo  Vieno 
e  la  porta  a  1'  Uliviera,  in  uopare  di  maestri  e  manovagli  e  per  calcina,  e 
rechatura,  rena  e  alti"e  cose  per  la  detta  fonte  —  xxxviiij  libr.,  xvj  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  in  uno  pettorale  murato  a  mattoni  e  calcina, 
a  la  fonte  a  Uvile  di  fiiore  —  vj  libr.,  xvj  sol. 

Ancho  à  si)eso  in  compra  di  pietre  della  scala  da  Saniartino,  ecc.  — 
xxxiij  libr.,  xj  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  in  aconcime  di  ferri  —  iij  libr.,  xiiij  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  libre  duegento  undici  di  candeli  di  sevo,  ecc. 
a  soldi  tre  la  libra,  montano  —  xxxvj  libr.,  xviij  sol.,  yj  den. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  in  uoglio  (sic)  e  per  aguti,  per  cagione  de'  so- 
pradetti bottini  —  xvij  sol.,  iiij  den. 

Ancho  troviamo  che  ìi  speso  por  una  pietra  grande  e  portatura  la  detta 
pietra  e  muratura  per  aconciare  una  bocha  in  bottino  di  Salicotto  da  casa  di 
Giovachino  —  ij  libr.,  v  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  in  corbellc,  in  (luadrelletti  di  castagno  e  in 
altro  legname  i)er  gli  smiragli  de'  detti  bottini  —  xiij  libr.,  iij  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  per  riveditiira  la  sua  ragione  —  yj  lil)r. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  per  dare  a  la  cassetta  —  x  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  speso  a  la  famiglia  de'  Regolatori  —  j  libr. 

Somma  la  sua  entrata  —  ccccxxxj  libr.,  iiij  sol. 

Somma  la  sxia  escita  —  dcxx  libr.,  xiij  sol.,  x  den. 

Dè  avere  el  detto  maestro  Giovanni  —  clxxxviiij  libr.,  viiij  sol.,  x  den. 

—  febbraio  11.  BiCCH.  U.  -  Voi.  283,  f.  ccccxxv. 

A  maestro  Giovanni  di  Salvestro,  hoparaio  de  1' aqua,  stato  quest'anno 
passato  da  primo  di  gienaio  1394  e  finito  adì  ultimo  di  dicembre  prosimo 
pasato  1395  —  cviij  libr.,  xviij  sol.,  iiij  den. 
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—  marzo  11. 


"  m.  -  Voi.  438,  f.  cxj. 


Maestro  Giovanni  di  Salvetto,  die  avere,  adì  xj  marzo,  libr.  dugentono- 
vantaquatro,  sol.  otto,  den,  quatro,  neti  per  restituzione  di  spese  à  fatto  imo  anno 
eh'  è  stato  hoparaio  de  1'  aque,  sichondo  n'  à  renduto  ragione  a'  Regliolatori, 
choniinciò  adì  primo  di  gienaio  1394  e  finiti  in  gienaio  1305  —  cclxxxxiiij  libr., 
viij  den.,  iiij  sol. 

E  die  avere,  adi  detto,  libr.  ciento,  sol.  due,  den.  sei,  netti,  per  restitu- 
zione di  spese  fìite  in  achoncinie  ecc. 

E  die  avere,  adi  26  d'  aprile,  fior,  dieci  d'  oro  in  oro,  netti,  e'  quali  denari 
sono  per  restituzione  a  lui  fatta  perchè  per  lo  camarlenglio  pasatto  (sic)  li  furo 
mesi  a  ragione  due  volte  e  lui  non  li  ebe  se  non  una  e  così  furo  chiari  i  Ri- 
veditori —  X  fior. 

Somma  —  10  fior.,  394  libr.,  10  sol,  10  den. 

'Ane  autto  (sic),  adì  detto,  fior,  vinti  d'oro,  libr.  dugento  quarantatre,  sol. 
sette,  e' quali  doveva  dare  —  xx  fior.,  ccxliij  libr.,  vij  sol. 
'Ane  autto,  adi  xxvij  d'  aprile  —  x  libr. 
'Ane  autto,  adi  29  di  magio  —  xviiij  libr.,  x  sol. 
'Ane  autto,  adì  28  di  giugno  —  viij  libr. 

Sono  autti  xx  fior.,  cclxxx  libr.,  xvij  sol.  —  resta  avere  Ixxiiij  libr., 
xiij  sol.,  x  den. 


A  maestro  Giovanni  di  Salvestro,  hoperaio  de  l' aqua,  stato  uno  anno, 
libr.  dugiento  novanta  quatro,  sol.  otto,  den.  quatro,  necti,  per  restituzione  di 
spese  fecie  nel  detto  suo  oficio,  chominciato  adì  primo  di  gienaio  1394  e  finito 
in  chalende  gienaio  1395  —  cclxxxxiiij  libr.,  viij  sol.,  iiij  den. 


A  maestro  Giovanni  di  Salvestro,  hoperaio  de  1'  aque,  fior,  dieci  in  oro, 
e'  quali  den.  sono  per  restituzione  al  detto  maestro  che  il  chamarlengho  pas- 
sato gli  aveva  messi  a  sua  ragione  due  volte  ed  egli  non  gli  ebe  se  non  una 
volta,  e  chosì  furo  ciliari  e'  Regolatori  e  similiter  e'  Riveditori  —  x  fior. 


Qui  appresso  sarà  scritta  la  ragione  di  maestro  Simone  di  Ceccho,  operaio 
sopra  le  acque,  cioè  fonti  e  bottini  de  la  città  di  Siena,  e  anco  di  quelle  fonti 


(')  Questa  partita  non  riguarda  le  fonti. 


U.  -  Voi.  283,  f.  xlvj. 


1396  aprile  26. 


f.  1. 


1397  gennaio  1. 


Reg.  1393-1406,  f.  clxviij. 
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e  bottini  che  sonno  fslcj  fiiore  de  lu  città,  cioè  appresso  ad  uno  miglio,  dal  dì 
primo  di  gennaio  1396  infine  adì  primo  di  gennaio  1397. 

In  prima  troviamo  die  '1  detto  maestro  à  ricevuti  da  Nanni  di  Petro  Gio- 
vannini,  camarlingo  di  Biccherna  —  ccj  libr.,  vj  sol. 

E  pili  ti'oviamo  che  '1  detto  maestro  Simone  à  ricevuto  da  Bartolomeo  di 
Ghinuccio,  camarlengo  di  Biccherna  —  clxvj  libr.,  xvj  sol. 

K  i>iù  troviamo  che  '1  detto  maestro  Simone  à  ricevuti  da  Pauolo  d'  A  gu- 
stino, camarlengo  de  1'  Arte  de'  Choiai,  jiér  cagione  di  certo  danno  che  la  detta 
Arte  aveva  fìxtto  nel  buttino  del  piano  di  Fontebranda  —  Ixxxxiij  libr.,  xv  sol. 

Somma,  per  tutto,  e  '1  detto  maestro  Simone  à  ricevuti  —  libr.  quattrocen- 
tosessantuna^  sol.  diciessette. 

'Anne  dati  fior,  v  d'  oro,  libr.  ccccxxviij,  sol.  xviiij,  che  a  sol.  Ixxv  el  fior., 
sonno  libr.  ccccxlvij,  sol.  xiiij,  e'  quali  troviamo  à  spesi  e  pagati  per  fare  go- 
vernare e  aconciare  le  sopradette  fonti  e  bottini  della  città  e  contado  di  Siena 
e  più  e  più  volte,  cioè  per  uopare  a  i)iù  maestri  e  manovali  e  per  calcina  e 
mattoni  e  pietre,  fexTi,  piombo  e  candeli  di  sevo  che  sonno  bisognati  a  le  dette 
fonti  e  bottini  —  ccccxlvij  libr.,  xiiij  sol. 

E  ànne  dati  libr.  1  lordi  e'  quali  sonno  libre  xlv  netti,  per  suo  salaro  di 
un  anno  che  esercitò  el  suo  officio  —  xlv  libr. 

E  ànne  dati  a  la  cassa  de'  Regolatori  —  xv  sol. 

E  ànne  dati  al  notaio  de'  Regolatori  —  xv  sol. 

E  ànne  dati  a  la  famiglia  de'  Regolatori  —  j  libr. 

E  ànne  dati  a' riveditori  de  la  ragione  —  vj  libr. 

Somma  per  tutto  el  detto  maestro  Simone,  à  pagati  —  dj  libr.,  iiij  sol. 

Resta  ad  avere  el  detto  maestro  Simone  e'  quali  à  più  pagati  che  ricevuti 
xxxviiij  libr.,  vij  sol. 

E  più  troviamo  che  e  '1  detto  maestro  Simone  à  assegnate  le  infrascritte 
raassaritie  che  li  sonno  avanzate,  a  maestro  Barna,  el  quale  è  nuovamente  ope- 
raio de  1'  aqua  e  cliosì  el  detto  maestro  Barna  à  confessato  : 

In  prima  uno  ascione  di  ferro  da  tagliare  bottini. 

E  più  uno  inestafango  di  ferro  da  votare  condotti. 

E  più  imo  gal  lettone  di  legno  da  votare  fonti. 

E  più  una  stanga  ferrata  da  ogni  capo  da  votare  fonti. 

E  più  due  pezzi  di  modello,  fu  de  1'  uscio  del  boctino  da  Maczafonda. 

—  marzo  17.  BiCCH.  U.  -  Voi.  284,  f.  xxviiij. 

A  maestro  Giovanni  Salvetti,  offìtiale  sopra  le  fonti,  libr.  quatrocento 
trenta,  sol.  quatro,  e'  quali  den.  à  avuti  da  Batista  d'  Andrea  Bernardi,  camar- 
lingo di  Biccherna,  de'  quali  den.  rende  ragione  a'  Regolatori  —  ccccxxx  libr., 

iiij   sol.  J9 
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A  m;vestro  Giovanni  iSalvctti,  ottitiale  de  le  fonti  de  la  città  di  Siena, 
libr.  centoctantanove,  sol.  nove,  den,  diece,  e'  quali  denari  ci  signiftcaro  e'  Re- 
golatori che  el  detto  aveva  spesi  nel  detto  suo  oftìtio  oltre  la  quantità  ricevuta 
dal  Comune  di  Siena  —  clxxxviiij  libr.,  viiij  den. 

1397  (iffosto  20.  CONS.  Gen.  Belib.  -  Voi.  198,  f.  liiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  divine  Incarnationis  mccclxxxxvij,  in- 
dictione  v,  die  xx  mensis  augusti.  Convocato  et  congregato  Generali  C(msilio 
Cami)ane  dominus  Prior  dixit  et  proposxiit: 

(■uin  fuerit  prodiicta  corani  vobis  infrascripta  petitio,  videlicet:  «Dinanzi 
da  Voi  magnifici  Signori,  expongono  e'  vostri  servidori  quatro  officiali  e  Pro- 
yeditori  de  la  Bicclierna  del  Comune  di  Siena  che  per  1'  operaio  de  1'  i\q\m 
de  la  città  di  Siena,  è  stato  alloro  narrato  che  '1  buttino  de  la  Chioclia  de 
1'  aqua  de  la  costa  a  fonte  Branda  è  guasto  per  modo  et  forma  che  se  su- 
bito non  si  provede,  ne  seguirà  grandissimo  danno  al  nostro  Comune,  perciò 
che  in  esso  buttino  eli'  aqua  à  molto  cavata  la  grotta  che  viene  soi)ra  a  gl'  a- 
dobbi  de'  coiari  et  è  i)er  ruinare  essa  grotta  et  etiandìo  el  muro  de  la  città 
che  è  allato  a  la  porta  a  fonte  Branda;  e  questo  è  a  venuto  in  parte  per  di- 
fecto  di  certa  roctura  facta  sopra  a  esso  buttino  per  1'  Arte  de'  coiari  e  cal- 
zolari e  d'  alchuno  singulare  cittadino  d'  essa  arte,  a'  quali  della  spesa  che  si 
farà  ne  tocharà  a  i)agare  alchuna  parte,  come  già  essi  Quatro  so'  stati  consi- 
gliati per  li  patroni  e  maestri  del  Comune,  et  altri  \nh  maestri  da  chui  di  ciò 
aviamo  avuto  consiglio.  E  per  tanto  vi  si  prega  che  vi  piaccia  fare  deliberare 
nel  Consiglio  Generale  che  '1  camerario  della  Biccherna  del  Comuno  di  Siena 
possa  e  allui  sia  licito  pagare  de'  denari  d'  esso  Comune  di  Siena,  senza  suo 
preiudicio  et  danno  quella  quantità  di  pecunia  che  per  li  detti  Quatro  deliberato 
sarà  per  tale  aconcime  fare  ;  et  che  i  detti  CJuatro  di  Biccherna  possano  dichia- 
rare a  chui  di  tale  spesa  tocha  a  pagare;  et  quello  che  i)er  loro  dichiarato 
sarà  intorno  a  ciò,  sia  tenuto  a  pagare  senza  indugio  colui  overo  coloro  che 
si  deliberaranno,  quella  (quantità  di  denari  che  alloro  parrà,  socto  quella  pena 
che  alloro  piacesse  di  torre,  la  qual  jiena  sia  del  Comune  di  Siena;  et  ogni 
ofliciale  del  Comune  di  Siena  lo'  debba  intorno  di  ciò  dare  e  prestare  aiuto 
forza  e  favore  acciò  che  le  cose  abbino  piii  tosto  expeditione  chè  so'  di  gran- 
dissima necessità,  etc,  »  Si  i)lacet  dicto  Consilio  in  nomine  Domini  ccmsulatur. 

Dominus  Miiius  Nicolai  Mini  Yincentis,  consuluit  <paod  sicut  in  ea  con- 
tinetur  sic  sit  et  fìat  et  executioni  mandetur. 

In  reformatione  cuius  Consilii,  dato,  facto  et  misso  partito  sui)er  proposita 
vero  de  muris  et  buttino  Chioclie  reparandis  per  Quatuor  Biccherne,  fuit  obten- 
tum  et  victum  prout  in  dieta  j)roposita  continetur. 
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1391  febbraio  18.  Eeg.  1393-1406,  f.  ccxxvj.* 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Barna  di  Turino,  operaio  de  le  fonti  de 

la  città  di  Siena  e  de  le  Masse  d'  essa  città,  da  dì  primo  di  gennaio,  adi  id- 

timo  di  dicembre. 

Entrata  de  la  detta  ragione: 
In  prima,  aviamo  trovato  che  à  ricevuto  da  lacomo  di  ser  Cenni  e  da 
misser  Costantino  di  Benedetto,  amenduni  camarlinghi  di  Bi(!cherna  stati  — 
cclxxvj  libr.,  xviiij  sol. 

Uscita  di  questi  denari  : 

In  prima,  aviamo  trovato  che  à  speso  in  calcina,  maestri,  manovali,  can- 
deli,  votatura  de'  bottini,  lavatura  di  fonti,  corbella  ed  altre  cose  appartenenti 
al  suo  officio  —  cclxviiij  libr.,  xvj  sol.,  den.  j. 

Anco  troviamo  che  à  pagato  a  la  cassa  de'  Eegolatori  —  x  sol. 

Anco,  al  notaio  —  x  sol. 

Anco,  a  la  famiglia  de'  Regolatori  —  v  sol. 

Anco,  a  noi  Riveditori  —  iiij  sol. 

Anco,  al  notsiio  di  Concestoro  —  xv  sol. 

Resta  a  restituire  —  j  libr.,  xviij  sol.,  xj  den. 

Anco  dè  avere  il  suo  salaro  per  tempo  di  uno  anno  eh'  à  finito  el  <juale 
è  sicondo  la  consuetudine  libr.  cinquanta  lorde,  tornano  —  xlv  libr. 

—  maggio  31.  CONClST.  Delib.  -  Voi.  203,  f.  xiij. 

]Magnifl(;i  domini.  Priore»,  Capitaneus  populi  et  ofticiales  Balìe,  solepniter 
decreverunt  quod  camerarius  et  quattuor  Provisores  Bicherne  et  magister  Barna 
Turini,  operarius  aque,  possint  expendere  \\vo  conducendo  aquam  Mazefonde  in 
fontem  Brandum,  noningentos  fior,  auri,  de  quil)us  primo  Ars  et  Universitas 
lane  teneatur  solvere  trecentos  fior,  auri,  et  domini  molendinorum  qui  prò  pre- 
dieta  boniflcabunt  alios  trecentos  fior,  auri;  et  si  predicti  sex(;enti  fior,  non 
suflficient,  quod  camerarius  et  Quattuor  [)redicti  possint  et  teneantur  solvere 
usque,  dumtaxat,  alios  trecentos  fior,  auri,  primo  tauicn  expensis  et  solutis  dictis 
sexcentis  fior.  auri. 

—  giugno  21.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  198,  f.  Ixxxij. 

In  nome  Domini,  amen.  Anno  divine  Incarnationis  mccolxxxxvii.t,  indic- 
tione  sexta,  die  veneris,  xxvj  mensis  junij.  Convocato  et  congregato  Grenerali 
Consilio  Campane,  dominus  Prior  dixit: 

Cum  audiveritis  legi  per  Andream  notariuni  reforniationum  Conuinis  Se- 
narnni  petitionem  iufrascripti  tenoris,  videlicet:  «  Corani  vobis  magniflcis  do- 
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miiiis  etc,  esponimt  cuiii  oiiini  debita  reverentia  vestii  servitores  et  cives 
compagnarum  Sancti  Stepliani,  Sancti  Vincentis,  Mansioiiis  et  Saucti  Bartlia- 
lomei,  de  Senis,  qiialiter  ipsi  de  piena  concordia  deliberaverunt  iuter  se,  prò 
honore  Coinunis  Senarnm  et  coininoditate  omnium  liominum  dictarum  compa- 
gnariim,  de  novo  construere  et  focere  eorum  expensis,  inmm  pidcrum  et  hono- 
rabilem  fontcm  qui  constabit  eis  ultra  trecento»  fior,  auri,  quem  facere  volunt 
in  compagna  Sancti  Vincentis  ubi  sunt  due  domus  quarum  una  est  Instine  et 
altera  Nicolai .  .  qui  moratur  in  Avinione;  et  petunt  a  Comuni  Senarum  aquam 
buttini  fontis  Campi  per  modum  quod  fons  non  eruptet  aquam,  et  narrant  quod 
dieta  lustina  est  condepnata  in  trecentis  libris  denariorum  in  Comuni  Sena- 
rum  et  etiam  debet  solvere  prestas  multas  et  similiter  dictus  Nicolaus;  que 
domus  valent  forte  xl  fior,  vel  circa,  quia  sunt  derute  et  vaste  et  sic  non  va- 
lent  dimidium  eius  quod  prefati  Nicolaus  et  lustina  solvere  debent  in  Comuni 
Senarum;  petunt  honiines  compagnarum  prefatarum  dictas  domos  eis  gratis  con- 
cedi per  Comune  Senarum  et  id  quod  extimabuntur  petunt  quod  ponatur  ad  pre- 
stas dictorum  Nicolai  et  Instine  uhi  solvere  debent  ;  et  hoc  petunt,  sibi  donari 
per  Comune  Senarum  in  adiutorium  expensarum  dicti  fontis  et  in  ipso  opere 
fontis  petunt  posse  convertere  arnesia  dictarum  domorum,  videlicet,  tegulas, 
lapides,  et  lignamen  ac  lateres;  et  prò  executione  dicti  operis,  dicti  cives  ele- 
gerunt  duos  prò  qualibet  compagna,  qui  debeant  predicta  providere,  componere, 
ordinare  et  expensas  imponere  prout  fuerit  oportumun,  et  quia  dicitur  quod 
ecclesia  Sancti  Vincentis,  liabet  certa  iura  in  plateis  seu  domibus  predictis 
volunt  et  declarant,  in  quantum  ita  sit,  quod  iura  ipsa  semj^er  intelligantur  esse 
indepnia  preservata.  Quare  magnifici  Domini  in  tanto  pulcro  et  utili  opere 
quod  est  ad  decus  civitatis  et  commoditatem  multorum  civium  dignemini  et  ve- 
litis  predicta  omnia  facere  approbari  et  confìrmari  per  vestrum  Consilium  Ge- 
nerale . .  ». 

A  tergo  vero  diete  petitionis  scriptum  erat  :  «  Die  xxiiij  junij,  domini 
Priores,  Capitaneus  populi  et  offìciales  Balìe  civitatis  Senarum  deliberaverunt 
quod  ponatur  ad  Consilium  Generale  cum  hac  limitatione,  videlicet:  quod  te- 
neantur  perfecisse  dictum  fontem  infra  sex  menses  a  die  qua  obtenta  fuerit: 
alias  teneantur  restituere  extimationem  domorum,  in  contanti  ». 

Similique  modo  et  forma  proposuit  prò  utilitate  et  augumento  aque  mit- 
tende  in  fontem  Brandum  iuxta  quamdam  notulam  seu  petitionem  per  i>lures 
cives  productam  coram  Dominis  supradictis  in  liac  forma,  videlicet  :  «  Conciò  sia 
cosa  che  per  lo  Consiglio  Generale  del  Comune  di  Siena,  ftisse  deliberato  che 
1'  aqua  di  Mazafonda  si  mettesse  in  fonte  Branda  et  che  le  spese  d'esso  lavorìo 
si  pagassero  per  lo  Comune  di  Siena  la  terza  parte,  et  per  1'  Arte  de  lana  se 
ne  pagasse  la  terza  parte,  et  per  quelli  de  le  mulina  che  macinaranno  di  decta 
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aquii  se  ne  pugiisse  l'altra  terza  parte;  et  fu  preveduto  che  '1  camarlingo  di 
Bicherna  ne  fns.se  oparaio  a  fare  el  detto  lavorìo;  et  questo  si  fece  al  tempo 
che  Mariano  era  camarlengo  di  Bicherna  perchè  lui  era  habile  a  fare  el  detto 
lavorìo  che  non  aveva  altre  faeende:  hora  non  essendoci  lui  è  di  bisogno  di 
provedere  a  fare  el  decto  lavorìo  in  questo  modo  cioè,  eh'  e'  magnifici  Signori, 
Priori  e  Capitano  di  po[)olo  insieme  co'  Quattro  di  Bicherna  et  Exeguitori  di 
Cabella  possine  eleggere  uno  buono  camarlengo  el  quale  abbi  a  riscuotare  e 
ricevare  da  l' Arte  de  la  lana  et  mulina,  come  lo'  tocharà  et  simile  quelli  del 
Comuno  per  pagare  el  decto  lavorìo,  et  che  '1  camarlengho  di  Biccherna  sia 
tenuto  a  pagare  e'  decti  denari  al  decto  camarlengho  che  fatto  sarà,  di  denari 
o  di  decte  di  tasse  come  i)iù  habile  li  sarà;  et  che  ogni  uftìziale  et  rectore  del 
Comune  di  Siena  sia  tenuto  dare  aiuto  et  favore  al  decto  camarlengho  et  ope- 
raio del  decto  lavorìo,  sichè  esso  camarlengho  possa  riscitotare  i  decti  denari  ; 
et  che  1'  operaio  el  qiiale  è  al  presente,  cioè  maestro  Barna,  sia  tenuto  a  fare 
et  far  lare  el  detto  lavorìo  et  trarre  a  fine,  et  che  '1  detto  camarlengho  possi 
pagare  e'  denari  che  bisognarà  et  poi  siano  tenuti  a  rendare  ragione  a'  Eego- 
latori  come  è  usato  per  gi'  altri  lavorij  ;  et  che  per  li  Signori  si  possa  tassare 
et  fare  el  salario  a'  detti  camarlengho  et  operarlo  come  alloro  parrà  ;  et  che 
'1  detto  camarlengho  et  oi)erario  siano  tenuti  a  fare  pagare  per  la  loro  parte 
a  quegli  de  le  mulina  come  lo'  tocharà  et  dichiarato  sarà  per  loro,  facendo  pa- 
gare a  tutte  quelle  mulina  che  macinassero  de  la  decta  aqua  per  inftno  en- 
trata nel'  Arbia;  et  se  alchuno  adoparasse  de  la  decta  aqua  de  fuore  a  (juelli 
che  vanno  le  mulina  et  che  pagassero  per  la  decta  spesa  a  fare  el  decto  la- 
vorìo, paghino  quello  che  per  li  Quatro  e  camarlengho  di  Biccherna  sarà  deli- 
berato. Et  che  e'  detti  denari  pervenghino  per  rata  parte  a  chi  pagarà  de  la 
detta  spesa  come  tocha  ».  Si  placet  dicto  Consilio  in  Dei  nomine  consulatur. 

In  reformatione  quarum  propositarum,  dato,  facto  et  misso  partito  ad  lupinos 
albos  con  super  petitione  fontis  fiendi,  fuit  obtentum  et  victum  et  super  pro- 
posita  vero  aque  Maza fonde  fuit  obtentum,  prout  et  sicut  in  dictis  proposi tis 
continetur. 

(In  margine  alla  proposta  per  V  acqua  di  Mazzafonda  sta  scritto J: 
Die  xxiiij  julii  dicti  anni  fuit  additum  huic  reformationi  quod  per  Dominos 
fiat  salarium  dictis  operarlo  et  camerario  prefati  operis  prout  crediderint  con- 
venire. 

—  agosto  7.  BiCCH.  m.  -  Voi.  439,  f.  viiij. 

Maestro  Barna  di  Turino,  operaio  de  l' aqua,  dè  dare,  fior,  trentasei,  libr.  die- 
cienove,  sol.  sette,  ci  significò  lacomo  di  ser  Cienni  e  compagni  —  xxxvj  fior., 
xviiij  libr.,  vij  sol. 
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E  deno  dare,  adì  vij  di  gosto,  fior,  dieci  d'oi'O,  sauesi,  coiitati  iu  sua  iiiauo, 
—  X  fior.,  j  libr.,  x  sol. 

E  deno  dare,  adì  xxiiij  di  settembre,  fior,  dieci,  contati  iu  sua  uiano  — 
X  fior. 

Somma  56  fior.,  20  libr.,  17  sol. 
1399  giugno  25.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  199,  f.  xxij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  divine  Incarnationis  mccclxxxxviiij,  in- 
dictione  vu,  die  xxv  mensis  junij.  Convocato  et  congregato  Generali  Consilio 
Campane  dominus  Prior  dixit: 

Oum  audiveritis  legi  per  notarium  Reformationum  petitionem  infrascrip- 
tam  etc.  Si  igitur  videtur  et  placet  dicto  Consilio  similiter  in  Dei  nomine  con- 
siilatur.  Tenor  autem  diete  petitionis  seciuitur,  videlicet; 

«  Dinanzi  a  voi  signori  Priori  e  Capitano  di  popolo  de  la  città  di  Siena, 
exponsi  con  ogni  debita  reverentia  per  li  vostri  servitori  e  cittadini  che  anno 
le  mulina  nel  piano  di  fìiore  da  la  porta  a  Fontebranda  et  giù  ix*r  la  Tressa 
che  conciò  sia  cosa^  che  la  città  al  tempo  de  la  state  à  caro  di  macinato  et 
questo  è  per  caro  d'  acqua  et  perchè  il  trabocho  del  Cami)0  non  s'  adopara  al 
macinato  dal  tentore  del  borgho  Sancte  Marie  in  giù  se  non  per  uno  muli- 
netto  el  quale  è  di  Luca,  spadajo,  di  Palmieio,  et  se  la  detta  a(;qua  venisse  ad 
Fontebranda  si  ne  macinerebbero  otto  mulina  che  al  presente  non  macinano  et 
avrebbesi  i)er  la  città  più  macinato  el  perchè  sarebbe  con  grande  utile  a  la 
città  e  a'  povari  luiomini;  et  però  vi  piaccia  volere  ne' vostri  consigli  oppor- 
tuni, solennemente  provedere  e  riformare  che  1'  operaio  dell'  aqua  sia  tenuto 
sotto  pena  di  spergiuro,  la  detta  aqua  del  trabocho  del  Cauipo,  adoparata  che 
l' ara  el  tentore  da  capo  la  costa  del  borgo  Sancte  Marie,  voi  vere  la  detta 
acqua  et  metterla  a  Fontebranda  a  le  mulina  di  fiiore  da  la  porta  a  Fonte- 
branda  a  ogni  spesa  de  le  mulina  che  adopararanno  la  detta  acqua,  non  met- 
tendoci el  Comuno  alcitno  denaio  per  neuno  modo,  et  questo  debba  avere  fatto 
eli' operaio  tra  gli  otto  mesi,  sotto  pena  di  spergiuro;  et  perchè  la  detta  acqua 
si  folle  a  Lucha  di  Palmiero,  spadaio,  questo  si  intenda  con  suo  consentimento 
et  perchè  dal  detto  Lucha  el  Comuno  di  Siena  à  ogni  anno  libr.  xxv  per  tempio 
da  X  anni,  e'  detti  cittadini  vogliono  dare  al  detto  (lomuno  jier  tempo  di  xv 
anni  libr.  xxv  per  ciaschuno  anno,  e'  quali  denari  si  debbano  pagare  per  le 
mulina  che  adopararanno  la  detta  acqua,  pagando  come  tocharà  per  rata,  et 
la  detta  rata  abbino  a  tassare  e'  Quattro  di  Bicherna  con  gli  assignatori  di  Ca- 
bella  et  1'  operaio  dell'  acqua,  et  quello  che  faranno  vaglia  et  tengha  et  inten- 
dasi essere  disobligato  Lucha  di  Palmiero,  si)adaio,  dal  dì  de  1'  a  venta  (sic)  pro- 
visione et  petizione  innanzi  che  per  l'aveuire  non  sia  tenuto  al  Comuno  per 
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ucuu  modo  (li  p;ijiarc  per  essa  acqua  alcuna  cosa,  et  passati  rx^^^iudici  anni  le 
dette  mulina  non  sieno  più  tenute  a  pagare  alcuna  cosa  et  la  detta  acqua 
abbino  libera  et  expedita  et  che  per  neun  modo  non  se  la  possa  nò  torla,  nò  mo- 
lestarla ;  et  eh'  e'  Quattro  di  Blccherna  siano  tenuti  a  difenderlo  e  che  tutti 
e'  Eettori,  cittadini  e  forestieri  siano  tenuti  a  le  predette  cose  dare  aiuto  et  fa- 
vore: et  a  mantenimento  de  le  cose  di  sopra  dette  et  modi  a  la  pena  di  libr.  c 
per  uno  et  per  ciascuna  volta,  e' detti  pagamenti  si  faccino  al  caniarlenglio  di 
Biccherna  di  sei  mesi  in  sei  mesi  ». 

A  tergo  vero  diete  petitionis  legitur:  «  Die  xvij  junij,  obtenta  inter  Do- 
minos  et  Ordines  quod  ponatur  ad  Consilium  cuin  hac  limitatione  et  condictione  : 
quod  solvant,  anno  quolibet,  quadraginta  libras  denariorum  et  quod,  fìnitis  quin- 
decim  annis,  teneantur  similiter  solvere  si  volent  dictam  atiuam,  aliter  rema- 
neat  Comuni  Senarum  ». 

Dominus  Minus  Nicholai  Vincentii,  legum  doctor,  dixit  atque  consuluit, 
sui)er  petitione  aipie  trabochi  Campi,  quod  sit  et  fiat  atque  concordetur  prout 
in  dieta  proposita  continetur. 

In  cuius  sunima  et  reformatione  Consilii,  datis,  factis  et  missis  partitis 
inter  consiliarios,  petitio  aque  trabochi  Campi  vieta  et  obtenta  fiiit, 

—  settembre  22.  BiccH.  U.  -  Voi.  286,  f.  xxxiij. 

A  maestro  Barna  di  Turino,  oparaio  passato  de  le  fonti  de  la  cita  e  de 
le  Masse,  libr.  quaranta  lordi  di  cabella,  per  suo  salaro  di  uno  anno  finito,  a  dì 
ultimo  di  dicembre  anni  1398,  à  servito  al  detto  ufizio:  avenume  pulizia  da 
Signori  cogli  ordini  per  mano  di  ser  Neri  di  ser  Giovanni,  alora  notaio  di  Con- 
cistoro, sugielata  pei  Kegolatori  —  xl  libr. 

—  (jennaio  1.  Eeg.  1393-1406,  f.  cclvj.' 

Questa  è  la  ragione  di  Favolo  Bartolomeo  Ture  Mini,  camarlingo  dell'aque 
et  de'  bottini  per  tempo  d'  uno  anno  finito  in  kalende  giennaio  1399. 

In  prima  troviamo  il  detto  Favolo  camarlingo  detto,  avere  spesi  per  rac- 
conciare le  fonti  e  bottini,  njassaritie,  salari  e  altre  s[)ese  bisognevoli  al  detto 
ofììtio  de'  bottini  —  ccclxxvij  libr.,  xviiij  sol. 

E  più  à  pagato  al  notaio  —  ij  libr. 

E  più  a  noi  Ri  veditori  —  v  libr. 

E  più  per  la  politia  di  Concistoro  del  suo  salaro  —  xv  sol. 
Somma  in  tutto  —  385  libr.,  14  sol. 

Trovaino  il  detto  Favolo  avere  ricevuti  de'  denari  del  Comune  di  Siena 
da  la  cal)ella  del  pane  —  dcccxj  libr.  —  v  sol.,  viij  den. 

Resta  a  dare  el  detto  Pauolo,  che  monta  più  1'  entrata  che  1'  uscita  — 
ccccxx  libr.,  xj  sol.,  viij  den. 
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E  più  dò  (lare  le  inesssiritie  fsicj  <iiii  di  sotto  appare  che  ci  asegna 
avere  fatto  fare: 

Una  stanga  e  uno  gallettone  ebe  da  maestro  Barila;  tre  mestafanghi  di 
ferro,  due  ne  fece  fare  e  uno  n'  ebbe  da  la  camera  del  Comune;  tre  picconi  di 
ferro,  fe'  fare  esso  ;  una  marra,  che  fe'  fare  ;  una  sappa  ;  uno  canipo  longo  circa 
a  G  stanche,  comprollo;  una  curba,  comprò. 

1400  gennaio  1.  1393-1405,  f.  ecc. 

Qui  appresso  sarà  scritta  la  ragione  di  maestro  Meo  di  Graziano,  operaio 
istato  de  1'  acqua  e  bottini  de  la  città  di  Siena  e  presso  a  Siena  a  uno  miglio, 
incominciando  il  suo  ufìitio  in  kalende  gennaio  1399  e  finito  in  kalende  gen- 
naio anni  1400. 

In  prima  troviamo  che  '1  detto  maestro  Melo  di  Grazino,  operaio,  à  ri- 
cevuti dal  camarlingo  di  Biccherna  in  più  volte  —  clxviij  libr.,  viij  sol. 

E  più  troviamo  di  questi  denari  àne  spesi  in  fare  votiare  le  fonti  e  net- 
tare i  bottini  e  in  fare  murare  e  achonciare,  chome  ène  istato  di  bisogno  — 
clxxviiij  libr.,  xviij  sol.,  vj  den. 

E  più  troviamo  àne  avere  per  suo  salaro,  libr.  cinquanta  lorde,  netti  — 
xlv  libr. 

E  più  àne  liagato  a'Eegolatori  —  xv  sol. 
E  ijiù  al  notaio  —  x  sol. 
E  più  a'  Riveditori  —  iiij  libr.,  x  sol. 
Somma  ispesi  —  ccxx  libr.,  xiij  sol.,  vj  den. 
Somma  avuti  —  clxviij  libr.,  viij  sol. 

—      —    27.  BiCCH.  M.  -  Voi.  609,  f.  viiij. 

Decreverunt  domini  Quactuor  fieri  apotissa  camerario  (Biccherne),  quod 
possit  mutuare  Anthonio  ser  Benuccij,  operarlo  fontium  et  aquarum,  libr.  cen- 
tum  denariorum  senensium  quus  dictas  c  libr.  volunt  quod  dictus  operarius  con- 
verti faciat  et  expendat  in  rebus  utilibus  et  necessariis  prò  conductis  aipie  et 
illis  rebus  prout  putaverit  fore  expediens  ut  aque  quorumcunque  fontium  ha- 
beant  cursos  suos. 

1401  aprile  22.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  220,  f.  xxxiij. 

Nos  ducalis  Locumtenens  Prioresque  Gxxbernatores  Comunis  voluimus,  quod 
mutuetis  lohanni  domini  Fei,  operarlo  aquarum  Comunis  Senarum,  vigintiquin- 
que  fior,  auri,  in  eius  executione  et  expeditione  offitii  expendendos  et  conver- 
tendos,  de  quibvis  tamen  plenam  et  integram  teneatur  reddere  rationem,  et 
quod  sic  mutuetis  fuit  pernos  solepniter  deliberatum.  Datum  in  nostro  Con- 
sistorio  die  xxij  mensis  aprelis,  indictione  x. 


1401 


—  297  — 


yiiujìw  14. 


Voi.  221,  f.  xxiij. 


Domini  supratìicti  coiicoiditer  deliberaveruut,  ({uod  reactetur  biittimiiii  fou- 
tis  Casati  et  Quactuor  JJicuilieriie  teneantur  facere  reattari  in  otto  dics  cxpeu- 
sis  illoriiin  (ini  de  iure  .solvere  teuentur  dictas  expensas.  —  1  libr. 


Domini  Quatnor  omnes  concorditer  commiserunt  Inferno  (^),  eorum  nunptio, 
(^uod  precipiat  Bartholomeo  Nerij  Becharini,  Mariano  Nicholaij,  Bindo  et  Dino 
Sini  de  Lavaeha,  capitaneis  societatum  Casati  di  sotto,  di  sopra,  et  Sancti  Sal- 
vatoris,  quod  per  totani  diem  liodiernam  veniant  contracturi  et  allegaturi  quare 
non  debeant  manutere  (sic),  expensis  dictarum  societatum,  bottinuni  dicti  Casati. 

—  settembre  15.  EEa.  13931406,  f.  cccxiiij. 

Qui  appresso  apparrà  la  ragione  scripta  et  riveduta  di  Nanni  di  Domenico 
Fei,  camarlingo  stato  di  Mazafonda  al  tempo  che  fn  operaio  maestro  Barna  di 
Turino,  de  legname. 

In  prima,  troviamo  eh'  al  decto  Nanni  so'  pervenute  a  le  mani  da  piii  per- 
sone che  anno  le  moliua  a  cui  tocca  a  pagare  de  la  decta  spesa  —  Ixj  libr., 
xiiij  sol. 

Anco  troviamo  che  à  avuti  e  ricevuti  dal  Corauuo  di  Siena,  e  per  lui  da 
Niccolò  d'Agnolo  di  Zingo,  per  una  decta  f  sicj  a  lui  conceduta,  per  la  parte 
li  tocca  —  ci  libr.,  vj  sol.,  iiij  den. 

Somma  per  tutta  la  sua  entrata  di  queste  due  poste  —  ccxij  libr.,  j  sol., 
ij  den. 


In  prima  troviamo  che  à  pagati  a  maestro  Barna  di  Turino,  operaio  stato 
al  suo  tempo,  per  suo  salario  e  fadiga  e  manovali  e  cavatori  et  altri  maestri 
vstati  al  decto  lavorìo  —  cviij  libr.,  vij  sol.,  iiij  den. 

Anco  troviamo  che  à  pagati  a  lacomo  di  Giovanni  Pini,  dipositati  a  posta 
de'  Regolatori,  e'  quali  sono,  debbi  dare  —  xl  libr.,  vij  sol.,  ij  den. 

Anco  troviamo  à  pagati  a  più  persone  che  anno  molina,  che  avevano  più 
pagato  che  non  lo'  toccava  —  xxvj  libr.,  viiij  sol.,  vj  den. 

xinco  troviamo  per  la  decta  escita  avere  spesi  e  pagati  per  cose  extraor- 
dinarie, fogli,  libri  et  comandamenti  et  in  uno  barile  di  viuo  —  vj  libr.,  iiij  sol., 
viij  den. 


24. 


BiCCH.,  M.  -  Voi.  609,  f.  xxxij.i 


Escita 


(*)  Niccolò  Gori  chiamato  Inferuo.  Vedi  Misture  di  Biccherna.  -  Voi.  007,  f.  iij.' 
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Anco  troviamo  à  pagati  a  se  medcsiiiio  i)er  suo  salario  di  due  mesi  e 
sedici  dì  a  ragione  di  fiorini  due  el  mese  —  xx  libr.,  x  sol.,  vj  den. 

Anco  troviamo  a  noi  tre  suoi  liiveditori,  ecc.  —  x  libr.,  iiij  sol. 

Anno  Domini  MCCCCi,  indictione  x,  die  vero  xv  mensis  septembris,  fuit 
lecta  et  approbata  sujjrascripta  ratio, 

—  febbraio  6.  f.  cccxxviij.'^ 

Questa  è  la  ragione  d'  Antonio  di  ser  Jìenuccio,  l)anchiere,  operaio  stato 
soi)ra  le  fonti  e  buttini  de  la  città  e  Masse  di  Siena,  per  uno  anno  da  kalende 
gennaio  1400  e  finito  a  dì  ultimo  di  dicembre  1401. 

In  prima  troviamo  à  ricevuto  da  Meo  d'  Antonio  Buonflgli,  camarlingo  di 
Biccherna  —  ci  libr. 

Anco  troviamo  à  ricevuto  da  Masso  di  Giovanni  Credi,  camarlingo  di  Bic- 
cherna —  cclx  libr. 

Somma  —  ccccx  libr. 

Anco  troviamo  à  pagati  a'  maestri  e  manovagli  e  altre  i)ersone  per  servigi 
fatti  per  aconcimc^  de  la  fonte  a  Fontebecci,  e  la  fonte  di  Valdimontone  e  a  le 
fontanelle  di  Montalbuccio  e  a'  buttini  e  altre  fonti  de  la  città  e  Masse  di  Siena 
e  per  essa  cagione  —  cccxxxiiij  libr.,  iiij  sol.,  ij  den. 

Anco  troviamo  à  pagato  per  suo  salario  di  uno  anno  libr.  cinquanta  lordi 
di  cabella  di  sol.  ij  per  lira,  montano  —  xlv  iibr. 

Anco  à  pagato  a  Bartolomeo  di  Giovanni,  detto  Castaldino,  piczicaiuolo, 
e  a  Giovanni,  cartaio,  riveditori  —  v  libr. 

Anco  troviamo  a  pagato  al  notaio  —  ij  libr. 

Die  viij  dicti  mensis  fcbruarij,  lecta  fuit  dieta  ratio  et  approbata  per  do- 
minos  Kegulatores. 

—  marzo  9.  BiCCH.  U.  -  Voi.  287,  f.  Ivij.» 

A  Antonio  di  ser  Bonuccio,  banchiere,  operaio  stato  de  1'  aqua  e  fonti 
del  Conumo  libre  quatrocientodiei  e'  quali  denari  ci  signifìcharo  i  Kegolatori 
per  loro  pulizia  che  sbattessino  il  detto  Antonio  de' detti  denari  dovendo  dare 
al  nostro  memoriale,  iiiiperochè  per  lo  detto  Antonio,  asegnia  avere  spesi  i 
detti  denari  nel  suo  nfizio  e  di  ciò  s'  è  riveduta  la  ragione. 

1402  gennaio  26.  Eeg.  1393-1406,  f.  ccclviiij. 

Questa  ène  la  ragione  di  Nanni  di  Domenico  Fei,  operaio  dell'  acqua  de 
le  fonti,  stato  per  tempo  di  uno  anno,  cominciando  in  kalende  gennaio  1401 
e  finendo  adì  ultimo  di  decembre  1402. 
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In  [)riiii;i  tioviiuiio  che  àue  ricevuto  da  Antonio  di  ser  Uartolonieo  camar- 
lingo di  Bicclierna  —  ccxxij  libr.,  x  sol. 

De'  quali  troviamo  à  pagato  a'  maestri  e  manovagli  e  mactoni  e  calcina, 
corbella,  aguti,  candeli  di  sevo,  pale  di  legno  e  più  altre  massaritie  comprate 
e  altre  spese  —  ccxv  libr,,  vij  sol. 

Anco  troviamo  che  àue  pagato  al  notaio  de'  Regolatori,  ecc.  —  iij  libr. 

Anco  troviamo  che  à  [)agate  a'  liiveditori  d'  essa  ragione  —  v  libr. 

Somma  1'  uscita  —  ccxxiij  libr.,  vij  sol. 

Lecta  et  approbata  fuit  dieta  ratio  per  dictos  Revisores,  presentibus  domiuis 
Eegulatoribus  et  ipsam  approbantibus  et  emologantibus  fsicj. 

1403  febbraio  9.  f.  ccclxxxiij. 

Qui  appresso  sarà  scripta  partitamente  una  (ragione)  riveduta  per  noi  An- 
tonio di  Pietro  di  Francesco  di  Nello  ed  Antonio  di  lacomo  di  Dota,  di  maestro 
Domenico  di  Sano,  maestro  di  pietra,  operaio  stato  dell'  acqua  da  clialende 
gennaio  1402  adì  ultimo  di  dicembre  1403,  stato  per  tempo  sopradetto. 

Troviamo  che  à  maestro  Domenico  detto,  a  entrata,  in  cinciue  poste  — 
dlxxxxviiij  libr. 

Troviamo  che  à  messo  a  escita  —  dciij  libr.,  xviiij  sol. 

Et  pili  per  salario  di  noi  Antonio  di  l'ietro  e  Antonio  sopradetti  — 
viij  libr.,  ij  sol. 

Yj  più  per  ser  Angnolo,  —  iJ  libr.,  x  sol. 

Somma  1'  uscita  —  dcxiiij,  xj  sol. 

Qui  di  sotto  saranno  scripti  tutti  e'  denari  e'  quali  trovaremo  sono  a  danno 
di  Comune  messi  a  uscita  più  i>oste,  sì  come  .si  può  vedere,  e'  quali  denari 
non  accettiamo  uè  aproviamo,  e'  quali  denari  si  debino  trarre  de'  denari  messi 
ad  escita. 

Prima  troviamo  a  danno  di  Comuno  sopraposti,  xij  pietre  murate  a  Fon- 
tebranda  e  a  Fontanella  libr.  sei,  sol.  otto,  stimate  pietre  per  maestro  Antonio 
e  maestro  Giovanni  Lambardi  —  vj  libr.,  viij  sol. 

E  più  sopra  pagò  a  Pavolo  di  lacomo,  per  votare  fonti  non  li  del)a  dare 
l»iù  che  libr.  xxx  e  so'  più  otto  soldi  a  danno  del  Comune  —  viij  sol. 

E  più  troviamo  h  messi  per  sue  uopare,  in  \)nx  trentuno  uopara  e  meczo 
a  sol.  xviij  el  dì,  entraci  libr.  vintotto,  sol.  otto  —  xxviij  libr.,  viij  sol. 

E  più  à  messo  a  scapito  di  monete  del  Comune  —  v  libr. 

E  più  troviamo  che  à  messo  a  danno  di  Comune  i)iiì  che  non  diè,  soldi 
trenta  per  dipignare  la  madonna  de  la  fonte  del  Campo  —  j  libr.,  x  sol. 

E  più  troviamo  à  messi  a  Picchio,  manovale,  più  che  non  gli  diè  —  xij  sol. 

E  più  troviamo  che  à  errato  a  danno  di  Comune  per  mactoni  —  iij  sol. 
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Et  più  troviiuuo  il  messi  più  a  Meio  di  Ci  io  vaimi,  mano  vale,  el  <juale  si 
pose  a  mese  et  sono  messi  al  decto  Meo,  a  soldi  xij  el  dì,  [)roviamo  di  tutto 
et  trovamo  li  die  libr.  nove  el  mese,  elie  gli  viene  soldi  sei  el  dì  et  soldi 
due  li  dava  per  le  spese.  Somma  per  tutto  soldi  otto  per  dì  per  liuopare  vin- 
tisei  e  sopramessi  a  danno  di  Comune  iiij  sol.  el  dì  elie  v'  entra  —  v  libr., 
iiij  sol. 

Somma  tutto  quello  ehe  non  è  aeeettato  —  xlvij  libr.,  xiij  sol. 

Volsi  trarre  di  libr.  seeentociuatordiei,  sol.  undici,  troviamo  à  messi  a  uscita 
quarantasette  libr.,  soldi  tredici,  che  resta  l'uscita. —  cinquecentosessantasei, 
libr.,  diciotto  sol. 

Et  più  troviamo  poste  le  messaritie,  troviamo  à  più  che  non  gli  lassò 
1'  operaio  passato,  le  quali  messaritie,  sono  messe  à  piò  lo  'n ventarlo  vecchio. 

Anno  Domini  mcccoiij,  indictione  xu,  die  viiu  mensis  febrnarij,  lecta  et 
approbata  fuit  dieta  ratio  per  dictos  Eevisores,  presentibus  dominis  Regulato- 
ribus  emologantibus  et  ai)probantibus. 

1404  gennaio  26.  f.  ccccxij. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Domenico  di  Sano,  operaio  stato  de  l'aqua 
e  de  le  fonti  e  buttini  de  la  città  di  Siena,  dal  primo  di  gennaio  1403  e  finendo, 
come  seghuita,  adì  ultimo  di  dicembre  1404,  riveduta  a'  dì  detti  di  sottra. 

Prima  troviamo  che  li  sono  pervenuti  a  le  mani  libr.  trenta,  sol.  due,  li 
restaro  de  la  ragione  vechia  —  xxx  libr.,  ij  sol. 

Anco  troviamo  li  sono  pervenuti  a  le  mani  libr.  seicento,  sol.  (piattordici, 
den.  quatro,  che  li  à  fatti  acontiare  in  Gabella  in  due  poste,  a  ragione  di  Ghuido 
di  Pietro  e  compagni,  compratori  de  la  cabella  del  pane  vendareccio  —  de  libr., 
xiiij  sol.,  iiij  den. 

Anco  troviamo  che  li  sono  pervenuti  a  le  mani  libr.  quaranta,  e'  quali  à 
ricevuti  contati  da  Pietro  di  Salvi,  camarlingo  di  Bicherna  —  xl  libr. 

Somma  tutta  1'  entrata  di  questa  ragione  che  li  sono  pervenuti  a  le  mani 
— ■'  dclxx  sol.,  xvj  sol.,  iiij  den. 

Apresso  seglme  1'  escita  de'  denari  che  à  pagati  e  spesi  el  detto  maestro 
Domenico  di  Sano  come  qui  a  presso  appare  : 

Prima  troviamo  che  à  pagati  e  messi  a  uscita,  a  più  maestri  e  manovali 
a  sgombrare  e  rivedere  e'  buttini  e  fare  uscia  e  serrature,  e  per  oglio  comprato 
e  per  pecie  e  sevo  e  stoppa  e  altre  cose  bisognevoli,  fiire  aconciare  smiragli, 
e  fare  rivedere  le  fonti  e  più  altre  cose  bisognevoli  in  tutto  —  dcclxvj  libr., 
ij  den. 

Anco  troviamo  che  à  messo  a  uscita  a  se  medesimo  libr.  cinquanta,  per 
suo  salare  ordinario  d'  uno  anno  che  è  stato  operaio  de  1'  aqua,  cioè  da  dì  primo 
di  gennaio  1403  a  dì  ultimo  di  decembre  1404  —  1  libr. 
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Anco  troviiiuio  clie  à  pagati  e  messi  a  uscita  fior,  duo  d'  oro,  per  sai  aro 
ai  Riveditori,  e  sol.  ciiiquantacinque  per  la  cassetta  e  no  taro  de'  Regolatori  — 
X  libr.,  xj  sol. 

Anco  à  pagato  e  messi  a  uscita  per  notaio.  Riveditori,  etc.  —  x  libr.,  xj  sol. 
Somma  tutta  l'uscita  di  questa  ragione,  come  si  vede,  in  tutto  —  d<H'xxvJ  lil)r., 
xj  sol.,  ij  den. 

Resta  che  troviamo,  come  si  vede  per  questa  ragione,  che  el  detto  maestro 
Domenico  operaio  de  1'  acqua  o  fonti  à  più  pagato,  che  non  à  ricevuto,  e'  quali 
sono  messi  a  sua  uscita  piii  che  non  sono  a  entrata  libr.  ciiupiantacinque, 
sol.  quattordici  e  den.  diece,  e'  quali  che  so'  al  nome  del  detto  maestro  Domenico, 
esso  gli  spese  perchè  da  Pietro  di  kSalvi,  camarlingo  di  Bicclierna  li  fix  pro- 
messo di  dare  libr.  cento  per  trarre  a  fine  certi  lavori  necessairi  a  le  fonti 
e  buttini,  poi  dal  detto  camarlingo  non  ebe  inìi  che  libr.  quaranta,  come  ap- 
pare e  si  vede  per  la  sua  intrata,  et  però  noi  Pietro  e  Xiccolò,  riveditori  so- 
pradetti, diciamo  e  dichiariamo  che  resti  avere  dal  Comuno  di  Siena  libr.  cin- 
quantacinque, sol  quattordici,  den.  diece,  perchè  gli  abiamo  accettati  e'  denari 
che  esso  à  spesi. 

Lecta  et  approbata  fiiit  dieta  ratio  in  regulatorio  per  dictos  Revisores  et 
Regulatores  Comunis  Senarum,  anno  Domini  mcccciitj,  indictione  xiu  die 
xxviiJ  mensis  januarii. 

1406  maggio  13.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  242,  f.  viij. 

Prefati  magnifici  Domini  et  offlciales  Balìe.  Omissis. 

Preterea  dederimt  licentiam  illis  qui  sunt  de  contrata  Sancti  lusti  et  omni- 
bus aliis  eidem  adherentibus,  secundum  petitionem  per  plures  cives  diete  con- 
trate  asserentes  esse  de  voluntate  et  concordia  ali(iuorum  ad  quos  partim  pertinere, 
corani  eis  factam,  quod  libere  et  inpune  possint  suis  sumptibus  fieri  facere  super 
platea  Sancti  Insti  imuin  fontem,  insta  aqueductum  et  buttinum  dunimodo  de- 
beant  illuni  taliter  flieere  quod  non  habeat  traboccatorium  ne  impediatur  nec 
dannifìcetur  aqueductus  qui  dirigitur  ad  fontem  pontis  ad  Sanctum  Mauritium. 

Et  propter  hoc  fecerunt  remissionem  in  Quatuor  Bicherne  qui  circa  pre- 
dictam  materiam  debeant  habere  advertentiam  et  diligentiam  ne  dictus  fons 
aliter  fiat,  teneanturque  distribuere  expensas  fìendas  in  constructione  dicti 
fontis  inter  illos  ad  quos  dieta  materia  pertinct  et  (jui  ad  dictuin  fontem  con- 
ferre  teneantur  ut  predicta  latius  patent  manu  Mei,  notarli. 

—      —      IH.  Reg.  1393-1406,  f.  cccclij.' 

Qui  apresso  sarà  scritta  partitamente  una  ragione  riveduta  per  noi  maestro 
Francesco  di  Gionta,  maestro  di  pietra,  et  per  Nicholò  di  Francino,  maestro 
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di  legname,  di  maestro  Sano  di  maestro  Matteio,  maestro  di  pietra,  o[)eraio 
stato  dell' aqua  da  clialende  gennaio  1404  per  inlìno  adì  ultimo  di  dicembre  1405, 
stato  [)er  lo  tempo  sopradetto. 

E  iirima  sarà  scritta  1'  entrata.  Troviamo  —  ccccxxx  libr. 

Troviamo  che  à  messo  a  uscita,  per  votiatura  le  fonti  et  Inaopare  date 
ne'  buttini  e  per  mattoni,  clialcina  e  per  ferramenti  e  per  uno  canape  e  per 
candegli  e  stoppa  et  altre  cose  che  apartiene  al  suo  ufficio  —  ccccxxxj  libr., 
xvj  sol.,  vj  den. 

E  più  per  nostro  salario  a  noi  Kiveditori  —  x  libr. 

E  i)iù  per  lo  notaio  —  ij  libr. 

E  più  a  Pietro  Cantarino  e  Favolo,  famigli  de'  Regolatori  —  j  libr. 
E  più  per  suo  salario  —  1  libr. 
Sonnna  —  ccccxlv  libr.,  vj  sol.,  vj  den. 

Anco  troviamo  che  deghano  avere  dal  Comune  di  Siena  per  huopare  e 
cose  date  al  detto  maestro  Sano,  operaio  jìcr  lo  Comuno,  e'  quagli  sono  qui 
scritti  di  sotto. 

Tn  prima  Guelfo  di  Magio,  pizzicliaiuolo,  die  avere  per  resto  —  vj  fior., 
j  libr.,  viij  sol. 

Piero  di  Bartalo,  die  avere  per  resto  di  sue  giornate  —  viiij  lilir.,  xij  sol. 

Lottino  di  Ristoro,  die  avere  per  ferramenti  —  ij  libr. 

Nanni  di  Cristofano  ) 

(  dìeno  avere  i>er  resto  —  vij  libr.,  xviij  sol. 
lacomo  di  Favolo  i 

Minella,  manovale,  die  avere  per  resto  —  v  libr.,  xij  sol. 
Cristofano,  pettinalo,  per  una  lanterna  —  xviij  sol. 
Giovanni  di  Glialgano,  mereiaio,  per  due  lanterne  —  iiij  libr. 
Melo  di  Giovanni,  detto  Felapolli,  dè  avere  —  viij  libr.,  viij  sol. 
Tonino,  vetturale,  per  lavatura  le  fonti  —  ij  libr.,  ij  sol. 
Somma  el  debito  assegnato  al  Comune  —  vj  fior,  senesi,  xxxxj  libr., 
xviiij  sol. 

Ancho  troviamo  che  dè  avere  per  sue  huoi>ai'e  date  in  persona  —  libr.  xviiij, 
le  quali  non  accettiamo. 

An<!lio  leviamo  da  la  sua  uscita  de  la  posta  di  maestro  Neri,  libr.  cinque, 
era  sopra  posto  —  v  libr. 

Ancho  leviamo  da  la  posta  di  maestro  Felice,  sol.  vinti,  era  sopra  posto 
—  j  libr. 

Ancho  leviamo  da  la  posta  di  Melo  di  Giovanni,  detto  Felapolli,  libr.  vin- 
ticinque,  le  quali  erano  sopra  posti  —  xxv  libr. 

Ancho  leviamo  da  la  posta  di  Giovanni  l'ucci,  diece  soldi  eh'  erano  sopra 
posti  —  x  sol. 
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Anello  leviamo  da  la  i)osta  di  Pietro  di  Manno,  libi',  diece,  erano  sopra 
posti  —  X  libr. 

Anello  leviamo  da  la  posta  di  Piero  di  Bartolo,  libr.  undici,  sol.  dieee, 
erano  sopra  posti  —  xj  libr.,  x  sol. 

Anello  leviamo  da  la  posta  di  Ghino  di  Stefìino,  manovale,  erano  sopra 
posti  —  xij  libr.,  viij  sol. 

Anello  leviamo  da  la  posta  di  Salvestro  .  .  ,  manovale,  einquantasei  sol., 
che  erano  sopra  iiosti  —  ij  lib.,  xvj  sol. 

Aneho  leviamo  da  la  posta  d'  Urbano,  manovale,  vintotto  sol.  erano  sopra- 
posti —  j  libr.,  viiij  sol. 

Anello  leviamo  da  la  posta  di  maestro  Piccino,  cliavatore,  lilir.  (juattor- 
dici,  sol.  quindici  —  xiiij  libr.,  xv.  .sol. 

Audio  leviamo  da  la  posta  di  maestro  Nanni  di  Taeomo,  maestro  di  pietra, 
e'  quali  erano  sopra  posti  —  x  libr. 

Anello  leviamo  da  la  posta  di  maestro  Agustino  di  Nieliolò,  maestro  di 
pietra,  diece  libr.,  di' erano  sojira  posti  —  x  libr. 

Anello  leviamo  da  la  posta  <li  Xanni  di  Barna,  manovale,  quatro  lilii-.  erano 
sopra  posti  —  iiij  libr. 

Anello  leviamo  da  la  posta  di  Petro  di  Gliiiiafilìo,  manovale,  libr.  diece, 
eh'  erano  sopra  posti  —  x  libr. 

Anello  leviamo  da  la  posta  di  suo  salario,  libr.  cinque  per  eabella  —  v  libr. 

Somma  tutto  quello  che  leviamo  de  le  poste,  messe  a  uscita,  che  troviamo 
sopra  posti  —  cxviij  libr.,  vij  sol. 

Vuoisi  levare  da  la  sua  uscita  la  detta  quantità  di  libr.  118,  sol.  7. 

Anello  troviamo  che  àne  assegnate  tutte  massaritie  per  aiiventario  fsìcj 
all'  operaio  nuovo. 

Leeta  et  approbata  fuit  presens  ratio  per  infraseriptos  et  ipsa  ratio  con- 
firmsita  et  approbata  fuit  die  xvii.J  mensis  maij,  MCCCOVJ,  indictione  xiiu. 

—  luglio  7.  Cono.  Delie.  -  Voi.  243,  f.  v.' 

Convocato  et  congregato  (/onsilio  populi  et  jiopularium,  etc.  Omissis. 

Fuit  etiam  in  dicto  Consilio  obtentum  quod  per  dictos  dominos  l'riores, 
Capitaneum  populi,  Vexilliferos  magistros,  eligi  debeant  sex  cives  populares  qui 
faciant  provisiones  circa  aquas  manutenendas  et  ampliandas  in  fonte  Campi,  et 
in  fonte  Brando  et  generaliter  in  omni])us  aliis  fontibus  <nu^  postea  reduci  de- 
beant ad  Consilium  populi.  Quod  fuit  obtentum  per  xxxv  ecmsiliarios  et  red- 
dentes  eorum  lupiuos  albos  prò  sic,  undecim  in  contrarium  non  obstantibus. 
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—  14. 


f.  vij. 


Domini  Priores  una  cum  Vexilliferis  magistris,  vigore  remissionis  in  Co- 
mune facte  per  Consilium  popiili,  elegerunt  infrascriptos  atl  faciendnm  provi- 
siones  supra  dieta  materia,  quorum  liec  siint  nomina,  A'idelicet: 

Gliinus  Bartoly  (xliini,  Franciscus  domini  Placidi,  Antlionius  lìartlialomey 
Baragiuoli,  magister  Dominious  Sani,  Meus  Niccolay  CJuidi  et  Bartliolomeus 
vocatus  Camoliro. 

—  —    2/5,  CONOIS.  Delib.  -  Voi.  243,  f.  xvii.j. 
Magniflei  Domini,  etc.  Omissis. 

Domini  et  Capitaneus  populi,  una  enm  Vexilliferis  magistris,  vigore  remis- 
sionis in  eos  facte  a  Generali  Consilio  de  qua  patet  inanu  ser  loliannis  Cristo- 
fori,  concorditer  elegeinmt  infrascriptos  scruptinandos  in  ('onsilio  Generali,  prò 
opei'ariis  fontium  et  buttinoruui  prò  duobus  annis.  (Quorum  liec  sunt  nomina, 
videlicet  : 

Meus  Niccolay  Guidi,  Bartliolomeus  Petri  Mey  Bellarmati  et  magister 
Franciscus  Giuncte. 

—  gennaio  10.  Voi.  246,  f.  viij. 

Servatis  servandis,  deliberaverunt  qnod  inquiratur  utrum  cabella  panis  ven- 
dareccij  sit  alieni  ultra  obligationem  factam  operarlo  aque  et  si  esset  obligata 
et  non  juridice  revertatur  ad  debitos  annuos. 


Magnifici  domini,  etc.  deliberaverunt  quod  camerarius  Bicclierne,  ex  delibe- 
ratione  Consistorii,  simul  cum  Balìa,  solvat  Meo  Nicholaj  Guidi,  operarlo  aque 
quadringentas  libras  denariorum  faciat  sibi  consignare  super  cabella  baractarie. 


Questa  è  la  ragione  di  maestro  Niccolò  di  maestro  Francesco,  operaio  stato 
de  1'  acqua  e  de'  buttini  de  la  città  di  Siena,  da  ealende  gennaio  1405  per  in- 
fino adì  ultimo  di  decembre  1406. 

In  prima  troviamo  che  esso  à  ricevuto  da  Domenico  d'  Andrea,  camar- 
lengo  di  Biccherna,  libr.  cinquecento  vintisette,  sol.  diece,  recati  a  fiorini  a 
libre,  a  sol.  78  el  fiorino,  in  tutto  —  582  libr.,  2  sol. 

Anello  troviamo  eh'  esso  à  ricevuti  da  Niccolò  di  Gheri  Bolgarini,  came- 
rario di  Biccherna,  libr.  mille  settecentottanta,  sol.  nove  —  1780  libr.,  9  sol. 

Anco  troviamo  che  die  dare  per  vintuna  giornata  de  la  sua  persona,  le 
quali  gli  levamo  a  ragione  di  servitù,  el  dì  —  21  libr.,  7  .sol. 


19. 


1407  aprile  12. 
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Anco  troviamo  clie  die  dare,  libr.  vintitre,  sol.  sette,  perchè  j>li  levaino 
del  suo  salario,  ordinato  per  cagione  di  novanta  giornate  clie  esso  aitò  con  la 
sua  persona,  perocliè  non  die  avere  due  salari  —  23  lib.,  7  sol. 

Somma  per  tutto  —  2400  libr.,  IS  den. 

Troviamo  che  esso  à  pagjiti,  lil»r.  demiglia  octocento  octantotto  in  maestri, 
calcina,  mattoni  e  suo  salaro  e  per  altre  spese  necessarie  —  1888  libr. 

Die  xiiij  .aprilis  1407,  habuit  de  pi'edictis  signitìcationeu)  camerario  Bicherne 
ut  per  manum  ser  Vive  et  ideo  cassa. 

—  giugno  31.  _Vol.  248,  f.  xxxvij. 

Magnifici  Domini  deereverunt.  Omissis  .  . 

Item  detis,  solvatis  super  cabella  panis  vendareccij,  duo  milia  octingentas 
libras  denariornm  super  cabella  panis  tributa  Melo  Nicholai  Ghuidi,  operarlo 
aque  et  prò  (Ihino  Bartolomei  per  ipsum  convertendas  in  suo  officio.  Et  quod 
sic  detis  et  solvatis  l'iiit  i)er  nos  et  ofìiciales  Balìe  concorditer  deliberatum. 

—  marzo  4.  Eeg.  1406-1418,  f.  xxxv.' 

Questa  è  la  ragione  di  Meo  di  Niccolò  di  Guido,  operaio  de  le  fonti  de 
la  città,  per  tempo  di  uno  anno,  cominciato  in  calende  gennaio  1400  et,  come 
seguita,  da  finire,  la  ((uale  ragione  fece  per  lui  et  tenne  el  conto  dell'entrata 
e  dell'  uscita  Ghino  di  Bartolomeo  di  Ghino,  banchiere. 

In  prima  aviamo  trovato  che  esso  Meo  à  fatto  lavorare  ne'  buttini  de  la 
fonte  del  Campo  e  'n  quello  del  Castagno  e  fatti  certi  smiragli  a  mattoni  et 
calcina,  legname  et  ferramenti  et  massaritie  bisognevoli  intorno  al  suo  ollicio 
et  altre  cose  a  esso  lavorìo  appartenente  et  huopare  di  maestri  et  manovali 
—  dcclxxij  libr.,  ij  sol. 

E'  sopradetti  danari  el  detto  Meo  à  fatto  pagare  a  Ghino  di  Bartolomeo, 
suo  camerario. 

Anco  aviamo  trovato  che  à  lìagato  a  IMeo  di  Xiccolò  di  Guido,  per  lo  suo 
salario  d'uno  anno,  fatto  per  lo  Consiglio  Generale,  netti  di  cabella  :  jippnrc  a 
lo  .Statuto  nuovo  —  c  libr. 

Anco  aviamo  trovato  che  à  dato  a  se  medesimo  ])er  lo  suo  salario,  per  la 
sua  fadiga  del  detto  caniarlingatico  —  viij  libr.,  iiij  sol. 

E  i>iù,  à  dato  al  notaio,  —  ij  libr. 

K  più,  à  dato  alla  famiglia  de'  Regolatori  —  j  libr. 

Più,  à  dato  a  noi  Riveditoii  —  xv  libr. 

Somma  tutta  questa  uscita  —  dccclxxxxviij  libr.,  aJ  sol. 

Anno  Domiid  Mff^ccvi.T,  indictione  prima,  die  secunda  maij,  fuit  signili- 
catum  ex  deliberatione  domiuorum  Kegulatorum,  camerarii  et  (piactuor  l*rovi- 
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soriim  Bicclieine  (juod  dent  et  restituant  dictas  dccclxxxxviij  libr.  et  vj  sol., 
per  me  Frauoiscuiii  loliannis  uotarium  Regulatoruiii. 

1408  noremhre  21.  CoNCiST.  Delib.  -  Voi.  257,  f.  viij. 

Magnifici  Uomini  et  Capitaneiis  i^opuli,  etc.  Omissis  .  . 

Deliberaverunt .  ,  quod  Meus  Niccolay,  operarins  aqnaruni,  operetnr  qnod 
fons  Sancti  Insti  non  exiiberet  sive  trabocliet  (]iious(inc  fuciit  refccta  via  (jue 
nunc  reactatur,  qne  dannilìcabatni',  piopter  dictam  fontem. 

—  decenihre  15.  f,  xv. 
Magnifici  et  potentes  Domini,  etc. 

Locavenint  ad  faciendnm  fontem  Campi  cnidam  magistro  racol)o  cum  pactis 
et  modis  de  qnibiis  constat  latius  marni  mei  ('). 

—  (jennaio  22.  Voi,  258,  f.  xiiij. 

Supradicti  Domini  et  Offitiales  Baylie  concorditer  locaveiunt  fontem  Campi 
magistro  lacobo  magistri  Pieri,  de  Senis,  ])resenti  et  conducenti,  eo  modo  et 
cum  forma  designata  in  quadam  carta  que  est  apud  notarium,  prò  quantitate 
duorum  milium  florenorum  auri  senensium,  cum  pactis,  mensura  et  forma,  de 
quibus  notarins  infrascriptus  est  rogatus,  annullantes  omnem  aliam  locationem 
et  pacta,  a  quibus  partes  predicte  tenerentur. 

—  —  DlPL,  -  Op.  Metroj). 
In  nomine  Domini  amen.  Omissis  . . 

Die  xxij  janiiarii  deliberaverunt  magnifici  Domini  et  OHìtiales  Balye  quod 

fons  Campi  fiat  per  magistriiin . .  (^)  eo  modo  et  forma  et  prout  designatus  est. 

Et  quod  habeat  duo  milia  fior,  auri  senenses  non  obstantibus  quibuscunque, 

et  quod  promictat  et  se  obliget,  etc.  Et  quod  eidem  magistro  detur  locus  ul)i 

possit  laborare,  etc.  Item  quod  eidem  ex[)lanentur  vie  sumptibus  Comunis,  ita 

quod  conducat  laboreriuui,  etc. 

Conventioni  infì-a  il  magnifico  Comune  di  Siena  etc.  e  maestro  lacomo  del 
maestro . .  (') 

1.  In  prima,  che  maestro  lacomo  predetto  sia  tenuto  e  debba  fijre  o  far 
fare  uno  disegno  d'  una  fonte  nella  sala  del  Consiglo  con  intagliamenti,  figure, 
fogliami,  e  cornici,  gradi,  pilastri  e  beccatelli  e  altri  lavorii  ragionati. 


(')  di  Niccolò  di  Lorenzo  notare.  Vedi  anche  infra  la  pergamena  dell'  Archivio  del- 
l'Opera,  1408  gennaio  22. 

(')  Il  nome  è  lasciato  in  bianco. 
(")  Abrasione  nella  pergamena. 


ì 
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2.  Itein,  eli'  el  detto  maestro  lacobo  sia  tenuto  e  debba  infra  il  termine 
di  20  mesi,  cominciando  in  calende  aprile  proximo  seguirà  nel  1409,  edificare, 
e  avere  edificata  una  fonte  di  marmo  in  sul  Campo  di  Siena  nel  proprio  luoglio 
là  du'  è  la  fonte  al  presente,  di  longhezza  di  braccia  xvj  e  di  larghezza  di 
braccia  otto,  elio'  le  figure,  foglame,  e  marmi  che  nel  disegno  soprascritto  chia- 
ramente si  dimostrano,  non  diminuendo  alcuno  lavorìo,  ma  piuttosto  migliorare 
e  acrésciare. 

3.  Iteni,  che  esso  maestro  lacomo  sia  tenuto  e  debba  fare  e  far  fare  la 
fonte  predetta,  così  da  V  acqua  in  giù  come  da  1'  acqua  in  sù,  a  le  sue  proprie 
spese  d'ogni  lavorìo;  intendendosi  che  per  infino  a  l'acqua  e  da  inde  in  giù 
uno  guazzo  sia  di  marino,  e  da  inde  in  su  di  mattoni  con  certe  pietre  neces- 
sarie e  oportune  al  difitio  de  la  detta  fonte,  con  isciallii  e  muro  ragionevoli 
per  lo  lavorìo  predetto. 

4.  Item,  che  a  maestro  lacomo  predetto  sia  lecito  mettare  e  far  inettare 
in  Siena  tutti'  marmi,  calcina,  calcestruzzo  e  mattoni  e  qualunche  altre  cose 
fussero  necessarie  per  lo  detto  lavorìo,  senza  pagare  alcuna  cabella;  e  anco 
s' intenda  essere  francho  e  libero,  se  per  lo  soprascritto  contratto  uscisse  al- 
cuna cabella  al  Coinuno  di  Siena. 

5.  Anco,  che  del  presente  contratto,  el  detto  maestro  lacomo,  volendolo 
publico,  el  notaio  ne  sarà  rogato  non  ne  possa  nè  debba  avere  più  che  fior...  (') 

6.  Itein,  eh'  el  detto  magnifico  Comuno  di  Siena  sia  tenuto  e  debba  dare 
e  pagare  al  detto  maestro  lacomo,  per  lo  lavorìo  predetto,  quel  prezo  e  quan- 
tità de  pecunia  sarà  dichiarata  da  Francesclio  di  Cristofano,  al  presente  Capi- 
tano di  Popolo  e  Gonfaloniere  di  Giustizia;  non  passando  però  la  somma  di 
fior,  iiiillesecento  senesi,  nè  da  1500  senesi  in  giù. 

7.  Item,  eli'  el  prefato  Comuno  di  Siena  sia  tenuto  e  debba  dare  e  lare 
el  detto  pagamento  di  due  mesi  in  due  mesi,  come  tocca  per  rata  della  somma 
predetta,  cominciando  in  kalende  aprile  proximo  seguirà,  ricevendo  dall'  ojie- 
raio  dell'  acqua,  con  que'  modi  si  pagano  maestri  e  lavoranti,  lavorano  ne'  lavorìi 
delle  fonti. 

<S.  Item,  che  al  detto  maestro  lacomo  sia  lecito  e  possa  cavare  e  far  ca- 
vare «1  ogni  mariiiiera  e  petriera  per  lo  lavorìo  predetto,  senza  alcuna  contra- 
ditione,  i)agando  el  debito  prezo  secondo  el  costume  de  1'  Uopera  Sancte  Marie. 

9.  Item,  che  tutto  e'  lavorìo  vechio  de  la  muragla  si  levarà  da  la  fonte 
vechia,  sia  e  essere  s'intenda  del  detto  maestro  Ia<!omo. 

10.  Item,  eh'  el  detto  maestro  lacomo  sia  tenuto  e  debba  fare  e  curare 
che  le  figure  de' lavorìo  soiuascritto  sieno,  et  essere  s'intendano  lustranti,  se- 


(')  Lacuna  nel  testo. 
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condo  el  corso  de'  buoni  iiiacstii,  lacieiido  tutte  le  predette  cose  a  buona  lede 
e  seuza  frodo. 

Ego  Cinus  olili!  Guidonis  de  Belforte  id  totuin  quod  supra  ooiitinetur 
scrii>tniu  iiianu  mei,  litterali  sermone  usque  in  trificsiiim  linea  presentis  instru- 
menti, scriptum  inveui,  vidi  et  leyi  in  quodaiii  libro  sive  memoriali  facto  in 
Consistorio  dominoruin  Prioruiii  eivitatis  Senaruiii,  existenti  Inter  abreviaturas 
et  protocolla  ser  Nicolai  Laurentii  notarli  defuncti,  et  totum  id  quod  supra  con- 
tinetur  vulgari  sermone  a  dieta  trigesima  linea  infrascriptum  inveni,  vidi  et 
legi  in  qxiodain  folio  bonbicino  existenti  in  quadam  filza  gestorum  in  dieto  Con- 
sistorio manu  dicti  ser  Nicolai.  —  Ideo  hic  me  publice  subscripsi  et  publicavi. 
Anno  dominice  Incarnationis  millesimo  quadringeiitesimo  duodecimo,  inditione 
qiiinta,  die  primo  mensis  junii. 

Ego  Franciscus  olim  magistri  Augustini  de  Senis,  publicus  notarius,  totum 
quod  supra  continetur  et  scriptum  et  exeniplatum  est  manu  dicti  ser  Cini,  in- 
veni, vidi  et  legi. 

Die  XX  mensis  octobris  1419  cassatum  et  cancellatum  per  me  Anthonium 
loliannis  Gennari  notarium,  de  voluntate  dicti  magistri  lacobi  ob  liberationem 
factam  domino  Caterino  operarlo,  prò  Comune  Senarum,  Uopere  Sancte  Marie 
et  dicti  fontis  de  quo  constat  de  manu  mea. 

—      —     26.  Eeg.  1406-1418,  f.  Ixj.' 

Questa  è  la  ragione  di  Melo  di  Niccolò  di  Nina,  operaio  de  le  fonti  et 
bottini  de  la  città  et  masse  di  Siena. 

In  prima  troviamo  che  '1  detto  IVIeo,  hoperaio  sopradetto,  à  speso  nelle  fonti 
a  farle  lavare  e  rimondare  e  ne'  bottini  del  Campo  cioè  del  Castagno  e  jiifi 
smiragli  e  nel  bottino  e  selice  de  la  porta  a  Pescliaia  e  nel  bottino  e  la  fonte 
cioè  lo  spazzo  de  la  fonte  Nuova,  in  più  volte,  de'  buttini  et  in  più  altri  bottini 
e  ne  la  selice  del  Campo,  de  la  ]»ietra,  per  maestri,  manovali,  mattoni  et  pietre, 
legname,  ferramenti  et  corbelle,  funi,  candeli  di  sevo  et  altre  cose  apartenenti 
al  suo  oflìtio  —  mcccij  Hbr.,  j  sol.,  yj  den. 

Et  più  troviamo  clic  '1  detto  operaio  à  auto  et  ricevuto  per  suo  salario  di 
uno  anno  —  c  libr, 

E'  detti  denari  à  pagato  tutti  Ghino  di  Bartolomeo,  banchiere,  tutti  per 
]tu]itia  del  detto  operaio. 

E  più,  troviamo  à  dato  a  Ghino  di  Bartoloineio  ])er  sua  fadiga  et  salario 
—  X  libr. 

E  più,  à  dato  al  notaio  de'  Eegolatori  —  vj  libr. 
E  più,  à  dato  a  noi  Riveditori  —  xv  libr. 
Somma  per  tutto  IIG  libr.,  G  sol.,  0  den. 
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Aimo  Doiiiiiii  MCCCCViiJ,  iiidictioue  secuiida,  die  xxv.J  iauuuiii,  lecta  et 
approbata  fuit. 


Maguitìei  doniini  et  officiales  Balìe  etc,  Omissis  . .  . 

Quod  magister  lacobus,  uiagister  foiitis  Campi,  Iiabeat  prestautiam  eentiim 
tlorenorum  auri  seueiisium,  solemuiter  fuit  per  Domiuos  deliberatiim. 


Similiter,  servatis  servandis,  dicti  magnifici  domini  Piior,  etc.,  decreveinnt 
quod  Gabella  pauis  vendareceij  intelligatur  esse  et  sit  obligata  IVIeo  Nicliolaj 
Guidi,  operano  fontium  et  buttinorum,  prò  pertinentibus  ad  eius  officium  eo 
modo  et  forma  quibus  obligata  crat  ante  quam  Summus  Poiitifex  veniret  ad 
civitatem  Senarum. 

1400  settembre  16.  Voi.  262,  f.  xv.' 

Magnifici  et  potentes  Domini  etc.  Omissis  .  .  . 

Et  remiserunt  i>refati  magnifici  domini  in  dominos  Quattuor  Bicclierne 
quod  liabeant  oi)erari  tacere  ([uod  lons  de  Casato  actetur  et  quod  ibi  habeatur 
de  aqua  Campifori,  ut  moris  est.  Et  (juod  dictis  dominis  (Quattuor  liceat  et 
possint,  prò  predictis  exercendis  et  executioni  mandandis,  iiiiponere  gravamiiia 
expensarum  factarum  et  de  presenti  fieudarum  in  accoucimine  dicti  fontis  illis 
sex  conpagnis  propinquioribus  dicto  fonti  eo  modo  et  forma  qiubus  ii»sis  (^iiat- 
tiu>r  A'idebitur  fore  justum  et?  condecens,  ex  nunc  deliberaA'erunt  quod  (]uidquid 
factum  fuerit  per  ipsos  (Juattuor  in  predictis  obtineat  rol)oris  firmifatem  uti 
factum  foret  per  ipsos  dominos  Priores  et  Capitaneum  populi. 

—  ottobre  1.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  204,  f.  xxxvii.j. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  millesimo  quadrigen- 
tesimo  nono,  indictione  tertia,  die  vero  martis,  prima  mensis  ottubris,  convo- 
cato et  coadunato  publico  et  Generali  Consilio  Campane  magnifici  Comunis  et 
populi  civitatis  Senarum,  dominus  Prior  proposuit  atque  dixit. 

Cum  fuerit  provisum  in  Coiisilio  Generali  <jiu)d  oiierarius  a<{ue  et  butti- 
norum deberet  eligi  prò  duobus  annis  et  quod  etiam  ipsius  electio  duret  quousque 
revocaretur  iier  Consilium  Generale,  et  tunc  fuerit  ad  dictum  olHcium  electus 
Meus  Nicolai  Guidonis  Nine,  cuius  anima  re(iuies(;at  in  pace  ob  quod  necessa- 
rium  est  de  reformatione  dicti  ofticij  providere;  ideo  si  videtur  et  placet  dicto 
Consilio  et  consiliariis  dicti  Consilii  providerc,  ordinare,  statuere  et  refbrmare 
vel  quod  eligatur  secundum  tbrmam  diete  refoniiationis,  (pie  lociiiii  liabuil  tam 


—  febbraio  4. 


CoNCiST,  Delie.  -  Voi.  258,  f.  xviiij.' 


—  aprile  18. 


Voi.  259,  f.  xxviij. 
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prò  illa  vice  tatiiin  vel  qiiod  eligaiitur  seciiuduin  Ibnuaiu  Statutoruin  vetero- 
riini,  videlicet  de  anno  in  annuni,  sicnt  tanyit,  per  niontes  vel  aliter  super  ipsa 
materia  providere,  in  Dei  nomine  consulatnr. 

Ser  Angelus  Guidonis  de  Cotonio,  unus  ex  consiliariis  dicti  Consilii,  in 
dicto  siirgens  Consilio  et  ascendens  ad  arengheriam  sive  dicitorium  consue- 
tiun,  silentium  rumpens,  dixit  atque  consuluit  super  ijroposita  oj^erarii  but- 
tinorum  et  aque  <]uod  magnifici  domini  nostri  IMiores  et  Capitaneus  populi 
simul  cum  Vexilliferis  magistris  et  ofticialibus  Jialìe,  eligant  sex  cives,  duos 
prò  Monte  non  obstante  alicjua  vacatione,  (jui  ponantur  ad  Consilium  Generale 
ad  scrutineum  et  unus  qui  obtinuerit  plures  voces  sit  operarius  acpie  et  butti- 
norum  per  duobus  annis  et  ulterius,  donec  fuerit  revocatus  in  Consilio  Gene- 
rali et  (piod  «alii  quincpie  scrutinati  sint  eius  consiliarii  et  omnes  sinuil  liabeant 
plenam  balìani  super  dieta  materia  aque  et  buttinorum,  quam  et  qualem  liabet 
totum  Consilium  Generale;  ita  quod  civitas  liabeat  liabundantiam  aque  sicut 
expedit  et  quod  sit  piene  remissum  in  dominos  Vexilliferos  magistros  et  offi- 
ciales  Balìe,  quod  deputare  debeant  unam  cabellam  Comunis  prò  exercitatione 
dicti  offi(!Ìi  de  qua  eis  placuerit  que  in  perpetuum  revocari  non  iK)ssit  nec  per 
Balìam  nec  per  Dominos  nec  per  alios  ofBciales  molestari  :  ita  tamen  quod  exi- 
gatur  ad  unum  bancum  et  solvatur  per  modum  ordinatum  in  ultima  reforma- 
tione  super  dieta  materia  facta;  ita  quod  qui  fuerit  operarius  non  possit  tan- 
gere aliquem  denarium  diete  cabelle;  et  liabeat  illud  salarium  quod  habuit 
precessor  suus,  sed  dicti  eonsiliarij  nullum  liabeant  salarium. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Consilii  dato,  facto  et  misso  partito,  etc, 
dictum  fuit  et  obtentum  ac  solenniter  et  legiptime  reformatum,  iuxta  consilium 
redditum  per  egregium  et  sa[)ientem  virum  ser  Angelum  Guidonis  de  Cotono, 
consultum  prefatum:  et  primo  super  proposita,  operarli  aque  et  buttinorum 
per  cclxxxxij  consiliarios  dicti  Consilii  dantes  et  reddentes  eorum  lupinos  albos 
prò  sic,  non  obstantibus  xxxiiij  dicti  Consilii  consiliariis  reddentibus  eorum 
lupinos  nigros  prò  non,  in  contrarium  iiredictorum. 


Simili  modo  et  forma,  servatis  servaiulis,  [Magnifici  domini  Priores  Capi- 
taneus Populi  etc.,]  decreverunt  quod  prò  operarlo  a(iuarum  et  quinque  eius 
consiliariorum  ponantur  ad  scruptineum  infrascriptum  in  quo  Consilio  Generali, 
secundum  deliberationem  ut  a  Consilio  Generali  ordinatimi  fuit. 

Quorum  liec  sunt,  nomina  videlicet: 


4. 


CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  262,  f.  xxx.' 


N 


^  lacobus  loliannis  Pini 
(  Tuccius  Simonis  Fecini 
i  Magister  loliannes  de  Civoli 
I  Magister  Franciscus  Valdaubriui 
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E  \ 


^  Tom  me  Yaimini  et 
l  Magister  Franciscus  laute  (') 


8. 


Con».  Gen.  Delib.  -  Voi.  204,  f.  xviiij.' 


In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  lueainationis  MCCCCviilJ,  indic- 
tione  IIJ,  die  vero  veueris  .  .  octobri.s. 

Convocato  et  coadunato  Generali  Consilio  Campane  dominus  Prior  pro- 
posuit  atque  dixit  : 

Omissis  .  .  . 

Et  post  predicta  in  dicto  Generali  Consilio,  servatis  ritibus  et  solennita- 
tibus  necessariis  et  opportunis  atipie  consuetis,  positis  ad  secretum  scrutineum 
ad  Inpinos  albos  et  nigros  secundum  formani  Statutorum  senensium,  vj  civibus 
popularibus  prò  operarlo  aque  et  buttinorum,  et  qui  istorum  vj  obtinuerit  per 
l^lures  lupinos  et  voces  remaneat  i;i)erarius  per  duolnis  annis  et  iilterius  ad 
beneplacitum  Consilii  Generalis;  ceteri  vero  quinque  sint  eius  consiliarii  cum 
piena  balìa  super  dicto  officio:  ju-evaleus  obtinuit  et  electus  et  approbatus  fuit 
infrascriptus  honorabilis  civis  videlicet: 

Magister  Fi"anciscus  Yaldambrini,  magister  lapidum,  operarius  aque  et  but- 
tinonun. 

Nomina  consiliariorum  dicti  operarli: 


Questa  è  la  ragione  di  Melo  di  Niccholò  di  (ruido  di  Nina,  operaio  stato 
sopra  1'  acqua,  cominciando  a  dì  primo  di  gennaio  1408  e  finendo  per  inflno 
a  dì  ultimo  agosto  1109. 

In  prima  troviamo  che  à  pagati  a  \nh  persone  che  ànno  a  rimurare  le 
fonti  —  XXX vj  libr,,  viij  sol, 

Ancho  troviamo  che  à  pagati  a  più  maestri  e  manovagli  e  più  persone, 
per  uoi>are  date  a'  buttini  e  ismiragli  de' detti  buttini  e  altre  huopare  et  mactoni 
et  mattoncini  da  fonti  —  cxlv  libr.,  xviiij  sol. 


P 


-  Xanes  magistri  Civoli,  magister  lignaminis 
(  Tome  Vanini,  aurifex 

(  Magister  Franciscus  loliannis,  magister  lapidum. 


E 


dece mb re  30. 


Eeg.  1406-1418,  f.  xcj. 


(■)  Le  iniziali  premesse  a  i  nomi  degli  eletti  riguardano  i  Monti  che  per  si  lungo 
tempo  a  Siena  si  contesero  e  divisero  il  potere:  N  (oppure  IX)  significa  Monte  dei  Nove; 
P,  Popolo;  11,  Riformatori. 
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Anello  troviamo  che  à  pagati  per  mattoni,  si  sono  messi  al  lavoro  e  asse- 
gnati all'  operaio  nuovo  e  per  uno  uscio  di  legname,  sprangato  di  ferro,  ebbe 
dodici  fiorini,  e  per  ferramenti  posti  a' cavalietti  a  Fontebranda  —  liij  libr.,  xij  sol. 

Anello  troviamo  che  à  pagati  per  caudeli  di  sevo  e  cera  et  per  lo  puliziere 
—  X  libr.,  X  sol. 

Ancho  àne  pagato  alla  cassetta  de' Regolatori,  —  xj  libr.,  iiij  sol.,  x  den. 
Anno  Domini  MC'CCCViiiJ,  indictione  tertia,  die  autem  xxx  mensis  deeem- 
bris,  lecta  et  approbata  fuit  liec  ratio. 

mO  marzo  18.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  271,  f.  xviij.' 

Magnifici  domini  Priores  et  Otìiciales  Balìe,  concorditer  deliberaverunt 
quod  magister  Franciscus,  operarius  aque  et  biittinoruin,  habere  debeat  ca- 
belle  panis  vendareccii,  eo  modo  et  forma  prout  deliberatum  est  in  Consilio 
Generali,  quani  cabellam  deliberaverunt  sibi  fore  obligatam  prout  in  preteritum 
fuit  prò  exercitio  eius  offitii. 

1411  (((/osto  12.  Eeg.  1406-1418,  f.  clij. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Francesco  di  Domenico  di  Valdambrino, 
operaio  stato  per  temi»()  di  due  anni  cominciati  a  dì  primo  d'  ottobre  1409  ope- 
raio de  le  fonti  de' quali  n'à  renduta  la  ragione  per  luio  anno  et  diece  mesi 
et  dodici  dì,  cioè  da  dì  primo  d' ottobre  1409  per  inflno  a  dì  xij  d' ago- 
sto 1111. 

In  prima  aviaino  trovato  che  al  detto  maestro  Francesco  gli  fu  consegnato 
libr.  mille,  trecento  settantadue,  sol.  sei,  den.  otto,  e'  quali  denari  furo  de  la 
Gabella  del  pane  vendareccio  de  la  città  —  mccclxxij  libr.,  yj  sol.,  viij  den. 

Ancho  aviamo  trovato  che  per  lo  detto  suo  ottìtio  gli  fu  consegnata  la 
cabella  del  pane  vendareccio,  la  quale  comprò  Martino  di  Giovanino,  calzolaio, 
che  sono  —  mmdccclx  libr. 

Somma  i  denari  a  lui  consegnati  —  mnunmccxxxij  libr.,  vj  sol.,  viij  den. 

De'  soi)radetti  denari  troviamo  che  n'  à  avuti  da  Mino  di  Viva,  compratore 
de  la  cabella  del  pane  vendareccio,  vechia,  la  ({uale  spirò  a  dì  19  di  giennaio 
1410,  libr.  milletrecentosettantadue,  sol.  sei,  den.  otto,  et  per  lui  gliel  dè  Fran- 
cesco di  Tuccio,  banchiere,  —  mccclxxij  libr.,  vj  sol.,  viij  den. 

Et  pili  aviamo  trovato  che  à  ricevuto  da  Martino  di  Giovannino,  com- 
pratore de  la  dett^^cabella,  per  tenq»)  di  (bie  anni  cominciati  a  dì  30  di  giennaio 
1410,  libr.  dugeutotreutatre,  e'  (piali  gli  dè,  per  lui,  ^Nfatheo  di  Lapo  et  Kiiberto 
di  Vintotto  e  i)er  loio  Urbano  Giovannegli  —  ccxxxiij  libr. 

Somma  i  denari  contanti  che  à  ricevuto  d(^  le  sopra  dette  concessioni  allui 
fatte  pertìno  a  questo  dì  V2  d'agosto  1411,  de' quali  ne  rende  ragione  [>er  lo 
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tempo  clie  i\  exercituto  el  suo  olììtio  da  qui  adiiicto  —  ludcv  libi.,  vj  sol., 
viij  deu. 

E  de  le  sopradette  libr.  1G05,  sol.  0,  deii.  8,  avianio  trovato  che  à  s[)esi 
in  uopere  di  maestri  e  inanovagli  —  mix  libr.,  x  sol.,  viij  deii. 

Et  piìv  aviamo  trovato  che  à  pagato  a  più  persone,  e'  quali  restaro  ad 
avere  da  Meio  di  Xiccolò  di  Guido  suo  predecessore,  el  quale  morì,  et  costoro 
rinmsero  dal  detto  Meio  —  Ixxiiij  libr.,  vij  sol.,  iiij  den. 

Et  più  à  pagato  a  sette  huomiui  e'  quali  lavano  le  fonti  per  intino  a  dì 
12  d'  agosto  1411  —  clvj  libi*.,  ij  sol.,  viij  den. 

Et  più  aviamo  trovato  che  à  S[)eso  in  calcina,  correnti,  tavole,  candeli  di 
sevo  et  altre  cose  apartenenti  a'  bottini  de  le  dette  fonti  —  cclxxxxix  libr., 
xij  sol.,  vj  den. 

Somma  (luesta  uscita  libr,  millesecentonovanta,  sol.  tredici,  den.  due. 
Eesta  più  1'  entrata  de'  contanti  che  1'  uscita  —  xiiij  libr.,  xiiij  sol.,  x  den. 
De'  quali  denari  n'  à  dati  al  notaio  —  ij  libr. 
Et  ànne  dati  ai  liiveditori  —  iiij  libr. 

Et  ànne  dati  a  Domenico  di  Michele  predetti  —  j  libr.,  x  sol. 
Anno  Domini  mccccxj,  indictione  iiu,  die  vero  xu  augusti,  lecta  lìiit 
dieta  ratio  per  dictos  Kevisores  et  approbata. 

—  clecembre  5.  f.  clxiij. 

Questa  è  la  ragione  de  la  fonte  di  Sancto  Insto  riveduta  al  tempo  de'  no- 
bili et  savi  huomiui  Andrea  di  messer  Pietro  Talomei  et  com[)agni,  signori 
Regolatori  et  maggiori  Kiveditori  de  le  ragioni  del  Comune  di  Siena  tenuta 
et  riscossa  et  expesa  per  Lorenzo  di  Donato,  spetiale  camarliugo  de  la  fonte 
l)redetta. 

In  prima  troviamo  che  i  savi  huomini,  operai  stati  de  la  fonte  predetta, 
anno  imposte  due  imposte,  e' nomi  dei  (piali  s(mo  (juesti,  cioè: 

Daddo  d'  Antonio  di  Daddo,  maestro  Andrea  di  Sano,  chiavaio,  Lutoccio 
di  Tommaso  de'  Luti,  lacomo  di  l'avolo  Xiccolucci,  IMateio  di  Ciecho  di  Feio, 
calzolaio  et  Pasquali  di  Douienico,  pizzicaiuolo,  e'  quali  operai  eletti  furo  pei 
signori  Quattro  di  Biccherna,  per  una  rimissione  fatta  a  loro  per  lo  Concestoro 
di  luaggio  14:()0,  come  pienamente  appare  ])er  mano  di  ser  Castellano  d'  Uti- 
uello,  notaio  era  di  Concestoro. 

In  [»rinui  troviamo  anno  posto  per  le  dette  due  imposte,  come  appare  per 
lo  libro  di  Lorenzo,  camarlengo,  a  le  infrascripte  compagnie,  cioè: 

Sancto  Insto,  Santo  (iiorgio,  Pantaueto,  liealto  et  Cartagine,  Sjtadaforte, 
Salicotto  di  sotto. 

Troviamo  anno  posto  in  tutto  a  T  intrascri[»te  coiiq)agiiie  —  iiicccxxv  lilir., 
xiiij  sol. 
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Et  più  troviamo  elio  '1  detto  Lorenzo  à  ricevuti  et  riscossi  de'  detti  deuari 

—  nixviij  libr.,  vij  sol. 

Troviamo  che  v'  è  a  riscuotere  —  cccvij  libr.,  vij  sol. 

Troviamo  che  el  detto  Lorenzo  à  speso  per  la  detta  fonte  a'  maestri  e 
a'  manovali,  mattoni,  pietre,  calcina  et  ferro,  piombo,  pane,  vino  et  parte  del 
salario  degli  operai  et  del  camarlengo  et  altre  cose  bisognevoli  a  la  detta  fonte 

—  dcccclj  libr.,  viiij  sol. 

Anco  troviamo  anno  dati  a  maestro  (riovanui  di  lacomo  et  maestro  Cristo- 
fano  di  Francesco  maestri  di  pietra,  libr.  sessantadue,  sol.  diciannove,  den.  due, 
e'  quali  non  so'  messi  per  lui  a  uscita,  ma  vogliano  andare  a  uscita  perchè  essi 
maestri  anno  a  fare  ragione  col'  operai  per  loro  magisterio  fatto  a  la  fonte  et 
anno  avere  maggior  somma  —  IxiJ  libr.,  xviiij  sol.,  ij  den. 

Anco  troviamo  a  Martino  di  (iiusto,  massaio  era  del  Comuno,  lil)r.  (piattor- 
dici,  sol.  sedici,  e'  quali  esso  Lorenzo,  camarlingo,  disse  li  dè  per  comandamento 
degli  operai  ;  e'  quali  denari  esso  Martino  debba  ristituire  a  la  detta  fonte  — 
xiiij  libr.,  xvj  sol. 

Somma  tutta  1'  escita,  come  si  vede  per  partito  —  mxxx  lil>r. 

Anco  troviamo  che  resta  più  1'  uscita  che  1'  entrata  —  xj  liltr.,  xvij  sol., 
ij  den. 

^on  troviamo  che  sia  per  veruno  risiduo  rimasto  ne  de'  mattoni,  calcina, 
ne  pietre  se  non  ne  la  chiesa  di  Saucto  Giusto  v'  è  alquanti  pezzi  di  marmo 
e'  quali  son  di  maestro  Giovanni  e  maestro  Cristofano  sopi-adetti  et  anno  a 
ristituire  la  vettura  sicondo  clie  dice  Lorenzo  camarlengo  detto. 

Anco  troviamo  che  de'  denari  si  so'  a  riscuotere  ne  son  certi  pegni  e'  quali 
à  Mateio  di  Ciecho  di  Feio,  calzolaio. 

Anno  Domini  mcccoxj,  indictione  (piinta,  die  v  mensis  decembris,  lecta 
et  vulgarizzata  suprascripta  ratio  fuit  approbata. 

1412  maggio  28.  CONClST.  Delib.  -  Voi.  278,  f.  xij.* 

Prelibati  magnifici  domini  Priores  et  Capitaneus  po[)uli  concorditer  deli- 
beraverunt  quod  in  Consilio  populi  fiat  proposita  super  materia  fontis  Cami)i, 
que  locata  fuit  magistro  lacobo  l'ieri,  cum  certis  pactis. 

—  giugno  7.  f.  xviiij. 

Insuper,  facta  proposita  in  dicto  Consilio  populi  super  materia  delibera- 
tionis  facte  quod  fons  Canq)i  debeat  fieri  cum  certo  designo,  qui  fons  locatus 
fuit  magistro  lacobo  magistri  Pieri  cum  certis  pactis  et  modis,  prò  quo  quidem 
fonte  dominus  magister  Licobus  habere  debet  duo  milia  fior,  auri,  in  certis  pagis, 
de  (pia  (piantitate  iaiii  habuit  a  Comuni  Senarum  cxx  fior,  aiiri,  et  audito,  in 
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(lieto  Consilio,  dioto  niagistro  Licoho  et  .super  i)reilietis  mlditis  eoiisiliis  et 
deinimi  dato  et  misso  partito  ad  lupinos  albos  et  iiigro.s  seeuuduiu  formain  Sta- 
tutorum  senensiiim,  fiiit  tìiialiter  vietimi,  obteiituin,  provisum  et  deliberatimi 
<liiod  di(!tiis  foiis  tiat  et  fieri  debeat  proiit  alias  ordinatimi  et  deliberatimi  luit 
et  prout  facta  est  loc.atio  dieto  inagistro  laeobo,  eiim  liac  declaratioue  et  ad- 
ditioue:  qiiod  operarius  Ecclesie  maioris  et  eatliedralis  civitatis  Senanmi  teiieatur 
et  debeat  ipsiim  fouteiii  fieri  tacere  et  solvere  de  tempore  in  teinpiis  denarios 
opportiinos,  et  tauien  debeat  de  predictis  conservari  siue  danno  a  Comuni  Se- 
naritin  eo  modo  et  forma  de  qiiibus  et  prout  et  sicut  videbitur  magniflcis  do- 
minis  Prioribiis  et  Capitaneo  popiili  civitatis  Senanmi  in  quos  intelligatur  esse 
et  sit  piene  remissa  dieta  materia,  ita  quod  prò  predictis  habeant  plenam  aucto- 
ritatem  qiiautam  habet  Comune  Senariim  et  ipsius  Comunis  Oonsilium  Gene- 
rale; quod  totum  vietuiii  et  obtentuin  fiiit  per  <;v  consiliarios  dicti  Consilii  red- 
dentes  eorum  lupinos  albos  prò  sic,  non  obstantibus  xlvij  aliis  eiusdem  Consilii 
consiliariis  reddentibus  eorum  lupinos  nigros  prò  non  in  contrarium  predictorum. 

—      —    10.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  205,  f.  cxxvi.j.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  mccccxij,  indietione  quinta,  die  x  men- 
sis  junij.  In  Consilio  poiuili  civitatis  Senaruiii  solenniter  convocato  dominus 
Prior  dixit: 

Item,  insuper  facta  proposita  in  di(;to  Consilio  populi  siqier  materia  deli- 
berationis  facte,  quod  f<ms  Campi  deberet  tìeri  ciim  certo  designo,  qui  fons  lo- 
catus  fuit  magistro  lacobo,  magistri  Pieri,  cimi  certis  pactis  et  modis  prò  (pio 
(piidem  fonte  dictus  magister  lacobus  habere  debet  duo  milia  flor.  auri  in  certis 
pagis,  de  qua  (juantitate  iam  liabuit  a  Comune  Senaruin  cxx  fior,  auri,  et  audito 
in  dicto  Consilio  dicto  magistro  lacobo,  et  super  predictis  redditis  consiliis  et 
demum  dato  et  misso  partito  ad  lupinos  albos  et  nigros,  secundum  formam 
statutqnim  Senarum,  fuit  similiter  vietimi,  obtentiim,  iirovisum  et  deliberatum 
quod  dictus  fons  fìat  et  fieri  debeat  prout  alias  ordinatum  et  deliberatum  fuit 
et  prout  facta  est  locatio  dicto  magistro  lacobo;  cimi  liac  declaratioue  et  ad- 
ditioue,  videlicet  :  quod  operarius  Ecclesie  maioris  et  eatliedralis  civitatis  Sena- 
rum  teneatur  et  debeat  ipsiim  fontem  fieri  tacere  et  solvere  de  tempore  in 
tempus  denarios  opportunos  et  tamen  debeat  de  predictis  conservari  sine  danno 
a  Comuni  Senarum  eo  modo  et  forma  de  quibus  et  prout  et  sicut  videbitur 
magnificis  doniinis  Prioribus  et  Capitaneo  populi  civitatis  Senarum  quibus  intel- 
ligatur esse  et  sit  piene  remissa  dic'ta  materia,  itaque  prò  iiredictis  habeant 
idenam  aiitoritatem  et  qiiaiitam  liabet  Comune  Senarum  et  ipsius  Comunis  Con- 
silium  (ìenerale.  Quod  totum,  victum  et  obtentum  fuit  per  cv  consiliarios  di<rti 
Consilii  reddentes  eorimi  lupinos  albos  prò  sic,  non  obstantibus  xlvij  aliis  eius- 
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(lem  Coiisilii  coii.siliarii.s  mldeiitilms  eorum  hipinos  nigros  prò  Jio  iucout  rari  uni 
predictoruin,  uou  ob.stante  in  i)rcdiftis  vel  ali(]ii()  i)redictoruin  aliqiiibus  Statu- 
toruiii  ordiuibus,  provisiouibus  et  retbriiiatiouibus  Couiuuis  Seiiaruiii. 

—  —    10.  Dii'L.  -  Op.  Mctr. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  3iccccxij,  indic- 
tione  V,  die  veneri.s,  x  mensis  junij. 

In  Consilio  Generali  Campane  Comunis  et  populi  civitatis  JSenarum,  vieta 
et  obtenta  fuit  infraseripta  provisio  qne  prius  obteuta  fuerat  in  Consilio  po- 
puli, cuius  tenor  talis  est,  videlieet: 

(incipit)  Insuper  facta  propesila  in  dieto  Consilio  poimli  super  materia  de- 
liberationis  facte,  quod  fous  Campi  debeat  Aeri  eum  certo  designo  .  . 

(crplicit)  ...  et  tamen  debeat  de  predietis  conservari  sine  danno  a  Coiinmi 
iSeuarum. 

Ego  loliannes  Cristotbri  de  Seuis,  notarius  Keformutionum,  scripsi  et  pii- 
blicavi  ('). 

—  —    15.  CONOIST.  Uelib.  -  Voi.  278,  f.  xxiij.' 

Magnifici  domini  Priores,  concorditer  elegeruut  intiaseriptos  tres  pnulentes 
viros  prout  alias  electi  fuerunt  prò  operariis,  sine  salario,  ad  faciendum  et  sol- 
li(!Ìtandum  qnod  fons  Campi  fiat  secundum  deliberationem  faetam  super  dictam 
iiiateriam,  deliberantes  c^uod  (lieti  oi)erarii  prò  predietis  executioui  mandandis, 
habeant  tantani  autoritatam  et  eommissionem  (juantam  liabent  ipsi  domini  Prio- 
res, decernentes  et  tiicientCKS  ex  nuuc  (juiccjuid  per  ii)sos  t'aetum  fuerit.  (Quorum 
nomina  hec  sunt,  videlieet: 

Gliinus  Bartalomei  Gliini,  Thommas  Vannini,  aurilex,  magister  Dominieus, 
magister  opere. 

—  (jixujno  18.  Arch.  Op.  :Me'1'r.  C). 

Anno  dominice  Incaruationis  MCCCCXU,  indictione  v,  die  xviiJ  mensis 
junii. 


(')  Il  contenuto  di  questa  pergamena  è  nel  resto  identico  a  quello  delle  due  prece- 
denti deliberazioni. 

C)  Le  pergamene  dell'  Archivio  dell'  Opera  Metropolitana  passarono  al  E,.  Archivio 
di  Stato  nel  1861.  Tutte  le  altre  carte  concernenti  1'  Amministrazione  rimasero  e  sono 
tuttora  conservate  in  una  sala  degli  ufficii  dell'  Opera  stessa.  Di  queste  carte  poclie  ne 
verranno  riportate  nel  seguito  di  questo  lavoro  e  il  lettore  le  troverà  indicate  cosi:  Ar- 
chivio dell'Opera  Metropolitana.  Per  non  turbare  l'ordine  cronologico  sono  quindi  me- 
scolate alle  altre  dell' A.  S.  S. 

Questo  documento  poi,  pubblicato  già  da  C.  F.  Caiu'emjni  in  un  opuscolo  intitolato: 
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Miiyiiitici  et  potentes  doniiiii,  domini  Priores,  (Tul)eniat<)ie.s  Cioiiiunis  et 
l)rocuiain<>ei'ens  Capitanei  civitatis  Senarum  :  <]iii  Capitaneus  populi,  abseiis 
propter  eiu.s  infinnitateiii,  voceiii  suani  coiiiniisit,  secunduiu  foniiain  Statiitoruiii 
senensiiiin,  prout  latius  constat  inann  mei  Notarij  iiifrascripti,  simul  omnes  in 
Consistoiio  palatii  eorum  solite  residentie,  in  sufficienti  numero,  more  solito, 
congregati,  servatis  inter  ipsos  cunctis  ritibus  et  solemnitatibus  consuetis  et 
opportunis,  secundam  formam  Statutorum  senensium. 

Cum  faerit  solemniter  deliberatnm  quod  fons  Campi  lieret  prout  alias  extitit 
ordinatum  et  deliberatum,  et  prout  facta  fuit  locatio  raagistro  lacobo  magistri 
Pieri,  et  quod  dominus  Catlierinus  Corsini,  operarius  majoris  et  catliedralis 
]^('('l('sie  senensis,  teneretur  solvere  denarios  oportunos  prò  predictis  de  quibus 
tamen  deberet  conservari  sine  damno  a  Comuni  Senarum,  prout  visum  fuerit 
dictis  dominis  Prioribus,  in  quibus  fuit  piena  remissio  i)ro  predictis,  et  iiiceperit 
dietus  dominus  Catlierinus  jam  solvere  prò  dieta  materia  quamdam  quanti tatem 
deiiarioruni,  et  residuum  solvere  debeat  de  tempore  in  tempus  prout  tetigerit 
l>ro  rata  ;  volentes  dicti  domini  Priores  ipsirm  conservare  sine  damno,  vigore 
in  eos  facte  remissionis,  concorditer  et  solemniter  deliberaverunt  et  decreve- 
runt  quod  dicto  domino  Catlierino  sint  et  esse  intelligantiu'  obligate  cabelle 
liabituriorum,  pensionum  et  affictuum  civitatis  Senarum  et  cabella  buccarum  et 
farine  Massarum  et  cabella  porcorum  qui  occiduntur  in  Massis,  tam  prò  tem- 
pore prò  quo  nunc  vendite  suut,  videlicet,  quantum  ad  residua  que  debebunt 
solvi  per  illos  qui  nunc  liabent  dictas  cabellas,  quam  etiam  i»ro  tempore  futuro 
quando  de  novo  vendentur  diete  cabelle.  Et  similiter  sint  obligati  sibi  redditus 
Sancti  Quirici  usque  ad  quantitatem  octingentarum  librarum,  ita  quod  quicquid 
percipietur  ex  dictis  cabellis  et  redditibus,  debeat  de  tempore  in  tempus  solvi 
dicto  domino  Catlierino,  donec  sibi  fuerit  integre  solutum  et  satisfactum  de 
omnibus  et  singulis  denariis,  quod  dictus  dominus  Catherinus  jam  solvit  et 
solvet  in  futurum  prò  dictto  fonte  Canq)i,  cum  liac  conditione,  quod  prò  predictis 
non  prcjudicetur  aliis  obligationibus  jam  factis,  sed  prime  solvatur  cui  prime 
dictus  redditus,  vel  cabelle  obligate  sunt.  Cum  tamen  liac  declaratione,  quod 
dictus  <lominus  Catherinus  debeat  solvere  pagas  opportunas  prò  dicto  fonte 
de  tempore  in  tempus,  prout  tangit,  prò  rata,  sub  pena  xxv  florenorum  auri 
prò  qualibet  vice  qua  contrafecerit.  Que  pena  debeat  sibi  retineri  per  camera- 

Di  Giacomo  della  Gtiercia  e  della  ma  Fonte  (Siena,  Bargellini,  18G0)  e  ripuhblicato  con 
alcune  varianti  nel  volume:  Documenti  dell'Arte  Senese  raccolti  da  S.  Boiuhiesi  e  L.  Ban- 
chi, edito  a  cura  del  cav.  A.  LisiNi  (Siena,  Torrini  1898),  io  del)bo  riportarlo  qui  senza 
l'esatta  sua  indicazione  d'Archivio,  poicliè,  come  già  osserva  lo  stesso  Lisini,  l'origi- 
nale non  si  trova  più  nell' Arcliivio  dell'Opera  Metropolitana  e  le  correzioni  furono 
fatte  in  1)ase  ad  una  quasi  identica  deliberazione  che  si  trova  nelle  Delib.  Concist.  - 
Voi.  n.  267  f.  XXV.',  che  per  questa  ragione  non  credo  necessario  riportare. 
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Item,  conciò  sia  chosa  che  'Ila  tonte  tli  Fontebraiula  sia  di  grande  neces- 
sità, per  pili  rispetti  et  che  al  presente  si  vede  inanellata  più  del  terzo  dell'  ac(pia, 
et  questo  diviene  per  1'  essere  male  proveduti  et  riveduti  e'  buttini  e  condotti 
d'essa,  providdero  che  e' Quattro  di  lìicclierna  sieno  tenuti  di  fare  venire  l'acqua 
di  Mazzafonda  in  Fontebranda  et  che  '1  terzo  della  spesa  paghi  el  Comuno  di 
Siena  et  el  terzo  1'  Arte  de  la  lana,  et  el  terzo  le  mulina,  come  già  altra  volta 
fu  ordenato. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Consilii,  dato,  facto  et  misso  partito  solemni 
iuter  consiliarios,  victum  et  optentuin  fuit  quod  fìat  prout  supra  continetur. 

Provisio  que  loquitur  super  condiietibus  et  biittinis  fontis  Brandi,  vieta 
et  obtenta  fuit  per  clxxxiij  lupiiios  albos  datos  et  redditos  prò  sic,  non  obstan- 
tibus  XX  aliis  lui)inis  nigris  rodditis  prò  non  in  contrarium  predictorum. 

—  (ujosfo  4.  CONCIST.  Deltb.  -  Voi.  279,  f.  xiiij."^ 

Domini  et  Capitaneus  populi,  deliberaverunt  quod  Camerarius  Biccherne 
prestet  magistro  Francisco  Yaldambrini,  ojìerario  aquarum,  tlor.  decem  ami  ut 
l)ossit  de  eis  reparare  vias  ut  possint  conduci  lapides  prò  fonte  fiendo,  ita  tamen 
quod  fecisse  debeat  in  quiiidecim  dies  proxime  venturos. 

1413  maggio  12.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  284,  f.  viij.^ 

Domini  Priores,  etc, 

Preceperunt  et  manda verunt  magistro  Francisco  Valdambrini,  presenti 
et  intelligenti,  quatemis  infra  viij  dies  pi-oxime  venturos  ita  et  taliter  operetur 
quod  magister  lacobus  Pieri  de  la  Guercia,  qui  cepit  ad  faciendum  fontem 
Campi  debeat  venisse  Senas  ad  prosequendum  opus  suuin  dicti  fontis,  aliter 
cogetur  remediis  oportunis  ad  restitiitioncm  prestantiarum  factarum  dicto  ma- 
gistro lacobo. 

Et  similiter,  preceperunt  Laurentio,  balistai  io,  fideiussori,  Carrarii  (]ui  diicet 
lapides  prò  dicto  Conte  iiianiioreas  faciat  eas  duci  Senas,  alias  restituet  pre- 
stantias, 

—  —    13.  CoNciHT.  Copialettere  -  Voi.  IGIO,  f.  1.* 

iVragistro  lacobo,  magistri  Pieri  scriptum  est,  (piod  infra  octo  dies,  se  con- 
ferat  ad  presentiam  Dominorum,  ])ro  perflciendo  opere  nove  fontis,  si  caram 
habet  gratiam  [)refat()rum  Dctiiiinorum.  ('uni  (unnia  alia  ad  dictmn  opus  perti- 
nciitia,  expedita  siiit. 

—  —    25.  f.  liiij.' 
^lagistro  lacobo  magistri  Pieri  de  Senis,  habitatori  in  Luca,  scriptum  est 
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qiiod  statini  se  conferat  Senas  prò  perficieiido  opere  foutis  Campi,  socunduni 
qiiod  est  obligatus;  alias  cogatur  eius  fideiussor  ad  restitiitionem  oinniuiii  dena- 
riovnni  expensoruni,  et  ad  solutioncni  pone  in  contractu  contente. 


Magistro  IacoI)o  niagistri  Pieri  de  la  Guercia  scriptum  est,  quod,  visis 
presentibus  et  omni  dilatioae  remota,  statini  se  conferat  ad  presentiam  Domi- 
norum. 


Magnifi(;i  domini  Priores,  etc. 

Deli  bora  verunt,  quod  dominus  Executor  lustitie  Civitatis  Senarum,  debeat 
formare  inquisitionem  contra  magistrum  lacobum  Pieri  de  la  Gliuercia,  qui  ol)li- 
gatus  est  ad  faciendum  fontem  Campi  cum  ce'rtis  pactis  et  modis,  prout  promi- 
sit;  ex  eo  quod  neglexit  mandatis  et  literis  dominorum  Prionun  et  Capitanei 
Populi,  in  vilipendium  et  dedecus  Comunis;  et  in  casu  quo  non  compareat 
inter  octo  dies,  procedat  contra  eum,  ju-out  sibi  videbitur  prò  honore  Comunis. 

1414  aprile  24.  Eeg.  1406-1418  -  f.  ccxxvij. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Francesco  di  Domenico  d' Ambruogio, 
detto  di  Valdambrino,  operaio  stato  de  le  fonti  e  buttini  de  la  città  e  per  tino 
a  uno  miglio  presso  a  la  città,  per  tempo  di  due  anni  et  octo  mesi  e  dodici  dì. 

In  prima  troviamo  che  '1  detto  maestro  Francescho  à  ricevuto  dal  Conuino 
di  Siena,  cioè  da  frate  Daniello  d'  Antonio,  camarlingo  di  Bicclierna  —  Ix  libr., 
xiij  sol. 

Am-lio  aviamo  trovato  che  '1  detto  operaio  ricevette  da  frate  Aml)ruogio 
di  Nofrio,  camarlingo  di  Chabella  —  ce  libr. 

E  più  aviamo  trovato  che  à  ricevuto  dal  Comune  di  Siena  et  per  lui  da 
Martino  di  Giovannino,  compratore  de  la  Gabella  del  pane  vendareccio  et  per  lo 
detto  Martino  da  Matteo  di  Lapo  et  Kuberto  di  Vintotto  —  mdccclxxxxiij  libr., 
ij  sol.,  vij  den. 

Somma  tutta  questa  entrata  —  2153  libr.,  15  sol.,  7  den. 

De'  sopradetti  denari  aviamo  trovato  che  '1  detto  maestro  Francesco  à  expeso 
nell'  aconcime  de'  detti  buttini  e  fonti  e  maestri  e  manovali  e  mattoni  e  calcina 
e  grande  quantità  di  legnanu'  per  li  smiragli  et  buttini,  corbelle  e  ferramenti 
e  bigonzi  et  altre  cose  bisognevoli  al  detto  suo  oftìtio  —  nimcliij  libr.,  xvj  sol. 

An('ho  aviamo  trovato  che  à  dato  al  notaio  —  iiij  libr. 

E  più  à  dati  a  la  famiglia  d'  essi  Eegolatori  —  ij  libr.,  v  sol. 

E  più  aviamo  trovato  che  à  messo  a  uscita  a  noi  Ki veditori  —  xij  libr. 


—  novembre  15. 


f.  cxlj. 


—  decemhr'e  17. 


f.  xxviiij. 
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Item,  conciò  sia  chosa  che  'Ila  fonte  di  Fontebraiida  .sia  di  f>raude  neces- 
sità per  pili  risijetti  et  che  al  presente  si  vede  inanellata  più  del  terzo  dell'  acqua, 
et  questo  diviene  per  1'  essere  male  proveduti  et  riveduti  e'  buttini  e  condotti 
«l'essa,  providdero  che  e' Quattro  di  Bicclierna  sieno  tenuti  di  tare  venire  l'acqua 
di  Mazzafonda  in  Fontebranda  et  che  '1  terzo  della  sjìcsa  pa<>hi  el  Comuno  di 
Siena  et  el  terzo  1'  Arte  de  la  lana,  et  el  terzo  le  mulina,  come  già  altra  volta 
fu  ordenato. 

In  cuius  sumina  et  reformatione  Consilii,  dato,  facto  et  misso  partito  soleuini 
iuter  consiliarios,  victum  et  optentiini  fuit  quod  fiat  prout  supra  ccmtinetur. 

Provisio  que  loquitur  super  conductibiis  et  buttinis  fontis  Brandi,  vieta 
et  obtenta  fuit  per  clxxxiij  lupinos  albos  datos  et  redditos  prò  sic,  non  obstan- 
tibus  XX  aliis  liipinis  nigris  redditis  prò  non  in  contrarlum  predictorum. 

—  offosto  4.  CONCIST.  Deltb.  -  Voi.  279,  f.  xiiij.* 

Domini  et  Capitaneus  i)opuli,  deliberaverunt  quod  Camerarius  Biccherne 
prestet  niagistro  Francisco  Yaldambrini,  operarlo  aquarum,  fior,  decem  auri  ut 
possit  de  eis  reparare  vias  ut  possint  conduci  lapides  prò  fonte  fiendo,  ita  tamen 
quod  fecisse  debeat  in  quiudecini  dies  proxime  venturos, 

1413  ma(j(jio  12.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  284,  f.  viij.' 

Domini  Priores,  etc. 

Preceperunt  et  mandaverunt  magistro  Francisco  Yaldambrini,  presenti 
et  intelligenti,  quatenus  infra  viij  dies  pioxime  venturos  ita  et  taliter  operetur 
(juod  magister  lacobus  Pieri  de  la  Guercia,  qui  cepit  ad  faciendum  fonteiu 
Campi  debeat  venisse  Senas  ad  prosequendum  opus  suum  dicti  fontis,  aliter 
cogetiir  remediis  oportunis  ad  restitutionem  prestantiaruni  factarum  dicto  ma- 
gistro  lacobo. 

Et  similiter,  preceperunt  Laurentio,  balistario,  fideiussori,  Carrarii  <jui  ducet 
lapides  prò  dicto  fonte  mariuoreas  faciat  eas  duci  Seiias,  alias  restituct  pre- 
stantias. 

—  —    13.  CoNcisT.  Copialettere  -  Voi.  1610,  f.  1.' 

Magistro  lacobo,  magistri  Pieri  s('ri[)tum  est,  quod  infra  octo  dies,  se  con- 
ferat  ad  presentiam  Dominoium,  ])ro  pertìciendo  opere  nove  fontis,  si  caram 
habet  gratiam  prefatoruni  Dominorum.  Cum  omnia  alia  ad  dietimi  opus  perti- 
neiitia,  expedita  sint. 

—  —    2').  f.  liiij.^ 
Magistro  lacobo  magistri  Pieri  de  Senis,  habitatori  in  Luca,  scriptum  est 
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quocl  .statini  se  conferat  Senas  jh-o  perficiendo  opere  fontis  Campi,  socunduni 
quod  est  obligatus;  alias  (iogatur  eius  fideiussor  ad  restitutioneiu  oinniuiu  deiia- 
riorum  expensorum,  et  ad  solutioneiii  pene  in  contraetix  contente, 

—  novembre  15.  f.  cxlj. 

Magistro  Tacobo  magistri  Pieri  de  la  Guercia  scriptixni  est,  quod,  visis 
presentibus  et  onini  dilatione  remota,  statini  se  conferat  ad  presentiam  Domi- 
noruni. 

—  deccmhr'e  17.  f.  xxviiij. 
Magnifici  domini  Priores,  etc. 

Deliberaverunt,  quod  dominus  Executor  lustitie  Civitatis  Senaruiii,  debeat 
foi'inare  inquisì tionein  contra  magistrum  lacobum  Pieri  de  la  Ghuercia,  qui  obli- 
gatus est  ad  faciendum  fontem  Campi  cum  ce'rtis  pactis  et  modis,  prout  promi- 
sit;  ex  eo  quod  neglexit  mandati»  et  literis  dominorum  Priorum  et  Capitanei 
Populi,  in  vilipendium  et  dedecus  Comunis;  et  in  casu  quo  non  compareat 
inter  octo  dies,  iirocedat  contra  eum,  prout  sibi  videbitur  prò  honore  Comunis. 

1414  aprile  24.  EeG.  1406-1418  -  f.  ccxxvij. 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Francesco  di  Domenico  d' Ambruogio, 
detto  di  Valdambrino,  operaio  stato  de  le  fonti  e  buttini  de  la  città  e  per  fino 
a  uno  miglio  presso  a  la  città,  per  tempo  di  due  anni  et  octo  mesi  e  dodici  di. 

In  prima  troviamo  che  '1  detto  maestro  Francesclio  à  ricevuto  dal  Comuno 
di  Siena,  cioè  da  frate  Daniello  d'  Antonio,  camarlingo  di  Bicclierna  —  Ix  libr., 
xiij  sol. 

Anello  aviamo  trovato  che  '1  detto  operaio  ricevette  da  frate  Ambruogio 
di  Nofrio,  camarlingo  di  Cliabella  —  ce  libr. 

E  più.  aviamo  trovato  che  à  ricevuto  dal  Comune  di  Siena  et  per  lui  da 
Martino  di  Giovannino,  compratore  de  la  cabella  del  pane  vendareccio  et  per  lo 
detto  Martino  da  Matteo  di  Lapo  et  Ruberto  di  Vintotto  —  mdccdxxxxiij  libr., 
ij  sol.,  vij  den. 

Somma  tutta  questa  entrata  —  2153  libr.,  lo  sol.,  7  den. 

De'  sopradetti  denari  aviamo  trovato  che  '1  detto  maestro  Francesco  à  expeso 
nell' aconcime  de'  detti  buttini  e  fonti  e  maestri  e  manovali  e  mattoni  e  calcina 
e  grande  quantità  di  legname  per  li  smiragli  et  buttini,  corbcllc  e  fcnamcnti 
e  bigonzi  et  altre  cose  bisognevoli  al  detto  suo  oflitio  —  mmdiij  libr.,  xvj  sol. 

Anello  aviamo  trovato  che  à  dato  al  notaio  —  iiij  libr. 

E  più  à  dati  a  la  famiglia  d'  essi  Regolatori  —  ij  libr.,  v  sol. 

E  più  aviamo  trovato  che  à  messo  a  uscita  a  noi  Riveditori  —  xij  libr, 
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E  più  troviamo  che  à  speso  ne'  rivedere  la  detta  ragione  et  maestri  elie 
venero  a  vedere  e'  buttini  in  i>iù  volte  —  x  libr. 
Somma  tutta  qnesta  uscita  —  2182  libr.,  1  sol. 

Anno  Domini  mccccxiiij,  indictione  vu,  die  xxiitj  mensis  aprilis,  lecta 
et  .npprobata  fuit  suprascripta  ratio. 

—  (jennaio  3.  Abch.  DEI  CONTRATTI  -  Eof/iti  di  sor  Bartolomeo 

di  Iacopo  da  Radicondoli  dal  i:i!>7  al  1417  ('). 

Anno  Domini  mccccxiiij,  indictione  viu,  die  tertia  mensis  jamiarij.  Actum 
Senis  in  episcopali  palatio,  corani  ser  lohanne  ser  (ìerii  et  ser  Antonio  Ghui- 
donis  de  Calci,  notariis,  testi  bus  presentibus  et  rogatis. 

Magister  lacobus  magistri  Pieri  de  Senis,  magister  lapidum  ex  una  parte 
et  magister  Nannes  magistri  lacobi  de  Luca,  liabitator  Senarnm  et  magister 
Nannes  lacobi,  magistri  lapidum,  ex  parte  altera,  eorum  comuni  concordia, 
commiserunt  et  compromiserunt  omnem  litem  et  questionem  inter  eos  A'er- 
tentem,  occasione  duorum  lapidum  de  marmo  conductorum  Senis  per  fontem 
del  Campo  que  non  receperimt  bone  (sic)  et  de  duobus  lapidibus  marmoreis 
fodendis  et  cavandis  de  petreria  niarmoris  per  dictos  magistros,  scilicet  Nannem 
magistri  lacobi  de  Luca  et  Xannem  lacobi  de  Senis,  loco  dictornm  duorum  la- 
])iduni,  in  providos  viros  dominum  Caterinum,  operarium  Ecclesie  niaioris,  et  ma- 
gistrum  Dominicum  Nicolai,  magistrum  lignaminis,  de  Senis,  tamqiiam  in  eorum 
arbitros  et  arbitratores,  quod  liabeant  declarare  de  vectura  et  conducitura  et 
foditura  dictornm  duorum  lapidum  flendorum  de  novo,  bonorum  et  perfectorum, 
ad  electionem  suprascripti  magistri  lacobi  magistri  Pieri  et  etiam  la[)idarum 
conductarum  (sic)  et  de  tempore;  et  quod  debeant  fedisse  dictos  lapides,  (»t 
etiam  cujus  debeant  esse  lapides  non  boni  qui  sunt  Senis;  ita  tamen  quod 
tempus  fodiendi  dictos  bqiides  incipiat  in  kalendis  martii  proxime  venturi; 
dantes  et  etiam  promittentes  sub  pena  c  librarum  obligantes  per  Juramentum 
et  cum  guarentigia;  et  voluerunt  partes  predicte  dictum  compromissum  durare 
per  tempus  decem  dieruiii,  et  non  ultra. 

—     —     18.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  206,  f.  cclxj. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Tncarnationis  mccccxiiij,  indic- 
tione viiJ,  die  vero  veneris  xviu  mensis  januarij.  Convocato  et  congregato 
Generali  Consilio  Campane,  dominus  Prior  proposuit  atque  dixit,  super  petitione 


(')  Come  per  le  carte  ilell' Ai-chivio  dell'Opera  Metropolitana  ho  fatto  eccezione  per 
quelle  1'  Archivio  dei  Contratti  mescolandole  alle  provenienze  dell'  A.  S.  S. 
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operarioruin  super  fonte  Campi,  noviter  construeiulo  per  viam  et  moduiu  pro- 
posite,  cuius  qiiidem  petitionis  tenor  sequitiir  et  est  talis,  videlicet: 

«  Dinanzi  a  Voi  magnifici  et  potenti  signori,  signori  Piiori  et  Capitano 
(li  popolo  (Iella  città  di  Siena,  exponsi  con  ogni  del)ita  reverentia  per  li  vostri 
operai  della  fonte  del  Campo  che  conciò  sia  cliosa  che,  (piando  la  decta  fonte 
fn  data  affare,  chi  la  de'  aftare,  per  grande  volontà  die  el)l)ero  della  decta  fonte 
si  facesse,  non  ebbero  tutta  quella  advertentia  che  bisogniava  al  decto  lavorìo 
il  perchè  il  decto  lavorìo  paté  piìi  e  più  defecti  e'  quali  se  non  si  corregges- 
sero, el  detto  lavorìo  vorebbe  male  e  appocho  contento  de' cittadini;  et  prima 
nella  decta  allogagione  della  fonte  non  si  fece  mentione  come  la  parte  di  fuore 
d'  essa  fonte  dovesse  essere  facta,  che  è  quella  parte  che  più  s'  à  a  vedere  e, 
non  nnitando  altrimenti,  e'  maestri  la  faranno  piana  e  biancha,  la  quale  chosa 
sarebbe  diforme  al  bello  lavorìo  che  viene  dalla  parte  dentro;  et  per  questa 
cagione,  noi  operali  siamo  stati  con  tutti  qm'lli  maestri  che  ci  sonno  intendenti 
et  divisato  di  farvi  certo  lavorìo  e  adorno  [»er  modo  che  la  decta  fonte  verrà 
bene  et  ara  il  suo  dovere;  et  ancho  abbiamo  divisato  di  fare  la  decta  fonte 
più  larga  dalla  parte  dinanzi  che  di  sopra,  il  perchè  dando  il  pendente  a  l'ale 
dallato  come  sta  hora  viene  accrescere  alchuna  chosa  el  decto  lavorìo;  et  fa- 
cendo stima  del  costo  che  si  crescie  alla  decta  fonte  stimiamo  sarà  fior,  ecce 
o  circa,  la  quale  spesa  non  si  può  fììre  senza  altra  deliberatione.  Et  per  tanto 
supplicamo  la  magnifica  Signoria  vostra  che  vi  degnate  per  gli  vostri  Consegli 
opportuni  fare  provvedere  che  la  decta  spesa  si  possa  fare,  acciocché  il  lavorìo 
della  decta  fonte  abbia  sua  i)erfectione  et  sua  ragione  et  sia  al  contento  de'  cit- 
tadini, altrimenti  el  decto  lavorio  seguirà  secondo  1'  alogagione  e  sarà  sozo  per 
modo  dubitiamo  non  sia  facto  disfare  a  furia  e  sarà  la  spesa  perduta  »  ('). 

Igitur  si  videtur  et  placet  (lieto  Consilio  in  nomine  Domini  consulatur. 

Magister  Francischus  magistri  Barthali,  phisicus,  unus  ex  consiliariis,  super 
petitione  per  modum  proposito  operariorum  fontis  Canq)i,  consuluit  atque  dixit 
(piod  sit,  fiat,  observetur  et  executioni  mandetur  in  omnibus  et  per  omnia 
prout  et  sicut  in  primis  propositis  continetur. 

In  cuius  summa  et  reformaticme  C(msilii  dato,  facto  et  misso  partito,  sujìcr 
petitione  per  modum  proposite  operariorum  fontis  Campi,  victum,  obtentuiii, 
statutum  et  solenniter  reformatuni  fuit  iuxta  consilinm  redditum  per  dictum  ma- 
gistrum  Francischum  consultorem,  quod  sit,  fìat,  observetur  et  executioni  man- 
detur in  omnibus  et  per  omnia  prout  et  sicut  in  ipsa  petitione  in  modum  pro- 
posite continetur,  per  ccxxxiiij  consiliarios  (lieti  Consiiii  reddentes  eoruiii  lupinos 


(')  Il  testo  di  questa  petizione  trovasi  anche  sotto  la  stessa  data  18  gennaio,  ripe- 
tuto nei  libri  del  Concistoro  (Scritture). 
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albos  prò  sic,  non  obstantilms  Ixj  ox  eis  consiliariis  (lieti  Con.silii  reddentilms 
eoruni  lupinos  nigros  prò  non  in  contrarinni  predictoruui. 

Min  marzo  18.  Eeg.  1406-1418,  f.  ccxcvij/ 

Questa  è  ima  ragione  renduta  ])or  lo  discreto  liuoino  maestro  Francesco 
di  Domenico,  operaio  delle  fonti  e  bottini  della  città  di  Siena,  cioè  stato  da 
dì  24  d'  aprile  1414  per  intino  a  dì  primo  di  giennaio  1415. 

In  prima  troviamo  che  '1  decto  maestro  Francesco  à  ricevuti,  de'  denari  del 
Comuno  di  Siena,  libre  settecento  e'  quagli  ebbe  da  frate  Ambruogio  di  Nofrio, 
camarlengo  di  Gabella  —  700  libr. 

Anco  troviamo  che  '1  detto  maestro  Francesco  ti  ricevuti,  da  1'  Università 
de'  forneri,  libr.  duemiglia  vintotto,  sol.  sei,  den.  octo,  per  cabella  del  pane  ven- 
duto a  minuto.  Ebbersi  de  dì  10  di  giugno  1415  per  intìne  a  dì  IG  di  giugno 
e  so'  acconci  per  frate  Ambrogio  di  Nofrio,  camarlengo  di  Cabella  a  ragione 
del  decto  maestro  Francesco  in  maggior  somma  —  202S  libr.,  G  sol.,  8  den. 

Somma  —  272S  libr.,  G  sol.,  8  den. 

Anco  troviamo  die  '1  decto  maestro  Francesco  à  speso,  de'  denari  del  Co- 
muno, cioè  per  acconciare  e  lavare  fonti  per  acconciare  e'  detti  buttini  per  fare 
smiragli,  in  operai,  legname,  ferramenti,  candeli  di  sevo  et  altre  cose  neces- 
sarie e  bisognevoli  a'  decti  lavori,  libr.  milletrecento  novanta,  sol.  nove,  den.  tre, 
computate  libr.  nove  per  spese  per  andare  a  vedere  i  bottini  —  1392  libr., 
9  sol.,  3  den. 

Anco  troviamo  che  '1  decto  maestro  Francesco  ha  pagato  per  debiti  vecchi 
e' quali  li  rimasero  dell'anno  passato  —  IGl  libr. 
Somma  —  1551  libr.,  9  sol.,  3  den. 

Anco  troviamo  che  '1  decto  maestro  Francesco  à  ritenuti  de'  denari,  per 
suo  salario,  libr.  secento  vinticinque  e'  quali  sono  per  anni  sei  e  mesi  tre  co- 
minciati a  dì  1  ottobre  1409  et  finendo  a  dì  primo  di  gennaio  1415,  a  ragione 
di  100  libr.  l'anno  —  G25  libr. 

Anco  troviamo  che  à  pagati  al  notaio  de'  Regolatori  —  4  libr.,  9  sol. 

Anco  troviamo  che  à  pagati  per  lo  salario  de'  Ei veditori  —  12  libr. 

Somma  —  2192  libr.,  18  sol. 

Somma  per  tutta  1'  entrata  —  2728  libr.,  G  sol.,  8  den. 
Resta  più  1'  entrata  che  1'  escita  —  535  libr.,  8  sol.,  5  den. 
Anno  Domini,  ab  Incarnatione  millesimo  quadringentesimo  decimo  quinto, 
indictione  A'iiij,  die  vero  xviij  martii,  lecta  et  approbata  fnit  dieta. 

1416  m(uj<jio  29.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  301,  f.  xvij. 

Et  considerantes  prefati  magnifici  Domini  et  Capitaneus  populi  qualiter 


I 


1416 


—  325  — 


butt  iiiuiii  si  ve  aqiiediictuin  fotitis  carceruiii  Coniunis  Seiiaruin  est  destructuni 
et  aqua  non  tìuit  ad  carceres  in  dannimi  et  magnimi  inconiodura  capti voi'imi  et 
carceratoruin,  voleutes  in  predictis  providere,  concorditer  deliberaverunt  quod 
Savinus  Antunii,  operarius  Camere,  faciat  reaptari  dietimi  buttinum  et  aqiiG- 
ductum  ita  quod  aqua  bene  vadat  ad  dictos  carceres  et  quod  possit  expendere, 
prò  predictis,  ilhid  quod  oportiinum,  de  [)ecunia  Coniunis,  fiat,  tenendo  de  pre- 
dictis bonum  compotum. 

—  luglio  1.  Voi.  :m,  f.  iiij. 

Fiat  mandatum  magistro  Sano  magistri  Mattei,  et  magistro  Xanni  de 
Lucclia,  quia,  sub  pena  c  tior.  auri,  seciuantur  laborerium  fontis  Campi  i)roiit 
inceperunt  et  obligati  sint. 

—  —    2.  — 

Antedicti  magnifici  Domini  et  ('apitaneus  popiili  concorditer  remisseriint 
in  dominos  Regulatores,  qui,  sub  pena  c  fiorenorum  auri,  teneantur  facere  fieri 
fontem  Campi,  secundum  quod  ordinatimi  est. 

—  —    4.  f.  vj, 

Quod  sit  reinissum  in  magistrum  Taddeum  Bartali  et  iiiagistrum  Marcimi 
[Angeli,  magisteri  lignaminis]  de  numero  Dominorum,  qui  solliciteut  quod  fbns 
Campi  perfìciatiir,  et  transmittaut  i)ro  domino  Caterino  et  prò  niagistris  prout 
eis  videbitur  et  placebit. 


Sit  remissum  in  Regulatores  et  Operarios  fontis  Campi,  qui,  liabito  Con- 
silio, prout  eis  videbitur,  possint  facere  fieri  canalia  aqiie  dicti  fontis  cum 
lupabus  aut  dallìuis,  aut  cum  aliis  formis,  prout  eis  placebit,  prò  honore  et 
maiori  utilitate  Comunis. 


Misser  Antonio  del  maestro  Giovanni  [Casini]  per  la  Dio  grafia  vescovo 
di  Siena,  die  avere  lire  diciesete,  soldi  diciesete  di  resto  e  salda  ragione  elio' lui 
e  cho'  missere  Antonio  da  Pisa  suo  cliamarleglio  ('sic ).  Ed  è  i)agatto  della  con- 
posizione à  fata,  die  avere  da  1'  Uopara  per  fino  a  chalede  gienaio  1416  e 
la  detta  posta  aluamo  aciesa  per  cliagione  de  1'  orto  tiene  a  pigione  a  fior,  due 


—  8. 


f.  viij.i 


Aroh.  dell'  Opera  -  Libro  rosso 


dal  1404  al  1419,  f,  cclxv.  (') 


(')  Vedi  1'  osservazione  fatta  in  nota  a  pag.  316. 
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sanesi  l'anno:  e  perchè  è  stato  acliupato  da  maestro  lacliomo  per  fare  la  fonte, 
due  anni  :  e'  quali  tìorini  i,  die  dare  maestro  lacliomo,  overo  il  Comune  di 
Siena, 

—  novembre  11.  DiPL.  -  Olì.  Meir. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  Domini  ab  Incarnatione,  millesimo 
quadringent esimo  sexto  decimo,  inditione  decima,  die  decima  settima  mensis 
novembris,  vacante  sede  Romanorum  Imperatoris,  viri  lionoiabiles  et  egregii 
Sanus  Ture,  Prior,  dominus  Petrus  ser  Antonii,  Franciscus  Cristofori  et  Johannes 
Falarmi  de  Cerretanis,  omnes  domini  Regulatores,  Statutarii  et  maiores  Revisores 
rationum  Comunis  Senarum,  convocati  et  congregati  in  loco  eorum  solite  resi- 
dentie  in  numero  suttìcienti,  secundum  formam  Statutorum  civitatis  Senarum, 
una  cum  prudentibus  viris  Tomme  Vannini  et  magistro  Dominico  dell'  Uopera, 
duobus  ex  tribus  operariis  fontis  Campi  civitatis  Senarum,  vigore  remissionis 
facte  per  dominos  Priores,  Gubernatores  et  Capitaneum  populi  civitatis  Senarum, 
de  (j[ua  remissione  constat  manu  ser  Nicolai  Dardi,  notarii  tunc  Consistorii 
dictorum  dominorum  Piiorum,  deliberaverunt,  (piod  lupe  poncnde  in  di(^to  fonte 
ad  proiciendam  aquaiii  in  dictum  fontem,  stent  et  [ìonantur  ad  iacendum,  et  fìat 
super  uiia(iua(jue  quidam  puer  (pii  sedeat  super  unariuaque  dictanim  luparum, 
et  tìant  de  bono  marmore,  ita  quod  bene  stent.  Quas  quidem  lupas,  ut  superius 
dictum  est,  faciat  magister  lacobus  Pieri,  cui  concessa  est  factio  et  constructio 
dicti  fontis;  et  sic  promisit  idem  magister  lacobus  tacere  in  mcliori  forma 
(pia  melius  fieri  potest.  Et  de  salario  dictarum  luparum  et  puerorum  factorum 
libere  remisit  in  operarios  diete  fontis,  vcl  duos  ex  eis,  declarationi  et  deternii- 
natioui  quorum  proxime  stare,  et  parere  sine  aliqiia  contradictione.  Et  incon- 
tinenti, statini  post  predicta,  dicti  domini  Regulatores  et  oi)erarii  siq>radicti, 
vigore  diete  remissionis  et  eorum  offitii,  deliberaverunt  et  decreverunt  (piod 
inquiratur  et  perquiratur  si  aliipiis  denariiis  superest  de  denariis,  qui  expendi 
debent  in  constructione  dicti  fontis,  et  si  non  csset  residuum  aliqiiod,  totum 
quod  su[)erest  a  denariis  dicti  fontis  supra,  solvat  magister  Franciscus  Val- 
dambrini,  generalis  operarius  acpui  civitatis  Senarum,  de  pecunia  Conumis  Se- 
narum et  de  denariis  deputatis  prò  dicto  suo  ofììtio,  sine  alio  mandato  aut  de- 
liberatione,  sine  apotissa  et  sine  suo  preivulicio  aut  danno.  Et  predicta  fecerunt 
vigore  diete  remissionis  et  eorum  offitii  et  omni  via,  iure,  modo  et  forma  qui- 
bus  melius  fieri  potest,  et  mandaverunt  niichi  Angelo,  notarlo  infrascripto,  quod 
de  predictis  publicum  faciam  instrumentum. 

Ego  Angelus  olim  Guidonis  Simonis,  civis  senensis,  imperiali  auctoritate 
index  ordinarius  et  notarius  publicus,  nunc  notarius  et  oflìtialis  dictorum  do- 
minorum Regulatorum,  predictis  interfui  et  ea,  rogatus,  de  mandato,  scripsi  et 
publicavi. 
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Die  XX  niensis  octohris  1410,  fassatum  et  cancellatuin  per  me  Autoniura 
lohaiinis  Geiiiiarii,  iiotarii  Senaruin,  de  voluntate  (lieti  magistri  laeobi,  ob  libe- 
rationeni  per  euiu  faetani  doiiiiiio  Caterino  prò  Comuni  Senarum,  operario  Opere 
Sauete  Marie  et  dieti  foutis,  de  qua  eoiistat  mauu  mea. 

—  decembre  11. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ipsius  ab  Incarnatione,  millesimo  quadrin- 
gentesimo  sextodeciino,  inditione  decima,  secundum  morem  et  consuetudinem 
loquendi  notariorum  civitatis  Senarum,  die  vero  imdecima  mensis  decembris. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores,  Gubernatores  Comunis  et  Ca- 
pitaneus  populi  civitatis  Senarum  insimul  eum  dominis  Eegulatoribus  diete 
civitatis,  in  sufficienti  niunero  congregati  in  Consisterlo  Palatii  eorum  solite  re- 
sidentie,  servatis  Inter  eos  servandis  et  omnibus  que  servari  debent  secundum 
formam  Statutorum  et  Ordinamentorum  Comunis  Senarum,  citm  in  dictos  dominos 
Eegulatores  solenniter  remissum  fiierit  ipsos  debere  perfìci  fiacere  novum  fontera 
Campi  per  magistrum  lacobum  magistri  Pieri  de  Senis,  prout  constat  manu 
ser  Nicolaj  Dardi,  notarli  Consistorii,  de  mense  julii  proxime  preteriti,  secun- 
dum loctatiouem  sibi  factam  de  dicto  fonte,  et  non  appareat  de  nova  locatione 
dicti  fontis  sibi  tacta  et  qua  forma  fieri  debet  et  quid  liabere  debeat  prò  dicto 
fonte,  quia  in  instrumento  sunipto  et  publicato  ex  abreviaturis  ser  Nieliolai 
Laurentii,  notarli  defuncti  et  tunc  notarli  Consistorii,  de  mense  jannarii  et  fe- 
bruaril,  anno  Domini  Mccccviii,  ]>er  ser  Clnum  Guidouis,  notarlum  de  Senis, 
contradicitur,  et  maxima  contrarietas  et  differentia  appareat  ex  eodem  instru- 
mento de  dieta  nova  locatione,  quia  in  principio  dlcti  instrumenti  contiuetur: 
Quod  fons  Caiiq)i  fiat  per  magistrum  eo  modo  et  forma  prout  designatum  est; 
et  non  declaratur  designum;  et  quod  habeat  duo  nulla  fior,  auri  senenslura 
non  obstantibus  quibuscumque,  etc.  Et  postea  in  quodam  capltulo  dicti  instru- 
menti continetur  Inter  alia:  Quod  (Vomirne  Senarum  teneatur  et  debeat  dare 
et  solvere  eidem  magistro  lacobo,  prò  laborerio  predicto,  pretium  et  pecuniam 
declarandam  j^er  Franciscum  Christofori  Capitaneum  Populi,  non  propterea  exce- 
dendo summam  millesexcentorum  fior,  senensium  ncque  descendendo  de  summa 
millequingentorum  fior,  senensium  ;  et  cum  Ipse  magister  lacobus  asserat  et 
dicat  habere  debere  prò  dicto  fonte  fior,  duomllia  aurl  senensia  et  in  auro, 
et  nisi  aliter  declaretur  aut  provideatur  prosequi  non  possit  i)er  dictos  Eegula- 
tores ad  faciendum  perfici  dictiim  fontem,  viso  dicto  Instrumento  et  predictis 
in  eo  contentis  et  habita  informatione  quod  ii)sa  suut  eadem  capi  tuia,  quibus 
facta  fuit  prima  conducta  de  dicto  fonte  de  novo  (!onficiendo  per  magistrum 
lacolìum,  tempore  (juo  erat  Capitaneus  populi  Franciscus  (^liristofori,  manix 
ser  lohaniiis  Francisci,  tunc  notarli  Consistorii,  de  mensibus  novembris  et  decem- 
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bris  exiiule  imuiediate  preteritis  tlicti  anni  MCC'CCViii,  secnnduin  forinam  primi 
designi  facti  in  Palatio  magniflconun  doniinoruin  rrioruiu  in  sala  dicti  Palatii 
tendenti  versus  Caiupum  fori,  et  <iuod  postea  fuit  facta  nova  locatio,  secun- 
dnin  novuui  designuiii  factum  nianu  dicti  magistri  lacobi,  prout  constare  debet 
manu  dicti  ser  Xicholai  Laurentii,  tunc  notarii  Consistorii,  de  mensibus  januarii 
et  febritarii  predictis,  declaraverunt,  et  determinaverunt,  non  propterea  revo- 
cando dictani  commissionem  et  reniissioneni  in  dictos  dominos  Kegulatores,  sed 
potius  confìrmando  quod  dictus  fons  fieri  debeat  et  confici  per  dictum  magi- 
struni  lacobum  cuin  figuris,  fogliaminibus,  compassibus,  armis,  cornicibus,  et 
aliis  rebus  ad  dietimi  fontem  i)ertinentibus,  et  eo  modo  et  forma  et  prout  con- 
tinetur  et  designatum  est,  et  apparet  in  quadam  carta  edina,  manu  dicti  magistri 
lacobi  designata  et  facta,  presentata  per  ipsos  dominos  llegulatores  in  Consi- 
stono que  stare  debeat  insimul  cum  presenti  deliberatione  penes  notarium  in- 
frascriptum. 

Et  <iuod  liabere  debeat  ipse  magister  lacobus  a  dicto  Comuni  Senarum, 
prò  dicto  laborerio  et  prò  dicto  fonte,  fior,  duomilia  auri  Senarum,  prout  et 
sicut  in  dieta  deliberatione  et  conducta  in  principio  dicti  instrumenti,  manu 
dicti  ser  Cini,  sumpti  ex  abreviaturis  dicti  ser  .Nicholai,  continetur  et  apparet. 

Et  predicta  omnia  declaraverunt  et  determinaverunt  omni  modo,  via,  iure, 
causa  et  forma  que  et  quibus  melius  potuerint,  mandantes  miclii  notarlo  iu- 
frascripto  quod  de  predictis  publicum  conficerem  documentum. 

Nomina  autem  dictorum  magnifìcorum  Uominontm  sunt  liec,  videlicet: 

]3ominus  Pietrus  Bartlialomei  de  Peccis,  iitriusque  iuris  doctor,  Capitaneus 
Populi. 


Cinus  Petri  Castellani  \ 

Antonius  Pietri  Fraucisci  Nelli     [  Terzerii  Civitatis 

lacobus  loliannis  Pini  ] 

Georgius  Guidonis  ser  Georgi,  lanifex  \ 

Ceccus  Thommasii  Cecchi,  campsor       -  Terzerii  Sancti  Martini 
Silvester  Nerii,  vocatus  Pagliaio  ) 
Minuccius  Mini  Thommini  \ 


Simon  Barnabe,  lanifex  ] 

Ego  Ambrosius  fìlius  Andree  quondam  Ambrosii  de  Bonellis,  de  Senis, 
publicus  imperiali  auctoritate  notarius  et  iudex  ordinarius  et  notarius  et  scriba 
Consistorii  dictorum  magnifìcorum  dominorum  predictis  omnibus  interfui  et  ea, 
de  ipsorum  commissione,  et  mandato  scripsi  et  publicavi  signumque  meum  ap- 
posui  consuetum. 

Die  XX  mensis  octobris  1419  «assatum  et  cancellatum  per  me  Antlionium 
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lohannis  Gennarii  uotariuin  Scnaruiu  de  voluntate  dicti  magistri  lacobi,  ob 
liberationom  per  eiim  factain  domino  Catheiino  prò  Comuni  Senarum,  operarlo 
Opere  Sancte  Marie,  et  dicti  foiitis,  de  qua  patet  mauu  niea. 

—       —       22.  '  DiPL.  -  Op.  Metr. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  Domini  ab  Incarnatione  millesimo 
quadringentesimo  sexto  decimo,  indictione  decima,  die  vigesimo  secunda  mensis 
septembris,  viri  nobiles  et  egregii  Johannes  Falarmi  de  Cerretanis,  Prior,  do- 
mimis  Petrus  ser  Antonii,  legum  doctor,  et  Sanus  Luce,  omnes  cives  senenses 
tres  ex  domini-s  Eegulatoribus,  Statutariis  et  niaioribus  Revisoribus  vacationum 
Comunis  Senarum,  absente  Francisco  Christofori  eorum  quarto  consotio,  simul 
ad  Consistorium  convocati  et  congregati  in  loco  eorum  solite  residentie,  ut  moris 
est,  in  numero  sufficienti  secundum  formam  Statutorum  civitatis  Senarum, 
visa  quadam  deliberatione  fiicta  die  vigesima  secunda  januai'ii  currente  anno 
Domini  millesimo  quadringentesimo  octavo,  per  magniflcos  domlnos,  dominos 
priores  Gubernatores  Comunis,  Capitaneum  populi,  Vexilliferos  magistros  et 
et  alios  offitiales  Balìe  civitatis  Senarum,  tunc  ad  dieta  officia  presidentes  in 
qua  continetur  in  effectu,  quod  tìat  fons  super  Campo  Fori  civitatis  Senarum, 
secundum  novum  designum,  qirod  designatum  est  in  quadam  carta  pecudina 
lier  magistrum  lacobuni  Pieri  Angeli  de  Senis,  sciilptorem;  et  quod  haberet 
prò  ediflcatione,  constructione,  sive  factura  dicti  fontis  florenos  duo  mille  auri 
senenses;  et  considerato,  quod  modo  dicitur,  (j[uod  ipse  liabeat  monetam  ad  ra- 
tionem  librarum  iij,  sol.  ij,  prò  qiiolibet  tìoreno,  secundum  quamdam  delibera- 
tionem  factam  in  domo  Officialium  mercantie  civitatis  Senarum  per  Oonsilium 
triginta  sex  civium  in  quo,  quidem,  deliberatio  facta  fuit  post  deliberationem  et 
promissionem  dicti  fontis  et  salarli,  prout  dare  patet  et  ipsi  de  predictis 
omnibus  sunt  pienissime  informati  et  quod  considerantes  quod  leges  condite 
extenduntiir  ad  fiiturum  tempus,  nec  respicinnt  ad  ]iretium,  et  ideo  lex  sive 
deliberatio  Illa  non  debet  obstare  promissionibus  et  deliberationibus  factis  de 
dicto  fonte  faciendo  ;  volentes  predicta  declarare  et  omne  dubium  et  ambigui- 
tatem  tollere,  ne  lis  aliqua  oriatur,  habito  super  predictis  lougo  colloquio 
et  deliberatione  matura,  vigore  et  autoritate  eorum  offitii,  deliberaverunt  et 
solepniter  decreverunt  omnes  concordes  quod  prefato  magistro  lacobo  per  illos 
ad  quos  spectat  solvatur  i)ro  dictis  duobus  millibus  florenis  in  numeta,  si 
moneta  data  fnit  aut  dabitur  in  futurum  ad  rationem  librarum  quactuor  sol. 
quactuor  et  den,  quactuor  prò  quolibet  tìoreno,  et  sic  eidem  magistro  lacobo 
debeat  observari.  Et  predicta  fecerunt  vigore  et  auctoritate  data  eorum  offitii 
et  onini  via,  iure,  modo  et  forma  quibus  melius  fteri  potest,  niaiidantes  predicta 
ab  omnibus  observari  et  miclii  notarlo  iufrascripto  quod  de  predictis  publicum 
faciam  instrumentum. 
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Ego  Angelus  olini  Guidouis  Siinonis  civis  Senai'uni,  iiiiperiali  aiictoritatc 
index  ordiiiarius  et  notarius  publicus,  imiic  iiotarius  et  oftieialis  dictorum  doiiii- 
iioiuni  Eegulatoruni  et  eonninis  Senaruiii,  i)redictis  iiiterfui  et  ea  l'ogatus  de 
mandato  scripsi  et  publicavi. 

Die  .XX  uiensis  oetobris  1419,  cassa tuiii  et  cancellatiim  per  me  Antouium 
loaniiis  Geiniarii,  notarium  de  Senis,  de  volnntate  dicti  magistri  lacobi-,  ob  libe- 
latioiiem  i)er  eum  faetam  domino  Caterino  Corsini  prò  Comuni  Senarum  oi)e- 
rario  Opere  Sancte  Marie  et  dicti  fontis,  de  qua  patet  manu  mei  dicti  notari. 

—  —  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  305,  f.  xxj. 

Magnifici  Domini  etc.  Insinui]  cum  dominis  Kegulatoribus  in  sufficienti 
numero  congregati,  servatis  inter  eos  servandis,  cuni  audita  relatione  facta  per 
dictos  dominos  Eegulatores  Commissarios  Consistorii  ad  perflciendum  facere 
fontem  Campi  locatam  magistro  Tacobo,  cum  non  i>ossint  prosequi  eis  in  pre- 
dictis  commissa  ex  co  (piod  in  instrumento  locationis  eidem  magistro  lacobo 
facto,  publicato  et  sunpto  ex  abreviaturis  ser  I^icliolaj  Laurent  ij  de  l>elforte 
\\QY  ser  Cinum  Guidonis,  notarium,  sit  maxima  contrarietas  cum  in  prima  pnrte 
dicat  ([uod  ipse  debeat  babere  duomilia  floreni  auri  et  postea  in  uno  capitulo 
dicat  (piod  Comune  Senarum  teneatur  et  debeat  sibi  dicto  Magistro  dare  prò 
laborerio  predicto  et  solvere  pretiiim  et  pecuniam  declarandam  per  Franciscum 
Kristofori  Capitaneum  Populi,  non  excedendo  summam  mdc  (mille  sex  centum) 
florenorum  auri  seuensium,  et  non  descendendo  de  summa  md  fior,  seueusium. 
Et  hal)ita  informatione  qualiter  Illa  capitula  sunt  illa  quibus  facta  fuit  prima 
locatio  manu  eiusdem  Francisci,  notarli  Consistori,  tempore  quo  supradictus 
Franciscus  Kristofori  erat  Cai)itaneus  Populi. 

Et  postea  facta  fuit  alia  locatio  de  novo  manu  dicti  ser  NicliolaJ  Laurentij 
secundiim  novum  designum  et  non  secundum  dieta  prima  capitola  et  pacta  ; 
et  declaraverunt  (juod  dictus  magister  lacobus  debeat  liabere  florenos  duomilia 
auri  senenses  [)rout  continetur  in  dieta  deliberationc  in  dieta  iiistrumenta  con- 
tenta. 

—  febbraio  17.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  207,  f.  cclxiiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  divine  Incai'nationis  MCCCnxv.J,  indictione 
decima,  die  vero  mercurii,  xvi.T  mensis  presenti»  februarii.  Convocato  et  con- 
gregato Generali  Consilio  Campane,  fuerunt  data  partita. 

Et  primum  parti tum  fuit,  quod  dominus  Caterinus,  operarius  Duomi,  te- 
neatur et  debeat,  de  denariis  Opere,  solvere  expensam  quadringentorum  liore- 
norum  auri  vel  circa,  que  fuit  aucta  et  deliberata  in  Consilio  Generali,  ultra 
expensam  i)rius  ordinatam  prò  expeditioue  fontis  Campi,  ita  quod  sicut  provi- 
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sun»  est  qiiod  dictain  [)iiorc'in  expensaiii  ta(;erc  dcberet  ;  ita  sit  etiain  provisum 
quod  faciat  siiniliter  dictain  expensaiii  auctani  declarato  quod  ille  intrate  Co- 
iimiiis  Sciiaruiii  ([inì  sibi  sunt  assignate  prò  restitutione  diete  prioris  expense 
pi'o  conservatione  diete  opere  siiit  etiaiii  et  reinaneaiit  sibi  obligate  prò  resti- 
tutione diete  expense  aucte,  usque  quo  fuerit  diete  opere  integre  satisfaetuiu 
de  omnibus  expensis  factis  de  suis  denariis  prò  prediotis. 

Pro  quorum  quidem  partitorum  refbrmatione  et  summa  dieti  (leneralis  (^on- 
silii  C'aiu[)ane,  et  i^rinio  super  primo  partito  expense  quadriugentorum  floreno- 
rum  auri  vel  eirea  prò  expeditione  fontis  Campi  solvendoruin  per  dominura 
Caterinum  operarium  Duomi,  Aictum,  obtentum,  stfitutuni  et  soleiniiter  refor- 
matum  fuit,  neniine  consulente  su[)er  eo,  ut  supra  prefertur,  quod  sit,  tìat, 
observetur  et  executioni  mandetur  in  omnibus  et  per  omnia  prout  et  sieut  in 
primo  partito  plenius  eontinetur  per  ccxliiij  consiliarios  dicti  Consilii  Campane 
reddentes  eorum  lupinos  albos  prò  sic,  non  obstaiitibus  xiij  ex  eis  eonsiliariis 
dicti  Consilii  Generalis  Campane  reddentibus  eorum  lupinos  nigros  prò  non  in 
contrarium  predictorum. 

14J7  settembre  12.  CoNOlST.  Delib.  -  Voi.  810,  f.  viij, 

Magnifìci  et  i)otentes  Domini  deliberaverunt,  quod  inictatur  prò  magistro 
Sano  et  prò  magistro  Vanne  de  Luclia  qui  faciunt  fontem  Canq)i  quod  non 
discedant  de  palatio,  et  quod  dent  eautionem  de  faciendo  laborerium  quod  faeere 
promiserunt. 


Magister  Saiius,  magister  lapidum,  de  Senis,  constitutus  in  presentia  Domi- 
norum  et  Capitanei  Poiiuli,  laomisit  dietis  Dominis  facentibus  pio  magistro 
lacobo  Pieri  de  la  Cluercia  quod  ii)se  pertìciet  totum  laborerium  quod  tenetur 
faeere  ad  fontem  Campi  infra  (piatuor  menses  proxime  secuturos,  ita  tamen  (piod 
dietus  magister  lacobus  fuleiat,  eum  liiuc  ad  per  totam  diem  xviiij  i)resentis 
mensis  septembris,  de  rebus  quas  sibi  dare  tenetur. 

Ser  Niecolaus  Dardi  \  in  soHdum  [)romiseruiit  quod,  si  non 


quiuquaginta  auri  in  solidum. 

Aetuin  in  Palatio  residentie  dominorum  Priorum,  corani  Ijaurentio  loliannis, 
vocatus  Formica,  et  Comparozzo  de  Tuderto,  testil)us. 


f.  viiij. 


Ser  Gregorius  Eegoli 

Ser  lacobus  Andree  Paccinelli 


Matheus  loliannis  Mathei 


solvere  dieto  magistro  lacobo  ante 
mense  die  julii  debebit  solvi  liorcnos 
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—  ottobre  3.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  208,  f.  xxxvj.» 
Alino  Doiiiiiii  MCCC(!XV1J,  indictione  xj,  die  vero  tertia  iiiensis  ottobri». 
In  Consilio  Generali  Campane  solepniter  congregato  fuit  vieta  et  optenta 

infrascripta  provisio,  videlicet. 

Item  fnit  in  dicto  Consilio  provisum  et  reformatum  in  dieta  proposita  ge- 
nerali qnod  iiiagiiiflci  domini,  domini  Priores  et  Cai)itaneus  [xipnli  eligant  et 
eligere  teneantur  et  debeant,  quanto  citius  lìeri  potest,  tres  boiios  et  ydoneos 
cives  civitatis  Senarnm,  qui  sic  electi  sint  et  esse  iutelligantur  operarii  ad  fa- 
ciendum  iierflci  et  compleri  foiitem  Campi  Fori  civitatis  Senarmn  quem  fontem 
et  laboreriuin  ipsius  teneantur  et  debeant  perflci  facere  et  compleri  et  deduci 
ad  debitnm  flnem  infra  sex  raenses  proximos  secuturos,  incipiendos  die  qua 
electi  fuerint  et  nt  sequitur  terminandos,  sub  pena  fior,  c  auri  prò  quolibet 
ipsoruiii  eis  auferenda  de  facto  per  domiiiuin  Executorem  justitie  civitatis  Se- 
naruni,  salvo  si  liaberent  iustum  et  evideiis  impedimentuiii  de  quo  publice  et 
notorie  appareat;  et  habeant  illam  auctoritatem,  ofiflcium,  arbitrium  et  baliam 
qualem  et  quantam  liabent  presentes  oi)erarij  dicti  fontis,  et  quod  operarii  qui 
ad  presens  sunt  a  dicto  officio  sint  remoti  aliquo  in  contrarium  non  obstante. 
Que  i>rovisio  liodie  ftiit  obtenta  in  i)reseuti  Consilio  Generali  per  clxxviiij  lupi- 
nos  albos  datos  prò  sic,  non  obstante  vij  aliis  uigris  redditis  prò  non,  in  con- 
trarium predictorum. 

—  decembre  14.  f.  xlviij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  MCCCCxviJ,  indic- 
tione XJ,  die  vero  martis  xiiu  mensis  dec^embris. 

Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Caiii[)ane  Comunis  Senarum 
ser  lohannis  Francisci  de  Asciano  de  numero  dominoruni  Priorum,  dixit  et  pro- 
posuit  : 

Anello,  conciosiacosacliè  gli  offici  che  si  danno  a'  cittadini  è  convenevole 
che  si  dieno  a  tempi  et  non  perpetuali,  acciò  che  i  cittadini  sentano  del  dolcie 
e  dell'  amaro,  quando  advenisse,  et  considerato  che  maestro  Francesco  di  Val- 
dambrino  sia  stato  buon  tempo  fa  operaio  dell'  acqua,  nel  quale  officio  ha  so- 
stenuti assai  affanni  e  fadiglie  et  volendolo  da  esse  fadighe  aUpianto  sollevare, 
providero  et  ordinaro  che  per  l' avenire  l' operaio  dell'  acqua  si  faccia  per 
tempo  d'  uno  anno  et  non  più,  nel  modo  consueto  per  lo  teiiqìo  [)assato  et 
coniin(!Ì  il  principio  in  kalende  di  maggio  proximo  che  viene  e  come  seguita 
poi  d'anno  in  anno;  et  abbino  e' decti  operali,  che  si  faranno,  quella  autorità, 
potestà  et  balìa,  intorno  al  fare  et  esercitare  el  decto  officio,  quanta  e  quale 
ha  al  presente  el  decto  maestro  Francesco;  et  iier  le  spese  da  fare  nel  decto 
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officio  sia  oblifiatii  a' detti  operai  la  cabella  del  pane  vendareccio  de  la  città, 
come  è  obbligata  al  presente  al  decto  maestro  Francesco  et  per  quello  modo 
et  per  quella  forma  et  non  altrimenti,  non  obstante  qualunque  altra  delibera- 
tione  fusse  stata  fatta  in  contrario,  a  la  quale,  per  la  presente,  s' intenda  essere 
et  sia  solennemente  et  iuridicamente  derogato. 

(Quinta  provisio  disponens  de  officio  operarli  aquarum,  obtenta  fuit  per 
cliiij  lu[)inos  albos,  non  obstantibus  xj  aliis  nigris, 

—      —       31.  Reg.  1406-1418,  f.  ccclxvj.' 

Questa  è  la  ragione  di  maestro  Francesco  di  Domenico  detto  di  Valdam- 
brlno,  operaio  stato  de  le  fonti  e  buctini  de  la  città,  cioè  fonti  che  sono  presso 
a  \m  miglio,  da  dì  G  di  giennaio  1415,  per  infino  adì  7  di  dicembre  1417. 

In  prima  aviamo  trovato  che  '1  decto  maestro  Francesco  à  ricevuto  da  la 
cabella  del  pane  vendareccio  e  per  essa  da  Mino  di  Viva,  fornierc  —  2G15  lil)r. 

In  prima  aviamo  trovato  che  '1  decto  oparaio  à  speso  in  allogagioni  di 
tucte  le  fonti  e  lavatoi  de  la  cictà  e  a  le  Masse,  apartenenti  al  suo  uffitio  — 
205  libr.,  G  sol.,  8  den. 

E  più  aviamo  trovato  che  '1  decto  operaio  à  spesi  in  uopare  di  maestri 
e  manovali  ne' buctini  de  le  decte  fonti  —  1121  libr.,  11  sol.,  10  den. 

E  più  aviamo  trovato  che  à  speso  in  ispese  extraordinarie,  cioè  marmo 
cavato  et  lavorato  per  lo  fondo  della  fonte  e  per  vectura  d'  esso  marmo,  cor- 
renti, steclioni,  candeli  di  sevo,  aguti,  corbelli  e  suo  salario  di  due  anni,  a 
ragione  di  libr.  100  l'anno,  et  altre  cose  apartenenti  al  suo  offitio  —  1474  libr., 
8  sol.,  7  den. 

E  più  aviamo  trovato  che  il  detto  maestro  Francesco  à  speso  in  spese 
extraordinarie  facte  intorno  al  rendare  la  decta  ragione  —  8  libr. 
Et  anco  à  speso  al  notaio  —  1  libr.,  5  sol. 
Et  à  speso  alla  cassa  de'  Regolatori. 

Et  più  a  speso  a  Chimento,  fameglio  de' Regolatori  —  2  libr.,  5  sol. 
Et  à  speso  a'  Riveditori  —  12  libr. 

Somma  tutta  questa  spesa  —  2824  libr.,  17  sol.,  1  den. 

Resta  più  1'  escita  che  1'  entrata  —  209  libi\,  17  .sol.,  1  den. 

Nota  che  della  somma  di  libr.  1474,  sol.  18,  den.  7,  se  ne  pone  a  maestro 
Iacopo  di  Piero  d'Agnolo  libr.  72,  sol.  11,  che  debbi  dare  —  72  libr.,  11  sol. 

Et  per  simile  nìodo  de  la  medesima  somma  de  le  libre  1474  si  cava 
libr.  14,  sol.  1)  perchè  sonno  poste  che  maestro  Sano  del  maestro  Matheo  debbi 
dare. 

Anno  Domini,  MCCCCXVIJ,  indicitione  x.T,  die  vero  ultima  decembris,  lecta 
fuit  dieta  ratio  et  deinde  per  Regulatores,  absente  Meo  uno  ex  eis,  conflrmata  fuit. 
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—  —  f.  ccclxvij. 
Questa  è  una  ragione  rcnduta  per  Cliiniento  di  Biajjio,  trombatore,  d'una 

fonte  ohe  esso  fece  per  la  festa  di  Saneta  Maria  d'Agosto  l'anno  1410  a'  pie 
el  palagio  de'  luagnifici  signori  Priori,  de  le  spese  faete  in  essa  fonte  et  etiamdio 
de  la  sua  fadiga. 

In  prima  ò  trovato  che  '1  decto  (^liiniento  spese  in  xxij  lire  di  cera  per 
fai-e  le  figure  de  la  fonte  e  tragictarle  da  Simone  di  Sano  Tegliacci,  lihr.  dieci  ; 
et  a  due  orafi  che  fecero  le  figure  22  d'essa  fonte  lil)r.  vj,  sol.  xviij  ;  a  (lio- 
vanni  Turino,  orafo,  sol.  33,  et  per  disegnatura  33  figure,  libr.  4  sol.  10.  Anco 
per  le  canne  del  piombo  de  la  decta  fonte  a  Clieccho,  stajignataio  f-sicj  libr.  septe; 
maestro  Martino  per  dipignitura  de  la  concha  et  la  colonna  et  per  la  concha, 
lil)r.  3.  Anco  per  la  colonna  et  per  lo  pedistallo  al  maestro  che  la  fece,  sol.  44; 
a  Nicholò  di  Giovanni  Venture,  pizichaiuolo,  che  fu  con  lui  la  nocte  a  conciaie 
el  decto  magistero,  sol.  70;  et  i)er  vino  et  poponi  la  nocte,  sol.  10.  Anco  a 
trombatori  suo  compagni,  sol.  dodici  per  vino  perchè  sonarono  quando  si  sco- 
perse la  fonte,  et  per  sua  fadigha,  libr.  tre. 

Somma  in  tucto  —  40  libr.,  13  sol. 

Et  più  à  speso  al  notaro  de'  Regolatori  —  10  sol. 

E  al  riveditore  d'  essa  ragione  —  5  sol. 

Somma  tucta  questa  'scita  —  xlj  libr.,  viij  sol.  e  così  die  avere  dal  Co- 
mune. 

Anno  Domini  MCCCCXVIJ,  die  vero  ultima  decembris,  lecta  et  reddita  fuit 
dieta  ratio  per  supradictum  Petrum  et  ottìcio  Regolatorum  presentata  prò  bona 
et  recta. 

—  (/cuna io  11.  DirL.  -  Op.  Metr. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  Domini  ab  ipsius  salutifera  incarnatione, 
millesimo  quadringentesimo  decimo  septimo,  indicticme  undecima,  die  undecima 
mensis  januarii,  tempore  pontiflcatus  sanctissimi  in  Christo  patris  et  domini  Mar- 
tini, divina  providentia  Pape  quinti,  Romaiiorum  Imperatore  sede  vacante.  Yir 
prudens  Ghinus  olim  Rartalomey,  bancherius  de  Senis,  unus  ex  (piatuor  oi)e- 
rariis  fontis  Campi  Fori  Civitatis  Senarum,  declarator,  decisor,  desceptator  et 
amicus  comunis,  electus,  nominatus  et  assumptus  ex  remissione  in  eum  facta 
a  spectabili  et  honorabilibus  viris  domino  Catherino  olim  Corsini,  milite,  et 
operano  Ecclesie  maioris  cathedralis  civitatem  Senarum  Tlioma  olim  Vannini, 
aurifice,  et  magistro  Dominico  olim  Nicolay,  magistro  lignaminis,  de  Senis, 
operariis  fontis  prelibati,  a  magnificis  et  potentibus  dominis,  dominis  Priori  bus 
et  Gubernatoribus  Comunis  Senarum  et  Capitaueo  populi  diete  civitatis,  ut  dixe- 
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niiit  et  miclii  notario  infrasci  ii)to  asseruciuiit,  electis,  et  ad  dictam  foutein  con- 
struendain  noniinatis,  dicto  Ghino  et  consociis,  ex  una  parte,  et  magistro  lacobo 
lilio  niagistri  Pieri,  iiiariiiicida  de  Senis,  ex  alia  parte,  ad  deterniinandum  et 
decidendiiiii  et  fine  debito  concludendnni  lites,  causas,  (jnestiones  et  controver- 
sias  inter  dietos  operarlo»  recipiente»  et  stipulantes  prò  dicto  magnifico  Comuni 
iSenarum  et  magistrum  Tacobum  prefatum,  vertentes  occasione  certi  augmenti 
et  additionis  fontis  supradicti,  scilicet  longitudine  prò  duobus  bracliiis  et  duobiis 
terziis,  et  totidem  prò  latitudine  prout  de  dieta  remissione  in  eum  facta  idem 
(ìliinus  et  supradicti  operarli  eius  consocil  dixerunt  et  atììriiiaverunt  micia 
7iotario  infrascripto,  sibi  dicto  Clliino  antedicto  remissionem  fare,  verbotenus 
facte  dicens  et  asserens  idem  Crliiinis  plenam  liabere  notltiam  de  dictis  contro- 
versiis  et  remissione  predicta  et,  ut  dlxit,  visis  juribus  dictarum  partium,  et 
ipsis  pluribus  et  pluribus  vicibus  auditis  et  ipsorum  rationibus  intellectis;  et 
quidquid  dicere  et  allegare  corani  eo  voluerunt  viam  amicabilein  eligens,  supra 
pedibus  stans  in  loco  (pii  infra  dicetur,  ('liristi  nomine  repetito,  vigore  diete 
remisslonis,  judicavit,  laudavit,  decisit,  declaravit  et  sententiavit,  in  liunc  mo- 
dum,  videlicet: 

(^uod  magister  lacobus  antedictus  prò  dicto  augmento  et  additione  pre- 
dieta  liabeat  et  liabere  debeat  a  Comuni  Senarum,  seu  de  ipsius  Comunis  Se- 
naruin  pecunia,  ducentos  ottuagiuta  florenos,  qui  ducenti  ottuaginta  tloreni  sint 
et  esse  iiitelligantur  de  illis  llorenis  et  ilio  valore,  cuius  valoris  fuerunt  et 
sunt  quadringenti  tloreni  additi  prime  locationi  et  condutioni  factis  de  dicto 
fonte  prò  Comuni  Senarum  quodam  reaugiuento  et  readditione  fiictis  de  ante- 
dicto fonte:  hoc  intellecto  et  declarato,  quod  di(!ta  sententia,  decisio,  declaratio 
seu  laudum  non  extendatur  nec  proteletur  aliquo  modo,  iure  vel  causa  necpie 
aliquo  colore  quisito  ad  locationem  et  condutionem  factam  magistro  Nanni  ma- 
gi stri  lacobi  de  Luclia  et  magistro  Sano  magistri  Mathei  de  Senis,  lapicidis, 
prò  reversi(me  revolutionis,  seu  resuppinationis  dicti  fontis,  presentibus  di(;tis 
domino  Caterino  Thoma  et  magistro  Dominico,  operariis  infrascripti  fontis,  reci- 
pientibus  et  stipulantibus  vice  et  nomine  Comunis  Senarum,  laudo  sententie(iue 
ac  declarationi  et  decisioni  consentientibus,  absente  dicto  magistro  lacobo.  Et 
dictns  Ghinus  iudicavit  et  sententiavit  atque  declaravit  eo  modo  et  forma  qui- 
bus  melius  fieri  potest  et  debet,  secundum  eius  remissionem,  mandans  mivM 
Luce,  notario  infras('ri[)to,  quod  de  predictis  [>ublicum  conficiam  instrumentum. 

Lata  et  data  fiiit  dieta  sententia,  declaratioque  ac  decisio  et  laudum,  Senis 
in  domo  ()[)ere  Ecclesie  cathedralis  civitatis  predicte  in  qua  inciduntur  lapides, 
in  sala  inferiori,  in  primo  ingressu  per  infrascriptum  Gliinuin,  anno,  indictione, 
die,  mense  et  pontificatu  infrascriptis,  corani  battista  lohannis  Personeta  de 
Senis  et  magistro  Bastiano  Cursii,  marmicida,  de  Florentia  et  habitatore  ad 
presens  Senis,  testibus  presentibus  et  rogatis. 
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Anno,  indictione  et  pontificata  supradictis,  die  quarta  decima  nien.sis  jauuarii 
antedictus  niagister  lacobus  magistri  l^ieri  niarinicida  de  Senis  andito  et  in- 
tellecto  tenore  suprascripti  laudi,  scntentie  ac  decisioni»  et  declarationis  nt 
asseruit  et  de  ilio  dieens  et  asserens,  se  plenain  liabere  notitiani  dicti  laudi, 
sententieque  declarationis  et  contentionis  in  eo  ex  certa  scientia,  spontanea 
voluntate  et  non  prò  errore,  ratiflcavit,  approbavit  et  emologavit  in  omnibus 
et  in  totuni  ut  supi'a  continctur;  promictens  midii  notario  infrascripto,  taiiiquam 
publice  persone,  recii)ienti  et  stipulanti,  vice  et  nomine  magnifici  Comimis 
Senarum,  dictum  laudum  et  sententiam  perpetuo  fìrinam  ratam  tenere  et  habere 
et  centra  non  facere  vel  venire  aliqua  ratione  iure,  vel  causa,  de  iure  vel  de 
facto,  sub  obligatione  omnium  suorum  bonorum  presentium  et  futurorum. 

Actum  Senis  in  Campo  Fori,  prope  fontem  dicti  Campi,  ajnid  ritallium  Ma- 
ritimi Buziclielli,  corani  ser  (Jliristoforo  Nannis  de.Menzano,  notario,  et  Barta- 
lomeo  Bucciarelli,  ritalliero  de  Senis,  testibus  presentibns  et  rogatis. 

(l,  S.)  Ego  Lucas  filius  Nannis  Petri  Giannini  de  Senis,  publicus  imperiali 
auctoritate  notarius  et  index  ordinarius  prelatione  dicti  laudi  sententie  et  de- 
clarationis et  eius  ratifìcationi  interfui  eaque  rogatus,  scripsi  et  publicavi, 
signumque  meum  in  fldem  et  testimonium  premissorum  apposui  consuetum. 

Die  XX  mensis  ottobris  1419  cassimi  et  cancellatum  per  me  Antonium 
loliannis  Gennari,  notarium  de  Senis,  de  voluntate  dicti  magistri  lacobi  ob  libe- 
rationem  per  eum  factam  domino  Catherino  prò  Comuni  Senarum,  operarlo 
Opere  Sancte  IVIarie,  et  dicti  fontis,  de  qua  constat  manii  mea. 

1418  aprilo  26.  CoNS.  Gener.  Delib.  -  Voi.  208,  f.  Ixxviiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  MCCCCXViiJ,  indic- 
tione XJ,  die  vero  martis,  xxv.l  mensis  aprilis.  In  Consilio  Generali  Campane 
Comunis  et  populi  civitatis  Senarum  fiiit  optentum  et  reformatum  prout  infra 
continetur  : 

Quod  cum  illi  tres  cives  qui  fuerunt  electi  et  deputati  ad  faciendimi  fieri 
fontem  t^ampi  per  tempus  et  in  tempus  sex  mensium,  sub  pena  c  fior.,  prò 
quolibet,  si  infra  dictum  tempus  non  compleretur,  qui  fecerunt  circa  eorum  com- 
missionem  quicquid  potuerunt  et  non  steterunt  per  eos  sed  propter  varia  labo- 
reria  que  supervenerunt,  fiiit  vietimi  et  obtentum  quod  dictis  ofìficialibus  et 
operariis  prorogetur  et  ex  mine  prorogatum  sit  tempus  bine  ad  per  totum  menseiii 
julii  proxime  venturi,  ad  faciendum  perfìci  dictum  fontem,  n<m  obstante  prima 
concessione  in  eosfiicta;  et  quod  in  aliquam  penam  non  incurrant  in  quantum 
infra  dictum  tempus  compleri  fecerint  dictum  fontem,  non  obstante  dieta  eorum 
concessione  et  aliis  quibuscumque  contrariis  quoque  modo.  Quod  victum  fuit 
et  optentum  fuit  per  c<;lx  consiliarios  dicti  Consilii  reddentes  eorum  lupinos 
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alhos  prò  sic,  non  obstautibus  Ixxxx  aliis  consiliiuiis  prefati  (lonsilii  qui  roddi- 
derunt  lupinos  siios  nigros  prò  non,  in  contrarium  predictorum, 

—  (jìuyno  1.  Reg.  1406-1418,  f.  ccclxxxvij.' 

Qxn  ai>[)resso  sarà  scripta  la  ragione  di  maestro  Franciesco  di  Domenico, 
Valdaiiibrino,  o[)eraio  stato  de  le  fonti  e  bottini  e  bivatoi,  per  tempo  di  qiiatro 
mesi,  da  primo  di  gennaio  1417  e  tìnendo  a  dì  ultimo  d'  aprile  1418. 

In  prima  troviamo  che  '1  decto  maestro  Francesco  à  ricevuto  da  frate 
Lucha  di  Nicliolò,  camerai'io  di  Biccherna  —  mmlxxxiij  libr.,  xj  sol.,  viij  don. 

E  pili  troviamo  à  ricevuto  da  maestro  lacomo  di  Piero  d'  Agnolo,  dicto 
de  la  (huu'cia  —  l-"*^'xij  libr.,  xj  sol. 

E  \n\\  troviamo  à  ricevuto  da  Sano  di  maestro  Matlieo  —  xiiij  libr.,  viiij  sol. 

E  i)iii  troviamo  che  à  ricevuti  —  Ixxxv  libr,,  vj  sol.,  x  den, 

Somma  tutta  1'  entrata  —  2255  libr.,  18  sol,,  G  den. 

In  prima  troviamo  che  '1  decto  maestro  Francesco  à  speso  libr.  33,  sol.  8, 
den.  8,  per  fare  lavare  le  fonti  e  lavatoi  de  la  città  e  di  fuore  —  xxxiij  libr., 
viij  sol.,  viij  den, 

Ancho  troviamo  à  speso  libr,  715,  sol,  C,  den.  8,  in  spese  straordinarie 
per  cose  bisognevoli  per  le  fonti,  in  candeli,  legnami,  corbelli  e  ferramenti  ;  et 
datone  libr.  734  a  maestro  lacomo  di  Piero,  maestro  de  la  fonte,  come  da  stru- 
mento de'  Regolatori  rogato  ser  Giovanni  Poccii  e  ser  Agnolo  di  Guido  e 
ser  Albertino,  e  suo  salario  di  quattro  mesi  a  ragione  di  libr.  100  1'  anno  ■ — 

—  dccxv  libr.,  vj  sol.,  viij  den. 

Ancho  troviamo  à  speso  libr.  quatrocento  ventuna,  sol.  sei,  a  più  maestri 
e  manovali  per  huopere  che  ànno  aiutati  a'  bottini  e  a  le  fonti  in  più  luoghi 

—  ccccxxj  libr.,  vj  sol. 

Ancho  troviamo  che  à  auti  lil>r.  xxj  e  sol.  vj,  sonno  per  una  sua  ragione 

—  xxj  libr.,  vj  sol. 

Anco  troviamo  che  à  pagato  al  notaio  —  iij  libr.,  x  sol. 
Anco  ai  suoi  Riveditori  —  xij  libr. 
Somma  tutta  l'entrata  —  2255  libr.,  18  sol.,  fi  den. 
S<mima  tutta  1' escita  —  1214  libr,,  13  sol.,  0  den. 

Et  però  somma  più  T  entrata  che  l'uscita  —  1041  libr.,  l  sol.,  0  den. 
Anno  Domini  MCCCOxvii.T,  iudictione  x.t,  die  prima  junij,  lecta  fuit  dieta 
ratio  et  approbata  per  dominos  Regulatores. 

—  <ujohU>  19.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  208,  f.  cvj.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  doiiiinice  Incarnationis  Mocccxvii.i,  iudic- 
tione xj,  die  autem  veneris,  xviii.T  mensis  augusti.  In  Consilio  Generali  Cam- 
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pane  Coinunis  et  [)(>puli  civitati.s  tìenaiuin,  victum  et  optentum  l'uit  cpiod  fiat, 
sit  et  executioni  iiiittatur  proiit  in  infrascripta  provisione  continetur. 

Iteni  acciò  che  a  la  fonte  del  Campo  si  dia  debita  expeditione,  providero  et 
ordinaro  clie  fili  ultimi  operarii  d'  essa  fcmte  sieno  contìrmati  con  1'  autorità 
usato  (sicj  per  tempo  di  tre  mesi  in  fra  '1  qual^  tempo  debbano  il  lavoro  d'  essa 
fonte  avere  facto  trare  a  expeditione  et  a  perfectione,  sotto  la  pena  di  fiorini  xxv 
d'oro  per  ciascuno  di  loro  ('). 

Que  provisio  vieta  et  obtenta  fnit  per  clxxij  lupinos  albos,  non  obstan- 
tibus  xvj  aliis  nigris. 

—  (jennaio  24.  f.  cxlj.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  mccocxvit.t,  in- 
dictione  xu,  die  vero  xxiiu  martis,  meiisis  januarij.  In  Consilio  (ìenerali  Cam- 
pane Comunis  et  populi  civitatis  Senarum,  solepniter  optentum  et  victum  fuit 
quod  lìat  prout  in  infrascripta  proposita  continetur: 

«  Dinanzi  a  Voi  magnifici  et  potenti  signori  signori  Pi-iori  et  Capitano  di 
popolo  de  la  città  di  Siena,  con  debita  reverentia  si  spone  per  parte  de'  vostri 
figliuoli  et  servidori  Regulatori  e  Statutarii  del  vostro  Comune,  come  per  vostro 
commandamento,  che  essendo  stati  insieme  co'  Regolatori  passati  e  con  Nicholac- 
cio  e  compagni,  operarii  stati  sopra  la  fonte  del  Campo,  et  con  maestro  lacomo  di 
Piero  de  la  Guercia  et  praticato  insieme  sopra  de  la  materia  d'  essa  fonte, 
acciò  che  essa  fonte  abbia  suo  compimento  et  perfectione,  secondo  che  al  decto 
maestro  lacomo  fu  allogata,  nel  fine  siamo  rimasti  d'  accordo  col  decto  maestro 
lacomo,  che  esso  prometterà  et  obbliga rassi  solennemente  per  tutto  el  mese 
d'  aprile  prossimo  che  viene  mocccxviu.t,  avere  tracto  a  fine  et  perfectione, 
come  è  tenuto  et  obligato,  la  decta  fonte,  d'  ogni  suo  lavorìo,  a  la  pena  di 
fior,  trecento  d'  oro  ;  et  di  questo  darà  buone  et  sufficienti  ricolte  et  sicurtà 
da  approvarsi  per  essi  Regolatori  ;  con  questo  inteso  però  che  niesser  Caterino 
sia  tenuto  e  debba,  sopra  un  bancho,  sicurare  lui,  che  esso,  fornita  la  decta 
fonte  come  è  detto,  sarà  pagato  compitamente  d'  ogni  suo  resto,  a  ogni  sua 
petitione  e  ricliiesta  senza  alcuna  exceptione  o  contrarietà;  e  perchè  potrebbe 
essere  alcuno  scropolo  o  dubio  dal  Comuno  vostro,  al  decto  maestro  lacomo, 
di  cosa  che  esso  maestro  lacomo  dice  avere  facto  in  esso  lavoro  o  fuore  de  la 
sua  allogagione  et  non  n'  era  tenuto  et  e  converso  d'  altre  cose  che  si  vuole 
dire  che  lui  doveva  fare  et  non  l'à  facte,  siamo  insieme  rimasti  d' accordo  che 
sia  rimesso  nell'  officio  de'  Regolatori  et  in  Nicholaccio  et  compagni,  operarii 


(')  Questa  clelibernzione  trovasi  letteralmente  ripetuta  anche  nelle  Scritture  di  Con- 
cistoro sotto  la  medesima  data. 
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stati  sopra  la  decta  fonte,  di  poter  dieliianire  et  termiuare  ogni  differeiitia  che 
ftisse  fra  '1  Coniuue  e  lui  per  decta  cagione  o  nel  più  o  nel  meno  che  fiisse 
tenuto  di  fare,  et  simile  di  farlo  pagare  di  ciò  che  dichiarato  fusse  se  dovesse 
avere,  et  di  farli  rimettere  se  fusse  tenuto,  et  quello  che  per  loro  sarà  dichia- 
rato et  facto  valga  e  tenga  pienamente  ;  et  più,  che  i  decti  Regolatori  et  ope- 
rarii  sieno  tenuti  al  decto  maestro  lacomo,  se  alcuno  li  fusse  tenuto  ad  fare 
alcuna  cosa  per  la  decta  cagione,  prestarli  aiuto  e  favore,  quanto  sarà  di  bisogno 
et  da  lui  saranno  richiesti.  Siche  la  decta  fonte  abbia,  come  è  decto,  sua  per- 
fectione  et  levisi  tanta  vergogna  di  Comuno  ». 

Quod  fuit  obtentum  in  dicto  Consilio  Grenerali,  per  ccclxxxxj  lupinos  albos, 
non  obstantibus  Ixij  aliis  nigris. 

1419  (ujosto  16.  BiCCH.  U.  -  Voi.  302,  f.  xxxiij.' 

A  (Ihino  di  Jìartuloineio  di  Ghino,  banchiere,  hoparaio  stato  dell'  achua,  et 
buttini  della  città,  a  dì  xvj  di  nghosto,  lire  mille  seiciento,  settantacinque  sol., 
e'  quali  sonno  per  altretanti  che  esso  assegniò  ragione  a'  Regholatori  che  esso 
aveva  spesi  in  esso  servizio  dell'achua  et  buttini,  chome  di  tutto  avemo  pulizia 
da'  detti  Regolatoi-i  di  mano  di  ser  Antonio  di  Giovanni  Gennari,  loro  notaio. 
—  mdc  libi'.,  Ixxv  sol. 

—  ottobre  20.  Dipl.  -  Op.  Metr. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  eiusdem  Domini,  ab  incarnatione,  millesimo 
quatringentesimo  decimo  nono,  indictione  tertia  decima,  die  autem  vigesimo  men- 
sis  octobris,  tem^wre  pontificatus  sanctissimi  in  Christo  patris  et  domini,  domini 
Martini,  divina  providentia  Pape  (plinti,  sede  Romanorum  imperatoria,  nt  dicitur 
secundum  comunein  usum  loquendi.  Imperatore  vacante.  Pateat  omnibus  evi- 
denter  quod,  prudens  vir  magister  lacobus  oliin  fllius  Pieri  della  Ghuercia, 
civis  Senarum,  schultor  ac  magister  prò  Comuni  Senarum  deputatus  super  con- 
structione  et  fabrica  novi  fontis  facti  per  Comune  Senarum  in  Campo  Fori 
diete  civitatis  Senarum,  per  dictum  magistrum  lacobum  scultorem  prefiitum, 
sua,  dicti  magistri  lacobi,  libera  et  spontanea  voluntate  et  ex  certa  scientia  et 
non  per  aliquem  errorem  et  pacto  solenni  et  legittima  stipulatione  interpositis 
nec  vi,  metu  vel  dolo  adstrictus,  sponte,  deliberate  et  consulte,  confessus  fuit 
et  recognovit  egregio  militi  domino  Caterino  olim  Cursini,  civi  Senarum  ac  prò 
Comuni  Senarum,  operarlo  Opere  Sancte  Marie  maioris  Ecclesie  senensis  ad  quem 
expectat  solutio  salarli  fabrice  dicti  fontis,  ex  forma  reformaticmis  Consilii  CJe- 
neralis  Campane  Comunis  Senarum,  presenti,  recipienti  et  stiimlanti  prò  se  ipso 
et  vice  et  ncmiine  diete  Opere  ac  etiam  vice  et  nojiiine  Conumis  Senarum  et 
prò  quolibet  eorum  et  suis,  et  cuiuslibet  eorum,  heredibiis  et  successoribus,  com- 
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l)utatis  omnibus  solutioiubus  sibi  factis  vel  alteri  prò  e:)  taiii  per  Camerarios 
et  Oftìciales  Comunis  Senarum  qiiain  etiaiii  per  dictum  (lomiimni  Oateriiiuin  sou 
alios  vice  et  nomine  Comiuiis  Senarum  et  diete  Opere,  tam  liodie  (juam  ab  liodie 
retro,  sibi  fuisse  et  esse  integre  et  plenarie  satisfactum  de  duobxxs  inilibus  flo- 
renis  auri  seuensibus,  valoris  (juactuor  librarum,  quattuor  solidorum  et  (piaetuor 
denariorum  prò  quolibet  tioreno,  sibi  debitorum  a  ('oniuni  Senarum  prò  salario 
et  fabrica  dicti  fontis,  seeundum  formam  locationis  sibi  facto  de  fabrica  dicti 
fontis  per  magnificos  et  potentes  doniinos,  dominos  Priores,  (ìubernatores  Co- 
munis et  Capitaneum  populi  civitatis  Senarum  et  oftìciales  Balìe  pretate  civi- 
tatis,  ut  constat  et  apparet  publico  instrumento  publicato  et  sunpto  ex  abre- 
viaturis  et  protocollis  ser  Xicliolai  Laurentii,  notarli  defuncti,  publici  olim  et 
tunc  notarli  Consistorii  et  dictorum  dominorum,  per  ser  Cinum  Guidonis  nota- 
rium  publicum  et  seeundum  formam  declarationum  super  i)redictis  factarum 
per  dominos  liegulatores  et  Statutarios  et  maiores  lievisores  rationum  Comunis 
Senarum,  de  quibus  constat  manu  ser  Angeli  Guidonis  Simonis  notarli  puldlci, 
Senarum,  ac  etiam  seeundum  formam  sententie  late  super  premissis,  vigore 
reformationls  Consilii  Generalis  Campane  Comunis  Senarum,  de  (pia  constat 
manu  ser  lohannis  Christoforl  olim  et  tunc  notarii  Reformationum  Comunis 
Senarum,  per  dominos  Regulatores  et  Statutarios  et  maiores  Revisores  rationum 
Comunis  Senarum  et  Xicliolaccium  Teroccii,  cainpsorem,  socios  quondam  opeia- 
rios  super  fabrica  dicti  fontis  super  sui)erfluis  ornamentis  factis  ultra  designum 
dicti  fontis  per  dictum  raagistrum  lacobum,  conputatis  cum  obmissis  et  neglectis 
cifra  designum  predictum,  de  qua  quidem  sententia  patet  manu  Antonii,  notarii 
infrascripti,  et  in  alia  manu  de  ducentis  octuaginta  florenis  auri  sibi  diete  nia- 
gistro  lacobo  debitis  a  Comujii  Senarum  de  quibusdam  fìguris  superadditis  dicto 
fonti  ultra  dictum  designum  dicti  fontis,  ut  de  dieta  superadditione  constat 
l)ublico  instrumento  scripto  et  publicato  i^er  ser  Nicholaum  Dardi,  notarium 
Senarum  publicum,  et  de  omni1)us  et  singulis  supradictis  et  dependentibus  ab 
opere  dicti  fontis,  dicto  niagistro  lacobo  debitis,  ex  causa  prelibata,  dictum  do- 
minuin  Caterinum  operariiim  prefatum,  presenti  et,  ut  supra,  dictis  nominibus  et 
quolibet  dictorum  nominum  stipulanti,  et  me  Antlionium  notarium  intìascriptum, 
tanquam  publicam  personani,  presenti  et  stipulanti,  vice  et  nomine  Comunis  Se- 
narum et  omnium  et  singulorum  <piorum  interest  seu  intererit,  quomodolibet  in 
futiiium  per  aquilanain  stipulanti  et  acceptilationi  de  incontinenti  liberavit  et 
absolvit  pactumque  fecit  de  ulterius  non  ])etendo,  et  omnia  et  singuhi  instru- 
menta et  scripturas  seu  cirografa  tam  publica  quam  privata,  manu  cuiuscumque 
notarii  vel  persone  per  que  seu  quas  comune  Senarum  esset  quomodolibet  obli- 
gatum  ratione  et  causa  fabrice  di<;ti  fontis  et  dei)endentium  ab  eis,  esse  voluit 
penes  dictum  Comune  Senarum  et  dictum  dominum  ('aterinum  et  dictani  ope- 


141!» 


—  341  — 


ram  incisa  et  iucisas,  cassa  et  cassas  et  cancellatas  et  onini  eoruiii  robore  de- 
stitutas.  Et  proniixit  idem  magister  lacobus  dictis  doniiuo  Caterino  et  notario 
infrascripto,  presentibxis  et,  ut  snpra,  stipulantibus  dictis  noiiiinilms  et  qnolibet 
dictorum  uoiiiinuin,  de  predictis  vel  ali(iuo  predictoruin  vel  depeiidentiiiiii  ab 
eis  vcl  ali(pio  predictoruin,  nullain,  de  cetero,  Htein,  brigani,  questioneni,  peti- 
tioueni  vel  repetitioneni  lacere  vel  movere  per  se  vel  alium  seu  alios  nec 
facieuti  modo  aliquo  consentire.  P]t  (^uod  de  ])redictis  vel  alicjuo  predictoruin 
vel  dependcntium  ab  eis  vel  aliquo  predictorum,  ius  suum  dicti  magistri  Iacol)i 
in  totum  seu  in  partem  nulli  alii  est  datum,  cessum,  concessum  sexi  modo  alicpio 
alienatum,  sub  pena  et  ad  penam  dupli  totius  eius  unde,  seu  de  quo,  lix,  briga, 
questio,  petitio  seu  repetitio  fieret  vel  moveretur  et  ius  datum  modo  aliquo 
appareret  quam  penam  idem  magister  lacobus  eisdem  domino  Caterino  et  no- 
tarlo infrascripto  presentibus,  ut  siipra,  et  stipulantibus,  dare  et  solvere  pro- 
misit  si  et  quotiens  commissa  fiierit:  et  dieta  pena  commissa,  soluta  vel  non, 
predicta  firma  tenere,  cum  integra  rcfectione  et  restitutione  danmorum  inte- 
resse et  expensarum  litis  et  extra.  Pro  quibus  omnil)Us  et  singulis  firmiter 
observandis  idem  magister  lacobus  obligavit  expresse  se  ipsum  et  suos  lieredes 
et  successores  et  bona  omnia  presentia  et  fiitura  eisdem  domino  Caterino  ope- 
rarlo predicto  et  dicto  infrascripto  notario,  presentibus  et  stipulantibus,  et  cuili- 
bet  eorum  et  suis  et  cuiuslibet  eorum  heredum  et  siu'cessorum  ;  et  reiuimptiavit 
exi)resse  idem  magister  lacobus  in  premissis  exceptioni  doli  mali,  condictioni 
indebiti  et  sine  causa,  actioni  in  factum  et  non  facti,  confessioni,  liberationi, 
quietationi,  [>romissioni  et  obligationi  et  rei  dicto  modo  per  singula  non  sic 
geste  et  n<m  sic  celebrati  contractus  et  fori  privilegio  et  oiiini  alii  iuris  et 
legnili  auxilio  et  favori.  Et  iuravit  sponte  idem  magister  lacobus  ad  santa  Dei 
evangelia,  nianu  corporaliter  tactis  scripturis,  predicta  omnia  et  singula  peii)etuo 
observare  et  contra  non  facere  vel  venire  de  iure  seu  de  facto,  aliquo  modo, 
iure  vel  causa;  cui  (piidem  magistro  lacobo  presenti  predicta  omnia  et  singula 
sponte  confitenti,  precepi  et  mandavi  ego  Anthonius,  notarius  infrascriptus, 
nomine  iui'amenti  et  guarentisie,  secundum  formam  Statutorum  et  Ordinamen- 
torum  Comunis  Senaruiii,  quatenus  hoc  instrumentum  et  omnia  et  singula  su[)ra- 
scripta  observet  dictis  domino  Caterino  et  notario  infrascripto,  presentibus  et, 
ut  supra,  stipulantibus  et  dicto  (Jomuni  Senarum  et  Opere  predicte,  et  suis  et 
cuiuslibet  eorum  liercdibus  et  successoribus  jH'r  singula,  ut  superi us  coutinetur. 

Actum  Senis  in  palatio  Comunis  Senarum,  in  solito  loco  residentie  domi- 
noruni  Eegulatorum  et  Statutariorum  et  maiorum  lievisorum  rationum  Comunis 
Senarum,  presentibus  Xanne  Tetri  de  Heringhucciis  et  Domiiiiclio  Micliaelis  de 
Senis,  testibus  presentibus  et  rogatis. 

(L.  S.)  Ego  Anthonius  olim  lohaiiiiis  Cennari,  publiciis,  apostolica  et  iiiq»e- 
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l'iali  auctoritate,  seiiensis  nutaiiiis  atquc  iiulex  oidiiiarius  et  mine  notarius, 
officiai  is  et  scribii  Coimmis  Senaruni  et  (ìietoriiin  (loiiiiiioruiii  Kegiilatoruui,  pre- 
(lictis  oiimil)iis  et  singulis  iuterfui  ea(|ue  rogatus  scripsi  maudutoque  dictorum 
domiiiorum  Eegulatorum  publicavi. 

—  febbraio  27.  CoNCIST.  Delib.  -  Voi.  324,  f.  xxvj. 

()l)erarius  aqiiarum  restaiiretur  per  camerariuiii  Gabelle  in  infraseripta  qnan- 
titate  jam  sibi  assignata  in  dettain,  qnoniain  eabella  pauis  vendarecei  fnit 
suspensa  per  Consilium  Generale. 

La  eabella  de'  bozoli  —  100  libr. 

La  Gabella  de  le  pigioni  et  fieti  —  42(5  libr.,  sol.  3. 

—  marzo  8.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  209,  f.  xxxiij. 

In  Consilio  Generali  (Jaiui)ane  Coinunis  Senanun  eleetns  fuit  operarius  but- 
tinorum,  Checens  Tornine  Fornaze  Keforniatorum. 

1420  (jimjno  2.  BiccH.  U.  -  Voi.  303,  f.  xl. 

A  Guidoecio  di  Gionta,  operaio  dell'  aqna,  lil)r.  niilleeinqueciento  settanta 
otto,  sol.  tre  e' quali  den.  sonno  per  altrectanti  ch'esso  à  spesi  per  lo  detto  ottìtio, 
cliome  si  vede  a  lil)ro  de'  2  tori  —  indlxxviij  libr.,  iij  sol. 

—  agosto  13.  CoNCiST.  Uelib.  -  Voi.  227,  f.  xxj.' 
Magnifici  Domini,  etc.  Omissis. 

Et  camerarius  Biccherne  prestet  magistro  Francisco  Thominei,  carpentario, 
alias  del  Fornaza,  operario  buttinoriim  et  aquarnm,  Hln-as  ccxx  denariorum  et 
se  de  predictis  intelligatiir  cnui  camerario  Kabelle. 

—  ottobre  BlCCH.  U.  -  Voi.  303,  f.  xxxvij.' 

A  Guidoecio  di  Gionta,  oparaio  dell'  a<iua,  a  dì  detto,  libr.  settantacinque, 
sol.  undici,  den.  quatro,  e'  quali  den.  ci  significharo  e'  Regolatori  che  gli  aves- 
simo a  ciò  dare,  perchè  gli  aveva  soi)ra  spesi  e  quegli  aveva  ricievuti,  come 
si  vede  per  la  sua  ragione  renduta  —  Ixxv  lil)r.,  xj  sol.,  iiij  den. 

—  Statuto  (lei  Regolatori,  f.  xcviiij. 

Notent  successores  in  officio  domiuorum  Kegulatorum  come  maestro  lacomo 
di  Piero  della  Guercia  intaglatore  al  quale  si  allogò  dal  Comune  di  Siena  la 
fabrica  della  nuova  fonte  per  lui  fatta  et  edificata  sul  Campo  del  Mercato  della 
città  di  Siena,  è  tenuto  così  per  vigore  della  sententia  data  infra  el  detto 
maestro  lacomo  dall'  una  parte  et  lo  egregio  cavaliere  misser  Caterino  di  Cor- 
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sino  oponiio  dt'U'  Openi  Sauté  Marie  della  maggiore  chiesa  della  città  di  Siena, 
al  quale  operaio  et  opera  fu  commesso  la  evira,  sollecitudine  et  spendio  d' essa 
fonte,  sì  come  appare  per  mano  dello  spectabile  liuomo  ser  lolianni  Cliristofani, 
notaio  delle  Iliforinagioni  del  Comune  di  Siena;  per  l'altra  parte,  per  li  egregi 
et  lionorevoli  cittadini  signori  Regolatori  e  Statutari!  et  maggiori  Kiveditori 
delle  ragioni  del  Comune  di  Siena  et  per  li  egregi  et  lionorabili  cittadini  Ni- 
elioluccio  di  Teroccio,  banchiere,  Baptista  di  ser  Lorenzo,  lanaiolo,  et  lacomo 
d'  Andreuccio  orafo,  operarli  per  lo  Comune  di  Siena,  deputati  sopra  el  faci- 
mento  d'  essa  fonte,  per  vigore  di  commissione  in  loro  fatta  per  lo  Consiglio 
Generale.  La  quale  sententia  fu  <hita  per  essi  signori  Regolatori  et  operarij  in 
absentia  del  nobile  Imomo  Andrea  di  Salimbene  Scotti,  uno  d'  essi  signori  lìe- 
golatori,  allora  absente  della  città  di  Siena,  la  quale  fu  data  a  dì  i)rimo  di 
settembre  1419;  per  la  (juale  sententia  esso  maestro  lacomo  è  tenuto  ad  obli- 
garsi  in  forma  valida  che  in  caso  che  la  detta  fonte  et  figure  d'  essa  per  di- 
fetto di  peli  d'  esso  lavorìo  ex  qualunque  altra  cagione  infra  el  tempo  di  cinque 
anni  allora  prossimi  a  venire  mancasse  di  non  avere  sua  perfectione,  come  è 
al  presente,  esso  maestro  lacomo  è  tenuto  a  rifare  tale  mancamento  a  tutte 
sue  spese,  sì  come  d'  essa  sententia  più  largamente  appare  per  mano  di  ser  An- 
tonio di  lohanni  Gennarii  notaio  d'  essi  signori  Regolatori,  Doppo  la  quale  sen- 
tentia esso  maestro  lacomo  spontaneamente  si  obligò  al  detto  messer  Caterino, 
ricevendo  per  lo  Comune  di  Siena,  a  così  observare,  sì  come  d'  essa  obligatione 
pili  diffusamente  appare  per  mano  d'  esso  ser  Antonio  notaro  soi)ra  e  di  sotto 
scritto. 

Antonius  lohannis,  tunc  notarius  dictorum  dominorum  Regulatorum,  scripsi. 

1421  marzo  31.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  209,  f.  cxj. 

Magnifici  Domini  etc.  elegerunt  Minum  domini  Tommasi  de  Agazaria  came- 
rarium  aque  et  buttinorum. 

—  agosto  4.  Concist.  Delib.  -  Voi.  333,  f.  xviij. 

Magnifici  Domini  etc.  concorditer  deliberaverunt  quod  Chimentus,  tubi- 
cina,  possit  fieri  tacere  unam  concam  ramis  prò  nova  fonte  flenda  in  festo 
Sancte  Marie,  in  qua  possit  expendere  usque  ad  tres  fìorenos  et  quod  opera rius 
Camere  solvat. 

1422  marzo  30.  Voi.  337,  f.  xxiij. 

Prefati  magnifici  Domini,  simili  etiam  modo,  elegerunt  infrascri[)tos  cives 
ponendos  similiter  ad  scruptinium  in  Consilio  Generali,  de  quibus  unus  rema- 
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iiciis  per  pluiTs  voces,  est  ut  operariiis  atiue  et  buttinoruin  pio  uno  anno,  in- 
cii)ien(lo  a  kaleudis  uiaij,  quorum  hec  sunt  nomina  vidclicet: 

magister  Franciscus  Valdaml)rini 

niagister  Nannes  Grasselli 

magister  Guido  Andree 

—  —  f.  xlv. 

Magister  Franeiscus  Valdanibrini  o[>erarius  acjue  et  buttinorum. 

—  agosto  1.  CONS.  Gen.  Belib.  -  Voi.  209,  f.  Ixvij.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  mccccxxij,  indic- 
tione  XV,  die  prima  mensis  augusti,  de  voluntate  et  consensu  dominorum  Ca- 
merarii  et  quatuor  Provisorum  Bicherue.  Convocato  et  congregato  Generali 
Consilio  victum  et  optentum  fuit  :  . .  . 

Item,  veduto  e  considerato  quanto  spendio  gli  antichi  nostri  anno  facto 
in  fare  venire  1'  acqua  a  la  fonte  del  Campo  e  di  Fontebranda,  e  qiuinto  lionore 
e  utile  ne  segue  alla  nostra  città  e  comodità  a  tutti  e'  nostri  cittadini  e  liabi- 
tatori  di  quella,  e  veduto  quanto  di  necessità  è  1' abondanzia  dell'acqua  delle 
fonti  predecte,  le  quali  da  uno  tempo  in  qua  sono  molto  mandiate  e  èssi  per- 
duta la  metà  dell' ac<pia,  la  quale  soleva  venire  a  le  decte  fonti,  maximamente 
quella  del  Campo,  e  tutto  questo  è  intervenuto  quando  per  negiigentia  di  chi 
è  stato  i)reposto  al  governo  delle  dette  fonti  e  quando  per  difecto  del  denaio, 
al  quale  non  è  stato  proveduto  come  richiede  el  bisogno;  e  perchè  nominata- 
mente, già  tre  anni  [)assati,  è  stata  tolta  via  la  cabella  del  pane  vendareccio, 
la  quale  soleva  essere  actribuita  a  1'  operaio  dell'  accpia,  e  si  subbitamente  non 
si  i)rovvede  si  cognosce  che  la  decta  acqua  mancharà  al  tutto  ;  e  però  e'  savi 
l>redetti  providero  et  ordinaro  eh'  e'  presenti  nostri  magnifici  Signori,  insieme 
co'  Gonfalonieri  e  Ordini,  sieno  tenuti  e  debbano  eleggere  tre  buoni  e  acti  cit- 
tadini, intendenti  della  decta  materia  per  consiglieri  alla  compagnia  dell' ope- 
raio dell'  acqua  e'  quali  habino  ])iena  autorità  e  remissione  insieme  col  decto 
oi)eraio  in  ritrovare  le  decte  acque,  le  quali  sonno  perdute  e  ite  ad  altri  camini 
e  farle  conducere  a'  butini  usati  per  modo  che  veìighino  alle  due  fonti  abon- 
dantemente  come  solevano  e  più  si  possibile  fosse;  el  chui  oftitio  duri  uno  anno 
da  cominciare  el  dì  che  saranno  electi;  e  per  la  decta  cagione  possino  spen- 
dere fior,  cinquecento  d'  oro  e'  quali  gli  deghiiio  essere  consegnati  per  li  nostri 
magnifici  Signori,  so[)ra  quelle  entrate  di  Comune  de  le  (juali  a  loro  parrà,  e 
così  d'  anno  in  anno  continuamente  si  debbi  observare  in  fare  simile  electione 
di  tre  consiglieri  alla  compagnia  del  decto  operaio,  a'  quali  s' intenda  essere 
actribuita  la  cabella  del  pane  vendareccio  solamente  per  lo  governo  di  decte 
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fonti,  intorno  al  (luale  govenio  abbino  piena  anctorità  quanto  el  Consiglio  Ge- 
nerale. 

In  cuius  forma  et  reforinatione  Consilii  dato,  facto  et  niisso  partito,  sui)er 
quinta  provisione,  de  eligendo  tribus  consiliariis  prò  a(pia  et  buetini.s,  vietuni 
fuit  et  obtentuni  i)er  clv  lu[»inos  albos  non  obstantibus  xiij  in  contrariuin  pre- 
dictoruin. 

1423  aprile  16.  Voi.  210,  f.  xlvj.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominiee  Incarnationis  MCCCCXXiij,  in- 
dietione  prima,  die  vero  veneris  XVJ  aprilis. 

Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  lecta  fuit  infrascripta  petitio 
cuius  tenor  talis  est,  videlicet: 

«  Sia  manifesto  a  ciascuna  persona  che  vedrà  o  leggiera  questa  scripta 
come  maestro  Nanni  di  maestro  lacomo,  maestro  di  pietra,  da  Lucclia,  e  al 
presente  dimorante  e  stante  a  Siena,  dice  e  domanda  di  voliere  tolere  e  ubli- 
garsi  a  fare  dal  Comune  o  da  chi  in  si  fatta  materia  rapresenta  el  Comune  di 
Siena,  a  nettare  e  netti  tenere  e  mantenere  tutti  e  ciascuni  usati  buttini  già 
fatti  de  la  fonte  di  Fontebranda,  e  ])er  simili  modo  e'  buttini  che  aijua  anno 
dato  e  dieiio  a  la  fonte  del  Campo  di  Siena,  cioè  da  e'  capi  d'  essi  butini  (juan- 
tunche  essi  sieno  e  al  line  cioè  d'  essi  fonti  di  Fontebranda  e  del  Campo  pre- 
decte;  si  è  per  si  fatto  modo  che  1'  acqua  d'  essi  anditi  d'  essi  butini  habilis- 
simaniente  e  senza  alcuno  stroin)io  o  vero  intoi)i)o  possano  venire  a  le  decte  fonti 
a  tutte  spese  per  qnalunche  modo  o  cagione  achadesse,  in  questo  effecto  lare, 
del  detto  maestro  Xaniii,  per  tempo  di  diece  anni  proximi  advenire  da  comin- 
ciare a  dì  primo  di  maggio  proximo  che  viene  anni  Domini  Mcc'ccxxiii  e 
seguire  come  seguita;  et  etiamdio  esso  maestro  Nanni,  dice  promettere  e  obri- 
gase  a  fare  oltra  a  la  decta  promessa  soprascriiìta,  di  fare  in  essi  butini 
channe  diece  di  buttino  per  ciaschuno  d'  essi  diece  aimi,  da  farsi  in  (iiielli  luoghi 
che  li  saranno  decto  e  mostrato  da  chi  in  ipielli  tempi  sarà  hoperaio  e  suoi 
conseglieri,  overo  là  dove  operaio  e  consigliere  non  fussero,  chi  so[)ra  di  ciò 
rappresenta  il  Comune  di  Siena,  a  tutte  sue  proprie  spese  cioè  d'  esso  maestro 
Xaimi,  intendendo  esse  diece  channe  di  butino,  così:  che  esso  faccia  buttino  di 
longhezza  di  braccia  quaranta  e  in  (piella  altezza  e  longhezza,  che  sarà  (lueUo 
che  gli  è  propinquo,  siche  una  volta  in  esso  butino  suo,  vi  si  possa  andare 
come  ne  gli  altri,  con  (juesta  limitati(me,  cioè,  che  se  achadesse  che  in  esso 
butino  overo  butini  che  di  nuovo  arà  a  fare,  trovasse  terreno  el  (piale  per  se 
non  stesse  e  che  bisognasse  per  debilezza  di  terreno  farvi  alchuna  muraglia 
clie  alotta  e  in  quel  caso  el  Comun»'  di  Siena  o  (!hi  in  ciò  in  esso  rapresenti, 
abbi  a  fare  el  decto  muro  lui,  dando  iu)ndimeno  esso  maestro  Nanni  escgombro. 
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cliavato,  netto  e  apoiitellato  in  (lualunclie  d' essi  luoghi,  nuovi  buttiui  sarà 
a  munire  a  le  spese  d'esso  maestro  Xanni;  el  Comune  gli  (lel)ba  dare  legname 
da  pontelarle;  con  questo  inteso  che  se  achadesse  che  in  questo  nuovo  butino 
che  sarà  a  fare  vi  bisognasse  di  fare  nuovo  smiraglio  per  cagione  d'  essi  butini, 
el  decto  maestro  Xanni  el  deliba  fare  overo  fare  fare  a  le  sue  proprie  spese 
del  chavare  e  apontellare  con  legname  del  Comune  di  Siena;  e  che  per  com- 
l)ensatione  de  la  chavatura  e  apontellatura  che  debba  fare  o  vero  far  fare  el 
decto  maestro  Xanni,  che  gli  si  debba  scontare  1'  altezza  d' esso  smiraglio  per 
altrettanta  longhezza  del  buttino  che  ciaschuno  anno  s' obliga  a  fare,  non  fa- 
cendone altra  compensatione  se  non  1'  altezza  per  altretanta  longhezza. 

Ancho  che  '1  decto  maestro  Nanni  promette  e  così  s'  obriga  di  fare,  cioè 
d'  avere  netti  e  sgoud)ri  e'  buttini  già  facti  e  per  qualunche  tempo  già  visati 
per  lo  modo  soprascripto,  averli  netti  per  modo  che  di  qualunche  parte  d'  essi 
1'  acqua  possa  venire  a  le  decte  fonti,  da  dì  primo  di  maggio  proximo  predecto 
a  sei  mesi  che  seguiranno  e  dipoi  ydoneamente  così  mantenere,  siche,  giusta 
posse,  V  acqua  anticha,  che  veniva  a  esse  fonti,  venga  e  non  tanto  essa  ma,  si 
I)ossibile  gli  è,  tale  acqua  venire  a  esse  fonti  s'  acrescha. 

E  per  ciò  fare  e  pienamente  mantenere,  fare  e  observare  come  di  sopra 
scrii)to  è,  esso  maestro  Nanni  adomanda  al  Comune  di  Siena  predecto,  o  a  chi 
in  ciò  rapresenta,  libr.  seicento  I'  anno  nette  d'  ogni  cabella,  di  soldi  due  per 
libr.,  in  qitesto  modo,  cioè:  faciendoli  la  paga  per  rata  di  mese  in  mese,  cioè 
nel  i»rincipio  di  ciascuno  mese,  che  viene  libr.  cinquanta  per  ciascuno  mese, 
profferendo  non  di  meno  di  dare  buona  e  ydonea  ricolta  da  tenere  e  pienamente 
al  Chomune  observare  quello  che  esso  promette,  come  di  sopra  si  contiene. 

E  tutto  (piesto  che  noi  diciamo  che  s' intenda  a  buona  fe'  e  senza  frode 
agiongendo  a  le  soprascripte  convegne  che  facendo  el  soprascripto  maestro 
Nanni  quello  che  gli  è  possibile  circha  a  lo  sgombro  che  s'  obriga  di  fare  in 
nei  primi  sei  mesi  d'  essi  buttini,  è  possibile  non  gli  sia  che  esso  n'  abbi  tempo 
infine  a  dieci  mesi,  cioè  dal  principio,  cioè  da  esso  dì  primo  di  maggio  predecto. 

E  da  poi  a  dì  tre  d'  ai)rile  anni  decti  essendo  nel  Palaczo,  nella  presentia 
de'  nostri  magniflci  signori  Priori  e  operaio  e  noi  suoi  consiglieri  e  in  i)resentia 
d'  esso  maestro  Nanni,  rimanemmo  che  si  achadesse,  infra  decto  tenq)o,  che 
alcuna  cosa  bisognasse,  dichiarare  che  sia  rimesso  nell'  operaio  e  suoi  consi- 
glieri che  ne'  tempi  saranno  ». 

Anthonius  Bartholomei  Saragiuola,  unus  ex  consiliariis,  dixit  atqite  con- 
suluit,  super  petitione  raagistri  Nannis  i>ro  Imtinis  aquarum  mundis  tenendis, 
obtenta  in  Consilio  poiiuli,  cpiod  approbetur  et  confìrmetur,  et  sit  et  fìat  prout 
supra  continetur. 

In  cuius  summa  et  reformatione  Consilii,  dato,  facto  et  misso  partito  et 


ì 
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siiiRT  scciimlii,  vi(k'lic,et,  petitioiie  inayi.stri  Xanuis  de  Lucclia,  prò  butinis, 
ohteiita  in  Consilio  populi,  victuiii  fuit  et  obteiitniii  per  cccxiiij  coiisiliarios 
(lieti  Consilii  reiìdentes  eorniii  Iiipinos  albos  pio  vsie,  non  obstantibus  exxxviiij 
reddentilms  bipiuos  eoruin  iiigros  prò  non  in  eoiitrariuiii  predictoniin. 

—  giugno  2.  CoNCiST.  Delib.  -  Voi.  344,  f.  xiiij.' 

Magiiitìci  Domini  deliberaverunt  siniiliter  qiiod  Camerarins  JJieeherne  pre- 
stet  oparario  fontiuin  et  buttinoruni  libias  ce  supra  redditibus  eabelle  panis 
vendareceij,  eonvertendas  in  operas  et  gubernnni  dictorum  fontiuni  et  buttino- 
noruui  faciens  ipsiim  debitoreni  cuni  tìdeiussione. 

1424  maggio  19.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  210,  f.  xxxvj/ 
Xannes  Francini  Patriti,  de  Novein,  operarius  acpie  et  butinorum. 

1425  marzo  26.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  355,  f.  xiiij.' 

Elegerunt  etiani  pretati  domini  Priores,  Capitaneus  populi  et  Vexilliferi 
magistri  et  Ordine»  civitatis,  inft-ascriptos  bonos  viros  ponendos  ad  .serui)ti- 
neos  in  Consilio  Generali  prò  operarlo  buttinoriini,  (juorum  unus  qui  pliires 
lupinos  albos  in  dieto  Consilio  obtinebit,  remaneat  operarius  buttinorum. 
Quorum  liec  sunt  nomina  : 

Michael  Antonii  ser  Petri  Miehaelis 
Xannes  Pieri  Gliuidonis 
Agustinus  Bettini,  ligatterius 

—  —     30.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  210,  f,  xxxvliij.* 
Nannes  Pieri  Guidi  ser  Vannis,  eamerarius  a(iue  et  buttinorum. 

—  giugno  27.  f.  xlv. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  dominice  Inearnationis  MCCCCXXV,  indizio- 
ne iij,  die  vero  xxvu  junij. 

Convocato  et  congregato  Generali  Consilio  Campane,  donunus  Potestas 
dixit : 

Cum,  secuudum  Ibrmam  certe  provisionis  nove  (!ondite  die  [)rima  augu- 
sti Mccccxxij  debeant  omni  anno  eligi  tres  cives  per  magniticos  dominos  Ca- 
pitaneum  populi,  Vexilliferos  magistros  et  Ordines  civitatis,  prò  uno  anno,  in 
consiliarios  operarii  aque  et  buttinorum,  (pii  siniul  cum  operarlo  circlia  acpias 
reinveniendas,  et  ipsos  Imtinos,  liabeant  [)lenam  auctoritateni  ;  et  anno  preterito, 
isto  tempori,  propter  invalescentem  pestem,  dieti  tres  consiliarii  non  tuerint 
electi,  ob  quod  operarius  ofititium  operarii  non  poterat  expedire  quedam  occur- 
rentia,  unde  noviter  2>er  patres  maguifìcos  dominos  Capitaneiim  populi,  Vexil- 
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literos  niagistros  et  Ordiues  civitatis  facta  sit  ipsa  electio  triuiii  coii.siliarioriiin 
prò  uno  anno,  quod  teuipus  non  inci[)it  nec  finit  quandocumque  incipit  et  iìnit 
oftìciuni  dicti  operarii,  ad  hoc  ut  dieta  oftìcia  simul  vadant,  si  videtur  et  placet 
dicto  Consilio  et  consiliarii  dicti  Consilii  providere,  ordinare  et  solemniter  rcfor- 
niare  ({uod  offlcium  ipsonun  consiliarioruni  incipiat  die  eoruni  facte  electionis, 
videlicet  xxv  presentis  mensis  junij,  et  finiat  in  kalendis  niaij  proxime  venturi, 
quando  tìnit  officiuni  operarii;  et  quod,  prò  tempore  futuro,  dieta  electio,  ojiini 
anno  celebretur  et  celebrari  debeat,  tempore  magnificis  Domini»  qui  residebunt 
de  raensibus  martii  et  aprili»,  ut  ordinatum  est  per  magnificos  doniinos  Capi- 
taneum  populi,  Vexilliferos  magistros  et  Ordines  civitatis,  prò  uno  anno,  sem- 
per  incipiendo  in  kalendis  maij. 

Dato  (piam  illieo  facto  et  misso  partito  super  prima  proposita  consiliario- 
rum  buttiu(»ruTii  fuit  victum  et  obtentum. 

—  settembre  1.  Libri  del  Potestà  -  Voi.  33,  f.  xviij.* 

Furia  Dominici  Feij,  carnagioli,  inventa  fuit  per  me  ser  Angnolum,  nota- 
rium  extraordinariorum  civitatis  Senarum,  tacere  sozuram,  videlicet  lavare  pan- 
nos  fetidos  in  foutem  abeveratorii  Sancti  Mauritii,  contra  formani  Statutorum 
Comitnis  Senarum  et  dapnata  fuit  per  dominum  rotestatem  in  solidos  x,  <pios 
solvit  in  cippo,  manu  magistri  Cristophani,  magistri  lignaminis  ('). 

142(ì  marzo  4.  CoNS.  CIen.  J)elib.  -  Voi.  211,  f.  xlvij.' 

Urbanus  Jjapi  vinaioli,  operarius  acpie  et  buctinorum  [tro  anno  incipiendo 
primo  maij  et  tiniendo  ut  sequitur. 

1121  oprile  25.  Voi.  212,  f.  xxij. 

Baetistas  Minuccii  dalla  l'ietra,  o[)erarius  acpie  et  buttinorum  prò  dicto 
anno,  die  2(5  aiu'ilis;  acceptum. 

142<S  (jeniiaio  27.  CoNCl.ST.  Delib.  -  Voi.  377,  f.  xvj.* 

Magnifici  Domini,  deliberaverunt  etiam  una  cum  Vexilliferis  magistris 
quod  camerarius  IJicclierne  prestet  Bartliolomeo  magistri  Leonis,  operarlo  acpia- 
runi  —  ci  libr. 

—  febbraio  16.  Biccn.  E.  -  Voi.  30f),  f.  xiij.» 

Bartalomeio  di  maestro  Bone,  oparaio  de  l'aque,  die  dare  a  dì  xvj  di  feraio, 
libr.  cientocinquanta  —  ci  libr. 


(')  Due  slmili  condanno  sono  a  f.  xviiij  e  xx. 
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E  dò  (Iure  auclie  lire  tlugeiitociiKiuanta  —  ccl  libr. 

E  die  dare,  a  d\  detto  —  e  libr. 

E  d'iti  dare,  a  dì  27  aprile  —  c  libr. 

f.  cviiij.' 

Messer  Francesco  di  Biajjio  Taloinei,  chalonaclio  saiiesse,  dò  avere,  per 
inflno  il  dì  xvi  di  feraio,  libr.  iiox  e,  sol.  uno,  per  lo  .sito  solito  eh'  è  del  iner- 
cliato  a  fonte  Brando  —  viiij  lil>r.,  j  sol. 

—  marzo  19,  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  213,  f.  cxiiij. 

Pro  camerario  seu  operaio  aque  et  Imctinoruui  eleetus  l'uit  iSanus  (ìuidi 
Ociie,  die  xxj  niartii  142S  ;  acceptuin, 

—  Libri  del  Potestà  -  Voi.  34,  f.  xxviiij. 

Minus  Xannis,  de  Kadda,  ('oiiiunis  Pon<;nil)ontii,  coinitatns  Florentie,  cuius 
inventa  liiit  una  bestia  cavallina  fecisse  bructurain  i)r()pe  Ibntein  Campij,  ideo 
solvit  in  cippo  predicto  —  v  sol. 

Nannes  Cianij  de  Eadda,  Comunis  Pongnibontii,  comitatus  Florentie,  solvit 
in  cippo  predicto  solidos  quinque  den.,  eo  quia  (piedani  .sua  bestia  cavallina 
fecit  quandani  bructurain  prope  superdictuin  fonteni  —  v  sol. 

loliannes  lacobij,  de  loco  predicto,  quia  una  bestia  cavallina  inventa  fuit 
per  me  notarium  infrascriptum,  fecisse  bructurain  prepe  dictuni  fontem,  solvit 
in  cippo  predicto  —  v  sol. 

1429  mn<j(jio  24.  Reg.  1428-1435,  f.  xlv.' 

Qui  appresso  sarà  scripta  la  ragione  de  l' intrata  e  de  1'  uscita  del  savio  et 
lionorevole  cittadino  Bartaloiiu'o  di  maestro  Leone,  operaio  de  1'  aque,  buttiiii 
et  fonti  de  la  città  di  Siena,  per  uno  anno,  principiato  a  dì  primo  di  mag- 
gio 1428  e  finito  a  dì  ultimo  di  aprile  142!),  al  tempo  de'  savi  et  lionorevoli 
cittadini  signori  Regolatori,  Statutarii  e  maggiori  Riveditori  de  le  ragioni  del 
Comune  di  Siena. 

In  primo,  troviamo  è  pervenuto  a  le  mani  del  decto  Bartlioloiiieo,  libr.  mil- 
letrecento e'  quali  à  ricevuti  da  Francesco  di  Giovanni  Sozi,  camarlingo  stato 
in  Biccherna  —  l.'JOO  libr. 

Et  più  troviamo  à  ricevuto  libr.  seicento,  e' (juali  denari  à  avuti  da  An- 
tonio di  Francesco,  spetiale,  camarlengo  di  Biccherna  —  (ìOO  libr. 

Somma  1'  entrata  —  1000  libr. 

E  più  troviamo  à  ricevuto  da  Batista  di  Meuccio,  operaio  vecchio,  le  in- 
frascrijìte  massaritie  ])er  inventario,  cioè,  prima: 

(>  ascioni  usi  e  vecchi;  .3  mestefanchi  usi  ;  1  mazapicliio  vecchio  ;  .">  marre 
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use  e  veccliie;  1  .s;i[)[»oiie  veccliio;  2  laiiterue  rotte;  1  succhiello  per  le  j;-ole 
(le  le  lupe  del  Campo;  1  rascliiatoia  usa;  2  s'all^^ttoni  vecdii  ;  4  canapi  rotti 
e  usi;  7  chiavi  del  buttino  del  Campo;  .3  palette  di  ferro;  2  picconi  a  due 
ponte;  1  corba  del  Comuno;  1  sappa  iisa  e  vecchia  ;  1  niazapichio  a  due  ponte  ; 
3  picconi  da  tufo,  usi;  1  sappone  nuovo;  1  paletto  piccolo  di  ferro;  1  scarpello 
dal  legname;  34  pezi  di  tavole;  lo  bigonzi  vecchi;  4  uncini  di  ferro. 

E  più  troviamo  à  comprato  l'infrascritte  masseritie  per  li  buttini,  cioè: 

1  barletta  di  stala  1  e  mezzo;  1  paletta  di  ferro;  1  doccio  di  legno  di  8 
braccia;  2  uncini  di  ferro;  2  galletoni  per  le  fonti;  1  (!hiave  per  la  fonte  Nuova; 
1  scarpello  da  legname;  2  curbe  buone;  22  pezi  di  tavole  d'abeto;  1  piccone 
da  tufo;  2  picconi  a  due  ponte;  1  ascione. 

Et  queste  masseritie  à  consegnate  per  inventario  a  Sano  di  Cuido  d'  Oclia 
nuovo  operaio  et  così  lui  ci  à  detto  avere  ricevuto. 

Et  più  troviamo  ricevè  dal  decto  Batista,  circa  a  3000  mattoni  et  some  50 
di  calcina  et  some  300  di  rocchioni;  le  quali  sopradette  robbe  à  murate  ne' but- 
tini et  smiragli  di  Fontebi-anda;  sono  a  fonte  Beccii. 

(^uì  appresso,  seguirà  l'uscita  de' denari  e  prima: 

Troviamo  che  de(;to  Bartalomeo  à  comprato  da  Filippo  da  Munistero,  mat- 
toni 4000  e  50  pianelle  per  lib.  4,  sol.  1,  e  più  da  Nanni  da  San  Fedele  1700, 
per  lib.  IG,  sol.  2;  in  tutto  —  50  libr.,  12  sol. 

E  più  à  pagato  a  Nanni  di  Belloinbusto  per  vettura  de'  sopradetti  mat- 
toni —  23  libr.,  14  sol. 

E  i)iù  à  comprato  da  Checclio  di  Montalbuccio  some  95  di  calcina  e  da 
Menico  di  Tuccio  da  Montereggioni  some  13  —  40  libr.,  2  sol. 

E  ]Vìh  à  pagato  per  vettura  a  Menico  di  Nanni,  calcina  e  rena,  roccliioni, 
mattoni  e  pietre  portò  agli  smiragli  di  fonte  Beccii  e  fonte  Branda  et  in  più 
luogora  —  44  libr.,  10  sol. 

E  più  à  i)agato  a  Arcolano  d'  Antonio  e  a  (luerra  di  (Jiovanni,  per  uno 
rischio,  li)).  103,  sol.  2;  e  più  a' detti,  lib.  ottantadue,  sol.  due;  in  tutto  — 
245  libr.,  4  sol. 

E  più  à  pagato  a  Domenico  del  Galla  libr.  43,  sol.  8  per  vetture  di  pietre 
di  tevertine  da  Filetta  a  Fontebranda  —  43  libr.,  8  sol. 

E  più  à  pagato  a  Domenico  della  Castellaccia  per  molli  grandi  e  piccole 
e  stecconi  —  118  libr.,  9  sol. 

E  più  a  maestro  CHovannuzzo,  maestro  d'  aqqua  —  32  libr. 

E  più  per  lavare  e  votare  le  fonti,  lavatoi  e  abbeveratoi,  a  più  persone 
—  104  libr.,  14  sol. 

E  più  troviamo  à  speso  in  huopare  a  più  persone  et  in  murare  buttini  e 
smiragli  e  per  conduciare  di  nuovo  aqqua  al  Campo  e  per  sgombrare  e'  detti 
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Imttini  e  sminigli  e  per  più  m;i ssari tie  c()in[)riite  e  in  iiconciatura  di  ft'iri  — 
1084  libr.,  12  sol, 

Fj  \mi  à  avuto  el  decto  Barthalouioo  por  suo  salario  —  100  libr. 

Somma  tutta  1' uscita  —  1900  lil)r. 

Anno  Domini  1420,  indictione  7,  die  24  maij,  lecta  fuit  supradicta  ratio 
et  approbata  fuit  per  dominos  Regulatores. 

—  —    28.  BiCCH.  E.  -  Voi.  309,  f.  xlviiij.' 

S  ino  di  (rhuido  Doche,  nuovo  hoparaio  sopra  a'  butini  de  1'  aque,  dè  dare, 
a  dì  xxviij  di  ma^io,  —  ce  libr. 

E  dè  dare,  a  dì  viij  di  s'i^S'if*?  Vihr.  milledngento  ebe  in  prestanze  per 
lo  suo  ufìzio  e'  quagli  ebbe  ne  le  dette  de  le  gliabelle  del  i)ane  vendareccio.  Gli 
dè  per  noi  Nanni  di  Tetro  Beringliueci  —  meo  libr. 

E  dè  dare,  a  dì  xxiiij  d'otobre,  libr.  treciento;  ebe  in  prestanze  per  lo  suo 
ufìzio  —  eoe  libr. 

E  dè  dare,  a  dì  27  di  dicieuibre,  libr.  cientoeinquanta  ;  ebe  in  prestanze  — 
el  libr. 

E  dè  dare,  a  dì  30  di  dicieuibre,  libr.  cinquanta;  ebe  per  noi  da  Piero  di 
laconio  speziale  —  1  libr. 

—  (jììujno  1.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  379,  f.  xvij.* 
Magnifici  Domini,  etc. 

Simili  modo  deliberaverunt  quod  Operarlo  aque  et  buttinorum  fìat  apodissa 
secimdum  formam  legis  condite  manu  ser  Angeli  ser  Cervoni,  de  libris  1200, 
prò  quibus  obligata  sit  cabella  panis  vendarecci;  que  cabella,  secundum  formam 
diete  legis,  obligata  est  dicto  ofiìtio  et  operarlo  aque  et  buctinorum. 

—  —      7.  BicCH.  U.  -  Voi.  309,  f.  cxxxv. 

Nanni  di  Pietro  Biringhucci,  cliamarlengo  di  Clialx'Un,  dè  avere,  a  dì  vij 
di  giugno,  libr,  mille  dugento,  e'  quagli  dè  per  noi  a  Sano  di  ^uido  Doclie, 
lio[)araio  de'  butini  e  sono  anticipate  da  Antonio  di  Erancesco,  camarlengo  di 
Bicherna. 

—  decembre  15.  Concist.  Delib.  -  Voi.  382,  f.  xviij.* 

Similiter  delibei-averunt  magnifici  Domini,  etc,  (juod  camerarius  Bicclierne 
m\ituet  Sano  Guidi  Oclie,  operario  aque,  libras  trecentas  in  dettis  infìascriptis 
et  secundiun  formam  Statutorum  faciatis  euju  debitorem  exix'udendi  dictos  de- 
narios  per  eum  in  rebus  necessariis  et  oportunis  ad  dietum  eius  olìieium.  Dette 
de  quibus  supra  fit  mentio  sunt  liec,  videlicet  :  Andreas  Bartalomej  emtor  pen- 
sionum  et  affìctMiiniiiiii. 
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—  ffennaio.  Biccn.  U.  -  Voi.  310,  f.  viiij. 
A  Gghirigoro  di  Conte,  ariiialei  e  a        J  amenduoi  Eiveditori  de  la  ra- 
Lonardo  di  Bartalomeo  Beccharini  )  gione  di  Sano  di  Guido  Doclia, 

operaio  stato  de  1'  aque  over  buttini,  a  dì  27  di  magio,  libr.  sei  e  più  a  la 
(^hassettina  de'  Kegolatori  e  libr.  tre  e  più  a  la  fanieglia  de'  detti  J{egolatori 
sol.  vinti  ;  in  txicto,  libr.  diecie  —  x  libr. 

f.  exij.* 

dio  vanni  di  Chonpagno,  kainarlinglio  di  Chabella,  die  avere,  a  di  11)  di 
giugno,  libr.  mille  e  per  noi  in  dette  a  Nicliolò  di  inisser  Angnolo,  operaio  de 
r  a(pTa  e  de'  buttini  e  sono  anticipate  del  tempo  —  m  libr. 

1430  aprile  11.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  21.'),  f.  xxxviij.' 

Camerarius  seu  o}>erarins  aque  butinorum,  prò  uno  anno  incipiendo  primo 
maij,  fuit  Xicholaxis  domini  Angeli  militis. 

—  mafK/io  12.  CoNCiST.  Delib.  -  Voi.  3Rf),  f.  x.' 

Simili  modo  et  forma  in  dictis  ordinibus,  eligerunt  infrascriptos  in  eon- 
siliarios  buttinorum  et  aquarum,  videlicet,  Nicliolai  domini  Angeli,  op«>rarii 
dieti  oflìcii,  concedentes  eidem  operarlo  licentiam  lieditieandi  et  reaetandi  but- 
tinos,  prout  videbitur  ei  expediens. 

Quorum  consiliariorum  liec  sunt  nomina,  videlicet: 
Bartholomeus  magistri  Leonis 
Xannes  Franeini  et 
Leonardus  Mei  Xiccolai 

—  —    16.  f.  xiiij.' 

Prefati  magnifici  domini,  domini  Priores,  Gubernatores  Conninis  et  Capi- 
taneus  i)opuli,  una  cum  Vexillifcris  magistris,  c(mcorditer  et  solemniter  decre- 
verunt,  (jucxl  cuiii  aliter  decretum  fuerit  quod  eanierarius  Bicherne  prestaret 
Xiccliolao  domini  xVngeli,  operarlo  buttinorum,  libr.  400  in  dectis  non  obligatis, 
ex  nunc  decreverunt  quod  dictus  cajiu'rarius  i)restet  dicto  Xiecholao,  idtra  dictas 
quadringentas  libras,  libras  quincpiaginta  tres,  et  sol.  undicim  ita  quod  in  totum 
])restet  eidem,  libr.  45.'?  sol.  11,  consignando  eidem  dictos  don.  in  Cabella,  vi- 
delicet. Comune  et  Iiomines  Kapolani  in  eorum  cabella. 

—  —    24.  Eeg.  1428-1435,  f.  Ixxxj. 

Qui  ap])resso  sarà  scripta  la  ragione  del'  entrata  e  del'  uscita  del  saA  Ìo  et 
lionorevole  cittadino  Sano  di  Guido  d'Odia,  lioparaio  stato  de  1' aqua,  buttini 
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e  fonti  (le  la  città  di  Siena,  per  uno  anno  piinciinato  a  dì  primo  di  magio  1420 
e  finito  a  dì  xxx  d'  aprile  1430. 

Prima  1'  entrata  come  appresso  : 
In  prima  troviamo  è  pervenuto  a  le  mani  del  decto  Sano,  libr.  mille  no- 
vecento cinquanta  e'  quali  à  ricevuti  da  Antonio  di  Francesco,  kamarlengho 
stato  di  Bicherna,  e  da  Bernardo  di  Nicholò  Bernardegli,  al  presente  camar- 
lenglio  di  Bicclierna,  in  tutto  —  1950  libr, 

E  più  troviamo  à  ricevuto  da  Bartalomeo  di  maestro  Leone,  lioparaio  vec- 
chio, le  iiifrascripte  massaritie  per  anventario,  cioè  in  prima: 

7  ascioni  da  buttini;  3  mestafanclii  usi;  2  mazapichi,  uno  chor  una  ponta 
e  l'altro  con  due  ponte;  3  marre;  3  sapponi  fra  nuovi  e  vecchi;  2  lanterne; 

1  suchiello  per  le  gliole  de  le  lupe;  1  raschiatoia  per  le  lupe  ;  4  ghalettoni  fra 
nuovi  e  vecchi;  4  pezzi  di  canape;  2  chiavi  de'  buttini  del  C-ampo;  1  chiave  del 
buttino  di  fonte  Branda;  1  chiave  del  buttino  di  ftmte  Giusta;  3  churbe  buone 
per  li  smiragli;  1  sappa  usa;  4  pichoni  da  tufo;  1  paletto  di  ferro  picholo; 

2  scarpelli  da  legname;  5G  tavole  d' abeto  per  gli  smiragli;  15  pichoni  vecchi 
usi;  0  uncini  di  ferro  co'chanapi;  1  barletta  di  stala  1  e  mezzo;  1  doccio  di 
legnio  di  braccia  otto  ;  2  chorbegli  staiagli  ;  1  secchia  usa  ;  1  schure  buona  ; 
1  ronchola  buona;  4  palette  di  ferro  uso;  4  juchoni  a  due  ponte,  da  pietra  ;  2 
bigonzi  da  acqua,  ferrati,  gi'andi;  1  canape  di  braccia  CO.  Le  quali  massaritie 
à  consegniate  per  inventario  questo  dì  xvj  di  magio,  anno  sopradetto,  a  Nicholò 
di  missere  Agnolo  nuovo  hoperaio,  e  chosì  à  detto  avere  ricevuto. 

Uscita 

Qui  appresso  seghuirà  1'  uscita  de'  denari.  In  prima  troviamo  che  il  detto 
Sano  à  spesi  in  tutte  le  fonti  di  Siena  e  in  piix  persone  à  speso  libr.  centosei, 
sol.  quattordici,  attarle  nettare  e  votiare,  choine  segue  per  le  deliberationi  de'con- 
siglieri,  come  è  consueto  —  lOG  libr.  14  sol. 

l'ili  troviamo  à  s[)esi  in  fare  uno  lavatoio  in  sul  ponte  a  Sammoregi  e 
raconciare  la  fonte  e  abevaratoio  a  la  porta  Ovile  e  lavatoio  a  hi  (onte  a 
Pescaia  e  lo  spazo  e  muregii  dinanzi  a  la  fonte  a  Fontebranda  e  per  mattoni 
aA'uti  da  lacobo  da  Santa  Eeina  e  da  Xicholaccio  di  Teroccio,  e  per  chalcina 
—  409  libr.,  2  sol. 

E  pili  troviamo  à  speso  in  due  rischi  a  chavare  buttini  a  Archolano  (V  An-^ 
toiiio  e  Pavolo  detto  Manzuolo  chavatori  di  buttini  per  channe  105  di  buttini 
in  più  parti  —  478  libi.,  0  sol. 

E  più  trovianjo  che  el  decto  Sano  à  tolto  da  Daniello  di  (Jhino,  inzicaiuolo, 
chandegii  di  sevo  e  per  bandogli  e  funi  e  aghuti  e  per  una  toppa  e  ]»er  racon- 
ciatura  jnchoni  a  più  persone  —  58  libr.,  7  den. 

E  più  à  pagliati  per  4  pulizie  à  chavato  di  Concistoro  —  4  libr.,  2  sol. 
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E  più  troviamo  à  spesi  in  uoi)are  di  far  fare  buttiui  e  murare  e  uictteryli 
in  volte  a  più  maestri  cioè  a  Xanni  da  Luclia  e  maestro  Andrea,  e  a  Nardo  e 
Manzuolo  e  manovagli,  in  tutto  —  450  libr.,  12  sol. 

E  più  troviamo  à  pagato  a  Menielio  de  la  Cliastellaccia  per  molli  282  di 
braccia  3  1' nna  per  sol.  2  l'uua  poste  agli  smiragli  di  Perliauia  e  per  17S 
scliegioni,  per  sol.  15  ciascuno,  i)osti  agli  smiragli  detti  —  41  libr.,  12  sol. 

E  più  troviamo  che  à  consegnati  a  Xicliolò  di  misser  Angnolo,  nuovo  liopa- 
raio,  libr.  ducentotrenta  cinque,  sol.  cinque;  così  disse  esso  avere  ricevuto  — 
235  libr.,  5  sol. 

E  più  troviamo  à  preso  el  detto  Sano,  per  suo  salario  di  tempo  d'  uno 
anno  —  100  libr. 

Somma  1'  uscita  libr.  1950,  come  appare  qui  di  sopra  per  la  detta  ragione, 
tanto  ]'  entrata  quanto  V  uscita  cliome  per  questo  foglio  cliiaranuMite  si  vede. 

Anno  Domini  Mocccxxxviij,  die  xxiiu  maij,  lecta  fuit  dieta  ratio  et 
approbata  et  confìrmata  fuit  per  dominos  Regulatores,  Statuarios  et  majores 
Revisores  rationum  Comunis. 

—  —  BiCOH.  E.  -  Voi.  310,  f.  xlj.' 

Niccholò  di  misser  Angnolo  Martinozi,  operaio  de  1'  aqua,  de  dare,  a  dì  24 
di  magio,  libr.  quatrocentocinqxiantatre,  sol.  undici  e  per  noi  da  Giovanni  di 
Compagno  kamarlengo  di  kabella,  in  dette,  li  prestamo  per  pulizia  di  Conce- 
storo  —  ccccliij  libr.,  xj  sol. 

1431  aprile  29.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  216,  f.  xlviij.' 

Operarius  seu  camerarias  aque  et  butinorum:  Augustinus  Bertini,  ligra- 
terius. 

—  (j'tugno  1.  Eeg.  1428-1435,  f.  cxvij. 

Qui  appresso  apparirà  scritta  tutta  la  ragione  di  Niccolò  di  messer  Agnolo, 
hoperaio  de'buttini  e  fonti,  stato  l'anno  passato  finito,  a  dì  ultimo  d'aprile  1431. 

In  prima,  troviamo  che  al  detto  Niccolò  è  pervenuto  a  le  mani  —  1751  libr., 
10  sol. 

E  più  troviamo  à  ricevuto  da  Sano  di  (iuido,  suo  antecessore,  le  infrascri[)te 
messaritie,  le  quale  niessaritie,  à  consegnate  con  alcune  più,  le  quali  à  (!om- 
l)erate  et  chon  alcune  meno,  le  (]uali  sono  locre. 

Qui  appresso  seguirà  1'  uscita  de'  denari  che  à  spesi  Niccolò  di  mes- 
ser Agnolo,  hoparaio  sopradecto,  et  prima  : 

Troviamo  che  '1  decto  Niccolò  à  s[)eso  in  fare  votiare  e  nettare  tutte  le 
fonti  —  105  libr.,  14  sol. 
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E  più  troviamo  à  spesi  iu  fare  murare  e'  buttini  e'  quali  dè  a  rischio  a 
maestro  Nanni  da  Lucca  —  483  libr.,  12  sol.,  (3  den. 

E  più  troviamo  à  spesi  in  mattoni  29077  —  390  libr.,  19  sol. 

E  più  troviamo  à  si»esi  in  some  283  di  calcina  —  114  libr.,  4  sol. 

E  più  troviamo  à  speso  in  più  some  di  roccliioni  —  48  libr.,  G  den. 

E  più  troviamo  à  spesi  in  some  508  di  rena  —  IG  libr.,  12  sol.,  8  den, 

E  più  troviamo  à  avuto  per  suo  salario  come  è  consueto  —  100  libr. 

E  più  troviamo  à  spesi  in  più  huopare  à  messe  a'  buttini  a  sgombrare  il 
terreno  del'  abbeveratoio  di  Fontebranda  e  in  bigonzi,  corbelli,  legname,  tavole, 
molli,  scheggioni,  candeli  di  sevo,  funi,  vetture,  rischi  e  acconciatura  di  ferri 
e  bigonzi  et  altre  massaritie  —  327  libr.,  1  sol.,  4  den. 

E  più  troviamo  à  consegnato  ad  Agustino  di  Bettino  nuovo  hoperaio,  per 
residuo  del  suo  officio  —  1G5  libr.,  8  sol. 

Somma  —  1751  libr.,  IG  sol. 

Anno  Domini  mocccxxxj,  indictione  viiu,  die  prima  mensis  junij,  lecta 
fnit  ratio  et  revisio  et  concorditer  et  sollenniter  approbata,  ut  supra  con- 
tinetur. 

1432.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  217,  f.  xj. 

Magnifici  Domini,  etc         elegerunt  prò  operarlo  aque  et  butinorum,  Chec- 

chum  Tlioine  del  Fornazza. 

—  (jiiujno  5.  Eeg.  1428-1435,  f.  clvij. 

Qui  appresso  sarà  scripta,  salda  et  conchiusa  la  ragione  della  entrata  e 
della  uscita  d' Agustino  di  Bettino,  ligrittiere,  operaio  stato  de'  buttini  dell'aque 
della  città,  per  tempo  d'  uno  anno  proximo  passato,  cioè  cominciando  a  dì  primo 
di  maggio  1431  et  finito  a  dì  ultimo  d'  aprile  1432. 

In  prima,  troviamo  che  al  detto  Agustino  di  Bettino,  operaio  stato,  gli  è 
venuto  alle  mani  libr.  duegentosessantasette,  soldi  nove,  e'  quali  à  ricevuti  in 
più  volte  dal  camarlengo  di  Bicherna  —  cdxvij  libr.,  viiij  sol. 

Somma  1'  entrata  —  2G7  libr.,  9  sol. 

Apresso  sarà  scripta  tutta  1'  uscita.  In  prima  troviamo  che  '1  detto  Agu- 
stino di  Bettino,  operaio  stato,  à  dati  e  pagati  a  otto  persone  e'  quali  ànno 
lavate  e  votate  le  fonti  —  cv  libr.,  xiiij  sol. 

E  più  troviamo  che  '1  detto  Agustino  à  dati  e  pagati  a  Andrea,  cartario, 
per  lo  siu>  libro  e  fogli,  soldi  diaciannove,  den,  sei  —  xviiij  sol,,  vj  den. 

E  più  troviamo  à  dati  c  pagati  a  Strufta,  maestro  di  legname,  soldi  (pia- 
ranta  per  uno  uscio  fece  fare  per  uno  buttino  —  ij  libr. 

E  più  troviamo  à  dati  e  pagati  per  cera  avuta  per  la  Madonna  del  ("ami)o 
—  19  sol. 
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E  più  troviamo  à  dati  e  pacati  a  più  iiianovali  [»cr  huoiR'ie  inesse  ne'  Imt- 
tiiii  in  esso  tempo  in  varie  volte  —  vj  libr.,  vij  sol. 

E  jiiìi  troviamo  elie  esso  s'à  messo  a  uscita  a  se  medesimo,  in  due  volte, 
libre  cento  per  suo  salario  per  tempo  di  imo  anno  —  c  libr. 

E  più  troviamo  che  esso  Agustino  ù  pagati  e  dati  a  maestro  Francesco 
di  Tommè  del  Fornaza,  suo  antecessore,  operaio  nuovo  de'  buttini,  libr.,  cin- 
quanta una,  soldi  nove.  deu.  sei,  e'  quali  sono  per  residuo  di  questa  ragione 
e  appaiono  scrii)ti  a  ragione  di  maestro  Fi'ancesco  di  Tommè  sopradetto  — 
Ij  libr.,  viiij  sol. 

Somma  in  tutto  —  2G7  libr.,  9  sol. 

Anno  Domini  mccccxxxij,  indictione  x,  die  quinta  junij,  leeta  dieta  ratio 
l)er  dietos  Eevisores  et  aprobata  et  confirmata. 

1433.  BiCOU.  E.  -  Voi.  311,  f.  cxx.» 

Maestro  Francesco  di  Tommè  del  Fornaza,  operaio  dell'  aqua  e  de'  butini, 
dè  dare  libr.  quatrocento  ottaiitaiiuatro,  sol.  uno,  den.  ij.  Ci  significò  Glioro 
—  cccclxxxiiij  sol.,  j  sol.,  ij  den. 

—  maggio  28.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  404,  f.  xxvj. 

Prefati  Magnifici  Domini,  simili  modo,  una  eum  Yexilliferis  magistris, 
decreverunt  quod  camerarius  Bicclierne  mutuet  tJritìolo  Xannis  lacobi,  operano 
aque  fontis  Campi  et  buttinorum,  infrascriptam  pecunie  quantitatem  in  dettis 
subscriptis  den.  quibus  se  intelligat  eum  camerariis  nostri  Comunis  ad  (juos 
spectat  et  ab  eodem  operarlo  reci[>iat  fidciuxores  de  predictis  secundum  foniiam 
Statutorum  ;  quarum  quidem  dettaruin  quantitates  pecunie  sunt  liec,  videlicet: 

Guido  Vitanda  de  Montemerano,  a  paschi  —  38  libr. 

Nannes  Petri  Accari,  a  paschi  —  18  libr.,  8  sol. 

Leonardus  Francisci  de  Corsignano,  a  paschi  —  27  lil)r.,  10  sol.,  10  deu. 
lohannes  Meij  de  Grosseto,  a  pascili  —  20  libr.,  17  sol.,  0  den. 
Marianus  Antonii  de  Yschia,  a  paschi  —  84  libr. 

—  (jìuyno  9.  Eeg.  1428-1435,  f.  ccv.' 

(}m  appresso  sarà  scripta  la  i-agione  di  maestro  Francesco  di  Tommè  del 
Fornaza,  hoperaio  stato  dell'  aqua,  cominciato  a  di  primo  di  magio  1432  e  finita 
a  di  ultimo  d'  aprile  1433. 

In  prima  troviamo  che  al  detto  maestro  Francesco  gli  sonno  pervenuti  a  le 
mani,  de'denari  del  Comuno  di  Siena,  lire  quatrocento  ottanta  quattro,  soldi  uno 
e  denari  due,  in  questo  modo,  cioè:  lire  282,  sol.  2,  den.  8,  gii  consegnò  Masso 
di  Domeni<?o  Venturini,  cainaiiengo  de  lo  Specchio  e  lire  cento  cinquanta  ne 
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gli  aconiò  Daniello  di  Xeri  Martini,  camarlengo  del  sale,  tutti  in  dette,  come 
apare  al  libro  di  Pietro  di  Viva,  scriptore  di  Bicherna,  consegnatoli  a  dì  2G 
di  magio  1432;  et  più  lire  cinquantuna,  sol.  nove,  den.  sei,  gli  consegnò  Agustino 
di  Bettino,  suo  predecessore,  in  dette,  siche  sonno  in  tutto  —  cccclxxxiiij  libr., 
j  sol.,  ij  den. 

Et  più  troviamo  à  speso  in  tutto  el  tempo  del  detto  suo  ufirttio  in  uno 
libro,  caudeli  di  sevo  e  in  altre  si)ese  bisognevoli,  come  ne'  buttini,  in  gua- 
stare et  acouciare  selici  et  in  mattoni  et  in  maestri  e  manovali  et  in  votare 
le  fonti  e  lavatoi  e  rimondare  come  bisogna,  in  tutto  —  clvij  lil)r.,  xj  sol. 

Et  più  troviamo  che  s'  à  presi  per  suo  salario  per  lo  detto  uttìtio  —  c  libr. 

Somma  1'  uscita  —  257  libr.,  11  sol. 

Eestagli  in  mano,  tra  denari  contanti  et  dette,  lire  duegentovintisei, 
sol.  dieci,  den.  due,  e'  quali  gli  abiamo  fatti  rimettare  in  questa  forma  — 
ccxxvj  libr.,  X  sol.,  ij  den. 

In  prima  n'  à  dati  in  dette  asegnate  al  Comuno,  fattone  debitore  maestro 
Xanni  da  Lucha  —  xlvij  libr.,  xij  sol. 

Et  più  n'  à  dati,  de'  ([uali  n'  à  facto  debitore  ci  Comuno  di  Vergelle,  — 
Ixx  libr.,  xj  sol. 

Item  n'à  dati  libr.  cento  dieci  e  soldi  otto,  e'quali  à  dati  contanti  a  Agnolo 
di  Placido,  camarlengo  di  Bicherna,  per  resto  del  suo  residuo  —  ex  libr., 
viij  sol. 

Somma  più  1'  uscita  che  1'  entrata  —  2  libr.,  10  den. 

Et  più  troviamo  t^he  certi  ferri  e  altre  massaritie  che  a  maestro  Francescho 
furo  asegnate  nel'  entrata  del  suo  utlìtio  da  Agustino  di  Bettino  suo  prede- 
cessore, le  quali  sonno  del  Comuno  di  Siena,  tutte  1' à  consegnate  a  («rittolo 
di  Nanni  di  lacomo,  hoperaio  nuovo  dell'  aqua,  et  così  ci  à  detto  lui  avere 
apresso  di  se;  et  simile,  mattoni,  calcina  et  rochioni  et  tutte  le  cose  sonno 
scri[»te  nel  suo  libro. 

Anno  Uomini  Mccccxxxiij,  indictione  xj,  die  viiiJ,  iunij  lecta  fuit  dieta 
ratio.  Domini  Regulatores  dictam  rationem  approbaverunt  et  emologaverunt, 
presentibus  Xanne  ser  Gilii  et  Antonio  Xannis,  fainulis  offitij,  testibus  rogatis. 

—  luylio  31.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  406,  f.  xxviij. 

Magnifici  Domini  cum  Vexilliferis,  deliberaverunt  (piod  Camerarius  15ic- 
cherne  prestet  Griffolo  Xannis  lacobi,  camerario  aquarum  et  buttinorum,  infra- 
scriptas  quantitates  denariorum  convertendorum  in  operibus  et  aliis  necessariis 
ad  dictum  eius  ofiìtium  in  infrascriptis  dettis,  intelligendo  se  cum  camerario 
pasquorum  : 

Dominicus  lacobi  Aiuti  de  Lucignano  vallis  Arbie  —  11  libr. 


1433  1434 


—   358  — 


Taviauus  ser  Bartalouiei  de  Clusdino  —  7  libr.,  12  sol.,  7  den. 
Item  in  alia  maini  —  1  libr.,  12  sol. 

Cristofanus  Bartolomei  de  Montefollonieo  —  21  libr,,  12  sol. 
Ferro  Agnolucci  de  Asciano  —  20  libr. 
Galganus,  alias  Spara,  de  Monticiano  —  79  libr.,  10  sol. 
Yaiines  Pillotti  —  5  libr.,  10  sol. 

Paulus  Antonii,  vel  Pecora,  de  Yscliia  —  7  libr.,  10  sol. 
Petrus  Gliini  de  Yschia  —  10  libr. 
Guido  loliannis  de  Malliano  —  19  libr.,  8  sol. 
Petrinus  Bucelli  —  28  libr.,  1  sol.,  11  den. 

—  marzo  5.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  217,  f.  cxlvj. 

Magnifici  Domini,  elegerunt  prò  operarlo  aque  et  buttinoruni  Xicolaum 
Pasquiui,  piguattarium. 

1434  mafjfjio  19.  '  Eeg.  1428-1435,  f.  ccxlv. 

Qui  di  sotto  sarà  scritto  per  partito  la  ragione  da  Griftolo  di  Nanni  di 
lacomo  di  messer  Grittblo,  operaio  stato  dell'  aqua  e  de'  buttini,  dell'  anno  pas- 
sato, incominciato  a  dì  primo  di  magio  1433  e  finito  a  dì  ultimo  d'  aprile  1434. 

In  prima  troviamo  che  '1  detto  Gritìblo  à  aviti  e  ricevuti  lire  quatrocento 
dodici  sol.  due,  den.  dieci,  e'  quali  li  fu  consegnati  in  detta,  da'  paschi,  in  più 
dette,  e'  quali  denari  ricevè  per  le  mani  d'  Angnolo  di  Placido,  camarlengo  di 
Biccherna  —  412  libr,,  2  sol.,  10  den, 

Item,  troviamo  che  '1  detto  Grittblo  à  speso  in  votiatura,  lavatura  e  rimu- 
nitura  de  le  fonti,  abeveratoi  e  lavatoi  di  Siena  libre  105,  sol,  2,  den,  8,  pagati 
a  più  persone  —  105  libr,,  2  sol,,  8  den, 

Item,  troviamo  che  '1  detto  Grittolo  à  aiiti  e  ritenuti  per  suo  salario,  come 
dice  lo  Statuto  —  100  libr, 

Item  troviamo  che  '1  detto  Grittblo  à  speso  libr,  155,  sol,  7,  den,  2,  e' quali 
so' per  schombaratimi,  votiatura  rimunitura  de' buttini,  per  fare  forme,  per  can- 
deli  di  sevo  per  andare  a  lavorare  per  li  detti  buttini,  per  cera  arsa  a  la  Madonna 
de  la  fonte  del  Campo  e  per  piastrelle,  gangari,  aguti  e  altri  ferri  auti  per 
r  liscia  de'  detti  buttini,  per  uno  roncone,  una  lanterna,  due  corbelle  comprò 
per  lo  detto  uttìtio,  per  denari  dati  al  notaio  di  Concistoro  e  per  le  pulitie 
ebbe  e  per  marcatura  al  suo  libro  e  per  lo  detto  libro  comprò  e  per  assotti- 
gliatura de' ferri  e  per  calcina,  giesso  e  mattoni  e  per  più  altre  spese  —  155  libr., 
7  sol.,  2  den, 

Item,  troviamo  che  '1  detto  Grittblo  à  dati  a  Giovanni  di  Vieri,  camarlengho 
di  lìicherna,  libr,  cinquantuna,  sol,  tredici,  e'  quali  li  dè  per  resto  de'  denari 
gli  avanzavano  del  detto  uffitio  —  51  libr,,  13  sol. 
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Souiiiui  uscita  —  •412  libr.,  2  sol.,  10  den. 

Aimo  Domini  millesimo  ccccxxxiiij,  imlictione  xu,  die  xvmj  maij,  lecta 
fuit  siiprascripta  ratio  et  domiui  Regulatores  dictam  rationem  aproba veruut. 


Excelsi  domini.  Omissis. 

Simili  ciim  Vexilliferis  magistris,  dcliberavcriiut  magnifici  Domini  et  Ca- 
pitaneus  popiili,  quod  camerarliis  Biclierue  prestet  egregio  viro  Niccolao  Pasqiiini, 
operarlo  aque  et  biittinorum,  libras  centiim  den.  expendendos  in  actatione  dic- 
torum  biittiuorum,  recipiendo  lideiussore. 

—  novembre  21.  Voi.  4i:^,  f,  xv.' 

Et  simul  cum  Vexilliferis  magistris  magnitìci  Domini,  etc.  deliberaverunt 
quod  canierariiis  Bicclierne  prestet  et  solvat  Nicholao  Pasqiiini,  operarlo  aqua- 
rum,  libras  ecce  denarioriim  super  kabellis  panis,  coiiverteudas  in  actaniiue  et 
reparatione  fontium  et  buttinorum. 

—  febbraio  17.  Voi.  414,  f.  xxviij.' 

Preliljati  magnifici  Domini  deliberaverunt  quod  liat  decretum  camerario 
Biadi  quod,  absque  suo  preiudicio,  solvat  camerario  Bicclierne  libras  ecce  de- 
narioriim,  de  deiiaris  cabelle  panis  vendareccj,  dando  illas  prò  eo  operano  aque 
et  buttinorum,  videlicet,  Nicholao  Pasqiiini,  intelligendo  se  invicem  prò  pre- 
dictis.  Et  hoc  visis  reformationibus  et  ordinibiis  de  dieta  materia  disponen- 
tibus. 

—  marzo  23.  CoNS.  Gen.  Delir.  -  Voi.  118,  f.  cxxxvj.' 

Magnifici  Domini  elegeruut  prò  camerario  aque  et  butinorum  lohannem 
Thomassi  Luti. 

1430  navembre  15.  Concist.  Delib.  -  Voi.  419^  f.  xij. 

Magnifici  et  potentes  Domini  etc. 

Una  cum  Yexilliferis  magistris,  deliberaverunt  quod  camerarius  Bicclierne 
prestet  lolianni  Tornassi  Luti,  operarlo  buttinorum,  libr.  sexcentas  den.,  ei  assi- 
gnando  prò  dictis  den.,  iisqiie  ad  dictam  (piantitatem,  cabellam  panis  vendeudi 
ad  minutum  in  civitate,  se  intelligendo  cum  camerario  Biadi  civitatis. 


Magnifici  Domini  decreverunt,  una  cum  Texillifeiis,  quod  cabella  panis  (pii 
venditur  ad  minutum  in  civitate  Senarum,  sit  atributa  camerario  aque  et  but- 


—  Uujlio  10. 


CoNCiST.  Delib.  -  Voi.  411,  f.  xv. 


1436. 


Voi.  421,  t.  IJ. 
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tinoruin  civitatis  Seiiariim  et  quoti  dictus  redditus  non  possit  aliiiiio  modo 
tangi  nisi  per  dictum  cauierariuni,  i)roiit  lex  vel  refoi'niatio  loqiiitur. 

—  maggio  4.  Voi.  422,  f.  vj. 

Potentes  Domini,  una  cum  Vexilliferis  magistris,  decreveruut  quod  canie- 
rarius  Tiicherne  prestet  Checcho  Chiistofori  Pacini,  operario  acpie  et  buttino- 
rum,  lihras  dcccxl,  sol.  xvj,  in  dettaui  Bindi  Santis,  Ibrnerii,  enqìtoris  eabelle 
panis  vendareccii  qui  secundum  formam  Statiitorum  Senaium,  est  obligata  dicto 
operaFio,  intelligendo  se  cum  camerario  Biadi,  et  capiendo  bonos  fideiussores 
de  serviendo  dictos  denarios  iu  actamine  dictorum  buttinoruiu. 

—  —    18.  f.  xxij. 

Magnifici  Domini,  presentibus  duobu.s  ex  Eegulatoribu.s  et  ser  Andrea  Pauli, 
notarlo  liegulatorum,  fueruut  extracti  de  pisside  ordinaria,  iufrascripti  revisores 
ad  revidendam  rationem  Mauritii  loliannate,  olim  camerarii  aque  et  buttino- 
ruin.  ilwì  revisores  liii  sunt,  videlicet: 

Bartliolomeus  Laurentii  vocatus  Badalone 

Petroccìus  Pauli  del  Grissa. 

—  agosto  21.  Voi.  423,  f.  Iv. 
Convocati  autem  Magnitìci  Domini  decreverunt,  etc. 

Prestet  etiam  camerarius  Bicherue  cuui  Yexilliferis,  Checco  Christofani  Pa- 
cini operarlo  aquarum,  iu  detta  panis  vendarecci,  libras  milleceutuiu  quinqiui- 
ginta  novem,  sol.  quatuor. 

—  ottobre  23.  Keg.  1435-1445,  f.  xxxij.'  (0 

In  nomine  Domini,  amen.  Apresso  apparrà  per  partito  tutta  la  ragione  e 
contio  tenuto  per  lo  prudente  luiomo  Mauritio  di  Giovanni  di  Tomasso  Luti, 
operaio  stato  dell'acqua  e  de'buttini  nell'anno  jiassato,  incominciato  a  di  primo 
di  maggio  1435  e  finito  a  dì  ultimo  a[)rile  143G,  siccome  e'  denari  ricevuti  e  de- 
nari spesi  per  cose  apartenenti  e  l)isognevoli  in  detto  officio  e  iu  detto  tempo 
sì  chonie  cliiaraniente  per  questo  liro  si  vede  c  chiaramente  qui  di  sotto  per 
partito  stesamente  appare. 

lu  prima  troviamo  che  sono  perveiuiti  a  le  mani  del  decto  ^lauritio,  in 
denari  contanti,  da  Xicholò  di  Lolo,  camarlenglio  de  la  città  ili  Siena,  in  detto 
tempo  et  in  detto  anno  —  mcc  libr. 


(')  Manca  la  ragione  dell'anno  1434-35  che  doveva  trovarsi  ai  ff.  v  e  vj.  del  pre- 
sente, essendo  il  codice  mutilo  in  principio. 
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Itein  troviiiiuo  che  à  sposi  el  decto  Muiuitio  iu  culciu.i  e  mattoni  — 
dxxx  libr.,  xviiij  sol. 

Iteiii  troviamo  clic  à  spesi  in  massaritie,  cioè:  per  quatro  corbelle,  soldi  tren- 
totto, per  vino  ]»cr  manovali  sol.  13,  deu.  4,  et  per  uno  capomaj;lio  sol,  1)  et 
per  più  sol.  40  e'  quali  à  pagato  a  Pietro  di  Pauolo  barlettaio  per  acoucime  di 
più  massaritie,  et  più  libr.  3,  sol.  15  e'  (juali  à  pagato  a  Daniello  di  Ghino 
pizicaiuolo,  per  eandeli  di  cera  e  di  sevo,  et  più  libr.  3  e' "quali  à  pagati  a  le 
monache  di  San  Prospero j  somma  in  tutto  —  xj  libr.,  xiiij  sol.,  iiij  den. 

Item  troviamo  che  à  spesi  e  pagati  a  maestro  Meo  di  Ghino,  maestro  di 
pietra  libr.  quatrocentovintinove,  sol.  sette,  deu.  sei,  e'  (piali  sono  per  lo  buttino 
di  Perania  sito  nel  luogo  de  le  monache  di  sancta  Chiara,  misurato  per  mano 
di  maestro  Pietro  d'  Agnolo  dell'  Albaco,  di  conseutimento  e  volontà  di  Sa- 
limbene  di  Pietro,  d'  Agnolo  di  Xicliolo  di  Pasquino  et  di  maestx'o  Francesco 
di  Tommè  del  Fornaza,  tre  consiglieri  del  decto  Maurilio,  de'  quali  el  decto  Melo 
di  Ghino  n'  à  avuti  e  ricevuti  lire  quatrocentovintisei,  sol.  diciotto,  den.  quatro, 
siche  resta  avere  el  decto  maestro  Meo  soldi  quarantanove,  den.  due,  de'  (piali 
nel  faremo  creditore  nell'  altra  faccia  —  ccccxxvj  libr.,  xviij  sol.,  iiij  den. 

Item  troviamo  che  à  pagato  el  decto  operaio  per  lavatura  e  rimuratura 
di  tutte  le  fonti  appartenenti  al  suo  oflicio,  cioè  diciotto  fonti,  a  più  persone 
per  lo  salario  consueto  —  cxv  libr.,  xv  sol. 

Item  troviamo  che  à  pagati  el  decto  operaio  ad  se  medesimo  lire  cento 
per  suo  salario  di  uno  anno,  sicome  è  consueto  per  Statuto  —  c  libr. 

Item  ci  à  fatto  fede  il  decto  hoperaio  che  spese  per  lo  suo  liro  et  per  la 
marcatura  d'  esso  e  per  pulitie  di  Concistoro,  per  tutto  —  J  libr.,  xiij  sol. 

Somma  e'  denari  che  à  ricevuti  —  1200  libr. 

Somma  e'  denari  che  à  spesi  —  1201  libr.,  13  sol.,  <S  den. 

Ilesta  avere  il  decto  operaio  —  j  libr.,  13  sol.,  8  den. 

Item,  troviamo  che  '1  decto  Maiiritio,  operaio  predecto,  ricevette  per  inven- 
tario da  Xicholò  di  Pascpiino,  operaio  nell'  anno  143,"),  duomila  octocento  mat- 
toni e  some  quaranta  di  calcina  e  some  dodici  di  roccliioni,  e'  (piali  erano  allo 
smiraglio  del  buttino  di  Perania  e  così  troviamo  che  gli  à  investiti  e  logri  nel 
decto  buttino,  di  mano  di  maestro  Meio  di  Ghino,  maestro  del  decto  buttino, 
come  si  vede  per  la  sua  ragione,  vj  mila  mattoni. 

Item  troviamo  che  '1  decto  IVtauritio  à  consegnati  al  decto  Checcho  di 
Cristofano  Pacini,  mille  cinquecento  mattoni  a  Fontanella  di  Sancto  Agustino. 

Item,  troviamo  che  '1  decto  Mauritio,  operaio  predecto,  à  consegnate  e  date 
a  Checco  di  Cristofano  Pacini,  nuovo  operaio  del  1430,  per  inventario,  le  in- 
frascritte massaritie  e  ferramenti  scripti  (pii  di  sotto,  per  partito,  chiaramente; 
In  prima: 
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Due  picconi  a  due  punte  da  pietre,  usati  ;  uno  inazaiticchio  da  pietre,  usato  ; 
una  raari'a  vecchia  e  logra;  due  sapponi  vecchi  e  tristi;  una  paletta  logora 
vecchia  e  trista;  uno  piccone  da  tufo;  sei  ascioni  usati;  tre  mestafanghi ;  due 
socchielli  longlii,  logri;  due  canne  di  rame  per  le  lupe;  un  i)iccone  da  tufo; 
una  niaza  logra;  uno  roncone  et  una  scure;  uno  scarpello  longo  braccia  una 
e  mezzo;  uno  scarpello  da  legname  piccolo;  imo  uncino  volto  da  sorori  una 
raschiatola  da  raschiare  le  fonti;  uno  uncino  da  canai)i;  uno  gallatone;  una 
lanterna  buona;  due  chiavi  per  buttini  del  Campo;  luia  chiave  a  la  fonte 
Nuova;  sei  bigonzelli  piccoli,  vecchi  e  rotti;  due  bigonzi  con  manichi  di  ferro; 
lino  bigonzo  da  aqua  con  due  cerchi  di  ferro,  logro  ;  50  pezi  di  tavole  d' abeto 
vecchie;  due  corbe;  due  canapi  vecchi;  una  i)aletta  vecchia  e  trista;  una  marra 
logra  e  trista;  una  sappa  vecchia  e  trista  ;  una  paletta  trista  e  logra;  una  bar- 
letta da  aqua,  usata;  sei  raigliara  di  mattoni  a  ^Marciano;  millecinquecento  mat- 
toni a  Fontanella. 

Qui  di  sotto  saranno  scripte  tutte  le  cose  che  sono  di  mancamento  allo 
inventario  cioè  di  Mauritio  operaio  sopradetto,  in  detto  tempo  in  qua  : 

Uno  ascione  da  tagliare  la  groiunia;  quatro  gallatoui  che  sono  cascati; 
due  pale  di  ferro,  truovansi  rotte;  uno  piccone  da  tufo;  uno  paletto  di  ferro 
da  tufo;  uno  doccio  di  legno  di  braccia  octo;  una  roncola  rotta;  uno  canape 
uso;  due  sapponi;  uno  bigonzo  da  bagnare  mattoni,  caduto  e  rotto;  una  lan- 
terna gatti  va  ;  due  corbe  grandi,  sono  tutte  rotte  ;  uno  rocchio  doppio  ;  uno  ferro 
da  cavare  e'  sorori  ;  tre  itncini  di  ferro  da  canape. 

Maestro  ]\reio  di  (rhino,  maestro  di  i)ietra,  die  avere  dal  Comune  di  Siena 
sol.  quarantauove,  den.  due,  e'  (piali  sono  per  resto  del  lavoro  fatto  nel  but- 
tino di  Perania,  come  appare  a  la  sua  ragione  al  liro  del  decto  operaio.  Xota 
che  il  decto  maestro  IMeio  è  obligato  a  restituire  al  Comune  uno  ascione,  uno 
l»ichone,  uno  paletto  da  tufo,  e  uno  sappone  come  assegnò  il  sopradetto  Mauritio. 

La  decta  ragione  è  veduta  et  riveduta  et  calculata. 

Anno  Domini  MCCCCXXXVIJ,  indictione  xv,  die  xxiij  mensis  octobris. 
Lecta  fuit  dieta  ratio  per  dominos  Eevisores  in  preseiitia  dominorum  Regula- 
torum,  qui  domini  Regulatores  ipsam  rationem  in  omnibus  et  per  omnia  ap- 
probaverunt  et  conflrmaverunt. 

1437  aprile  ConCIST.  Delib.  -  Voi.  427,  f.  xxxviiij. 

Magnifici  Domini  deliberaverunt  quod  prestetur  operarlo  et  camerario  aqua- 
rum  et  buttinorum  libr.  200  den.  in  dectis  cabelle  panis  venalis  convertendas 
in  eius  exercitio  et  de  bis  intelligat  se  cum  camerario  Cabelle. 
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f.  xl.' 


Consiliarii  camerai'ii  et  openirii  buttiuoruiii  et  aquiiruiii  suiit: 
Checciis  Christofaiii  Cennis  Paciui 
Nicolaus  Pasqiiiiii 
Mauritius  lohanuis  Tornassi  Luti 


—  (l'uujno  28. 


Reg.  1435-1445,  f.  Ixvj.' 


Al  uoiiie  di  Dio  amen.  Appresso  apparrà  scrii)to  per  partito  tutta  la  ra- 
gione et  eontio  tenuto  per  Clieeclio  di  Cliristofano  Pacini,  operaio  stato  de  l'aqita 
et  de'  buttini  nel'  anno  passato,  ineominciato  a  dì  primo  di  nujggio  1430  et  finito 
a  dì  ultimo  d'  a|)rile  1437,  sicome  de'  denari  ricevuti  et  spesi  et  cose  aparteuenti 
et  bisognevoli  in  detto  ofìicio  et  in  detto  temi)o,  et  così  chiariremo  qui  di  sotto 
per  partito; 

Troviamo  che  nel  decto  tempo  li  sono  pervenuti  a  le  mani,  al  predetto 
Checcho  di  Christofano  Pacini,  in  denari  contanti  et  in  dette  auti  da  Ugo  di 
Clone  d'  Ugo,  aliiora  camarlengiio  di  Biclierna  —  1994  libr.,  8  sol.,  4  den. 

E  più  troviamo  li  sono  pervenuti  a  le  mani  lil)r.  duecento  da  Thomè  di 
Nofrio  di  Tura,  al  presente  camarlengo  di  Bicherna  —  200  libr. 

E  più  troviamo  li  sono  pervenuti  a  le  mani  libr.  septe,  den.  dicesei)te, 
e'  quali  denari  furono  per  GOO  mattoni,  e'  quali  avanzaro  ne  la  fonte  fece  di 
nuovo  nel  fosso  a  Lateriuo,  e'  (piali  vendè  a  Salimbene  di  Petro  d'  Agnolo  — 
7  libr.,  17  den. 

Somma  tutta  1'  entrata  in  tre  partite  —  2202  li])r.,  5  sol.,  4  den. 
8eguitaremo  1'  uscita  facta  per  lo  decto  Checcho  di  Christofano  Pacini,  et 
prima. 

Troviamo  à  spesi  in  mattoni  avuti  da  più  persone,  cioè  da  Pippo  For- 
nacia  et  Melo  del  Sacco  da  Sancta  Reina  et  da  Frances<;o  di  lacomo  del  Gamba 
e  da  Xiccolò  di  Treguanuccio,  orafo,  libr.  552,  sol.  8,  e'  quali  niattoTii  troviamo 
so'  operati  ne'  buttini  e  smiragli  di  Marciano  e  in  più  altri  luoghi  bisognevoli 
come  siamo  informati  —  552  libr.,  8  sol. 

E  più  troviamo  in  calcina  ne'  buttini  e  smiragli  di  ^larciano  libr.  cento- 
quatro,  sol.  due,  den.  8,  cioè  da  Nardo  di  Bracchetta  da  Eormicliiaia  et  lacomo 
di  Nanni  da  Cerreto,  la  quale  calcina  troviamo  s' è  murata  a' sopradetti  buttini 
di  Marciano  —  104  libr.,  2  sol.,  8  den. 

più  troviamo  à  spesi  in  maestri  e  manovali  che  anno  murato  e  cavato 
e'  buttini,  cioè  maestro  Giovanni  del  (inasta  e  maestro  Francesco  di  Turino 
et  più  altri  maestri  cioè  Arcolano  e  Manzuolo  e  manovali,  come  partito  tro- 
viamo per  più  persone,  cioè  —  1032  libr.,  14  sol. 


1437 


—  364  — 


E  più  troviiiuio  il  pacate  libi',  centotto,  sol.  dodici  a  Aicoluno  e  ]\Iaiiziiolo 
in  due  partite  per  votiare  tutte  le  fonti,  iibbevaratoi  e  lavatoi  di  iSieua  — 
108  libi-.,  12  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  libr.  cento  ottantanove,  sol.  sette,  in  una  fonte  la 
quale  è  posta  fuore  de  la  porta  a  Laterino  nel  fosso,  come  in  mattoni,  calcina 
et  liuopare  di  maestri  e  mauovayli  et  in  roccliioni  e  cavare  de'buttini,  in  tutto 
—  189  libi-,,  7  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  in  legname  di  castagno  per  fare  cavalietti  e  ferri 
a  la  fonte  a  San  Giusto  e  più  tavole  comprate  d'  abeto  per  fare  bigonziioli  e 
l)iù  feri'amenti  di  marre,  picconi,  et  i)iù  intìnite  spese,  le  quali  si  so' facte  per 
lui  e  per  lo  decto  otììcio  —  103  libr.,  7  sol.,  (J  den. 

E  più  troviamo  à  pagati  a  più  o[)erai  libr.  vintisepte,  sol.  tre,  den.  sei, 
per  recare  mattoni  e  roccliioni  a'  buttini  e  smiragli  di  ^Marciano  —  27  libr., 
3  sol.,  (>  den. 

E  più  troviamo  che  à  pagato  al  Munistero  e  convento  di  Santa  Chiara 
libr.  sedici,  e'  quali  denari  sono  per  danno  anno  ricevuto  in  una  loro  i)osses- 
sione,  posta  in  Marciano  dove  so' facti  li  smiragli  del  buttino  :  el  decto  danno 
s'  è  facto  iier  deliberatioue  de'  consiglieri  del'  operaio  de'  buttini,  con  consenti- 
mento de'  Regolatori  e  rogato  ser  Lazaro  —  10  lilir. 

E  più  troviamo  che  '1  sopradetto  Clieccho  oi)araio  debba  avere  per  suo  sa- 
lario libr.  cento,  come  chiaramente  abbiamo  trovato  Anno  avuti  e  gli  altri,  per 
uno  anno  passato,  cominciauto  a  dì  primo  di  maggio  1430  e  linito  a  dì  ultimo 
d'aprile  1437  —  100  libr. 

E  più  troviamo  à  pagati  a  Tliommè  di  Notilo  di  Tura,  camarlengo  di  Bic- 
cherna  libr.  otto,  sol.  diece,  den.  otto,  e'  (piali  sono  per  suo  residuo  per  lo  suo 
ufficio  —  8  libr.,  10  sol.,  8  den. 

Somma  tutta  1'  uscita  in  dietro,  in  x  poste  —  2202  libr.,  5  sol.,  U  den. 

Seguita  lo  inventario  de  le  niasserilie  allui  assegnate  dal  suo  pi'edecessore, 
in  i)rima: 

Une  [)icconi  da  i)ietre  a  due  ponte,  usato;  uno  mazapicchio  da  pieti'e,  uso; 
una  marra  vecchia,  logra;  una  paletta  vecchia,  logra;  due  sapi)oni  vecchi,  tristi; 
uno  piccone  da  tufo,  uso;  sei  ascioni,  usi;  tre  mestafanghi ;  due  succhielli  rifer- 
rati, usi;  due  canne  di  rame  per  le  lupe;  uno  piccone  da  tufo;  una  marra,  logra; 
uno  roncone  et  una  scure  ;  uno  scarpello  di  libre  1  e  mezzo  ;  uno  scarpello  pic- 
colo da  legname;  una  raschiatola  da  far  belle  le  fonti;  uno  oucino  rivolto  da 
soi'ori  ;  uno  oncino  da  canape;  uno  galletone;  una  lanterna  buona;  due  chiavi 
al  buttino  del  Campo;  una  chiave  de  la  fonte  J^uova  ;  sei  bigonzelli  piccoli, 
usi;  due  bigonzelli  con  manichi  di  ferro;  un  bigonzo  da  aqcpxa  con  due  cerchi 
di  ferro  logro;  cinquantasei  tavole  d' abeto  vecchie  e  rotte;  due  curbe;  due 
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ciinapi  vecchi;  una  i)aletta  veccliia  e  trista;  una  uuirra  vecchia,  logra  e  trista; 
una  sappa  usata  e  trista;  una  p.aletta  logra  e  trista;  nna  barletta  da  aqua,  usa. 

p]  più  li  (lè  nid  mattoni  a  Fontanella  al  sopradetto  Checco  di  Christofano. 

E  a  dì  U8  di  giugno  1437  Xofrio  di  maestro  Antonio,  operaio  del'  aqque, 
si  chiamò  contento  avere  il  sopradetto  inventario  così  di  massaritie  come  di 
mattoni. 

Qui  di  sotto  apparranno  scrii)te  le  massaritie,  le  quali  comprò  Checclio  di 
dhristofano  al  tempo  nel  quale  era  in  oflìtio  e  prima: 

Tre  secchioni,  avuti  da  Pietro  di  Domenico,  barlettaio,  dodici  tavole  d' abeto 
avuto  da  Sano  di  Marco,  mereiaio;  otto  corbelli  avuti  da  Fruosino  del  Oliera; 
una  lanterna  nuova,  grande,  avuta  da  Landuccio,  mereiaio;  quatro  tavole  d'abeto 
avute  da  Sano,  mereiaio  ;  (piattro  correnti  di  braccia  x  1'  uno  et  due  molli  di 
braccia  5  in  G,  avuti  per  la  cappanna,  ebbe  da  Thommè,  caciaio,  de  le  quali 
cose  il  sopradetto  Xofrio  del  maestro  Antonio  se  confessò  tutte  queste  mas- 
saritie averle  per  inventario,  salvo,  disse,  non  avere  avuto  otto  corbelli,  imperò 
noi  siamo  chiari  per  più  persone  erano  rotti  e  non  erano  da  acceptare  et  però 
1'  absolviamo. 

E  pili  non  volse  acceptare  septantadue  tavole,  come  in  tre  partite  sono 
in  questo  inventario,  imperò  diciamo  essere  manco  xxv  pezi  di  tavola  d'abeto; 
inq)erò  disseno,  lo'  l'u  furate  ne'  buttini  di  Marciano,  per  la  qual  cosa  abbiamo 
messo  debitore  Checcho  di  Christofano  sopradetto,  dove  debba  dare,  perchè  dis- 
sero a  noi  quelli  huomini  di  ^Marciano,  sapevano,  chi  1'  aveva  furate,  et  imperò 
el  detto  Checcho  rimane  debitore  de  le  dette  xxv  tavole  d'  abeto. 

E  più  troviamo  che  '1  sopradetto  Checcho  di  Christofano,  ricevette  da 
Mauritio  di  Giovannata  suo  predecessore,  seimilia  mattoni  a  Marciano  in  sul 
lavoro  de'  buttini. 

E  jiiù  troviamo  ricevette  dal  sopradetto  Mauritio,  some  sedici  di  calcina 
nel  so[)radetto  luogo  del  lavoro. 

E  più  troviamo  ricevette  in  detto  luogo,  el  sopradetto  Mauritio,  some  do- 
dici di  ro(M']iioni  et  tre  legni  e  quattro  colonne. 

Et  de  le  sopradette  tre  poste  n'  è  debitore. 

Et  le  predette  cose  dichiarate  di  sopra,  sicome  mattoni  (JOOO  e  some  10 
di  calcina  e  some  12  di  rocehioni  e  tre  legni  e  4  colonne,  avemo  fede  da'  maestri 
si  trovaro  a  lavoragli  de  primi  lavori  murassero  ne'  buttini  e  siiiiragli  di  Mar- 
ciano, e  però  noi  acceptiamo  le  sopradette  cose  essere  messi  ne'  sopradetti 
lavori. 

E  la  sopradetta  ragione  ò  veduta  e  riveduta  et  calculata. 

Leda  fuit  dieta  ratio  in  presentia  Regidatoium  et  per  ipsos  liegulatores 
fiiit  approbata  et  confirmata  die  xxviiJ  mensis  JuniJ  Mcoccxxxvij,  indic- 
tione  XV. 
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—  settembre  1!>.  CONCIST.  Delie.  -  Voi.  430,  f.  x. 
MafiTiifici  et  potcìites  domini  Priores  et  Capitaiieus  populi,  convocati  in 

eornui  solito  Consistorio  in  numero  sufficienti,  una  cuni  Vexillif'ens  magistris 
dicti  Coraunis,  servatis  debitis  solemnitatibus,  concorditer  deliberaverunt  quod 
camerarius  Eicclierne  prestet  Nofiio  magistri  Antoiiii,  aurifici,  operario  aquaruni, 
libr.  mille  ducentas  super  detta  cabelle  panis  vendareccii,  detta  obligata  dicto 
operario,  seciinduin  formam  Statutorum,  de  quibiis  se  iiitelligat  cum  camerario 
Cabelle. 

1438.  BiCCH.  m.  -  Voi.  312,  f.  xxvij. 

ì^ofrio  di  maestro  Antonio,  oparaio  de  1'  aqua  et  butini  dè  dare,  a  dì  17 
d' aprile,  libr.  diigiento,  li  prestamo  per  pulizia  di  Conciestoro  di  mano  di 
ser  Giovanni  Masi  et  per  noi  gli  acordò  lacomo  d'  Andreuccio  camarlengo  di 
Cabela  e  so  a  uscita  del  camarlengo  —  ce  libr. 

E  de'  dare,  lil)r.  mile  dugiento,  ci  signiflcliò  Tome  di  Xofrio,  camarlengo 
stato  di  Bi(!lierna  —  mcc  libr. 

—  aprile  9.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  433,  f.  xxx. 

Magnifici  et  poteutes  domini,  domini  Priores,  Gubernatores  Comunis  et 
Capitaiieus  populi  magnifice  civitatis  Seiiarum,  una  cum  Vexilliferis  magistris, 
deliberaverunt  quod  camerariUvS  Bicherne  prestet  Honofrio  magistri  Antonii, 
operario  aque  et  buttinorum,  libr.  ce  expendendas  in  certa  galaza  qua  fit  super 
prato  Kamullie,  in  et  super  cabella  panis  venalis,  intelligendo  se  cum  came- 
rario Cabelle,  prestato  fideiussore. 

—  maggio  2.  Voi.  434,  f.  iij.' 

Magnifici  Domini,  una  cum  A'exilliferis  magistris,  absente  Angnolo  et 
lohanne,  deliberaverunt  quod  Pietro  Xofrii  <)i)erario  aquarum,  fìat  apodissa  pres- 
tantie trecentarum  libr.,  de  quibus  concedunt  sibi  cabellani  panis  vendarecci 
et  proinde  intelligat  se  cum  camerario  Cabelle. 

—  —     3.  f.  iiij.t 

De  pisside,  existenti  in  Consistorio,  Revisorum  rationum,  extratti  fiierunt 
infrascripti  Eevisores  videlicet  prò  operario  acfue,  Fraiiciscus  Pietri  Saladini, 
et  Landuccius  Marci. 


—      —     26.  Eeg.  1435  1445,  f.  Ixxxvij. 

Al  nome  sia  de  V  onipotente  Idio  et  de  la  sua  madre  santissima  semi)re 
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Vergine  Maria  et  di  tutta  la  corte  celestiale.  Questa  è  la  ragione  di  Nofrio  di 
maestro  Antonio,  orafo,  oi)eraio  stato  de  1'  aqua  e  buttini  e  de  le  fonti. 

In  [)rinia  troviamo  che  '1  sopradetto  Nofrio  à  ricievuti  dal  Coniuno  di  Siena, 
lihr.  millequatrocento,  in  detto,  de  la  cabella  del  pane  vendareccio,  venduta 
a  ]5indo  di  Santi,  fornaio  e  compagni  ;  e'  detti  denari  die  avere  di  paga  in  paga 
come  appare  a  libro  de  la  lu^ìa  in  cabella  ;  e'  detti  denari  troviamo  che  '1  sopra- 
detto Nofrio  à  spesi  in  i>iù  cose  bisognevoli. 

E  prima  per  fare  cavare,  al  prato  a  Camollia,  uno  bottino  per  fare  la 
galaza,  acciò  che  1'  aqua  venga  chiara  a  la  fonte  del  Campo  e  1'  altre  fonti  et 
per  murare  la  detta  galaza  e  per  mattoni  e  per  calcina  e  rena  e  uscio  fatto 
al  detto  buttino  e  più  altre  cose  bisognevoli  a  la  detta  galaza,  in  tutto  — 
942  libr.,  G  sol.,  4  den. 

E  più  troviamo  che  à  speso  per  fare  lavare  le  fonti,  abeveratoi  e  lavatoi 
e  per  candegli  di  sevo  et  per  aguti  e  cleri  e  huopere  messe  ne'  detti  buttini 
e  per  lare  uno  buttino  nel  borgo  a  Lateriiio  e  più  cose  necessarie  libr.  .370, 
sol.  10,  den.  4,  siche  viene  avere  speso  in  tutto  libr.  mille  trecento  dicenove, 
sol.  2,  den.  <S.  Restagli  in  mano  de' denari  del  Comuno  libr.  SO,  sol.  17,  den.  4. 
Quando  gli  ara  riscossi  gli  debba  assegnare  a  Pietro  di  Xofrio,  suo  succes- 
sore e  così  aproviamo  la  detta  ragione  scripta  di  mano  di  me  Francescho  di 
Pietro  Saladini  e  Landuccio  di  ]Marco. 

Le  dette  lire  80,  sol.  17,  den.  4  gli  à  assegnati  a  Pietro  di  Nofrio  suo 
successore,  siche  viene  essare  el  Comuno  di  Siena  sodisfatto  e  jiagato. 

Lecta  fuit  dieta  ratio  corani  dominis  Kegulatoribus,  absente  Karolo,  ap- 
probantibus  et  confirmantibus  dictam  rationem,  anno  Domini  Mooocxxxviij, 
imlictione  i)rima,  de  XXVJ  mensis  maij. 

—  (jhujno  23.  CoNCTST.  Delie.  -  Voi.  434,  f.  xliij.* 

Simili  modo  delibera verunt  quod  Pietro  Nofrii,  operarlo  aquarum  fiat  apo- 
dissa  prestantie  quinquaginta  librarum. 

—  ottobre  6.  f.  xxiij.' 

Magnifu'i  Domini  deliberaverunt  quod  eamerarius  Bi(;herne  prestet  Petro 
Nofrii  Ture,  operarlo  aque  et  buttinorum,  libras  centum  noìiaginta  quatuor,  so- 
lidos  unum  et  denarios  duos,  in  detta  emptorum  cabelle  panis  vendareccii 
intelligendo  se  cum  camerario  Kabelle  et  recipiendo  fideiussore. 

—  viarzo  13.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  220,  f.  xij. 

Magnifici  Domini  elegerunt  prò  camerario  a(pu>  et  butinorum,  CJregorium 
Contis  Armalei  prò  uno  anno. 
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1439  giugno  13.  Eeg.  1430-1440,  f.  cxliij, 

Api)resso  apparrà  seripta  la  rasioii<>  (1^''!'  c.£>res'io  linonio  Pietro  di  Xofiio 
(li  Tura,  spetiale,  oi)eraio  stato  dell'  aqiia  e  l)uttiiu  e  delle  fonti  i)er  uno  anno 
l>roxinio  passato,  incouiineiato  a  dì  primo  maggio  1438  et  finito  a  dì  ultimo 
aprile  1439. 

Troviamo  che  detto  Pietro  di  Xofrio  ricevè  da  Xofrio  di  maestro  Antonio, 
operaio  stato,  lire  oetanta,  sol,  dicesette,  den.  qnatro,  e'  quali  furono  per  residuo 
della  sua  ragione  —  80  lil)r„  17  sol.,  4  den, 

Iteni  troviamo  à  ricevuto  da  Landuccio  di  Marco,  kamarlengo  stato  di 
Bicclierna,  in  tre  partite,  cioè  in  dette  e  denari  contanti  —  dxxxiiij  libr, 

Item  troviamo  à  ricevute  da  Tommaso  di  Xanni,  d'opere,  al  presente  kamar- 
lingo  di  Bicclierna  —  secento  libr. 

Somma  per  tutta  1'  entrata  —  niccxiiij  libr,,  xvij  sol,,  iiij  den. 

Apresso  seguita  1'  uscita  della  detta  ragione  come  apresso  diremo: 

In  i)rima  ad  Ambruogio  di  Xofrio,  priore  di  Santo  Martino,  i)er  otto  mi- 
gliaia di  mattoni,  a  libr,  14  il  migliaio,  libr,  112,  a  maestro  Francesco  di  Tome 
del  Fornaza  per  4500  mattoni,  libr,  CO  ;  a  Francesco  di  lacomo  del  Gamba 
per  5750  mattoni,  libr.  120;  al  priore  e  convento  di  Santo  Agustino  per  2000 
mattoni,  libr,  20,  Sono  in  tutto  mattoni  23250;  montano  a  denari  e  libr.  318, 
e'  quali  mattoni  si  misoro  nella  galaza,  s'  è  facta  sul  prato  alla  porta  a  Camollia 
et  per  la  volta  et  per  lo  buttino  et  buttinello  per  la  detta  galaza  et  alcuni 
aconcimi  fatti  a  più  fonti  —  cccxviij  libr. 

Item  troviamo  à  comprato  da  Cliristofano  di  Pietro  di  Lorenzo  some  cen- 
tosei di  calcina  per  fare  il  detto  lavorio,  monta  a  sol.  x  la  soma  —  liiJ  libr, 

Item  troviamo  à  spesi  nel  detto  tempo  a  più  persone  le  quali  anno  lavate 
le  fonti,  abeveratoi,  lavatoi  e  guazatoi  della  città,  cioè  la  fonte  di  Pescaia  et 
la  fonte  et  abeveratoio  et  lavatoio  fuori  de  la  porta  a  Ovile  —  cv  libr.,  xiiij  sol. 

Item  troviamo  à  spesi  nel  detto  tempo  libr.  320  a  maestro  Francesco  di 
Turino  et  Arcolano  d'Antonio  et  a  Xaddo  di  lacomo,  e' quali  sono  libr.  100 
per  la  galaza  cioè  per  la  volta,  tolsero  a  rischio,  e  libr,  00  per  dieci  canne 
di  buttini  e  la  volta  e  libr,  130  per  canne  xxyj  di  buttini  che  ebbero  a  rimare 
e  murare  —  cccxx  libr, 

Item  troviamo  à  spesi  nel  detto  tempo  —  143  libr.,  11  sol.,  den,  4  e' quali 
denari  sono  per  più  cose  necessarie  e  bisognevoli  per  lo  detto  offitio;  corbelle, 
candeli  di  sevo,  cera  per  la  Madonna  del  Campo  et  per  votiatura  e  nettatura 
di  due  fonti;  quella  di  Fontanella  di  Santo  Agustino  et  quella  di  Yaldimon- 
tone  si  rimpirono  quando  fu  quella  gran  piena,  et  libr.  xxv  troviamo  à  dati 
a  maestro  Christofano  di  Turino  per  ristoro  di  certa  diruinata  la  quale  sopra- 
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venne  ai  buttiucUo  della  galaza,  et  per  eerto  passo  si  trovò  in  esso  buttinello 
et  per  più  opere  messe  nel  detto  tempo  per  buttini  et  per  le  fonti  necessarie 
et  altre  spese  —  cxliiij  libr.,  xj  sol,  iiij  den. 

Item  troviamo  à  messo  a  uscita  a  se  medesimo  per  suo  salario  di  uno 
anno,  apare  lire  100,  come,  troviamo,  s'  è  costumato  per  lo  passato  —  c  libr. 

Item  troviamo  à  dati  e  pagati  all'  egregio  liuomo  Tommasso  di  Nanni  di 
Giovanni  de  Pecci,  kamarlengo  di  Biclierna,  libr.  124,  sol.  12  e'  quali  per  suo 
risiduo  della  detta  ragione  —  124  libr.,  12  sol. 

Somma  1'  uscita  di  questa  ragione  —  mccxiiij  libr.,  xvij  sol.,  iiij  den. 

Anno  Domini  Mccccxxxviiij,  indictione  u,  die  xiii  junij. 

Lecta  dieta  ratio  fuit  approbata  et  confìrmata  per  Kegulatores. 

—  lu(fli<>  25.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  441,  f.  xxiij. 

Excelsi  Domini,  cum  Vexilliferis  magistris,  deliberaverunt  qnod  camerarius 
Bicherne  preste!  Gregorio  de  Armaleis,  operarlo  aque  et  buttinorum,  libr.  mille 
denariorum  convertendas  in  actamine  ipsorum  buttinorum. 

—  marzo  4.  BiccH.  U.  -  Voi.  314,  f.  xv.' 

A  Not'rio  di  maestro  Antonio,  hoparaio  stato  dell'  aqua  et  buttini,  a  dì 
detto,  libr.  mille  quatrociento,  i  quali  spese  nel  tenpo  del  suo  ufizio  et  rendere 
ragione  a'  Regliolatori,  come  per  loro  ci  fu  significato,  di  mano  di  ser  Bin- 
dotto  —  mcccc  libr. 

—  —    23.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  220,  f.  cxxviij.^ 
In  Generali  Consilio  Campane,  etc. 

De  pissidibus  ordinatis  fuit  facta  tracta  et  per  tractam  electio  celebrata 
de  infrascriptis  offitialibus  prò  tempore  et  aliis  ordinatis,  videlicet  :  prò  operarlo 
aque,  Pietrus  Ugolini. 

1440  (jiu(j)io  10.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  446,  f.  xxxvij.* 

Magnifici  Domini  una  cum  Yexilliferis  magistris  et  aliis  Ordinibus,  elige- 
runt  infrascriptos  prudcntes  cives  in  consiliarios  Petri  Ugolini,  operarli  buti- 
norum,  prò  toto  officio  dicti  operarli;  et  sunt  isti,  videlicet: 

Dorainus  Angelus  loliannis  Angelis,  iniles  ] 


Similiter  deliberaverunt  una  cum  Vexilliferis  magistris,  quod  camerarius 


Guidocciu^  Giunte  et 
lacobus  Guidi  ni 


—  14. 


f.  xliiij. 
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Bicherne,  prestet  Pietro  Ugolini,  oi)erario  aque  et  buctiuoruin,  libr.  dccccxiiij, 
sol.  ij,  den.  viij,  in  decta  Simoni.s  Cliristofori  del  Nero,  prò  Gabella  panis  et  se 
iutelligat  ouin  camerario  Cabelle,  cum  fideiussore, 

—  luglio  28.  Eeg.  1430-1445,  f.  cxc. 

Qui  di  sotto  in  questo  foglio  sarà  scripto  per  partito  la  ragione  di  (xlii- 
rigoro  di  Conte  Aruialei,  operaio  stato  de  l'aqixe  e  buttini,  \)ev  lo  Comune  di 
Siena  nell'  anno  i^roximo  passato,  finito  a  dì  ultimo  d'  aprile  1440. 

Troviamo  che  a  Ghirigoro,  operaio  detto,  sono  venuti  a  le  mani  de'  denari 
del  Comune  di  Siena  —  2000  libr. 

Et  più  troviamo  che  Ghirigoro  di  Conte,  operarlo  detto,  à  spesi  e  pagati 
a  pili  persone  per  opere  messe  a'  buttini  et  in  luoghi  bisognevoli,  per  corbe 
e  aguti  e  altre  cose  bisognevoli  a' detti  buttini,  lire  cento  e  sol.  dodici,  den.  sci, 
cioè  libr.  100,  sol.  12,  den.  G,  factone  debitore  el  Comune  di  Siena,  le  quali 
lib.  100,  sol.  12.  den.  6,  ne  leviamo  lire  5  per  prezi  d'  uopere  sopramesse  più 
che  '1  dovuto;  resta  —  95  libr.,  12  sol.,  G  den. 

Et  più  troviamo  à  spesi  in  some  180  di  calcina,  la  quale  à  avuta  da  4 
persone  —  90  libr.,  17  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  e  pagati  a  più  persone  per  rena,  ghiaia  e  sassi, 
jjer  murare  e  mectare  ne  la  galaza,  in  tutto  sono  some  3127  di  rena,  sassi  e 
ghiaia,  montano  in  tutto  lire  trecentoquatro,  sol.  tredici,  den.  otto;  de  le  quali 
libr.  304,  sol.  13,  den.  8,  ne  leviamo  lire  3G  per  lo  calo  di  pichole  some  facte 
di  decta  ghiaia  e  non  ragionevoli,  e  per  den.  due  per  some  di  2300  che  erano 
messe  per  sol.  2  la  soma  e  a  uno  altro,  den.  22  la  soma;  d' acordo  ne  leviamo 
le  dette  lire  trentasei;  restano  netti  in  tutto  —  2G8  libr.,  13  sol.,  8  den. 

Et  più  troviamo  à  pagati  a  4  persone  libr.  388,  sol.  14,  sono  per  27475 
mattoni,  montano  in  tutto  —  388  libr.,  sol.  14. 

Et  ])iù  troviamo  à  pagati  a  Arcolano  d'  Antonio  maestro  di  buttini,  i)er 
])iù  lavorìi  facti  a'  detti  buttini  e  sconbrare  e  nettare,  in  tutto  montano  — 
G02  libr.,  15  sol.,  4  den. 

Uscita  somma  —  1446  libr.,  12  sol.,  G  den. 

Seghue  la  ragione  di  Ghirigoro 

Et  più  troviamo  che  à  pagati  a  maestro  Francesco  di  Turino,  libr.  234, 
sonno  per  canne  23  di  buttini,  fece  di  novo,  per  la  fonte  di  Val  di  Montone 
—  234  libr. 

E  più  troviamo  à  pagati  a  più  persone  lire  55,  sol.  15,  den.  G  per  can- 
degli  di  sevo,  piombo,  auti,  ferramenti  e  reconciatura  di  ferri  e  di  bigozi  e 
sechioni,  in  tutto  montano  —  55  lil)r.,  15  sol.,  G  den. 

E  più  troviamo  à  pagato  a  più  persone  libr.  110,  sol.  14,  per  votatura 
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le  fonti  nell'  anno  proximo  passato,  come  è  eostuniato,  in  tutto  —  110  libr., 
14  sol. 

E  i)iii  troviamo  à  pacati  a  Cliristofano  di  Cannino,  maestro  di  pietra, 
libr.  37,  sol.  10,  per  braccia  trenta  di  pietraconccia,  la  quale  ebbe  per  la  fonte 
a'  Vile,  in  tutto  —  47  libr.,  10  sol. 

E  più  troviamo  à  pagati  a  più  persone  lire  sedici  e  sol.  otto  per  molli, 
zaffi  e  corde  e  altre  cose  bisognevoli,  de  le  quali  lire  sedici,  sol.  otto,  ne  leviamo 
sol.  28  per  due  corbe  che  erano  messe  due  volte,  una  volta  a  ragione  del  Co- 
mune e  una  volta  a  uscita  di  per  se,  e  però  leviamo  detti  sol.  28  ;  resta  netti 
—  la  libr. 

E  più  troviamo  à  pagati  a  se  medesimo  lire  100,  per  lo  suo  salario,  come 
costumato  è  per  gii  altri  operaij  passati  —  100  libr. 
Somma  tutta  la  scita  —  1999  libr.,  12  sol. 

Eesta  più  l'entrata  che  l'uscita,  come  si  vede  in  questo  foglio,  s)).  otto, 
e' quali  à  consegnati  a  Pietro  d' Ugulino  —  8  sol. 

Anno  Domini  mccccxl,  indictione  lu,  die  xxviiJ  mensis  julii,  lecta  fuit 
suprascripta  ratio  et  per  dominos  Eegulatores  confirmata. 

1441  aprile  10.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  221,  f.  v. 

In  Consilio  Cxenerali  Campane,  etc. 

Deinde  in  dicto  Consilio  de  pissidibias  ordinatis  fuit  facta  extractio  et  per 
tractam  elettio  infrascriptorum  offitialium  prò  temporibus,  salariis  et  aliis  or- 
dinatis, videlicet:  prò  operarlo  aque,  Xannes  Vieri  aromatarius. 

—  maggio  8.  CoNOiST.  Delie.  -  Voi.  4.52,  f.  vij.' 

Excellentes  Domini  et  Capitaneus  populi  prefati,  in  Consistoro  solemniter 
convocati  et  congregati,  una  cum  Vexilliferis  magistris  et  aliis  Ordinil>us  civi- 
tatis,  per  solemne  scruptineum,  elegerunt  infrascriptos  egregios  cives  in  con- 
siliarios  et  prò  consiliariis  operarli  aque  et  buttinorum,  i)ro  presenti  aiino,  cum 
offitio,  autori  tate  et  modis  consiietis;  quorum  hec  sunt  nomina,  videlicet: 

Signorinus  Yannis  Signorini  ] 

Barnabas  Nannis  Barne  [  consiliarii  operarli  aque  et  buttinorum. 

lohanues  Tofani  IVIaxis  ] 

—  —    19.  f.  XV.' 

Insuper  cum  Vexilliferis  magistris  prefatis,  delibera verunt  quod  caniera- 
rius  Bicherne  prestet  Nanni  Vieri,  operarlo  aque  et  buttinorum,  libr.  quadrin- 
gentas  den.  expendendas  et  convei-tendas  in  reparatione  buttinorum  et  foiitiimi 
in  dectis  cabelle  panis  vendareccii. 
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—  settembre  23.  Voi.  454,  f.  xxv.' 
Magnifici  et  potentes  Domini  deliberavorunt,  una  cuin  Vexillifcris  magistris, 

quod  camerarius  Bicherne  prestet  Nanni  Vieri,  oporario  aqne  et  buttinoruin, 
libr.  sexceutas  den.  convertendas  in  actamine  spectante  ad  eius  ofììciuin,  de 
quibus  se  intelligat  cum  camerario  Cabelle,  assignandis  sibi  dictis  denariis  su- 
per cabella  panis,  recipiendo  fideiussorem  et  facendo  ipsum  debitorem  Comu- 
nis,  more  solito. 

• 

—  gennaio  23.  Voi.  456,  f.  xxj. 

Magnifici  Domini,  simul  cum  Texilliferis  magistris,  deliberaverunt  quod 
camerarius  Bicherne  prestet  Nanni  Vieri,  operario  aquarum,  libr.  400  den.  cum 
fideiussore. 

—  —     29.  Eeg.  1435-1445,  f.  ccxlvij. 

Qui  di  sotto  apparrà  iscripta  la  ragione  di  Pietro  d'  Ugulino,  camarlingo 
stato  de'  buttini  ])er  lo  Comuno  di  Siena,  nell'  anno  proximo  passato,  a  dì  primo 
di  maggio  1440  e  finito  a  dì  ultimo  d'  aprile  1441. 

Troviamo  che  al  decto  Pietro  d' L'guliiio  gli  è  venuto  nelle  mani  — 
2015  libr.,  8  den. 

Uscita  di  Pietro 

Troviamo  che  il  decto  Pietro  d'  Ughulino  à  ispesi  in  ]>iù  lavori  bisognevoli 
pe' detti  buttini  et  fonti  —  2015  libr.,  40  sol.,  8  den. 

E  più  troviamo  che  à  a  rimettare  lire  14,  sol.  2,  e'  quali  denari  aveva  sopra 
pagati  a  maestro  Francesco  di  Turino;  le  decte  lire  14  e  sol.  2  rimangano  al 
tietto  Pietro  proprio  —  14  libr.,  2  sol. 

Et  più  troviamo  che  à  a  rimetare  matoni  trecento  e'  quali  matoni  se  gli  à 
messi  a  entrata  et  non  a  uscita,  che  à  avuto  il  prezzo  —  .300  mattoni. 

E  così  questo  dì  xxviiij  di  gennaio  apioviamo  stare  bene  come  di  sopra 
si  contiene. 

Anno  Domini  mccccxlj,  indictione  quinta,  di  evero  xxviiiJ  januarij  lecta 
fuit  supradicta  revisio  et  lìevisores  ipsam  approbaverunt  et  confirmaverunt  in 
presentiam  dominorum  Regulatorum. 

1442  aprile  21.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  lo?.  221,  f.  xcj.' 

In  Consilio  Generali  Campane,  etc. 

De  pisside  solutorum,  loco  vacantium,  videlicet  loco  unius  vacantis,  extrac- 
tus  est  prò  operario  aque,  Antonius  domini  Laurentii  (X). 
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—  maggio  12.  Concisi.  Delie.  -  Voi.  458,  f.  xiij. 
Magnifici  et  potetites  Domini,  cuin  spectabilibus  Vexilliferis  magistris,  deli- 

beraveruiit  quod  caincraiius  Biccherne,  niutuet  Antonio  domini  Laurentii  de 
Rocchiis,  operaiio  buttinorum,  libr.  qiiingentas  den.,  per  emn  expendendas  prò 
suo  exercitio  buttinorum,  cum  receptione  fldeiussoris,  do  quibus  se  intelligat 
cum  camerario  Biadi. 

—  agosto  27.  Voi.  459,  f.  lij. 

Magnifici  Domini  etc.  delibcraverunt  quod  (camerarius  Biclierne)  Antonio 
de'  Rocchis,  operarlo  aque  et  buttinorum,  prestet  libr,  dugentas  don.  conver- 
tendas  in  actamine  buttinorum,  in  dettis. 

—  ottohre  2.  .  Reg.  1435-1445,  f.  cclxxxvj.' 

Qui  di  sotto  sarà  scritto  per  partito  la  ragione  di  Nanni  di  Vieri,  spetiale, 
lioperaio  stato  dell'  aqua  e  buttini  per  lo  Comune  di  Siena,  1'  anno  passato,  in- 
cominciato a  dì  primo  di  maggio  1441  e  finito  a  dì  ultimo  d'  aprile  1442. 

Troviamo  che  a  Nanni  di  Vieri  lioperaio  detto,  sono  venuti  alle  mani 
de'  denari  del  Comune  di  Siena  —  1400  lil)r. 

Uscita  di  Nanni  operaio  detto. 

E  troviamo  che  '1  detto  Nanni  hoperaio  sopradetto  à  spesi  de'  denari  del 
Comune  allo  smiraglio  e  buttino  di  Perania  per  1'  aqua  del  Campo  —  71  libr., 
17  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  per  la  fonte  di  Valdimontone  —  1  libr.,  2  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  per  lo  smiraglio  de  la  fonte  Nuova,  e  altre  spese 
bisognevoli  alla  detta  fonte  —  9  libr.,  5  sol.,  8  den. 

E  più  troviamo  à  spesi  per  lo  smiraglio  e  buttino  della  fonte  Giusta,  e 
per  più  lavorio  fatto  a  essa  fonte  —  37  libr.,  10  sol. 

E  più  à  spesi  al  buttino  del  Mercliato,  per  calcina,  mattoni  e  huopere  al 
detto  buttino  —  11  libr.,  sol.  3,  den.  2. 

E  più  troviamo  à  spesi  e  pagati  ad  Arcliolano  d'  Antonio  e  Checlio  di 
Piero,  cavatori  di  buttini,  lire  trecentonovantasette,  sol.  due,  den.  sei  per  ca- 
vatura chane  ottantatre  di  buttini  chavati  di  sopra  a  Fontebecci,  i)er  mettare 
1'  aqua  alla  fonte  del  Campo  —  307  libr.,  2  sol.,  0  den. 

E  più  trovùimo  à  pagati  ad  Archolano  d'  Antonio,  lil)r.  otto,  per  sue  fa- 
tighe  per  vedere  e  buttini  e  abocatoi  dell'  aque,  per  sancta  Maria  d'  aghosto 
—  8  libr. 

E  più  troviamo  à  spesi  e  pagati  a  Piero  di  lacomo  Umidi,  libr.  nove, 
sol.  quindici,  per  più  cose  ante  da  lui  bisognevoli  per  li  buttini  —  9  libr.,  l.j  sol. 
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E  più  troviamo  à  pagliati  a  più  persone  libr.  cento  dodici,  sol.  quatordici, 
per  loi'o  fadighe  anno  viiotie  e  rimonde  le  fonti,  in  questo  anno  proximo  pas- 
sato —  112  libr.,  11  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  per  lo  buttino  de  la  fonte  del  Casato  —  3  libr., 
11  sol. 

Somma  —  GOl  libr.,  19  sol.,  1  den. 

E  più  troviamo  à  si)esi  sol.  dieci  per  lo  buttino  del  lavatoio  del  ponte 
—  10  sol. 

E  più  troviamo  à  pagati  a  Domcniclio  di  Eallo,  ciercliiaio,  libr.  trentatre, 
sol.  cinque,  per  molli  e  steclioui  auti  da  lui,  i)er  bisogno  de'  buttini  —  33  libr., 
5  sol, 

E  i)iù  troviamo  à  spesi  libr.  otto,  sol.  dieci,  den.  (juatro,  al  buttino  della 
fonte  di  Fontebecci  —  8  lilir.,  10  sol.,  4  den. 

E  più  troviamo  à  spesi  libr.  tredici,  sol.  dieci,  den.  quatro  al  buttino  e 
abochatoio  di  Fontebranda  —  13  libr.,  10  sol.,  1  den. 

E  i)iù  troviamo  à  spesi  libr.  sei,  sol.  quatro  per  più  cose  straordinarie  — 
G  libr.,  1  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  soldi  trentanove  al  buttino  e  smiraglio  d'  LTopini 
ad  Arcliolano  e  Clieclio,  per  huopere  —  1  libr.,  19  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  e  pagati  a  Pietro  di  Domenicho  e  il  compagno 
barlettaio,  per  più  lavorìi  —  3  libr.,  11  sol. 

E  più  troviamo  à  pagliati  sol.  ciniiuantasei  ad  Archolano  d'  Antonio,  per 
più  huopere  date  ai  buttini  —  -  libr.,  IG  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  libr.  tre  sol.  diciotto,  al  buttino  della  fonte  di 
San  Mauritio  —  3  libr.,  13  sol. 

E  più  troviamo  à  spesi  libr.  tredici,  sol.  dodici,  den.  quatro  a  più  persone 
per  i)iù  massaritie  bisognate  per  lo  oHìcio  —  13  libr.,  12  sol.,  1  den. 

E  più  troviamo  à  pagliati  a  se  medesimo  libr.  ciento  per  suo  salario  d'uno 
anno,  incominciato  a  dì  primo  di  maggio  1141  e  finito  a  dì  ultimo  d'  aprile  1442, 
100  libr. 

E  più  troviamo  à  pagliati  a  Glieri  di  Xicliolò  di  Gheri  chamarlingo  di 
Biclierna  —  150  libr. 

E  più  troviamo  gli  soiu)  restati  nelle  mani  libr.  quatrocento  nella  detta 
di  Nanni  di  Betto  e  compagni,  fornieri,  compratori  de  la  cabella  del  pane  cliotto 
e'  quali  furono  consegnati  in  detta  al  detto  operaio  nella  sonnna  di  lib.  1400, 
come  a]>i>are  per  lo  suo  libro  dove  ci  detto  Xanni  e  comi)agni  sono  scripti 
di'bitori  nella  detta  somma.  Kestano  e'  detti  fornari  a  dare  per  (piesta  ragione 
al  Comune  di  Siena,  libr.  400  e  però  si  vogliano  acciendere  debitori  di  nostro 
Comiine  di  —  400  libr. 
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Somma  —  738  libr.,  8  deu. 
Somma  l'entrata  —  1400  libr. 
Somma  tutta  l'uscita  —  1400  libr. 

Anno  Domiui  mccccxlij,  iudictione  VJ,  die  iij  mensis  ottobri».  Lecta 
fiiit  dieta  ratio  per  supradietos  Kevisores  et  acrobata  et  confirmata  per  Regu- 
latores. 

—  febbraio  5.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  462,  f.  xxxiiij. 

In  Consilio  populi  et  popularium  magnifici  Comnnis  Senarum  dictiim  fuit: 

 considerato  quanto  fusse  necessario  il  condurre  1'  aqua  nel  Campo  e 

quanta  comodità  da  tutta  la  città  e  quanta  fusse  la  spesa  grandissima  e  ogidì 
sia  manchata  in  modo  e  forma  che  si  non  vi  s'  atende  altrimenti  in  breve  tempo 
verrà  meno  con  vergogna  e  danno  di  tutta  la  città,  e  questo  adiviene  perchè 
quando  1'  operaio  à  cominciato  ad  intendere  a  che  è  proposto  cscie  d'  uttic"io 
e  ogni  spesa  cominciata  si  perde,  et  però  providero  et  ordinare  e'  savi  pre- 
detti che  si  debbi  fare  per  li  magnifici  Signori  et  Gonfivlonieri  maestri  una 
electione  di  tre  operarii  dicti  ad  simile  officio  e  ponerli  ad  scrutinio  in  Consiglio 
Generale,  de'  quali  l'uno  che  ara  più  voci  s' intenda  rimanere  per  operaio  de'but- 
tini  con  modi,  vacationi  et  salarli  consueti,  el  quale  officio  duri  per  tempo  di 
tre  anni  e  così  si  faccii  et  observi  in  tre  operarii  e  che  debbino  raconciare 
il  biitino  de  1'  aqua  del  Campo  e  quello  de  fonte  Branda  nominatamente  et 
ogni  sua  deliberatione  taccii  co'  suoi  consiglieri  et  quatro  di  Bicherna,  di  che 
e'  seguiterà  che  poi  con  piccola  spesa  et  fadiga  si  manterranno  e  con  assay 
meno  non  si  fa  oggi  dì. 

—  —     8.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  221,  f.  clxxxviiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  millesimo  CCCCXLIJ, 
iudictione  VJ,  die  vero  veneris  viu  mensis  februarii. 

Generali  Consilio  Campane,  congregato  lecta  fuit  infrascripta  provisione: 

«  Item,  considerato  quanto  fusse  necessario  el  condurre  1'  acqua  nel  Campo 
et  (pianta  comodità  dia  a  tucta  la  ciptà,  et  quanta  fusse  la  spesa  grandis- 
sima ecc  di  che  sequiterà,  che  poi  (!um  piccola  spesa  e  fatiga  si  manter- 
ranno et  cum  assai  meno  che  non  si  fa  oggi  »  ('). 

Lecta  fuit  suimidicta  provisio  magnificis  Domiuis,  Capitaneo  populi  et  Yexil- 
liferis  magistris  et  deliberatum  Inter  eos  quod  [)roponatur  ad  Consilium  populi. 

Item,  tacto  partito,  super  provisione  de  operarlo  aipu^  eligendo,  vieta  fuit, 


(')  La  proposta  letta  in  questo  Consiglio  è  quella  stessa  formulata  dal  Concistoro 
tre  giorni  prima. 
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per  clxxiiij  lupiiios  albos  datos  prò  si  uou  obstautibus  xiij  lupiuis  uigris  datis 
l)ro  non, 

1443  maggio  10.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  464,  f.  viiij.* 

Magnifici  et  potentes  Domini,  cuni  Yexilliferis  magistris,  servati»  servandis, 
elegernnt  infrascriptos  qui  debent  poni  ad  scruiitineum  in  Consilio  Generali  prò 
offltio  operarli  aqne  et  buttinormn,  videlicet: 

INIagistrnni  Andream  Pauliui, 

Franciscuni  Mathei  Salvi  et 

Andream  magistri  Francisci  Yaldanbrino 

—  —    22.  f.  xvj.* 

Prelibati  magnifici  Domini  et  Capitanens  popoli  et  Vexilliferi  magistri 
una  cum  Ordinibus  civitatis,  in  numero  sulìicienti  coUadunati,  scrvatis  servan- 
dis, elegernnt  infrascriptos  consiliarios  operarii  aque  et  buttinorum,  videlicet: 

Dominum  Angelum  lohannis 

Pietrum  Francisciim  Laurentii  et 

Antonium  magistri  Luce 

—  giugno  27.  Eeg.  1435-1445,  f.  cccxxiiij. 

Qui  a[)presso  sarà  scripta  la  ragione  e  conto  tenuto  per  lo  prudente  huoiiio 
Antonio  di  messer  Lorenzo  de  Eocclii,  operaio  e  camarlingo  de'  buttini  e  fonti. 

Troviamo  gli  so'  venuti  alle  mani  da  Glieri  di  Xicliolò  Bolgarini,  camar- 
lingo di  Bicherna,  in  due  volte,  1'  una  volta  libr.  cinquecento  e  1'  altra,  libr,  du- 
gento,  in  tutto  —  700  libr. 

Troviamo  che  à  speso  per  più  aconcimi  e  votiature  di  fonti,  lavatoij,  gua- 
zatoij  et  abbeveratoij  et  votiature  di  buttini  e  mattoni,  calcina,  stucclio,  stoppa, 
candeli,  a  più  persone,  maestri  e  lavoranti  e  manovali  —  dee  libr.,  ij  sol, 

Eesta  più  1'  escita  che  1'  entrata  sol,  ij  i  quali  diciamo  essere  del  Comune, 

Anno  Domini  mccccxliij,  indictione  VJ,  die  xxvu  junii,  revisa  et  lecta 
fuit  dieta  ratio  per  dictos  Eevisores  et  dictam  approbatam  per  dictos  Eegula- 
tores, 

—  luglio  10.  Concisi.  Delib,  -  Voi.  464,  f.  viij. 

Prelibati  magnifici  Domini  et  Capitanens  populi  simul  cum  Vexilliferis 
m.agistris,  deliberaverunt  (piod  camerarius  Biclierne  prestet  niagistro  Andree 
Pauli,  operarlo  buttinorum,  libras  quadringentas  denariorum  ammutandoruiii  in 
et  prò  acconcimine  dictorum  buttinorum,  cum  fideiussore. 
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—      —    20.  Voi.  465,  f.  xj.' 

Magnifici  et  poteutes  Domini  et  Capituneus  populi  antedicti,  simul  cnm 
Vexilliferis  niagistris,  eligerunt  infrascriptos  sex  ci\  es,  qui  siuml  cuin  operario 
et  consiliariis  buttinorum,  teneantur  facere  provisiones  prò  reparatione  butti- 
norum  et  niauuteutione  ipsoruni,  approbaudo.s  iu  Consilio  popnli,  quorum  nomina 
lieo  sunt,  videlicet: 


Bertus  Autonii  Berti 
Gliinus  Petri  de  Bellautibus 
Landiiceius  Marci 
Magister  Laurentina  Filippi 
Matheus  Antonii  Guidonis 
Damianus  Miuuccii 


E. 


—  —    25.  f.  xiij.* 

Magnifici  et  potentes  Domini,  etc. 

Item  in  dicto  Consilio  fuit  obtenta  quadam  provisio  aque  et  buttinorum, 
que  est  apud  Keformatores. 

—  agosto  4.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  222,  f.  xlj. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incarnationis  mccccxlii.j,  indic- 
tione  VJ,  die  vero  dominieo,  quarto  mensis  augusti. 

Generali  Consilio  Campane,  magnifici  Comunis  Seuarum,  congregato,  lecta 
fuit  infrascripta  provisio. 

«  In  nomine  Domini  amen.  Certi  savi  ciptadiui  eletti  ad  fiire  provisione, 
per  deliberatione  del  Consiglio  del  i)opolo,  sopra  la  materia  de'  butini  dell'acqua 
della  fonte  del  Campo,  insieme  colli  tre  consiglieri  del  Camarlengo  di  detti 
botini;  avuto  etiamdio  el  detto  camarlengo  et  inteso  ciò  che  accliade  circlia 
la  detta  materia  providero  et  ordinaro,  in  (questa  forma  et  modo  cioè: 

In  prima,  che  veduta  la  grandissima  necessità  che  è  del  provedere  che 
1'  acqua  de  la  decta  fonte  venga  abondantemente  et  trabocchi  continuamente 
maxime  acciò  che  tucta  la  ciptà  la  quale,  si  se  considera,  si  governa  quasi 
tucta  de  la  decta  fonte,  abbi  e'  suoi  besogni  ;  et  veduto  el  grande  vitupero  et 
exterminato  da^mo  sarebbe,  si  la  dieta  fonte  mancasse;  prò  videro  et  ordinaro 
che  e'  nostri  M.  S.  sieno  tenuti  et  debbino,  venta  la  decta  provisione,  eleggere 
tre  ciptadini  o  quegli  proprii  consiglieri  o  altri  come  lo'  parrà,  sopra  tucta  la 
materia  predecta  et  ogni  sui  dependentia,  Ji'  quali  sia  in  fino  d'  anno  actribuita 
la  cura  del  governo  de'decti  l)ottini  insieme  col  camarlengo  d'essi  bottini,  et 
loro  debbino  procurare  et  operare  che  1'  acqua  che  viene  da  Castagno,  che  è 
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perduta,  retorui  a'  detti  bottini,  et  .simile  1'  acqua  che  vieue  da  Uomini,  che  è 
in  pericolo  di  i)erdarse  anco  si  arabbia  ;  et  etianidio  ad  operare  che  delle  vene 
nuove  che  se  potessero  avere  se  tirino  a'  bottini  predecti  ;  siche  la  decta  fonte 
non  solo  si  mantenga  trabocchante,  come  soleva,  ma  etiamdio  accrescila  ogni 
dì  piii;  et  ad  questo  effetto  fare,  abbino  tutti  et  quatro  tanta  autorità  quanta 
à  tutto  el  Comuno  di  Siena,  provedendo  et  nella  ciptà  et  de  fuore  come  crede- 
ranno convenisse  ;  et  etiamdio  cum  allogare  ad  resschio  et  ad  huopere  et  fare 
ogni  cosa  et  procurare  de  dì  in  dì  sicome  vederanno  essare  el  bisogno  et  piti 
vantagio  de'  nostro  Comuno  ;  et  perchè  ad  fare  e'  decti  lavori  bisogna  denari  con- 
tanti et  certi  et  non  dette  et  maxime  questo  primo  anno,  tanto  che  le  decte  cose 
se  assettino,  che  da  poi  bastarti  uno  piccolo  denaio,  providero  et  ordinaro  che  ad 
fare  e'  detti  lavorìi  et  e'  detti  assetti,  al  decto  camarlengo  et  suoi  consiglieri 
sia  actribuito  et  dato  fior,  cento  de  libr.  quatro,  in  su  la  gabella  del  vino  ad 
minuto,  ciasschuno  mese,  et  in  su  la  gabella  del  pane  vendareccio  per  cia- 
schuno  mese  iwedecto  libr.  cento;  si  che  e'  detti  camarliugi  del  vino  et  del 
pane  sieno  tenuti  ;  et  i  presenti  et  quegli  che  seguiranno,  ad  rechesta  del  decto 
camarlengo  et  consiglieri,  pagare  e'  detti  denari  et  le  decte  somme,  senza  alcuna 
exceptione,  senza  i)olitia  de  Concestoro  et  senza  loro  preiudicio  o  da[)no  tanto 
che  e' decti  botini  sieno  racconciati. 

Et  tucte  queste  cose  cioè  la  decta  autorità  et  la  ol)]igatione  de' detti  pa- 
gamenti s' intendano  durare  et  durino  solo  per  lo  teiiii)0  del  presente  camar- 
lengo et  non  più,  in  nel  qual  tem[)o,  si  vede  certo,  tucte  le  decte  cose  saranno 
assettate,  et  sarà  proveduto  ad  tanto  inconveniente,  (pianto  si  vede  che  se- 
guirebbe ne  la  decta  materia  si  non  ve  si  provedesse:  et  per  questa  provisione 
non  si  intenda  ne  possa  preiiidicare  ad  l'autorità  dell' oparaio,  camarlengo  et 
consiglieri  de'  buttini  et  fonti,  generaliter,  non  i)reiudicando  per  questo  ad 
quegli  solamente  che  avessero  prestato  al  Comune  alcuna  quantità  di  denari 
contanti,  per  li  quali  esso  camarlengo  del  vino  avesse  spetiale  decreto  et  ad 
quegli  sonno  obligate  esse  entrate  et  cabelle  del  vino  ad  minuto  per  la  decta 
prestanza  de'  denari  contanti  ». 

Anno  Domini  mccccxlii.i,  indictione  VJ,  die  xxv  julii  in  Consilio  populi 
et  popularium  civitatis  Senarum  solepniter  convocato  et  congregato,  Andreoc- 
cius  lìijiialdi  de  l'etruccis,  uniis  ex  consiliariis,  etc.  cousuluit  <|uod  fìat  et  exe- 
quatur  prout  in  dieta  petitione  continetur. 

Fuit  obtenta  suprascripta  provisio  in  omnibus  et  per  omnia  prout  in  ea 
continetur. 

Dato,  fiicto  et  misso  partito  super  prima  provisione  de  butinis  aque  reactan- 
dis,  et  victum,  obtentum  et  reformatum  fuit  prout  supra  continetur. 
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—  —    8.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  465,  f.  xx. 
Magnifici  et  potentCvS  Domini  elegerunt,  simili  cum  Vexilliferis,  infrascriptos, 

Clini  i»lciui  aiictoi'itate  ad  rctìcieiulum  et  manuteneudum  buttino.s  prout  fiiit 
deliberatum  in  Consiliis  popiili  et  Generali,  quorum  lieo  sunt  nomina,  videlicet  : 

Dominiis  Angelus  loliannis  Angeli 

Pier  Frauciscus  xVlbarensis 

Antonius  magistri  Luce 

—  decembre  6.  Voi.  467,  f.  xxij.* 

Magnifici  Domini,  cum  Vexilliferis,  decreverunt  cpiod  camerarius  Bielierne 
prestet  operarlo  biittinorum  floreno.s  centum  convertendos  in  actamine  but- 
tinoriim,  prestito  fideiussore. 

—  —  f.  xxiij. 

In  Consilio  popiili,  etc.  facta  generali  proposita  super  certo  recordo  ope- 
rarli et  consiliariorum  buttinoruin,  redditis  consiliis  et  misso  partito,  tandem 
fiiit  victum,  obtentiim  et  delil)eratum,  <juod  gabella  panis  ad  niinutum,  diebus 
elapsis  vendita,  sit  et  esse  intelligatiir  obligata  et  attribuita  dicto  o[)erario 
buttinoruin  prò  dicto  actamine;  et  quod  camerarius  vini  teneatur  et  debeut, 
sub  pena  vigintiquiuque  Hor.  camerario  mentis  solvendorum,  quolibet  mense, 
dare  et  consigliare  dicto  operarlo,  de  iutroliitibus  vini,  fior,  quinquaginta,  con- 
vertendos  in  dicto  actaiiiiue.  (Jiiod  fiiit  obteiitiim  per  nouagintatres  lui)inos 
albos  pio  sic,  decem  octo  in  contruriuiii  non  obstantibiis  prò  non. 

—  —    8.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  222,  f.  Ixxv.' 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  dominice  Incaruationis  mc'CCCXLIIJ,  indic- 
tione  VII,  die  vero  doininico,  octavo  mensis  decembris. 

Generali  Consilio  Campane  convocato  et  congregato,  lecta  fnit  infrascripta 
petitio  : 

«  Dinanzi  ad  voi  M.  S.  et  Capitano  di  popolo  de  la  ciptà  di  Siena  exjìonsi 
l>er  li  vostri  servidori,  operaio  dell'  ac(iua  et  botini  et  tre  suoi  consiglieri  clic 
loro  fuorono  «letti  ad  (questo  oftìtio,  per  li  consigli  vostri  per  tre  anni  et  actri- 
buitolo'  per  potere  murare  e'  botini  acciò  che  1'  acqua  venisse  a  le  fonti  vostre 
del  Campo  et  ad  l'altre,  che  ène  quasi  perduta,  come  vedete;  in  i)rima  sopra 
la  Gabella  del  pane  libr.  conto  ol  mese  et  sopra  hi  cabella  del  vino  fior,  cento, 
de' quali  non  anno  mai  p(»tuto  avere  denaio,  i)or<'hè  l'oftitiali  del  l)iiido  anno 
fatto  fare  el  pane  et  non  1' ànno  venduto  insiiio  a  <lì  d'oggi;  et  dal  caniark'ngo 
dt'l  vino  similmente  non  anno  avuti  denari  per  li  molti  debiti  Ane  el  decto 


1443-1445 


—  380  — 


camarleugo  de' denari  licchattati  ;  et  però  vedendo  il  detto  oi)eraio  et  «noi  con- 
siglieri el  mancamento  grande  dell'  acque  perliè  ogni  dì  caggiano  inii  botini  et 
terra  in  essi,  unde  viene  ad  manchare  1'  acqna;  et  per  debito  de  1'  otlitio  loro 
et  per  scarico  loro  ricorrono  a  la  V.  M.  S.  a  la  quale  facciono  tucto  noto  acciò 
che  per  li  vostri  opportuni  consigli,  possiate  provedere  che  loro  abbino  denari 
in  quella  forma  o  modo  pare  a  le  V.  S.  et  loro  s'  offerano  prontissime  ad  du- 
rare ogni  fatiga  et  sollecitudine  lo'  sarà  possibile,  advisando  che  loro  anno  facto 
conduiTe  et  comperati  septauta  migliaia  di  mactoui  et  calcina  assai,  messa  in 
ponto  et  allogato  più  canne  de'  butini  ad  murare  et  facti  demolti  provedimenti 
besognano,  acciò  che  e'  bottini  possano  fare  murare  et  torre  via  ogn'  anno  una 
grandissima  spesa,  anno  essi  botini  de  terra  che  cade  in  essi,  come  ad  tucti 
è  noto  ». 

Anno  Domini  mccccviiij,  indictione  vu,  die  xxviiu  novembri»,  lecta  fuit 
dieta  petitio  in  Consilio  populi  et  solepniter  approbata. 

Primo,  dato,  facto  et  misso  partito  super  provisione  prò  operario  aque  et 
butinorum,  vieta  fuit  per  clxxx  lupinos  albos. 

—  gennaio  8.  Concist.  Uelib.  -  Voi  468,  f.  x. 

Magnilìci  Domini  etc.  adprobaverunt  et  confìrmaverunt  quoddam  decretum 
factum  per  eoruni  predecessores  prò  operario  aque  et  buttinoruin,  (jontinens 
quod  cabella  panis  ad  minutum  sit  eidem  obligata  prò  actaniine  dictorum 
buttinoruin  et  quod  camerarius  Cal)elle  Comunis  Senarum,  teneatur  concedere 
dictam  cabellam  dicto  camerario  prò  actamine  dictorum  buttiuorum  sine  eius 
preiuditio  aut  danno. 

—  febbraio  26.  f.  Ij. 

Magnitici  Domini,  simul  cum  Vexilliferis  magistris,  deliberaverunt  <j[uod 
camerarius  Biccherne  prestet  magistro  Andree,  operario  aque  et  buttiuorum, 
libr.  quatuormilia  otto,  sol.  duodecim,  den.  novem,  prò  actamine  buttiuorum  et 
fontium,  cum  fideiussore,  cui  assignet  in  dettam  lohannis  Guccii  de  Bichis,  qui 
habet  cabellam  panis  venalis,  de  quibus  intelligat  se  cum  camerario  Cabelle. 

1445  aprile  3.  Voi.  475,  f.  xvj. 

Magnitici  Domini  etc.  concorditer,  etiam  deliberaverunt  quod  c.imerarius 
vini  et  terraticorum  det  et  solvat  camerario  buttinorum,  florenos  quinquaginta, 
quolibet  mense,  durat  fsicj  ipsius  siu  offlcii,  convertendos  in  actamine  et  repa- 
ratione  buttinorum  aquarum  et  hoc  debeat  servasse  et  fecisse  sub  pena  cen- 
tum  fior,  ad  Montes  scribendorum. 


/ 
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1446  m(Uj(jio  1.  Voi.  482,  f.  ij.' 

Magnifici  Domini  extrnsorunt  do  pisside  ordinala,  ctc.  infrascriptos,  in  Ke- 
visores  ratiomxm  caraeraiii  a<iuc  et  buttinoruni,  quorum  nomina  sunt,  videlicet: 
Xerius  Mei  de  IVIartiis 
Meus  Blaxij  de  Stiniis 

—  (l'iugno  28.  f.  xlvj. 

Magnifici  Domini,  etc,  deliberaverunt,  una  ciun  Vexilliferis  magistris, 
quod  camerarius  Biccherne  prestet  lolianni  Xiccolai  IVIaurizi  libr.  eientum  se- 
saginta  et  solidos  sex  den.  senensium  operano  buttinorum  Comunis  Senaruiii 
in  et  super  residuo  denariorum  camerarii  veteris  kSpeculi,  intelligendo  se  cum 
presenti  camerario  Speculi  et  faciendo  eum  debitorem  et  recipiendo  fldeiussorem 
ut  uioris  est. 

—  —    30.  f.  Ij. 

Magnifici  Domini  etc,  deliberaverunt  quod  [camerarius]  Biccherne  prestet 
lolianni  Xiccolay  Maurizi,  operarlo  biittinorum,  libr,  milleducentasquatragin- 
taquinque,  soldos  unum  den.  in  residixo  cabelle  i)anis,  intelligendo  se  cum  Ca- 
merario Cliabelle  et  cum  fideiussore. 

—  marzo  13.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Tal.  223,  f.  ccxxxv.' 

In  nomine  Domini ,  amen.  Anno  ab  eiusdem  salutifera  Incarnatione 
MCCCCXLVJ,  indictione  x,  die  vero  lune,  xiu  mensis  martii. 

Convocato  et  solepniter  congregato  Generali  Consiglio  Campane,  lecta  fnit 
infrascripta  provisio  : 

«  Item,  i>ercliè  nel  buttino  de  la  fonte  del  Campo  sonno  piti  e  più  pozzi 
che  pigliano  1'  ac(iua  et  anno  e'  buttinegli  aperti  per  modo  che  possano  intrare 
nel  buttino  maestro  et  intrare  et  uscire  per  essi  buttini  de  la  città  di  dì  et 
di  notte  come  vogliano,  provviddero  et  ordinaro  che  quahtnche  persona  o  alcuno 
de'  decti  pozi,  uscio,  finestra,  buca  o  rottura  che  riesca  in  decto  buttino,  la 
debbino  infra  quattro  mesi  murare  et  fare  murare  in  sul  pozo  et  allato  al  pozo 
et  non  allato  al  buttino  maestro,  di  buono  muro  et  calcina,  grosso  un  braccio, 
pena  fior,  xxv  da  pagarsi  di  facto  a  chi  contrafarà  et  perdare  1'  acqua  del  ])ozo 
in  perpetuo  et  ciascuno  ne  possa  accusare  et  ogni  officiale  riconoscere  et  abbia 
la  quarta  parte  così  1'  officiale  come  1'  accusatore  ». 

Dato  et  misso  partito  super  provisione  quod  rennirentur  finestre  et  ropture 
buttinorum,  expensis  eorum  qui  eas  habent  infra  certum  terminum,  fuit  vieta 
et  obtenta  per  ccxxiij  consiliarios  dantes  eorum  lupinum  album  prò  sic,  non 
ostantibus  xj  dantibus  nigrum  prò  non. 
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1447  marzo  15.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  487,  f.  xv.^ 

Itein  (li  (lieto  Consilio  pollili  fiiit  reforinatuui,  sancitnin  et  onlinatuui  ut 
infra  continetur,  videlicet: 

«  Veduto  quanto  1'  acqua  di  Fontebranda  per  molti  mestieri  e  per  piii  ca- 
gioni sia  utile,  honorevole  e  necessaria  e  veduto  che  già  sia  manchata  e  li 
suoi  buttini  sieno  pessimamente  governati  in  modo  che  già  moltissimi  anni  si 
può  dire  sieno  stati  trascurati,  e  questo  è  perchè  gli  operai  del'  aqua  attendono 
solo  a  la  fonte  e  buttini  del  Campo  e  degli  altri  poco  s' inpacciano  e  atteso 
a  quello  1'  opare  avere  satisfiitto  al  debito  loro,  e  così  è  per  seguire  per  lo 
innanzi  se  altro  non  si  provede,  e  se  più  si  indutiasse  1'  acqua  di  Fontebranda 
e  suoi  buttini  ricevarebl)eno  magior  detrimento;  mule  per  provedere  ad  tale 
inconveniente  providdero  e  ordinaro  che  per  lo  innanzi,  finito  el  tempo  del 
presente  hojieraio  dell'  aqua,  si  faccino  due  operali  di  diversi  Monti  in  quel 
modo  e  forma  si  sonno  facti  per  lo  passato,  de'  quali  l' uno  abbia  la  chura 
del  buttino  del  Campo  e  suoi  membri  e  fonti  e  1'  altro  abbi  la  ciu-a  di  fonte 
Branda  e  altre  fonti  de  la  città  che  non  ànno  acqua  dal  buttino  del  Campo 
e  ciascuno  attenda  con  diligentia  allo  officio  suo  ;  e  dove  al  presente  el  salario 
è  di  libr.  cento  1'  anno  sia  di  libr.  Ix  per  ciascnno  di  loro  e  ciascuno  abbia 
quella  autorità,  officio  e  commissione  ne  la  parte  che  gli  toccha  a  governo  che 
al  presente  e  per  lo  passato  à  avuta  1'  oparaio  dell'  acqua,  et  in  questo  modo 
si  provedarà  bene  a  la  fonte  di  Fontebranda  la  quale  nel  conspecto  d'  ogni 
forestiero  come  a  ciaschuno  è  noto,  è  tenuta  et  reputata  una  delle  [)iù  belle 
et  più  fructuose  fonti  di  Italia  ». 

Que  provisio  l'iiit  in  di(;to  Consilio  obtenta  per  cxij  dictorum  consilia- 
riorum. 

—     —    22.  CoNS.  Gen.  Deliu.  -  Voi.  223,  f.  ccxxxviiij. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  salutifera  Incarnatione , 
MCCCCXLVJ,  indictione  x,  die  vero  mercuri),  xxu  mensis  martii. 

Convocato  et  solepniter  congregato  (ìenerali  Consilio  Campane,  cum  diebus 
elapsis  approbate  fuerint  in  Consilio  po[)uli  due  provisiones  quas  legi  audietis 
in  presenti  Consilio,  etc.  in  Dei  nomine  consulatur. 

In  Consilio  populi  fuit  reformatum,  sancitum  et  ordinatum  ut  infra  con- 
tinetur, videlicet  : 

«  Item  veduto  quanto  1'  aqua  di  Fontebranda  per  molti  mestieri  et  per 
più  cagioni  sia  utile,  honorevole  et  necessaria,  et  veduto  che  già  sia  manchata 
et  li  suoi  buttini  sieno  pessimamente  governati  etc.  ...  et  ciaschuno  abl)ia 
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quellii  autorità  cilicio  et  conmiissioue  ue  la  parte  clie  gli  toclia  a  goveruo  clie 
al  presente  et  per  lo  passato  à  avuto  1'  operaio  del'  aqua  »  ('). 

Que  provisio  fuit  in  (lieto  Consilio  [( 'onsistorii]  obtenta  per  cxij  consilia- 
rios  redtlentes  lupiuos  albos  prò  sic,  non  obstantibus  xxxviij  reddentibus  lupinos 
nigros  prò  non. 

Iteni  dato  et  niisso  partito,  vieta  et  obtenta  per  cxlvij  consiliarios. 

—  decembre  31.  CoNCiST.  Delie,  -  Voi.  491,  f.  1. 

Magnifici  et  Potentes  Domini  et  eum  ipsis  spectahilibus  Yexilliferis  ma- 
gistris,  congregati  solepniter,  similiter  deliberaverunt  quod  camerarius  Biccherne 
nuituet  lolianni  Niccliolai  Marruzi,  operarlo  buttinoruni,  libr.  octingentas  dena- 
rioruni  expendendas  per  eum  in  suo  ofticio  super  cabella  panis  qui  venditur 
ad  minutum  de  quibus  se  intelligat  eum  camerario  Cabelle  Comunis. 

—  gennaio  3.  BiccH.  Delib.  -  Yol.  679,  f.  j.' 

Viri  spectatissimi  domini  canierarius  et  quattuor  Provisores  generalis  Bic- 
cherne, omnes  convocati  et  collegaliter  congregati,  etc. 

Antedicti  domini  quattuor  Provisores  Biclierne,  una  cum  operarlo  aque, 
videlicet  lohanne  Nicliolai  Marruzii  et  duobus  ex  tribus  dicti  operarli  aque  et 
buttinoriim,  silicet  Leonardo  ]\Iei  Nicliolai  Guidonis  et  magistro  Lanrentio  Fi- 
lippi, absente  tamen  lolianne  domini  Angeli,  tertio  consiliario,  convocati  et 
collegialiter  congregati  in  Biclierna  interiori  Comunis  Senarum,  eoruni  solita  et 
deputata  audientia  prò  factis  et  negotiis  Comunis  Senarum  utiliter  peragendis 
et  pertractandis;  Attendentes  quod  iam  diu  fuit  incoliatiim  certuni  l)uttinum  seu 
certa  pars  buttini  sive  conductus  aque  versus  Montem  Martini  infra  Massam  Se- 
narum quod  seu  qui  mictit  in  buttinum  magistrum  fontis  Blandi,  quod  butti- 
num  sive  (\\\ì  conductus  si  perflceretur  facile  posset  dare  liabundantiam  a(iue 
maiorem  in  dictum  fontem  Blanduni,  quod  rederet  in  maximam  utilitatem,  com- 
modum  et  honorem  Comunis  Senarum,  volentes,  iuxta  predictis  i)()sse  providere, 
servatis  servandis,  secundum  formam  Statutorum  Senarum,  concorditer  remise- 
runt  et  comiserunt  in  dictum  operarium  acpie  et  buttinorum  et  eius  consilia- 
rios qui  possint  fieri  tacere  dictum  l)uttinum  et  seu  conductum  aque  versus 
dictum  Montem  Martini  qui  et  quod  mittere  debeat  in  dictum  buttinum  ma- 
gistrum fontis  Blandi  et  illud  locare  ciun  smiraglis  et  aliis  necessariis,  cui  eis 
videbitur  et  placebit  ad  maius  vantagium  et  maiorem  utilitatem  Comunis  Se- 
narum, quo  vel  (pia  fieri  poterit.  Et  hec  omni  meliori  modo,  etc,  et  vigore  re- 


(')  Fin  qui  è  riportata  fe(l(;l mento  la  provisione  anche  dal  Consiglio  Generale  del 
marzo  22  anno  corrente.  L'  aggiunta  che  segue  non  è  certo  la  parte  meno  importante 
della  provisione. 
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niissiouis  ili  eos  facte  a  Cousilio  Generali  Comuuis  Seuai'uin  de  (jiio  patet  uiaiiu 
ser  Bariiabej  de  Tuderto  notarii  reforinatiouum  Coumnis  Seiiariim. 

Xec  non  di(;ti  domini  quattuor  Provisores  Bicclierne,  una  cum  dictis  ope- 
raiio  aque  et  buttinoruin  et  dictis  eius  consiliariis,  absente  dicto  lohanne,  ut 
supra,  legitinie  con\'oeati,  servatis  servandis,  concorditer  remiserunt  et  conuni- 
serunt  in  dictum  operaiium  aque  et  buttinorum  et  eius  consiliarios  qui  jios- 
siut  et  valeant  expendere  prò  rebus  utilibus  sive  necessariis  dictoruin  buttino- 
rum usque  in  quantitate  quinquiìginta  librariun  denariorum  senensiuiu  quas 
libras  1  den.  senensium,  dictus  operarius  aque  et  buttinoruin,  possit  expendere 
cum  deliberatione  dictorum  consiliariorum  in  rebus  utilibus  sive  necessariis 
dictoruin  buttinoruin. 

1449  maggio  24.  CoNCiST,  Delib.  -  Voi.  500 ,  f.  xviiij. 

Magnifici  et  potentes  Domini  et  Capitaneus  populi  ad  Consistorinm  con- 
gregati insiinul  cum  spectabilis  Yexilliferis  magistris,  vigore  reformationis  de 
infrascriptis  desponentis,  servatis  servandis,  elegerunt  infrascriptos  tres  de 
monte  Novem  et  tres  de  monte  Populi  ponendos  ad  scruptinium  in  Consilio 
Generali,  quorum  duo  uiius  de  quolibet  dictorum  IVlontium  qui  habebit  plures 
lujìinos  albos  in  ipso  Consilio,  esse  debeat  novus  operarius  aque  et  buttinorum, 
quorum  liec  sunt  nomina,  videlicet: 

Pro  monte  Novem 

Galganus  Petri  Angeli  Buona gi onte 

Bartolomeus  lacobi  de  Armaleis  et 

Bartolomeus  Andree  Berti 

Pro  monte  Populi 

Andreas  Augustini  Scarpe 

Antonius  magistri  lacobi,  laniste 

Franciscus  Matliei  Sah  ii 

—  fjiìKjno  14.  f.  XXXV. 

Magnifici  Domini,  cum  Yexilliferis  magistris,  deliberaverunt  qnod  camera- 
rius  Bicclierne  mutuet  Bartolomeo  lacobi  de  Armaleis  et  Andree  Augustini 
Scarpe,  novis  operariis  buttinorum  unicuique  eorum,  tertiam  partem  denariorum 
quos  expendere  possint  prò  eorum  officiis  exercendis,  in  dectis  ordinatis  ipsis 
operariis. 

—  ottobre  14.  BiCCH.,  m.  -  Voi.  318,  f,  xlviiij.' 

Bartalomeo  di  lacomo  Armalei,  operarlo  de  1'  aque  e  de'  buttini  de  la  fonte 
del  Campo,  de'  dare  a  dì  xiiij  d'  ottobre  —  ecce  libr. 
E  dè  dare  adì  xv  d'ottobre  —  de  libr. 
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1450  aprile  5.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  507,  f.  vj.' 
Siiiiiliter,  super  eadein  proposita  circa  vacationem  unius  ex  operariis  but- 

tinorum  propter  inontom  Barthaloinei  de  Armaleis,  obtenta,  primo  soleiniiiter 
Statuto  derogato,  fuit  victum  obtentuni  et  soleniniter  deliberatum  per  consi- 
liarios  ceutiini  settem  reddentes  eorum  lupinos  albos  del  sic  non  obstantilms 
triginta  consiliariis  x-eddentes  eornm  lupinos  nigros  del  no,  quod  doniinus 
loliannes  frater  dicti  domini  Barthalomei,  exerceat  dictum  ofìitium  in  lo(;o  dicti 
Bartalomei  prò  residuo  temporis  quo  servire  debebat  dictus  Bartliolomeus  ac 
si  esset  propria  persona  dicti  Bartalomei,  si  viveret, 

—  febbraio  10.  BiCCH.  U.  -  Voi.  319,  f.  liiij. 

A  Misser  Giovanni  di  laclioiiio  de  li  Armalei,  lioparaio  de'  l)uttini,  a  dì  x 
di  ferraio,  libr.  cinqueciento,  pagliianio  per  pulitia  di  mano  di  Ser  Franciescho 
di  Girolamo  notaio  di  Clionciestoro  et  per  noi  gli  acliordò  Giovanni  di  Gliuccio 
ricevitore  di  Cliabella  in  nella  cliabella  del  pane  vendareccio  cioè  nelle  dette 
—  V  libr. 

—  —  m.  -  Voi.  320,  f.  xiij. 

A  Misser  Giovanni  di  lacomo  Armalei,  lioparaio  de'  butini  de  1'  aqua  del 
Canpo,  die  dare  a  dì  x  di  feraio,  libr.  cinqueciento,  prestamo  per  pulizia  di 
Conciestoro,  di  mano  di  Ser  Francesco  di  Girolamo  e  per  noi  gli  acordò  Gio- 
vanni di  Ghucio,  kamarlengo  di  Cabela  ne  la  detta  de  la  cabella  del  pane  ven- 
dareccio —  V  libr. 

E  die  dare  libr,  mille  cinque  ciento  sono  per  tanti  n'  era  debitore  Bartalo- 
meio  di  lacomo  Armalei,  oparaio  de'  butini,  morto,  fu  sostituto  in  suo  luoglio 
misser  Giovanni  suo  fratello  et  al  deto  Bartalomeo  abianio  posti  n'  abi  dare 
in  questo  la  deta  somma  —  md  libr. 

1451  febbraio.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  512,  f.  ij.' 

Magnifici  Domini  etc,  una  cum  Yexilliferis  magistris,  deliberaverunt  quod 
camerarius  Biclierne  prestet  Andree  Augustini  de  Scarpis,  operarlo  super  but- 
tinis  aquarum  civitatis  Senarum,  libras  quingentas  denariorum,  de  quibus  se 
intelligat  cum  camerario  Gabelle,  cum  fideiussore. 

14.52  ma(j(jio  4.  Voi.  514,  f.  vi.» 

Deliberaverunt  similiter,  cum  prefiitis  Yexilliferis  magistris,  et  vigore  et 
auctoritate  ipsoruiii,  eligerunt,  prò  scrutiiiiis  ficudis  in  Consilio  (Jenerali,  prò 
operariis  aque  et  buttinoruni  Campi  et  lontis  Brande  et  aliarum  fontiiiin,  infra- 
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scriptos  trcs,  videlicet  prò  quolibet  scrutinio,  (pii  per  plures  voces  remanse- 
runt  et  obtinnerunt,  quorum  ista  sunt  nomina  et  primo  operario  aque  Ibntis 
Campi  e  monte  Eeformatorum,  quorum  ista  sunt  nomina,  videlicet: 

Galganus  Mattei  Dominici  ] 

Simon  Pietri  Nelli  de  Biringucciis  l  ^iro  operario  Campi 

Bartolomeus  Dominici,  cartarius 

Batiste  Bartolomei  Ruttaldi 

Nicolaus  Cliecci  Pacini 

Franciscus  Andree  de  Petriicciis  ) 


prò  operario  fontis  Blande  et  aliorun» 
fontium. 


—  maggio  12.  CoNS.  (ìen.  Delie.  -  Voi.  22:'),  f.  ccxcvj. 

In  nomine  Domini  Jesu  Cliristi,  amen.  Anno  a  sua  salutifera  Incarna- 
tione  MOCCOLI.!,  indictione  xv,  die  vero  veneris,  duodecima  mensis  maij. 

Generali  Consilio  Campane,  ut  supra,  congregato,  positis  tribus  egregiis 
civibus  electis  secundum  formam  Statutorum  ponendis  ad  scruptinium  prò  novo 
operario  aque  et  buctinorum  fontis  Campi,  prò  tribus  annis,  prout  ordinatum  est, 
et  de  monte  Eeformatorum,  prout  tangit;  et  similiter  de  aliis  tril)us  egregiis 
civibus  prò  novo  operario  aque  fontis  Brandi  et  aliorum  fontium  prò  simili 
tempore  ordinato  et  de  monte  Xovem,  prout  pertinet,  et  ipsis  positis  singu- 
latim  ad  scruptinium  in  ipso  Consilio;  remanserunt  et  optiiiuerunt  infrascripti, 
videlicet  habentes  plures  lui)inos  albos,  et  hii  sunt: 

Simon  Pietri  Nelli  de  Berengucciis,  operarius  aque  fontis  Campi  et  buti- 
norum, 

Franciscus  Andree  de  Petruccis,  operarius  aque  fontis  Brandi  et  aliorum 
fontium. 

—  —     13.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  514,  f.  xvj. 

Magnilìci  Domini  deliberaverunt  iusuper  quod  sit  remissum  in  operarium 
Camere  et  in  operarium  aque  et  Imttinorum  Campi  quod  intelligant  et  per- 
quirant  an  esset  utilius  tacere  quemdam  fontem  qui  dicitur  fieri  debere  in  cen- 
trata Pantaneti  an  non  facere  et  referant  magnitìcis  Dominis. 

—  —     17.  f.  xxj.' 

Magnitici  et  potentes  Domini  et  Capitaneus  populi  suprascri[)ti,  convocati, 
ut  supra,  cum  Vexilliferis  magistris,  deliberaverunt  aprobare  et  deliberantes 
aproba verunt  infrascriptos  in  consiliarios  et  prò  C(msiliariis  Simonis  IMetri  Xelli, 
operarli  aque  et  fontis  Campi  et  buttinorum  eius,  et  Francisci  Andree  de  Pe- 
truceiis,  operarli  fontis  Brande  et  aliorum  fontium,  quorum  infrascripta  sunt 
nomina,  videlicet: 
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Liiurentius  Scotti 


consiliarii  operaiii  iujixarum  tontis 
Campi. 


Bartoloineus 


Ghuidocci  Gionte 


Guaspar  Nicolai  Buoninsignie 
Bartolomeus  Andree  Berti 
Andreas  Agustiui  Scarpe 
Antonius  leroniiiii 


consiliari!  operarli  fontis  Brande. 


Et  cura  dictis  Vexilliferi.s  niagistris,  deliberaverimt  quod  canierarius  Bic- 
cherne,  nmtuet  suprascriptis  operarii.s,  videlicet  Simoni  Pietri  Nelli  et  Fran- 
cisco Andree  de  Petrucciis,  libr.  mille  prò  quolibet  eorum,  expendendo  et 
convertendo  dictos  denarios  in  actaminibus  et  iiianutentione  snprascriptornni 
buttinornui  aque  assignando  eisdeni  in  dettani  cabelle  panis  vendareeci  sécun- 
dnm  qnod  est  ordinatnni  per  legem  disponenteni,  emù  fìdeiiixore,  more  solito. 


Approbaverunt  insuper  quoddam  recordum  Quatuor  Bicclierne  saper  ma- 
teria unius  fontis  fìende  in  contrata  Pantaneti,  ponendum  in  Consilio  poimli, 
cum  limitatione  quod  liomines  de  contrata  solvant  medietatem  expensarum  et 
alia  medietas  Comune  Senarum,  cum  hoc,  quod  dictus  fons  non  liabeat  tra- 
bocclium  ne  det  impedimentum  aliis  Ibntibus. 

—  ottobre  13.  Voi.  .516,  f.  xxxv.' 
Magnifici  Domini,  etc. 

Deliberarono  che  per  la  ragione  degli  operai  dell'  aqua  et  buctiui  si  paghi 
a  ciascluino  per  se  come  de  la  ragione  del  viaio  de  la  cita. 

—  gennaio  11.  Yol.  ,518,  f,  xij. 

Magnifici  Domini  et  Capitaneus  poimli,  una  cum  Vexilliferis  magistris,  de- 
liberaverunt  quod  camerarius  Bicherne  prestet  Simoni  Pietri  Nelli,  operarlo 
buttinorum,  libras  mille  den.  Senaram  expendendas  prò  dicto  suo  ottitio  exer- 
cendo  cum  prestatione  fldeiussorum  in  forma  consueta. 

—  —     29.  BiCCH.  m.  -  Voi.  321,  f.  vij. 

Simone  di  Pietro  di  Nello,  oparaio  de'  l)utini  de  la  fonte  del  Chanpo,  dè 
dare  a  dì  29  di  gienaio  lil)r.  mille  gli  prestò  per  pulizia  di  Clionciestoro  di 
mano  di  ser  Angniolo  di  Melo  et  per  noi  gli  aoordò  frate  Mariano,  camerario 
di  Chabela,  ne  la  cliabela  de'  fornari  dal  pane  vendarecio  —  m  libr. 

E  die  dare,  a  dì...  libr.  mille,  ci  siguific^hò  frate  Gliabrielo  A[atei,  caraar- 
lengho  stato  —  m  libr. 


29. 


f.  xxxj. 
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—  febbraio 


f.  xxviiij.' 


Franciescho  d'  Andrea  Petruci,  oparaio  de'  butiui  di  Foiitebranda  die  dare 
libr.  iiiile;  ei  signifiehò  frate  Ghabrielo  Matliei  caiiiarlenglio  stato  —  m  libr. 


Magnifiei  Domini,  Capitaneiis  Populi  et  Yexilliferis  niagistri,  adtentis  suspi- 
tionibus  prope  adventum  castrornni  Florentinorum  et  eornm  Capitanei  Domini 
Sigismundi  de  Arimino  ac  etiani  Domini  AlivSandri  Sforze  qui  se  adherent  Ci- 
vitati;  quare  deliberaverunt  qiiod  Simon  Pietri  Xelli,  operarius  buttinorum 
Campi,  murari  fiiciat  dictum  buttinum  ex  traverso  taìiter  quod  bene  stet  in 
loco  dicto  ìa  porticciuoìa  del  fosso  <1i  Saneto  rrospero. 

—  (leccmbre  27.  Voi.  .523,  f.  liij. 

Magnifici  Domini  eum  ipsis  Yexilliferis,  deliberaverunt  quod  camerarius 
Biccherne  prestet  Simoni  de  Beringucciis,  operarlo  aque  et  buttinorum,  libras 
mille  denariorum  convertendas  in  expensis  faciendis  prò  officio  suo  et  liabeat 
in  cabellis  panis  vendareccij,  dicto  operarlo  obligatis. 

14f)5  aprile  28.  Voi.  5.5i,  f.  Ixj.' 

Magnifici  Domini,  etc.  approbaverunt  etiam  infrascriptos  lionorabilea  cives 
in  consiliarios  Pietri  Dominici  Berti  operarli  fontis  Campi  :  Angelum  de  Pla- 
citis,  Andream  lacobi  Andreucci,  Simonem  Piclii  Nelli. 

Approbaverunt  etiam  infrascriptos  honorabiles  cives  in  consiliarios  Cal- 
gani  Mattel  Dominici  Banclieiii,  operarli  fontis  Brandi:  Qui  sunt  liii  videllcet : 

Niccolaus  Andreocci  de  l*etru(!ciis,  Bartlialomeus  Bartlialomei  de  Palme- 
riis,  Franciscus  Nannis  Gabriellis. 


Magnifici  Domini,  etc.  cum  Vexilliferis  magistris,  deliberaverunt  quod 
camerarius  Biclierne  prestet  Pietro  Dominici  Berti,  operarlo  fontis  Campi, 
libr.  mille  in  detta  panis  vendareccii  prout  consuetum  est,  intelligcndo  se  cum 
camerario  Cabelle. 

lOt  Galgano  Mattei  Dominici  Banclierio,  operarlo  fontis  Blandi,  prestet 
etiam,  camerarius  Bicherne,  libr.  mille  in  detta  cabella  panis  vendareccii,  prout 
consuetum,  intelligendo  se  cum  camei'ario  Cabelle. 

—  decembre  16.  Voi.  ,'j3,5,  f.  xx. 

Ac  etiam  cum  dictis  Vexilliferis  magistris,  deliberaverunt  quod  camerarius 


Ì4r>.3  luglio  22. 


CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  521,  f.  xxij. 


—  29. 


f.  Ixij. 
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Biclierne  picstct  Pietro  Domini  Berti,  viario  buttinoniiii,  lil)ras  10(t  denarioruin 
in  dettis  nou  obligatis,  excoinputaiulas  in  eius  ofticio,  ciim  tideiussione. 

—  marzo  20.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  227,  f.  xviiij. 

Anno  Domini  mccccliiij,  indictione  tertia,  die  xx  martii. 
In  Consilio  poi)uli  et  popularium,  etc.  Omissis.  Sequuntur  scrutinia  opera- 
riornm  fontis  Campifori  et  fontis  Blandi. 

Et  primo,  i)ro  operarlo  fontis  Cainpi  Fori  tanj^it  monti  l'oi)uli,  prò  quo 
fuerunt  per  magnitìcos  Dominos,  Capitaneum  populi  et  Yexilliferos  magistros, 
electi  infrascripti  : 

Dueeius  Angeli  Laudi  230 
Pietrus  Dominici  Berti  238 
Dominicus  loliannis  Gabriellis  229 
Pro  operarlo  fontis  Brandi  per  dictos  Dominos  et  Vexilliferos,  fuerunt,  de 
monte  Keformatorum,  electi  : 

Galganus  Mattey  Dominici  202 
Laurentius  Antonii  Corti  210 
Bartolomeus  Mariani  Touimassonis  235 

1456  febbraio  7.  Balìa  Delib.  -  Voi.  2,  f.  clxxij. 

Magnilìci  et  excellentes  Domini  Ofldciales  Balìe  magnilìce  civitatis  Sena- 
rum,  servatis,  servandis,  etc. 

Item  facto  scontrino  di  tutti  li  riseduti  et  acti  a  risedere,  excepti  quelli 
che  non  volessero  andare  a  scontrino,  otto  per  Monte,  delle  piii  voci,  rimangliino 
per  [ìulitieri  et  cordieri  et  operai  de'buttini  i)er  tempi  et  modi  ordinati  et  uniuno 
per  Monte,  delle  seconde  voci,  sieuo  inbossolati  i)er  tre  exactori  dello  Specchio 
da  durare  i  loro  officii  mesi  sei. 

—  —    13.  CoNCiST.  Delib.  -  Voi.  542,  f.  xxj.' 

Magnifici  Domini,  una  cum  Vexilliferis  ]Magistris,  deliberaverunt  quod  came- 
rarius  I?icherne,  se  intelligendo  cum  camerario  Kabelle,  prestet  Galgano  Mathei 
Dominici,  operarlo  buttini  fontis  Brandi,  lilnas  400  denariorum  in  dettis  forna- 
riorum,  couverteudos  iu  eius  officio,  cum  fideiussione,  in  cabella  eis  concessa 
I)er  offtcium  Biadi. 

1457  giuf/no  28.  BALÌA  Delib.  -  Voi.  4,  f.  ixxxviiij. 

^Magnifici  et  excellentes  domini  ottìciales  Balìe  magnifice  civitatis  Senarum, 
intellecta  infrascripta  petiti(me  hominum  habitantiuui  in  coìiipagnia  Panraneti, 
servatis  servatis,  solemniter  decreverunt  (luod  fiat  et  exe(piatur  in  omnibus  et 
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l)er  oinuia  prout  et  sicut  in  dieta  et  iufiaseripta  petitioiie  eontinetur  euin 
suis  conditiouibus,  non  obstautibiis  ete.  ;  cuius  iJotitionis  et  eouditiouum  teuor 
talis  est,  videlicet: 

«  Dinanzi  a  Voi  Magnifici  Signori  della  Balìa,  sponsi  con  debita  riverentia 
per  li  vostri  servidori  e  cittadini  liabitanti  nella  coniiwguia  di  Pantaneto,  come 
anno  grandissima  penuria  et  mancliamento  d'  aqua  publica  et  però  domanda- 
rebbero  di  gratia  a  le  Y.  M.  S.  di  poter  fare  nna  fonte  nella  biittiga  del  priore 
overo  luogo  da  Sancto  IMartino,  nella  quale  al  presente  liabita  Pasquino  di 
Chocclio,  maestro  di  legname,  dell'  aqua  del  buttino  de  la  fonte  del  Campo,  la 
quale  traranno  et  possino  trarre  d'  una  fonte  à  nella  casa  sua  maestro  Giovanni 
di  maestro  Domenico,  senza  i)agare  al  Comune  di  Siena  alciuia  cabella  per 
avere  la  decta  aqua,  facendo  la  decta  fonte  senza  alcuno  trabocclio,  et  a  le 
spese  de  la  decta  compagnia,  pagando  ciascuno  i)er  la  lira  sua,  ciascuno  la 
rata  sua,  come  lo'  sarà  posto  per  tre  operarli  et  uno  eamarlengo  da  eleggiarsi 
di  presente  per  lo  Priore  de'  Y.  M.  S..  ottenuta  la  presente  petitione:  et  che 
lo  magnifico  Comune  di  Siena,  ci  metta  solamente,  oltre  a  la  cabella  decta  di 
soi)ra,  lil)r.  dugento  di  denari,  da  doversi  cliavare  allo  Specchio  di  dette  non 
obligate,  facendosene  pulitia  per  lo  vostro  notai'o  al  eamarlengo  di  Biccherna; 
intendendosi  elio  '1  eamarlengo  dello  Specchio:  et  così  facendo  ne  seguirà  grande 
honore  della  città  e  per  molti  casi  grandissima  commodità  a  la  decta  compagnia 
et  a  1'  altre  compagnie  vicine  come  sonno  informate  le  Y.  M.  S.  a  le  quali 
ci  racomandiamo. 

Item,  che  '1  Camarlengo  del  Monte  del  Comune  di  Siena  sia  tenuto,  ad 
istantia  de  li  sopradetti  oi>erarii  et  camarlengo  sopra  la  fonte,  a  ritenere  ad 
ciasciuio  tanti  denari  della  sua  provisione,  quanto  gli  toccharà  per  la  decta  fonte; 
cum  conditiouibus  infraseriptis,  videlicet:  In  primis  in  quantum  dictus  fons  fìat 
de  vohintate  Prioris  Sancti  Martini;  item  quod  qui  habent  acpiam  in  domo 
non  teneantur  confere  ad  aliqiiid  predicto  fonte  fiendo  et  predito  decreverunt 
etiain  prò  Ijono  publico  non  obstantibus  quibuscunque  Statutis,  Eeformationibus 
vel  Decretis  quomodo  in  contrarium  disponentibus,  (juibus  prò  hac  vice  et  causa 
tantum  derogaverunt  omnimodo  ». 

Qui  prior  elegit  infrascriptos  ottieiales,  secundum  formam  diete  petitionis, 
videlicet  :  Francisciim  Bartholomei  de  Sancto  Angelo  in  Colle  in  camerarium 
predictum.  Apodixa  est  facta  de  dictis  libris  ce  dicto  camerario  Bicclierne  cum 
dicto  camerario  Speculi,  in  personam  dicti  Francisci  Bartholomei  Camerarii 
dictorum  operariorum. 

Leonardum  Andree  Tolomei  \ 


Thomassum  Mauritii  Luti 


l>art]iolonieum  de  Palmeriis 
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—  agosto  12.  f.  cv. 
Operai  ii  buttinoruin  aquariini  civitatis  teneantur  et  debeant,  de  primis  de- 

iiarii.s  quos  habiieruut  de  cabella  paiiis  venalis,  solvere  camerario  Biccherne, 
prò  expeusis  festi  presentis  Sancte  Marie  augusti,  libras  sexcentas  den.  seiien- 
sium,  non  obstantibus  quibuscumque  Statutis  vel  provisionibus  aut  decretis  vel 
penalibus  derogatoriis,  in  coutrariuni  (pioquomodo  disponentibus. 

1458  maggio  2.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  228,  i.  xxxvj. 

Magnifici  Domini,  etc.  ...  de  ordinata  pisside  Eevisorum  niinoris  cerne  sunt 
extracti,  que  pissis  stat  in  capsetta  existenti  in  Consistono,  et  Iiii  sunt  ad 
revidenduni  rationes  infrascriptorum  qui  de  proxinio  exierunt  eorum  officio, 
videi  icet: 

Operarii  buttinorum  fontis  Canq)i: 

Marianus  Mei  Xiccliolai  Cionis 
Andreas  Angeli  del  Marretta 
lohannes  Antonii  de  Credis 
Operarii  buttinorum  fontis  Brande: 

lacobus  Baynaldi  de  Pecciis 
Bigliottus  Dominici  Bigliotti 
Dominicus  lacobi  loliannis  Spinelli 

—  giugno  27.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  .550,  f.  xviij.* 

Magnifici  Domini,  etc.  deliberavei'unt  approbare  et,  deliberantes,  approba- 
verunt  infrascri[)tos  cives  in  consiliarios  et  prò  consiliariis  infrascrii)t<)rum  ope- 
rariorum  aqiuuum  buttinorum  fontium  civitatis  Senarum,  cpiorum  o[)erariorum 
et  consiliariorum  intrascri[)ta  sunt  nomina,  videlicet: 

Consiliarii  Mini  ser  lohannis,  operari  aque  et  buttinorum  fontis  Brandi,  liij 
sunt  videlicet: 

Placidus  Angeli  de  Placidis  ] 

Johannes  Batista  Marci  ^lencarius  /  consiliarii  operarij  fontis  Brandi. 
Glialganus  Mattei  Dominicj  ) 

Consiliarii  Bartolomei  Pauli  Becliarini,  operarij  aque  et  buttinorum  fontis 
Campi,  liij  sunt,  videlicet: 

Leonardus  Andree  Tholomei  \ 

Andreas  Augustini  de  Scharpis     \  consiliarii  operarii  fontis  Campi. 
Guido  Mattei  Antonij  Guidonis  J 

1459  giugno  .10.  BiCCH.  Delib.  -  Voi.  690,  f,  xxiiij. 
Domini  Quattuor,  una  cum  spectabilibus  Regidatoribus  collegialiter  con- 
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gregati,  abseiite  Tlioniasso  eorum  collega,  in  eorum  solita  l'csideutia  coiigregati 
l)vo  iiegotiis  (lieti  eorum  oftìeii  expedieiuìis,  sei'vatis  servandi.s,  decreverunt  quod 
fiat  apodixa  seu  decretuui  solutionis  iufrascriptis  inagistris  ad  extinguendiitn 
igiiein,  de  eorum  salario,  ordinato  secundum  formam  Statutorum  prò  anno  pre- 
terito inecpto  die  xxviiij  junij  14:58  et  tiniti  die  28  presentiis  mensis  junij. 
Quorum  ista  sunt  nomina,  videlicet  : 

Magister  Guidoccius;  magister  Andreas  Cinquini;  magister  Sanus  Tronci- 
coni;  magister  Pasquinus  Cliocclii  ;  magister  lohauues  Taleutini;  magister  Gho- 
rus  Mei  del  Bianclio;  magister  lulianus  Bartali  Barile;  magister  lohannes  Magni; 
magister  Apollonius;  magister  lacobus  Gliristofori ;  magister  lohannes  Angeli; 
magister  Marcus  Francisci;  magister  Tonias  Xannis  del  Cliaciaio;  magister  Saniis 
magistri  loliannis  Antonii  et  magister  lacobus  Martini  de  Como,  liabitator  ci- 
vitatis  Senariim. 

Deliberaverunt  eligere  et,  deliberantes,  elegerunt  infrascriptos  magistros  ad 
extinguendum  igiiem,  quando  acciderit,  <]Uod  Deus  advertat,  prò  anno  proximo 
futuro  liac  die  incollando  et  ut  seguitur  tìniendo,  cum  salario  consueto  et  or- 
dinato. 

Quorum  magistroriun  ista  sunt  nomina  : 

Magister  Lucas  Bartali  ;  magister  Johannes  Vici  Magni  ;  magister  lulianus 
Bartali  Barile;  magister  Apollonius  Beuedicti  de  Podio  ;  magister  Andreas  ('in- 
quini; magister  Marcus  Francisci;  magister  Andreas  magistri  Francisci  Val- 
danbrini;  magister  Franciscus  Glielli;  magister  Guidoccius;  magister  Matliias 
alias  Nibbio;  magister  Pasquinus  Chocchi  ;  magister  Simon  Bonini  ;  magister 
Sanus,  magistri  lohaunis  Antonii  et  magister  Paulus  Corsi. 

—  luglio  12.  BiCCH.  m.  -  Voi.  323,  f.  xlvj. 

]\Iino  (li  ser  Giovanni,  hoperaio  de'  butini  di  Fontebranda,  die  dare,  a  dì  xij 
di  luglio,  lil»r.  cin(iueciento,  prestanio  per  pulizia  di  Choncestoro  di  mano  di 
ser  Istefano  d'  Antonio  et  per  noi  li  achordò  Giovanni  di  Fazio  kamarlengo  di 
Chabella  —  v  bbr. 

E  die  dare,  a  dì  xxviiij  di  diceiiTbre,  libr.  trecento,  gli  presstamo  per  pulizia 
di  Concesstoro  di  mano  di  Sere  detto,  et  per  noi  gli  achordò  Giovanni  di  Fazio 
—  eco  libr. 

—  —    28.  f.  xlviij. 

Bartalomeo  di  Favolo  Becharini,  hoperaio  de  1'  aque  del  Chanpo  et  butini, 
die  dare,  a  dì  28  di  luglio,  libr.  cinqueciento,  prestamo  per  pulizia  di  Chon- 
ciestoro  di  mano  di  ser  Istefano  (V  Antonio  e  per  noi  li  achordò  Giovanni 
di  Fazio,  kamarlingo  di  Chabella,  sopra  a  la  chabella  del  pane  vendareccio  — 
V  libr. 
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Udo  (leccmhrc  21.  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  228,  f.  cccxx.' 

Jn  noiuiiie  Doiiiiui,  aiiieii.  Anno  ab  ipsiiis  salutifera  lucaruatioiie  MCCCCLX, 
indictione  viilJ,  die  doininico  xxj  decenibris. 

Generali  Consilio  Campane  congregato,  etc  doniinus  Augustinus  domini 

Niccolai,  unus  ex  numero  magiiificorum  Bominorum,  [)roposuit  et  dixit: 

«  Item  acciò  che  e'  buttini  et  condocti  di  a(iue  et  fonti  de  la  città  vostra 
si  possino  mantenere  et  aconciare  quelli  che  fussero  in  alcuno  mancamento  per 
la  universale  necessità  et  utilità,  providero  et  ordinaro  che  la  cabella  del  pane 
vendareccio,  la  quale  fu  obligata  per  li  bisogni  del  vostro  Comune  a'  tempi  de 
le  balìe  proximamente  passate,  incontinenti  satisfacto  a'  detti  obblighi,  sieno 
et  essere  s' intenda  deputate  et  obligate  al  camarlingo  et  aconcime  d'  essi  but- 
tini et  fonti  de  la  città  ;  et  che  all'  operaio  de'  buttini,  che  per  li  tenipi  sarà, 
sia  lecito  et  debbi  riscuotare  essi  denari,  et  quelli  possi  spendere  come  sarà 
necessario,  tenendone  bono  conto  sì  come  orc|enato  è;  et  che  per  nissuno. modo 
e'  detti  denari  si  possino  spendere  in  altro  uè  per  altra  cagione. 

Item,  ])er  tor  via  ogni  modo  per  lo  quale  el  vostro  Comune  potesse  essere 
defraudato,  providero  et  ordinaro  che  per  lo  avenire  tutte  et  ciaschedune  allo- 
gagioni  di  detti  buttini  et  fonti  si  faccino  nella  risedentia  della  vostra  Bicherna 
et  con  essi  qiuittro  offitiali,  operaio  de'  buttini  et  suoi  consiglieri,  che  per  li 
tempi  saranno,  et  altrimenti  faciendosi  sia  et  essere  s' intenda,  tale  allogagione, 
vana  et  di  nissuno  valore. 

Item  providero  et  ordinaro  che  1'  oi)eiaio  di  detti  buttini  da  qui  innanzi 
si  facci  per  tempo  di  due  anni,  benché  per  lo  passato  si  sia  facto  per  tre  anni, 
acciò  che  così  come  le  dette  cabelle  si  vendono  per  due  anni,  così  finisca  insieme 
el  suo  oftìtio  et  babbi  a  segnare  conto  de  le  intrate  di  dette  cabelle  di  due  anni 
che  le  averà  riscosse  ». 

Super  prima  provisione  quod  cabelle  panis  venalis  sint  obligate  operarlo 
buttinorum,  ecc.  victum  et  obtentum  fuit  quod  fiat  ut  in  dieta  provisione  con- 
netur,  per  ccxxviiij  lupinos  albos  prò  sic,  xiiij  in  contrariuni  non  obstantibus. 

Super  secunda  provisione,  quod  locatioues  buttinorum  fiant  in  Bicherna  in 
presentia  Quatuor  Bicherne  et(!.  victum  fuit  etc.  per  ccxl  lupinos  albos,  iij  nigris 
in  contrarium  non  obstantibus. 

Super  tertia  provisione  (juod  operarius  buttiiioruiii  Hat  in  futurum  prò 
duobus  annis  etc,  victum  fuit  etc.  per  ccxxx  lupinos  albos  i>ro  sic,  xj  nigris 
non  obstantibus  in  contrarium. 


1.^)61  aprile  9.  Voi.  229,  f.  hij.' 

Generali  Consilio  Campane,  etc.  congregato,  etc,  fueriuit  sorte  extracti  in- 
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frascriitti  ad  infrascripta  officia,  videlicet:  Pro  operaiio  l)iittiii()iiini  foiitis  Cliaiiipi 
Laiireiitiiis  Antonii  dirti  ;  prò  operarlo  buttiuorum  l'outis  Jiraudi,  Mauuus  JJar- 
tholomei  Vitaleonis. 

—  (jiutjno  0.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  568,  f.  xlviij.' 

Magnifici  Doniiui,  etc,  decrevenxnt  insiiper,  ciiin  dictis  Vexillifcris  etc,  qnod 
in  Consilio  populi  fiat  propo.sita  ciiiusdani  recordi  operarli  biittini  aquaiuin 
fontis  Gaj,  cum  ista  conditione,  quod  cabelle  panis  venalis  siut  obbgate  dictis 
buttinis  et  fonti  Brando,  servatis  fide  et  promissionibus,  et  si  que  dette  con- 
cesse fnissent  de  cabellis  nuper  venditis,  sint  nulle  et  i[)so  facto  revocentur. 
Et  quod  in  futurum  nulli  concedi  possint  nisi  dictis  oporariis  aquaruni. 

—  —    19.  CONS.  Oen.  Delib.  -  Voi.  229,  f.  Ixxviij.' 

Anno  Domini  mcccclxj,  indictione  viiiJ,  die  vero  11)  junij. 

In  Consilio  populi  convocato,  etc.  lecta  fuit  infrascripta  petitio,  cuiius  tenor 
talis  est,  videlicet: 

«  E'  vostri  minimi  figliuoli  e  devoti  servidori  operaio  de'  buttini  della  fonte 
del  Cliampo  della  vostra  città  et  suoi  conseglieri  con  debita  reverentia  espon- 
gano che  volendo  loro  fare  il  debito  del  loro  oftìtio,  si  sonno  voluti  informare 
de'  mancamenti  anno  i  buttini  della  detta  fonte  et  anno  in  verità  trovati  gii 
infrascripti,  a'  quali  se  non  si  provede  per  tutto  settembre,  verrà  in  grande 
raanchamento  1'  acqua  del  detto  Campo  et  perchè  le  entrate  di  detti  buttini 
sono  obligate  ad  altri  in  buona  parte,  come  può  essere  noto  a  ciascuno,  loro 
ànno  deliberato  di  ricoi'dare  tutto  alle  Vostre  Magnificentie  et  i)er  utile  del  Co- 
mune et  scharico  loro. 

Et  prima,  lo  principale  buttino  il  ([uale  si  chiama  il  Chastagnio  si  è  ripieno 
circa  mille  canne  et  è  sprofondato  in  molti  luoghi  et  molti  smiragli  di  quello 
sonno  cascati  et  parte  delle  loro  armadure  del  legname  et  de'  mattoni,  in  modo 
che,  se  non  si  i)rovvede,  si  perdarà  la  maggior  parte  dell'  acqua  d'  essa  fonte 
et  dicano  i  maestri  che  non  meno  costarà  a  remediarlo  che  a  rifarlo  di  nuovo. 

Item,  c'  è  uno  altro  buttino  chiamato  la  Canela  che  viene  da  Quarto,  del 
quale  è  rii)ieno  circa  a  (!anne  500  et  sonivi  sfon(hiti  i  smiragli,  in  modo  che 
in  detto  buttino  non  si  può  più  intrare  et  perdesi  1'  acqua  in  modo  che  biso- 
gnia  di  proximo  provedere. 

Item,  c'  è  uno  altro  buttino  chiamato  1'  Acqua  Chalda  che  viene  dalla  Torre 
a  Sancto  Antonino  del  (juale  è  ripieno  canne  150  o  circha  (h)nde  si  perde 
1'  acqua  di  quello. 

Item,  c'  è  xmo  buttino  el  quale  viene  da  IMarciano  del  quale  è  ripieno  circa 
a  300  canne  et  sonvi  sfondati  tre  smiragli  et  stanno  molto  male. 


Iteiii,  uno  rumo  del  buttino  del  palazo  Ghugliciiiiui  et  è  ripieno  et  évi 
sfondato  uno  siiiiruglio  d'  onde  si  i)erde  molta  aciua, 

Item  è  ripieno  el  buttino  maestro  dalla  chiesa  a  Sancto  Antonino  a  Siena, 
che  v'  è  di  quello  che  à  più  di  US  anni  che  non  si  nectò  et  comincia  al  pa- 
lazo  Ghugliemini  et  viene  infìno  a  Sancta  Petornella,  domde  si  perde  molta 
aqua  et  non  è  stato  necto  per  no  v'  e'  avere  smiraglio  presso,  et  se  non  si  pro- 
vede la  decta  vostra  fonte  ara  grave  manchamento,  et  già  comincia. 

Ancho,  più  vostre  fonti  anno  manchamento  et  maxime  1'  abeveratoio  della 
fonte  del  pomte  a  Sancto  Maurectio  che  si  vuole  rifagli  el  parapetto  che  è 
guasto  e  non  tiene  et  non  vi  possono  abeverare  le  bestie,  in  mancamento  del 
onore  pubblico. 

Per  le  quali  cagioni  loro  ricordano  alle  V.  IVr.  S.  che  non  bastando  le 
intrate  de'  detti  buttini  all'  ordenario,  che  vi  piaccia,  per  li  vostri  opportuni 
consegli,  fare  sopra  di  ciò  qualche  utile  provisione,  a(;ciò  che  1'  utile  et  honore 
publico  non  si  maculi;  la  quale  cosa  faciendo,  quantumpie  ragionevole  sia,  se 
la  riputaranno  a  servitio  et  honore  dell' ofltìtio  loro  dalle  V.  M.  S.  le  (juali 
1'  Altissimo  feliciti  et  accrescila  quanto  desiderate  ecc.  » 

Lectum  et  approbatum  fuit  dictum  recordum  inter  magnifìcos  Dominos,  Ca- 
pitaneum  populi  et  Vexilliferos  magistros,  etc. 

In  Consiglio  poimli  et  popularium,  fuit  solemniter  reformatum  et  ordi- 
natum  prout  supra  continetur. 

—  —  Concisi'.  Delie.  -  Voi.  568,  f.  Ix. 

Simili  modo  et  forma,  servatis  servaudis,  in  dicto  Consilio  populi  liiit 
ordinatum  et  reformatum  i)ro  ut  in  (juodam  recordo  o[)erarii  buttinorum  et  eius 
consiliarium  continetur,  videlitict:  quod  eidem  operarlo  acpiarum  fontis  (laj  d(!n- 
tur,  omni  mense,  libras  viginti  denariorum  de  deuaris  cassarum  comunium  civi- 
tatis,  durante  tempore  sui  otìlcii,  non  obstantibus  quibuscuiiKjuc  in  contrariuui 
disponentil)Us.  (^uod  fuit  obtentum  non  obstantibus  xxvj  nigris. 

-  luf/Uo  17.  Voi.  5<)9,  f.  xiiij.' 

Magnifici  J)omini,  ciuii  dictis  Yexilliferis  magistris,  deliberaverunt  (juod 
camerarius  Bichcrne  prestet  Laurentio  Antoni i  Curti,  operarlo  buttinorum, 
libras  oOO  in  detta  d(![)utata  dictis  buttinis,  intelligendo  se  cum  camerario 
Chabelle,  faciendo  eum  debitorem  et  recipiendo  fldeiussoresm,  ut  moris  est. 

—  ottobre  21.  Voi.  570,  f.  xxiij. 

Magnifici  Domini,  una  cum  Vexilliferis  magistris,  decreverunt  apodixam 
prestantie  Afaniu)  liartolomei  Vitaleonis,  operarlo  buttinorum  fontis  Ihandi, 
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videlicet,  libras  mille  quiuliagintii  tres  et  solidos  tres  deiiarioruni  in  detta 
cabelle  panis,  couvertendos  ili  actauiine  dictoruni  buttinorum  cum  lìdeiusnore, 
intelligeiido  se  euiii  camerario  Cabelle. 

1162  hujUo  n.  BiCClI.  Dklib.  -  Voi  692,  f.  v. 

Domini  (^natuor  Bicherne,  absente  Matlieo  Antonii  Neri,  una  cnm  Lauren- 
tio  Antonii  Corti,  camerario  buctinorum,  nec  non  cum  lolianne  lacobi  de  IMuis, 
Macteo  Pinoccii  et  Foreso  Naimi.s  Stefani,  consiliariis  dicti  operarli,  solemniter 
convocati,  . . .  unanimiter  et  concorditer  deliberaverunt,  quod  dictus  camerarius 
exgonbrari  faciat  duos  esmiraglios  butini  da  Iluopini,  in  possessione  Ferrigne, 
et  unum  inboccliatorum  vocatum  1'  omhocchatoro  di  Caccia  volpe  et  prò  predictis 
expediendis  possit  expendere,  slne  aliquo  suo  preiudicio,  usque  ad  summam  libra- 
rum  sex  decem  et  locare  possit  predicta  cui  voluerit. 

Insuper  approbaverunt  expensam  factam  per  dictum  operarium  in  cuper- 
ciando  esmiraglium  hospitii  Ugonis  Berti,  videlicet:  libr.  due,  sol.  dodici  soluto» 
Meo  della  Massa  prò  certis  modellis  quercuum  et  soldos  octo,  solutos  Cristo- 
foro Cambii  prò  eius  labore  causa  actandi  dictos  modellos  in  dicto  esmiraglio. 

Simili  modo  deliberaverunt  quod  dictus  operarius  facere  teneatur  in  festo 
proxime  venturo  Sancte  Marie  mensis  augusti,  gualazam   suiier  boctino  da 
Huopini,  que  det  aquam  pisi»inellis  qui  fiunt  in  pede  palatii  Magniticoruin  Do 
minorum  in  dicto  festo  et  <|Uod  dictus  operarius  posset  expendere  quousque  ad 
summam  librariim  quinque  cum  dimidio. 

—  novembre  27.  f.  xiiij. 

Domini  Quatuor  Bicherne,  absente  lolianne  Simonis,  una  cum  Laurentio 
Antonii  Corti  camerario  l)uttinorum  nec  non  Mai^teo  Pinoccii,  Forese,  Xannis 
Stefani,  consiliariis  dicti  operarli,  absente  loliaiine  Pini,  solemniter  com'ocati  in 
eorum  solita  residentia  Bicherne,  prò  factis  ipsius  Coinunis  utiliter  peragendis, 
servatis  servandis,  vigore  auctoritatis  eis  concesse  per  opportuna  Consilia  ipsius 
Comunis,  unanimiter  et  concorditer  deliberaverunt  aprobare  et  ai)robaverunt 
expensas  factas  per  dictum  operarium  in  incisione  facta  cuiusdam  sassi  buttini 
qui  venit  da  Huopini  a  Mazafonda,  per  usque  ad  libras  vigiliti  cum  lumine 
Comunis,  videlicet  cum  candelis,  ultra  dictas  libras  vigiliti,  dicti  Comunis. 

Simili  modo  deliberaverunt  quod  dictus  operarius  expensis  Comunis  Sena- 
rum,  non  excedendo  numero,  librarum  trium  cum  dimidio,  i)ossit  cuperari  facere 
exmiraglium  qui  est  in  medio,  Inter  sanctum  Antonium  de  Lapi  et  la  Cannella. 

Eodem  modo  deliberaverunt  quod  dictus  operarius,  sine  suo  i)reiiiditio  aut 
danno,  possit  locare  magistro  Francischo  Guaste  ad  reficiendum  inbocchatoriuin 
di  Caccia  voli)i  pio  pretio  librarum  ttiginta  duarum. 
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Modo  simili  dcliberaverunt  quod  dictus  opciniius,  una  cuni  Macteo  Antoiiii 
Neri,  possit  et  sibi  lieeat  locare  i)ro  imuidatioiie  lienda  buttiiii  «  da'  Upiiii  da 
lo  siniraslio  de  la  Ginestra  per  insino  a  1'  entrata  dell'  orto  del  Frigna  el  quale 
esmeraglio  è  i-ineontra  a  1'  onbocliatoio  di  Cacciavolpe  e  va  el  buttino  per  in- 
sino a  1'  orto  del  Fringiia  clicd  e'  cirea  a  uno  <|uarto  miglio  »  illis  magistris 
et  prò  ilio  pretio  prout  videbitiu-  dicto  operarlo  et  Macteo,  imo  ex  Quatuor 
Biclierne  ('). 

—  gennaio  25.  OoNS.  Gen.  Delie,  -  Voi.  229,  f.  ccxcj. 

Anno  Domini  mcccolxt.i,  iiulictione  x.i,  die  vero  ii.i  febrarij. 
In  Consilio  populi  et  popidarium,  etc.  providero  et  ordinaro: 
«  Avuta  prima  informatione,  quanto  sia  diminuita  1'  acqua  de  le  fonti 
vosti'e  et  maxime  quella  del  Campo,  perchè  si  dice  volgarmente  1'  aqua  del 
Castagno  essere  perduta  che  oltra  al  danno  resultarebbe  infaniia  perpetua  a  la 
vostra  Kepubblica,  unde  per  conservamento  et  per  fare  cosa  perpetua,  che  per 
lo  advenire  e'  nostri  magnifici  Signori  et  Gonfalonieri  maestri  eleghino  in  Con- 
cestoro  sei  maestri  sufficienti  e'  quali  mandino  a  scontrino  in  Consiglio  di  po- 
polo, et  quello  che  otterrà  per  le  piìi  voci  s' intenda  essere  et  sia  operaio  de'but- 
tini  per  tempo  di  tre  anni,  con  salario  di  fior,  tre  el  mese;  et  che  il  detto 
operaio  non  possi  nè  debbi  in  quello  tempo  di  tre  anni  lavorare  nè  fare  lavo- 
rare se  non  da  Fontebecci  al  Castagno  per  fino  dove  principia  el  buttino  da 
Castagno,  sotto  pena  di  fior,  cento,  et  a  questo  nu)do  si  mettarà  1'  aqua  da 
Castiigno  che  so'  piii  di  anni  10  non  viene  a  Siena,  et  così  si  facci  di  tre  anni 
in  tre  ixmn.  che  verrà  a  dire  si  farà  buono  et  perpetuo.  Et  per  adempire  et  fare 
questo  effecto,  che  in  questo  maggio  proximo  si  vondino  le  cabelle  del  pane 
vendareccio  per  tempo  di  anni  tre,  che  se  n'  arà  almeno  fiorini  1200,  de'  (piali 
se  ne  dia  al  detto  operaio  della  fonte  del  Campo  fior.  800  et  il  resto  si  diano 
a  1'  operaio  di  Fontebranda  per  le  spese  si  faranno  ncli  detti  buttini  di  Fonte- 
branda:  et  che  lo  detto  operaio  de'  buttini  che  sarà  electo  per  la  fonte  del  Campo 
sia  obligato  in  detto  tempo  di  tre  anni  fare  murare  canne  cento,  con  volte  di 
mattoni,  al  detto  buttino  del  Castagno,  ogn'anno  la  terza  parte  almeno,  pena 
al  detto  operaio  fior,  cento  per  cias(!uno  anno  da  aplicarsi  al  Monte  senza 
alcuna  diminutione.  Et  acciò  che  facilmente  possa  satisfare  (pianto  è  detto  che 
el  detto  operaio  de'  buttini  possa  allogare  insieme  co'quatti-o  di  Dichcrna 
solamente,  et  non  si  faccino  più  (tonsiglieri  per  1'  avenire,  et  che  siano  sola- 


(')  (In  margine  di  fronf.r.  a  quest'ultima  deliberazione  lecjge.ii  la  seynmic  postilla: 
Anno  Domini  1402  indictione  XJ,  die  vero  decembris,  dictus  operarins  et  dictiis  Mactias 
locaveruut  magistro  Francischo  Guaste  dictum  butinuin  prò  pretio  libr.  centum  den.  Sen. 
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niente  consiglieri  e'  detti  Quatro,  che  più  facilmente  ai  congregarauuo,  et  che 
per  1'  avenire  l' aqua  de'  detti  buttini  de  la  fonte  del  Campo,  non  si  possi  con- 
cedere ad  alcuna  persona  senza  licentia  et  deliberazione  d'  essi  Quatro  e  ope- 
raio, non  potendo  però  concedarla  a  alcuno  de  la  città  nè  fnore  della  città  se 
prima  quello  tale  non  paga  al  camarlengo  della  fonte  del  Campo  libr.  50  di 
denari  senesi,  et  che  detto  operaio  ne  debbi  tenere  buono  conto  et  spendarli 
nel  aconcimi  d'  essi  buttini,  pena  a  esso  camarlengo  et  Quatro  di  Bicherna 
fior,  cento  per  ciascuna  volta  che  contrafacessono  ;  et  che  quello  maestro  che 
vinciarà  lo  scontrino  non  possi  i*ifìutare  se  prima  non  paga  al  Monte  libr.  50, 
intendendosi  però  che  '1  detto  operaio  abbi  la  cura  et  oftitio  che  à  al  presente 
el  camarlingo  delle  fonti  et  buttini. 

—  febbraio  16.  BiCCH.  Delib.  -  Voi.  093,  f.  vj.» 

Supradicti  Domini  Quatuor,  absente  Bartholomeo  IMignanelli,  convocati  et 
una  cum  eis  Laurentius  operarius  buttinorum  cum  suis  consiliariis,  absente 
Matteo  Pinocelo,  . .  .visa  locatione  facta  magistro  Francisco  Augustini  <letto  del 
Guasta^  magistro  nuirorum,  de  vacuando  buttinum  ad  Iluopini  prò  libris  cen- 
tum  den.,  prout  de  locatione  predicta  dixerunt  apparere  manu  ser  Galgani  Mei 
del  Fonda,  mei  in  ofìfìtio  precessoris,  decreverunt  approbare  et  solemniter  dictam 
evacuationem  ai)probaverunt  et  factam  esse  secundiun  eius  locationem  :  et  quod 
camerarius  buttinorum,  sine  suo  preiudicio  aut  danno,  solvat  eidem  magistro 
Francisco  dictas  libras  centum  schomputando  prestantiam  si  quam  habuerit  et 
hec  omni  modo,  etc. 

Predictis  modo  et  forma  decreverunt  quod  operarius  predictus  sine  suo 
l)reiudicio  aut  danno  solvat  eidem  magistro  Francisco  libras  triginta  duas  den. 
senensium  et  hoc  prò  actationibus  factis  inbochatorio  Cacciavolpe  per  eam  loca- 
tionem sibi  factam,  prout  patet  manu  dicti  ser  Galgani. 

Decreverunt  insuper  quod,  sunitil)us  Coinunis  Senarum,  operarius  predictus 
fàciat  murari  quamdam  fenestram  <ill(t  fonte  di  rantaneto  cum  bona  calce  et 
mactonibus  et  prò  predi(^tis  solvere  possit  illam  quantitateni  den.  (jue  eiit  spe- 
dienda  et  ut  ci  videbitiir  et  sine  suo  preiudicio  aut  danno,  et  in  predictis  habeat 
plenam  autoritatem. 

Forma  et  modo  predictis,  decreverunt  et  solepniter  deliberaverunt  remit- 
tere  et  committere  et  remiserunt  et  commiserunt  in  Laurentiuni  Antonii  Orti, 
operarium  predictum,  et  in  Bartholomeum  Benuccium.  unum  ex  dictis  Quatuor, 
et  in  lohannem  Pini,  unum  ex  dictis  consiliariis  operarii  buttinorum,  qui  pos- 
sint  et  eis  liceat  locare  ad  evacuandum  et  nectandum  cannas  150  buttini,  vi- 
delicet:  «  del  buttino  da  Iluopini  che  comincia  allo  inbochatoio  di  Cacciavolpe  e 
viene  inverso  ^Siena,  insino  a  Mazafonda  et  passa  lo  smiraglio  dal  Saregio  »,  illis 
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vel  ilio  inayistro  cui  eis  videbitur  et  ut  noveiint  expedire  et  pio  ilio  melioii 
pretio  quo  eis  videbitur  et  in  predictis  habeant  plenam  auctoritatein,  etc. 

Modo  et  forma  predietis,  decreverunt  (piod  camerarius  seu  operarius  pre- 
dictus  faciat  copriri  «  lo  smiraglio  (Jalla  Ginestra  »,  ut  uoverit  spedire,  siuiul 
cuiu  aliis  esmiragliis,  prout  melius  noverit  expedire  et  in  predictis  liabeat  ple- 
nam autoritatem  et  sine  suo  preiudicio  aut  danno. 

1463  aprile  27.  f.  xvij.' 

Domini  Quatuor,  absente  Bartliolomeo  Benuccio,  convocati,  una  cum  ope- 
rano buttini  fontis  del  Campo  et  suis  consiliariis,  absente  Matteo  Pinoccio,  etc. 
decreverunt  approbare  et  concorditer  aiiprobaverunt  laborerium  et  buttinum 
locatum  niagistro  Francisco  del  Guasta  prò  bene  facto  et  netto  secundum  loca- 
tionem  sibi  factam,  ut  patet  siipra...,  et  quod  dictus  operarius,  sine  suo  preiudicio 
aut  danno,  solvat  eidem  magistro  Francisco  libras  centum  den.  prò  eius  labore 
et  salario  et  manifactura,  secundum  dictam  locationem  et  liec  omiii  modo,  etc. 

Et  visis  expensis  factis  per  dictum  operarium  in  sunima  libr.  40  sol.  9, 
in  nonnullis  agitatis  et  factis  in  dicto  eius  officio  per  tempus  duorum  an- 
norum  quo  stetit  in  officio,  prout  patet  prò  eius  exitu,  tam  prò  candelis  de 
sevo,  prò  candelis  de  cera,  prò  brullis  capretti  datis  consiliariis  et  operario,  et 
apotissis  Consistorii,  et  prò  calamario,  etc,  approbaverunt  prò  bene  ut  utiliter 
ex^iensis  et  ipsos  approbaverunt  et  dictum  operarium  potuisse  facere  sine  suo 
preiudicio  aut  danno. 

—  maggio  11.  f.  xx. 

Domini  (Juatuor  occasione  convocati  etc.  et,  una  cuin  eis,  magister  F'ran- 
ciscus  del  Guasta,  operarius  buttinorum  del  Campo,  decreverunt  remictere  et 
remiserunt  in  dictum  operarium  (jui  i)ossit  et  ei  liceat  mietere  usque  ad  ope- 
ras  50  in  sgombrando  buttinum  del  Castagno  sumtibus  Coinunis  Senarum  et  ut 
melius  noverit  espedire,  retinendo  boiium  compotum  et  hoc  ut  videatur  uian- 
camentuui  dicti  buttini. 

Modo  et  forma  predictis,  decreverunt  similiter  remictere  in  dictum  opera- 
rium et  remiserunt,  posse  locare  el  nettare  delle  fonti,  ut  melius  noverit  expedire, 
non  excedendo  ordinem  iam  datum. 

Forma  et  modo  predictis,  decreverunt  quod  dictus  operarius  possit  et  ei 
liceat  spendere  usque  ad  sumiiiam  libiaiuiii  sex  decim  den.  senensium,  prò  rebus 
necessariis  dicto  operario  videlicet  canai»i,  sediie  et  aliis  messaritiis. 


—      —     13.  CONCIST.  DelIB.  -   Voi.  580,  f.  xiij. 

Dominus  Prior,  etc. 

Una  cum  spectabilibus  Vexilliferis  magistris  et  Regulatoribus  in  Consi- 
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storio  convocati  ubi  etiain  iuterfixit  Index  Eeforiiiationum  et  lociini  tenens 
camerarii  Speculi,  extrahi  feceriint  infiascriptos  revisore»  de  pisside  ordinaria 
(pie  stat  in  qnadam  capsetta  Consistorii  ad  revidenduni  rationes  infrascriptoruni 
canierarioruni,  videlicet  : 

Xiccolacciuni  de  Petronibus  et      )  ad  revidendum  rationeni  Laurentij  An- 


Bomini  Quatuor  etc. 

Una  cum  Dominico  Venturini,  operarlo  buttini  di  Fontchranda,  cuni  suis 
consiliariis,  absente  Manno  de  Vitalionibus,  decreverunt  reinictere  et  reinise- 
runt  in  dictum  operarium  qui  possit  et  ei  liceat  locare  ad  nectanduni  fontes, 
abeveratorios,  lavatoria,  ut  noverit  expedire,  non  tanien  excedendo  in  spensis 
ultra  solituiu  in  [>redictis  et  siniiliter  possit  spendere  in  faciendo  videri  buttinos 
si  haberent  aliqua  mancanienta  et  prò  luniinariis  necessariis. 

—  settembre  5.  CoNCiST.  Delie,  -  Voi.  582,  f.  iiij.' 

Simili  modo  et  forma  fuit  in  dicto  Consilio  [populi]  victum,  ottentum  et 
solempniter  deliberatuin  qnod  unus  de  fratribus  carnalibus,  bone  memorie,  Do- 
minici Venturini  de  Venturinis  qui  erat  camerarius  buttinorum  fontis  Brandi, 
qui  est  niaioris  etatis,  sit  camerarius  dictorum  buttinorum  in  omnibus  et  per 
onnii  loco  ipsius  olim  Dominici  prò  residuo  teniporis  dicti  sui  ofTRcii,  cum  sa- 
lario et  modis  ordinatis  ipsi  offitio  prò  dicto  residuo  temporis,  per  cxxxvij  con- 
siliarios  reddentes  eorum  lupinos  albos  prò  sic  non  obstantibus  aliis  xviiij 
consiliaris  reddentibus  eorum  lu[>inos  nigros  in  contrarium  predictorum.  Etiam 
supra  liiis  obtenta  i»rima  derogatione  Statutum  disponentium  in  contrarium  per 
cxviiij  lupinos  albos  redditos  prò  sic  non  obstantibus  aliis  xxxvij  lupinis  nigris 
redditis  prò  non. 

J46'4  maggio  11.  Birrii.  Delie.  -  Yol.  694,  f.  xj. 

Spectabilissimi  domini  Provisores  congregati  in  Bicclierna,  etc. 

Similiter,  attento  (juod  buttinus  fontis  Campi  qui  est  in  strata  Comunis 
ante  introitum  carcerarum  Comunis  in  pede  chiassi  Sancti  Martini  sfondatus 
et  distruptus  fuit,  de  voluntate  dominorum  (Juatuor,  magister  Franciscus  del 
Guasta,  operarius  buttinorum  fecit  ipsum  reparari  et  reaptari  ;  et  prò  repa- 
ratione  ipsius  buttini  expendidit  prò  calcina,  lateribus,  arena,  uno  doccio  terre. 


Nerium  Antonij  Xerij 
Alloysium  Aldobrandi  de  Cerreta- 


nis  et 


ad  revidendum  i"ationes  operarli  butti- 


—  giugno  13. 


Biccn.  Delie.  -  Yol.  693,  f.  xxxvj. 
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et  salario  iiiagistroruiii  qui  muraveiunt  eoruiii  expensis,  per  totani,  libras  vii], 
sol.  xviiij,  den.  viij,  prò  ut  distincte  (le<lit  eis  in  scriptis  et  suiit  in  filza  con- 
corditer  eas  tauKpiani  utiles  approl)aveiiiiit. 

1465  (iffosto  16.  Voi.  696,  t  vj. 

Speetabiles  domini  Quatuor,  con^refiati  in  numero  completo,  aceptaveruut 
et  approbaverunt  operas  quinquagiiita  otto  datas  et  iinmissas  per  masistrum 
Franciscum  del  (luasta  in  ssomlu-ando  buttinum  Castagni  ab  inbocehatorio 
Rifusole  qui  est  <ie  ìa  MìnericordUt  iiisiiio  di  qua  a  lo  'nboeehatoio  quod  est 
usque  ad  sinir((</liiil<>  di  </>ia  d((  lo  'nboeehatoio  di  Kefmola,  in  quo  asseruit 
expendidisse  sol.  qnatordecim,  expensis  operariorum. 

Et  insuper  delil^eraverunt  quod  ipse  reinveniat  buttinum  aque  fontis  Beccii 
et  ipsum  reaeptari  faciat  ex[)ensis  ( -omunis  ita  quod  fons  Beccii  liabeat  aquam 
opportunam. 

—  deeemhre  13.  f.  xiiij. 

Spectabile-s  domini  Provisores,  in  numero  completo  congregati,  audito  et 
intellecto  magistro  Francisclio  del  Guasta,  camerario  buttinorum,  super  inft  a- 
scriptis,  deliberaA'erunt  (|uod  expensis  Comunis  possit  tacere  exgomberare  but- 
tiniui)  Castagni  apud  doiiium  Mariani  Fancelli  versus  fonteni  Beccij  qui  bnttinus 
ibi  ingombratus  est,  meiisure  lorsan  caunarum  quindecim  usque  viginti,  prout 
erit.  ^. 

Item,  quod  pr(t  murando  circa  cannas  sex  buttini  quod  exjìedit  qaod  smu- 
retur  et  reflciatur  loco  di(!to  Castagno,  detto  il  Podeniccio  del  Bicho,  i)ossit 
facere  et  lìeri  tacere,  expensis  Comunis,  unum  smiraglium  prout  erit  expediens, 
qui  smiraglius  debet  postea  repleri  et<t. 

—  —      20.  Eeg.  146 ò- 147 7,  t  xiij.' 

Qui  di  sotto  aparrà  per  scripta  la  ragione  di  Domenico  Venturini  et  di 
Francesco  suo  fratello,  el  (luale  Francesco,  per  la  morte  di  Domenico  suo  fra- 
tello, exercitò  lo  officio  del'  operaio  del'  a(ppia  e  de'  l)nttini  di  F()ntel)randa  e 
d'  altre  tonti,  due  anni  passati,  incominciando  loro  oHicio  a  dì  l  di  maggio  14().{  ' 
e  linito  a  di  ultimo  d' ai»rile  14(15. 

In  prima  troviamo  <lie  sonno  jieivcnuti  ne  le  mani  di  decti   Domenico  e 
Francesco  —  ;i.S(ì  lil)r.,  Il'  sol. 

Dal' altra  parte  troviamo  hanno  spesi  denai  i  che  lo' sonno  pervenuti  a  le 
mani  in  cose  a])arteuenti  alloro  officio  —  292  libr.,  4  sol.,  4  den. 

Vj  pili  troviamo  che  lo  decto  Francesco  ha  depositato  nel  banco  de'  Tura- 
mini  libr.  !).'},  den.  8,  e' quali  a  missi  a  sua  uscita  in  (jiiesto  modo:  a  Petro 
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Tuiauiini  e  fratelli  libr.  !»<S,  den,  8  e'  (juali  depositaiiio  per  decreto  de'  Rego- 
latori ...  e'  (juali  i)ercliè  non  è  facto  novo  operaio,  vogliano  andare  al  camar- 
lingo di  Biccherna  —  9.3  libr.,  S  den. 

Siche  dieta  entrata  è  libr.  3S6,  sol.  12. 

E  r  uscita  è  libr.  385. 

Et  i)ercliè  troviamo  essere  inh  V  entrata  che  1'  uscita  sol.  20,  giudichiamo 
che  lo  decto  Francesco  restituisca  li  decti  sol.  20  con  lo  doppio  al  camarlingo 
di  Bicherna  secondo  la  forma  de  li  Statuti  o  al  suo  successore, 

—  gennaio  20.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  231,  f.  Iviiij.' 

In  nomine  Domini  nostri  lesu  Christi  amen.  Anno  a  sua  salutifera  Incar- 
natione  mcccclxv,  indictione  xiiu,  die  xx  niensis  januarij. 
Generali  Consilio  dominus  Prior  proposuit  : 

El  bossolo  delli  opeiari  de  1'  acque  cioè  di  Fontebranda  et  de  la  fonte  del 
Campo,  pulitiere  a  la  Gabella  et  cordiere  al  vino  si  rifaccino  in  questo  modo, 
cioè  :  si  riscontrinino  nel  medesimo  modo  che  è  detto  di  sopra  et  quindici  per 
ciascuno  monte  de  le  \ni\  voci  si  mettino  nel  bossolo  degli  operarli  del  aque 
predette,  et  quindici  delle  siconde  voci  si  mettino  in  uno  bossolo  che  sieno 
cordieri  e  pulizieri. 

(^uincta  provisio  coutinens  quod  lìat  pissis  operariorum  fontis  Campi  et 
fontis  Brandi,  étc,  tliit  obtenta  per  clxxxviiij  lupinos  albos. 

—  —     30.  Reg.  1365-1.377,  f.  xv. 

Appresso  (]ui  di  socto  sarà  scripta  la  ragione  et  conto  tenuto  per  Manno 
Vitaleoni,  operaio  stato  de'  buttini  et  fonti,  due  anni  1401  et  1462. 

p]t  prima  troviamo  esserli  pervenuto  a  le  mani  da  Giovanni  di  Tofano 
camarlingo  stato  di  Bicherna  —  1043  libr.,  13  sol.  4  den. 

E  più  troviamo  bavere  speso  in  acconcimi  de  la  fonte  di  Pescaia  in  due 
anni  —  131  libr.,  14  sol.,  4  den. 

Item,  in  aconcimi  de  la  fonte  a  Sancto  Marco  —  4  libr.,  10  sol.,  8  den. 

Item,  per  aconcinii  ne  la  fonte  Nuova  —  20  libr.,  5  sol. 

Item,  per  aconcimi  ne  la  fonte  a  la  costa  a  Sancto  Marco  —  12  libr.,  11  sol. 

Item,  a  Christofano  di  Cambio  e  Matheo  di  Favolo,  per  lavatura  di  piìi 
fonti  —  48  lil)r. 

Item,  a  Baldassarre  di  Nanni,  per  lavatura  di  più  fonti  e  nectatura  — 
49  libr.,  8  sol. 

Item,  a  Mariano,  decto  Forbitoio,  per  più  opere  —  12  libr.,  18  sol.,  G  den. 
Item,  per  lavatura  de  la  fonte  fuore  de  la  porta  a  Laterino  —  12  libr. 
Item,  a  lacomo  di  Ser  Giovanni  Minoccio  camarlingo  di  Bicherna  stato 
—  300  libr. 
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Iteiu,  troviamo  à  iiiìsso  a  uscita  libr.  00  a  se  medesimo  per  suo  salario  di 
uno  anno  che  1'  altro  non  liebbe  salario  perchè  haveva  altre»  ofilicio  —  00  libr. 

Item,  a  (liovanni  di  Benedecto  fornaciaio,  per  aconcimi  a  Fontenuova  — 
IS  libr.,  3  sol. 

Item,  in  più  aconcimi  et  opere  et  altre  cose  —  .^il  libr.,  IS  sol. 

Item^  libr.  22,  sol.  5,  den.  4,  i)er  biriquocoli,  candele  e  cai)retti  per  dare 
ali  operarli  li  quali  si  acceptorno  maxime  che  al  suo  antecessore  furo  accepti 
—  22  libr.,  5  sol.,  4  den. 

Item,  a  Domenico  Venturini  per  suo  residuo  —  286  libr.,  12  sol. 

—  febbraio  25.  Concist.  Scritture. 

Dinanzi  a  \^oi  magnifici  et  potenti  signori,  signori  Priori,  Governatori  del 
Comune  et  Capitano  di  populo  della  città  di  Siena. 

E' vostri  minimi  figliuoli  et  servidori  utfitiali  dell'  Ornato  della  vostra  cittàj 
con  debita  reverentia  expcmgono  come  loro  continuamente  pensano  fare  cosa 
che  sia  ornato  della  città,  maxime  in  sulla  strada  romana  dove  passano  e'  fore- 
stieri che  danno  loda  a  tutta  la  città.  Et  vedendo  che  in  su  la  strada  dove 
fu  la  loggia  Malavolti  sta  sempre  ortica,  spazatura  et  ongni  ragione  di  brottura 
et  che  quahuiche  vi  passa  ne  pilgla  amiratione  essendo  allato  alla  più  bella, 
porta  di  Toschana,  et  conoscendo  anchora  che  1'  acqua  della  vostra  fonte  del 
Campo  ogni  volta  clie  piove  diventa  una  broda,  in  mancamento  dell'  onore  pu- 
blico,  anno  immaginato  di  fare  uno  aconcio  che  farà  due  bonissime  operationi, 
et  così  honorevoli  et  utili  (|uant()  abbino  ancora  ricordato,  cioè,  che  fiirà  venire 
1'  acqua  cliiara  alla  fonte  del  Campo  et  di  (juel  brutto  luogo,  detto  di  sopra 
si  farà  bellissimo;  cioè,  che  per  gii  opi)ortuni  Consigli  si  deliberi  che  allato 
alla  spalla  della  detta  porta  et  allato  alla  strada  si  cavi  giù,  verso  il  buttino 
che  passa  dreto,  sotto  la  via  del  poggio  Malavolti,  et  faccivisi  una  fonte  a  guisa 
di  Fontegiusta  ma  volti  il  dinanzi  verso  la  strada  la  (juale  vada  al  piano  del 
buttino  che  v'  è  presso  ;  la  qual  fonte  sia  tramezzata  per  lo  longho  et  tanto 
alto  che  sia  bastevole  perchè  non  vi  si  possa  gittare  nulla,  la  quale  non  abbi 
traboccho  ;  et  in  essa  tonte  così  tramezzata  vi  si  metta  1'  acqua  del  buttino 
con  tante  volte  et  così  se  ne  cavi  et  reducasi  al  buttino  che  1'  acqua  venga 
cliiara  alla  fonte  del  Campo  et  lassù  rimanga  ongni  grosseza  fìicendovi  la  cliioca 
che  vada  verso  Yallerozi  acciò  che  si  possi  spesso  votiare,  che  n'  arà  bisogno, 
per  1'  operaio  della  fonte  del  Campo.  Et  che  a  fare  il  detto  ett'e<!to  e'  magnifici 
Signori,  Capitano  di  popolo,  spectabili  Gonfalonieri  maestri,  insieme  con  gi'  Or- 
dini, eleggiiino  tre  operarli  et  uno  camarlingo  senza  alcuno  salario,  e'  quali  sieno 
tenuti  ordinare  la  detta  fonte  et  componere  et  fare  finire  a  i)erfectione,  aven- 
done consiglio  da'  cittadini  intelligenti.  E  che  tale  cauiarlengo  debbi  tenere  il 
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conto  (li  tutti  li  dc'iiaii  li  veriaiuio  a  le  inaili  e  delle  spese  elie  farà  a  renderne 
buon  conto  apresso  de' Eegolatori  ;  et  che  el  Comune  di  Siena  in  tal  lavoro 
clie  sarà  utilissimo  et  bello  et  costarà  assai,  inetta  solamente  il  dop])io  di  (pu^lo 
Ulisse  nella  fonte  di  Pantaneto  che  costò  i)(»co  a  risi»etto  di  (piesta.  l^t  lo  resto 
mettino  quelli  del  Terzo  che  ne  melglorano,  sicondo  che  sarà  distribuito  per 
sei  cittadini  da  elejiftiarsi  per  li  predetti  iiia<iiiitìci  Sifiuori,  Gonfalonieri  et  Or- 
dini, non  potendosi  eleggiare  uissuno  del  Terzo  di  Kamollia,  aAcndo  autorità 
essi  niagnitìci  Signori,  Capitano  di  popolo,  Gonfalonieri  maestri  di  trovare  il 
denaio  predetto  sopra  1'  entrata  del  Comune,  servate  le  fedi  et  cassettina  de'  doc- 
tori  et  munitione  et  monte,  et  farne  jiulitia  come  si  richiede  ad  expeditioue 
di  tale  utile  materia,  uè  possino  dare  oftitii,  nè  mettare  scanibij. 

Item,  veduto  che  dentro,  intorno  alla  decta  porta  notevole,  v'  è  tanta  brut- 
tura che  è  una  A'ergogna,  anno  richiesto  Ser  Arduino  (;he  ène  vicino  contiguo, 
che  la  debbi  far  levare  et  tenervi  netto,  usandoli  qualche  discretione;  lui  ci  à 
risposto  che  non  ve  la  misse  lui  et  che  è  cosa  anticlia  et  che  se  non  vi  si 
facesse  altro  ciie  nettare  sarìa  i)egg'io  assai  che  non  è  ora,  perchè,  riiiiaiieiidovi 
il  biscanto  cuperto  dal  lato  diicto,  ongnuno  vi  si  jiorrà  a  fare  ongni  bruttura, 
e  che  a  voler  fiire  che  \i  stesse  netto  et  ornato,  che  lo  richiede  la  detta  i)orta, 
bisognarla  cuprirvi  da  capo  et  fare  una  Madonna  con  certe  figure  dal  lato  della 
torre  dentro  et  ine  contigua,  et  che  a  voler  far  (juesto  costarla  assai  et  che 
non  essendo  mai  stato  rimunerato  in  alcuna  cosa  del  ballatoio,  levò,  et  uno 
archo  et  della  faccia  fede  alla  sua  casa  per  comandamento  et  per  lU'oferte 
degl'  offltiali  dell'  Ornato,  come  gì'  altri  vostri  cittadini  che  non  àiino  murato  il 
quarto  de'  mattoni  che  lui,  che  esso  non  intende  spendarvi  uno  denaio.  Et  per 
(piesto  essi  vostri  servidori  avevano  immaginato  che  per  li  opportuni  consigli 
si  deliberasse  die  lui  facesse  in  quel  luogho  mondare  che  v'  è  alto  el  terreno 
assai,  et  poi  vi  facesse  fare  una  Madonna  nel  modo  detto  di  sopra  et  da  capo 
facesse  una  volta  a  mattoni  di  (juadro  (pianto  (•  larglia  la  detta  torre,  co'  mu- 
relli  da  piei  jiotendo  fare  una  mora  in  sul  muro  di  riscontro  alla  sua  casa  per 
aiìoggiarvi  la  detta  volta,  potendo  sopra  a  essa  volta  fare  ongni  aconcio  che 
lui  vorrà  pure  che  non  tocchi  e'  merli,  nè  cuopra  la  porta,  nè  vadi  i)iù  alto  che 
sieno  essi  merli,  sotto  pena  di  tiorini  cento;  et  che  in  compensatione  di  questo 
e  di  tutti  e'  decti  lavori,  jier  comandamento  et  con  ju'oferte  di  (pieli  dell'  Or- 
nato, abbi  r  uttitio  d(d  notaio  della  Mercaiitia  per  uno  anno,  incominciando  a 
luglio  proximo  che  verrà  1400,  ('on  (piesto;  die  lui,  infra  uno  anno,  finito  detto 
ottitio,  debbi  avere  fatto  il  detto  lavoro  sotto  [iena  di  c  tiorini  da  pagarsi  al 
Monte  del  Sale  del  vostro  Comune, 
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1466  maggio  12.  CoNCiBT.  Delie.  -  Voi.  598,  f.  xij. 

Magnifici  Domini,  tacta  congregatione  Ordimuii  i-uui  dictis  Vexilliferis  et 
Orflinibns,  elegerunt  iufrascriptos  magistros  ponendo»  ad  scniptrinnni  in  (Consilio 
p()[)uli,  de  (inihiis  uinis  dcbet  esse  operarius  fontis  Campi,  secuudum  formam 
Statutoi  um ,  quorum  liec  sunt  nomina,  videlioet: 

magister  Francius  de  8ancta  Keyna 

magister  jVIieliahel  loliannis 

magister  Sanus  Troneielioni 

magister  Lucas  Bartoli 

magister  Franciscus  Guaste 

magister  Castorius  Xannis 

—  —     14.  f.  xiiij. 

Et  deliberavernnt  <iuod  in  Consilio  populi  fiat  infrascripta  proposita,  vi- 
delioet: de  operario  fontis  Brandi. 

Iteiii,  fieri  scruptrinum  operariorum  minorum  et  operarii  fontis  Campi. 

—  —     15.  f.  XV. 

In  Consilio  populi  et  popuiarium,  ete.,  fuit  victum  et  obteutum  et  solepni- 
ter  reformatum,  ett;.  quod  i)ro  hac  vice  tantum  magnifici  domini  Capitaneus 
populi  et  Yexilliferi  magistri,  eligant  sex  magistros  aptos  et  sufflcientes  prò 
scruptrinio  fiendo  de  operariis  fontis  Bi'andi,  prò  tempore  trium  annorum  pro- 
xime  futiirorum,  cuni  offitio,  salario  et  modis  consuetis,  quos  mictant  ad  scruptri- 
num in  Consilio  populi,  modo  et  forma  vservatis,  in  operario  fontis  Campi,  et 
qui  obtinuerit  per  plures  voces  sit  operarius  dicti  fontis  [)ro  dicto  tempore 
modo  et  forma  predictis. 

Himili  modo,  facto  .scrnptinio  in  dicto  Consilio  de  sex  magistris  prò  ope- 
rario fontis  Cami)i  secundum  formam  Statutorum  senensium,  obtinuit  per  plures 
voces,  videlicet  modo  et  forma  qnibus  fuit  clectus  eius  antecessor,  magister 
Castorius  Nannis. 

—  —     16.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  231,  f.  cxxiij. 

In  nomine  Domini  nostri  lesu  Christi,  anno  Domini  mocc'<"XLV.t,  indic- 
tione  xirij,  die  XVJ  mensis  iiiaij. 

Generali  Consilio  Campane  congregato,  etc.  : 

Attento  quod  fnerit  de  externa  obtentum  in  Consilio  i»opuli  et  popuia- 
rium etc,  et  similiter  in  dicto  Consilio  fuerit  facta  certa  deliberatio  circa 
modum  eligendi  operarium  fontis  Brande  et  suorum  buttinorum,  videlicet:  Quod 
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I^ro  liac  vice  tantum  magnifici  Domini,  Capitanens  populi  et  Vexillifein  mafjistri, 
eligant  inter  eos  sex  sufficiente»  magistros  quos  ponant  ad  Consilium  populi 
ad  scrutrineum  et  qui  obtinuerit  per  plures  voces  sit  operarius  fontis  Blandi 
prò  tem]>ore  trium  aunoruin  proxime  futurorum,  cum  salario,  officio  et  modis 
consuetis  et  ordinatis  operarlo  fontis  Campi. 

Provisio,  ut  supra,  facta,  in  Consilio  populi  obtenta,  de  modo  eligendi  prò 
hac  vice  operarium  fontis  Brandi,  ut  supra,  obtenta  fuit,  et  deliberatum  quod 
prò  hac  vice  fiat  et  observetur  prout  in  ea,  i)er  clxxv  lupinos  albos. 

—  —     18.  .  CONCISI'.  Delie.  -  Voi.  598,  f.  xvj.'' 

In  Consilio  popoli  et  popiilarium,  facto  solepni  scruptrinio  de  sex  magistris 
electis  in  Consistorio  prò  offitio  operarli  fontis  Brandi,  obtinuit  per  plnres 
voces : 

Magister  Franciscus  Guaste. 

—  (fimjno  28.  BiCCH.  D,  -  Voi.  697,  f.  xxxiij.' 

Domini  Quatuor  deliberaverunt  quod  magister  Oastorius,  operarius  butti- 
nornm  fontis  Campi,  det  et  solvat  grossos  sex  cassettine  notariorum  Biccherne, 
prò  mercede  plurium  deliberationum  scriptarum  et  rogatarum  per  dictos  no- 
tarios. 

—  htiiUo  11.  m.  -  Voi.  327,  f.  xxvj. 

Magistro  Castorio  di  Nanni,  operaio  de'  buttini  della  fonte  del  Campo,  die 
dare  adi  X.J  di  luglio,  libr.  treniilia  dugiento,  e'  quali  li  prestamo  per  pulizia 
de  Conciestoro  di  mano  di  Ser  Andrea  di  Francio  per  convertirsi  et  spendarsi 
l)er  li  aconcimi  de'  buttini  predetti  et  per  noi  gli  acliordò  Salimbene  Petroni, 
cliamai'lengo  di  Cabella,  nella  cabella  del  pane  vendareccio  —  mmmcc  libr. 

—  —    16.  D.  -  Voi.  698,  f.  v.* 

Domini  quatuor  Provisores  Generalis  Bicherne,  collegialiter  convocati  et 
congregati  in  ipsorum  solita  residentia,  absente  Andrea  Scotti  ipsorum  collega, 
prò  factis  et  negotiis  dicti  ipsorum  offitii  utiliter  agendis  et  expediendis,  in 
numero  sufficienti,  servatis  servandis,  secundum  formam  Statutorum  Comunis 
Senarum,  concorditer  deliberaverunt  et  decreverunt  quod  Chastorius,  operarius 
butini  fontis  Campi  civitatis  Senarum  et  aque  ipsius,  (juod  reactet  et  muret 
fonteni  fontis  Becij  et  parapectum  ipsius  fontis,  expensis  Comunis  Senarum,  ita 
et  taliter  quod  aqua  stet  in  dicto  fonte  et  de  eo  non  exeat  nec  perdatur  dieta 
aqua  et  predicta  deliberaverunt  et  decreverunt  omni  meliori  modo,  etc. 
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—  —  •  f.  V.* 
Antedicti  domini  quatuor  Provisores  Geneialis  Biclierne,  convocati  et  con- 
gregati, ut  supra,  abseute  dicto  Andrea  Scotti,  concorditer  deliberavcrunt  et  de- 
creverunt  quod  Castorius  operarius  butini  fontis  Campi,  prefatus,  qiiod  actet  et 
muret  lavatorium  et  abevaratorium  Mercati,  expensis  Comunis,  ita  et  taliter 
quod  aqua  non  perdatur  -sed  stet  et  serviat  [)rout  (!onsuetum  est  alias  et  pre- 
dieta  deliberaveruut  omui  meliori  modo,  etc. 

—  -  f.  vj. 

Antefati  domini  quatuor  Provisores  Generalis  Bicherne,  convocati  et  con- 
gregati, ut  supi'a,  absente  dicto  Andrea  Scotti,  concorditer  et  soleniniter  delibe- 
raveruut et  decreverunt  quod  Castorius,  operarius  butini,  prefatus,  exi)ensis 
Conuinis,  actet  et  muret  conductum  traboclii  fontis  Sancti  Justi,  ita  et  taliter 
quod  aqua  dicti  fontis  ali(iuo  modo  non  dannifìcet  domos  illoruni  de  Salicotto, 
sed  aqua  dicti  fontis  vadat  et  stet  per  loca  consueta  et  predicta  deliberave- 
ruut omni  meliori  modo,  etc. 

—  —    23.  f.  vi.j.' 

Domini  quatuor  Provisores  antedicti,  ut  su[»ra,  collegialiter  convocati  et 
congregati  in  numero  conpleto,  et,  servatis  servandis  secundum  formam  Statu- 
torum  senensium,  omnes  concorde»  solemniter  deliberavcrunt  et  decreverunt 
quod  magister  Franciscus  Guaste,  operarius  fontis  Brandi  et  butini,  renuiret  et 
remurari  faciat,  expensis  Comunis,  omnes  et  singulos  fontes  pertinentes  et  expec- 
tantes  ad  dictum  buctinum  fontis  Brandi  sive  ad  eius  offitium,  o<;casione  dicti 
butini  fontis  Brandi  i)rout  alias  consuetum  est  et  maxime  prò  festo  Sancte  Marie 
de  mense  Augusti  proximi  futuri. 

—    —    24.  Reg.  1465-1477,  f.  xxxv.' 

In  nomine  Domini,  amen. 

Qui  apprcisso  apparrà  scripta  la  ragione  di  maestro  Francesco  di  Turino 
detto  del  Guasta,  camarlengo  et  operaio  stato  de'  buttini  de  la  fonte  del  ( 'aniiw 
per  tenqto  di  anni  tre  proximi  passati,  cominciati  adì  primo  di  maggio  1403 
e  finiti  a  dì  ultimo  d'  aprile  14G(),  etc. 

In  prima,  troviamo  essere  pervenuto  a  le  mani  al  detto  maestro  Fran- 
cesco, camarlengo  et  operaio  stato  de'  buttini,  de  la  pecunia  del  Comune  di 
Siena  —  3S82  libr.,  11  sol.,  <S  den. 

Item,  troviamo  che  à  speso  in  cose  necessarie  a'  buttini,  lire  tremila  otto- 
cento octantadue,  sol.  13,  den.  x,  per  manifacture,  mactoni,  calcina,  rena, 
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sfjoiiilni  (li  buttiiii,  votature  de  le  fonti,  rivedere  e'  huttiiii  et  per  lo  suo  sahuio 
et  lire  (liiej;t'iitonovautasette,  sol.  IS,  deu.  (>,  di  suo  residuo,  dati  a  maestro  Ca- 
storio di  Nanni  nuovo  operaio  de'  buttini  de  la  l'onte  del  ("aiui)o,  et  più  altre 
cose  necessarie  —  ■'issi»  lihr.,  Ili  sol.,  10  deu. 

Et  troviamo  gittare  1'  uscita  |)iii  che  1'  entrata  sol.  '2,  den.  U,  e'  (|uali  ri- 
luangliano  al  ('omuno  di  Siena  —  U  sol.,  2  den. 

—  Kj/osto  14.  BiCCH.  T).  -  Voi.  608,  f,  xv. 

Insuper,  domini  (^uatuor  convocati  et  congregati,  ut  su])ra,  servatis  ser- 
vandis,  secundum  tormani  Statutorum  Senaruiii,  audito  Castoi'io  operarlo  hutini 
fontis  Campi,  (jui  [ìctiit  sibi  concedi  licentiam  acipiendi  arpiam  de  galaza  prò 
pispinellis,  ju'o  lesto  iSancte  Marie,  inpune,  prout  alias  consuetum  est,  concor- 
diter  et  solemniter  dedcrunt  et  concesserunt  (lieto  Castorio,  operano  predieto, 
inpune  posse  acipere  aijuam,  fletta  f/aleaza  pio  dictis  ]»ispinellis  et  prò  ilio 
tempore  prout  alias  consuetum  est  tieri  in  simili  testo. 

Insuper,  prefati  domini  (|uatuor  l'rovisores  Cleueralis  Biclierne  decreve- 
runt  et  delibera A^erunt  et  sic  delibeiando  dederunt  et  concesserunt  Castorio, 
operarlo  butini  fontis  Campi,  licentiam  impune  posse  ac  etiam  tacere  teneatur 
et  debeat,  expeusis  Comunis  Senarum,  (piod  aqua  que  deprenditur  de  M(mte 
Sancti  Martini  et  vadit  per  stractam,  ()uod  dieta  aqua  mitatur  in  bufino  ]\Ion- 
tis  Rogniosi  co  modo  et  forma  «pia  sibi  videbitur  congriientius  convenire. 

—  —    28.  CoNS.  (ìEN.  Dklik.  -   Voi.  23J,  f.  clxxij. 

Anno  Domini  mcccclxv.t,  indictione  xiii.i,  die  xxvii.T  augusti. 
Consilio  iiopuli  et  popularium  lectum  fuit  infrascriptum  recordum,  vide- 
licet: 

«  E'  vostri  devotissimi  figliuoli  e  servidori  (piatro  Proveditori  della  vostra 
generale  Bicherna  et  operaio  de'  vostri  Inittini  della  fonte  del  Cami)o,  con  ogni 
debita  reverentia  dicano  et  expongano  clic  nel  mcocclxii.t  et  del  mese  di  fer- 
raio fu  per  gli  vostri  oi)ortuni  conscgii  proveduto  et  riformato  che  per  lo  ave- 
nire  e' nostri  magnifici  Signori  et  (ìonfalonieri  elegliino  in  Concestoro  sei  maestri 
suffitienti  e' (piali  mandino  a  sicontrino  in  Conseglio  di  popolo  et  (piello  che 
opterrà  per  le  jiiii  boci  sia  et  essare  s'intenda  operaio  de'buttini  ]»er  tempo  di  tre 
anni  con  salario  di  fior,  tre  ci  mese,  et  che  el  detto  oi»ei:iio  non  jtossi  w  debbi 
in  (|uelio  tempo  di  tre  anni  lavorare  ne  lare  lav(U-are  se  non  da  i^'ontebecci 
al  Castagno  ])er  infino  diive  principia  el  buttino  da  Castagno,  sotto  pena  di 
fior,  cento;  et  a  (piesto  modo  si  mettarà  1' a(pia  da  Castagno  che  so' anni  più 
di  16  non  vienne  a  Siena,  et  così  si  facci  di  tic  anni  in  tre  anni,  che  vorrà  a 
dire,  si  farà  buono  et  perpetuo  lavoro,  come  più  latamente  apare  in  essa  prò- 
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visione.  Dicano  ancora  che  maestro  Francesco  del  Gnasta, operaio  stato  d' essi 
buttini  del  Campo  è  tre  anni  proximi  passati,  in  detti  tre  anni  non  à  ateso 
a  ninna  altra  cosa  se  non  a'  detti  biittini  di  Castagnio,  sicondo  dicie  essa  pro- 
visione, et  èssi  facto  tanto  d'  essi  buttini  che  poco  vi  resta  a  fare  secondo  ci 
riferiscano  certi  maestri  vi  si  sonno  mandati  a  vedere  ;  et  ])iii  ci  è  riferito  per 
essi  Tnaestri  (^lie  per  avere  ateso  esso  maestro  Francesco,  solo  a  esso  buttino 
di  Castagno,  n'  è  resultato  grande  mancliamento  nelli  altri  luoghi  d'  essi  buttini 
della  fonte  del  Campo  et  maggiori  ne  potrebbero  risultare  se  presto  non  si 
provedesse  et  i-iparasse.  El  quale  rii)aro  et  provedimento  fare  non  si  può,  perchè, 
sicondo  la  riforma  d'  essa  provisione,  el  nuovo  operaio  d'  essi  buttini  non  può 
provedere  se  non  del  buttino  del  ('astagnio:  et  però  con  reverentia  ricordano 
alla  V.  M.  S.  che  vi  piaccia  fare  solennemente  provedere,  ordinare  et  riformare 
per  li  vostri  oportuni  consegli  che  esso  operaio  nuovo  et  chi  dopjio  lui  suce- 
derà,  possi  provedere  a  tutti  e'  manchamenti  che  avessero  e'  detti  Ituttini  in 
qualunque  luogo  si  fusse,  et  così  de'  buttini  di  Castagnio,  come  in  ciascheduno 
altro  luogo,  sicondo  la  dichiarazione  da  farsi  jter  li  Quatro  di  Bicherna,  che 
alli  tempi  si  trovarranno;  et  circha  di  ciò  e'  detti  Quatro  di  l>i('herna  et  el  detto 
operaio  abbino  quella  medesima  autorità  che  avevano  per  vigore  d'  essa  pro- 
visione e  rimanghi  essa  provisione  in  tutte  1'  altre  cose  ferma  et  rata,  et  a 
questo  mo'  sarà  bene  prò  vedere  a  essi  buttini.  Racomandansi  alle  V.  M.  S.  le 
quali  1'  Altissimo  conservi  in  felicissimo  stato  ». 

Lectum  et  approbatum  fuit  dictum  recordum  inter  magnifìcos  domino»  et 
per  eos  deliberatum  quod  ponatur  ad  Consilium  populi  ut  stat,  anno  Domini 
MCCCCLXVJ,  indictione  xiiu,  die  xxviiu  augusti. 

In  Consilio  populi  et  popularium  magnifice  civitatis  Senarum  fuit  victum 
obtentum  et  reformatum  ([uod  fiat  et  exequatur  prout  in  eo  continetur. 

—  settembre  IS.  BiccH.  D.  -  Voi  698,  f.  xxj.' 

Domini  qiuituor  Provisores  Generalis  Bicherne,  collegaliter  convocati,  etc. 
audito  Castorio,  operaio  butini  fontis  Campi,  dicente  et  exponente,  qualiter  buti- 
nus  iuxta  portam  Camollie  civitatis  Senarum  et  in  loco  detto  Huopini,  in  suos 
confines,  qui  butinus  iudiget  maxima  re[)aratione  et  maximo  attamine  et  eisdem 
operariis  non  foret  possibile  posse  (uim  persona  et  operibus  suis  dictum  bu- 
tinum  perfecte  actare  cum  ii»se  operarius  cuin  niaiio\'aIibus  suis  est  multum 
ocupatus  circa  alios  butinos  prò  manutencndo  et  fa<;iendo  (juod  a(|ua  al)undan- 
ter  vadat  ad  fontem  Campi,  (piare  vellet  cum  consensu  dominorum  Quatuor 
posse  dictum  butinum  locare  ad  exschomberandum  et  murandum  eum  et  facien- 
dum  omnia  attamina  necessaria  ad  dictum  butinum  prout  et  sicut  foret  neces- 
sarium,  concorditer  et  solemniter  deliberaverunt  et  decreverunt  quod  dictus 


operariiis  mittat  banna  et  bannire  faciat  publice  et  per  loca  pxiblica  civitatis  Se- 
iiaiuin,  per  publiciiiii  iireconein,  (juod  quicuiique  vult  di(;tuni  butiinmi  accipere 
ad  refìcieiidum,  actauduni  et  luuranduiii  dictuiii  biitiuum  de  Huopini,  det  suam 
petictioneui  notarlo  Bicherne  et  nielius  et  ad  maius  coniodum  facienti  Comuni 
nostro,  dictum  bntimiiii  i)os,sit  locare  ad  faciendutii  omnia  actamiua  necessarif^, 
et  utilia  prò  dicto  biitino;  et  circa  predictam  locationem  faciendam  dicti  butini, 
dederunt  et  concessernnt  dicto  operarlo  plenam  autoritatem  et  rjnod  dictnni 
baunum  mitatnr,  parte  dominoruin  Qnatuor  et  operarli  et  predieta  deliberave- 
runt  et  decreverunt  ouml  mellorl  modo,  etc. 

—  ottobre  4.  f.  xxlllj.' 

Domini  quatnor  Provisores  Generalis  Biclierne  Oomunis  Senarum,  collega- 
llter  convocati  et  congregati,  etc,  una  cum  operarlo  butlnorum  fontis  Campi, 
audlta  et  intellecta  quadam  petlctlone  porrecta  coram  nobls  per  Stefanum  Mei, 
Mini,  maglstrum  murorum,  culus  petlctlonls  talls  est  tenor,  vldelicet:  «  Dinanzi 
a  Voi  Signori  Quatro  della  generale  Blcherna  et  a  voi  lioparaio  de'  butini  della 
fonte  del  Champo  dicesi  per  me  Stellano  di  Melo  di  Mino,  maestro  di  murare,  vo- 
lere torre  a  murare  nel  butlno  in  luogo  chiamato  Huo[)lnl,  per  libr.  14  la  channa, 
avendo,  dal  Clioniuno  di  Slena,  mattoni,  clialcina,  rena  et  ripieno  in  su  lavoro, 
el  quale  lavoro,  farlo  di  braccia  20  e  di  uno  et  mezzo  braccio  per  tuto  et  misu- 
rare chome  si  costuma  per  alti'e  volte  vi  s'  è  facto:  et  più  voglio  torre  a  scom- 
bi-are  ogni  tera  et  grombrime,  el  (piale  ène  in  detto  butlno  et  netarlo  che  l' aqua 
possi  venire  nettamente  et  vòne  di  mia  fadlgha,  a  tutte  mie  spese,  sol.  viuticinque 
della  channa  et  fare  il  detto  muro  bene  e  diligentemente  chome  si  chostuma  ». 

Qui  domini  Quatuor  et  operarius  butlnorum,  concorditer  et  solenuiiter, 
deliberaverunt  et  decreverunt  locare  et  sic  deliberando  locavenuit  et  dederunt 
et  concessernnt  supradicto  Stefano  presenti  et  conducenti,  prò  se  et  suls  here- 
dibus,  ad  murandum  dictum  butinum  ut  supra  nomlnatum  et  descriptum  in 
dieta  i)etictione,  ad  rationem  librarum  (piatordecim  den.  Seuanun  prò  singula 
canna;  et  omnia  et  singula  contenta  in  dieta  petlctlone  circa  murvun  solimi  et 
dumtaxat  in  dicto  butlno  facleudum,  ponantur  ;  et  quod  dlctus  Steftaiius  teneatur 
et  debeat  murare  at  attare  dictum  butinum  in  locis  neces.sariis  dicti  butini  ubi 
erit  necessarlum  et  opportuiiiim,  expensis  dicti  Steiiani  circa  vitiiarla;  et  quod 
dictum  murum  teneatur  dlctus  Stettaniis  fare  bene  et  dlligenter  ad  dictum 
cuiuslibet  sapientis  et  pronti  raagistri  in  arte  murorum  et  mensuratio  dicti 
muri  facti  et  constructi  in  dicto  butlno  iìat  prout  alias  consnetnm  est  mensurari; 
et  predicta  deliberaverunt  et  decreverunt,  vigore  et  autorltate,  lidem  domini 
Quatuor  et  operarius  butlnorum  dicti  fontis  Campi,  concessls  ab  oportunls  con- 
siliis,  etc. 
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Iiisiiper  supradicti  doiiiini  Quatiioi*  et  operarins  butinorum  fontis  Caui[»i, 
ut  su[)ra  collegaliter  convocati  et  congregati,  atentis  bannis  niissis  per  dictos 
dominos  Quatuor  et  operarium  predictiun  et  nulliis  fuit  repertus  qui  ad  maius 
commodum  nostri  Comunis  obtulerit  se  paratuni  tacere  quam  dictus  Stefanus 
predicta  laboreria  necessaria  circa  dictum  butiuuni  et  ipsius  butini  mundac- 
tionem  et  excoiiibractionem,  et  visa  petictione  dicti  Stetìani  et  maxime  in 
seciinda  parte  diete  sue  petictionis  incipienti:  «  et  voglio  torre  a  scliombrare 
ogni  terra  et  ingi*ombrime  el  quale  ène  in  detto  butino  et  netarlo  che  1'  aqua 
possi  venire  nettamencte  et  vòne  di  mia  fadiga,  a  tute  mie  spese  sol.  25  della 
canna  »,  concorditer  et  solemniter  deliberaverunt  et  decreverunt  supradicti  do- 
mini Quatuor  et  oi)erarius,  locare  et  sic  deliberando  locaverunt  dicto  Stefano, 
presenti  et  conducenti,  ad  emcndandum  et  exconberandum  dictum  butinum  de 
Huopini,  prò  ilio  pretio  et  mercede  (]uod  dictis  dominis  Quatuor  et  operario 
videbitur  fore  et  esse  iustum  et  ractionabile  ;  et  sic  dictixs  Stetìanus  remissit  in 
dictos  dominos  Quatuor  et  operarium  pi-edictos  dictum  pretium  et  mercedem 
diete  emundactionis  et  excombractionis,  etc. 

—  decemhre  2.  f.  xlviiij. 

Domini  quatuor  Provisores  generalis  Biclierne  ante  fati,  ut  supra  convo- 
cati et  congregati,  etc.  deliberaverunt  et  decreverunt  approbare  et  sic  delibe- 
rando approbaverunt  infrascriptas  expensas  factas  per  Castorium  opararium 
butinorum  fontis  Campi,  et  de  predictis  infrascriptis  expensis  concesserunt  ap- 
potixani  fieri  debere  et  sic  deliberando  decreverunt  et  predicta  deliberaverunt 
et  decreverunt  omni  meliori  modo,  etc. 

In  [>rimis,  magistro  Stefano  et  Ohristofano  Canibii  \n-o  atamine  fontis 
Sancti  Insti  et  l)utini  Salicotti,  in  totum  prò  novem  lio[)eribus,  libras  settem 
et  sol.  6  —  7  libr.,  6  sol. 

Et  plus,  prò  triginta  novem  brachiis  dociorum  empctis  a  Sancte,  fornaciario, 
prò  conductu  Salicotti  et  Sancti  Insti,  a  fonte  Beci,  in  totum  libras  settem, 
et  sol.  sexdecim,  ad  rationem  sol.  (luatuor  prò  singulo  brachio  —  7  libr.,  10  sol. 

Et  plus,  prò  centuni  quiiiquaginta  lateribus  empctis  a  Lazaro,  fornaciario, 
prò  sol.  28  centouario,  in  totum  libr.  2,  sol.  2  —  2  libr.,  2  sol. 

Et  plus,  prò  salmis  quatuor  calicis  empctis  prò  conductu  Sancti  Iiisti  et 
Salicotti  ad  rationem  sol.  x  prò  qualibet  salma,  in  totum  libr.  duas  —  2  libr. 

Et  plus,  [»ro  duodecim  salmis  rene  fiuminis  Trese  ad  rationem  sol.  unius, 
den.  quatuor,  prò  singula  salma,  in  totum  sol.  xvj  —  1()  sol. 

Et  plus,  i)ro  attamine  facto  in  Merchato  vetere  prò  lavatorio  et  abavera- 
torio,  in  primis  prò  salma  calicis  sive  calcine  de  Albazano  et  prò  rena,  in 
totum  sol.  16  —  16  sol. 
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Et  plus,  prò  quiiKjuiiginta  liiteribiis  prò  (lieto  lavatorio  et  abevaratorio,  in 
totuin  sol.  14  —  14  sol. 

Et  prò  imo  lai)ifle  misso  in  eanto  abevaratorij  et  lavatorij  (lieti,  in  (lieto 
Mercliato  veteri  —  11  sol. 

Et  plus,  niagistro  Stefano  Mey  Mini  i)ro  duabus  operibus  datis  in  dictis 
locis  et  laboreriis,  in  totum  —  1  libr.,  16  sol, 

Itern,  prò  attaniine  facto  prò  fonte  fontis  Beeii  : 

In  primis,  ju'o  quatnor  salniis  ealeine  de  Albazano  enipctis  ab  Antonio 
Mathie  pizieauolo,  ad  raetioneni  sol.  12,  den.  G,  prò  singula  salma,  in  totuni 
libr.  2,  sol.  10  —  2  libr.,  10  sol. 

Et  plus,  i)ro  una  paletta  de  ferro  sol.  11  —  11  sol. 

Et  plus,  prò  attaniine  et  manitattura  quatuor  lapidum  prò  abevaratorio 
fontis  Beci,  sol.  vijiintiduos  —  1  libr.,  sol.  2. 

Et  plus,  i)ro  portatura  dictorum  lapidum  sol.  otto  —  8  sol. 

Et  plus,  1)10  sex  molibus  et  aetatura  ipsarum  ad  fontem  Beci  sol.  vigin- 
tiotto  —  1  libr.  S  sol. 

Et  plus,  pio  duoluis  raniponibus  de  ferro,  ponderis  libraruui  duanuii  et 
onciarum  novein,  prò  (lieto  abevaratorio,  sol.  8  —  8  sol. 

Et  plus,  prò  quiituor  staffis  de  ferro  jn'o  dicto  fonte  fontis  Beci  ponderis 
librarum  20  —  3  libr. 

Et  plus,  niagistro  Stefano  prò  operiluis  sex  datis  prò  attamine  in  dicto 
fonte,  per  euni,  ad  ractionem  sol.  xA'iij,  prò  singula  hopera,  in  totum  5  libr., 
sol.  8  —  ~)  libr.,  8  sol. 

Et  plus,  prò  tribus  operibus  datis  prò  manuali  in  dicto  fonte,  ad  ractionem 
sol.  xj  prò  singula  hopera  —  1  libr.,  sol,  13. 

Et  plus,  prò  ducentis  lateribus  empctis  prò  abevaratorio  et  ipsius  attamine, 
in  totum  lib,  2,  sol,  12  —  2  libr.,  12  sol. 

Et  plus,  sol.  32,  den.  8,  prò  otto  salmis  rene  fluminis  et  i)ro  portatura 
1.50  laterum  et  prò  p(n'tatura  sex  salmarum  calcine  prò  atamine  fontis  Beci 
factis  et  solutis  Pippo  Laurentii  —  1  libr.,  12  sol.,  8  den. 

Et  insuper  secuntur  etiam  omnes  et  singule  expense  et  hopere  date  et  facte 
prò  vena  a(iue  montis  Martini,  (pie  aqua  est  missa  in  bulino  fontis  Campi  et 
erunt  ut  infra  patebit. 

VA  in  primis,  prò  hoperibus  nonagintta  sepctem  datis  in  dicto  butino  et 
prò  dieta  aqua  immissa  in  co  et  prò  una  lio[)era  magistri,  ad  murandum,  in 
totani  lil»r.  03,  sol.  2  —  (Ì3  libr.,  2  sol. 

Et  plus,  libras  novem  sol.  xviij  prò  salmis  vigintii  duabus  calcine  ad  ra- 
ctionem sol.  novem  pio  singula  salma,  empctis  ])ro  (lieto  lal)orerio  —  9  libr., 
18  sol. 


1466 


Et  plus,  sol.  3,S,  (len.  4,  prò  salinis  quiiiqiiagiiita  rone,  jtro  (lieto  laborerio, 
ad  ractioiioiii  (leu.  S  salma  —  1  lihr.,  13  sol.,  4  den. 

Kt  i)lus,  lihr.  xviij  et  sol.  xv  i)ro  mille  (|uingeiitis  lateribus  emiìctis  a  plu- 
ribus  persoiiis,  ]»ro  (lieto  laborerio,  ad  ratiouem  libr.  12,  sol.  10,  prò  singulo 
migliano  —  IS  lil)r.,  lo  sol. 

Et  plus,  i)ro  diiobus  seeliiouibus  attis  ad  ev^aquaiiduiu  butiuos,  cum  ma- 
uieo  de  ferro  et  eirculis  de  fei-ro,  in  totnm  libr.  0,  sol.  10  —  (5  libr.,  10  S(j1. 

—  —       5.  .  f.  Ix.' 

Domini  quatuor  Provisores  generalis  Bieclierne  Comunis  Senarum  solemni- 
ter  deliberaverunt  et  decreverunt,  etc,  elicere  et  nominare  et  sic  deliberando  ele- 
gerunt  et  nomina verunt  infrascriptos  egregios  viros,  <iuorum  nomina  Ine  inferius 
apparebunt  deseripta,  in  operarios  foutis  noviter  eonstruende  in  Abbatia  nova 
ei^itatis  Senarum  in  eonctrata  diete  Abbatie  et  in  loco  eisdem  de  cttmi)agnia 
diete  Abbatie  eoneesso  per  Consilium  populi;  et  quod,  oeasi(me  dieti  foutis  et 
ipsius  costruetione,  (piod  dieti  operarli  hubeant  i)lenaiii  aiitoritateni  poueudi  se- 
cundum  (pialitatem  et  facultateni  illos  de  dieta  compagnia  Abl)atie  i)rout  et 
siciit  libra  cuiuslibet  ipsorum  deserii)ta  est  et  alibrati  sunt  et  quod  nolentes 
et  reeusantes  solvere  ratas,  eis  et  euilibet  ipsorum  impositas  per  dictos  operarios, 
quod  omnes  ofilieiales  Comunis  Senarum,  ad  ipsorum  operariorum  petitionem, 
teneantur  et  obligjiti  sint  eisdem  prestare  auxilium  et  favorem  et  cogi  et  compelli 
ad  gravandum  omnes  et  singulos  solvere  reeusantes  personaliter  et  realiter 
possint  et  debeaiit,  et  predicta  deliberaverunt  et  decreverunt  onini  meliori 
inodo,  etc. 

Nomina  autem  dictorum  operariorum  sunt  liec,  videlieet: 
(,'astorius  operarius  a(pie  fontis  Campi 
Dominicus  Nannis  allutarius  i 

Matteus  Angeli,  basteru.s  •>  opararij  foutis  Abbatie 

Magister  Marianus  Urbani  et  \ 
Franciscus  Urbani  / 

—  —      20.  f.  IxvJ.' 

Domini  quatuor  Provisores  generalis  ISiclierne  Comunis  Seiiaruiii,  convocati 
et  congregati  in  numero  sufìtienti,  etc,  elegerunt,  nominaverunt  et  deputave- 
runt  Castorium  operarium  butinorum  fontis  Campi  ad  facienduiii  unum  la\a- 
torium  insta  et  prope  abeveratorium  tbntis  Becci,  expensis  Comunis  Seiiaium  et 
cum  liomines  liabitatores  dieti  loci  et  ocasione  dieti  lavatorii  maximum  comodiim 
consequentur,  dederunt  et  con(!esserunt  dicto  Castorio,  operarlo  prefato,  pote- 
statein,  balìam  et  facultatem  posse  gravare  et  quod  gravari  possit  et  facere 
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gravainen  dictos  hotiiines  ad  solvendum  et  contrilniendum,  ocasione  dicti  lava- 
torii  oiniie  illiid,  sive  in  denaris  sive  ligiianiine  aiit  opeiibus,  qiiod  dicto  Castorio 
videbitur  iustuin  fore  et  honestuin,  et,  prò  predictis  cxequeTidis  cum  eff'ectu, 
concesserimt  eidem  Castorio  plenam  autoritateni  et  poteatateni  et  quod  oflfitiales 
Coiiiunis  Senaruni  teneantur  eidem  prestare  auxilium  et  favorem  ad  omnem 
petitionem  et  voliintatem  ii>sius  Castorii,  operarii  prefati,  et  predicta  delibe- 
raverunt  et  decreverunt  oiimi  iiieliori  modo,  etc. 

—  febbraio  17.  Voi.  699,  f.  vij. 

Antedicti  domini  quattnor  Provisores  generalis  Bicchex'ne  magnitici  Comu- 
nis  Senarnm,  convocati,  una  cnm  oparario  buttinoriim  fontis  (3ampi  civitatis 
Senarum,  silicet,  magistro  Castorio  Nannis  de  Senis,  magistro  seu  fabro  mu- 
rornm,  etc,  audito  dicto  magistro  Castorio,  operario  predicto,  dicente  et  espo- 
nente, corani  eis,  qnod  otfìciales  custodie  civitatis  Senarum  preceperunt  eidem 
quod  i[)se  nuiret  et  faciat  debita  liostia  in  buttino  diete  fontis  ('ampi  iuxta 
fontem  Piscliarie  extra  et  iuxta  moenia  civitatis  Senarum  ad  liec  ut  per  dictum 
buttinum  non  possit  exiri  et  introiri  in  civitate  Senarum  clam,  quod  posset 
redere  in  damnum  et  scandulum  civitatis,  nisi  muretur,  et  fìant  dieta  liostia  ut 
supra,  volentes  predictis  obviare,  servatis  servandis  secundum  forniam  Statu- 
torum  Senarum,  deliberaA'erunt  et  decreverunt  quod  dictus  magister  Castorius 
oiierarius  prerfictus  teneatur  et  debeat  murare  et  facere  dieta  liostia  in  dicto 
buttino  ita  et  taliter  ut  per  dictum  buttinum  non  possit  exiri  et  introiri  in 
civitatem  Senarum,  et  hoc  prò  secuiitate  diete  civitatis  Senarum  et  expensis 
Comunis  Senarum,  de  quibus  expensis  et  de  eo  quod  expendatur  in  predictis, 
dictus  magister  Castorius,  operarius  predictus,  teneatur  tenere  lionuin  et  fìdum 
compotum,  etc. 

—  marzo  9.  f.  x.* 

Simili  modo  et  forma,  audito  et  intellecto  magistro  Chastorio  Nannis,  ma- 
gistro buttinoriim  fontis  Champi,  concorditer,  una  cum  magistro  Cliastoiio  dicto, 
deliberaverunt  quod  sit  reinissum  in  roliannem  Antonii  Neri  Martini  eoruin 
conlegam  et  in  magistrum  Cliastorium  dictum,  fiicere  riatare  luicliam  et  apertu- 
rani  cuiusdam  buttini  prope  bodiain  Casati  ab  utra  apoteclia  Tommassi  Antonii 
Tantucci  aut  locando  ad  o[)eras  aut  ad  riscliium  jirout  et  sicut  ipsis  videbitur 
utilius  fore  et  esse  prò  Comuni  Senarum  predicto  et  hoc  omni  mcliori  modo, 
etc,  ;  ita  quod  quicquid  dictus  operarius  expeudat  in  predictis  eidem  admic- 
tatur  et  hoc  omni  modo. 

Et  audito  magistro  Francisco  Ghuaste,  operario  fontis  Brandi,  dicente 
qualiter  buttini  dicti  fontis  indigent  reniundatione  et  maxime  a  costa  bur- 
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glii  Sani'te  Petoniille  hiisque  ad  buijilmin  Sancti  Antonini  extra  [)()itani  Ca- 
niulliaui  et  qnod  nisi  in  brevi  provideatur  quod  jìars  diete  aque  perditur  eum 
propter  imniiinditias  di<;ta  nqiv.i  vix  inde  tìuat  quod  iìul)blice  banniatur  per 
eivitateui  Senarum  <iuod  qiiicumqne  vult  dietos  buttinos  niundare  ant  partem 
ipsoriun,  det  suani  petitioneiii  notario  Bicherne  et  quod  illi  locabuntur,  utilioreui 
petitioneni  prò  Comuni  Senarum  porrifìit;  et  lioe  infra  terminum  dierum  xv 
proxime  thturorum. 

1467  aprile  13.  f.  x\-j.' 

Spectabili  domini  Camerarius  et  Quatuor,  absentibus  Bartolomeo  Pauli, 
Capitaneo  Populi  et  loco  eiu.sdem,  et  lohanne  Antouii  Neri,  et  magistro  Fran- 
cisco del  Guasta  ojìerario  buttinorum  fontis  Brande,  convocati  etc,  visis  et 
auditis  niultis  bannis  i)ro  parte  eorum  otilitii  quo<l  qui  vellet  mundare  Imttinum 
fontis  Brande,  sit  eius  petitio  etc,  et  cum  nemo  fuerit  quod  melius  obtulerit 
quam  infrascripti,  (pia  i)ropter  deliberaverunt  concedere  et  deliberantes  conces- 
serunt  et  locaverunt: 


dandum  et  evacuandum  et  sconberandum  buttinum  predictum  fontis  Brande 
a  primo  inbochatoio  prout  vadit  sub  via  per  (piani  itur  ad  Vicum  et  sequendo 
A'ersus  fontem  Becci  prout  vadit  dictum  buttinum  usque  ad  secunduin  smi- 
raglum  quod  est  in  possessione  Andree  domini  (iliristofori  Andree  et  fratrum 
et  ultra,  usque  ad  sunimam  cannarum  centum  et  plus,  prout  eis  fuerit  iniuntum 
et  commissum  per  dictum  operarium;  et  in  illis  locis  in  (piibus  foret  expediens 
facere  murum  aliquod,  teneantur  et  debeant  scomberare  br.  291.  Item,  tenean- 
tiir  et  debeant  repperiri  gli  imhochafoi  e  smiragli,  et  scomberare  imbocha- 
toria  et  omnes  expensas  luminis  et  massaritiarum,  eorum  expensis,  solummodo 
prò  quo  scombro  et  emundatione  et  evacuatione  predicta,  dictus  operarius  te- 
neatur  et  debeat  dictis  locantibus  dare  et  solvere  sol.  sexdecim  prò  qualibet 
canna  totius  dicti  scombrii  et  emundationis  et  si  foret  expediens  et  indigerent 
lignaniine  prò  apontellare  dictum  buttinum  in  aliquo  loco,  ipse  operarius  te- 
neatur  eis  dare  expensis  et  sumptibus  ('omunis  Senarum  et  hoc  deliberave- 
runt et  concesserunt  et  locaverunt  omni  meliori  modo  et  forma,  etc. 


Spectabili  camerarius  et  Quatuor  Bicherne,  absente  Tohanne  Antonii,  etc. 
audita  et  iiitellecta  grafia  concessa  compangnie  et  hominibus  della  Badìa  Xuova, 
de  novo  edificando  unum  fontem  et  de  habendo  appiani  de  fonte  I*ontis,  delibera- 


Cristoforo  Cambii  de  Sancto  Amgelo  in  Vado 
Biasio  Francisci  de  Poppio  et 
Francisco  Abondi  de  Lombardia 
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verunt  una  ciim  inagistro  (Castorio,  operarlo  fontis  Campi,  concedere  et  deli- 
berantes  concessenint  dictis  coiiipangnie  et  liominilms,  prò  dicto  fonte  iam  con- 
structo  et  i)erfe('to,  licentiam  liabendi  aqnain,  proiit  in  dieta  eoruni  gratia  et 
concessione  continetur,  marni  ser  Amgeli  Mei  Angeli  Gani,  dummodo  ipse  ope- 
rarins  buttinorum  faciat  et  curet  ita  et  taliter  qnod  t'ons  Pontis  non  habeat 
aliquod  detrimentum  sed,  si  lial)eret,  (juod  possit  claudi  et  suspendere  dictam 
aquam  ad  voluntatem  ottici!  et  operarij  piedictoriiin,  etc. 

—  maggio  23.  f.  xxij. 

Spectabiles  et  egregii  viri  domini  quatuor  Provisores  Biclierne,  omnes 
congregati,  abita  informatione  quod  lavatorium  fontis  Nove  situili  in  terzerio 
Kamullie,  in  contrata  Vallis  Rozzi,  est  replenum  et  quasi  totum  ruiiiatum,  in- 
diget  non  modica  rei)aratione  propter  comodum  totius  vicinie  et  contrate,  (piare 
deliberaverunt  quod  operarius  buttini  fontis  Brande,  ad  quem  pertinet  curam 
ipsius  fontis  et  lavatorii,  teneatur  et  debeat  dictnm  lavatorium  reficere  et 
emundare  expensis  Comunis,  quilms  expensis  oliligaverunt  libr.  (piinquaginta 
denarioi'um  quos  dare  debet  operario  ]ti('di<'to  iiiagister  Meus  de  la  Massa,  et 
residuum  dicti  denari  quos  habet  Comiuiis  Senarum,  in  modum  ipiod  bene  et 
lionoriflce  stet  et  quod  exigere  possit  omnem  quantitatem  den.  jìossibilem  ab 
illis  personis,  liominibus  et  mulierilius  qui  liabent  commoditatem  ipsius  lava- 
torii, retinendo  de  eis  bonum  et  legale  comi)otum  ita  quod  C'omnne  consequatur 
debitum  suum. 

f.  xxviiij. 

Et  audito  et  iiitellecto  magistro  ('liastorio  Nannis,  magistro  lapidum,  et 
operario  buttinorum  fontis  Campi,  deliberaverunt  quod  magister  Pietrus  Checlii 
dell'  Abaco,  mensurator  Comunis,  conferatat  se  ad  buttinum  Huoi>ini  eiusdem 
fontis  et  ibi  misuret  Imttinos  quos  noviter  fecit  et  reactavit  et  etiam  remun- 
davit  magister  Stefanus  Mei  Mini  et  mensurain  [iredictorum  referat  eorum 
officio,  etc. 

—  giugno  8.  f.  xxvij.' 

Et  delibera vernnt  concorditer  quod,  audito  similiter  dicto  Castorio,  a  insta 
ne('essitate  reactandi  et  rimundandi  liuttinorum  eiusdem  fontem  Campi,  videlicet 
buttini  magistri  eiusdem  fontis  a  Santa  Lucia  supra,  versus  fontis  l^eccii  et  simi- 
liter buttini  Marciani,  quod  publice  baiiniatur  per  civitatem  8enarum  (piod  qui- 
cumque  vult  remundare  et  reactare  dictos  buttinos,  ubi  oiius  est,  det  suam 
petitionem  notario  eoriim  Ottìcii,  infra  temims  dictum,  et  quod  illi  loc^abitur  qui 
utiliorem  petitionem  dabit  prò  Comuni  Senarum  et  hoc  pio  mili<ui  modo. 
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—  —     18.  '  f.  xxviij.' 
Spectabili  camerarius  et  quatuor  Pi'ovisores  Bicherne,  oinnes  convocati, 

etc,  una  cum  iiiagistro  Francisco  (Tiiaste,  operai  io  fontis  Brande,  deliberaverunt 
qixod  ipse  niagister  Franciscus  possit  locare  ad  faciendum  unum  iuibocliatorium 
ultiiniini  de  novo  in  buttino  predicto  cum  lioc  quod  expensa  fiat  lioc  modo: 
medietas  expensis  Comunis  et  alia  medietas  solvatur  per  magistrum  Cliristo- 
forum  Cambii  et  sotios  buttinerios,  viso  quod  hec  deliberatio  redundat  in  eorum 
utilitatem  et  non  excedendo  summam  libr.  xxxij,  etc. 

—  —  f.  xxviiij. 

Spectabiles  et  egregii  viri  domini  Camerarii  et  quatuor  Provisoi^es  gene- 
ralis  Bicherne  et  magister  Castorius  magistri  Nannis,  operarius  buttinoruin  et 
aqueductus  fontis  Campi,  convocati,  etc.  viso  quod  dicti  buttini  maxime  a  Sancta 
Lucia  usque  ad  fontem  Beccii  per  magistrum  buttinum  et  etiam  buttinum  ex  tra- 
verso versus  Marcianum,  indigent  reparatione  et  magna  emundatione  et  evacua- 
tione  prò  conservatione  aque  dicti  fontis  et  viso  quod  sunt  missa  plura  banna 
per  civitatem  quod  quis  vellet  scomberare  dictum  buttinum  et  emundare  et  de 
novo  reflcere  et  construere  Inter  dictum  buttinum  et  murare  ubi  opus  est,  et 
viso  quod  nemo  est  qui  in  eius  petitionem  fecerit  maius  avantagium  Comunis 
quam  infrascriptus  Stefanus,  et  volentes  negotia  Comunis,  quantum  in  eos  est, 
utiliter  tractare  et  expedire  laudabiliter,  deliberaverunt  locare  et  deliberantes 
locaverunt  Stefano  Mei  ^lini,  carpentario,  iiresenti  et  conducenti,  ad  evacuan- 
duni  et  emundandum  buttinum  predictum  a  dicto  loco  Sancte  Lucie,  usque  ad 
fontem  Becci  et  a  buttino  magistro  predicto  usque  ad  Marciaimm,  prò  salario 
et  mercede  sol.  viginti  septem  prò  qualibet  canna;  et  (piod  omnem  immundictiam 
et  tufum  sive  lotum,  quam  et  quod  est  in  dicto  buttino  tam  vetus  quam 
liquidum,  extrahere  teneatur  per  ciirbam  taliter  quod  non  impediat  cursuni  aque 
et  quod  smiraglia  debeant  operiri  et  sgomberari  et  de  inde  turare  et  reducere 
prout  nunc  sunt,  expensis  Comunis  Senarum  et  operarli  predicti,  nomine  Comunis 
Senarum,  et  ad  murandum  dictum  buttinum  ad  facendum  in  eo  voltam  et  parie- 
tes  ad  latera  et  calcem  et  bonam  renani,  exiiensis  omnibus  Comunis  Senarum, 
latidunis  (sic)  in  evacuando  br.  2  '/^,  in  modum  quod  muratum  remaneat  lati- 
tudinis  br.  I  '/^  et  (luod  liabere  debeat  a  Comuni  Senarum  et  a  dicto  operai  io 
prò  ip.so  Comuni  solventi,  libr.  duodecim  den.  Senarum  ]»ro  qualibet  canna 
buttini  sic  nmrati  et  si  indigere  lignaminibus  ipse  operarius  solvat  et  pro- 
videat  expensis  Comunis  Senarum.  « 
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—  gennaio  23. 


Voi  100,  f.  iiij. 


Antedicti  domini  Qixatnor,  absente  Melcliiore  eoriiin  collega,  etc,  deci'e- 
vernnt  etiam  quod  niagister  Franciscns  del  Guasta,  operarius  Inittinorum  fontis 
Blande,  possit  locare  ad  sgonibrandum  guazatoruni  fontis  Brandi,  iuxta  delibe- 
rationes  predecessorum,  prò  pretio  xiij  fior.,  prout  sibi  videbitur. 


Spectabiles  domini  Provisores,  ut  supra  congregati  in  numero  completo, 
attenta  necessitate  infrascriptorum  laboreriorum,  deliberaverunt  quod  niagister 
Franciscus  del  Guasta,  operarius  buttinorum  et  fontis  fontis  Brandi,  ex  suo 
officio,  facere  possit  et  faceat,  expensis  Conuinis  et  officii  sui,  infrascripta  labo- 
reria,  videlicet:  retìciat  solarium  sive  lì  spazi  fontis  fontis  Brandi,  murellos 
lavatoriorum  ipsius  fontis,  remictere  lapides  que  deficiunt  orlis  ipsius  fontis  cir- 
cumcirca,  et  similiter  si  quid  aliud  viderit  deflcere  et  utile  esse  ipsi  fonti. 

—  agosto  1.  f.  viij. 

Spectabiles  domini  quatuor  Provisores,  in  numero  completo  congregati, 
absente  domino  Antonio,  deliberaverunt  quod  magister  Castorius  magistri 
N"annis,  operarius  fontis  Campi,  tieri  et  retici  faciat  infrascripta  laboreria  et 
fieri  faciat  alia  infrascripta  pertinentia  ad  suum  officium,  videlicet:  faceat  ve- 
rulari  et  innectare  omnes  fontes  ad  eius  officium  pertinentes,  prout  consuetum 
est;  item  levare  et  levari  facere  aquam  puteis  et  fontibus  prout  moris  est  in 
festo  Sancte  Marie  de  mense  augusti  ;  item  dare  aquam  pispinellis  fontis  que 
flt  in  festo  Sancte  Marie  de  mense  ])redicto;  item  reaptare  et  reaptari  facere 
fontem  del  Casato^  que,  ut  dixit,  imictit  aquam  per  parapectum  ipsius  fontis,  etc, 

—  —    20.  f.  viiij.' 

Spectabiles  domini  Provisores,  ut  supra  omnes  congregati,  deliberaverunt 
quod  magister  Castorius,  operarius  buttinorum,  faceat  reparari  introytum  fontis 
a  Pescaia,  facendo  fieri  hostiiim  ligneum  et  aliter  reparando  eo  modo  et  forma 
quod  ibidem  fieri  turpitudines  et  mala  que  ibi  fìut. 

—  settembre  13.  ,  CONCIST.  Delie.  -  Voi.  595,  f.  xiij.* 

Magnifici  Domini  deliberaverunt:  Cum  in  festo  Sancte  Marie  de  mense 
augusti  preterito,  dum  fieret  venatio  taurorum  fuerint  fracta  brachia  quarumda- 
rum  sculpturarum  existentium  in  fonte  Campi,  decreverunt  quod  oi)erarius 
Camere  illa  refìci  et  reactare  faciat  per  manus  ydonei  et  boni  magistri  ut  con- 
veniens  est  tali  operi. 


1468  luglio  21. 


Voi.  101,  f.  vj. 
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—  ottobre  24. 


BiCCH.  Belib.  -  Voi.  701,  f.  xiij.* 


Spectabiles  domini  Provisoros,  congregati  in  nuiiuTo  completo,  deliberave- 
runt  quod  magister  Castoriiis,  operarius  buttinorum  fontis  Brandi,  possit  tacere 
sgomberare  buttinum  de  Opini  \\\n  dicitiir  cecidisse  a  lo  spiraglio  versus  ortnm 
del  Ferrengha,  usque  tamen  otto  operas  si  tantum  erit  opus. 


Spectabiles  Domini,  ut  supra,  congregati,  attentis  pluribus  laboreriis  et 
aptaminibus  factis  noviter  fonti,  abeveratorio  et  lavatorio  fontis  Brandi  per 
magistrum  Franciscum  del  Guasta,  operarium,  que  patent  in  filza  manu  dicti 
operarii  et  ipsis  revisis  per  dominum  Lodovicum  de  Petronibus,  unum  de  eorum 
officio,  ipsa  laboreria  et  alia  ut  ubi  per  eum  fìicta  fieri  tanquau)  bene  et  uti- 
liter  facta  concorditer  approbaverunt,  etc. 

Insuper  delibera\'erunt  concorditer  quod  ipse  magister  Franciscus  del  Gua- 
sta, operarius,  fieri  faciat  et  reflci,  expensis  Comunis  et  sui  officii,  infrascripta 
laboreria  et  aconcimina,  videlicet: 

Faciat  alzare  parapettum  fontis  aque  que  hibitur,  sive  ijrimi  fonzi  (sic), 
ad  lapides  trabertini,  alzando  ipsum  parapettl^m  uno  tertio  braccliii  ad  caunam 
usque  ad  medium  bracchium,  i)rout  viderit  melius  et  utilius  esse,  ita  et  taliter 
quod  omnimodo  habeat  traboccuni  aque. 

Item,  fieri  et  refici  faciat  planum  lavatorij,  versus  grottam  conventus  sive 
ecclesie  Camporeggi. 

Iteni,  fieri  et  reflci  faciat  parapettum  guazatorii,  altitudini»  unius  bracchii 
et  quarti  alterius  braccliii. 

Insuper  deliberaverunt  quod  nulla  persona,  cuiusque  conditionis  sit,  nulla- 
tanus  lavet  ventres,  intestina  nec  alias  bructuras  bestiarum  in  abeveratorio  nec 
in  lavatorio  fontis  Brandi,  pena  xx  sol.  den.  solvenda  de  facto  per  quemcumque 
qui  contrafecerit,  qualibet  vice  que  extiterit  contra  factum,  etc. 

—  (lecemhre  24.  Concist.  Delib.  -  Voi.  596,  f.  x. 

Magnifici  Domini  deliberaverunt,  quod  liceat  oparario  Camere  solvere  ma- 
gistro  qui  refecit  brachium  et  unam  testam  angelorum  fontis  Campi  Fori,  in 
totum  libr.  4. 


Spectabiles  domini  Provisores,  omnes  insimul  congregati,  attento  <]uod  ex 
deliberatione  eorum  officii,  magister  Franciscus  del  Guasta,  operarius  fontis 
Brandi  fecit  fieri  parapettum  guazatorii  fontis  Brandi  et  lo  spazo  lavatorii  dicti 


—  26. 


f.  xiiij. 


28. 


BiccH.  Delie.  -  Voi.  701,  f.  xviii.j. 
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fontis  Brandi,  et  attento  (jiiod  ipsa  laboieria  sunt  facta,  ii)sa  apitrobaverunt 
prò  bene  factis,  reservantes  rationeni  expensaiuni  factaruui  in  eis,  revisoribus 
suis,  per  lo  spazo  verso  la  (frotta  di  Camporeggi. 

Insuper  deliberaverunt  quod  ipse  operai  ins  faciat  murari  spiraglinm  fontis 
Novi  a  capo  la  costa  di  Malizia. 

—  gennaio  24.  Voi.  702,  f.  iiij.' 

Spectatissimi  domini  Quatuor  liicclierne,  ut  supra  convocati,  etc,  audito  ma- 
gistro  Castorio  Nannis,  operario  buttinorum,  petente  mensurari  emundationem 
et  evacuationem  buttini  fontis  Campi,  emundati  et  evacuati  per  Stefanum . . . 
de  Senis,  mandato  dicti  operarii,  decreverunt  committere  et  commiserunt  in 
magistrum  Petrum  arismetra  quod  vadat  ad  mensurandum  dictos  buttinos  emun- 
datos  et  evacuatos,  videlicet  ab  ecclesia  Sancte  Petronille  usque  ad  fontem 
Beccium  et,  exinde  mensuratis,  referat. 

—  febbraio  2.5.  f.  vj.' 

Spectatissimi  domini  Quatuor  Biclierne,  ut  supra  convocati,  etc,  decreve- 
runt quod  magister  Franciscus  Fiorini  reflciat  et  reattet  lavatorium  fontis  Nove 
civitatis  Senaruni,  expensis  Comunis  Senaruin,  retinendo  bonum  compotum  de 
eo  quod  erogaverit  et  prò  ipso  refìcienti  possit  accipere  de  ruderibus,  lateribus 
veteris  et  petris  cuiusdam  bottinacci  Comunis,  in  costa  Malizie,  in  pede  fossi. 

—  febbraio  28.  — 

Supradicti  domini  Quatuor  Bicclierne,  ut  supra  convocati,  etc,  decreverunt 
quod  magister  Petrus  Checchi,  magister  arismetrice,  mensuret  emundationem  et 
evacuationem  factam  in  buttino  fontis  Campi  sub  possessionibus  Antonii  del 
Golia  et  Nicolai  Bartholomei  de  Palmeriis  in  Comuni  Marciani  per  Stefanum . . , 
mandato  magistri  Castori i,  operarii  buttinorum,  et  exinde  referat. 

1469  aprile  12.  f.  viiij.» 

Spectatissimi  Domini  Quatuor  Biccherne  decreverunt  etiam  quod  camei-a- 
rius  Bi(!herne,  intelligcndo  se  cum  camerario  Cabelle,  prestet,  cum  fideiussore, 
magistro  Francisco  Turini,  operario  fontis  Brandi,  libr.  xxv  den.  convertendas 
per  eum  in  reactatione  lavatorii  fontis  Novi. 

—  —    28.  CoNS.  (ìEN.  Delie.  -  Voi.  232,  f.  cclxxiiij. 

In  nomine  Domini  nostri  lesu  Christi  amen.  Anno  moocolxviiij,  indic- 
tione  IJ,  die  vero  veneris  xxviiJ  mensis  aprilis. 

Generali  Consilio  Campane  convocato  et  congregato,  lectum  fuit  infra- 
scriptum  recordum: 
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«  Diiiiinzi  a  Voi  magnifici  et  potenti  signori  quattro  de  la  vostra  Bi- 
cherna  Proveditori,  expongano  che  parendo  alloro  (ihe  la  conservatione  et  lo  augu- 
niento  de  1'  acqua  de  la  fonte  vostra  sia  una  de  le  principali  parti  del  loro  offltio, 
perchè  è  necessaria  et  hoiiorevole  a  la  vostra  città,  ànno  con  diligentia  voluto 
intendare  in  quale  stato  et  condictione  si  truovano  e'  buctini  et  maxime  quelli  de 
la  fonte  del  Campo  de  la  quale  escie  l'acqua  quasi  di  tucte  l'altre  fonti,  et  avendo 
loro  avuta  buona  informatione  da  piìx  et  vari  ci^ttadini  che  Francesco  di  Giorgio 
depentore  et  Favolo  d'  Andrea  sarebbero  a  questo  offitio  de'  buctini  molto 
sofHcienti  et  maxime  per  trovare  acque  nuove,  perchè  è  loro  proposito  di  fare 
cresciare  1'  acqua  in  decta  fonte  el  terzo  i)iù  di  (jnella  che  al  presente  vi  corre; 
e'  quali  Francesco  et  Favolo  si  oftèrano  con  quello  medesmo  salario  che  si  dà 
in  tre  anni  al  caniarlengo  d'  essi  buctini,  fare  quanto  di  sopra  è  dichiarato  et 
detto  essendo  a  loro  lecito,  senza  loro  preiudicio,  di  potere  cavare  in  quelli 
luoghi  dove  bisogno  sarà,  per  trovare  diete  acque.  Unde,  parendo  a  le  V.  M.  S. 
di  fare  per  li  vostri  opi)ortuni  consigli  deliberare  di  dare  questo  ofHtio  per 
tre  anni,  da  cominciarsi  immediate,  finito  1'  ofltitio  di  questo  presente  camar- 
lingo overo  operaio  et  fìnii'e  come  segue,  con  quello  medesmo  salario  et  emo- 
lumenti et  graveze  che  al  presente  si  costuma  dare,  a'  predetti  Francesco  et 
Favolo,  essi  s'  oftèrano  fare  questo  oftìtio  bene  et  diligentemente  et  fare  cresciare 
la  decta  aqua,  quanto  di  sopra  ànno  decto  o  più,  et  per  questo  fare  et  obser- 
vare,  proferano  dar  buone  et  sufitìcienti  ricolte.  Eaccomandandosi  alle  prefate 
M.  S.  V.  le  quali  Dio  feliciti  ». 

Consilio  populi  et  popularium,  etc,  dato  partito,  fuit  solepniter  obtentum 
quod  fiat  et  executioni  mandetur  in  omnibus  et  per  omnia  ut  in  dicto  recordo 
et  sua  limitatione  continetur,  etc. 

—  giugno  8.  BiccH.  Delie.  -  Voi.  702,  f,  xij.*^ 

Spectatissimi  domini  Quatuor  Biccherne  concesserunt  licentiam  et  decre- 
verunt  ad  hoc  ut  maior  copia  aque  sit  in  civitate,  quod  Franciscus  Georgii  et 
Faulus  Andree,  operarli  buttinorum,  possint  tacere  de  novo,  et  fodere  circa 
bracia  ottuaginta  bottini  et  ipsum  murare  i»ro  introducenda  aqua  fontis  Novi 
in  bottiiium  magistrum  fontis  Campi,  expensis  Comunis,  tenendo  bonum  com- 
potum. 

1470  aprile  2.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  233,  f.  cv.' 

Anno  domiuice  Incarnationis  mcccclxx,  indictione  lu,  die  vero  secuuda 
mensis  aprilis. 

In  Consilio  populi  et  popularium  magnifìce  civitatis  Seiiarum  victum  et 
optentum  fuit,  etc.  : 
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Quod  prò  operarlo  biittinorum  fontis  Brandi  eligendo,  sit  et  esse  intelligatur 
reniissum  et  comniissiim  in  magnificos  dominos  Priores,  Gubernatores  Coinunis, 
Capitaneum  populi  et  Vexilliferos  niagistros,  qui  eligant  tres  cives  de  monte 
qui  tangit,  quos  scruptinari  faciant  in  simili  Consilio  populi  et  habens  pluries 
voces  sit  operarius  dictorum  buttinorum,  cum  modis,  auctoritate  et  salario  con- 
suetis.  Quod  fuit  obtentum  per  clxx  dictoriim  consiliariorum  reddentium  eorum 
lupinos  albos  prò  sic,  non  obstautibus  Ixvj. 

—  —     6.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  621,  f.  xxiij.^ 
Magnifici  Domini,  etc. 

Cum  dictis  Vexilliferis  elegerunt  infrascriptos  scruptinandos  in  Consilio 
populi  i)ro  operarlo  buttinorum,  quorum  unus  per  plures  voces  debet  remanere: 
Franciscum  Bartholomei  Francisci  Guglielmi 
Marianum  Mei  Nardi 
Franciscum  Pietri  Gori 

—  —      9.  f.  xxvij. 

Praeterea  in  dicto  Consilio,  scruptinatis  tribus  civibus  prò  operarlo  butti- 
norum fontis  Brandi,  obtiuuit  per  plures  voces: 
Marianus  Mei  Nardi 

—  mofigio  5.  BiccH.  Delie.  -  Voi.  703,  f.  xviij. 

Domini  Quatuor,  absente  lohanne,  in  eorum  resldentia  congregati,  delibe- 
raverunt  quod  Marianus  Mei  Nardi,  operarius  fontis  Brandi,  possit  expendere 
iisque  ad  summam  libr.  otto  den.,  ultra  id  (piod  est  ordinatum  in  actaminibus 
fontium  et  buctinorum  pertinentlum  ad  suum  officium  et  hoc  sine  aliqua  deli- 
beratione. 

—  giugno  4.  f.  xxij. 

Supradicti  domini  Quatuor,  absente  lohanne,  in  eorum  resldentia  congre- 
gati, deliberaverunt  quod  Marianus  Mei  Nardi,  operarius  fontis  Brandi,  faclat 
actari  unum  abocchatorium  buctini  fontis  Brandi  existentem  in  costa  vie  per 
quam  Itur  ad  viam,  expendendo  prò  predictis  de  pecunia  Comunis,  prout  sibi 
videbitur  expedire. 

Supradicti  domini  Quatuor,  absente  lohanne,  in  eorum  resldentia  congre- 
gati, etc,  auditis  Francisco  Giorgi  et  Paulo  Andree,  operarils  buttinorum  fontis 
Campi  Fori,  deliberaverunt  quod  ipsi  operarli  posslnt  murari  sex  sbocchatoria 
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videlicet  unum  in  buttino  Castagui  et  unum  in  coutrata  Opini  et  aliud  in  cen- 
trata Cinelli;  item  fieri  facicndo  duo  hostia,  videlicet  unum  in  contrata  Opini 
et  aliud  in  contrsita  Castagni;  item  actari  tacere  liostium  in  voltam  coste  Vici. 


Supradicti  domini  Quatuor,  absente  lolianne,  in  eorum  residentia  congregati 
etc,  informati  quod  Marianus  Mei  Nardi,  operarius  buctinorum  fontis  Brandi, 
diligenter  se  gerit  circa  dictum  eius  officium,  ideo,  servatis  servandis,  delibe- 
raverunt  quod  ipse  Marianus  possit  actari  tacere  dieta  buctina  et  fieri  facere 
illa  actamina  et  laboreria  in  dictis  buctinis  de  quibus  eis  videbitur,  et  quod 
quidquid  expendiderit  prò  predictis,  haijeatur  prò  bene  expenso  et  nominatim 
liossit  actari  facere  primum  smiraglium  dicti  buctini  conrespondens  in  posses- 
sione ser  Tornassi  de  Biringucciis  prout  sibi  dicto  Mariano  videbitur. 

—      —    30.  BlOCH.  m.  -  Voi.  328,  f.  Ixv.* 

Mariano  di  Meio  di  Nardo,  operaio  de  I'  acque  di  Fontebranda  die  dare, 
a  dì  XXX  di  giugnio,  libr.  seciento  quindici,  sol.  sei,  den.  8,  e'  quali  prestarne 
per  polizia  de'  Signori,  <U  mano  di  Ser  Mino  Tricerchi  e  per  noi  acordò  Favolo 
di  lacomo,  camarlingo  di  tabella  —  dcxv  libr.,  \]  sol.,  viiij  den. 


Item,  domini  Quactuor,  convocati  cum  operariis  buctinorum,  in  numero 
sufficienti,  deliberaverunt  locare  et  locaverunt  Francisco  .  .  .  Tagni,  alias  Busci, 
presenti  et  conducenti,  ad  faciendum  unum  petium  buctini,  incipiendo  a  puteo 
hospitalis  de  Huopini  per  rectam  lineam  per  usque  ad  boctinum  nuper  factum 
per  dictum  Franciscnm  et  magistrum  Sanum  Troncionem  in  dicto  loco  de  Huo- 
pini, cum  hoc,  quod,  in  medio  dicti  buctini  fiendi,  fiat  unum  smiraglium  largi- 
tudinis  trium  bracchiorum,  quem  buctinum  teneatiir  revidere  et  sgonbrare  al- 
titudinis  trium  brachiorum  cum  dimidio  et  latitudinis  iinius  bracini  cum  dimidio, 
prò  mercede  declaranda  per  dominos  Quattuor  in  quos  dictus  Franciscus  se 
remixit. 

—  settembre  11.  f.  xiiij. 

Antedicti  domini  Quactuor,  convocati  et  in  numero  sufficienti,  un;i  cum 
operarlo  buttinorum,  viso  quod  Bu.sci  facta  fuit  locatio  ad  faciendtxm  unum 
petium  buctini  in  loco  dicto  Huopini,  ut  supra  patet  a  f.  vij.*  et  quod  dictus 
Busci  est  piger  et  remissus  in  faciendo  dictum  buttinum  et  de  eo  non  fecit 
nisi  imam  cannam  et  fecit  smiraglium,  etc,  solenniter  deliberaverunt  retractare 
et  r etrac taverunt  dictam  locationem  sibi  sui)rafactam  de  dicto  buctino,  et  omne 


—    —  13. 


f.  xxiij. 


—  luglio  27. 


D.  -  Voi.  704,  f.  vij.' 
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residiium  dicti  buctini  locati  dicto  Busci  locaverunt  ad  faeiendiini,  eo  modo  et 
torma  quihus  ssupra  patet  in  allocatioue  facta  dicti  Busci,  lohanni  Luccliiiii 
de  Miitina,  presenti  et  conducenti  prò  se  et  suis  lieredibus;  quem  promixit  facere 
cum  bis  modis  et  conditionibus  de  quibus  patet  in  allocatioue  dicti  Busci  prò 
mercede  declaranda  per  dictos  dominos  Quactuor  in  quos  se  remixit. 

—      —       24.  Keg.  146Ò-1477,  f.  ccxxxvij.' 

Al  nome  di  Dio,  anno  1470. 

Appresso  sarà  scripta  la  ragione  di  maestio  Castorio  di  Nanni,  operaio 
de'  buttini  de  la  fonte  del  Campo  e  di  piii  fonti  de  la  città  di  Siena,  da  Fon- 
tebranda  in  fuore,  cominciato  a  dì  primo  di  maggio  1466,  per  anni  tre. 

Et  in  prima  troviamo  essere  venuto  a  le  mani  di  detto  maestro  Castorio 
libr.  3497,  den.  8,  sol.  6,  da  maestro  Franciesclio  del  Guasta  per  suo  residuo 
libr.  3200  da  Matlieo  di  Christofano  detto  Glialea  e  compagni  comijratori  de 
le  Gabelle  del  pane  —  3497  libr.,  8  sol.,  6  den. 

Appresso  à  pagato: 

Troviamo  à  dato  a  maestro  Stefano  di  Melo  di  Mino,  maestro  di  muro, 
libr.  154,  per  canne  11  di  muro  e  volte  e  si)allette  à  fatte  nel  buttino  da  IIuoi)ini 
a  libr,  xij  la  canna,  e'  quali  crediamo  sieno  facte  et  così  aviamo  informatione,  ma 
di  certo  non  si  può  vedere,  perchè  ogni  muro,  sotto  terra,  di  tre  anni,  pare  fatto 
di  nuovo,  —  154  libr, 

Item,  troviamo  libr,  344  per  canne  170  di  sgombro  da  lo  inbochatoio  da 
Huopini  in  su  canne  174,  dal  detto  inbochatoio  inlìno  al  buttino  maestro,  vinti 
canne,  el  quale  aviamo  infornuitione  stare  bene  —  344  libr. 

Item,  troviamo  avute  libr.  1291,  sol.  14  per  canne  942  di  sgombro  del 
buttino  maestro  da  Santa  Petornella  a  Fontebecci,  a  sol.  27  canna,  da  cavarsi 
fuori  per  li  smiragli  per  alogagione  de'  Quatro  di  Biclierna,  et  questo  sghombro 
io  Nicholò,  uno  de'  detti  Eiveditori,  vi  so'  stato  due  volte  per  detto  buttino  da 
Santa  Petoi'uella  infiuo  a  Fontebeccii,  chome  a  V.  S.  ò  riferito,  aviamo  trovato 
insomma  cor  uno  maestro,  per  detto  de  le  S,  V,,  el  buttino  è  tutto  sghombro, 
ma  da  Santa  Petornella  infino  passata  la  possessione  di  Ghalgano  di  Matheio  di 
Domenico,  abbiamo  trovato  essare  messo  da  le  latera  di  detto  buttino  e  chosì 
di  sopra  a  le  volte  del  buttino  che  so'  di  muro.  Et  abbiamo  trovato  essare 
ripieni  due  bottini  di  detto  sghombro  che  davano  aqua  al  buttino  maestro  ; 
et  uno  d'  essi  buttini  gli  smuroro  gli  operai  nuovi,  et  1'  altro,  io  Nicholò  detto, 
insieme  chor  uno  maestro  lo  smuramo,  et  v<idemo  ripieno  infino  a  la  bocha  et 
pareva  uno  muro  corrente  del  buttino:  el  danno  vi  può  essare,  non  potemo 
vedere,  questi  buttini,  quanto  l'ussero  longhi,  et  debbalo  portare  fuore  per  smi- 
raglio chome  sono  tenuti  :  et  però  chi  sia  stato  non  sappiamo  et  Castorio  dice 
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non  saperne  nulla;  et  maestro  Stefano  dice  fu  con  sua  volontà  et  che  '1  ghua- 
dagno  i)artivauo  a  mezzo  ;  a  volerlo  trovare  bisognia  sia  altri  che  noi  Eivedi- 
tori  chome  a  voi  s'  detto,  la  rimettiamo  ne  le  8.  V.  cliome  ministratori  de  le 
ragioni;  et  maggiori  Sindichi  del  magnifico  Comune  di  Siena  so' quegli  che 
abbino  a  trovare  el  vero  et  punire  quegli  che  anno  fatto  el  inanellamento  per 
dare  esempio  a  quegli  che  anno  a  venire  dopi)o  noi  et  l'altro,  da  detta  pos- 
sessione di  Galgano  in  su  fino  a  Fontebecci,  abbiamo  trovato  è  fuore  lo  sgombro 
per  li  smiragli  fino  a  Fontebecci  à  avuto  chome  diciamo  —  1291  libr.,  14  sol. 

Item,  troviamo  à  dato  al  detto  maestro  Stefano  libr.  507,  sol.  12  per 
sghombro  di  canne  17(3  dal  buttino  di  Marciano  da  quegli  de' Frieri  a  sol.  27 
canna,  et  per  smiragli  e'buttini  murati,  aliter  xij  canna,  questo  abbiamo  veduto 
tutto,  et  murati  smiragli  et  rachonci,  ma  sotto  terra  non  si  può  così  bene  giu- 
dicare e'  murati,  perchè  chome  è  detto  ogni  vechio  pai'e  nuovo  e,  a  volerlo  sa- 
pere, altre  volte  è  da  segnare  el  muro  fatto  et  farne  scriptura  et  però  non  si 
potrebbe  fare  fraude  —  507  libr.,  12  sol. 

Item,  troviamo  à  dato  a  maestro  Stefano  libr.  124  per  votatura  de  le  fonti 
di  Siena  et  dare  1'  aqua  per  Santa  Maria  d' Agosto  et  provedere  a'  buttini  come 
si  costuma  —  124  libr. 

Item,  troviamo  à  pagato  a  se  medesimo  lire  190,  sol.  IG,  den.  6,  per  parte 
di  lii'e  432  di  suo  salario  di  tre  anni,  a  fiorini  36  1'  anno,  rimanghi  a  le  Y.  S. 
se  vogliano  provedere  et  ordinare  abl)i  el  resto  suo  —  190  libr.,  10  sol.,  G  den. 

Item,  troviamo  à  pagato  libr.  873,  sol.  13,  den.  4,  per  matoni  comprati  a 
libr.  xiiij  migliaio,  calcina  et  rena  et  votatura  de'  buttini  di  Montemartini  et  per 
candeli  di  sevo  et  massaritie  et  opare  pagate  a' garzoni,  et  per  altre  spese  — 
873  libr.,  13  sol.,  4  den. 

Somma  1'  entrata,  come  appare,  —  3497  libr.,  18  sol.,  G  den. 

Somma  quello  a  uscita,  come  si  vede,  —  3485  libr.,  15  sol.,  10  den. 

Resta  in  mano  di  maestro  Castorio  libr.  xiJ,  sol.  ij,  den.  viij,  come  si  vede 
de'  quali  à  avere  el  resto  di  suo  salario  che  a  voi  S.  Regolatori  si  rimette,  et, 
da  quello  sghombro  detto  in  fuore,  tutto  ci  pare  stia  bene  et  tutti  e'  denari 
pagliati  per  lo  bancho  o  buona  parte  et  avendo  rendute  le  massaritie  agli  o])e- 
rarii  nuovi  de  le  quali  giudichiamo  essi  operari  nuovi  sieno  fatti  debitori  — 
12  libr.,  2  sol.,  8  den. 

Abbiamo  trovato  à  messo  a  uscita  a  detto  maestro  Stefano  circha  lire  300 
di  denari  et  non  pagliati  de'  quali  denari  ne  so'  circha  libre  xxx  in  bancho  di 
Bartalomeio  Mignanegli,  el  resto,  domandando  Castorio,  dice  so'  in  mano  di  Nello 
Cinughi  et  d'altri  che  sanno  —  283  libr.,  7  sol. 

Anno  Domini  mcccclxx,  indictione  iiij,  die  vero  xxiiij  mensis  septembris. 

Domini  regulatores,  absente  Galgano,  dictam  rationem  acceptavcrunt  et 
approbaverunt  prò  bene  revisa. 
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1471  agosto  27.  Keg.  1465-1477,  f.  cclxxiiij.' 

Qui  di  sotto  sarà  scripta  la  ragione  di  maestro  Francesco  di  Turino,  decto 
del  Guasta,  oparaio  stato  de'  buttini  di  Fontebranda  et  altre  fonti  apartenenti 
al  suo  offitio  per  tempo  di  anni  tre,  incominciato  a  dì  primo  di  maggio  1466 
et  Anito  a  dì  ultimo  d'  aprile  1469. 

In  prima  troviamo  a  maestro  Francesco  lioperaio  so[)radetto  essargli  per- 
venuto a  le  mani,  della  pecunia  del  magnifico  Comuno  di  Siena,  cioè  dell'  en- 
trate delle  chabelle  del  pane  si  vende  a  minuto,  libr.  mille  novecento,  et  più 
libr.  cinquanta  da  Melo  della  Massa  per  la  quale  gli  fii  conciessa  decta  fonte 
luiova,  et  [)iù  libr,  vinticincjue  consegnatogli  da  Pracido  d'  Agnolo  di  Praeido 
camarlingo  stato  di  Chabella,  somma  in  tutto  —  1975  libr. 

Item  troviamo  lui  vere  a  uscita  el  decto  maestro  Francesco,  hoparaio,  gli 
infrascritti  denari,  bavere  spesi: 

In  prima  troviamo  bavere  spesi  per  più  spese  estraordinarie  libr.  16,  sol.  9, 
apartenenti  al  bisogno  della  mxiraglia  de'  detti  buttini  —  26  libr.,  9  sol. 

Item  troviamo  bavere  spesi  per  libr.  quarantotto  di  ferri  per  lo  lavatoio 
della  fonte  Nuova  —  5  libr.,  12  sol. 

Item  troviamo  bavere  s[)esi  per  più  opare,  messe  per  murare  e'  lavatoio 
della  fonte  Nuova  et  di  fonte  Branda  et  per  murare  la  piana  de  la  fonte  di  fonte 
Branda  et  altre  opare  bisognevoli  alle  decte  fonti  et  buttini,  in  tutto  —  348  libr., 
14  sol. 

Item,  per  400  di  3  quarti  mattoni  per  lo  pectorale  del  gbuazatoio  di  Fon- 
tebranda —  8  libr. 

Item,  troviamo  bavere  spesi  per  calcina  dal  Bazano  et  altra  calcina  per  li 
decti  lavori,  a  sol.  13  la  son^a  quella  del  Abazano  et  1'  altra  a  sol.  10,  monta  in 
tutto  —  110  libr.,  9  sol.,  4  deu.,  et  per  rena  di  fiume  a  sol.  1,  den.  8  — 
110  libr.,  9  sol.,  4  den. 

Item  troviamo  bavere  spesi  libr.  secentosedici,  sonno  per  neetatura  del 
buctino  di  Fontebranda  per  canne  setteciento  setanta,  come  dice  per  delibera- 
tione  de'  Quatro  di  Bi(;lierna,  et  misurato  al  tempo  di  Ser  Francesco  d'  Antonio 
alora  notaro  in  Bicberna  —  616  libr. 

Item  troviamo  bavere  i)agati  a'nectatori  delle  fonti  et  lavatoi  per  tempo 
d'  anni  tre  die  è  durato  suo  offltio  —  182  libr. 

Item  troviamo  bavere  spesi  per  neetatura  dietro  a  1'  aberatoio  di  Fonte- 
branda  a  pie  le  grotte  di  Sancto  Domenico  clie  eranno  drovinate  et  cadute  da 
decte  grotte  et  disse  per  deliberatione  dei  Quatro  di  Bicberna  —  52  libr. 

Item  troviamo  bavere  spesi  per  braccia  32  di  pietra  di  macigno,  in  tre 
partite,  per  lo  lavatoio  di  Fontebranda  et  detta  fonte  Nuova  per  sol.  30  el 
bracio,  monta  in  tutto  —  48  libr. 
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Item  troviamo  havere  a  uscita  per  lo  suo  salario  di  tre  anni,  libr.  432  — 
432  libr. 

Somma  tucta  1'  uscita,  come  si  vede,  libr.  2010,  19  sol.,  4  den.,  e'  quali 
giudichiamo  rimanghino  al  magnifico  Comune  di  Siena. 

Lecta  fuit  dieta  ratio  per  dictos  Eevisores  et  domini  Eegulatores  appro- 
baverunt,  anno  Domini  1471,  indictione  iiij,  die  xxvij  augusti. 

—  settembre  14.  BicCH.,  m.  -  Voi.  329,  f.  clxvij. 

Magistro  Castorio  di  Nanni,  lioparaio  de'buttini,  stato,  de' avere  libr.  cento- 
dicenove,  sol.  due,  den.  dieci,  sonno  per  tanti  significati  per  Francesco  de  Rochi. 

Anne  auti,  a  dì  x  settembre,  libr.  cento  dicenove,  sol.  due,  den.  dieci,  pa- 
gamo per  pulitia  di  Concestoro  di  mano  di  Ser  Francesco  d'  Antonio,  notario. 

—  ottobre  2.  BiccH.  Delie.  -  Voi.  704,  f,  xv.' 

Antedicti  Domini  Quactuor,  etc,  informati  quod  Marianus  Mei  Nardi,  ope- 
rarius  buctinorum  fontis  Brandi,  diligenter  se  gerit  circa  dictum  eius  officium, 
ideo,  servatis  servandis,  deliberaverunt  quod  ipse  Marianus  possit  actari  facere 
dieta  buctina  et  fieri  facere  illa  attamina  et  laboreria  in  dictis  boctinis  de 
quibus  ei  videbitur,  et  quod  quicquid  expendiderat  prò  predictis  liabeatur  prò 
bene  expenso  omnimodo. 

—  —     7.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  630,  f.  xxxiij.' 

Magnifici  Domini,  etc,  decieverunt  quod  camerarius  Bicherne  prestet  Ma- 
riano Mey  Nardi,  operarlo  buttinorum  fontis  Brande,  libras  mille  noningentas 
quadraginta  quinque,  sol.  undecim  denariorum,  se  intelligendo  cum  camerario 
Cabelle,  de  denariis  cabelle  pauis  vendarecij,  faciendo  eum  debitorem  et  cum 
fideiussione. 

—  —     8.  f.  xvj. 

Item,  audito  operarlo  buctinorum,  videlicet  Paulo  Andree,  exjwnente  quod 
est  opus  facere  quamdam  foveam  sboccatorii  buptini  de  Huo[)ini  quod  est  in 
campo  monialium  Sancte  Petronille  et  reattare  duos  suiiraglios  buctinorum  vide- 
licet unum  in  campo  Grallaccini  et  aliud  in  possessione  Matosi  ad  hoc  ut  aqua 
veniat  clara  et  sine  rena  vel  terra,  deliberaverunt  quod  dicti  operarli  teneantur  et 
debeant  facere  dieta  actaniina  in  bona  perfectione  et  possint  expendere  illud  quod 
esset  necesse  sine  eorum  preiudicio  aut  danno  circa  predicta  omni  modo,  etc. 

—  —     15.  BicCH.  U.  -  Voi.  320,  f.  ccxiij.» 

Magistro  Castorio  ili  Nanni,  hoparaio  stato  de'  buttini,  insino  a  dì  15  otto- 
bre, libr.  dicesette,  sol.  due,  den.  dieci,  sonno  per  resto  di  libr.  dicianove. 
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—  —  f.  xxxv/ 
Mariano  di  Meo  di  Nardo,  hoparaio  dell'  acque  di  Fontebranda,  de'  dare, 

libr.  secento  quindici,  sol.  0,  den.  7,  sonno  per  tanti  signiticliati  per  France- 
sclio  de  Rechi,  notarlo. 

E  de'  dare,  a  dì  27  di  novembre,  libr.  mille  novecento  quaranta  cinque, 
sol.  undici,  den.  sei,  prestauio  per  pulitia  di  Couciestoro. 

—  —  m.  -  f.  Hj.*^ 

Francesco  di  Venturino  Venturini,  lioperaio  stato  de'  buttini,  de'  dare, 
libr.  sei,  sol.  dicenove,  sonno  j)er  tanti  sij^nifìcati  per  Francesco  de  Roclii,  no- 
tario. 

—  dccembrc  31.  f.  xxvij. 

Spectabiles  domini  Quactnor  Bicdierne,  convocati  et  congregati  in  numero 
sufficienti,  absente  Nicolao  Antonii  (Tuelfi  eorum  collega,  una  cum  Paulo  An- 
dree,  iiictore,  uno  ex  operariis  buctinorum  fontis  Campi,  in  eorum  solita  resi- 
dentia,  prò  factis  eorum  offlcii  utiliter  pertractandis,  servatis  cuntis  ritibus  ser- 
vandis  secundum  formam  Statutorum  Senarum,  audito  Gasi)aro  Petri  Vive  cive 
Senarum  exponente  quod  intendit  tacere  et  ad  presens  fìt  prò  eo  unus  addob- 
bus  prò  concia  coiaininis  in  civitate  Senarum  in  capite  burgi  Sancte  Marie 
et  opus  sibi  est  prò  predictis  taciendis  habere  de  aqua  que  fluit  a  fonte  Campi 
et  vadit  ad  fontis  Mercliati,  veteris,  solenniter  et  concorditer  decreverunt  quod 
dictus  Gaspar  et  eius  lieredes,  prò  dicto  addobbo  flendo  et  arte  concie  predicte 
in  eo  exercenda  in  loco  predicto,  possit  et  eis  liceat  accipere  de  aqua  sibi  ne- 
cessaria de  fonte  al)evaratorii  Mercati  predicti  eo  modo  et  forma  quibus  vide- 
bitur  Paulo  Andree,  unus  ex  operariis  buptinorum,  predicto,  cum  hoc  quod  ipse 
Gaspar  solvat  et  solvere  teneatur  dicto  Paulo,  recipienti  prò  Comune  Senarum, 
libras  quinquaginta  denariorum  senensium  ;inte  quam  incipiat  uti  dieta  aqua, 
prò  addobbo  predicto;  hoc  expresso  quod  nisi  primo  sint  soluti  dicti  denarii, 
dictus  Gaspar  non  possit  uti  dieta  aqua  et  concesso  predicta  non  valeat,  sed, 
sine  solutione  predicta,  casu  quo  uteretur  dieta  aqua,  intelligaturum  et  sit  in- 
cursus in  penam  Statutorum  Connmis  Senarum  et  predicta  deliberaverunt  omnl 
meliori  modo,  etc. 

1472  aprile  29.  CoNCiST.  Delie.  ■  Voi.  633,  f.  xxxviij.' 

Magnifici  Domini  etc.  Omissis. 

Et  attento  quod  Marianus  Meij  Nardi,  camérarius  buttinorum,  fuit  extrac- 
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tus  scriptor  Moiitis  et  cuui  utruiKjiie  dictorum  ofticiorum  liabeat  salarixiiu 
oidinatuni,  et  ideo  sint  dieta  officia  incoiiipatibilia,  quevis  videatiir  quod  caiiie- 
raiiiis  buttinorum  i)ossit  alia  officia  exercere,  dumtaiiieii  non  liabere  possit  nisi 
unicum  salariuni,  et  attento  quod  lex  de  vacatione  operarli  buttinorum  bxjuen.s 
fuit  condita  eo  tempore  quo  dictus  operarius  liabebat  salarium  xv  flor.  in  duobus 
annis,  et  ex  post  fuit  adiunctum  salarium  dicto  operario  buttinorum,  omnibus 
consideratis  et  liabito  maturo  examine  super  predictis,  deliberaverunt  et  de- 
creverunt  et  declaraverunt  quod  dictus  Marianus  liabeat  vacationem  a  di<;to 
officio  scriptoris  Montis  et  quod  rcmitti  debeat  in  pisside  de  quo  fiiit  extractus, 
ed  idem  declaraverunt  servari  debere  in  tuturum  (]uod  dictus  operarius  buttino- 
j'um  liabeat  vacationem  ab  omnibus  officiis  incompatibilibus  exerceri  secundum 
leges  loquentes  de  bis  qui  liabunt  officium  cum  salario  in  civitate  Senarum. 

—  luglio  3.  BiccH,  Delie.  -  Voi.  70f>,  f.  iij. 

Domini  Quattuor  Bicclierne,  etc,  cum  ad  eorum  aures  devenerit  quod  in 
buttinis  fontis  Caini>i  multi  sunt  defectus  et  mancamenta  per  operarios  presente» 
negletta  et  commissa,  deliberaverunt  et  decreverunt  quod  magister  loliannes 
Marcotta  et  ìuagister  Franciscus  del  Guasta  vadant  simul  ad  videndum  dictos 
defectus  et  mancamenta  et  exinde  referant  et  ut  veritas  clarius  liabeatur,  de- 
creverunt quod  magister  Castorius  de  per  se  et  separatim  vadat  ad  videndum 
dictos  defectus  et  similiter  referat. 

—  —    10.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  635,  f.  xj. 
Magnifici  et  potentes  Domini,  etc.  Omissis. 

Cum  Vexilliferis  magistris  dicti  magnifici  Domini  et  Capitaneus  populi  de- 
liberaverunt quod  fiat  decretum  et  coiiimissionem  Kegulatorum  quod  revideri 
faciant  rationes  operariorum  bottinorum  proxime  preteritorum  de  temjiore  quo 
faerunt  operarii  ed  de  omnibus  gestis  et  adiuinistratis  per  eos  ita  quod  de  iure 
Comunis  liqueant. 

—  —    13.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  635,  f  xij.' 
In  Consilio  [lopuli  et  popularium,  etc. 

Fuit  victum,  obtentum  et  solepniter  deliberatum  quod  magnifici  Domini, 
Capitaneus  populi,  V^exilliferi  magistri  et  (Juattuor  Bicherne,  perquirant  si 
iiivenirent  aliquem  actum  et  idoneum  in  operarium  buttinorum  fontis  Caiiii)i, 
a^l  con.servationem  et  boniflcationem  dictorum  buttinorum  et  dicti  fontis  et  ad 
faciendum  et  operandum  quod  de  aqua  abundanter  veniat  ad  dictum  fontem, 
qui  sit  magister  muroriim  bonus  et  expertus,  (piem  ponant  ad  partitum  in  Con- 
silio populi,  et,  si  obtiiiuerit  in  dicto  Consilio,  ille  talis  sit  et  remaneat  ope- 
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rarius  dictoi'um  buttinorum  prò  tempore  et  cum  salario  et  auctoritate  qui  cou- 
tinentur  in  Statuti»  et  Ordinaiuentis  de  dieta  materia  loquentibus,  et  si  talem 
magistrum,  ut  dicitur  supra,  non  invenirent,  tune  et  eo  casu  eligant  sex  magi- 
stros  idoneos  et  sufflcentes  ad  predicta  quos  ponant  ad  scruptineum  in  Con- 
silio populi  et  ille  talis  qui  obtinebit  in  dicto  Consilio  per  plures  voces  remaneat 
operarius  dictorum  buttinorum  prò  tempore,  modo  et  cum  salario  et  auctoritate 
consuetis  et  ordinatis  ex  forma  Statutorum  et  Ordinamentorum  Comunis  Se- 
narum;  quod  fuit  victum  et  obtentum  per  clxxxv  lupinos  albos  del  sic,  liiij  ni- 
gris  in  contrarium  non  obstantibus. 

—  —  CONS.  Gen.  Delib.  -  Voi  234,  f.  clxvij. 

Anno  Domini  mcccclxxij,  indictione  v,  die  veneris  xviJ  julii. 

In  Consilio  populi  et  popularium  magniflce  civitatis  Senarum,  optentum 
et  deliberatum  fuit:  Omissis. 

Quod  magnifici  Domini,  Capitaneus  populi  et  Vexilliferi  magistri  et  Quac- 
tuor  Biclierne  perquirant  si  invenirent  aliquem  actum  et  idoneum  in  operarium 
buttinorum  fontis  Campi  ad  conservationem  et  bonificationem  dictorum  butti- 
norum et  dicti  fontis  ad  fiiciendum  et  operandum  quod  de  aqua  abundanter 
veniat  ad  dictum  fontem  qui  sit  magister  nuu'orum  bonus  et  expertus,  quem 
ponant  ad  partitum  in  Consilio  populi  et,  si  obtiuuerit  in  dicto  Consilio,  ille 
tiilis  sit  et  remaneat  operarius  dictorum  buttinorum  et  dicti  fontis  prò  tempore, 
cum  salario  et  auctoritate  qui  continentur  in  Statutis  et  Ordinamentis  Comu- 
nis Senaruni  dieta  materia  loquentibus;  et  si  talem  magistrum,  ut  supra  dici- 
tur, non  inveniret  tunc  et  eo  casu  eligant  sex  magistros  idoneos  et  sufficientes 
ad  predicta,  quos  ponant  ad  scruptinium  in  Consilio  ]ioi)uli,  et  ille  talis  qui 
obtinebit  in  dicto  Consilio  per  plures  voces,  remaneat  operarius  dictorum  but- 
tinorum et  dicti  fontis  prò  tempore,  modo  et  cum  salario  et  auctoritate  con- 
suetis et  ordinatis  ex  forma  Statutorum  et  Ordinamentorum  Comunis  Senarum. 
Quod  fuit  victum  et  obtenctum  per  95  lupinos  albos  del  sic,  44  nigris  in  con- 
trarium non  obstantibus. 

—  —    ^5.  BiocH.  Delie.  -  Voi.  705,  f.  iiij. 

Spectatissimi  domini  Quatuor  Bicclierne  convocati,  etc,  deliberaverunt  quod 
Marianus  Mei  Nardi,  operarius  buttini  fontis  Brandi,  reflciat  et  remuret  et 
refici  et  murari  faciat  coronam  fontis  Brandi  predicti  que  diruta  est  et  prò  malori 
parte  destrueta  et  dictam  coronam  i)ulcram  et  honoratam  faciat  ut  ad  talem 
locum  decet. 

f.  iiij.' 

Possit  etiam  dictus  Marianus,  operarius  predictus,  facere  actamina  et  repa- 
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rari  niancauienta  et  defectus  occurreutes  iu  buttinis  (lieti  fontis  sine  alia  deli- 
beratione  per  eos  facieiula,  expensas  neccssarias  circa  reparationes  predictas 
facere,  non  excedentes  tanien  sumniani  libr.  vigiliti  den. 

—  —    19.  CoNciST.  Delie.  -  Voi.  635,  f.  xviij. 

Magnifici  Domini,  etc,  euni  Yexilliforis  et  qnattuor  Piovisoribns  Generalis 
Bi(^lierne,  vigore  auctoritatis  eis  concesse  a  Consilio  populi  et  generali  elegernnt 
inft'ascriptos  niagistros  ponendos  ad  scruptrinum  in  Consilio  populi,  de  quibus 
unus  debet  renianere  in  operarium  buttinorum  fontis  Campi  prout  deliberatum 
est  in  Consiliis,  videlicet,  prò  tempore  et  cum  salario  ordinatis,  ex  forma  Sta- 
tutorum  et  Ordinamentornm  Comunis  Senarum. 
Quorum  liec  sunt  nomina,  videlicet: 

magister  Marcus  de  Abbatia  Isule 

magister  Steplianus  Lombardus  de  Voltolina 

magister  Francus  de  Sancta  Reina 

magister  lohannes  magistri  Stepliani 

magister  Castorius  Nannis 

magister  Franciscus  Guaste 

—  —    21.  f.  XX. 

Postremo,  in  dicto  Consilio  fuit  factum  scruptrinium  de  sex  magistris  prò 
operarlo  buttinorum  fontis  Campi,  prò  tempore  et  modo  et  forma  consuetis  in 
Statutis  et  Reformationibus  Comunis  Senarum  et  secundum  deliberationes  Con- 
siliorum  inter  quos  ottinuit  per  plures  voces. 

Magister  Castorius  Niuinis,  oi)erarius  buttinorum. 

—  —    23.  BiocH.  Delie.  -  Voi.  705,  f.  v.» 

Domini  Quattuor,  omnes  simul  in  eoruin  residentia  convocati,  cum  ad 
eorum  notitiam  devenerit  quod  quidam  magister  Martinus,  lombardus,  (juo  tem- 
pore edificabat  palatium  domini  Nannis  de  Piccolominibus  et  flliorum,  deva- 
stavit  corrigias  ferreas  travagli  fontis  Pantaneti,  delil)eraverunt  et  declara- 
verunt  committere  et  comiserunt  magistro  Castoi-io  Nannis,  operarlo  buttinorum, 
quod  vadat  et  videat  damnum  illatum  in  dicto  travaglio  et  extimationem  ipsius 
et  exinde  referat  eorum  officio. 

Decreverunt  etiam  (piod  dictus  magister  Castorius  faeiat  et  fieri  faciat 
travaglium  fontis  Sancti  lusti  ita  quod  bene  se  habeat  et  taliter  (]uod  bestie 
non  possint  ad  eum  accedere  et  adherere  ad  biltendum. 

Muret  et  reparet  dictus  operarius  planam  fontis  Campi  et  reparet  ita  (juod 
bene  se  habeat. 
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Possit  etiiiiu  iiiittere  sex  operas  prò  facieudo  cougregationem  aquaniru  ad 
lioc  ut  liabundantins  sit  de  aqua  in  futuro  festo  Sancte  Marie  de  mense  augusti. 

Ad  obvianduni  fraudes  que  committi  possunt  in  buctinis  et  raniis  subter- 
raneis  fontis  Campi,  decreverunt  quod  operarius  buttinorum  predictorum,  vide- 
licet  magister  Castorius,  non  possit  neque  sibi  liceat  facere  in  dictis  buttinis 
sine  licentia  et  expressa  licentia  et  deliberatione  ipsorum  Quattuor. 

—  a  (/osto  17.  Concisi.  Delie.  -  Voi.  63lì,  f.  xxxviiij.' 

Magnifici  Domini  cum  Yexilliferis  raagistris,  deliberaverunt  fieri  apodissam 
magistri  Castoni  Nannis,  operarii  fontis  Campi  et  buttinorum,  camerario  Bi- 
cherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle,  de  tribus  milibus  ducentis  libris 
den.  in  de[)tis  ordinai is,  describendo  debitorem  et  recipiendo  fideiussorem,  vide- 
licet,  3200  libr.  den. 

—  —    24.  BiccH.  Delie.  -  Voi.  705,  f.  yiiij. 

Supradicti  domini  Quattuor  Bicclierne  etc,  deliberaverunt  et  decreverunt 
quod  Guàspar  Petri  Vive  de  Senis  debeat,  infra  eumdem  terminum  duorum 
dierum,  nnirasse  foramen  per  quod  ducit  aquam  de  dictis  abeveratoriis  Mercati 
ad  eius  addomum  et  removisse  et  demolisse  artifìcium  per  quod  ducit  dieta  in 
aquam,  ita  quod  inde  amplius  perfìuere  et  derivare  non  possit  sub  eadeui  pena 
Monti  Comunis  Senarum  solvenda. 

—  decemhre  10.  "  f.  xxj. 

Audito  magistro  Gioannone,  lombardo,  debitore  in  libro  Ser  Matliie  Antonii 
de  Casulis  olim  notarli  Biclierne,  in  liltris  quinquaginta  denariorum  in  f....  ob 
quandam  condennationem  eidem  magistro  loliannoni  factam  eo  quia  certos  de- 
fectus  comisit  in  buttinis,  et  viso  decreto  magnifìcorum  Dominorum,  manu 
Ser  Eayneri  de  Beringuccii  notarli  Consistorii,  continente  quod  cum  dictus 
magister  loliannonus  sit  creditor  Camere  Comunis  in  bona  summa  denariorum 
prò  magisterio  et  operibus  factis  et  datis  in  montagna  nigra  palatii  dictorum 
magnifìcorum  Dominoruui,  quod  caiiierarius  Biclierne,  intelligendo  se  cum  came- 
rario Camere  et  compensationem  faciant  eidein  magistro  lohannoni  prò  concur- 
rente  quantitate  dictarum  librarum  quincpiaginta,  decrevenmt  quod  dictus 
camerarius,  sine  aliquo  suo  ])reiudicio  aut  danno,  exequatur  in  predictis  in  omni- 
bus et  per  omnia  prout  in  di(!to  decreto  continetur,  manu  dicti  ser  Raynerii,  etc. 

—  marzo  22.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  639,  f.  x.' 

Convocato  Consilio  et(?..  Omissis.  Similiter  facta  proposita  sujìer  quodam 
recordo  spectabilium  Regulatorum  et  datis  consiliis  et  misso  partito,  fuit  obten- 
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tum  et  solenniter  deliberatimi  per  consiliarios  1G6  dantes  albos  prò  sic,  29  in 
coutrariuni  non  obstantibus,  quod  fiat  et  executioni  uiandetur  in  ouinibiis  et 
per  omnia  prout  in  dicto  recordo  continetur,  non  obstantibus  quibuscunque  in 
contrarium  disponentibus  ;  cnius  recordii  teuor  est  apud  Eeformatores. 

1473  giugno  23.  Reg.  1465-1477,  f,  ccclxviiij. 

Appresso  sarà  scripta  la  ragione  di  Francesco  di  Giorgio  et  Paulo  d'An- 
drea, dipentori,  operai  de'  buttini  et  fonti  del  Campo  et  di  pivi  fonti  della  città 
di  Siena,  da  Fontebranda  in  fuore,  cominciato  a  di  primo  di  maggio  1469  et 
finito  a  dì  ultimo  di  giugno  1472  che  sonno  anni  tre  et  mesi  [uno]. 

Troviamo  essere  venuto  a  le  sue  mani  —  ;>r)()()  libr. 

Qui  appresso  sarà  scripta  tutta  la  sua  uscita  ;  et  prima  troviamo  a  sua 
uscita  per  marcatura  di  decto  libro  —  6  sol. 

Et  più  troviamo  alla  decta  uscita  libr.  43,  sol.  11,  ne  le  infrascripte  cose 
et  gallettoni  et  chanapi  et  stanghe  per  le  fonti,  sei  fra  corbe  et  corbelli,  sei 
stechioni,  una  maza  di  ferro  da  rompare  sassi,  et  lanterne,  una  paletta  di  ferro, 
30  pezi  di  tavole  d'  abeto,  in  tutto  —  43  libr.,  11  sol. 

Le  quali  cose  giudichiamo  le  debbino  lassare  per  inventario  al  suo  suc- 
cessore et  fare  scrivare  in  sul  suo  lil)ro  marcato  dal  Comuno,  et  perchè  non 
potiamo  sapere  se  sonno  logre  giudichiamo  le  S.  V.  lo'  debino  dare  il  giura- 
mento. 

Et  più  troviamo  a  la  decta  uscita,  avere  spesi  in  libr.  centocinque  di  can- 
deli  di  sevo  per  bisogno  di  decti  buttini  et  fonti  —  14  libr.,  10  sol.,  G  den. 

Et  più  troviamo  per  auuti,  toi)pe,  chiavi,  conflchature  di  toppe,  per  una 
gratichola  di  rame,  piombo  et  una  pietra  di  macigno  concia  per  lo  buttino  va 
al  Mercato  et  quattro  mazuoH  di  funicella  per  archipendolare,  che  in  tutto 
somma  —  10  libr.,  18  sol.,  4  den. 

Et  più  per  più  scotti  e  collationi  a  più  persone  sonno  andati  a  vedere  el 
buttino  et  archipendolare,  in  più  volte  —  lo  libr.,  18  sol. 

Et  i)iù  per  salario  di  mesi  trenzette  et  di  dì  25,  per  fare  nettare  dette  fonti 
—  197  libr.,  18  sol. 

Et  più  per  salario  di  mesi  sei  et  di  dì  10,  a  nettare  le  fonti  della  Badia 
Nuova  per  deliberatione  de'  Quatro  di  Bicherna,  in  tre  volte  —  2  libr.,  2  sol. 

Et  più  troviamo  per  l'aqua  de' pispinelli  di  tre  anni,  cioè  14G9-1470-1471 
per  la  festa  di  Sancta  Maria  d'agosto,  come  si  costuma  —  12  libr. 

Et  più  per  chambio  di  fior.  4  larghi  —  1  libr.,  5  sol. 

Et  più  per  huopere  190  a  più  prezi  et  per  archipendulatura  di  buttini 
più  volte  e  per  votatura  de  la  galaza  del  Campo,  oltra  al  salario  libr.  cinque, 
sol.  dodici,  per  tagliatura  di  un  sasso  nel  buttino  di  Huopini;  le  quali  spese 
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so'  state  facte  la  magior  parte  per  deliberatione  de'  Quattro  di  Biclierna  — 
152  libr.,  19  sol. 

Et  più  libr.  due,  sol.  quattro,  sol.  vintiquattro,  in  due  libri  per  li  bisogni 
del  decto  ufitio  et  sol.  vinti  a  Ser  Mathio,  notaro  a  quel  temilo  de'  Regolatori, 
perchè  rogò  una  allogagione  che  fecero  allora  i  Regolatori  —  2  libr.,  4  sol. 

Et  più  per  canne  cinquantatre  a  7*  di  buttino,  troviamo  anno  fatto  nel 
poggio  di  Huopini  per  libr.  tre,  sol.  quindici  la  canna,  misurato  per  maestro 
Pietro  del  Albacho  —  201  libr.,  sol.  11,  3  den. 

Et  più  per  votatura  et  sgombratura  di  canne  ottantotto  et  di  buttino  nel 
buttino  del  Oastagnio,  a  ragione  di  sol.  tredici  la  canna,  che  monta  libr.  573, 
sol.  6,  misurato  per  maestro  Pietro  del  Albacho  —  573  libr.,  0  sol. 

Et  più  per  clianne  73  di  buttino  per  libr.  sei  la  canna,  misurato  per 
maestro  Pietro  decto  —  441  libr. 

Et  più  per  clianne  52  di  buttino,  per  libr.  G  la  canna,  misurato  per  maestro 
Francesco  del  Guasta  et  Giovanni  Coiaregli,  mandati  da'  Quattro  di  Bicherna 
—  312  libr. 

Et  più  per  channe  xxxviij  di  buttino  ad  deresto  della  monta  di  decto  but- 
tino, troviamo  non  fu  finito  di  pagare  perchè  rimase  condennato  in  Bicherna 
91  libr.,  18  sol. 

Et  più  per  uno  smiraglio  fiitto  a  Huopini,  fu  canne  sette,  braccia  tre,  per 
libr.  tre  canna  —  23  libr.,  5  sol. 

Et  più  a  maestro  Francesco  del  Guasta  et  compagni  per  canne  vintuna  di 
buttino  et  braccia  due  y,  anno  murato  a  Huopini,  misurato  per  maestro  Pietro 
del  Albaclio  —  3S9  libr.,  5  sol. 

Et  più  per  vettura  di  some  918  fra  rena,  mattoni,  calcina,  et  di  800  ste- 
choni  per  armare  detti  buttini  di  Huopini  —  36  libr.,  14  sol.,  8  den. 

Et  più  per  mogia  29  di  calcina  fra  albazano  et  altra  calcina  a  più  prezi, 
che  in  tutto  monta  —  85' libr.,  9  sol.,  8  den. 

Et  per  26700  mattoni  per  li  sopradetti  buttini,  comprati  da  più  persone, 
a  più  prezi,  in  più  partite,  che  in  tutto  fa  la  somma  di  —  320  li1>r.,  12  sol. 

Et  più  per  le  infrascritte  cose,  cioè:  uno  mazo  di  assari,  per  dieci  zaffi 
di  legno  per  le  fonti,  i)er  156  molli  di  più  misure  per  armare  e'  buttini  di 
Huopini  et  per  800  stechoni  per  le  decte  armadure  et  per  sei  some  di  scope  per 
fare  una  capanna  et  per  colonne  et  un  mazo  di  funi  per  li  detti  lavori  che  mon- 
tano in  tutto  —  25  libr.,  13  sol. 

Et  più  troviamo  di  robe  avere  date  a  un  maestro  el  quale  e'  (Juatro  l'ave- 
vsino  condennato,  chome  apare  in  Bicherna,  et  avendoli  fatta  la  condennagione 
li  fecero  rilassare  —  1  libr.,  11  sol. 

Et  più  a  iSTicholò  Branchini  et  a  Antonio  di  Tacomo  d'  Antonio,  Riveditori 
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stati  delle  ragioni  di  maestro  Castorio,  operario  stato  de'  buttini,  i)er  loro 
salario  —  8  libr. 

Et  pili  avere  spesi  alla  cassetta  de'  Eegolatori  et  sua  fanieglia  —  2  libr. 

Et  più  bavere  pagati  a  Giovanni  Lucliini  per  comandamento  de'  Quattro 
di  Biclierna  percliè  guardi  1'  uscliio  della  galaza  die  ex*a  stato  guasto  più  volte 
—  3  libr. 

Et  più  per  lo  loro  salario  di  tre  anni  et  due  mesi,  operai  stati,  come  è  detto 
di  sopra  —  432  libr. 

Et  più  a  maestro  Castorio,  operaio  nuovo,  per  resto  di  suo  residuo  di  detto 
offitio  —  101  libr.,  2  sol.,  8  den. 

Et  perchè  troviamo  che  il  Conseglio  li  fece  operai  di  detti  buttini  con 
questi  patti  che  si  obrigaro  a  dare  a'  detti  buttini  el  terzo  più  aqua  che  non 
avevano  quando  li  presero,  et  in  caso  che  non  la  crescessero,  come  di  sopra 
è  detto,  debano  perdarsi  el  mezo  del  salario;  et  per  tanto  giudichiamo  die  le 
S.  V.  eleghino  maestri  intendenti  di  decta  aqua  e'  quali  habiano  a  vedere  se 
l'anno  cresciuta  come  si  obi  igavano  ;  et  in  caso  che  1' aqua  non  fusse  cresciuta 
chome  sonno  obligati,  giudichiamo  habino  perduto  el  loro  salario  come  dice  la 
riformagione:  et  perchè  trovi.amo  quanta  più  1'  uscita  che  1'  entrata  libr.  due, 
den.  uno,  giudichiamo  se  n'  abbi  el  danno  et  non  ne  sia  fatto  creditore  a 
nissuno  luogho. 

Anno  Domini  mcccclxxiij,  indictione  XJ,  die  vero  xxiu  mensis  junij, 

lecta  fuit  suiirascripta  ratio  et  approbata  i>er  dominos  Eegulatores. 

> 

—  luglio  22.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  641,  f.  xj. 
Magnifici  et  potentes  Domini,  etc.  Omissis. 

Ac  etiam  facta  propesila  super  recordio,  dato  per  spectabiles  (Juattuor  Bic- 
cherne,  circa  materiam  magistri  Castorii,  operarii  buttinorum  infirmi,  et  ipsorum 
buttinorum  et  datis  pluribus  consiliis  et  dato  partito  ad  lupinos  albos  et  nigros^ 
fait  victum,  obtentum  et  solemniter  deliberatum  quod  in  Consilio  populi  scruti- 
nentur  viiij  magistri  eligendi  per  magniflcos  Dominos  et  Vexilliferos  niagistros 
et  qui  in  dicto  Consilio  obtinuerit  per  plures  voces  sit  operarius  dictorum  buc- 
tinorum  prò  quatuor  annis  et  prò  primo  anno  teneatur  cominare  (sic)  salarium 
et  commodum  cum  dicto  magistro  Castorio  et  prò  reliquis  tribus  annis  restet 
ipse  solus  operarius  cum  officio,  salario  et  modis  consuetis. 

—  —    SI.  f.  xviij. 
Magnifici  et  potentes  Domini,  etc.  Omissis. 

Et  cum  eisdem  Vexilliferis  magistris,  prò  executione  deliberationis  Con- 
siliorum,  elegerunt  inù-ascriptos  novem  magistros  scrutinandos  in  suprascripto 
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Consilio  populi,  prò  operario  buttinorum  fontis  Campi,  quorum  nniis  qui  plures 
liipinos  albos  liabuerit  remanere  debet,  videlicet  : 

magister  Francius  de  Sancta  Eegiiia 

magister  Luca  de  Bagno 

magister  Fr.anciscus  del  Guasta 

magister  loliannes  magistri  Stefani 

magister  lohannes  Lucarini 

magister  loliannonus  Lombardus 

magister  Franciscus  de  Cortonio 

magister  Stefanus  de  Vultolina 

magister  Sanus  Tronciconus 

—  agosto  8.  CoNS.  Gen.  Delie.  -  Voi.  235,  f.  Ixxxvj. 

lu  nomine  Domini  nostri  lesu  Cliristi,  amen,  Anno  1473,  indictione  VJ,  die 
vero  octava  augusti.  Generali  Consilio  Campane  convocato,  etc.  Omissis. 

Facta  etiam  ijroposita  super  recordio  4  Bicherne  circa  materiam  buttino- 
rum aque  fontis  et  magistri  Castorij,  operarii  infirmi,  et  datis  consiliis  et  misso 
partito  ad  lupinos  albos  et  nigros,  ut  inoris  est,  fiiit  victum  et  obtentum  et 
solemniter  deliberatum  quod  in  Consilio  populi  scrutinentur  novem  magistri 
eligendi  ]jer  magniflcos  Dominos,  Capitaneum  populi  et  Vexilliferos  magistros, 
et  qui  in  dicto  Consilio  obtinuerit  per  plures  voces  sit  operarius  dictorum  but- 
tinorum prò  quatuor  annis  et  prò  primo  anno  teneatur  communicare  salarium 
et  coramodum  cum  dicto  magistrq  Castorio  et  prò  reliquis  tribus  annis  restet 
ipse  solus  operarius,  cum  officio  salario  et  modis  ordinatis. 

Provisio  operarij  buttinorum  (obtenta  fuit)  per  lupinos  albos  100,  nigris 
non  obstantibus. 

—  settembre  1.  Eeg.  1465-1477,  f.  ccclxxvij. 

Appresso  sarà  scripta  la  ragione  de  lo  spectabile  cittadino  Mariano  di  Meo 
Nardo,  operaio  stato  e'  tre  anni  i)roximi  passati  di  Fontebranda  et  suoi  buttini 
et  altre  nove  fonti  acomandate  a  esso-  operaio. 

Troviamo  che  al  sopradecto  Mariano  gli  è  venuto  ne  le  mani  de'  denari 
et  pecunia  del  magnifico  Connine  di  Siena  —  2504  libr.,  sol.  8,  2  den. 

Itera,  troviamo  che  gli  à  spesi,  dati  et  paghati  per  mattoni,  calcina,  rena, 
opere  di  maestri  et  manovali,  legname,  ferramenti,  serrature  et  masseritie  biso- 
gnevoli a  decte  opere  et  votature  d'  esse  dieci  fonti  et  salario  di  decto  operaio 
di  decti  tre  anni  libr.  2504,  sol.  15,  den.  4,  computandoci  in  decta  somma 
libr.  10,  sol.  9  per  tanti  n'  à  dei)ositati  di  suo  residuo  al  banco  di  Nofìio  Bor- 
ghesi et  cou)pagni  l)anchieri,  siche  gitta  più  1'  uscita  che  1'  entrata  sol.  sette, 
den.  due  e'  quali  giuilichiamo  essere  del  Comune  di  Siena. 
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Item,  fìiudicliiamo  che  decto  Mariano  renda  al  magnifico  Comune  di  Siena, 
et  per  lui  al  nuovo  operaio,  1  corba  con  uno  canape  di  braccia  400  circa,  1  pic- 
cone grosso,  1  sappone  grosso,  1  marra  scure,  2  palette  lombarde  vecchie,  uno 
sappone  vechio,  le  quali  «uessaritie  con  tutte  le  chiavi  de'  detti  buttini  et  fonti, 
le  quali  ha  nelle  mani,  debbi  consegnare  per  inventario  a'  nuovo  operaio  acciò 
si  vegga  habbi  rendute  decte  messaritie. 

Anno  147.'},  die  prima  septembris,  lecta  fuit  dieta  ratio  et  approbata  per 
dominos  Regulatores. 

1474  aprile  22.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  253,  f.  ccxxxvj.'' 

Magnifici  Domini,  etc.  Omissis.  Pro  operarlo  aque  buttinorum  fontis  Brandi 
elegerunt  Antonium  Berti  Aldobrandini. 
Die  xxiij  Junij  acceptavit. 

—  Imjlio  12.  BiCCll.  D.  -  Voi.  706,  f.  iiij.« 

Domini  Quatuor  supradicti  congregati,  etc.,  deliberaverunt  quod  magister 
Franciscus  Andree,  operarius  buttinorum  fontis  Campi,  possit  et  debeat  facere 
quendam  murum  buttini  penes  portam  lustitie  ita  et  taliter  quod  aqua  currat 
recta  via  prout  prius  currebat. 

—  —    14.  f.  iiij.' 

Spectabiles  Domini  Quatuor,  etc,  in  eorum  solita  residentia  congregati  etc, 
])F0  negotiis  eorum  oltìcii  utiliter  expediendis,  audito  et  intellecto  Alexandro 
domini  Mariani  de  Sozinis  de  Senis,  petente  sibi  licentiam  dare  et  concedi  ut 
possit  libere  et  impune  conducere  in  domum  suam  sitam  in  Pantaneto  aquam 
fluentem  ex  fonte  Pantaneti  predicti  et  quod  illa  uti  possit  prout  sibi  pla- 
cuerit  prò  quibusdam  perpetuo  in  faturum,  unanimiter  et  concorditer  delibe- 
raverunt concedere  et  concesserunt  licentiam  dicto  Alexandro  recipienti  dictam 
aquam  fluentem  ex  dicto  fonte,  videlicet  ex  rivo  ipsius  aque,  penes  hospitium 
Santi  lohannis  et  ipsam  aquam  conducere  libere  et  impune  in  domum  suam 
et  ipsam  uti  prout  sibi  placuerit  perpetuo  in  fiiturum,  ut  supra  per  eum  petitmn 
est;  cum  hoc  tamen  quod  ipse  Alexander  debeat  prius  solvere  libr.  quinque  den. 
expendendas  in  spalleriis  vel  in  aliis  necessariis  in  Biccherna  predicta  omni 
meliori  modo,  etc 

■     f.  V. 

Supradicti  domini  Quatuor  congregati,  etc,  deliberaverunt  «piod  magister 
Francius  Andree  possit  et  debeat  reai)tare  parapectum  fontis  Pantaneti  prout 
expediens  fuerit  ad  calcinam  Albazani. 
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—  —    20.  f.  V.* 

Sapradicti  domini  Quatnor,  conf>regiiti,  etc,  deliberaverunt  quod  iiiajjister 
Fraiicius,  operarius  buttiiioruiii,  possit  et  debeat  reactare  paiapettum  abeve- 
ratorii  fontis  Mercati  veteri  adeo  quod  bene  conservet  aqiiaui,  ad  bonam  cal- 
cem  Albazani,  sumptibus  et  expensis  Oomunis  Senarura. 

—  agosto  2.  f.  viij.' 

Spectatissimi  domini  Quatuor,  insuper,  deliberaverunt  quod  magister  P^raii- 
cius  Andree,  operarius  buttinorum,  possit  et  debeat  mittere  in  buttinis  fontis 
Campi  quandam  venam  per  eum  noviter  inventam  in  podio  Montis  Martini, 
omui  meliori  modo. 

—  —    .9.  f.  viiij.* 

Spectabili  domini  Quatuor,  congregati,  etc,  absente  Nastoccio,  una  cum 
magistro  Francio  Andree,  operario  buttinorum,  audito  loharuie  Gasparis,  cu- 
stode librorum  Biccherne,  qui  retulit,  ex  commissione  in  eo  facta  per  dictos  do- 
minos  Quatuor,  se  mensurasse  buttinos  quos  Franciscus,  alias  Buci,  scombravit 
et  hinvenisse  buttinos  per  eum  scombratos,  esse  canne  cccxxxiij,  deliberaverunt 
quod  magister  Francius  supradictus  det  et  solvat  dicto  Francisco  libr.  ccxvj, 
sol.  viiij,  de  pecunia  Oomunis  Senarum  ad  rationem  sol.  1.3  prò  qualibet  canna. 

—  —    30.  f.  xiij. 

Spectabiles  domini  Quatuor  supradicti  congregati,  etc,  una  cum  Antonio 
Berti,  operario  buttinorum  fontis  Brandi,  deliberaverunt  quod  banniatur  per 
loca  publica  et  consueta  civitatis  Senarum  quod  si  quis  vult  reactare  buttinos 
fontis  Brandi  det  eius  petitionem  notarlo  Biclierne  et  melina  facienti  locabuntur. 

—  settembre  3.  f.  xiiij. 

Spectabiles  Quatuor,  etc,  congregati  etc,  audito  domino  Piero  de  Forte- 
guerris  petente  sibi  licentiara  concedi  ut  possit  impvtne  accipere  aquam  fluentem 
ex  fonte  Casati  seu  partem  aque  predicte  et  illam  conducere  ad  quamdam  eius 
domum  sitam  in  contrata  Sancti  Salvatoris,  solenniter  deliberaverunt  quod 
dictus  dominus  Pierus  possit  impune  accipere  illam  portionem  aque  trabuchi 
fontis  predicti  de  qua  videbitur  dictis  otìicialibus  et  per  eos  visa,  oculata  fide, 
aqua  fluente  ex  dicto  fonte  declaratiim  fuerit  et  Illa  uti  possit  perpetuo  in  fa- 
turum  ut  sibi  et  suis  successoribus  videbitur  et  placebit  dummodo  quod  prius 
solvat  prò  predictis,  notario  Bicherne,  ducatos  duos  largos,  convertendos  in  una 
spalleria  aut  aliis  prout  dictis  dominis  Quatuor  videbitxir  et  placebit,  omni  me- 
liori modo. 
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—  ottobre  26.  f.  xxiij. 
Supradicti  Domini  Quatuor,  abseiite  Bandino,  congregati,  etc,  deliberave- 

i  imt  quod  niagister  BartlioIn,s  Ture  possit  et  ei  liceat  accipere  aquam  de  but- 
tinis  fontis  Campi  et  illam  quo  vult  conducere,  dumuiodo  quod  non  impediat 
ciirsxim  aque  euntis  ad  dictum  foiitem,  de(!larato  tamen  quod  dictus  magister 
Bartliolus  teneatur  solvere  Coumni  Senarum  cabellam  ordinatam,  seciuidum  for- 
mam  Statutorum  et  Ordinamentoruui  de  materia  loquentium,  videlicet  libras  50, 
omni  meliori  modo,  etc. 

—  —     31.  E,Ea.  146 Ti- 147 7,  f.  ccccxxviiij.'. 

Qui  di  socto  sarà  scripta  la  ragione  di  maestro  Castorio  di  maestro  Nanni, 
oi)eraio  stato  de'  buttini  et  de  la  fonte  del  Campo  et  di  tucte  le  altre  fonti  de 
la  cii)tà,  da  Fontebranda  in  fuore,  cominciato  el  suo  offltio  a  dì  primo  di  mag- 
gio 1472  et  finito  adì  27  di  luglio  1474. 

Troviamo  lui  avere  ad  entrata  libr.  milledugentovintitre,  li  quali  dice 
avere  avuti  da  Giovanni  da  No  varrà  et  compagni,  compratori  de  le  cabella  del 
pane  vendareccio,  per  parte  di  lil)r.  3200  che  essi  debbono  dare  al  membro 
d'  essi  buctini  —  1223  libr. 

Troviamo  ancora  avere  avuti,  libr.  centouua,  sol.  due,  den.  8,  li  quali  dice 
avere  avuti  da  Favolo  di  Francesco  suo  antecessore  per  denari  li  restava  in 
mano  di  detto  oflfitio  —  101  libr.,  2  sol.,  8  den. 

Somma  questa  entrata,  come  si  vede  —  1324  libr.,  2  sol.,  8  den. 

Apresso  troviamo  a  uscita  libr.  1328,  sol.  8,  le  quali  tucte  troviamo  li 
sono  state  acceptate  per  li  spectabili  Quattro  di  Biccherna. 

Troviamo  à  pagati  libr.  dugentocinquantasette,  sol.  sei,  den.  G,  per  murare 
et  rassectare  più  smiragli  et  condotti  et  per  sgombrime,  mattoni,  calcina  et 
simili  cose  et  uscia  et  ferramenti,  cioè  —  257  libr.,  6  sol.,  6  den. 

Item,  troviamo  à  pagati  per  murare  et  assectare  più  fonti  et  abeveratoi 
—  33  libr.,  16  sol. 

Item,  troviamo  à  pagato  per  votatura  de  la  fonte  del  Campo  et  d'  altre 
fonti  de  la  ciptà,  che  abbiamo  inteso  si  spende  1'  anno  libr.  70,  in  tucto  per 
simil  cosa,  cioè  —  IIG  libr. 

Item,  troviamo  lui  à  spesi  per  lo  lavatoio  si  fe'  a  la  Badìa  Nuova  — 
62  libr.,  12  sol.,  6  den. 

Item,  pagò  per  marcatura  del  libro  dove  tenne  questi  conti  —  6  sol. 

Item,  troviamo,  dice  pagò  a  Ser  Andrea  di  Francio,  notaro  allora  di  (.'on- 
ciestoro,  uno  fiorino  largo  per  polizia  di  passare  li  denari  de  le  cabelle  del  pane 
actenenti  a'  buctini  —  5  libr.,  12  sol. 
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Item,  troviamo  pagò,  o  vero  dice  avere  pagato  a  uno  Pietro  di  Francio 
fior,  uno  largo  et  non  dice  la  cagione  et  perchè  li  fu  aprovato  da'  Quatro  di 
Bicclierna  1'  aproviamo  (pii  —  5  sol.,  12  .sol. 

Iteiii,  troviamo  ad  uscita  sol.  quatro,  dice  avere  pagati  a  Giorgio  sta  con 
li  Quatro  di  Biccherna  per  una  richiesta  fè  al  Sindico  di  Sancto  Almazio 

—  4  sol. 

Item  à  messo  avere  pagati  a  se  medesimo  libr.  246,  sol.  19,  li  quali  sono 
per  suo  salario  di  mesi  15  stè  solo  operaio  a  fior.  36  1'  anno  et  di  mesi  undici 
et  dì  27  stè  a  compagnia  co'  maestro  Francio  a  mezo  salario  che  ancora  ap- 
pare resti  avere  le  sue  rede  libr.  3,  sol.  1  per  resto  d'  ogni  servitio  et  così 
giudichiamo  —  246  libr.,  19  sol. 

Item,  troviamo  à  pagato  lire  secento  a  maestro  Francio  suo  compagnio 
el  quale  maestro  Francio  n'  asegna  conto,  come  diremo  nel  saldo  di  sua  ragione 

—  600  libr. 

Somma  tucta  questa  uscita,  come  si  vede  —  1328  libr.,  8  sol. 
Somma  1'  entrata  di  maestro  Castorio,  come  si  vede  —  1324  libr.,  2  sol., 
8  den. 

Come  si  vede  per  questa  ragione,  resta  avere  detto  maestro  Castorio  libr.  4, 
sol.  5,  den.  4,  li  quali  giudichiamo,  parendo  a'  signori  Regolatori  che  anco 
rispetto  a  lui  essere  morto,  che  maestro  Fx'ancio  li  debbi  pagare  di  contanti 
a  li  sue  herede  et  ponghisili  ad  uscita  per  conto  nuovo,  per  resto,  a  sua  ragione 

—  4  libr.,  5  sol. 

f.  ccccxxx. 

Qui  di  sotto  sarà  scripta  la  ragione  di  maestro  Francio  d'  Andrea,  operaio 
de'  buctini  et  de  le  fonti  et  fonte  del  Campo  da  dì  2  d'  agosto  1473  infino  a  dì 
8  di  settembre  anno  decto. 

Troviamo  essere  venuti  a  le  mani  d'  esso  maestro  Francio  libr.  millese- 
centosettantanove,  sol.  due,  den.  4,  in  questo  modo,  cioè:  libr.  600  da  maestro 
Castorio  ano  compagnio  et  libr.  1079,  sol.  2,  den.  4  pure  dal  detto,  li  quali 
denari  anno  pagati  Giovanni  da  Xovarra  et  compagni  per  parte  di  libr.  3200 
doveano  dare  per  le  cabelle  comproron  del  pane  vendareccio  —  1679  libr., 
2  sol.,  4  den. 

Apresso  troviamo  che  '1  detto  maestro  Fi-ancio  à  ad  uscita: 
In  prima,  troviamo  à  pagati  per  22250  mattoni,  per  calcina  del  Bazano, 
et  rena  et  ferramenti,  per  murare  più  smiragli  et  buttini,  cioè  quello  de  le  Can- 
nelle, quello  de  la  Lama  et  quello  smiraglio  nuovo  di  Montemartini  et  più  altri 
condotti  et  buttini,  per  tutto  —  224  libr.,  7  sol.,  8  den. 

Item,  per  361  opera  et  mezo  a'  garzoni  et  vari  prezi  per  fare  li  sopradetti 
lavori  et  sgombrime  —  187  libr.,  8  sol. 
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Itein,  per  93  opere  et  iiiezo  rti  maestri  dati  a  soi)ra  decti  lavori,  per  tutto 
—  83  libr.,  3  sol.,  8  den. 

Item,  per  spese  facte  nel  lavatoio  iiuovainente  facto  al  Ponte  a  Sancto 
Maurizio,  cioè:  per  niactoni  2(5(54  lil»r.  35;  i)er  some  44  '/j  di  calcina  d' Alba- 
zano,  libr.  20,  sol.  11;  per  some  24(5  di  rena  libr.  10,  sol.  10  et  per  le  pietre 
d'  atorno  libr.  19,  sol.  12;  et  per  opere  49  di  gliarzone,  21  di  maestri,  libr.  51, 
-sol.  4;  in  tucto  libr.  136,  sol.  17,  den.  10,  et  questo  dice  avere  facto  per  deli- 
beratione  de'  Quatro  di  Biclierna  —  136  libr.,  17  sol.,  10  den. 

Item,  troviamo  à  pagati  a  Giovanni  di  Stefano  di  Vannino  et  compagni, 
pizicarolij  per  piii  robbe  opportune  per  decti  effecti,  come  candeli,  corbelli, 
aguti,  fimi  et  fiinicielle  —  12  libr.,  3  sol. 

Item,  à  pagato  per  uno  memoriale  et  per  uno  bastardello  per  tenere  questi 
conti  —  1  libr.,  4  sol. 

Item,  per  2  galletoni,  comprò  da  lacomo  di  J>aldo,  barlectaio  —  1  libr.,  8  sol. 

Item,  troviamo  à  pagato,  per  decreto  de'  Quatro  di  Bicherna,  a  Francesco 
di  Pagnio  detto  Buci,  fior,  uno  largo  per  votatura  et  nectatura  de  la  fonte  di 
Pescaia  fiiore  dello  sportello  —  5  libr.  12  sol. 

Item,  a  Giovanni  da  Savoia  che  nectò  le  figure  de  la  fonte  del  Campo 
per  deliberatione  de'  4  di  Bicherna  —  4  libr. 

Item,  a  Guasparre  orafo,  per  410  mattoni  mancharo  al  lavatoio  del  Ponte 
et  per  rachonciare  el  buttino  de  la  porta  a  la  Giustitia  —  5  libr.,  7  sol. 

Item,  a  maestro  Francio,  cioè  a  se  medesmo,  per  opere  due  '/«  maestro 
et  6  di  manovale  date  per  rachonciare  el  buttino  sopradetto  de  la  porta  a  la 
Giiistitia  —  6  libr.,  17  sol. 

Item,  a  maestro  Giovanni,  chiavaio,  per  acconciatura  d'  una  toppa  al  uscio 
di  mezo  del  buttino  maestro  —  6  libr.,  5  sol. 

Item,  à  pagato  a  se  medesmo  per  150  mactoni  et  41  some  di  rena  et  per 
opere  5  di  maestro  et  10  di  manovale  date  a  raconciare  1'  abeveratoio  del  Mer- 
cato et  la  fonte  di  Pantaneto  et  quella  da  Uvile  per  deliberatione  de' Quatro 
di  Bicherna  —  18  libr.,  3  sol.,  2  den. 

Item,  troviamo  à  pagato  per  se  proprio,  libr.  72,  le  quali  tlice  sonno  per 
suo  salario  di  uno  anno  finito  a  dì  2  d'agosto  proximo  passato  1474  et  così 
è  vero  —  72  libr. 

Item  à  pagato  a  Francesco  di  Pagnio,  decto  Buci,  libr.  911,  sol.  8,  per 
parte  di  libr.  1170  debba  avere  per  sgombrime  di  braccia  1220  del  ])uttino 
maestro  —  911  libr.,  8  sol. 

Item,  troviamo  decto  maestro  Francio  à  pagato  a  se  medesimo  libr.  14, 
sol.  8,  li  quali  sonno  per  resto  di  suo  salario,  fino  tutto  dì  8  del  mese  di  set- 
tembre 1474  et  da  inde  in  là  non  resta  avere  cosa  alcuna  —  14  libr.,  8  sol. 
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Somma  tutta  1'  uscita  di  decto  maestro  Francie  come  si  vede  in  10  partite 
in  questa  ragione  —  1684  libr.,  12  sol.,  4  den. 

Somma  l' entrata  d' esso  maestro  Fraiicio  come  si  vede  —  1679  libr., 
2  sol,,  4  den. 

Come  si  A'cde  per  questa  ragione  resta  avere  detto  maestro  Francio  — 
5  libr.,  10  sol. 

Anno  Domini  1474,  indictione  viij,  die  vero  .31  et  ultima  octnbris,  lecta 
fuit  supradicta  ratio  et  approbata. 

—  decembrc  29.  BiCCH.  D.  -  Voi.  706,  f.  xxxvij.' 

Domini  Quatuor  Bicclierne,  etc,  deliberaverunt  quod  magister  Francius, 
operarius  buttinorum,  possit  et  debeat  reactari  buttinum  aque  perfluentis  ex 
fonte  Abbatie  Nove  adeo  quod  aqua  dicti  buttiui  vicinis  non  noceat,  omni 
meliori  modo,  etc. 

—  —      30.  f.  xxxviij. 

Insuper  deliberaverunt  concedere  et  concesserunt  licentiam  dicto  Pietro  de 
Forteguerris  quod  possit  et  ei  liceat  accipere  aquam  de  trabucco  fontis  Casati 
prò  quinta  parte  dicti  trabuclii  et  illam  conducere  ad  (juandam  eius  domum 
sitam  senis  in  Terzerio  Civitatis  et  populo  Sancti  Salvatoris  et  illa  uti  perpe- 
tuo in  fiiturum  proiit  sibi  placuerit  dummodo  quod  ipse  solva!,  prò  dieta  con- 
cessione licentie,  ducatos  duos  notarlo  Bicherne  prò  Comuni  Senarum  recipienti, 
omni  meliori  modo,  etc. 

—  febbraio  23.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  650,  f.  xlvij. 

Magnifici  Domini,  etc,  cum  doiiiinis  Vexilliferis,  decreverunt  quod  Came- 
rarius  Bicherne,  intelligendo  se  cum  camerario  kabelle  super  denaris  kabelle 
panis  veudareccii,  prestet  Antonio  Berti,  operarlo  fontis  Brandi  et  buttinorum, 
libras  qiiatuorcentas  denariorum,  faciendo  eum  debitorem  et  cum  fideiussore, 

1475  marzo  29.  Voi.  651,  f,  xviiij,' 

Supradicti  magnifici  Domini,  etc,  similiter  cum  dictis  Vexilliferis  magi- 
stris,  deliberaverunt  apodixam  prestantie  fieri  Antonio  Berti,  operarlo  buttino- 
rum, ottingentarum  libr.  den.,  exiiendendorum  in  dictis  buttinis,  cum,  fideiussore 
in  cabellis  panis  venalis. 

—  agosto  3.  Voi.  653,  f.  xxviij. 

Magnifici  et  excelsi  Domini,  etc,  deliberaverunt  etiam  quod  camerarius 
Bicclierne  prestet  Antonio  Berti  Antoni],  operarlo  buttinorum  fontis  Brandi, 
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intelligeudo  se  cuni  canieiaiio  C!al)e]le,  in  decti.s  ordinatis,  libr.  mille  denario- 
rum  cum  fideiussore,  videlieet  iu  dectis  cabelle  panis  venalis. 

—  novembre  16.  Voi.  655,  f.  xij. 

Magnifici  et  excelsi  Domini  et  Capitaneus  populi,  nna  cum  Vexilliferis 
magistris,  congregati,  deliberaverunt  quod  camerarius  Biclierne  prestet  Antonio 
Berti,  operario  buctiiiorum  fontis  Brandi,  libr. .  .  (')  expendendas  in  actamiuibus 
dictorum  buctinorum,  facendo  ipsum  debitorem  cum  fideiussore,  more  solito, 
et  de  hoc  intelligendo  se  cum  Camerario. 

1477  mmjijio  17.  CoNS.  Gen,  Delib.  -  Voi.  237,  f.  cxlv. 

In  nomine  lesa  Christi  Salvatoris  nostri,  anno  ab  salutifera  Incarnatione 
MCCCCLXXViJ,  indictione  x,  die  xvu  luensis  maij. 

Generali  Consilio  Campane  congregato,  etc.  Omissis. 

Item  in  eodein  Consilio  fuit  victum  et  obtentum  quod  sit  remissuni  in 
magnificos  Dominos  et  Capitaneum  populi  et  Vexilliferos  magistros  qui  de- 
beant  locare  buttinos  fontis  Brandi  ad  riscliium,  ad  tenendum  eos  bene  mundos, 
prò  florenis  ottoginta  ad  plus  prò  quolibet  anno  et  omne  residuum  denariorum 
dictorum  buttinorum  deputatum  prò  dictis  buttinis  et  camerario  buttinorum  sit 
attributum  prò  salario  Potestatis  et  Capitanei. 

—  agosto  20.  ■         Concisi.  Delib.  -  Voi.  665,  f.  xlviij. 
Magnifici  et  excelsi  Domini,  etc.  Omissis. 

Eodem  modo  facta  proposita  super  reflrnia  magistri  Francii,  opex*arii  but- 
tinorum fontis  Canpi,  fuit  obtentum  quod  dictiis  magister  Francius  sit  et 
esse  intelligatxir  approbatus,  auctoritate  presenti  Consilii,  reformatus  et  confir- 
matus  operarius  et  prò  operario  dictorum  buttinorum  i)ro  tempore  trium  an- 
norum  proxime  futurorum,  cum  officio,  salario  et  modis  consuetis,  per  clxxxxvij 
lupinos  albos  redditos  prò  sic,  Ixiiij  nigros  in  contrarinm  non  obstantibus. 

—  novembre  28.  CoNS,  Gen.  Delie.  -  Voi.  237,  f.  ccxxv.' 

In  nomine  Domini  nostri  lesu  Christi,  amen.  Anno  Domini  mcccclxxvij, 
indictione  xj,  die  vero  xxviu  novembris. 

Generali  Consilio  Campane  congregato,  etc.  Omissis. 
Lecta  fuit  infrascripta  petitio: 

«  Certi  cittadini  electi  per  autorità  de'  Consigli  a  fare  provisioni  sopra  tro- 
vare denari  per  la  reparatione  de'  buttini  de  le  fonti  de  la  vostra  città,  hanno 


(*)  Lacuna  nel  testo. 
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veduto  et  examinato  la  detta  materia,  et  finalmente  veduto  che  la  cabella  del 
pane  vendareccio,  la  <|uale  era  atributa  a' butini,  è  levata  via,  come  è  noto, 
providdero  et  ordinaro  che  per  infino  a  tanto  che  epse  kabelle  del  pane  ven- 
dareccio non  litornano,  come  era  consueto,  che  li  denai'i  de  le  pontature 
degli  otlitiali  del  vostro  contado  et  <listrecto,  facto  et  da  farsi,  sieno  et  essere 
s' intendano  atributi  a  li  detti  buttini  et  in  altro  spendere  non  si  possano  non 
ostanti  le  oblifyationi  facte  sopra  epse  jìontature;  li  quali  dciinri  advenga  che 
pochi  sicno,  jiiciitc  di  manco  saranno  buoni  a  (lualche  particella  de'  bisogni 
d'  essi  buttini  et  reparatione  d'  essi ...  » 

Deliberatio  et  provisio  buttinoruTu  obtenta  f'uit  per  clviij  lupinos  albos 
redditos  prò  sic,  vij  nigris  in  contrariuin  de  redditis  non  obstantibus. 

1478  deeembre  18.  Balìa  Delib.  -  Voi.  10,  f.  xlv.' 

])ie  veneris  xviij  decembris. 
Eeniiserunt  in  magniflcos  Dominos  Oapitaneum  populi  et  Vexilliferos  magi- 
stros  qui  jìossint  locare  Antonio  Berti  Antonii  partem  buttinorum  fontis  Brandi, 
videlicet,  buttini  magisti-i  cum  suis  ramis  a  loco  qui  dicitur  ratcnwstro  usque 
ad  buccas  fontis  Brandi  ad  fodciidum  et  nectandum,  modis  et  forma,  (juibus  loca- 
timi tuil  lolianni,  alitcr  ci  (IroUa,  et  magistro  Sano  Tronciconis  et  socis,  aut 
melius,  si  melius  tacere  portuerint,  et  non  cxcedendum  pretium  conventum 
cum  dictis  Tohanne  (Jrolla  et  sociis,  ipsa  eorum  locatione  non  obstante,  mietendo 
l>aima  etiani  i)er  civitateni  si  quis  melius  tacere  voluerit,  non  obstantibus  (jui- 
buscimque  in  contrariuin  disi)onentibus. 

—  gennaio  25.  CONCIST.  Delie.  -  Voi.  674,  f.  x. 

Magnifici  et  potentes  Domini  et  CapitaiuMis  populi  in  Consistorio  convo- 
cati, una  cum  spectabilibus  Vexilliferis  magistris,  decreverunt  quod  camerarius 
Biccherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Kabelle,  prestet  Antonio  Berti,  ope- 
rarlo buttinorum  fontis  Brandi,  florenos  ojituaginta  de;  libris  (juatuoi-  i)ro  floreno 
de  denariis  kabelle  panis  vendare<!ci,  faciendo  eum  debitorem  cum  fideiussore. 

—  febbraio  3.  f.  xij. 
Magnifici  et  potentes  Domini,  etc.  Omissis. 

In  dicto  Consilio  facta  proposita  super  providendo  ad  unum  operarium 
super  buttinis  fontis  Canpi,  propter  mortem  magistri  Fi-ancii,  operarli  di(;to- 
ruin  buttinorum,  redditis  consiliis,  misso  partito  ad  lupinos  albos  et  nigros,  fuit 
victum  obtentuni  et  solemniter  reformatum  per  cxij  consiliarios  reddentes  eorum 
lupinos  i)r()  sic,  xxxviij  consiliariis  rcddentibus  eorum  lu[)inos  nigros  prò  n(m 
in  contrariuin  i)rcdictorum  non  obstantibu.s,  quod  rcmissum  sit  in  niagnificos 


1478 


—  445  — 


Domiuos,  Capitiiiu'um  popiili  et  spoctahihis  Vcxilliforos  iiiagistros  et  (^uatiior 
Biclieine  qui  conentiu'  illa  locare  quod  adinoduiu  lucrunt  locata  Imttiiia  Ibn- 
tis  Brandi  Antonio  Berti  ad  niaiorem  vantaRiuin  ('oiiuuiis  Senarniii  quod  po- 
tcrint  et  in  ])redicti.s  liabeaiit  i)]eiiaiii  aiitoritatcìii.  VA  si  non  iiivenirent  tacere 
di<,'t()  modo,  lielifjaiit  illos  maf^istros  (juos  voluerint  et  illos  poiiaiit  ad  scruti- 
nium  in  simili  Consilio  popidi  et  ille  (pii  obtinebit  per  plures  voces  sit  oi)era- 
rius  dictorum  biittinonim  prò  residuo  temporis  dicti  maj^istri  Franei,  eo  iikmIo 
et  forma  ut  erat  dictus  ma.nister  Francius,  non  obstanlibus  (piibuscunijiie  in 
contrariimi  disponentibus, 

—  —     7.  (JoNS.  (ÌEN.  Deli».  -  Voi.  23s,  f.  Ixxxv.» 

Anno  Domini  moccolxxvii.i,  indietione  xu,  die  vero  viJ,  mensis  februai  i.j. 
Generali  Consilio  Campane  convocato,  etc.  Omissis, 

Consilio  i)opuli  et  po])ularium  maf^nifice  civitatis  Senariim  l'uit  vietimi, 
obtentum  et  solemniter  deliberatum  cpiod  sit  reniissutn  in  masnifienm  dominum 
Capitaneum  popnli,  Vexilliferos  majjistros  et  Quattuor  Biccherne  (|ui  suimm-  itro- 
videndo  ad  uinim  ojìcrariiim  sui»er  buttinis  (bntis  Ciinipi  propter  mortcìii  ma- 
gistri  Franeii,  operarli  dictorum  buttinorum,  habeant  pUiiiam  auetoritatem  illa 
locandi  quemadmodum  fìu'runt  locata  buttina  fontis  IJIaiuli  Antonio  Berti 
Antonii  et  ad  maiorem  vantagium  (Jomunis  Senarum  ([uod  potuerint;  sed  si 
non  invenerint  facere  dicto  modo,  eligaiit  illos  magistros  quos  voluerint  et 
illos  ponant  ad  scruptineum  in  simili  Consilio  i)oi)nli,  et  ille  <iiii  obtinebit,  sit 
op(!raiiiis  dictorum  l)uttinorum  prò  residuo  temporis  locationis  di<'ti  magistri 
Franeii,  eo  modo  et  l'orma  ut  erat  dictus  magistcr  Fraucitis,  non  obstautibiis 
quibuscunuiue  in  contrarium  disponentibus. 

—  marzo  12.  CoNCIST.  Delib.  -  Voi.  075,  f.  xvj.' 

Bxcellentes  Domini  et  Capitaneus  populi,  una  cum  Vexilliferis  magistris 
et  spectabilibus  Quatuor  Generalis  Biccherne,  in  Consistorio  con  vociati  i)ro  lu^go- 
ciis  reipublice  utiliter  expediendis,  liabentes  ad  infrascripta  faciendum  plenam 
reinixionem,  comixionem  et  auetoritatem  a  Generali  Consilio  Campane  Conumis 
Senaruin  de  qua  patet  marni  Ser  Galgani  Cennis,  notarli  reformationum  dicti 
Comunis,  serv^atis  servandis,  volentes  dictam  eorum  commissionem  exequi  et 
executioni  mandari,  fecerunt  plura  bauna  [)ul>Hca  mieti  ])er  eivitatem,  luore 
solito,  prò  parte  dictorum  spectabilium  virorum  (Quatuor  IMclierne,  (pu)d  (pii 
yellet  accipere  et  manutenere  buttinum  aqueduetus  Cami)i  Fori  diete  civitatis 
cum  omnibus  dei)endentiis  et  connexis  suis  daret  eius  petitionem  dictis  (Qua- 
tuor Bicherne,  (piibus  bannis  missis  et  factis,  date  fuerunt  nonnulle  petitiones 
et  hiis  petitionibus  in  dicto  collegio  lectis,  consideratis  et  examinatis,  viderunt 
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nullam  petitionein  uielioris  conditionis  att'erri  qiiam  petitioiieiii  magistri  Marci 
Antonii  de  Abballa  ad  Insulam,  civis  Senamm,  suo  nomine  et  filiorniii  ;  quare 
decreverunt  locare  dicto  niagistro  Marco  et  filiis  suis  dieta  buttina  cum  dictis 
suis  dependentiis  et  connexis  et  cum  huiusmodi  pactis,  videlicet: 

In  primis,  quod  dieta  locatio  sit  et  esse  intelligatur  facta  eidem  magistro 
Marco  et  flliis  per  tempus  et  tempora  decem  annorum  proxime  futurorum  in- 
cohandorum  die  pi-imo  aprelis  proximi  mcccclxxviiij  et  ut  sequitur  finindo- 
rum  quo  temilore  duratura;  teneatur  dictus  magister  Marcus  et  iìlii  manutenere 
dieta  buttina  bene  et  pulite  ita  quod  aqua  bene  liabeat  cursum  suum  et  sgom- 
brare dieta  buttina  et  sic  sgombrata  manutenere  per  dictum  tempus  et  tempora 
quod  sgombrum  faciere  debeat  in  tempus  duorum  annorum  proxime  futurorum 
a  die  diete  locationis  incepte  ;  que'  omnia  facere  teneantur  omnibus  suis  expen- 
sis,  periculo  et  fortuna  et  liabeant  a  Comuni  Senarum,  prò  dicto  sgombro  et 
manutentione,  fior,  centum  decem  prò  quolibet  anno  a  camerario  Biccherne,  i)ro 
quibus  solutionibus  obligaverunt  cabellas  i>anis  yendareccii  civitatis  Senarum  ; 
que  sohitio  fieri  debeat  eisdem  conductoribus  de  tempore  in  tempus,  de  dictis 
introitibus  cabellarum  panis  predicti,  cum  hoc  quod  prefati  conductores  liabeant 
fior,  XXV  in  contantum  in  kalendis  api-elis  proximi,  ad  dictam  retionem,  prò 
executione  ])redictorum  :  et  ut  (lieti  conductores  poxint  dieta  buttina  sgombrare 
et  nnmdare  et  sgombra  et  munda  tenere  et  conservare  ut  supra  dictum  est. 

Item,  quod  dicti  conductores  ad  predicta  exequendum  intelligantur  et  sint 
cum  effectu  obligati  simul  et  in  solidum. 

Item,  ad  hoc  ut  dicti  conductores  sint  diligentes  ad  perflciendum  predicta, 
quod  magnifici  Domini,  Capitaneus  populi  et  Vexilliferi  magistri  et  Quatuor 
Bicherne  qui  dictis  temporibus  residebunt  tam  simul  quam  de  per  se  poxint 
et  eis  liceat  facere  revidere  dieta  buctina  et  eorum  sgombrationem  et  hopera 
qu.e  dicti  conductores  facient  in  predictis;  et  si  invenerint  dictos  conductores 
esse  negligentes  in  non  faciendo  predicta,  quod  tunc  et  eo  casu  provideant  ut 
Comune  Senarum  habeat  debitum  suum  a  dictis  conductoribus  ut  videbitur  esse 
oportunum. 

Item,  quod  dicti  conductores,  prò  observantia  predictorum,  teneantur  et 
debeant  prestare  ydoneos  fideiussores  obligandos  principaliter  et  in  solidum 
cum  dictis  locatoribus  in  forma  iuris. 

Et  predicta  omnia  et  singula  intelligantur  et  sint  contracta  et  facta  et 
flant  i)ura  bona  fide,  sine  fraude  et  malitia. 

Que  omnia  et  singula  dicti  locatores,  vice  et  nomine  dicti  Comunis  Sena- 
rum,  obligaverunt  se,  dictis  conductoribus  recipientibus,  ut  supra  dictum,  prò 
Comune  Senarum  et  eius  bona  ac  etiam  eorum  successores  ;  et  dicti  conductores 
obligaverunt  se  eorum  personas  et  bona  dicti  locatoribus,  etc. 


1479-1480 


—  447  — 


1479  aprile  5.  f.  xxiij. 
Magnifici  et  oxcellentes  Domini,  domini  Priores,  etc,  liabentes  ad  infra- 

scripta  faciendum  plenani  roniissionem,  commissionem  et  anctoritatem  agendi 
Consilio  Campane  Comuni»  Senarum,  de  qua  patet  iiianu  Ser  Galgani  Cennis, 
notarii  Reformationum  dicti  Comunis,  servati»  servandis,  etc.,  volentes  dictam 
eorum  comixionem  exequi  et  executioni  mandari,  fecerunt  plura  banna  publica 
mieti  per  civitatem,  more  solito,  prò  parte  spectabilium  virorum  douiinorum  Qua- 
tuor  Biccherne,  quod  (pxi  vellet  accipere  et  manutenere  butti iium  aqueconductus 
Campi  Fori  diete  civitatis  cum  omnibus  dependentiis  et  connessis  suis,  daret 
eius  petitioiUMii  Quatuor  Biclierne  predictis,  quibus  bannis  missis  et  factis, 
date  fuerunt  nonnulle  petitionés  et,  liiis  petitionibus  in  dicto  collegio  lectis,  con- 
sideratis  et  exaniinatis,  viderunt  nullani  petitionem  melioris  conditionis  afferri 
quam  petitionem  magistri  Marci  Antonii  de  Abbatia  ad  Insulam,  civis  Sena- 
rum,  suo  nomine,  concorditer,  servatis  servandis,  secundum  formam  Statutorum, 
vice  et  nomine  dicti  Comunis,  locaverunt  dieto  magistro  Marco  et  flliis  dieta 
buctina  aqueductus  Campi  Fori  diete  civitatis  cum  omnibus  dependentiis  et 
connessis  suis  et  cum  pactis,  modis,  capitulis  et  conventionibus  de  quibus  in 
libro  locationum  Consistorii  latius  coustat  et  prò  tempore  de  quo  in  dieta  lo- 
catione  continetur. 

1480  giugno  16.  CoNS.  Gen.  Delie,  -  Voi.  238,  f.  clxx. 

In  nomine  Domini  nostri  lesu  Christi,  amen.  Anno  ab  eius  Incarnatione 
MCCCCLxxx,  indictione  xiu,  die  vero  XVJ  mensis  junij. 

Consilio  Generali  Campane  magniflce  civitatis  Senarum  in  sufficienti  nu- 
mero convocati,  etc,  lecta  fuit  infrascripta  provisio. 

«  Dinanzi  da  Voi  Magnifici  Signori  etc.  dicesi  per  li  vostri  servidori  Quat- 
tro di  Biccherna  come  sopra  li  buttini  dell'  acqua  de  la  vostra  fonte  del  Campo 
si  sonno  fatti  più  et  più  ricordi  et  previsioni  et  per  anco  non  s'  è  presa  conclu- 
sione alcuna  et  di  continuo  li  mancamenti  crescono  et  non  provedendo,  ogni  dì 
crescie  maggiore  spesa,  et  atteso  li  mancamenti  assai  vi  sonno  a  quelli  è  di 
necessità  il  provedervi  et  con  presteza,  et,  quando  non  si  facci,  essa  vostra  fonte 
et  l'altre  rimarranno  asciutte  senza  acqua  et  quella  poca  vi  intrarà  sarà  torba 
et  trista;  et  pertanto  lia vendo  hauti  più  examini  sopra  detti  buttini  et  fonti, 
lianiu)  trovato  che  per  li  tempi  passati  da  anni  xxx  o  ]»iù  s'  è  fatte  più  allo- 
gagioni  df  sgombrare  et  murare,  et  tali  allogagioni  di  sgombri  et  muraglie  si 
sono  fatte  a  persone  povere  et  non  apti  a  tali  lavorìi  sì  per  poco  intendere  et 
sì  per  la  povertà  loro,  non  hanno  potuto  conseghuire  el  bisogno  d'  essi  vostri 
buttini.  Et  pertanto  pare  a  epsi  vostri  servidori  che  le  fonti  et  buttini  si  deb- 
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bino  allogare  a  persone  ydonee  et  siifficienti  a  sgombrare  et  murare  in  questo 
modo  et  forma  et  prima  :  Che  lo  buttino  maestro  da  la  Galaza  insino  a  Fonte- 
becci,  che  sonno  ingombri  di  terra,  si  dia  sol.  xviij  per  canna  a  spese  di  chi 
li  torrà;  ramo  di  Marciano  con  li  suoi  altri  rami,  secondo  nostro  parere,  sol.  18 
canna;  buttino  di  Fontebecci  insino  a  le  Canelle,  s'intende  buttino  maestro, 
sol.  22  canna;  buttino  de  la  Schala  che  va  sino  a  la  Badìa  a  Quarto  con  li 
suoi  rami,  sol.  xviij  canna;  buttino  di  Cacciavolpi  el  quale  è  tutto  ripieno  et 
tutto  guasto,  con  due  rami  del  buttino  de  le  Cannelle,  a  sol.  54,  canna:  but- 
tino di  Iluopini,  con  li  suoi  rami,  a  sol.  xviij,  canna.  Eamo  di  Marciano  ha 
bisogno  di  murare  canne  30,  trovasi  essersi  fatte  più  allogagioni  a  murare, 
sonnosi  allogati  a  libr.  24  la  canna  a  spese  di  chi  ha  murato,  et  così  pure  debbi 
bavere  libr.  xxiiij  per  canna  a  tutte  sue  spese  di  buoni  mattoni,  rena  et  cal- 
cina, misurandosi  per  faccia,  come  è  costumato  per  altre  volte;  ramo  di  Fon- 
tebecci xl  a  murare  a  libr.  xxiiij  canna,  nel  medesimo  modo  et  forma  ;  buttino 
de  la  Sellala  v' è  da  murare  canne  xxx  a  libr.  24  canna,  nel  medesimo  modo; 
buttino  di  Huopini  ha  da  murare  canne  Ix  a  libr.  24  canna,  nel  modo  decto. 

Sonovi  a  murare  et  acconciare  certi  smiragli  :  Che  si  murino  et  acconcino 
nel  modo  sonno  acconci  al  presente  (juelli  di  Fontebranda  per  Antonio  di  Berto 
a  libr.  xij  per  canna,  facendovi  le  pietre  amonimento  con  le  catenelle  di  ferro 
da  poterle  levare,  et  che  debbi  fare  memoria  degli  smiragli  dove  sonno  et  in 
che  luogo,  cioè  facendo  mentione  ne  le  possessioni  disegni  et  confini  adciochè 
richoprendosi  di  terra  et  bisognando  ritrovarli  si  possa  con  meno  spesa  si  può 
et  di  tutto  ne  faccia  sua  tavoletta,  la  quale  stia  allo  ofiicio  de'  Quattro  di  Bic- 
cherna  adciochè  per  ogni  bisogno  et  tempo  si  possino  ritrovare,  bisognando. 
E'  quali  buttini  et  smiragli  si  debbano  nettare  et  murare  per  tempo  d'  anni .  .  (') 
proximi  avenire  incominciando  in  kalende  d'  ottobre  pi'oximo  che  verrà  che 
sarà  anni  1480  et  fluirsi  a  dì  ultimo  di  settembre,  che  sarà  anni  1482.  Et  que- 
sto perchè  ne'  buttini  non  si  può  lavorare  se  non  di  verno  et  in  questa  state 
provedere  et  mattoni,  calcina  et  altre  cose.  Item,  che  quando  volesse  denari 
alchuno  per  pagamento  di  sgombrime  o  muraglia  havesse.facta,  non  se  li  possa 
fare  politia  se  prima  li  magnifici  Signori,  spectabili  Gonfalonieri  et  Quattro  di 
Biccherna,  non  haranno  mandato  tre  o  quattro  buoni  maestri  a  vedere  se  tale 
sgombro,  per  lo  quale  adomandasse  politia,  o  muraglia,  se  è  fiicta  a  perfectione 
et  misiu-ato  per  lo  misuratore  del  Comune  di  Siena,  et  quando  tale  sgombro  et 
muraglia  non  liavesse  sua  perfectione  che  esso  tale  sia  tenuto  a  ridurlo  a  per- 
fectione et  condotto  in  tutta  perfectione,  allora  et  in  tal  caso  li  M.  S.,  spectabili 
Gonfalonieri  et  Quattro  di  Biccherna,  li  faccino  la  politia  per  quella  quantità 


(')  Questa  lacuna  e  le  seguenti  a  pag.  449  sono  nel  testo. 
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del  lavoro  hani  fatto,  liaveiido  liauto  però  prima  piena  fede  da  decti  maestri 
et  dal  misuratore  del  Comune  di  Siena  che  così  habia  lavorato  tanto  et  a  tutta 
perfectione  et  altrimenti  no.  Item,  s' intenda  clie  netti  et  acconci  decti  buttini 
et  smiragli,  li  sieno  allogati  in  mantenere  e'  decti  buttini  netti  et  acconci  a 
tutte  sue  spese  et  li  smiragli  di  sgombro  et  muragle,  come  fa  al  presente  An- 
tonio di  Berto  a  li  buttini  di  Fontebranda,  per  anni ....  et  babbi  per  .suo  sa- 
lario fiorini ....  di  lire  quattro  per  fiorino  et  per  ciaschuno  anno.  Item,  che 
sia  tenuto  et  obligato  a  mantenex'e  netta  la  fonte  del  Campo  et  1'  altre  fonti 
et  acconcie  et  buttinelli  che  sonno  in  Siena  et  habia  autorità  di  dare  et  torre 
l'acqua  che  vada  prima  a  la  fonte  del  Campo  a l)undan temente  et  poi  a  le  altre 
fonti,  sicondo  el  bisogno  con  i)iù  abundautia  si  può  et  habia  per  suo  salario 
fior.  .  . .  per  ciaschuno  anno  di  libr.  4  per  ciaschuno  fiorino  ;  et  perchè  el  but- 
tino del  Castagno  è  di  maggiore  importantia,  in  quanto  al  mancamento  che 
v'  è  sì  di  sgombro  et  sì  di  muraglia,  s' intenda  essergli  allogato  a  sol.  xl,  canna, 
l)er  lo  sgombro  et  libr.  24,  canna,  di  quello  vi  murasse,  come  gli  altri  buttini, 
et  per  ciò  fare  habia  più  uno  anno  di  tempo,  che  saranno  anni  tre  in  tutto,  et 
sia  tenuto  et  obligato  a  mantenerlo  netto  et  murato  per  li  teiiq)i  dei  decti .  .  . 
anni  per  lo  medesimo  salario,  cioè  sia  obligato  insieme  con  li  infrascripti,  et  que- 
sto s' intenda  quando  pace  sia,  et  quando  non  fusse  pace  sia  prolunghato  quello 
tempo  parrà  et  piacerà  a  li  M.  S.  Gonfalonieri  maestri  et  Quattro  di  Biccherna. 
Et  che  le  cabelle  del  pane  sieno  obligate  a'  decti  buttini  come  sonno  al  pre- 
sente et  clie  per  potere  dare  principio  a  tale  lavoro  habbia  di  prestanza,  im- 
mediate facta  la  allocatione,  libr.  3(K)  di  denari  dando  ricolta  come  si  costuma, 
et  pena  fior.  500  di  libr.  4  per  fior,  se  nel  decto  tempo  non  harà  finito  di 
sgombrare  et  murare  secondo  che  bisogna,  non  disobligando  le  obligationi  ha- 
vesse  Antonio  di  Berto  sopra  dette  cabelle  del  pane  vendareccio  per  la  cagione 
de  la  fonte  di  Fontebranda  ». 

Anno  Domini  et  indictione  predictis,  die  vero  30  maij,  fuit  obtenta  dieta 
provisio  in  Consilio  populi. 

—  gennaio  4.  BicCH.  U.  -  Voi.  334,  f.  liij.' 

A  maestro  Lucha  di  Bartalo  da  Bagno,  muratore,  a  dì  4  di  gienaio,  libr.  otto, 
paghamo  per  pulizia  de'  Quatro  di  Bicherna  di  mano  di  Ser  Antonio  di  Matteo, 
sò  per  più  hopare  andate  al  buttino  de  la  fonte  de  la  Badìa  Nuova,  et  per  noi 
achordò  Batista  de  la  Ghazaia,  camarlenglio  di  Kabella,  sopra  le  chabelle  del 
pane  vendarecio  —  8  libr. 


—      —      5.  f.  liij.t 

A  Antonio  di  Berto,  operaio  de'  buttini,  el  dì  detto,  libr.  millenovantotto, 
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so],  nove,  den.  sei,  pagiiauio  pei*  pulizia  di  Concestoro  di  mano  di  Ser  Eanaldo 
Fongharo,  sò  per  più  aclionci  fatti  per  lui  ne'  buttini  ne  la  fonte  del  Campo 
et  per  suo  salario  d'  uno  anno  finito  per  tutto  agliosto  passato,  d' essare  stato 
conduttore  de'  buttini  di  fonte  Branda  —  1098  libr.,  9  sol.,  6  den. 

A  Antonio  di  Berto,  conduttore  de'  buttini,  de  dì  detto,  libr.  tredici,  sol.  se- 
dici, paghauio  per  pulizia  di  mano  di  Ser  Antonio  di  Matteo,  clioiaro,  sò  per 
più  opare  à  fatto  dare  nel  buttinello  die  mena  1'  aqua  de  la  fonte  del  Campo 
a  1'  abeveratoio  del  Merchato  —  13  libr.,  16  sol. 

A  Antonio  di  Berto,  sopraditto,  el  dì  detto,  libr.  sessantadue,  sol.  quatro, 
paghamo  per  pulizia  de'  Quatro  di  Bicherna,  di  mano  di  Ser  Antonio  di  Matteo, 
sò  per  suo  salario  d'  avere  fatto  nettare  le  fonti  appartenenti  alla  sua  alloglia- 
gione  per  tempo  di  uno  anno  finito  a  dì  ultimo  d'aghosto  1480  —  G  libr., 
3  sol.  ('). 

—  —      7.  f.  liiij. 

A  Martino  di  Giovanni  Lombardo,  el  dì  detto,  libr.  sei,  sol.  cinque,  pa- 
ghamo \)ev  i)ulizia  di  Bicherna,  di  mano  di  Ser  Antonio  di  Matteo,  sò  per  più 
hopare  à  date  a  rachonciare  el  buttino  de'  lavatoio  de  la  fonte  dell'  Abadia 
Nuova  di  sotto  —  6  libr.,  5  sol. 

—  —    25.  D.  -  Voi  707,  f.  V. 

Spectatissimi  Domini  quattuor  Provisores  Generalis  Biccherne,  etc.  Omissis. 

Attento  quod  per  ipsos  precessores  fuit  deliberatum  quod  nounulli  cives 
qui  maculaverint  buttinum  aque  fontis  Casati  deberent  illum,  sumptibus  eorum, 
reaptasse  et  remurasse  ad  perfectionem,  alias  quod  liceret  Antonio  Berti  An- 
tonii,  o[)erario  buttinorum,  illiun  renuirari  et  reaptari  tacere  eorum  sumptibus, 
de  ipsorum  denariis,  provisionis  presentis  anni,  et  viso  quod  fiiit  eis,  tam  tempore 
precessorum  quam  etiam  eorum  tempore,  factum  predictis  et  infrascriptis  quod- 
dam  preceptum  de  reaptando  dictum  buttinum  infra  certuni  tempus  iam  elapsum 
et  non  fecerunt  prout  eis  iniunctum  fuit,  et  cui)ientes  predictis  providere  et 
ordinare  quod  aqua  vadat  et  ire  debeat  ad  ipsum  fonteui  Casati  ut  est  convenies, 
servati»  servandis,  sollenniter  decreverunt  (juod  infrascriptis  omnibus  precipia- 
tur  quatenus,  infra  tempus  dierum  quinque  a  die  precepti  eis  fiendi,  aitasse  de- 
beant  ad  perfectionem  dictos  eorum  buttinos,  eorum  sumptibus  et  expensis,  alias 
et  ipsis  seu  eorum  aliquo  contrafaciente,  deliberaverunt  quod  Antonius  Berti, 
operarius  buttinorum,  sumptibus  et  expensis  illorum  quorum  buttini  indigent 


(*)  Questa  partita  e  la  precedente  trovansi  ripetute  esattamente  uguali  anche  a 
in.  -  voi.  336,  f.  cccxij  e  f.  iij  sotto  le  stesse  date:  gennaio  4  e  5. 
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reparatione  et  de  denariis  ipsonini  provisionum  tam  presentis  anni  quam  ftituii 
faciat  aptari  buttini  defectus  ad  bonam  perfectioneni,  et  quod  cauierariiis  montis 
Salis,  tam  presens  qnain  fiiturus,  solvat  eidem  Antonio,  operario,  de  pi"ovisione 
infrascriptorum,  illas  qiiantitates  denariorum  que  expediant  in  ipsis  aptaminibus 
et  in  predictis  tam  ipse  camerarius  Montis  quam  scriptor  dicti  Montis  faciant 
scriptnras  oportunas  et  niihi  notario  liceat  tacere  decreta  oportuna,  et  predicta 
omni  modo,  etc. 

Nomina  autem  illorum  qui  debent  aptare  buttinum  sunt  infrascripti,  vi- 
delicet: 

Guidarelli,  spetiali,  in  perscma;  Bartolomeo,  chiavaio,  in  persona;  Niccolò 
Spannocchi,  a  la  casa  ;  rede  di  maestro  Bernardo,  a  la  casa  ;  rede  di  Pietro  e 
di  Cristofano  Turamini,  a  la  casa;  lacomo  Tura  mini,  a  la  casa;  redi  di  messer 
Galgano  Borghesi,  a  la  casa;  rede  di  Giovanni  Benassai,  a  la  casa;  Fiorenzo 
di  Nanni  di  Fiorenzo,  a  la  casa;  Antonio  di  Geri,  a  la  casa;  Niccolò  di  messer 
Minoccio,  a  la  casa;  Nofrio  di  Francesco  Accarigi,  a  la  casa;  Andrea  di  Rota 
frabbo,  a  la  casa;  Agnolo  Mancini,  a  la  casa;  Luca  Fan  tozzi,  Francesco  di  Pietro 
di  Lenzo,  misser  Niccolò  di  Nanni  di  Pietro,  a  la  casa;  Costantino  Nini,  in 
I)ersona. 

f.  V.' 

Deliberaverunt  etiam  prò  exequtione  deliberationis  facte  per  ipsorum  spec- 
tabiles  in  oftìtio  precessores,  quod  camerarius  Bicclierne,  se  intelligendo  cum 
camerario  Gabelle  et  de  denariis  introitus  cabelle  panis  venalis,  solvat  operariis 
fontis  et  lavatorii  fontis  Abbatie  Nove  libras  undecim  sol.  prò  residuo  operarum 
missarum  per  ii»sorum  operarios  in  ai)taminibus  buttini  qui  est  inter  fontem 
et  lavatorium  predictos  et  prout  alias  ex  eadem  causa  prò  parte  dictarum  opera- 
rum,  solvit,  libr.  otto  denariorum. 

—      —     26.  U.  -  Voi.  334,  f.  liiij.' 

A  r  operarj  de  la  fonte  de  la  Badia  Nuova,  el  dì  decto,  libr.  undici,  pa- 
ghamo per  pulizia  di  Bicherna  di  mano  di  Ser  Giovanni  Paccinegli  ;  sò  per 
resto  di  opare  anno  date  al  buttinello  del  lavatoio  della  Badìa  Nuova  et  per 
noi  acordò  Batista  de  la  Ghazaia,  camarlengho  di  Kabella,  sopra  la  cabella  del 
pane  vendareccio  —  11  libr. 

1481  maggio  11.  D.  -  Voi.  707,  f.  xxj. 

Spectatissimi  domini  Quattuor  Biccherne,  domino  Cristofìmo  absente,  in 
Biccherna  convocati,  etc,  servatis  servandis,  deliberaverunt  quod  Antonius  Berti 
Antonii,  operarius  buttinorum,  sumptibus  Comunis  Senarum,  aptari  faciat  but- 
tinum trabocchi  fontis  Casati  taliter  quod  aqua  ipsius  trabocchi  deciirrenti 
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fluat  prout  fluere  et  ire  debet  et  ne  ex  ilUi  convicini  daiunuin  aU<j[uo(l  pa- 
tiantur  oiiini  modo,  etc, 

—  giugno  8.  f.  xxvij. 

Spectatissimi  domini  qnattuor  Provisores  Cìeneralis  Biccherne,  etc,  attento 
quod  Antonius  Berti  Antonii  Berti,  operarins  buttinorum,  commissione  eorum 
offlcii,  mundare  et  sgombrare  fecit  buttinellum  fontis  Casati  a  buccha  Casati 
nsque  ad  ipsnm  fontem  et  delere  seu  frangere  certos  muros  quorumdam  convici- 
norum,  qui  biittinum  niniaverat  et  traversaverat  taliter  qnod  liber  aditns  per 
ipsum  buttinum  haberi  non  poterat;  prò  qiiibus  proflciendis  exposuit  sive  expen- 
didit  libr.  decem  denariorum  senensium  et  in  remotione  certi  terreni  quod  levare 
fecit  commissione  otìicii,  de  i)ed('  lavatorii  pontis  Sancti  Manritii  ex  eo  quod 
iuipediebat  cursum  aque  taliter  (]uod  dictum  lavatorium  evacuari  et  mundari 
non  poterat,  expendidit  sol.  quinquaginta  denariorum,  servatis  servandis,  Inter 
eos,  una  cum  camerario  Biccherne,  sollemniter  adprobaverunt  eidem  Antonio 
suprascriptas  expensas  in  totum,  videlicet,  libr.  xij  sol.  x,  prò  quibus  delibe- 
raverunt  sibi  apodixam  fieri  in  forma  per  me  eorum  notarium,  directam  came- 
rario Biccherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle,  solvendo  de  denariis 
cabellarum  panis  venalis  omni  meliori  modo,  etc. 

Deliberaverunt  insuper,  prò  augumento  aquarnm  fontis  Brandi  et  attento 
quod  a  buttino  bucche  sive  oris  fontis  Piscarie  prope  viam  usque  ad  buttinum 
fontis  Brandi,  in  loco  dicto  lo  shocatoio  del  buttino  di  fonte  Branda,  in  fossato 
orti  Piscarie  sunt  forte  canne  quinquaginta  et  cum  panca  expensa  possit  aqua 
buttini  predicti  Piscarie  immitti  in  buttinum  fontis  Brandi,  servatis  servandis, 
Inter  eos,  deliberaverunt  quod  Antonius  Berti,  o])erarius  buttinorum,  fieri  faciat 
buttinum  de  novo,  a  buttino  Piscarie  usque  ad  buttinum  fontis  Brandi,  illius 
altitudinis  et  latitudinis  de  quibus  eidem  Antonio  placuerit  cum  spallettis 
et  voltarella  bene  muratis  ad  bonos  lateres  et  calcem  et  ad  bonam  perfectionem 
adprobandum  per  camerarium  et  Quattuor  Biccherne  et  mensnrandum  de  ipsorum 
commissione,  ex  quo  buttino  facieudo,  ut  supra,  habere  debeat  ipse  Antonius, 
operarius,  a  magnifico  Connine  Senarum  illud  salarium  quod  declarabitur  per 
spectabiles  camerarium  et  Quattuor  Biccherne  qui  prò  tempore  fuerint,  facto 
j)rimo  dicto  buttino,  cum  hoc:  quod  dominus  Antonius  faciat  (piod  aqua  (lieti 
buttini  Piscarie,  quando  opus  esset,  servire  possit  dictis  fontibus  fontis  Brandi 
et  Piscarie,  et  hoc  maxime  quia  predictus  fons  Piscarie  detrimentum  alio  non 
patitur  acpiarium  quia  habet  aliud  l)uttinum  prò  ilio  sufficens,  omni  modo,  etc. 

—  —  f.  xxvij.* 
Spectatissimi  domini  quattuor  Provisores  Generalis  Biccherne,  etc,  delibe- 
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rtiverunt,  quoti  Antonius  Berti  Antonii,  oiieiarius  buttinoium,  suniptilnis  Coiiiu- 
nis  Seuiiriiin  et  de  denariis  ciil)ellaruiii  pani>s  venalis,  imuare  faciat  super  miiruiu 
vetereni  ante  lavatoriuni  et  aberatorium  IMscarie  et  illuni  alzare  sive  elevare 
per  bracehiuni  euiii  (ìiinidio  ad  lioe  ut  iiiurus  superet  terrenuni,  et  non  superetur 
a  terreno  ut  ad  presens  superat,  propterquain  quando  pluit  aqua  discurrit  inter 
dictum  lavatorium  et  aberatorium  et  terra  cuui  ipsa  aqua,  taliter  quod  replet 
vaeuum  inter  niuruni  predietum  qui  retinet  terrenum  et  muruni  lavatorii  et 
guazzatorii  predicti:  Itein  reparari  faciat  voltarellaiu  que  est  super  buttino  fon- 
tis  Brandi,  in  loco  dicto  lo  sboccatoio  del  buttino  di  Fontebranda  dal  fossato 
delV  orto  di  Fescaia  et  tacere  certam  sogliani  in  quadam  finestra  dicti  buttini 
prope  fixnduni  dicti  fossati,  taliter  quod  ipsius  fossati  aqua  non  intret  dictum 
buttinum  ne  illud  terra  repleat,  omui  modo,  etc. 

—  —    13.  f.  xxviij. 

Spectatissimi  domini  Quattuor,  etc,  cum  camerario  Biccherne,  ut  su[)ra, 
convocati,  etc,  deliberaverunt  quod  camerarius  Bicclierne,  intelligendo  se  cum 
camerario  Gabelle,  de  denariis  cabellaram  panis  venalis  solvat  Pietro  lacobi  de 
Tantucciis,  pizicaiuolo,  et  sociis  operariis  certorum  aptaminum  factorum  et  f^i- 
ciendorum  in  fonte  Abbatie  Nove,  libr.  septem  et  sol.  decem  denariorum  prò 
manifattura  et  operibus  datis  in  conciatura  certorum  lignorum  prò  clausura 
dicti  fontis  et  affixioue  dictorum  lignorum  facienda  circumcirca  dictum  foutem. 
Et  hoc  prò  exequtione  cuiusdam  deliberationis  facte  per  nostros  in  oiìitio  pre- 
cessores  prò  quibusdam  aptaminibus  dicti  fontis,  etc. 

—  —    19.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  688,  f.  xxij. 
Magnifici  et  potentes  Domini,  etc.  Omissis. 

Deliberaverunt  quod  camerarius  Biccherne,  intelligendo  se  cum  camerario 
Kabelle,  solvat  Antonio  Berti,  operarlo  buttinorum  fontis  Campi,  libr.  089, 
sol,  1,  prò  cannis  27,  brachiis  1.3  '/^  buttini  facti  in  buttino  Castagni,  prò  lil)r.  24 
per  cannam,  que  summant  libr.  (508,  sol.  .5,  in  dettis  panis  vendarecci  secun- 
dum  formam  conducte. 

—  —    23.  BiCCH.  U.  -  Voi.  334,  f.  Ixj.' 

Antogno  di  Berto  d' Antogno,  operaio  de' but  ti  ni  i  de  la  fonte  del  ('anqx), 
el  dì  [detto],  libr.  secento  ottantanove,  sol.  uno,  den.  sei,  paghamo  per  pulizia 
di  Concestoro  di  mano  di  Ser  Francesco  d' Antognio,  sò  per  canne  vintisette  e 
mezo  di  buttino  fatto  per  lui  nel  buttino  del  Chastagno  et  i)er  sconbro  di  ti'edici 
canne  fatti  in  dicto  buttino  et  per  noi  acliordò  Battista  della  Ghazaia  camar- 
lengho  di  Kabella  —  689  libr.,  1  sol.,  6  den. 
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Antogno  di  Berto  [d'  Antogno],  operario  supradicto,  el  dì  [decto],  libr.  do- 
dici, sol.  dieci,  paghamo  per  pulizia  de'  Quatro  di  Biclierna,  di  mano  di  Ser  Gio- 
vanni Paccinegli,  sò  per  più  o[)are  date  al  buttino  de  la  fonte  del  Casato,  etc. 
—  12  libr.,  10  sol. 

—  —    28.  D.  -  707,  f.  xxxij. 

Spectatissiiui  domini  quattuor  Provisores  etc,  deliberaverunt  quod  Anto- 
nius  Berti  Antonii,  operarius  buttinorum,  sumptibus  Comunis  Senarum  remoniri 
et  sgombrali  faciat  buttinum  Fontanelle  intus  et  ante  fontem  prout  opus  erit,  ta- 
liter  quod  sit  bene  mundus  et  facere  hostiuui  ligni  cum  clave  et  toppabonis  ad 
introitum  dicti  buttini  et  facere  elevari  murum  iuxta  viam  dicti  fontis  et  tres 
gradus  sine  scalellas  in  principio  detensus  ad  fontem  et  quendam  arcum  subtns 
alium  arcum  veterem  qui  minatur  ruinam,  et  predicta  omnia  ad  bonam  per- 
fectionem  ;  que  expense  sibi  approbari  debeant  per  Quattiior  Biccherne  qui  prò 
temporibus  fuerint  et  de  quibus  ipse  Antonius  retinere  teneatur  bonum  compu- 
tum  et  de  illis  rationem  reddere  prefatis  dominis  Quattuor  Biccherne.  Teneatur 
etiam  sgombrari  facere  et  mundare  buttinellum  trabucchi  fontis  predicti,  si 
opus  esset. 

—  hujiio  7.  Voi.  708,  f.  vij. 

Spectatissimi  domini  quattuor  Provisores,  etc,  simili  modo  deliberaverunt 
quod  precipiatur  infrascriptis  luibitantibus  in  cuntrata  Casati  quod  per  tempus 
decem  dierum  debeant  reapta visse  buttinum  fontis  Casati  eorum  sumptibus  ita 
quod  cursus  aque  predicte  nullum  preiudicium  recipiat  sed  libere  possit  ire  per 
cursum  buttini  predicti. 

Quorum  vicinorum  ista  sunt  nomina,  videlicet: 

Guidarelli,  spetiali  ;  Bartolomeo,  chiavaio  ;  Nicholao  Spannocchi  ;  rede  di 
maestro  Bernardo;  rede  di  Pietro  Turamini;  rede  di  Cristofano  Turamini; 
lacomo  Turamini  ;  rede  di  messer  Galgano  Borghesi  ;  rede  di  Giovanni  Be- 
nassai,  Nicholò  di  messer  Minoccio,  Nofrio  di  Fnincesco  Acharigi,  Andrea  di 
Rota,  fabro  ;  Angelo  Mancini  ;  Luca  Fantozi  ;  Costantino  Mini  ;  Francesco  di 
Pietro  di  Lenzo;  Misser  Nicholò  di  Nanni  di  Pietro;  Fiorenzo  di  Nanni;  An- 
tonio di  Geri. 

—  Off  osto  20.  f.  XX  j.' 

Spectabilissinii  domini  Quattuor  Biccherne  Comunis  Senarum  convocati, 
servatis  servandis,  attento  quod  fuit  preccptum  pluribus  habentibus  aquas  de 
butino  fontis  Casati,  ut  patet  in  presenti  libro,  quod  debereut  dictum  but- 
tinum reaptare  et  attento  quod  fuerunt  inobedientes  dicti  habentes  aquas  de 
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(lieto  buttino,  ideo,  servati»  servandis,  deliberaverunt  qnod  Antonius  Berti,  ca- 
merarius  seu  opei'arius  buttiiioriim,  faeiat  dietos  buttinos  reaptare  prout  sibi 
videbitiir  expensis  predictorum  et  qnod  fiat  deeretum  camerario  Montis  quod 
solvat  dicto  camerario,  seu  operarlo,  de  provisionibus  siiprascriptorum,  illas 
qiiantitates  deiiariorum  qiias  tangerent  predictos  secundum  ratam  expensarum 
fiendarum,  in  dicto  aptamine  biittini  et  secundum  distributioneni  fiendam  prò 
rata  aptaminis,  ut  predictuni  est,  prò  illis  quantitatibus  quas  signifleabit  dicto 
camerario  doniinus  Antonius.  Nomina  vero  omnium  predictoriun  quorum  sump- 
tibus  buttinus  predictus  aptari  debet  sunt  infrascripta,  videlicet:  (') 

—  novembre  24.  m,  -  Voi.  336,  f.  ciij. 

Antonio  di  Berto  d'  Antonio,  lioparaio  de'  buttini,  dè  dare,  libr.  secento 
una,  sol.  undici,  per  tanti  ne  1'  abianio  fatto  creditore  —  dcj  libr.,  xj. 

E  dè  dare,  a  dì  24  di  novembre,  libr.  ciento,  paghamo  per  parte  di  po- 
litia  de  Quatro  di  Bicherna  di  mano  di  Ser  Bernardino  Pulito. 

Antonio  di  Berto,  lioparaio  de'  butini,  dè  avere  libr.  seciento  una,  e  sol.  un- 
dici —  dcj  libr.,  xj  sol. 

1482  aprile  16.  Voi.  337,  f.  xcvj. 

Antonio  di  Berto  d'  Antonio,  lioperaio  de'  butini  dè  dare,  a  dì  xvj  d'aprile, 
libr.  settecento  venti,  prestamo  per  polizia  di  Concestoro  di  mano  di  Ser  Re- 
naldo  Fonghaio,  sonno  per  sua  i)iestanza  da  schontarsi,  et  spesi  per  lui  ne 
li  achoncimi  de'  l)utini  et  per  noi  achordò  Simone  Chatasti,  camerlengho  di 
kabella  et  sonno  sopra  la  cliabella  del  pane  vendareccio  —  dccxx  libr. 

E  dè  dare  lil)r.  dugiento  quaranta  tre,  sol.  quindici,  paghamo  per  polizia 
di  mano  di  Ser  Eenaldo  Fonghaia,  sonno  per  muraglie  e  achoncimi  à  fatti  in 
deti  butini,  mensurati  per  maestro  Pietro  del'  Abbaclio,  et  per  noi  achordò  Si- 
mone Chatasti,  camarlengo  di  Kabela  —  ccxliij  liln-.,  xv  sol. 

—  decembre  30.  Concisi'.  Delie.  -  Voi.  697,  f.  xl. 

Magnifici  Domini  cum  Vexilliferis  magistris,  viso  quodani  instrumento 
locàtionis  facte  Antonio  Berti  de  buttinis  fontis  Campi,  manu  ser  Benedicti 
Biliotti  et  mensuratione  facta  per  Ludovicum  magistri  Petri,  georaetram,  de 
aptaminibus  et  laboreriis  per  ipsum  Antonium  factis  in  dictis  buttinis  secun- 
dum formam  instrumenti  locàtionis  predicte,  decreverunt  quod  camerarius  Bic- 
cherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle,  de  denariis  cabelle  panis  venda- 
reccii  solvat  dicto  Antonii  libr.  trecentas  triginta  et  mille  duas,  soldos  xj  et 


(')  Si  ripetono  qui  i  nomi  degli  eletti.  Vedasi  la  precedente  deliberazione. 
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deu.  9,  prò  cannis  53  et  brach.  x  ^/^  inuroniui  factorum  in  buttino  Castagni 
et  prò  cannis  xxviij  sgombri  et  bradi.  '/^  factarum  in  dicto  loco. 


Spectabilissimi  domini  Qnatuor  Bicclierne,  etc,  deliberaverunt  <iuod  Anto- 
nius  Berti,  operarius  buttinorum  Campi,  possit  reactare  seu  reactari  facere  but- 
tinum  acpie  qiie  vadit  de  fonte  Camiti  ad  fontem  Casati  ita  quod  bene  stet, 
sumptibus  ut  ordinatum  est. 


Antonio  di  Berto,  condotiore  de'  butini,  dò  dare,  a  dì  xij  di  giugnio, 
libr.  secento  trenta  otto,  sol.  dieci,  paghamo  per  politia  de  Concestoro,  di  mano 
di  Ser  Tliomasso  da  Cliasole,  sonno  libr.  538,  sol.  10,  \w¥  canne  in  braccia  7 
di  muro  nuovamente  fatto  in  detti  butini,  e  libr.  100,  per  canne  125,  di  sgonbro 
fatti  in  detti  butini  et  per  noi  acliordò  Simone  Catasti,  camarlengo,  de  la  clia- 
bella  del  pane  vendareccio  —  dcxxxviij,  sol.  x. 

1483  maggio  13.  f.  xiiij.' 

Spectatissimi  domini  Quatuor  convocati  deliberaverunt  quod  operarius 
buttinorum,  de  denariis  panis  vendareccii,  faciat  retici  unam  foveam  a  Fontaccia 
in  qua  possit  expendi  uuus  ducatus. 

Et  de  predictis  denariis  tìat  unum  liostium  ad  fontem  8ancti  Insti  ut  pro- 
videatur  oportunitatibus  dicti  fontis. 

—  settembre  26.  CoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  239^  f.  cxxx. 

In  Dei  nomine  amen.  Anno  salutis  mccclxxxiij,  indictione  ij,  die  XXVJ 
mensis  septembris. 

Generali  Consilio  Campane  convocato,  etc. 

Fuit  victum  et  deliberatum  quod  sit  jdene  remissum  et  conimissum  in 
Quatuor  Bicherne,  qui,  missis  prius  bannis  ])er  civitatera  ut  modiis  est,  locent 
ad  reaptandum  buttiiios  fontium  civitatis  Senarum,  melius  facienti  Comuni, 
dummodo  talis  conductor  sit  de  presenti  regimine  et  non  aliter. 

1484  maggio  16.  BiCCH.  U.  -  Voi.  343,  f.  clij. 

A  Antonio  di  Berto,  oitaraio  de' buttini,  a  di  IG  di  magio,  liln*.  ciento 
sesantadue,  paghamo  i)er^  politia  de'  Quatro  di  Bicherna  di  mano  di  Pietro  d'An- 
drea in  luogho  di  Ser  Bernardino  Polito,  sonno  per  salario  d'  avere  votato  e 
nettato  la  fonte  del  Campo  e  fonte  Branda  e  altre  fonti  e  per  noi  achordò  An- 
tonio Damiani,  camarlengho  di  Cliabella,  de'  denari  della  cliabella  del  pane  ven- 
dareccio —  163  libr. 


—  gennaio  8. 


BiCCH.  D.  -  Voi.  709,  f.  iiij.t 


—  gennaio  12. 


m.  -  Voi.  337,  f.  cxxxvj. 
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—      —    25.  DiPL.  -  Perg.  Borghesi,  O  n°  135. 

In  Dei  nomine  amen.  Anno  Domini  ab  ipsius  salutifera  Incarnatione  mil- 
lesimo qiiadringentesimo  octuagesimo  quarto,  indictione  secunda,  inxta  stilum 
et  consuetudiuem  notariorura  civitatis  Senarum,  die  vero  vigesimo  quinto  maij, 
temiiore  pontifìcatus  beatissimi  in  Christo  patris  et  domini,  domini  nostri  Pape, 
Divina  provideutia,  Sixti  quarti,  regnanteque  serenessimo  priucii>e  et  domino, 
domino  Federico,  Dei  faveute  clementia,  Kouianorum  Imperatore  senq)er  augusto. 

Pateat  omnibus  evidenter  quod  spectatissimi  viri  Filippus  olim  Angeli 
Filippi  de  Boninsignis,  Bartolomeus  olim  Baldi  de  Ptholomeis,  Laurentius  olim 
Antonii  ser  Laurentii  de  Venturinis  et  Nicolaus  olim  Laurentii  Nicolai,  regat- 
terii,  de  Senis,  domini  quatuor  Provisores  Generalis  Bicherne  magnifìce  civi- 
tatis Senarum,  in  eorum  solita  residentia  convocati  et  congregati,  prò  negociis 
publicis  et  dicti  eorum  officii  pertractandis  et  utiliter  expediendis,  vigore  re- 
missionis  et  commissionis  in  eos  facte,  ob  oportunis  consiliis  magnifici  Comunis 
Senarum,  servatis  servandis,  secundum  formam  Statutorum  dicti  Comunis,  con- 
corditer  decreverunt  locare  et  vice  et  nomine  dicti  Comunis  locaverunt  et  con- 
cesserunt  egregio  viro  Gaspari  olim  alterius  Gaspariis  Mattei  lohannelli  de 
Senis,  presenti  et  conducenti,  titulo  et  causa  locationis  et  conducto,  omnes  et 
singulos  buttinos  aquarum  lontis  site  in  Campo  Fori  diete  civitatis  Sena- 
rum,  ac  etiani  fontis  vocate  di  Fontehranda  diete  civitatis  Senarum,  videlicet, 
il)Sos  buttinos  et  tbntes  et  eorum  ramos  murandiun,  vacuandum,  exgombran- 
dum  et  remundanduin  prò  tempore  quindecim  annorum  proxiine  f'utuiorum,  in- 
cipiendo  die  primo  junii  proxime  futuri,  cum  salario,  emolumento,  pactis,  modis 
capitulis,  conditionibus  et  conventionibus  infra,  vulgari  sermone,  descriptis  et 
annotatis,  videlicet: 

[Fontebranda] 

In  prima,  che  '1  detto  Guasparre  hal)bi  et  bavere  debbi  dal  decto  magni- 
fico Comune  di  Siena,  lire  vinti  di  denari  per  ciascuna  canna  di  tutte  le  mura 
et  volte  spallette  et  fondi  necessariamente  da  farsi  iji  decti  buttini  di  Fonte- 
branda  misurando  come  si  costuma. 

Item,  de  li  sgombri  che  decto  Guasparre  facesse  ne'  decti  buttini  di  Fon- 
tebranda et  suoi  rami  liabl)i  et  bavere  debbi  da  esso  magnifico  Comune  di 
Siena  li  prezi  infrascripti  cioè,  in  prima: 

De  lo  sgombro  d«'l  l)Uttino  cliiamato  el  buttino  di  Santa  Petronilla,  o  vero, 
suo  ramo,  sol.  xlv  cioè  sol.  «piarantacinque  per  ciascuna  canna. 

D'  un  altro  ramo  del  buttino  predetto  cliiamato  1'  Acqua  Calda,  soldi  vin- 
tidue  per  ciascuna  canna. 

D'  un  altro  ramo  del  decto  buttino  cluamato  di  Meo  di  Bambo,  soldi  viu- 
tidue  per  ciascuna  canna. 
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Del  buttino  maestro  et  ogni  altro  ramo  liavesse  in  detto  buttino  di  Fon- 
tebranda,  da'  sopradetti  in  fuore,  soldi  vinti  per  ciascuna  canna. 

Item,  clie  il  decto  Guasparre  liabi  tempo  quattro  anni,  proximi  advenire, 
ad  murare,  finire  et  sgombrare  e'  decti  buttini  di  Fontebranda,  quando  el  denaio 
li  sia  pagato  di  tempo  in  tempo  come  liarà  servito  essendo  pagato  a  tempi 
debiti,  che  sjiera  haverli  finiti  più  presto  come  ha  consueto  fare  de  li  altri 
lavori  ha  facti  ne  le  strade  ;  et  quando  el  denaio  non  corrisse  o  vero  che  esso 
Guasparre  fasse  impedito  di  morìa  o  guerra,  la  quale  Dio  cessi,  non  li  corgha 
el  tempo  decto  di  quattro  anni,  ma  li  durino  dopi)o  tale  impedimento  et  così 
quando  harà  ricevuti  e'  denari,  stando  sempre  fermi  li  undici  anni  che  ha  ad 
tenere  essi  buttini  doppo  e'  primi  quattro:  intendendo  però  questo  havere  luogo 
in  quanto  al  sequire  el  tempo  in  caso  che  decto  Guasparre  auctenticamente 
tali  impedimenti  facci  protestare  all'  offìtio  de'  signori  Quattro  di  Bicherna  et 
altrimenti  no. 

Item,  che  '1  decto  Guasparre,  necti  et  rimondi  che  saranno  decti  buttini, 
sia  tenuto  et  obligato  mantenerli  ad  tutte  sue  spese;  con  questo  che  lui  debbi 
havere  da  esso  Comune  di  Siena  fiorini  septanta  di  lire  quattro  per  ciascuno 
fiorino  et  ciascuno  anno,  intendendo  nientedimeno  lui  non  essere  obligato  al 
mantenere  sen  non  di  muragle  et  scombri. 

Item,  che  '1  detto  Guasparre  habi  dal  decto  Comune  di  Siena  fiorini  septanta 
pili  a  la  decta  ragione,  ciascuno  anno,  per  suo  salario,  come  operaio  di  decti 
buttini;  et  questo  per  inflntanto  che  essi  buttini  saran  finiti  di  murare  et 
nettare. 

Item,  che  '1  decto  Guasparre  sia  tenuto  et  obligato  aconciare  tutte  le  fonti 
murate  che  son  fuor  de  le  porte  di  Siena  per  spatio  di  un  miglio,  per  li  quali 
aconcimi  debbi  havere  lire  diciotto,  per  ciascuna  canna,  di  denari  senesi. 

Item,  che  esso  Guasparre  sia  obligato  esse  fonti  et  lor  canali  nettare,  ri- 
murare  et  sgombrare  secondo  sarà  di  bisogno  et  per  questo  havere  debbi  da  esso 
Comune  di  Siena  fiorini  sedici  di  lire  quattro  per  ciascuno  fiorino,  ciascuno 
anno,  per  suo  salario. 

Item,  che  '1  decto  Guasparre  sia  tenuto  et  obligato  nettare,  spazare  et 
rimondare  esse  fonti  di  Fontebranda  ad  tutte  sue  spese,  per  le  quali  babbi  et 
havere  debbi  dal  decto  maguitìco  Comune  di  Siena,  fiorini  vinticinque  di  lire 
quattro  per  ciascun  fiorino  et  ciascuno  anno. 

Item,  che  per  ol)servantia  et  a  la  satisfactione  de'  decti  pagamenti  per  li 
muri  et  sgombri  che  fixcesse,  come  per  lo  mantenimento  d'  essi  buttini  et  per 
lo  salario,  come  operaio  predecto,  ex  nunc  s' intendino  essere  et  sieno  al  decto 
Guasparre  obligate  tutte  le  cabelle  del  pane  vendareccio  de  la  città  di  Siena 
et  de  le  prime  paghe;  et  che  in  altro  per  alcuno  modo  non  si  possino  conver- 


; 
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tire,  obligare,  promettere,  alieaure  o  deputare,  se  prima  non  sarà  pagato  esso 
Guasparre. 

Item,  che  per  lo  Consistorio  de'  nostri  magnifici  Signori  si  debbino  fare 
le  politie  de'  pagamenti  o  prestanze  ad  esso  Guasparre  del  salario  predecto  et 
de'  decti  fiorini  septanta  1'  anno  per  lo  mantenimento  di  decti  buttini,  di  sei 
mesi  in  sei  mesi,  per  rata,  come  al  decto  membro  de  le  cabelle  del  pane. 

Item,  che  quando  parrà  a'  nostri  magnifici  Signori  o  vero  a  le  Vostre 
Spectabilità  o  ad  quelli  che  saranno  per  li  tempi  aveuire,  si  mandino  due  o 
tre  maestri  ad  vedere  e'  decti  buttini  se  havessero  alcuno  mancamento  in  se, 
et  così  veduto  riferischino  adciochè  esso  Guasparre  habi  cagione  di  tenerli  in 
ponto  in  bona  perfectioue  e  che  si  possi  provvedere  ad  essi  di  quello  bisognasse 
et  non  si  possi  fare  alcuna  fraude,  declarato  che  esso  Guasi>arre  sia  sempre 
obligato  tali  maestri  che  andaranno  ad  vedere,  pagare  et  satisfare  di  sua  propria 
pecimia  di  quanto  meritassero  i)er  fadigha  loro. 

Item,  che  li  spectabili  Quattro  di  Bicherna  che  per  li  tempi  saranno,  sieuo 
tenuti  et  debino,  ciascuno  mese,  al  tempo  si  lavorarà  in  decti  buttini,  ad  re- 
quisitione  del  decto  Guasparre,  mandare  el  misuratore  del  Comune  ad  misurare 
tutto  quello  che  esso  Guasparre  havesse  murato  et  sgombro  in  essi  buttini  et 
far  vedere  et  ajìprovare  se  staranno  ad  perfectione;  et  questo  facto  sieno  te- 
nuti farne  fare  signiflcatione  per  e'  lor  notaro  al  Consistorio  de'  nostro  magni- 
fico signore  Capitano  di  popolo.  Gonfalonieri  maestri,  che  per  li  tempi  saranno, 
e'  quali  debino  deliberare  la  politia  di  pagamento  a  esso  Guasparre  al  membro 
de  le  cabelle  del  pane  predecto,  per  la  monta  di  tutto  quello  che  havesse  ser- 
vito, come  è  consueto. 

[Fonte  del  Campo] 

Item,  che  per  la  allocatione  de'  buttini  de  la  fonte  del  Campo  decto  Gua- 
sparre habi  et  bavere  debbi  dal  decto  magnifico  Comune  di  Siena  lire  vinti  di 
denari  senesi  per  ciascuna  canna  di  muro,  volte,  spallette,  o  fondi  che  far  fa- 
cesse di  nuovo  in  decti  buttini  de  la  fonte  del  Campo,  misurando  come  si 
constuma. 

Item,  che  per  li  sgombri  di  decti  buttini  del  Campo  et  suoi  rami  decto 
Guasparre  habi  et  havere  debbi  dal  decto  Comune  di  Siena  e'  denari  et  prezi 
infrascripti,  cioè  : 

In  prima  de'  li  sgombri  nuovamente  da  farsi  di  decti  buttini  da  la  Galaza 
del  prato  ad  CamoUia  intìno  a  la  fonte  del  Campo,  soldi  dodici  per  ciascuna 
canna. 

Item,  de  li  sgombri  da  farsi  in  decti  buttini  de  la  Galaza  del  prato  ad 
Camullia  intìno  ad  Fontebecci,  sol.  quindici  per  ciascuna  canna. 

Item,  de  li  sgombri  da  farsi  al  buttino  di  Marciano  et  suoi  rami,  soldi  <iuin- 
dici  per  ciascuna  canna. 
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Iteni,  (le  li  sgombri  da  farsi  nel  buttino  va  ad  Fontebecci  inlìno  a  la  Can- 
nella, soldi  diciotto  per  ciascuna  canna. 

Item,  de  li  sgombri  da  farsi  nel  buttino  de  la  Scala  infino  all'  Abbadia 
ad  Quarto,  soldi  quindici  de  la  canna. 

Item,  de  li  sgombri  da  farsi  nel  biittino  di  Cacciavolpi  con  suoi  rami,  et 
così  del  buttino  de  le  Cannelle  et  per  altri  buttini  vi  ftissero,  soldi  quaranta- 
cinque per  ciascuna  canna. 

Item,  de  li  sgombri  da  fiirsi  nel  buttino  d'  Uopini  et  suoi  rami,  soldi  quin- 
dici per  ciascuna  canna. 

Item,  de  li  sgombri  da  farsi  nel  buttino  di  Castagneto,  soldi  vintotto  per 
ciascuna  canna. 

Item,  che  finiti  che  saranno  di  murare,  nettare  et  sgombrare  decti  buttini, 
esso  Guasparre  habi  et  bavere  debbi,  dal  decto  magnifico  Comune  di  Siena, 
fiorini  septanta  di  lire  quattro  per  ciascuno  fiorino  et  ciascuno  anno,  durante 
detta  allocatione,  oltra  a  li  altri  detti  di  sopra  ne' buttini  di  fonte  Branda; 
et  esso  Guasparre  sia  obligato  dicti  buttini  de  la  fonte  del  Campo  mantenere 
voti,  netti  et  rimondi  ad  tutte  sue  spese;  dichiarato  però  che  esso  Guasparre 
medesimamente  habi  tempo  quattro  anni  proximi  advenire  ad  fare  decti  sgombri 
et  finire  decte  muraglie  necessariamente  da  farsi,  come  di  sopra. 

Item,  che  de  li  smiragli  s'  anno  ad  murare  in  decti  buttini,  esso  Guasparre 
habi  et  bavere  debbi,  dal  decto  Comune,  lire  dodici  per  ciascuna  canna,  misu- 
randoli come  si  costuma  misurare  e'  bottini. 

Item,  che  '1  decto  Guasparre  per  infino  che  essi  buttini  saranno  finiti  di 
murare  nettare  et  sgoml)rare,  come  di  sopra,  habi  et  bavere  debbi  el  salario 
come  operaio  di  decti  buttini,  come  haveva  Antonio  di  Berto,  cioè  fiorini  septanta 
di  lire  quattro  per  fiorino,  ciascuno  anno. 

Item,  perchè  per  Antonio  di  Berto,  già  operaio  de'  buttini  predecti,  s'  erano 
ordinati  fare  certi  sportegli  a  li  smiragli  di  quelli,  parendo  a  le  vostre  Spec- 
tabilità  che  si  debbeno  fare,  esso  Guasparre  è  contento  farli  ad  lire  sei  per 
ciascuno,  come  doveva  bavere  esso  Antonio. 

Item,  che  '1  decto  Guasparre,  sia  tenuto  et  obligato  nettare,  spazare  et 
rimondare  tutte  le  fonti  che  sono  in  Siena  dell'  acqua  de  la  fonte  del  Campo, 
ad  tutte  spese  di  decto  Guasparre,  per  le  quali  habi  et  bavere  debbi,  dal  decto 
magnifico  Comime  di  Siena,  fiorini  vinticinque  di  lire  quattro  per  fiorino,  per 
ciascuno  anno. 

Item,  che  per  observantia  et  satisfiictione  di  decti  legamenti  da  farsi  per 
le  cose  pertinenti  a'  decti  buttini  de  la  fonte  del  Campo  et  per  lo  salario  suo, 
sieno  et  essere  s'  iutendino  obligate  et  deputate  le  cabelle  del  pane  vendarec- 
cio,  come  sopra. 
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Item,  che  quando  in  Siena  in  decti  buttini  s'  avesse  ad  murare,  al  decto 
Guasparre  sia  lecito  mettere  in  Siena  mattoni  et  calcina  che  bisognasse,  senza 
Ijagare  alcuna  cabella  et  così  quando  s'  avesse  ad  murare  ne  le  fonti  di  Siena. 

Item,  che  medesimamente  per  lo  Consistorio  de'  nostri  magnifici  Signori, 
si  debino  fare  le  politie  de'  pagamenti  o  iirestantia  ad  esso  Guasparre  de'  sa- 
lari predecti,  di  sei  mesi  in  sei  mesi,  per  rata,  come  di  sopra  è  decto  ne'  ca- 
liitoli  di  Fontebranda  et  così  observi  circa  el  misurare,  approvare  et  fare  rive- 
dere e'  lavori  et  circa  el  significarsi  per  li  Quattro  di  Bicherna  al  Consistorio, 
sicome  in  decti  capitoli  di  Fontebranda  è  predetto. 

Item,  clic  venendo  caso  che  al  de<;t()  Guasparre  mancasse  la  vita  durante 
decta  locatione,  che  (jnella  s'intendi  finire  et  più  non  duri. 

Quam  locatioiiem  et  conductionem  in  omnia  et  singula  suprascripta  diete 
partes  dictis  noniinibiis  ad  invicem  et  vi(!issim,  congrua  congruis  referendo, 
perpetuo  attendendi  observare  promiserunt  et  contra  predicta  vel  aliquod  pre- 
dictorum  ullo  modo  vel  tempore  per  se  vel  alium  seu  alios,  directe  vel  per 
obliquum  vel  sub  alicpio  alio  quesito  colore,  facere  vel  venire,  sul)  pena  dupli 
eius,  nude  seu  de  quo,  lis  aliqua  vel  (piestio  moveretur,  totiens  per  partem 
non  servantem  committenda  parti<iue  servanti  solvenda,  (piotiens  contra  pre- 
dicta vel  aliquod  predictorum  factum  seu  veritum  fuerit  quoquo  modo  solenni 
stipulatione  premissa;  et  dieta  pena  commissa,  soluta  vel  non,  nichilominus 
predicta  omnia  et  singula  perpetuo  firma  duret,  cum  integra  refectione  omnium 
et  singulorum  dannorum  interesse  et  exiiensarum  litis  et  extra.  Pro  quibus 
omnibus  et  singulis  observandis,  adimplendis  tìrmisque  tenendis  di(!te  partes 
dictis  nominibus  obligaverunt  sibi  ad  invicem  et  vicissim  congrua  congruis 
referendo  se  suosque  heredes  et  bona  omnia  presentia  et  fìitura,  iure  pignoris 
et  ypotece,  videi icet,  dictus  Gaspar  obligavit  se  et  suos  heredes  et  bona  omnia 
presentia  et  futura  et  dicti  domini  Quatuor  obligaveiunt  dictuiu  magnitìcum 
Comune  Senense  et  eius  bona  omnia  presentia  et  futura  dicto  iure  pignoris 
et  ypotece  ;  renuntiantes  in  et  prò  predictis  exceptioni  non  facte  diete  locationis 
et  condutionis  et  non  factarum  dictarum  i)romissionum  et  obligationum,  rei 
dicto  modo  non  geste  vel  aliter  geste,  non  sic  facti  vel  celebrati  contractus 
actioni  in  factum  condictioni  sine  causa  vel  ex  iniusta  et  quod  metus  causa  doli, 
mali,  fori  privilegio  et  omni  alio  legum  et  iuris  beneficio,  auxilio  vel  favore;  et 
iuraverunt  sponte  diete  partes  ad  sacra  Dei  Evangelia,  manu  tactis  corpora- 
liter  scripturis,  predicta  omnia  et  singula  vera  fuisse  et  esse  et  ea  perpetuo 
attendere  et  observare  et  contra  non  facere  vel  venire  de  iure  vel  de  fticto. 
Quibus  ({uidem  partibus  presentibus,  volentibus  et  predicta  omnia  et  singula 
vera  esse  sponte  contìtentibus,  precepi  ego  notarius  et  index  ordinarius,  nomine 
sacramenti  et  guarantigie,  secundum  forniam  Statutorum  Senarum,  quatenus 
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predicta  omnia  et  singula  adimpleant  et  observent  in  omnibus  et  per  omnia 
prout  superius  contiuetur  et  scriptum  est. 

Rogantes  me  notarium  infrascrii)tum  quod  de  predictis  omnibus  et  singulis 
publicuui  confìciam  instrumentum. 

Actum  Senis  in  Bicherna  predicta,  coram  et  presentibus  Ser  Antonio  Pietri 
Pauli,  alias  ds  la  Camera  notario,  et  Francisco  Pagui,  alias  Buci,  et  lolianne 
Dominici,  alias  Baldaccio,  de  Senis,  testibus  ad  predicta  vocatis  habitis  et  ro- 
gatis. 

(l.  s.)  Ego  Benedictus  olim  Stepliani  Dominici  de  Bilioctis,  de  Senis,  pu- 
blicus,  imperiali  auctoritate,  notarius  et  index  ordinarius  et  in  presentiarum  (sic) 
prò  magnifico  et  excelso  Comuni  Senarum  notarius  et  scriba  diete  Bicherne 
spetialiter  deputatus,  etc,  scripsi  et  publicavi. 

—  giugno  28.  Concist.  Delie.  -  Voi.  706,  f.  xxxviij.*' 

Magnifici  Domini  et  Capitaneus  populi  una  cum  spectabilibus  Vexilliferis 
magistris,  in  numero  sufficienti,  in  Consistono  solemniter  decreverunt  quod 
camerarius  Biccherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle,  prestet  Guaspari 
Mathei  lohannelli,  conductori  buttinorum,  libras  octingentas  de  omni  residuo 
cabelle  panis  venalis  prò  actamine  dictorum  buttinorum,  accipiendo  fideiussore 
et  faciendo  oportunas  scripturas,  ipsum  describeudo  debitorem  et  omnia  secuu- 
dum  tenorem  sue  conducte  ut  manu  Ser  Benedicti  Biliocti,  notari  Biccherne. 

—  oitohre  8.  Voi.  708,  f.  xiij. 

Magnifici  et  excelsi  Domini,  etc.  decreverunt  et  deliberaverunt  quod  ca- 
merarius Biccherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle,  det  et  solvat  Guas- 
pari filio  olim  alterius  Guasparis,  operarlo  buttinorum,  libr.  octingentas  viginti 
novem,  sol.  xiiij  in  dectis  ordinatis,  secundum  formam  sue  conducte,  prò  cannis 
quatraginta  muri  facti  in  dictis  buttinis  et  prò  octuaginta  uoveni  cannis  et 
brachiis  xv  et  prò  quibusdam  lateribus  muratis  in  foveis  buttinorum  videli- 
cet  exgombro  et  vacuatione  buttinorum  prout  signiflcatum  fuit  Consistorio  per 
camerarium  et  per  quatuor  Provisores  Generalis  Biccherne  et  ita  det  et  solvat 
sine  eorum  preiudicio  aut  damno  si  tot  debet  habere  prò  dictis  laboreriis,  etc. 

—  —    26.  f.  xxiij. 

Magnifici  et  potentes  Domini,  etc,  simili  modo  decreverunt,  cum  Vexilli- 
feris magistris,  quod  camerarius  Biccherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Ca- 
belle, prestet  Guaspari  alterius  Guaspari  filio  et  operarlo  buttinorum,  libr.  800 
den.  de  cabella  panis  venalis,  recepto  fideiussore  et  faciendo  eum  debitorem 
ut  moris  est. 
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1485  aprile  12.  Voi.  Ili,  f.  xviiij. 

Magnifici  et  potcntes  Domini,  etc,  deliberaverunt  quod  canierarius  Bic- 
clierne,  intelligendo  se  cnm  camerario  Gabelle  de  denariis  cabelle  panis  venali.s, 
det  et  solvat  Giiaspari  Cxasparis  Matliei  lohannelli,  operarlo  buttinornm,  libras 
quatuormilia  sexcentas  quadraginta  (jnatuor,  soldos  15  et  den.  duos  den.  prò 
cannis  183  br.  10  muri  fai^ti  in  pluribus  locis  buttini  fontis  Campi  et  prò 
cannis  987  sgombri  facti  in  dictis  buttinis  secundum  significationem  Quatuor 
Biccherne,  majiu  Ser  Galgani  Ser  Antonii"  et  secundum  formam  eius  locationis 
iiianu  Ser  Benedicti  Biliotti,  retinendo  denarios  habitos  prò  prestantia. 

—  febbraio  12.  BiCCH.  D.  -  Voi.  112,  f,  xiiij.» 

Domini  Quatuor  generalis  Biclierne  Comunis  Senaruni  ex  eorum  mero  officio, 
arbitrio,  potestate  et  balìa,  cum  in  anno  1480  die  29  junii,  Antonius  Berti  An- 
tonii de  Senis  produxerit  petitionem  suam,  corani  magniflcis  Dominis  Prioribus, 
Capitaneo  populi  et  Quattuor  Bicherne,  locationis  buttinornm  fontis  Gaij  cum 
siiis  ramis  sgombris  et  muris  et  obtinuerit  dictam  locationem  cum  certis  pa<;tis 
et  conventionibus  ut  latius  constat  manu  Ser  Benedicti  Biliotti  pid)lici  notarli 
Senarum,  et  cum  murari  fecerit  in  dictis  buttinis  et  i)retium  receperit  et  inde, 
de  anno  1484  die  30  decembris,  dictus  Antonius  Berti  se  obligavit  quod  si  eius 
laboreria  que  fecit  in  dictis  buttinis  per  tempus  L  annorum,  tunc  proxime  futu- 
rorum  ruerent  vel  aliquod  mancamentum  ostenderent,  onine  daunnm  quod  Co- 
mune Senarum  pateretur  ob  dictam  causam  illud  reficere  et  resarcire  sine  alicxua 
exceptione  prò  quibus  obtento,  recepto,  etc,  cum  iuramento,  ut  latius  constat 
manu  Ser  Simonis  J^occii  publici  notari  Senarum,  et  non  nuper  ad  eorum 
notitiam  dev^enerit  (^uod  laboreria  et  muri  qtios  et  que  dictus  Antonius  fieri 
fecit  in  dictis  buttinis  ruerunt  seu  ruunt  sive  ruinam  minantnr  et  mancamen- 
tum et  imperfectionem  osteudunt,  ob  (juod  dictus  Antonius  tenetui-  resarcire 
omnia  danna  Comuni  Senarum  et  ad  videndum  si  hoc  vera  sunt  dicti  domini 
Quatuor  intendunt  videri  facere  dieta  laboreria  et  muros  a  magistris  peritis  in 
arte  nuu-orum,  si  ruerunt,  ruunt  aut  mancamentum  et  imperfectionem  osteudunt, 
et  in  quantum  hoc  sit  veruni  intendunt  dictum  Antonium  condennare  Comuni 
Senarum  ad  resarciendum  omnia  danna,  et  mandaverunt  citari  dictum  Anto- 
nium, ad  diem  lune  de  sero  xiiij  presentis  mensis,  ad  videiulum  productionem 
iurium  predictorum  et  ad  eligendum  magistrum  peritum  ])ro  parte  sua  vel  ad 
dandum  suspectos  et  confidatos  vel  ad  videndum  fieri  electionem  dictorum  ma- 
gistrorum  per  dictos  dominos  Quattuor  vel  ad  contradicendum  (mare  predicta 
fieri  non  debent  alia  procedetur  ut  iuiis  ftu'rit. 

Et  commiserunt  Baldaccio  famulo  ofticii,  quia,  dieta  die,  referat  ad  domum 
dicti  Antonii  cixm  cedula,  etc. 


1485 


—  464  — 


Die  xiiij  februari  de  sero  dicti  domini  Quattixor  acciisaverunt  contuma- 
ciaui  dicti  Antoni  non  comparenti»  iiec  in  iiidicio  existentis  et  produxerunt 
locationem  dictorum  bnttinorum  factam  dicto  Antonio  in  pnblicam  formam 
manu  Ser  Benedicti  Biliotti;  item,  produxerunt  obligationem  factam  per  dictum 
Antonium  de  qua  subirà,  manu  Ser  Simonis  Poccii  publici  notarli  Senarum  et 
eis  usi  sunt,  etc;  et  dixerunt  se  velie  procedere  ad  ulteriora  in  dieta  causa  et 
maxime  ad  electionem  dictorum  ma^^istrorum. 

Postea  comparuit  Bonaventura  fìlius  dicti  Antonii,  ut  eius  coniuncta  per- 
sona et  procura tor  et  procuratorio  nòmine,  et  Bartalus  de  Bertis,  eius  gener  An- 
tonii,  et  petierunt  sibi  prorogari  ad  diem  xvij  presenti»  mensis  prò  predictis,  etc. 

Qui  domini  Quattuor  prorof^averunt  dictum  terminum,  etc. 

f.  xviij.' 

Die  xvij  februaiii  comparuerunt  dictus  Bartalus  et  Buonaventura  ut  co- 
niuncte  persone  dicti  Antonii  et  procuratores  et  procuratorio  nomine  ii)sius  et 
iterum  petierunt  terminum  [)roro<iari  ad  diem  xx  presentis  mensis  ad  comiia- 
rendum  legitime  prò  predictis. 

Qui  domini  Quatuor,  visis,  etc,  prorogaverunt  dictum  terminum. 

Die  XX  februarii  comparuit  dictus  Bonaventura  procurator  et  procuratorio 
nomine  dicti  Antonii,  ut  costat  de  eius  mandato  manu  Ser  leronimi  Antonii 
Bartolomei  Bartalucci  publici  notari,  quod  i)roduxit  manu  dicti  Ser  leronimi 
obtulit  se  paratum  dicto  nomine  eligere  hominem  et  magistrum  prò  parte  sua. 

Qui  Domini  Quatuor,  visis,  etc,  monuerunt  dictum  Bonaventuram  prò  die 
xxiiij  presentis  mensis,  quod  interveniat  si  vult  et  ducat  secum  unum  vel 
l)lures  magistros  prò  parte  sua  ad  videndum  dictos  muros  quos  construi  fecit 
dominus  Antonius  in  dictls  buttinis,  cum  dicti  domini  (Juatuor  seu  saltim  duo 
ex  eis  intendant  personaliter  ire  ad  videndum  dictos  muros  et  secum  ducere 
unum  vel  plures  magistros  peritos  in  arte  murorum  ad  videndum  dictos  muros 
et  indicandum  super  eis  si  sunt  constructi  in  [)erfectione  vel  habeant  manca- 
mentum  et  defectum.  Et,  paulo  post  predicta,  dicti  domini  Quatuor  elegerunt 
ex  eis  ad  videndum  dictos  muros  et  eis  commiserunt  quod  videant  dictos  muros 
et  ducant  dictos  magisti'os  ut  supra, 
Consta  ntinum  Mnum 
Antoninum  domini  Georgii 

f.  xxiij.* 

Die  XXV  martii  Antonius  domini  Georgii  et  Costantinus  de  Ninis,  duo  ex 
Quattuor  Bicherne,  ex  commissione  facta  a  dicto  collegio,  rettulerunt  dominis 
Quattuor  in  residentia  collegaliter  congregatis,  se  xxiiij  presentis  mensis  ivisse 
in  buttinos  fontis  Campi  et  una  cum  eis  iverunt  Barthaloraeus  de  Bertis  et 
Bonaventura  fìlius  et  procurator  in-edictus  dicti  Antonii  Bertii  ac  etiam  lero- 
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nimus  magistri  Petii  de  Abbaco,  publicus  uiensurator  Coinuiiis  Senariiin,  ac 
etiam  infiascripti  magistri,  videlicet:  niagister  lacobus  lolianuis  lombardus, 
liabitator  Seuarum,  luagister  Doiriinicus  lohannis  lombardus,  habitator  Sena- 
rum,  magister  lohannis  Andree  de  Vultulina,  habitator  Seuarum,  et  magister 
lohannis  Adami  de  Como,  liabitator  Senarum,  magistri  periti  in  arte  murandi, 
ut  dicti  magistri  viderent  murum  quem  construi  fecit  dictus  Antonius  in  dictis 
buttinis,  si  liabot  mancamentum  nec  ne,  et  dictus  leronimus  mensuraret. 

Die  dieta  magister  lacobus  loliannis  lombardus,  magister  murorum,  habi- 
tator Senarum,  cum  iuramento  examinatus  per  me  notario,  dixit,  deposuit  et 
testificatus  est,  quod,  die  xxiiij  [)resentis  mensis,  vocatus  prò  parte  Quattuor 
Bicherne,  ìa  it  cum  duobus  ex  dictis  Quattuor  et  cum  aliis  magistris  peritis  in 
arte  murorum  in  buttinos  fontis  Campi,  et  una  cum  eis  leronimus  magistri  Petri 
de  Abbaco,  ad  videndum  muros  (pios  construi  fecit  in  dictis  buttinis  Antonius 
Berti,  dum  erat  conductor  buttinorum,  et  vidit  dictos  muros,  et  iudicio  suo 
ac  etiam  ut  iudicaret  et  arbitraretur  quilibet  peritus  in  arte  murorum  de  dictis 
muris  quos  fecit  murari  dictus  Antonius,  quos  vidit  ipse  magister  lacobus,  in 
partem  bene  staut  et  in  perfectione  et  in  partem  stant  male  et  sunt  inper- 
fecte  nuirati  et  habent  mancamentum  et  sunt  demurandi  et,  nisi  de  novo  fierent, 
cito  ruinarent  et  dicti  muri,  quos  vidit,  sunt  in  dictis  buttinis  et  citra  et  ultra 
fontem  Ircium  versus  Opini  ;  et  dixit  quod  dictos  muros  qui  sunt  imperfecte 
murati,  leronimus  magistri  Petri  de  Abbaco  mensuravit  ad  cuius  mensuram 
se  refert,  et  predicta  dixit  vidisse,  presentibus  dictis  duobus  ex  Quattuor,  dicto 
leronimo  tìlio  Antonii  Berti,  tribus  aliis  magistris  et  aliis;  et  ea  (pie  refert, 
iudicio  suo  refert  et  secundum  eius  conscientiam  cum  iuramento. 

Magister  Doininicus  lohannis,  lombardus,  magister  nuirorum,  habitator  Se- 
narum, cum  iuramento  examinatus,  deposuit  et  testificatus  est  ac  rettulit  eo 
modo  et  forma  et  prout  dictus  magister  lacobus,  et,  quia  vocatus,  ivit  in  dictis 
buttinis  et  vidit,  cum  dicto  magistro  lacobo,  magistro  lohanne  Andree  et  ma- 
gistro  lohanne  Adami  et  leronimo  magistri  Petri,  mensuratore,  et  dominis  duo- 
bus  ex  Quattuor  et  aliis,  muros  quos  fecit  construi  dictus  Antonius  Berti  in 
dictis  buttinis  et  quod  ali(pii  stant  bene  et  aliqui  stant  male  et  sunt  initerfecti 
et  sunt  relìcieudi,  alias  cito  ruinarent  et  quod  qui  male  stant  dictus  leronimus 
mensuravit  ad  cuius  mensuram  se  refert;  et  quod  predicta  arbitratur  iudicio 
suo  et  quilibet  in  arte  peritus  arbitraretur  eadem,  et  ho(!  secundum  eius  con- 
scientiam. 

Magister  loliannes  Andree  de  Vultulina,  magister  murorum,  habitator  Se- 
narum, vAun  iuramento,  dixit,  dei»osnit  et  testificatus  est  quod  i[)se,  die  24  pre- 
sentis  mensis,  vocatus  ex  parte  dominorum  Quattuor,  ivit  in  buttinos  fontis 
Campi,  una  cum  duobus  ex  Quattuor  predictis,  cum  leronimo  magistri  Petri 
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et  trilms  aliis  inagistris  et  iiliis  ad  videiuluiii  iinuos  (juos  coiistrui  tecit  in  dietis 
buttinis  Antonius  Berti  et  vidit  dictos  iiniros,  licet  non  onines,  et  quos  vidit 
in  i^arteni  stant  bene  et  bene  iimrati  et  in  parteiii  stant  male  et  n)ale  murati 
et  siint  inperfecti  et  sunt  reflciendi,  alias  ruinarent  cito,  (]nos  muros  (|ui  sunt 
inpertecti,  ut  siipra,  feronimus  nia^jistri  Petri  de  Abbaco  niensuravit,  ad  euius 
mensurain  se  refert  et  quos  vidit  sunt  ultra  et  citra  fontem  Ireium,  et  ita  ipse 
magister  secunduni  eius  conscientiam  arbitratur  et  quilibet  peritus  in  arte  mu- 
roruni  arbitraretur  (pii  videret  dietos  muros. 

Die  vj  martii  magister  lohannis  Adami  de  Como  magi.ster  murorum  de- 
posuit  et  testifìcatus  est  eum  juramento,  quod  ipse,  die  U4  februarii  i)roxime 
l)reteriti,  requisitus  a  Bonaventura  filio  Antonii  Berti  et  ex  precepto  donii- 
norum  Quattuor  ivit,  eum  duobus  ex  Quattuor  Jjielierne  et  eum  tribus  aliis 
magistris  murorum  et  leronimo  magistri  Petri  et  aliis,  in  buttinos  fontis  Campi 
ad  videndum  miiros  (pios  construi  tecit  in  dictis  buttinis  Antoniiis  Berti  et 
vidit  dictos  muros  U7ia  eum  aliis  prenominatis  et  iudieiio  suo  dicti  muii  in 
partem  stant  bene  et  in  sua  perfectione  et  in  [>artem  vero  non  bene  stant  et 
et  liab(Mxt  mancamentum  et  axmt  remurandi,^  et  lerominus  magistri  Petri  de 
Abbaco,  mensurator  pul)licus,  eos  niensuravit  ad  cuius  mensuram  se  refert  ;  et 
quod  omnes  qiri  ibi  astabant  et  viderunt  dictos  muros,  convenerunt  in  unum 
(]uod  i)ars  dictorum  murorum  esset  imperfecta  et  liaberet  mancamentum  et  de- 
beret  relici,  alias  ruinaret  cito,  et  (juod  ipse  magister  loliannes  arbitratnr  et 
iudicat  et  ita  quilibet  peritus  in  arte  murorum  de  facili  arbitrai'etur,  et  secun- 
dum  eius  conscientiam  hoc  refert  et  testifìcatur. 

Die  xiij  martii  leroiiimus  magistri  Petri  del  Abbaco  de  Seuis,  publicus 
mensurator  Comunis  Senarum,  rettulit  et  deposuit  ac  testitìcatus  est  cum  iu- 
ramento,  se  dieta  die  xxiiij  februarii,  i visse  cum  dictis  duobus  et  dominis  (Quat- 
tuor, vocatus  prò  parte  domiuorum  (Quattuor  ut  publicus  mensurator,  in  dictos 
buttinos  fontis  Campi  et  cum  dictis  magistris  et  vidisse  muros  quos  construi 
fecit  Ahtonius  Berti,  dum  erat  operarius  buttinorum,  in  dictis  buttinis,  et  quos 
indicio  suo  et  dictorum  magistrorum,  stant  male  et  ruinam  minantur  et  sunt 
inperfecte  constructi  et  sunt  reticiendi  cito,  alias  ruinarent;  illos  niensuravit, 
quani  mensuram  rettulit,  deposuit  et  testitìcatus  viva  voce  et  in  scriptis  ut 
infra,  videlicet: 

1485.  -  Fassi  fede  a  voi  signori  (Quattro  di  Biclierna  come,  per  comanda- 
mento di  Vostre  Signorie,  misurai  certi  buttini,  li  quali  fe'  fare  Antonio  di 
Berto  nel  buttino  del  Castagno  nel  quale  trovai  essere  canne  (piarantaquattro, 
braccia  dodici,  di  muro  gattivo  che  di  necessità  à  di  rifarlo;  infra  le  quali 
canne  44,,  braccia  12,  v' è  canne  13,  braccia  12  di  volte,  el  resto  insino  a 
canne  44,  braccia  12,  si  è  muro  di  braccio,  el  (juale  muro  et  volte  costò 
a  le  V.  S.  libre  24  la  canna  —  1074  libr. 
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Item,  ia  decio  buttino  era  canne  4,  braccia  10  V,  di  muro  gattivo  el  quale 
fe'  decto  Antonio  di  Berto,  el  qual  muro  Guasparre  Giovannelli,  al  presente 
operaio  di  decti  buttini,  fe'  guastare  et  rifare,  el  quale  guastamento  disse  fe'  con 
licentia  d'  Antonio  di  Berto,  che  a  le  V.  S.  costò  libre  24  la  canna  ;  monta 
libr,  112,  sol.  2,  den.  G;  montano  in  tutto  —  1180  libr.,  2  sol.,  6  den. 

De  le  quali  libr.  IISG,  sol.  2,  den.  0,  s' à  a  difalcare  migliaia  25  di 
mattoni  so'  in  decte  mura  et  volte,  che  per  libr.  .  .  .  sol. . .  .  el  migliaio,  monta 
libr.  . .  .  sol.  .  .  . 

Et  pili  s' il  a  difalcare  la  tagliatura  di  decto  buttino,  cioè  liaverlo  alargato 
uno  bi'accio,  che  viene  a  essere  canne  13  di  terreno  a  braccia  IG  la  canna 
che  per  sol.  ...  la  canna,  monta  libr.  .  .  .  sol.  .  .  .  den.  .  .  . 

Monta  in  tutto  (luello  che  s'  à  aditìcare,  de  le  sopra  dette,  libr.  118G,  sol.  2, 
den.  6. 

Resta  quello  che  Antonio  di  Berto  ha  a  rifare  a  le  S.-V.  libr.  .  .  sol.  .  .  (') 
Misurati  decti  buttini  per  me  Girolamo  di  maestro  Pietro  del'  Abbaco, 
Qui  di  sotto  saranno  e'  termini  de  le  mura  gattive  facte  per  Antonio  di 

Berto,  operaio  stato  de'  buttini  de  la  fonte  del  Campo,  nel  buttino  del  Castagno; 

in  prima: 

Incomincia  el  muro  gattivo  so])ra  el  primo  smiraglio  sopra  fonte  Becci  a 
braccia  GO  et  segue,  per  longheza,  dopi)o  le  decte  braccia  GO,  braccia  sexanta. 

Item,  incomincia  el  muro  gattivo  sopra  a  uno  buttinello  che  è  in  decto 
buttino  a  braccia  10  et  segue  el  muro  gattivo,  doppo  le  decte  braccia  10,  i)er 
larghezza  braccia  cento  diceno  ve,  cioè  119  braccia. 

Item,  incomincia  el  muro  gattivo  presso  a  uno  smiraglio  che  è  al  buttino 
che  va  verso  la  fornace  d'  Andrea  Galla(!cini,  seguendo  per  lo  l)uttino  maestro 
del  Castagno,  braccia  20,  et,  doppo  le  decte  braccia  xx,  segue  el  muro  gattivo 
per  la  longheza  braccia  48. 

Item,  el  muro  che  fe'  guastare  et  refecelo  Guasparre,  al  presente  operaio, 
el  quale  guastò  con  licentia  d'  Antonio  di  Berto,  el  quale  fu  longo  brac(!ia 
vinti  sei. 

Misurati  decti  termini  per  me  Girolamo  di  maestro  Pietro  del'  Abbaco  ])er 
commessione  de'  signori  Quattro  di  Bicherna,  come  api)are  al  vostro  libro  d'  una 
roccha. 

Hec  rettulit  et  testilicatus  est  dictus  leronimus,  que  omnia  in  scriptis 
relaxavit. 

Die  xiiij  martii  infrascripti  domini  Quattuor  commiserunt  et  mandaverunt 
miclii  notarlo  quod  faciam  registrare  in  actis  et  a[)ud  acta,  instrumentum  con- 


(')  Questa  e  tutte  le  precedenti  lacune  trovansi  nell'  originale. 
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cessionis  et  locationis  buttinornm  piediotoruui,  fiictuiu  (lieto  Antonio  Berti,  sixpia 
in  actis  productum  uianu  Ser  Benedicti  de  Biliottis,  item  aliud  instrumentum 
promissionis  et  obligationis  factum  per  eundem  Antonium  de  manutenendo 
dictos  muros  i)er  eum  constructos  alias  et  supra  in  actis  productum  manu  Ser 
Simonis  Poccii  de  verbo  ad  verlmni  proiit  iacent;  ac  etiam  dixerunt  quod  in- 
tendunt  in  dieta  causa  ad  nlteriora  procedere,  et  mandaverunt  citari  doniinum 
Antonium  ad  cras  de  sero  qiiod  veniat  ad  videnduin  productionem  iuriuni  Co- 
muni» Senariim  et  ad  videndum  fieri  dictam  registrationem  et  commissionem, 
et  ad  accii)iendum  copiam  producendorum  cum  termino  ad  dicendum,  produ- 
cendum  et  allegandum  quicquid  vult  et  i)otest  in  causa  predicta. 

Et  commiserunt  Baldaccio  famulo  offlcii  quod  (;itet,  etc. 

Qui,  die  XV  martii  de  mane,  retulit  citasse  dictum  Anionium  Berti  et  in 
procuratorem  Bonaventuram  eius  tilium. 

Die  XV  martii  de  sero  supravscripti  domini  (Juattuor  j)roduxernnt  relatio- 
nem  et  attestationem  suprascriptorum  magistrorum  et  leronimi,  ac  etiam  in- 
strumentum locationis  et  concessionis  dictorum  buttinorum  factum  dicto  Antonio 
in  publicam  foiunam,  manu  Ser  Benedicti  de  Biliottis;  item  obligationem  et  pro- 
missioiiem  factam  per  eundem  Antonium  <le  inanutenendis  dictis  muris,  manu 
Ser  Simonis  Poccii,  notarii,  inde  rogati  ;  item  omnia  acta  et  actitata  .sui)ra  pre- 
senti causa,  et  liiis  omnil)us  usi  sunt  et  commisenint  et  mandaverunt  michi 
lacobo  notarlo  quod  dictum  instrumentum  manu  dicti  Ser  Benedicti  et  aliiid 
i list  ruiiicn tulli  mauu  dicti  Ser  Simonis,  registram  et  insinuam  in  actis  et  apiul 
acta,  et  accusaverunt  contuiiiaciam  dicti  Antonii  non  conparentis  nec  in  iudicio 
existentis  et  assignaverunt  terminum  dicto  Antonio  v  dierum  ad  omnia  iura 
sua  producendum  et  allegandum  quicquid  vult  et  potest  in  dieta  causa,  et  man- 
daverunt predicta  sibi  notificari. 

Et  commiserunt  Baldaccio  fauuilo  officii  quod  iu)tifìcet,  etc. 

Postquam  ego  lacobus  Monis,  notarius,  vigore  commissionis  predicte  et  man- 
dati michi  facti  a  dictis  dominis  Quattuor,  registravi,  insinuavi  et  in  actis  et 
apud  acta  inserui  suprascripta  instrumenta,  quorum  tenor  est  infrascriptus  vi- 
delicet  : 

In  primis  tenor  instrumenti  manu  Ser  Benedicti  de  Biliottis  est  infra- 
scriptus, videlicet: 

«  Al  nome  di  Dio  amen. 

Dinanzi  ad  Voi  Magnifici  Signori  et  voi  spectabili  Quattro  di  Biclierna 
electi  per  lo  Conseglio  del  popolo  ad  allogare  e'  buttini  del  Campo  cioè  murare 
et  sgombrare,  dicesi  per  me  Antonio  di  Berto  quando  piaccia  a  le  V.  M.  S. 
allogarmi  de(!ti  buttini  con  suoi  rami  et  sgombrare  et  murare  et  quello  se  ne 
vuole  partitamente,  cominciando  da  la  galaza  del  Prato  infìno  a  fonte  Beccii 
—  10  sol.,  canna. 
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Iteiu,  el  buttino  di  Marciiiuo,  con  suoi  rami,  —  10  sol.,  canna. 
Item,  el  buttino  maestro  cioè  di  fonte  Becci,  infino  a  la  Cannella,  —  l  libr. 
canna. 

Iteni,  el  buttino  de  la  Scala  che  va  inflno  all'  Abbadia  a  Quarto,  con  suoi 
rami,  —  IG  sol.,  canna. 

Item,  el  buttino  di  Cacciagolpe,  el  quale  è  tutto  ripieno  et  guasto,  con 
suoi  rami,  col  buttino  de  la  Cannella  et  se  altri  l)uttini  ftisscro,  —  2  libr.,  G  sol., 
canna. 

Item,  el  buttino  d'  Uopini,  co'  suoi  rami,  —  IG  sol.,  canna. 
Buttini  a  murare  a  tutte  mie  spese. 

In  prima  el  buttino  di  Marciano,  canne  xxx  o  piìi  misurando  per  faccia, 
come  si  costuma,  —  24:  libr.,  canna. 

El  ramo  di  fonte  Becci,  canne  quaranta  in  circa,  —  24  libr.,  canna. 

Item,  el  buttino  de  la  Scala,  canne  xxx,  —  24  libr.,  canna. 

Item,  el  buttino  d'  Uopini,  canne  Ix,  —  24  libr.,  canna. 

Item,  perchè  vi  sono  a  murare  molti  smiragli,  che  quelli  fussero  a  murare 
o  parte  o  tutti  s' intendino  per  libr.  12  canna,  misurando  come  e'  buttini,  et 
se  vi  fusse  che  alcuni  non  bisognassero  murare,  fare  la  pietra  cioè  el  cuperchio 
col  ferro  ne  la  pietra  per  ciascheduno  smiraglio  che  fusse  in  decti  buttini,  libr.  sei 
per  uno;  qui  non  si  guadagnò  denaio. 

Et  che  tutte  queste  cose  s' intendano  di  fare  a  buona  fe',  senza  frode. 

Et  babbi  tempo  anni  tre  a  sgombrargli  et  muragli  et  voglio  più  presto 
dire  un  anno  più  che  meno,  perchè  quello  prometto  voglio  fare  come  ho  facto 
delli  altri  lavori  più  presto  che  io  non  ho  promesso,  perchè  in  questi  lavori 
non  si  possono  fare  se  non  el  verno  et  bisogn.a  procacciare  mattoni  et  calcina 
al  bisogno  d' esso  lavoro  ;  et  babbi  di  prestanza  ad  fare  decto  lavoro  tìor.  cento 
di  libr.  4  fior,  et  di  mano  in  mano  però  che  farò,  io  sia  pagato,  altrementi  no, 
et  ogni  mese  per  maestro  Pietro  del'  Abbaco  sia  misurato  et  secondo  sarà  facto 
habbi  la  polizia  del  mio  pagamento,  benché  ad  questa  arte  bisognarà  denari 
ogni  dì,  forò  meglio  potrò,  accattarò  da'  miei  amici  per  bavere  honore. 

Item,  da  tale  lavoro  ne  sia  facto  operaio  per  temi)o  di  15  anni  o  quello 
parrà  a  le  V.  M.  S.  et  che  io  habbi  1'  anno,  sgombrati  et  necti  saranno  decti 
buttini,  fior,  cento  di  libr.  4  fior,,  o  io  mi  rimettarò  a  Voi  in  questo,  perchè 
sono  di  lougheza  di  miglia  quattro  et  liabili  a  mantenere  netti  et  rifare  nui- 
raglie  che  cascassero  a  tutte  mie  spese  d'  ogni  cosa  et  cIkì  '1  Comuno  non  ci 
habbi  a  mettare  nulla,  sgombri  che  sono  et  murati  se  non  al  decto  modo. 

Item,  che  io  sia  tenuto  a  nettare  et  spazare  tutte  le  fonti  che  sono  del- 
l' acqua  del  Campo  a  tutte  mie  spese  ])er  fior,  xxv  1'  anno  et  quando  fusse 
guerra  o  morìa,  la  quale  Dio  cessi,  o  vero  non  corrissero  denari,  in  questo  caso 
mi  sia  rimesso  el  tempo  et  così  mi  pare  ragionevole. 
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Item,  veduto  che  el  buttino  del  Castagno  è  d'  un  grande  pondo,  che  io 
abbi  tempo  uno  anno  più  et  liabbi,  de  Ui  canna,  a  sgombrarlo,  sol.  xxxiiij  et  a 
murare  libr.  24,  canna,  come  gli  altri. 

Et  che  a'  detti  lavorii  sieuo  obligate  le  cabelle  del  pane  vendareccio  et 
che  e'  magnifici  Signori  non  possino  toccare  per  nessun  modo,  benché  per  lo 
Statuto  vecchio  ne  va  fior,  cento,  nientedimeno  però,  prima  conservato,  (juello 
fu  facto  a'  buttini  di  fonte  Branda  et  le  fonti  in  quello  so'  obligate  all'  operaio 
de'  buttini. 

Magnifici  Signori,  voi  trovarete  che,  per  la  grafia  di  Dio,  Antonio' di  Berto 
vostro  servitore  farà  decto  lavoro  tanto  presto  che  vi  niaraviglierete  et  a  per- 
fectione  in  tutte  le  parti,  che  ho  facta  1'  arte  anni  septe  et  ho  da  me  l' arnese 
l)ertinente  ad  simile  mestiero  ». 

Anno  Domini  ab  ipsius  salutifera  lucax'natione  mcccclxxx,  indictione  xiu, 
iuxta  stilum  et  consuetudinem  notariorum  civitatis  Senarum,  die  vero  xxviiiJ 
junii,  tempore  pontificatus  beatissimi  in  Christo  patris  et  domini,  domini  nostri 
Sixti,  divina  providentia  Pape  quinti,  regnante  serenissimo  principe  et  domino, 
domino  Federigo  Eomanorum  Imperatore  semper  augusto. 

Magnifici  et  excelsi  domini,  domini  Priores  Gubernatores  Comunis  et  populi 
magniflce  civitatis  Senarum  in  Cousistorio  eorum  solite  residentie,  una  cuni 
spectatissimis  viris  magistris  et  quattuor  Provisoribus  Generalis  Bicherne  dicti 
magnifici  Comunis  Senarum,  convocati  et  in  numero  sufficienti  collegialiter  con- 
gregati prò  negotiis  publicis  pertractandis  et  utiliter  expediendis,  servatis  ser- 
vandis,  vigore  auctoritatis  et  commissionis  in  eorum  facte  ab  oportunis  Consiliis 
populi  et  generalis,  pi*out  de  Consilio  populi  patet  manu  mei  Benedicti  Biliotti 
notarli  infrascripti  et  de  Consilio  generali  per  manu  egregii  viri  ser  leronimi 
Nannis  Cloni  Fei  notarli  Reformationum,  visa,  lecta  et  audita  dieta  petitione 
et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis;  ipsam  petitionem  deliberaverunt  admit- 
tere  et  approbare  et  eara  concorditer  admiserunt  et  approbaverunt  in  omnibus 
et  per  omnia  prout  et  sicut  in  ea  continetur  et,  iure  et  nomine  dicti  magnifici 
Conuiids  Senarum,  dictos  buttinos  locaverunt  et  concesserunt  dicto  Antonio 
Berti,  presenti  et  prò  se  et  suis  heredibus  recipienti  et  conducenti,  cum  hac 
conditione  et  limitatione:  quod,  ubi  supra  dicit  quod  exgombris  dictis  buttinis, 
ipse  Antonius  habeat  fior,  centum  de  libr.  4  prò  fior,  dicat  de  fior,  octuaginta 
quolibet  anno  et  quod  nullo  modo  possit  nec  debeat  recipere  ad  exgombrandum 
vel  nettandum  aut  aliquid  aptandum  vel  edificandum  in  dictis  buttinis  nisi  ibi 
sit  unus  ex  quattuor  Provisoribus  diete  Bicherne  vel  eorum  mandatarius,  qui 
sibi  designet  et  ostendat  ubi  sit  exgombrandum,  nectandum,  aptandum  vel  edi- 
ficandum, sub  pena  fior,  xxv  de  libr.  4  prò  fior.  ^Monti  ap[)Iicandorum  ;  et  hoc 
orani  meliori  modo,  via,  iure,  causa  et  forma  qua  et  quibus  magis  et  melius 
facere  ijotuerunt  de  iure  et  secundiim  formam  Statutorum  Senarum. 
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Actuia  in  Consistoiio  predicto  corani  et  presentibus  Ser  Bartalo  Leonardi 
de  Grosseto  et  8er  Cliristofano  Filippi  de  Cantonibns,  uotariis  et  civibus  Sena- 
rum  testibus  ad  predicta  vocatis,  liabitis  et  rogatis. 

Ego  Benedictus  olini  Stctaiii  Dominici  de  Bilioctis  de  Senis  pul)licus,  im- 
periali auctoritate,  notarius  et  index  ordinarius  et  in  presentialiter  scriba  Con-  • 
sistorii  i)refatorum  magnificornm  Dominorum,  predictis  omnibus  et  singulis,  dum 
sic  ut  snpra  agerentur  et  fìerent,  interini  et  presens  fui  et  ea  rogatus  scribere, 
scripsi  et  pnl)l lenivi  et  in  fldem  omnium  predietorum  hic  me  publice,  subscripsi 
et  sigiium  menni  consuetum  apposui. 

Tenor  autem  instrnmenti  manu  8er  Simonis  Poccii,  de  quo  supra,  hic  est 
videlicet  : 

«  Anno  Domini  mcccclxxxiij,  indictione  u,  die  vero  xxx  decembris. 

Autonius  Berti  Antonii,  de  Senis,  constitutus  corani  spectabilibus  viris  do- 
mini» Quattuor  Biclierne  Comunis  Senarum,  abseute  magistro  lacobo  Galgani 
etc,  sponte  promisit  dictis  dominis  Quattuor  presentibus  et  recipientibus  prò 
Comune  Senarum  quod  si  eius  laboreria  murorum  que  fecit  in  boctinis  civitatis 
Senarum  prò  tempore  L  annoruiii  proxime  fiituroruin  ruerent  vel  aliquod  man- 
camentum  ostenderent,  omne  daninum  quod  (Comune  Senarum  pateretur  oh 
dictam  causam,  illud,  de  suo,  resarcire  dicto  Comuni  Senarum,  siiie  aliqita  excep- 
tioue  ;  prò  quibus  observandis,  obligavit  se  suosque  lieredes  et  bona  omnia 
preseli tia  et  futura,  etc.,  renuntians,  etc,  cuni  iura mento  et  guarentigia,  etc. 

Actum  Senis,  in  Biclierna,  corani  Francisco  Brrtholomei  Boctinio,  Antonio 
domini  Georgii  et  Xicolao  Mauritii  de  Luti,  testibus,  etc. 

Ego  Symon  Poccius  notarius  Biclierne  rogatus,  etc.  » 

Insuper  dicti  domini  Quattuor  prodnxerunt  libros  Ioannis  Ioannis  Gabrielis, 
Prosperi  Nicolai  Baptiste  et  Ioannis  Gasparis  Garde,  scriptorum  Biclierue,  ubi 
apparet  dictum  Antonium  debitorem  prò  denaris  liabitis  prò  dictis  muris  con- 
structis  et  similiter  creditorem  ;  item  librmn  unius  leonis  in  cabella,  ubi  ap- 
paret ipsum  Antonium  liabuisse  plurimas  sumnias  denariorum  de  cabella  panis 
venalls  prò  dieta  causa. 

Insuper  prodnxerunt  relationcm  et  attestationein  leronimi  magistri  Petri, 
quam  in  scriptis  relassavit,  iufrascripti  tenoris,  videlicet: 

«  Fassi  fede  come  misuranio  per  Antonio  di  Berto  più  pe/i  di  buttini  mu- 
rati di  nuovo  e' quali  fe' fare  Antonio  di  Berto,  allora  operaio  de' buttini,  intra 
e'  quali  ne  misurano,  per  detto  Antonio,  nel  buttino  maestro  del  Castagno  i)iù 
pezi  infra  e'  (piali  n'  era  una  parte  senza  volta  perchè  non  ne  1'  aveva  fata,  di 
poi  essendo  levato  detto  Antonio  di  detto  offitio,  fu  facto  operaio  Guasparre 
di  Guasparre  Giovannelli  et  perchè  detto  buttino  aveva  una  si)alletta  eh'  era 
più  longa  che  quella  che  1'  era  al  rincontro  braccia  26  et  havendo  dicto  Gua- 
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sparre  aflfar  più  mura  in  decto  buttino  infra  quali  ne  te'  un  i)ezo  allato  al  so- 
pradecto  et  perchè  el  muro  sopradetto  che  fe'  Antonio  sopradetto  liaveva  man- 
camento Guasparre  el  guastò,  disse,  con  licentia  di  detto  Antonio,  percliè  disse 
che  decto  Antonio  el  promisse  jiagarlo  lui  et  così  fu  cavato  de  la  misura  di 
Guasparre  sopradetto,  come  per  li  nostri  libri  appare,  et  così  facciamo  lùena 
fede  come  per  Antonio  detto  el  misuramo  et  è  quello  di  Guasparre  fe'  guastare 
et  rifare  el  quale  muro  fu  longo  braccia  26,  alto  2  '/a?      canne  4,  braccia  10  ^j^. 

Et  publicaverunt  dicti  domini  Quattuor  dictos  testes  totunì  processimi  et 
causam  et  prò  apertis  haberi  voluerunt  et  mandaverunt,  presente  Bonaventura 
fìlio  et  procuratore  dicti  Antonii,  cui  assignaverunt  terminum  quinque  dierum 
ad  conpiendum  copiam  predictorum  et  dicendum,  allogandum,  producendum  et 
contradicendum  quicquid  vult  et  potest  in  causa  predicta  ». 

f.  xlj.'-xlij.' 

Die  31  martii  dicti  domini  Quattuor  mandaverunt  requiri  et  citari  dictum 
Antonium  seii  dictum  Bonaventuram  eius  fìlium  et  procuratorem  prò  cras  de 
mane  quod  veniat  ad  videndum  electionem  fieri  de  uno  perito  in  arte  ad  exti- 
mandum  valorem  laterum  de  quibus  fìt  m enfio  in  attestatione  et  relatione  seu 
depositione  dicti  leronimi  magistri  Petri  et  ad  eligendum  alium  magistrum  prò 
parte  sua,  si  vult,  vel  ad  contradicendum  quare,  modo,  etc. 

Et  commiserunt  Baldaccio  famulo  ofilìtii,  qui  die  dieta  retulit  in  personam 
diete  Bonaventura,  etc. 

Die  prima  aprelis  dicti  domini  Quattuor  elegerunt  in  magistrum  peritum 
ad  extimandum  dictos  lateres  magistrum  Ioannem  de  Cozarellis  de  Senis,  pre- 
sente dicto  Bonaventura  procuratore  predicto  et  predicta  intelligente,  etc. 

Die  iiij  aprelis  de  mane  supradictus  magister  Johannes  de  Cozarellis  com- 
paruit  citatus,  coram  dictis  dominis  Quattuor  et  prestito  sibi  corporali  iuramento 
de  veritate  dicendo,  extimavit  dictos  lateres  in  buttinis  muratos  per  dictum 
Antonium  ad  rationem  libr.  novem  deuariorum  prò  (xuolibet  miliario. 

Die  V  aprelis  supradicti  domini  Quattuor  mandaverunt  citari  et  reqiiiri 
dictum  Antonium  ad  cras  de  sero  ad  audiendum  sententiam  in  dieta  causa.  Et 
commiserunt  Baldaccio  famulo  oftìtii,  etc.  qui  die  vj  aprelis  de  mane  retulit 
citasse  et  requirisse  in  personam  dicti  Bonaventure  procuratoris  dicti  An- 
tonii, etc. 

Die  vj  aprelis  de  mane  domini  Quattuor  antedicti,  volentes  declarationem 
incisionis  dicti  buttini  et  allargationis  eiiisdem,  commiserunt  magistro  Stefano 
dicto  Conte  d'  Urbino,  quod  vadat  ad  videndum  dictam  incisionem  et  referat 
de  pretio  diete  incisionis  et  allargationis. 

Qui  magister  Stefauus  ivit  et  rediit  et  rettulit  vidisse  dictam  incisionem 
et  extimare  secundum  eius  conscientiam  ad  rationem  solidorum  44  prò  qualibet 
canna. 
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Die  dieta  vj  aprclis,  do  sero,  supradicti  domini  Quattuor  dedorunt  et  pro- 
tulerunt  seutentiam  in  dieta  eansa  intiasciipti  tenoris  et  eoutinentie,  videlieet: 
«  In  Dei  nomine  amen. 

Nos  dominiis  Nicolaus  Xannis  Ambrosii  de  Maestrellis  Prior,  Costantimis 
Antonii  domini  (Costantini  de  Ninis,  Antonius  domini  Georgii  lacobi  Andrenccii 
et  Pietrns  Nicolai  de  Mannucciis,  qxiattiior  Provisores  generalis  Biclierne  ma- 
gnifici Comnnis  kSenarum,  cognitorcs  et  decisores  litis,  canse  et  qnestionis  verse 
et  vertentis  inter  magnilìcum  Comune  Senarum  et  nos  quattuor  Provisores  prò 
ipso  Comune  Senarum  ex  parte  una  et  Antonium  Berti  Antonii  Berti  de  Senis 
ex  alia,  occasione  laboreriorum  et  murorum  quos  construi  fecit  dictus  Antonius 
dum  fuit  operarius  buttinorum  fontis  Campi  (jui  ruunt  seu  ruinam  minantur 
et  habent  mancamentum  et  imperfetionem,  contra  quem  Antonium  processimus 
et  egimus  ex  nostro  officio,  arbitrio,  potestate  et  balìa,  unde,  visa  citatione 
facta  de  dioto  Antonio  super  dicto  processu  et  comparitione  Bonaventure  filli 
et  procuratoris  ipsiiis  et  productione  mandati  dicti  procuratoris,  et  visis  in- 
strumentis  locationis  et  conductionis  dictorum  laboreriorum,  manu  Ser  Benedicti 
de  Biliottis,  et  obbligationis  et  promissionis  facte  per  dictum  ^Vntonium,  manu 
Ser  Symonis  Poccii,  et  visa  relatione  magistrorum  peritorum  de  imperfectione 
et  mancamento  dictorum  murorum,  et  visa  relatione  leronimi  magistri  Petri 
de  Abbaco  publici  mensuratoris,  et  attestationibus  dictorum  magistrorum  et 
dicti  leronimi,  et  visa  extimatione  facta  de  lateribus  muratis  per  Ioannem 
Cozarellum  et  omnibus  actis  et  actitatis  in  dieta  causa,  et  visa  citatione  facta 
de  dicto  Antonio,  seu  dicto  eius  procuratore,  ad  liane  diem  et  lioram  ad  audien- 
dum  liane  Jiostram  senteutiiim,  et  omnibus  visis  et  consideratis  (pie  videnda 
et  consideranda  fuerunt  et  sunt  in  predictis  et  cii'ca  predicta; 

Cliristi  eius(pie  piissime  matris  Marie  Virginis  nominibus  invocatis,  in  bis 
scriptis  liane  seutentiam  damus  et  proferimus  quia  sententiamus  et  iudicamus 
et  condennamus  dictum  Antonium  ad  dandum,  refleiendum,  resarcendura,  resti- 
tuendum  et  solvendum  Comuni  Senarum  libras  mille  centum  octoginta  sex,  soli- 
dos  duos,  denarios  sex,  prò  cannis  liiij,  braecliiis  xij,  muri  imperfecti  et  habentis 
mancamentum  et  destruendi  per  ipsum  Antonium  constructi  in  dic^tis  buttinis, 
item  prò  cannis  iiij,  braecliiis  x  muri  similiter  constructi  et  refecti  per  Ga- 
sparem  de  Giovannellis  et  di(;to  Gaspari  per  Comuni  Senarum  faxrta  satisfac- 
tione  prò  dictis  cannis  iiiJ  bracliiis  x  '/<  prò  cpiibus  dictus  Antonius  liabuit 
libr.  xxiiij  i)ro  qualibet  canna  a  Comuni  Senarum, 

De  qua  quidem  sunima  defalcari  et  detraili  debere  libr.  ccxxviiij,  sol.  x, 
prò  valore  vigintiquinque  miliarium  et  quingentoniiii  hitcrum  ad  rationem 
libr.  novem  prò  quolibet  miliario,  qui  lateres  sunt  murati  in  dictis  muris  im- 
perfectis  qui  sint  et  remaneant  Comuni  Senarum;  item,  in  alia  manu  libr.  xxviij. 
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sol.  xij  prò  incisione  et  allargatione  buttini  predicti,  quia  dietimi  buttinnm 
allargavit  brachium  unum,  in  totuiii  sunt  canne  xiij  ad  rationem  libr.  ij,  sol,  iiij, 
prò  canna. 

Ita  (jiiod,  detractis  pretiis  predictis  prò  dictis  lateribns  et  cavatura,  restant 
libr.  noningenta  viginti  octo,  den,  sex,  in  quibus  dictuni  Antoniuni,  Comuni  Se- 
naruni  condennanins  ad  danduni  et  solvendum  et,  prò  eo,  camerario  Biclierne 
recipienti  prò  ipso  Comuni  Senaruui  et  victum  victori  in  expensis  legitimis 
condennamus  quatenus  taxationem  nobis  et  nostris  in  officio  successoribus  re- 
servaraus  omni  modo,  etc. 

Lata,  data,  etc,  per  dictos  dominos  Quattuor  simul,  in  residentia  Bicherne, 
coram  Paido  Mariani  Pauli  de  Ventiiris,  Baptista  Barthalomei,  calzolario,  et 
Ioanne  Dominici  Baldaccio,  testibus,  etc,  et  niandaverunt  dictam  sententiam 
notifìcari  dicto  Antonio  seu  eius  procuratori. 

Et  commiserunt  Baldaccio,  famulo  offlcii,  etc,  qui  statini  retulit  in  pcr- 
sonam  Bonaventure  fllii  et  procuratoris  dicti  Antonii  notificasse,  etc. 

1486  aprile  8.  f.  xlvj.' 

Et  audito  Gaspare  Gasparis  de  Giovannellis,  operano  buttiiiorum,  produ- 
cente eius  locationem,  sibi  factain  auctoritate  Consiliorum.  de  muris  coiistruendis 
in  dictis  buttinis  et  sgombris  faciendis  in  eis,  in  publicam  formam,  manu 
Ser  Benedicti  de  Biliottis,  ac  etiara  producente  significa tionem  factaiu  per 
leroninuiii  niagistri  Petri  de  Abbaco,  publici  mensuratoris  Coiiiunis  Senarum, 
de  mensuratione  iiuiroruiii  constructorum  per  ipsuni  Gasparem  in  buttinis  fontis 
Campi  et  de  sgombris  per  ipsum  faetis  in  dictis  buttinis  usque  in  presentem 
diem,  linde,  recordantes  se  dicti  domini  Quatuor  de  admissione  facta  per  eos  dicto 
leronimo  prò  mensuratione  predicta  et  de  commissione  facta  duobus  niagistris 
peritis  in  arte,  quod  irent  ad  videndum  dictos  muros  constructos,  et  dicrorum 
magistrorum  relatione,  dictos  muros  bene  stare  et  constructos  esse  perfecte,  et 
visis  relationibus  dicti  leronimi  in  scri[)tis  factis  et  relassatis  apud  notarium 
Bicherne  in  duobus  foliis,  secundum  signiflcationem  predictani  dicti  leronimi, 
concorditer  deliberaverunt  et  decreverunt  significare  et  quod  significetur  Consi- 
storio  niagnificoriim  dominorum  Prioriim  et  Capitanei  populi,  qiialiter  dictus  Ga- 
spar,  operarius  predictus,  debeat  habere  a  Comuni  Senarum  usque  in  presentem 
diem  prò  sgombris  factis  in  buttino  fontis  Campi,  a  fonte  ipso  us(]ue  ad  galazas 
et  in  buttino  qui  exit  de  buttino  magistro  usque  ad  fonteni  lustam  et  in  but- 
tino magistro  a  galazis  usque  ad  smiraglium  chiassi  del  buco  quod  est  prope 
fontem  Irciium. 

Item,  prò  muris  factis  in  i»luribus  smiraglis  et  in  dictis  buttinis  de  novo 
factis,  et  prò  cavatura  plurium  smiragliorum  et  buttinelli  cuiusdani,  ut  de  pre- 
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dictis  particuliiriter  coiistat  a[)U(l  dictuin  notarium,  mauii  (lieti  leroiiinii,  in  uno 
folio,  iu  totani,  prò  omnibus  predictis,  libr.  4378,  sol.  14,  den.  3. 

Iteni,  in  alia  nianu,  prò  s^^onibris  factis  in  buttinis  de  Opini,  incipiendo  in 
primo  smiraglio  quod  exit  de  buttino  magistro  et  intratur  in  dieto  buttino  de 
()l)ini  uscpie  ad  sboccatorium  Trium  Nueum  et  in  raniis  (lieti  buttini  et  in  but- 
tino A(pie  Calide  et  in  buttino  Mareiani  et  prò  muris  [buttinorum]  noviter  con- 
tractoruni  in  dicto  buttino  de  Huopini  et  in  buttino  IMareiani  et  in  l)uttino 
Castagni  et  prò  cavatura  in  dictis  buttinis  et  in  buttino  n)agistro  et  in  ramis 
suis,  detractis  lateribus  Antonii  Berti,  in  cannis  iiij  muri  et  braccliiis  x  et  al- 
largatura buttini,  in  totum  est  summa  libr.  4790,  sol.  8,  den.  2,  ut  i)articu- 
lariter  constat  in  scriptis  mann  dicti  leronimi  in  uno  folio  apud  dictiim  nota- 
riiim,  et  commiserunt  niichi  laeobo  notario  qwod  faeiani  dictas  signifìcationes. 

—     —    J3.  Concisi'.  Delie.  -  Voi.  717,  f.  xij. 

ÌVIagnifici  Domini  et  (^apltaneus  populi  in  Consistorio  convocati,  una  cum 
spectabilibus  Vexilliferis  magistiis,  deliberaverunt  fieri  apotissas  camerario  Bic- 
cherne,  intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle,  de  denaris  panis  venalis,  quod  det 
et  solvat  Ghasparri  Ghasparis  Matliei  loliannelli,  operarlo  buctinoriim,  libr.  479, 
sol.  8,  den.  2,  per  plures  sgombros  fiictos  in  buctinis  magistris  et  prò  mui'is 
noviter  factis  in  dictis  buctinis,  prout  significavit  ser  lacobus  Petri  Mochi 
notarius  Bicclierne,  secundiim  significationem  dictorum  Quatuor  Bicclierne,  manu 
dicti  Ser  lacobi  et  secundum  formam  eius  locationis,  manu  Ser  Benedicti  Bi- 
liocti,  retinedo  denarios  liabitos  prò  prestantia. 

Ac  etiam  decreverunt  fieri  apotissam  camerario  Biccherne  quod,  intelli- 
gendo se  cum  eamerario'Cabelle,  de  denariis  cabelle  panis  venalis,  det  et  solvat 
supradicto  Ghaspari,  operarlo  buctinorum,  libr.  4378,  sol.  14,  den,  3,  prò  plu- 
ribus  sgombris  factis  in  buctinis  fontis  Campi,  prout  nobis  fuit  significatum 
per  quatuor  Provisores  generalis  Biccherne,  mann  Ser  lacobi  Petri  Moclii,  no- 
tarli diete  Biccherne  et  secundum  formam  eius  locationis,  manu  Ser  Benedicti 
Stefani  Bigliocti,  retinendo  denarios  habitos  prò  prestantia. 

1488  agosto  11.  BiCCH.  D.  -  Voi.  713,  f.  x'. 

Domini  quattuor  Provisores  Biccherne  civitatis  Senarum  convocati  et  con- 
gregati, etc,  audito  Antonio  Berti,  buttinerio  Comunis  Senarum  et  viso  decreto 
spectatissimorum  Offlcialium  Balie  magniflce  civitatis  Senarum,  vigore  et  aucto- 
ritate  eis  concessa  ad  infrascripta,  etc,  prout  patet  per  dictum  decretum,  manu 
Ser  Thomassi  Casulani,  notari  Balìe,  deliberaverunt  deelarare  et  solemniter 
declaraverunt  dicto  Antonio,  prò  hactaminibus  buttinorum,  fontium,  lavatorio- 
rum  et  abeveratoriorum  Comunis  Senarum,  vigore  dicti  decreti  et  remissionis 
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in  eos  facte,  fuisse  et  esse  obligatiun  deuariorum  cabelle  concie  cerdonoruni 
comitatus  usque  ad  siinimam  libraruiii  ducentarum  quolibet  anno,  denariorum 
senensiuni  et  hec  omui  meliori  modo,  etc. 

—  —    26.  f,  xiiij. 

Spectatissinii  domini  Quattuor  Biccherne  magniflce  civitatis  Senarnm,  con- 
vocati, etc. 

Audito  Antonio  Beiti,  buttinerio  Comunis  Senaruui,  exponente  quod  but- 
tini  fontium  Comunis  Senarum  et  nonnulle  fontes  indigeiit  reparatione  seu 
rehactatione,  etc,  deliberaverunt  quod  ii)se  Antonius,  circa  predicta,  liabeat  tan- 
tam  auctoritatem  quantam  ipsi  liabent  et  quicquid  per  eum  factiun,  reliacta- 
tum,  et  expensum  fuerit,  sit  bene  factum  in  omnibus  et  per  omnia. 

—  —    29.  Balìa  Delie.  -  Voi.  34,  f.  x\'j.' 

Magnifici  domini  Offitiales  Balìe  civitatis  Senarum,  convocati,  etc. 

Deliberaverunt  adprobare  et  aprobaverunt  deliberationem  factam  per  Qua- 
tuor  Bicherne  de  florenis  L  de  libr.  quatuor  prò  flureno,  deputatis,  quolibet 
anno,  prò  manutenendo  buctinos  et  fontes  super  libris  coriorum  conciandorum 
in  commitatu  et  quod  fiat  in  omnibus  et  per  omnia  prout  in  dieta  delibera- 
tione  continetur. 

—  ottobre  22.  BicCH.  Delie.  -  Voi.  713,  f.  xxiij. 

Spectatissimi  domini  Quattuor,  solempniter  et  in  numero  sufficienti  con- 
vocati et  congregati  in  eorum  solita  residentia,  servatis  servandis,  secundum 
formam  Statutorum,  audito  Antonio  Berti,  buttinerio  magnifici  Comunis  Sena- 
rum,  exponente  quod  buttina  fontis  Beccii  et  Castagni  indigeut  reparatione 
seu  rehactatione,  deliberaverunt  igitur  quod  idem  Antonius  possit  et  sibi  liceat 
et  debeat  rehactare  seu  rehactari  facere  buttina  fontis  Becci  et  Castagni, 
expensis  Comunis  Senarum  et  de  ipsius  Comunis  Senarum  pecunia  sine  suo 
preiudicio  aut  dampno. 

1489  (qìrile  29.  CoNCiST.  Delie.  -  Voi.  735,  f.  xvij.» 

Magnifici  Domini,  etc,  decreverunt  apodixam  Antonio  Berti,  operario  but- 
tinorum  fontium,  prò  eius  salario  unius  anni  finiti  die  4  martii  preteriti  — 
80  lil)r. 

f.  xxviiij.' 

Et  detis  et  solvatis  de  ipsius  Comunis  pecunia,  intelligendo  vos  cum  came- 
rario (tabelle  de  denariis  cabelle  panis  venalis,  detis  et  solvatis  Antonio  Berti, 
camerario  buttinorum  fontium  civitatis  Senarum,  libr.  320  den.,  que  sunt  fior. 
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ottogiiita  (le  libi",  4  prò  lioreno,  quos  sibi  dari  voluuius  et  cìeclaraiuus  et  decer- 
nimus  prò  eius  salario  unius  anni  finiti  die  4  inartii  proxime  preteriti,  secun- 
diiiu  forniani  sui  stantiamenti,  manu  ser  Benedirti  de  Bilioctis. 

—  maggio  16.  BiCCH.  ni.  -  Voi.  342,  f.  xxxiij, 

Antonio  di  Berto,  lioparaio  de'  biittini,  dè  dare,  a  dì  xyj  di  maggio, 
libr,  ciento  sesanta  due,  sol,  quatro,  per  parte  de'  Quattro  di  Biclierna,  di  mano 
di  Ser  Pietro  d'  Andrea,  in  luogho  di  Ser  Benardino  Politi,  sono  per  salario 
d'  avere  nettato  la  fonte  del  Campo  et  fonte  Branda  et  altre  fonti  et  per  noi 
acliordò  Antonio  Damiani,  camarlenglio  di  Kabella  de  la  kabella  del  pane  ven- 
darecio  —  clxij  libr.,  iiij  sol. 

1492  settembre  24.  BALÌA  Delie.  -  Voi.  35,  f.  Ixxiiij. 

Magnifici  domini  Offitiales  Balìe,  etc.,  andita  etiam  infrascripta  petitione 
Bonaventure  Antoni  Berti  et  fratrum  et  ea  examinata,  concorditer  deliberaverunt 
adprobare  et  confiraiare  et  ad  proba  ver  unt  et  confirmaverunt  dictam  infrascrip- 
tam  petitionem  et  omnia  et  singula  iura  contenta,  salvo,  excepto  et  reservato 
quod  ofifitium  et  curani  numdationis  fontium  Campi  et  aliarum  fontium  ex  aqua 
fontis  Campi  pertineat  et  expeetet  Mariano  Tingili  [irout  liabet  ad  presens,  etc.  : 

«  Dinanti  da  Voi  magnifici  signori  Offitiali  di  Balìa  si  expone  per  me 
Bonaventura  d'  Antonio  di  Berto  et  fratelli,  figluoli  et  servidori  della  S.  V. 
come  per  grafia  spetiale  del  Consilio  del  popolo  et  Generale,  fu  concesso  ad 
Antonio  di  Berto  nostro  padre,  la  cura  de'  buttiui  del  Campo  per  anni  xv,  con 
questa  conditione  :  però  che  per  tempo  di  tre  anni  dovesse  avere  reiiarato  et 
proveduto  al  bisogno  d'  essi,  excepto  il  ramo  del  Castagno,  al  quale  doviamo 
avere  uno  anno  più  a  lavorarvi  a  le  spese  del  Comuno  et  da  inde  in  là  fiixe 
obligato  per  fiorini  octanta  1'  anno  per  tenqìo  di  xv  anni  a  mantenerli  a  tucte 
sue  spese,  come  appare  per  instrumento  publico  di  mano  di  Ser  Benedecto  Bi- 
gliocti,  el  quale  se  ne  mostrò  a  le  V.  S.,  al  quale  decto  Buonaventura  si  refe- 
risce; la  quale  grafia,  benché  ad  noi  lieredi  si  estendesse,  tamen  non  ci  fu  obser- 
vata.  Unde  veduto  quanto  detrimento  habbino  le  fonti  d' aqua  della  vostra 
ciptà  et  ha  vendo  in  animo  seguire  le  vestigia  di  nostro  padre,  nel  tempo  del 
quale  mai  seguì  tale  inconveniente,  ricorriamo  ai  pici  delle  S.  V.  suplicandole 
humilmente  di  concederci  di  nuovo  tale  allocatione  et  cura,  quale  ave^  a  nostro 
padre,  con  le  medesime  conditioni  et  emolumenti  in  tucto  et  per  tucto,  come 
in  decto  instrumento  di  mano  di  Ser  Benedecto  si  contiene,  intendendosi  co- 
minciare a  contare  il  tempo  di  i)resente  cioè  dal  dì  della  octenuta  i)etitione. 

Item,  perchè  ci  sono  li  buttini  di  Fontebranda  e'  (juuli  sono  di  grandissima 
fatica  a  mantenerli  perchè  sono  in  grandissimo  disordine,  come  si  vede,  per  le 
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aque,  ci  ofleriamo,  quando  piaccia  a  la  S.  V.,  pigliare  decti  buctini  per  tempo  di 
1 5  anni  o  quello  parrà  a  le  S.  V,  con  questi  pacti  :  che  per  fatica  di  decti  buctini 
dobiamo  liavere,  per  ciascuno  anno,  fiorini  trentasei  et  un  terzo,  di  libr,  quatro 
il  fiorino,  come  era  già  consueto  et  li  lavori  s'  abbino  aftar  sicondo  sarà  neces- 
sario in  decti  buctini,  et  li  Quatro  di  liicherna  ce  li  liabbino  adiogliare  per  lo 
prezio  giusto  a  le  sjìese  del  vostro  C'omune,  intendendosi  però  li  pagamenti 
farsi  a  le  presenti  cabelle  del  pane  veudareccio,  come  nel  contracto  di  soi)ra 
si  contiene,  la  quale  cosa  se  conseguiremo,  ne  tornerà  abundantia  a  tucta  la 
cii)tà  et  ad  noi  sarà  observata  la  fede  et  da  le  S.  V.  ministrato  iustitia  et  etiam 
noi  vostri  servidori  lo  averremo  a  grafia  spectabilissima  da  le  S.  Y.  (]uali  Iddio 
feliciti  come  desiderano  ». 

Que  quidem  petitio  fiiit  obtenta  Inter  dictis  (Juinque  de  Collegio,  non 
obstante  locatione  seu  cura  ii)sorum  buctinorum  data  magistro  Francisco  Giorgi, 
reraanente  firma  condictione  ipsius  magistri  Francisci  prò  architectore  Comunis 
Senarum  cum  salario  fior,  ducentoruni,  prout  in  sua  conducta  continetur  et 
solum  non  liabeat  amidius  curam  de  buctinis  dictis  super  quibus  deputati  sunt 
filii  di(!ti  Antonii  Berti  prout  superius  continetur. 


Et  audito  recordio  sui)er  aptaiido  fontem  Fullonice,  ipsum  approbaverunt 
prout  stat  eligendo  opperaros  f sic J  circa  tale  negotium: 
Dominum  Andream  Picolomineum  et 
Dominum  Nicolaum  Borgliesum 


Domini  Quattuor  prelibati,  una  cuin  camerarios  Biccìierne,  convocati,  etc, 
commiserunt  concorditer  Buonaventuie  Antonii  Berti,  operario  buttinorum  civi- 
tatis  Senarum  presenti  et  advertenti,  <iui,  relassata  pluris  competenti  et  neces- 
saria aqua  provisionatis  Campi  Fori,  murari  faciat  ad  perfectionem  buttinum 
existens  fsicj  in  domo  et  seu  palatio  Capitanei  ])latee  et  provisionatorum  predic- 
torum  ad  hoc  ut  a(pia  fluat  et  vadat  ad  ordinata  et  necessaria  loca,  omni  me- 
liori  modo. 

—  dece  mire  11.  f.  xliiij. 

Spectatissimi  Viri  domini  Quattuor  et  Camerarius,  una  in  eorum  solita 
residentia  convocati  prò  rebus  publicis  et  eorum  officii  utiliter  pertractandis, 
etc,  concorditer,  audito  Valerio  Antonii  Berti  nomine  suo  et  fratribus,  visa  lo- 
catione eisdem  perspecta  per  spectatissinios  dominos  Offlciales  Balìe,  de  qua 
in  publicam  formam,  manu  ser  Thomassi  Martini  Casulani,  de  buttinis  fontis 


29. 


f.  Ixxxv. 


1493  agosto  19. 


BiccH.  Delie.  -  Val.  715,  f.  xj.* 
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Campi  et  de  biittinis  fontis  Jiraiuli,  deliberaveiuiit  predictis  Biioiiaventura  et 
fratribus  operariis  buttiiioruui  Aeri  apotissam  camerario  Biclierne  quod,  intel- 
ligeiido  se  ciim  camerario  Gabelle,  det  et  solvat  eisdeiii,  de  redditibus  et  iu- 
troitibus  cabelle  panis  venalis,  in  primis,  in  una  mano  fior.  octnaf>inta  de  libr.  4 
denariorum  scncnsium  prò  tioreno,  prò  eornm  salario  ut  operariis  biittiiiorum 
fontis  Campi,  unius  anni  ineepti  die  xxiiij  mensis  settembris  14U2  et  finiti 
die  xxiij  settembris  1493  ])roxime  preteriti,  item,  in  alia  manti,  fior,  triginta 
sex  et  iinins  tertii  alterius  tioreni  prò  eorum  salario  et  mercede  pront  ope- 
rariis buttinornin  aqne  fontis  Brandi,  prò  tempore  nnius  anni  proxime  [)reteriti 
et,  pront  suina,  ineepti  et  finiti  et  vigore  gratie  seu  locationis  eis  faxjte  per  do- 
minos  Officiales  Balìe,  de  qua  costat  in  publicam  formam,  manu  Ser  Toinmassi 
Martini  Casulani  notarli  Balìe;  et  quod  dictus  Camerarius,  sic  et  pront  supra, 
solvat  et  solvi  debeat  sine  aliquo  ipsins  preiudicio  aut  danno  et  predicta  omni 
uieliori  modo. 

f.  xliiij.* 

Et,  pront  sni)ra,  convocati  omnes,  una  cum  Camerario,  andito  Mariano 
Tingili,  carpcntario,  emundatore  et  evacuatore  fontiuni  civitatis  Seuiirum  et 
visa  eius  conducta  et  locatione,  de  qua  manu  Ser  Tliomassi  Casulani  notarli 
Balìe,  concorditer  deliberaverunt  eidem  apotissam  fieri  camerario  Biccliei  iie  (juod 
intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle  solvat  eidem,  de  introitibus  Cabelle  panis 
venalis,  det  et  solvat  libr.  triginta  otto,  prò  eius  prime  terzane  eius  salarli 
anni  ineepti  die  xxv  martii  149;>,  salarli  sui  et  quod  ipse  Camerarius  sic  sibi 
det  et  solvat  sine  aliquo  ipsins  i)reiu<licio  aut  danno  et  i)redicta  omni  meliori 
modo. 

—  (jennaio  2.  BALÌA  Belib.  -  Voi.  .17,  i\  Ixxvj. 

Dominus  Andreas  Piccolomincus  et  |  operarli  super  tonte  Follonieri  electi 
Dominus  Nicliolaus  Burgensins  )  et  deputati  a  Collegio  Balìe,  cum 

auctoritate,  deliberaverunt  commictere  et  commiscrunt  Victorio  Cechino,  Came- 
rario deputato  in  tali  expeditione,  quod  omnes  illi  debitores  qui  eraut  de  Ca- 
bellis  ipsorum  minorum  prò  ])arte  non  solvisse  et  satisfecisse  eorum  cabellas 
dictis  minoribus  secundum  ordinem  et  Statuta  reipublice  Seuarum,  omnes  illi 
adceudentur  debitores  in  membro  et  computo  dicti  fontis  de  Follonica  et 
expendantur  in  dicto  fonte  et  cassentur  de  membro  dicitoriim  minorum  et  quod 
sit  faciatis  et  exequatis  sine  ullo  preiuditio,  etc. 

1494  decemhre  R.  Biocn.  D.  -   Voi.  7/6,  f.  xxxj.' 

Et  decrcverunt  prelibati  domini  (^uattuor  [liichcrne]  et  Camerarius,  ]\la- 
riano  Tingili  mundatori  et  evacuatori  foutium  civitatis  Senarum  fieri,  per  me 
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notarium  duas  apodixas  camerario  Bicherne  directas,  quod,  intelligendo  se  cum 
camerario  Gabelle  et  de  deiiariis  panis  veiialis  cabellariim,  siue  sui  preiudicio  aut 
danno,  dot  et  solvat,  prò  tertia  terziaria  sue  conducte  incepta  die  xxv  inartii 
MCOCCLXXXXiij  et  fluita  die  xxiiij  martii  dicti  anni,  libras  triginta  otto,  den. 
senensium  et  totidein  den.  prò  parte  terziaria  anni  sequentis,  videlicet  anni 
1494  ineepti  die  xxv  mensis  inartii  et  finiendi  die  xxiiu  eiusdem  mensis,  anni 
predicti,  siniiliter  det  et  solvat  ut  supra. 

1498  marzo  9.  CoNClST.  Delib.  -  Voi.  795,  f,  iiij. 

Magnifici  et  potentes  Domini  cum  prefatis  spectabilissimis  Vexilliferis  ma- 
gistris  in  Consistorio  convocliati,  etc,  viso  et  audito  recordio  spectabilium  offi- 
cialium  Generalis  Cal)elle  super  electione  fienda  de  tribus  revisoribus  eligendis 
ad  revidendam  rationem  illorum  qui  ministrant  aqueductos  sive  buttinos,  ma- 
gnifici Comunis  Senarum,  elegerunt  infrascriptos  tres  Revisores,  videlicet: 

Ghalganuin  Bartliolomei  de  Pecciis  \ 

Cliamillum  domini  Lodovici  [  Revisores  rationis  buttinorum. 

lohannem  Andree  de  Saraceni  s  ] 

1499  gennaio  30.  Voi.  800,  f.  xij.' 

Illustrissimi  Domini,  etc,  cum  spectabilis  Vexilliferis  magistris,  et  specta- 
bilibus  Quattuor  Provisoribus  Generalis  Biccherne,  solemniter  congregati,  vo- 
lentes  [)rovidere  quod  rationes  operarli  l»uttinorum  revideantur  vigore,  auctori- 
tatis  eis  concesse,  elegerunt  in  revisores  dictarum  rationuin  infrascriptos  cives, 
quorum  liec  sunt  nomina,  videlicet: 

Bonsignorem  Nicolai  de  Thomasiis  \ 

lohannem  Bucci  Francii  f 

^  (  Revisores. 

Bartholomeum  Bona  venture  al  iter  V 

Meo  Bandii  / 

1500  ìiu/lio  22.  Balìa  Delie,  -  Voi.  42,  f.  Ixxxij.' 

Magnifici  domini  OIflciales  Balìe  convocati,  etc,  prò  soluticme  fienda  de  libris 
centum  cpiinquaginta  solvendis  spectatissimis  Quatuor  Bicherne  prò  attamine 
buttinorum  civitatis,  decreverunt  quod  primo  eligant  tres  qui  sint  cum  empto- 
ribus  cabelle  panis  et  intelligant  quod  cautionem  et  obligationem  volunt  prò 
solvendo  di(!tos  dominos  et  referant  Collegio.  Nomina  hec  sunt,  videlicet: 

Bartolomeus  Tomasius 

Tonus  Salvus  et 

Paulus  Yannoccii 
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1501  decembre  10.  Reg.  1488-1506,  f.  ccxlviij. 

Qui  sotto  apparrà  scripta  partitamente  la  ragione  di  Buonaventura  d'  An- 
tonio di  Berto  et  fratelli,  operai  <le'  buttini  di  fonte  Branda  et  del  Canii)0,  per 
anni  sei  proximi  passati,  (cominciati  a  dì  primo  d' aprile  1493  et  finiti  a  dì  10 
di  maggio  1499, 

In  prima  troviamo  essere  pervenuto  alle  mani  di  decto  Buonaventura  et 
fratelli  libr.  ottomila  settecento  di  denari,  cioè  libr.  8700  dalloro  medesimi 
compratori  della  Kabella  del  pane  vendareccio  et  piato,  a  dì  19  marzo  1492, 
per  due  anni  allor  proxime  advenire,  li  quali  incominciarono  a  dì  1  d'aprile  1493 
et  finiti  a  dì  ultimo  di  marzo  1495  —  8700  libr. 

Item,  troviamo  essere  pervenuti  alle  mani  de'  decti  Buonaventura  et  fra- 
telli, compratori  delle  cliabelle  del  pane  vendareccio,  libr.  novemilacin(iuecento 
tre,  senesi,  cioè  libr.  9503  che  loro  medesimi  anno  per  le  cabelle  del  pane  — 
9503  libr. 

Item,  troviamo  essere  pervenuto  alle  mani  di  decto  Buonaventura  et  fra- 
telli, libr.  mille  ottocentoquarantacinque  et  sol  5  dal  magnifico  Comune  di  Siena 
et  per  lui  da  Niccolò  di  Mariano  Borghesi  compratori  della  cabella  del  pane 
vendareccio  —  1845  libr.,  5  sol. 

Item,  troviamo  essere  pervenuto  alle  mani  di  esso  Buonaventura  et  fratelli, 
libr.  mille  settanta  septe,  sol.  16  di  den.,  cioè  —  1077  libr.,  16  sol. 

Item,  troviamo  esser  pervenuto  alle  mani  di  detti  Buonaventura  e  fratelli 
dal  magnifico  Comune  di  Siena  —  852  libr.,  13  sol. 

La  detta  entrata  bene  riveduta  et  chalcliulata,  ninna  somma  ritenta,  somma 
—  21978  libr.,  14  sol. 

Uscita 

In  prima,  troviamo  a  uscita  de'  detti  Buonaventura  et  fratelli  libr.  16680, 
sol.  7,  den.  8,  li  quali  sono  per  più  lavori,  sgombri  et  muraglie  fatte  nel  but- 
tino di  Fontebranda,  et  della  piaza  et  tucti  passati  per  deliberazione  de'  Qufit- 
tro  di  Biccherna  rogati  \)QY  più  notari  —  16080  libr.,  7  sol.,  8  den. 

Item,  troviamo  a  uscita  di  decti  Buonaventura  et  fratelli  libr.  323,  pagati 
a  Mariano  di  Tingo,  maestro  di  legname,  per  suo  salario  per  nectare  le  fonti 
del  magnifico  Comune  di  Siena  —  323  libr. 

Item,  troviamo  a  uscita  dei  detti  liuonaventura  et  fratelli,  pagate  a  rede 
di  Ambrogio  Spannocchi,  banchiere  —  1040  libr. 

Item,  troviamo  a  uscita  di  decti  Buonaventura  et  fratelli,  pagati  a  (liro- 
lamo  di  Oano  di  Mariano,  —  2400  libr. 

Item,  troviamo  a  uscita  di  decti  Buonaventura  et  fratelli,  pagati  a  maestro 
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Francesco  di  Giorgio,  ingegnierc  di  Follonica  et  per  lui  a  Pietro  di  ser  Ma- 
riano —  87  libr.,  13  sol.,  8  deu. 

Item,  troviamo  a  uscita  de'  decti  Buouaventura  et  fratelli,  lib.  1510,  sono 
per  lor  salario  —  1500  libr. 

Iteni,  troviamo  a  uscita  di  decti  Buonaventura  et  fratelli  libr.  30  pagate 
per  deliberatione  delli  Executori  di  Cabella  a  Ser  (liovanni  di  Ser  Agnelo 
loro  notaio  ;  sono  per  uno  piato  fece  dicto  Buonaventura  contro  a  certi  conta- 
dini da  Monistero  che  vendevano  pane  a  minuto  —  36  libr. 

La  quale  uscita  bene  veduta,  lecta  et  più  volte  examinata  et  chalcliolata  et 
tucta  in  una  somma  reducta  —  22.077  lil)r.,  14  sol. 

Somma  più  1'  uscita  che  1'  entrata,  come  si  vede,  libr.  novantotto,  sol.  7, 
den.  4,  delle  quali  ne  defalcliiamo  lil)r.  30,  resta  ])iù  1'  uscita  che  1'  entrata  — 
62  libr.,  7  sol.,  4  den. 

Anno  Domini  mdj,  indictione  v,  die  vero  x  decembris. 

Lecta  fuit  supradicta  ratio  et  revisa  corain  spectabilissimis  dominis  Eegu- 
latoribus,  qui  domini  Eegulatores  et  Revisores  prefati  eam  approbaverunt  in 
omnibus  et  per  omnia  prout  supra  continetur. 

—  (jennaio  7.  Balìa  Delib.  -  Voi.  43,  f.  cviiij. 

Magnifici  domini  Officiale»  Balìe  convocati,  etc,  deliberaverunt  cpiod  illi 
qui  commiserunt  delictum  et  maleticium  in  fonte  Platee,  intelligantur  et  sint 
condennati  in  ducatis  duc^entis  prò  quolibet  et  detineantur  contumaces  in  pa- 
latio  magnitìcorum  Dominorum  aut  alibi,  pi'out  Secretis  videl)itur,  et,  si  non  sol- 
verint  infra  mensem  dictos  ducentos  ducatos,  incìdatur  manus  delinquentium, 
una  prò  quolibet,  et  intelligantur  confinati  per  tres  aniios  extra  civitatem  et 
in  comitatu  ubi  videbitur  dictis  Secretis  et  teneantur  dare  fldeiussores  de  ser- 
vando confinio  prò  ducatis  500:  et  Segreti  intelligantur  investigare  et  puniri 
ut  cuntis  reinediis  oportunis. 

1502  agosto  30.  BiccH.  Delib.  -  Voi  720,  f.  xiiij.' 

Spectatissimi  domini  Quatuor,  etc,  convocati,  etc,  una  cum  camerario  Bic- 
cherne,  deliberaverunt  appotissam  directam  ipsi  camerario  Biccherne,  quod,  in- 
telligendo  se  cum  camerario  Kabelle  de  emptoribus  cabellarum  panis  A^enalis 
dent  et  solvant  de  denaris  diete  cabelle  Buona\'enture  Antonii  Berti  operarlo 
buttinorum  fontis  Cau)i)i,  prò  prestanzia  eidem  facta  prò  futuro  laborerio  fiendo 
in  <lictis  buttinis,  libr.  ducentas  denariorum  solvendas  in  manibus  illorum  qui 
haberi  <leliberaverunt  prò  laboreriis  fiendis  et  aliis  amanimentis. 
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—  settembre  3.  — 
Spectatissimi  domini  Qnatuor,  ut  supra,  convocati,  una  cuni  Camerario  deli- 
bera verunt  infrascriptam  appodissam  prout  infra,  videlicet: 

«  Per  parte  de'  Quatro  di  Bicherna  pagare  Voi  camarlengo  di  Bicherna,  in- 
tendendovi col  camarlengo  di  <';il)clla  et  li  compratori  della  cabella  del  pane 
vendareccio,  a  Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto,  oparaio  de'  buttini  et  fonte 
l?randa,  fior,  trentasei  et  uno  terzo  per  tanti  sono  per  suo  ordinato  salario  d'uno 
anno  cominciato  a  dì  24  di  marzo  141>G  et  finiti  a'  24  di  marzo  1407  di  decto 
suo  officio  de' buttini,  sicondo  la  forma  del  suo  stantiamento  da  pagarsi  de' de- 
nari delle  Cabelle  decte,  et  che  così  facciate  senza  alcuno  vostro  preiudicio  o 
danno  è  stato  per  loro  insieme  con  decto  camarlingo  solennemente  deliberato  ». 

—  ottobre  6.  Voi.  720,  f.  xxiij. 

Spectabilissimi  domini  Quatuor  convocati,  etc,  una  cum  camerario  Bi- 
cherne,  visis  expensis  factis  per  Buonaventurani  Antonii  Berti,  operarium  but- 
tinorum  in  reactando  dictum  buttinum  maxime  in  strafa  publica  Sancti  Martini 
in  i)luribus  locis  ubi  via  predicta  erat  perforata,  tnaxime  in  dictis  buttinis  per 
carratores  qui  duxerunt  artigliarias  ad  pratum  Tolte  Nove,  computata  calce, 
lateribus  et  magisterio,  in  totum  libr.  23,  sol.  2  den.,  deliberaverunt  concedere, 
quod  ipse  camerarius,  intelligendo  se  cum  camerario  Cabelle  et  eniptoribus  ca- 
belle panis  venalis,  dent  et  solvant  dicto  Buonaventure  dictas  libr.  23,  sol.  2, 
den.,  de  denariis  ipsius  cabelle  sine  aliquo  eorum  preiudicio  aut  danno,  etc, 

Insuper  deliberaverunt  quod  dictus  operarius  incipiat  laborari  et  laboret 
in  buttino  Marciani  in  reactando  smiraglium  ipsius  buttini  et  quod  teneat 
compotum,  etc. 

—  novembre  22.  f.  xxviij.' 

Spectabilissimi  domini  Quatuor,  una  cum  camerario  Biccherne,  convocati, 
concorditer  deliberaverunt  quod  fiat  apotissa  camerario  Kabelle  quod,  intel- 
ligendo se  cum  camerario  Cabelle  et  emptoribus  cabelle  panis  venalis,  de  pe- 
cunia dictarum  ca]>ellarum,  solvat  Buonav<'ntura  Ant<mii  Berti,  operarlo  but- 
tinorum,  libr.  lOO,  den.,  prò  prestantia  laboreriorum  fiendorum  in  dictis  buttinis. 

—  decembre  5.  f.  xxxij. 

Sj)ectabilissimi  domini  Quatuor,  ut  suju-a,  convocati,  absente  tamen  Buo- 
naventura, liabita,  informatione  d(?  disordine  buttinorum  ( 'ampi  et  fbntis  Brande 
civitatis  Senarum  per  relationes  eisdem  factas  j»er  Bartolomeum  Cianum  eorum 
collegam  et  magistrum  Baldinum,  muratorem,  unum  ex  patronibus  comunis  Se- 
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iiaruiu  niissis  ad  videnduin  dictos  Imtinos  ex  (k'iibeiatioiio  ofticii,  et  ah  eis  liabita 
infonnatione  qualiter  dicti  buttini  indigent  actaniinibus  et  exgombris,  concor- 
diter  deliberaverunt  locare  et  locaverunt  deliberando  Buonaventure  Antonii 
Berti  et  tiatribus,  operariis  dictorniii  bnttinoruiii,  ad  isgoiiibranduin  in  buttino 
Opini  et  Castaiigni  prout  sibi  designatum  erit  per  dictuni  niagistrnui  Baldiuuni, 
seeundnni  forniam  et  tenorem  sui  stantianienti  et  in  illis  capitulis,  pactis  et 
conventionibus  prout  in  dicto  stantiauiento  continetur  et  prò  ilio  pretio  de  quo 
in  dicto  stantiamento  continetur  et  predicta  onini  nieliori  modo, 

Postquani  supra  dictus  niagister  Baldinus  dixit  designasse  dicto  Buona- 
venture operario  i)redicto  ad  gonbranduni  in  buttino  i)rin<Mpali  fontis  Campi 
civitatis  Senarum  prout  tenet  sbocatorium  ( 'iuelli  una  cuin  dicto  sboccatorio 
usque  ad  smiraglium  Opini  dirutnm,  situm  prope  quandam  vincam  cum  suis 
ramis. 

—  —  BICCH.  U.  Voi.  350,  f.  cxlij. 

A  Bnonaventnra  d'  Antonio  di  Berto  et  fratelli,  operarli  de'  butini,  libr.  du- 
gento,  pagamo  per  i)arte  di  i)()lizia  de'  Quattro  di  Biclierna  di  mano  di  ser  Fran- 
cesco Antonio,  loio  not.aro,  sono  per  loro  prestanzie  per  lavori  da  fìirsi  in 
detti  butini,  et  per  noi  acordò  Berto  de  la  Gliazaia  camarlingo  di  Kabella 
de'  denari  de  le  cabelle  del  pane  vendareccio,  —  libr.  ce. 

A  Buonaventura  sopradetto  libr.  ciento  (luaraiitacinqiie,  sol.  0,  den.  8,  per 
l)olizia  de'  Quattro  di  Biclierna,  di  mano  del  detto,  sono  i)er  lo  suo  salai  io  di 
j  anno  incominciato  a  dì  24  di  marzo  1 49G  d'  essare  stato  operaio  de'  buttini 
di  fonte  Branda  —  cxlv  libr.,  vj  sol.,  8  den. 

—  —  E.  -  f.  xxvj.' 

Buonaventura  d' Antonio  di  Berto,  oparaio  de'  l)utini,  dè  dare  lil)r.  du- 
gento,  pagamo  per  polizia  de'  Quatro  di  Bicherna  di  mano  di  ser  Francesco 
d'  Antonio  loro  notaro,  sonno  per  sue  prestanze  da  scontarsi  ne'  lavori  fare  in 
detti  butini  e  per  noi  acordò  Berto  de  la  Gazala  camarlingo  di  Kabella  delle 
cabelle  del  pane  vendareccio  —  ce  libr. 

Item,  libr.  cientoquarantacinque,  sol.  sei,  den.  8,  pagamo  i)er  pulizia  de'  4 
di  Bicherna  di  mano  del  detto,  sonno  per  suo  salario  di  uno  anno  passato,  in- 
cominciato a  di  4  di  marzo  149(»  per  essere  stato  operaio  de'  butini  di  fonte 
Branda,  a  ragione  di  fior.  3(5  Vj  1'  anno,  e  per  noi  acordò  Berto  sopra  detto  — 
cxlv  libr.,  yj  sol.,  8  den. 

Item,  libr.  ciento,  pagamo  per  polizia  de'  4  di  Biclierna,  di  mano  di  Ser 
Francesco  d'Antonio,  loro  notaro,  per  sua  prestanzia  de'  lavori  da  farsi  —  c  libr. 

Item,  libr.  dugiento,  prestamo  per  polizie  di  iiij  di  Bicherna,  di  mano  di 
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Sei'  Fraiicesco  d'  Autoiiio,  souiio  per  loro  prestanze  de'  lavori  da  farsi  ne'  butini 
e  per  noi  acordò  Berto  de  la  Gazaia,  caiuarlengo  di  Kabella  —  ce  libr. 

—  —    16.  f.  xxxiiij. 

Spectabilissiini  domini  Quatuor,  convocati,  una  cuin  camerario  Biclierne, 
concorditer  deliberaveriint  quod  fìat  apotissa  directa  dicto  camerario  Bicherne 
quod  intellif^ando  se  ciim  camerario  Kabelle  et  emi)toribiis  cabelle  panis  ve- 
nali», de  pecunia  dictarum  cabellarum  dent  et  solvant  Buonaveuture  Antonii 
Berti  et  fratribus,  operariis  buttinoruiu,  libr.  duceutas  denarioriim  senensium 
])ro  prestantia  eidem  Buonaventure  facta  prò  exgombro  faciendo  in  dictis  but- 
tinis. 

—  —    22.  f.  xxxvj.' 

Spectatissimi  domini  Quatuor,  ut  supra,  convocati,  etc,  audito  Nicolao 
Leonis  cive  Senarum  petente  sibi  concedi  liceutiam  i)Osse  accipere  de  aqua  but- 
tini  magistri  fontis  Campi  diete  civitatis  prò  immictendo  illam  in  (piodam  ])uteo 
quod  facere  iutendit  intus  domo,  posita  in  civitate  Senarum  in  Terzerie  KamoUie 
et  populo  Sancti  Andree  in  strada  publica  cui  ex  duobus,  videlicet  ante  et  retro 
via  ('omunis,  ex  uno  bona  Sancti  Andree,  et  fratrum  Humiliatorium  ex  alio, 
et  si  <iui  sunt,  etc.,  (piapropter  viso  Statuto  loquente  de  tali  materia  posita  in 
volumine  Statutorum  Bicherne  dicto  dellì  Ordini  et  aliis  visis  et  mature  discus- 
sis  et  examinatis,  concorditer  deliberaverunt  concedere  et  deliberando  conces- 
serunt  licentiàm  dicto  Nicolao  posse  accipere  de  aqua  dicti  buttini  et  illa  inmic- 
tere  in  dictum  puteum  per  i[)sum  noviter  construendum  in  dieta  domo;  cum 
hoc  quod  solvat  camerario  ipsius  Bicherne,  recipienti  prò  magnifico  Comuni 
Senarum,  libr.  xxv  denariorum,  et  cum  hoc  etiani  quod  non  possit  dictum  pu- 
teum hal)ere  trabochum  prout  continetur  in  libro  Statutorum  et  sub  eadem 
pena;  quas  libras  xxv  solvit  lacomo  Mini  de  Thomasis,  camerario,  prout  ipse 
fidem  fecit  michi  notarlo  infrascripto  ad  eius  introitum  et  predicta  delibera- 
verunt omni  modo. 

—  febbraio  25.  Balìa  Delie.  -  Voi.  44,  f.  cxxxviij.* 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe  deliberaverunt  quod  Prior  eligat  tres  qui 
sint  informati  circa  provisionem  et  locationem  buttinoium  civitatis  Senarum 
et  de  denariis  necessariis  et  referant  in  Collegio: 

Doctor  Bartholomeus  Peccius 

Ni(!olaiis  domini  Minoccii 

Paulus  Yannoccii. 
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—      —  f.  cxxxviiij.* 

Magnifici  domini  Ofticiales  Balìe,  deliberaverunt  quod  pretiuiii  venditionis 
cabellarem  i)anis  venalis  faciende  in  presentiaruui  intelligatur  et  sit  assigna- 
nientutn  infrascriptoruni  videlicet..,  fior.  700,  de  dieta  venditioiie,  iiitelligantur 
tamen  destinati,  ad  instantiain  collegii  Balìe,  prò  buttinis  et  aliis  deliberandis 
prò  collegio  et  non  possint  tangi  sine  expressa  deliberatione  Balìe  et  siiniliter 
omne  aliud  residuuni  diete  vendictiouis  retiueatur  ad  instantiam  dicti  Collegi. 

—  marzo  7.  f.  clx. 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe,  deliberaverunt  quod  tres  eligendi  per 
Priorem  super  residuum  denariorum  cabellarum  panis  venalis,  possint  accipere 
mutuo,  dimissis  flor.  300  prò  buttinis  .sujìer  den.  diete  venditionis,  oinnem  quan- 
titatem  den.  i)osseiit,  cuni  minori  interesse  poterunt,  prò  eanienirio  Comunis  Se- 
narum  et  quicquid  retraheiit  sit  [>ro  oratoribus  mitteudis  et  residuum,  usque 
ad  ducatos  500,  possint  coutraere  mutuo  sine  interesse, 

1503  ma(/<jio  5.  BiCCH.,  U,  -  Voi.  350,  f,  xxviiij. 

A  dì  V  di  maggio  1503  libr,  200  acordò  per  noi  a  Bonaventura  d'  An- 
tonio di  Berto  e  fratelli  operai  de'  butini  —  ce  libr, 

—  ottobre  2.  f,  ci,' 

A  Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto,  operaio  de'  butini,  il  dì  (ij  ottobre), 
libr,  vintitre,  sol,  dodici,  pagamo  i)er  polizia  de'  Quatro  di  Biclierna,  di  mano 
di  Ser  Bastiano  Bartaluccii,  sonno  per  resto  di  sgombri  fatti  in  detti  butini  e 
per  noi  acordò  Berto  de  la  Gazala,  camarlingo  detto  de  le  ckabelle  del  pane 
vendareccio  —  xxiij  lib,,  xij  sol. 

^.505  novembre  18.  Voi  351,  f,  ccvj. 

A  Mariano  di  Tingo,  votatore  de  le  fonti,  a  dì  :xviij  di  novembre,  libr, 
trenta  otto,  iiagamo  per  pulizia  de'  Quatro  di  Bicherna,  sono  per  la  sua  ultima 
terzaria  del'  anno  1502  e  per  noi  accordò  Antonio  Cinughi  camarlingo  di  Kabella 
—  xxxviij  libr, 

A  Mariano  di  Tingo,  detto,  il  dì  (detto),  libr,  trentotto,  pagamo  per 
l»()lizia  de'  Quatro  di  Bicherna,  di  mano  di  Bastiano  Bartalucci,  sonno  per  la 
prima  terzaria  del  prexente  anno  incominciato  a  calendc  di  gennaio  e  finire 
come  segue;  per  noi  acoi'dò  Antonio  Cinughi,  camarlingo  di  Kabella,  de' de- 
nari delle  Gabelle  del  pane  vendareccio  —  xxxviij  libr. 

A  Mariano  di  Tingo,  detto,  il  dì  (xviij  novembre),  libr.  settantasei,  pagamo 
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per  polizia  de'  Quatro  di  Biclierna,  di  mano  di  l'avolo  Bartalucci,  fino  a  dì  5 
d'  aprile,  sono  per  due  sue  ultime  terzarie  facte  1'  anno  1504  ;  e  per  noi  acordò 
Antonio  Cinugiii,  camarlingo  di  Kabella,  de'  denari  de  le  cabelle  del  pane  ven- 
dareccio,  al  tempo  di  (luido  Belanti  e  compagni  —  Ixxvj  sol. 

A  Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto,  oparaio  de'  butini,  il  dì  (xviij), 
libr.  trecentottanta  una,  sol.  quatordici,  paghamo  per  polizia  de'  Quatro  di  Bi- 
cherna,  di  mano  di  Bastiano.  Bartalucci,  s(»no  i)er  spese  fatte  ne'  buttini  de  la 
città  e  fonti  di  i)alazo,  cioè  per  calcina  e  mactoni,  opere  di  maestri  e  qualunclie 
cose;  per  noi  acordò  Antonio  Cinuclii  —  ccclxxxj  libr.,  viiij  sol. 

f.  ccvj.* 

A  Mariano  di  Tingo,  votatore  delle  fonti,  pagamo  [)er  pulizia  de'  (Quatro 
di  Biclierna,  di  mano  di  Ser  Favolo  Bartalucci,  fino  a  dì  x  detto;  sonno  per 
la  [)rima  terzaria  di  sua  condotta  de'  1'  anno  1504  e  per  noi  acordò  Antonio 
C'inughi  camarlingo  di  kabella  —  xxxviij  libr. 

—  decemhre  4.  f.  ccvij. 

A  Mariano  di  Tingho,  sopra  votare  le  fonti  della  città,  libr.  settantasei, 
pagamo  per  polizia  de'  Quatro  di  Biclierna,  di  mano  di  Bastiano  Bartalucci,  fino 
a  dì  27  di  maggio,  sono  per  sue  due  terzarie  e  resto  del' anno  1504;  e  per  noi 
accordò  Antonio  Cinuglii  camarlingo  di  kabella  —  Ixxvj  libr. 

f.  (;cvij.^ 

A  Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto,  o[)araio  de'  butini,  fino  a  dì  30  gen- 
naio, libr.  mille  diciesette,  sol.  sei,  den.  8,  pagamo  per  pulizia  de'  Quatro  di 
Biclierna,  di  mano  di  Bastiano  Bartalucci,  sonno  per  lo  suo  ordinato  salario 
di  anni  sette,  incominciati  a  dì  26  di  marzo  1497,  finiti  a  dì  26  di  marzo  1504, 
a  ragione  di  fior.  36  '/s  1'  'mxìw^  per  essere  sopra  el  mantenere  e'  butini  di  fonte 
Branda;  e  per  noi  acordò  Antonio  Cinuglii,  camarlingo  di  Kabella,  de' denari 
delle  cabelle  del  pane  —  mxvij  libr.,  xj  sol.,  8  den. 

—  —      10.  f.  ccviij.* 

A  Mariano  di  Tingo,  votatore  de  le  fonti,  libr.  trentotto,  pagamo  per  po- 
lizia de'  Quatro  di  Biclierna,  di  mano  di  Tavolo  Bartalucci,  sonno  per  la  prima 
terzaria  de  l'anno  1505,  cominciato  a  dì  25  di  marzo  1505;  e  per  noi  acordò 
Antonio  Cinughi,  camarlingo  di  Kabella  —  xxxviiij  libr. 

1506  novembre  17.  f.  ccxvj. 

A  Mariano  di  Tingo,  votatore  de  le  fonti,  libr.  trentaotto,  pagamo  per  po- 
lizia di  (Joncistorio  di  mano  di  Ser  Favolo  Jiartalucci,  anzi  de'  Quatro  di  Bi- 
cherna,  sonno  per  una  sua  terzaria  de  l'anno  1505,  incominciato  a  dì  25  di- 
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marzo  et  finire  come  segue,  e  per  iioi  acordò  Antonio  Cinuglii,  camarlingo  di 
Kabella,  de'  denari  del  pane  vendareccio  —  xxxviij  libr. 

—  febbraio  25.  BALÌA  Delib.  -  Voi  48,  f.  clx. 

Magnifici  domini  Offi(!Ìales  Balìe,  deliberaverunt  qmxl  vspectabilissimi  viri 
Quatuor  Bicclierne  Generalis,  una  cum  duobus  aut  tribiis  de  collegio  Balìe,  per 
Priorem  eligendis,  (pii  habeaut  i»lenam  auctoritatem,  prout  liabet  integre  col- 
legium  Balìe,  i)rocurandi  cum  effectu  quod  nullus  civis,  cuiuscunque  gradus  aut 
conditionis  existat,  possit  capere  a<|uanì  de  buctinis  nisi  per  arundinem,  et  suis 
ranus  aliqua  exuberantia  sive  (lieto  trahocco,  et  eam  reducant  per  buttinos  et 
auferant  ab  hartibus  nec  modo  predicto  tamen  et  remurare  faciant  fenestras  et 
portas  illorum  omnium  qui  pos.sunt  intrare  in  buttinos  et  i)ossint  imponere  illam 
penam  quam  eis  videbitur  et  eam  exigere  faciant  contra  delinquentes  onini 
convenienti  remedio,  non  obstantibus  aliquibus  concessionilms  aut  aliis  quibu- 
scunque  in  contrarium  quoquo  modo  facientibus: 

Nicolaus  domini  Minoccii 

Paulus  Vannoccii 

1507.  Btcch.  m.  -  Voi.  531,  f.  xxxviiij.' 

Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto,  operaio  «le'  I)utini,  die  dare  libr.  se(ìieu- 
toquarantacinque,  sol.  6,  den.  8,  per  tanti  ne  è  debitore  —  dcxlv  libr.,  vj  sol.,^ 
viij  den. 

—  Balìa  Delie.  -  Voi.  49,  f.  iij. 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe  civitatis  Senarum  convocati  et  congregati 
in  eorum  solita  residentia  et  in  numero  sufficienti,  i)ro  rebus  publicis  expe- 
diendis  et  lìertractandis,  servatis  cuntis  solemnitatibus  observandis,  delibera- 
verunt quod  Prior  eligat  tres  de  Collegio  qui  possint  et  eis  liceat  vendere  ca- 
bellas  panis  venalis  civitatis  Senarum  prò  tempore  quattuor  annorum  et  non 
possint  tamen  eas  vendere  prò  minori  pretio  librarum  duodecira  milium  cum 
fideiussore  sÌA^e  tìdeiussoribus  banci,  de  quibus  libr.  12000,  fior.  000  sint  depu- 
tati prò  buttinis,  reliquum  vero  dicti  pretii  sit  deputatum  in  rebus. 

Et  deliberaverunt  quod  tres  super  Cameram  liabeant  plenam  et  amplam 
auctoritatem  quantam  habet  collegium  Balìe,  super  buttinos,  fontes  et  aquam 
ipsorum,  et  predicta  aptare,  conponere  et  ordinare  et  expensas  in  eis  facere  eo 
modo  et  forma  eis  libere  videbitur  et  placebit  et  etiam  liabeant  auctoritatem 
expendendi  fior,  centum  quinquaginta  de  libr.  4  i)ro  floreno,  quolibet  anno,  de- 
putati super  bottinos  et  fontes,  qui  extraliuntur  de  cabellis  panis  venalis  et 
possint  etiam  proliibere  nec  aqua  accipiatur  ab  aliquo  nec  prò  annidine  et 
nullus  liabeat  exuberantiam  sive,  ut  dicitur,  trabocco  et  tandem  in  predictis 
provideant  prout  eis  oportunum  videbitur. 
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—  settembre  20. 


f.  Ixxiiij. 


Msìgniflci  domini  Officiales  Balìe  deliberaverunt  quod  Tres  dicti,  super  Ca- 
iiierani,  habeant  auctoritateni  saldaiidi  eoinpiite  Talamonis,  Urbetelli  et  (ìrosseti 
pio  biillettinis  et  prò  aliis  assignatis,  dictis  loeis,  et  si  iuveuieiit  in  dictis  luem- 
bris  deiuirios,  i)Ossint  eos  capere  et  erogare  in  buttinis  prout  eis  videbitur;  sin 
vero  non  sutìieient,  faciant  novain  [trovisioneni  prò  denariis  liabendis  et  eani 
presentent  in  collegio  Balìe. 


Magnitìci  domini  Officiales  Balìe  deliberaverunt  quod  Tres  electi  super  Ca- 
uieram  possint  et  eis  liceat  concedere  aquam  Follonice  prò  niolendino  fabri- 
cando,  volenti,  cum  illis  pactis,  modis  et  conditionibus  eis  videbitur  et  i)lacebit, 
libere. 


Magnifici  Domini,  domini  Officiales  Balìe  convocati,  etc,  deliberaverunt 
quod  Prior  eligat  sex  de  Collegio  qui  habeant  auctoritatem  quantam  liabet 
totum  collegimu  Balìe,  dandi,  consignandi  et  donandi  conventui  et  fratribus 
Sancti  Spiritus,  fontem  Fullonice  cum  certo  terreno  circumcirca,  cum  illis 
oneribus,  conventionibus  et  pactis  quibus  dictis  sex  infrascriptis  fuerit  opor- 
tunuiii,  prò  preservatione  diete  tbntis  et  prò  commodo  civitatis  Senarum.  Et 
predicta  omnimodo,  etc,  et  fuerunt  electi  infrascripti,  videlicet  : 
Pandulfus  Cresceutius 
Antonius  Maria  D.  Hieronymus  Ptolomeus  et 

D.  Lucas  Martinus  Paulus  Vannuccius 

1513  marzo  20.  Eeg.  1506-1563,  f.  Ixviiij.'. 

Qui  di  sotto  api)arrà  scripta  la  l'agione  di  Buonaventura  d'  Antonio  di 
Berto  et  fratelli,  spectabili  cittadini,  o^ìerai  stati  de'  buttini  di  fonte  Branda  et 
del  Campo  per  anni  quatro,  cominciati  a  dì  2  di  dicemljre  1502  et  Uniti  a  dì 
23  di  settembre  150G. 

In  prima  troviamo  che  dccto  Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto  et  fratelli, 
hoparaii  stati  de'  buttini  di  Fontebranda  et  del  Campo,  lo'  sonno  pervenuti  a 
le  mani,  per  le  loro  entrate,  libr.  50,  (doè  da  due  persone,  iiKJomincia  hi  prima 
in  libr.  25,  cioè  libr.  25  d'  Angnoh)  di  Pauolo  di  ser  Agnolo,  e'  quali  den.  50, 
per  1'  uso  del'  aqua  del  buttinello  del  Campo,  al  i)alazzo  della  sua  osteria  al' Ar- 
cho  de'  Galli,  sotto  la  casa  sua  a'  Bandinelli,  come  li  fn  concesso  per  i  Quatro 
di  Bicherna,  rogato  per  Francesco  Antonio  di  Cristofano  loro  uotaro,  et  le  altre 
libr.  25  da  Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto  et  fratelli,  concesseno  e'  quatro 


f.  Ixxiiij.' 
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maestri  di  Bicclieriia  per  1'  uso  del'  aqua  del  buttino  dal  Campo  a  la  loro  pos- 
sessione di  Fontebecci,  eome  ne  fu  scripturatamente  deliberato  per  li  Quattro 
di  Biccherna  —  50  libr. 

Item,  troviamo  die  al  detto  Buonaventura  et  fratelli,  hoperaii,  esser  lo'  i)er- 
venuto  a  le  mani  da  Guido  Palmmieri  et  compagnia,  compratori  delle  gabelle 
del  pane  vendareccio,  —  55  libr. 

Item,  troviamo  che  al  decto  Buonaventura  et  fratelli,  iio[)eraii,  lo'  sonno 
pervenuti  a  le  mani  da  misser  Lonardo  Belanti  et  li  compagni,  compratori  de 
la  cabella  del  pane  vendareccio,  in  tutto,  —  889  libr.,  19  sol.,  6  den. 

Item,  troviamo  che  al  decto  Buonaventura  et  fratelli,  hoperarii,  li  sonno 
pervenuti  a  le  mani  da  Mariano  di  Tingo  et  compagnio,  compratori  de  la  cabella 
del  pane  vendareccio  et  Alixandro  Bichi  dipositario,  —  105  libr.,  14  sol. 

ìSomma  delle  somme  di  tutta  1'  entrata,  come  di  sopra  si  vede,  —  1800  libr., 
13  sol.,  6  den. 

Seguita  1'  uscita 

Item,  troviamo  che  decto  Buonaventura  di  Antt)UÌo  di  Berto  et  fratelli, 
hoperaii  stati  de' butti  ni  predetti;  anno  messo  a  uscita  —  1(5  sol. 

Item,  troviamo  de  decti  Buonaventura  et  fratelli,  libr.  540,  sol.  14,  messi 
al  magnifico  Comune  di  Siena  per  muraglie  fatte  et  ]»er  sgombri  fatti  de'  but- 
tini  di  Fontebranda  et  del  Campo  et  del  buttinello  di  Sancto  Martino  et  per  lo 
buttino  maestro  —  546  libr.,  14  sol. 

Item,  troviamo  in  una  partita  libr.  145,  sol.  0,  den.  8,  e'  quali  sono  per 
lo'  salario  de'  buttini  di  Fontebranda,  per  uno  anno,  incominciato  a  dì  24  di 
marzo  149G  infino  a  dì  24  marzo  1497,  el  quale  salario  è  stato  aprovato  per 
li  Quatro  di  Biccherna  e  camarlingo  —  145  libr.,  6  sol.,  8  den. 

Item,  troviamo  a  loro  uscita  libr.  381  sol.  14,  anno  pagati  a  più  et  di- 
verse persone  cioè  per  fattura  del  condotto  della  piazza  et  del  palazzo  et  dello 
spazzo  intorno  a  la  fonte  et  per  scialbatura  della  fonte,  dentro,  et  scialbatura  del 
palazzo  di  sotto  et  per  calcina  del  balzano,  mattoni,  maestri  et  garzoni  — 
381  libr.,  14  sol. 

Item,  troviamo  vhe  decto  Buonaventura  et  fratelli,  hoperai,  avere  messi 
a  loro  uscita  1017  libr.,  0  sol.,  8  den.,  quali  denari  sono  per  loro  ordinario 
salario  di  Buonaventura  d'  Antonio  di  Berto  et  fratelli,  per  anni  sette,  de'  but- 
tini, incominciati  a  dì  4  marzo  1497  intìno  a  dì  24  di  marzo  1504,  ad  ragione 
di  fior.  .")fi  7j     anno  —  1017  libr.,  0  sol.,  8  den. 

Item,  troviamo  che  decto  Buonaventura  et  fratelli,  hoperai,  bavere  pagati 
a  più  persone  per  sgombri  fatti  per  lo  buttino  del  Campo  per  infino  a  lo  sboc- 
catorio  di  jVIazzafonda,  per  lo  ramo  da  Uopini  per  infino  a  lo  smiraglio  rovi- 
nato a  Uopini  et  per  opere  218  date  al  buttino  di  fonte  Branda,  inflno  a  la 
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caduta  de  1'  aqua  et  di  tutto  decto  lavoro  aprovato  da'  (^uatro  di  Bicclierna 
et  Camerario,  —  287  libr.,  12  sol. 

Item,  troviamo  clie  decti  Buonaventiira  et  fratelli,  àniio  i)agate  a  piii  et 
diverse  persone,  per  canne  22(5  di  sgombri,  per  sol.  16  la  canna,  nel  buttino  del 
Campo  per  iiitino  al  ramo  di  (Quarto  et  nel  ramo  delle  Cannelle  et  nel  ramo 
dello  smiraglio  di  Sancto  Almatio,  el  buttino  che  viene  a  capo  le  Cannelle 
pare  al  decto  ramo  di  Sancto  Almatio,  le  quali  spese  furono  ai)rovate  per  li 
Quatro  di  Bicdierna  et  Camarlingo  —  188  libr. 

Item,  troviamo  che  decto  Buonaventura  et  fratelli,  hoi)eraii,  anno  pagati 
a  più  persone  cioè  per  mattoni  950  et  per  stara  25  di  calcina  albazana  et  25 
di  calcina  biancha  et  per  fìire  studio  et  per  opere  sei  di  maestro  et  garzoni 
date  a  la  fonte  del  Campo,  cioè  a'  buttinello  de  la  Galazza  et  de'  pispinelli  et 
altre  opere  date  a  la  fonte  di  Sancto  Francesco  et  per  parapetto  di  decta  fonte 
et  per  toppe  et  chiavi  per  la  fonte  di  Fontanella  et  di  Fontegiusta;  tutte  le 
spese  di  dette  cose  furono  approvate  per  li  Quatro  di  Bichernai  —  40  libr. 

Et  più  troviamo  che,  perfino  a  dì  15  di  giugno  dicto,  Buonaventura  et 
fratelli  si  sonno  messi  a  loro  uscita  per  la  riveditura  di  decta  ragione  —  40  libr. 

Somma  di  tutte  le  somme  dell'  uscita,  come  di  sopra  si  vede,  —  2047  libr., 
9  sol.,  14  den. 

Somma  delle  somme  di  tutta  1'  entrata,  come  di  sopra  si  vede,  —  1800  libr., 
13  sol.,  6  den. 

Resta  più  1'  uscita  che  1'  entrata  —  84G  libr.,  15  sol.,  10  den. 

Item,  abiamo  trovato  che  dicto  Buonaventura  et  fratelli,  operali,  avevano 
messo  a  loro  uscita  libr.  441,  den.  6,  per  loro  salarli  d'  uno  anno  <;ominciati 
a  dì  24  di  marzo  1504  in  fine  all'  anno  1507  ;  e'  quali  denari  non  li  aniettiamo 
perchè  non  sonno  stati  ancho  aprovati  da'  Quattro  di  Bicherna,  li  lassiauuj 
ne  le  loro  ragioni. 

Item,  habiamo  trovato  a  la  loro  uscita  libr.  98,  sol.  5,  e'  quali  non  li 
amettiamo  iierchè  li  restano  avere  de  la  loro  ragione. 

Anno  Domini  1513,  indictione  u,  die  vero  xx  mensis  martii. 

Lecta  fuit  soprascripta  ratio  per  suprascriptos  lievisores  et  approl)ata  per 
dominos  Eegulatores. 

1526  maggio  26.  BALÌA  Delie.  -  Voi.  68,  f.  cxiiij.' 

Domini  Officiales  Balìe  deliberaverunt  quod  notarius  faciat  listras  de  but- 
tinis  et  foveis  et  ordinem,  taxassationes  et  nuinierie  det  illis  duobus  civibus, 
super  taxationes  prò  quolibet  terzerio,  qui  videant  dieta  buttina  et  fovea  et  ea 
que  iiuìicaverint  damnosa  faciant  actare  et  reparare  prout  eis  videbitur. 
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—  agosto  21.  Voi.  70,  f.  xxx."' 

Magnifici  douiini  Officiales  Balìe,  liabita  iiotitia  quod  fons,  dictus  fonte 
Nuora,  est  uiagnus  et  si  niumlaretur  esset  magne  utilitatis,  servatis  servandis, 
delibeiavenint  constituere  et  deliberando  constituerunt  coniniissarium  ciun  auc- 
toritate  mundari  faeiendi  dietimi  fonteni  et  reinvenendi  venaiu  et  reducendi 
ad  dietimi  fontem  venas  et  aquas  solitas  et  in  predictis  habeat  plenam  et  am- 
plaui  auctoritatem. 

1534  (fiuyno  23.  Voi.  91,  f.  cxlix.» 

Magniflci  domini  Officiales  Balle  convocati,  etc.  Amlitis  pluribus  depu- 
tatis  a  congregatione  conti-ate  Abbatie  Nove  Civita  tis  et  eorum  petitione 
verbo  et  in  scriptis,  tenoris  infrascripti,  volentesqne  lionori  et  decori  civitatis 
consvilere,  alioquim  iiistis  causis  moti,  servatis  servandis,  infra  notatam  ])eti- 
tionem  approbavernnt  in  omnibus  ut  iacet  et  ita  diete  congregationi  dari  et 
concedi  voluerimt,  prout  in  ea,  creantes  depositarium  denariorum  prestantie  ve- 
teris  exingendornm,  prout  in  ipsa,  INIarinum  de  Cacciaguerris  et  erogentur  in 
negocio  (]<'  quo  in  petitione  de  ordine  deputatorum  seu  deputandorum  al)  ea 
et  duo  de  Collegio  infrascripti  faveant  negocio,  adliibeudo  operam  publicam 
honeste  sicuti  poterunt  prò  effectuatione  ipsius  cum  piena  auctoritate  et  fiant 
apotissam  et  scripturam  opportunam,  etc.  omni  meliori  modo,  etc. 
lacobus  Ugolinus  et 
dominus  Bernardinus  Boninus  et 
Xicolaus  Campanus 

Tenor  diete  petitionis  est  infrascrijìtus,  videlicet: 

«  Illustrissimi  et  Eccellentissimi  Signori  di  Balìa,  etc. 

D'avanti  a  Vostra  illustrissima  et  eccellentissima  Signoria,  hanno  ardito, 
con  ogni  debita  reverentia  gl'ottimi  et  fedelissimi  servitori  di  quelle,  la  con- 
gregatione et  contrada  della  Abbadia  Nuova,  esporre,  essere  di  loro  animo  et 
mente  con  ogni  studio  ornare  la  dieta  contrada  et  particolarmente  di  un  raro 
et  bellissimo  fonte,  come  alcuni  della  medesima  el  disegno  han  visto,  spei-ando 
che  non  solo  e'  luogo  istesso  ma  la  città  non  meno  da  honorare  se  n'  habbia, 
et  perchè  al  buono  animo  loro  et  a  lo  integro  della  spesa,  che  pensano  arri- 
vare a  scudi  200  in  circa,  le  ]>roi>rie  forze,  come  deboli,  corrispondare  non  pos- 
sono, sono  stati  confermi  et  accesi  nella  intentione  loro,  da  la  molta  cortesia 
et  benignità  di  V.  S.  I.  promettendosi  non  habbino  di  mancare  di  favorire  la 
impresa  et  aiutare  questi  lor  fidel issimi  servitori  con  aiuto,  massime  che  al 
publico  in  i)icciol  pregiuditio  ritornare  possa,  et  perciò  desiderarieno  et  ne  le 
supplicano  che  si  degnassero  conceder  loro  le  preste  vecchie  della  Abbadia 
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Nuova  (ii  sotto  et  di  sopra,  da  riscuoturle  et  depositarle  secondo  che  parrà  a 
V.  S.  I.  a  causa  si  rendino  certe  et  veder  possino  s'  liabbiao  a  spendare  solo 
a  questo  ettecto,  et  c(»sì  ordinare  potranno  chi  le  habl)ia  cliiaramente  a  vedere; 
la  qnal  cosa  ottenendo,  come  sperano,  oltra  1'  esecutione  di  sì  lodevole  opera 
restaranno  et  fili  successori  loro  insieme,  in  eterna  memoria  et  servizio  per- 
petuo con  quelle,  quali  nostro  Signore  Iddio  in  stato  felicissimo  conservi  ». 

1535  giugno  8.  Voi.  92,  f.  clij.' 

Magnifici  domini  Oflficiales  Balìe,  etc,  honiinibus  contrate  AI)batie  Nove 
conimodari  volueruut  unum  currum  Iìeii)ublice  prò  apportandis  lapidibus  prò 
fonte  loci  et  apotissam  operarlo,  etc.  et  duo  infrascripti  expediant,  etc. 
Nicolaus  et  Bartholomeus. 

^53.5  gennaio  19.  Voi.  93,  f.  xx.' 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe  decreverunt  quod  infrascripti  erogent 
scutos  75  quos  officiales  custodie  deposueruiit  prò  ai)tamine  sale  magne,  in  repa- 
ratione  muroruin  civitatis  iuxta  portam  Sancti  Marci  et  etiam  in  aptatione 
fontis  Beccii,  prout  eis  videtur,  ad  maiorem  honorem  et  benetìcium  publicum: 

nieroninnis  Spannocchius 

Andes  Tricerchius 

Tomas  Palmeriiis  et 

doininus  Bensus  magistri  Antonii  de  Boninis. 

1536  giugno  12.  t  clj.» 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe,  commiserunt  deputatis  super  ai)tamine 
fontis  Beccii,  qualiter  provideant  denarios  opportunos  pio  residuo  expensarum, 
hoc  et  cum  piena  auctoritate. 

—  —  Voi.  212,  f.  ccxxvij. 

Et  commiserunt  deputatis  super  actamine  fontis  Beccii  qualiter  provideant 
denarios  oportunos  prò  residuo  expensarum  in  hoc  et  cum  piena  auctoritate 
non  tangendo  denarios,  augent  et  erogent. 

Hyeronimus  Spannocchius  et  Andreas  Triciichius. 

—  —    21.  t  civij. 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe  etc.,  informati  qualiter  nonnulli  levant  vel 
impediunt  aquam  buttinorum  publicorum  intus  et  extra  civitatem  quod  egre 
fontes  et  querentes  honori  et  commodo  publico  et  privato,  coiisuluerunt  et  de- 
creverunt banniri  per  civitetem  qualiter  quilibet  possit  accipere  aquam  buttino- 
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tinorum  publicoriun  prò  coiiiinodo  fontiimi,  cisternariim  et  puteoriun  siioruni 
non  tamen  prò  molendinis,  hortis  vel  aliis  vsiniililms,  et  inde  declaraveriint  quod 
di(;ti  fontes,  cisterne,  et  piitei  non  liubeant,  nt  vnlgo  dicitnr,  trahocchi  et  ita 
(jiiod  penitus  et  nbi(ine  dieta  supertluitas  et  vnlgo  peiiitiis  sint  sublati,  oominic- 
tentes  Secretis  qualiter  statnant  terininnm  nnicnique  ad  providenduni,  preinissis, 
et  ad  debituni  inoduni  redncant  i)rout  eis  videtnr  ooii)])etens  sub  ])enis  cou- 
tentis  in  Statutis  et  legibus,  eis  qui  levant  vel  impediunt  aquaui  l)uttiuoruin 
et  procedaut  (lontra  inobedientes  et  eos  jiuniant  et  cura  piena  auctoritate.  Fuit 
bannituni  die  30  junij  i>er  Pauluni  Tacconum. 

—  agosto  2.  f.  ccxxviiij. 

Majiuiflci  Domini,  etc,  coiniuiserunt  etiam  infrascriptis  qualiter  eligant 
unum  commissarium  qui  conduci  faciat  lapideui  unum  prò  fonte  Abbatie  Nove 
et  prò  predictis  possit  se  prevalere  de  liominibus: 
Xicolao  Campano  et  Nicolao  Tricircliio. 

—  ottobre  30.  f.  ccxviiij. 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe,  considerantes  buttinos  pnblicos  extra 
civitatem  esse  obturatos,  iiropter  quod  aqua  impeditur  et  non  vadit  ad  fonteni 
Blandum  et  alio  quo  destinata  est  et  ex  hoc  rendundat  dedecus  Eeijtublice  et 
regimini  et  dammim  civitati  et  privatis,  querentes  quod  predictis  occurretur, 
decreverunt  (juod  in  reparatione  huiusmodi  et  aptaraine  erogentur  scuti  50 
quos  provideant  4  Secreti,  de  condepnationibus  ab  eis  factis  et  faciendis  et 
etiam  scuti  35,  quos  debent  officiales  custodie  causa  denarioruui,  commissi 
dicti  non  siut  satis  ad  sumiiuiiu  dictorum,  et  dicti  Secreti  expediant. 

—  marzo  19.  Voi.  94,  f.  Ixj.' 

Magnifici  domini  Officiales  Balìe,  decreverunt  quod  magnifici  Quatuor  de 
Collegio  super  Camei'a  deputati,  liabeant  auctoritatem  plenam  confici  sive  re- 
staurari  et  reactari  faciendi  buttinos  publicos  fontis  Brandi  et  possit  iiupendi 
facere  libr.  103  den.  de  pecuniis  attributis  Camere  et  contribuere  fiiciant  lani- 
flces  et  molindinarii,  prout  eis  videbitur. 

1541  giugno  10.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  104^,  f.  Ixiij.* 

Illustrissimi  Domini  et  Capitaneus  populi,  etc.  Omissis.  Servatis  servan- 
dis,  attenta  necessitate  et  reparatione  buttinoruin,  ut  aque  ipsorum  commodius 
et  citius  perveniant  ad  civitatem  et  ad  couunoditatem  ipsius  civitatis  et  prò 
honore  publico,  servatis  servandis,  deliberaverunt  attribuere  et  attribuerunt  ac 
applica  verunt  omnem  quantitatem  pecunia  rum  exhibendarum  de  pena  tregue 
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facte  inter  Antoniuii)  Luce  et  alios  suos,  ex  una,  et  lacobiim  Caroli  et  alios 
suos,  ex  altera,  oiiines  de  Sancto  Cassiano  ad  Balnea,  ascendente  ad  sumniam 
scutorum  centuni  quintinaginta  auri,  operarlo  Camere  Conuinis  Senarura,  per 
ipsain  rogandam  prò  expensis  et  o[)era  dictoruin  bottinoi  uiii  et  non  aliter  nec 
alio  modo  et  prò  onini  nieliori  modo. 

—  luglio  4.  Balìa  Delie.  -  Voi.  98,  f.  Ixxxiiij. 

Magnifici  domini  Offlciales  Balìe,  deliberaverunt  (piod  intiaserii)ti  J)no  de 
Collegio,  auctoritatem  plenam  et  omnimodani  liabeant  super  restauratione  et 
reparatione  buttinorum  et  aqueductorum,  prò  aquis  immictendis  et  ducendis 
ad  fontes  civitatis  et  prò  predictis  possint  erogare  scudos  centum  quinqna- 
ginta  i)er  Consistorium  destinatos  et  alias  expendi  non  possint,  videlicet: 

Dominus  loliannes  Battista  Fantozius  et 

Antonius  de  Orlandis. 

—  settembre  24.  Concist.  Delib.  -  Voi.  1050,  f.  xxij.« 

Illustrissimi  domini  Priores  et  Capitaneus  populi  decreverunt,  etc.  Omissis. 

Insuper,  quoniam  iam  de  mense  jnnii  fuit  decretum  quod  scuti  150  qui 
debebant  solvi  a  Sancascianeiisibus,  ])ro  quibus,  prò  scutis  100  promisit  Marius 
Cacciaguerra  et  prò  50  lulius  Tegliaccius,  del)erent  erogari  in  restauratione 
buttinorum  et  per  magnificum  collegium  Balie  fnerunt,  ad  faciendam  dictain 
restaurationem,  deputati  Hieronimus  Paccinellus  et  Antonius  de  Orlandis,  ser- 
vatis  servandis,  commiserunt  dictis  Tulio  Tegliaccio  et  Mario  fieri  decreta  quod, 
restituta  eis  et  eorum  scripta,  videlicet,  unieuique  sua  de  dieta,  fa<;ta  obliga- 
tione,  solvant,  lulius  scutos  50  et  Marius  centum,  prò  dieta  de  causa  restaura- 
tionis  buttinorum,  magnifico  collegio  Balìe  et,  prò  Collegio,  dictis  duobus  depu- 
tatis  ab  ipso  Collegio. 

Et  facta  fnerunt  decreta. 

1545  marzo  4.  Libri  dei  Dieci  Conservatori  -  Voi.  2,  f.  xviij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  libertatis  et  status  Reipublice 
Senarum  et  amplissimo  Senatu  electi  cum  ampia  auctoritate,  in  residentia  Balìe 
convocati  et  in  numero  sufficienti  congregati  prò  rebus  et  negotiis  publicis  et 
ad  Collegium  eorum  pertinentibus  et  spectantibus  expediendis  et  utiliter  per 
trandis  : 

Audito  spectabilissimo  viro  Antonio  Mariani  de  Vecchis,  electo  a  collegio 
Balìe,  una  cum  lulio  Ghini,  super  reparatione  cuniculorum  publicorum,  i^'tente 
loco  lulii  absentis,  eligi  alium  ut  possit  negotium  per  eos  expleii,  servatis 
servandis,  elegerunt,  loco  dicti  lulii,  Lactantium  Marrectum'. 
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1546  giugno  28.  f.  ccxciiij. 

Magnifici  domini  x  viri  Conservatores  prò  iustitia,  commiserunt  infrascriptis 
qualiter  videant  decretimi  libr.  500  dono  dati  ab  amplissimo  Senati!  fratribns 
Sancti  Francischi  et  decretnm  Balìe  super  pecuniis  ordinatis  prò  restanratione 
cuniculornm,  utruinque  decretum  super  denariis  tractarum  veterum  et  eis  dari 
faciant  executioni  iuxta  precedenti  cuiusque  cum  piena  auctoritate,  omni  me- 
liori  modo  : 

Domino  Roberto  et  Marco  Antonii. 

—  lugUo  8.  Voi.  3,  f.  xiij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores,  convocati,  etc,  voluerunt  pro- 
videri  scutos  quinquaginta  erogandos  in  ai)tamine  aqueductorum  vel  buttino- 
rum  ultra  iam  a  precessoribus  ordinatos  denariorum  et  duo  in  fieri  liabeant 
in  hoc  plenam  auctoritatem  quomodo  quod  salvis  fidibus  et  solvi  faciant: 

Dominus  Robertus  et  Marcus  Antonii  vexilliferi. 

—  —    n.  f.  xxviij.' 

Magnifici  domini  x  viri  Conservatores,  deliberaverunt  cominittere  id  quod 
exigetur  a  Nicolao  Folcuccio  prò  eius  condemnatione  prò  rata  fisco  contin- 
gente, quod  erogetur  in  reparatione  et  aptamine  buttinoruin  et  ita  sit  appli- 
cata et  tres  deputati  super  munitione  Camere  iurent  premissa  executioni  deman- 
dare cum  piena  potestate. 

—  —    20.  f.  xxxvij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  voluerunt  quoque  de  denariis 
condemnati  Nicolai  Fohuicci  et  de  eo  quod  debent  heredes  Urbani  de  Faleris 
iam  applicati  prò  aptamine  buttinoruin,  erogentnr  usque  ad  scutos  30  in  repa- 
ratione buttinorum  fontis  Beccii  a  cpiibus  i)erveniri  atpia  ad  fontem  Campi 
Fori  et  ita  fiant  scrij)ture  opportune. 

—  —    22.  f.  xxxviiij.' 

Magnifici  domini  x  viri  Conservatores,  convocati,  etc,  i)ro  reparandis  et 
restaurandis  aqueductibus,  et  vulgo  buttinis,  lìublicis  a  quibus  provenit  a(pia 
in  fontem  Campi  Fori  et  alia  loca  civitatis,  decreverunt  ad  universalem  com- 
moduni  et  benessere  et  honorem  Reipublice  erogari  usque  ad  summam  floreno- 
rum  mille  de  pecuniis  et  i)retio  augumento  gabellarum  novissime  inipositi  et 
ita  fiant  apotissam  in  formam  et  quod  Prior,  una  cum  duobus  aliis  de  Collegio 
a  Priore  electis,  dogitent  modum  et  provisionem,  quibus  mediantibus,  utiliter  ad 
publicam  utilitatem  erogari  debeant. 
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—  settembre  7.  f.  cxxxv. 
Magnifici  (lomiui  Decemviri  Consei'vatores,  informati  in  civitate  et  extra 

detrimentiim  fieri  cuniculis  publicis  aquas  deperdi  et  in  cassiim  consumi  ad 
dedecus  et  damnum  publicnm  et  singulatim  quod  egre  ferentes  et  pio  viribus 
jirovidere  cupientes  et  remedium  alìerre  salubre,  commiserunt  operario  Camere 
et  civibus  deputatis  a  Collegio,  sui)er  revidendis  et  instaurandis  fbntibus,  qui- 
buslibet  in  suo  terzerio,  qualiter  cum  diligentia  perquirant  predicta  ubi  et  a 
qiiibus  committant  et  provisiones  in  premissis  faciant  quas  indicabunt  oppor- 
tunas,  prò  liouore  et  benessere  Eepublice  et.  civium,  cum  piena  auc  tori  tate. 

—  —     25.  '  f.  clxiiij. 

Magnifici  domini  x  viri  Conservatores,  etc,  commiserant  Caterino  et  lero- 
nimo,  qualiter  ad  flnem  perduci  faciant  cisternam  in  forcono  Sancti  Marci  ab 
Antonmaria  Petruccio,  sumptibus  eius  vel  a  Kepublica,  et  ei  imponat  prout  eis 
videbitur  cum  piena  potestate. 

—  —     25.  f,  clxxiij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  quod  Antonio  Ma- 
riani de  Vecdiiis  solvantur  scuti  30  auri  erogandi  in  restauratione  aqueductuum, 
alias  buttinorum,  etc. 

—  ottobre  1.  f.  clxxxiij.' 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores,  etc,  voluerunt  dari  Antonio 
Vecchio  scutos  xx  auri  quos  solvit  in  manibus  notarii  Paulus  della  zecca, 
erogandos  in  restauratione  aqueductuum  et  ita  miclii  notarlo  imposuerunt  quod 
solvam. 

—  —    27.  f,  ccxxiiij.'^ 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  quod  duo  infra- 
scripti  curent  quod  celeriter  et  quamtocius  fieri  poterit,  revideatur  ratio  bol- 
latorum  campsorum  super  denariis  venture  et  omne  residuum  sit  applicatum 
restaurationi  buttinorum  ;  et  dicti  duo  admitti  faciant  canq)Soribus  admittendum 
in  huiusmodi  computo  et  quod  dieta  instauratio  elìectui  demandetur  prò  qua 
serviant  scuti  32  auri  quos  debet  Foresius  de  Foresiis  ut  fidciussor  Marsilii 
vel  eius  filli  de  Monterio  et  fiant  apotissam  opportunam  et  ita  erogentur  omni 
meliori  modo.  Vexillifcri,  R.  et  leronimus  Spanochius. 

—  novembre  10.  f.  cclviij. 
Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt   ijuod  Antonius 

32 
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Veccliius  depiitatus  super  restauratione  ciiiiiculoruiii  piiblicoruin,  liabeat  pote- 
statein  devastandi  quoddam  casatorrem  existens  fsiej  versus  fouteni  Beccium 
aut  alibi  et  disponeudum  de  camaitis  prò  dieta  reparatioue. 


Magnifici  douiiai  Decemviri  Conservatore»  convocati,  etc.  solvi  niiscruut 
Antonio  Vecchio  libr.  146  vel  circa  quas  debent  do^anerii  [)r()  residuo  datii 
tabulelle  eis  novissime  ordinate,  et  erogent  in  aptamine  cunicolorum. 


Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  conduci  in  civita- 
tem  et  consignari  Antonio  Mariani  de  Veccliiis,  in  depositis,  granum,  bladum  et 
legumina  hoc  anno  recollecta  in  bonis  olim  Autonii  de  Yenturis  confìscatis, 
quod  et  que  vocaverit  se  liabere  in  depositis  Contes  de  Capacciis  et  dictus  An- 
tonius  reddat  de  his  conpotum  et  possit  disi)onere  de  modiis  x  dicti  grani 
vendendo  vel  prò  eo  precio  quo  cariori  poterit  ad  pid)licum  l)eneficium  et  id 
eroget  in  reparatione  buttiuorum  et  coiiipotum  retineat. 

—  decemhre  23.  f.  cccxlv. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores,  convocati,  ut  sequatur  instaura- 
tio  cunicolorun,  alias  buttinorum  publicoruui,  ad  publicum  honorem  et  commo- 
dum  et  particulariter  ^•oluerunt  quod  spectabilissinuis  Antonius  Yecchius  finiat 
residuum  grani,  sibi  consignati  a  Conte  Cai)accio,  depositi  recollecte  honorum 
olim  Antonii  de  Venturis  et  bladum  et  legumina  et  vendat  prò  eo  precio  iusto 
quo  poterit,  ad  maius  benefìcium  publicum,  et  precium  dictum  eroget  in  repa- 
ratione et  instauratione  dieta  cum  piena  potestate,  et  super  aliis  buttinis  re- 
parandis  ipse  et  duo  de  Collegio  deputati  videant  et  cogitent  impensa  que 
fiitura  fiit. 

—  gennaio  21.  Voi.  4,  f.  xxx%;j. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores,  convocati,  audita  ratione  An- 
tonii Yecchii  super  sumptu  facto  prò  reactatione  cuniculorum,  alias  buttinorum, 
lecta  per  (lalganum  Primaticcium  et  socios,  eam,  ut  iacet,  approbaverunt  et 
commiserunt  eisdem  revisoribus  cpialiter  revideant  compotum  eiusdem  Antonii 
super  eodem  sumptu  a  28  augusti  citra  cum  salario  eis  consti tuant  a  Collegio 
omni  modo: 

Creaverunt  prefatum  Antonium  Mariani  de  Yecchis  super  restauratione 
cuniculorum  a  quibus  emanat  aqua  ad  fontem  Platee. 


/7, 


f.  cclxxvij/ 


29. 


f.  ecc. 
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f.  xxxvij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  qixod  camerario 
Montis  fiat  apotissa  qualiter  ponat  ad  exitum  suum  Eeipublice  scutos  x  ami 
prò  residuo,  quos  iaui  dedit,  de  mandato  Collegi i  vel  deputati,  Antonio  Vecchio 
prò  reactatione  buttinorum. 

—  —     28.  f.  Iviiij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  Antonio  Mariani 
de  Vecchiis,  deputato  a  Collegio  super  instauratione  buttinorum,  dari  iusserunt 
libras  centum  denariorum  a  notarlo  Collegii  de  pecuniis  fisci,  ad  compotum 
sumptum  prò  dieta  re^jaratione. 

1547  aprile  15.  f,  ccvij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  libertatis  voluerunt  dare  An- 
tonio Mariani  de  Vecccliis,  deputato  super  instauratione  aqueductuum  publico- 
rum,  modios  x  grani  publiei  quod  est  in  <>onventu  vel  loco  Sancti  Francisci, 
cuius  precium  eroget  in  reaptatione  huiusmodi  et  id  distribuat  et  vendat  prout 
poterit  ad  maius  beneflcium  Eeipublice  et  fiat  apotissa  lacomo  Molando. 

—  —    20.  f.  ccxv/ 

Magnifici  domini  Decemvii-i,  audita  ratione  Antonii  Mariani  Vecchii  depu- 
tati super  instauratione  aqueductuum,  lata  per  Galganum  Primaticcium  et  socios, 
eam,  ut  jacet,  approbaverunt  oiuni  modo. 

—  maggio  9.  f.  ccxliiij.* 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  voluerunt  quod  auctoritas  sit 
a  collegio  data  pluribus  civibus  super  instauratione  fontium  civitatis  in  quo- 
libet  terzerio,  duret  per  totum  mensem  junii  proximi  et  loco  quorumdam  ex 
eis  eligantur  in  forrais  et  forma  iam  electi  lii,  videlicet: 

loliannes  Palmerius,  loco  Tliomme  fratris 
Marianus  Finectus,  loco  Guidonis  Antonii  Pic- 
colomiuei 

Tliommas  de  Lutis,  loco  Alberti  de  Lutis 
Claudius  Bartaluccius 
Terzerii  Civitatis  l  Lactantius  Scoctus 

Acliilles  Sabinus 
Marianus  Serafinus 


Terzerii  Sancti  Martini 


Terzerii  Kaniollie  j  Antonius  Ptolomeus  et 


Galganus  Primaticcius 


1547 


—  500  — 


—  —    13.  f.  cclj.' 
Magnilici  domini  Decemviri,  voluerunt  cìari  Antonio  Veccliio,  deputato 

super  reparatione  et  instauratione  cuniculoruin  publicorum,  scutos  30  auri  quos 
debet  dominus  Orlandus  Mariscoctus  prò  bannimeutis  iam  Monterei  absolutis, 
rogans  in  negotio  dicto  et  apotissa  fiat. 

—  giugno  3.  f.  cclxxxviiij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  qnod  Antonio  Vec- 
chio, deiiutato  super  instauratione  cuniculorum  Eeipublice,  dcnt  modios  x  grani 
publici,  distribuant  per  eum  pistoribus  et  aliis  prò  i)recio  quo  poterit  ad  maius 
publicum  beneficium,  et  id  eroget  in  restauratione  dieta  et  fiat  apotissa  lacomo 
Molando. 

—  —    10.  Voi.  b,  f.  cccviij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores,  convocati,  voluerunt  dari  An- 
tonio Vecchio,  deputato  super  instauratione  cuniculorum  publicorum,  modios  xij 
vel  circa  grani  publici  quod  est  in  Sancto  Francisco,  penes  lacobum  Molandum 
et  tandem  omne  residuum  huiusmodi  grani  publici  denarii  precio,  faciat  sumi)tum 
prò  restauratione  dieta  et  apotissam. 

—  —    16.  f.  ccclxviiij.' 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  voluerunt  etiam  dari  Antonio 
de  Vecchiis,  deputato  super  reparatione  buttinorum,  id  totum  quod  debet  Contes 
Bulgarinus  prò  residuo  ijretii  carati  augumenti  detenpto  eo  in  quo  ipse  est 
creditor  Reipublice,  prò  camerario  Biccherne,  duo  deputati  videant  compotum, 
flrment  et  expediant  cuncta. 

—  agosto  29.  f.  cccclij.* 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  dari  mandaverunt  Antonio  Vec- 
chio, deputato  super  buttinis  publicis  instaurandis,  modios  sex  grani  de  grano 
Montis  Merani,  cuiiis  precium  eroget  in  dieta  restauratione. 

—  ottobre  10.  Voi.  6,  f.  Ixiiij.' 

Magnifici  domini  Decemviri  ConserA'atores  decre^'erunt  quod  Antonio  Vec- 
chio, deputato  super  instauratione  cuniculorum  publicorum,  dentur  modii  quat- 
tuor  grani  de  grano  Balnearie,  cuius  valore  roget  in  negotio  huiusmodi. 

—  —     25.  f.  xc. 
Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  quod  Antonio  Vec- 
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cliio,  deputato  super  repanitioiie  buttinorum,  deutur  uiodii  quattuor  grani  de 
conducto  ad  Beatum  Fraiiciscum  a  Balnearie,  cuius  pretium  eroget  in  aptauiiue 
dicto  et  fiat  decretuui  nianu  propria. 

—  decembre  11.  f.  clxiiij.* 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  quod  Antonio  Vec- 
chio, deputato  super  reparatione  cuniculoruui  publicorum,  deutur  scuti  x  auri 
de  30,  quos  solvit  Petrus  Cianfarolus  erogandi  in  negotio  et  suniptu  l'eparationis 
huiusmodi. 

f.  clxv. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  afferri  in  lionore 
Sancti  Francisci  staria  24  grani  de  eo  quod  levatum  est  filiis  Guidonis  Marri, 
condemnatis  in  loco  ut  supra  et  venara  vel  bladum  totum  et  equam  remitti,  con- 
signandam  persone  idonee  et  extranee,  ad  istantiani  Collegi  et  quod  solvantur 
Victorio  Blasino,  super  his  commissis,  libr.  8  den.  prò  premio  laborum  suorum 
et  dictum  granum  detur  Antonio  Vecchio  prò  erogando  preciuui  in  restaura- 
tione  buttinorum. 

—  —      29.  f.  cxciiij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  Antonio  Mariani  de  Vecchiis 
constituerunt  et  dari  voluerunt,  de  fisci  pecuniis,  fior,  centum  de  libr.  quattuor, 
prò  salario  et  premio  laborum  perpessorum  ab  eo  super  restauratione  cunicu- 
lorum,  alias  buttinorum,  publicorum,  qui  fueruut  labores  magni  comitati  a  fide 
et  amore,  quos  fior.  100  voluerunt  sibi  satisfieri  super  eo  quod  debent  emptores 
pascuorum  in  anno  proximo  a  maio  in  antea,  salvis  fidibus  et  apotissis. 

—  gennaio  29.  Voi.  7 ,  f.  Iviiij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  quod,  de  precio  salis 
venditi  Matteo  fiorentino,  dentur  scuti  25  auri  Antonio  de  Vecchiis  erogandi 
in  instauratione  buttinorum  facienda  et  non  Iiucusque  factam  et  fiant  apotisse. 

f.  Iviiij.* 

Et  mandaverimt  tres  Ilevisoribus  rationis  Antouii  de  Vecchiis,  deputati 
super  instauratione  buttinorum,  qiialiter,  in  x  dies,  eam  inspexisse  et  legisse 
debeant  Collegio  et  iu  scriptis  fiat  notificatio  et  duo  in  fieri  curent  quod  cum 
celeritate  et  diligentia  peregant  dicti  Eevisores  quantum  supra. 
Dominus  Alexander  et  Augustinus 

Et  ita  fuit  eis  tres  intimatum  die  31  ianuarii. 


—  marzo  8.  f.  cxxvij.* 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores,  convocati,  dederunt  auctorita- 
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tem  Antonio  Vechio,  iani  deputato  super  instaxiratione  cuniculorum  publicoruui, 
qualiter  utatur  opra  Commiinium  et  hominuni  ceteroruni  que  et  quos  nominavit 
prò  advehendo  ad  cuniculos  cementa  et  alia  apposita  et  vocata  1'  amannhne, 
Ijrocedendo  cum  discretione. 

f.  cxxviij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores  decreverunt  quod  infrascripti 
videant  causam  scutorum  18  in  quibus  ait  Antonius  Vecliius  se  factum  esse 
debitorem  a  lohanne  Laudi,  olim  camerario  Montis,  vigore  apotisse  precesse 
indebite  et  curent  quod  redigatur  ad  iustum  et  flant  scripturam  oppositam  et 
cogitent  modum  prò  habendis  pecuniis  prò  buttinis  publicis  et  revideant. 
Antonius  et  Augustinus. 

1548  marzo  25.  f.  clxiij. 

Magnifici  domini  Decemviri  Conservatores,  convocati,  voluerunt  dari  An- 
tonio de  Veccliiis,  deputato  super  instauratione  buttinorum  publicorum,  scu- 
tos  XX,  de  eo  quod  debet  Octavianus  Bui'ghesius,  prò  erogandis  in  dieta  instau- 
ratione et  ita  flant. 

1552  settembre  23.  Otto  di  Eeggimento  Delie.  -  Voi.  2,  f.  xv).*^ 

Li  illustrissimi  signori  il  Capitano  del  popolo  e  Reggimento  della  Ke- 
publica  di  Siena  deliberarono  che  all'  operaio  de  la  Camera  e  all'  offltio  de  la 
Bicclierna  si  faccia  intendare  che  dieno  ordine  si  nettino  li  buttini,  acciocché 
1'  acqua  corga  a'  luoghi  suoi. 

—  febbraio  12.  Voi.  3,  f.  cxxxvij.' 

L'illustrissimi  Signori,  il  Capitano  del  popolo  e  Reggimento  de  la  Eepu- 
blica  di  Siena  deliberarono  che  il  conte  Camillo  d'  P]lci  habbi  cura  di  rivedere 
i  buttini  e  far  murare  dove  fa  di  bisogno,  per  sicurtà  della  città. 

—  marzo  5.  f.  cxcv. 

Li  magnifici  Signori  Otto  di  Reggimento  deputati  sopra  la  guerra  a  li 
sottoscritti  cittadini  commesseno  1'  auttorità,  insieme  con  maestro  Matteo,  mu- 
ratore, di  rivedere  i  buttini  di  dentro  della  città  e  far  rimurare  ne'  luoghi  dove 
è  bisogno,  per  fuggire  ogni  pericolo  di  fiaude  e  tradimento  e  perciò  far  dar 
denari  dal  Xotario  et  spedischino  con  diligentia. 

Camillo  Salvi  Austino  Cenni 

Mario  Landucci  e  Griovanni  Corti 


1553  giugno  5.  Voi.  4,  f.  cxxxv.* 

Li  magnifici  Signori  Otto  di  Reggimento  deputati  sopra  la  guerra  dieno 
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piena  auttorità  sopra  1'  acque  de'  buttini  publici  di  provedere  e  ordinare  che 
le  non  sieno  ritenute  da'  particolari  e  vadino  a'  luoghi  publici  e  perciò  apen- 
dare  e  fare  quanto  giudicaranno  essere  servitio  comune. 

—  luglio  7.  f.  clxxx. 

L' illustrissimi  Signori,  il  Capitano  del  popolo  e  Eeggimento  deliberarono 
che  due  del  Collegio,  sottoscritti,  halibiano  cura  di  provedere,  potendo,  die  non 
si  impedischino  1'  acque  de'  buttini  che  non  vadino  alle  fonti  publiche  per  qual- 
sisia,  se  non,  riferischino. 

Tomraasso  Callocci 

Scipione  Chigi 

—  febbraio  28.  Voi.  6,  f.  clxxiiij. 

Li  magnitìci  Signori  Otto  del  Reggimento  deputati  (deliberarono  l' infra- 
scritto) bando:  che  nissuna  persona  entri  ne  li  buttini  publici  o  altri  sotter- 
ranei, salvo  li  deputati  per  il  Collegio,  sotto  pena  della  vita,  comandando  di 
più  a  ciascuna  persona  che  havesse  intrate  per  le  quali  si  potesse  intrare  in 
detti  buttini  le  deve  fra  due  giorni  haver  fatte  murare  di  modo  che  non  vi 
si  possi  intrare,  sotto  pena  dell'  arbitrio  e  di  scudi  dugeuto  d'  oro  a  ciascuno 
che  contra  farà  o  non  obbedirà. 

1554  aprile  26.  CONCIST.  Delib.  -  Voi.  1123,  f.  xviij. 

Illustrissimi  domini  Capitaneus  et  excelsi  Domini,  omnes  in  Consistorio 
Congregati,  servatis  servandis,  deliberaverunt  et  mandaverunt  bannura  et  prae- 
conizari  per  loca  solita  civitatis,  quod  nemo  cuiuscunque  gradus  non  audeat 
lavare  pannos  vel  alias  immunditias  in  abeveratorio  et  cui'su  aquarum  fontis 
Blandi,  ncque  equis  potum  dare  in  fonte  Blando  prefato,  sub  pena  scutorum 
10  auri  prò  quolibet  et  qualibet  ac  qualibet  vice  et  ultra  penam  prefatam,  si 
mulier  sit,  fustigabitur  per  plateam  et,  si  homo,  duorum  ictuum  fiinis  et  quilibet 
accusare  possit  et  lucrabitur  quartam  partem  pene  pecuniariae;  et  quod  fiat 
etiam  edictum  eiusdem  tenoris  et  afflgatur  fonti  praedicto. 
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1309-1310  Numero  (V  ord.  20.  (*) 

DI  RACCONCIARE  LA  FONTE  DAL  PINO  (tolio  CCCXXXvlj.) 

Anco,  statuto  et  ordinato  è  che  la  fonte  dal  Pino,  conciò  sia  cosa  che  sia 
molto  utile  et  necessaria  a  li  uomini  del  popolo  di  Sancto  Marco,  del'  Abadia 
a  1'  Arco  et  di  Sancto  Pietro  di  Castelvecchio,  si  debia.  acconciare  et  riparare 
come  meglio  si  potrà.  Et  che,  in  racconciare  et  reparare  la  detta  fonte  et  via 
d'  essa,  s'  expen<lano,  del'  avere  del  Comune  di  Siena,  Ix  libre  di  denari,  le  quali 
el  Camarlengo  et  quatro  Proveditori  del  detto  Comune  dieno  et  paghino  ad 
uno  buono  operaio,  el  quale  s'  elega,  per  loro,  a  le  predette  cose  fiire,  del  mese 
di  lullio  prossimo  che  verrà.  Et  fatto  è  questo  capitolo  mcclxxxxviiij,  in- 
ditione  xu  del  mese  di  magio, 

CHE  LA  FONTE  DE  LA  VETRICE  SIA  DEL'  ARTE  DE  LA  LANA  (folio  CCCh^j,) 

Anco,  statuimo  et  ordiniamo  che  la  fonte  de  la  Vetrice,  del  Comune  di 
Siena,  sia  et  essere  debia,  per  piena  ragione,  per  autorità  del  presente  Statuto, 
dell'  [Jniversità  de  1'  Arte  de  la  lana  de  la  città  di  Siena,  sotto  questa  condi- 
tione  et  patto:  che  essa  fonte  non  possano  alienare  ne  alienino  excetto  (!ho  al 
Comune  di  Siena;  la  quale  cosa  se  sarà,  per  esso  fatto,  al  Connine  di  Siena 
tond  la  detta  fonte.  Anco,  ciascuno  de  la  città,  contado  et  distretto  di  Siena, 
possa  in  essa  fonte  lavare  la  lana  et  li  panni  de  la  lana,  et  per  essi  ])anni 


(')  Le  seguenti  tre  rubriche,  neppur  citate  nel  doc.  XI  (pag.  32-33  nota),  vengono  qui 
integralmente  riportate. 
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ine  agevoleza  avere,  non  ostante  ne  le  predette  cose  alcuno  capitolo  di  Co- 
stoduto.  Et  questo  capitolo  fatto  è,  MCCCVJ,  indictione  iiij  del  mese  di  magio. 

DI  FARE  ORDINAMENTI  COME  SI  TBAGA  A  SPEGNERE  EL  FUOCO  (folio  CCClx.) 

Anco,  conciò  sia  cosa  che  per  cagione  del  fuoco  che  sopraviene  per  for- 
tuito caso,  alle  stagioni,  ne  la  città  di  Siena,  li  uomini  et  le  persone  ad  esso 
spegnere  tragano  disordinatamente  et  fiicciansi  ine  furti  et  ladronecci  et  aviene, 
a  le  stagioni,  che  li  uomini  sostengono  magipre  danno  da  li  uomini  che  dal 
fuoco,  statuto  et  ordinato  è  che  li  signori  Nove,  infra  xv  dì  poscia  che  la  Po- 
destà avara  giurato  el  suo  regimento,  debia  elegere  sei  buoni  huomini,  due  di 
ciascuno  terzo,  de'  quali  1'  uno  sia  giudice  et  uno  buono  notaio,  e'  quali  debiano 
fare  ordinamenti  come  si  traga  a  spegnere  el  fuoco  et  (]uanti  et  chi  debia  trare 
et  sopra  la  guardia  de'  beni  et  de  le  cose  delli  uomini  e'  quali  sgombrassero 
per  paura  et  cagione  del  fuoco  ;  et  ordinare  pene  contra  quelle  persone  le  quali 
alcuna  cosa  sotraessero  o  celassero  de'  beni  di  coloro  e'  quali  offendesse  el  fuoco 
o  vero  de'  vicini  ;  et  sopra  ogne  provisione  necessai'ia  sopra  el  detto  fatto,  così 
a  spegnere  come  al  guidardonare  li  spegnitori,  facciano  ordinamenti  et  essi  or- 
dinamenti si  reducano  al  Consellio  de  la  Campana  et  ciò  che  per  esso  Consellio 
sarà  ordinato  et  fermato,  sia  fermo  et  mandisi  ad  essecutione.  Et  questo  capi- 
tolo fatto  è  in  anno  Domini  mcclxxxij,  inditione  v  del  mese  di  magio  ('). 


(')  Questa  rubrica,  quantunque  non  interessi  direttamente  il  nostro  argomento,  è  di 
materia  molto  affine  perchè  il  grande  disordine,  di  cui  si  parla,  avveniva  tra  la  casa  in 
fiamme  e  la  fonte  più  vicina. 


PROVENIENZE  DIVERSE 


(R.  Archivio  di  Sto  Lo  in  Siena) 

124G  (j'nujno  S.  Caleffo  Vecchio,  f.  ccliiij. 

Anno  Domini  millesimo  CCXLVJ,  indictionc  itij,  die  VJ,  idus  jnnii.  Nos 
Baruncius  et  lohannes  et  Alexander,  guerclii  in  veiitate  et  non  spe  future 
numerationis,  confi temus  recepisse  et  nobis  piene  satisfactuui  esse  a  te  do- 
mino Pietro  Uberti,  camerario  Comunis  Senarum,  solvente  prò  Cornimi  Sena- 
rum,  de  L  lil)r.  denaiiorum  senensium,  de  summa  duorum  milium  libr.  dena- 
riorum  quos  nobis  Comune  Senarum  dare  promisit  et  convenit  prò  ducendis 
et  derivandis  venis  in  fontem  Brandum,  ut  continetur  in  carta  facta  manu 
Henriglii  notarli;  et  i)romittimus  tibi  recipienti  prò  Comuni  Senarum,  de  dictis 
L  libr,  vel  ipsoi'um  occasione  de  cetera,  n(m  movere  litem  vel  brigaui  seu  con- 
troversiam  aliquam,  sed  taciti  et  quieti  esse  et  stare,  sub  pena  dupli,  quam,  si 
committeretur,  tibi,  prò  Comuni  Senarum,  dabimus  et  dare  et  solvere  promitti- 
mus.  Et  promittimus  tibi  qitod  ius  nostrum  nulli  alii  dedimus,  cessimus  vel 
concessimus,  in  toti;m  vel  in  partem  et,  si  apparuerit  contra  fimtum  esse,  pro- 
mittiimis  tibi  prò  dicto  Comuni  et  dictum  Comune  conservare  indeiuiem  et  in 
liiis  obligamus  nos  et  nostros  lieredes,  tibi  recipienti  et  stipulanti  prò  dicto 
Comuni  et  siiccessoribus  tuis  et  bona  nostia  nomine  pigiioris,  renuntiantes,  in 
hii.s,  exce]>ti(»iii  non  numerate  lìccunie,  fori  privilegio  et  oiiini  iuris  auxilio.  In- 
super,  ego  lohannes,  index  et  notarius,  vobis  dictis  Baroncio  et  lolianni  et  Ale- 
xandro  volejitibus  et  confltentibus  ju-edicta,  nomine  sacramenti  et  gnarcntisie, 
precipio  ut  predicta  yer  singnla  observetis. 

Actiun  Senis,  coram  domino  Lutaringo  Thalomei,  Ciamijolo  Cliiarinbaldi  et 
Rusticliello  notarlo,  prescntibus  et  rogatis  testibus.  Ego  loliaiines  (piondaiii  JV- 
trignonis,  index  et  notarius,  i)redictis  interfui  et  ea  rogavi,  scripsi  et  publicavi. 
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Ego  Ingliiramus  Dietavive,  notariiis,  totum  quod  mipra  logitur,  ex  publico 
instrumeuto  lohannis  quondam  Petrignoni  sindicis  et  notarii  confecto  scriptum 
ut  iiiveni  et  vidi  et  legi  et  hic  fideliter  exemplavi,  preter  ipsius  notarii  signum 
et  una  cum  Ildibrandino  Dietisalvi  diligenter  abscultans  et  nicliil  in  uno  quam 
in  alio  contineri  videns  signum,  nomen  meum  apposui,  in  anno  Domini  mille- 
simo CCXLVJ,  indictione  v,  die  xiiij  kal.  januarij. 

—  giugno  18.  f.  ccliiij.'' 

Anno  Domini  millesimo  OCXLVJ,  indictione  iiu,  die  VJ.  idus  junij.  Nos  Ba- 
roncius  Guidi,  Alexander  Mainardi  et  Johannes  Pieri,  guercia,  in  ventate  et 
non  spe  future  numerationis,  confìtemus  recepisse  et  nobis  piene  satisfactum 
esse  a  te  domino  Pietro  liberti,  camerario  (Jonuinis  Senarum,  solvente  prò 
Comuni  Senarum,  de  l  lil)r.  denariorum  senensium  quos  nobis  solvisti  prò  Co- 
muni Senarujn,  prò  complemento  ccc  librarum  (pios  nobis  prò  dicto  Comuni 
solvisti  de  summa  duorum  milium  libr.  quos  nobis  debet  dictiun  Comune,  ex 
forma  contractus  Inter  nos  et  Comune  predictum  liabiti  occasione  venarum  sive 
aque  quam  ducere  debemus  in  fontem  Brandum.  Et  promittimus  til)i  reci])ienti 
et  stipulanti  prò  Comuni  dicto,  de  dictis  L  libris  denariorum,  vel  ipsorum  oc- 
casione, de  cetero,  non  movere  litem  vel  brigam  seu  petitionem  aliquam  facere 
sub  ]»ena  dupli  dictorum  denariorum  a  nobis  tibi  solepniter  promissa  et,  pena 
soluta,  contractus  firmus  permaneat.  Et  promittimus  tibi  quod  ius  nostrum  nulli 
alii  dedimus,  cessimus  vel  concessimus,  in  totum  vel  in  j)artem,  et  si  apparueret 
contra  factum  esse,  promittimus  tibi  prò  dicto  Comuni  et  ipsum  Comune  con- 
servare indennem.  Et  in  liiis  omnibus  obligamus  uos  et  hei'edes  nostros  tibi 
recipienti  et  stipulanti  prefato  Comuni  et  tuis  successoribus  et  bona  nostra,  prò 
pena,  nomine  pignoris.  Eenuntiantes  in  liiis,  exceptioni  non  numerate  pecunie, 
fori  privilegio  et  omni  iuris  auxilio.  Insuper,  ego  Johannes  index  et  notarius 
vobis  dictis  Baroniiio,  Alexandro  et  lohanni,  volentibus  et  confitenti  bus,  predicta  , 
nomine  sacramenti  et  guarentisie  precipio  ut  predicta  per  singida  observetis, 

Actum  Senis,  corani  domino  Lutaringo  Talomei,  Ciampolo  Charimbaldi  et 
Eusticliello  notarlo,  presentibus  et  rogatis  testilms.  Ego  Johannes  quamdam  Pe- 
trignonis  iiidex  et  notarius  predictus  interfui  et  ea  rogavi,  scripsi  et  publicavi. 

Ego  Ingliiramus  Dietavive,  notarius,  totum  (juod  supra  legitur  in  i)ublico 
autentico  a  lolianne  quondam  Petrignonis  judice  et  notarlo,  scriptum  inveni 
vidi  et  legi  et  sumpsi  et  in  hac  presenti  pagina  fideliter  exemplavi,  nichil 
addens  vel  diminuens  preter  ijisius  iudicis  et  notarii  signum  et  una  cum  Johanne 
Guidonis  notarlo,  diligenter  abscultans  ad  maiorem  fidem  adhibendam,  me  pu- 
blice  scripsi  et  in  anno  Domini  millesimo  ocxLVJ,  indictione  v,  die  xiu  kal. 
januarii.  ' 
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1255  (jimjno  23.  OoNS.  Gen.  Delib.  -  Voi.  4,  f,  Ixxviij.' 

In  iioiiiinc  Domini  amen.  Factum  est  Grenerale  ConKsilium  Campane,  etc. 

Item,  fuit  in  concordia  rtictum  Consiliiim  et  firjnavit  (inod  ( 'amerarius  pos- 
sit  expendere  in  reactatione  et  inventione  bnttini  de  fonte  Brando  et  de  Can- 
nella, usque  X  libr.,  sit  amen  fuerit  ibi  necesse  expendere  nlterius,  alias  x  libr., 
quas  expendat  in  eo  ex  forma  Constituti  vel  sui  Brevis. 

1422  gennaio  24.  LiBKl  del  POTESTÀ  -  Voi.  152,  f.  xx, 

(numero  antico  T.  31) 

Domina  Mina  uxor  .  .  ,  de  populo  Sancti  Mauritii,  fuit  reperta  per  me  No- 
tarium  (malefìciorum)  lavare  i)annos  in  fonte  Sancti  Mauritii,  contra  formam 
Statutorum  ;  fuit  condepuata  per  dominuiu  Potestatem  in  undecim  soldos  dena- 
riorum. 

Solvit  in  cipi)o  Conuinis  per  maiius  Petri  Pauli,  dicti  popub',  undecim  soldOvS 
deuiiriorum, 

1502  decemhre  5.  BicCH.  U.  -  Voi.  .350,  f.  cxlij. 

A  Buonaventura  d'Antonio  di  Berto  operaio  de'butini,  il  dì  detto,  lil)r.  den- 
to, pagamo  per  polizia  de'  4  di  Biclierna,  di  mano  di  Francesco  d'  Antonio,  sono 
per  sue  prestanze  de  li  lavori  da  farsi  in  detti  buttini  e  per  noi  acordò  Berto 
de  la  Gazala  camarlengo  di  Kabella  —  c  libr. 


(Biblioteca  Nazionale  di  Firenze) 


metà  Sec.  XVI.  Cod.  Magli  ab.  -  Collocaz.  IT.  iv.  IL,  f.  88  ('). 

La  vena  dell'  ac<pia  che  va  a  la  fonte  del  Campo  di  Siena  genera  et  man- 
tiene in  Siena  la  decta  fonte  del  Campo,  Fontegiusta,  Fontenuova,  la  fonte  a 


(')  Questo  codice  Magliabechiano  è  cartaceo,  miscellaneo,  di  f.  274  e  contiene  altre 
informazioni  relative  all'  ultima  guerra  di  Siena.  Questa  relazione,  che  è  dettata  da  un 
perfetto  conoscitore  dei  luoghi,  non  porta  data,  ma  mi  pare  che  possa  attribuirsi  al  1554. 
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Uvile,  fonte  de  la  Sapienza,  fonte  del  palagio  de'  Signori,  a  le  prigioni,  al  po- 
stribulo,  a'  Quattro  di  Bicherna,  fonte  del  Mercato  vecchio,  fonte  a'  Pichol omini, 
fonte  a  Sanginsto,  fonte  a  Santo  Maurizio  et  fonte  dell'  Abbadia  Nuova.  Et 
mentre  che  va  a  dette  fonti  per  condotti,  o  vero  buttini,  serve,  nel  transito, 
a  la  maggiore  parte  de'  cittadini  di  decta  città. 

Nasce  detta  aqua  di  longa  da  Siena  tre  miglia  o  piti  in  j^iìi  luoghi  ma  le 
vene  principali  sonno  due:  una  in  luogho  chiamato  Barluzzo  e' quali  luoghi 
sonno  a  capo  Fontebecci  a'  piei  1'  Abadia  di  Quarto,  in  mezzo  tra  tutte  due  le 
strade  che  venghano  da  Siena  a  Fiorenza,  cioè  la  strada  de  la  Castellina  et 
la  strada  di  Poggibonzi  et  tutte  due  qxieste  vene,  con  più  altre  venuzze,  si  ra- 
gunano  insieme  de  là  da  Fontebecci,  verso  Siena,  et  al  detto  Fontebecci  si 
potrebbero  tórre  o  guastare  o  maculare  tucte  due  di  per  se  1'  una  dall'  altra, 
cioè  l' una  a  man  sinistra,  1'  altra  a  man  destra  dove  sonno  certi  esmiragli 
ritracti  a  modo  di  pozzi,  chupi  braccia  x  in  xij,  che,  la  giù  turato  el  buttino, 
bisogna  che  1'  acqua  escha  per  la  boclia  de'  decti  esmiragli  ;  puossi  etiaiudio 
decta  aqua,  torre  tucta  insieme  et  più  facilmente  podio  più  là,  verso  Siena,  in 
mezzo  tra  la  torre  a  Sancto  Antonino  e  '1  palazzo  (Ihuglielmini  o  altrementi 
el  Palazzo  de'  Diavoli,  fuore  di  strada  quanto  trae  una  balestra  comune,  a  mano 
sinistra  andando  verso  Siena,  ne»  la  lìossessione  che  fu  di  maestro  Cipriano,  nia- 
nischalcho,  da  Siena,  dove  è  uno  uscio  che  ferisce  ( sic )  al  detto  buttino,  con 
pendente  comodo,  presso  a  cierti  grandi  sassi  naturali  che  sonno  in  dieta  pos- 
sessione; puossi  ancho  dieta  aqua  tórre  più  là  che  decto  Palazzo  dei  Diavoli, 
verso  Siena,  al  dirimpetto  del  Munistero  di  Sancta  Petornella  dove  al  decto 
dirimpetto  di  Sancta  Petornella  è  una  via,  a  man  sinistra  andando  verso  Siena, 
che  escie  de  la  strada  et  va  al  Munistero  di  Vicho  et  giù  per  dieta  via,  a  man 
destra  quanto  uno  homo  può  schagliare  un  saxo  picholo,  è  uno  usciolo  che  va 
al  decto  buttino  o  vero  conducto;  et  per  li  detti  usci,  che  sonno  a  pari  del- 
l' aqua,  si  può  tórre. 

La  vena  dell'  acqua  che  va  a  fonte  Blanda  di  Siena  nascie  di  longa  da 
Siena  più  che  tre  milglia  di  là  da  dieta  Abadia  di  Quarto  A'erso  Fiorenza  a 
man  sinistra  de  la  strada  che  va  da  Siena  a  Poggibonzi  et  andando  da  Siena 
a  Poggibonzi  et  Vienne  continuamente  a  mano  sinistra,  fuore  di  dieta  strada, 
quando  uno  mezzo  miglio  et  quando  un  (juarto  miglio,  in  luogho  detto  Mar- 
ciano ne  la  possessione  che  fu  di  inisser  Giovanni  Bichi  et  che  poi  tenne  a 
pigione  misser  Agustiiu)  da  Campofregoso,  genovese,  et  ne  la  possessione  de 
1'  erede  di  Nello  Cinughi,  drieto  al  prato  a  (]liamollia,  dove  sonno  cierti  esmi- 
ragli nel  modo  che  sonno  li  sopradecti  del  buttino  del  Campo.  Puossi  tórre 
dieta  aqua  più  facilmente  a  la  fonte  grande  di  Peschaia,  sotto  el  prato  a  Cha- 
mullia,  verso  el  Eosaio,  andando  a  V  in  giù  et  lassando  Siena  a  man  sinistra 


—  513  — 


H  la  (lieta  fonte  di  Peseaia  dove  è  1'  usciolo,  et  anello  ne  la  possessione  del- 
l' ortolano  et  curandaio  contiguo  a  la  dieta  fonte. 

Puossi  torre  dieta  a<jua  drieto  a  ( 'ainporej^-yi  di  Siena,  fuore  de  le  mura, 
in  Inos'o  (lieto  Sanipros[)aro  et  ne  la  possessione  di  Ser  Tliomaso  Biringhucei, 
nel  fondo  di  dieta  possessione,  a  lato  uno  nocie  firossissiiuo  et  yraude  dove  (• 
uno  uscio  clic  euti'a  in  dicto  buttiuo. 


(H.  Archi V io  di  Stato  in  Siena) 

1488  noremhre  Js.  Balìa  Delib.  -   Voi.  :i4,  f.  Ij. 

Mafiiiiflci  domini  ofiitiales  Balìe  eivitatis  Senarum  convocati,  ete.  ,  . 

Audita .  .  .  infrascri[)ta  petitione  Francisei  (leorgii  in.i>egneri  et  ea  exami- 
nata,  coneorditer  decreverunt  adprobare  et  adprobaverunt  dictani  infrascriptam 
petitionem  et  quod  fìat  et  exequatur  in  omnibus  et  per  omnia  prout  in  ea 
continetur,  cum  ista  conditione  quod  teneatur  tacere  dieta  ediiicia  contenta  in 
dieta  petitione  infra  terminuni  <|uin(|ue  annorum  lu'oxime  futurorum: 

Dinanzi  da  voi  etc.  ('). 

I<^ranc<'sco  di  (lioryio  vostro  umilissimo  servidore 

1489  (jcnnaio  22.  f.  Ixxxvij.'^ 

Magnifici  domini  ofiitiales  Balìe  eivitatis  Senarum  convocati,  ete..  d(H're- 
verunt  quod  .  .  . 

Franciscus  Georgii,  ])ro  tiorenis  mille  sibi  dono  promissis  per  Comune  Se- 
narum sni)er  bonis  rebellium,  liabeat  dietos  mille  fiorenos  de  libris  4  prò  flo- 
reno  in  Libro  restitntionum  (V)munis  Senarum  et  de  denariis  in  (piibus  est 
creditor  (k)nnine  Senarum  de  dicto  Libro  et  in  eis  adcendatur  ereditor  dietus 
Franciscus  (leorgii  qui  [)articii)et  in  disti'ibutionibus  ut  alii  creditores;  et 
teneatur  ipse  Franci.scus  revertere  .ad  liabitandum  cum  familia  sua  in  civitate 
Senarum  ])er  teiii])us  sex  mensium  pioxiiue  futurorum. 


(})  Segue  uno  spazio  bianco  di  almeno  24  riglie. 

33 
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—  {/ennaio  28. 


f.  Ixxxviiij. 


Magnifici  domini  ofiBtiales  Balio  convocati,  etc.  .  . 

Decrevorunt.  .  .  qnod  fons  Follonice  et  situs  diete  foiitis  cmn  oninilnis  siiis 
iuiibus  et  pei'tinentiis,  videlicet  totum  quod  pertinet  ('Oinxini  kSenaruni,  non 
tangendo  bona  particulariuni  personarum,  intelligatnr,  data,  concessa  et  donata, 
pieno  iure,  Francisco  Georgii,  qui  de  ea  disponat  ad  libitum  sue  voluntatis  fa- 
ciendo  ibi  quecunque  liedificia  (jue  sibi  videbuntiu'  et  placebit. 

Ac  etiam  decreverunt  absolvere  et  absolveruut  dictum  Franciscum  ab 
omni  pena  sui  ofìfìtii,  quando  fuit  camerarius  Consistorii,  .sil>i  facta  per  cen- 
sores,  non  obstantibus  quibus(!unqiie,  dummodo  solvat  penam  statini  quautita- 
tibus  in  quibus  est  condepuatus. 


/ 


A 

Abbadia  all'  Arco  4,  28  nota,  127,  507. 
Abbadia  a  Isola  431,  446,  447. 
Abbadia  di  S.  Donato  15,  140,  193. 
Abbadia  nuova  di  S.  Maurizio  5  nota,  15, 

171,  183,  184,  239,  241,  415. 
Abbadia  nuova  {fonte  dell')  45,  413,  433, 

442,  449,  450,  451,  453,  492,  493,  494, 

512. 

Abbadia  a  Quarto  448,  469,  491,  512. 

Accorso  d'  Andrea  266. 

Accorso  Bonamicbi  152. 

Accorso  Capocci  134. 

Accorso  Castellani  127. 

Accorsine  di  Giovanni  132. 

Accurso,  vedi  Accorso. 

Acherigi  di  Meo  242. 

Achille  Savini  499. 

Acqua  calda  (vena  dell')  81,  37,  38,  41,  55, 
197,  199,  200,  213,  215,  219,  221,  394, 
457,  475. 

Agata  {contrada  di  S.)  4,  123,  208. 

Agnszaja  (castello)  343,  449,  484,  485,  486, 
511. 

Aglino  (?)  267. 

Agnolo  vedi  Angelo. 

Agostino  Bertini  (ligrittiere)  347,  354, 350, 
357. 

Agostino  da  Campofregoso  512. 
Agostino  Cenni  501,  502. 
Agostino  di  Niccolò  303,  393. 
Agostino  di  Vannuccio  270,  275. 
Agostino  {borgo  S.)  167. 
Agostino  (fonte  dei  frati  di  S.),  vedi  Fon- 
tanella. 

Agostino  {monastero  S.)  150,  180,  189,217, 

235,  250,  368. 
Alamanno  di  Val  di  Montone  82. 


Albazaito  {calcina  di)  411,  412,  426,  437, 

438,  440. 
Alberto  Abbandonati  109. 
Alberto  dell' Agazaia  484,  485,  486,  511. 
Alberto  Alessi  159,  164,  172. 
Alberto  d'  Antonio  Berti  377. 
Alberto  Arlotti  134. 
Alberto  di  fonte  Branda  112. 
Alberto  Bartalomei  188. 
Alberto  di  Buonaguida  de'  Marzi  162,  163, 

164. 

Alberto  (calzolaio)  182. 
Alberto  Gentile  134. 
Alberto  di  Guidoccio  246. 
Alberto  Lumbardo  111. 
Alberto  Luti  499. 
Alberto  medico  (canto  di)  185. 
Alberto  (notaro)  337. 
Alberto  d'  Ovile  75. 

Alberto  da  Pacina  84,  85,  86,  88,  89,  98, 

99,  104,  105,  106,  107. 
Alberto  di  Ranieri  127. 
Alberto  Ranucci  146. 
Alberto  di  Simone  Fecini  310,  311. 
Alberto  Ranieri  (tintore)  137. 
Alberto  (zendadaio)  174. 
Alberto  (?)  138. 
Albizo  Arrigi  82. 
Aldobrando  Rodolfini  117,  118. 
Alessandro  Bandinelli  174,  175. 
Alessandro  Bichi  490,  501. 
Alessandro  di  Mainardo  (guerco)i  77,  79, 

80,  81,  82,  83,  509,  510. 
Alessandro  di  Mariano  Sozzini  437. 
Alessandro  Sforza  388. 
Alessio  di  Vannello  (coiaio)  192. 
Alfonso  di  Pelacane  127. 
Almazio  {S.),  vedi  Dalmazio  {S.). 
Altimanno  Vitali  83. 
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Amato  (maestro)  142. 

Ambrogio  d' Andrea  d'Ambrogio  de' Bo- 
nelli  328. 

Ambrogio  Brizi  243. 

Ambrogio  Ghini  244. 

Ambrogio  di  Mino  Maffei  254,  255,  258. 

Ambrogio  di  Mino  Piccini  215. 

Ambrogio  di  Neri  213,  223. 

Ambrogio  di  Ncfrio  324. 

Ambrogio  di  Nolrio,  Priore  di  S.  Marti- 
no 368. 

Ambrogio  Spannocchi  481. 

Ambi'ogio  di  Zanobi  209. 

Ambrogio  in  Monticelli  {monastero  di  S.j 
70,  71. 

Ammannato  di  Giovanni  132. 
Ammannato  (nunzio  del  Comune)  109. 
Ammannato  Vive,  129. 
Ancaiano  {pieve  di)  69. 
Ancona  (città)  171. 

Andrea  d'  Ago.stino  Scarpe  384,  385,  387, 
391. 

Andrea  di  Angelo  del  Marretta  391. 
Andrea  di  Bartalommeo  351. 
Andrea  di  Bindo  della  Pietra  263. 
Andrea  Buonifazi  175. 
Andrea  (chierico)  69. 
Andrea  Cinquini  392. 
Andrea  di  Cristoforo  d'  Andrea  415. 
Andi-ea  di  Filippo  da  Massa  174. 
Andrea  di   Francesco  Valdambrino  376, 
392. 

Andrea  di  Francio  (notaro»  406,  439. 
Andrea  Gallaccini  467. 
Andrea  Ghezzi  188. 
Andrea  Giusti  da  Volterra  281. 
Andrea  di  lacobo  Audreucci  388. 
Andrea  (maestro)  354. 
Andrea  Mancini  164. 
Andrea  (notaro  delle  Riformagioni)  283, 
291. 

Andrea  (nunzio  di  Palazzo)  143. 
Andrea  di  Paolo  (notaro)  360,  376,  380. 
Andrea  Piccolomini  478,  479. 
Andrea  di  Pietro  Tolomei  313. 
Andrea  di  Rinaldo  Petrucci  378. 
Andrea  di  Rodolfo  de'  Guantari  170. 
Andrea  di  Rota  (fabbro^  451,  454. 
Andrea  di  Sano  (chiavaio)  313. 
Andrea  di  Sali m bene  Scotti  343,  406,  407. 


Andrea  Trecerchi  493. 

Andrea  {popolo  di  S.ì  15,  182,  485. 

Angelo  Bartali  166. 

Angelo  (bendarlo)  147. 

Angelo  di  ser  Cervone  (notaro)  351. 

Angelo,  (frate  Cisterciense)  126. 

Angelo  (S.)  in  Colle  390. 

Angelo  di  Conte  De'  Rossi  216,  217. 

Angelo  Franchi  2(J4. 

Angelo  di  Giovanni  d'  Angelo  369,  376, 
379. 

Angelo  di  Cuccio  d'  Andrea  213. 
Angelo  di  Guido  da  Cotonio  310,  326,  330, 
337,  340. 

Angelo  di  lacobo  de'  Dodateschi  da  Rieti 
172. 

Angelo  Mancini  451,  454. 
Angelo  Martinozzi  354. 
Angelo  di  Meo. 

Angelo  di  Meo  d'  Angelo  Gani  416. 

Angelo  di  Niccola  224. 

Angelo  di  Niccolò  di  Pasquino  361. 

Angelo  (notaro)  348. 

Angelo  di  Paolo  di  Angelo  489. 

Angelo  di  Pasquino  259. 

Angelo  di  Placido  357,  358,  388. 

Angelo  Ugolini  218. 

Angelo  (V)  285,  299,  366. 

Angelo  a  Montone  {popolo  di  S.)  143. 

Angelo  (<S.^  in  Vado  415. 

Anno  lacobi  128. 

Ansano  di  Giovanni  d'  Antonio  392. 

Ansano  di  Guido  d'  Oca  349,  350,  351, 
352,  353,  354. 

Ansano  di  Luca  329,  331. 

Ansano  di  Marco  (mereiaio)  365. 

Ansano  di  Matteo  302,  325,  333,  335,  337. 

Ansano  Tronciconi  392,  405,  423,  436,  444. 

Antonino  {borgo  S.)  415. 

Antonino  (torre  a  8.)  394,  395. 

Antonio  di  Bartolomeo  Saragioli  304,  3-16. 

Antonio  di  Benuccio  296,  298. 

Antonio  di  Berto  Aldobraudini  437,  438. 

Antonio  di  Berto  d'Antonio  442,  443,  444, 
445,  448,  449,  450,  451,  452,  453,  454, 
455,  456,  460,  463,  464,  465,  466,  467, 
468,  470,  471,  472,  473,  475,  476,  477, 
478. 

Antonio  di  Bindo  Bonichi  188. 
Antonio  Cinughi  486,  487,  488. 
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Antonio  di  Conte  Tederigi  189. 

Antonio  Damiani  45G,  477. 

Antonio  di  Francesco  di  Caffarino  285. 

Antonio  di  Francesco  285,  35B. 

Antonio  di  Francesco  (speziale)  i54'J,  351. 

Antonio  di  Geri  451,  454. 

Antonio  di  Giorgio  di  Iacopo  Andreucci 

464,  471,  473. 
Antonio  fu  Giovanni  69. 
Antonio  di  Giovanni  Gennari  3U8, 328,  330, 

327,  336,  339,  340,  341,  343. 
Antonio  di  Girolamo  387. 
Antonio  del  Golia  420. 
Antonio  di  Guido  da  Calci  322. 
Antonio  di  lacomo  di  Dota  299. 
Antonio  di  lacobo  (lanista)  384. 
Antonio  di  lacomo  d'  Antonio  434. 
Antonio  de'  Lapi  396. 
Antonio  di  Lorenzo  de'  Rocchi  372,  373, 

376. 

Antonio  di  Luca  376,  379,  495. 
Anton  Maria  Petrucci  489,  497. 
Antonio  di  Mariano  Vecchi  495,  497,  498, 

499,  500,  501,  502. 
Antonio  di  Matteo  'notare)  449,  450. 
Antonio  di  Mattia  (pizzicaiuolo)  412. 
Antonio  di  Nanni  357. 
Antonio  Orlandi  495. 

Antonio  di  Pietro  di  Francesco  di  Nello 

299,  328. 
Antonio  da  Pisa  325. 
Antonio  di  Pietro  di  Paolo  (notaro)  462. 
Antonio  de'  Quattro  di  Biccherna  418. 
Antonio  Salvi  480. 
Antonio  Tolomei  499. 
Antonio  Venturi  498. 
Antonio  (vetturale)  302. 
Antonio  (popolo  di  S.)  182,  246,  254. 
Apollonio  di  Benedetto  da  Poggio  392. 
Arbia  (fiume)  293. 
Arco  {abbazia  all')  127. 
Arco  (fonte  di  Porta  all'i,  vedi  Fontanella. 
Arco  {porta  all')  5,  124,  136,  250. 
Arco  de'  Galli  {Osteria)  489. 
Arcolano  d'  Antonio  350,  363,  364,  368, 

370,  373,  374. 
Arduino  ('notaro )  404. 
Aringherio  Bonci  138,  140,  155. 
Aringherio  da  Brolio  119. 
Aringherio  Diane  106. 


Aringherio  Montanini  172,  173, 
Aringherio  di  Mino  Compagni  227. 
Aringherio  di  Niccolò  di  Gheri  Bolgarini 
374,  376. 

Aringerio  (notaro)  79,  80,  84,  91,  92. 

Arisogone  Pulci  98. 

Arno! fino  di  Na])oleone  102. 

Arrigo  Bar  tali  182. 

Arrigo  Finelli  128. 

Arrigo  Mattelde  78. 

Arrigo  di  m."  Orlando  139. 

Arrigo  di  Pace  145,  155. 

Arrigo  de' Tanghettini  da  Brescia  168. 

Arrigo  di  Ventura  156. 

Arriguccio,  vedi  Arrigo. 

Arte  de'  Calzolari  290. 

Arte  de'  Coiai  289,  290. 

Arte  dèlia  lana  9,  11,  27,  121,  172,  280, 

291,  292,  293,  320. 
Asciano  319,  332,  358. 
Assai  Paganelli  (castaido  del  Comune)  103. 
Avignone  {città}  292. 
Azzo  arcidiacono  69. 
Azzo  di  Guido  71. 
Azzolino  (custode  di  f.  Branda;  131. 
Azzolino  lidibraudini  133. 

B 

Baccellerio  di  Brunaccio  Serafini  76,  129. 

Bacchino  di  Ranieri  131,  134. 

Badalone,  vedi  Bartalojnmeo  di  Loi'enzo. 

Badia,  vedi  Abbadia. 

Bagnala  500,  501. 

Bagno  {castello)  436,  449. 

Baldaccio,  vedi  Giovanni  di  Domenico. 

Baldassarre  di  Nanni  402. 

Baldino,  vedi  Baldo. 

Bakii.stricca  (figli  di)  136. 

Baldo  Arrighetti  163. 

Baldo  (maestro)  75,  483,  484. 

Baldo  Neri  223. 

Ballerino  di  Francesco  188. 

Banco  de'  Tiirainini  401. 

Bandinelli  (Casa  de')  489. 

Bandino  (giudice)  160. 

Bandino  (Uno  dei  Quattro)  439. 

Barbarino  115,  116. 

Borgia  di  Uguccione  164. 

Barluzzo  {località)  512. 


—  520  — 


Barna  di  Turino  28'J,  291,  293,  295,  29G, 
297. 

Barnaba  di  Nanni  di  Barna  371. 
Barnabeo  da  Todi  (notaro)  384. 
Baroncio  di  Guido  (guerco)  78,  79,  8U,  81, 

82,  83,  509,  510. 
Barone  di  Guglielmo  da  tì.  Miniato  179. 
Bartalo  (figlio  di)  171. 
Bartalo  Bandini  257,  258. 
Bartalo  di  Bencivenni  (sarto)  50. 
Bartalo  di  Leonardo  da  Gros-seto  471. 
Bartalo  di  Lorenzo  2GG, 
Bartalo  Michi  243. 
Bartalo  (m."  muratore)  82. 
Bartolo  di  Tura  439. 
Bartolommeo  Alberti  185. 
Bartolommeo  d'  Andrea  Berti  384,  387. 
Bartolommeo  di  Ai.selmo  156. 
Bartalommeo  di  Antonio  di  Berto  493. 
Bartolommeo  di  Buonaventura  detto  Meo 

di  Bando  480. 
Bartolommeo  d'  Antonio  Buoutigli  298. 
Bartolommeo  di  Baldo  Toloniei  457. 
Bartolommeo  di  Bambo  457. 
Bartolommeo  di  Bartolommeo  Palmieri  388, 

390. 

Bartalomeo  Bencivenni  99. 
Bartolommeo  di  Benuccio  398,  399. 
Bartalomeo  (berrettario)  110. 
Bartalommeo  de'  Berti  404. 
Bartolommeo  di  Biagio  de'  Stini  381. 
Bartolommeo  Bucciarelli  33(i. 
Bartolommeo  detto  Cancro  304. 
Bartolommeo  di  Cello  26.Ó. 
Bartolommeo  (uliiavaio)  451,  454. 
Bartolommeo  di  Domenico  (cartario)  380. 
Bartolommeo  di  Tederigo  188,  188. 
Bartolommeo  di  Fi-ancesco  detto  Canicchia 

279,  283,  284,  285. 
Bartolommeo  di  Glierio  252. 
Bartolommeo  di  Ghino  (maestro  di  [iietra"ì 

301,  362. 
Bartolommeo  di  Ghinuccio  289. 
Bartolommeo  da  S.  Gimignano  223. 
Bartolommeo  di   Giovanni  detto  Castal- 

dino  298,  300,  302. 
Bartolommeo  di  Graziano  290. 
Bartolommeo  di  Guidoccio  di  Gionta  387. 
Bartolommeo  di  ser  lacobo  190. 
Bartolommeo  di  Lorenzo  detto  Badalone 

300. 


Bartalommeo  di  lacomo  degli  Armalei  384, 
385. 

Bartolommeo  d'  Ildibrandino  137. 
Bartolommeo  di  Leone  348,  349,  350,  351, 

352,  353. 
Bartolommeo  Lotti  273,  275. 
Bartolommeo  (maestro)  145. 
Bartalomeo  Mancini  99, 
Bartolommeo  di  Mariano  di  Tommassone 

389. 

Bartolommeo  de'  Marzi  140. 
Bartolommeo  della  Massa  396,  416,  426. 
Bartolommeo  Mignanelli  398,  425. 
Bartolommeo  Montigiani  152. 
Bartolommeo  di  Neri  Baldinotti  205,  207. 
Bartolommeo  di  Neri  Beccarini  297. 
Bartolommeo  di  Niccolò  di  Guido  59,  304, 

305,  306,  308,  309,  311,  313. 
Bartolommeo  di  Paolo  Beccarini  391,  392, 

415. 

Bartolommeo  Pecci  485. 
Bartolommeo  di  Pietro  di  Meo  Bellarmati 
304. 

Bartolommeo  Pilosi  228. 
Bartolommeo  Ranucci  170. 
Bartolommeo  di  Ranuccio  della  Salsa  185, 
186. 

Bartolommeo  (uno  de'  Regolatori)  333. 

Bartolomeo  Rinaldini  14. 

Bartolommeo  Rinaldi  19  nota,  23  nota, 

24  nota,  25  nota,  30  nota,  33  nota. 
Bartolommeo  Ruggierotti  99. 
Bartolommeo  del  Sacco  da  Santa  Regina 

303. 

Bartolommeo  di  Salvestro  277. 
Bartolomeo  Saracini  120,  127. 
Bartolommeo  Sermauni  147. 
Bartalommeo  da  Stille  134. 
Bartolommeo  Tati  255. 
Bartolommeo  Tinghi  (giudice)  171. 
Bartolommeo  Tommasi  480. 
Bartolommeo  Turaglia  146. 
Bartolommeo  Turamini  257. 
Bartolommeo  di  Vitale  (tintore)  74. 
Bartolomnieo  {popolo  di  S.)  20,  27,  142, 
292. 

Bartaluccio  Bonaventura  143.  170. 
Baruccio  Guidi  77. 

Baschiere  (custode  di  f.  Follonica)  238. 
Basilio  (Castellaccia  di  S.)  119. 
Bastardo  Bichi  71,  72. 
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Baatiano,  vedi  Sel)astiano. 
Battista,  vedi  Giovan  Battista. 
Bazza  (custode  della  f".  di  Follonicaì  126, 
133,  134. 

Bazzana  {calcina  del)  vedi  Albazano. 

Beccano  Orlandi  ni  80. 

Becci  {fonte)  6  nota,  8,  17  nota,  18  nota, 
1!J  nota,  22,  23  nota,  24  nota,  25  nota, 
32  nota,  33  nota,  41,  51,  71,  76,  84, 
85,  8(J,  88,  'Jl,  93,  102,  117,  118,  119, 
124,  127,  129,  154,  155,  173,  180,  181, 
197,  200,  220,  247,  249,  259,  286,  298, 
350,  373,  374,  397,  401,  408,  411,  412, 
415,  416,  417,  420,  424,  425,  448,  459, 
460,  465,  466,  467,  468,  469,  474,  476, 
490,  493,  496,  498,  498,  512. 

Belforte  308,  330. 

Bencivenne  di  Arrigo  (notaro,  164,  167, 
168,  181. 

Bencivenne  Buonsignori  8,  148,  156,  164. 
Bencivenne  Dietisalvi  134,  135. 
Bencivenne  di  Fino  179,  180. 
Bencivenne  detto  Frulla  208. 
Bencivenne  Gucci  199,  200,  201.  ì 
Bencivenne  di  Mino  (notaro)  218,  219. 
Bencivenne  (nunzio)  82. 
Bencivenne  Romerii  123. 
Bencivenne  Saraciui  80. 
Bencivenne  Ugolini  (notaroj  143. 
Bencivenne  (vinaiolo)  81. 
Benedetto  da  Pistoia  163. 
Benedetto  di  Stefano  di  Domenico  Biliotti 

455,  462,  463,  464,  468,  470,  473,  474, 

475,  477. 
Benedetto  (padellario)  81. 
Benedetto  (pievano)  69. 
Benencasa  (maestro)  125. 
Benentende  (custode  di  f.  Branda)  72,  73, 

74,  80,  82,  111,  112. 
Benedetto  di  Gabriello  (vignario)  139. 
Benentende  di  Giovanni  90,  93,  97,  109, 

110,  113,  114,  115. 
Benentende  (figli  di)  98. 
Benetto  vedi  Benedetto. 
Benetti  {fonte)  8,  21  nota,  29,  39,  102,  127, 

129,  134,  138,  154,  156,  177,  180,  182, 

189,  202. 
Benso  di  Antonio  Bouini. 
Benuccio  di  Benuccio  Salimbeni  170. 
Benvenuto  Berghe  104. 


Benvenuto  da  Castel  Montone  106. 
Benvenuto  Checchi  120. 
Benvenuto  Ugolini  120,  125. 
Beuzo  Betti  200. 

Berardi  {fonte  di  Val)  121,  123,  124,  126. 
Beringherio  giudice  97,  113. 
Beringherio  di  Giacoppo  116. 
Bernardo  Bonini  492. 
Bernardo  di  Bracchetta  da  Forniichiaia 
363. 

Bernardo  (calzolaio)  131. 

Bernardo  Castellani  146. 

Bernardo  Foschi  (Potestà  di  Siena)  99. 

Bernardo  (frate  servita)  123. 

Bernardo  di  Luca  del  Baia  288. 

Bernardo  (maestro)  451,  454. 

Bernardo  Morelli  73,  74. 

Bernardo  di  Niccolò  Bernardegli  353. 

Bernardo  Palmieri  177,  182. 

Bernardo  Pulito  (notaro)  455,  477,  456. 

Berto  vedi  Alberto. 

Bertoccio  vedi  Al  ber  tu. 

Biagio  Brandi  182. 

Biagio  Chiarelli  200,  213. 

Biagio  di  Francesco  da  Poppi  415. 

Biagio  di  Favolo  275. 

Biagio  di  Pietro  191,  239,  241. 

Biagio  di  Riccio  264. 

Biagio  Turchi  215. 

Bicocca  di  Follonica  129. 

Bicocca  di  fonte  Branda  128. 

Biglietto  di  Domenico  Biglietti  391. 

Bindaccio  (custode  di  f.  Nuova)  223. 

Bindo  d'Andrea  258. 

Bindo  Borghese  136. 

Bindo  Bindi  201. 

Bindo  di  Buonaguida  133. 

Bindo  Crozzi  32  nota,  33  nota. 

Bindo  Giovannetti  180. 

Bindo  Magnoli  156. 

Bindo  Neri  207,  208. 

Bindo  (m."  di  pietra)  KiO. 

Bindo  di  Santi  (fornario)  360,  367. 

Bindo  Bini  de  Lavacha  297. 

Bindo  del  Soffia  206. 

Bindo  di  Tura  Tolomei  257, 

Bindo  Vecchio  146. 

Bindoccio  Latini  207. 

Bindotto  (notaro)  369. 

Bisdomino  Antolini  162. 


Bhiìida  if.)  vedi  Branda  (f.u 
Boccaccio  llenaldi  (Buruaccio)  140. 
Bolgarello  (rettore  della  Canonica  di  S.  Pie- 
tro a  Cerreto)  87. 
Bonadìe,  vedi  Buonadie  e  Buondì. 
Bonagiunta,  vedi  Buonagiunta. 
Bonagrazia,  vedi  Buonagrazia 
Bouaguida,  vedi  Buonaguida. 
Bonaiuto,  vedi  Buonaiuto. 
Bonamico  vedi  Buonaniico. 
Bonaventura,  vedi  Buonaventura. 
Boncompagno,  vedi  Buonconi|)agno. 
Bondi,  vedi  Buondì. 

Bonfiglio,  vedi  Buonfiglio  e  Buonfigiiolo. 

Bonifazio  (castaido  del  Comune)  122, 

Bonifazio  d' Ilario  279. 

Bonifazio  del  Nero  277. 

Bonifazio  Zop|)0  127,  173,  176. 

Bonincontro,  vedi  Buonincontro. 

Boninsegna,  vedi  Buoniuyegna. 

Bonizello,  vedi  Buonizello. 

Bonizo,  vedi  Buonizo. 

Bono,  vedi  Buono. 

Bonomo  vedi  Buonomo. 

Bonsignore,  vedi  Buonsignore. 

Borgofranco  {fonte  di)  170. 

Borgognino  (frenano)  151,  152. 

Borgo  nuovo  di  fuori  {porta  di)  21  nota. 

Borgo  nuovo  di  Val  di  Montone  48. 

Borgo  nuovo  (porta  di)  184. 

Branda  (fonte)  5  nota,  10,  11,  12,  14,  16, 
17,  18  nota,  19,  21  nota,  23  nota,  24 
nota,  25  nota,  26,  27,  27  nota,  29,30 
nota,  31,  31  nota,  32,  32  nota,  33  nota, 
36,  38,  40,  41,  43,  47,  48,  49,  50,  55, 
68,  72,  74,  75,  76,  77,  78,  79,  80,  81, 
82,  83,  84,  85,  86,  88,  89,  90,  91,  92, 
93,  94,  95,  98,  99,  101,  102,  105,  106, 
107,  108,  109,  110,  ni,  112,  113,  114, 
115,  116,  117,  118,  120,  121,  122,  123, 
125,  126,  127,  128,  129,  130,  131,  132, 
133,  134,  1.35,  136,  137,  138,  140,  141, 
142,  143,  144,  145,  147,  148,  149,  150, 
151,  152,  155,  156,  160,  162,  165,  167, 
170,  174,  175,  176,  177,  179,  180,  181, 
182,  185,  186,  188,  189,  193,  191,  196, 
197,  199,  200,  201,  202,  204,  205,  206, 
207,  208,  213,  214,  215,  216,  217,  219, 
221,  222,  223,  224,  238,  239,  242,  246, 
248,  260,  261,  264,  267,  268,  273,  274, 
276,  277,  278,  279,  280,  284,  285,  286, 


I  287,  289,  290,  291,  292,  294,  299,  3U3, 
312,  320,  344,  345,  349,  350,  355,  374, 
375,  382,  383,  385,  386,  387,  388,  389, 
391,  392,  394,  395,  397,  40(J,  401,  402, 
405,  406,  407,  414,  415,  416,  417,  418, 
419,  420,  422,  423,  426,  427,  428,433, 
436,  437,  438,  439,  442,  413,  444,  445, 
448,  449,  450,  452,  453,  456,  457,  458, 
460,  461,  470,  477,  479,  481,  483,  489, 
490,  494,  502,  509,  511,  512. 

Branda  {costa  a  fonte)  290. 

Branda  (piano  di  fonte)  49. 

Branda  (porta  a  fonte)  294. 

Brescia  {città)  168. 

Brolio  {castello)  117. 

Bruuaccio  di  Follonica  120. 

Bruuaccio  Guidi  142. 

Bruuaccio  (maestroi  71. 

Bruuaccio  Maghinardi  155. 

Bruuaccio  (custode  di  f.  di  Val  Montone) 
116. 

Brunetto  148. 

Brunetto  (custode  di  foute  Foschi)  74. 
Bucello  (custode  di  f.  di  Pescaia)  212,  213, 

216,  217,  223,  214. 
Bucello  Neri  223. 

Bucco  (custode  di  f.  di  Pescaia),  vedi  Bu- 
cello. 

Buco  {chiasso  del)  Ali. 
Baggiano  (paese)  181. 
Buonadie  Lorenzi  117. 
Buouagiunta  fu  Adote  6. 
Buonagiunta  al  Castagno  (/'.  (//),  vedi  Ca- 
stagno. 

Buonagiunta  Gridalli  78,  173. 
Buonagrazia  Petti  243,  246,  248. 
Buonagrazia  di  Gualdone  184. 
Buonagrazia  Guelfi  80. 
Buonagrazia  di  Guido  Asmosi  104,  105, 

106,  107,  108,  109. 
Buonagrazia  da  Fagnano  101. 
Buonagrazia  (maestro)  115,  117. 
Buonagrazia  Martini  166. 
Buonagrazia  (ra."  dell'  Opera)  145 
Buonaguida  Niccolo  113. 
Buonaguida  (custode  di  f.  d'Ovile)  131. 
Buonaiuto  (gerlaio)  75. 
Buonaiuto  Tignoso  76. 
Buonaiuto  (custode  di  f  Branda)  75. 
Buonamico  di  Bi  unicardi  detto  Gegia  141, 

148,  149. 
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Buoiiainico  di  Buouamico  134. 

Buonainico  CicLiera  142,  177. 

Buonainico  (m."  muratore)  81. 

Buouamico  (nunzio)  78. 

Buouamico  di  Salvano  178. 

Buonaventura  di  Adveduto  130,  146. 

Buonaveutura  di  Antonio  Berti  464,  466, 
468,  472,  473,  474,  477,  478,  479,  481, 
482,  483,  484,  485,  486,  487,  489,  490, 
491,  511. 

Buonaventura  d'  Agostino  146,  152,  157, 
164. 

Buonaventura  (barbiere)  106. 
Buonaventura  di  Bartolommeo  del  Mercia 
274. 

Buonaventura  Bernardini  224. 
Buonaventura  Bindacci  170. 
Buonaventura  di  Boninaegna  139. 
Buonaventura  di  Brunaccio  136,  141. 
Buonaventura  (calzettaio)  228. 
Buonaventura  del  Camarlengo  155,  156. 
Buonaventura  del  Canto  174. 
Buonaveutura  Cini  208. 
Buonaventura  Gherardi  173,  177. 
Buonaventura  di  Gianni  214,  129. 
Buonaventura  Gisinati  138. 
Buonaventura  Gossi  146. 
Buonaventura  Laudi  241. 
Buonaventura  di  Latinuccio  de'  Rossi  280. 
Buonaventura  (mae.stro)  82,  127. 
Buonaventura  MafFei  151. 
Buonaventura  Manenti  152. 
Buonaventura  da  Montieri  (m."  guerco) 
152. 

Buonaventura  (notaio)  144. 
Buonaventura  di  Pace  144,  173. 
Buonaventura  di  Piero  106,  107,  115. 
Buonaventura  (prete)  106. 
Buonaventura  di  Pomerio  121,  122,  126. 
Buonaventura  Scerpilli  120. 
Buonaventura  da  Selvole  106. 
Buonaventura  Tasche  146. 
Buonaventura  Tolomei  150. 
Buonaventura  (zendadaio)  144, 
Buoncompagno  (custode  di  f.  Pescaia)  75. 
Buoncompagno  (mattonario)  81. 
Bonfigliolo  Bernardi  120. 
Buonfigliolo  Bernardini  145. 
Buonfigliolo  Bilioni  90,  91. 
Buonfigliolo  Martini  (barbiere)  107. 


Buonfigliolo  Mencarino  90. 

Buonfiliolo  Petri  207. 

Buonfigliolo  (prete)  70. 

Buonfigliolo  Puberti  146. 

Buonfigliolo  (speziale)  141. 

Buonincontro  Castaldi  84,  85,  86,  87,  88, 

89,  108,  110. 
Buonincontro  Guastelloni  116. 
Buonincontro  di  Guido  110. 
Buoninsegna  (custode  di  f.  Branda)  117, 

118. 

Buoneusegue  Montancolli  123. 
Buoninsegna  di  Sandro  Bandinelli  228, 

231,  232,  233,  241,  250. 
Buoninsegna  di  Segna  274. 
Buoninsegna  di  Viviano  di  Paganuzzo  71. 
Buondì  (custode  di  f.  Branda)  214. 
Buonizello  (mattonario)  81. 
Buouizo  (prete)  69. 
Buono  Albertini  90. 
Buono  Campuglie  194,  203,  20.5. 
Buonomo  (maestro)  99. 
Buonsignore  Biganci  79. 
Buonsignore  (custode  di  f.  a  ITollonica)  106. 
Buonsignore  (giudice)  75. 
Buonsignore  di  Niccolò  Tommasi  480. 
Buruaccio,  vedi  Brunaccio. 
Bui-netto,  vedi  Brunetto. 
Busci,  vedi  Francesco  di  Pagno. 
Buttiga,  vedi  Guido  Muzzi. 

c 

Caccia  di  Spinello  de'  Cerretani  192,  193. 
Caccìagolpe,  vedi  Cacciavolpe. 
Cacciavolpe  (castello)  396,  397,  398,  448, 

460,  469. 
CaflFarello  (maestro)  78,  99. 
Calci  {terra)  322. 
Calda  {Acqua),  vedi  Acqua  calda. 
Galvano,  vedi  Galvano. 
Calzolari  (Arte  de')  290. 
Camino  Crescenzi  166. 
Cambrino  fiorentino  106. 
Cambio  (guardia  di  f.  a  Follonica)  182. 
Cambio  Oraziani  228. 
Cambiuzzo  (eredi  di)  192. 
Camillo  d'  Elei  502. 
Camillo  di  Lodovico  480. 
Camillo  Salvi  502. 
Camollia  102. 
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Caniollia  (castellacela  nuofd}  5  nota,  17 
nota,  19  nota,  20,  23  nota,  25  nota, 
27,  32  nota,  33  nota,  169,  241,  354. 

Camollia  (porta)  23  nota,  142,  200,  368, 
409,  415. 

Camollia  (Prato  a)  367,  459,  512. 

Camollia  (Terzo  di)  21,  27,  179,  269,  328, 
404,  416,  485,  499. 

Campansi  (porla  di)  111. 

Campi  (jKiese)  147. 

Caìn2JO  del  Foro  81,  191,  192,  194,  195, 
202,  205,  207,  208,  209,  210,  211,  213, 
218,  222,  307,  309,  336,  419,  445,  447, 
478. 

Campo  (fonte  del)  41,  43,  55,  60,  62,  64, 
209,  214,  215,  216,  217,  220,  223,  224, 
225,  227,  229,  230,  231,  232,  235,  236, 
237,  239,  241,  243,  244,  246,  249,  251, 
255,  254,  255,  256,  257,  258,  259,  260, 
261,  264,  266,  267,  269,  271,  275,  276, 
277,  279,  281,  282,  284,  286,  287,  292, 
294,  295,  299,  303,  305,  306,  309,  314, 
315,  316,  317,  318,  320,  321,  323,  326, 
327,  328,  329,  330,  331,  334,  336,  338, 
339,  342,  344,  345,  349,  350,  353,  355, 
358,  362,  364,  368,  373,  375,  377,  379, 
381,  382,  384,  385,  386,  387,  389,  390, 
391,  392,  394,  395,  397,  398,  399,  400, 
402,  405,  406,  407,  408,  409,  410,  411, 
412,  413,  414,  416,  417,  418,  419,420, 
421,  422,  424,  428,  429,  430,  431,  432, 
436,  437,  439,  440,  441,  443,  444,445, 
447,  449,  450,  453,  455,  456,  457,  459, 
463,  465,  466,  467,  468,  469,  473,  474, 
475,  477,  479,  481,  482,  483,  485,  489, 
490,  491,  496,  498,  511. 

Campo  (Madonna  del)  vedi  Campo  (f.  del). 

Campomaggio  70. 

Cam.poregio  26,  161,  170,  184,  185,  232, 

419,  420,  513. 
Campriano  .maestro)  145. 
Cancro,  vedi  Bartoloinmeo. 
Canicchia,  vedi  Bartolommeo  di  Francesco. 
Cannella  (località)  394,  396,  440,  448, 

460,  469,  491,  511. 
Cannelle  (fonte  alle)  102,  104,  105. 
Cantarello  (nunzio  del  Coinuue)  78. 
Capitino  (maestro)  121,  122,  145. 
Capone  69. 
Caponsacco  108. 


Carceri  del  Comune  189. 

Carli  {pieve  di)  69. 

Carlo  di  Manente  da  Spoleto  171. 

Carlo  IV  Imperatore  247,  255. 

Carlo   V)  367. 

Carrara  320. 

Cartagine  (compagnia  di)  313. 

Casato  (contrada  del)  235,  252,  297. 

Casato  {fonte  del)  236,  238,  241,  245,  24(5, 
252,  259,  278,  287,  297,  374,  414,  418, 
438,  442,  450,  451,  452,  454,  456. 

Cascian  dei  Bagni  (S.)  495. 

Casale  432. 

Casolese  (m.»  dell'Opera)  150,  161,  166. 

Castagneto  223,  460. 

Castagno  (f.  di  Buonagiunta  al)  220. 

Castagno  (villa)  60,  220,  259,  275,  276, 
278,  305,  308,  377,  394,  397,  399,  401, 
408,  409,  423,  434,  449,  453,  456,  466, 
467,  470,  471,  475,  476,  477,  484. 

Castaldino,  vedi  Bartolommeo  di  Giovanni. 

Castellacela  (di  Camollia)  vedi  Camollia 
(Castcllaecia). 

Castellina  (in  Chianti)  512. 

Castello  Federighi  163,  164.  . 

Castel  Montone  5  nota,  15,  106,  183.. 

Castello  Nardi  228. 

Castellano  d'  Utinello  313. 

Castorio  di  Nanni  405,  406,  407,  408,  411, 
413,  414,  416,  418,  419,  420,  421,  425, 
427,  429,  43  L  432,  435,  436,  439,  440. 

Castricio  (custode  di  f.  Branda)  136. 

Caterino  Corsini  308,  317,  318,  319,  322, 
325,  329,  330,  331,  334,  335,  336,339, 
340,  341,  342. 

Cattedrale  (chiesa)  vedi  S.  Maria  (Ope- 
ra di). 

Cavalcante  di  Popone  140,  141. 

Cavaro  Rinfredi  156. 

Cecco,  vedi  Francesco. 

Cecilia  (Poggio  8.),  vedi  Poggio. 

Cecione  (pievano)  69. 

Ceffo  vedi  CiefFo. 

Ceio  (nunzio  di  Palazzo)  142. 

Cellino  Ursi,  vedi  Ciuello  Dorso. 

Cenni,  vedi  Bencivenne. 

Cerreto  (canonica  di  S.  Pietro  a)  87,  363. 

Checco,  vedi  Francesco. 

Chele,  vedi  Michele. 

Chiara  (fonte  di        vedi  Viene  (f.  di  S.). 
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Chiara  {moìinsfero  di  S.)  Sfil,  3G4. 
Chiarena  31. 

Chiariin1)aldo   di    Bono-nido  Boccacci  90, 

100. 
Cliiaro  (?)  240. 
Chiatena  [castello  di)  14G 
Chierico  (maestro)  78,  81,  111. 
Chiesa  Cattedrale  vedi  S.  Maria  {Opera  di). 
Chimento  (femiglio  de'  Reo-olatori)  333, 

334,  343. 
Chitimbaldo,  vedi  Cliiarim1)aldo. 
Chiusdino  358. 
Ciampolino,  vedi  Ciampolo. 
Ciampolo  Acquarelli  138. 
Ciainpolo  Chiarimbaldi  77,  509,  510. 
Ciampolo  di  Ciampolo  83,  180. 
Ciano  vedi  Luciano. 
Cichiere  (custode  di  f.  d'  Ovile)  135. 
Ciefìb  Venture  (maestro  di  pietra)  193, 

194,  19G,  199,  200,  201,  202,  203,  204, 

205,  206,  207,  208,  209,  212,  213,  214, 

215,  216,  217,  221,  222,  223,  224. 
Cigone  109. 
Cinelli  (contrada)  423. 
anello  {località)  484. 
Cinello  Dor.so  detto  Frulla  200,  203,  204, 

205,  206,  207,  213,  214,  217,  223. 
Cino  di  Guido  da  Belforte  308,  327,  328, 

330,  340. 
Cino  di  Pietro  Castellani  328. 
Cione,  vedi  Uguccione. 
Cipriano  (maniscalco)  512. 
Cisterna  {fonte  della)  91,  92,  93,  101. 
Citerna  (/".)  vedi  Cisterna. 
Città  {terzo  di)  22,  179,  328,  442,  499. 
Cimpo  di  Bernardino  Corazza  180. 
Claudio  Bartalucci  499. 
Clemente  {chiesa  di  S.)  123. 
Coiai  (Arte  de')  289,  290. 
Cola,  vedi  Nicola. 
Cnlomhini  Pietro  (f.  di)  220. 
Col  t  ino  Buonfigli  212,  215,  220,  221. 
Como  {città)  392,  465,  466. 
Compa<>;no  di  Riccio  73,  74. 
Comparozzo  da  Todi  331. 
Conte  Capacci  498. 
Conte  di  Conte  283. 
Conte  Bulo;arini  500. 
Conte  di  Gabriello  275. 
Conte  di  Giacomo  (boritalo)  186,  188. 


Conte  di  Gualterotto  !)8,  99,  105,  106,  108. 

Conte  di  Pelacane  165,  166. 

Conte  {piazza  del)  230. 

Conte  libertini  80. 

Conte  d'  Urbino,  vedi  Stefano. 

Contile  {terrai  68. 

Corradino  (famiglio  di  Minuccio  Pocciet- 

tine)  143. 
Corradino  Sini  de  Lavacha  297. 
Corrado  (custode  della  f.  d'  Ovile)  139. 
Corrado  di  Simone  da  Ancona  171. 
Coì-signano  {cast elio)  356. 
Corso  di  Martino  Boca,  189. 
Cortona  {città)  436. 

Costantino  di  Antonio  di  Costantino  Mini 

451,  454,  464,  473. 
Costantino  di  Benedetto  291. 
Credi,  vedi  Tancredi. 
Cremone  Lombardo  116. 
Crescenzio  Aringhieri  96. 
Crescenzio  (?)  489. 
Creviane  117. 
Cristofano,  vedi  Cristoforo. 
Cristoforo  di  Bartolommeo  da  Montefollo- 

nico  358. 

Cristoforo  di  Cambio  396,  402,  411,  415, 
417. 

Cristoforo  di  Cennino  371. 
Cristoforo  di  Filippo  de' Cantoni  471. 
Cristoforo  di  Francesco  314. 
Cristoforo  di  Gano  Guidini  273. 
Cristoforo  di  Ghezzo  267,  274. 
Cristoforo  (maestro  di  legname)  348. 
Cristoforo  Mancini  105. 
Cristoforo  di  Mino  Verdelli  275,  262. 
Cristoforo  di  Nanni  da  Menzano  336. 
Cristoforo  (pettinai©)  302. 
Cristoforo  di  Pietro  di  Lorenzo  368. 
Cristoforo  Tnramini  451,  454. 
Cristoforo  {chiesa  di  S.)  89,  183. 
Croce  {chiesa  di  S.)  20,  180,  27(5. 
Cute  Orlandi  129. 

D 

Daddo,  vedi  Edoardo. 

Dainesi  di  Cristofano  80. 

Dalmazio  {chiesa  di  S.)  11,  27  nota,  145, 

191,  242,  264,  440,  491. 
Damiano  di  Minuccio  377. 


Daniello  d'  Antonio  321. 

Daniello  (fio-li  di)  102. 

Daniello  di  Ghino  (pizzicaiolo)  30 1. 

Daniello  Griffoli  71. 

Daniello  di  Neri  Martini  357. 

Dato,  vedi  Teodato. 

Detto,  vedi  Benedetto. 

Diana  [acqua'  20,  157,  173. 

Dietainti  (custode  della  f.  di  Vetrice)  72, 

74,  75,  76. 
Dietaviva  Buonsignori  121,  122. 
Dietaviva  Dietavive  173. 
Dietaviva  Gote  127. 
Dietaviva  (in.°  di  pietra)  185. 
Dietaviva  MafFei  118. 
Dietaviva  (nunzio)  109. 
Dietaviva  Utinelli  128,  129. 
Dietisalvi  Bonziadelli  84,  85,  8G,  87,  88, 

89,  90,  91,  92,  93,  94,  98,  99,  104,  105, 

lOG,  111,  112. 
Dietisalvi  (cuoiaio)  124. 
Dietisalvi  Guadagnoli  111,  114. 
Dietisalvo  di  Monteguaitani  80. 
Dietisalvi  Orgollosi  109. 
Dievalore  di  Forzore  5  nota. 
Dino,  vedi  Corradino. 
Docci  [fonte  a)  84,  85,  86,  88,  91,  92,  93, 

101,  110,  141,  142,  177,  180,  278. 
Domenico  d'  Andrea  304. 
Domenico  di  Berrando  70,  71. 
Domenico  della  Castellacela  350.  354. 
Domenico  di  Cenni  188. 
Domenico  Fontane  193. 
Domenico  di  Francesco  Turelli  273,  274. 
Domenico  del  Galla  350. 
Domenico  di  Giovanni   di  Gabriele  350, 

389. 

Domenico  di  Giovanni  Lombardo  4G5. 

Domenico  di  lacobo  146. 

Domenico  di  lacolio  Aiuti  da  Lucignano 

Val  d'Arbia  357. 
Domenico  di  lacobo  di  Giovanni  Spinelli 
Domenico  di  Michele  313,  341. 
Domenico  di  Nanni  413. 
Domenico  di  Niccolò  (maestro  dell'Opera) 

316,  319,  322,  326,  334,  335. 
Domenico  di  Pietro  224. 
Domenico  di  Rallo  374. 
Domenico  di  Sano  299,  300,  301,  304. 
Domenico  di  Segna  274. 


Domenico  (servita)  123. 
Domenico  di  Tuccio  da  Monteriggioni  350. 
Domenico  Venturini  400,  401,  403. 
Domenico  Vogle  1 06. 
Domenico  (chiesa  di  S.)  420. 
Donato  Mino  220,  227,  228,  231,  233,  238, 
239. 

Donato  (operaio  delle  fonti)  224. 
Donato  (abbazia  di  S.)  87,  140,  193,  lf»9, 
208-. 

Donato  (popolo  di  S.)  173,  206,  208,  232. 

Donato  e  Ilariano  (cardine  di  S.)  70. 

Donbaccio  (calzettaio)  224. 

Done,  vedi  Guidone. 

Donosdeo  (notaro)  103,  116. 

Duccio  d'  Agostino  239. 

Duccio  di  Angelo  Landi  389. 

Duccio  di  Buoninsegna  (pittore)  101. 

Duccio  Palmieri  155,  150. 

Duccio  di  Robba  180. 

Duomo,  vedi  S.  Maria  ( Opyera  di). 

E 

Edoardo  d'Antonio  di  Daddo  313. 

Egidio  (popolo  di  S.)  232,  281. 

Elpidio  (città  di  S.)  107. 

Emanuele  (notaro)  18  nota. 

Enea  di  Binde  Crozzi  24,  30  nota. 

Enrico  Bartalomei  146. 

Enrico  (notaro)  77. 

Enrico  Marganti  79. 

Eremiti  {fonte  degli),  vedi  Fontanella. 

Eugenia  {cardine  di  S.)  70. 

Eugenia  (fonte  sotto  la  chiesa  di  S.)  100. 

Eugenio  (piano  di  8.)  103. 

F 

F^agnano  101. 

Falcone  Rustichini  (giudice)  71. 

Falcone  Signonicholi  116,  117,  118. 

Falcone  da  Su  vignano  104,  105,  107,  108. 

Fazio,  vedi  Bonifazio. 

Feci  di  Fronte  114. 

Feci  Franchi  128. 

Fedele  (chiesa  di  S.)  350. 

Federigo  Bandini  138. 

Federigo  di  Conte  87,  88. 

Federigo  ITI  Imperatore  457,  470. 

Federigo  Petrocchi  75. 
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Federiiro  di   Renaldo  Tolomei  158,  159, 

165,  170,  172,  181. 
Federio-o  Rudighieri  91,  92,  93,  105,  107, 

109. 

Federigo  da  Somaripa  di  Laudo  1G4. 

Federigo  Vinceoastelli  81,  83. 

Fedi  Salimbeni  139. 

Felice  (maestro?)  302. 

Feo  Landi  220. 

Feo  Toscani  81. 

Ferliga  Montigiaiii  178,  179. 

Ferrenga  419. 

Ferrigna  39G,  397. 

Ferro  Agnolucci  da  Asciano  358. 

Figarino  Figlii  208,  209,  213,  214,  215, 

217,  223. 
Filetta  350. 

Filigone  d' Amiltrone  IIG,  122 
Filippo  di  Angelo  di  Filippo  Buoninsegni 
457. 

Filippo  Bartalomei  180,  182. 
Filippo  Bramanzoni  152. 
Filippo  Ciani  6. 
Filippo  Fornacia  363. 
Filippo  (giudice)  90. 
Filippo  di  Lorenzo  412. 
Filippo  de'Malavolti  160, 
Filippo  Marchese  di  Massa  178. 
Filippo  da  Munistero  350. 
Filippo  di  Ranieri  Ulivieri  108. 
Filippo  Servi  139. 
Filippo  Tregnanucci  262. 
Fino,  vedi  Serafino. 

Fiorenzo  di  Nanni  di  Fiorenzo  451,  454. 
Firenze  335,  349,  512. 
Fiorentini  388. 

Fodiano  [contrada  di  S.),  vedi  Fredia- 
no (S.). 

Folchino  (treccolo)  138. 

Follonica  (bicocca)  129. 

Follonica  {contrada)  35,  36,  187. 

Follonica  {fonte  di)  5  nota,  7,  9,  14,  17 
nota,  18  nota,  19  nota,  23  nota,  24  nota, 
28,  29,  31  nota,  32  nota,  33,  34,  39, 
40,  41,  47,  48,  49,  51,  53,  54,  72,  73, 
74,  75,  76,  80,  82,  83,  85,  86,  87,  88, 
89,  90,  92,  93,  94,  96,  97,  98,  99,  100, 
105,  106,  107,  109,  110,  111,  112,  113, 
114,  115,  116,  117,  118,  119,  120,  122, 
123,  124,  125,  126,  127,  128,  129,  130, 


131,  132,  133,  134,  135,  136,  137,  138, 
139,  140,  141,  142,  144,  146,  147,  148, 
149,  150,  151,  152,  153,  156,  157,  160, 
161,  188,  170,  173,  174,  177,  179,  180, 
181,  185,  186,  189,  200,  201,  202,  203, 
204,  205,  206,  207,  208,  213,  214,  215, 
216,  217,  221,  223,  224,  238,  478,479, 
482,  489,  514. 

Follonica  {porta  di)  21  nota. 

Follonica,  {rigo  di)  19  nota,  25  nota,  28 
nota,  33  nota. 

Fone  (notare)  171,  172. 

Fontaccia  456. 

Fontanella  ^0  nota,  32  nota,  121,  127,  136, 
142,  166,  173,  174,  176,  180,  182,  189, 
224,  235,  264,  278,  287,  299,  361,  362, 
365,  368,  454,  491. 

Fontanella  di  Pispini  vedi  S.  Viene  {f.  di). 

Fontanella  di  8.  Mene,  vedi  Viene  {f. 
di  8.). 

Fontanelle  di  Tressa,  vedi  Tressa  {f.  a). 
Fonte  dell'  Abbadia  all'Arco,   vedi  Fon- 
tanella. 

Fonte  dell'  Abbadia  nuova,  vedi  8.  Vieue 
{f.  di). 

Fontebecci,  vedi  Becci  (/".). 
Fonte  di  Val  Ber  ardi,  vedi  Berardi  {f.  di 
Val). 

Fonte  di  Buonaginnta  al  Castagno,  vedi 
Castagno  {f.  di  Buonagiunta  al). 

Fontebranda,  vedi  Branda  (f.). 

Fonte  delle  Cannelle,  vedi  Cannelle  (f. 
delle). 

Fonte  del  Casato,  vedi  Casato  (/'.  del). 
Fonte  di  Pietro  Colombini,  vedi  Colombini 

Pietro  if.  di). 
Fonte  a  Docci,  vedi  Docci  {f.  a). 
Fonte  degli  Eremiti,  vedi  Fontanella. 
Fonte  di  8.  Eugenia,  vedi  Eugenia  {f.  di  8.). 
Fonte  Foschi,  vedi  Foschi  {f.  di). 
Fonte  di  8.  Francesco,  vedi  Francesco  (/'. 

di  8.). 

Fonte  Gaia,  vedi  Campo  {f.  del). 
Fonte  Giusta,  vedi  Malizia  (/'.  di). 
Fonte  di  8.  Giusto,  vedi  Giusto  {f.  di  8.). 
Fonte  a  Laterino,  vedi  Laterino  {f.  a). 
Fonte  a  8.  Lìicia,  vedi  Tancia  (/'.  a  8.). 
Fonte  di  Maggiano,  vedi  Maggiano  {f.  di). 
Fonte  di  8.  Marco,  vedi  8.  Marco  {f.  di). 
Fonte  a  8.  Martino,  vedi  Pantaneto  (f.  di). 
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Fonte  MattoU,  vedi  Mattali  (f.). 

Fonte  n  Monacinuo,  vedi  Monnciano  (f.  n). 

Fontanelle  a  Montallntccio,  vedi  Montai 
buccio  (fontanelle  a). 

Fonte  di  Val  di  Montone,  vedi  Montone 
(f.  di  Val  di). 

Fonte  de'  Nobili,  vedi  Nobili  (fonte  de'). 

Fontenuova  di  Vallrrozzi,  vedi  Nuova  (/".). 

Fonte  d'  Ovile,  vedi  Ovile  (f.  d'). 

Fonte  al  Palagio  dé  Signori,  vedi  Pala- 
gio de'  Signori  {f.  al). 

Fonte  di  Pantaneto,  vedi  Panfaneto  {f.  di). 

Fonte  di  Pescaia,  vedi  Pescaia  {f.  di). 

Fonte  a' Piccolomini,  vedi  Pantaneto  {f.  di). 

Fonte  al  Pino,  vedi  Pino  (/'.  al). 

Fonte  al  Fagiolo,  vedi  Fagiolo  (  f.  al). 

Ponte  del  Ponte,  vedi  Maurizio  (f.  di  S.). 

Fonte  al  Postribolo,  vedi  Postribolo  (f.  al). 

Fonte  alle  Prigioni,  vedi  Prigioni  {f.  alle). 

Fonte  a  S.  Prospero,  vedi  Prosj)cro  (/'.  diS.). 

Fonte  de'  Quattro  di  Biccherna,  vedi  Quat- 
tro di  Biccherna  (f.  de^). 

Fonte  Rozzi,  vedi  Nuova  (/".). 

Fonte   delle   Sperandie ,  vedi  Sperandie 
if  delle). 

Fonte  a  Tressa,  vedi  Tressa  (/'.  a\ 

Fonte  dì  Troiola,  vedi  Troiola  (f.  di). 

Fonte  della  Vetricc ,  veà'i  Vetricc  (f.  della). 

Forili toio,  vedi  Mariano. 

Forese  Foresi  497. 

Forese  (notaro)  71. 

Forese  di  Nanni  di  Stefano  39G. 

Forese  di  Sarteano  76. 

Formica,  vedi  Lorenzo  di  Giovanni. 

Forniichiaia  3G3. 

Fornaj  (Università  dei)  324. 

Fornaza,  vedi  Francesco  di  Toinmè  (car- 
pentario). 

Foro  {Campo  del)  vedi  Ganipo  IDI. 

Forte  Bnonsift-nori  (alber^-atore)  Hi3. 

Forte  Dietaiuti  108,  121. 

Foschi  [fonte  di)  4  nota,  G  nota,  31,  74, 
7.5,  100,  104,  106,  107. 

Francesco  di  maestro  Agostino  (notaro) 
308. 

Francesco  d'  Abl)ondio  di  Lombardia  415. 
Francesco  d'  Ao-nolo  224. 
France.sco  Amate  166,  167,  17f). 
Fi'ancesco  d'Andrea  173,  17(>. 
Francesco  d'  Andrea  262. 


Francesco  d' Andrea  Petrucci  386,  387, 
388,  437,  438,  442,  443,  444,  445. 

Francesco  d'  Antonio  di  Cristo f'ano  (no- 
taro) 426,  427,  453,  484,  485,  489,  511. 

Francesco  di  maestro  Bartalo  145. 

Francesco  di  Bartalo  (fisico)  323. 

Francesco  di  Bartolorameo  da  S.  Ano-elo 
in  Colle  390. 

Francesco  di  Bartalommeo  Bottini  471. 

Francesco  di  Bartoloinmeo  di  Francesco 
Guglielmi  422. 

Francesco  di  Biagio  Tolomei  349. 

Francesco  di  Biado  191. 

Francesco  (cannicciaio)  179,  180. 

Francesco  di  Biagio  detto  Canicchia  282. 

Francesco  di  Cenni  284. 

Francesco  da  Cortona  436. 

Francesco  di  Cristofano  .307,  326,  327,  329, 
330. 

Francesco  di  Cristoforo  Pacini  360,  361, 
363,  364,  365. 

Francesco  di  Domenico  d'  Ambrogio  detto 
Valdambrino  59,  310,  311,  312,  320, 
321,  324,  326,  332,  333,  337,  344. 

Francesco  di  Domenico  Placidi  279. 

Francesco  di  Donato  199,  202,  203,  204, 
205,  206,  207,  208. 

Francesco  di  Fiorino  420. 

Francesco  di  Ghello  392. 

Francesco  di  Giovanni  (notaro). 

Francesco  di  Giovanni  di  Sozzo  349. 

Francesco  di  Giorgio  Martini  (pittore)  421, 
422,  433,  478,  482,  514. 

Francesco  di  Girolamo  (notaio)  385. 

Francesco  di  Giunta  301,  304,  311. 

Francesco  di  Goro  189. 

Francesco  Gosi  215,  221. 

Francesco  di  Turino  detto  del  Guasta  363, 
368,  370,  372,  396,  397  nota,  398,  899, 
400,  401,  405,  407,  409,  414,  415,  417, 
418,  419,  420,424,  426,  429,  431,  434, 
436. 

Francesco  di  lacomo  del  Gaml)a  363,  368. 

Francesco  (maestro)  440. 

Francesco  di  Matteo  Salvi  376,  384. 

Francesco  (mattonario)  81. 

Francesco  Mei  188. 

Francesco  di  Meo  Alberti  227. 

Francesco  di  Meo  Figliani  205. 

France.sco  di  Meo  Tucci  280,  281,  282. 
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Francesco  di  Montalbuccio  350. 
Fi'aucesco  Naldi  259. 
Francesco  di  Nanni  di  Gabrielle  388. 
Francesco  di  Napoleone  174. 
Francesco  di  Nato,  vedi  Francesco  di  Do- 
nato. 

Francesco  di  Niccolò  228. 

Francesco  (notaro)  39,  218. 

Francesco  di  Pagne  detto  Bu.sci  423,  424, 

438,  441,  402. 
Francesco  di  Paolo  240. 
Francesco  Pepi  212,  213,  214,  210,  223. 
Francesco  di  Pietro  275,  270. 
Francesco  di  Pietro  Goi*  422. 
Francesco  di  Pietro  di  Monticiano  240. 
Francesco  di  Pietro  di  Lenzo  451,  454. 
Francesco  di  Pietro  Saladini  300,  307,  373. 
Francesco  di  Placido  304. 
Francesco  da  Santa  Regina  405,  431,  430. 
Francesco  di  Riccardo  detto  Scarpentasso 

270,  277,  278. 
Francesco  Ristori  (barbiere)  145,  147. 
Francesco  (orciaiolo)  228. 
Francesco  de'  Rocchi  427,  428. 
Francesco  Rustichelli  107. 
Francesco  da  Sarteano  274. 
Francesco  (stagnatalo)  334. 
Francesco  di  Tommaso  Cecchi  328. 
Francesco  di  Tommè  detto  Fornaza  (car- 

pentario)  342,  355,  350,  357,  301,  308. 
Francesco  di  Ugolino  da  Rieti  172. 
Francesco  di  Taccio  207.  312. 
Francesco  fu  Tura  39. 
Francesco  di  Tura   detto  Cecco  (notaio) 

202,  210. 

Francesco  Turelli  240,  247,  248,  249,  254, 

257,  200,  207,  208. 
Francesco  d'Urbano  413. 
Francesco  di  Vanni   detto  Mazzone  238, 

241,  243. 

Francesco  di   Venturino  Venturini  401, 
428. 

Francesco  (guardia  delle  fonti)  217. 
Francesco  (?)  200,  201. 
Francesco  (chiesa  di  S.)  499,  501. 
Francesco  (fonte  di  S.)  491. 
Francesco  (frati  di  S.)  490. 
Franchino,  vedi  Francesco. 
Francia  Lenci  di  Ventura  242. 
Francio,  vedi  Francesco. 


Franco,  vedi  Francesco. 

Frati,  vedi:  Minori;  Eremiti;  Predicatori; 

Umiliati;  Servi  di  S.  Maria. 
Fredi,  vedi  Goffredo. 
Frediano  {contrada  di  S.)  4. 
Frieri  (?)  425. 
Frulla,  vedi  Oinello  Dorso. 
Fruosino  del  Ghera  305. 
Puccio  Bel  trami  137. 
Puccio  Grazie  141. 
Furia  di  Domenico  Fei  (carnarolo). 

G 

Gabriello  di  Matteo  388. 

Gabriello  (?)  132,  139. 

Gaetano  (nunzio)  157. 

Gaetano  Tommagini  14.3. 

Gaia  (/'.),  vedi  Campo  (f.  del). 

Galazza  di  Camollia  309,  39G,  408,  433, 
448,  459,  408,  491. 

Galea,  vedi  Matteo  di  Cristoforo. 

Galgano  d'  Antonio  (notaro)  403. 

Galgano  di  Bartalommeo  Pecci  480. 

Galgano  Borghesi  451,  454. 

Galgano  di  Cenne  (notaro)  445,  447. 

Galgano  di  Matteo  di  Domenico  380,  388, 
389,  391,  424,  425. 

Galgano  di  Meo  del  Fonda  398. 

Galgano  da  Monticiano,  detto  Spara  358. 

Galgano  (notaro)?  124. 

Galgano  di  Pietro  d' Angelo  di  Buona- 
giunta  384. 

Galgano  Primaticci  498,  499. 

Galli  {osteria  all'  Arco  de')  489. 

Galvano  (barbiere)  144. 

Galvano  di  Duccio  205,  207. 

Gano,  vedi  Galgano. 

Garando,  vedi  Gherardo. 

Gaspare  di  Gaspare  di  Matteo  Giovan- 
nelli  457,  458,  459,  400,  401,  402,  403, 
407,  471,  472,  473,  474,  475. 

Gaspare  di  Pietro  Vive  428,  4.32. 

Gazaia  (villa),  vedi  Agazzaia. 

Gemignano  (S.),  vedi  Gimignano  (S.). 

Gerolamo  d'Antonio  di  Bartalommeo  Bar- 
tal  ucci  404. 

Gherardino,  vedi  Gherardo. 

Gherardo  (m.°  affossatore)  1.30,  131,  137. 

Gherardo  (operaio  della  f.  del  Campo)  224. 
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Gherardo  da  S.  Elpidio  1G7. 

Gherardo  di  Francesco  193,  194,  199. 

Gherardo  Lupi,  Potestà  di  Siena  87,  90. 

Gherardo  Martini  80,  82,  90,  93,  97. 

Gherardo  (custode  di  Pescaia)  112. 

Gherardo  di  Ranieri  128. 

Gherarduccio,  vedi  Gherardo. 

Gheri,  vedi  Aringherio. 

Gherio,  vedi  Aringherio. 

Ghezzo  Buonaiiita  175,  17(),  177. 

Ghezzo  Carnesecchi  148,  150,  151. 

Ghezzo  di  Dietaviva  174. 

Ghezzo  Donosdei  129. 

Ghezzo  Guiscardi  177. 

Ghezzo  di  Pietro  da  Montalceto  150. 

Ghezzo  di  Ugolino  Del  Sere  144. 

Ghino,  vedi  Giovacchino. 

Ghinoccio,  vedi  Giovacchino. 

Ghirigoro,  vedi  Gregorio. 

Giacomo  Accorsi  detto  Mancino  142,  143, 

146,  147,  149. 
Giacomo  Agobini  135,  14G. 
Giacomo  d'  Andrea  Paccinelli  331. 
Giacomo  d'  Andreuccio  (orafo)  343,  366. 
Giacomo  d'  Antonio  275. 
Giacomo  Avvultariense  102. 
Giacomo  di  Baldo  (barlettaio)  441. 
Giacomo  Bencivenni  151,  158. 
Giacomo  Bernardini  241. 
Giacomo  Bonncci  266. 
Giacomo  Brunacuoli  258. 
Giacomo  Bucelli  226. 
Giacomo  Buonincontri  139,  157,  158. 
Giacomo  di  Carlo  495. 
Giacomo  di  Ser  Cenni  291,  293. 
Giacomo  (cinghiario)  173. 
Giacomo  Citti  121,  123. 
Giacomo  (clavario)  127. 
Giacomo  di  Cristoforo  392. 
Giacomo  Dietisalvi  (notaro)  99,  103. 
Giacomo  (figli  di)  124. 
Giacomo  di  Galgano  471. 
Giacomo  di  Ser  Gano  270. 
Giacomo  Ganuccioli  281,  282. 
Giacomo  di  Geri  262. 
Giacomo  Gianni  156,  162,  163,  164,  260. 
Giacomo  di  Giovanni  lomlìardo  465. 
Giacomo  di  Giovanni  di  Minoccio  402. 
Giacomo  di  Giovanni  (notaro)  146,  167. 
Giacomo  di  Giovanni  Pini  310,  311,328. 


Giacomo  (giudice)  89,  104,  107. 
Giacomo  Goretto  132. 
Giacomo  Gnidi  92,  108. 
Giacomo  Guidini  369. 
Giacomo  (maesti-o)  151. 
Giacomo  Magini  da  Poppi  239,  240,  247. 
Giacomo  di  Mariano  d'Angelo  Tofani  400.  , 
Giacomo  di  Martino  da  Como  392. 
Giacomo  di  Mino  245. 
Giacomo  di  Mino  Tommasi  485. 
Giacomo  Monaldi  126. 
Giacomo  di  Mone  (notaro)  468,  475. 
Giacomo  Montanini  117,   119,  134,  135. 
Giacomo  (mugnaio)  499,  500. 
Giacomo  di  Nanni  da  Cerreto  363. 
Giacomo  (nunzio)  132. 
Giacomo  di  Oderisi  71,  72. 
Giacomo  Orlandi  129. 
Giacomo  di  Ospite  Cittadini  126. 
Giacomo  di  Ser  Pace  da  Piacenza  281, 
282. 

Giacomo  di  Pavolo  Niccolucci  302,  313. 

Giacomo  dell'  Acqua  225. 

Giacomo  di  Piero  d'  Angelo  della  Guercia 
306,  307,  308,  309,  314,  315,  317,320, 
321,  322,  326,  327,  328,  329,  330,  ,331, 
335,  336,  337,  338,  339,  340,  341,  342. 

Giacomo  di  Pietro  Mochi  475. 

Giacomo  da  Pugna  106. 

Giacomo  di  Rinaldo  142. 

Giacome  di  Rinaldo  Gilii  153. 

Giacomo  di  Rinaldo  Pecci  391. 

Giacomo  di  Rodolfo  14  nota. 

Giacomo  di  Sansone  (maestro)  79. 

Giacomo  Sardo  (notaro)  8,  153,  154,  159, 
160,  162. 

Giacomo  da  Sarteano  91,  104,  105,  107. 

Giacomo  Tnramini  451,  454. 

Giacomo  Ugolini  194,  492. 

Giacomo  di  Vanni  210,  225,  226. 

Giacomo  di  Vanni  di  Ghino  d'  Azzone  241. 

Giacomo  di  Vanni  Mazze  185. 

Giacomo  di  Vanni  Ugolini  (maestro  di 

pietra)  191,  192,  194,  195,  196. 
Giacoppo,  vedi  Giacomo. 
Giegia,  vedi  Buonamico  Brunicardi  148. 
Giese  Accorsi  175. 

Oimignano  (castello  di  S.)  37,  186,  189, 

190,  209,  218,  223. 
Ginestra  (località)  397,  399. 
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Giorgio  d'  Andrea  2G3. 

Giorgio  di  Guido  di  Giorgio  328. 

Giorgio  (?)  440. 

Giorgio  (popolo  di  S.)  70,  199,  313. 
Giorgio  (porta  S.)  15,  112. 
Giotto  di  Ciampolo  238. 
Giovacchino  (balisterio)  182. 
Giovacchino  di  Bartolommeo  305. 
Giovacchino  di  Bartolo  di  Ghino  304,  308, 

31G,  319,  334,  335,  339. 
Giovacchino  di  Dato  270,  275,  27fi,  277. 
Giovacchino  di  Gesi  244. 
Giovacchino  Orgiesi  152. 
Gioachino  (custode  di  Pescaia)  135. 
Giovacchino  di  Pietro  Bellanti  377. 
Giovacchino  di  Pietro  Scotti  139. 
Giovacchino  di  Ranieri  (custode  d'  Ovile) 

133. 

Giovacchino  di  Stefano  303. 

Giovacchino  (?)  287. 

Giovannello,  vedi  Giovanni. 

Giovanni  di  Adamo  da  Como  465,  466. 

Giovanni  di  Andi-ea  Saracini  480. 

Giovanni  d'  Andrea  da  Voltolina  465. 

Giovanni  d'  Angelo  (notare  di  Concistoro) 
65,  392,  383,  482. 

Giovanni  Angiolieri  174. 

Giovanni  d'Antonio  di  Credi  391. 

Giovanni  d'Antonio  di  Neri  Martini  414, 415. 

Giovanni  Bacze  127. 

Giovanni  di  Barna  303. 

Giovanni  Barocci  264. 

Giovanni  di  Belloimljusto  350. 

Giovanni  Benas.sai  451,  454. 

Giovanni  di  Benedetto  258,  374,  403. 

Giovanni  Bichi  512. 

Giovanni  di  Ser  Bindoccio  278. 

Giovanni  di  Bonanno  133. 

Giovanni  Bracci  258. 

Giovanni  Braque  271,  272,  273,  276. 

Giovanni  di  Bucco  Franci  480. 

Giovanni  da  Camporegio  (maestro  di  pie- 
tra) 160,  161,  185. 

Giovanni  (carnaiolo)  246. 

Giovanni  (cartaio)  298. 

Giovanni  Casini  (Vescovo  di  Siena)  325. 

Giovanni  Cellini  detto  Pelle  265,  267. 

Giovanni  Chiarelli  434. 

Giovanni  (chiavaio)  441. 

Giovanni  (Nanni)  di  Ciano  da  Radda  349. 


Giovanni  di  Gino  Patrizi  227. 
Giovanni  de' Ci  voli  310,  311. 
Giovanni  Cocchi  192. 
Giovanni  di  Compagno  352,  354. 
Giovanni  Corbolini  193,  194. 
Giovanni  Corti  502. 
Giovanni  Cozzarelli  472,  473. 
Giovanni  di  Cristofano  302,  304,  316,  340, 
343. 

Giovanni  di  Dino  214,  216. 
Giovanni  di  Domenico  390. 
Giovanni  di  Domenico  detto  Buldaccio  462, 

463,  468,  472,  474. 
Giovanni  di  Domenico  Pei  296,  297,  298. 
Giovanni  di  Falarmo   de'  Cerretani  329, 

326. 

Giovanni  di  Fazio  392. 

Giovanni  da  S.  Fedele  350. 

Giovanni  (custode  di  Follonica)  118. 

Giovanni  di  Francesco  da  Asciano  332. 

Giovanni  di  Francesco  Mini  (notare)  319. 

Giovanni  di  Francesco  327. 

Giovanni  di  Francino  Patrizi  347,  352. 

Giovanni  del  Frulla  201. 

Giovanni  di  Galgano  302. 

Giovanni  di  Gaspare  438. 

Giovanni  di  Gaspare  Garde  471. 

Giovanni  di  Geri  (notaro)  322. 

Giovanni  Ghiandaie  80. 

Giovanni  Ghinucci  detto  Grissa  269. 

Giovanni  (guerco)  79,  80,  81,  83,  109,  119. 

Giovanni  di  Giacomo  Armalei  385. 

Giovanni  di  Giacomo  da  Lucca  322,  325, 

331,  335,  345,  346,  347,  354,  355,  357. 
Giovanni  di  Giacomo  (maestro)  225,  226, 

227,  230,  266,  268,  269,  270,  303,314, 

349. 

Giovanni  di  Ser  Giacomo  Nardi  282. 
Giovanni  di  Giacomo  Pini  396,  398. 
Giovanni  di  ser  Gillo  357. 
Giovanni  di  Gionta  205,  206,  208. 
Giovanni  di  Giovanni  166,  216. 
Giovanni  di  Giovanni  fm."  di  pietra)  311. 
Giovanni  di  Giovanni  di  Gabriele  471. 
Giovanni  Grasselli  344. 
Giovanni  Gra3.so  136. 
Giovanni  detto  el  Grolla  444. 
Giovanni  (guainaio)  212,  213. 
Giovanni  di  Guccio  de'  Bichi  380,  385. 
Giovanni  di  Gucciolino  267. 
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Giovanni  del  Guasta  363. 

Giovanni  Guastelloni  90,  1G4. 

Giovanni  di  Gnidao;nolo  278. 

Giovanni  Guidi  173. 

Giovanni  di  Guido  (notaro)  510. 

Giovanni  Lambardi  299. 

Giovanni  Landi  502. 

Giovanni  Lombardo  432,  43G. 

Giovanni  Lucchini  da  Modena  424,  435. 

Giovanni  Lucarini  430. 

Giovanni  (macellaro)  120. 

Giovanni  (maestro  di  leo-name)  145. 

Giovanni  (m."  niantellato)  144. 

Giovanni  del  Marchese  175,  17(),  177. 

Giovanni  Marcotta  429. 

Giovanni  di  S.  Maria  al  Monte  241. 

Giovanni  Masi  3GG. 

Giovanni  Mazze  72,  73,  74. 

Giovanni  di  Meo  da  Grosseto  350. 

Giovanni  Michetti  246. 

Giovanni  di  Mino  del  Buono  262. 

Giovanni  di  Mino  Compagni  228. 

Giovanni  di  Naccio  199,  200. 

Giovanni  Neri  (notaio)  159. 

Giovanni  di  Niccola  133. 

Giovanni  di  Niccolò  (orefice)  328. 

Giovanni  di  Niccolò  Maurizi  381,  383. 

Giovanni  di  Niccolino  de'  Renzi  212. 

Giovanni  (notaio)  103,  124,  195. 

Giovanni  da  Novarra  439,  440. 

Giovanni  (m."  dell'Opera  di  S.  M.)99,  161. 

Giovanni  (custode  di  Ovile)  80,  182. 

Giovanni  Paccinelli  (notaro)  451,  454. 

Giovanni  Palmieri  84,  107,  108,  109,  175, 

217,  499,  223. 
Giovanni  di  m."  Pelli  da  >S.  Gemio-nano 

(notaro)  37,  186,  189,  190,  209,  218. 
Giovanni  (custode  di  Pescaia)  131. 
Giovanni,  (medico)  69. 
Giovanni  fu  Petrignone  (giudice  e  notaro) 

77,  103,  509,  510. 
Giovanni  Piccolomini  431. 
Giovanni  di  Piei-o  (guerco)  77,  141,  146, 

510,  509. 

Giovanni  di  Piero  di  Guido  di  ser  Vanni 
347. 

Giovanni  (m.»  di  pietra)  79,  81,  82,  83. 
Giovanni  di  Pietro  Accari  356. 
Giovanni  di  Pietro  Biringucci  341,  351. 
Giovanni  di  Pietro  Giovannini  265,  289. 


Giovanni  (pievano)  69,  70. 
Giovanni  Pillotti  358. 
Giovanni  (pizzicaiuolo)  151. 
Giovanni  Pocci  337. 
Giovanni  (precone)  140. 
Giovanni  Pucci  302. 
Giovanni  di  Puccino  266,  276. 
Giovanni  (de' Quattro  di  Biccherna)  422, 
423. 

Giovanni  di  Salvetto  285,  286,  287,  288, 

289,  290. 
Giovanni  da  Savoia  441. 
Giovanili  di  Simone  396. 
Giovanni  di  Sozzo  263,  274. 
Giovanni  di  Stefano  431,  436. 
Giovanni  di  Stefano  di  Vannino  441. 
Giovanni  Talentini  392. 
Giovanni  di  Tofano  di  Masso  371,  402. 
Giovanni  Tolomei  168. 
Giovanni  di  Tommaso  Luti  359. 
Giovanni  di  Tura  (notaro)  56,  271,  273. 
Giovanni  Turchi  21  nota. 
Giovanni  di  Turino  (orafo)  334. 
Giovanni  Ughi  151,  155,  156. 
Giovanni  Ugolini  141. 
Giovanni  di  Ugolino  di  Monanni  170. 
Giovanni  di  Vanni  275. 
Giovanni  Vannini  249. 
Giovanni  di  Vieri  358,  .371,  372,  373. 
Giovanni  di  Vico  Magno  392. 
Giovanni  (?)  366. 
Giovanni  (popolo  di  S.)  174. 
Giovan  Battista  della  Agazaia  449,  451, 

453. 

Giovan  Battista  d'  Andrea  Bernardi  286, 
289. 

Giovan  Battista  di   Bartolonimeo  (calzo- 
laio) 474. 

Giovan  Battista  di  Bartolommeo  Ruffaldi 
386. 

Giovan  Battista  Fantozzi  495. 
Giovan  Battista  di   Giovanni  Personeta 
335. 

Giovan  Battista  di  ser  Lorenzo  (lanaiolo) 
343. 

Giovan  Battista  di  Marco  Mencario  391. 
Giovan  Battista  di  Minuccio  della  Pietra 

348,  349,  350. 
Giovanili  Battista  (chiesa  di  S.)  18  nota, 

25  nota,  30  nota,  31  nota. 
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Giovannino,  vedi  Giovanni. 
Giovannoue,  vedi  Giovanni. 
Giovannuccio,  vedi  Giovanni. 
Giovannuzzo  (maestro  d'  acqua)  850. 
Girolamo  d'Antonio  Bartalommei  Barta- 

lucci  405. 
Girolamo  di  Gano  di  Mariano  481. 
Girolamo  di  Giovanni  di  Cioue  Fei  470. 
Girolamo  Paccinelli  495. 
Girolamo  di  Pietro  (dell'abbaco)  400,  407, 

408,  472,  473,  474,  475. 
Girolamo  Spannocchi  493,  497. 
Girolamo  Tolomei  489. 
Giuliano  di  Bartalo  Barile  392. 
Giulio  di  Ghino  495. 
Giulio  Tegliacci  495. 
Giunta,  vedi  Buonagiunta. 
Giusta  if.)  353,  373. 
Giustino  di  Ser  Giovanni  (notare)  64. 
Giustizia  {jjoì-ta)  441. 
Giusto  (chiesa  di  S.)  109,  314. 
Giusto  (fonte  di  S.)  313,  301,  407,  411, 

431,  450,  512. 
Giusto  {popolo  di  S.)  301,  313. 
Giustina  (?)  292. 
Goffredi  di  Neri  Ponzi  205,  207, 
Goro,  vedi  Gregorio. 
Gragina  (pieve  di)  09. 
Grasso  (?)  224. 
Grazia,  vedi  Bonagrazia. 
Graziano  (giudice)  95. 
Grazino  Bindi  193. 

Gregorio  di  Conte  Armalei  352,  307,  309, 
370. 

Gregorio  di  Ser  Dino  200. 
Gregorio  (mantellato)  94. 
Gregorio  di  Meo  del  Bianco  392. 
Gregorio  XII  Papa  309. 
Gregorio  di  Pietro  223. 
Gregorio  Regoli  331. 
Gregorio  di  Ser  Ricovaro  285. 
Gregorio  (maestro)  154,  174,  350. 
Griffolo  (giudice)  87,  88. 
Griffolo  di  Nanni  di  lacobo  350,  357,  358. 
Griffolo  (notaro)  108,  110. 
Grimaldo  (prete)  70. 
Grissa,  vedi  Giovanni  Ghinucci. 
Grolla,  vedi  Giovanni  detto  el  Grolla. 
Grosseto  {città)  56,  205,  207,  210,  211, 
217,  221,  471,  489. 


Grotti  5  nota. 
Gualcberino  Griffoii  71. 
Gualfreduccio  (guardia  di  Pescaia)  182. 
Gualterio,  vedi  Gualtiero. 
Gualterotto,  vedi  Gualtiero. 
Gualtiero   da   Calcinala  (Potestà  di  Sie- 
na) 83. 
Gualtiero  di  Conte  87,  88. 
Gualtiero  (maestro)  73. 
Gualtiero  (?)  130. 

Guasparre  di  Niccolò  di  Buoninsegna  387. 

Guasparre  (orafo)  441. 

Guccio  (Arriguccio),  vedi  Arrigo. 

Guelfo  di  Magio  302. 

Guerra  di  Giovanni  350. 

Guerra  (scaggiolario)  174. 

Guerino  di  Val  Montone  125,  128. 

Gueruzzo  Cancellieri  82. 

Guglielmini  (Palazzo)  390. 

Guglielmo  Beniiachi  129. 

Guglielmo  Bernardini  143,  145,  147,  159. 

Guglielmo  di  Civituzzo,  09. 

Guglielmo  Pizzaruoli  129. 

Guglielmo  Viviani  8. 

Guidarello,  vedi  Guidone. 

Guidoccio,  vedi  Guidone. 

Guidone  d'  Andrea  344. 

Guidone  di  Antonio  Piccolomini  499. 

Guidone  di  Bartalo  Mazzini  242. 

Guidone  Belanti  487. 

Guidone  Borghese  137. 

Guidone  (calzolaio)  131,  141. 

Guidone  (chierico  e  primicerio). 

Guidone  da  Campi  147. 

Guidone  di  Gino  208,  213,  217,  223. 

Guidone  di  Conte  82. 

Guidone  di  Dietifece  157. 

Guidone  Fabbiani  243. 

Guidone  di  Federigo  218. 

Guidone  (custode  di  fonte  Foschi)  75. 

Guidone  di  Gionta  342,  309. 

Guidone  di  Giovanni  92,  93,  128,  135. 

Guidone  di  Giovanni  da  Magliano  358. 

Guidone  di  Guido  Bandinelli  201. 

Guidone  da  Lucinella  110. 

Guidone  (maestro)  392. 

Guidone  Maffei  143,  147,  148,  149. 

Guidone  Marri  501. 

Guidone  di  Matteo  d'  Antonio  di  Guido 
391. 


—  534  — 


Guidone  (custode  di  Val  di  Moutoue)  212, 
213. 

Guidone  di  Muzio  detto  Buttiga  266,  274, 
276. 

Guidone  di  Nuzzo  276. 
Guidone  (notare)  103. 
Guidone  Palmieri  490. 
Guidone  di  Peruzzo  275. 
Guidone  di  Pietro  300. 
Guidone  (uno  dei  Quattro  di  Jiiccherna) 
108. 

Guidone  Ranucci  171. 

Guidone  Saracini  99. 

Guidone  Selvolesi  81. 

Guidone  di  Sere  214. 

Guidone  (speziale)  451,  454. 

Guidone  Usimbaldi  72,  73,  75,  76. 

Guidone  di  Vanni  246. 

Guidone  Vitannia  da  Monteinerano  356. 

Guidone  di  Vitto  263. 

Guiduccio,  vedi  Guidone. 

Guittoue  (lanaiolo)  128. 

I 

lacobino,  vedi  Giacomo, 
lacobo,  vedi  Giacomo, 
lacomo,  vedi  Giacomo. 
Iacopo,  vedi  Giacomo. 
Ildibrandino  Bolgarini  71. 
Ildibrandino  Buoni  142. 
Ildibrandino  di  Conte  99. 
Ildibrandino  Curradi  129,  132,  133. 
Ildibrandino  Dietisalvi  113,  510. 
Ildibrandino  d' Ildibrandino  Ghiandaie  76, 

82,  97,  109,  110,  113. 
Ildibrandino  (gridatore)  143. 
Ildibrandino  Ildobrandi  128. 
Ildibrandino  Maconcini  131. 
Ildibrandino  Mancini  4,  5. 
Ildibrandino  Martini  136. 
Ildibrandino  (mugnario)  78. 
Ildibrandino  Saracini  98. 
Ildilirandino  Strinati  17  nota,  18  nota,  23 

nota,  25  nota. 
Imperatore  247,  255,  334,  457,  470. 
Incontrato  (figli  di)  136. 
Inferno,  vedi  Niccolò  Gori. 
Inghii'arao  Dietavive  510. 
Ingnolo  di  Giovanni  da  Abbadia  90. 


Innocenzia  (pieve  di  S.)  69. 

Insegna  di  Caulino  154. 

In.segna  da  Radi  (ni.°  dell'Opera)  150,  161. 

Ircio  (fonte),  vedi  Becci  ([.), 

Ischia  (castello)  35(1,  358. 

Istefano,  vedi  Stefano. 

L 

Lama  255,  440. 

Lamberto  (ardi {presbitero)  67,  68. 
Lana  (Arte  della)  9,  27,  291,  292,  293, 

320,  507. 
Landò,  vedi  Orlando. 
Landuccio,  vedi  Orlando. 
Lapo  di  Mino  211. 
Laterino  363,  364,  367. 
Laterino  {fonte  a)  402. 
Lattanzio  Marretti  495. 
Lattanzio  Scotti  499. 
Lazzaro  (fornaciaio)  411. 
Lazzaro  (notare)  361. 
Lemme  Bentiveggio  181,  182,  185. 
Leramo  (sartore)  184,  189,  196. 
Lenze,  vedi  Lorenzo. 
Leo,  vedi  Leone. 

Leonardo  d'Andrea  Toloinei  390,  391. 
Leonardo  di  Bartalommeo  Beccariui  352. 
Leonardo  Belanti  490. 
Leonardo  di  Bianco  262. 
Leonardo  di  Francesco  da  Corsignano  356. 
Leonardo  (manovale)  354. 
Leonardo  di  Meo  di  Niccolò  di  Guido  352, 
383. 

Leonardo  (mezzaiolo)  228. 
Leonardo  di  Vanni  255,  261. 
Leone  (pievano  di  S.  Innocenza)  69. 
Leone  (pievano  di  S.  Valente)  69. 
Leone  di  Ranuccio  Foschi  163,  164. 
Liga,  vedi  Ferliga. 
Liliano  {pieve  di)  70. 
Lippo,  vedi  Filippo. 

Lodovico  (camarlingo  di  Biccherna)  262. 

Lodovico  di  lacomo  283. 

Lodovico  di  Nado  268. 

Lodovico  Petroni  419. 

Lodovico  di  Pietro  (geometra)  455. 

Loggia  Malavolti  403. 

Lolo,  vedi  Lullolo. 

Lombardia  415. 


I 
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Lonardo,  vedi  Leonardo. 

Lorenzo  d'  Antonio  Corti  38'J,  394,  305, 

396,  398,  400. 
Lorenzo  di  Antonio  di  Lorenzo  Venturini 

457. 

Lorenzo  (Itale.striei-e)  320. 

Lorenzo  di  Cione  201,  202,  205,  206,  208, 

212,  213. 
Lorenzo  Donati  10,  125,  313,  314. 
Lorenzo  di  Filippo  Scotti  377,  383,  387. 
Lorenzo  di  Giovanni  detto  Formica  331. 
Lorenzo  Guidi  141. 
Lorenzo  {cardine  di  8.)  09 
Lorenzo  {contrada  S.)  48. 
Lorenzo  {monastero  di  S.)  127. 
Lorenzo  {porta  S.)  114. 
Lorenzo  {pozzo  di  8.)  127. 
Lornano  {pieve  di)  G9,  70. 
Lottaringo  Tolomei  509,  510. 
Luca  di  Bartulo  da  Bagno  392,  405,  436, 

449. 

Luca  di  Berto  Ranieri  262. 
Luca  Calunici  77. 
Luca  di  Cecco  212. 
Luca  Fan  tozzi  451,  454. 
Luca  Martini  489. 
Luca  di  Naddo  277. 

Luca  di  Nanni  di  Pietro  Giannini  inotaroj 

335,  336. 
Luca  di  Niccolò  337. 
Luca  di  Palmiero  di  Enrico  280,  281,  282, 

294. 

Luca  di  Vanni  259. 

Lucca  320,  322,  325,  331,  345,  347,  354, 

355,  357- 
Luce,  vedi  Luca. 

Lucchese  d'  Andrea  di  Salicotto  71,  75. 

Lucia  if.  a  8.)  416,  417. 

Luciano  di  Pietro  233. 

Luciano  di  Ranieri  Bistugi  162,  163. 

Lucignano  di  Val  d'  Arbia  357. 

Luigi  d'  Aldobrando  Cerretani  400. 

LuUolo  Mini  182. 

Lullolo  On."  muratore)  81. 

Luogotenente  Ducale  296. 

Lotteringo  (banditore)  75. 

Lotteringo  di  Ristoro  .S02. 

Lotteringo  Tolomei  94,  95,  97. 


M 

Maccio  Maglunardi  156,  161. 

Maestri  (piazza  de')  241,  245. 

Maffeo  di  Giovanni  150,  158. 

Maffeo  di  Gregorio  120,  124. 

Maffeo  Maffei  216. 

Maffeo  di  Pepone  258. 

Maffeo  (custode  di  Pescaia)  106. 

Magiano  (barbiere)  126,  129,  131,  132,  133, 

134,  135,  136,  137,  138,  139. 
Maggiano  4  nota,  10. 

Maggiano  fonte  di)  18  nota,  23  nota,  24 
nota. 

Magione  ipopolo  della)  30  nota,  54,  142, 

223,  292. 
Maghinardo  Ranucci  83. 
Maghinardo  (?)  108. 
Mugliano  358. 

Malavolti  (Foggio),  vedi  Poggio  M. 
Maizo  (maestro)  69. 

Malfarsetto  (custode  di  Val  di  Montone) 
140. 

Malavolti  {loggia)  403. 

Malavolti  (poggio)  403. 

Malizia  (fonte  nuova  di)  17  nota,  19  nota, 
23  nota,  25  nota,  30,  32  nota,  33  nota, 
41,  54,  134,  138,  140,  142,  146,  147, 
150,  166,  167,  176,  177,  180,  182,  185, 
189,  201,  204,  205,  213,  214,  216,  223, 

224,  284,  286,  403,  420,  491,  511. 
Mancino  vedi  Giacomo  Accorsi. 
Mancino  di  Rustichino  99. 
Manente  Ranuccini  76. 

Manno,  vedi  Orraanno. 

Mannuccio,  vedi  Ormanno. 

Manzuolo  (manovale)  354,  363,  364. 

Marabuccio  130,  131. 

Marchese  (notai-o)  153. 

Marciano  362,  363,  364,  365,  394,  416, 

417,  420,  425,  448,  459,  469,  475,  483, 

512. 

Marco  d'  Angelo  (m.o  di  legname)  325. 

Marco  di  Antonio  di  Abbadia  a  Isola  431, 
446,  447,  496. 

Marco  di  Francesco  392. 

Marco  Gerard  ini  206. 

Marco  (operaio  di  fonte  Val  Berardi)  121. 

Marco  (prete,  rettore  di  S.  Quirico  a  Sie- 
na) 8. 

Marco  (V)  123. 
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Marco  {fonte  di  S.)  402. 

Marco  (popolo  di  S.}  21  nota,  28  nota,  2B4, 

497,  507. 
Marco  'porta  di  S.)  493. 
Maria  d'Agosto  (festa  di  S.)  384,  433. 
Maria  [borgo  di  S.)  32  nota,  37,  278,  281, 

294,  428. 
Maria  al  Monte  (S.)  241. 
Maria  {Opera  S.)  10,  13,  38,  50,  55,  G8, 

69,  125,  196,  197,  198,  200,  213,  215, 

217,  219,  307,  308,  315,  317,  318,  322, 

325,  327,  329,  330,  331,  334,  335,336, 

339,  340,  341,  343. 
Maria  a  Pilli  (8.),  vedi  Pilli  {S.  Maria  a). 
Maria  della  Scala  (^ospedale  di  S.)  8,  13, 

157,  234,  247. 
Mariano  d'  Antonio  da  Ischia  356. 
Mariano  Fancelli  401. 
Mariano  detto  Forbitoio  402. 
Mariano  di  Fi-ancesco  di  Dino  259,  277, 

279,  280,  282,  293. 
Mariano  (frate)  387. 

Mariano  di  Meo  di  Nardo  422,  423,  427, 

428,  429,  430,  436,  437. 
Mariano  di  Meo  di  Niccolò  di  Cione391. 
Mariano  di  Niccolò  297. 
Mariano  Serafini  499. 
Mariano  di  Tingo  (carpentario)  477,  479, 

481,  486,  487,  490. 
Mariano  d'  Urbano  413. 
Marino,  vedi  Mario. 
Mario  di  Ser  Andrea  284. 
Mario  Cacciaguerri  492,  495. 
Mario  Landucci  502. 
Mariscotto  Guidi  82. 
Maritano  Buzichelli  336. 
Marsilio  da  Montieri  497. 
Martino  (canonico)  69. 
Martino  di  Giovanni  lombardo  431,  450, 

312,  321. 
Martino  di  Giusto  314. 
Martino  Grazia  183,  184. 
Martino  di  lacobo  115. 
Martino  di  Luca  276. 
Martino  (maestro)  99. 
Martino  di  Matteo  di  Lapo  321. 
Martino  V  (Papa)  334,  339, 
Martino  (pittore)  334. 
Martino  (pizzicaiuolo)  72,  74. 
Martino  di  Tura  203.  204,  208. 


Martino  (chiasso  di  S.)  400. 
Martino  {chiesa  di  S.)  368,  390. 
Martino  [fonte  di  S.),  vedi  Pantancto  {f  di). 
Martino  (lìopolo  di  S.)  280,  226. 
Martino  {pozzo  di  8.)  237. 
Martino  {scala  di  S.)  287. 
Martino  {terzo  di  S.)  0,  35,  53,  203,  328, 
499. 

Martino  (via  di  S.)  483. 
Martino  di  fuoì'i  {popolo  di  S.)  206. 
Massa  {città)  174,  178. 
Massaio  (custode  di  Follonica)  157. 
Masse  di  8iena  291,  298,  308,  317,  333, 
383. 

Masso,  vedi  Tommaso. 
Matoso  (?)  427. 

Mattafellone  (gastaldo  del  Comune)  103.. 

Mattarello  (?)  278. 

Matteo  d'  Angelo  413. 

Matteo  d'  Antonio  da  Casole. 

Matteo  d'Antonio  di  Guido  377. 

Matteo  d'Antonio  Neri  396,  397. 

Matteo  di  Cecco  di  Feo  313,  314. 

Matteo  di  Cristoforo  detto  Galea  424. 

Matteo  di  Dato  (notaro)  215,  217,  218. 

Matteo  (maestro  fiorentino)  501,  502. 

Matteo  di  Giovanni  Mattei  331. 

Matteo  di  Lapo  312. 

Matteo  detto  Nibbio  392. 

Matteo  di  Niccolò  244. 

Matteo  (notaro)  434. 

Matteo  di  Paolo  402. 

Matteo  di  Pinoccio  396,  399. 

Matteo  di  Guido  da  Prato  (notaro)  55,  251. 

Matteo  (chiesa  di  S.)  5. 

Mattia,  vedi  Matteo. 

Mattoli  (fonte  a)  24. 

Maurizio  di  Giovannata  365. 

Maurizio  di  Giovanni  di  Tommaso  Luti 

360,  361,  362,  363. 
Maurizio  (abbadia  nuova  di  8.)  183. 
Maurizio  (borgo  di  S.)  227,  511. 
Maurizio  (fonte  del  ponte  a  8.)  226,  231, 

237,  240,  249,  258,  259,  267,  275,  278, 

282,  284,  287,  301,  348,  415,  416,  452, 

511,  512. 

Maurizio  {ponte  a  S.)  167,  177,  228,  395, 
441. 

Maurizio  {popolo  di  S.)  151,  280. 
Maurizio  {porta  a  S.)  15,  281. 
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Mazzafonda  264,  27G,  278,  280,  289,  291, 

292,  293,  297,  320,  396,  398,  490. 
Mazzone,  vedi  Francesco  di  Vanni. 
Melano  (frate)  125. 

Melchiorre  de'  Quattro  di  Bicclierna  418. 

Melio,  vedi  Meliorato. 

Meliorato  di  Bramanzone  126,  127. 

Meliorato  (custode  di  Follonica)  124. 

Meliorato  Lamberti  (nunzio)  140. 

Meliorato  da  Montone  4  nota. 

Meliorato  di  Neri  (custode  di  f.  Vetrice) 

109,  111,  112,  114. 
Meliore,  vedi  Meliorato. 
Meluccio  (custode  di  Pescaia)  123. 
Meluccio  Lamberti  143. 
Memmo,  vedi  Guolielmo. 
Mendo  Arnolfini  123. 
Mende  Crescenzi  139. 
Menico,  vedi  Domenico. 
Menzano  336. 
Meo,  vedi  Bartolommeo. 
Mercanzia  (magistrato)  13,  27,  329,  404. 
Mercatello  (nunzio)  116. 
Mercato  Vecchio  342,  411,  433. 
Mercato  (f.  del)  278,  373,  407,  411,  428, 

432,  438,  441,  450,  512. 
Mereldi  {fonte)  5. 
Merse  {fiume)  126,  127. 
Micattello  (gerlaio)  180. 
Michele  d'  Antonio  di  Pietro  di  Michele 

347. 

Michele  Cini  223. 

Michele  di  Giovanni  246,  267,  268,  405. 

Michele  di  Giuliano  118. 

Michele  di  Memmo  255,  256,  257. 

Michele  (festa  di  S.)  105. 

Mico,  vedi  Buonamico. 

Mina  (?)  511. 

Migliorato,  vedi  Meliorato. 

Minella  (manovale)  302. 

Miniato  {città  di  8.)  179. 

Mino  Accolti  146,  147. 

Mino  di  Ballione  132,  133. 

Mino  Benozzi  136. 

Mino  Bertini  228. 

Mino  di  Gianni  193. 

Mino  Dei  (medico)  241,  243,  255,  257. 

Mino  di  Ser  Domenico  254,  257. 

Mino  di  Giovanni  da  Kadda  349,  391. 

Mino  di  m.°  Guiscardo  125. 


Mino  Ildibrandini  141. 

Mino  Maconi  249. 

Mino  de' Malavolti  159. 

Mino  (mantellato)  141,  142. 

Mino  di  Mino  Tommini  328. 

Mino  Muschio  174,  177,  182. 

Mino  di  Niccolò  di  Mino  Vincenzi  152, 

290,  295. 
Mino  Orlandi  135. 
Mino  Pieri  149,  150,  172. 
Mino  Pocciettine  143. 
Mino  di  Ser  Ranuccio  185,  189. 
Mino  di  Simone  (maestro)  150. 
Mino  di  Tommaso  da  Agazzara  343. 
Mino  Toporitto  140. 
Mino  Trecerchi  423. 
Mino  di  Viva  (fornaio)  312,  313. 
Minori  (porta  de'  Frati)  138. 
Moa  Guarini  130. 
Modena  424. 
Monaciano  (f.  di)  201. 
Monastero  129,  350,  482. 
Montalbuccio  350. 
Montalbuccio  (fontanelle  a)  298. 
Montalceto  (castello)  150. 
Montecelso  (monastero)  71,  278. 
Monteciellese,  vedi  Montecelso. 
Montefollonico  358. 

Monte  Guaitani  (fonte)  84,  85,  86,  88,  138. 

Monte  Guaitani  {jyorta)  167. 

Monte  Martini  {poggio  di)  22,  25  nota, 

30  nota,  32  nota,  33  nota,  383,  408, 

412,  425,  438,  440. 
Montemerano  356,  500. 
Monteriggioni  350. 
Monte  rognoso  408. 

Monte  del  Sale,  vedi  Sale  (Monte  del). 
Monticiano  246,  358. 
Montieri  {castello)  152,  497,  500. 
Montigiano  Panni  163,  164. 
Montone  {borgo  vai  di)  107,  125,  236,  240, 
281. 

Montone  {fonte  di  vai  di)  5  nota,  12,  13, 
14,  17  nota,  19  nota,  23  nota,  25  nota, 
28  nota,  30  nota,  31,  32  nota,  33  nota, 
37,  38,  40,  41,  51,  54,  71,  72,  74,  75, 
80,  82,  89,  90,  92,  93,  97,  100,  106, 
107,  109,  111,  112,  114,  115,  116,  118, 
119,  120,  124,  126,  129,  131,  132,  133, 
134,  135,  137,  138,  140,  141,  142,  143, 
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144,  14(J,  147,  148,  140,  150,  151,  155, 
15G,  157,  159,  173,  174,  17(i,  177,  178, 
179,  182,  189,  208,  214,  215,  21(;,  223, 
224,  259,  298,  368,  370,  373. 

Montone  (partii)  12,  19  nota. 

Molitorio  (Rinaldo  da)  102. 

Morcci  [porta  a  S.),  vedi  Maurizio  (por- 
ta a  S.). 

Mosca  Selvolensi  146. 

Mucenne  220. 

Munistcro,  vedi  Monastero. 

N 

Naccio,  vedi  Bruii  accio. 
Naddo  di  lacomo  368. 
Naddo  di  Stricca  de' Marescotti  191,205, 
207. 

Nanni,  vedi  Giovanni. 
Napoleone  Ciainpoli  113,  114. 
Nardo,  vedi  Bernardo,  Leonardo  e  Mai- 
nardo. 

Narduccio,    vedi    Bernardo,   Leonardo  e 

Mai  nardo. 
Narni  (città)  162. 
Naso  (boi'saio)  133. 

Nastoccio  (uno  dei  Quattro  di  Biccherna) 
438. 

Nello,  vedi  Paganello. 
Neri,  vedi  Ranieri. 

Nericone  (custode  della  f.  di  Val  di  Mon- 
tone) 74. 

Nericone  (guerco)  119,  125. 

Nericone  di  Neri  Gierozzi  200,  201,  202, 
203,  204. 

Neroccio  Tornanini  228. 

Nei'jo,  vedi  Ranieri. 

Nero,  vedi  Nericone. 

Neroccio,  vedi  Nericone. 

Nerone,  vedi  Nericone. 

Nibbio,  vedi  Matteo. 

Nicola  Mocoletti  175. 

Nicola  Vive  135. 

Niccolaccio,  vedi  Niccolò. 

Niccolino,  vedi  Niccolò. 

Niccolò  di  iness.  Agnolo  352,  354. 

Niccolò  d'  Agnolo  di  Tingo  297. 

Niccolò  d'  Ambrogio  278. 

Niccolò  d'  Andreoccio  Petrucci  388. 


Niccolò  d'  Antonio  Guelfi  428. 
Niccolò  Bartalouiei  82. 
Niccolo  di  Bartolonimeo  Palmieri  420. 
Niccolò  Braucliini  434. 
Niccolò  Campani  492,  493,  494. 
Niccolò  di  Ser  Cenni  239. 
Niccolò  Cerretani  188. 
Niccolò  di  Checco  Pacini  386. 
Niccolò  Dardi  318,  319,  326,  327,  331, 
340. 

Niccolò  di  Folcuccio  496. 

Niccolò  di  Francesco  301,  304. 

Niccolò  di  Francesco  de'  Ruffaldi  266. 

Niccolò  di  Gberi  Bolgarini  304. 

Niccolò  di  Giorgio  273,  276. 

Niccolò  di  Giovanni  di   Ambrogio  Mae- 

strelli  473. 
Niccolò  di  Giovanni  di  Ventura  334. 
Niccolò  Gori  detto  Inferno  297. 
Niccolò  Grazia  185. 
Niccolò  Grifi  230. 
Niccolò  di  lacobo  150. 
Niccolò  di  Leone  485. 
Niccolò  di  Lolo  360. 
Niccolò  di  Lorenzo  327,  328,  330. 
Niccolò  di  Lorenzo  di  Niccolò  (notaro)  308, 

340,  457. 

Niccolò  di  Mariano  Borghesi  478,  479,  481. 
Niccolò  Martini  (frate  dell'ordine  degli 

Eremiti  di  S.  Agostino)  235. 
Niccolò  di  Maurizio  Luti  471. 
Niccolò  di  Meo  Tolomei  242. 
Niccolò  di  Mino  244,  276,  282. 
Niccolò  di  Mino  Vincenti  216,  217. 
Niccolò  di  Minoccio  451,  454,  485,  488. 
Niccolò  di  Nanni  di  Pietro  451,  454, 
Niccolò  di  Neri  di  Ranieri  235. 
Niccolò  fu  Pace  149. 
Niccolò  di  Pasquino  359,  363. 
Niccolò  Petroni  400. 
Niccolò  Petrucci  205. 
Niccolò  Riccobaldi  128. 
Niccolò  (riveditore  delle  ragioni)  424. 
Niccolò  Spannocchi  451,  454. 
Niccolò  di  Stricca  210,  222,  236. 
Niccolò  di  Teroccio  (banchiere)  285,  340, 

343. 

Niccolò  Tofani  272. 

Niccolò  Trecerchi  494. 

Niccolò  di  Tregnanuccio  (orafo)  363. 
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Niccolò  (?)  292,  301. 
Niccoluccio  (?)  338. 
Niccoluccio,  vedi  Niccolò. 
Nigro  di  Salicotto  72,  73. 
Nino,  vedi  Caterino. 
Nobili  {fonie  de')  132. 
Noci  (osteria  delle  tre)  475. 
Nof'rio,  vedi  Onofrio. 
Novarra  43<J,  440. 

Nuova  (fonte)  4,  5,  15,  31,  32  nota,  33 
nota,  48,  74,  101,  141,  152,  155,  150, 
1G7,  175,  17G,  177,  180,  182,  184,  185, 
180,  189,  193,  199,  201,  202,  203,  204, 
205,  206,  207,  208,  209,  212,  218,214, 
21G,  221,  223,  224,  229,  264,  275,  278, 
286,  287,  308,  350,  362,  364,  373,  402, 
403,  416,  420,  421,  426,  492,  511. 

Nuova  (porta)  483. 

Nuto  Andreini  189. 

Nato  (borsario)  139. 

Nuto  di  Buousignore  132,  138,  140,  141. 

0 

Oddo,  vedi  Oddone. 

Oddone  di  Corradino  138,  139. 

Oddone  di  Guido  80,  89,  90,  93,  97,  109, 

111,  112,  115,  119. 
Ognebene  (custode  di  f.  Vetrice)  115,  116. 
Oliviera  [contrada  di)  14,  19  nota,  23  nota, 

24  nota,  25  nota,  30  nota,  33  nota. 
Oliviera  (j^orta)  15,  24,  30  nota,  32  nota. 
Onuebono,  vedi  Ognebene. 
Onofi'io  di  maestro  Antonio  (orafo)  365, 

366,  367,  363,  369. 
Onofrio  Borghesi  436. 
Onofrio  di  Francesco  Accarigi  451,  454. 
Opera  del  Duomo,  vedi  Maria  (  Opera  di  8.). 
Opera  di  S. Maria,  vedi  Maria{Opera  di S.). 
Opini,  vedi  Uopini. 
Orhetello  489. 

Orlando  del  Bazza  di  Pantaneto  144,  146, 
148. 

Orlando  Buonsignori  122. 

Orlando  (giudice)  69. 

Orlando  Guicciardi  116. 

Orlando  di  Guido  87,  88. 

Orlando  di  Marco  (mereiaio)  365,  366,  367, 

368,  377. 
Orlando  Marescotti  500. 


Orlando  di  Martino  84,  85,  86,  87,  88,  89. 

Orlando  (notaro)  71,  73. 

Orlando  (nunzio)  119. 

Orlando  (priore  della  Scala)  69. 

Orlando  fu  Ranieri  di  Malignati  69. 

Orlando  di  Sozzo  264. 

Orlando  ZacLini  82. 

Ormanno  di  Fece  155,  156. 

Ornianno  Figliani  242. 

Ormanno  di  Guido  Ormanni  184. 

Ormanno  di  Bartalonmieo  di  Vitaleone  394, 

395,  400,  402. 
Ospedale  di  S.   Alarla  della  Scala,  vedi 

Maria  della  Scala  {Ospedale  di  S.). 
Ottaviano  di  Bartaloinmeo  da  Chiusdino 

358. 

Ottaviano  Borghesi  502. 
Ovile  {contrada  di)  48,  145,  146,  156,  161, 
229. 

Ovile  (costa  di)  164. 

Ovile  (faide  di)  5  nota,  14,  19,  21,  25  nota, 
29,  30  nota,  32  nota,  39,  47,  48,  72, 
73,  74,  76,  80,  82,  83,  84,  85,  86,  88, 
90,  91,  93,  97,  106,  107,  109,  111,  11-2, 
113,  114,  117,  119,  120,  121,  123,  125, 
126,  127,  129,  131,  132,  133,  134,  136, 
137,  138,  141,  142,  146,  147,  148,  151, 
155,  157,  166,  167,  173,  177,  180,  182, 
186,  206,  208;  212,  213,  214,  217,223, 
224,  233,  238,  249,  259,  264,  278,  286, 
287,  368,  371,  441,  512. 

Ovile  (fonte  nuova  di),  vedi  Nuova  (/".). 

Ovile  (porta  di)  19  nota,  23  nota,  24  nota, 
32  nota,  133,  155,  163,  179. 

P 

Pacino  Ranucci  141. 

Paccinello  (custode  di  f.  Pescaia)  124,  125. 
Paganello  Cinughi  425,  512. 
Paganello  (giudice)  97,  103,  111. 
Pagliaio,  vedi  Silvestro  di  Neri. 
Pagnino  di  Lindo  263, 
Pagno  di  Bernardino  129. 
Paguo  Mancini  6. 
Pagno  da  Ovile  144. 
Palagio,  vedi  Palazzo. 
Palazzo  dei  Diavoli  512. 
Palazzo  Giiglielmini,  ved  i  Palazzo  dei  Dia- 
voli. 
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Palazzo  de.' Sif/nori  (f.  del)  512. 

Palmiero  Buonaccursi  116. 

Palniiero  (custode  di  f.  Branda)  133. 

Palmiero  (custode  di  f.  Follonica)  130. 

Palmiero  (linaiolo)  138. 

Palmiero  (maestro  muratore)  111. 

Palmiero  (notaro)  108. 

Palmerio  di  Paganello  135. 

Palmiero  Pelacane  142. 

Palmerio  Peruzzi  104,  105,  lOG,  107,  108. 

Palmiero  di  Rainone  <J0,  02,  115,  116. 

Paltonerio  di  Gualtiero  82,  83. 

Paltricone  76. 

Pandollino  Aldighieri  83. 

Pandolfo  Petrucci  489. 

Pantaneto  (contrada  di)   144,   231,  232, 

313,  389,  390. 
Pantaneto  (fonte  di)  386,  387,  398,  404, 

431,  437,  441,  490,  512. 
Pantano  (canonica  di)  69. 
Paolo  d'  Agostino  289. 
Paolo  d'Ambrogio  263,  265. 
Paolo  d'  Andrea  (pittore)  421,  422,  427, 

428,  433. 

Paolo  d'  Antonio  da  Ischia,  detto  Pecora 
358. 

Paolo  di  Bartaluccio  487. 

Paolo  di  Bartolomeo  Turamini  295. 

Paolo  Corsi  392. 

Paolo  (famiglio  de' Regolatori)  302. 

Paolo  di  Francesco  439. 

Paolo  di  Guido  Carimeli  117,  118,  119. 

Paolo  di  lacomo  276,  299,  423. 

Paolo  di  Mariano  di  Paolo  Venturi  474. 

Paolo  di  Mino  255. 

Paolo  di  Neri  273. 

Paolo  de'  Retri  155. 

Paolo  di  Salvi  276. 

Paolo  (schegialario)  148. 

Paolo  Tacconi  494. 

Paolo  di  Vannoccio  480,  485,  488,  489. 
Paolo  della  Zecca  497. 
Papa,  vedi  Pontefice  Sommo. 
Paparoni  (palazzo)  30,  54. 
Pasquale  (?)  151. 

Pasquino  di  Checco  (ujaestro  di  legname) 
390,  392. 

Passuccio  di  Martino   (maestro)   77,  78, 

79,  80,  81. 
Paternostro  (contrada)  444. 


Paulozzo,  vedi  Paolo. 

Pecora,  vedi  Paolo  d'  Antonio  da  Ischia. 
Pelacane  (camerario  del  Comune)  87,  88, 

94,  96. 
Pelacane  Tolomei  104. 
Pelago  di  liilnogo,  vedi  Riluogo  (pelago  di). 
Pelago  di  Posarlo,  vedi  llosario  (pelago  di). 
Pelapolli,  vedi  Meo  di  Giovanni. 
Pelle,  vedi  Giovanni  Cellini. 
Pellicciaria  (contrada  di)  230. 
Pellicciaria  (f.  della)  230,  231. 
Pellino  (?)  246. 
Pello  da  Buggiano  181. 
Pepone  (pievano  di  Gragiua)  69. 
Perania  354,  361,  362,  373. 
Pero  di  Bartolo  266,  267. 
Perone  Bichi  71. 
Perugini  245,  255. 

Peruzzini  (porta)  118,  150,  201,  203. 

Pescaia  (fonte)  5  nota,  14,  16,  17  nota, 
18  nota,  19  nota,  23  nota,  24  nota,  25 
nota,  27,  29,  31,  32  nota,  33  nota,  39, 
47,  48,  73,  75,  80,  82,  90,  91,  93,  97, 
101,  102,  105,  106,  107,  109,  111,  112, 
113,  114,  115,  118,  119,  120,  121,  122, 
123,  124,  125,  126,  127,  129,  131,  132, 
133,  134,  135,  136,  138,  139,  140,  141, 
142,  143,  145,  146,  147,  154,  156,  IGO, 
163,  164,  166,  167,  169,  170,  174,  176, 
177,  180,  182,  189,  194,  201,  203,  206, 
207,  208,  213,  214,  216,  217,  223,  238, 
259,  264,  286,  368,  402,  414,  418,  441, 
452,  453,  512,  513. 

Pescaia  (porta  a)  308. 

Pescaia  (valle  di)  80. 

Petrone  fu  Giovanni  69. 

Petornella  (S.),  vedi  Petronilla  (S.) 

Petronilla  (borgo  di  S.)  70,  103,  191,  415. 

Petronilla  (chiesa  di  S.)  70,  395,  420,  457. 

Petronilla  (monastero  di  S.)  101,  194,  216, 
217,  424,  427,  512. 

Petr uccio,  vedi  Pietro. 

Pevorada  76. 

Piacenza  (città)  281. 

Piantarose  di  Salicotto  72. 

Piatta  (valle)  17  nota,  27  nota,  30  nota, 
33  nota,  49,  234. 

Piazza  (per  antonomasia),  vedi  Cani^w  del 
Foro. 

Riccardo  di  Manente  da  Spoleto  180,  181. 
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Piccolomini  {casa  de')  249. 
Piccolomini  (f.  a'),  vedi  Pantando  {['.  di). 
Pichio  di  Gozzo  276,  299,  303*. 
Pier  Francesco  d'  Albarense  379. 
Pier  Francesco  di  Lorenzo  37G. 
Piero,  vedi  Pietro. 

Pietro  dell'  Abbaco  434,  455,  4G5,  4G9. 
Pietro  d'Agnolo  (dell'Abbaco)  361. 
Pietro  Alberti  77,  84,  85,  86,  87,  88,  89. 
Pietro  d'  Andrea  (notaro)  456,  477. 
Pietro  d'Antonio  (dottore  in  legge)  326, 329. 
Pietro  di  Partalo  302,  303. 
Pietro  di  Bartalonnneo  de'  Pece!  328. 
Pietro  Bucelli  358. 
Pietro  Brunetti  185. 
Pietro  Buonfiglioli  146. 
Pietro  Bnongianni  177. 
Pietro  Buonincontri  145. 
Pietro  (canonico)  69,  70. 
Pietro  Cantarino  302. 
Pietro  di  Checco  (dell'  AI)l)aco)  416,  420. 
Pietro  Cianfaroli  501. 
Pietro  Colombini  {f.  di)  220. 
Pietro  Creste  104,  106,  107. 
Pietro  di  Domenico  (barlettaio)  365. 
Pietro  di  Domenico  Berti  374,  388,  389. 
Pietro  Fortegiierri  438,  442. 
Pietro  di  Francie  440. 
Pietro  Gallerani  50. 
Pietro  Ghezzi  214. 
Pietro  di  Ghiraalfio  303. 
Pietro  di  Ghino  d'  Azone  243. 
Pietro  di  Ghino  da  Ischia  358. 
Pietro  di  Giovanni  166. 
Pietro  di  Giovanni  Ghezzi  266. 
Pietro  di  lacomo  (speziale)  223,  351. 
Pietro  di  lacoino  Umidi  373. 
Pietro  di  lacomo  de'Tantucci  (])izzicaiuolo) 
453. 

Pietro  di  Manno  303. 

Pietro  di  Mariano  482. 

Pietro  di  Guido  Meschiati  241. 

Pietro  Micchi  223. 

Pietro  di  Michele  173. 

Pietro  di  Niccolò  Mannucci  473. 

Pietro  di  Nofrio  di  Tura  (speziale)  366, 

367,  368. 
Pietro  (notaro  e  giudice)  69,  70. 
Pietro  dell'  Oca  132,  134,  140,  142,  144, 

145. 


Pietro  di  Paolo  511. 

Pietro  di  Paolo  Giovannini  265,  266. 

Pietro  di  Paolo  del  Grissa  360,  361. 

Pietro  del  Papa  217. 

Pietro  di  Piero  140. 

Pietro  de'Randulfi  da  Roma  (Urbe)  189. 

Pietro  Richi  228. 

Pietro  di  Salvi  300,  301. 

Pietro  Scotti  175,  176,  179,  180,  189. 

Pietro  Tancredi  188. 

Pietro  Turamini  401,  451,  454. 

Pietro  di  Turino  detto  Dera  262. 

Pietro  d'  Uberto  509,  510. 

Pietro  d'Ugolino  369,  370,  371,  372. 

Pietro  di  Vanni  217. 

Pietro  di  Viva  357. 

Pietro  (V)  301. 

Pietro  (Petruccio)  ?  151. 

Pietro  (figli  di)  101. 

Pietro  ili  Casteh)eccliio  (popolo  di  S.)  28 

nota,  507. 
Pietro  a  Cerreto  (canonica  di  8.)  87. 
Pietro  a  Ovile  {popolo  di  8.)  15,  129,  144, 

185,  223,  229. 
Pilli  {8.  Maria  a)  24,  30  nota,  33  nota. 
Pino  {fonte  al)  28  nota,  199,  200,  201, 

224,  507. 
Pisa  325. 

Pispini,  vedi  8.  Viene. 
Pistoia  163. 

Placido  di  Angelo  Placidi  391,  426. 

Placido  (camarlingo  di  Biccherna)  274. 

Poderuccio  del  Bica  401. 

Pogiarello  Citti  84,  85,  86,  88. 

Poggibonsi  349,  512. 

Pogiolo  {fonte  al)  11. 

Poggio  8.  Cecilia  22. 

Poggio  MaJavolti  403, 

Poggio  Monte  Martini,  vedi  Monte  Martini. 

Pogna  {Val  di),  vedi  Pugna  {Val  di). 

Polito  di  Grazia  285. 

Pollaio  255,  256. 

Pone  di  Guido  Magi  da  Chiatena  143,  IK!. 
Pontefice  Sommo  309,  334,  457,  470. 
Ponte  nuovo,  vedi  Maurizio  (ponte  a  8.). 
Ponte  a  8.  Maurizio,  vedi  Maurizio  {Pon- 
te a  8.). 

Poppi  (castello)  239,  240,  247,  415. 
Poi'ta  all'  Arco,  vedi  Arco  {porta  all'). 
Porta  Camollia,  vedi  Camollia  (porta). 
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Porta  Giustizia,  vedi  Giustizia  (porta). 
Porta  S.  Maurizio,  vedi  Maurizio  (porta 
a  S.). 

Porta  de'  Frati  Minori,  vedi  Minori  (porta 

de'  frati). 
Porta  Nuova  483. 

Porta  Peruzzini,  vedi  Peruzzini  {porta). 

Porla  a  S.  Prospero,  vedi  Prospero  {por- 
ta a  S.). 

Portonario?  133,  134. 

Postierla  234,  242,  245,  24fi. 

Postierla  {via  di)  24G. 

Postribolo  (f.  al)  512. 

Potestà  di  Siena  98,  103,  HO,  443. 

Pozzo  di  8.  Lorenzo,  vedi  Lorenzo  (poz- 
zo a  S.). 

Pozzo  degli  Umiliati,  vedi  Umiliati  {pozzo 

degli). 
Pracido,  vedi  Placido. 
Prato  {città)  218,  251. 
Predicatori  (frati)  113,  1(17,  217. 
Preite  (maestro)  127. 
Prenze  liberti  138. 
Prigioni  {f.  alle)  512. 
Pi'ospero  di  Niccolò  di  Battista  471. 
Prospero  {fonte  a  8.)  17. 
Prospero  {monastero  di  8.)  223,  228,  301. 
Prospero  (poggio  di  8.)  513. 
Prospero  {porta  a  8.)  388. 
Provenzano  d'Ildibrandino  Salvarli  90, 105, 

121,  127. 
Provenzano  (jìorta  di)  MG. 
Puccio  (calzolaio)  142. 
Pugna  {Val  di)  106,  201. 
Purporino  di  Civituzzo  G9. 

Q 

Quarto,  vedi  Abbadia  a  Quarto. 
Quarto  {castello) .  394. 
Quattro  di  Biccherna  {f.  de')  512. 
Qnerciagrossa  23  nota,  70,  222,  255,  250, 
200. 

Qtietole  220,  255. 
Quirico  {chiesa  di  8.)  88. 
Quirico  {contrada  (li  8.)  234,  317. 

R 

Radda  (castello)  349 
Radi  {castello)  150. 


Raimondo  Allos  09. 
Rainerio,  vedi  Ranieri. 
Ranieri  Accursi  8. 
Ranieri  d'  Antonio  208. 
Ranieri  d'  Antonio  Neri  400. 
Ranieri  Baldinocci  185. 
Ranieri  Belli  128. 
Ranieri  del  Bianco  223. 
Ranieri  Biringucci  432. 
Ranieri  Bisturi  125. 
Ranieri  di  Braccio  145. 
Ranieri  Cana  97. 
Ranieri  Cappelli  72,  75. 
Ranieri  Chiarmontesi  95,  98,  99,  105,  100, 
107. 

Ranieri  di  Gino  (notaro)  0. 

Ranieri  Clippe  08. 

Ranieri  Folcaccliieri  110. 

Ranieri  (custode  di  Follonica)  1 20,  132,  130. 

Ranieri  Gigli  113. 

Ranieri  di  Ser  Giovanni  295. 

Ranieri  (giudice)  103. 

Ranieri  Gozzi  112. 

Ranieri  di  Guido  Benci  147. 

Ranieri  di  lacolio  157, 

Ranieri  Ispiga  177. 

Ranieri  (lavoratore  in  f.  Becci)  154. 

Ranieri  (maestro)  302. 

Ranieri  Mattei  95. 

Ranieri  di  Meo  de' Marzi  381. 

Ranieri  da  Montieri  (guerco)  152. 

Ranieri  di  Naldo  259. 

Ranieri  Nucchieri  120. 

Ranieri  (nunzio")  78. 

Ranieri  (custode  di  f.  d'Ovile)  82,  213. 

Ranieri  di  Pace  09. 

Ranieri  Patrizi  90,  92,  90,  108. 

Ranieri  (scudario)  94. 

Ranieri  da  S.  Pellegrino. 

Ranieri  fu  Pienzone  09. 

Ranieri  (pretore)  73. 

Ranieri  Ranuccioli  277. 

Ranieri  Renzi  119. 

Ranieri  di  Rinaldo  Giovannelli  (giudice) 
143,  149. 

Ranieri  Rossi  (operaio  di  porta  S.  Viene) 

117,  118,  119,  185. 
Ranieri  Scanna  96. 
Ranieri  Stefani  133,  143. 
Ranieri  Toscani  (notaro)  110. 
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Ranieri  Turchi  152. 

Ranieri  libertini  138. 

Ranieri  di  Uguccione  Lotfcerino;hi  lOS. 

Ranieri  di  Viviano  IIG. 

Ranieri  (?/  101. 

Ranuccio  Bui-nacci  123. 

Ranuccio  Foresi  90,  91. 

Ranuccio  di  Vesconte  Foschi  80,  105,  107, 

114,  118,  119,  120. 
Ranuccio  da  Grosseto  102,  104,  107,  109, 

121,  125. 
Ranuccio  (poeta)  104,  107. 
Rapoìano  352, 

Regina  (S.)  3G3,  405,  431,  430. 
Rialto  {compagnia  di)  313. 
RiccoI)aldo  Alamanni  120. 
Rico,  vedi  Enrico. 
Ricovaro  di  Bnonao-nida  4,  5. 
Ricovaro  Chiari  194. 
Ricusola  270. 
Rieti  (città)  172. 
Rifusole  401. 

Riluogo  (pelago  di)  29,  48,  115. 
Riluogo  (fosso)  173,  180. 
Rimini  388. 

Rinaldo  Benvenuti  155,  150. 
Rinaldo  Bonifazii  150. 
Rinaldo  Fongaro  (notare)  450,  455. 
Rinaldo  Gilli  89. 

Rinaldo  di  Manente  da  Spoleto  (Potestà 

di  Siena)  7,  152. 
Rinaldo  da  Montorio  102. 
Rinaldo  di  Nicola  120. 
Rinaldo  Orlandi  78. 

Rinaldo  (custode  della  f.  di  Pescaia)  112. 

Rinaldo  (?)  09. 

Rinaldino  (?)  110. 

Ristoro  Bonsignori  170. 

Ristoro  di  Manente  (notare)  90. 

Ristoro  Martellini  132,  133. 

Ristoro  di  Rodolfo  (farsettario)  90,  92. 

Roberto  d'  Antonio  490. 

Roberto  di  Vintotto  312,  321. 

Rocco  Ughi  (setaiolo)  148. 

Rodolfo  Castaldi  70. 

Rodolfo  Ildibrandini  154. 

Rodolfo  (medico  e  chierico)  09. 

Rodolfo  (notaro)  71. 

Rodolfo  (nunzio  del  Comune)  107. 

Rodolfo  (vescov.0  di  Siena)  07,  08,  69. 


Roizi  {valle),  vedi  Rozzi  (valle). 
Rolando,  vedi  Orlando. 
Roma  180. 

Romiti  (frati),  vedi  Eremiti. 

Rosaio  {ponte  al)  512. 

Rosario  {pelago  del)  110,  115. 

Rosso  Ferragudi  73,  74. 

Rosso  (maestro)  15,  81,  117,  124. 

Rozzi  {fonte  di  valle),  vedi  Nuova  {f.}. 

Rozzi  (valle)  20,  ,30  nota,  101,  102,  103, 
100,  230,  403,  410. 

Rozzo  fu  Balibriga  09. 

Ruggero  da  Brolio  117. 

Russo,  vedi  Rosso. 

Rustichello,  vedi  Rustico. 

Rustichino,  vedi  Rustico. 

Rustico  Guidi  140. 

Rustico  (notaro   509,  510. 

Rustico  (custode  della  f.  di  Val  di  Mon- 
tone) 124. 

Rustico  (nunzio  del  Comune)  112. 

Rustico  (pievano)  09. 

Rustico  di  Ranieri  99. 

Rustico  (?)  139. 

s 

Saladino  (giudice)  77, 

Salaria  {porta)  21  nota. 

Sale  (Monte  del)  404,  451, 

Salicotto  {contrada  di)  240,  241,  287,  411, 

Salirabene  di  Neri  de'  Salirabeni  254. 

Salimbene  Petroni  400. 

Salimbene  di  Pietro  d'  Agnolo  303. 

Salimbene  di  Pietro  301. 

Salvatore  {chiesa  di  S.)  5  nota,  13,  14. 

Salvatore  {contrada  di  S.)  19  nota,  25  nota, 

141,  240,  241,  250,  252,  297,  438,  442. 
Salvatore  {porta  di  S.)  185. 
Salvagino  Baldi  177. 
Salvano  di  m,"  Baldo  142, 
Salvestro,  vedi  Silvestro, 
Salvuccio  Palmieri  120. 
Samoregi  (/".),  vedi  Maurizio  (f.  del  ponte 

a  S.). 

Samoregi  {porta  a),  vedi  Maurizio  (porta 
a  S.). 

Sandro,  vedi  Alessandro. 
Sano,  vedi  Ansano. 
Santi  (fornaciaio)  411. 
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Sapienza  (/".  della)  512. 
Saracino  Bernard  ucci  111. 
Sareglo  (località)  398. 
Sarleann  104,  105,  107. 
Satiirniano  {pieve  di)  Od. 
Savino  d'  Antonio  325. 
Savoia  441. 

Sbrigato  (custode  della  f.  della  Vetrice) 
80,  82. 

Scala  (bottino  della)  448,  4(50,  469. 
Scala  (ospedale  di  S.  Maria  della),  vedi 

Maria  della  Scala  [ofipedale  di  S.). 
Scarpentas.so,  vedi  Francesco  di  Biagio. 
Sciancato,  vedi  Siepe  di  Guido. 
Sciata  (pieve)  09. 
Scipione  Chigi. 

Scoiaio  Ferragudi  118,  119,  120. 
Scotto  {palazzo  dei  figli  di)  21  nota. 
Scotto  di  Tino  Mari-scotti  21G,  217. 
Sebastiano  di  Bartaluccio  486,  487. 
Sel)astiano  di  Corso  da  Firenze  335. 
Segna,  vedi  Bnoninsegna. 
Segnalini  (operaio  del  Duomo)   196,  197, 
199. 

Segnarci  lo  di  Segna  266. 

Selva  al  Lago  94,  163. 

Selvole  106. 

Senucio  di  Punzo  71. 

Sera  di  Barellino  216,  217. 

Serafino  Ughi  142. 

Seravio  Burnacci  117. 

Servi  di  S.  Maria  (frati)  123. 

Siepe  di  Guido  detto  Sciancato  105,  106, 

107,  111,  115,  124. 
Sigismondo  da  Rimini  388. 
Signalini,  vedi  Segnalini. 
Signorino  di  Vanni  Signorini  371. 
Silvestro  (manovale)  303. 
Silvestro  di  Neri  detto  Pagliaio  328. 
Simone  di  Barnaba  (lanaiolo)  328. 
Simone  Bonini  392. 

Simone  Bulgarini  (mantellato)  127,  132, 

133,  145,  148. 
Simone  Catasti  455,  456. 
Simone  di  Checco  288,  289. 
Simone  di  Cristofano  del  Nero  370. 
Simone  di  lacobo  179,  196,  202. 
Simone  (custode  di  f.  Ovile)  9.3,  97,  109. 
Simone  di  Pietro  di  Nello  Biringucci  386, 

387,  388. 


Simone  Pocci  (notaro)  464,  468,  471. 
Simone  di  Sano  Tegliacci  334. 
Simone  di  Tura  244. 
Simoncino  (vinaiolo)  182. 
Siuibaldo  (giudice)  113. 
Sisto  IV  Papa  457,  470. 
Sozzo  Marragotti  182,  ,184. 
Sozzo  (maestro  dell'Opera)  161. 
Sozzo  Rustichini  166. 
Spadaforte  (compagnia  di)  313. 
Spara,  vedi  Galgano  da  Monticiano. 
Spedale   di  S.  Maria  della  Scala,  vedi 

Maria  della  S-ala  (Ospedale  di  S.). 
Sperandie  (fonte  delle)  184,  194,  200. 
Spinello  Bernardini  142. 
Spirito  (frati  di  S.)  489. 
Spoleto  (città)  152,  171,  180,  181. 
Staggia  (fiume)  56,  220,  231,  243,  250, 

252,  255,  256,  280. 
Stalloreggi  {contrada  di)  234,  247,  248. 
Stalloreggi  (porta  di)  247. 
Stefano  di  Allevuccio  da  Url)evetere  186. 
Stefano  d'  Antonio  392. 
Stefano  detto  Conte  d'  Urbino  472. 
Stefano  di  Domenico  Biliotti  471. 
Stefano  Lombardo  da  Voltolina  431,  436. 
Stefano  di  Meo  Mini  410,  411,  412,  416, 

417,  420,  424,  425. 
Stefano  (pievano)  69. 
Stefano  (pontale)  182. 
Stefano  (chiesa  di  S.)  18  nota,  87. 
Stefano  (popolo  di  S.)  109,  223,  292. 
Strozavacca  Danesi  110. 
Struffa  (maestro  di  legname)  355. 
Suvignano  104,  105,  107,  108. 

T 

Taddeo  di  Bartalo  325. 

Talamone  489. 

Talamuccio  di  Viva  177. 

Taloraeo  di  Alifonso  87. 

Talomeo  di  Bindo  203. 

Tancredi  (maestro)  145,  150. 

Tancredi  Passalacqua  94,  95,  110,  113. 

Tartaro  (albergatore)  182. 

Tavena  (uno  dei  Quattro  di  Biccherna)  108. 

Taviano,  vedi  Ottaviano. 

Tebaldo  di  Altavilla  HO. 

Tebaldo  Ursi  125. 
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Tederigo  di  Conte  1 16. 

Tenolio  Lotteringhi  163,  164. 

Tenso  (prete  e  pievano)  70. 

Teodato  Bonafè  126. 

Tignoso  (custode  di  f.  Vetrice)  124. 

Timensdeo  Passalacqua  103. 

Tinaccio  di  Gualterio  95,  96. 

Tofano  Bonsignori  164. 

Todi  (città)  331,  384. 

Tommaso  d'Antonio  Tantncci  414. 

Tommaso  Biringucci  423,  518. 

Tommaso  Callocci  502. 

Tommaso  da  Casole  (notaro)  456. 

Tommaso  di  Cecco  270. 

Tommaso  di  Giovanni  262,  298. 

Tommaso  di  Domenico  Venturini  356. 

Tommaso  Luti  499. 

Tommaso  di  Martino  Casolani  475,  478, 
479. 

Tommaso  di  Maurizio  Luti  390. 
Tommaso  di  Meo  Capaccini  264. 
Tommaso  (monacoì  121. 
Tommaso  di  Nanni  del  Caciaio  365,  368, 
392. 

Tommaso  di  Nanni  di  Giovanni  de'Pecci 
369. 

Tommaso  di  Nofrio  di  Tura  363,  364,  366. 
Tommaso  Palmieri  493,  499. 
Tommaso  di  Sozzo  224. 
Tommaso  Vannini  31 1,  316,  319,  326,  334, 
335. 

Tommaso  (uno  de'  Quattro)  392. 
Tommè,  vedi  Tommaso. 
Tondino  vedi  Tudino. 
Tonino,  vedi  Antonio. 
Tono,  vedi  Antonio. 
Toporitto  (custode  di  f.  d'Ovilei  147. 
Torello  Cambi  185. 
Torello  (uotaro)  127. 
Torello  Venchi  166. 
Toro  (m.»  di  pietra)  189. 
Torre  a  8.  Antonio  394,  512. 
Toscana  255,  403. 
Toscano  (maestro)  154. 
Toso  (custode  di  f.  d'Ovile)  141. 
Toso  Benvenuti  171. 
Tre  noci  (osteria  delle)  475. 
Tressa  (fiume)  194,  200,  294,  411. 
Tressa  (fonte  a)  11,  12,  18  nota,  23  nota, 
24  nota,  25  nota,  27  nota,  30  nota. 


32  nota,  33  nota,  155,  156,  158,  194. 
205. 

Troiola  (contrada  di)  11,  12,  25  nota, 
30  nota. 

Troiola  (fonte  di)  32  nota. 

Tuccio,  vedi  Alberto. 

Tudino  Boncristiani  141,  177. 

Tudino  Maffei  156. 

Tufi  (porta  a')  250. 

Tura,  vedi  Buonaventura. 

Turaniini  (banco  de')  401. 

Turcliio  Chiarmontesi  116. 

Turino  (Buouaventurino),  vedi  Buonaven- 
tura. 

D 

Uberto  di  Guido  di  Giuliano  106. 

Uberto  di  Landò  (Potestà  di  Siena)  100. 

Uberto  Saraceni  137,  139,  140,  141. 

Uberto  (?)  69,  106. 

Ugarello  Boni  neon  tri  147. 

Ugerio  Ancontani  90. 

Ugerio  Guiscardi  121. 

Ugo,  vedi  Ugone. 

Ugolino  d'Agostino  116,  117,  118. 

Ugolino  (banditore)  72^  73. 

Ugolino  di  Behnonte  75,  117. 

Ugolino  di  Berardo  84,  85,  86,  87,  88, 

89,  90,  123. 
Ugolino  Beliotti  148,  150,  151. 
Ugolino  di  Ferruccio  112. 
Ugolino  di  Martino  123. 
Ugolino  di  Neri  (pittore)  184. 
Ugolino  (nunzio)  113,  138. 
Ugolino  Picoli  119. 
Ugolino  Riccolfi  112. 
Ugone  Alamanni  94. 
Ugone  di  Berto  (ospizio  di)  396. 
Ugone  di  Clone  d'  Ugo  863. 
Ugone  Pazzi  (giollare)  161. 
Ugone  (giudice)  142. 
Ugone  Placidi  226. 
Ugone  (sarto)  90. 
Ugone  di  Ugone  1.55,  156. 
Ugone  di  Visconte  69. 
Uguccione  di  Bernardino  146. 
Uguccione  Esaù  98. 
Uguccione  Ridolfi  110. 
Uliverio  di  Gregorio  96. 
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Uliviera  iporin  all')  183,  184,  193,  287.  ! 
Ultramonte  di  Neri  del  Vecchio  74.  j 
Umiliati  (frati)  15,  22,  123,  132,  146,  215, 
485. 

Umiliati  (pozzo  degli)  15. 

Università  de' Fornai,  vedi  Fornai  (Uni- 
versità dei). 

Università  dell'Arte  della  lana,  vedi  Lana 
(Arte  della). 

Uopini  62,  220,  277,  378,  396,  397,  398, 
409,  410,  411,  419,  423,  424,  427,  433, 
434,  448,  400,  465,  409,  474,  484,  490. 

Urbano  Faleri  496. 

Urbano  Giovannelli  312. 

Urbano  di  Lapo  (vinaiolo)  348. 

LTrbano  (manovale)  303. 

Urbe,  vedi  Roma. 

Urbevetere  180. 

Urbino  472. 

Ursello  (custode  di  fonte  di  Follonica)  127. 
Uvile,  vedi  Ovile. 

V 

Valdambrino,  vedi  Francesco  di  Domenico 

d'  Ambrogio. 
Valente  (pieve  di  S.)  09. 
Valerio  di  Antonio  di  Berto  478. 
Valli  (pieve  di)  09. 

Val  di  Montone  (/".),  vedi  Montone  (/".  di 
vai  di). 

Valle  Piatta,  vedi  Piatta,  (valle). 
Val  di  Pugna,  vedi  Pugna  'val  di}. 
Vallerozzi,  vedi  Pozzi  (valle). 
Vanni,  vedi  Giovanni. 
Vannnccio  (Giovannuccio),  vedi  Giovanni. 
Veggia  Brunicardi  147. 
Veliante  (?)  97. 
Venci  di  Simone  132. 
Ventura,  vedi  Buonaventura. 
Venturella,  vedi  Buonaventura. 
Ven turino,  vedi  Buonaventura. 
Vergelle  (comune  di)  357. 
Vesconte,  vedi  Visconte. 
Vescovo  di  Siena  67,  08,  69,  95,  96,  97, 
325. 

Vetrice  (fonte  della)  9,  13,  14,  17  nota,  18, 
23  nota,  24  nota,  25,  26,  29,  31  nota, 
33  nota,  39,  47,  48,  68,  72,  73,  74,  76, 


78,  80,  82,  83,  84,  85,  86,  87,  88,  89, 
90,  91,  92,  94,  95,  97,  98,  102,  104, 
105,  106,  107,  108,  110,  111,  112,  113, 
115,  110,  117,  118,  120,  121,  122,  123, 
124,  128,  132,  147,  149,  153,  158,  159, 
102,  104,  105,  107,  108,  171,  172,  173, 
174,  507. 

Vetrice  (piano  della)  19. 

Vetrice  'via  di)  23  nota,  30  nota,  31  nota, 
51,  114. 

Vico   (monastero  di)  20,   72,   220,  223, 

415,  512. 
Vico  Magno  392. 

Viene  (foìite  di  S.)  148,  170,  178,  180,  201, 

284,  287. 
Viene  (porta  di  S.)  183,  184,  185. 
Vieri  di  Vieri  275. 
Vigilio  (chiesa  di  S.)  2ì  nota,  !>!». 
Vigilio  (popolo  di  8.  )  249,  281. 
Villa  (frate)  135. 
Vincenti,  vedi  Vincenzo. 
Vincenzo  di  Dietavive  185. 
Vincenzo  (chiesa  di  S.)  18,  143,  228. 
Vincenzo  (popolo  di  S.)  30  nota,  54,  1 13. 

139,  207,  292. 
Vincenzo  (piano  di  S.)  17  nota,  23  nota, 

24  nota,  31  nota. 
Vind uccio  di  Corboli  Olive  09. 
Visconte  (giudice)  97,  99. 
Vitale  (custode  di  f.  a  Malizia)  139. 
Vitale  di  Naccio  223. 
Vitale  (tintore)  74. 
Vitaletto  Altimanni  152. 
Vittorio  Biagini  501. 
Vittorio  Cechino  479. 
Viviano  (notaro)  75. 
Vi  volo  (maestro)  83. 
Volterra  (città  ì  281. 
VoUolina  431,  430,  465. 

w 

Wido,  vedi  Guidone. 

z 

Zaccaria  Castellani  84. 
Zaccaria  (custode  di  f.  Branda)  81,  82,  83, 
90,  93,  106. 
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Arcliivio  Generale 

77 

5 

1249 

lYifirzo  i 

Riformagioni 

99 

(; 

npril6  9 

» 

271 

7 

1389 

gennaio  7 

Opera  Metropolitana 

280 

8 

1408 

gennaio  22 

»  » 

306 

9 

1412 

giugno  18 

»  » 

316 

10 

» 

luglio  13 

»  » 

318 

11 

141G 

novembre  17 

»  » 

326 

12 

» 

dicembre  11 

»  » 

327 

13 

» 

dicembre  22 

»  » 

329 

14 

1417 

gennaio  1 

»  » 

334 

15 

1419 

ottobre  20 

»  » 

339 

16 

1484 

maggio  16 

Pergamene  Borgbesi 

457 

0.  n.n  135. 

CONSIGLIO  GENERALE 


Deliberazioni 


Num. 
d'  ' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

1 

1 

1248 

decembre  1 1 

1 

iiij. 

89 

2 

1249 

giugno  1 

» 

xxxxj.' 

93 

3 

agosto  6 

» 

Ivj. 

94 

4 

» 

settembre  2 

» 

Ix.' 

95 

5 

» 

» 

Ixj. 

» 

« 

» 

» 

» 

Ixj.' 

96 

7 
8 

» 

ottobre  4 
» 

» 
» 

Ixv.' 
Ixvij.' 

» 

97 

9 

1250 

aprile  22 

2 

liij. 

103 

10 

» 

maggio  18 

» 

Ixxxx. 

104 

11 

1251 

luglio  31 

3 

xxij. 

110 

12 

1254 

decembre  10 

4 

V. 

113 

13 

» 

gennaio  18 

» 

xvj.' 

» 

14 

1255 

giugno  23 

» 

Ixxviij.' 

511 

15 

» 

ottobre  15 

5 

xxxiij.' 

114 

16 

12G2 

maggio  5 

10 

xxxj.' 

121 

17 

» 

maggio  6 

XXX ij . 

» 

18 

1267 

gennaio  13 

12 

XV].*^ 

126 

19 

1287 

ottobre  9 

34 

xl.' 

142 

20 

1288 

gennaio  5 

36 

1. 

143 

21 

» 

gennaio  12 

» 

Ix.' 

144 

22 

» 

gennaio  17 

» 

Ix.i.i 

23 

» 

febbraio  28 

» 

1 X  i  i  j  . 

» 

24 

1291 

gennaio  16 

43 

xvj.' 

147 

25. 

1292 

gennaio  21 

45 

xxxiij. 

149 

26 

» 

gennaio  27 

» 

XXX  vi  j. 

» 

27 

1294 

giugno  10 

46 

XXV. 

152 

28 

» 

agosto  3 

» 

xxxvij. 

—  560  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

29 

1294 

gennaio  6 

47 

xxxiiij.' 

153 

30 

» 

febbraio  25 

» 

Ixvij.' 

» 

31 

1295 

agosto  5 

48 

XXX  vj. 

157 

32 

» 

gennaio  12 

49 

XXX. 

158 

33 

» 

marzo  7 

" 

xxxxvj. 

» 

34 

-> 

marzo  16 

» 

1  viiij. 

159 

35 

•> 

» 

» 

Ixij.' 

160 

36 

1296 

agosto  7 

50 

xxxxiiij. 

162 

37 

» 

gennaio  14 

51 

XXXV. 

164 

38 

1297 

ottobre  5 

52 

Ixxxiij. 

165 

3!t 

1298 

gennaio  6 

53 

xxvj. 

» 

40 

» 

gennaio  7 

» 

xxviiij/ 

167 

41 

IHOl 

gennaio  9 

59 

xxxiij. 

» 

42 

1302 

gennaio  5 

GÌ 

xxvij. 

168 

43 

» 

febbraio  28 

» 

.  'x.i-' 

» 

44 

1303 

gennaio  8 

62 

xxvij. 

171 

45 

» 

gennaio  24 

64 

liij.' 

» 

40 

1304 

gennaio  19 

66 

Hi). 

172 

47 

1305 

gennaio  13 

68 

xxxxvj  ' 

174 

48 

1309 

maggio  2S 

74 

cxxxij. 

178 

49 

agosto  7 

75 

Ix. 

180 

50 

.- 

settembre  24 

* 

oxvj. 

181 

51 

1316 

decemljre  8 

87 

ccxx. 

182 

52 

1326 

gennaio  12 

103 

cxxv. 

186 

53 

1334 

novembre  15 

116 

xxxxvj. 

189 

54 

» 

decembre  16 

» 

Ixvj. 

190 

55 

1337 

aprile  28 

120 

Ixvij.' 

195 

5G 

» 

febbraio  6 

122 

xj- 

197 

57 

1339 

decembre  15 

125 

Ixiiij. 

202 

58 

1343 

gennaio  12 

124 

vij- 

209 

59 

» 

mai-zo  19 

xxiiij. 

210 

1316 

luglio  19 

139 

viij. 

218 

I 


—  561  — 


Num. 

d' 

DATA 

Collocazione  d'  Arcliivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

01 

1346 

novembre  17 

139 

xxxviiij. 

218 

62 

1347 

aprile  13 

140 

xxvij.' 

220 

63 

» 

febbraio  8 

142 

viij.' 

222 

64 

1349 

novembre  26 

145 

xxxviij. 

225 

65 

1352 

aprile  20 

150 

xxvij. 

229 

66 

» 

maggio  25 

» 

xxxvij.' 

230 

67 

» 

luglio  22 

» 

xxxxiij. 

231 

68 

» 

agosto  3 

151 

vij- 

232 

69 

» 

ottobre  6 

» 

xxij . 

233 

70 

» 

ottobre  27 

» 

xxviij. 

235 

71 

» 

decembre  15 

» 

xxxvj . 

236 

72 

1355 

febbraio  26 

157 

xxij.' 

239 

73 

1357 

decembre  31 

160 

xxxvij. 

241 

74 

1359 

ottobre  11 

164 

xxvij.' 

244 

75 

» 

decembre  6 

» 

xxxxiij.' 

245 

76 

1360 

giugno  9 

165 

xxxxviiij. 

247 

77 

» 

giugno  19 

» 

lij- 

249 

78 

luglio  31 

166 

viiij.' 

250 

79 

» 

decembre  22 

» 

xxxij. 

» 

80 

» 

febbraio  19 

167 

viiij.' 

252 

81 

1361 

agosto  6 

168 

viij.' 

254 

82 

1362 

agosto  8 

169 

xxxvij.' 

255 

83 

1361 

settembre  26 

171 

Ixxxx. 

259 

84 

1366 

giugno  19 

174 

Ixxviij. 

260 

85 

» 

luglio  31 

175 

XV. 

261 

86 

1379 

settembre  24 

189 

Ixx. 

269 

87 

1389 

decembre  16 

196 

cxxviiij. 

279 

88 

1397 

agosto  20 

198 

1  i  i  i  j  . 

290 

89 

giugno  21 

» 

!  xxxij. 

291 

90 

1399 

giugno  25 

199 

xxij.' 

294 

91 

1409 

ottobre  1 

204 

xxxviij. 

309 

92 

» 

ottobre  8 

xxxviiij.' 

311 

.■ÌO 


—  5C2  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d"  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

93 

1412 

giugno  10 

205 

cxxvij.' 

315 

94 

» 

luglio  25 

» 

cxxxxj. 

319 

95 

1416 

febbraio  17 

207 

cclxiiij . 

330 

96 

1417 

ottobre  3 

208 

XXX  vj.' 

332 

97 

1418 

aprile  26 

» 

Ixxviiij. 

336 

98 

» 

agosto  19 

» 

CV).' 

337 

99 

» 

gennaio  24 

» 

cxxxxj.' 

338 

100 

1419 

marzo  8 

209 

xxxiij. 

342 

101 

1421 

marzo  31 

» 

CX) . 

343 

102 

1422 

agosto  1 

» 

Ixvij.' 

344 

103 

1423 

aprile  16 

210 

XXXXV).' 

345 

104 

1424 

maggio  19 

» 

XXX  vj." 

347 

105 

1425 

marzo  30 

» 

xxxviiij.' 

» 

106 

» 

giugno  27 

» 

XXXXV. 

» 

107 

1426 

marzo  4 

211 

xxxxvij.' 

348 

108 

1427 

aprile  25 

212 

xxij. 

» 

109 

1428 

marzo  19 

213 

cxiiij. 

349 

HO 

1430 

aprile  11 

215 

XXX  vii].' 

352 

111 

1431 

aprile  29 

216 

xxxxviij.' 

354 

112 

1432 

? 

217 

x.i- 

355 

in.inoa  l'indicaziniio  «lei 
mese  e  <lel  "[ionio. 

113 

1433 

marzo  5 

» 

cxxxxvj. 

358 

114 

1434 

marzo  23 

218 

CXXXV). 

359 

115 

1438 

marzo  13 

220 

xij. 

367 

116 

1439 

marzo  23 

» 

cxxviij.* 

369 

117 

1441 

aprile  10 

221 

V. 

371 

118 

1442 

aprile  21 

» 

]  XXXX] 

372 

119 

» 

febbraio  5 

clxxxviiij. 

375 

120 

1443 

agosto  4 

222 

xxxxj. 

377 

121 

» 

decembre  8 

» 

Ixxv.' 

379 

122 

1446 

marzo  13 

223 

ccxxxv.' 

381 

123 

1447 

marzo  22 

» 

ccxxxviiij. 

382 

124 

1452 

maggio  12 

225 

ccxcvj. 

386 

—  503  — 


Niim. 
d'  ' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pfl  D*i  n  fi 

Osservazioni 

\j i.    1  il c 

Volume 

Foglio 

del  libro 

125 

1455 

marzo  20 

227 

xviiij. 

389 

126 

1458 

maggio  2 

228 

xxxvj. 

391 

127 

1460 

decembre  21 

» 

cccxx.' 

393 

128 

1461 

aprile  9 

229 

Ivij.' 

» 

129 

» 

giugno  19 

» 

Ixxvilj.' 

394 

130 

1462 

gennaio  25 

» 

cclxxxxj. 

397 

131 

1465 

gennaio  20 

231 

1  viiij.' 

402 

132 

1466 

maggio  16 

» 

cxxiij. 

405 

133 

» 

agosto  28 

» 

clxxij. 

408 

134 

1469 

aprile  28 

232 

cclxxiiij. 

420 

135 

1470 

aprile  2 

233 

cv.' 

421 

136 

1472 

luglio  13 

clxvij. 

430 

137 

1474 

aprile  22 

235 

ccxxxvj.' 

437 

138 

1477 

maggio  17 

237 

cxxxxv. 

443 

139 

» 

novembre  28 

» 

ccxxv.' 

» 

140 

1478 

febbraio  7 

238 

Ixxxv.' 

445 

141 

1480 

giugno  16 

» 

clxx. 

447 

142 

1483 

settembre  26 

239 

cxxx. 

456 

CONCISTORO 


Deliberazioni 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

] 

Volume 

Foglio 

del  libro 

i' 

1 

2 
3 
4 
5 

1351 
1356 

1358 
» 

ottobre  1 
gennaio  18 
» 

decembre  22 
decembre  28 

3 
8 
» 

12 

» 

xxxxiiij. 
vij. 
vij.' 
Ixxxxviiij.' 
c. 

227 
241 
» 

243 
» 

()<^in  libro  i'ontieno 
^eneralineiito  le  dclibe- 
rfi/.ìoiii  (li  1111  Uiiiiostrp. 

I  registri  pili  aiitiolii 
furono  distrutti  nel  L'ÌSTi 
([uaiulo  :i  furia  di  jinixdo 
furon  (accinti  «lai  ;;<)• 
verno  i  Novcsclii. 

Molto  lacune  si  ri- 
scontrano anche  nejili 
anni  successivi. 

6 

1359 

settembre  25 

17 

xxxxj . 

244 

7 

1398 

maggio  81 

203 

xiij. 

291 

8 

1401 

aprile  22 

220 

xxxii] . 

296 

9 

» 

giugno  14 

221 

xxii] . 

297 

10 

1406 

maggio  13 

242 

vili 

301 

11 

» 

luglio  25 

243 

xvii]. 

304 

12 

» 

gennaio  10 

246 

viii . 

V  1  ij . 

13 

» 

gennaio  19 

» 

xvj.' 

» 

14 

1407 

giugno  30 

248 

xxxvij. 

305 

15 

1408 

novembre  21 

257 

viii. 

ti 

306 

16 

» 

decembre  15 

» 

XV. 

» 

17 

» 

gennaio  22 

258 

xiiij. 

» 

18 

» 

febbraio  4 

xviiij. 

309 

19 

1409 

aprile  18 

259 

xxviij. 

» 

on 

JU 

o  u  Le  nini  e  J.'J 

262 

XV.' 

21 

» 

ottobre  4 

» 

XXX.' 

310 

22 

1410 

marzo  18 

271 

xviij.' 

312 

23 

1412 

maggio  28 

278 

xij." 

314 

24 

» 

giugno  7 

» 

xviiij 

» 

25 

» 

giugno  15 

xxiij.' 

316 

26 

» 

luglio  13 

279 

v'.i- 

319 

27 

» 

agosto  4 

» 

xiiij.' 

320 

28 

1413 

j       maggio  12 

284 

viij.' 

—  565  — 


Num. 

j  d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

O.SSERV  AZIONI 

ordiiiG 

Volume 

Foglio 

del  libro 

29 

1 

1413 

decembrc  17 

288 

xxviiij. 

321 

30 

1416 

maggio  29 

301 

xvij. 

324 

31 

» 

luglio  1 

303 

iiij. 

325 

32 

» 

luglio  2 

» 

ilij. 

» 

33 

» 

luglio  4 

» 

vj- 

» 

31 

» 

luglio  8 

» 

viij.i 

» 

35 

» 

decembre  22 

305 

xxj. 

330 

36 

1417 

settembre  12 

310 

viij 

331 

37 

» 

» 

» 

viiij. 

» 

38 

i4rj 

febbraio  27 

324 

XX  vj. 

342 

31 1 

1420 

agosto  13 

327 

xxj.' 

» 

40 

1421 

agosto  4 

333 

xviij. 

34S 

41 

1422 

marzo  30 

337 

xxiij. 

» 

42 

1423 

giugno  2 

344 

xiiij.' 

347 

43 

1425 

marzo  26 

355 

xiiij.' 

» 

44 

1428 

gennaio  27 

377 

xvj.' 

348 

45 

142!) 

giugno  1 

379 

xvij.' 

351 

46 

» 

decembre  15 

382 

xviij.' 

» 

47 

1430 

maggio  12 

385 

X.' 

352 

48 

» 

maggio  16 

» 

xiiij.' 

» 

i'.> 

1433 

maggio  28 

404 

xxvj. 

356 

50 

» 

luglio  31 

405 

xxviij. 

357 

51 

1434 

luglio  10 

411 

XV. 

359 

52 

» 

novembre  21 

413 

XV.' 

» 

53 

» 

febbraio  17 

414 

xxviij.' 

» 

54 

1435 

novembre  15 

1 1  Q 

xij. 

» 

55 

1436 

? 

421 

li- 

» 

56 

» 

maggio  4 

422 

vj- 

360 

57 

» 

maggio  18 

» 

xxij. 

» 

58 

» 

agosto  27 

423 

Iv. 

» 

59 

1137 

aprile  15 

427 

XXX  viiij. 

362 

fio 

» 

aprile  16 

* 

xxxx.' 

363 

—  5GG  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

O.S.SKKVAZIUNI 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

61 

1437 

settembre  19 

430 

X. 

366 

62 

1438 

aprile  9 

433 

XXX. 

» 

63 

» 

maggio  2 

434 

iij.^ 

» 

64 

» 

maggio  3 

» 

iiij.' 

» 

65 

» 

giugno  23 

» 

xxxxiij.' 

367 

66 

» 

ottobre  6 

436 

xxiij.' 

» 

67 

1439 

luglio  25 

441 

XXI  ij. 

369 

68 

1440 

giugno  10 

446 

xxxvij.' 

» 

69 

» 

giugno  14 

» 

xxxxiiij. 

» 

70 

1441 

maggio  8 

452 

371 

71 

» 

maggio  19 

» 

XV.' 

» 

72 

» 

settembre  23 

454 

XXV.' 

372 

73 

» 

gennaio  23 

456 

xxj. 

» 

74 

1442 

maggio  12 

458 

xiij. 

373 

75 

» 

agosto  27 

459 

» 

76 

febbraio  5 

462 

xxxiiij . 

375 

77 

1443 

maggio  10 

464 

viiij.' 

376 

78 

» 

maggio  22 

» 

xvj.' 

» 

79 

» 

luglio  10 

465 

viij. 

» 

80 

» 

luglio  20 

» 

xj.' 

377 

81 

» 

luglio  25 

xiij.' 

» 

82 

agosto  8 

» 

XX. 

379 

83 

» 

decenibre  6 

467 

xxij.' 

» 

84 

» 

» 

» 

xxiij. 

» 

85 

» 

gennaio  8 

468 

x. 

380 

86 

» 

febbraio  26 

» 

1  ; 

11- 

» 

87 

1445 

aprile  3 

475 

xvj. 

» 

88 

1446 

maggio  1 

482 

ij-' 

381 

89 

» 

giugno  28 

» 

xxxxvj. 

» 

90 

» 

giugno  30 

» 

li- 

91 

1447 

marzo  15 

487 

XV.' 

382 

92 

» 

decembre  31 

491 

]. 

383 

—  567  - 


Nulli 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Arcliivio 
• 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

93 

1449 

maggio  24 

500 

X  viiij. 

384 

iU 

giugno  14 

» 

XXXV. 

» 

95 

1450 

aprile  5 

507 

385 

96 

1451 

febbraio 

512 

i.i- 

» 

97 

1452 

inaggio  4 

514 

vj.' 

98 

» 

maggio  13 

» 

XV). 

386 

99 

» 

maggio  17 

» 

xxj.' 

» 

100 

» 

maggio  29 

» 

XXX  j . 

387 

101 

ottobre  13 

516 

XXXV.' 

102 

» 

gennaio  11 

518 

xij. 

» 

103 

1453 

luglio  22 

521 

xxij. 

388 

104 

» 

decenibre  27 

523 

liij. 

105 

1455 

aprile  28 

531 

Ixj.' 

106 

» 

aprile  29 

» 

Ixij. 

107 

» 

decembre  16 

535 

XX. 

» 

108 

1456 

febbraio  13 

542 

xxj.' 

389 

109 

1458 

giugno  27 

550 

xviij.' 

391 

110 

1461 

giugno  9 

568 

xxxxviij." 

394 

111 

» 

giugno  19 

» 

Ix. 

395 

112 

luglio  17 

569 

xiiij.' 

» 

113 

» 

ottobre  21 

570 

xxiij . 

» 

114 

1463 

maggio  13 

580 

xiij. 

399 

115  i 

settembre  5 

582 

iiij.' 

400 

116 

1466 

maggio  12 

589 

xij. 

405 

117 

» 

maggio  14 

» 

xiiij. 

» 

118 

» 

maggio  1 5 

XV. 

» 

119 

» 

inaggio  18 

» 

xvj.' 

406 

120 

1468 

settembre  13 

595 

xiij.' 

418 

121 

» 

decembre  24 

596 

x. 

419 

122 

1470 

aprile  5 

621 

xxiij. 

422 

123 

1471 

ottobre  7 

630 

xxxiij.' 

427 

124 

» 

ottobre  8 

» 

xvj. 

» 

—  r)(i.s  — 


Num. 

d' 
ordine 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 
• 

Pagina 
del  libro 

Osservazioni 

Volume 

Foglio 

125 

npiile 

633 

"V Y YTTl  lì  ' 
A.A.A.\  ili  • 

428 

126 

» 

1         1  •        1  A 

luglio  IO 

635 

vi 

429 

127 

» 

luglio  lo 

» 

128 

» 

luglio  ly 

xvii] . 

431 

129 

» 

agosto  1 i 

XXX  viiij 

432 

130 

» 

marzo  22 

fì'^9 

V  * 
A. 

» 

131 

1473 

luglio  22 

641 

435 

132 

» 

luglio  31 

xvuj. 

» 

133 

1474 

tebbraio  2o 

650 

VY  WVl  1 
A  A.  V  J  1  • 

442 

134 

1475 

marzo  29 

651 

xviiij.' 

» 

135 

» 

agosto  3 

653 

WV 1 1  i 
AAVIJJ. 

» 

136 

» 

novembre  16 

655 

XIJ. 

443 

137 

1477 

agosto  20 

"V  V  V  "V"  IT  1  1  1 

A  A  A  A  V  1 1  1 . 

» 

138 

1478 

gennaio  25 

674 

X. 

444 

139 

» 

febbraio  3 

\'i  i 

AIJ. 

» 

140 

» 

marzo  12 

675 

A  V  J 

445 

141 

1479 

aj)rile  5 

447 

142 

1  lo  ì 

giugno  19 

(588 

XXIJ. 

453 

143 

1482 

deceinbre  30 

697 

xxxx. 

455 

144 

1484 

giugno  28 

706 

XXX  vii  ì 

462 

145 

» 

ottobre  8 

7n« 

4  yjo 

XllJ. 

* 

146 

» 

ottobre  26 

w  i  i  1 

» 

147 

1485 

aprile  12 

711 

WI 1  i  ì 

463 

148 

1486 

aprile  13 

717 
(Il 

Xlj. 

475 

149 

1489 

aprile  29 

735 

xvij.' 

476 

150 

» 

» 

» 

xxviiij.' 

» 

151 

1498 

marzo  9 

795 

iiij. 

480 

152 

1499 

gennaio  30 

800 

xij.' 

» 

153 

1541 

giugno  10 

1048 

Ixiij.' 

494 

154 

» 

settembre  24 

1050 

xxij .' 

495 

155 

1554 

aprile  26 

1123 

xviij. 

503 

Copialettere 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

1 

1413 

maggio  13 

uno 

1.' 

320 

2 

» 

maggio  25 

» 

liiij/ 

» 

ìj 

» 

novembre  15 

» 

cxxxxj. 

321 

Scritture 

1 

1465 

febbraio  25 

— 

11  ■ 

403 

BALÌA 


Deliberazioni 


Num. 
d 

U  A  ±  A 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

O.S.SEIIVAZIONI 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

1 

2 

1456 
1457 

febbraio  7 
giugno  28 

2 
4 

clxxij. 
Ixxxviiij. 

389 
» 

Lo  (lc]ilieriizi(»iiì  tli 
Jìalia,  ((iiiid  JIa;;Ì8tra- 
tiira  a  hò.  c-ominciaiio 
il  Itì  hi^jlio  MOf). 

3 

1478 

decenibre  18 

10 

xxxxv.' 

444 

4 

1488 

agosto  29 

34 

xvj.' 

476 

5 

» 

novembre  18 

» 

Ij- 

513 

(:! 

1489 

gennaio  23 

» 

Ixxxvij.' 

** 

7 

gennaio  28 

» 

Ixxxviiij. 

514 

8 

1492 

settembre  24 

35 

Ixxiiij. 

477 

'J 

1493 

gennaio  2 

37 

Ixxvj. 

179 

10 

1500 

luglio  22 

42 

Ixxxij.' 

480 

11 

1501 

gennaio  7 

43 

cviiij. 

482 

12 

1502 

febbraio  25 

44 

oxxxviij.' 

485 

13 

» 

» 

» 

cxxxviiij.' 

486 

14 

marzo  7 

» 

clx. 

» 

15 

1507 

? 

49 

i'.i- 

488 

16 

» 

settembre  20 

» 

Ixxiiij. 

489 

17 

* 

» 

» 

Ixxiiij.' 

» 

18 

1509 

luglio  3 

51 

xxxviij.^ 

» 

19 

1526 

maggio  26 

68 

cxiiij.' 

491 

20 

» 

agosto  21 

70 

xxx.*^ 

492 

21 

1534 

giugno  23 

OAAA.A  V  • 

» 

22 

1535 

giugno  8 

92 

clij.i 

493 

23 

» 

gennaio  19 

93 

XX.' 

» 

24 

1536 

giugno  12 

» 

clj.t 

» 

25 

» 

» 

» 

ccxxvij . 

26 

» 

giugno  21 

» 

clvij. 

» 

27 

» 

agosto  2 

» 

ccxxviiij. 

494 

28 

» 

ottobre  30 

» 

ccxviiij. 

» 

29 

» 

marzo  19 

94 

Ixj.' 

» 

30 

1541 

luglio  4 

98 

Ixxxiiij. 

495 

DIECI  CONSERVATORI  DELLA  LIBERTÀ 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

1 

Volume 

Foglio 

del  libro 

1 

2 

1545 
1546 

marzo  4 
giugno  28 

2 
» 

xviij. 
ccxxxxiiij. 

495 
496 

I   1  ticri  (  'oiis)'i  \  a('iri 
(lelhi  lilicrtà  «n-iili 
Mnsjistnilo  <li  lialia  il 
27  (Icct^nibre  I5L'4  (lurji- 
roiio  fino  iill  ituiio  IS'iK. 

B 

luglio  8 

3 

xiij. 

» 

4 

» 

luglio  17 

» 

xxviij." 

» 

5 

» 

luglio  20 

» 

XXX  vij. 

6 

» 

luglio  22 

» 

xxxviiij.' 

» 

7 

» 

settembre  7 

» 

cxxxv. 

497 

8 

» 

settembre  23 

» 

clxiiij. 

» 

<J 

» 

settembre  25 

cixxiij. 

10 

» 

ottobre  1 

» 

clxxxiij.' 

11 

ottobre  27 

» 

ocxxiiij.' 

» 

12 

novembre  10 

» 

cclviij. 

13 

» 

novembre  17 

cclxxvij.' 

498 

14 

» 

novembre  29 

» 

ecc. 

» 

15 

» 

decembre  23 

» 

cccxxxxv. 

» 

16 

» 

gennaio  21 

4 

XXX  vj. 

» 

17 

» 

» 

xxxvij. 

499 

18 

» 

gennaio  28 

» 

Iviiij. 

» 

19 

1547 

aprile  15 

» 

ccvij. 

» 

20 

» 

aprile  20 

» 

ccxv.^ 

» 

21 

» 

maggio  9 

CCXXXX 1 11].' 

» 

22 

» 

maggio  13 

» 

cclj.*^ 

500 

23 

» 

giugno  3 

» 

cclxxxviiij. 

» 

24 

» 

giugno  10 

5 

cccviij. 

25 

» 

giugno  16 

» 

ccclxviiij.' 

» 

26 

» 

agosto  29 

» 

cccclij.' 

» 

27 

» 

ottobre  10 

6 

Ixiiij.' 

28 

» 

ottobre  25 

» 

Ixxxx. 

» 

29 

» 

decembre  11 

» 

clxiiij." 

501 

-  572  — 


N  Villi. 
or(liii6 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Volume  j  Foglio 

Pagina 

Ilei  liUlU 

Osservazioni 

30 

1547 

clecembre  11 

6 

clxv. 

501 

31 

decembre  29 

» 

clxxxxiiij. 

» 

32 

» 

gennaio  25) 

7 

Iviiij. 

» 

33 

» 

» 

» 

Iviiij.' 

» 

34 

» 

marzo  8 

» 

cxxvij.' 

» 

35 

» 

» 

» 

cxxviij. 

502 

36 

1548 

marzo  25 

clxiij. 

» 

OTTO  DI  REGGIMENTO 


Deliberazioni 


Num. 

Collocazione  d' Archivio 

Pagina 

d' 

DATA 

Osservazioni 

jOrdine 

Volume 

Foglio 

rial  lir^'i*/^ 

1 

1552 

settembre  23 

2 

xvj." 

502 

(jipafi  tip!   lnr)2,  gli 

Otto  ili  Reggimento  iii- 

2 

» 

febbraio  12 

3 

cxxxviij.' 

rono  soppressi  uel  1554. 

» 

marzo  5 

clxxxxv. 

» 

4 

1553 

giugno  5 

4 

cxxxv.' 

» 

5 

luglio  7 

» 

clxxx. 

503 

G 

» 

febbraio  28 

clxxiiij. 

BICCHERNA 


(Entrata  e  Uscita) 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

iPftginfi 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

1 

122C 

('=') 

8 

xvij. 

72 

Uscita 

2 

» 

» 

» 

xvij.' 

» 

3 

» 

» 

xviij. 

» 

4 

» 

» 

xviij.' 

» 

» 

5 

» 

» 

xviiij.' 

G 

» 

» 

xxj. 

» 

» 

7 

» 

» 

xxij. 

» 

8 

» 

» 

» 

xxij.^ 

» 

9 

» 

» 

» 

xxiij. 

73 

» 

10 

» 

» 

» 

xxiiij. 

» 

» 

11 

» 

» 

xxiiij  } 

» 

» 

12 

» 

XXV.' 

» 

13 

» 

xxvj. 

» 

14 

» 

» 

xxviij. 

» 

15 

» 

xxxij. 

» 

» 

16 

» 

» 

xxxi,).' 

» 

» 

17 

» 

xxxiij. 

74 

18 

» 

xxxiij.' 

li) 

» 

xxxiiij. 

» 

» 

20 

» 

» 

xxxviij. 

» 

21 

» 

» 

» 

xxxviiij.' 

21 

» 

22 

1229 

» 

9 

X. 

» 

» 

23 

» 

» 

Ix. 

» 

» 

24 

» 

» 

» 

Ixvj. 

» 

» 

25 

» 

luglio 

10 

cviiij.' 

» 

» 

2G 

1230 

marzo 

11 

Ixij.' 

» 

27 

» 

» 

» 

Ixiiij. 

» 

28 

» 

» 

» 

Ixvij.' 

» 

—  575  — 


N  u  m. 

d' 

- 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

29 

1231 

maggio 

11 

Ixviiij. 

75 

Uscita 

30 

» 

luglio 

» 

Ixxj .' 

» 

» 

31 

» 

agosto 

» 

Ixxij. 

» 

» 

32 

» 

» 

Ixxviij. 

76 

» 

33 

» 

ottobre 

» 

Ixxxvj. 

» 

34 

1236 

agosto 

12 

viiij. 

» 

» 

35 

» 

ottobre 

» 

xiij.' 

» 

36 

» 

» 

» 

XV.' 

» 

37 

» 

decembre 

» 

xviij. 

» 

38 

1246 

luglio 

13 

viij/ 

77 

39 

» 

agosto 

» 

viiij.' 

» 

40 

» 

» 

» 

X. 

78 

» 

41 

setteml)re 

» 

X. 

» 

» 

42 

» 

» 

x.t 

» 

» 

43 

» 

» 

xj- 

» 

» 

44 

» 

» 

xj.' 

79 

A 

45 

» 

» 

xij. 

» 

40 

» 

ottobre 

» 

xiiij. 

» 

47 

novembre 

» 

xiiij.' 

80 

» 

48 

» 

decembre 

xvij. 

» 

49 

» 

xviiij. 

50 

» 

xxiij. 

» 

51 

» 

» 

» 

xxiij.' 

» 

» 

52 

» 

» 

» 

xxvj.' 

» 

53 

» 

» 

» 

xxvij. 

» 

» 

54 

» 

» 

» 

xxvij.' 

81 

55 

» 

» 

» 

xxviij.' 

» 

» 

56 

1247 

marzo 

» 

viiij.' 

» 

» 

57 

» 

» 

» 

X.' 

» 

» 

58 

» 

» 

» 

» 

59 

» 

» 

» 

xviij.' 

» 

» 

60 

» 

xviiij. 

82 

» 

—  570  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

^ordine 

1 

Volume 

Foglio 

del  libi-o 

61 

1247 

giugno 

14 

XX.' 

82 

1 

Uscita 

62 

» 

» 

» 

xxj." 

83 

63 

» 

» 

» 

xxij.' 

» 

» 

64 

» 

» 

» 

xxii.i . 

» 

» 

65 

» 

» 

xxvii,].' 

» 

66 

» 

>> 

» 

xxviiij. 

» 

67 

» 

» 

» 

XXX. 

» 

» 

68 

» 

» 

XXX.' 

84 

» 

69 

„ 

luglio 

» 

xxj. 

» 

» 

70 

» 

» 

» 

xxij. 

71 

» 

» 

» 

xxiij.' 

» 

» 

72 

» 

agosto 

» 

xxiiij.' 

» 

73 

» 

» 

» 

XXV. 

» 

» 

74 

» 

settembre 

xxvij.' 

86 

» 

75 

» 

» 

» 

xxviiij.' 

» 

» 

76 

ottobre 

» 

xxxj. 

» 

» 

77 

» 

» 

» 

xxxj.' 

87 

» 

78 

1248 

settembre 

15 

V. 

» 

Entrata 

79 

» 

» 

» 

xvj.' 

» 

Acquifiitioìies 

80 

» 

novembre 

» 

viiij. 

» 

Entrata 

81 

» 

» 

» 

xj- 

88 

» 

82 

» 

» 

xviiij.' 

» 

Acijiii^titiones 

83 

» 

» 

xxxiij. 

Uscita 

84 

» 

» 

xxxiiij. 

.  » 

» 

85 

» 

» 

xxxiiij.' 

» 

» 

86 

» 

» 

XXX  v. 

89 

» 

87 

» 

» 

XXXV.* 

» 

» 

88 

decembve 

» 

XXX  vj. 

» 

89 

» 

» 

» 

xxxviij.' 

90 

» 

90 

» 

» 

li- 

» 

» 

91 

» 

» 

Iviij.' 

» 

92 

» 

» 

16 

xxiiij. 

» 

» 

—  577  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

j 

Volume 

Foglio 

del  libro 

93 

1248 

decembre 

ir, 

xxiiij.' 

91 

U.scita 

94 

» 

» 

» 

xxvij. 

» 

» 

95 

» 

» 

xxviij.' 

» 

9r, 

» 

» 

» 

xxviiij. 

» 

» 

97 

» 

» 

» 

XXX. 

» 

» 

98 

» 

XXX.' 

» 

» 

99 

» 

» 

» 

xxxj. 

92 

» 

100 

» 

» 

» 

xxxj.' 

» 

» 

101 

» 

» 

» 

xxxiiii. 

» 

» 

102 

» 

» 

» 

XXXV. 

» 

103 

» 

» 

» 

XXXV.* 

» 

» 

104 

» 

xxxvj . 

» 

» 

105 

» 

» 

» 

XXX  vj.' 

» 

» 

106 

» 

» 

» 

XXXX.' 

» 

» 

107 

» 

xxxxj. 

93 

;> 

108 

» 

*> 

xxxxiiij. 

» 

109 

» 

» 

» 

xxxxv.' 

» 

» 

110 

» 

» 

» 

1  i  i  ij  . 

» 

» 

111 

» 

» 

» 

1  viij. 

» 

» 

112 

1249 

luglio 

» 

xxiiij. 

94 

» 

113 

» 

ottobre 

» 

xxxxij. 

97 

114 

» 

novembre 

» 

xxxxiiij . 

98 

» 

115 

» 

» 

xxxxv.' 

» 

IIG 

» 

decembre 

xxxxviij. 

» 

117 

gennaio 

17 

X  viiij. 

» 

» 

118 

» 

» 

» 

xxj 

» 

» 

119 

febbraio 

» 

xxiij.' 

» 

120 

» 

xxiiij.* 

99 

» 

121 

» 

» 

» 

XXV. 

» 

» 

122 

» 

marzo 

» 

XX  vj  . 

» 

> 

123 

» 

» 

» 

xxvj.' 

» 

» 

124 

» 

xxj.' 

103 

Entrata 

37 


—  578  — 


Num. 

(F 
ordine 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Volume  j  I'"'oglio 

Pagina 
del  libro 

O.SSRKVAZIONT 

'    1  or; 
l 

1250  . 

a])rile 

17 

xxviiij. 

104 

Usci  tn. 

» 

>> 

» 

xxviiij.' 

» 

» 

» 

» 

XXX. 

» 

xxxj. 

» 

» 

1  OQ 

» 

xxxj.' 

loU 

maggio 

» 

xxxij.' 

1 

lUO 

» 

1  O  1 

loi 

» 

» 

» 

xxxiij. 

1 

» 

XXX  vj. 

loo 

» 

* 

» 

xxxvj.' 

100 

» 

134 

» 

» 

X  X  X  V  i  j . 

» 

135 

» 

giugno 

xxxviiij." 

» 

» 

Ini) 

» 

xxxx. 

137 

» 

» 

xxxxvj. 

» 

» 

1  QQ 

» 

» 

xxxxviij.' 

1  *-iO 
i  t)!J 

» 

» 

» 

xxxxviiij. 

» 

14U 

» 

marzo 

18 

V. 

1  ns 
1  yjo 

1  i  1 
Ili 

» 

» 

» 

V.' 

» 

142 

» 

» 

xxviiij. 

» 

Uscita 

1  J  Q 

14.1 

1251 

aprile 

xxxj . 

» 

144: 

» 

» 

xxxij.' 

1 4.0 

» 

maggio 

» 

» 

JijU  ti  ti  tei 

14b 

» 

» 

» 

xxxiiij. 

» 

Uscita 

14  < 

» 

» 

XXX  vi. 

» 

» 

1 4b 

xxxvj.' 

ino 

1 49 

» 

» 

xxxvij. 

» 

150 

giugno 

» 

xxxx. 

» 

151 

» 

» 

» 

xxxx.' 

» 

152 

» 

» 

xxxxj. 

» 

1.53 

» 

xxxxj.' 

» 

1.54 

» 

» 

» 

xxxxiiij.' 

155 

» 

» 

xxxxv.' 

110 

156 

» 

agosto 

19 

XXV.' 

» 

—  57!)  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

157 

1261 

settembre 

19 

xxvij.' 

110 

Uscita 

158 

» 

» 

» 

XX  viij. 

» 

» 

159 

» 

novembre 

» 

XXXV. 

» 

» 

160 

» 

decembre 

» 

xxxx i . 

» 

161 

» 

» 

xxxxiiij. 

» 

» 

162 

» 

» 

xxxxv. 

111 

168 

1252 

agosto 

20 

xvij. 

» 

» 

164 

» 

» 

xxj. 

» 

165 

» 

» 

xxij. 

» 

» 

166 

settembre 

» 

xxiiij.' 

» 

» 

167 

ottobre 

» 

xxviiij.' 

» 

» 

168 

» 

decembre 

xxxxviiij. 

» 

169 

» 

» 

Iv.' 

112 

» 

170 

1253 

luglio 

21 

xxxiiij. 

» 

171 

» 

settembre 

» 

xxxxij. 

» 

» 

172 

ottobre 

» 

xxxx  vj 

» 

173 

novem'bre 

» 

V 

» 

» 

174 

» 

» 

» 

li.]- 

» 

» 

175 

1254 

maggio 

22 

xxxxviij.' 

» 

176 

»  " 

li.)-' 

113 

» 

177 

» 

liij.^ 

» 

» 

178 

» 

» 

» 

Ivj.^ 

» 

» 

179 

» 

» 

» 

Ixxviij. 

» 

» 

180 

» 

» 

» 

Ixxx.' 

» 

181 

1255 

agosto 

23 

XX. 

114 

» 

182 

» 

novembre 

» 

xxxij. 

» 

» 

183 

» 

» 

» 

xxxij.' 

» 

» 

184 

» 

» 

» 

XXX  vj.' 

» 

» 

185 

» 

» 

» 

xxxvij.' 

» 

186 

» 

decembre 

» 

xxxxyij. 

» 

» 

187 

1257 

maggio 

26 

xxxxiij. 

» 

» 

188 

» 

» 

xxxxiij.' 

» 

» 

—  580  - 


U  Vii , 

ri  1 1 1  ti 
KJl  111  Ut? 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Volume  1  Foglio 

\.L\^  1    1  lUl  KJ 

OS.SEIIVAZION1 

18'J 

1257 

maggio 

25 

xxxxiiij. 

115 

Uscita 

190 

» 

giugno 

» 

xxxxvj/ 

» 

101 

» 

» 

» 

xxxxviij.' 

192 

» 

» 

» 

Iviiij.' 

» 

198 

» 

» 

» 

Ixxj. 

» 

191 

settembre 

26 

xxxvij.' 

» 

» 

195 

» 

decembre 

» 

Iv.' 

» 

» 

196 

1258 

maggio 

27 

Ix. 

» 

» 

197 

» 

giugno 

» 

Ixiij.' 

116 

» 

198 

» 

» 

» 

Ixiiij. 

» 

» 

199 

» 

» 

» 

Ixvij. 

» 

200 

decembre 

28 

xxxxviiij. 

» 

» 

•201 

» 

)• 

» 

xxxxviiij.' 

» 

202 

1259 

aprile 

29 

xvij. 

» 

203 

» 

» 

» 

xxij. 

204 

» 

maggio 

» 

xxij.' 

117 

» 

205 

» 

» 

xxiij.' 

» 

» 

20G 

» 

» 

» 

XX  vj. 

» 

» 

207 

» 

giugno 

» 

XXX. 

» 

» 

208 

» 

» 

xxxj 

» 

» 

209 

» 

» 

xxxvj.' 

» 

» 

210 

» 

» 

» 

xxxviij.' 

» 

» 

211 

» 

» 

» 

xxxviiij. 

» 

212 

» 

» 

xxxx. 

118 

» 

213 

» 

» 

X  xxxvij. 

» 

» 

214 

luglio 

30 

» 

215 

» 

» 

» 

xxxxviij. 

» 

» 

216 

» 

» 

xxxxviiij. 

» 

» 

217 

» 

» 

» 

xxxxviiij.' 

» 

» 

218 

» 

1/ 

» 

» 

219 

» 

xiiij. 

119 

» 

220 

» 

» 

» 

XV. 

» 

» 

/ 

—  581  — 


d'  " 

DATA 

Collocazione  d'  Arcliivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

221 

1259 

30 

xvij. 

119 

Uscita 

222 

» 

» 

» 

xviij. 

» 

» 

223 

» 

settembre 

» 

XX  vj. 

■  » 

221 

ottobre 

» 

xxxj . 

» 

» 

225 

» 

» 

XXXV. 

» 

» 

226 

» 

XXXV. ^ 

» 

227 

novembre 

» 

XXX  vj.*- 

» 

» 

228 

» 

» 

» 

XXX  vij. 

120 

229 

1260 

f^iugno  30 

31 

Ixiiij.' 

» 

» 

230 

1261 

giugno  30 

32 

Ixiiij. 

» 

» 

231 

ottobre 

33 

Ixxj. 

232 

» 

decemtire  31 

» 

Ixxxxij  ' 

» 

» 

233 

12(i2 

luglio 

35 

xxj.' 

121 

» 

231 

» 

» 

» 

xxij.' 

» 

235 

» 

» 

xxiij. 

» 

» 

236 

» 

» 

» 

xxiij." 

» 

» 

237 

» 

» 

» 

xxiiij. 

» 

» 

238 

agosto 

» 

XXV. 

122 

» 

239 

» 

» 

» 

XXV.' 

» 

210 

» 

» 

» 

XXV  j. 

» 

211 

» 

» 

XX  vij. 

» 

212 

ottobre 

» 

XXXV. 

>; 

213 

» 

» 

» 

XXXV.' 

123 

» 

211 

» 

decenibre  31 

» 

xx.xxvij. 

» 

» 

215 

» 

» 

» 

xxxxviiij. 

» 

» 

216 

» 

gennaio 

36 

iiij. 

Entrata 

217 

» 

febbraio 

» 

XX. 

» 

» 

218 

1263 

maggio 

» 

Ivj.' 

121 

Uscita 

219 

» 

» 

» 

Ivij. 

» 

» 

250 

» 

giugno 

» 

Iviij.' 

» 

» 

251 

» 

lxj.> 

» 

252 

» 

» 

Ixviij. 

» 

» 

—  ÒSI'  — 


1  ^ 

[  ^  U  111 . 

d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

jOrdiiiB 

Volume 

Foglio 

del  libro 

1 

253 

1263 

o  o 

36 

Ixxj. 

124 

Uscita 

25i 

» 

» 

Ixxxiiij.' 

» 

255 

deceiiibre 

37 

xxxiij.' 

)> 

256 

» 

xxxxiiij. 

257 

» 

Ix. 

125 

258 

1264 

luglio 

38 

xviiij.' 

259 

» 

» 

XX.' 

» 

» 

260 

» 

xxiij.' 

261 

» 

ottobre 

» 

xxvij.' 

» 

» 

262 

novembre 

» 

vij.^ 

» 

Entrata 

263 

» 

deceiiibre 

» 

XXX  vii').' 

126 

U. se  ita 

264 

1267 

40 

xxxxviiij. 

» 

265 

decolli  br  e 

41 

xxxj.' 

266 

» 

» 

xxxiij.' 

» 

» 

267 

» 

» 

» 

xxxiiij." 

» 

268 

» 

XXX  vj.' 

269 

1268 

aprile 

42 

Ixxiiij.' 

127 

» 

270 

Ixxvij.' 

271 

D'I  1 1  0*1 1  C\ 

giugno 

» 

1  xxxiij/ 

272 

» 

Ixxxviiij."- 

27S 

» 

» 

cv.' 

» 

» 

274 

» 

» 

evi,).' 

ft 

275 

novembre 

43 

Ixxij.' 

276 

» 

Ixxx. 

128 

» 

277 

)> 

» 

» 

Ixxx.*^ 

» 

278 

1269 

gennaio 

44 

vij.' 

» 

» 

279 

1270 

maggio 

» 

xiij.' 

» 

280 

» 

» 

XV.' 

» 

281 

» 

» 

» 

xvj. 

» 

» 

282 

» 

» 

» 

xviij.' 

» 

» 

283 

» 

» 

» 

xxiiij.' 

» 

» 

284 

>> 

giugno 

» 

xxxij.' 

» 

» 

I 


—  583  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

O.SSERVAZIONI 

ord  ine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

285 

1270 

giugno 

44 

xxxviij. 

129 

Uscita 

286 

» 

ottobre 

45 

Ixxxxvj.' 

287 

» 

» 

» 

cvj. 

» 

» 

288 

» 

» 

cvj.' 

» 

» 

289 

» 

febbraio 

46 

CXV).' 

» 

» 

290 

1271 

novembre 

47 

...  , 

XXII). 

» 

291 

» 

» 

Ixij. 

» 

292 

» 

Ixxij.' 

» 

» 

293 

» 

decembre 

Ixxxij.' 

» 

» 

294 

1272 

luglio 

49 

xviii  ).' 

130 

295 

» 

» 

» 

XX. 

» 

296 

» 

» 

XX.' 

» 

297 

» 

» 

50 

XXV. 

» 

» 

298 

» 

» 

» 

xxviij.' 

» 

» 

299 

» 

» 

xxviiij. 

»  , 

BOO 

xxviij].' 

131 

301 

agosto 

52 

xviij. 

» 

» 

302 

» 

decembre 

» 

xxxj. 

» 

303 

» 

» 

» 

XX  X)  .' 

» 

>> 

304 

» 

giugno 

64 

XXV.' 

» 

» 

305 

>■• 

» 

XXV  j. 

306 

» 

» 

XXX.' 

» 

» 

307 

1273 

ottobre 

65 

XXX. 

1.32 

» 

308 

» 

» 

» 

xxxij. 

» 

309 

decembre 

» 

XXX  vj . 

» 

310 

1274 

maggio 

66 

XX  vj. 

» 

311 

>> 

» 

» 

xxviij.' 

» 

312 

» 

luglio 

58 

i.i- 

» 

Entrata 

313 

» 

» 

vij.' 

Uscita 

314 

» 

» 

viiij.' 

» 

315 

» 

» 

X. 

» 

316 

» 

agosto 

X.)- 

» 

—  584  — 


Num. 
fi' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

OSSBUVAZIONI 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

317 

1274 

agosto 

58 

xi  ' 

133 

Uscita 

318 

» 

» 

xiij.' 

» 

» 

319 

» 

clecemlìve 

» 

» 

3-20 

» 

maggio 

60 

» 

» 

321 

» 

giugno 

» 

xxxxi  i . 

» 

» 

322 

» 

>> 

xxxxi].* 

» 

» 

323 

1275 

decembre 

62 

X  vi . 

134 

» 

324 

» 

» 

xvii].^ 

» 

» 

325 

» 

» 

326 

1276 

giugno 

(i4 

lii  ' 

» 

» 

327 

» 

» 

Iv. 

» 

» 

328 

» 

» 

1 V 1 ii  ì . 

» 

» 

829 

» 

decembre 

66 

xxxvi].' 

» 

» 

330 

» 

» 

V  VV  \7 1  1 1  ' 

» 

331 

^1277 

giugno 

68 

XX.' 

» 

» 

332 

» 

» 

XX  V]  • 

» 

» 

333 

» 

luglio 

70 

vi 

» 

» 

334 

» 

» 

» 

XV. 

135 

» 

335 

» 

ottobre 

» 

viiij. 

» 

Entrata 

336 

» 

» 

vili].' 

» 

» 

837 

* 

decembre 

XX. 

» 

Cscita 

338 

1278 

giugno 

72 

li 

» 

839 

» 

» 

liii 

» 

» 

340 

» 

» 

Iv.' 

»  . 

341 

» 

ottobre 

75 

xxxxvij. 

136 

» 

342 

» 

» 

» 

xxxxviij. 

» 

» 

343 

» 

xxxxviij.' 

344 

» 

novembre 

» 

liii- 

» 

» 

345 

» 

» 

» 

Hi.].' 

» 

» 

346 

» 

» 

» 

1 ii  i j . 

» 

347 

» 

decembre 

liiij.t 

» 

» 

348 

» 

» 

» 

Ixj.i 

137 

» 

—  585  — 


Num. 
d'  ' 

DATA 

Colloj^azioiie  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

349 

1280 

giugno 

77 

].' 

137 

Uscita 

350 

» 

» 

» 

liiij. 

» 

351 

» 

» 

» 

Iv. 

» 

352 

» 

agosto 

78 

xxxvj . 

» 

» 

353 

» 

» 

» 

XXX  vij.' 

» 

» 

354 

1281 

maggio 

79 

xxxxiiij. 

» 

» 

355 

» 

» 

» 

xxxxv.* 

» 

356 

» 

» 

» 

xxxxvij  ' 

» 

» 

357 

giut^MlO 

» 

li- 

138 

» 

358 

» 

» 

li.' 

» 

» 

359 

» 

ottobre 

81 

Ixxxvij. 

360 

» 

decenibre 

» 

cxvj.'^ 

» 

» 

361 

» 

» 

» 

cxxviij. 

» 

362 

» 

>> 

» 

cxxviij.' 

» 

» 

363 

1282 

giugno 

Ixxxxiij.' 

» 

Entrata 

364 

» 

giugno  23 

» 

cxxxiij.' 

Uscita 

365 

» 

» 

-> 

cxxxvij.' 

139 

» 

366 

» 

» 

cxxxviiij.' 

» 

» 

367 

» 

» 

cxxxxvj. 

» 

368 

» 

ottobre  30 

84 

Ixxxxvj. 

369 

» 

novembre  7 

» 

1  xxxxvij. 

» 

Entrata 

370 

» 

deoembre  20 

» 

cvij.' 

Uscita 

371 

» 

decembre  31 

» 

cxxj. 

» 

» 

372 

1284 

giugno 

85 

cxxxxv 

140 

» 

373 

» 

» 

» 

cliij. 

)■> 

374 

» 

,^1  ir  t 

01  v. 

» 

» 

375 

» 

decembre 

87 

cxxxvj. 

» 

376 

» 

gennaio 

89 

xxxiij.' 

» 

» 

377 

» 

» 

» 

xxxiii;.' 

» 

378 

» 

» 

» 

XXX  vij.' 

» 

» 

379 

1285 

giugno 

91 

xxxxvj.' 

141 

380 

1286 

» 

93 

clxxxxviiij.' 

» 

38 


—  ÒSC)  - 


N  um . 

ri  ' 
CI 

online 

DATA 

Collocazione  d"  Archivio 
Volume  1  Foglio 

Pagina 
del  libro 

B81 

1286 

giugno 

93 

ccxv.' 

141 

Uscita 

B82 

» 

» 

» 

ccxxviij.' 

» 

» 

38:{ 

» 

» 

rcxxxij. 

» 

384 

» 

» 

» 

ccxxxviiij.' 

» 

385 

1287 

giugno 

95 

cxiiii. 

lì 

» 

s?8r, 

» 

» 

» 

ex  vii).' 

» 

» 

387 

» 

» 

cxxvj.' 

» 

» 

388 

» 

» 

» 

rxxviiij. 

142  ' 

» 

389 

1288 

giugno 

96 

Ixxxvj.' 

:5iJ0 

» 

» 

» 

Ixxxxvj. 

» 

391 

» 

» 

» 

Ixxxx  vij.' 

» 

» 

392 

» 

» 

» 

Ixxxxviiij.' 

143 

» 

393 

» 

luglio 

98 

Ixxiiij.' 

» 

» 

394 

» 

agosto 

» 

Ixxxvj. 

395 

» 

setteiTil)re  7 

» 

Ixxxx. 

» 

396 

» 

» 

* 

Ixxxxiij. 

» 

» 

397 

» 

decenibre  31 

» 

OXXXX  V.' 

» 

» 

398 

1289 

giugno 

100 

cxvj. 

» 

» 

399 

» 

>^ 

» 

cxx. 

144 

» 

400 

» 

agosto  25 

102 

XXX  vii  ij. 

» 

401 

1290 

agosto  25 

103 

Ixxvj. 

» 

402 

» 

» 

» 

Ixxviij.' 

» 

» 

403 

» 

» 

» 

Ixxxiiij.' 

145 

V 

404 

» 

» 

» 

ìxxx. 

» 

» 

405 

» 

clecembre 

» 

Ixxxxv. 

» 

» 

406 

> 

gennaio  21 

105 

liiij.' 

» 

» 

407 

» 

marzo  13 

» 

Ixiiij.' 

» 

408 

1291 

marzo  30 

» 

Ixvj. 

» 

409 

» 

maggio  12 

» 

Ixxv. 

» 

410 

» 

» 

» 

IxX.Kvj.' 

119 

411 

giugno  30 

» 

Ixxxxv. 

» 

» 

412 

» 

Ixxxxvij. 

146 

» 

.  —  587  — 


!N  u  in . 
d' 

orfl  ì 11  p 

\J  1  \l  1 11  e- 

DAT  A 

Collocazione  d'  Arcliivio 

Volume  1  Foglio 

litigi  11  a 
del  libro 

O.S.SEUVAZl()NI 

413 

1291 

giugno  30 

105 

Ixxxxvij.' 

146 

Uscita 

414 

» 

>^ 

» 

e' 

» 

» 

415 

settembre  15 

106 

xxiij.' 

» 

» 

416 

» 

ottobre  9 

xxxj.' 

» 

» 

417 

decenibre  25 

» 

XXXV. 

147 

» 

418 

« 

dece  111  bre  31 

» 

Ixx.' 

4iy 

1292 

giugno 

107 

ccxxxv. 

» 

» 

420 

» 

» 

» 

ccxxxxiij. 

148 

421 

» 

settembre  19 

108 

clvj.' 

» 

» 

422 

» 

novembre  20 

» 

clxviiij.' 

» 

» 

423 

» 

decembre  16 

» 

clxxxj. 

» 

» 

424 

decembre  31 

» 

ce. 

» 

» 

425 

» 

» 

ccj. 

» 

426 

» 

» 

ccj.' 

149 

427 

1293 

agosto  13 

109 

cxxiiij. 

150 

» 

428 

» 

agosto  25 

» 

cxxvij.' 

429 

» 

settembre  2 

» 

cxxxij.' 

» 

» 

430 

» 

ottobre  12 

cxxxxvij. 

» 

» 

431 

» 

» 

» 

ci. 

» 

» 

432 

» 

ottobre  13 

» 

cxxxxvj. 

» 

» 

433 

» 

ottobre  30 

» 

cxxxxviiij. 

151 

» 

434 

» 

novembre  10 

» 

clv. 

» 

435 

» 

decembre  4 

» 

clxj. 

» 

486 

decembre  16 

* 

clxiij.' 

» 

437 

» 

decembre  31 

clxxj. 

» 

» 

438 

» 

» 

clxxxj. 

152 

» 

439 

» 

» 

» 

clxxxiij. 

» 

» 

440 

» 

gennaio 

110 

Ixxxxvij. 

» 

» 

441 

1295 

aprile  8 

111 

CVj.' 

154 

» 

442 

» 

aprile  16 

xxxxiij. 

Entrata 

443 

» 

aprile  18 

» 

» 

155 

* 

444 

» 

giugno  17 

CXXV.' 

» 

Uscita 

—  .-.ss  — 


'  Nuin. 

d' 
ordine 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Volume  1  Foglio 

Pagina 
del  libro 

Osservazioni 

;  445 

1295 

giugno  20 

111 

Ixv. 

155 

Entrata 

446  j 

» 

» 

» 

cxxvj. 

,> 

Uscita 

447 

» 

giugno  22 

cxxvj.' 

» 

» 

448 

» 

giugno  30 

cxxxij. 

» 

449 

» 

* 

cxxxviiij.' 

156 

» 

450 

» 

» 

cxxxxj. 

» 

» 

451 

» 

cxij.' 

» 

452 

» 

» 

» 

cxxxxij . 

157 

» 

453 

decembre 

112 

cxxvj.' 

158 

454 

» 

marzo  12 

» 

c. 

159 

» 

455 

1296 

luglio  20 

113 

cliij.' 

161 

» 

456 

» 

luglio  21 

» 

cliiij. 

„ 

457 

luglio  23 

» 

clv. 

» 

» 

458 

» 

ottobre  23 

» 

ccv. 

162 

» 

459 

» 

ottobre  30 

ccvij.' 

» 

460 

novembre  10 

» 

ccxvij. 

» 

» 

461 

novembre  16 

» 

ccxviij.' 

163 

» 

462 

» 

novembre  29 

ccxxiij. 

» 

463 

» 

novembre  30 

» 

ccxxv. 

» 

» 

464 

» 

decembre  30 

» 

ccxxxv. 

» 

» 

465 

» 

decembre  31 

ccxxxxj.' 

» 

» 

466 

» 

» 

» 

ccxxxxij. 

>, 

» 

467 

» 

» 

» 

ccxxxxij.' 

» 

468 

» 

» 

ccliij. 

» 

» 

469 

» 

» 

ccliij.' 

164 

» 

470 

» 

» 

ccliiij. 

» 

471 

1298 

ottobre  15 

114 

clxxviiij. 

166 

» 

472 

» 

ottobre  22 

» 

clxxiij. 

167 

473 

decembre  31 

/> 

ccxviiij. 

» 

» 

474 

» 

('^) 

115 

ccxv. 

» 

475 

1308 

maggio  25 

116 

cccxxxx. 

170 

476 

» 

giugno  30 

» 

ccclxxx.' 

» 

» 

I 


—  58!)  — 


Num. 

d' 
online 

D  A  T  A 

Collocazione  d"  Arcliivio 

Volume  j  Foglio 

Piigina 
del  libro 

Os.SEKVAZlONI 

477 

1305 

aprile  27 

118 

Ixxiij.' 

173 

Uscita 

'178 

» 

giugno  6 

» 

cxij. 

» 

» 

479 

» 

giugno  20 

» 

cxviij.' 

» 

„ 

480 

» 

giugno  23 

» 

cxxj. 

» 

481 

» 

giugno  28 

cxxiiij  ' 

» 

482 

giugno  29 

cxxv.' 

174 

» 

483 

» 

giugno  30 

» 

cxxvj . 

» 

» 

484 

» 

» 

cxxvij.' 

» 

485 

» 

» 

» 

cxxxxv.' 

» 

48(3 

» 

» 

» 

cxxxxvj. 

» 

» 

487 

gennaio  26 

120 

X. 

175 

» 

488 

» 

febbraio  9 

xviij.' 

» 

48y 

» 

febbraio  28 

» 

xxxxij.' 

» 

» 

490 

» 

xxxxiij. 

» 

491 

marzo  8 

» 

Ij- 

» 

» 

49'2 

1307 

marzo  29 

» 

Ixjiij. 

» 

» 

493 

» 

marzo  30 

» 

Ixv. 

» 

» 

494 

» 

aprile  13 

» 

Ixxvij. 

176 

» 

495 

» 

giugno  13 

» 

cxxv. 

» 

496 

» 

» 

» 

cxxvij.' 

» 

» 

497 

» 

giugno  22 

» 

cxxxj.' 

177 

» 

498 

giugno  30 

» 

Ivj.' 

» 

499 

» 

agosto  11 

121 

XX  vj 

» 

» 

500 

» 

decembre  31 

» 

cxxxxij. 

» 

» 

501 

1309 

fuhljraio  21 

122 

xxij.' 

178 

» 

502 

aprile  9 

» 

xxxxviiij. 

» 

» 

503 

maggio  21 

» 

Ixxj. 

» 

» 

504 

» 

giugno  30 

» 

Ixxviiij. 

179 

505 

» 

» 

» 

Ixxxxviiij.' 

» 

» 

506 

» 

» 

» 

ciij. 

180 

» 

507 

» 

» 

cxiiij.' 

» 

» 

508 

1310 

giugno  16 

125 

ccxxxx  viiij. 

181 

—  ò'JO  — 


Num. 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

O.S.SERVAZIONl 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

5oy 

1310 

giugno  16 

125 

cclxxvij. 

182 

Uscita 

510 

1314 

giugno  16 

127 

cxxvij. 

» 

» 

511 

1317 

settembre  5 

134 

Ixxxxviij.' 

184 

» 

512 

decembre  29 

» 

cxxiij.' 

» 

51i3 

» 

decembre  31 

» 

cxxvij.' 

» 

» 

514 

1319 

giugno  30 

137 

cxvij.' 

» 

» 

515 

1321 

luglio  17 

142 

cxxxiij. 

» 

» 

516 

» 

decembre  31 

» 

185 

» 

517 

1323 

giugno  30 

146 

Ixviiij.' 

» 

518 

» 

settembre  3 

147 

ciij. 

» 

» 

519 

novembre  4 

» 

cxvij.' 

» 

» 

520 

» 

decembre  18 

» 

cxxv. 

» 

» 

521 

» 

febbraio 

149 

cxvij.' 

186 

» 

522 

1324 

giugno  6 

» 

Ivj. 

» 

» 

523 

» 

giugno  30 

» 

clxxxxv. 

» 

» 

524 

1325 

giugno  30 

150 

Ixxviiij.' 

» 

525 

1326 

giugno  30 

154 

-• 

xxxxiij.' 

188 

» 

526 

1327 

luglio  7 

155 

i'j- 

» 

» 

527 

» 

ottobre  14 

» 

xxviiij.' 

» 

528 

1328 

marzo  31 

157 

XX  vj. 

» 

» 

529 

» 

giugno  30 

» 

Ixviiij.' 

» 

530 

1329 

settembre  20 

163 

XX  vj. 

189 

» 

531 

» 

decembre  31 

» 

y- 

» 

» 

532 

1335 

giugno  30 

182 

Ixxij.' 

193 

Entrata 

533 

decembre  31 

183 

Ixxij. 

Uscita 

534 

» 

» 

» 

Ixxiij.' 

» 

» 

535 

1336 

giugno  30 

184 

Ixxxviij. 

» 

536 

» 

» 

» 

Ixxxxviij.' 

» 

Entrata 

537 

» 

decembre  18 

186 

xxxxvj.' 

197 

Uscita 

538 

» 

decembre  30 

185 

Ixxxviiij." 

» 

Entrata 

539 

» 

» 

186 

liij. 

» 

Uscita 

540 

» 

» 

Iv.' 

» 

> 

^  Il  m 
H  111 . 

<r 

DATA 

Collocazione  d'  Arcliivio 

Pìl  D'I  1 1  FI 

J.             1  1  IfX 

O.SSERVAZIONI 

u  1  (.line 

i  Volume 

Foglio 

cIgI  libro 

541 

1387 

(leceml)re  31 

184 

xxxviij.' 

196 

Uscita 

542 

» 

marzo  23 

194 

xviiij.' 

199 

>■> 

t 

543 

1338 

f^iiif^iio  25 

» 

xxxxvj. 

» 

» 

544 

» 

» 

I)-' 

» 

» 

545 

» 

» 

» 

540 

» 

(lecenibre  31 

196 

cxxviij.' 

200 

Entrata 

517 

» 

» 

198 

1  vij. 

» 

Uscita 

548 

» 

>* 

Ixxj. 

» 

» 

51!) 

» 

Ix  viiij. 

» 

» 

550 

» 

gennaio  19 

201 

V.' 

» 

551 

» 

» 

» 

xxiij.' 

» 

552 

1339 

aprile  28 

» 

xxxxvij. 

» 

» 

553 

» 

giugno  30 

» 

Ixxxvj. 

201 

» 

554 

» 

» 

Ixxxx  vi). 

» 

» 

555 

» 

# 

» 

Ixxxxvij.' 

» 

55fi 

» 

200 

cix).' 

Entrata 

557 

» 

» 

» 

clxij.' 

» 

» 

558 

» 

luglio  8 

202 

Ixxx.' 

» 

Uscita 

559 

ottot)re  27 

» 

cxij.' 

» 

» 

5()0 

novemlire  16 

ex  viiij.' 

51)1 

(lecembre  3 

» 

cxxiij. 

202 

562 

» 

rlecembre  31 

» 

cxxxiiij.' 

» 

563 

» 

» 

» 

cxxxv. 

203 

» 

564 

febbraio  8 

205 

cij. 

565 

» 

febbraio  24 

» 

cvj.^ 

» 

» 

566 

1340 

aprile  25 

» 

cxxv. 

» 

» 

567 

» 

giugno  30 

» 

Ixxxiiij. 

Entrata 

568 

» 

febbraio  24 

» 

cvj.' 

» 

Uscita 

569 

» 

giugno  30 

» 

eli,).' 

204 

» 

570 

» 

» 

» 

cliij. 

* 

» 

571 

1341 

maggio  31 

207 

cxxxj 

» 

» 

572 

» 

giugno  6 

» 

cxxxiij.' 

—  r)«»2  — 


Num. 

rV 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina  j 

Oksriì  V  a  7  I  ONJ  I 

X-'OO  l'J  1  V  V           1  W  l'I  1 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

57S 

1341 

giugno  30 



207 

Ixxxi  i  i  )  / 

204 

Entrata 

òli 

» 

» 

cxxxxlii)/ 

» 

Uscita 

575 

» 

settembre  22 

209 

xxij. 

» 

» 

570 

ottobre  4 

» 

XXV. 

205 

577 

ottobre  22 

XX  vi  ii  i . 

» 

» 

578 

» 

novembre  3 

» 

XXX  vi. 

579 

» 

novembre  10 

•> 

XXX  vij. 

» 

» 

580 

» 

decembre  31 

Iv. 

581 

» 

» 

» 

Iviij. 

582 

» 

» 

1  vii).' 

» 

* 

583 

» 

>> 

Ixxxiiij. 

200 

lontrata 

584 

1342 

marzo  !?0 

210 

CXXX  V  i  i  i  ] 

>> 

Uscita 

585 

» 

» 

•ff 

li. 

» 

Entrata 

586 

» 

aprile  3 

cxxxxi] . 

Uscita 

587 

» 

maggio  8 

» 

clvij.' 

207 

» 

588 

» 

giugno  15 

» 

clxxvij. 

» 

» 

589 

» 

giugno  30 

clxxxxiii). 

» 

590 

» 

» 

clxxxxiii '].' 

» 

il 

591 

» 

» 

clxx.xx  vi  j . 

» 

» 

592 

» 

marzo  18 

212 

eli.' 

» 

» 

593 

1343 

maggio  9 

clxxvij. 

208 

» 

594 

» 

giugno  30 

» 

ccxiiij.' 

» 

» 

595 

» 

» 

CCX  V. 

» 

59(; 

novembre  28 

Iv. 

597 

» 

decembre  4 

Ivi. 

» 

598 

» 

decembre  10 

» 

Ivi.).' 

209 

» 

B9<) 

decembre  31 

Ixvj.' 

» 

» 

600 

» 

» 

» 

Ixvij.' 

» 

» 

601 

1844 

agosto  21 

215 

cxvij.' 

212 

» 

602 

» 

decembre  31 

» 

Ixxxxviiij.' 

213 

Entra  t.a 

603 

» 

» 

c  1  i  j  . 

» 

Uscita 

604 

» 

gennaio  27 

216 

Ixxxxv. 

» 

-  593  — 


Num. 

d' 
ordine 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Volume  Foglio 

Pagina 
del  libro 

Osservazioni 

605 

1345 

marzo  30 

216 

cxviiij.' 

213 

Uscita 

G06 

» 

aprile  16 

» 

cxx  vij.' 

» 

» 

607 

» 

aprile  19 

» 

cxxviij.' 

214 

» 

608 

aprile  21 

» 

cxxviiij.' 

» 

» 

609 

» 

maggio  4 

» 

cxxxvij. 

» 

» 

610 

» 

giugno  24 

» 

clviij  ' 

» 

» 

611 

giugno  30 

» 

clxij. 

» 

» 

612 

» 

» 

» 

clxv. 

» 

» 

61B 

» 

» 

» 

Ixxiiij. 

215 

Entrata 

614 

» 

» 

» 

Ixxiiij.' 

» 

Uscita 

615 

» 

agosto  11 

217 

» 

» 

616 

» 

agosto  31 

» 

e  vij . 

» 

» 

617 

» 

novembre  1 

» 

cxxiij 

» 

» 

618 

» 

decembre  28 

» 

rxxxv.' 

» 

» 

G19 

» 

decembre  31 

» 

cxxxviij. 

» 

» 

620 

» 

» 

» 

cxxxviiij.' 

» 

» 

621 

» 

» 

cxxxxj. 

» 

» 

622 

» 

gennaio  9 

219 

cj.' 

216 

» 

623 

» 

febbraio  6 

» 

cxj. 

» 

» 

624 

» 

febbraio  18 

» 

cxiij. 

» 

» 

625 

» 

marzo  2 

» 

cxviiij 

» 

» 

626 

» 

marzo  17 

cxxij.' 

» 

627 

1346 

aprile  15 

» 

cxxviiij.' 

217 

» 

628 

maggio  13 

cxxxvij.' 

» 

629 

» 

maggio  20 

cxxxviiij.' 

» 

630 

» 

maggio  26 

» 

cxxxx.' 

631 

giugno  30 

Ixxviiij 

» 

Entrata 

632 

» 

» 

clij 

» 

» 

683 

» 

» 

clij.' 

» 

» 

634 

1347 

luglio  3 

221 

ciij. 

221 

Uscita 

635 

agosto  7 

cxj. 

» 

» 

636 

» 

deremltre  31 

» 

cliij." 

» 

» 

30 


—  — 


Num. 
cT' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

637 

1344 

decembre  31 

221 

Ixxvj. 

222 

Entrata 

638 

1348 

aprile  30 

223 

cxxxiij. 

232 

Uscita 

639 

» 

maggio  26 

» 

cxxxxij.' 

» 

» 

640 

» 

giugno  30 

» 

clvij. 

224 

» 

641 

1349 

giugno  30 

224 

clxij.' 

» 

» 

642 

» 

luglio  9 

Ixxxv.' 

» 

» 

643 

» 

novembre  5 

» 

Ixxxxiij. 

» 

» 

644 

» 

decembre  31 

» 

cvij. 

226 

» 

645 

1350 

aprile  28 

OOP 

Ixxvj. 

» 

» 

646 

» 

giugno  30 

» 

Ixxxiiij/ 

» 

» 

647 

» 

» 

» 

Ixxxvij. 

» 

» 

648 

1351 

giugno  29 

227 

cxj. 

» 

» 

649 

» 

giugno  30 

» 

cxvij. 

» 

650 

» 

» 

» 

cxvij.' 

227 

651 

agosto  30 

228 

Ixxxxviij. 

» 

» 

652 

» 

ottobre  25 

» 

ex/ 

» 

» 

653 

» 

novembre  14 

» 

cxviij. 

» 

» 

654 

» 

decembre  21 

» 

cxxvij. 

» 

655 

» 

decembre  24 

» 

cxsviij.' 

228 

» 

656 

» 

gennaio  17 

229 

Ixxxv. 

» 

» 

657 

» 

febbraio  15 

» 

Ixxxxj. 

» 

658 

» 

febbraio  17 

» 

cj- 

» 

» 

659 

1352 

maggio  11 

» 

cxxviij. 

230 

» 

660 

» 

giu":no  30 

» 

cxxxxiiij. 

» 

» 

661 

» 

agosto  8 

230 

Ixxxxj.' 

233 

» 

662 

» 

decembre  31 

» 

cxxxvij. 

238 

» 

663 

» 

» 

J> 

cxxxviiij. 

» 

» 

664 

1353 

febbraio  27 

233 

iiij. 

» 

» 

665 

1354 

giugno  30 

» 

clxxvj. 

» 

666 

1355 

decembre  31 

235 

cvj.' 

239 

» 

667 

» 

febbraio  8 

236 

Ixxxvij. 

» 

» 

668 

1357 

decembre  31 

237 

cxiij. 

242 

—  595  — 


N  u  ni. 

d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

0.S.SERVAZ10NI 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

6G9 

1357 

decembre  31 

237 

cxiiij.' 

242 

U.sci  ta 

670 

» 

» 

» 

cxv.' 

» 

» 

G7i 

» 

febbraio  19 

238 

xxxviij.' 

243 

» 

672 

1359 

maggio  27 

239 

xxiij.' 

» 

» 

673 

» 

marzo  5 

240 

xxxxviiij.' 

246 

» 

674 

1360 

marzo  28 

» 

Ixij . 

» 

» 

675 

» 

ajirile  30 

» 

Ixxvij. 

247 

676 

» 

giugno  12 

» 

Ixxxxiii] .' 

248 

(i77 

» 

giugno  15 

» 

Ixxxxv.' 

249 

» 

678 

1361 

luglio  8 

241 

e' 

254 

» 

679 

1362 

ottobre  25 

242 

cxiiij.' 

257 

» 

680 

» 

decembre  31 

» 

cxxxij.' 

» 

» 

681 

» 

» 

» 

cxxxv." 

» 

» 

682 

» 

gennaio  19 

243 

cvij.' 

» 

» 

683 

» 

febbraio  11 

» 

cxiiij. 

» 

;> 

684 

1363 

maggio  31 

» 

cxxxxiij.' 

258 

» 

685 

» 

giugno  30 

» 

clv. 

» 

» 

686 

» 

» 

» 

clxviiij. 

» 

» 

687 

1364 

decembre  12 

245 

Ixxv. 

260 

» 

688 

1365 

ottobre  29 

246 

Ixviij. 

» 

» 

689 

» 

decembre  31 

» 

cxiiij. 

» 

» 

690 

1371 

marzo  8 

249 

civj.' 

263 

» 

691 

1373 

febbraio  14 

252 

xxxx.' 

265 

» 

692 

1375 

giugno  30 

256 

ccxxv.' 

» 

» 

693 

1376 

novembre  22 

257 

^■ 

266 

» 

694 

» 

marzo  10 

258 

xiij. 

267 

» 

695 

1377 

decembre  14 

259 

Ivij.' 

268 

696 

1382 

marzo  27 

264 

cxxxxiij.' 

270 

» 

697 

» 

agosto  23 

265 

cxxvij .' 

273 

» 

698 

1383 

giugno  20 

266 

clxxxviij . 

» 

» 

699 

» 

agosto  22 

267 

cxxv. 

» 

» 

700 

» 

febbraio  20 

268 

XXX.' 

274 

» 

—  500  — 


Num. 
d' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

701 

1384 

aprile  5 

268 

X  X  X  V 1 J . 

274 

Uscita 

702 

» 

agosto  29 

270 

cxx  vij 

» 

» 

703 

1385 

decembre  31 

271 

Ixx.* 

276 

» 

704 

1388 

aprile  23 

274 

xxxxiij 

279 

» 

705 

1394 

maggio  13 

280 

XXV  il]  ' 

285 

70G 

1395 

decembre  10 

282 

» 

707 

» 

febbraio  11 

283 

yyVj\.'KjA^  V  • 

287 

» 

708 

» 

marzo  11 

Y  VY  VT7  1  ' 

288 

» 

709 

1396 

aprile  26 

1. 

» 

» 

710 

1397 

marzo  17 

281 

V  V"  TT  I  1  1  1 

A  A.  V  1 1 1  )  • 

289 

» 

711 

1399 

settembre  22 

286 

295 

» 

712 

1401 

marzo  9 

287 

1  V  J  J  . 

298 

» 

7i:-5 

1419 

agosto  IG 

302 

XX xii ] . ' 

339 

» 

714 

1420 

giugno  2 

303 

342 

» 

715 

» 

ottobre 

» 

xxxvij .  ' 

» 

» 

71 G 

1428 

febbraio  16 

309 

xi  ii 

Al  IJ  . 

348 

Entrata 

717 

* 

» 

C  V 1 1 1 J . 

349 

» 

718 

1429 

maggio  28 

■YWwiliì  ^ 
A  J\.  1^  villi* 

351 

» 

719 

» 

giugno  7 

CXXX  V» 

» 

» 

720 

gennaio 

310 

vili]. 

3r)2 

Uscita 

721 

» 

» 

» 

cxij.' 

» 

» 

722 

1430 

maggio  24 

XXXX] .' 

354 

Entrata 

72:5 

1433 

» 

311 

cxx.' 

356 

» 

724 

1439 

marzo  4 

314 

X  v*' 

369 

Uscita 

725 

1450 

febbraio  10 

319 

1  i  i  1  j . 

385 

» 

726 

1471 

ottobre  15 

329 

ccxiij.' 

427 

» 

727 

1480 

gennaio  4 

334 

liij.' 

449 

728 

» 

gennaio  5 

» 

liij.' 

» 

» 

729 

» 

gennaio  7 

» 

liiij. 

450 

730 

» 

gennaio  26 

» 

liiij.' 

451 

» 

731 

1481 

giugno  23' 

» 

Ixj.' 

453 

» 

732 

1484 

maggio  16 

343 

c  1  i  j  . 

456 

» 

—  597  — 


Nuni 
d'  ' 

DATA 

Collocjizicnie  d'  Archivio 

P  3  ^  1  n  £L 

Osservazioni 

ordine 

Volume 

1  Foglio 

(lei  li bro 

733 

1502 

decenibre  5 

350 

oxxxxij. 

484 

Usci  ta 

Tèi 

» 

» 

» 

cxxxxij. 

511 

» 

735 

» 

» 

xxvj.i 

484 

Entrata 

736 

» 

deceinbre  .16 

xxxiiij. 

485 

» 

737 

» 

decembre  22 

» 

XXX  vj.*^ 

» 

738 

1503 

maggio  5 

» 

xxviiij. 

486 

Uscita 

739 

» 

ottobre  2 

» 

ci.' 

» 

» 

740 

1505 

novembre  18 

351 

ccvj. 

» 

» 

741 

» 

)■ 

» 

ccvj.' 

487 

» 

74'2 

» 

deceinbre  4 

ccvij . 

» 

» 

743 

» 

» 

» 

ccvij.' 

» 

» 

744 

» 

decembi'e  10 

» 

ccviij.' 

» 

» 

745 

1506 

novembre  17 

» 

ccxvj. 

» 

» 

(Memoriali)  m. 

1 

1337 

(?) 

402 

cxxxxj.' 

194 

2 

1346 

gennaio  12 

408 

cxj.' 

220 

3 

1317 

giugno  8 

» 

ccxiij.' 

221 

4 

1348 

settembre  26 

409 

xviij. 

224 

5 

1355 

giugno  9 

415 

clxxxxvij."^ 

239 

6 

1363 

giugno  30 

417 

Ixxxvj.' 

259 

7 

1364 

aprile  29 

cxxxxij. 

» 

8 

1377 

luglio  28 

422 

cxxxv. 

267 

!) 

» 

decembre  18 

423 

xxxxviij.' 

268 

10 

1378 

luglio  30 

424 

Ixxxviiij.' 

» 

11 

» 

febbraio  25 

425 

XV.' 

269 

12 

1381 

gennaio  IG 

430 

vii,'].' 

270 

13 

» 

» 

» 

Ixxvj.' 

» 

14 

1382 

marzo  27 

» 

ciij.' 

» 

15 

1392 

(?) 

434 

v.' 

282 

Nuin. 
d' 

D  A  T  A 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

O.S.SEKVAZIONI 

ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

IG 

1392 

marzo  27 

434 

XXX. 

283 

17 

» 

» 

» 

Iv. 

» 

18 

1395 

aprile  26 

438 

xij. 

285 

l'J 

» 

marzo  11 

» 

CX). 

288 

20 

1398 

agosto  7 

439 

viiij. 

293 

21 

1438 

» 

312 

xxvij. 

366 

22 

1449 

ottobre  14 

318 

Ixv.' 

384 

23 

1450 

febbraio  10 

320 

xxxxviiij." 

385 

24 

1452 

gennaio  29 

321 

xiij. 

387 

25 

1459 

luglio  12 

323 

V'j- 

392 

26 

» 

luglio  28 

» 

xxxxvj. 

» 

27 

14G6 

luglio  11 

327 

xxxxviij. 

406 

28 

1470 

giugno  30 

328 

XX  vj. 

423 

29 

1471 

settembre  14 

c5^9 

clxvij. 

427 

30 

» 

ottobre  15 

» 

lij.' 

428 

31 

» 

decembre  31 

» 

xxvij. 

» 

32 

1481 

novembre  24 

336 

ciij. 

455 

33 

1482 

aprile  16 

337 

Ixxxx  vj. 

» 

34 

» 

gennaio  12 

cxxxvj. 

456 

35 

1489 

maggio  16 

342 

xxxiij. 

477 

3G 

1507 

» 

351 

xxxviiij.' 

488 

(Misture)  M. 

1 

1295 

marzo  16 

501 

viij. 

161 

2 

1298 

agosto  10 

508 

xxxxj. 

166 

3 

1313 

528 

iij 

182 

4 

1  Q.OO 

decembre  22 

545 

vj- 

184 

5 

1323 

gennaio  3 

547 

V. 

185 

G 

1326 

aprile  26 

552 

\ì- 

186 

7 

1328 

gennaio  27 

556 

xvj." 

187 

8 

1335 

luglio  27 

557 

V. 

188 

I 
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d'  ' 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

litigi  iia 

OSSBKVAZIONJ 

oi'diuf; 

Volume 

Foglio 

del  libro 

L» 

1337 

marzo  23 

470 

V 

199 

10 

1339 

febbraio  24 

573 

V 

203 

11 

1311 

decerabie  31 

571 

iiij.' 

206 

V2 

1342 

marzo  18 

575 

207 

13 

» 

» 

» 

vj- 

208 

14 

1343 

marzo  19 

577 

V. 

212 

15 

» 

» 

» 

V.' 

» 

16 

1344 

gennaio  27 

578 

xij. 

213 

17 

» 

» 

» 

xiiij/ 

» 

18 

1345 

marzo  17 

580 

xviiij.' 

216 

l'J 

1347 

febbraio  8 

581 

vii) . 

223 

•_'0 

» 

» 

» 

vii,).' 

» 

21 

1350 

giugno  30 

584 

iiij. 

226 

22 

1351 

CO 

585 

iii  j 

» 

23 

1354 

co 

588 

iiij. 

238 

24 

1355 

co 

589 

iiij. 

239 

25 

V  ) 

590 

iij.' 

26 

1359 

gennaio  10 

591 

lij- 

246 

27 

1369 

CO 

598 

262 

28 

1400 

gennaio  27 

609 

viiij. 

296 

29 

» 

giugno  24 

» 

xxxij.'- 

297 

(Deliberazioni)  D, 

1 

1447 

gennaio  3 

679 

j-^ 

383 

2 

1459 

giugno  30 

690 

xxiiij.' 

391 

3 

1462 

luglio  18 

692 

v. 

396 

4 

» 

novembre  27 

» 

xiiij. 

» 

5 

» 

febbraio  16 

693 

vj'. 

398 

6 

1463 

aprile  27 

» 

xvij.' 

399 

7 

» 

maggio  11 

» 

XX 

» 
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Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

ordine 
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Foglio 

del  libro 

8 

1463 

giugno  13 

Vito 

XXX  vj. 

400 

9 

1464 

maggio  11 

694 

vi 

» 

10 

1465 

agosto  16 

696 

vi 

401 

11 

» 

decembre  13 

xiiij. 

» 

12 

1466 

giugno  28 

697 

XXXI IJ  ■ 

406 

13 

» 

luglio  10 

Ut/O 

V. 

» 

14 

» 

» 

vj- 

407 

15 

luglio  23 

Vl'ì  ' 
V'J- 

» 

16 

» 

agosto  14 

XV. 

408 

17 

» 

settembre  18 

» 

409 

18 

» 

ottobre  4 

410 

19 

» 

decembre  2 

■Ywvvini 

J\  J\.  À\.  j\  V  1 1 1  1  • 

411 

20 

» 

decembre  5 

Ix." 

413 

21 

» 

decembre  20 

1A.VJ. 

» 

22 

» 

febbraio  17 

699 

vii . 

414 

23 

» 

marzo  9 

» 

X.' 

» 

24 

1467 

aprile  13 

XVJ. 

415 

25 

» 

aprile  28 

V  V  i  i  i  1  ' 

» 

26 

» 

maggio  23 

xxii . 

416 

27 

» 

giugno  8 

V wi  ì  ^ 
V  IJ  . 

» 

28 

» 

giugno  18 

» 

XXVIIJ. 

417 

29 

» 

» 

» 

X  X  \'  i  1 1  j . 

» 

30 

» 

gennaio  23 

mj. 

418 

31 

1468 

luglio  21 

701 
IVI 

V  i 

» 

32 

» 

agosto  1 

» 

viij. 

» 

33 

» 

agosto  20 

» 

viiij.' 

» 

34 

» 

ottobre  24 

» 

xiij.' 

419 

oo 

» 

ottobre  26 

» 

xiiij. 

» 

36 

» 

decembre  28 

xviiij. 

» 

37 

» 

gennaio  24 

702 

iiij.' 

420 

38 

» 

febbraio  25 

» 

vj' 

» 

39 

» 

febbraio  28 

» 

» 

» 
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Pagina 

Os.SEItVAZIONl 

ordine 
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Foglio 

del  libro 

40 

1469 

ajjìrile  12 

702 

viiij.' 

420 

41 

» 

giugno  8 

» 

xij.' 

421 

42 

1470 

in  aggio  5 

703 

xviij. 

422 

43 

» 

giugno  4 

» 

xxij. 

» 

44 

»  . 

giugno  5 

» 

» 

» 

45 

» 

giugno  13 

» 

xxiij. 

423 

4G 

» 

luglio  27 

704 

vij.' 

» 

47 

» 

settembre  11 

» 

xiiij. 

» 

48 

1471 

ottobre  2 

» 

XV. 

427 

49 

1472 

luglio  3 

705 

'",Ì- 

429 

50 

» 

luglio  15 

» 

iilj. 

430 

51 

» 

» 

» 

» 

52 

» 

luglio  23 

» 

V.' 

431 

m 

» 

agosto  24 

» 

viiij.' 

432 

54 

» 

decembre  10 

» 

XX). 

» 

55 

1474 

luglio  12 

706 

iiij. 

437 

56 

» 

luglio  14 

» 

iiij.' 

» 

57 

» 

» 

V. 

» 

58 

luglio  20 

» 

V.' 

438 

5!» 

agosto  2 

viij.' 

» 

60 

» 

agosto  9 

» 

viiij.' 

61 

» 

agosto  30 

» 

xiij. 

» 

62 

settembre  3 

» 

xiiij 

» 

63 

» 

ottobre  26 

» 

xxiij. 

439 

64 

» 

decembre  29 

» 

xxxvij.' 

442 

65 

» 

decembre  30 

» 

XXX  viij. 

» 

66 

1480 

gennaio  25 

707 

v. 

450 

67 

» 

» 

» 

V.' 

151 

68 

1481 

maggio  11 

» 

xxj. 

» 

69 

» 

giugno  8 

» 

XXV  ij. 

452 

70 

» 

» 

» 

XX  vij.' 

» 

71 

» 

giugno  13 

» 

xxviij. 

453 
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1 
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Pagina 

Os.SICHV.A/ilUNl 
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Foglio 

del  libro 

7-2 

1481 

giugno  28 

707 

xxxij. 

454 

73 

» 

luglio  7 

708 

» 

74 

» 

agosto  20 

» 

» 

75 

148-2 

gennaio  8 

709 

1  ì  1  i  ^ 

456 

76 

1483 

maggio  13 

XH  1  j 

» 

77 

1485 

febbraio  12 

712 

xinj.' 

463 

78 

» 

» 

» 

;v  V  1  g  . 

464 

79 

» 

xxiij.' 

» 

80 

1486 

aprile  8 

"V  'VV  V  ^  7  1  t 

A  VI  . 

474 

81 

1488 

agosto  11 

713 

x.t 

475 

S2 

» 

agosto  26 

476 

83 

» 

ottobre  22 

» 

84 

1493 

agosto  19 

715 

xj.' 

478 

85 

» 

decembre  11 

"V  V  V  V  1111 

» 

8(j 

» 

» 

» 

xxxxiiij.' 

479 

87 

1494 

decembre  8 

716 

xxxj.' 

» 

88 

1502 

np'osto  30 

720 

xiiij.' 

482 

8'J 

» 

settembre  3 

» 

» 

483 

'JO 

» 

ottobre  6 

» 

xxiij. 

» 

91 

» 

novembre  22 

» 

XX  vii).' 

» 

92 

» 

decembre  5 

XXX  ij.^ 

REGOLATORI  DELLE 
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Nura. 

ci' 
ordine 

DATA 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

Voliinio 
^11  anni 

Foglio 

del  libro 

1 

1363 

aprile 

1362-1366 

xi.i. 

258 

Questa  Miij;istriitura 
fu  istituita  nel  13G3. 

2 

marzo  1 

» 

IxX.Kiij." 

259 

3 

lobo 

v) 

1367-1377 

cxxxxviiij. 

262 

4 

1371 

ottobie  1 

>,- 

cxcviij.' 

263 

5 

» 

i-    1  1         *  o 

lebbraio  8 

» 

ccxxviij.' 

» 

6 

1372 

marzo  1 

» 

ccxxxviiij. 

264 

7 

1373 

gennaio  23 

» 

cclxxxj. 

265 

8 

1376 

gennaio  1 

» 

ccclxij.^ 

266 

<J 

aprile 

1385-1393 

xxxxj . 

274 

10 

» 

giugno  13 

» 

Iviij  } 

275 

11 

1386 

gennnio 

» 

cxxij. 

276 

12 

1387 

marzo  4 

» 

clxvj.* 

277 

13 

IdOO 

marzo 

» 

ccviiij.' 

.» 

14 

loo9 

lebbraio  IJ, 

» 

cclxxj.' 

279 

15 

1 3'i  3 

gennaio  1 

1393-1406 

xxiij. 

283 

16 

1394 

decembre  31 

» 

xxxxviiij. 

284 

17 

1395 

gennaio  1 

» 

xcj. 

285 

18 

» 

» 

cxxiij. 

286 

ly 

1397 

gennaio  1 

» 

clxviij. 

288 

20 

io9y 

lebbraio  lo 

» 

ccxxvj.' 

291 

21 

1399 

gennaio  1 

» 

cclvj.' 

295 

22 

1400 

gennaio  1 

» 

ecc. 

296 

23 

1401 

settembre  15 

» 

cccxiiij. 

297 

24 

» 

febbraio  6 

» 

cc<;xxviij.' 

298 

25 

1402 

gennaio  26 

» 

cccl  viiij. 

» 

9fi 

1403 

febbraio  9 

» 

ccclxxxiij. 

27 

1404 

gennaio  26 

» 

occcxij. 

300 

28 

1406 

maggio  18 

» 

cccclij. 

301 

29 

1407 

a])rile  12 

1406-1418 

viij.' 

304 

30 

» 

marzo  4 

» 

XXXV.' 

305 

31 

1408 

gennaio  26 

» 

Ixj.' 

308 
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Num. 

d' 
ordine 

D  A  1  A 

Collocazione  d'  Archivio 

Pagina 

Osservazioni 

1 

Volume 
conipipiideiite 
gii  unni 

Foglio 

del  libro 

32 

1409 

deceiiibre  30 

» 

xcj. 

SU 

83 

1411 

agosto  12 

» 

clij. 

312 

34 

» 

deceml)ie  5 

» 

clxiij. 

313 

35 

1414 

aprile  24 

» 

ccxxvij. 

321 

36 

1415 

marzo  18 

» 

ccxcvij.^ 

324 

37 

1417 

deceiubre  31 

ccclxvj.'  ' 

333 

38 

» 

» 

» 

ccclxvi  j. 

334 

39 

1418 

giugno  1 

» 

ccclxxxvij.' 

337 

40 

1429 

maggio  24 

1428-1435 

xxxxv.' 

349 

41 

1430 

maggio  24 

» 

Ixxxj. 

352 

42 

» 

giugno  1 

» 

cxvij. 

354 

43 

1432 

giugno  5 

» 

clvij. 

355 

44 

1433 

giugno  9 

» 

ccv.' 

356 

45 

1434 

maggio  19 

» 

ccxxxxv. 

358 

46 

1436 

ottobre  23 

1435-1455 

xxxij.' 

360 

47 

1437 

giugno  28 

» 

Ixvj.' 

363 

48 

1438 

maggio  26 

» 

Ixxxvij. 

366 

49 

1439 

giugno  13 

» 

cxxxxii.j. 

368 

50 

1440 

luglio  28 

» 

cxc. 

370 

51 

1441 

gennaio  29 

» 

ccxxxxvij. 

372 

52 

1442 

ottobre  2 

» 

cclxxxvj." 

373 

53 

1443 

giugno  27 

» 

cccxxiiij. 

376 

54 

1465 

decembre  20 

1465-1177 

xiij.' 

401 

55 

» 

gennaio  30 

» 

XV. 

402 

56 

1466 

luglio  24 

» 

XXXV.' 

407 

57 

1770 

settembre  24 

ccx.vxvij.' 

424 

58 

1471 

agosto  27 

» 

cclxxiiij.* 

426 

59 

1473 

giugno  23 

» 

ccclxviiij. 

433 

60 

» 

settembre  1 

» 

ccclxxvij. 

436 

61 

1474 

ottobre  31 

» 

ccccxxviiij.' 

439 

62 

» 

» 

ccccxxx. 

440 

63 

1501 

decembre  10 

1488-1506 

ccxxxxviij. 

481 

64 

1513 

marzo  20 

1506-1563 

Ixviiij.' 

489 

ARCHIVI  DIVERSI 
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Pagina 
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ordine 

Volume 

Foglio 

del  libro 

1 

1422 

gennaio  24 

31 

XX. 

511 

2 

1425 

settembre  1 

33 

xviij.' 

348 

3 

1428 

marzo  19 

34 

xxvi  iij. 

349 

Pretori 

1 

1321 

» 

i-  ' 

Ixxi  j  .' 

7(i 

Archivio  dei  contratti 

1 

1414 

gennaio  3 

^dal  1397  1 
(al  1417^ 

» 

322 

Itcìgiti  «li  Sor  Barto- 
loiniio  (li  Iacopo  <1a  l!a- 
tlicomloli. 

Archivio 

dell'  Opera  Metropolitana 

1 

14l(i 

luglio  8 

^  dal  1 404  j 
^  al  1419^ 

cclxv. 

325 

Libro  RoHso. 
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